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CRONOLOGIA 

DELLE  FAMIGLIE 

ORILI 

DI  BOLOGNA 

Con  le  loro  Infegne>  e nel  fine  i Cimieri, 

CENTVRIA  PRIMA. 

Con  vn  breue  Difeorfo  della  medefima  Citta 

D I 

POMPEO  SCIPIONE  DOLFI 

NOBILE  BOLOGNESE. 

AirEmin.""“cReuer.'"“  Prenci^ 

IL  SIG.  CARDINALE 

P A LV  T I 

ALTIERI 

Nipote  di  N.  S.  Clemente  X. 

IN  BOLOGNA  M.DCLXX.  _ 

Preffo  Gio.  Battifta  Fcrroni.  Con  licenza  de’  Superiori, 
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EMINENTISSIMO. 

E REVERENDISSIMO 

P R E N C I P E. 

SponendoH  in  quello  Libro  vnarac* 
coita  di  Famiglie  nobili , madìais 
d*vna  Città  così  Ilkiftrc,  come  è 
Bologna  mia  Patria,  i di  cui  pregi 
immortali  , & antichilfioic  me^ 
morie  hanno  di  già  fiancata  la  Fa> 
ma,  e lafciato  il  grido  ne’  più  re- 
moti confini  ddl’Vniuerfo.  H6  (limato  bene  arricchir 
queft’Opera,  col  fregiarla  de! prfgiatiffimo  Nomedi  V.  E, 
ReuerendifTima , già  che  Ella  è nata  apunto  per  render 
più  chiari  i vanti  delle  nobilitfime  Famiglie  Paluzzi , Se 
Aibcrconi , c ne  hà  recata  ben  degna  occafionC)  non  fo- 
Iolacongiontura,chehò  hauuto  di  nominarli  Sig.  Mar- 
chefe  Baldafar  Ano  deirE.V.  mà  iIconfiJerarLci,co» 
' me  norma  de  gli  Eroi  de’  nofiri  tempi,  e qualificato 
d’Antcnati  famofi^che  per  la  conrinuatione  di  feifeco- 
li  godono  rcqu’Titi  fublimi,  e numerano  Eroi,  c’han- 
no faputo  difènder  Città  primarie  da  armi  odili,  fedar 

Pro* 
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Prouìi^i'e  tumultuanti  ^ pofsedcr  Gouerni>  8s  ottener 
Kundature  nelle  prime  Metropoli,  del  Mondo , e che 
non  contenti  d'efser  vifsuti  famofi  , e nella  Togaj, 
e nell' Armi ^ in  Terra  ) & in  Mare;  fì  fono  refì  an- 
cora immortali  con  caratteri  di  Santità  in  Cielo  : Spero 
perciò  fia  per  aggradire, c proteggere, come  fplendore 
della  Nobiltà,  quello  mio  Libro,  che  folo  di  Nobiltà  fì 
pregia , e render  llcuro  l’Auttorcda’biafmi  di  quei  Zoili, 
che  per  fodisfare  à fé  fìefTì,  nulla  fìimano  ilfupporre  bu* 
gie,  c difetti , douc  in  realtà  non  fì  trouano.  £ benché 

10  ardilca  d’improntare  il  riuerito  Nome  di  V.  E,  sù  ♦ 

quelli  mal  vergati  fogli;  nondimeno  il  conlìderarla  de- 
gno Nipote,  anzi  hercde  delle  Virtù',  edel  Cognome  tan- 
to Illullre,di  quel  Pio,  di  quel  Grande,  di  quel  CLE- 
MENTE Pontefice,  cui  tutte  quelle  inlìgni  Calato 
vantano  4>er  gloria  immortale  di  viuer  tributarie,  & ado-  ' 
fattici,  mi  hà  rcfo  ardito, anzi  obligato  di  pormi à que-  i 

(lo  cimento.  Gradifca  la  fupplicocon  ftonte  benigna  I 

11  corteggio , che  le  offro  di  quefla  corona  di  Nobiltà, 
che  io  frà  tanto  viuendo  difcfo  da  i morfi  rabbiofi  deli* 
inuidia  fotto  vn 'ombra  così  propitia  , humiiifsimo  mi 
confacro 

Di  V.E.  Reuerendifsima  | 


Vmilifs.  Diuotifs.  &Oblfgatifs.Seru. 

Pompeo  Scipione  Dolf, 
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«««KVi;  ii¥»  s4f»:a(n^  hp?  s s» 

AL  LETTORE-  . 

‘Bolognd  fino  ne  tempi  più  f?- 


BJL  confmrare 

moti  famoja  tra  le  J{tpubltche  >per  il  <valorc 
de' Jùói  Capitani  » per  la  dottrina  de'  fmi  »«- 
meroji  Giarifconfithi , per  i molti  2{ettori  di 
diuerJèCittà,e  per  fanttoritàde*  fuoi  Magi* 
jhrati,mihà  indotto  à ricercare  le  memorie  di  ijuelleFamigliet 
che  per  aunentara  ancora  Ji  conjèruano  con  decoro ^ e che  ne'tem* 
pi  antichi  hanno  al  di  lei  fplendore  cooperato  j e bemhe  il  tempo 
Mfiruggitor  del  tutto  habbia  fra  le  rouine,  ^ incendìj  de  gl’Ar* 
chiuij  in  diuerfe  congiunture,  e per  le  difcordte  ciuili,  e per  l’tnua* 
fione  de* 'Barbari  confumate  in  gran  parte  le  fritture,  e di  frutti 
i monumenti  > ondeà  pena  fi  ne  trouino  le  notitie,  non  è pero^ 
che  de  gl'auuanzj  dell'ifefp  rouine, non  fi raccoig.mo  proue  tali, 
che  degne  le  rendano  ad  ejfire  memorate  in  quefìo  Secolo , douc 
fembra,  che  li  Scrittori  piu  del  fìlitos' impieghino  nel  dilucidare 
t antichità  delle  Famiglie , che  nelle  loro  Patrie  rifplendono . S 
benché  la  nobiltà  di  tre  fecoli  fa  molto  confderabile , atte  fi  che 
refiajjèro  ofiurijsime  le  memorie  in  Italia  auanti  il  1260,  pur 
tutta<2/olta,hìi  'zieduto, e diligentemente  ojfiruato  diuerfe  pergOm 
Tnene,  e ti  aitati  appartenenti  ad  alcune  Cajkte , non  alterati , ne 
apocrifi,  i quali  prouano  molto  più  remote  antichità  • Sò,t>  Let* 


tore,  chetroHétfd pigna  étgrfori  notalnli  ht  ordine  dii' Ebcmione» 
alta  Stampa  quefla  mia  opera  '^Mà  come  poteito  prouedere  à. 
ciò, /è  >-onAniico, alla  cui  curiofitàhaueuo  conjè^nató tpuejì  ’aboz^' 
zj>  ifojpettando  de  gl  andamenti  diqiiàlch''vno'y  Ihaueua  "uedu^ 
to  alcuni  miei  manojcritti,  che  io  diuentafsi  ultimo  di  primo > che 
ero  à Jìampare  dette  materie,  per  buon  zjb  d 'amicizia  precipitò 
tutt’i  fogli  alle  Stampe,  Jènzjtchemf  fojp  concelJo  tempo propor- 
tionatcrda  ridurli  in  buona  format  e correggerli.  Mi  confilo  però, 
(piando  confiderà, che  la  fmcerità  del  mio  dire  potria  almeno  da-^ 
re  à dinedere  al  Mondo  ',  a quelli,  de'  quali  ragiono,  la  limpi- 

dezx/i  d Al  animo  mio  ; JSTtf  pretendo  mai  con  qtiefìo  Libro  de-' 
rogare  ad  altre  C afate,  che pof siedono  ’varij  caratteri  riguar detto- 
li al  pari- di  alcune  di  quefìe,'e  che  hanno hauuto Soggetti ne\ 
Magi fir  ati  confpicui,  perche  il  non  ejjèrmi  capitate  firn  bora  tutte, 
le  notitie  prete  fi  di  dette,  hàcagionato,  che  io  non  le  difponga  adefi, 
fi  in  tal  ordine,  benché  foffero  del  Confeglio  delli  ^oo,del  quale 
pure  ne  ho  trottato  qualche  altra  nell  ‘Archiuio, libro  fegnaioA,  e C, 
Otte  apparifiono  'varij  Configli, fuor  che  li  dueyfìampatt  dal  Ghef 
rardazji.  E benché  qualche  Cafàta  diquefienonfi'zieda  ha- 
uere  hauuto  tal  prerogatiua  d'ejjère  fiata  dei  Confieglio  de' 6 o o-. 
detto  da  me  femprede'  t^oo.pereffirfi  horaaccrefituto,  @r  bora, 
diminuito fino  à taf  numero,  ne  del  Confieglio  delli  120  ne  infi- 
nedelSenato,  importandotaliConfiefii il msdefim-i  ,ò  fiaperla, 
maiyanzjt  delle  Scritture  rapite, come fiopra,  dagl  ’incendij,  u per 
altri  accidenti  del  tempo,  non  apparifiono  memorie  de'  Soggetti» 
che  forfi  haueriano  potuto  ejfere  infimili  Magijìrati,(§p  impie- 
ghi honorifici,  nulladi  meno,  li  Soggetti  famofi , le  parentelle  ri- 
guardettoli,  e le  loro  antichità,  le  rendono  al  pari  di  molte  con fpi- 


ciée,ede£ned^ej[fèri  regi  firate  fra  nohili,  ogni  (jualnjoUa,ne‘ tent- 
ai d noi  *TJÌcini,  intani  dall'ufo  delle  Mercature , già  cent'anni 
fono,  affatto  dtJàpprouate,fègu$tano  à mantenere  po/lo  fra  nobili, 
offèndo  efsi  con  i loro  Antenati  fùccejsiuamente  jìtui  de gtJntia^ 
nitMagijlrato  principale  della  Città^dedono  da  gl'antichi  Con’- 
foli,  dignità^  che  oltre  laScnaima,  f prende  in  quefìa  Patrìa,per 
admettere  It  Soggetti  alla  Croce  di  Malta,  effendo  per  lo  piu  no» 
bili,  ò che  almeno  s'infinuano  con  tal  carattere  fra  nobili  • ^on 
credo  perii,  che  la  ftncerità  della  mia  Ijìoria  fpogliata  affatto  da 
ogni  intereffèyC  paftione,fa  per  derogare  edla  nobiltà  di  quefla 
Patria,  che  ad  alcun  altra  non  cede  di  jplendore , ancorché  io  non 
fa  per  fecondare  gl'iperbolici  racconti  d' Alfònfi  Ctccarelli , che 
mafcherandofi,  conforme  offerita  Monfg.  Leone  Aiacci  ,hor  col 
frmbiante  di  Fanufio  Campano,  hor  del  bulgaro , hor  del  Corelli, 
e d'altri  fimili,hà'vefìito  di fplendori  non  fìtoi  molte  famiglie, 
perche  io  pretenderei  d’oltraggi  arntna  nobiltà  sì  florida  à farla 
bipgneuoledi  ftmil  fregi,  per  efporla  alla  lucei  F,  ftupifio  non 
pocoj  'alcuni  Moderni,  che  mofhre^io  di  de  te  flore  tanto  le  falfità 
di  queflo , per  altro  erudito,  ^ ingegnofo  Auttore , ^ efsi  più  di 
lui,  mà  con  molto  minor  giudicio  ^v’inciampano  ; che  fi  bene  fi 
trouarà  da  me  in  <varij  luoghi  toccata  alla  sfriggita  l 'opinione  de' 
fudettimafcherati Auttori , ed* altri  fmili  circa  alcune  origim 
paiticolarmente,  db  non  farà  per  approuarli,màlafiiarle  in  fuo 
efferei  e farà  perche  non  credano  i Capi  delle  famiglie, eh’ io  wom 
glia  derogare  al  credito  in  che  gl  ’ hauranno  pofli , o che  io  'voglia 
taccile  allafcopertagl'  Atutori, doe  l'habbino  canati  da  altri  iper» 
bolici,  come  loro , e non  dall’ Archiuio  publico,  come  il  "Bianchet» 
li,chen*eraPrefidente,ò  fele  frano  inuentate,  adducendone  an- 
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co  hijl  f^r.snti,  quali  egU  Jì  fìa  'no.  Mà  gl'/n/h’omentt  'da  me 
citati  t fino  fisiati,  finceri,  ^ a fioatto  fihzjt  dalfietà, notando  la 
fura  '-verità, ca'tauadaqueHi delnojì  0 Anhiido  ptéhhco,  che  in 
figno  delle  prerogmiue di  fede’uàinaltera'yile , ch’ei  firhj  (èm- 
fre  fiora  tutti  gl  altri  d' Italia,  fu  elettoàcujì»dire  fra  gl’atéten^ 
tici  di  grand importanzjt , la  tanto  decantata  HolU  aurea,  che 
eontiene  l'untone  della  Chiefa  Greca  con  la  Latina, e fi  con/èrua 
COSI  ben  regolato  da  Angelo  Bem  Fiorenzola  y Lodouico  tìdOf 
chiauellt  (figliuolo  di  Gabrielle,  che  lafci'o  imprcfiò  lordine  de‘ 
tempi)  e Domenico  Maria  Giordaniche  con  molta  facilità  fi 
pojfino  dedurre  quelle  notitie  , che  a'  tempi paffati  per  ragion  de 
gl'tnccndij  il  ritrouarle  firendeiia  pocomen  che  iwpofsibile  ,ne 
lafciano  dulitare della  lor  ottima  cura  nel  fopraintenderli  con  o» 
gni  limpidezj^a.Mi protefìofrà  tanto  d hauer f ritto  non  per  altro 
,mctiuo,  (he  pei-  fodisfar  almio genio , che  è d'acquiflar  merito 
frejfi  i Studiofi  della  uerità,  e non  già  per  adulare , o dijgu fiore 
alcuno,  non  trouandefi  per  anco,Chih<ébia  intraprefi  tal  fatica, 
fuor  che  l'Amadt  far ajliere  , che  in  un  picciolo  libretto  inferi jfi 
mille  menzogne,  la  maggior  parte  dafudeiti  fimi  Autiori  dedot~ 
te  j ma  fio  con  fta  buona  pace , quefie  non  fino  incom» 
henzs»  chea  Stranieri conuengano , mafsime  non pr attici,  ^ efi 
per  ti  lungo  tempo  dellufo  delle  Città,  Archmij . ^on  tfiu- 

pir,  ù Lettore,  fi  nel  numero  di  quefie  Famiglie  non  uedi  inelufit 
quella  de' Beuilacqui  ihiarifsima  per  tanti  pregi , ne  meno  lage- 
nerofiCsima  Cofa  Montecuccoli,famofaper  tanti  Eroiahefibene 
godono  de*  Primlegij  di  quefla  Patria  per  lungo  tempo , non  era 
douere,  che  io  leuajsi  la  gloria  alle  Città , che  uantano  dlhauere 
prefiato  il  fondamento  alle  loro  nobili  r adici, all'aura  de*qua^ 

^ li 
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li  c'olitimano  ancora  a propagare  i ptimarij  fuoi rotni.  Fra  tèùh- 
to,  fe  cjiutlche  Famiglia  fi  preieudejp  offcpt  di  non  ^derjt  injèr* 
.ta  fra  quefle,  fòjpcuda  tl ltuore> fm  tanto, che  io pi-i  fodisjatto,^ 
informato  di  certe  notttie,  che  mi  mancano , io  pojfà  accingermi 
ad  altra  Centuria  , e far  l'emenda  cU  quanto  poteri  hauer  man- 
cato alia  prima.  Compati fci  al  mio  f rinere  ,o  titche leggi, 
e non  far  da  Marno , perche  non  fcrifsi  per  fare  da  bel 
dicitore,  come  purtroppo  f accorger m , ma  da 
domejìico  /(Iqrico,  non  Io(}Uor»  vt  lo-  " ' ' ; 
(^ìiar(difp  in fmilcafo'xm  Filojòfo) 

fed  v'c  .tnreiligi  velim  / . ' . . 

. . e 'piui  felice , ' Z'  .1.  - : 
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•De  luandatoReuerendtfljfliìl’atrtsMagiftn*  Fratris  Mì- 
chadis  Pij PaflI de Bofco,  attencè  vidi,  Si legi  Librum, 
cui  titulus,  Cronologia  delle  Famiglie  V>lobiU  di  "Bologna^ 
< ab  iiluftriifiiaio  D.Pompeo  Scipione  Dulpho  compofi- 
. : cum,in  quo  nihU  deprchendi  contrariuro, vel  didonutn 
^«SaaàxFidei  CathoUcas^SacriS  Concilijs  ,Pontifìcijs 
Cooftitutiouibus,  Si  bonismoribus,  immo  laborio- 
fum  Àu^orisftudium  valdè  admiratus  imprefTiooedi- 
gnuoo  cxiltìmaui  « In  quorum,  &c. 

Frater  Thomas  Maria  BoHusOrd.  Prasdicatorum  Magi- 
Ber,  ac  S.  Offici;  Bononiae  Reuifor  • 

Imprimatur. 

Fr.  Michael  Pius  Pa(Tus  Inquificor  Bononix. 

« 

Vidit  D.Stephadus  Semtnus  C.  R.  S.  Pauli,  Poenitentia- 
rius,pro  Eroiocntiffimo,ac  Reuerendiflìmo  D.D.Hie» 
ronymo  Cardinali  Boncompagno  Archiepiicopo 
Bononiat , Si  Principe. 


Pro 
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Proteftatio  Au(5loris. 


CVm  SMftffiftmut  Dominus  nofierVrhgnutfàpA  Oif^uus 
die  1 3 . Martij  1 6 2$.  i»  Sacra  Congregatiene  SanUa  Ro- 
mana, ér  vniaerfalis  Inquifitiqnis^  Decrttum  edideritddemque 
confìrmauerit  die  quinta  lulij  anno  1534:  quo  inhibuit  impri^* 
mi  libros  hominum-,q»i  SanSfitàie,  feu'Mirtyrij  fama  celebres 
evita  migrarunf,  Geftay  Miracuia^Reuelationetifeu  quacumq^ 
beneficia,  tanquameorumintercefjionibuS'd  Deo  accepta^conti» 
nentes  (ine  recognitione,  atque  apprib atiene  Ordtnarify  CT  qua 
haiienus  fine  eatmpreffa  funt",  nuUomodovult  cenferi appro- 
baia.  Idem  autem  Sanili jfimus  dte  q.Iulq  ió^  x.ttàexplica- 
tterit , vt  nimirttm  non  admittantur'elogia  Saniti , vet  Beati 
abfolute , CT  qua  cadunt  fupti  FeY/ònam \*bene  tamenea  t qua 
cadunt  fupra  mores,  ó“  opinionerh,  curhproteftatione  in  prènci^ 
pioxquod  tjs  nulla  adfit  auUòrita)  ab  Enlefia  Romana,  fed  fides 
tantum  fit pene:  Aulìere  'm Hhic  ‘Decreto,  eiufque  cenfrmatio^ 
ni,  & declarationi  obferuantia,érre)iìrintia , qua  par  ejl  > infi- 
fìendo,profittor  EgoTompeìut  Scipie  Dulphus  me  haud 
alto  fenfuyqnid quid  in  hoc  tibro'referè,  accipere%aut 
accipi  ab  vile  velie , quam  quo  ed folent,  qua 
human  a dumtaxat  aultoritate , no^  au- 
tem Dtuina , Catholica  Romana 
1,  E cclefia , ac  Sanila  Sedis  Apo- 

. ■ . fi  elica  nitunturf 
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DI  SCORSO 


* ! 


V»  ».».  » 


Della  Città  di  Bologna,  l 

» • • ’ .V  ‘ * 

EN  CH  e mólti  Autori  di  vagiti  habbiiAd 
nelle  loro  Hiilotte  j^etefodi  faléfar^à  l'ot* 
(Ieri  il  tempo  vero  della  fondlationedi  fiolòb 
^ gni>  tutta  volta  glièriuftfito  tnaiigctiote  A 
lolpir  nel  fegnotincorche  qualche  Anticodi 
buon  grido,  per  oftettarne  vni  notiti! «Mtgf 
g tore  de  gli  altri,  Thabbia  da  fàlfe  eongietture  dedotto  t ma& 
ine  dalle  adulterate  memorie  d*Annio  Viterbefe , cbe  per  dSu 
iter  fi  Tuoi  fini,  e per  quello  maflì  me  di  fingere  vn'amkaorigU 
ne,  chenonèraleà  Vitctbo  Tua  Patria, < dar’ i principi} àdi- 
ocrfe  Città  d’Italia,  che  veramente  Tòno  ignoti,  alterò,  e cor« 
ruppe  moiri  buoni  Autori,  frà’ quali  Manetone,Catone,Seina 
pronio , & altri , U bene  non  frppe,  ò puote  farlo  in  gqifa , nè 
fondarsìbene  le fue  menzogne,  che  nel  prefente  (ecolo  più 
erudito  del  Tuo  tkih  fi  fiano  sf  za  moire  difiicoltà  fcoperti  gl'in« 
ganni  luoi:  quindi  è , che  il  Sigonioancora,  per  altro  Scrittore 
graue , ingannatofi  di  gran  longa  fra  molti  altri , perche  al  fuo 
tempo  non  fi  erano  ancora  beneconofciute  tali  frodi  appi-* 
gliatofi  à gli  Autori  fopraderti,  fuppoftidairAfìnio,  pregiudU 
cò  alla  vera  antichità  di  Bologna , titubando  nell*  afTegnare  I 
principi)  di  quella  ; efiendo  inmlliirile  verità,che  mai  non  vi  fri 
alcun  Rè  Felfino.nc  alcun  Rè  Bono,  da  cui  dedurre  fi  potelTe  ài 
l’origine , ò il  nome , come  fenzafbndamento  con  alcuni  altri 
hàfuppoflo,  poiché  in  nifTunó  Autore  prima  d’Atinio  fi  védd 
-memoria , che  tali  nomi  di  Regi  fi  trooafTero , hauendo  cofiui 
vfata  arte , come  oflcrua  Paolo  Merula  grauifiiino  Scrittore,  t 

A Col. 
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Cof|fTt>j,r*f(r,'^eIo4«i6Hpm4io,  ^Hpndsricmpre  àauiiTadc’ 
Poc|iJ_i,falf^Ì5opr<^jca^c  vcrc/<on(ic  foprij,  Le  denorrlfnaitjo 
èallufionidc’nomi  veri.òcoiralterarc le  parole  d’anticT)i  Au- 
tori , mutandone  qualche  lettera , ò fillaba  : e bcachc  per  altro 
foflc  erudito , & accorto , rrofndimeno  la  faKkà  in  mille  modi 
moltiplicata,  non  potè  foftenerfi , eflendo  flati  i primi  il  Bion- 
doièl  Yolalecrano  in  Italia  à (coprirla, sì  comf  il  fuo/alfo  Be- 
xofo  nfttbaueiia  in(ofpettiti  gli  Oltramontani^  che  perciò  lo 
•afuggiuano Pernpn  la/ciarmi  dunque  per futderc da  alcuni 
Affiorici f retteli sù*i  maiicherato  fond^Di^tito^dlèpaflioni  di 
iCpftui  le  lor  Croniche,  lenza  penfai  -altro,  compofcro,nrap- 
{^gliero  ailafondattiopinionedimolti  Autorf'aorichi'da  me 
Jtjlieof(ìiacco03ndomi  al  pentimento  di  Monfigiwrc  Agpcchi 
.Arcv^couQd’Aipafia,  coueludendo,chc  la  Citcàfdi  Bologna 
dilungo  cempoauanti  larouina  di  Troia  d’anni  500.  incirca 
auanti  Roma  bebbcilprincipioda  Tofeani , quando  pafl.4ro 
l’Apennino , & occupato  il  paefe  poP.o  fra  cflb , & il  Pò , vi 
piantorno  molte  Colonie  ;.c  ftabilirno  vn  nuouq  Restio , dd 
<]U3le,pcr  reflimonio  di  Plinio,  Pellina  fùcapo,  Eonofua,  I^cl- 
fina  vDc.itata , cum  Priftcepi  Etrttrid  e(J<t , sì  cotiìe  in  progreflo 
di  tempo  palTato  il  Pò , ne  fondarono  dcll’altrc,faccBdonc,pcr 
ccflimonio  di  V irgilio , Mantoa  capo  ; c come  quella , che  per 
ia  vicinanza  al  tranfico  piùcommododeirAlpi,c  per  l’oppor- 
tunità del  fito  era  più  atta  alla  diH'cfa , & al  gouerno  dcll’altrc 
Città, quali  feuto, e propugnacolo  della  Prou  jtKÌa,coi^.trahédo 
U denominatione'  dall'effetto  in  lingua  antichiiTuna  Etruica^, 
che  molto  coU’Ebtca  c conformc,la  nominarono  I;c]lìna,dal- 
It  parola  Phalech,che  vuol  dire  Prouincia , Sfina , che  con  la 
lettera  Ifade  fignifica  (cutuiHy  checongiunte,  fi  prouuociareb- 
bc  Phelcchfina;ma  Icuato  l’ech  di  mezzo  per  fincopa,conic  s’v 
fa  nelle  pronunciede’nomilunghi,ma(nincderiuanti  dali’Er 
Ì>reo,  ò da  lingue fimiii  i rcflaPcIfioa  il  nome  proprio;.  Lar 

t feian- 


fcUndo  dunque  ogni  rifle(!idne  fatti  ditSigonio»  daf.  Lean» 
dro,dal  Ghcrardazzi.e  da  ilcrìtchc  hanno  Fondate  la  maggior 
parte  delle  lor  malliine  su  le  falfhà  d*Annio’,c  del  fìiuolofo  Be- 
rolo,  che  tali  per  apunfb  le  nomina  lodied  Hondio  ^eferipv 
Ita!. C.79. c Paolo  Mèrula  {crittorl 'gràuilfimi cls^.p.a.'tib.  4’. 
molto  dobbiamo  non  tolo  à Pi  inios  per  Umetterà,  che  fcrìoe  i 
Tito-  Ithperatere,  douc fa  mentioné di  quella  in'grado  pfò 
efliinence  di  tutte;  maVirgilio^  cSiiio  Italico  hilforicofa* 
moro,óhe  ville  al  tempodi  Nerone , il  primo  de’quali  dà  a di^ 
D'edérekèhe  Bòtognaera  sì  potente  lino  auàci  la  venuta  d*£nét 
ih  Italia  i ebe  puote  dare  aiuto  al  jmedefimo  nella  guerra  Làti>L 
retana  contro irRcde- Rutóli  >cofa,'chedillcun'altrafi  attri* 
buiui  in  que’ tempi»  così  nel  IO.  dcirEneidc.  - "o.'. 

///>  e/04m  fAtrijs  Mgmen  ciet  Ocnus  *h  tris  ' 
pAtidicA  MAfttus,  T hufei  filius  Amnis,  - 

Et  che  fia  chiaro , che  Bologna  foffe  Cala  paterna  d’Ocno , fi 
prona  da  Silio  non  menoinfigne  Hiftorico» che  Poeta  lib.S. 
de  2.  Bello  Punico.  • . , • 

Et  qu0hdAmTettcrÌ9comtsi»l,AartnfÌAbcllA  i 
’ Oèni prif(tdomuSiPAruiót  'B9}i«HÌA  Rhe»i.  . ‘ * . . . ' 

11  che  è cosi  indubitato,  che  non  è necefiario  perder'!!  tempo' 
à confutar  l’opinione  di  coloro , che  fuppofero  douerfi  incen>« 
dcr  di  Mantoa , che  ciò  è falfiflìmo,  non  potendoli  dire , cho 
quella  fotfe  nè  antica  Cala  ',  nè  paterno  Regno  d’Ocno  ,men< 
tre  era  da  lui  fondata,  per  autorità  di  Virgilio,  eproueduca  di 
vna  Colonia  Cfiratca  da  fejfiha  fin  d'ailhora  numerofa  di  Po« 
polo,  come  da  Clfa  da'eflbpofTeduci:  ondo  non  pdtria  dirii 
cfTer  Maiiroa  antica  Cala  al  fuo  Edificatore.  Io  però,per  sfug- 
gire la  longhezzajm  i rimetto  all’intcrprcrationc,chc  fà  il  Mo-! 
randi  fopra  quei  luoghi  di  Virgilio , e dlSilio  Italico , hauen- 
dociò toccato  folo  pendìi  poteflè  haaccdubbiodcirintcjo-* 
tioiie  di  Silio,  il  quai’alrto  non  fece , ch'efporrc  Virgilio , che 
* A 2 in 
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in  quel  Catalog(9r,dop9'h|Uff  nominitetiKte  le  Regioni  i cj 
Popoli  principMt$l*ltalU  ià  partiam  cnumeracionenon  puok 
te  parlar  d'alcr0«  che  di  Bologna  Regia  de*  T ofeani,  e prioi  ic- 
ra  Cafa,  e. Patria  d*Ocq0i  il  che  è quanto  per  fondata  con gict^ 
tura  compendiofamentf della  vera  »e  reale  origine  di  Bolo* 
SO**  per  fcfltimentodi  tutti  gli  Autori  antichi  non  corrotti  da 
Anoio,  delle  cui  adulterate  memorie,  chi  volpile  cófeguir  no- 
tiria, legga  il  Pererio fopra Daniele,  il  PoUcuiao  nella  Biblio- 
teca, il  Bccano,&  il  Viue^ncI  libro  5detraditionibus,e  Mel- 
chior Cuno  de  locÌ5  Thcplugicis , che  chiaraqieurc  diluci  de- 
rà  le  fallita  de  gli  Autori  AiippoRi  da  quello , non oRante , che 
pur  chiaramente  lìfcuopràno  leggendo  i fuoi  Commentari), 
c confrontando  j luoghi  de’Scrittori  da  lui  citati , che  aperta- 
mente pare, che  prouino  à fu0ìcienza;e  poi  leggend  olì, dicono 
vn’altra  cofa.  . r t 

Nè  meno  occorre  l’eftenderfi  contro  coloro , che  fcrilTcro 
dice  dccU-PelhiM,  per  elfcrc  Rata  edificata  da  pcllino  Re  de* 
Tofcaiìi,  poiché  fuppofto, che  pur  vi  folTc  Rato  vq  Re  Fdlìiio, 
com’edi  fatìOlèggiano , quello  nonè  rnentouato  regnante  fe 
non  a 1 5 . anni  doppo  la  thorte  d’Ocuopredetto  : ondcaffatco 
indegna  di  rilldfione  è la  prefata  opinionc.Fù  dunque  la  Città 
per  IcfUdctce  primiere  ragioni , in  lingua  Etrufea  fempre  no- 
minata Fcilina, fino  à quei  tempi*  che  i Galli , regnando  T ar- 
■ qtiinK>à?rifco,cominciaronoà  palTar  l'AIpi;  Impcrochc  allho- 
ra,  doppo  diuerlìcombatcimenci, cacciati  finalmente  gli  Etru> 
lci,fùdaqacllioccupataiQndclafciandoU.nomcpriroicro,roa 
non  già  la  primiera  grandezza»  efplcndore,  poiché  di  ai  2. 
Tribù,  nelle  quali  erano  diuilii  Galli  Buoi.non  loia  mente  Bo* 
legna  per  Metropoli  erelTcro,  ma  tutte  1 altre  Città,  alle  quali 
eui  fopraftauano,  evenendo  i lor.nomi  antichi*clfa  fola  otten- 
ne il  nome  de* Dominanti,  efatta  Regia  principale  dc’Buoi, 
non  piùFclfiaa , ma  Boiona  la  dillero , cpafcruandofiancora 
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li  «Itgnirà  Hi  capo  delle KaéionI»  che  pereto  diedero  ai  fiume 
■il  nome  di  Reno , in  memoria  del  iiio  di  Germania  : e perche 
doppo  lungo  tempo  furono  i Galli  Buoi  dalla  potenza  Roma» 
oa  ridotti  all’obcdicnza , che  fu  Tanno  aa6.auamiChriftòl 
Quindi  è»  che  per  maggior  eonfooanza  gli  difliero  Bononia^ 
églièperò  vero  » che  alle  primenuoue  della  venuta  d ’Araii^ 
baie  in  Iialia>ribcllatifi  i Galli  Buoi»  volle  quella  Città  often# 
tar  la  fua  fede  incontaminata  con  detti  Romani»  predandogli 
^ ogni  podtbtieaiuto,  comoda iverfi  di  Silio  Italico  dcom» 
préde»ilche  li  cagionò  molti  trauagli  da  detti»  ialli»chc  in  buo- 
óa  parte  la.  didrafTero , dal  che  hanno  prefo  occafione  certi 
Autóri  antichi  cTargonwnrare,  che  fofle  data  fabricata  picco* 
la.  con  fole  due  Porte;  madr  non  6 troua,chi  babbi  potuto  fa^ 
perne  Tcdificatione , come  fi  può  fapcre  quali  fodero  i fuoi  rcr 
cinti  ^ oltre  che  edendo  data  queda  capo  di  Natione  così  fur 
blime,  comedc'Tofcani,  nella  quale  i Romani  mandauano  la 
loro  gioueocùad  apprendere  i riti , non  hà del  vcrifimile  »;cbe 
per  due  fò3e  Poi  te  hauc de  T ingredb/v  .Comunque  fiafi  » nonu 
puorc  pccòlBologna  fodenecficoni  Romaailoagamente,poi^ 
che  haucrtdo  quedihauuta  vna  rutta  predo  Canne»  e perciò 
indeboliti  i Galli  Buoi,  viTaltra  volta  fé  n’impadronirono»  fin 
che  furono  poi  fcacciati  del  tutto  da  Publio  Cornelio  Scipio*, 
ne  Ma  fica  Coqfole  Romano  Tanno  di  Roma  5^2.  fedendo 
data  doppo  il  dominio  dc'Tofcani  goduta  da’Galli  Buoi  387. 
anoi,fùfottopoda  ài  Romani',  quali  due  anni  dnppo»  la  fe- 
cero lor  Colontarc  dimandoli  p u d’alcnn’alrra  delle  già  pofi> 
fedutedai  Galli  Buoi,  gli  mandarono  g.milla  huomìni»din*> 
doàCauaglieri  6.0.  iugeri  di  terra,  &à.gli  altri  Coloni  50. 
nonne  dando  tanto  àgli  altri,  come  dalle,  pacale  di  Uuioii 
dettoanno,  chefuil  5^4.  diRoma,4»/c^/icii»  tcttiium  Kslen- 
^Ms  IxM»4rias  BonOHiAm  Lutiném  Cobnidmtx 
4enuis  FUccus  » Mttrtitt  Aitilitn  SttMiu.y  L,  Vàltrtùs  T^pus 
• ' ' . T riuntuirà 
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Tritémuiri  dednxere  t trUmillié  h»mi»ùm  funtdtdnSÌ4  tqui- 
tilms feptuégens  ingerì  » c*terts  Coleni s ifitintjuagend funt  dé» 
$*tAgerc4pttés  de  Galli!  B0Ìs»(ìmUì  Tnfcoiexpulerani  \ ccoii 
Popolata,  doppo la  guerra fociale* gli  habiracori  furono  fatti 
Cittadini  Ilomani,  mlìetnecon  quelli  deli 'altre  Città,  che  gli 
erano  (late  fedeli  , il  che  habiiitauaiBolognelì  à gouernarfi 
con  i propri;  Magiftrati  fenra  vbidirc  al  Pretore , & à Candì* 
datl  Romani,  per  eflfere  à parte  del  gouerno  del  Mondo, man* 
dando  i Decurioni  Bolognefi  i lor  voti  figillati  ,.quando  era  il 
*cmpo  di  creare  i Magiftrati  Roniani , hauendo  parte  nei  fuf;* 
ffagi  : elTcndo  poi  diuenuto  Cefare  primo  Imperatore, mandò 
due  legioni  di  Soldati, leuati  d’Italia, la  maggior  parte  de’qua* 
li  erano  Bolognefi,  lotto  il  commando  di  ^Pedio , pure  Bo* 
logncfe,  nella  Gallia  Belgica , cioè  in  Picardia , quale  lui  fer- 
màtofi,  edificò  vna  Città,  nominandola  Bologna,  in  memoria 
della  fua  Patria,  cauandofi  ciò  da  i Coomientarij  di  Cefare , e 
fuoi  Annali,benchc  non  vi  ponga  il  nome;  e per  contrafegno, 
quanto  ancora  in  quei  tempi  Bologna  fiorilTe  nelle  lettere,  fo- 
no peruenuti  fino  alla  noftra  età  i nomi  alhora  molto  chiari  di 
L.  Pomponio,  compofitore  delle  Fauolc  Atelane,  di  C.Rufti- 
cello  Oratore,  celebrato  da  Cicerone,  c da  Rufo  Poeta  , della 
cuimorte  fi  dolfcMartiaiein quelli  vctlì: 

FaMde  tuo  Ucrymas  erbata  Benenia  Ruft  ^ 
Etrefenettetafìau£lusinMmilia^ 

Doppo  la  morte  del  detto  Celare,  fù  prefa  da  Ottauiano , eda 
Ircio,  e patì  molti  trauagli;  indi  ritornata  in  libertà,  aiutò 
Marc’Antonio,  per  efferfempre  Hata  lotto  la  fua  clientclla_>, 
nc!  qual  tempo  fumo  tutti  gl’occhi  riuolti  à rimirar  Bologna, 
che  reftaca  con  gl’cfcrciti  confo  lari  d’ Ircio , e di  Pania  in  ma.- 
410  d’Ouauiano,  fù  nel  diJei  territorio  in  vna  picciolalfoletta 
4ci  Fiume  Lauino  da  i Triumuiri  * cioè  Marc'Antonio,  Lepi- 
do., & OttauiatiadiuifoninpcrioRoiianol’anno  del  Mori* 
A..  . do 3pi8. 
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ChriRo42.e  iloncon^e  hoggidi  crroiueanieacc  tcftifita'lk  vii 
.memoria,  in  paragòn  di  fatto  sì  grande foftzin  tal  luogo,  cB* 
<.nalmentc  clTcndo  detto Orcauian o reftato  iuperiore  de  gli  aliti 
due,  e diuenuto  Imperatore  diuiìe  l’italiain  2 8 . Colonie,  vnt 
.delle  qua] li  era  Bologna,  c la  poìe  liéirottaua  Regione , chió- 
mandolaGallia  Cilalpina»  che  poi  diuifein  due  parti,  vna  col 
.nome  d'Emilia»  Cioè  il  Paeìc  ,c(TCtlèaràPiarenza, e Bologna,  c 
l’altra  Flaminia  da  Bologna  ò Riìotìiìì  c.raJinomigli  furono 
impoRiper  cagione  d'alcuUe  Brade  già  prima  drizzare,  eia- 
Bricatc  da  Emili0>eF!atninto  Senatori  Hooiani.RcgDan{lop0Ì 
da  per  tutto  lapace  fottjo  il  detto  In)pcrar.Otrauianor5no4»'. 
.del/go.linpcriOvChcfiidel  Mondo  j 960. -dii  Diluuio 
nciroiimpiade  194.  nell*  fettimaóa  d5.diDaniclcJ*rofcta, 
c neU’aano  ^^.dtUercdoAfcaicnitiv&’incarnò  il  Vtfrbo  Erer- 
-fiO  GicsùChriftoSig.àoftro  ndpurillìcno.Ventre-diMariaa, 
feinprc,Vergil)c,ipcr  tcdimeilciJ.Monijovdoppo  laqualme^ 
-moraUiltfl'torA  vcatira,icùniU;pcnaaaiii  5iv*BQlogaas*abhruf> 
giò.  quali.:!  fattoi,  lai  cui ifeBa!oratróriC  .CUudio  ^iperamre 

contribuì  1 o.m'illàScftcnij^ haoiri».  tùdt' Qrationd,  chefccea* 
per  lei  Ncrone:iiì Sicnito.;  Altèmpo  pbidell’lmpètatpre  V ifc 
Jc!lio,Fabio  Valente  vi:ceiebiòGiuocblGlàdiatOfij;piefcnt€ 
4<ttcolinpd:raeoce,c£QaimenccridtséàaHmne  della  téde^'per 
le  prediche  diS.  ApoHinare , vc^ucadillaufnna  .della  qiul’ 
Chiela€ca:^aooàatto:Vercouó  da  S^Picteò,!  paté  impolfiblle, 
che  non  to^rrprouedu,ta  di  Vcdcouopnmadi  S.Zaóia  datogli 
da  S.  Diónilìo'  Papa  l’annci  i 70.  al  cemipò'di  Galieno  Impeti- 
•tOre»PcIqual  tempo  cconridcrabiie,chc  fò  vforpato  l’Imperio 
da  3.0.  Tiraatti,  vnode’quaii  fu  Ccoforino , ditsorante  in  Bo^ 
.legna,  doue  vccifo  nel  7.  giorno  del  fuo  Imperare , fù  fepolro 
all’Arco  regio,dettohofaArcòuegio,.  Matornandoal  prò» 
poEto  aoRrp  .bkiiiK  il  Card.  jbaronio'Dogh  Anali  dei  ::  71. 
.ilio.  non 
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oonpoter*e£rere,cheBologniCittài:osiiIIti(lre,  reftafe  fm< 
•ti  yeicouo  (tao  à quel  tempo»  ftanteche  ve  n’erano  nelle  Cit- 
tà circonuicine  molto  ìlei  inferiori:  e però  fuppone  piùtoHo» 
che  fi  fiano  trafeurate  le  memorie  de*  V efeoui  d i Bologna  an» 
CCcelTori del  detto S.Zama,  emendo  fiati  abbrugiati  li  monu» 
menti  Ecclcfidfiiciantichi»  per  l'incendio  di  Diocletiano  Im- 
'peratorc  nemico  de*  Chrifiiani  fotto  la  cui  perfécutione  furo- 
no martirizati  molti  Santi  Boiogoefi»e  tra  gl'altri  li  SS.  Vitale* 
& Agricola*  Hermete»  Ageo»  e Caio,  e parimente  $.  Procolo 
Caualiere,  e non  come  alcuni  vogliono»  fotto  Giufiino  Impe- 
ratore» come  per  equiuocofi  vededal  millefimo  nel  luogo, 
doue  fu  decollato»  perche  fe  ciò  fufie  vero , non  haurebbe  la- 
iiciatQ  fcritto  S.  Paolino  V efeouo  di  Nola  quefii  feguenti  vctfi 
jFù'  focy  pietdtt  ,ftde ^virtute iCertnd 

Mdrtyres  AgrieoUt  & Praculo  Vitàlis  gdhétrtns, 

.qual  S.  Paolino  morfe  molto  prima»  che  imperafle  detto  Giu- 
ftino:declinando  poi  Tlmperio  (otto  Gratiano  Imperatore  per 
le  guerre  firaniere* molte  Cittdtd'Italia  corainciorno  ad  cleg- 
gerfidueiConfolitche  goueriiadero  la  Republica,&vna  di 
quefte  fù  Bologna^»  la  quale  coai  goueCnandofi,  è fama,che  di. 
■firuggeflfe  la  Città  della  Quaderna  in  alcuni  fatti  d'arme»  a ca> 
gione  de*confini:Onde  il  detto  Gratiano  fdegnato,  mandalTe  à 
Bologna  Afeli  pio  fuo  Cómi{rario»quale  foggettataia  di  nuouo 
all’Imperio» per  porli  freno*grere(Te  vna  Fortezza »dou*hora  è 
il  (ito detto  Porta  di  Cafiello»il  qual  firoà  punto  percompro- 
bitionediqucftoamienne»chedél  i654.cauandofi  i fonda* 
menti  (F vna  muraglia  incafadei  Senatore  Ghifelieii  » fi  ritro* 
uò-vn  grandcacqncdoco  di  pionrbo»con  l’infaittione*che  di- 
ce: L,  Public  A ftU fi»  /^i//r«»ripugna  però  non  poco  alla  fama, 
che  corre  deUa.di(tructione  di  detta  Quaderna  la  lettera  diS. 
Ambrogio,  quando  narra» che  la.Quaderna*  Bologna, Modo- 
Jia*  Reggio,  Parma: «Piacenza  erano  da  Barbari, quali  affatto 

roui- 


Dh  :'i 


9 

roufntre,tiominindo}e  miferabili  cadaucri,  dalla  qual  lettera 
fi  comprende  ancora,  che  Bologna  non  fu  rouinatada  Theo* 
dolio  primo  Imperatore, come  fcriuono  alcuni  ; e che  ciò  Csl» 
credìbile;  sì  come  fcommunicò  il  detto  Theodotìo , per  la  ro* 
uina  diTelTa Ionica,  che  era  in G recia , maggiormente  l’ha- 
urebbe  facto  per  Bologna  più  vicina,  clTendogli  notifiìma,  per 
effern  di  giù  trasferito  in  quella  à ritrouare  i corpi^e’  Gloriofi 
Santi  Vitale,  & Agricola;  non  implica  però  à ciò,  che eflagera 
S.  Ambrogio  quello  riferifee  Zofimo  Conte,  cicè,chetornaa« 
do  Alarico  Rè  de' Gotti  trionfante  dalla  Città  di  Ik^mayten* 
tando  per  alcuni  giorni  di  guadagnarli  ancor  Bologna,con  re* 
plicatialTalri,  quella,  benché  mezodillrutta,fidifendeire  vaio»' 
rofamcntc; Onde  diffidatofi d’oicenerla , fe  ne  parciffe,  e pari« 
mete,  che  no  proualTe  Tarmi  d’ Attila  dagel  di  Dio,dillrottore 
d'vna  grà  parte  d'Italia;  Anziché  il  fouranp  Architetto  volc* 
dola  maggiormente  rillaurare  dalle  miferie  pa/fate , permlfo 
à Papa  Celellino  primo  TApparitione  di  S.  Pietro  Apollolo, 
il  quale  gli efpofeTordinefuo, che  crealTc  Vefcouo  di  Bolo* 
gna  Petronio  Ambalciatore  delTImperarore  Theodofioll.  ia; 
luogo  di  S.  Felice  Vefcouo  antecelTore  già  morto , il  qualo 
giungerebbe  il  giorno  feguence,  sì  come  ancora  giungeriano 
gli  Ambafciatori  Bologncli  per  tal’ effetto,  il  che  a punto  veri* 
ficatolì,  portaronfi  Tvno,  e gTaltri  dal  Papa,  quale  certificato 
della  vifioneefeguii  diuini commandi,  econfccratoloVefco» 
uo,  l'incaminò  à Bologna  Tanno 4x9.  oue  giunto , fubito  die* 
..  de  faggio  delTamorc  verlo  la  fua  Greggia,  e della  fua  fantità 
già  annunciata  nei  giorno  della  fua  nafeita  in  Cofiantinopoli 
da  vna  rplcndidilTimafiammadi  fuoco  apparfa  in  CielOyCpro- 
fetizata  anche  dal  Patriarca  nel  battezzarlo  dalTApparitiono 
d’vn 'altro  fomigliante  fplendorc  in  quella  funtionc  foprtil 
Puttino,  perche  quefio  rifarcemloli  dalle  ruine,e  riordinando 
tutti  gli  afiari,  fuelte  le  rfliqok.4elThcrcfic,iie.ne-citoraòià. 
* i B Ro- 


Digitized  by  Google 


19 

Roma  ; indi  fi  trasferì  nUouamtfntc'à  CoftintinOpoH  dall’Im-  • 
pcratorc.epoiiaGicrufalcme.da  turtii  quali  luoghi  riportò 
quafi  infinite  Reliquie , e era  falere  la  miracolola  Bendadclla 
Gran  Madre  di  Dio,  fegnata  del  Sangue  del  fuo  Figliuolo , <Sc , 
vn  riguardcuol  Fragmento  del  Legno  della  Santa  Cioccic, 
nel  ritornare  in  dietro, comprò  da  Saraceni  nella  Città  di  Ga- 
aa  il  Corpo  di  S.  Floriano  Martire,con  4o.Coropagni,  di  tut- 
te le  quali  Rei  iquie  giunfe  ad  arricchirne  Boi  ogna,  raccomà- 
dandolaalla  protcctione  deldettoS. Floriano.  Dal  medc'no 
Imperatore  Theodofio  ottenne  ancora  Patenti  da  rifeuoter, 
denari  da  Cuoi  Vicari)  in  Italia , 'per  riftaurare  la  Città  in  più 
nobil  forma,  comcfccc,fabricandouivarieChielc,c  frà  moUi 
celafamofa  fìafilica  di  S.  Stefano , nella  quale,  come  in  am-. 
plifTimo  Santuario  comparti,  e ripofe  tutta  la  mulricudinedc*; 
ibpracccnati  cor|)i  Santi,  e Reliquie  infigni,  diuidendoia  in  7. , 
Chicfc,àfimilit Udine  di S. Croce  di GierufaIcmme,douctì 
vedono  effigiati,  e fcolpici  i principali  Mintri)  delia  Palfionc 
dclnofiro  Redentore,  parimente  il  S.Sepoicro  fatto  à mifura 
del medemo di  Gierufaiemme,  cflendo sàcificatoco’  medemi 
fragmcnci  di  quello,  & altre  cofe  infigni, che  tutte  fpirano  fan- 
t<irà: cnotafiper  infigne miracolo, come  nei  profeguimento. 
della  fabrica  di  detta  Chiefa,  cadendo  adoflòad  vn  Muratore 
vnaben  groffa  Colonna  di  marmo,  per  la  qualcrcftò  infran- 
to, e morto  .liSanto  Veicouofutta  leuaria  Colonna,con  vn, 
fegnodl  Croce  lo  ritornò  in  vita  illcfo  in  rutti  ifuoi  membri. 
Oltre  diqueflos’accinfc  ad  ampliare  la  Città,  che  allhora  ha- 
ticua  Ì0I04.  Porte,  ponendo  4.  Croci  in  quel  cambio,  che  an* 
cot  hoggi  fi  venerano  , cRendendola  fino  à certi  Torre- 
lotti,  che  bora  fi  vedono , & oltrehauerla  di  maggior  territo- 
rio accrcic  iuta  , per  gratia  del  detto  Imperatore, ottenne,  per 
renderla  più  famofa , e celebre , vn  Priuikgio  fingolariffimo 
di  poter  foodarc  va  Liceo  » doùc  i primi  huomini  del  Mondo 
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in ognifclènM  potcffcro efercirare  il  lor  valore,  come  gli  Az- 
zoni,  i Bulgari, gli  Accurfìj,  gliOdofrediiiBottrigariyiSaii- 
cetti , i Caidcrini , lumi  maggiori  delle  Leggi,  ne*  primi  prin* 
cipij,e  in  progrelTo  dc’tempi,  i Gozzadini,  i Bolognini,  i Bcrò» 
con  altri  inHniri  famofi  hanno  dato  le  leggi  all’ Vniuerfo  ; e gli 
Achillini,iBeroaIdi,gli  Aldroaandi,  co  altri  famofifs.Filofofì; 
in  efecutionc  del  qual  Priuilegio,  dopò  ederfì  efercitato  in  di- 
ucrlt  luoghi  della  Cictà.finalmentefì  diede  mano  alla  fontuofa^ 
fabrica  dello  Studio  prefentCìChe  nella  Macftà,e  bellezza  aui* 
nza  ogn’alira  d’Europa  , dal  che  molli  diucriì  Som.  Pontefici» 
cófecrarono  al  predetto  Studio  di  Bologna^  cioè  Gregorio  p.» 
fuoi  libri  dell*EpilVoic,Bonifacio  8.il  Sello  de’  Decretali, Gio* 
>5.  i libri  delle  Clementine,  Clemente  ^.le  profellioni  della 
lingua  facra,  Hebraica , e Caldea , e l’Imperatore  Federico  a. 
gli  donò  l’operc  d’ Arinotele, ch'erano  apprefio  Saraceni , per 
farle  trad  arre  d’ Arabico  in  latino,  e notali , che  Chillierno  Rè 
di  Dacia  nel  pafiaggio,  che  fece  per^uella  Città , interuenen- 
do  al  Dottorato  di  due  nobili  Cittadini , l’vno  nelle'  Leggi , 
l’altro  nella  Filolbfia , ricusò  femprè , e nell  * vno,c  nell’altro 
Collegio  di  federe  nel  luogo  più  iublime,chefi  era  preparato 
alla  Tua  Maellà,  e^ifle  efier  ballante  il  federe  al  pari  d’huomini 
giudicati  da  tutto  il  mòdo  meriteuolid’ogni  fupremo  honore. 

Hora  viuendofotto  la  ptotettione dell’ Impero  , Se  hauen- 
dola  l’ItnpeTacore  Valeminiano  foggetra  all  ’ Efarcato  di  Ra- 
uenna>riconobbe  l’Imperatore  per  fuo  Signore  fino  al  tempo 
deirimperatore  Leone  ^'.ncl  qual  tempo  hauendoi  Rauenna- 
ti  vccifo  Paolo  ElTarco , fù  forza , che  Bologna  fi  fottomettelTe 
à i Longobarditinfieme  con  l’altre  Città  deli’£milia,rimancn« 
do  foggetta  à detti  Barbari',  fino  alla  venuta  in  Italia  di  Pipino 
Rè  di  Francia, che collrinfeAllolfo loro  Re  àralIcgnarerEf- 
farcato  al  Pontefice;  ma  morto  Adolfo,  e fucceduto  rl  Rc  De*« 
lìderio , quello  hauendo  riguardo.alla  pafiaiiig^r^dezza^cU» 
i B 2 Cit- 
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Città , gli  coocefleil  Priuilf  gio  di  bàtter  Moneta  de!  7^0.  ma 
non  volendo  confegnare  detto  ElTarcatoà  PapaAdriaao.it. 
detto  Pontefice  chiamò  Carlo  Magno  Rèdi  Francia,  qualo 
(cefe  in  Italia  contro  il  detto  Rè  Defiderio , e facendolo  in  vn 
fatto  d’armi  prigione  à Pania , Bologna  ritnafe  (otto  Tlmpero, 
confermandoli  detto  Imperatoreil  PriuilegiodiTeodofioa.- 
e riordinando  lo  Studio  tralafciato  al  tempo  de’  Longobard  i, 
colleuarli  però  la  conceffìone  di  batter  Moneta,  conferitali 
dai  detto  Rè  Defìderio . Mancando  poi  le  forze  dell'Iinperio, 
Bologna,  come  l’altrc  Città  d'Italia,  G tnifTc  in  libertà , non  ri- 
eonofeendo  più  1 ’ Imperatore  ; Ondei  Bolognefì  afTaltorono 
Eodouico  figliolo  di  Lotcrio  Imperatore  ; c lo'necedìtaronoà 
vergognofa  foga  ; detchc  adirato  detto  Imperatore , aifediò 
UntolaCittà ichelaprefc, e maltrattò, doppo il  qualincon** 
Meniente , partitofi  rimpcratorc.fcacciorono  i fuoi  MiniRri,  e 
ritornò  in  libertà  ,confirmandogliela  il  Magno  Ottone  Impe- 
ratore, 3c  ordinò  il  goticrno  in  forma  di  Rcpublicai  erigen- 
do tre  forti  di  configli , cioè  generale , fpetialc , edi  credenza, 
il  primo  fu  detto  'di  4.  milla,  nel  quale  cntrauano  Cittadini 
d'ogni  conditionete  dauano  voti  nelle  cofe  concernent  i al  pu  • > 
blico  intereiVe,primaconfultate,edeliberatedaMagiRrali,dCj>. 
approuatc  dalConfeglio  Speciale, che  fù detto dclli 6oo  <3e 
aoco4oo.pcrchc  baftaua,chc  folTceo  in  tal  numero  per  tratta-* 
re  le  occorrenze  ncceflane>,e  doueuano  edere  Cittadini  ri- 
guardeuoli  di  tre  origini,  c nati  di  iegitimomatrimonio,comci 
li  vede  da  i Statuti  predo  li  Signori  Antiani  i c quel  di  creden- , 
aaerano  imedemi  MagiRrati.  Ma  occupata  vn 'altra  volta-, 
da  Enrico  Imperatore,  per  hauer  aiutato  Papa  Gregorio, 
dalla  Conceda  Matilda  riacquìRa  la  libertà;  Onde  per  mag- 
gior fua  difefafidiuife  in  4.  quartieri,  confegnando  vn  Sten- 
dardo per  cadauno  quartiere  in  forma  di  roilitia  «acciò  in  va^ 
bisogno  la  Città  fi  radunale,  efodc  pronta  alParnù,  Del  905, 
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Papa  Vfbaflo  a.r  itoriitododi  lancia»  eftttò  ih  Bb^gna  ,iSft 
«fortando  li  Cittadini  à prender  la  Croce  per  l' acquilo  . di 
Gienjfalcnamc , vi  andomo  9,  milla  BologncH , portando  nel 
Vefillo  vna  Croce  rolla  io  campo  bianco»  quale fà  poi  a^ 
giunta  all’Arma  antieba  della  Città, che  era.  LlBERTAS» 
& in  quc(k>  tempo  molte  famigite  » per  dar  faggio' di  nobile 
ù,  e potenza,  coniinciorno  à fabrieare  fonttiofe  Torri»  maJ 
rimperatore  Enrico  Quinto  veitimdoin  Bologna,  focmfpe^' 
eie  d 'amkitiai  fc  ne  itnpoilersò'di  nuouo  ,fabricandtHiì  vna 
Fortezza, benché  non  così  tofto  fù  partito»xihe  i Boiognefitor* 
parono  io  libertà  » cacciando  il  fuo  preBdio , e feguhorono  à 
ùcci  (mn  Ganrolt,quali  ho^gidiampliati  lì  chiaraanoAneiani^ 
e del  1 1 5 9.  comissciomo  à creare  t Podeftà , c perche  in  rance 
congiuntore  di  dare  all’ armi,  fi  àgguerrirbno  i Sologhcfii! 
quindi  c,  che  vfccndo  alla  Campagna,  s’impadronfroo dt 
molti  luoghi  vicini,  e la  Città  fù  liberata  dalla  foggettione  del* 
la  Chiefa  di  Kauenna  ,pcr  definitione  del  Concilio  di  Guaftal** 
la  , paflàndofela  coii  con  gran  felicità  fino  al  tempo  dell* 
Imperatore  ) cdcrico  Barbarofl'a,  che  la  trauagliò  affai,  perche 
fauoriuaooii  vero  Fapa.eleuando  cffoil  Pòdcfia,eCofifoli»' 
pofe  in  quel  luogo  ,vn  Gouernatorc  federato  r detto  Bozzo^ 
quale  vccifoda  Bolognefi,  tornarono  fnfaMtoin|ibertà,  pedo 
che  di  due  Confob,  nc  creorho  7.  quale  tol.POdeftàtractaua^ 
no  le  cofe  della  guerra . Bacifieotofipoélai^àicofi  deRo^ltii»' 
peratorc  de  li  jil^^idiiitiiì  dia  iuidorno  dla^uwàiaSaaG^qiu^^ 
mortow  Ghérante  yjdcons&dil  fìòló^na;  otteoncdl  orolO  di 
Prcncipe  deU’ Imperio  ftomanoilttlifiIinpera^difih«iÀ><^< 
fuo  figliuoIo,qualc  fu  irprimoiioppoihRè0oiìderio;che  die^ 
de  facoltà  alla  Città  di  batter  Moneta  ; la  quale , perche  da  va 
Iato  baucua  imprclTo  il  nomed*  Enrico , e dall*  altro  quello  dà 
Bologna,pur fiddle  Bolognino;ii  fudetto  Vdcouo  Gherardo  , 
peròeffendo  andk  BodeBà,  t volcn4o  tonimu,irefieUtìó 
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do:&ncofche  fuudTe  finite,cóncitoffì  ma  gagliarda  o|>po(ìcia> 
no»  che  gli  fecero  gli  Antiani  Confoli,  e di  qui  cominciorno  le 
guerre  Ciuili  » elTendo  Capitano  dei  Vefcoiio  Giacomo  Orfì,  c 
Capitano  de*  Confoli  Specialino  Griffoni»  qual  doppo  diuerfi 
incontri»  preualcndo  il  partito  de’  Confoli , c fcacciato  il  Vef- 
cóuo  con  la  fua  parte»  fù  dccretato»che  il  Podeftà  per  l’auucni- 
redoueffe  effer  foralliero;  e perche  la  Cinà  fi  trouaua  forte  af* 
fai  di  Soldatefca,  in  tal  congiuntura  non  folu  propria,  ma  di 
Tofcani»eL5bardidiui(ì  tuttiin  20.  compagnie, che afcende* 
uanoal  numero  di  174^  lumpliomo  il  lor  flato»e  s’impadro- 
nirno  di  diuerfi  luoghi  sì  della  Romagna, come  del  Modonefej 
Qnde  per  Timpiego  delle  guerre,  che  faccuano,  c per  i maneg- 
gi della  Città,  fù  neccffario.oltrc  il  detto  Podcftà,  aggiungere 
vn  Capitano  del  Popolo , detto  anche  di  Balia  , de'quali  fog- 
getti,  acciò  fi  vedeffe  la  grandezza,  e iltrcno,  hauendo  troiiato 
vnanota  neirArchiuio,  luueua  Rimato  bene  notarla  , ma  ve- 
dutala fcrittancirHifìorie  di  Fiorenza,  Se  altre  Città , effendo 
tutte  vnifornii.la  traIafciò,argomentando  da  quella  vna  gran 
nobiltà  delle  famiglie,  che  hanno  hauuto  limili  foggettida^ 
quei  tempi.  Gli  Antiani , ò Confoli  furono  intaloccafiono 
dalConfìglio  ridotti  à quattro  folamcntc;  ma  doppo  à pòro 
tempo  ad  8.  e poi  à I a.  In  quefto  tempo  la  Città  l’infignorì 
vn'altra  volta  della  Romagna , che  prima  era  Rata  foggiogata 
da  Federico  2.Imperatore,facendofi  tributaria  Kauenna, Imo- 
la» Faenza,  Forlì,  Cefena,  Ceraia,  e Forlinpopoli,  e coRrinfe- 
tfì  i Modonefi  à rendergli  obedienza , infìgnorendofi  di  rutti  i 
(uoTCaRelli.Gloriofi  iti  oltre  d’hauér  fatto  prigione  Eniio  Rè 
di  Cqrfìca , e Sardegna,  figliuolo  del  detto  Imperatore,  e quel 
che  colmò  il  giubilo  nel  cuore  de*  Cittadini , fù  reffer  Rara  di- 
uinamente  trafportata  in  Bologna  vna  efiigic  della  B.V.  Maria 
dipinta  da  S.Luca  mediante  vn  diuoto  Pellegrino  dal  Tempio 
di  S.  Sofìa  di  CofUmiDOpoli^  quale  trouanckda  con  rinicritio- 
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^^0,  chddontfle  cfTcrporrati  sò’l  Moàte  della  tìuard»a,  infpirà* 
IO  da  Dio,  la  portò  per  il  Mondo, ramo,  che  giunfc  à Bologna , 
di  donde  fù  portata  à detto  Monte,  erra  così  felici  fuccein,  i 
Bologneii  inftituirono  vn’Ordìncdi  Mtlitia  della  B.  V.  Marii 
detti  CauaJieri  Gaudenti , i quali,  benché  ft  chiamafTero  Fraci, 
la  maggior  parte  però  erano  ammogliali , Guerreggiamo  di- 
poi tre  anni  con  V cnctiàni , per  cagione  de’  Daci;  impoAi  alle 
Naui,  che  furrauano  per  le  bocche  del  PòdiPrimaro,  &ha- 
uendo  fabricatoiui  vna  Torre, per  impedire  l’eftatrione  di  det- 
ti Dacij  , hcbbcrofottol  infegne  lóro 40.  miila  Soldati,  conj 
quali  hebberO  in  terra,  in  mare  alcune  fegnalate  vittorie^ 
doppo  di  che  coflchiufero  la  pace  mediante  i'inrefpofitione  di 
S.  Odoardo  Bèd’inghilti  ri.l , spianando  i Bolognefì  la  Torre 
di  Primaro,  e concedendoli  Veneriairi  il  tranfìto  libero pcf 
2 o.  milla  corbe  di  Grano»  e jo.milla  di  Salcj  Viucndofìhal- 
nicntc  ili  granaifliina  tranquillirà,  deppo  così  felici  fucce(?i, 
i-  on  molto  andò,  che  cominciorno  à pullulare  le  maledette  far* 
rioni  delle  duefamigIicLambcitaz2Ì,cGcremci,  feguirando 
iLarabcitazzi  la  parte  Glvbellina , e i Gcrimei  taGue!fà,e 
doppo  molte  ride  languinolemi , acquietati  per  vnpoco,  di 
.nuouo,  sì  per  le  difeordir  de’  Carbonefi,  con  iGaluzzi,  vnerN 
dofi  i Carbonefi  con  i Lamberrazzi,&  i Galtizzi  con  Geremei» 
come  per  diuirfi  altri  accidenti , riforfero , e per  ciò  lù ridotti 
la  Citta  in  gran  mifcr'a.conijencndogH  (cacciar  da  fecon-iLa- 
bertazzi  i5,inillapcrfonc,  e così  cominciò  à declinar  la  Si- 
gnoria di  Bologna,  perche  ffl'tndofi  ridotta  qiiefta  gènte  nel- 
le Città  di  Romagna,  fcorrcuano  iemprcsù’l  Bolognefe.  Ott*. 
de  perciò  vedendo  i Geremeinon  porcili  difendere,  fi  diede- 
ro fotto  la  protcrtionc  del  Pontefice, che  era  Nicola  5. con  pat- 
to, che  fofl'ero  faluc  le  ragioni dc’Bolognefi  fopra  la  Roma- 
gna . Rouinati  finalmente  i Lambertazzi  in  Faenza  eia  i Gere- 
laei^pcreirw  qudUftatiimrodotti  cU  TibaideUo  ^ambrafi^ 
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dfCguftato  per  hanérgli  iLambertazzt  vccifo  vnaPorcbert&^; 
.OndealJa  fprooifta  vcciferoAmooio  Labertazzi  capo  de  Chi- 
bellini,c6  la  maggior  patte  de*fuoi  lcguaci,in  memoria  di  che 
bà hauutoorigine la  fefta della  Porchetta  ildìdi  S.  Bartolo* 
ineO)dc  al  meglioiche  poterono  fi  sforzornodi  fofiencre  il  de- 
coro delia  Patria, bécbc  gran  parte  della  Romagna  fi  folle  fot- 
tratta  da  Bologncfi.c  data  al  Papa, quale  andato  in  Fracia,fi  ri- 
mirerò in  libertà,c diminuita  l'auttoricà  del  Podefià del  1 5 a i. 
fecero  il  primo  Cófalonicro  di  G iufiitia,  e fi  gouernorno  in  1 i- 
bertà  finoal  1 3 24Jiel  quale  entrò  in  Bologna, madato  dal  Pa- 
pa il  Card,  Beltrado  Legato  d’Italia, qual  mutò  il  nome  di  Po- 
defià  in  Rettore,  e volle,  che  fi  creaflero  1 a.  Antiani,  3.  per 
ciafcon  quartiere,  abbolendo  il  Magiflraco  di  Confaloniero 
di  Giufiitia  del  1327.  diede  il  Gonfalone  per  vn  mefcallo 
Compagnie  dell’Armi,  e per  vn’altro  alle  Compagnie  dell* 
Arti  , & fece  alzare  vna  fortillìma  Roccha  appreflb  la  Porta  di 
^Galicra,  doppoeirerdimoratooella  Città  duoi  anni  ; per  te- 
joer’il  freno  à Bolognefi,&  il  tutto  difponeua,  come  Signore^ 
alTolato.fenza  verunrifpettodel  Pubhco,ecosìriufcendogra- 
oofo  il  fuo  gouerno,  e mettendo  le  mani  ne’  Cittadini,  fu  fcac* 
ciato  dal  Popolo,  chea  penapuotèfeampar  la  vita . Allhora^ 

/ gli  Antiani elelTero quattro huomini,  che  colPodefià  hauef- 
/cro  à Icuar  via  tutti  i difordini,  chVrano  dentro , e fuori  della 
Cqcà,  e dal  Confeglio  Popolare  ne  furono  eletti  altri  1 2.  che 
iiaueficro  cura  d i ritornare,c  outtenere  in  pace  la  Città, hauen- 
jdo  facoltà  tutti  li  fudetti  ló.  di  caligare  i delinquenti  -,  il  ebo 
4ifpiaccjido  à molti,  per  non  elTer  cafiigar <,  fi  dioifero  in  dne., 
partì  nella  Scacchefe,de’quali  erano  capi  i Pepoli,e  nellaMal- 
jrauerfa,  della  quale  erano  capri  Beccadelli&c.Per  il  che  fc- 
guì,  che  Tadeo  Pepoli  prefa  occafione  dì  fpegnere  i Beccadel- 
Ji,  preualendo  la  fua  fàttione  à quella  di  Brandoligi  Gozzadi- 
pj,s’infignoci  delia  Città  dell  3^7.  &hauendp>  mitigato  con 
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rofTequio  Tiri  Apó(lolica«  n ottenne  il  V karitto  • & cflcndo- 
nc  (lato  Signore  i a . anni , e gouernata  con  gran  riputationo» 
morì,  c gli  fucccflcro  nella  Signoria  Giacomo,  c Gio.  fuoi  fi- 
gliuoli, quahdifperandofi  di  poterla  tenere, del  i ^ 5 o.  la  ven- 
dcronoàGio,  Vifeonti  Arciuefeouo  di  Milano, che ìubrto  gii 
edificò  vna  FortezEa  contigua  alla  Porta  del  Pradcllo , man- 
dadoui  pcrGoucrnatorcGio.Olegio.huomo  iniquo,  e crude- 
le, quale  hauendo  mira  d'infignorirfi  de)  la  Città , come  fòco, 
doppo la  morte  dcll’Arciucfcouo,  vccife,e  bandì  molti  Citta- 
dini, per  il  che  vedendo  non  poterli  mantenere  nella  tirannia, 
hauendoanche  alle  fpalle  Bernabò  V ifconti  con  Tefcrcito , la 
eófignò  al  Card.EgidioAlbornozzi  Legato  d’Italia  del  1350. 
(il  quale  sbaragliò  tutto  l’cfcrcito  del  Vifeonti,  per  la  cui  vit- 
toria ogn’anno  nel  giorno  di  S.RafaclIc  fi  corre  vn  Palio,  po- 
fciancl  1 3 7d.riuocato  dalla  Legationc  detto  Card,  c manda- 
to il  Card. S,  Angelo, vedendo  i Cittadini,  che  quello  fmébra- 
ua  la  fua  Signoria,  col  diltribuirc  à vari)  foggetri  i luoi  Cjfiel- 
li,&ancocolprctefto,cheilPapanonvolclTc  aiutarli  contro 
Bernabò  V ifconti,  Icacciorno  il  Cardinale.e  fi  mifero  vn'altra 
volta  in  libertà  .creando  i ».Antiani,-colConfiiionicrodi 
Giufiitia,e  i5.TribunidelIa Plebe,  e poco  doppo  ridulTcro 
gli  Antiani  al  numero  di  9. 11  più  vecch  o de’qualijCgualcndo 
però i Quartieri,  fi  chiaraaua il ConfàlonierodiGiullitia 
battcua  Moneta  con  dentro  la  fua  Arma,  hauendònc  io  vedu- 
todue,  vnaconl’Armadc’  Gozzadini,  e l’altra  de’ Poeti.  In-, 
quello  tempo  s’attelcà  profeguir  la  fabrica  delle  nuouc  Mura 
già  cominciatcipcrfeuerò  la  Città  in  qucfto  fiato  fino  al  1 3 78. 
nelqual  tempo  s’accordò  la  Città  con  Papa  Vrbano,  egliad- 
dimandò pacc.inuiandogH  vna  nobile  Ambafciariadi  Dotto- 
ri, tra’  quali  Gio. Lignaoi  Milancfc , Dottor  famofo , quale  fu 
rimandato  in  dietro,  col  titolo  di  Gouernatore  ; tr,à  per  lo  fei- 
ima  nato  in  Roma,fi  ridulTero  in  libertà auouamcnte.riel  qiiaL 
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eenipódel  i594.furohbeiettila  prima volu li xvi.Reforma* 
toridagiiAnciani,cdaIConfegiio  delii6oo.a’c]uali  era  ap- 
poggiato il  gouerao  della  Città  con  gl’altri  Magiftì  ari,  il  cho 
fù  molto  grane  ad  Vrbano  Papa  fudetto.  Onde  ciò  intefoda 
.Clemente  Antipapa,  mandò  fubito  à dire  pervn’Oratore,  che 
fe  voleuano  conofeer  lui  per  vero  Papa,  gli  conlìgnaria  libero 
il  V icariaro  della  Città;mà  rifpondendo,  che  haueuano  prima 
conofeiuro  Vrbano,  e perciò  voleuano  Rare  à quel  modo , fìn 
che  folTe  finita  la  lite  tra  di  loro;  il  chefaputoda  Vibano,  gli  fu 
si  grato,  che  diede  à grAntiani,  oltre  il  Vicariato  della  Città, 
anco  tutto  il  Cootà  d’Imola;mà  dubitando  ibologncfì  dell* 
armi  di  Gio.  Galeazzo  Vifeonti  Dùca  di  Milano,  mandorno 
Pietro  Bianchi  Ambafciatore.à  Cariò  VI.  Kèidi  Francia, acciò 
pigliafTe  in  protettione  la  Città,  Come  fece  ,!in  legno*  di  che  gli 
mandò  in  dono  prr  il  Indetto  fdoppo  hauerlo  fatto  Caualiere 
nella  Chiefa  di  S.  Dionigi,  alla  prefenza  de’ principali  del  Re- 
gno con  grandiflìmo  honorc)  il  VefilioOroliamma  di  color 
TuEchinb,tcrapcftatodiGigli'd’Oro, qualfugiunto  fopra  la 
Croce  deir.Vrmi della  Città.priuilcgiandoiCittadini.chr  po. 
tdTero  formar!  Gigli  fopra  le  loro  Armi,  e cosi  viuendo  in  li- 
berta,  poco  durò,  che  Nane  Goizadini , e Carlo  Zambeccari 
cominciorno  à pretenderne  il  dominio  ; mà  preualendo  Car- 
lo, fomentato  dall’autorità,  crifolutezza  del  Dorr.  Vagolino 
Scappùcon  l’aiuto  di  Giacomo  Gridoni,  allhora  Conl'alonie- 
co  di  GiuAltia,  diuenne  come  Signore, h>rmando  i MagiRraci; 
alche  hauendo  rocchio  Gio.  Bentiuogiio,  ancor  lui  preten- 
dente, s'accoftòà‘NaneGozzadini  nemico  del  detto  Carlo; 
mà  quefia  ininiicitia  fi' pacificò,  mediante  detto  Griffoni , che 
l'haueua  folleuato  à tal  poRo . Morto  poi  detto  Carlo  di  pe- 
lle à S.  Michele  in  Bofeo  del  f 400.  hebbe  campo  d’cfequire  i 
luoi  penfieri  Già  Bentiuogiio  fudecto , occupando  il  dominio 
di  Bologna,  benché s’ad'aticafre,  mà  in  damo,  il  detto  Nani,  & 
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bkwndo  Momin»tbi^iDeo'''p^jiVn*&Dno»  ^^fnoueflfern  cal-> 
legato  col  Duca  di  Milaho^à  perfuafttrfic  d’AtKÓniQ  Guidotti» 
vecìfo  dallegenti  dolideni>.Duaa,che  nc  riportò  il  donainio 
ofl'cno  da’ Cittadini  à NancCiozzadini»  per  dlerfi  operato 
per  la  libertà  della  Pàtria  ^ quale  non  lo  vuole  accettare , ben^ 
chc^rima  rhauefle  defideratodafciandolo  al  detto  Duca.qual, 
fece  rincuar  la  Cittadella  del  Pradeilojc  morto  quello  , ne  ri- 
mafe  Signore  Gio.  Vilconti  fuo  figliuolo  del  1405.  Onde  det- 
to Cozza  dini  voltatofi  dalla  parte  della  Chiefa,  operò  > che  la 
Città  fi  riducCfic  lotto  l’ombra  del  PapayComefeguì,qualegli 
mandò  il  Card.Baldifi*era Colfa  Legato, edurono  eletti  1 a.C6« 
figlicri  in  vece  de’  xiv.  co’  quali  haucua  patlamcto  (opra  il  go- 
uerno  della  Città.Coftui  fece  rifar  il  Callellodi  Galiera, fatto 
già  dal  Card.Beltrado,e  fece  rouinar  la  Cittadella  del  Pradel<f 
lo, nel  qual  rcpomorìin  Bologna  Papa' Alcfi'andro  v.  elùfatto 
Papa  il  inderto  Card.  Legato',  qual  faùorcodooltre  niodol* 
Nobiltà  del  14 1 t.  Ia  Plc^  fcacciò  il  fuo  Legatói  c s’infignorì 
(iella Città , creando  i (olici  Magiflrati , erouioòil Caflcllodt 
iìaliera  ;madoppo  14. meli  prcualendo  la  nobiltà  alla  Plebcy 
fù  richiamato  il  Legato  del  Papa,  mediante  il  Dott.  Giacomo 
nolani , erigendoli  di  nuouo  i Magillrati , ponendoui  però  al- 
cuni popolari  nel Magillrato de’ Collegi, c ritornato  à Bolo- 
gna del  1414.  detto  Papa  Coffa  con  13.  Cardinali , diede  il 
Capello  Cardinalitio  all  ' Ifolan  i,  pcrefferff  ato  autore , cIk  k> 
Città  tornaffe  lotto  la  Chiefa,e fece  rifare  il  Caffeilo  dlGaliOi^ 
ra  con  gli  argini.  Del  i4i5.mettendoff  inarmi  Antonio 
leazzo  Bentiuogli  figliuolo  del fudetro  Gio.  {Guido  Pcpoli  , e. 
Matteo  Cancdolijfcacciorno  il  Gouernar.  del  detto  PapaCof*' 
fa,hauendo  intefo  effer  flatodepofto  dal  Pontcficato  dal  Con-, 
eilio  di  Coftanza , fi  mifero  in  libcrtàvrcuocornobCoqfinatk 
che  erano  da  i i3'.nobiii,rcftódoil  gouernodcUaC  ittà  inma-, 
no  dc^  Magiflrati,  e dclliocvi  .HcfcrmacorLcàpo  de’qValtera 
;!  C 2 det- 
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cletco  Ancoato  Gaicazzo  Beotfuoj^iVerottìaftrono  il  Caddló 
di  Gallerà,  del  x42  0.s*ac€QrdortioiGittadÌBÌcó  Papa  Marti, 
no  V.  fucccifore  ficl  Coda  » mediarne  Bracioi  da  Montone  Ge* 
ncrale  del  Papa , e, Compare  del  detto  Antonio  Galeazzo , la» 
feiando  quello  dominio  al  Papa», dai  quale  n'occcne  in  guider* 
done  Callel  fìolognefecon  buona  soma  di  danari , con  condì, 
tione , che  fonfe  in  libertà  delia  Città,  Pclegger  gli  Antiani , & 
altrifuoi  Magiftrati,  e parimente  lì  edraelTero  ruttigli  OtHcij, 
echeil  Papa  non  porcile  far  fortezza  alcuna,  in  ordine  allo 
quali  conuentioni  fu  mandato  dal  Papa  Legato  Alfonfo  CariL 
di  S.  Euflachio^  quale  confinò  fuori  della  Città  Antonio  Ga« 
leazzo  Bentiuogli,  con  altri  i zo.  Cittadini  .egli  leuò  Callel 
Bològncfe , per  io  che  trattando  Guglielmo  Dolfi,  che  era  Ha. 
ro  Ambafeiatore  à Roma  ,e  Francefeo  Fondazza , huomini  dì 
ConfegIio,edigranvalore,  d’introdurlo  nella  Città  vn’altra 
volt^,  canne  capo  del  Senato  furono  decapitati  ; Del  142^. 
per  non  clTer  il  Legato  molto  affabile,  li  Canedoli,  con  li  Goz- 
zadiiii , Lombenini , & altri  nobili , pigliando  Tarmi  in  mano, 
gridororiu  libertà , per  lo  che  fù  condotto  il  Card,  di  S.  Ceci-* 
lia  Legato  à cafa  de’ Canedoli,  elì’feceroifoliti  Magillraci 
dalli  XV I . Reformatori;  Tanno  feguentc  la  Città  lì  pacificò  col 
Papa,  che  vi  mandò  per  Legato  il  Card.  Lucio  Conti,  qual  fé, 
celi  XVI,  Reformatori,comeauanti erano  Rati  fatti, hauen% 
do  detto  Legato  per  vn’anno  praticato  il  Gouerno  della  Cit* 
tc,&  accortoli  che  il  ratto  lì  opcrauaà  beneplacito  di  BattiRa 
Canedoli,  quali  che  folle  Signore  di  Bologna,  parendogli  per* 
ciò  hauer  poca  autorità,  richiamati  i Confinati,  Il  parti  da  Bo. 
logna , e così  rimafela  Città  nelle  mani  del  detto  BattiRa , fot- 
tracdolì  dalTobcdiéza;didetroPapa  Martino  nuouamcte,qual 
morto,e  cpeaio  Papa  Eugenio  1 v.  i Bologocfì  lì  tornarono  à ri- 
durre fottodi  qucRo,pcr  opera  del  Beato  Nicolò  Albergati 
Card.  VefcouodclkCittà,U  quale  mandato  io  molte  Legar 
■ ^ a ' tieni. 
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tiorri>errà  Talcre in  Francia  à conchiuder  la  pace  tra  quella^ 
Corona,  c quella  d’InghiItcrra,Conchiufa,chc  l’hcbbe,  otten» 
nc  in  dono  dal  Rè  d’Inghilterra  il  Vcncrabil  Capo  di  S.  Anna, 
Madre  della  Gran  Madre  di  Dio,  del  quale  ne  ai  ricchi  la  Cit- 
tà, & il  Papa  vi  mandò  Legato  il  Card»  Marco  Condulmiero; 
ma  dei  14^4.  la  Città  lì  fotcraflfe  dali'obedienza  del  Papafu- 
detto,feccro prigione  il  Legato,re(laDdone  come  Signore  Bau 
ti(laCanedoli,colfauoredi  Filippo  Maria  Duca  di  Milano» 
eleggédo  1 o.  Huomini  detti  di  Balia,  che  gouernaffero  con  gli 
altri  Magiftrati,  fapendo , che  il  Legato  occultamente  iratiaua 
introdurre  nella  Città  ilCap.  Gattaroclata.conrefercitodeU 
la  Chiefa . 11  feguente  anno  poi  ritornò  à deuotione  dclla-»i 
Chicfa,cdendo  in  aiuto  del  Legato  Marchionc.cGafparo  di 
Mufotto,  Carlo,  ed  altri  della  Famiglia  Maluezzi  ; qndo 
Papa  Eugenio  gli  mandò  Goucrnatore  Daniele  Vefcouodi 
Concordia , e Baldid'crad’OifìdaPodeftà Marchiano  dinoru» 
buoni  coftumi,cGafparo da  Todi  empio  Ladrone,  Officiale 
delle  Bollette,  per  il  configlio  dc'quali  detto  Gouernator  fece 
gran  nule , vfando  molte  crudcltadi , frà  le  quali  hebbe  il  pri- 
mato quella  di  far  vcidcrc  Antonio  Galeazzo  Bentiuogli,mcn« 
trcvcniuada  vifitarlo,  facendogli  tagliar  latefla  in  capo  alle 
fcale  di  Palazzo . Poco  doppo  del  1 43  7.  giunfc  à Bologna  Pa- 
pa Eugenio, che  fi  moftrò  affai  co<  tele,  e diede  intcotioneà 
Raffaele  Pofearara  principale  della  Città  ,di  celebrare  vn  Có- 
ciglio  in  lk>logna,c  per  ciò  impufe  vn  taglione  di  vn  tanto  per- 
tornatura, quale rifeoffo, andò  à Ferrara à celebrarlo,  onde 
irritati  li  Maluezzi, per  le  fudette  crudeltà , c tra  gl'altn  Carlo» 
ch’erano flati  per  la  Chiefa  con  Gio.FantuzzÌ,&  altri,accorda- 
tofi  có  RaffaeleFofcarara.à  cui pcfaua  molto  reffer  fiata  ingan- 
nata la  Città.introduffero  Nicolò  Picinino  Capitano  del  Duca 
di  Milano, fcacciaudogl'Otficiali  del  Papa,  pigliorno  il  Camel- 
lo di  Galicra  ,ecreorao  li  i o.di  Balìa , ma  acorgendofi  detto 
« Ka^ 
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Raffaele, che  il  Picinino  afpiraua  fotfdmètter’anch*egll  la  (Cit- 
tà à furto,  sì  come  l’haueua  liberata  dal  Papa,  determinò  anco 
liberarla  dal  Duca  di  Milano,  e fapcndo  trouarff  Annibaie  fi- 
gliuolo del  già  Antonio  Galeazo  fientiuoglio,che  inilitàua-, 
{otto  Miclicletto  Attcdoli,  ed  era  efperto  neH’arml,  gli  fcriffe, 
c Pintroduffe  in  Bologna, dadogli  in  mano' l’Armi  della  Città, 
il  qual’ ogni  giorno  auanzandofì  nella  gratia,  delpublico,e 
del  priuato,  benché  non  fi  fofle  anche  arrogato  Taffolutodo-' 
minio,  Raffaele,  come  quello , che  era  fiato  l'Autore  della  (ua  ' 
grandczza,pretefe dargli  per  moglie  Verde  fuafiglinólatqua- ' 
le  rifiutandola  inafpcttatamcnte, Raffaele  iudetto,  pretenden- 
dofioffefo, ingiuriò  malamente  Annìbale,condirgli,che  si  co- 
me l'haueua  inalzato  l‘abbaffaria,di  modo , che  haueria  hauu> 
to  di  grafia  d’andare  à ftriare  i fuoi  caualli,per  le  quali  pardo 
fùpoi  da  Annibaie  ammazzato  del  1440.  nel  qual’anno  det- 
to Picinino  gouernando  la  Città  à nome  del  Indetto  Duca,  e 
di  confenfo  del  Confeglio,  deponendo  li  diccidi  Balìa , fece  li 
XVI. Reformatori, ma  perchè  conobbe effer' pòco  apprezza- 
ta la  Tua  autorità , volle  partirli  da  Bologna , lafciando  Frati- 
cefeo  fuo  figlinolo  al  Goucrno  ; quello  di  minor  prudenza  del 
Padi  e,  pretendendo  tiranneggiare,feoza  occafione  alcuna  fe- 
ce imprigionare  à tradimento  detto  Annibale  Bcnriuogli,  <Sc 
Achille, cGafparo  MaIuezzi,conofccndo,chc  afpirauaal  do- 
minioeoi fomento  di  quelli  .confinando  il  primo  odia  Roc- 
ca di  Varrano , sù’l  Parmigiano , c delli  Maluczzi , vno  nella 
Rocca  del  Peregrino,  craltro  in  Valle  di  Tarro,  ma  liberato 
il  detto  Ann  ibi  le  da  Galeazzo,  e 'fideo  Marefeotti,  con  tre  fo- 

10  loro  confidenti,  l'introduffero  in  Bologna  fccrctamente.e 
con  l’aiuto  de’ fuoi  parciali , fece  prigione  il  detto  Fraricefeo 
Picinino,  qual  dopo  haucrlo  fatto  efporrc  per  tutto  vn  giorno 
alla  Ringhiera  di  Palazzo  à v irta  del  Popolo,  fìi  carni)  iato  con 

11  detti  Maluczzi,  doppo  la  qual  permuta,  cacciato  via  il  prefi- 
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dio  Milanefc,  tendendo  con  gli  Antiani  «cMagiilratialbuon 
g.ouerno  della  Città,  vedendo , che  per  li  pafTati  fgombigli  ca- 
gionati al  tempo  di  Carlo  Zambeccari , il  Confeglio  Speciale 
delli  ^oo.  lì  era  cominciato  à chiamarCenerale,  ellendouene 
entrati  alcuni  di  quello, perciò  detto  ConfcgKo  fu  ri  ftr  etto  fo-' 
loà  lao.frà  quali  vicradeitó'AaQtbalefientiuoglùelìxvi. 
Ueformatori,  e chiamauafi  il  Confeg/io  eletto  dclli  SS.  Antia» 
ni,  douendofene  eftrahcre  ogni  4.melì  3 o.che erano  detti  fuoi 
Configlieri,  con  il  cui  confeglio  gouernauano  la  Città,  dal 
qual  Confeglio  hà  poi  hauutto  origine  la  perpetuità  de’  x v i . 
Rdormatori,i  foprauiuenti  de’quali  cftratti  dal  detto  Confe- 
glio,furono  confirmaei.à  vita  da  Papa  Paolo  a. quando  ampliò 
ilSeoatordalH  xvi.  alli  xxi.  Reformatori,  & infeftandoil  ter-' 
titorio  il  fudetto  Duca , moftrò  il  fuo  valore  più  che  mai  An- 
nibaie, disfacendo  refercito,  porgendo  per  la  fuacara  Patria 
calde  preghiere  al  Ciclo,  benché  ali’horadimoralTe  in  Ferra- 
ra la  noftra  B.Catrerina  Vigri,fpIcndorc  di  quella  Città,  il  di' 
cuiCorpo  incorrotto.c  palpabile  dalli  2 S.di  Marzo  del  1 4^5 , 
in  qua, fi  vede  ledere  con  inerauiglia  dcH’vniuerfo,per  le  qua- 
li vittorie  i Magiftrati  col  detto  Confeglio  dclli  1 a o.  fecero  il 
voto  di  portarli  la  vigilia  dell’ Alfontione  della  B.  V.  M.  inca- 
ualcata  à vifitar  la  Chiefa  della  B.  V.M.  detta  del  Monte, mi- 
racolofanienteedificatadel  1 1 15. da  Picciola Galuzzi  Vedo- 
ua  d’Otcauiano  Piateli;  ma  riufeendo  graucà Canedoli.che 
detto  Annibale  dominane  la  Città , tanto  più,  che  trouandoli 
cgliobligatQ  à Marefeotti , per  la  Tua  liberatione,glilafciaua 
tutta  la  libertà  che  volcuano,  perciò  accordatoli  coniGhile- 
lieri,  determinorono  d’vccidergli  tutti  in  vna  volta , tanto  il 
detto  Annibale, quàto  li  fudccti  Marcfcotti,come  apunto  li  lue-  ' 
cclTe,fuor  che  di  Galeazzo  Marefeotti,  e così  refiò  morto  Arr- 
nibaledel  1 445.  forfi  in  pena  della  morte  daraalFofcarari,  la 
quai’vccifionc  cagionò  gran  rumore  per  la  Citcà,e  fumo  roui- 
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fiate  le  CafealliCanedolitCfuoipartiali,  lafciando/o1oim<« 
mune  quella  di  Bartolomeo  Campeggi,  per  c0èr  filmato  mol« 
to  da  bene . 

Li  Bolognefì  allhora  morto  Papa  Eugenio  r v.  del  1447. 
col  confenfo  fpecialmente  del  Confegliodi  t 20  H diedero à 
Papa  Nicola  v.con  molte  conditioni,  e capitoli , per  le  quali  fi 
hauefTecontinuatamenteàdimoflrare  vna  certa  rimembran- 
za dell'antica  libertà  di  Bologna,  quale  era  molto  amoreuole 
della  Città,  perche  vi  era  flato  Vefeouo,  enei  Ponreficatofì 
era  porto  tal  no  ne,  per  il  B.  Nicolò  Albergati,  di  cuifù  Secre- 
tano, e dal  qu  ile  gii  era  flato  predetto  il  PonteHcato  ; Onde 
del  14^4.  dalla  Città  mandatogli  AmbafciatoreLodouicodi 
Carlo  Bentiuogli,  Thonorò  dello  Stocco  benedetto  folito  có- 
ferirli  à gran  Prencipi.à  cui  ritornato  fece  vn’oratione,il  Card. 
Be0arioneLegatOilodàdolo,edichiaràdo  i mirterìj  dello  Stoc- 
co ertendo  capo  del  Senato  SanteBentiuogli  figliuolo  d'Èrcole 
Fratello  del  già  Antonio  Galeazzo  Padre  del  detto  Annibaie, 
qualdiraorauaàFiorcnz  » bafTamcntc.hauendolodi  già  intro- 
dotto i facionarij  de*Bctiuogli,efattolo  tutore  diGio.a  .figliuo* 
lo  d’Annibale.quefloreftrinfc  li  xv  i . Reformatori  al  numero 
di  V I. Morendo  del  1461.  rimale  il  gouerno  della  Città  in  ma- 
no del  fudetto  Gio.nel  qual  tempo  del  1 464.  Papa  PaoloII.or- 
dinò  vn  Senato  perpetuodi  a i.  Cittadini,  in  luogo dcllixvi. 
Reformatori ( abolendo i Confeg'i , eli  1 o.di Balia) quali do- 
uefTero  gouernare  la  Città  con  li  Legati,  e Gouernatori , dan- 
do il  primo  luogo  al  detto  Gio.  2.  concedendogli,che  fempre 
potefife  federe  nel  Senato,  non  efTendo  prima  lecito  federe  ad 
alcuno,  fe  non  à gPAntiani,  del  qual  Magirtrato.  ordinò  non., 
fi  potclfero  più  far  Gonfalonieri  di  Giufliria , mà  folodel  nù- 
mero de’  Senatori,  là  onde  fù  gouernata  Bologna  con  l’autto- 
rifa  del  detto  Gio,  a . fotto  Papa  Paolo  II  fotte  Siilo  IV.  lotto 
Inaocentio  Vili,  e fotto  Alcffandro  VI.  nel  qual  Pontificato 
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parendogli  tit'multuafle  la  Città,  per  I'affcdib,che  gli  faccua-# 
Cefare  Borgia  Duca  di  Valenza,  figliuolo  del  raedemo  Papai 
AlefsàdrojdctroGio.a.publicòvn’ordinejcheli  capi  dcllcfii- 
miglic  fi  trasfcriflcro  ad  afcoltar  l’Orationc  nelle  Chiefe  delli 
loro  quartieri,  hauendo  deputato  à quello  aCare  4.  Dottori, 
ciafeuno  al  fuo  quartiere , cioè , Virgilio  Ghifclieri  à S.  Fran- 
cefeo,  Bonifacio  Fantuzzi  à i Scrui,  Floriano  Dolfi  à S.Donìe- 
nico, e Filippo  BcroaldiàS. Giacomo,  per  refortationc  de* 
quali  s’aflicurò  del  dominio,contribuendo  i Cittadini  fecon- 
do la  fua  poflìbiltà , per  alToldar  nuoua  gente , c così  cacciato 
Cefare  Borgia,  rellò  dominante  anche  fotto  Pio  III.  A quello 
Pontefice  poi  fuccelTe  Giulio  IL  che  fù  già  V efeouo  della  Cit- 
~ tà,  il  quale  per  difgufti  hauuti,  e per  haucr  veduto  li  Gouerna- 
tori  de’  Ponttficihauerferuitofol  di  nome,  con  l'aiuto  del  Rè 
di  Francia  fece  vn  grande  apparecchio  di  guerra  contro  detto 
Ciò. a.  qualcertificatodiciò,filcuòdafìolùgnacon  tuttala^ 
fua  famiglia,  hauendo  dominato  40.  anni,  & andò  à Milano» 
douedoppoi.amii  morì,  e Papa  Giulio  impolTefl'atofi  della-. 
Città,  venne  à Bologna  nel  medemo  anno  Un.  Nouembro, 
per  la  diedi  memoria  fi  corre  il  Palio  il  giorno  di  S.  Martino, 
e mutato  il  Senatodi  a i.  in  4a.Volfc  fi  chiamalTcro  Configlic* 
ri,  & ordinato  fi  rinpualfe  la Ctctadella  di  Galiera,  ritornò à 
Roma,  nel  qual  tépo  fu  fpianato  il  bel  Palazzo  di  detto  Gio.a. 
dii  Popolo,  c mandato  Legato  il  Card;  Francclco  Alidofi, 
quello  fece  morire  alcuni  Senatoii»enQbiiiCktadiniamici 
dc'Bcnriiiogli,màpoiconofcctldoltodiatoanche  dalla  parte 
della  Chiefa,  pofe  Tanni  in  mano  de'  Fattionarij  de’  Bentiuo- 
gli.ondcfùcaufa, chcdcl  151*1.  Annibaie  fratelli  dc’Bcnti- 
uoglilìgliuoli  dcldetto  vlio.  z.  aiutati  da’ francefi,  furono  in- 
trodotti in  Bologna,  c fuggendo  li  Minillfi  Ecclefiaftici,  rcftò 
in  mano  d’ Annibaie  il  gouerno  della  Citta,  qual-  gettò  à terra 
la  Cittadella  dclliPqrta  di  Galiera.  e fece. vn  Senato  di  31, 
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deponendo  li  40.  fatti  dal  Papa,  e fece  gettar  la  fua  Starna  per 
terra,  che  era  fopra  la  porta  di  S.  Petronio  ; Onde  il  Ponti  fice 
per  ricuperar  Bologna,  hauendo  fatto  lega  col  Re  di  Napoli,  c 
Vcncriani  Torto  la  condotta  diD.Kaimondo  di  Cardona,col 
fuocfcrcicoaflfediò  la  Città,  & liaucndo  Pietro  Nauiro  eccel- 
lente ingegniero  in  rouinarcon  fuochi  araficiofi  le  Fortezzo, 
il  primo  diFebraro  i 5 1 a.conftrutta  voa  mina  Torto  la  mura- 
glia lidia  Capellcrta  della  BAMvl.  del  Baraccano,  edatoui 
fuoco,  detta  muraglia  s’alzò,  sì  che  grEferciti  fi  videro  l’vnu 
'^l’altro,e Tubiro  il  medemo  muro  mjracoloTamcntc  ritornò à 
■ TuòlupgOrnon  Tcwgendofi  alcun  vcftigio  d'apertura,  nel  qual 
tempo  comparuc  in  ToccorTo  dc’Bolognefi  Gafton  di  Pois  Ge- 
nerale del  Rè  di  Francia  có  buon  numero  di  Solilatcfche,  6c  8. 
pezzi  d’Artigliaria . Onde  per  quello,  c per  la  gran  neuc»  che 
cadeua,l’eTercito  del  Papa  (limò  bene  per  allhoi  a allontanarli 
dall’aflcdio,  il  che  fatto,  Cardano  Cafldli  allhora  Confalo- 
nicro  di  Giuftitia,  prefa  opportuna  occulionc,confapt  uolc  del 
kottroemo  de  Tuoi  Ciitaiiiin.chc  bramauano  la  quietc,perfua* 
Te  a'  Bcntiuogli  à nome  dei  publico  il  partirli,  inuigorendo  la., 
perfuafionecon  Icfquadre  dc’Citradiniarmati.Ondc  pai  titoli 
lenza  violenza  per  l’vltima  volta,  fù  introdotto  voloncaiia- 
tnenre  il  Dominio  Eccldullico-'ilPapa  per  rciiderfi  grata  ia^ 
Città  , fece  Achille  Graffi  nobil  Cittadino  CJrd.  c Vdcoup 
di  Bologna,  fotPodcl  qualfdicedominiai-  continuando , cor- 
fcndo  l’anno  13  jor^laCtttà  iu  Tpcttacolo  di  tutte  le  nat ioni, 
perla  Coronar  ione  ili  Carili  V.  laiperarorc  ncila  Chida  di 
S.  Petronio,  fatta  da  Papa  Clemente  YH.  cheentiòin  Bolo- 
gna con  28.  Cardinali,  fra’ quali  Lorenzo  Campeggi  nobile 
Cittadino  ,cbeera  venuroin  Italia  col  detto  Imperatore  ; Il 
Magiilratopoi  deiPodcllà  fi cófeiuò fino, all’anno  i554.qua- 
Ic citiiìtoli pel  pocotempo, tornò sù perla  Rota,dic vi inlli- 
tui  Papa  Paolo  Ili.  ordinando  va  Coofeglio  di  5 , Auditori  cq 
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publicoftipendiodi  4ooJ>ucaci  d’oro  per  ciafeheduno,  de' 
quali  per  vn’anno  vno  di  loro  doueflecflfcr  Podcftà , e PaprL. 
Gregorio XIII. del  i582.fccclaChiefa  di  Bologna  Arciuc- 
icouaco,lottoponendogliModona,  Reggio, Parma, Piaccnzva, 
Crema,  lmola»eCeruia,  va l’vltime  due  Cicr.ì  del  1604.  da 
Papa  Clemente  VlIlZ/ufono  ritornare;fotto  l'Arciuefcouato 
di  Rauenna,  rimettendo  in  vece  di  qut^Ic  Borgo  San  Donino, 
del  1590.  Papa  Siilo  VI  accrebbe  il  numero  di  40.  Senatc- 
ri  lìnoà  quello  de’  50.  e così  hauendotrafeorfobreuemen. 
te  lo  Rato,  eie  att  ioni  della  Città,  non  tanto  celebre  per  le  Ri- 
dette cofe,  quanto  per  haucr  hauuto  grinRafcmti  Yuoi  Citta- 
dini Pontefici,  cioè  Honorio  II.  Lucio  II.  AlelTandro  V.  Gre- 
gorio XIII.  Lioocentio  IX.e  Gregorio  XV.potendofeglrai^ 
cora  inferire  Pio  V.  per  eflfer  oribndo  da  lei c6  vn  gran  niftac^ 
to  di  Santi , e Cardinali , Prelati , 3c  Huotnini  illutlri  in  ogni 
profelfione,  sì  in  Armi, come  in  Lettere.  Mi  porterò  alla  de- 
ficrirtionc  delle  Famiglie,  doue  più  à pieno  fi  farà  mentione  de 
gI’Huommifamofi,cheàqueRa Città  accrebbero  non  ordi- 
nario fplendore. 
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ALBERGATI. 

* 1 . 

DI  quefta  nc>o nobile, & antica Fainigfìiifcriuc  HGhc» 
rardazai clTerui  (lati del  93  3.  Gofino,&  .Aurelio, Baro* 
ni,  IVno  di  Viftinga, che hauea  per  infegna  viu  sbarra.., 
d'argento  in  campo  verde,  cTaUro  di  Chaftel , che  por- 
tauaper  arma  vnatrauerfaazurra  in  campo  d'argento» 
c deiranno  976. fà  mentione d’vo  LucioScrittof c Kcli- 
giofo,  sìcomcdel  1 oo<5.  nomina  Oiigio»& Ordtc,  rife- 
rendo , che  erano  di  gran  grido  nella  Città , & il  Ciac-» 
coni  nelle  Vite  dePontefici  pone  del  1105.  Gregorio 
Cardinale  del  titolo  di  San  Lorenzo  in  Lucina  , crea- 
to da  Papa  Pafquale  ll.come  anco  altri  Moderni  pongo- 
no del  I 290, Guglielmo  Vefcouo  diNouarra  .lienc’ne 
quello l’Alklofìo  lo  ponga  per  Albergetto  d’Albcrgct- 
to  da  Bologna,  fìa  però  comunque  vogliali  delleprcdct- 
te  opinioni,  io  ricrouo  apparire  chiaramente  per  Inllro- 
tnenti,chc  quella confpicua  Famiglia  del  1200.  prclela 
fuahabitatione  nella  Contrada  di  Saragozza, douc poi 
bannofabricatovnfontuoioFalazzo,&  vi  fono  vieni  i 
fortoferitti  Soggetti . 

la  1 7.  VgoIinod'VgolinoandòalU  Cruciata  contro  Infedeli, 
. . ■ ■ . ■ Vgo- 
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I ‘ (uoiCaualli  al  pubIico,H78.fùde 

gl’Amiani  per  la  prima  volta,  ia88.  de’  Sauij  per  la», 
Compagnia  militare  delle  Sbarre. 

I a 84.  Cauazocco  d'Albcrgatodi  Giouanni  d’Albergato, 
vnodi  quelli  mille  Bulognelì  mandati  dalla  Città  inaili* 
rodi  Carlo  Rè  di  Napob,  efu  valorofo  Soldato. 

1 290.  Enrighettod’Vbaldino  morì  alla  guerra  facra,  , , 

I apa.Simonefùdel  Confcgliodclli  due  milla . 

1 29  2.  Marco  di  Taccio  fù  del  detto  Confeglio,  1 301.  degli 
Antiani,  1 303.  Podefta  di  Parma. 

1297.  Egidio  fù  de’  Sauij  della  Città. 

1398.  Albertod’  Vgolino,  eQuiriaco  de*  Sauij. 

13 1 3.  Pietro,  Pomponio,&  Bernardo, Vaiolo,  Vsberto, e Ga,* 
briozzofurnocitati  da  Enrico  Imperatore  per  iotcrcilì 
di  Stato. 

1 3 1 6.  Matteo  fù  de’ Sauij, 

1 3 2 2.  Antonio  di  Marco  fù  Capit.c  del  1 3 2 5.fù  de  gl’Antiani 
per  la  prima  volta,  guerreggado  per  la  Patria  del  1 3 3 3 . 
fù  fatto  prigione  diil  Marchclc  di  Ferrara,  indi  libciato 
trattò  la  libertà  della  Patria. ciTcndo de’ Sauij  deputati 
alla  difefa  del  Contado,  del  1337.  era  del  Conlcglio 
Generale. 

1 327.  Viancfcfù  de  gl’Antiani. 

13  3 8.  Nicolò  di  Marco, che  fù  poi  Dottor  Collegiaro,  e del 
1 3 47.  de’  Sauij  della  Città,  fù  citato  dal  Papa , per  caufa 
distato. 

134(5.  Francefeo  d’Antonio  Soldato  generofo  andò  centra 
Turchi, 

135  o.Tuzzolo  di  Marco  fù  dcgl’Antiani,  1 338.  fù  citato  dal 
Papa  anch’egli  per  inrcrclTe  di  Stato. 

1351.  Mazzolino  d'Antonio  fù  de  ^'Antiani. 

3 3 <5o.  Pier  Nicola  d’ Aiuon.fù  al  Baldochino  del  Card.  A ibor« 
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nozzi  Legato»  quando  venne  in  Bologna,  1353.  fu  de^ 
gl’Antiani,  137^.  de’ Tribuni  della  Plebe,  e del  Con- 
feglio  delli  400.de!  1 378.  & 1 38^.  fù  Gonfaloniere  di 
GiuBiria»  del  qual  anno  fù  de  gl’I  nbolTolati  nelI’ofHcio 
delli  1 o.  di  Balìa , fù  delli  primi  xv  i . Reformacori  della 
Cirtà,  1402  andò  Ambafciar.  al  Duca  di  Milano. 

13  7 d.  Antonio  di  G iacomo  detto  Muzzoli.no  fù  Dotr.  di  Lcg* 
ge  Collcg.c  del  Confegiio delli 400. del  1387.fi  troua 
ciLt  fiato  Officiale à Fiorenza. 

1 37<’. Miuhdino  del  Coni. delli 400. 

1 379.  Vcroldodi  F.  Tomafino  Cau.  Gaud.andò  alle  nozze 
dtlSig.di  Verona. 

1387.  Paolo  di  Nicolò  del  Coni,  delli  400. 

1390.  Giouanni  Dotr.  e publico  Lettore. 

i4io.Giicoinod’Antonio  Dotr.  di  Legge  Col/cg.  del  141 2. 
fù  de’  congiurati  centra  la  Plebe. 

2 4 1 7.  B.  Nicolò  di  Pier  Nicola  edendo  Priore , e Procurato- 
re generale  de*  Monaci  Cercofini,  dal  Popolo  fù  eletto 
Velcouo  di  Bologna,  benché  contra  fua  voglia , perla 
fua  grande humiltà.cfùconfirmato da  Papa  Martino  V. 
al  quale  fù  Oratore  per  la  Città,  per  placarlo  delie  r iuo- 
lutioni,  1 4 1 9.1Ù  Legato  in  Francia,  142  6.fù  creato  Car- 
dinale li  3. Giugno, del  tir.  di  S.Croce  in  Gierufalemme, 
fù  Legato  à Venetiani  per  pacificare  quella  Republica, 
il  Duca  di  Milano,  quello  di  Sauoia , Fiorentini , Man- 
toani,eFtrrarefi,econchiula  che  l’hcbb^,  dal  Papa  fù 
mandato  in  Francia  per  vnirc  quel  Rè  con  quello  d'Io- 
ghilterra.c  farli  prender  l’armi  contra  quel  di  Bohemia, 
che hauea  rinegato  la  Fede,  del  1430.  procurò  d’agg’u- 
fìarc  i Tuoi  Cittadini  col  Papa,  dal  quale  di  nuouo  tù  ma- 
dato  à Ferrara,  à Venctia,&  al  Concilio  di  Bafilea,  del 
. 143 1.  c tornato  alla  Pattia»dcl  143  3. fece  portare  à i5o* 

legna 


Digitized  by  Google 


3* 

legna  la  prima  volta  per  leRogationi  l’Imagine  dclla^ 
B.  V.  Mal  ia  dipinti  da  S. Luca,  di  poi  dal  Papa  fù  manda* 
to  al  Concilio  di  Ba'ilea.dal  rjua!  Concilio  fù  mandato  à 
quietar  l’Italia  tumultuante,  e del  1434. da  Papa  H 11  ge- 
nio IV. fù  I imandato  al  Concilio  per  ddaidcr  le  parti  del 
detto  Pontefice,  dal  quale  potdi  nuouofilfatto'X^garo 
in  Francia  per  la  pace  tra  le  ludette  Corone,  oue  fcco 
quel  bel  miracolo,  che  con  la  fui  malcdittionc  s’annegrì 
il  pane  publicamente,  e con  la  fua  benedittione  poi  lo  ri- 
tornò al  fuo  primiero  (lato*  il  che  fù  cagione,  che  fi  vlti- 
’ mafie  la  pace,  e conchiufa  che  l’hcbbe , riportò  in  dono 
da  Enrico  VI.  Rè  d’Inghilterra  il  Vencrabil  Cran  o di 
S.  Anna  Madre  della  Gran  Madre  di  Dio, del  14?  3.  poi 
fi  trasferì  àFiorenz.a  dal  Papa,  col  quale  venne  à Bolo- 
gna , interuenne  al  Concilio  di  Ferrara  , fù  Legato  vlti- 
niamenre  aU’lmpcrarore  Alberto, &a’Prencipi della-. 
Germania;  Inrerucnneal  Concilio  Fiorentino,  dal  qua- 
le ritornato, riccuè con  realeapparccchioGiouanniPa- 
Icologo  ì mperatoi c di  C oflant in opolijdcl  1 43  p.fù fatto 
Sommo  Penirentiero, del  1440. Pjpa  Eugenio  eficndo 
ripudiatodal  Concilio.qu.fto  per  trèanni  lo  fegiii,  col 
quale  andò. ì Siena  del  1443  li  9.  Maggio , oue  infirma- 
toli del  male  di  pietra, mori  d’età  di  5S  anni, la  qual  pic- 
• • tra  dal  dcttoPipa  Eugenio  fù  pigliata  per  reliquia  ; prc- 
difie  iiP;)ntificaro  alino  Secretano, che  per  memoria  fi 
pofcilililui  nome,cfùPapaN  coIaV. 

142  S.  Carlo  Caftcllano  delia  Rocca  di  Caftel  Franco  fù  am- 
mazzato, jH  r impofiularnc  Al  icmno  Pofehetti. 
i439.Giacomo  d'P  rr  N.cola  fopraftanteallaBaftiadclMó- 
tc  fuori  di  S.  Matnoio.  . -, 

1 443.  Francefeo  di  Picr  Nxola  del  Confi  dclli  120  e.delli  30 
' del  O cdiu>>  cioè  fo^raftaate  à gPafian  della  Gttà. 
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1443*  Alberto  d’AntonioDott, fu  Confàloniero  di  Giu/Htia 
del  1434.  fu  dclli  x.di Balia,  del Conf.dclli  120.de! 
1454.  prcfcntò  Saure  Beni iuogli  alle  fuc  nozze. 

14*3.  Antonio  d’Alberto  Dottore  di  Legge. 

1434.  Lodouico  d'Alberto Dott. di  Legge Collcgiato  14J5. 
fuUc  gl'Antianicol  Confalonier  Galeazzo  Marefeotti, 
poi  fu  Proronotario  ApoftolicojC  Gouernatore  di  Roma. 

1447.  Vianefe d'Alberto Dotr. di  Legge  Collegiato  fu  Cano- 
nico di  S.  Pietro,  Protonotario  Apoftolico, Commenda- 
tore di  S.Steffano, e di  S.  Bartolomeo  di  Mudano,  e di 
S.  Maria  in  Strada,  1 43  8.  Ambafeiatore  al  Papa , fù  Re- 
ferendario dcll'vna,  e l’altra  Signatura,  Gouernatore  di 
Città  di  Caftcllo.del  Patrimonio,  c di  Roma, del  14(59. 
VicecamcrlcgodelIaChiefa,d’ordincdel  Papa, fece  eCTc- 
quirei  giuochi  in  Roma,  di  lui  nefàmentione  il  Platina 
nelle  Vite  de*  Pontefici,  c particolarmente  di  Papa  Pao- 
lo IL  nè  li  pone  il  cognome. 

1445.  Domenico  d’Alberto  ,fìi  Canonico  di  S.  Pietro,  Proto- 
norario  Apoflolico , e Gouernatore  della  Pi  ouincia  del 
Patrimònio, l’Alidofio  dice,chcfù  Vefcouo di  Ccruia 
del  1485. 

1459.  Pietro  d’Alberto fà  Caualiere,c de  grAnriani  per  la 
prima  volta, col  Confalonicro  Chriftoforo  Areofti. 

1484.  Gio.  Antonio  di  Lodouìco  Dottore  di  Legge,  e Cano- 
nicodi  S. Pietro,  1501  .fu  Vicario Generalcdel  V’cfco- 
uo  ,c  Protonotario  Apoftolico,  inftituìlaPrcuoftura  in 
S . Pietro , fù  Rettore  di  S.  Maria  d’Ottò , e di  S.  Maria-, 
in  Dono. 

«504.  Fabianod’AIberto,fùdegl’Antiani  per  la  prima  vol- 
ta con  Ghinolfo  Bianchi  Confalonicro. 

f I otf.  Alberto  di  Pietro  Caualicro,fù  Senatore  delli  4o.crea- 
co  da  Papa  Giulio  IL  1 $ 08.  Ambafeiatore  ai  Papa , 1 5 1 1 . 

depo- 
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depoftodì  Senatb  da  Beiitiuo^Kdel  if inùou^l 
creato  Senatore  da  Papa  Leooe'X.  ladicui  ^ogÙe  an- 
V dò  alle  nozze  de’ Bcntiuogli.  , - ' m 

«515.  Antonio  di  Lodbuico  rinontiò  le  poffclSwiiaU'  Hofpì* 
tale  de’  fiallardini , quali  hauea  godqtpi  U ^ua  f^npiglia 

• . più  di  I o o.auni,a(regnatdi  dal  Senato  per^rnanrenmiepf 

i l:  to del  Ponte  di  Rcto.  !■.  j ai,,  , c:: 

15  id.  Vianefe  di  Fabiano  Dottore  di  Leggere  Pr^iooptarìo 
Apoftolico»fùNontio  in  Spagna.  ■ 

15 17.  fiauicradi  Fabiano  efTcndoVicepodefiàdiS.Giouah- 
ni  in  Perficeto,  fù  amazzato.  > . 

15  ty.Filippodi  Fabiano ,.fùdegrAntiani  coj Gonfaloniero 
-I  ‘ LodouicoGozzadini,craarIi'odiGiulia  BargeUini. 
i 5r2o.Dr>TCenicodi  Fab  ano.lùdegl’AntianicolCo. Corne- 
lio Lan;bertini  Confaloniero.  j , > ' ■ 

152  j.  Cornelio  d’Alberto  Senatore  in  luogo  del  Padre*  e 
fù  delli  X.  fopra  la  guerra , fu  marito  d’ippolitt  Achilli- 
ni,cd’vna  Camelli  ciaquallehcbbedefccndenza. 
i 5 3^5.  Annibale  fude  gl’Antiani  * col  Confaloniero .Lodolai- 
coGozzadtni.  ' .j, 

1534.  Fabio  di  Filippo,  fù  degli  Anriani  per  la  prima 

colConfjlonicro  Antonio  Ghifilardi  1584.  dal  Papa  fui 
. . fatto Ambafciatorc alDucaa’Vrbno, '15 89.alIoggiòit» 

• ^ CafafuaOdoardo  FarnefcjCdaPapalnnnotenzolX.fù 
' fatto  Cartellano  di  Perugia,  hà  in  Aampa  diuerfe  opere, 

ertendo  Caualiero  virriiolìrtimo,  e ftimato  molto  da_* 
Prcncipi,fù  tnaric'odi  Flaminia  del  Co,  Antonio  Ben» 
tiuogli,. 

z 5 60,  Artorre  di  Cornclio,fù  de  gli  Antiani  col  Confalonie- 
ro  Alcrtandro  Lupai  i, 

i^dz.  Alberto  di  Cor  nel  io,  fù  Senatore,  e marito  di.Zefe^ 

Fibbia.  .....  ...  

E 157». 
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ir  fyi.Win’JUiténh  di  Cornelió , fìi  de^i  A^i^cotCon- 
iàldhicrbFfHjipoGuaft^uiliafii. 

15 78. Orario  di  Fabio  , fu  degli  Amiani  col  Confalonicro 
Antonio  Legnani,  fù  marito  di  Lucictia  di  Marc’Aoeo- 
. nióAmbrini.  j t . . '» 

Viinefe  di  Fabio,  fu  Caiialierode’SSXazaro,  e Mauri- 
rio  , fù  de  gli  Amiani  col  Confa toniero  Angelo  Maria 
' Angelelli, - . .ìj'  ' ' / 

X 585-  Antonio  di  Fabio  Dottore  di  Legge  Collegiate , e Re- 

* - fereiK}ark>déJlVna,e  l'altra  Signatura, fu  V icario  Gene* 

rale  dell’Arciuefcouaco  di  Milano,  poi  dcAinaro  Archi- 
trj!  diaconodiqoelhChiefaydel  ifpi.fùGoufsmatore  di 
- Todi,edel  i^o5.fùVe(coaodi  Bi^eglia,NuIK^oi^Co- 
'-‘  ' Ionia , Collettore  delie  Spoglie  in  Purtogallo^cSuffra^ 
ganeodelPArciuefcoiiatodiBologna.^  . 
i Ygodi  Fabio  fÌD  de  gli  Amiani  col  Confàloniero  An* 
^ < gelo  Michele  Guaftauillani,  e poi  diuenne  Marcbefc , fù 

piatito  di  Francefea  Bouia. 

1589.  Pietro  fù  de  gli  Ancia  ni  col  Confàloniero  Angelo  Nla» 
ria  Angelelli.  » 

iddi.  Cornelio  d’A  tbenó  de  gii  Antiani  col  Co.  Germanico 
• : Ercolani  Cmifalonieroxlei  1 577.  andò  à l'crrara  col 
< * Marchtk  GjacomoBócompagniGeneralediS.Cbicfa, 

1^05.  Co.  Stluio  a’Albcrio  Senatore  fù  Capitano  di  loo.far- 

• ' ridi  Papa  Clcmente,eiùmarkod’lppo|ua di Girclairo 
■ 'CapactJli.' 

Marcbefc  Gii  okuno  del  Co.  Siluioè  Seratore  viuenre,  è H ato 
rcfidenic  in  Roma , c marito  odia  March.  Anna  Maria 
Maluezzi,  qucflofì  chiama  de  Capacdli  per  l’eredità  di 
fua  Madre, della  quale  vi  fù  Claudio  di  Dario  Capitano 
■ diFami,chcdcli55ó.raorìàSiena,  i)S4.Gir clamo, di 
Marco  Aiitunio,di  Dario,fù  de  gli  Amiani 
•c  , , 1 w 1617. 
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i tfij.Co.  Fabio  del  Mirch«f<  VgoÉù  Dotrore  di  JU^ggjq. 
i^32.Cà>.  GioiUteiftadeiCo.  vSiIuiodcgli  Alluni  la  j>rima 
volta  col  Coofìilofliero  Audxea  Angclclli* 
i^g4«Marche/e  Achillcdc]  Marcitele  Vgofùde gli  Aariani 
eoo  FrancclcoCpf(>i  CoiHàlon  icro,c  marito  di  Soara  D& 
feniaa5.e  chiamali  de  Viv.za  per  heredirà»  per  caula  del* 
. laMidre  nata  di  Gicuannidciriolìgaepotuii  Legge  Fe« 

,,  raoreVezzatfam.chehàhauuro  altre  Nobili  parcnrcllc»e 
patì  c/xuagli  per  ier iuolutioni  della  Città. 

I f j ^ Co.  F^ppo  dV)ratÌp  Caualicrc  di  3.  Iago  fu  de  gli  An* 
rianicol  Co.Marc’AotofHpLpgnaai. 
ik^4$i  Co».N^olò  del  Mii'ebcle  VgoeO'codo  Arciueicouodi 
Bologna , l'ù  creato  Cardioale  da  Papa  (noocenzo  X.  fù 
mandato  Legato à Milano  del  1(^49. àcomplirc  conia 
Maeftà  della  Regina  di  Spagna  figliuola  dell’Imperato- 
re,cheandaua  à marito,deli’ànno  fegusnte  fù  fatto  Sónno 
Penitenticre,  echiamafi9é*Lodouil»,  hauendolodichia» 
rato  perfuo  Fratello  il  Prcrcipe  Nicolò  Lodouili  Duca 
di  Piano  Prcncipe  dà  Veoola* e Piombino, fuo  Cugino. 

■ 1 d49.Co.  Antonio  d^jyfafi(bctc  V^»-c  Arciprete  della  Chic- 
fa  di  Bolog.ì|,&  Auditore  della  S.  ^ta. 

1655.  Co.  Marchelci^rolamodc  gli  An- 

tianicol  Mar'iHu^  Frapeeko  ^trfólvlaluczzifuoZio» 
e marito  d’Oliir.^a  Càrpegni  daH' rbino. 

Co.  Pietro  Ercole  del  m a Girolamo  èDottore  di  Leg-* 

gc  , 2c  Abbate. 

i56o.  Co.NicolòDauo<!£ÌMarchZ^ki^iroIamo,degI*Antia« 
ni  col  Co.  Marc'.AntonKillanuzzf. 

1663.  Co.  Lodouicodcl  Marchefe  Achille  de  gli  Antianicol 
Confaloniero  Marc’Antonio  Gozzadini,  e marito  di 
Sulpitia  d'ippoliro  Ca;rani,dcc‘i  anticamente  Cattani  di 
Monceuegliojdel  qual  feudodi  Caual.  Pietro»  e SinibaL 

E z do» 


• n 


do,(^che  fu  Confole  della  Città,)  figliuoli  di  Gerardo, fii- 

■ ronoinucftiti  dall’Imperatore  Hcnrico  VI. del  1195.CO* 
me  anco  del  feudo  di  Borgo  Ariano, vededofì  anco  hog- 
giilPriuilcgio  autentici». Quella  famiglia,oltrerKauer 
hauuromolci  Antianì,  CiuagHeri,  & Hiiomini  lllullri 
è fiata  del  COnfeglio,  e Senatoria,  hauendohauurodel 
14^8.  Alberto, 1477.  Bonifacio,  149 8.  Elifeo.e  1511.' 
-•  Baldifcra  Scnat,  1 498.  Baldifcrafù  Vefeouo  di  Pefaro, 
cfù  congiunta  con  ie  prime  famiglie  della  Città,  ‘ 

- Co.  VgodclMarchefe  Achille  Abbate,  c Dott. di  Legge.' 

Co.  Nicolò  del  Marchefe  Achille,  ' 

1^59.  Co.  Silo  io  del  Marchefe  Girolamo  degl*  Antiani  col 
ConfalonicrcSiluio  Antonio  Ghililardi.  ' < ' < 

• Co.FrancefcoMaria,e  Co.'Piiro  del  Co.Mfrc’Antonic. 
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ALAMANDINI.^ 

• * ' * 

' I - ( 

LI  cognomi  antichi  in  qualunque  mocióconreruatirend(i3 
nò  decoro,  non  folo  alle  Famiglie,  mà  anco  alle  Citci, 
• che  però  credo,  che  queftafolTevna  di  quelle  caufe,per 
~ ■ le  quali  i Romani  vollero , che  ì Tuoi  Cittadini  hauelTero 

> ' tré  figliuoli,  fe  non  veri,adoctUii.  Onde  parmi  mollo  ri* 

guardeuoli  i Soggetti  viuenti  di  quella  Famiglia, che  con 
tanto  decoro  foftentano  quello  così  antico , e nobil  Co- 
gnome,che  hà  hauuto  Huomini  di  confeglio,<St  altri  fog^ 
. getti  iliuAri,  che  portano  per  imprefa  vn'Ala  negra  ia^ 
campo  d*oro,  e dicelì  così  nomati  per  vna  Donna  dirai 
nome,che  a’fuoi  tempi  fi  refe  molto  confpicua,e  cumulò 
ricchezze. 

I a 65.  F.  Michele  Cau.  Gaudente.  . 1 

X 17  o>  Giacomo  di  F.  Michele  maritò  Alamandina  fua  £gti- 
I uola  in  Pietro  di  Dondidio  di  BonacolTa  di  Manfredo 
Sala. 

12  72.  Zoene  di  Michele  prefe  per  moglie  Sopraoa  dìBondi 
Salicctti.  ' < 

a 2 7 5 . Riniero  di  Michele  fu  marito  diBenneautJuTederìcjic  ' 

• ‘ Mi- 
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1275.  Michele  fu  marito  di  Diamante  di  Pace  Tencarari. 

1280.  Rolando  diede Oftaggi  al  Card.  Legato. 

1285.  Guidottofù  de*  Sauij  della  Cirrà. 

I aSS.Buonaprefadi  Michele fii de g'.’Antiani,  1295.  Amba» 
fciatoreal  Vcfcouo  per  caufa  dcICaftcllodi  Caurcno» 
fii  marito  di  Faittk  Lanfranchi. 

1288.  Rodaldo  de'  Saii^j,  1 2^^. de  gl’^ntiani,  & eletto  fopra 
la  guerra,  \ ’ 

1288.  Obizzino  d i Ridolfo  ii«*Sa«i^,  & eletto  col  detto  RidoU 
fo  fopra  il  fare  moneta. 

1290.  Bartolomeo  di. Ridolfo  ^ marito  di  Frpa  di  Nicolò 
Booromei.  . v ' , ^..1  , . 

1 290. Gerard. fùdegrAntianljCde’Sauij. 

1292  .BoaacofTa  d’Obizzino  fu  delCon  fdr  Ili  due  miila»  1301 
fù  de  grAntiaai.edel  1 35  d.markòGiouaana  ia  Gu» 
glieloio  Pacchjoni*fam'*gliaddlaqualcdel  131  i.viera 
Rato  Mino  de  grAntianì , hà  hamito  delle  nobili  Paren- 
cellie,&  adelTo  «riue  Leonardo  Dote,  di  Legge  oat&d’vna 
Faua. 

1307.  Giacomo  de  gFAntiaoi.  , ■ 

1320.  Domenico  d’Obizzofii  Dote,  di  Legge.edcl  ij47.in-  1 
tcruenne  a/ Confìglio  per  la  mortedi  Tadco  Pepoii. 

1320.  Dino  di  Michflioo  de  gl*Antiioi»  i di  cut  heteidi  del  j 

' 1 333.pre(tarooodcfurialpublico.  ! 

1 3 5 7.  F.  Nicolò  fù  Cau.  Gaud.  de*Conuentualù 

1357.  Francefeo  di  Mino  fùiJegrAnriani.  ....  ; »■-. 

1 3 8 o.  H ìdoifo  d'Antonio  Dote,  di  Legge  Coll,  fu  famofo  Dr^ 
cretalifla , dlendo  Priore  de’  Canonici  diS.  V ittóie  di 
Barbiano»eS. Gio.in  Monte,  moridel  1417.  li  24. Lu- 
glio,e  lamattina  frguenre fà  fepolro  con  grand*honore 
in  S.  GIo.  in  Monte  auanti  l’Altar  maggiore. 

2 387»Coflajdi£suiiiiofùdclCoQÌ.dellÌ4oo»  i ^ 

Bit- 
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141 3.  Bittino  di  Co(Ta»dl  Bittino  fu  marito  di  Francerca  d^Fi* 
lippo  Caprara,  ’ ' j 
1505.  Ercole  d i Lamandino  fu  Canonico  di  S.  Pierro. 
i55  5.Fabbio  fù  de  gPAnciani cui  Confaloniero  Cornelio 

Maluafìa.  „ • 

1574.  Girolamo  fù  de  gl’Antian^  col  Co.  Vincenzo  Campeg- 
gi Confai,  fù  Commendatore^  e Priore  deirofpitale  di 
S.  Lazaro.  ^ 

i^yS.Sccffano  di  Fabbio  fu  degl’Antianicol  ConfaU  Gio. 
Girolamo  Grati. 

1597.  Ercole  de  gl*Anxianicol  ConfaL  Angelo  Maria  Ange- 
lelli. 

1604,  Alfbnfo  dè  gr'Antiani  col  Co.  Girolamo Bofchetfi 

• ‘ Confai.  ' • i-  . V 

I 1 9.  Floriano  de  gl’ Ancianicol  ConfaL  Marc’Antonb  Bia* 
cl>ecti  fù  marìcb  d’Elifabctu  SaoipierL 
I d 2 2 . ScefTano  de  gl’ Antiani  col  Confai.  Federico  Guidoctr. 
i534.Giouann  >fù  de  grAntiani  coi  Confaloniero  Cefaro 
Bianchetti;  quefto  fù  cogoommato  de  Caccialùpi  per 
caiifa  della  Madre.qual  cognome  fùinfcrro  in  cafa  Mal- 
uezei  da  Floriano  Caccialùpi  Seoacore  nella  perfona  di 
LodouicoHgliuoiodiGio.Galeaz.  MaluezzLedi'Cor- 
nclia  Dolfì,  il  dicui  Nipote fù  Giouaf&ni  Caual. 
di  Malta  pure  detto  Caccialùpi,  1 

^5  5.  Fabbio  di  I loriano  fu  de  gl’ Antiani  colMarch.  Inno- 
' centioFachenctri,  poilìfcccCapueaoo.^  . 

1555.  Girolamodi  Floriano  viuentt»è  fiato  de  grAntiMi  col 
Co.  Nicolò  (.alclcrini,&  Vmcitorc  in  Tornei. 

Carlo  Antonio  di  Fiariano  vHicote,  fi  chiama  de  Caccia- 
lupi  per  la  Indetta  herediti.  ' ‘ 

■ 1 ■ ■ ; • • '-f. 

»*  ••  ^ * r 

• •-  ‘ , J.  i . k \ x.\  . ! -•  **  * • V V ' - 

La 
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. ALDROVANDI. 

« I 

La  generofa»  antica  > e tanto  nobile  Stirpe  Aldrouanda* 
alcuni  hanno  fcritto , che  poffa  dcriuarc  dalli  Longobar- 
’ vditpcrche  trouano  di  quella  natione  vn  Ildibraodo,  dal 
quale  luppongono  habbia  dedotto  il  Cognome,aUi  ilian 
creduto, che  trahefle  rorigine  da  vha  famiglia  già  antica 
, di  tal  cognome  in  Fiorenza, màio  dico, che  quelta.è  vna 
1 »-  CaCata  per  fe  ftefla  tanto  r iguardeuolc  per  la  fua  non  in- 
ter otta  nobiltà»  che  non  hàbifognodi  mendicar  origini 
ji  . dubbiofe,  ondefiano  ; ò non  fiano  vere  tali  opinioni  per 
• . 3non  fermar  il  mio  difeorfo  sù  quelle  dubbierà  riferirò 
i folo»qualmentc  Io  ritrouo,cbe  quella  famiglia  chiamof- 

(ì  anco  alle  voltedal  Vinato,  per  hauer  hauura  vna  parte 
di  elfi  la  loro  habiratione  in  vna  contrada  cosi  detta;  la 
loro  infegna  ,e  vna  Rofa  fopra  vna  sbarra  in  traueifo  ,e 
' . fYft  triangolo  fotto  tutti  d’oro  in  campo  azurro,  c per  pri- 
«ilegihauuti  da  Imperatori  poffdnofarc  l’Aquila  fopra 
i’Arma»come  li  vede  nella  Capclla  della  B. V .della  Pace 
in  S. Petronio:  e li  primi  Soggetti, che  m Bologna  trouo 
nominati  fono  i qui  fotto  notati. 

.1175»  Pietro  Aldrouandi  iatcruenne  al  giuramento, chjj  fece* 


Digitized  by  Google 


4« 

ro  quelli  d’OIiuetto , quìindo  fi  fottopoferoiBoiognefi 
come  nei  regifiro  nuouo  à fol.  175. 

^ ti^y.Buonagraciafudclli Amiaoi. 

1 28S.  Vgolinod’Vgoera  Procurarorc  delCoaamune  di  Bo- 
logna in  rcg.  gr . a . à fol.  47. 

(29^.  Bonacurfìofùde'SauijdelIaCittà. 

1 3 1 3.  Giacomo  di  Giacomino  dal  Viuaro  citato  dail'Impera* 
core  per  inccrelTc  di  flato. 

1351.  Gio. diTomafofudell  Antiani. 

1 3 $ 3 . Pietro  di  Francefeo,  di  Tomafoidi  Spinello  delli  Antia- 
ni la  prima  volta,  e Dottore  di  Legge. 

«377.  Nicolò  di  Pietro  fu  Dottore  di  Legge,  c Caualiero 
1387.  del  Confcglio  delli  400. 1 409*  Configlielo  della 
Città  1412. li  25. Luglio  fatto  dei  Confcglio  i4i^.fu- 
feitò tumulto  in  piazza  i42o.fùdcili  xvi. reformatori 
poi  Confai,  di  Giuflitia , andò  Amb.  à Martino  da  Faen- 
za, & à Gio.  Galeazzo  Manfredi,  142 1.  capitolò  per  Bo- 
logna con  Angelo  dalla  Pergola  à Caflel  S.  Pietro , fu 
marito  di  Mifìna  di  Beccadello  Artcnifi. 

1410.  Pietro  di  Nicolò  delli  xv  i . reforraatori  della  Città  co- 
me il  Padre,  e Dottore  di  Legge,  marito-di  RizzardaBe- 
cadelli.  , • 

>439.GiacomodiNicolò  Caualiere  Gaudente  della  M iliria 
della B.  V. del  quai’Ordincfu  Generale,  e Comiffario 
del  Priorato  del  detto  Ordine. 

1454  Nicolò  fecondo  di  Pietro  fù  de  Configlieri  del  Legatole 
Scalco  alle  Nozze  di  Santo  Bcntiuogli  i4<$^a.  Confalo- 
nicrodi  Giuilitia,edcl  1 46  5.  delli  a 1.  Senatori  à vita  in 
luogo  di  Giacomo  Grati,  fù  Marito  di  Camilla  Sala. 

i462.Sigjfnumdofudeiii  Antiani  col  Gonfàlonieto  Virgilio 
Malufzz  ,i475.Conimiflariodi,ValSanwiza,i472.di 
Piumazzo,  1477.  di  tutte  k Terre, c Otteiticircanui- 

F cme 
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etnia  fioIogtu,cccettoCafteI  Frànco.fù  tnarirodi  Doni- 
na Boccaditferri* 

14^5.  Marco  di  Pietro  fu  delli  Amiani  col  ConfalonieroChri* 
fiofbro  Areofti.dcl  1 45  4.prercntò  Santo  BentiuogU  alle 
fuc  nozze  marito  di  Zana  Gradi. 

1457.  Nicolò  di  GiacofiK)  dclli  Amiani  col  Confalonicre.» 

■ Burnino de  Bianchi. 

14^9. Lodouico  ili  delli  Antiani  colConfaloiiieroGiouanni 
Guidoni. 

1471.  Pietro  di  Marco  fu  Dottore  di  Legge , c Canonico  di  ! 

S.  Petronio.  j 

i483.Scba0iano  fù  de  gli  Antiani  con  Gafparo  Bargeliim  { 
Confal.Ia  di  cui  moglie  Antonia  Manzoli,  con  quella  di  i 

Gio.hracercoandornoallc  nozze  d*  Annibale  Bétiuoglì. 
.Gio.Fraocefco  diNicolòfu  PodcflAdiLucca  > 1488. 
Podedà  di  Fiorenza , nel  quaPAnno lù fatto  delli  xvi. 
Senatori,  elTendode  gli  Amiani , accompagnò  i marito 
VioUntcFigliuola  diGio.  2.  Bentiuogli  Spola  diPan- 
dolfoMaJatefta,  1 5 06  Ambjfciatorcal  Papa, poi  Scnat, 
delli  4o.creato  da  Papa  Giulio  11  1 5 02.  fù  Ambasciato, 
re  al  Duca  Valentmo , fù  creato  Caualiere  dal  Duca  di 
Ferrara, poi  Ambafeiatore  di  nuouo  al  detto  Papa  Giu- 
lio ILad  Alfonfol.  Duca  di  Ferrara,  al  Duca  Valentino, 

. ..  cà  Milano  al -Regio  Gouernatorc  dcll’armi,  marito  di  j 
Fraiicefca  Barbazzi. 

■ 7488.  Leonardo  fù  de  gli  Antiani  col  Confai.  Girolamo  Ra- 
nuzzi,  1 5 06.  Commifl'ario  di  Cartel  Franco , Gouetna- 
eore  di  Bazano  ,c  Commina  rio  di  S.  Giouanni  in  Perfi- 
cctto,i5  itt-fàCommiflario della  parte  di  Montagna», 
terfo  Cartel  S. Pietro,  t Calai  Fiomincfc,cmarttodi 
Lucia  Fantuzzi. 

Bcruardo  fù Douore  di  Filofolìa,  eMcdiona. 

Ca« 
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Camillo  figliuolo  di  Scbafliano»fò  Primicerio  di  SanPc> 
ti'onio. 

i ^96.  Floriano  fu  marito  di  Lucretii  di  BaldifTcra  Rrnghicri. 
1506.  Gleazzo di  Sigifmondo , fù  Commiflario  di  Piomizzo 
151 3 >Filippo  Maria  di  Seba  ftia  no  di  Nicolò  fii  Seiaatore  delia 
40.  e marito  di  Ginepra  Lupari. 

' Gio.Battif^a  di  Sebaftiano  > fu  marito  JfGioaanna  Lupari. 
1530.  Annibale  Caualiero  creato  dall’Iaiperatore  Carlo  V. 
1 5 3 5.  fù  de  gli  Antiani  col  Co.  Lodouko  Bentiuogli 
Confalonicro. 

Tefco  diFlorianofumarko  di  Veronica  MarefcalchL 
i54i.Gk>i>aQnì  di  Gio.Fraocefco.fù Senatore >&-Ainbaf.à 
Papa  Paolo  IV.  Pio  V.  e Gregorio  XIII.  fu  mandato 
■ dal  Duca  Ottauio  Pamele  còl  Prencipc  AlefTandro 
fuo  figliuolo  in  Inghilterra  al  fuogouerno  apprefTola^ 
Maedà  di  Filippo  Rè  di  Spagna»  all'hora  dimorante,  in.k 
• Inghilterra  > fù  marito  d’Ifabetta  fiolognetei»  e diBian» 
ca  Orfi.  ( 

i559.VlifTe  diTefeodi  Florbno.di  Marco , fò Dottore  fa- 
raohlfimodi  Filofofia  .eMedkiiia  «fùdegii  Antiani  col 
Confaloniero  Francefeo  Bolognctti»  eflfendo  Lettoro 
publico, fu  condotto  dal  Card.  Cefb»edai  Senato  alla 
. lettura  di  Filofotìa  delle  piante»aQÌmaIì foflìli  con  hono- 
rato  flipendio . c nelli  tempi  donati  » infegnaua  la  cogni- 
tionede’  femplicriSeolariaelgj«rdtBO  publico  del  Pa- 
lazzo di  Bologna  eficn  Jone  efraftatoinuentore  » come.# 
anco  della  lettura  ordinacia»fù  molto Aimaro  da  Prenci- 
pi  per  le  fue  rare  qualità , come  anco  fono  (Iati  ftimaci  i 
fuoi  libri,  cflendo'  dati  tmpreill  piùd’vna  volta, mori 
del  1505. li  18. Luglio, elafciò  il  fuó  Studio  al  publico» 
quale  fi  moflra  à Foraflierì,coniecofa  non  ordinaria. 

1 5 7*.  Tefeo  già  d’Achille, nipote  del  fudetto  VlifTc  Canonico 
. . Fa  Re- 
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Regulare  di  S.Saluatore  Abbate , e Viiìcatore  della  Tua 
Religione,  edificò  il  Monafterio  di  S.  Giouanni,&  cfTco- 
do  Priore  di  Napoli , fa  fatto  CoaunilTario  di  S.  Spirito 
da  Papa  Gregorio  XIII. 

l574.Giouaoni  fùidegli  Amianiicol  Cooiàlonieró  Cefaro 
Bianchetti. 

1 590. Co.  Ercole  di  Filippo  Maria , fu  Senatore , e Cauatiere 
del  1 5 86Ìù  inueftito  della  Contea  di  Guia,&  adhcrenze 
dal  Duca  Alfonfo  di  Ferrara, per  feudi  43.  nnilla,  fu 
marito  di  AleffandraFofcarari. 

1594ÌC0.  Pompeo  del  Cò.  Ercole  fù  Senatore, e marito  di 

/.  ' -Minerua  Todini,poi  di  Laura Malaccfti , dalla  quale^ 

■ hebbe  figliuoli. 

1633. Co. Filippo  del  Co.  Pompeo»  fu  Senatore, e marito 
d'IlabellaPcpoli. 

1 558.  Co.  Ercole  del  Co.  Filippo , e Senatore  viuentc  ,andò 
col  Card.  Chigi, niporedi  Papa  AleUandro  VlLin  Fran> 
eia , fu  marito  di  Smiralda  d’Annibalc  Marelcotti,  dalla 
quale  ha  vn  figliuolo, & èadeffo  marito  di  Maria  Giulia 
del  Marchefe  Girolamo  Albergati,  è Caualicro  molto 
ftimato,non  tanto  per  la  nafeita,  quanto  per  la  fua  cottc- 
fia,  per  lo  che  fi  rende  amabililfimo  à tutti. 

' Co.  Filippo,  Co.  Pompeo»eCo.SiIuio  del  Co.  Ercole. 


\ ....  - I 
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ANGELELLI. 


Veda  cosi  nobile,  & anìca  Famiglia , per  moire  celi- 
vi tinaia  d'anni  fi  è andata  auanzandoin  fama,  & honorem 
e notabilmente  fò  accrefeiuta  in  quei  tempi  antichi 
da  vnGeremu  d*AngeIelio,qualeàocopiandocolfaper'e 
rincegrkà  de^cófluini  (memVe  iri£fe84.'adni>&n)pre 
cumulò  ricchezze;  che  hanno  pòi  fatto  fcaia  à glihonofi 
di  tanti  litterati , & huomiai  Ultori , che  di  tai  progenie 
fono  vrciriiqucfta  faldiglia  effilian  perk  fattioniGhe^fai 
c Ghibcllina,parteripatriò,parteprefe  habitatiooe^^ror; 
ue,  perche  Bt  unoro,  Mino  e Vccriodndorno.ad  habitar 
à Vero[ra,alti-iandcn’noà  Vicenza icbdkonotr.ou^iifidl 
quello  ceppò  anco  à Luca  id^dVeneds,  però  con 
differenti,  beikhe  li  Veneti G chiauxinordeglt  Angplièrf» 
fe  ne  crouaaneo  vna  in  Augubbiddcllai  quale  deli  5951 
VifuOctauio  Capitanodc*  Soldati!  perii  Rè  di  Spogna» 
per  ritornar  dunque  alia  noftra  vi  fono  Rati  focondo 
Giouanni  Màncntèi  & il  MònaldcfchL 
1244; Alberto Podcftàti’Oruietow  • <.  ' - • 

t27V>Gerua(ode*Saui^deUa Città*'  - ù.  • . i.  Ìv..ìì 

ifaSg.  Giouanni  O^ualicrdifàRictcoce  d’Ancona  ^ e Vicariò 

d’Ai;- 
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d’Afcóli , del  1 ^7% (parti Antonio  Larobertazzi  Capo 
de’  Gh ibcllini  , cine  face ua  queftioRc  con  Gcrcinco 
Geremei. 

I ap  2.  Qiacopino  fù I)o«oredi  Legge , c de  gli  Antiani,fù  del 
Confeglìo  deg^  8o9*^e  marito  d’Ifabella  diPaganino 
ArgeJati.  i f,.  • / • 

Bcnciuenga  diGiac<mìodcl  dcttoC^nfcglio, 

1287.  Geremia  d’ AngereBo  fa  degKA  ntiani>  1 2 p 2 .del  Conf, 
dclli  8 oo.e  1294.  de’ Sàttijr 

1302.  Vgolinqdi  Geremia  fudcgli  Antiani. 

1 303.  Angelèrio  di  Geremia  fè  t^glf  Annani.  ’ 

13  07.  Buonfanrc  di  Geremia,  fù  degli  Antiani,  e del  1310. 
*•' ’j  de  priuilegiati  delta  Città,  . - 

23  IO.  VgoUnodi  Giacomo  priuHeggiato. 

251 2.  Andrea  fu  Capitano  coatraEnricolmpcratore  di  400. 

OuialUyCiqille fanti  . ' n.  , , 

r3  tir.  Andréad’AngcUno  Canonico  di  S.  Pietro. 

1324.  Geremia  dì  Baaa&me,  fùimarito  dlGiacoma  d’Orfo 

- Barbieri,  -i  . . .ir:,. 

1 3^2^^ Lucio  di  (^aconaavilorofo  SoViatow  ■ 
tft’i'.  Pterro  di  Giacouto,  fiidc  gllAatiani,  e SoIdato»fì  tre  uò 
' ' ~ al  faccodiPtftcua..  • 

i 3 3!o.^iacomoad»  Pietro  fàdégli  Antiani,  134.7,  de*  Sa  uij. 
jT3  3 S.Bktkio  fù  cka&adaliPapa  per  ca ufa  di  Stato. 
i>345.F.PietrodidGdacouiOtiù  Caqaltero Gaudente.  ' 
i$f  {.Giacomo  detto  Mbocto  di  F.  Pietro , fù  de  gii  Antiani 
• -*  " per  la  ^ima  volta,  ti  24.  Giugno  fù  da  Bernabò.  Vifeon- 

ti  mandato  Sindico  ai  Papa  à nome  dell’ Are  iuefco> 

uoVifeonti  Signore  di  Bologna,  13  50.  andò  ad  incon- 
trare il  Card.  Egidio  AlbomoT^ii  Legato e fù  vno  delti 
eletti  ad  ifpugaare  laBalbadiCafaleechio,  i3^3.fùc!c* 
òi  I n Sàttij  della  Citfià,.^  AaDthft(ciatore.M:Bap3.due  ,voIte,fò: 

Con- 
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' CóiìftgKoro'dl  Cotneck)  Aftìaro^BRÌ  Goiiernatof c.dd- 
la  Cùtàt  1 3 75.fù  del  Conf,  dclli  400.  & Anabaiciato- 
reàFiorcnxa,'  ‘ ’'•  ^ f'- : • 1 

ij^o.Gioiiannid’ATìgcHnoaiidò  Ambafciteprepcr  la  Città 
à Bcìdrando  A lidofi Signore d’l«oia.  r i;;-! 

1355.  Geretnia  di  Giacomo  doto.  Minotto  .Canonico-  4% 

S.  Pietro, c Dotti  di  Legge  CoJlegiatO!#i7d..d^jpòQ* 
fcglio  dclli  400*  andò  AmbaÉciatooc  ,C^4?flalc  Le» 
gare,  1403.0  dal  Legato  iu mandato. Atnbafciatoreà 
Papa Bonifacio IX.  1417JÌ i4.'Marao  mori,cbenchc 
iì  folTc  fatto  ma  fcpoltiira  odia  ChidjidiS,l,copardo, 
fù  portato  con  folennc  pompet' alla  Chkia  djiS.  Pietro 
con  tutto  il  Clero  Regularede*  Frati,  cCompagnìc 
notte  fegueme  fià  poreuto  io  vnaCafTa  oeUìt  Cbiefadi 
S.  lìartoìo  di  Palazzo fua  Parochia  ,ed'indi*lia  Chiefa 
della  Ccrrofa.  x ' • 

1375.  Toraafo  Dotr*di  Legge  CoIL  eCauaIkrc»fùdcl  Conf. 
dellÌ4oo.dcl  1 3S  i.fiiPodeftàdiPiftoia.'  ' 

Folco  di  Nicolò, e Gùolaiuofuronodcl  detto  Cpnfeglio» 

1 387.Giouanni  Dott.  fà  del  Cohf.  dclli 400. Ajnbafciar^à 
Rama,  Podcftà  d’Afcoli,  e Vicario d’ Ancona,  'i 
1387.  Matteo  di  Minotto  del  Coof,  delli  400.  -, 

1393.  Antonio  di  Francefeofù Dott. dileggc.  ; 

1394. GirolamoDotf.<liLcgge.  . , 'r;  ; 

1 3 9d.  FranccfcG  di  Sartolottieo  Dott.diLegge.  • 

1 3 99.  Angelino  di  Minotto  Ambafciatoic  per  laCktàa  Mo^ 
donala  Francefeo  da  Carrara,  & àfilippoda  Piiloia.  / 
1403, Andrea  diGioua<nni,pcr  ifuoi  benemeriti  fu  fatloCitta^ 
dmoFcrrarefe  per  rogito  di  Giacomo  d'AntowoBoo- 
fioli,Cittadino,'e  Cancelliere  di  Ferrara#  i4o8.prcfe  il 
pofseflb  di  Cento,  c Piene  per  li  Gozzadini.  - ^ , 
1408.  Pietro  di  Matteo  Ambafciat#  àFioren£ft#£del'i4i  t# 
Ambafciat.àRoma>  1409. 
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Nicolò  fù^Vicf rio  dlmtoU  i e Podeftt  di  Calici  fiolo- 
gncfc ... 

Giouannidi  Minorto  fu  Tribuno  della  Plebe,  & eletto  vno 
'de*  Regolatoti  della  Città, e del  1430.  eletto  con  fupre- 
ma  autorità  à punine  i deiinquéti  airOt£cio  del  Podcflà. 
^436.  Giouaònid^ndr^DcKtldi  L^ge  Coll,  fu  Podedà  di 
*.  " 'PàriM,quandafù  data  à Francefeo  Sforza  poi  Capitano 
df  Nouara  ',t  mentre  era  Ducale  Capit.di  Milano,  andò 

• ■'  ' ' Col  Vefeduo  diNooara  Ambafciat.  al  Duca  Amadeo  di 

Sauoia  per  il  detto  Francefeo  Sforza  Signore  di  Cremo- 
' ‘ na  ,'quale  fd  poi  Duca  di  Milano,  per  trattare  accordi, 

quali  conci  ufe,  c morìa  Milano  nel  fudecto  officio, 

» J07.  ChfillofoTO  d’Andreadi  Miootto  fù  Senatore  in  luoco 
" ’ d’Annibale  Bianchi,  la  di  cui  moglie  andò  alle  nozze  di 

Annibale  Bentiuogli.  . 

1507.  Andrea  di  Chriftoforo  Canai,  s’adottf  rò  in  Legge  con 
gran  pompa,  cfù  Collegiate,  e de  gl’Antiani  più  volte, 
& vno  degl' Anibaicut.che  andarono  à Papa  Clcmen’* 
■*  te  VILàOruicto.  • • 

15  08.  Giacomo  fu  de  grAntia'ni  la  prima  volta  col  Confai. 
Agamenone  Graffi.. 

15  a a.  Filippo  d i' Francefeo  di  Filippo,  fù  de  gl’Antiani  col 
Confai.  Gafparo  Armi. 

1531.  Gio.  Filippo  di  Chriftoforo  fù  de  gl’Antiani  col  Co, 
Pirro  Maluczzi  fù  marito  di  Bianca  Bianchini,  c d’Ifotta 

• - Pcpoii. 

j 51 5 ^ Gio.  Francefeo  di  Gio.  Filippo  de  gl’Antiani  col  Con-* 
*■  'fai.  Bo  upartcGhifelifn.fù  marito  di  I aiiftina  Guidotti. 

15  29.  Bartofomeo  di  Francefeo  Canai,  c de  gl’Antiani  con.» 

• ' ' Nicolò  Lodouifì. 

1530.  Filippo  di  Francefeo  de  gl’Amiani  col  Confai.  Latan- 
• r tioFciicini.  ..  ■ ■ . 


Digitized  by  Googl 


X 5 3 3«Giouanni  de  gl’Antla'ni  col  Confai.  Giulio  Ccfarc  Gui- 
dottì. 

1543. FranccfcoCaual.cdegl*Antiani  con  Filippo  Guada* 
' uillani. 

1544.  Alberto Caual.e  de gl’Antiani col  Co.  AlclTandro  Pc- 
poli. 

1557.  Ach  Ile  di  Gio.  Filippo  de  grAntianicon  il  Co.  Agòdi* 
no  Ercolani,  e marito  di  Calandra  Armi, 

1558.  Chrift  oforo  del  Uott.e  Scnar.  Andrea, fù  anch’egli  Dof. 
di  Legge,  c Senat. c marito  di  Leona  Maluezzi. 

15^9.  Marc^Antonio  di  Bartolomeo  de  gPAntianicon  Gio. 
Andrea  Calderini,  fùttiarito  di  Virginia  del  Co.  Pom- 
peo Lodouifi. 

1 5^1.  Filippo  de  gl’Antianicon  Cornelio  Maluafia  Confai. 

1561.  Gio.  Frarrcefeo  Caualicrc,  c de  gl’Antiani  con  Toraafo 
Cofpi  Confa!. 

1 564.  Alberto  d’Andreafù  Senatore  in  fuoco  del  Fratello,  fù 
Capitano,  t Barone  di  Carlo  V.  Imperatore , che  Io  fece 
Caualicrc  in  Gante,  e li  donò  l’Aquila , da  Papa  Pio  i v. 
fu  fatto  CaftcIIano  della  Rocca  di  Perugia  ,&  hebbe  U 
goucrno  della  Cauallcria,  e battaglie  della  Legarione  di 
quella  C trà,&  anco  delle  Militie  della  Romagna, e Có- 
filiero  di  guerra  dc’Veoctiani  con  Scudi  100.  ilmefc, 
morì  del  1574. 

1 554.  Nicolò d’ Andrea  Canai,  c de  grAntianicon  fdarc'An* 
tonio  Volta,  del  15  88.  effertdoTrib.  delia  Plebe,  hebbe 
adai  diftii!  hi  per  volere  foftencre  la  fua  auttorità  fopra  il 
Forno  diS.Ste(fano. 

1568.  Marc*  Antonio  di  «iio.  Filippo  fù  de  grAntianicon  AI- 
fonfo  Fantiizzi,  lù  marito  di  Lucrctia  Marf'lij. 

1 5 74.  Angel  Maria  d’Andrca  fù  Senat.  in  lucco  del  Fratello. 

1 5 77.  Giacomo  di  Franccko  de  gl’A  nriani  con  Anton  lo  r ,hi- 
’ • G * . - filuf- 
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Ghréìt  fiì  martrodiLaura  MuzzarcIIi  F^rrarefc.  ^nticzr 
mente  nob.  in  Bologna,  colà  ricouerata  per  le  guerre ci- 
uili,oucgodctitoli Fra quella.nobilca;  in  Bologna,fudf 
Confcglio,  & hebbe  Antiani,  & altri  r9ggetti  qua- 
lificati fra  quali  Lodouico dclli xvi.  Heformatori ,cbc 
del  1428.  fùdue  volte  Confalonierò  di  Giuftitia  Giaco- 
mo Chierico  di  Camera,  <3c  Girolamo,  che  del  1 5 5 2.  fu 
’ Vcfcouodi  Cofenza. 

;582.CamillodertodelliSerpaper  hcredirà  -,  c figliod’AI- 
berro  fù  de  gl’Antiani  con  Giouanni  Aldrouaodi.fTì  ma- 
rito di  Silucria  Scappi  con  dote  di  Scudi  9.  miila. 

1595.  Gio.  Filippo  de  gl’Antiani  col  Co.  Ercole  Ercolaii. 

1598.  Alberto  di  Camillo  Co.  e Caual.  fù  de’ Paggi  di  Papa 
Clemente  Vili  quando  venneà  Bologna,'i  5op.  fu  de 
gl’Antiani  con  Gabriele  Graffi,  poi  fi  fece  Gicfuita  . 

160  2.  (jio.  d'Achille  fù  Scnar.  e marito  d’ifabeila  di  Carlo 
Ruini,  con  dote  di  Scudi  8000. 

i6o6.  Marc’Antoniodi  Bartolomeo  fù  degl’Antianì.có  Vin- 
cenzo Bargelli  ni. 

16  i 2.  C'hriftoforo  de  gl’Antiani  con  AlerTandro  Marfili. 

1 5 1 5 . Gio.  Battifia  di  Marc'Antonio  de  gl’Amiani  con, il  Co. 
Alamanolfolani,  fù  marito  di  Camilla  Ercolani,  madre 
diStipionc  Graffi,  dall.^  qual  famiglia  del  1647.  Anto- 
nio di  Giuliofùde  grAntiani,  co.ncaltri  doppo  lui,  tra 
quali  Giulio  di  Francefco.c  Latantio  di  Paolo,  qualifu- 
roao  de’ Paggi  di  Papa  Clcmcnie  Vili,  quando  venneà 
Bologna, dal  quale  furono  fatti  Cau.  c Co.  1603.  Celare 
fù  Dotr.  di  Legge,  «Se  è famiglia  ,chc  ha  nob.  parentadi. 

1 6 2 3 . G io.Francefco  d i Giouanni  fù  Senar . in  loco  d cl  Padre. 

1623.  Andrea  fuo  fratello  fù  Senatore  doppo  lui,  andò  com- 
pagno del  MarchefeFerdinandoRiario  Ambafciar.  del 
D uca  di  Fiorenzaali’Impcracore , fù  marito  di  Ciirillia- 
na  Duglioli.  , Mar- 


Digitized  by  Google 


1619.  Marcellòdegl’Antlam  con  Achille  Volta. 

Marchefc  Francefcoj^Andrca  fù  Senac.  in  luogo  del  Padre, 
andò  in  Fracia  à pigliare  la  moglie  del  Coiiceftabile  Co> 
lonna,  e riufeì  C^aÙcro  molto  generofo  di  fingolari  at- 
cratiue  non  fololappreflb  r/uoieguali,&àgrinferiori, 
mà  ancora  apprdlTo  i grandi,  dicuilìpoccuano  fperare 
non  ordinari  auadzamenti, Te  immatura, c violente  mor« 
te  non  lo  colpiua,  ^ la  quale  f^eneralméte  compian- 
to, fu  marito  d’Olimpìii NarfRomana. 

1 545.  Achille  di  Gio.  Baciifta  di  Marc'Antonio  de  gPAntia- 
ni  col  March.  Toinafo  Camp^git  e nMrito  di  Vittoria^j 
di  Lucio  Maluezzi. 

z ^46.  Chridoforo  Maria  fuo fratello  Dott.  di  Legge, e degli 
Antiani.  • . • ' " 

■ Angel  Maria  di  Gio.  Filippoè  Senatore  viucace  ,e  marito 
■ 'di Doiotead'Otuoio Maluezzi. . 


iipri.  rrM  ’T  ,.()  htT  . . 
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Verta  Cafa  di  così  antica  nobiltà , della  quale  (ino 
del  loSp.  rttroua  noemoria’ dVii  Gregorio  di  Pietro, 
giàd'Vgolino  ^ alcantiuono  voloco,.che  deriui 
dalli  antichi  Arirti , ò Afiouirti , altri  più  probabilmente 
davnarerra  fui  Bolognefc  di  tal  no  me,  eh  e dicono  do- 
ininart’crojmà  fia  communque  voglia  fi,  non  facendo  io 
conto  deirOriginl  per  encttar>iNaÌ«i  inuentatida  qualche 
Adulatore.cqme  per  lo  più  accadé^Mà  fi  bene  dclli  buo- 
ni ini,  che  le  ha'niu)  illurtrate  , dico  che  con  non  int erotta 
Nobiltà,  fi  è llttta'conofcere,  sì  in  Bologna,  come  in  Fer- 
rara cficndofi  diramata  colà  mediante  Lippa  di  Giaco- 
mo donna  belliffima,  c foreila  di  Bonifacio  Arcorti,  qua- 
le del  1 34tf.fù'(ppfa del  Marchefe  Obizzodi  Ferrara, e 
li  parrorì  vndeci  figlioli , collocando  in  quel  cambio  il 
predetto  Marchefe  in  matrimonio  al  detto  Bonifat  io  M i- 
lìnad’AzzodaHfte,da  quali  gli  Areofti  Ferrarefi ,dcl 
1420.  Bonifatio  d i Rinaldo  del  fudetto  Bonifotio,  N ico- 
lò  Dottore  decretale,  A Idrouandino,  Rinaldo, che  fù 
Ano  di  Lodouico  Poet^famofilfiino  con  molti  altri  fur- 

^ ‘ ' DO 
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, no Jlcbiar ATI  Cittadini Bologrvcii .d’origine paterna» i 
auita  eilendo  ritornati  in  Bologna, come dak  priuUegio 
; li  x7.Febbraro  in  lib  Faotacino.Fol,  13 1 .de’quali  $icl  . 
i4^p.  Galrazio  tcntie  al  B^ttcfiino  Aanflpaic  di  Ciò- 
^ uanri  2.  Bentiuogli  per  il  Duca  di  Ferrara  > Nicolò 
marito  di  Datia  Malaguccida  Rjeggio,chc  fùnraggior 
d’huomo  del  Due*  Ercole  di  Fcrrari»c  più  volte  dal  dee* 
focletto  Ambafeia  ore  al  Papa, all’ Impelato' e,Rè  di  ' 

Francia,  e al  Goncrnatore  di  Reggio,  e Lodouico  Poeta 
famori&ìmojqualcdel  i j 32. in  Mantoalù  laureatodall’  j 
. Inaperatore  Carlo  Y.c  molti  altri  ;raà  dikorrendo  Iblo 

de’noftri  Bolog  > li. 

Il  5 5,  Vgo  d’Alberto  fù  Cb'ìfolc  della  Città  de*  quali  aU'bo- 
^ ra  non  Ie  ne  faccua  non  due  all*  vlanza  de’ Romani  ,c 
goncrnauano  la  Città, & hoggi  ampliati  fi  chiainano 
i'  Antiatv  p<tr  /I  più  anCiuno  Ma^Àbrato  di  tocco  li 
r altri,  ede^Podeftà. 

1 1 9 2. Nicolò d’Vgomorì  .iIla  guerra  Santa. 

1198.  Geraedod’ Alberto  V'efcouo  di  Bologna  » quale  prima, 
era  D;  rtcredi  Legge,  e Canonico  di  S.Pietrodcl  1 1 19. 

, • coufacròl’O  pjralediS.Bcntàrdo  ediHcatodellafaniL 
glude’GniFuni, vkinoàS.MarganBa ,cdel  laoi.in- 
tci  Henne  alla  confccrationc  dello  Clittis  di  S*  Maria  del 
. . Mirrello  fuori  (li  po:iaMaggiorc4uagodc’Fr»tiCfUfii^ 

^ feri,  c bauendo  permeOo  à Canonici  il  rifeuotete  dello 
lue  decime,  con  molto  fuohonore  dei  i2i3.rinontiòil 
Vrtcouato. 

1 2 1 o Obizzod’Vgo  Caualicre,creacoda  Pietro  Imperatore, 

, di Cofiantinopoii.  .1  i . ; i.  .v-.;  < 

1x28.  Lodouico  Capitano  di  40  o.huomini  (i’arnic,  prefe  per 
3 ' moglie Mambtlia'CacciaocrDici.''  ' c ■ . i 
Bictmo  prele  per  moglie  Dianad  OffinelloCarbiinefi. 

So- 


1 


ti^ó.  Bonattentqrft  fùprefo  alla  guerra  de*Miianefi  conrro 
‘ Bergamafchi.  ' ‘ 

1149.  Ancoato  fu  Conduttiere  di  fanteria,  e delti  8.  Capitani* 

- e ConGglieri  di  guerra,  quando  fi  prefe  il  Rè  Enzo. 

1 170.  Prcnciuallc  d'Obizzo , Configlicro  di  guerra , e Caaa- 
iiere  Gioftrante  per  le  nozze  di  Tano  Galluzzi. 

1270.  Vbaldinofù  Canonico  di  S.Tictro.  ' 

12 74. Tomafino,  cNembrotte  conaitridellafatnigliamor- 
. fero  per  U factionc  Geremea. 

1 274.Bonifacio  di  Bictino  per  la  fudettacaiifa  fù  cacciato  dal- 
la Cictà,  e fu  marito  diGhifelladi  Guidomondo  Lam- 
berrini.  ' ' 

1 2 yó.  F.  Tomafìno  di  Prenciuallc  Cauaglicre  Gaudente  pre- 
femòifjoi  Cauallialpublico,  e fù  marito  <li  Giuliana^ 
Garifendi. 

X 280. Vguzzone Capitano  deGhelfi,  emerito  di  Giacoma 
Afìnclli , con  altri  della  famiglia  s*oppofero  alla  fattione 
Ghibellina..' 

128  0.  Glarano  fù  citato  dai  Cardinale  Legato  per  interelTeJ 
di  Rato. 

1283.  Pietro,di  Fiiippo,di  Bonifacio  andò  col  Co.  Apia  alla.. 

. guerra  contro  Imolefì  , e lùmaritodi  Diana  d’Vbaldino 
I di  Diotochcrio  Loiani.  > ' 

' 1^84.  Bonifacio  diPrenciualle^fù  Ambafciatorc  al  Rè  dìNa- 
. poli , Se  andò  al  fuo  feruitio , dal  quale  tornato  fù  vccifo 
da  Ghibellini.  . 

I aS5.  Alberto  di  Pietro  fù  marito  di  Buonagratia  di  Guidò 
Patrone  di  GefTo. 

1 aSp.Dinadanodi  Tomafino  fù  marito  d’Elifina  di  Nicolò 
t j ; t Tencacarii  . • : - - 

zapo.  Enrighetto  fù  CanònicodiS.  Pietro,Dott.  di  Lègge , e 
/ Vicario  del  Vcfcouo.  . 

zapo. 
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j 29a.Enrighetto  di  Siir.oncfù  dei confcglio delli  8'oo.è  due 
iTiilla,  ciù  marito  di  Ghiiella  di  Filippo  di  Boaifacio 
Areofti.  , 1 ' , . - • 

1293.  BiturtiO} Tomafino. PreficÌDallc,  Filippo.Bonifacioi  e 
Ramberto  di  Guido  fumo  de!  fudctto confcglio.  • 

1298,  Accarifiofù Canonicodi S. Pietro.  ’ 

1302  Occelcrto , & Odaldo  fumo  foldàti  valorofi. 

1302.  Mifino  Soldato)  1 3 07.  andò  in  aiuto  dcTiorcntini. 
3313.  Giacomoitù  citato  dall’ Imperatore  Errico,  percawÀ 
' ,diftato,comclifrateilidiBonifacio,PictrocfiFjlippo,  c 
j Paolo, quali  d it  doro  f gurià  d i non  partirli  dalla  Città. 

1313.  Facciolo.Tomafq,  c Bittino  ( che  hauea  per  moglie  Ri- 
cardina  Seccadenari)forono  parimente  citati  dairitnp.e- 
ratorcper  la  Inde  tra  caufa. 

13  23.  Pietro  di  Berto  lotto  il  Comando  di  Zane  Malucitxi 
rcftò  morto  in  gueira. 

Lorenzo  diF.  Tqniafinofù  dcl.confeglio , c marito  di  Ca- 
(lellaini detta  Tcllana  Piateli, 

1330.  Paoiofù  Capitano.  ■ . , i 

1 3. j.o.  G uido  d i Tomalìr.o  del  confcglio  generale  giurò  fede 
allaChiela. 

4 5 44.  Alcfsàdro  andò  alTeiTequie  del  March.Nicolò  da  Effe. 
1 347.  Giulio  fù  del  Conlcglio  generale.  . • • . 

J36o.Enrii'hctro Capiraro,e ContcHabilede Soldati.  . : 
1376.  Caftdiano  di  Guido  nel  Confi  glio.dclli  400.'  '* 

1375.  Francefeo di  Giacomo,  e fratello  di  Lippa  fù  Dottore 
diLcgge,  cncldctto Confcgliodel  139a.il  Marchefo 
Obizzo  di  Fciiara  fuo  Cognato  li  donò  il  Caftcllo  di 
S.  Martino  in  Souerzano , & il  Caflello  di  S.  Frofperoy 
quali  leuati  dal Confeglio,!tfurno ri  ornati.  . t 

• 4375.  Rinaldo  di  Bonifaciofù  Dottore  di  Legge.  ^ t 

1387. 
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ijSy.Lorcnzadi  ftmaMo  f5  del  Confegli'o  dell!  400.  c ms^f- 
co  d'DrrolinaCaccianemki,!a  d i cui  fìgliuolaProa  fà  okv 
glie  diGtouaonic'Obizzo  Aiidofì. 

1390.  Aldrouandinodi  Folco  Dottore  di  Legge,e  Ambafeio- 
toreà  Padoa  mandato  dalli  x.  dt  Balìa  1405.  lù  Pode* 
(èà  di  Faenza; 

i397.0ccelcttoelTendode  tribuni  della  plebe, pnciHcò  la  Co» 
pagaia  pe  Calzolari  tumultuanti  pcrcaufadifolleuatio- 
ne,  1405.  partì  da  Bologna  pertrattato. 

1400.  Rinaldo  di  Lorenzo  fàdellì  xv  1 . reformarori.del  Coiv 
' feglio delti  120. 1443. dclli 5 o.del credito, e i445.fù 
ConfalonierodiGiuftiria,  hebbeper  moglie  Giacoma 
Caldcrini,e  CilTandra  GliifiUeri. 

■f  4oo.N»coIò  fu  marito  di  Filippa  del  nobile,  e potente  Caua- 
glicrc,cfamofiirimo  Dottore  Franccfcolùtrponi. 

1 4 1 2,  F. Giacomo  Cauagliere  Gaudente , fù  Priore  di  S.  Mi-  . 
cheledi  Calici  de  Brittf, 

I412.GÌO.  d’Aldrouandino  Dottore  di  Legge  Collegiate,  c 
piiblico  lettore. 

142  3. 13.  Corradino  Domenici  no  oli  re  PelTerfi  acquili  aro  tal 
' nome  per  le  fuc  rare  qttalitadi , è ancora  degno  di  lòdo 
per  haucr  in comragnia  di  F.Tomafo  T rcntaquattr;  fat- 
ta erigere  la  magnifica  libraria  del  Conuento  di S.  Do- 
menico, mori  del  1468.  con  fama  di  Santità. 

1424* 'Nicolo  di  Folco  Dottore  di  Legge,  fù  delti  xvi.  Re- 
formatori  della  Città,  edelli  8. di  Balìadel  i426.andò 
col  Cardinale  Legato  à pigliare  il  pofleilo  d’imola , c di 
* Forlì, dateli  alla  Chiefa,  1 43  p.fù  mandato  Ambalciaro- 

reà  hulognadalMarclicfeNico  òdi  Ferrara  trouandolì 
. apprefl'o  diluì. 

1435.  AlidafiofiiDortorcdiLeggc.  ^ 

1454.  Chniìofòro  di  JiiiuUlofàCou^iionicre  diGiuAitit^  - 
« t dei 
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^ d«1 1 4/5. fò Senatóre delH XXI. creati  à vita  da  Papa^ 
PaoloK.de!  1454.  prcfcntò  Santo  Bentiuogli  aliefu^ 
nozze,  fu  macito  d’Blconora  Pafi,  mori  del  1 477. 

1489.  Rinaldo  di  Chrifloforò  fùSenar.  e dado.  a.Bentiuo* 
gli  podoalla  cuftodia  della  Rocca  di  Cento , Se  eftendo 
^ cfclufo  dcl  Senato  dai  Popolo,  del  1 5 06,  fù  fatto  Senat. 
delli  40.  da  Papa  Giulio  li.  dal  quale  fù  anche  efclufo* 
del  1 5 08.  fu  marito  d’Antonia  Lodouifì,  quale  andò  ai* 
le  nozze  d’Annibale  Bentiuogli.  . 

1^07.  Lorenzo  di  Rinaldo  Senat.  li  2 5.  Aprile  fù  confinato  à 
Cefena  per  hauer  dato  fegno  con  fuochi  dalla  torre  do 
gl’ Afinelli  ad  Annibale  di  Gio.z . Bentittoglio , & intro<* 
dottolo  nella  Città  con  i oo.  huomini  d'arme,  e 2 5.  Ca* 
ualli  Leggieri,  hauendo  rotto  la  Porta  di  San  Felice,  del 
1 5o8.fucoudutticrodi  2.  millaSoldati,nel  qual  anno 
fù  chiamato  d Roma  per  congiura , oue  giunto  fù  pollo 
in  CallelS. Angelo,  15  r o. li  9. Decembre ritornò  d Bo- 
logna libero,  15 1 i.fù  Capitano  di  2 00.  Fanti,  nel  qual 
anno  del  mele  di  Maggio  fù  creato  Senar.  delli  j ùSc  an- 
dò Ambafciat.  al  Rè  di  Francia , fù  marito  di  Dorutex.# 

■ . G!iirilieri,poidiGineuraFantuzzi. 

1 5 od.  Giouanni  di  Rinaldo  de  gl'Antiani  col  Co.Ercole  Ben- 
tiuogii,fùmaritodiLucretia  Maluezzi. 

1508,  Chriftoforodi  Rin.'ildodi  Chri(loforo,incolpatodic6- 
gmra,fùprefonelCa(lellodiCento,lÌ7.  Setrembrr,fù 
condotto  d Bologna, c li  1 3 . Ottobre à Roma,e del  1518 
confinato  forco  pena  di  ribellione,  per  trattato  contra  la 
Chiefa  per  li  Bentiuogli , fù  marito  di  ClementiaCa- 
ftelli.  ' : . ' 

1 5 40.  Rinaldodi  Giouanni  Caualiero  di  Sauoia,  fù  de  gl* An« 
ciani  con  Marc’AntonioLupari,  emarito.di  Margarita^ 
Bianchetti.  ’ ^ - _ > . : . 
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1555.  Aleffandró  di  Lorenzo Hk de grAnn'ani col  ConfiU.Ro* 

' meo  Foiicarari, e marito  di  Cancrina  1-ofcarari. 
Anntbale  diGiouanoi>fù  marirod'AngelicaLoiani.  • 

7556  Ettore  di  Lorenzosfù  de  gl’ Aociani  col  Co.  Nicolò  Lo-> 
douill,  e marito  di  Lucretia  Albergati»  poi  di  Ca0andra 
Caddi  Fiorentina»  dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

1571.  Chrifioforodi  Rinaldo  degl' Antiani  con  Romeo  Fo* 
fcarariiC  marito  d'irabrllaMarcfcotri. 

1578.  Antonio  d'Ettore  degl'Antianicoi  Co.  Ercole  Riari. 

1 5^0.  Lorenzo  ^i  Rinajdo  de  gFAndaiù  col  Confai.  Giulio 
' Celare  Piaeefi. 

r ^88*  Virginio  d*AlelTandro'de  gl’ Antiani  col  Coofal.Ercole 
Bandini  »fù  fatto  Cauaiiere  da  Papa  Qcmence  VULfò 
marito  d'Edouigta  Bolognetti. 

1 598.Co.Vgo  d'Ettore  fu  vno  de’Paggi  di  Papa  Clero.  Vili. 

' quado venneà Bologna, ido3.fùdcgI'Antia.colCófal. 

- ' Pietro  Maria  $cappi»e  con  altri  di  faa  Cafa»&  altri  nobi- 
li,fu  fatto  Co.  di  Caftel  FaIcino»hebbe  per  moglie  Elcna 
figliuola  del  Senator  Lini,  alias  Cameuali  famiglia  anti- 
ca» c nobile, quale  oltre  Tefler  Aato  in  lei  buono  ini  di  C6- 
fcglio,  Antiani»  Donori»  e Capitani»  del  145  7.  c 1467. 
GiacofnofuConfjl.diGin{litia,edelli  8.di Balia»  150^ 
Giacomo  d'Antonio  fii  Senatore,  e 1 589.  Antonio  d'A- 
IciTandro  parimenteSenar.  & è Rata  imparentata  con  la 
» . maggior  parte^ella  nobiltà  di  Bologna»  quale  morta,  in 
I ' : i.matrimontoprefeMadalenaSalaroii,parimentefami- 
' glia  antica, nobile»c  Senaroria»quale  hà  hauuto  huomint 
del  Confeglio  delli  due  milJa  » e del  Conf.delli  400.0 
molti  Antiani  del  1 294.  Leonardo  vno  de’  lòo.  Citta- 
dini priuilrgiati , fò  dc'Sauij  della  Città»  edel  132^. 
Confai,  di  GiuRitia,  come  anco  Berto, quale  era  del  C6  - 
feglio  dcllÌ4oo.  1487.GÌ0.  Filippo  del  Dott.  Tomaf» 

fò 


Digitized  by  Google 


fò  Senatore  & \nabafciat.al  Papa  per  Gio.  a.  Bentiuo- 
gli , per  il  quale  la  di  lui  famiglia  patì  gran  trauagli,  del- 
la qual  defeendenta  vlcimamentc  vi  fono  ftati  Oratio,  e 
Pompeo  Caualicri  di  S.Sterfàno.  ' 
i^oa.Lodouico  d’Aleffandrofà  de  grAntiani  colConfalo- 
niero  Francefeo  Sampieri. 

1 504.  Virgilio  de  gP  Antiani  con  Giouahni  Angclellf. 

«609.  Co.  Rinaldo  di  Chrifloforofùdcgr  Antiani  la  prima 
volta  col  Confaloniero  Federico  Fantuzzi  hoggidì  vi- 
tiente  de' più  vecchi  Caualieri  di  Bologna,  fu  marito  di 
Cartarina  Alciiri. 

Co.  Azzo  di  Chriftofòrò  Dote,  di  Legge  Coll,  e Luogo- 
tenente dell’ Auditore  della  Camera,«Sc  hoggidì  Arciue- 
''  feouo  d’Auìgnooc.  ^ 

f 5 1 F.  Galeazzo  di  Chriftofbro  Caualieredi  Malta. 

16  tó.F.  Attilio  fuo  fratello  Cauaiicre  di  Malu  » e Gouerna- 
••  i ‘•-•torediRcggio..-c:;iv«  .vi  o . 

1 5 1 7.  V incenzo  fuo  fìratdlc»  Dott.di  Legge,e  Cao.di  S.Pietro 
< 6$  o.Co.Corradino  del  Co.Vgo,cdeliaLini,fu  de  gl’ Antiani 
^ col  Confaloniero  Ferrante  Cafali»fù  marito  d’Anna  del 

Co.  Rinaldo  Areofti. 

*1537.  Aleflandro  Maria  dì  Virginio  de  gli  Antiani  col  Con- 
- faloniero  Fabio  Cozzadini. 

' 1 54  jì.  Clemente  Maria  di  Virginio  fiù  de  gli  Antiani  col  detto 
Gozzadinù 

Co.  Nicolò  del  Co.  Vgo  ,e  delIaSalarolièftato  de  gl’An* 
tianì , e marito  diCattcrina  Fieifi. 

Co.  Filippo  del  Co.  Corradiao  de  gl’Amiani.  • 
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Molti  hanno  hauuto  opinione,  che  le  famiglie  Argeli, 
Argelati  foflcro  riftcira»cfenza  riguardo  alcuno  han- 
no mefcoiato  i foggctci  deirvna»con  quelli  de]i'alrr4»  mi 
in  cfFetro  fono  Hate  diucrfc  > & hanno  Tarmi  toralmcnto 
dilfcrcnÉi, benché  tutte  trahelTero  il  Cognome  da  Caftel- 
' ' li difìmilnome.dacuideriuaronoibLiduiiquela  famiglia 
' 'degli  Argelati  antica,  e nobile  «e  padrona  dVn  Cade!  lo 
di  detto  nome»  & hebbe  parentadi  confpicui  » c ribfci  fa- 
cinorofa , per  lo  che  pàti  molte  borafchc  , «Se  era  la  loro 
infegna  alcune  mandole  nere  à fchifa , come  quelle  do 
Dendèri  in  Qimpo  d’oro  coni  Gigli  fopra;nià  perelTer 
hoggidì  comecftinta,  perciò  non  nè  parlerò  divamag- 
: '*  ' gió,  aratAembrando  fole  di  quefta  de  gT  Argcli,i  cui  log- 
getti  anticamente  fi  difiero  da  Argile»  come  da  tal  luogo 
deriuaoti , e la  lor  imprefa  è vn  Leon  nero  rampante  in.» 
campo  d’argento , con  tré  Gigli  fopra  » i di  cui  huominì 
riguardcuoli,  che  hòtrouati,  fono  gl’infrafcritti. 
j* aSS.lfoardo dIGiouanni, d’Vguzzone , fu vno  dequattro 
Sauij  della  Compagnia  oailiiare  delle  Trauerfe  di  Bar- 
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. r baria,fùn)arirodiGraHdnadi  Vitale <!ft  Cento. 

IS97.  Federico  Capitano  popolare  di  Montécchio.  - 
1*97.  Predo  fù de  gl’Antjani. 

13  M. Giouanni di  Giacomo  di Pictrobuonofù  degl’Antiani. 

13  1 1. Giglio d’Aldrouaudinofù de gl’Antiani. 

132  3,BafotrO)cRanfredonemicidc  Balduini  peredure  cri* 

minali  , ciTendo  ambe  le  parti  poiTenti , gl  ’huomini  à ciò 
deputati  dal  Confeglio , non  folcii  fecero  deporre  le ar- 
...i  tni>  chedigiàhaueuanoin  manoi  tnà anco infìesie pa- 
cificarli. 

i:j2  5.,Guglicrrao  fùdegrAntiani.  • .. 

1 33  2.Giacomodi6onfìgliuolofòdegrAnttani, 

1334.  Nicolò  di  G-acomo  fù  de  gl’Antiani , e marito  di  Betti- 
fìa  di  Nicolò  Guarini. 

i354.Pranccfco  di  Guglielmo- de  gl’Antiani  137^.  fù  del  , 
Confeglio dclli 400;.  . < ■ ‘ i 

i-355.Ifnardodi  GandoifofùdegrAntiani.  - J"  - ^ 

1354.  Paolo  Dott.  di  Filofofìa^eMedicina.  • - ' ' 

I 355. Giorgio  di  Michele  fùdcgl’Amiani.  ‘ ■ 

1377.  Ghilino  di  Francefeo  Dottore  di  Filofofìa)  e Medicina. 

.1 377.  Bartolomeo  di  Giorgio  Dottore  di  Legge  Collegiaio, 

: c Lettore  de  Decretali , del  1387.  fù  del  Confeglio  del- 

li  400.  II. 

.1385.  Michele  detto  Ghilino  di  Giorgio,  fu  Dott.  diLegge. 
.1387.  Girolamo  d’ifnarclo  ( quale  fù  marito  di  Carlina  di 
. - Rirzardo  Cafali  ) & Guglielmo  fumo  del  Confeglio 

. ideili  400.  ‘ 

. i3tf8,Bafot:o  d’Ifnardo.fùdc  gl’Anr.  1 387.dil'ConfcgIio 
. dcllÌ4oo.  1 3 88. Tribuno  della  Plebe, cprdueduore  del- 
le confine  della  C irta,  per  la  Ti  ibù  di  S.  boccio  ,1390. 

.1 . fù  Coiidotticre  de' Bologneficoótro  Giacomo' -dal  Vtr- 

s:;n|  .me)i39a,'Ambafcutore  aiP^pa'pcril4fÌB>intione  de 
• /'.*  Bo- 
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Bolognefi  dalli  fcotntiiunica , p«r  li  m(me  del  Cinoni- 
co  Marco  Legnini  « fù  delli  xvi.  Refbrmicori,  i ^94. 
ConfalonicrodiGiullitiit  i^oa.Ambafdarorei  Vene- 
ciani  per  Giouinoi  t»  Bcatiuogli«  contri  il  Duca^ 
di  Milano, 

X 3 Pietro  di  Bartolomeo  fu  del  Canf.delli  400. 1 40 1.  Ca- 

Belano  di  Creualcore. 

14 1 ot  BattiBi  di  Frincefco  Do^^tore  di  Legge. 

4435.Francefco  fudelli  x.di  Balìa.  144S.  Tribuno  della^ 
Plebe, 

1445  • Antoniodi  Giacomo.lifu  faccheggiata  lacafapercau* 
la  della  morte  d'Anibalt  Bentiuogli. 

X44$  • Bafotto  di  Giacomo  fu  de  tribuni  della  plebe , e per  ef- 
fer  amico  de'  Canedoli  li  fu  leuaco  il  Gonfalone. 

1 449.  Filippo  di  Girolamo  per  reuoiutioni  decapitato. 

1502. Antonio  di  Frane.  Gap. fu  marito  di  Lucretia Dolfi. 

15  12. Bartolomeo  di  Giacomo  tribuno  della  plebe.  1512. 
Antiano  col  Gonfaloniere  Filippo  Guaftauillani. 

i525.Gio,diGiacomodegl'Antiani  con  Aurelio Guidotti. 

I $ 34.  Lodouico  de  gl’Antiani  con  Afltorre  Volta. 

^^71,  Paolo  Emilio  Gap.  del  Go.  Fabio  Pepoli  di  200. 
fanti  in  Candia  157^.  de  gl'Antiani  col  Gonfaloniere 
Cornelio  Lambertini,  fù  marito  di  Domicilia  Paltroni 
famiglia  nobile,  e Senatoria, della  quale  hebbe  con  l'he- 

t,  redità  il  Gognome.del  quale,  oltre  gi’Anriani,Dotcori,e 

Cauoiicri,  1 3 a 2.  Giouanni  fu  Confaloniero  di  CiuBteia, 
e 1307. Antonio fù  Senatore, quale  del  la.fù  Amba- 

feiatoreà  Milano,  fucongiùta  con  altre  nobile  famiglie. 

1590.  Gio.dd  Capitano  Paolo  Emilio  fò  Dotr.  di  Legge. 

1 59  o.Cefare  del  Capitano  Paolo  EmilioDoir.di  LcggeColle* 
giaco  Protonoc,  ApoBolico,  Referédario  dell’ vna,  e Fal- 
era S tgiuuiira,LttogoccQcte  GeiKrale  dell*  A u ditore  della 

Ca- 
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Camera,  del  i547,fù  Arciucfcouo  d’Auignonc,hàiiu 
(lampa  de  Legitim»  Comt^MdiOere.  > 

15*3  .Lodouico  del  Capitano  Paolo  Emilio  de  gPAntiani  col 
Co.  Ercole  BonfioB , t marito  di  Qimilla  del  Co.  Sjgif- 
mondo  Bofehetti.  ' • " ^ . \ir  , 

1 541 . Melchiorc  Dote,  di  Legge,  c Colt  c de  grAntiani  col 
Confaloniere  Gio.Batrifta  Sampieti. 

Giulio,  di  Lodouico  Dort.di  Legge,  e Canonico  di  Saiu 
Pietro.  " 

Paolo  Emilio, di  Lodouico  Cauagliere  di  Malta, 

I ^^5 . Gio.  di  Lodouico  de  gl’Antiaoi  coni  il  Co,  Gio.  Gafpa* 
ro  Graffi. 

Cefare  parimente  di  Lodouico.  . - 
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COsì  poco  fi  troua  di  molte  famcglie  per  le  fcritturc  anti- 
che, che  quello  mi  farà  fcufatquando  lo  non  darò  con- 
tezza certa  de  principijloro,  & di  quelle  fi  potrà  argo- 
mentare anco  nobiltà,  poiché  ne  moderai  tempi  non  fi 
hà  memoria  alcuna  deU’origine  loro,  come  bora  appuro 
m'intrauiene  della  famiglia  Armi  molto  nobiIe,&  antica 
quale  diuifa  in  due  rami>&  il  principale  efiinto,doueera* 
no  i Senatori, vi  è rimafio  quello  di  firada  maggiore,che 
è fitto  alquanto  opprelTo  dalla  fortuna,  lacui  arma  anti« 
ca.chediprefente  ancor  portano  è fcgnatad’vna  sbarra 
d’oro  z fchifa  con  tré  Rofe  rofie  dentro,che  pafla  frà  due 
ftclle  d’oro  in  campo  azurro  con  foyra  tré  gigli. 

139 1.  Cingolo  di  Bonauenrura  dall’Anni,  morìairimprcfa.. 
contro  il  Soldano  d’Egitto. 

1393.  Corradino,  Tomafo,c  Filippo  di  Bonaueatura.con  Bo- 
nauentura  fumo  del  Confcglio  dclli  800. 

1 295.  Siuino  di  Peregrino  maritò  Dina  fua  figliola  in  Buono 
di  Graifagninp  Curioni  famiglia  antica  venuta  di  Tofe. 
lapd.F.Cafiellano,  era  Caualiere  Gaudente , di  Gio.Fao- 
lo  di  Bartolomeo  fu  marito  di  Cila  di  Robaconto 
. Panzoni.  Mat- 
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13^1.  Mitteo  d'V golìno  confinato  per  reuolutioni. 

1 3 25.  Santo  df  Pietro  fii  de  gl’Aatiani. 

1327.  Filippo  d i Bonuzzo  fù  de  gl’ Anciani. 

«333,Gio.d*VgoIinofudcgl’Antuni.  • i 

Giacomo  di  Filippofù  marito  di  Richardina  dì  Paflauance 
dall’Armi. 

i340.MattcodiGìouinninclConfcglio  generale. 

1 345.  Guglielmo  di  Palino  andòcontra  Infedeli. 

1 3 47.  Romanino  di  Mengozzo  era  nel  Confeglio  per  la  mor« 
te  diTadeoPepoli. 

' Faciolo  nel  detto  Confeglio,  1 3 2 1 . fù  de  gl’Antiani. 

1361.  Lippo  di  Faciolo  fù  de  gl’Ancian  i. 

1351. Nanne  di  Ceccho  de  gl*  Antiani,  1 359.  trattò  la  pace  tra 

. la  Chiefa,  e Perugini, 

1 3 66.  Mino  di  Ceccho  fù  de  gl’Antiaoi. 

1 3 5p.  Giacomo  di  Giacomo  de  gl’ Antiani. 

1 376.  Giouanni  di  Giacomo  del  Conf.  dclli  4oo.edc  gl’An* 
liani  più  volte,  del  1379.&  1383.  fu  Confai,  di  GiufH- 
tia,&  eletto  dclli  i a.fopra  la  pacc,dal  Confeglio  fù  ma» 
dato  Ambafc.  al  Co.Lucio  T edefeo,  1 3 8 7.  fù  del  Conf^ 
del  li  40  o.  1 4 1 3 . A mba  fc.  al  Papa,&  fù  detto  à far  Tim- 

. . borfatione  de  gl’Officij. 

1387.  Pafolino  di  Bartolomeo,  Antonio  di  Giacomo,  Anto- 
nio di  Ghinaccio,Filippo  di  Filippo,  Giacomo,e  Caflel» 
lano  di  Fiore,  fumo  del  Conf.  dclli  400. 

1407.  Giouanni  d*  Antonio  fùDotr.  di  Legge. 

B. Rcngardailluflre per  fantità, il fuo Ritratto  era  dìpinra 
fotto  l’Arca  diS.  Domenico  auantì  vn’Imagine  della.. 
B.V.  Maria,  la  qual  pittura  rouinòper  la  nuoua  fàbri- 
ca  di  queU’Arca,  la  copia  della  detta  Ellìgic  hò  veduta-, 
nelle  Monache  di  S.  Gio.  Battifla , & è d’vna  Donzella 
fccolare . 

1 Gia- 
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1424.  Giicoitio  fùCtnonicodiS.Piecro.  ' ■ 

1443.  Gafparo  di  Lodouicofù  elcno  à dtfpenfare  le  facoltà 
dc*Fuorufciii,. . . 

1454.  Francefco  di  Giouannì  f&  Scalco  alle  nozze  di  Santo 
' Bemiuogli^loprcfcncà  dVaa  fruttiera  d*argrato,i4d3 
fù  de  gi’Antiani  con  Rumino  Bianchi  Cdofal. 
i44o.Gioaannidi  Lodooicodd  ConCdelii  i »o.fùScaIcoal» 
le fudeneoozze, e prcfemò  parimente  Santo»  i4^9.fìk 
« : de  grAntiani  con  Lodoaico  Caccialtrpi  » e deili  lo.di  . 

Balia,  end  detto  anno  fu  creato  fopratHimerario  del  Se- 
nato per  dottcr  fuooedere  nel  primo  luogo  vacante , del 
1454.  fù  Gonfal.diGiuftirìa  ,edel  1465.  Ii«3:Giugno 
..  . fn  creato  Senaept  e dcUt  a i. avita  da  PapaPaoloII.  dal 
Cardinal  FrancefeoGonzaga  Legato  fòinuc/liro  della.. 
Contea  di  Piano»qualepui  relfituìài  Bianchi,del  14$  2. 
li  1 7.  Settembre  mori  Confai,  di  GiuBitia. 

<4^1.  Nicolò  di  Giouanni  fù  de  grAntiani  col  Confai.  Barra 
lomeo  Rolli.  i 

i48a.LodouicodiGioiianni  Senatore  inkogodcl  Padre. 

J49 1 .Profpcrodi  Giouann<  de  grAnrianicol  Confai.  G ripa- 
ro Bargellinì,  f«a  moglie  andò  alle  oorzede*Ber.t  iuogl  i. 

1 5 06.  Giacomodi  Giouanni  Senatore  dclli  4o.crearo  da  Pa- 
- paGiulio  li  che  poi  rinontiando  la  dignità, de  abfcnraiv 
* . doli  ptTTeoolutionl,  del  i 5 1 j.fiidinuoiiocreatoScna- 
torctlaPapaLconcX.cdcl  1 5 14, dal  detto  Papa  chia- 
mato à Roma,  morì  del  1 5 1 5. 

1 5 14.Gioo.1nni  di  Pi  ofpcro  de  gl’Antiant  col  Confai.  Virg'- 
• IioGhìlìlicri. 

1 5 1 5.  Frantefeo  di  Giacomo  de  gPAntianicoI  Confai-  Fran- 
et  feo  Fani  uzzi. 

15  iS.Gafparodi  Lodouico  fiiSenat.  c marito  d’Aurclia  fo* 
rcUa  del  Card.  Campeggi, 

An- 
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15  sS.  Antonio  fù  Dótt. di  Filofolia, è Medicina. 

153  c. Nicolò  di  Gioisanni  Dote,  di  Legge  Collcgiaro  infìgne» 
e CaualierOt  1 540.de  grAntianicon  I^traiitio  Felicini. 
1553. li I i.Sectcìnbremonali'iinpfouilb,  efùfcpolco 
in  S.  Domenico. 

i55o.Giacomo  di  Francefeo  de  grAnttani  con  Giulio  Fe- 
licini. 

155  i.Giac<NnoMarùde gl’ Antimi  col  Co.AMaadro  Pe- 
poli. 

-155  p.Girolamodi  Giontnni  de  gl'  Antìani  co  GiacomoQrfI* 

1 5 59.Giouaoai di Gafpaco  fù Senafiore>dd  1 580. li  3. Otto- 
bre, edendo  Confai,  di  Ghillitia  temie  alla  Creiìina  Si- 
moncDuca Slucenfedi Lituania, crelimato in  S. Petro- 
nio dal  Vefeouo  rolennemeare,  dei  1585.  fù  Ambafciar. 
al  nuouo  Pontefice,  1 5 89.  andò  con  nobile  compagnia^ 
alle  nozze  di  Ferdinando  Gran  Duca  di  T ofeana,  fù  ma* 
. rito  di  Carterina  MarefeosL 

1 5 59.  Alefiandro  di  Francefeo  Caualiere  di  San  Michele , fù 
Gentilhuomo  di  Camera  della  Maellà  Chriftitoiffima.. 
del  Rè  di  Francia,  1572.  Colonnello  disco.  Fanti  del 
Papa  nella  guerra  contro  Turchi,  1578.  Tribuno  della 
Plebe,  fu  marito  di  V irginìa  del  Card. Parili.  ^ ^ 

1 5 71 -Ercole  di  Franceko  fùdegrAntiani  col  ConfiiL  Gio. 
' Girolamo  Grati,!  58  i.alloggiòin caia  fua  il Card.G io. 
Vincenzo  Gonzaga, del  1587.  eficodo  Teforiere,dal 

» Papa  ] i fù  leuaro  il  Dado  del  vino,e  dato  al  SenatorcT o* 

aiafo  Cofpi»  da  indi  à poco  ad  infianza  del  detto  Card* 
Gonzaga  dal  medefimo  Papa  li  fu  refiituito  pagando 
Scudi  4000.  x5884iIloggiòincafaftiapariin«ueiiDii- 
ca  V incenzoGonzaga  di  Mantoa,  la  Duchefia,&  il  Car* 
dinal  fudetto,  1 590.  li  26.  Maggio  alloggiò  aoche  il 
. Card.  Scipione  Goozaga. 

1 2 . V ■ . . Ga- 
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1585.  Gafparo  naturale  di  Ciouàonifù  Cameriero  fécreto 
, del  Papa,eProtonot.participanrc,  fù  dal  Papa  mandato 

. à portare  la  fierctta  alli  Cardinali  Cornaro,  Gaetano, 
Spinola,  Aldobrandini,  e RolTi,  fù  mandato  dai  Papa  al- 
rimperatore  à prefcntarli  il  Scocco  col  Capello  bene- 
detti, fù  Capitano  della  porta  di  Palazzo. 
i587.Euangeliftafùdegl*Antiani  con  Galeazzo  Bargellini, 
- , 1588.  alloggiò  il  Duca  Vincenzo  di  Mantoa  ad  vn  fuo 

Palazzo  à Orzano. 

. 1 5po.Franceréo'di£rcoIedegl*Antianicon  Annibale  Cait- 
‘ peggi»  i59a.CauaiierodiS,Stcfano,eTcforiero  Ge- 

nerale del  Papa  in  Bologna , e Capitano  della  Porta  di 
Palazzo.  - 

. IJ9  a.  Cornelio  d’Èrcole  Dott.  di  Legge, del  i594.degrAn» 
^ tiani  con  Mario  Cafali,  morì  in  Vngheria. 

1 5P  a.  Aurelio  di  Giouanni  fù  Senatore,  per  la  di  cui  morto 
violente  s’eftinfe  il  Tuo  ramo,  recando  hcredt  li  Mare* 

V ’ fcalchi.-  ■'  . . I . f 

.1593.  Giacomo  d’Èrcole  fu  Caualiefo  dìS.IagdJ  i doo.fu  de 
: gl’Antiani  col  Co.  Filippo  Pepolii  e mar  ko  d'Elifabctta 

; . d’AlclTandroBouii; I 

1 95.Gio.Francefco  d’Euangeliffa  fù  de  grAatiani cdl  Con  • 
faloniero  Ruggiero  Ghifd  li,  e mar  ito  d’ifubella  Cam- 
pagna famiglia  buona,  e affai  facoltofa , che  ità  havuto 
. altrenóbih  parentclle,alcuni  Amiani,efr;rgrdftriGa- 

. ‘ ì .lcazzo  del  1575.  Sforza  del  > 579.  Gìo;  Ba{ttfta  de! 
e 1 599.eGalcazzodei  i5i  5.&a!no(lri  tempi  Gio. Bau 

I tiftaè  Rato  il  Maggior  di  fiattagliaddlenoRre  Milicie. 

I da  6.  Carlo  di  Gio.  Francefeo  fù  de  gl’Antiani  col  Co^  Filip- 
po Pepoli . « ' > • > 

Marc’Antonio  di  Gio.  Francefeo  è ftato|mariro  d’Erfilia». 

Bargellini  Sorella  di  Mojifìgnorc  viuente  Nutkio  in., 

• j Frauda.,.  r . Que- 
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V erto  Cognome  fi  troua  mentouato  in  diucrfe  fcritture 
aatichc  »cbc  ciànnonòcttìa  d’alcuni  foggctti  ; chcj 
fumo  defcritci  nel  MagiftratodegrAntiani  della^ 
Cittacirca  il  mille, c trecento,  ma  perche  la  fortunala- 
fciò  fmarrirc  le  notitie  della  vera  defeendenza  di  quelli» 
ò che  fìho  a’noftri  tempi  la  refe  oppreffa  in  forma  calo» 
che  non  vi/ù  occafione  di  continuare  certa'  memoria-#  » 
quindte,che  tralafciando  ancor  io  di  mcntouarne  altra 
particolarità,  mi  porteròcoldifcorfoà  gl’anni  correnti» 
doue  la  medefima  fortuna  refafi  più  benigna  à rauiuaro 
quella  Famiglia, hauendo prima  fatto  riforgcrc  al  Magi- 
ftraro  de  gl’Ani  iani , bcchc  col  cc gnome  corrotto  Zolinu 
del  1 568.  Gio.  Battilla  di  Cefare  col  Confalonicro  Al- 
berto Albergati, quale fùfratellodelI’Auo  diFrancefeo 
Azzolini, finalmente  nella  perfona  del  medefimo  Fran- 
ccfco  'ioppoeirerftatode  gl'Antianidel  1655  col  Con- 
fai. Giouanni Luparì, più fauorcuole  moflrolfi , mentre 
cheaprédoli  il  fcnticro  alla  graria  dell'Emincntifs.Card* 
Azzolini  da  Fcrmo»cangiando  l’Arma  propria  inftituita 
da  gl’Aui»  che  era  diuifa  in  due  Campi  pel  lungo , il  de- 

Aro 
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ftro  azurro  teiwirftato  rflGiglkl'oro,  Se  il  liniero  dal 
mezo  in  sù  rolTo»  è dal  mèzo  in  giù  verdc»inalbcrò  la  più 
propria  del  Cai^'ndc.douc  rifplendono  Tei  Scelle  d’oro 
incampoceleAr*&4cont^ol-^^'>ne  del  medelìmo  fù 
quàlìficacoda  I^p'ilAleìTalfd  Breue  diSenato* 

re  della  fua  pacm , nel  qual  grado  hoggidi  nobilmente 
fi  conferua,  eflenao  Soggetto  d^qualirà  amabili, e molto 
attiuone’  mancgg^^blic|,jepriuaci,dicui  viue  Gìofcf* 
fo  il  Fratello,  da’  qualiTT  fpera  la  continuationc  in  me- 
gUo  dalla  predetta  iaffligUa.  \ 


W. 


Qnc- 
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Vcfta  oobiie,&  antica  Famigliaci]  Rinicri  dicc*che  hcb* 
be  la  Tua  origine  circa  H i zo».  da  vn  Bcnello  Bacili» 
che  venuto  di  Germania  per  cauia  d*alcune  fnerci»(i 
fernaò  in  qoeAa  Gttà,&hebbe  molti  i^gliuoli*  fra'quali 
Guglielmo,  che  fùil  primo  àcogoomiaarn  de*  Banci  .11 
Sigooiodà  il  cognome  dc*Banci, come  per  voce  del  vol- 
go à S.  Giuliana  Vedoua  Bok>gnefe,c  il  Vi;zaoi>&Gba' 
I ardàzri  ponendola  dubbiof a,  dnalmcnteil  Padre  Pcliz- 
2oni  Ccrtofìno  nato  d’vna  di  quelli  famiglia»  aiTertiua- 
mcntc  la  pone»  dicendo  in  vna  lettera  di  V iadaoa  li 
Ottobre  1534  refponliuaàcertimMi^tkneatiJhauuiilipf 
pra  la  v jta  diqucft  1 fatica, chenoi  efTcìido  apppopriar^ 
ad  alt r a Cafj , & eilcnd o voce  commuoe  » fi  dc«e  dire  di 
• quella  famiglia,  quale celd>ra  la  foaficfta  con  tanto  rie- 
coro,iloppqluucr  coinprarojaCapella,doue  ripofa  il 
Tuo  Corpo,  da irantica,  cnobH  famiglia  Lianori»  e chele 
bene  dal  tempo  della  Santa,  al  ritrouarfi  nomuiata  que» 
fla  famigtiafianofcQrifi  ^00.  anni4>aòfifcr  accaduto  pec 
negligenza  de* Scrittori,  òche  nonecaoo  fiarfi  in  mólta 


con-^ 
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confìderationei  cfr«fldo^^tti  deHccofe  humaiìe  ,cone 
Tcrperiéza  lo  dioiòftra  in  molte  fimiglieUe  quali  per  no. 
bilcù»  e per  ricchezza  erano  le  prìnic^  Oc  bora  fono  Tvlti- 
me.  Il  Bombaci' nella  vira  di  quella  Santa  nella  prima 
parte  de’  fiologndì  IlluBri  per  fanritd,  fcriiTetche  Thaucr 
quella  famiglia  portata  anticamente  per  arma  la  Croce, 
Ha  vn  qualche  con^rafcgnod’hauefhauuto  per  domeni- 
ca la  fantitài  e li  troua  in  alcuni  Inftromenti  neH’Archi-- 
uio,  che  300.  anni  fono, li  Band  haueuano  in  cafa  quello 
nome  di  Giuliana . Nella  Cronica  antica  manuferitta  di 
S.  Stefano  nel  fine  della  vita  d i S.  Perroinio  fi  fà  mentio- 
ne  di  quella  ^anta'.'doue  in  poche  righe  dice, che  il  fuo 
Corpo  è in  S.  Stefano,  e che  di  ella  ne  parla  S.Ambro- 
gio,non  vi eifendoin  detta  Illoria,nè  in  S. Ambrogio  no- 
minato alcun  cognome  nè  di  lci,nè  del  marito,  il  che  par- 
mi  non  ripugnare  il  poter  elTer  di  quella  Cafa, potendoli 
fapcr  per  traditionc,non  elTendo  da  quei  tempi  troppo  in 
vfó  i cognomi  ; di  quella  famiglia  adunque , che  trouo 
' elTer  Hata  di  Confeglio,  fono  gl’infrafcritti  Soggetti. 

1 a 5 o,  Guglielmo  fu  Amminillratore  del  ponte  Idice. 
li  7 5.  Luca  di  Michele  fù  marito  di  Benuenuta  di  Gerardo 
PapaUmatto,ò  Fantuzzi. 

B >8  o.  Pietro  fù  marito  di  Lucia  di  Bolognetto  Rodaldi, 
ijoi.Nicolòfùdcgl’Amiani.  j-- 
13  08.  Michele  di  Domenico  fù  marito  di  Migliora  diGior- 
' dano  Corni. 

13 14  Filìppodi  Guglielmo  diPierrobuonofù  marito  di  Mar- 
garita diPact,  di  F.  AntonioPollicini. 

1330  Zaccarcllo  Ambafeiatore  indiuerfi  luoghi  per  la  Città. 
1 387.  Domenico  di  Giacomo  del  Conf.delli  400. 

1 3P^.Giouanni  di  Bcltramino  fù  marito  di  Bar  t Dlomea  diLo* 
• • rcQzo  Pakotti, 

‘ ' Bar- 


Digitized  by  Google 


149$.  Bartolomeo  di  Nicolò  fò  Dott.  di  Legge  » e Canonico 
di  S.  Pietro. 

1512.  Ercole  chiamato  alla  Renghicra  perle  reuolutioni  del* 
la  Città. 

1 5 jò.  Vincenzo  fu  de  grAotiani  col  Co.  AogcloRaniizzt.e./ 
marito  di  Giacoma  Bonfìgaori. 

153^.  Giouanni  Paolo  de  gPAntiani  col  Coniàloniero  Vin* 
cenzo  Orfi. 

1539.  Lorenzo  Caualierefù  de gl’Antiani col  Confai,  Giulio 
Cefare  Guidotti. 

15 42.  Petronio  de  grAntiani  colConftl.  Co.  Ercole  Mal- 
uezzi. 

1 543.  AlelTandrodi Lorenzo  degrAmiani col  ConfalGio. 
Giacomo  Grati. 

j 5 5 o.  Ercole  de  gPAntianicol  Confai.  Cefare  Bianchetti, 

1552  «Alberto  Caualiere  di  S.  Stefano,  fù  de  gl’Antiani  col 
Confai.  Aledandro  Bianchini  » e marito  di  Smeralda.^ 
d’Antonio  Graffi, 

* 5 5 3’  Pompeo  de  grAnùanicol  Confaloniero  Vincenzo  Er- 
colani. 

r 

c 5 5 $ . AgoBino  de  grAntiani  col  Confaloniero  Gafparo  Bar- 
gellini. 

1 5 5S.  Camillo  degl’ Antiani  col  Confai.  Gio.  Maria  Bolo- 

. gnini, 

1 573,LupertiodegrAntianicon  Marc’Antonio  Volta  Con- 
faloniero. 

j 575. Giulio  di  Vincenzo  de  grAntianìcol Confai.  Emilio 
Zambcccari,  fù  marito  di  Camilla  Ceffi. 

1 5 75,  V inceoao  di  Lupertio  fh  Dottore  di  Legge  Collegiato, 
c Lettore  publico  nella  fua  patria , c nello  Studio  di  Sa- 
lerno.' -,  .1, 

1 5 77.  Alcffiindro  d’Alberto  Caualiere,  fu  de  grAntiani  col 

' K Con-  , 
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Confai.  Girolamo  Guaffauilfanì , i585.CanonIcodiS* 
Pietro,  poi  Frate  Eremitano. 

1583.  Annibale  d’Alberto  Canai,  di  S.  Stefano , he  bbe  vna:. 
Commenda d’Anrianità,  1 598. fù Paggio  di  PapaClc- 

..  mente  Vili.  i<5o7.fude  gl’AntianlcolCo.ErcolcBon» 
Eoli,  e manto  d'Antonia  Lignani. 

^i585.Marc’Antonio  de  gl’Antiani  col  Confai.  FuluioMa- 
refcalchi. 

^ 5 8 8.  A goftino  di  Benedetto  fù  de  grAntiani  col  Confai.  Er- 
cole Bandini. 

1 590.  Gir  clamo  d’Agoft  ino  fù  Dott.  di  Legge,  c de  grAn- 
tiani, 

Banciofii  marito  d’IppoIitaBucchi, dalla  quale  tra  gl’alrrì 
figliuoli  hebbe  Giulia,  che  vltimamcnte  fù  maritata  iru 
Ouidio  di  Bartolomeo  Montalbani  Dott.  Collegiate  di 
Filofofia,  e Medicina,  irolcofcientifico,cdiperfpicace.* 
ingegno.&ancoDott.di  Legge, è (Iato  dégI'Antiani,ildi 
cui  fratello  Gio.  Battifta  parimente  Dottore,  militò  nel- 
l’Armata Veneta  contro  il  Turco , c del  1 57 1 . Gio.  Bar- 
tiftadi  Vincenzo  Dott.  di  Legge,  fùPodcftà  di  S.Seuc- 
rino,  e poi  Commillario  Generale  Apoftolico  nel  Regno 
di  Napoli  fopra  li  fpogli,  & altre  caufe,  poi  fù  Auditore 
di  Monfig.  Bonuifi  Chierico  di  Camera. 

Pietro  Maria  tù  marito  di  Cattcrina  naturale  delCo.Ra» 
facile  Riarì.  ' • <. 

1599.  Vincenzo  di  Bartolomeo  fii  de  gl’Antianicol  Coi  Cor- 
nelio Lambertini, e marito  d’Angélica  di  Lorenzo  Pic- 
tramelari* 

i5o  2.  Lorenzo  del  Caualiero  Alberto  fù  Canonico  di  S.Pie- 
tro  in  luogo  del  Fratello. 

1^05. Pompeo  de  gl’Annani  col  Confai.  Angelo  MichcleJ 
GiiafiauiUani,  c manto  di  Virginia  Bolognctti. 

^ An- 
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itfii.  Antonio  de  gl’ Antimi  colCnnfal.  Antonio  Lini. 

o.'Annibale  di  Pompeo  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Gio- 
uanni  Angelclli,  e Canai,  di  S.  michele. 

1 6 a I .Lorenzo  fu  de  gl’Antiani  col  Confal.Bartolomco  Lara- 
bercinitfù  marito.d’Ifabetta  del  Senat.  Fabio  Gozzadini. 
1 643.  Carlo  d’Annibale  è Canai,  di  S.Stcfano,fù  de  gl’Antia- 
ni col  Confai.  Vincenzo  Bargellini , e marito  di  Gentile 
del, March.  Bernardino  Palcotri, 

1 545 . Camillo  fù  marito  di  Scmidca  Sarti>fainiglia  che  ha  ha> 
unto  alcuni  Dort.di  Medicina,  1591.  vi  fù  Giacomo  de 
gl’Antiani,  come  anco  del  i dapiTadeo  d’Eifiilio, quale 
fìi  marito  d’vna  Bofchct'ti,  poì  della  fudetta  Sarti,  1 504. 
Tadeofeniore  di  Lorenzo  fù  Vefcouo  di  Napi  ,eSutri, 
Gio.  Matteo  è flato  Can.  di  S.Petronio,8£  EmilioViotlt- 
te  di  Tadeo  è flato  Paggio  dcll’Altezzc  di  Parma , da’ 
quali  è flato  honorato  del  titolo  di  Conte. 

1^45.  Alertandro  de  gl’Antiani  col  Cou  Maffeo  Fibbia  » c ma- 
rito di  Giulia  del  Senat.  Aleirio  Orfì,  dalla  quale  hà  Egli. 
- Antonio  Maria  d’Agoftino  di  Bando  è viuenre. 

Annibaie  Maria  di  Carlo  è Canai,  di  S.  Stefano  viuente. 
Lorenzo,  & Annibaie  d*A!eflandrodi  Vincenzo»  viuenti. 
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■Vcfla  Cafa  difcend^  da  vn  Giouannt  di  Bandino  » quale 
diconoelTcr  della  famiglia  Bandini  da  Fiorenza,  la 
quale  ricouracafi  in  Bologna  perefler  ftreteamente 
congiunta  à quellidella  congiura  contro  Giuliano, t Lo»  ' 
renzo  Medici,  feguiiò  à propagar  la  fua  (Uepe,  naedianrc 
Giouanni.che  in  detta  Città  ricourolTi  fottolaproacttio- 
oedi  Siilo  IV. Pooceficc,dioerfi£Cando ancor  l'armancl 
)fuo  eiìglio,fo;’fe  per  qualche  timore  in  quella,  che  hora^ 
fi  vede  di  catene  d’atgento,  e rofe  tutte  in  campo  celeftej 
Quello  Giouanni  mori  del  i^g^.e/uTepoIto  nel  Clau» 
ftro  di  S.  Domenico,  e pare  comprouata  detta  deiceden» 
za  dalla  memoria,  che  ne  han  fempretenmo  quelli  di 
Fiorenza,  hauendo  procurata  per  moglie  ad  Ercole,  che 
fù  Senatore  di  Bologna,  Liuia  Medici  hiorentina,«Sc  vlti- 
mamente  hauendo  il  Card.  Ottauio  Bandini  Fiorentino 
introdotto  per  paggio  del  Duca  di  Màtoua  Ercole  hog- 
gidiviuente.  Di  tal  famiglia  ne  fui  no  però  ancora  antù 
camente  in  Bologna,  come  fi  vede  daU'Archiuio , e fono 
mentouati dal Ghirardazzi, cioè  del  i248.Giouanni  di 

Lei- 
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' Zerra.  qoal  ftiteraenne  eon  altri  Cittadini  al  Compro* 
meflotrà  Bologneiì , e Modonefi , c del  1319.  Berto  di 
^ . Camil'o»chefùdcgrAQtiani«eni»‘itod’Andret>2zadi  , 
BouioBufioi. 

&5«  I.  Band  ino  del  detto  Giouanni  dìBandino  de  gl’Amianr, 

. • col  Cófa  1.  Girolamo  Sampicrì  per  la  prima  volca,fù  ma- 
^ ricodìBettiBaCurialtidaToflìgnano.  ' 

151  a.  Giouaonidi  Bandioo  carcerato  pffriuolutioni>e  per  la 
; i ,diilrmtionedella  Ca(adc*MarifcottipagòDticatÌ3oo. 

- j _ ; dei  j 54  r»  iti  de  gl’Àndtntcod Co. Nicolò  Lodouifi*  o 
; i inaruo^diG^  . 

1556,  Aftorrc  di  Giduanni  fù  de  gl^AntianicolCopfàLFran- 
cefeo  BoIognctti,e  marito  difetta  Ranuzzi. 

1550.  Ercole  di  Giouanni  fù  Senatore  delli4o.  in  luogo  del 
Co,  Georgio  Manzoli , e marito  di  Uuia  Medici  Fio- 
rentina^. . j' 

1 5 yd.Oratio  d’ErcoIc  fù  Capiramote marito  di  CamillaBeroù 
1587,  Giouanni  d*Aftff  te  fàde  gl*Antì»ni  oolConfal,  Ercole 
Marcicotti}fuCapirano«  emirirodiCimilIa  Fantuzzi, 
i6op,  Vliffc  di  Giouannifù  de  grAntiani  col  Confai.  Francc- 
Ico  Saropieri,  fu  marito  di  Diana  del  Medico  alias  dc*^ 
Prcncipi,  poi  di  Dorotea  Zanchim*  già  detti  da  Cafti- 
glionco,  fecondo  il  Dotr.  Bernardo  Zancfainifiorcntino 
ncli’additionichefà.ìLaptìda  CaftiglioncoDott.famo- 
fo,  quale  dice,  che  Guido , e Rinaldo  la  piantarono  in^ 
Bologna, & Itchiamauanoda  CaRiglionco/Iafciando  à 
FiorenzaBcrnardofrarelIodcgraltridue,Auod  qucfto 
Autore,  & erano  Patroni  di  CaftigHonco,&  il  nomcdc*’ 
Zanchini  l’acquillarono  in  Bologna  ,oue  del  1484.  Ni- 
colò di  dettoGuido  di  Matteo  fu  Canonico  di  S.Fictro» 
1510.  Flmriano  fùOott.di  Fil.  e Me d.  Coll.  i5^7.0rt- 
tio4'Odoardo>d’AIamai>o,dcl  detto  Guido  fù  dcgrAn- 
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ciinr,  15  85.' Achille  (f  Orario  dtfgl^Antlàhi,i<fó8.bdo* 
ardo,&  Alamano  d’Achille  fumo  Dote,  di  Leggi,'  il  pri- 
: y ino  de*  quali  morì  Vicario  àBcrcinoro,  1514;  Orario  fù 
de  grAmiani,  come  anco  del  i653.0doardò  viuentOi# 
I fratello  vccrino  del  Canonico  Floriano','  e Matteo  Mal>^ 
...  uezzi,  con  la  qual  cafa  ha  hauuto  pa'rcntella,  con  Cozza- 
dini,Bianchecci,FaDCuzzi,  Bargellini,  Grati,e  Guidotti. 
Orario  d’ Vlide  Capitano,  morì  contro  Turcliis  - . ' . . 1 c * 
Ercole  d’Vliflc  viucntc,è  ftato Paggio  del  Serenifs.  di  Man- 
tpua,  & 4e  grAntiani,  è marito  di  LeOoora  Seghi,  ^uale 
non  1 i fa  figliuoli  i onde  pare , che  quefta  Caia  tenda  ad 
• ’ fftingucrfi,  ■ ’ ' • /.  • • ••■  • 

••••%•-  , r ' 

? , • • 


Qu«^ 


Digilized  by  Google 


B A R B A Z Z I. 


QVcfta  nobile  Famiglia, che  fa  per  arma  yna  Sbarra  d*o- 
ro  à fchifa  col  campo  di  fopra  roCfo,  c di  fotto  vcr- 
de  ; è certo,  che  viene  da  Meflina  di  Sicilia,  e diede 
principio  à fondarla  in  Bologna,  òu*è  SenatorUiC  titolata. 
i439.Andrcafigliuolod*AntoniodcBartoIomeo,qualcli  xt 
Ottobre  s’addottorò  in  detta  Città, e fu  tainofìflimo  Dot- 
tore di  Legge,  che  perciò  l’anno  1442.  li  15, Settembre 
fù  fatto  Cittadino  Bolognefc,ConPriuilcgio  ampliflimo 
d’eflcntioni,c  d’honcri, dalli  xv  i . Reformatori  della  Cit- 
tà,chc  rappi  efentauano  il  Confcglio  delli  400.6  da  Cer- 
4 uatto  Secco  Goucrnatorc  della  Città  per  Nicolò  Picini- 
no,  l’anno  poi  14^5.  li  3o.Dccembre  GiouanniRèd’A» 

• " ragona  lo  creò  Caualie re , e lo  fece  fuo  Configlicrc  » np* 

; ‘ minandolo  fuo  famigliare  doraeftico,fù  marito  dì  Mar- 
garita Popoli.  • ' ' ■ . 

1491  .GiotiannrRomeod’Andrea  fùdegl'Antiani  col  Con- 
fai. Gafparo  Bargellini  per  la  prima  volta , fù  Caualierek 
c marito  di  Laura  Manzoli,  perlaquale  acquiftò  quefta 
' - Cafata,con  l’hcredità  il  cognome , inquartando  la  fua., 
arma  con  quella  de' Manzoli,  • 

Bar- 
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1497. Bartolomeo  d'Andrea'fu  Dotr.  di  Leggi. 

Giacomo  di  Gio.RotneofuCaualierc  dì  Marfìlia. 

1 5 j I . Guid’ Antonio  di  Gio.  Romeo  fù  de  gl’Antiani  col  Co. 
Cornelio  Lambercini,  e marito  di  Laura  Legnani. 

1 5 ^6.  Andrea  di  Gio.  Romeo  fu  de  gl'Antiani  col  ConfaLGa* 
TparodairArmi. 

1 5 53.  Bartolomeo  di  Guid’Antonio  fù  de  gl’Antiani  col  Co- 
fal.  Vincenzo  Cofpi,  e marito  di  Camilla  Balzani  fami- 
glia antica, che  hà  hauuto  altre  nobili  parcntelle,  e vi  fo- 
no dati  de  grAntiani,  del  14S9.  Domenico,  1549.  Ber- 
nardino,c i552.Pompeo, Lorenzo poi,  eGabrielle  di 
Gio.  Antonio,  vno  fù  Dott.di  Legge  Collegiato,e  Ca- 
' nonico  di  S.  Petronio,  poi  di  S.Pietro;  e l'altro  Dottore 
Collegiaro  di  Filofofìa.e  Medicina,  e fra  quelli  che  viuo- 
no  hoggidì  è Gabrielle  Colonnello  delle  Mìlitiedclia^ 
Città. 

15 57.  Giulio  Cefare  di  Guid’Anconio  fù  de  grAntiani  coi 
. Confai.  Camillo  Paicotti,  e marito  di  Dorotea  Ercolani 
vedoui  di  Giouannid’Aldrouandino  Maluezzi. 

i574.Gio.RoraeodiGuid’AntonioDott.  di  Legge,  e Prò- 
tonot.  Apoftolico,  Se  Auuocato  Concifloriale,  fù  eletto 
Audir,  della  Sacra  Rota  in  luogo  di  Cefare  Gradì,  mori 
del  1 5 S o.  li  a 6.  Deccrabr  e^effendo  V icelegato  di  Por- 
togallo. ' ' 

1 3 7 8«  Aledandro  di  Guid’Antonio  fù  de  gl’Antiani  col  Con* 
fai. Galeazzo  Poeta,  & hebbe  il  titolo  di  Co,  con  gl  altri 
difua  Cafa,  fu  maritodi  Gincura  Paleotti.  . 

1 5 3 3.  Vgo  dì  Guid’Antonio  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

1 6 1 8.  Co.  Giacinto  di  Giulio  Cefare  fù  Dotr.  di  Legge. 

Co.  Guid’Antonio  di  Giulio  Cefare  Capitano  dei  Duca  di 

. . Sauoia , e de  gl’Antiani , fu  marito  della  Co.  T erefìtu# 
Gradì,  c fu  molto  rìfpettato. 

Co. 
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Co.  Aftorre  di  Giulio  Ccfarc  Capìrano  del  detto  Duca,  Se 
huomo  che  molto  s'auantaggiò,é  fìfece  molto  cognito 
per  la  fua  potenza. 

1 62  i»Co.  Gio.  Romeo  fò  de  grAntiani con  Giulio  Maluafia. 

Co.  Andrea  di  Bartolomeo  Caualiere  di  S.  Michele  fu 
creato  Senatore  in  luogo  del  Co.  Filippo  Aldrouandi.fù 
Academico,  e Poeta,dicui  vi  fono  in  Bampa  varie  poe- 
fic,  confeguì  per  moglie  Bianca  del  Co.  Vlifle  Bentiuo- 
gli.poi  Siluia  del  Co.  Bonifacio  Boccadiferri. 

Co.  Giulio  Cefare  naturaledel  Co.  ARor.  fu  de  grAntiani, 

Marcbefc  Ferdinando  del  Co.  Andrea , e della  Oentiuogli, 
e Caualiero  di  S.Iago,e  Senat.  viuente,&  d'impareggia- 
bil  deRrezzanel  caualcare,  e maneggiar  la  lancia,  fik 
marito 'di  Settimia  Mafdoni  Reggiana . Si  ha  maritato 
Bianca  fua  figliola  nel  March.  Giofefio  Montecuccoli. 

Co.  Filippo  del  Co.  Andrea , e della  Boccadiferri  fù  de  gl’ 
Antiani,emaritadi  Maria  Lucretia  figliuola  del  Mar. 
chefeTomafo  Cara  peggi  Senatore. 

Ca  Bartolomeo  del  Co.  Andrea  c fuo  fratello  viuentc^ 
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QVcfta  antica»  c nobil  famiglia  fi  tiene  venire  dalla  fami- 
glia Zouenzoni» quale  fioriua  del  1*72.  in  Zocnc  di 
Gio.  Zouenzonit  che  fi  mai  icò  in  Agnefe  di  Petrizo* 
lo  RoflI  » e oelli  qui  fatto  notati  » «Se  haucr  prefo  tal,  co- 
gnome da  vn  Gio.  che  dimoro  vn  tempo  in  Barcellona  i 
la  fua  Arma  è vn  Leone  mezzo  roflb  in  campo  d’oro  ,0 
. < tneazod*oroiocapip,oroffo*e  AatadiConf.  & è Sepat. 
izyz^Geminiano  fùdeSauij  della  Città.  & del  Confcglio 


delti  800» 

1278.  Baldifferadi  GÌo.  fu  marito  di  Gioaanna  di  Giacomo 
^ di  FuIciroIoGozzadini, 

1280  .Nicolò,  Ambafciatorc  à Bertoldo  Co. della  Romagna» 

2280.  Gerardo  di  Bongioanni,  di  Lambertino, con  nipoti  die- 
de olla  ggi  al  Cardinale  Legato. 

Zunta  fece  ilinedcfimo,  cdcl  1291  fù  Rettore  del  Ponte 
Idice» 

1287.  MilaozofùdcSaqjj.e  1 297.fopra  la  guerra. 

1292.  Giouanello  di  Michele  » & Ivlichele.furno  del  Confe- 
gliodelii  800. 

1292.  Bongioanai  di  LambettmodeUi  8.fopra  la  guerra..» 

” Amba- 
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f j 9 3 . Ambafciat ore  al  Co.  del  f a Romagna. 

1 293. Bittinodi Limbcrtino fò deSauij,  f ipy.dcgrAmiani 
1 298.  de  Sduijad  eleggere  ì coftodi  delle  fortezze. 

1 293.  Brinzino.òBozinofùPodcftà  dimoia  1298.  deputa- 
to fopra  la  guerra. 

1 a 94«  Filippo  fù  de*  Sauij, 

1295.  F.CitclUnodiGio.  fùCauzIicre  Gaudente. 

1297.  Bongioanni  di  Cimino  eletto  fopra  la  militia. 

1298.  Benuenuto  di  Bongioanni  fù  de  Sauij. 

1298.  Vgolino  andò  à Milano  ad  accompagnare  Tomafo 
Ramponi  Caualiere,  che  ìui  andaua  Podeftà. 

1302.  Bittino  di  Zunta  fù  de  grAntiani. 

1303.  Giacomo  fù  de  grAntiani. 

1303.  Pietro  di  Dato  ò Donato, e Nicola  di  Tcfeo.eflcndo  po. 
tenti  nella  republica,  dalConfeglio  furono  dichiarati 
Nobili  .Potenti , e Magnati , c con qucfto  honorc  gli  Ic- 
uorono  da  gl’Officij  delia  Città , non  volendo  huomini 
potenti  ne*  Magiftrati. 

1310.  Biancolino, contro  Banditi « doppo  vna  fanguinolento 
z uffa,  reftò  vincitore. 

1 3 1 3. Menino  fu  citato  da  Enrico  Imperatore  per  caufa  di  fla- 
to, 132  i.fù  de  Sauij. 

1318.  Gio.Buono  di  Bongioanni  fu  de  gl’Antiani. 

1321.  Gio.  e Bongioanni,diPietrobuono  de  grAntiaDi* 

132  r.  Moro  fù  de  Sauij. 

1321.  Michele  morì  in  foccorfo  de*  VercelleG. 

1321.  Bartolomeo  fù  de  grAntiani. 

132 1.  Giacomo  di  Filippo  de  gl'Antiani. 

1 3 2 4. Robaconte  di  Filippo  de  grAntiani. 

1 3 2Ó,  Ridolfo  Soldato  valorofo. 

1327.  Zouenzonedi  Marchefino  fùde  grAntiani. 

i^a^.Filippo'di  Filippo  fu  dato  per  oflaggioà  Paflarìno  Sìg. 
diMamoa.  L 2 Filip- 
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>33  Pietro  Doìiato  fu  eletto  Smdko'deile  Società 

■ • ad  approuare  ilnuouoConfeglio. 

3 340.  Totnafo  fu  del  Confeglio  Generale. 

Diego  andò  contro  Infedeli. 

1 3 47 . Tura  fii  del  Confeglio  Generale. 

Filippo  di  Nicola,  e Saluuuo  di  Gioanni,  fUrooo  del  detto 
Confeglio. 

1354.Gio.di  fionauentora  detto  Tura,dVn  altro  Grò.  qual 
dicono haucr  dato  il  Cognome  de'BargelIini  àqueft^L. 
Famiglia  per  la  ragione  fudetta , fu  compilatore  de  fla- 
tuti  ddlaCictà,fudegl*Antiani,i3d3.  Capitano  vitto* 
riofo  contro  le  genti  di  Bernabò  V ifeonti. 
i3d5.Gozzadinofù degrAntiani.  . 

1375.  Gio.diTefco  del  Confeglio  dclii  400. 

1387.  AgoftinodiFrancefcodel  Confeglio  dcllÌ4oo.  la  di 
cui  figliuola  Barcolomea  fù  moglie  di  Gratiolo  Accarifi 
Dottore  di  Legge  Coll. del  Confeglio  delli  120. Co. 
d’Agnano,  Auuocato  Conciftorialc , & Ambafciatorc_» 
due  volteàPipaEugenioIV.comcancoà  Milano,  del 
i373.e(fcndo  degl'Antianijfece  p urtare à Bologna  la.» 
B.  V.M. dipinta  da  S.Luca, di  quella  famiglia  del  1 178.- 
c 1 18  5.  Guido  fu  Confole  della  Città»  1 193.  Floriano 
Confole,  e 1226.  Guido  Confole;  1217.  Lambercino 
d’Accarifìo, c 1274.  Accarilio  fumo  Dottori  di  Legge», 
come  anco  Baldiflferadel  detto  Gratiolo,  1 2 79.Gottifr<»*> 
do,c  Bonifacio  furorìoCauaglicrì  Gaudétide’qualil*vl>i 
timofù  Co. di  Montafigo,  DottorcdiLcggé»c  Podefta 
di  Faenza,  1 3 2 z Rinaldo  fu  V efeouo  di  Bologna,  1 440. 
Floriano  gioRrò  con  altri  Caualieri  vn  palio  di  voluto, 
cremefino, e l’ortcne,come  hà  fatto  alcune  volte  Tvlt imo 
FlorianópadredeViuenti  Arnaldo»  c Goctiffedo.chc  è 
. ' Scalco  de’  Signori  Antiani,  qucfto  fu  de  gl’Antiani  del  ; 

1604. 
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1 ©4*  come  molti  fuoi  tntéiiàt!,lidiCMÌ  fiiinisIi*  cfse^o 
BologneÌe,cFàcfttil»ifinalilienteMi»5^P»« 

. do  il  dominio  di  Faenza  da  quella  fumo  cacciàtifd^b 
Manfredi  fuoi  Emoli.dcl  1 3 o i.  reftaurorno  la  Cbiefa  di 
• S.  Matteo  delle  Pefcarie.già  deèto  de gl^Accarift  fuo  lui,' 

• e fumo  congiunti  di  parcritella  con  Ghifili«ri,Lambcrii- 
ni»  Caccianemici,  Sauignanr,Danefi,  CafalÌcftinti,Co» 

'di  Panico,Mattugliani,&  altre  nobili  famiglie.  ^ 1 v : ' 

1 j 9 8.  Tura  di  Giouanni  Capitano  d’vno  delli  7.  Galeoni, fat- 

* fi  da  Boìognefi  per feruitio  de’ Màntaoni  detti  del  Sa-*' 

1398.  Alberto  cofitiato  per  rctìolution ì.fil  riuoeato  dal  bando» 
i4i($.lloberto  fù  de  gl'Antiani  con  Giouanni  Bianchetti» 
i‘4i5.Gafparo  di  Giouanni  di  Bonauentura  fù  Tribuno  det- 
ta Plebe. 

1420.  Antonio  di  Giouanni  fu  delli  xv  i . llcforroatori , e eoa 
altri  Icuò  Bologna  alla  Chiefa , c nel  detto  anno  fù  fat»t 
' 'carcerare  dal  Legato.  • 

r4i  r.Bcnincafa  d’Agoftino  col  detto  Antonio  di  Gio^nni, 

& altri  fumo  carcerati  dal  Legato,  per  efler  della  fattio» 

ncde*Bentiuogli,€detr43o.  fuancò-bandito.  • * 

i42t?.Franccfco  d’Agoftino  Dott.di  Legge, cTcolog.hcbbc 
- PAbbatradtS.Stefano,  edi  S.  Bartolomeo  di  Mufiai^.. 

i'43  o.Ambrofio  di  Bonauentura  fù  matitd  di  Camilla  di  Gio^ 

uarmidiBdldilTcraDott.  Calddrlnii  • 

1430. Mclchiorc  fòcolfudcttoF  ancefcoefUiatoperrcuo  u» 

‘ liofli  , fù  del  Conf.  delli  12  0. 1445-  fìVcl«ro  * difporrc 
‘ de’  beni  de  Fuorufeiti,  c marito  di  Cattcrina  Piatefi. 
S440.  Diooifiofù Dott.di  Legge,  ha  in  ftampaConfegli. 
i44o.FilippodiGafparo£ùdtl  Conf.  delli  120.  144J* 

5 o.  del  credito,  & vno  de  gl’cleiti  à difporre  de  bem  de 

Fuorufcki,'cdel  1449*  fù  Conf^lonicrodiGiuftiuai^ 
j “ ' ...  ató- 
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inarho  d!  Gucooii  Lòianl 

i44^<  Girol.di  Gafp*  tnaritndi  Verde  dìRafaelle  FofeararL 
*454*  Lodouico  di  Gaiparo  fù  Scalco  alle  nozze  di  Santo 
Bentiuogli.  . , 

14.51  «Carlo  di  Gafparode  grAntianicolCon&l.Crelcciitio 
Poggi , fu  Scalco  anch’egli  alle  fudette  nozze,  e creato 
Caualicreda  Galeazzo  Duca  di  Milano. 

1451.  Gafparo  di  Melchiore  fu  de  gl*  Antianicol  Co,  Lodoui- 
coBcntiu  gli. 

Z452.  Carlo  di  Melchiore  de  grAmiani  col  Confai.  Paolo 
Volta  Dottore. 

147 o.  Ambrogiodi  Tura  degrAntiani  col  Confai.  Nicolofo 
P'ieta, 

1475.  Antonio  di  Melchiore  de  gl'Anrlani  col  Confai.  Giro- 
lamo Ranuzzi  Medico, del  1454.  fu  Scalco  alle  nozze  di 
t . Gio.  3. Bentiuogli. 

1475.  Gafparo  di  Filippo  fù  Senatore  in  luogo  diLodouico 
Caccialupi,  1455. andò  con  Gio.  a.  Bentiuogli à Mila> 
no,  del  1503.  mori  in  Spagna  nel  viaggio  di  S.Giacomo 
‘ di  Galitia. 

1 475.  Nicolò  di  BaldifTcra  de  grAnttani  col  Confai,  Giouan> 
ni  dell’Artni. 

1477.  Lattantiodi  Filippo,  fù  de  grAmiani  col  ConfaI.Giacò> 

> mo  Mootccalui,e  mantod’Elifabetta  naturale  di  Gio.a. 

Bentiuogli,qualec6  la  moglie  di  Gaiparo,e  d’Agameno- 
• 1'  ne  andò  alle  nozze  d*AnnibaIe  Bentiuogli,  1479.  andò 
ti  à Ferrara  da  quel  Duca  col  detto  Gionanni  fuo  Socefo, 
c del  1492.  maritò  fua  figliuola à Gio. Paolo Cafielli, 

1 5 1 a.  fu  bandito  per  caufa  di  fiato. 
i479.Giacorao  di  Girolamo  fù  de  gl*Antianicol  ConfaI.Sci- 
■ . pione  Gozzadini  Dottore, 

.148  7 .Melchiore  di  Gafparo  degrAntiani  col  CopfaJ.,  Gio- 
uanni  Marfili.  ' ’ ' Pràù- 
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'I488.  Francticodi  Cariode  gPAnmm  col  Confai.  Lodool^ 
co  Sampicrì  Dottore.  i • 

i488.Carlodegi*Aniianicol  Confai. Galeazzo  Marefeotto 
‘ Calui . ; 

1 49  3 . A gamenone  de  grAntiant  col  Coo£tt.  £oni£icio  Cat- 

' • tini.'  ■ I 

1 494.Corneliodi  MeIchiored*Anconióde  grAotiani  col  Co-^ 

• fai.  Lodouico Sampicrì  Dottore. 

x5oi.lppolko  Canonico  di  S.  Pietro.  : 

r 5 oa.  Allorre  di  Filippo  di  Gafparo  fà  Senatore»  c marito 
i • dlfabetta CacctàneiiMci.’ , i 
X 5 o 2 .V  irgilb  di  Gafp.  fà  de  grAntranicò  Carlo  Grati»  1510 
aHoggiòHCard.d' Aragona»  chcandaoaàVeDetia. 
1505.  AleAandiodi  Filippo  fùSenac.e  morali  5.  Ottobre, 
z 5 06.  Ouidio  d'Aftorre  fà  Senatore  delli  40.  creati  da  Papa... 
; Giulio  IL  15 1 1.  fu  depoftoda  Bentiuogli.  15  1 3.fù  di 

^ nuouo  creato  Senatore,  <St  andò  Amba  feiatore.  al  Papa^ 

due  voIcc»fùCo.  di 6adi»Bargt»eSiagno.,deUa'qual 
•'  ' Contcanc  iùfpogliatada  Papa  Clemente  VII.  fù  raari- 

• tod’ElenaSampieri. 

"1507*  Annibaie  di  Carlo  fùde  grAntiani'col  Confe,UCip- 
uanniMarfiU. 

' I j 08.  Celare  di  Lacranriodc  gl’Antiani  col  ConfiL  Erco!^ 
Fclicini.  ■ . • •*  . 

^ Z5  1 1.- Alefl'andtodiLairaoriofuSenatcre..  ' ! ') 

. 1512.  Nicolò  d’Afìo.'re  de  gl’Antiani  col  Confai.' Antonio 
'■  Pai  roni>fn mai iteidi  Claudia  MarfilL  ;i 

"151 2. Antonio  Maria  d*AAorrefùde  gl'Atitiani»cpct/u crea- 
to Caualicre  dall’lmperator  Carlo  V.fù manto  di  Leo* 
nida  Marefeotti.  ' ■ 

’ 15 1 3. Antonio  Galeazzo  d^Aftorrede  grAntiaiii  col  Coi^gl. 
' Galeazzo  Caltelli^  e mar  ito  di  Cattcìàna  Graffi.  1 

Ra- 
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s'f  1 4.Rarae11e<^  gl’ Antimi  col  Confala  Agtiaenone  GraM* 
1515.  Lodouico  di  Carlo  degl’Antiani  col  Confai.  Annit^- 
‘ ■ -IcSaffoni.  . ■ . ‘ ‘ . 

15 18.  Camillo  di  Carlo  de  gl’Antiani  col  Confai.  Filippo 

' Guaftauillani,  ' ' 

I j2^.  Carlo  d’Agamcnonc  fude  gl’Antiani  col  Co.Georgio 
Manzoli  ConfaL  ^ -i 

1 5 40,  Co.  Alfonfo  de  gl’Antiani  col  Confai.  Lattantio  Peli* 

cini.  ^ ^ ’ 

• Filipc  odi  Nicolò  fù  marito  di  FauftinaBcrò.' 

1541.  Co.  Giulio  Cefarc  del  Co.Ouìdio  fu  Senatore,  e mari- 
” tod’ElenaFantuzzi,  ' < 

1544. Benincafa  d'Allorre  Canai,  fò  de  gl’Antiani  col  Con- 
fai. Lodouico  Rolti.  •' 

• 1 544. Gafparo  di  V irgilio  fù  Senatore. 

1 5 44.  Annibale  de  gl’Antiani  col  Co.  Gio,  Andrea  Calderini. 

1545.  Giacomo  Maria  di  Cefare  Caual.fudegl  Antiani  col 
Confai.  Carlo  Antonio  Fantuzzi. 

1555.  ARorre  d’Antonio  Galeazzo  de  gl’Antiani  col  Confai. 
Lelio  Vitali  Caualiere,  fu  marito  d’ifabella  Areofti. 

• '1 5 5 Sforza  d'Antonio  Galeazzo  fù  de  gl’Antiani  col  Con- 

fai. Ercole  Felicini,  fu  marito  di  V incenza  Scappi. 

• 1 5 5 p.  Ccfarc  d’Èrcole  Dottor  di  Legge , fù  Gouernatore  ixu 

molti  luoghi  per  la  S.  Sede. 

Giulio  Cefare  di  Filippo  di  Nicolò  fù  marito  di  Domicilia 
Chiari. 

1 5 5 1 . Co.  Ouidio  del  Co.  Giulio  Cefare  fù  de  gl’Antiani  col 
Confai.  Emilio  Zambeccari,e'maritodi  Marfibilia  Mal- 
uezzi,  maritò  fua  fgliuola  Virginia  in  Marc  Antonio 
Lambert  ini. 

15  52  .Saluftio  fù  de  gl‘ Antiani  col  Confai. Alberto  Albergati. 
1555.  Vincenzo  Maria  di  Gio.  Galeazzo  di  Gafparo,  fùSc- 
' ' “ ' na- 
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’ mcor*c/«AarìtodìlpAnt3fiÌeaZanibeccsrì,dri  X574*  ^ 

de  grOilìciali  delia  Concordia.fatfi  da  Papa  Greg.XIIf. 
X $ 66,  Giouannì  fu  de  gl*  Anciani  col  CoafaL  Gionaoni  dall' 
Armi.'  ...  ‘ ' . 

'Scipione,  e . •’  • • ./  • .j  ' ^ 

Paolo  di  Vincenzo  MariafuronoDottori  di  Legge. 

Filippo  di  Vincena»)  Maria Canalìere  andòcoaero  Turchi, 
'<  e mori  alle  Crociere,  de*  quali  crè  Fratelli  vi  è metnoria 

•,.*  nella  Ch  iella  de' Scr'ui.»:>  ' ' 

1 5 dy.Lattantio  fù  de  gl* Antiani  col  Confai.  Camillo  Paleottì 
1559.  MelchiorcdiGio.DittiAai'àdcgrAAtlatu  colCoa^iL 
Francefeo  Maria  Calali.  . m: 

i jyd.Gio.fiàcallalu  degi'Antìahi  col  Cofdal.  Albero  AL 
'bergati.  J. 

Francefeo Capitano  fà  de* Tribuni  della  Fiebe«  «marito 
d*Iplìcratea  Marefeotti.  / ‘ .1 

X 580.  A Ibertod* Annibale  fù  de  gl’Anr.  coi  Co.Gio.PepoIiy 
e marito  di  Flaminia  Maluafia. 

1 5 8 5 . Già  Galeazzo  di  V ioceuzo  Maria  £ù  Senatore,  e marL 
to  di  Conilanza  Bianchetti.  ' . 

1 5 89.  Nicolò  diOiouanni  fù  de  gl' Antiani  col  Con^.Marc* 
Antonio  Bianchetti. 

1589.  Marc* Antonio  di  GafparofùdegrAntìanicol  Confai.’ 
AlelTandro  Bolognarì,  fù  marito  di  Cleopatra  d*Alef- 
fandro  ('lOzzadini. 

a'59o.Co.  Giulio Cefarc  del  Co.OuidtO  fùDott.  di  Legger, 
e Coofultore  del  S.  Otficlo,fù  de  gl’ Antiani  • e marito  di 
BanolonieaZani. 

X 5 94.  Ermedìe  fù  de  gl’ Antianìcol  Cófal.  Fuluio  Marefcakfai. 
xj  94.  Domenico  de  grAnttanicol  Confai.  Girolamo  Bon- 
compagni. 

x<^9;é.PietrDfùdegrAnttanicolCon&l.  Camillo  Bolognini. 

- ' ..  ' • M - . . ^ .Via- 


Digitized  by  Google 


9^  . 

1 5 99-  Viikreaso  di  CIo.Gateikzo  fSi  Senatore»  dei  quale  Vi  è 
- memoria  in  S.DoAieaico»elarciòvn*heredkà  opulente. 
1 I . Gio.  Agodioodi  Sforzafù  Cliial.  di  S.  Stefano,  1 5osi 

de  grAntiani  col  Co. Alberto  Caccili  Confal.dcl  1 5o8. 
fu  fatto  à tempo  Tcforiero  Generale  dellzfieligioncde* 
fuoiCaaalierù  .-.'.'ru  i':.  . ' . ; 

, « Antonio  di  Sforza  fdCapicanodi  iaa.  Corazze. 

1^0  j.AftorrcdiGiólio  Cefarc  dì  Fiiippofùde  gi’Antiaiii  col 
Confai.  Scipione  2ambeccari,  e marito  idi 'Lucreti&ji 
Scappi.  r.i, 

.t  doS.Cofmo  d'Àftorre  fk  ide  grAhr.col  Conf.  Camillo  Ra<^ 
nuzzì  Manzoli.  ‘ • . 

ad^  1 .Camillo  d'Aftorre  di  Giulio  Cefarc  di  Fil^po  fù  de  gl! 

Antiani  col  Confai.  Fabio  Gozzadini,  e marito  di  Fran* 
c cefea  Spada  nipote  del  Card.  Bernardino. 
id4a.Co.Odoardodet  Co.  Giulio  Cefare  fa  de  gl'Antiani 
. colMarch.  Annibaie  Campeggi,  e fu  marito  di  iVUrcia... 
Faua,  quedo  con  li  fratelli hebbero  vna  grande  inimici- 
•.  ttacolCo.RkuldoAreoffi,e  Tuoi  fratelli,  quale  doppo 
molti  homicidij, finalmente  è fiatala  ruuina'dclli  rami  dt 
‘ quede  due  famiglie.  . . 

Alberto  d’ippolito  fù  CortiggianodelGaird.d*£fle,eviè 
memoria  in  S.  Domenico. 

Pietro d’ippolìco  Dott,  di  Legge.  Coll.  Gouernat.di  mol- 
te Città  per  la  S.Scdc»  Arciucfculi  Tebe, confecrato nel- 
la Ch  iefa  d i S.  Pietro  in  Eologna , è dato  Nuncio  Apoft. 
al  Duca  diSauoia , & bora  è al  Rè  Chrifliaoiilìmo. 
1649.  ARorre  di  Cainilloè  Senator  viuente. 
iddi.ErmcncdiCaroillòdc  grAntiani  col  March. Camilla 
Palcotci.c  marito  di  Fràcefea  Antera  delMarcb.Tanart. 
Giacomo  Filippodi  Camillo  de  gl’Antiani.  » 

idd^.Sfòrza  Ercole  di  Mario  dei  Dote.  Cefarc  de  grAnti^ 
coU^rch.  Tomaio  Campeggi. 
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BECe  ADELLI. 


'eftiantichiflfimt,  c nobile  Cafa  Beccadclla,  detta  an« 


che  Artenifia  1 rifcrifce  Antonio  Bologna  Becca- 


' delli,detto  il  Palermica, figliuolo  d’Enrico  > che  fù 
Podeftà  di  Palermo, in  vna  lettera  ì Cambio  Zambecct- 
rinellib.3.f.47.nella vitadefcrittadaluidelRè  Alfon- 
fo  di  Napoli,deriuareda  vn  Caualiero  Inglefe  Ambafc. 
al  Papa,  il  qnale  morì  in  Bologna  800.  e più  anni  fono,  e 
(criueporiafreperimprefa  l'opra  il  Cimiero  la  Vipera^ 
donatali  dal  d*Inghi]terra,anzi  che  in  vna  cronica  an» 

tìca  di  Palermo,  ancor  fi  narra,  che  vno  di  quei  Rè  man- 
dando vn  Tuo  figliuolo  con  vn  Duca  fuo  Zio , & con  Ar- 
‘ rigo  Beccadeli i ad  vna  imprcfa  contro  il  Rè  di  Scoria 

morendo  detto  Duca,  & efTendofi  portato  valorofamen- 
re  in  quella  Battagliò  il  Brecadelli,  riconofcendo  per  ciò 
quel  Rè  la  vittoria  dal  detto  in  gran  parte,  volle  che  nel 
Cimiero  portaflc  impreffa  vna  Vipera, che  era  la  propria 
Regia  infegna,  e l’ammogliò  con  la  Sorella  Tua  rimaftaj* 
vedoua  del  fudetto  Duca , dalla  quale  confegui  due  fi* 
gliuoli,  che  in  progrefifo  ditempo  efTcndo  mandati  Am- 
<-'•  bafciatorial  Papa,  vna  riufchTe  ArcindcouadiLondta 


L a 


di 
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di  nome  Antonioj^^e  Paltf  q detto  Giuliano  (i  fcrmaffc  in.» 
Bologna,  & iuf  propagale  la  flirpc.Alcriaflferifconoef- 
fcrderiuaradaj/nQdiijuct;nobiliGreci,  che  vennero  à 
Bologna  con  S.^  Petronio,  p diedero  principioà  14.  Fa- 
miglie in  detta  Città, ma /ìano,òàò, alterati  quelli  prin*-^ 
cipij,  poiché  non  trouo,che  i noftri  Bolognefì  vlino  det- 
ra  Vipera, chiara  cofacclTcr  delle  più  antiche  di  Bolo- 
gna , dalla  quale  cacciati  circa  il  1334.  da  iPcpoIi  Tuoi 
Auuerfarij,hebbe  origine  la  famiglia  Bologna  in  Sicilia, 
ritcncn4o  il  jivome della  Città,  ouc  lìpartironoio  perfo- 
na^d’vn.Varihiuo , checredefi  iìgliuolo  di  Ricardo , dal 
quale  difccfe  poi  il  fopradetto  Antonio  Palermica  , del 
quale  ne  fà  honorata  mervtionc  il  Giouio  ne  gt’Elogi  de 
. grHuominiIllullri,chcfu  del  i433.Laurcaco  da  Sigi- 
.■bnondoinaperatorc.qucftopiantòlacafa  in  Napoli, che 
, èdi  .SeggiodiNido,iinparcnradaco.ilipiù  nobili  di  quel 
_ . |^cgnq,fcrj»ce,sìdi  Vefcoui,coraed*altri  Huomini lllu- 
^ Rn,  per  i qua  li  gode  Contee,  Marchclati,c  Baronie  ; mà 
ritornando  ili» Bcccadclli, che ricouratcli  di  tmouoin_. 

, parte  ncllaPacria,  profeguirno  il  ramo, cerco  è , che  nc’ 

primip^indpi^clle^enepuòha^e^contez^i  ,che  lùdcl 
1114.  fabricorao  la  loro  bella, & anifiL  iofa  Torre,  della 
.quale  li  vede  anco  il  tronco  fui  cantone  delle  Gibbona- 
^ ric,fcgnoraanifcfl:o>chchauca  principi;  più  remoti  di 
-^riguardeuolcoobiltà.  • ’ . 

a 1 5.3»  Aricnilio  ÌJccc]^ddl|fùCqnfoIe  della  Città,c  parimcn- 
i te  del  I idS.&del  1 1 7 fu  Capitano  di  Federico  Im- 

peratore . - 

iip3.Tomafq  Confolc  dcUa  Città,  fu  di  grande  auctoricà 
nella  RepuWica»^  . ,'.u  .. 

I a 17.  Art^njlio andò'aJla  cruciata,.  • (.:  ■ i ' 

X a xj.Gioc^mq  alla  detta  cruciata  > i morulla,. 
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^otfripfrMniv^contrbBtrgiiM^i»  ^ ' " ■ 'J, 

i»70.Mino  Oualiere  vaJorofo^gioftrando  Icoùixedi 

Tano  Galluzai.vinfcla’giaftra*  I^7a.fiidtIS»Ul).del- 

^Ckti^<iel  1x74. mori  per  la fattionc Gctcmca. 
1x70.  Bcccadino  di  Toraafo  di  Saluuzzd  gbft  rò  conaliri  Ci- 

ualicti.izgyJùde’Sauij.i^pa.dflConfcgltoddlulue 

millatC  dclli  i 2 . fopra  la  guerra»  fauot  ifc<  i Bologneu,  e 
perciò  vicn  cacci  lato  dal  libro  ac’Lambcrtarii.c  và  con 

^ ' rdcrcito  contro  il  Marchefeda  Ette*  5:  j 

4271.  Artenilìo  Dottor  di  Legge*  1291-  Confegho  dclli 
ducmdla.  • . ' ■ *' 

1 2 7 >,  Galeazzo  Caualicrc,  e Soldato  del  Rèd  Inghilterra, 
a 2 76. F. Nicolò  di  Beccadcllo  Canai.  Gaud.  iaps.fopra  II 
prouedcrc  Li  CaltclU del  contado , 1 3 i }.  citato  da  En- 
rico Imperar,  per  caula  di  Rato»  1 3 * 9*  Anibafciar.  a a- 
doa, & à Ferrara.  ' ' ^ 

1 2 75.  F.  Bolognino»ò  Bombologno  Cau.Gaaid. fu  Priore  del- 
la Religione,  ir' 

1 280.  Francefco,chc del  i 2 88.fiidc*Sau’j,dcl  i292,^lCoi> 
fegliodelliduetnil'a  , cdel  13io.de’  priuilegiati  della. 
Città»  diede  oftage  I al  Card.  Legato. 

1 iRo.  Kicardo  di  Beccadinodicdc  ortaggi  al  detto  Cardina- 
le, fù  de  grelerti  fopr.i  la  guerra.  Capitano, Antiano,  d^ 
...  Conf.dclliduexn  lla,cdc’^Sauij  ' 

i2  87.MattiolodiZanocco  fùvno  de’ 4.  Saoij  eletti  fopra  li 

♦ Caftclli,  ijod.bandkopcrcaufadiftaio,  ijio.dc’prp 

uilegiati  della  Città,  1 30S.  fùdegl’Antiani,  cde’Sauij» 

del  13  i6.fii  camerata  de  gl’ Ambalc.  che  andornò  ad  iiK 

contrarc  Giouanni  figliuolodel  Rè  di  Sicilia. 

1 29  i.Bongiouanni  morì  alla  guerra  Santa. 

» 29  a.  Azzolinodi  Mattiolo  fùdclConf.dellrdueniilla,cnia? 
rito  di  Mina  di  Cacc  ianemico  Owciaocnaici*. 

Za- 
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ZtQOCCo  fò  dei  CooCdelIi  daè  tnìllt,  i s 94.  Ambafcittl 
àFiorenzapergratiareilCo.dìMangonc,  e rottenne» 
1311.  ilConfcglio,  come  benecncrico  deila  Republica* 
li  concede  i beni  di  Giotiaoni  da  Ignano,  che  era  badko. 
129  2.  Gozzadino  di  Giacomo  fu  del  Conf^  dclli  ,due  millat 
(297.C  ij2i.de grAnciani,ede*Sauijt  152  j.fù detto 
fopra  l*oAare  a*  fufurri»  che  io  e(Ta  vi  crano»&  hebbe  per 
moglie  Soldana  di  ZoenePepoli. 

1 2p  2 .Mino  di  Benno  del  Confeglio  delli  duemilla  1 j o^.ban* 
dico  percaufa  di  ftatOMC  gratiato  dal  Confeglio  poi  f& 
honorato  di  molte  gratie,  i j i o.  fù  de*  priuilegiati  della 
Città.  I ? 2tf.  Comroidario  fopra  la  guerra. 

I ap  2 .Pancone  di  Mare iolo  del  detto  Confeglio  delli  due  mil- 
la,  I j2  i.fude  gl’Antianiiija  j•fùclettofoprailmoni<- 
■ tionarc  liCaAelli* 

I2pj. Ricardo  d*Artenifìo  eletto  de  Sauij  per  trouare  denari 
da  pagare  li  Soldati,  eletto  fopra  la  guerra  » & fortezze, 
fù  Capitano,  & fù  de  grAntiani. 

I apj.Tifìo  fìi  degrAo!  iani. 

X 2 99. Pietro  di  Fantone  fù  de  grAntiani. 
ijoi.BennodiGiacommofùdegPAntiani , emaritodiSel- 
uaggia  d*Azzo  Vbaldini. 

't  j o I . Landò  di  Mino  fù  de  gl’Antiani, 

I jo  j.  Beccadinofù  Ambafciatoreal  Papa,  i jad.  Ambafcia» 
tore  al  Rè  Roberto  di  Napoli,  1 j 2 8.và  per  Cancell.dclli 
Ambafeiatori  al  Papa  mandati  dal  Legato,  1 344. Confo^ 
le  dellaCittà.e  marito  di  Giouanna  di  Tomafo  Garisédi. 
2305.  Colaccio  di  Mino  Capitano  fù  mandato  dai  Coufeglio 
in  foccorfo  de  Bologncfi  àMomefio,  1325.  mandato 
Capitano  à Dozza,  eletto  de  Sauij  ,132  8. andò  dimoia 
cui  Cardinale  Beltrando  Legato , che  ne  pigliò  il  pelfef- 
fo,  1 3 2 4 , eletto  fopra Terario publico , 1 3 3 4.  di  ououo 

de 
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deSauij»  & de  gPAntiani , & effendo  della  ^anione  MaU 
trauerfa>egltcon  U fuafacniglia  la  foftentò>difrcndédo  U 
Arada  di  S.  Stefano,  & i vicini  quartieri,  che  erano  alla^ 
fua  diuotionc,  fece  poi  folleuarc  il  popolo,prcfc  la  porta 
del  Palazzo , e causò , che  H Cardinale  Legato  liberò  li 
prigioni  nobili,  tra  quali  era  AloinoBeccadelli,tnà  in- 
gannatodalla  fperanza  di  pace,  eflendo  capo  della  fami- 
gli a,  pertnifcche  9.  dclli  fuor  più  tumultuofi  fodero  rilc- 
..  1 gari,chefurnoMinodiNicolò,duefigIiuoIididettoMi* 
no,F.ficccadino,  Azzo  di  Lino,  Barcoiuzzo  dì  F.Cino* 
Beccadello > Pegolotto , c Simolinodi  F.  Landò» del 
19 j5.anchVgli  fuconfìnatoallaRiccardina,  evìandò 
cor»Tordino,  eToniafoBecadelIi,  ch’era  Commenda- 
tore dcirofpitale  di  S.Srefiina,  Sciò  tagliata  dagli  Au- 
i uet  fari;  l’annofa»e  bella  querz  i.chc  ornaua  la  lor  piazza 
da  S.  Stefano , fu  marito  d'Agncfina  d’Odorico  Cartel 
de  Brittù 

È$oó.  F\.Vcrrio,  òBeccadinodiF.NicolòfàCaualicrc Gau- 
dente. 

1 3 o5.  Mino  di  Bcccadino  fù  de  gLAntìani. 

1 3 or^.Zangarino  bandito  per  trattato^  1 3 sojera  de 

cadmilprìuilegiati,  13 1 1.  fù  richiamato  alla  patria. 
*^07.  Tornalo  diTifolo  fù  eletto  fopra  il  fortificare  Cartel 
S.  Agata,  13  i4.Ambafciatorc  àPictrofratclIodcl  Rè 
1:  Roberto  di  Napoli»!  3 z i.  Ambafciatorc  al  Papa. 
t307.Michele  diNicolòin  a Ulto  de' Fiorentini».  1310.de* 

. Priuiicggiarf  della  Città  ,1315.  Capitano  mandato  dal 
Confeglio  per  diffender  la  Montagna  verfo  il  Frignano, 
< 1 *?i7.  tùvnodegrclcftipcril  Gouerno  di  Camerino. 

i^oB.  Pietro  detto  Porcatefa  di  Zanocco  fù  Càpitano  del 
. Marchefe  Azzo  di  Ferrara  > e marito  di  Lafk  del  Co, 

. fionifikcio  da  Panico.  . < 

Bit- 


f >ò9.Bttcitiò  fì2k  de  gt*eletti  alU  Podeftiria  di  Reggio. 

1 1 j 3 .Bartolo ;neo  di  Nicola  di  Foico,fiì  citato  dali'Itnperato* 
re  Earico  per  caufa  di  flato. 

1 3 a o.  Nanne  fù  Podeflà  di  X reuigi. 

1 3 a t . Alberto  di  Nicola  di  Zanocco»fù  de  Saoij,morì  in  aiuto 
de’Fioremioi. 

1 3 a I .Giacomo  fù  Capitano  di  Milicia  de  Sauij  fopra  le« 

liti»&  degl*Amiani>i  336.  Arobafetatoreà  Modona. 
a |i  I.  Mattiolo  di  Folco  fà  de  gl’ Antianù  1337.  maritò  Mina 
fuaftgliuolainFulchcriod’Americo  Calboli  de  Signori 
/ di  Fodit  del  quaTAiino  li  Beccadelli  fatti  capi  della  faCo 
tioneMaltrauerfa,aldic4iiaiutofiera  appoggiata  laCit- 
tà,  vedendo  iiPcpoliauanzareii  altri  di  ricchezze, e po« 
tenza.felifecerocontrarij,  e pafTando  alla  Cala  di  Ro- 
meo Pepoli,lo£aock>rno  dalla  Città, & gli  abbrugiorno 
k Cale,  & parimente  CapideMaltrauerfì,  del  1334. 
f adunatoli  nella  piazza  di  S.Stefano,fcorferocoirarmi  in 
mano  fino  alle  òfe  de  Sorgi,  gli  attaccorono  il  fuoco, 
de  l’abbrugiarono  con  altre  cale  della  fattionccótraria. 
132 1.  Beccadino  di  Nicola  fù  Ambafeiatore  i Fiorenza.^ 
f 334.'Capiuno<UMontetortore , 133  3.  predò  denari 
al  publico/:ome  fece  anco  Santolino  di  Mino,  fù  Capi- 
tanonel  Frignano,  i334.degrAotiani,  <338.  citato 
dal  Papa  per  caufa  di  dato , 1 3 40.  fù  del  Confeglio  Ge- 
nerale, 1 3 3 o.  fù  Ambafeiatore  al  Papa, e marito  di  Me* 
lifTa  ContefTa  di  Cunio. 

1 3 3 1.  Na  poi  ione  alias  Poliooe  fù  Capitano  nella  Lombardia 
( alferoitio  delPapa,  e dei  Rè  di  Napoli,  1324.  andò  à 
Rimini  ad  honorare  le  fede  de  Malatedi.  i33<$.fùfatto 
Podeftà  di  Fadoa  da  Nicolò  Carrari,  nella  qual  Città  fà 
crudclmenteamazzatocontutta  lafua  famiglia,ò  per  in> 
ganno  de  nemici,  ò per  ribeUiooc  di  queiCittadini. 

Lu- 
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I j 2 2.  Lucio  ancor  egli  vno  di  quelli»  che  fì  oppofero  à Ro- 
meo Pepoli»  che  con  intendimento  era  venuto  foprala 
Città,  Se  hauea  prefo  la  porta  di  Rrà  Maggiore. 

1322.  Bartolomeo  di  Folchioo»  fu  de  grAntiaoi»  1 3 a 3.  Capi- 
tano della  Montagna. 

1322.  Bennino  di  Zanoccofude  gPAntiani. 

132  2.Fulcherio  di  TilTolino  Ambafeiatore  al  Papa. 

TilTolino  fù  Capitano. 

13  23.  Nicola  di  Tifìomorì  neireifercito  EcclefiaRico. 

1 3 2 5.  Giordino  di  F.  Tilio  Canali.  Gaud.  fù  de  gl’Antiani. 

13  25. Minodi Nicolò fùdeSauij»  e fopraintendente  all!  Ca- 
ftelli  del  Bolognefe  de*  quali  pure  del  1329.  fù  moni- 
cioniere,  1 3 3 o.  fù  de  gl*Antiani. 

s 3 2 5.  N icola  di  Zanocco,  fù  de  gl'Antìani. 

1326.  Bartolomeo  di  Giacomo  fù  dato  per  compagno  al  Ca- 
pitano de  Bolognelì  per  l'cfpugoatione  del  Camello  di 
Capra  ra. 

1327.  Giacomo  d’Alberto  fù  Podeftà  d’Imola. 

1328.  Leopoldo  di  Saluuzzo  fù  Soldato  nel  Tacco  di  Pifloia. 

1339.  Gioanni  di  F.  T ilio  fù  Dottore  di  Legge. 

1341.  Giacomo  fuo  Fratello  fù  Dottore  di  Legge. 

1345.  Matteo  di  Bartolomeo  Dottore  di  Legge , 1 3 5 9.  fù  de 
gl’Antiani. 

1349.  Zambrafìno  di  Colaccio  di  Zanocco  di  Giac.fù  maritò 

: di  Giouanna  di  Rinaldo  Marchefe  d'Ancona»  e d’ERe. 

1350.  Becchino  di  Tomafo  de  gl’  Antiani»  1360»  Capitano. 

1351.  Beccadino  di  Zanocco  fù  de  gl’Antiaoi. 

1351.  Vandino  di  Benno  fù  de  gl' Ant  iani. 

135  2.  Zogoio  di  Colaccio  fù  de  gl’Antiani. 

i352.Siinolino  di  Landò  fù  de  gl’Antiani, 

1352.  Mattiolo  di  Badino  fù  de  gl’Antianù 

1 3 5 2 . Boccio  fù  de  gi’Antiaoi. 

N Lino 
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135  2.  Lino,  ò Santoline  fu  degl’Antiani , 1 3 60.  indò  incotì^ 
rro  al  Cardinale  Egidio  Albornozzi  Legato,  la  di  cui 
figliuola  Samaritana  fù  maritata  in  Gerardino  di  Ri- 
ghetto Lambertazzi. 

135  3. Palmirolo  di  Landò  fù  de  gl’Antiani, 

1353.  Beccadello  di  Prenciualle  Antiano. 

1 3 5 3 . Benno  di  Francefeo  Antiano, 

1354.  Pietro  di  Gio.  fùde  gl'Antiani. 

1 3 5 j.Guiliftano  fùde  gl’Antiani, e marito  di  BcttifiaTcbaldL 

1356.  Beitinello  di  Beccadino  fùde  gl’Antiani. 

1356.  Nicolò  fù  marito  di  Giuliana  Fofearari. 

1357.  Badino  di  Benno  de  gl’Antiani. 

1357.  Zogolo  di  Ricardo  de  gl’Antiani. 

13}  S.Lippo  di  Zanocco  fù  de  gl’Antiani,e  Tribuno  della  pie* 
be,  r3  75.  fùmorto  per  trattato. 

1 3 60.  Bartolo  di  Becchino  cororaandante  à Guaftatori. 

i36o.Galuano  deputato  fopra  gl’apparecchi  per  riceuereil 
Cardinale  Egidio  Legato. 

1 3 <$o.(«aleotro  di  Leopoldo  era  al  baldachino  del  detto  Car- 
dinale, 1 3 87.  fù  del  Confeglio  delti  400. 

1 360.  Giacomo  di  Santolino,  e 
Tarlatto  Capitani,  e Conteflabili  ad  hauer  cura  dellaJ 
Militia. 

13^0.  Matteo  eletto  ad  ifpugnare  la  badia  di  Cafatecchio, 

1 3 63 . fù  de  Sautj , c de  Confìglieri  di  Gomecto  Albor- 
nozzi  fopra  il  gouerno  della  Città , 1 3 75.  fù  morto  per 
trattato. 

1363.  Folco  di  Nicolò  fùde  gl’Antiani. 

1 3 66.  Lodouico  Capitano  nel  Cadellodi  S.  Felice. 

1357.  Beccadelli,  e Pepoli  fatti  amici, fcacciorono  il  Cardinal 
le  Legato,  e crearono  1 2.  Antiani. 

.1370.  Berto  di  Mino,  fùmarito  d'Elifa dì  Bernardo  Bordoni 
da  Fiorenza.  ~ ~ Mattio- 
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Scmìnabngi,  altri  diconòTadco  fùAmba- 
fciatore  à Fiorentini , e del  1 376.  fù  il  primo  Gonfalo- 
niere dì Giuftitiacon  8.  Antiani  cot^c  s*vfa  di  prefente. 
facendofene  prima  1 6.  e 1 2 . fenza  il  Confaloniero , che 
durauano  folo  vn  mele. 

1 3 78.  Colacdno  di  Giac.fù  citato  dal  Papa  per  caufa  di  flato! 

,1378.  Bcccadino  di  Tomafopariméte  citato  dal  Papa.fù  inni- 
tato  alle  nozze  d’Antonio  Scaligero  Signore  di  V erona, 
che  lì  maritò  in  Samaritana  di  Guido  Polenta  Sig.  di 
Rauenna. 

'1378.  Gio.  fu  Gouernatoredel  Territorio  d’Imola. 

1385.  Tartaro  Capitano  contro  gl’ Vbaldini,  1 3 9 7.  fù  rilega- 
to per  riuol utioni. 

1391,  Tebaldo  di  Colacdno  con  altri  nobili  Bolognefi  andò 
aU’efTequie  di  Beltrando  Alid.ofìj  Sig.  d’Imola. 

#417.  Filippo  fu  eletto  fopraflante  alle  pragmatiche  della..* 
Città,  1440.de!  Confcglio  delli  120. 

1432.  Beccadello  di  Giacomo  di  Santoline,  fùAmbafciat ore 
a!  Papa. 

1447.  Lodouico  di  Beccadello  fu  Dott.  di  Legge,  e Soldato. 

1457.  Bonantonio  di  fieccaddlo,fù  de  gl’Antiani  con  Giaco- 
mo Lini. 

1452 . Carlodi  Beccadellódi  Giacomo  fù  de  gl’Antiani  con.« 
Bartolomeo  Callclli. 

1468.  Antonio  Caualiere,  e degl’Antiani,  fù  fauoritilTirao 
del  Marchefe  Leonello  di  Ferrara. 

1496.  Achille  d’Otrauiano  di  Beccadello  di  Giacomo  fù  de 
gl'Antiani  col  Corfaicnicro Alberto  C afttlli. 

1490.  Bartoloir  eo  de  gl’Antiani  col  Conf.  Poeta  Poeti. 

1497.  Galeotto  Dottore  di  Filofofia, e Medicina, fù  de  gl’An- 
tiani col  Confaloniero  AndreaGrati. 

X 5 00.  Antonio,  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

N 2 Do- 
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15*7.  Domenico  Maria d'Achille.de  grAntianicon  Virgilio 
Poeta  Ciualiere  » e marito  di  Margarita  Lupari. 

1538.  Carlo  di  Lodouico  di  Carlo  fù  Caualicrc,  c de  gl* 
Aiìiani  col  Co. Angelo  Ranuzzi,  & hauendo  battagliato 
dalla  pueritia  fotto  il  Rè  di  Fracia,  & elTendo  con  refTer- 
cito  di  Lotrech  Capitano  Generale  dell'Impcratore.che 
all’hora  aiTediò  Napoli, e tornando  in  Francia  per  mare, 
fu  prcloda  Corfari , c fu  condotto  in  Tunefì,  ouc  Rette 
X 6.  meli  in  potere  del  Rè  MulcafTe. 

i 5 44.Paolo,da  Ferdinando  Gonzaga  Viceré  di  Sicilia  fù  fat- 
to Capitano  alla  fquadra  de  Soldati  vecchi  nella  batta- 
glia, che  fece  in  Africa,  e (ì  portò  valorofamente. 

1545.  Bartolomeo  fù  de grAntianicolConfaloniero Giulio 
Felicini. 

1549.  Lodouico  di  Pomponio  di  Carlo,fù  Vefcouo  di Riuel- 
lo , e Papa  Giulio  111.  lo  dichiarò  Legato  à Venetia , e 
doppo  4.  anni  io  fece  Tuo  Vicario  Generale  in  Roma, e 
del  1 5 5 5.  andò  Legato  ad  vna  Dieta  in  Germania, & alti 
2 ^.Marzogiunfein  AuguRa  incontrato  da  rutti  i Prenci* 
pi  Cattolici,  e da  Ferdinando  Imperatore.li  1 8.  Settem- 
bre del  detto  anno  fu  fatto  Arciuefeouo  di  Kagufa,  li  3. 
Ottobre  1 5 7 2. morì  à Prato, hauendo  alcuni  anni  prima 
rinonciato  r Arciuefeouato. 

1556.  Lodouico  di  Carlo  de  gl'Antiani  col  Confàloniero 
G io.  Antonio  Graffì. 

ijjp.  Cefare  di  Domenico  Maria  de  gl’Antiani  col  Co.  Er- 
cole Bentiuogli  fu  molto  caro  à tutta  la  Corte  Romana 
per  le  fue  virtù,  e marito  di  I.audomia  Fafanini. 

1572.  Carlo  Antonio  di  Lodouico  Caualiere  di  Malta,  o 
Coppierodel  GranMiRro  della  fua  Religione , 160^, 
morì  in  ARìfi. 

1 5 78.  Vincenzo  di  Lodouico  Dottore  di  Legge  > fù  Abbato 

de 
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® Sebafliano  d i Valle  dì  Lauino. 

I 5 Scipione  dlLodouico fu  degl’Anr.  col  Confalonìero 
Camillo  Bolognini,fù marito  di  Giulia  di  Pompeo  Bon> 
, fignori. 

ido2.  Lodouico  dì  Cefare  de  gPAntianl  col  Co.  Fompéo 
Aldrouandi,  i5io.  fu  Canonico  di  S.Pictro.  ' 
id2  a.  Carlo  dì  Scipione  de  gl’Antianicol  Co.  Alan>ano  Ifo» 
lani  fu  marito  d'IppolitaLandini,  dalla  qual  famiglia.^ 
Anr.  pigliò  per  moglie  Ellena  Garzaria  dallaqualc  nac» 
que  Giulio  Capitano  ìniìgne»  hauendohauuto  quella 
famiglia  Garzarla  prerogatiua  particolare  di  produrre 
H uomini  infigni  dalle  fue  £k)n(fe,  etìlcndaanco  d’Agnc» 
fe  di  quella  Famiglia  nato  Monlìg.  Boratti  Auditore 
della  Sacra  Rota.difiFundédolì  anco  lino  nelle  congiunte' 
à quelle, perche  da  vna  Liuizanùorionda  da  Modona  Fi» 
gliuola  pure  dVna  di  quella  famìg.  nè  ènatoil  P.  F.  To« 
inafo  ^Uria  Boli  Domcnic.MaeRradi  SaclTeot.e  Vica» 
rio  dell’lnquifitione  di  Genoua  quali!  fpcra  douereriu- 
icire  non  inferiore  à i fudetti  fogg«ti , Ma  tornando  al 
det  to  Giulio,  quello  prefe  per  moglie  Ginenra  del  Ca- 
ualiere  Alberto  Banci),  poi  Anna  di  Giacomo  Sartidal- 
ia  qua!e,hebbe  Gio.BattiUa  che  fù'degl'Antiani,  del 
162^  come  anco  è flato  Carl'Antonio  fuo  fratello  vù 
• . Dente,  con  fuoi  figliuoli , Giulio  Ant,e  Gio. Andrea , c fi 
trattano  nobifoi.rate. 

1^2  2.  Domenico  Maria  di  Celare  fu  Canonico  di  S.  Pietro. 

t6ig.  Ottauio  di  Lodouico  fu  de  gPAntiani  col  Co»  Ala- 
mano  IfoIaniiC  maritodi  Ca/idonia  Fantuzzi. 

155  d.  Cefare  Giofeffo.d'Otrauio  viuente  è llaro  de  gl'Antiani 
col  Confalonicio  Geòrgie  Lodouico  Bianchetti,  & è 
.marito  di  Lucia  Orfoui,  la  quale  gl’hd  portato  in  cafa 
ima  grolla  heredità  > dalia  quale  à alcuni  Figliuoli. 

Del. 
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BENTIVOGLI. 


DElIa  Cafa  Bentiuoglia  Illuftre  d'ltalia,fcri(TellPcggi, 
dìfcendereda  Enzio  Rè  di  Sardegna,  che  impacciacofi, 
^ mentre  Rana  prigione  de*  BoIogneH , con  Lucia  da^ 
Viadagola,poueratmàperòdihonorata  famiglia, ne  ot« 
. tenefle  vn  figliuolo , ai  quale  fbfle  impofto  il  nome  di 
Bentiuoglìo,  per  la  confuetudine,che  hauea  quel  Rè  nel* 
Taccarezzar  Lucia,di  dirli  ben  ci  voglio, nò  fapcndo  prò* 
nuntiare  ancora  altra  paroIa,per  clTer  Tedefco , dal  qua* 
le  ne  vfcì  poi»e  ne  deriuò  il  cognome  di  detta  famiglia^. 
Mà  mentre  fi  hà  dalle  IRorie , che  il  detto  Rè  lapeua  be« 

. niffimo parlarlrabano, come rifcrifce il Sanfouino,  ve- 
dendoli vna  Canzoneda  luicoinp  jfta,Rampata  in  cotn* 
pagnia  delle  rime  antiche  di  Dance , di  Guitton  d’Arez- 
zo, di  Cino, e d’ahri  Poeti  di  quel  tempi.e  citata  dalBem* 
bo  nelle-  Tue  profe,  oltre  che  nel  teftamento  che  fece  alli 
6,  Marzo  i 2 7 1 .&  nelli  Codicilli  l’vuo  alli  y.c  Talcro  alli 
i3.dc!dctton;efe,nonfà  nientione alcuna  di  detto  fuo 
fighuulo,(  ; uit  i.ominafinoi  nepoti;quInc!ic,cheque* 
fia  Opinione  ncn  è molto  apptouata . In  oltre  la  Cronica 
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di  Marc’AntonioFantu2zì,F.‘Léàndro,e  Giouanni  Gar- 
zóni, trattando  delle  guerre  con  li  Faentini,  dicono  chc^ 

del  I lyo.turonodueCófoliidc’qualiivnofuEnzioBen- 

tiuogli,  & in  altre  Croniche  fi  riferifce , che  iBolognefi 
combattendo  co  il  Rè  Enzo  Gianuccio  Bcntiuogli  Con- 
fole della  fuaParochia,  raoftrò  nella ftragedeireflcrci- 
lo,  Se  nella  perfona  del  detto  Re  grandilfimo  valore, e tal 
famiglia  è ricordata  più  di  loo.  anni  prima  del  detta 
Rè.Aggiungendofi,  che  nella  Cronica  di  Floriano  Vbal- 
dini,dcl  I a 74.  per  caufa  delle  guerre  ciudi  fra  Bologne- 
fi,  fi  leggono  nominati  i Bcntiuogli  nelCattalogo  delle 
Famiglie,  che  feguitauano  la  parte Ghelfa, onde nonJ 
par  veriiìmile , fe  non  vi  fofle  fiato  allhora,  altro  che  il 
detto  Bentiuoglio,  & affai  giouinetto,  foffe  fiato  iiomi*^ 
nato  per  vna  famiglia, c che  Bentiuoglio  nato  di  Padro 
Ghibellino , come  il  Rè  Enzio  foffe  fiato  pofto  nelle  far 
miglie  Ghelfe  ; Mà  il  Campanazzi  più  accortamento 
fcriuédo,  ha  detto,che  al  Ridetto  Bentiuoglio  foffe  mari- 
tata vna  figliuola  del  detto  Rè  Enzio  captino , Se  in  que- 
fia  maniera  fìa  difccfo  da  lui;  c finalmente  Giouanni 
Sabbadino,  Codio,  e F.  Leandro  fcriffero , che  doppo  la 
reftaurationc  della  Città  fatta  da  S.  Petronio  circa  l‘an« 
no  43  4.oltrc  le  famiglie, che  vi  erano, vi  fi  riduffero  altre 
famiglie  di  diuerfe  nationi,  fra  le  quali  la  Bentiuogln^» 
che  portaua  per  infegna  fette  denti  di  fega , fi  come  fi  ve-’ 
de  in  diuerfe  parti  della  Germania , che  alcuni  vogliono 

foffe  arma  propria  della  cafa  di  Sueuia  prima  di  peruenir 

all’Imperio.  Di  quefia  famiglia  ve  n'è  nella  Città  d’ Eu- 
gubio,  e Saffoferrato,  e dicono  dcriuare  da  Bologna,  c fi 
vede,  che  Gio.  2.allenozze,chefcccd'Annibalefuo  fi- 
gliuolo, quando  fposò  la  figliuola  del  Duca  di  Ferrara* 
del  1 487.  pigliò  Òctaiiiano  Vclicouq  di  Salerno  figliuo; 

lo 
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lo  d*vn  Glouanni  di  detta  famiglia , Se  fi  aflerifce  elTero 
rutt'vna  in  vn  Procedo  di  prouanze  d'vn  Caualiere  Ben» 
tiuogli  da  Sadbferrato»  della  qual  famiglia  del  i i8S.  vi 
fù  Bentiuoglio  Vcfcouo  d'Augubio  fatto  da  Papa  Cle- 
mente lIL  in  luogo  di  Ofredo  Monaco  nero  di  S.  ^Bene- 
detto» quale  promode  la  Canon izat ione  diS.  Vbaldo» 
del  quale  era  (lato  difcepolo , per  il  che  andò  à Roma  » e 
Del  ritorno  fece  ampliare  laCittà  d*Augubio,vi  fono  poi 
fiati  altri  Huomini  Illud.  si  in  Prelatura»  come  in  arme»  e 
lettere»  e di  prefente  podedono  feudi.  Mà  ritornando  al- 
li  no(lri,cioè  al  ramo  habitante  in  Perrara  già  dominan- 
te Bologna»  & à quello  rimafto  in  que(laCittà»quale  per 
indubitato  fi  vede  tute*  vno,  si  per  Tarma  antica»come  da 
vno  Inftromento  di  prefiito  fattodaSimino  àvnGio- 
uanni  fuo  Zio»  vno  della  Parochia  di  S.  Cecilia  » e Taltro 
di  S.Martino.Di  quella  famiglia  dunque  Gio.Francefco 
NegriHifllorico  moderno  nella  fuaCruciata  dice»che  dei 
io9^*Nicola  Bentiuogli  andò  alTacquidodiTerra  Tanta 
. fotto  la  condotta  d’Annibale  Saluatico , Se  il  Sanfouini 
del  I I 7 o.  vi  pone  il  Tudetto  Enzio  Confole  della  Tua  Pa- 
rochia. 

aai  !•  Balduzzo  come  Cittadino  Bolognefe  interuenne  ad 
vna  Scrittura  delTAbbatia  di  Nonantola. 

1 24g.  Bentiuoglio  di  Guidobello  Soldato. 
ia$o.GiouannidiBentiuogliod’Albertinello  fi  portò  valo- 
rofamente  nella  prefa  del  Rè  Enzio. 

17  79.  Zanetto  della  Ci  pella  di  S.  Cecilia,  fu  marito  d’Ifabel- 
la  di GuidoaidodaFunofamigliaanticamentealTaico- 
gnita* 

1285.  Nicola  de'Sauij,  e del  1 29S.de gTAntiani , 1510.(0 
dichiarato  de*  pnuilegiari  della  Città. 

1290.  Simino  'hi  Signore  delTArti»  e padre  di  Berto  » c Buo- 

na- 
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nanentora,  129^. eletto  foprt  le  fabriche  della  Citta» 

V 13 «2. Soldato,!  3o5.fùbàdito,cfTendocapod'vnacoa- 

■ giura  contro  il  llaco  della  Chiefa,  1 3 1 o.  fu  anch’egli  de* 
priuilcgiati,  e 1 3 1 1.  richiamato  allapatria,  1315.  rao« 
ri  in  aiuto  de*  Fiorentini,  fù  marito  di  Gnelia  Galuzzi. 

lapa.IuanodiBentiuogliofùdel  Coni.  delliSoo,  1293. e,# 
i302.degI*Antiani,  1 2p4.deSauij , 1 297.  Ambafciat. 
perla  Republicain  Lombardia. 

aapz.Francefco  d’iuano  nel  detto  Confeglio,  1298.  fùde* 
Sauij  eletti  fopra  il  reedihcare  la  fortezza  de’  Caualli, 
1302  .Soldato,  1 3 1 o.Priuilegiato,  1 3 47.  nel  Confeglio, 
per  la  morte  di  TadeoPepoli  Signore  di  Bologna,  fù 
marito  di  Francefea  di  Bartolomeo  Manzoli. 

i292.6entiuoglio  di  Siminohuomo  letterato, conPafqualino» 
e Riccuuto  furono  del  Conf.  delli  due  roilla. 

lap^.Giulianofòdegl’Antiani. 

1 29^ .Sardeletto  di  Bétiuogho  giurò  per  la  iàttione  Gercmea, 
1 302.  fù  maritod  i Tomaia  Piateli. 

1297.  Giacomo  di  Bentiuoglio  di  Nicolò  fu' Ambafeiatore  al 
Vefeouoper  caula  del  Calici  Caureno  ,1297.  lù  de  gl* 
Antiani,  e Capitano  à Manzolino, fù  marito  di  Bartolo* 

> meadiBombologno  Cambi,  ediCatterina  di  Filippo 
Bianchi. 

1298. VaiolofùSrendardierodellaCittà,i3  i3.citato da  En- 
rico Imper.  per  caufa  di  Rato. 

1300.  Albercinello  Capitano, con  3 o.  Soldati  fopra  ilCaRcI« 
loSauignano,  ! 305. Capitano  à Scaricaialino , Sevvo 
de’ Capitani  che  andarono  contro  il  Marchcle  di  Ferra- 
ra, 13  i3.citatoda!rimperatorccomefopra. 

1301.  Fraiicefco  d’Alberto  Caualiere  d’età  d’anni  1 3.  creato 
da  Carlo  Valclìo  fratello  del  Uè  di  I rancia,  fùvno  de* 
ico.Caualicii,  che  andarono  al  Co.dclla  Komagr.^% 

O 1316. 
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1 3 1 5.  fù  de  gl’Anriani,  1 3 3 o.Ambafciatore  al  Cardinal 
Bcitrando  Legato. & àGiouanniRè  di  Boemia,  1334* 
dc*SauijdelIa  Città,  i335.fùbanditopetcaufad«’Pe- 
poli,  e marito  di  Giacotna  di  Nicolò  Boiti. 

1305.  Benriuoglio  detto  Bente  di  Michele  di  Bcntiuoglio , fù 
de  grAotiani,  1313.  Economo  del  Coauento  di  S.  Ma^ 
ria  di  Reno,  1316.  de’Sauij,  1319.  Ambafciat,  à Ferrara 
con  Nicolò  Beccadclli  per  ridurre  à pace  Giacomo  da_r 
Carrara,  il  Gommane  di  Padoa,iI  Marchefe  d ’ HRc , & 
il  Commune  di  Ferrara,  1332.  accompagnò  in  Roma- 
, gna  il  Card.  Legato,  fu  marito  di  Zanna  Goz2;adinL 
13  IO.  Nicolò  di  Giacomo  fù  de’priuiiegiari  della  Città,  fu 
degrAntiani  ,131  a. andò  con  altri  Cavalieri  in  aiuto 
. de’  Fiorentini,  fù  marito  d'Egidia  Beccadellr. 

1310.  Bertuccio  di  Fraocefeo  di  Giovanni  fù  vnodi  quelli  de* 
ferini  dalli  anni  14.600  aili  70.  andò  in  aiuto  de’  Bre-^ 

' Icianicon  1 00. Fanti , 1 3 1 3.  fù  citato  dall’Imperatore 
percaufadiftato. 

1315.  Bentiuoglio  di  Giacomo  morìin  battaglia  per  Fioren- 
tini. 

1317.  Filippo  d'Iuanofù  Capitano  della  Libertà  per  fei  me6, 

1 3 2 1 . fù  de  gi’Antian  1,1340.  del  Conf. generale,  1347» 
dc’Sauìj. 

Giouanni  di  FrancefcodiGiouaani,fù  marito  di Giouanna 
diGiacomodi  Vittorio  SangiorgL 
Francefeo  di  Federico  fù  de  grAotiani,  i334.cIetto  dal 
Confeglio  de’Sauij,per  il  gouerno del pacidco  fiato  del- 
la Libertà. 

r329.Pietrodi  Nicolò Doir. di  Lcgge,cfulepercaufadifta- 
to,fù  richiamato  alla  patria,fu  marito  d’Andreuzza  Raifi 
poi  di  Catterina  Salicetti. 

1 3 2p,  Pietro  di  Simino  fùauch’egli richiamato  alla  patria. 

Pc- 
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r J 4 9!,  Petronio  dfFranccfco  fu  d«  gf  Ant  iani. 

1333.  Giouanni  d’Albcrtincllo  fù  Capitano , 1 3 40.  giurò  fe- 
de alla  Chiefa,  13  47. era  nel  Conlcglio  della  Citri  per 
la  morte  di  TadeoPep  oli,  e marito  d’VIiana  Arcofti. 

1333  BirtolodiBentiuoglio, e 
Francefeo  ambi  Capitani  generofì. 

1334.  Bonauent.  di  Simino  degrAntiani,  1 3 o5.era  (laro  ban- 
dito eoa  Romeo  Fepoli,  fù  coraggiofo  Soldato , Se  andò 
in  aiuto  de*  Fiorentini  centra  Napolione  Orfìni. 

1 3 3 5 .Michele  di  Bentiuoglio detto  Bente  d’Iuano.òGiouan- 
nifù  Capitano  della  Libcrt.ì,  x354.mori  in  Piazza  in- 
vna  follcuationc  di  Popolo , fu  marito  di  Margarita- 
Curioni,-edi  VermigliiFrigcri.  ’ 

1 3 3 5 . T omafo  di  Francefeo  di  Giouanni  fù  Capitano  di  200. 
Fanti,  e marito  di  Minotia  Bonacatti. 

1335.  Francefeodi  Berne  di  Giouanni  fùdcl  Confeglio,e  ma- 
rito di  Seluaggia  di  Michele  d'Vgolino  di  Malatigna 
Vizzani. 

133  5.  Giouanni  di  Filippo  di  Giouanni  fù  Capitano,  e marito 
di  Rofa,dX)lruicroSafToni,ediMadalena  diCampiolo 

*•  di  Lippo  Boccadifcrrl. 

T3  3 7.  Francefeo  detto  Chccco  di  Nicolò  di  Filippo  fù  bandi- 
to per  hauer  congiurato  controTadeo  Pcpoli,  cBran- 
doligi  Gozzadini. 

•SaluUzzo  d’Vgolino  fù  Giudice  della  Città.c  Dittatore,  ma 
' ctfendofì  impadronito  TadeoPepoli  della  Città,  fùban- 

* '•  dito,epóf?»uocatodalbandodal  Card.  Egidio,  prcftò 
denari  al^iblico. 

^339‘NfCoIòdiGiacomofù  delConf.Gcnerale,  giurò  fedo 
alia  Oiitfa,  1 35  i^fùdc.gl’Antiaoi,  1 376.  fù  delConf. 
• dell!  400.  c maritodì  Zana  Paci.  ‘ - j 

^54 1 . Vumuuodi Fianccfco era  del  Conf. GcfMtrale/.'  L 

••  O 2 Van- 


io8 

(542.  Bertuccio  di  Francefcofè  marito  d’Elena  di  Giuliano 
Maluezzi.  ; 

1345.  Giacomo  di  Franccfco  andò  in  Gicrufalcmmc  con  V- 
. berto  Delfino  di  Vienna, con  vna  compagnia  di  i zo.foi* 
dati,  altri  dicono  600.  Caualli,  fotte  due  bandiere  ben.» 
armati  col  nome  de  Crocefegnati,  Bologncfì  vediti  ì vn 
intaglio bianco,e  vcrmiglio,eCrcndo  egli  Capo;  Li  6.  A- 
> prileinGiouedi andò  a Tunelì  contro  Infedeli,  c fu  di 

quelli  cb’cfpugnorno  la  Città  di  Damiata,del  1 3 3 5.  era 
deferitto tra  Capitani.  - ^ 

<347*  d’Antonio  fu  marito  di  Pina  di  Tifìo  Cadelli.' 
234^.  Marco  diSimino  fu  marito  d’Antonia  di  Baldino  Pelli- 
cani,faraiglia,che  del  135  i.hcbbe  Domenico  degl’ An» 

. ' ciani,  come doppo  lui Pizzolo,Nicolò,Tomafo,  Matteo, 
Bittino, Scaltri,  i387.Nanninodeldetto  Fizzolo,con.* 
Pietro  Paolo  Giouanni,  Luca,  Predone,  e Giacomo  fur- 
nodel  Conf.  deIlÌ4oo.  vi  fono  poi  dati  Soldati , c Capi- 
tani,fra’quali  Melchiore,che  del  1341.  morì  nella  guer- 
ra di  Fifa,  140X.  AntOQÌó,chefùCadcllanodiDozza^ 
Pelacano,delqualenefà  mencioncil  Giouio  ,del  1522. 
e 1555. Albcrtochefù  Colonnello  in  Vngaria,  e final- 
mente A goftino,  che  rinonciato  la  militia  fi  fece  Mona- 
co Certofinocol  nome  di  D.Benedetto,e  morì  del  1 52  5 
li  8.  Settembre  in  concetto  di  gran  bontà,  hà  hauuto  due 
i.  ■ Aleffandri Dottori  di  Legge,  vno de* quali  viuc,  corno 
anco  Gio.Baccida  fuo  figliuolo  molto  erudito , di  quella 
famiglia  fe  ne  conferua  vn  ramo  à Macerati,che  fi  fpicca 
d’Antolino  fratello  del  fudetto  Domenico  Antiano,  de  i 
quali  defeendenti,  oltre  molti  foggetti  riguardeuoli,  co- 
me Oratori,  Dottori,  e Capitani,  vi  fu  Fortunato  Vefeo* 
uo  di  Sarfina  da  Papa  Nicola  V.  e Gouernatore  diNor* 
(ia,quali  diede  alla  luce  le  Comedie  di  PiautOiC  Giouat^ 

ni 
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Datore  di  Roma, come  fi  vede  J ^Uario,da  yna  mdriz- 

^ ;.  zatali  da  Papa  Sifto  V^fù  ?^efctto  All’Annona,  Goucr-, 

nacore  di  Perugia , & Viivbria  ,;(5  Prcfidcntc  della»  Ro- 
. magna.  ^ ‘ \ 

1347.  Nicola  di  Filippo  era  di  Confcglio  per  la  morte  dìTa» 
dcoPcpoli,  1 35o.  fuConfiglieiip  della  Città.  ’ . - • , 
1 347.  Vgo  di  Giacomo  fu  Dott, di  Legge,e  Francefco  di  Gio*\ 
uanni  tra' nobili  che  morirono  di  pelle. 

' ij47.Franccfcodi  Giacoinpfudc*Sauij,  i37d»fn  del  Con- 

fegliodcllÌ4oo.  . ' - .i.!;  . ’ > c 
1 347.  Pietro  di  Francefco,  luanodi  Giuliano , c Giouann  ì di 

• Vaiolo  nel  Confcglio  per  la  morte  di  TadcpPepoli. 
1347.  Antonio  detto.Toniòlo  di  Bertuccio  di  Francefco  fu 
creato  Caual.  da  Carlo  daDurazzo,  i35i.degl’An- 
tiani,  i334.citatodall’01cggio,fugge,epoi£ugratiato, 
1 3^  o.  vàall’efpugnatione  di  Cafalecchio,  1 3 ^3  .fii  Ca- 
ftellano  d’imola  à nome  della  Chiefa  » 1 3 ^ • accompa- 
. gnò  il  Cardinale£gidio,che  andana  in  V ngheria,  1 3 66, 

lù  Ambafciatorcà  Roma, & à V iterbo  à Papa  V rbano, 
d’onde  ritornato , evenuto  in  fofpetto  del  Cardinalo, 
Legato,  fu  fatto  andare  à Roma , e purgatoli  delle  colpe 
.*  oppollelijfù  ritornato  in  gratia*  1371.  Ambafciatorcà 
j Roma  à Papa  Gregorio  XI.  à rallegrarli  delP  alTontione 
^ Pontificato.dal  quale  parimente  fù  fatto  Caualicrt/, 
e fù  marito  di  Zana  Maranefi. 

1 3 5 o.luano  di  Berne  accòpagnò  GaleazzoVifconti  à Milano. 
1.35  {.Giacomo  di  Vaiolo  fu  de  grAntiaoi. 

1 3 5 3.  Simino  de  gl’Antiani. 

i30o.GuglieImod'Vttolino,ò  Vgolino Capitano,  eConCC« 
(labile  à reggere  i Soldati  contro  il  V ifeonte. 

1 3 do.  Naoinq  di  Filippo, Couteftabilc  eletto  «d  ifpugnare 

ba- 
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baftìa  di  GafàlttchlOi  de  grAntìani,i  375.  del 

' Gònfeglio dell!  4oa  V - • - • ' ‘ 

13^0.  Beec'arcllo  dt'Antonkdó  feccrorationcal  Cardinalo 
■ ' ‘ Egidio Alborftòkxi,  i37d.fùde  gl’A’ntiani,  cTiibuni 
della  Plebe, c del  Confcglio  dcIIÌ4oo.  1 377.  andò  Ca- 
* - gitano  col  Podfcftà  contro  banditi; , . ■ - i ' ‘ 

i3^3.Anda!òdiFfàftceÉcoÌndegrArKlatMV  « • 

* 3 7a.^anccfco  d'Afitonio  d'Albctti  nello  iu  roaritodi  Gdfia  ' 
Beluìfi» 


J3  ;i5.'  Andrea  di  Michele  fò  de’  Tribuni  della  plebe , 1 3 pa.  ' 
Confaloniero  di  Giuflitia,  e per  augrnentar  alla  fua^ 

• Cala  il  ereditò,  fece  prender  il  portò  alle  Tue Guirdio’ 
dellaPiazza^  delPalazzo,  per  potcrCrearTenza  cóntra- 
' ■ • ' fto(comé  fecc)nuoui  Magiftrati,onde  fece  Contalonicrc 
diGiurtitià  Andàl-odl  Micheleru'ofratello.queftopcrò 
dei  i3^9.fu|confiAatoaCarpi,  doùetrattcriendofifi  tie- 
ne pìgliaflc  cafa»  e lòde  quella  cheanche  aderto  tiene  il 
nome  di  portico  dé-BenriuoglI,  perbauer  preftarobuo- 
‘ ■ na  fomma  di  dèna/r  alla  Città, fu  rimertb,e  del  1401.  fat^ 
To  Caualiefcda  Gio.4.  Betitiuogli.  ‘ • 

1^76.  Frane. il^Andrca  detto» Bonandrca  fùdelli  i a.Saiiij. 

1-3  75.  Contcfitdel  Confeglióde?fi'4cb.' 


1 3 75.  Lconafdo.affiftjfo  dal  Popolo  contro  inemici  della  pa- 
tria,fù^el  Confcglio  dclli  400. 13  7^.  fù  Capitano  della 
‘ ' fattione  Rafpamc  > 1390Ì  èl'ultt  per  caùfa  di  ftkto  fù 
gratiato.  ,»l  •;  t N t*.» 

C'è'*  f'  ^ 

j-37t'.SaIuÙ2-iod*AntoTHòlo'  degl’Antia'nti  ‘e'  Capitano  dò' 
Rafpantì  fù  dèi  Corifcglió  dtlli  40Ó.  1 389'.inreruennc 


alPertcquie  del  Cardinale  Garàffa  , 1 39 i.andò  alli fu- 
nerali di  Bertrando  Alidofi  Sig.  d’Imola  j 1 39  jr*  morì  in 


battaglia  per  Nicolò  d’Eftc  contro  Azzo. 
jt39r.  Audalò  diblichele  fà  Ambàfciatcìc  al  Cò.diViifu,‘ 
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, • 1387.  del  ConfegUo  dell!  400.' 13  j»4.  delli  XVI;.  Re- 
formatori  della  Città  1 1 39^5.  Airbofciatt  re  ad  Anto- 
niotto  Adorni  DogcdiGcnoa,edc  gl’Antiani,  ijpRr 
dclli  V,  Regolatori  ckirentrate  deila  Città , fg  marito  di 
Chiara  di  Nicolò  di  Filippo  Bcntùiogli»  poi  di  Zana.. 

. ' Marzapefei. 

1392.  Carlo  dcRo  Calorio  di  Sente  di  Michele,fu  marito  di 
Francefea  Oretti.  ^ 

1394.Gio.di  Nicolò  di  Giacomo  di  Franccfco»fù.marito  di 
Margarita  Guidotti. 

99  • d' Anron  io  detto  T onioloi  prcrcedendo  opprime- 

re Carlo  Zam  beccar  i,c  he  tiranneggiaua  la  Città,como 
fofle  ftato  Signore,  collegoflì  con  Nanne  Gozzadigi.mi 
/copertoli  il  trattato  fùconfìnato  à Zara,  1400.  morto  il 
Zambcccari,  ripacriò»  e 'm  quello  mentre  il  Gozzadini 
procurò  farli  Signore  di  Bologna,  ma  c/To le gl’oppo-. 
le,  & acquino  tanra  gratìa  del  popolo , cheil  Confrglio 
delli  400.  lo  creò  Prencipe  della  Città , e Capo  de'  xv  i 
Reformatori,ildireguence,inandòAmbafciatorialPapa 
perclTer  coofirmato,  ma  da  lui  fù  chiamato  Tiranno,  ri- 
cercato dal  Duca  di  Milano,  e da  Fiorentini  àfare  lega 
con  ciafeheduno  di  loro,  promilfe  al  Duca,  pofeia  à per- 
lualioned’Ant.  Guidotti  li  mancò  per  vnirlicoo  Fiorcn- 
cinhche  fòla  Tua  rouina rilette  irrefoluto  per  raimairirn- 
toconfìderabi le,  fatto  contro  di  lui  dal  Duca  diMilano, 
pure  intrepido  fc  groppofe,.eruppci.  Co.  diBarbiano 
fuo  Generale ,ondc  poefe  voti  per  tal  principio  divitta 
ria, alla  B.  V.  del  Barracano , mandò  Sente  Bcnt  iuogli,  c 
Balottod'Argile  Ambafc.  à Venetiani,  mà  il  primo  an- 
dòà  follecitar  il  Duca  di  Milano , che  venilTecótro  Gia.. 
per  io  che  Gio.  fenile  à Pafoito  che  feguitalTc  la  lua  am- 
balcùria>foprafarto  dall’infedeltà  dell’altro^iotanto  s’Iiv 


r. 

-* 
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cammò  Glò.còn  l*cffcrcito  à Caftel  S.  Gioì  dotiè  tradito 
fìfaluòcon  la  molte  del  fuoCauallo,  indi  rincorato  da 
fouraggiunti  foccorfi  ftranieri,fece  prona  deH'amorc  de 
Cuoi  Cittadini, del  quale  conofcendofì  priuoychiefe  aiuto 
a Fiorentini  contro  il  Vifconti,mà  perdendo  la  giornata 
tentò  in  vano  difuperare,ed  acquiftare  i fiolognen,che 
eranocontro  di  lui  in  arme  per  opra  del  detto  Duca,  sì 
che  perduta  la  Città,  diuenne  prigione  de  nemici  fri 
quali,  n humiliò  à Nanne  Gozzadini,  che  lo  compatì , e 
pianfe,  poi  intrepido  rlfpofe  al  Sig.dil  Manioa,  altro 
fuo  nemico,pofcia  condotto  in  piazza  dal  Co.  di  Barbia^ 

< no,  contro  il  volere  del  Gozzadini, fù  fatto  in  pezzi , 
portato  àS.  Giacomo  fenza  vcrun’honore,  fù  marito  di 
Giouanna  Elifabetta di  Cino  da  Caftel  Sampiero  foreU 
la  del  famofiiììmo  Dottore  Floriano. 

1 3p8.  Bcnte  d’Andrea  Dotto  re  di  Legge , e Soldato  Coman- 
dante àGuaflatori,fu  confinato  à Parigi,  del  1399.  poi 
^ richiamato  alla  patria , s’oppofe  à Malrrauerfi  col  fudet- 
to  Gio.  d*Antonio  Bcntìuogli,  i4oo,fùConfaionicro 
di  Giuflitia  , 1401.  Capo  della  fattione  del  fuderto 
Gio.i. dal  quale fò  fatto  Caualiere,  1402.  facto  Amba* 
feiarore  dal  detto  Gio.  à Vcnctiani, ma  quello  difguflato 
da  lui  internamente,  perche  haueua  fatto  morire  vno 
della  famiglia , e perche  non  li  fembraua  d’elTer  rlcoro- 

< feiuto  da  Gio.  in  conformità  del/uo  merito, mentre  ha- 
uea cooperatoà  farlo  Donvi  iru  te,  in  vece  di  andarli, fi 
trasferì  à Milano  al  Duca,  ch’era  remico  di  Gio.  qualo 

10  fece  fuo  Capitano , e lo  mandò  sù’i  Bologucfe  conti  o 

11  detto  Gio.  1403.  poi  Cipitano  de  Bologncli  portò  il 

Confatone  delia  Cit'à  all’entrata  del  Cardinale  CofTa^, 
Legato  in  Bologna, dal  quale  fù  mandato  Ambalcarorc 
al  Papa,  1 404.  fù  Senatore  di  Roma,  c marito  di  Nobile 
Fofearari.  An- 
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140  * . Antonio  Galeazzo  dettò  Ant.  di  Glolf  .fò  Doit.  di  Lcg-^ 
§c,c  per  la  memoria  del  Padre  fi  ririrò  apprefib  i Fioren- 
tini,dà’  quali  hebbe  carichi  principal  iffimi  con  grofio-fii* 
pendio,  i4i8.fude*xvi.RerormatorideIlaCitcà:S*op- 
pofeà  Nanne Gozzadini  fatcionario  del  Duca  di  Mila- 

• • no,  doppo  che  Bologna  era  diucnuta  del  detto  Ducà,3c 

indi  à poco  del  Papa,mediante  l’opera  di  Berne  Bentiuo- 
glijquindi  pèrche  il  Pontefice  la  lafcFò  libera  in  mano  dfc 
Magiftrati,penfando  ancor  luidi  potérfifràqUcfte  mu- 
tatìoni  auantaggiare,  del  i4io.di notte, entrò  armato 
nella  Città,  cfenza  èontrafio,  hebbe  il  palazzo  in  fuo 
potere, poi  prcfe  il  po(TMIo,e  fii  fatto  Capo  del  Sehàto , c 
Prencipedella  Città,  come  fu  fuo  Padre,  ttià  intendendo 
da  Braccio , da  Montone  fuo  Compare,  e Capitano  Ge- 
nerale del  Papa  i trattati  che  gli  erano  fatti  contro  da  ne- 
mici , e che  eflo  fe  li  doUea  opporre  còn  l’cfiercito , per 
reflortationi  di  detto  reftitui  la  Città  all'obedienza  dd 
Papai  dal  quale  per  ciò,hebbein  dono  Cartel  Bologneft 
con dietimilla feudi • &e(lendo  molto  liberale,fùco- 
ftVetto  impegnare  la  Rocca  de!  detto  Cartelloà  Bartolo- 
meo Fregoft  da  Genoua  per  ttè'fnflla’ducati , per  il  che 
del  1423.  dal  Papa  fii  pr iuo  di  detto  Cartello , pofeia  ri- 
tornato in  gratia  del  Papa,  andò  à Roma , e fu  fatto  Co. 
di  Campagna  di  Rbmà , e Cómifiario  Generale  dello 

i fiato  Ecclefiaft'coi  con  horibrato  rtipendioj  ritornato  à 

• Bologna, vrdendo del  i435.chelaCittàfigouerfraua  à 
modo  de'CancfoII,fi  ritirò à Cento  còn  Lodouico  di 

- " Carlo  BentiuogH,di  doue  fù  bandito,  ma  richiamato  dal 

• b’ando,i‘itornò  alla  Città  doue  li  2 i.  Ottobre  venendo 
da  vifirare  il  Goocrnatore,  per  fofpcrtò,  fù  dal  medcfL- 
mò  fatto  morire  airim|>roiiifo,  hebbe  per  mogfieFran- 

= cefea  di'  Gozzadiuo  GoZzatUni  , delle  cui  figliuolo 

P Fran- 


’ Fraace{ca3inarjtmalCo.'RomeqPepoIi|€.Co(Up3»i 
*./  al  Co.  Gherardo  Bcuilaqua.  i 

> Ercole (uo  fracelIo,e  figliuolo diGio. i .iu  Coudottiere  del* 
.....  . la liepublica Fiorentina^  e,i425.moriinvnfactod’ar« 
meperfcruitiodiqucllai  ■ : i ' ■ 

;a 491. Carlo d’ Andalò  di  Mic^ide, fu maritQ di Bartolomea 
. Gaaftauillani,  ' ^ , 

140S. Battila  d'Andalò  fu  Podeftàdi  Forlì  «edcl  Contado 
_ , 4’linola»  A40I* 

gli»  1 4 1 2.  fu  vno  di  quei  nobili»chc  leuò  il  dominio  del- 
. ' la  Città  alla  plebe, fù ideili Configlieri  della  Città  di 
..  murar  fiato»  deili  X.  di  Balia,  e delli  XVI.  Reforoiatori, 

/ 14 1 5.  fù  Confaloniero  di  Giufiitia , e de  Configlieri  del 

. Cardinale  Fiefchi  Lcgatò. , fu  Ambafeiatore  à Ferrara , 

^ • i425.1ii4.Agofiomorìdipefie»efùmaritodiMar- 
garita  Manzoli,poi  dì  Befia  Feiicinr.  ‘ 
J409.Bonaueot,uradi,Siminofu  marito  di  Giouanna  Cofpi. 
.l445.Lodouicodi  Carlo,en6d’Andrca,cqmercriire  il  San- 
.fouini»  fu  huorpo  di  gr^n  ftima»  del  Conf.dclli  400.C  del 
i42  8.e  i44<i.deIlix.diBalìa,  1438.  Ambafc.  al  Duca 
' - di  Milano,  1441.  Ambafc.  al  Picinioo  per  liberare  Anni* 
baie Bentiuogli»  Achille»  e Gafparo  Maluezzi»  fù  del 
Confi  delii  1 2 O.C  Confal.di  Giufijtia  per  la  morte  d’An> 

( 1.  nibale  Bentiuogli;  EiToido  refiato  di  lui  Giopannidetto 
i.  .po*  fecondo  di  due  annUa Città  voleu?  per  Capo  yno  di 

i L . ^uefta  famigliate  dicono  ricorrere  à Eodouicouacf  iò  ac- 
cettadc  la  cura  del  pupillo  Gioiianni , dc  infconfcguenza 
' il  Primario  luogo, mà  che ficufaire  taldignità,protefian- 
< dofi  voler  viuerc»c  morire  più  tofio  amato  Cittadino» 
che  odiato  Patrone  ; andò  Ambafc.à  Papa  Nicola  V.due 
▼olte»  dal  quale  confeguì  la  feconda  volca,d*e(rer  creato 
. Ciiualierc  djtl  fperoad*oro  » .e  del  Pala^ao  l.ateranefe, 
......  . con 
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con  tutta  fti  fui  dcfcendenza  fatto  Co.dclle  Ripe  del  Ca- 
nale Nauilio,  e li  2 8.  Febraro  del  detto  anno, gli  donò  lò 
Scocco,  che  benedì  la  notte  deirantecedente  Natale,  fo- 
lirodofurfi  a’Prencipi^eSignori  Grandi,  efùaccompa» 
gnatoda  molti  Prelati  ài  fuoalloggiamcntojedoppo  ha- 
• uer  ottenuto  dalla  fua  ^mbaiciària  quanto  defìdet  aua  G 
partì  per  Bologna  li  14.  Marzo,  mie  giunto  fù  incontra- 
to da  tutta  la  Citrà,portandoG  il  detto  Stocco  auami,che 
era  ftimato  di  gran  valore,  & andò  al  Card.  BeiTarionc 
Legato,  dal  quale  fu  cortefementc  accolto , e ne  riportò 
vn’elegante  encomio,  con  occaGonc  di  dichiarar  i Ggni- 
Gcati,ò  mifteri  di  detto  Stocco.pofcia  il  Senato  glidonò 
vna  Gioia  di  molto  prezzo,  &ilStendardo  con  l’arma^, 
del  popoloj  del  r 45  8.  fo/leuò  il  popolo  contro  li  Càne- 
- doli.ch’erano  entrati  per  la  Grada  del  Mercato, e li  fcac- 
ciò;Elfendoin  compagnia  di  Sante  Bentiuogli,  s’oppofc 
ài  Sig.  di  Carpùchc  era  entrato  di  notte  nella  Citta  con 
groffo  cfTerciro,  e lo  difcacciò,  vccidendo  ilGgliùolo 
di  detto  Signore,  1450.  fu  Ambafciat.  à Mantoa  à PapaJ 
Pio  II.  per  inoitarlo,coniè  feguì,  à venireà  Bolognas  dei  ‘ 
1 455.  ft'i  fatto  Rcformatorc  delli  xx  i . à vira  da  Papa^ 
Paolo  II.  doppo  effer  ftato  molte  volte  delli  xv  i . Refor- 
matori ad tempus, del  1459. li  25.  Agoftomorì,e fii  fe- 
poltocon  pompa  folennein  S.  Giacomo, ponandofeli  a- 
uanti  vn  ftendafdosncl  quale  era  figurato  il  detfoSfocco 
donatoli  da  Pipa  Nicola  V;fò  marito  di  LòdOuica  Lo- 
douifi,  poidiMadalena  Bolognini,  & vlcimamente  d’E- 
lena  Maluezzi,  dalla  quale  hcbbefigtiuoli,  clTcndo  fallo 
che  hauelTc  vna  figliuola  di  Gio.  a.  per  moglie,  come  di- 
ce il  Sanrouini,  * -- 

1430.  Alèifandro  dell-OrdiacFranciicano  fò  Vefcòuo  di  No^ 
'Uara*,  * ^ 

P a An- 


* 

r 43  s.  Anpibalc  d’Anton  cnUif^iRi  co&gif^P  va. 

• lore  fot^o  Michdcrto  Attendoljf  efTipndo  g^;  flato  chta- 
. loato  in  -Solpgna  da  Ra^ell^  Fpfcararùpcr  opp^tf^  alla 
yiplenzade’ Vi^cpT)Mf>^bcoppri^rleuano4  (piccàxacqui- 
fiatoRla  gratia  di  tutti»  troppo  M9ri|acqidt^>v(aÌuta(o  da 
; (uoi  partialOrima/e^Padtone  (411a,  Città,hauc(i4o  cac- 
■ t;iato  il  prefìdio  MiUn^fC)  e disfatroanco col  iuo  valore 
re^rcitodeldettOiguidaiodalCp.  Aloifìo  dal  Verme, 

. che  iofcftaua  il  Territorio»  mà  cfTendo  graue  à Caoetoli 
/ , ; cpntrarij,a’ fienriuogli.»  che  Annibale  doindnafl^  con  tal 
fortuna, gli  tc(eroinfidie  ,craiDmazzorno  con  li  fratelli 
Galeazzo  Marefcoui  fpoi  partiali,  permettendolo  co- 
^ sì  lddio,forfi  in  pepa  ddl'hoqiicidio  ch’egli  prima  hauea 
commetio  nella  peiTona  di  RafaelIcFofcaaraii  , che  l'ha- 
nea  introdotto  al  dominio»  fù  di  popina,d.Ì  .L^ti- 

zelotto  Vifconti  fratello  del  Duca  di  Milano ^ marùan- 

• (k>  Antonia  rpa  figliuola  nel  Co»  3igif^9dP  Brando- 
. linifigliuolodi  Tibfrto»  che  fjùGeperaikd^l detto  ^uca 

. U di  Milano- /•  , /,> , ,'u  . c *■  f>  ^ 

x445.Santo  d'I^rcole  venne  à BoIognad’a^pipjZ.  fa -creato 
. ) Caualicre»  & eletto  al  gQierno  della  C.itcà  • de  aUa  cura 
di  Gio.  2,  figliuolo  d’ Annibale , menire  ftau^ià.  Fioren- 
za bafTamente  » del  145  S eoo  Lodouicodi  CzrloBqnti- 
. uoglifcacciò  il  Sig.  diCaupi  » ch’era  entratOiOellaCittà 
o ..di  notte,  recando  morto fup figliuolo,  1 4^0. fece, prin* 

• tipiaro  il  fup.  bel  Palazzo’ in  (Ita S» Donato» fu  marito 
. ,'diGiaeura  d’AlefraodroiSforza Signore  di  Pefaro», del 

' ^4^3»  il  primo  Ottobre  morì»  lafciandodoppodi  fc  Er- 
. coleriche  fu  Generale  de’  Fiorentini  Bella  guerra  di  Fifa, 
ducCoftanze,  vnache  fù  moglie  d’Antonio  Mar4  Co* 

. dellaMirandola,e  l’altra  moglie  prima.>dpi  Cq.  Lorenzo  ^ 
Strozzi, de  poi  del  Co.  Filippo  Tornitili*  *Se  Gineura»che 

c • lù 
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. j fu^Qc^ije  4i  Mafredo  {?a{Uuioini  Padre  di  Sforza,  che 
,^?neraIcdc'ypoctiani.  i'  , i.  i, 

*é!^^^tQi')49onU.d’Annii?aJcd’ADni’9.;fu  cieacoCt^uilipro 
•u  d’aon»  loi deiii^v I-. Re/orroatopiio  luogo  d'Azaoi.da^ 
-il  Quarto» c d’anni  j'j.delli  óidiBalja*  1465*  primo.No- 
or  ufii»)i>rc altro  CotnfaWi Giuftiria.e ^ accettato dalBcg- 
•i  gii^cntocomciPrencipc,  i4<!f4.fpo$òGii>eura  ^ona_, 
•:  g<À  moglie  d[i  Santo'códtfpenia.ddPapaiquaic.det  14.66 
lo  fcQ9  Capo  del  Senato  fCreando  kxi .Rcfdrroatori  à 
-f  vita»  effeodo prima  ad rempus,  t'47i.fiàjCaadwtjcto  di 
c doo.Cauoiiitd  jOcBalciUiccii  cauaJlo  del  Duca  diMi> 

- lane  con  D.ucari  7.aiiIUl’anno<;r473,  PapaSifto  lV.li 
■concetTe  molti  priuilegi,  creandolo  Caualiere»  e Co.Pa- 
latino,  dell'anDofeguentc,  1474.  ha ucndo  mandato  Fi- 

; lippo  SaiaroU  Ambafciar.al  detto  Papa  à condolerli  del- 
1 ■ I lamoftcdelCard.jPietro  Riario fuo nipote, li conceflo 
^ molte  altre  graiie , c priuilegi,  fra' quali  fù,  che  moren- 
i.i  dq  egli.douclTe  fuccedt  e per  Capo  del  Senato  Aooibalo 
, fuo  primogenito,  i479.fiicondotto  da  Fiorentini  con.» 

I prouilìoneogn’annodi  j,miiIa.Ducati,  i^Sz.daFcrdi- 
nandoRèdi  Napoli hcbbevnaprouilioncdÌ4.niHla du- 
cati, 14S3.  fùftipendiatoda  PapaSifrQlV^fudcttodi  5. 
miila  feudiranno»  1 48  S.  diuenne  Generale  delle  Genti 
d’arme  del  Duca.dt  Milano,  dai  quale  hebbe  in  dono  li 
• Cafrelli d’Antignano,c di  CouQ,diiui  li  vedono  dneor'^  t 
ra  molti  edifìcij  nobili  fui  Territorio  Bolognelc,  fra’ qua- 
li,mediante  Ingegnicri  £in3olt,diedc  principioal  Canale  r 
Nauigliocon  8.  foftegnr,  lì  come  poco  prima  hauea  cin- 
to di  mura  ilccIcbreCaftelIodiMcdicina,  c fatto  altre  : 
fabriche  infigni,  fù creato  Goucrnatore  Generale  delle 

- genti  d’arme  della  Lega  tra  il  Papa,cGio.  Galeazzo  : 

( cadi  Milano» Lod.Sfo£2uiOiicadiBarÌ Tuo  Zio>&Venc- 

• tu-. 
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'>  tf ani,  1 49  j crèató  Co.Palatlno con  iaoi  jfigl iuoli  le- 
gitimi  da  Maffimigliano  Imperatore , quale  li  conèeiTe 
TAquilacoronaca  d’oro  inquartatacon  taSegai  & fopra  ^ 
• il  CimièroXo4Scce  Co.ddi’Impericscoti  Podèftàdiòat- 

- ter  moneta  in  Bologna,  edoiieli  piaòcua  y come  dai  prì- 
lìiiegio  dei  i-495;  <ptÌ2no  Gehiuro/dcl'quaran  no  ne 
principiò  à battere,  1 497.  fece  porré'la  Campana  fripra 

' la  Torre-dei  Aio  Palazzo  di  pcfo  libre  4^5o.'  1 5 od,  fitac- 
ciaco  finalmente  da  Bologna  da  -Pa(Mi  Giulio  llrinorì  d 
-Milano  del  l 5 lo S.  d’anni 05. hauendo  gouerhata  Bolo- 
1 ^na  4o.anni,fo  lepdcofoienneinente  in  Milano,ncl  Mo* 

'i  • nafteròdell*O0eruonza«eTtchiamaua  Béntiut^li,  Ara* 

• 'goiia,Virconti,Sforzaperpriuilegi,vncndotalearrnic6 
la  fua.Hebbeaifinirà  con  tutti  li  Principi  dTcalia,  perche 
oltre  le  moglie»  de’ figliuoli,  maritò  le  fue  figliuole  Icgi- 
• timc, cioè -Bianca  nel  Co.  Nicolò  Kangoni,!  rance  {cajncl 

- ; Sig.  Galeotto  Manfredi , Leonora  nel  Sig.  Gibei  ro  Pi) 

' ' da  Carpo,  Violante  nel  Sig.  Pandolfo  Malatefia ,'  Laura 
> in  Giouanni  Gonzaga  fratello  del  Marchefe  di-  Mantoa, 

. & Bòtta  nel  Sig.  Ottauiano  Riario,  e le  naturali  nobil- 
-.i^méte  maritate  nella  Chtài  cioè  Grifeide  inSalullio  Gui- 
. ; dotti, Ifabetta  in Lattantio  Bargellini,Semìramide  in.. 

Giouanni  Felicini,poì  in  (Geòrgie  Manzoli,e  Lucia  in  A* 

. kfiandroSforza  ArtcndoliManzolK  > • 

1 45i(^'  Batrifia  de  gl'Antianicol  Coufaloniero  Galeazzo  Ma- 
l'rifcotti Calui.'  . i i li 
1^1.  Francc'fco  de  gl'Antiaai  col  Confaloniero  Giouanni 
Guidotti. 

1 4i$ 7.  Giacomo  di  Lodouico  de  gl’Antiani,c5  Aftorre  Volta 
: .1  Confaloniero.  ..  t 

Co.  Andrea  del  Co.  Lodouico,  fù>de'xvii.Rcform;3to- 
•'  ri  in  luogo  del  Padre,  ecosi  liberale,  chedonò  in  poco 

tem- 
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. ■f'I  {enipo55i.Gau^nri  diucrfi  amiciValloggiatia  quali  tutti 
. iFot<ftieri.;cJ?reqcipi, craaina(x>r€ui&' Virtuofiiiià fatto 
prigione , quando  andò  con  Gio.  a.  à focqorrcre  Eran- 
r ,qcfca  di  detto  Gio.dFacnzi  per  Ia!moetc  del  Sig.GaleoC'* 

to  Manfredi  * fu  più  volte  Confaioniecodi  Giufticia^ 
^ 1 47  i • andò  A itibafciatorc  al  Duca  Ei:eok  di  Farrara^t 

1478.  andò  con  Annibaie  Bentiuogli  à.vifitare.làfigìi- 
upia  del  dettò  Duca  fpofe  od  dettO'Anoibald,e  andò  tu* 
cheeoi  detto  Duca,  quando  lì  trasferì  a pigliare  lano- 
^ uella  rpòfa  Eleonora  di  Ferdinando  Rè  d'Aragona,ffio* 

ri  del  1491.IÌ  a^.Genaro,  e fùfepoko  in  S.  Giacomo 
con  gran  pompai  accompagnato  da' Stendardieri  di 
Gio.  a.fù,  marito  diBeatrìce  Salicetti, ch’andò  allennzze 
d’Annibale.  . ( 

1472.  Antonio  fù  de  gl’Antiani  con  Aftorrc, V olta. ^ . 
1474.  Annibale  di  Gio.  a.  fu  creato  CaualieredaChrìRier- 
no  Rè  di  Dacia  $ 1 47S.  d' Aprile  hebbe  dalla  Rcpublica 
Fiorentina  la  condotta  di  60 a»  Caualii,<  r 4S8.diLuglio 
entrò  Conf.  di.GiuBitia,  1489.  poi  dalla  Republicadi 
Venetia  fù  fatto  Condot tief e di  5 o.buomjni  d-arme , ^ 
..  d'altre  tanti  da  Lodouico  detto  il  Moro  Duca  di  Mila« 
no,  1 49  5 .fu  da  Gio.  fuo  Padre,e  dal  Rcggimcntocreato 
Vno  de’ y.Sauij  di  Guerra,  1505.  17.  Ottobre, caccia* 

V . di  Bologna  col  Padre,  e Fratelli  del  detto  Anno  di 
(i  Nouéb.  iu  biidko per:caufa  di  flatocon lacooEfcatione 
i r de’  beni,  li  1 1.  Settembre  1 5 07.  fù  di  nuouo  bandito 
> cpn  cagUa  di  fcudi.é.  milla  vino,  e j.  milla  morto,  come 
anco  gl’alcri  Fratelli,  e il  Sig.Gio.fuo  Padre  con  taglia 
; , . di  feudi  lo.millaviuo,  e 5.  milla  morto;  Ritornò  poi  à 
, . Bologna  con  le  Genti  del  Rè  di  Francia  li  2 3.  Maggio 
1:j  . 15 1 i.&feceiiSenatodÌ3i.Reformatori,chiamandoli 
li  XV 1 . cBcndonc  egliCapo , del  1 5 & 2.  li  i o.  Giugno  fu 
1 ; ; ‘ nC- 
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i. ... . oecdStatò  à pìrt!rfi«tfaào  di  BològntTworì'  <k1  ^ 540. 
e fiurico  di  Locrctiida  Efte  figliuola  d'Ercoic  Duca^ 
di  Ferra».'  ■ = ■ < - ' 

147 j.  Battiftì  naturale  dì  Gio.  a.  fò  Cantmico di S. Pietro 
.V- ' d'anni  17.' ^ 

i479.AfcaBionatdrale  di  Gioanni  2.  Canonico  di  S.  Pietro 
d*anni  i 1.  ‘ 

i47^.'Co;Atidalò  de  gl*A«itni  cplConfalonicro  Scipione 
Gozzadini  Dottore . 

14S1.  Battifb  di  Carparo  de  gPAntiani  col  Confàloniero 
GafparoBargellini. 

1482;  AicfTandro  di  Gio.  2. fù  Confàloniero  di  Giiiftiria.fù 
• . . d’Alfonfo  Duca  di  Calabria  errato  Caualiere  li  1 1. 
Genaro  148  3. fu  Condottiero  del  la  Republica  Fiorenti* 
na  di  3o.huomini  d’Arme;  1 49 7. ritornò  àBolognaJ 
* ' • con  li  Fratelli,  i $ 1 1 . e del  detto  Anno  dì  Giugno,  andò 
' Ambafeiatore  al  Rèdi  Francia, li  ap.Mafzo  partì  per  Mi* 
^ lano,  nè  inai  più  lì  vidde  in  Bologna,fù  maritod’Ippolita 
1 . Sfbrzafigliuola  di  Carlo  Fratello  del  Duca'di  Milano. 
148  2.  Frahcoìco  de  gl’Antiahicon  Nicólofo  Poeta. 

2485.  Co.  Carlo  del  Co.  Lodouico  de  gl’Antiani  col  Confa* 

. lonieroGiacomoMonfecahii. 
]489»Co.Giacomodcgi’Antiani  colConf.  Mino  Ru(fi. 

14^1 . Antonio  Galeazzo  di  Giovanni  2 .fù  Dottore  di  Legge 
> Collegiato  Primicerio  di  S.  Petronio,  nella  quale  Chic* 

' fa  fù  fatto  Prononotario  Apoflolico  ,fà  Archidiacèno  di 
Bologna  per  la  mortedi  Francesco  dalla  Rduère , e C6« 
tOicndar.  di  S.  Maria  de  gl’Angcli  fuori  di  Porta  S.Ma- 
molo,  tolta  à Frati  Camaldoleniì,  poi  Vefcouo  eletto  di 
Bologna  per  caufa  d’interdetti,  e tiimulri  della  Città, 
1485.  andò  in  Gierufalemmc,  & ai  Rè  di  Francia , di 
douc  (oroòli  4.  Novembre  15 1 1. 

1491.LCO- 
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i'49 1 Leofurdo  di  Battifta  de  gl’Antiani'col  Coofalonicro 
Tomaio  Bentiuogli  V e n»ar  iu>di  Rizzarda  Aldrouan  di* 
quale  con  quella  di  Rocco  andò  alle  nozze  d* Anni- 
baie. 

149 1. Co.  Ercole  del  Co.Lodouio)  fà  Senatore  in  luogo  del 
Co.  Andrea  faofratelloi,cirrado  (lato  molte  volte  prima 
de  gl'Antiani,  i4j>5.  fà  Capitano  di.aoo.  balenieri* 
15 00. Capitano  de*Pìfani,e  doppoandòcon  vna^ 
compagnia  di  CaualliàRimimàrcacciar  iiMaIaiefta.1, 
del  iji  02.  fu  dal  Senato  mandato  Comminar  io  per  ac- 
compagnare Monfìg.di Ciales * che  paffaua  per  Bolo- 
gna  con  vn  grolTo  clTerciro*  quaralleconfkiedal  medefi«< 
' mo'Monfìg.  fù  fatto  prigione  , sia  fubito  fù  liberato 
d'urdine  del  Rè  di  Francia*  e ritornò  a Bologna*  del 
' ' 1 quando  Papa  Giulio  il.  prefe  il  poflcllo  di  Bolo- 
gna* ^efclufe  quelli,  che  dominauanoia  Città.  Qnefló 
• fù  vnode*  iv.Ambafciatori*  che  conftgnòlaCitfà  in^ 
manodel  Papa  * dal  quale  fù  fatto  Senatore  delli  40.  del 
- '1 5 1 ».  a 5.  Giugno  fii  eletto  Ambafdatore al  V icerè  di 
Spagna*  che  venne  con  TelTercito del  Papa àS.  Bartolo 
- di  Rauone  alloggiato  in  cafa  di  FrancefeoF^ntuzzi,  e fù 

eletto  per  noouo  AróbafciatorealPapa  li  27.  Settembn 
^ • del  detto  Aano,mi  iafirmau>fi,grandòpoi  Giulio  Poeti; 
E perche  IT  faoi antenati  erano  flatifedeli  alla  Chiefa,  à 
, '•  diiÌerczaddh*cacciaii,volfe*chcfìchiamaffcroBeotiuo* 

• gli  dalla  Roucrr*  Se  ordinò, che  invece  delta  Sega,fin*air 

hora*arma  Comune  à tutu*come  lì  vede  dalle  Lapidi  an- 
tiche (benchealrri  belli  ingegni.mettanoindifpura,  fo 
folTe  prima  la  Scga.ò  le  Haimnc)faccnero  le  fiamme,  & 
li  aggiunfe  tré  gtande  d’oro  di  foprain  campo  azurro, 
toltedellafua  Rouere  Pontifìr  u,i  5 1 3.  fùvno di  quelli, 
che  chiamati  à Roma  dai  Papa  per  raccomadargJi  il  ben 
j Q pu* 
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publico  &ceÌ’òr9tione,  e benché  neirvicimo  rtcorno<a 
Bologna  d’Annibaledi  Gio.  2.  folTe  abollico  il  Senato 
compofto  dal  Papa,  con  cucco  ciò,queHo  fueonfirtnato 
con  alcuni  altri  da  detto  Annibaie;  efclulo  poi  Annibaie 
da  Papa  Leone  X.cornò  ad  efler  confirmaco  Senatore  de* 
40. 1 $ 1 4.  fù  Ambafciacorc  al  Papa,  eflendo  (lato  anche 
. del  1507.  Aenbafeiacóre  à Bernardino  Carauial  Spa- 
gnolo,che  fu  mandato  da  Papa  Giulio  11.  Legato  à Maf* 

, lìmiglianolmperatore,epafsò  per  Bologna,  fù  marito  di 
Giulia  Manzoli,  che  andò  alle  nozze  d*  Annibale,  con^ 
quella  del  Co.  Andrea,  Co.  Carlo,  e Co.  Anda  lò. 
4493.  ErmefTe  vltiino  figliuolo  legittimo  di  Già  2.  fik  creato 
Caualiere  da  Ercole  Duca  di  Ferrara,  fu  bandito  con  gli 
altri  Fratelli , andò  à S.  Giacomo  di  Galitia,  fù  Corrag- 
giofo,  mà  fu  cafiaco  di  crudele  nella  rouina  de*Marefcot- 
' ti,  15 1 1. ay.OccobrefùdelliS.dibalia,  i$i3.8*Otto- 
bre  mori  nel  fatto  d*  Arme  trà  Venetiani,  e Spagaoli,aH' 
01mo,fù  marito  di  Giacoma  di  Giulio  Orfini  Romano. 
i4P3.Tiberiofùde  grAntiani  col  Confalonicro  Lodouico 
Bianchi. 

Co.Cornelio  del  Co.  Lodou.fu  marito  di  Gineura  Felicini. 
1 5 04.  Sigifmondo  naturale  di  Gio.  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

1 507.  Confiaozod*Annibale  di  Gio.  a.  fùbanditodalla  Città 
.per  la  detta  caufa , ne  fuoi  primi  Anni  il  Duca  Valentino 
• ne  gl*accordi,che  fece  col  detto  Gio.Aio  Auo  li  promilTe 

' vna  nipote  di  Papa  Aleflandro,  male  cole  routàdo  forma 
prefe  per  moglie  Elena  Rangoni:  Però  quella  linea  fe- 
guita  in  Ferrara  in  foggecti  di  gran  qualità  fino  à giorni 
no(lri,sl  in  arme,  come  in  lettere,frà  quali  il  Cardinale., 
Guido  del  Marchefe  Cornelio , le  di  cui  eruditilTima^ 
compofitioni  fi  vedono  llainpate  ; Mà  tornando  à quelli 
che  erano  in  Bologna , e fi  confcruotno  fino  alla  morte. 
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Se  all4  linea  proUeniònte  da  quel  Co.Lodouià  cUiftil  do* 
.^o  lo  Stocco  da  Papa  Nicola  V.  (come  li  dilTe)  il  ramo 
^pil^uale  lì  conlerua  in  Bologna  » molto  nobilmeoto 
graduato  di  titoli,  e dignità  Senacorùu  ' > • c ' 

1507.  Co.Frùcefco  del  Co.  Aodalò  fu  CanoiricocliS.Piecro. 
1511.  Leone  fù  de  gl’Antiani  corCoolàloniel'O  Giacomo 
. -Maria dal  Lino.  i ^ ! ì; . tL-v 

1520.  Bente  fù  de  grAntiadicolCanfaLAurelioGuidottì. 
15  24.Co.LodoDÌco  dei  Co.  Ercole  fù  Senatore,!  541.  Am- 
bafeiatoreàPapa  Paolo  HI.  1J44.  morì, e fù  marito  di 
Flaminia  Orli.’  , \ ’ i,<;  ou 

a 5 2 j.Co.BattiAa  del  Co.Andalò  de  gl'Antiani  col  Co.ìAIcf* 

. fandroPepoliConfaloniero.  ■ • 1 <''•1  .d  1- o:t: 
j 5 2 5.  Co.  Giulio  del  CoJVndalò  de  gl’Antiani  Col  Co,Oul« 
dioBargellini.fù  marito  di  Smiralda  Volta. 

!55o.Co.  Vlillc  del  Co.  Andalò  de  gl’Amianì con  Filif^ 
Guallauillani  Confaloniero,lù  marito  di  Laura  Vkali. 
153  1.  Co.  Marc’Anronio  del  Co.  Lodouico,degPAntiani 
col  Co.  Gualterotto  Bianchi Confalonicro,  poi  Pròto- 
. notarlo  Apoftolico,  cCaualicr'eLateraòefe;  Alfiemo 
• ' ' ( col  detto  Andrea,  dei  Co.  Andalò,e  col  Co.Conftanto 
figliuolo  del  Co.  Andrea  fabricò  il  Palazzo  più  modcr* 
ho,  che  godono  di  prefeote,  morì  del  ^ 

f 5 5 3*  Andalò  di  Battila  de  gl’Antiani  col  Dott.  Lodoui* 

- CO  GozzadiniConfal.fù  maritò  di  Lai}rdGandolfi,fami- 

glia, delia  quale  hò  trouato , del  1 3 3 o.  Andrea  Dottore 
di  Leg.  e fiuglietto  de  grAntiani,cielIa  qual  dignità  dal 
1 45  8 . in  quà  ve  ne  fono  'flatiadai,‘i  48^7/le  Moglie  de* 
Soggetti  diquefta,có  le  altre  nòbili,andorono alle  noz- 
ze d’ Annibaie  Bétiuogli,fopra  il  r54ò:vi  èduoiAntonj, 
e vn  Gio.Batt. Dottóri  di  Rlofotia,  e Medicina  ,^15  5 5. 
Paoiofù  Gécilhuomo  di  Camera  di  Rodolfo  ILImpera- 
. 
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. tore,  é màrIto:d*Arioa  del  Co.  Traiano  SelTa  da  Reggio,' 

principaliflimo  di  quella  Città, hauendo  hauuto  ati^  al- 
tri nobili  parécclle  nel  laPatria, come  con  Bargelfii^Ca- 
fteIli,Caldarini»  Caccani,  Fantuzzi,Guì(ì;auillani,  Graf« 
, ) . lì,  Loi;iQÌ>&  altriiAnnibalc fù  Caualiere  GioQràte, quali 
■ V ànoftiLÌtctnpl,coaieèancoalprefente  Domenico  Maria 
viuente , qual  folo  fra  gPalcri  fratelli,  per  caufa  di  Liuia.. 
;Odt>brrdi,porrahonoreoòimentequeftomoItoanticò,e 
qobil  .cognome  Odofredi , i di  cui  faniolifìrimi  lurifcon* 

; fultiantichihàno  dato  legge  all’ vniucrfo.de’quali  fi  ve- 
de quel  r antico  Maufuleo  da  S.Fi  àccfco,eflendoul  anco 
K:''.'ftato  Capitani  valocófi,  Huomini  del  Confeglio,  Canò- 
nici di  S.  Pietro,  & altri  foggetri  congiunti  non  folo  con 
prlncipaliFamIglicdiqucftaCittà,ma  anco  con  la  Ca<. 
’fad’Eae. / ' 

a544,.Co^.ntoniodc!Co.LodouicodeI  Co.  Ercole  f&  Sena* 
core,era  di  bellifiimo  afpetto.clie  per  ciò  era  detto  l’An- 
gcloGa^ricle, lù maritò d’AIoflandra Dcfideri,  ■' 
.(,Cò*  Franccfcpidcl  Co.  Andalò , fu  Canon,  di  S . Pietro , ri- 
^ Dontiatoliglàda  Sigtfmondo  naturale  di  Giouanni  2. 
o Co.  Andrea  delCo.Andalòfàmarito  dì  Pantafilea  Monte- 
ecueri  , famiglia, che hà  hauuroaltri  nobili  parentadi,  e 
del  i54S.Giac.fudegl’Ant.comcdcl  1 557.  Andrea,  c 
- »^t4«GiOiianni.  Am.l^Dott.di  Legge, quale  del 
. ;,r;ififece  Acrnabita,Galcotto,eGiroI.furoaoCan.diS.Pie- 
tro,  E.RKmtre  babitaua  la  cafabereditarià  della  fnJetta 
I:  .flclla contrada  di  Mioli,terminò  lafabrìca  della  Capei- 

ladiS.Gip^io  » che  fù  cominciata  dalla  U,Elena 

-:;.;;idall’OUo»  dou'è  ilfaaiofo  QuadrodiS.  Ceciliadi  Raf- 
, --•laelledaV-rbino>*fotto  il  cui  Altare  vi  è il  corpo  di  det- 
. f uBeata  s^worcuòliffi ma  del  detto  Co.  Andalò,  cfuoi  fi- 
-j,  glfuoli,quaUi{trcÌ0Ì)acdi,eircndofi  profa  per  figliuola^ 
c-  U detta  Pantafilea.  s ^ . Co. 
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del  Co.  Andrea  fu  degl^Antianicol 
Confai . Gilparo  daU'Armi,  c marito  di  Giulia  del  Co. 
Antonio  Bentiuogl  i,mori,e  fu  fepolto  in  S.Gio.in  Mon- 
te nella  fuaCapella;quefto  maritò  Diana  fua  naturale  in 
Gio.  Paolo  Pij,  che  del.i  5 6g.  fu  de  gl’Antiani,  da’  quali 
nacque  tra  gl’altri  Domenico  Maria, che  fù  anch’egli  de 
’ gl’Antiani,  e fù  marito  di  Lucretia  di  Batti/la  dal  Medi- 
co vedoua  di  Ercole  V izzani,  dalla  quale  non  htbbe  fì- 
gliuoli,rcftfidofolodi  lui  Giouani, quale  è Dorr.di  Leg. 
^ 5 5 5 . Co.Ercolc  del  Co.  Antonio  fù  Senatore, & Ambafciat. 
Ordinario  à Roma  à Papa  Pio  V.  e fù  Jé’  primi  Officiali 
della  Cócordia  fatti  da  Papa  Greg.XlIl.  mori  del  i 
li  3 4.Dccembre,e  fù  fepolto  nel  Corpua  Domiai^ù  ma* 
rito  di  Virginia  Orfii  i 

1455.  Co.  Aliffandrodcl  Co,  Antonio  fù  de  gl’Antiani  col 
Confal.OttauioPercgrini,  fù  manto d’ifotta  Manzoli, 
j 5 7 i.tCo.Barrida  del  Co.Confta'nzo  degi’Antianicol  Cort- 
, lai.  Filippo  Guaftauillanijjuaiaritod’Ippolita  diRinic- 
ro  Idarclicfcde!  Monte,  c Co.  di  Biroccio, e forclla  del 
;i,  (Cardinalcdel Monte.  . . » 

1575.  Co,  Vlhle  del  Co*  AJefiarrdro  detto  anco  de’ Manzoli 
per  l’heredirà  della  Madre-,  fù  degrAntianicbtiToina- 
fo  Colpi  Conf  c Giaritb  di  Peregrina  del  già  PietroBo- 
nauentura  FiòrcntinbL,’e  di'BiancaCapclli,aobile[Vene- 
tiana  già  paflfata  alle  feconde  nozze  col  Gran  Duca  di 
Tv^fcanijchc  li  diedein dote  30. milh fcidi.  ' 
Cc.^ranccico  del  Go.Alcflandro  C-iuil.  di.Malra. 

157  i.Co.  Lodouicodei  Co. Cohftanzo  fù  VclcouodiPoli- 
caffro,  quale.poi  pennutòin  Città  di  Caftello,fù  Refe- 
rendario deirvna.cl'altraSignatura  , & Abbreoiatoro 
...  di  Cancellaria,moridcl  r6oa.  , 

1574.  Co.GiuliodclCd.  ConKlanjiO^Anrianocol.Cd.  Vin- 
( cenzo  Campeggi  Confai,  Co. 


fX6 

1582.  Co.  Andrea  dei  Có.Condanzo  Dott.  di  Legge, fù  Go« 
uernarorcdiBcrtinoro,  poi  diTarfa,  &vltimamentc 
del  la  Santa  Cafa,  nel  qual  gouerno  dei  1590.  morìia^ 

' ; ' Ancona . 

1 .Giulio  Cefare Dott. dipilofofia»  1 5 84. morì , c fù  fepolto 
t in  S.  Benedetto,  fùniarico  di  Flaminia  Bolognetci. 
1584.C0.  AndalòdelCo.Conftaozo,  fù  de  grAnrianicoI 
' • Conf.Toniafo  Cofpi,c  marito  di  Virgìnia  del  Co.  Pro» 

•;  {pero  OliuaSig.di  Piano  di  Mileto, li  zi.Genaro  1590, 
..  . gioilrandoairincomro,moritraHìttoda vnalancia,efù 
fepolto  in  S.Gio.  in  Monte  con  folenne  pompa.  ' 

1 5 88.Co.Marc*Antonio  del  Co.AIe0andro,fù  de  gl’Antiani 
col  March,  Cefare  Fachenettf.  . 

I J99.  Co.  Alberto  del  Co.  Ercole  fù  Senatore,  & Ambafc.à 
Papa  Clemente  Vili,  fu  marito  d’Anna  Kucellai  Fio- 
•rentina. 

idoi.Co,GiroIanio  del  Co.  Ercole  fu  de  grAntiani  con-, 
Aftorre  V olta,e  maritodi  Vittoria  del  Senatore  Fuluio 
.Bolognini,  - • 

Co.FrancefcodelCo.  Vlifle,  detto  anco  de’ Manzoli,fù 
Marchefe  di  Monteuecchio,  e Chierico  della  Rcuei co- 
da Càmera  A poflolica.  . 

i£cy.  Co.Profpcro  del  Co.Andalò  degl’Antianì  col  Co.Fi- 
lippo  Pepoii,  fù  Capitano  del  Gran  Duca  di  TofcarirL^, 
e fù  marito  di  Luigia  dal  Nero  Fiorentina. 

I op.Co.Conftanzo  del Co,Battiila  de  gl’A ntiani con  Marc' 
Antonio  Lupari.è  flato  Caualiere  d i (ingoiar  bontà, dc' 
dito  à Tornei , & all’efrercitio  dei  Caualcare  fino  alla^ 
vecchiaia, con  fiogolareprerogatiua  di  feruire  qualfi» 
, ; - uoglia  Donna  di  che  conditione  fi  foffe , fenza  affettio- 
narfi  ad  alcuna,  fù  naaritod’Angelica  Torfanini , poi  di 
. Elifabeua  Palcotti» dalla  quale  he bbe  figliuoli, 
i-.-  ' , ■ Co, 


Digitized  by  Google 


i»7 

1^10.  Ce.  Aleflfandro  del  Co.  VUlTe  fu  de  gl*  Amiani  col  Mar* 
chefe  Ferdinando  Riario»e  marito  di  Cattcrina  Aiamani 
Fiorentina  ^ la  di  cui  figliuola  Peregrina  fù  moglie  del 
March.  Lucretio  Fcpoli,  & bora  del  March.  Copoli. 
xda  1 i Co.  Francefeo  Maria  del  Co.  Alberto  fu  Senar.  e ihario 
codi  Confianza del Marchefe  Fuluio  Rangoni  Modo» 
nefe.  ..i  . . -, 

1^31.  Co.  Afeanio  del  Co.  Girolamo  de gl*Aotiani  col  Cor* 
fai.  Gio.  Nicolò  Tanari. 

Co.  Fuluio  del  Col  Girolamo  fù  Senatore  * e marito  d*E* 
leonora  del  March.  Tadeo  Pepoli  »' poi  diPanina  di  Fi*. 

; . . lippo  Maluczzi. 

F.  Marc’Antonio  del  Co.  Girolamo»  Canal,  di  Malta  • e 
Commendatore. 

Co.Ercole  viùehtcdel  Co.Gtrolamo  Dote,  di  Legge»è  Ca- 
ualicrc  molto  affabile.  ^ 

March.  Vlifiiey  ineme  Co.  Aleffandro  de  gPAntiaoi  c(d 

March.  Francefeo  Pepoli,  è marito  di  Pauinà  di  Filippo 
Maluezzi  vedoua  del  Senator  Fuluio. 

March.  Andrea  viuente  del  Co.  Ale(Iandro»Gouernatoce 
in  molti  luoghi  per  la  S.  Sede,  fù  fatto  Cameriero  di  Pa- 
pa Aleffandro  VII. 

Co.  Filippo  del  Co.  Aleffandro  de  gl’Antiani. 

March.  Antonio  viuentè  del  Co.  Aleffjmdto  de  gl'Antiaoi. 

March.  Aloifio  viuente  del  Co.  Aleffandro  de'gi’Antiani» 
è dedico  alle  Gio(i;re,nellc  quali  è (lato  vincitore  di  mol- 
ti premi)'. 

March.  Carlo  viuente  del  Co.  Aleffand  ro  de  gl'Anciani. 

1 040.  Co.  Carlo  del  Co.  Profpero  con  Tuoi  fratelli»  habita  à 
Fiorenza»fùdegl'Antianicol  Confai.  Pompeo  Vizzani. 
1^50.  Co.  Filippo  del  Co  Profpero  de  gl’Ant.conBerlingicro 
Gcflì,  c marito  d’Elilkbetu  del  Marchefe  dalla  Stufa. 

Co. 


Digitized  by  Google 


iiS  i ^ 

* Co.  Doifienico  del  CoiProfpero  Caual.di  Fìoren*a,  mot). 
Co.  A goftino  del  Co . Profpcrb. 

1^41.  Co.  Lodouico  del  Co.  Cotiftanzo  de  grAntiani  col 
Cófal.Camillo  Paleotti.fù  marito  di  Tcrefa  Gaggi,fami- 
glia  affai  facolrofa,  della  quale  del  1 5 8 2.  vi  fu  Antonio 
“ Dotr.  di  Fil.c  Med.  poi  Francefeo  Dotr.  di  Legge  Coll. 

che  fu  Auditore  della  Rota  di  Lucca,  e Lettor  publico;  & 

' Carlo  viuente  parimente  Do'tt.  di  L^ge  Coll,  t marito  • 
d’vnapaua.  • ' , 

F.  Battifta  del  Cd,  Conftanzò  Caual.di  Malta;  ’ ’ - 


j553.Co.Carlodci<pJ*PpdflanzoDott,  diLegge  Coll.  Se 
Archidiacono  di  Bologna,  Accademico  di  nobii  vena  in 
■' I Profa,dc  in  VcrC,'"  1 

1^53.  Co.  Filippo  Maria  del  Co.  Conftanzo  de  gl’Ahtiani, 
- Canai,  di  Fiorenza,  e Capte.  dé*  Caualli  dclla'Città.  • 
Co.  Lodouico  del  Co.  Lod.  è viuente.  < 

^Cò;  GifoUmd  del  Co'. Fuluio,  e della  Maluezzi  ',è  Senator 
^ .'.vittcnte;  ■■  i'  : ■ 

Co. Francefeo  Maria,  - - ' - • : . » • - 


'Cò.'Benre,- 


Co.Lorenzo,c  ■ 

Co.  Antonio  Galeazzo  fuoi  Fratelli  viuenti. 

Co.  Filippo  Maria,  c . 

• Co,  Giofep^e  Maria  del  Màrchefe  Vliffe  viuentr. 


I 


Della 
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DElla  famìglia  antica, e nobile dc’Bcrò.ndrArchiu io  de* 
Canonici  di  Sè  Gio.  io  Monte,  fi  vede  vn’Infiromento 
aurcntico^degno  di  coofidcrationc,  clic  dà  lume  dciria* 
figne  pieradi  quella  famiglia  in  tépi  molto  rimoti  da'no* 
Ari,  quale  narri , come  del  1 133.  Rim’rro  figliuolo  di 
Lamberto  Berò,  dona  voa  gran  parte  de'  fiioi  beni,  cho 

polTcdeuaà  S.  Vittore  ad  Alberio,allhoraPriorc  di  quel- 

la  Canonica,  fegno,  che  in  quella  età  non  principiaiia  le 
lue  ràdici;è  fi  hà  rclatione,che  ne*fragmentid*vna  Lapi- 
de conferuatafi  I ungo  rem po  in  dettaChiefa , fi  vedeiwL- 
memora  t a la  predetta  dònatione.  Se  annotata  vna  parte 
di  detta  defeendenza,  facendone  anco  meotione  Agolli* 
no  Berò  lurilconfultòcfifpVcuq^  comcprocedentcdirct- 
tiuamenteda  denalinea,  della  Ietterai  Papa  Giulio  III. 
oltre  il  manifefto  ìnditio  d^vhVntieo  iraofunto  autérico, 
che  apprello  li  Berò  da  S.  Domenico  fi  troua  . La  mede- 
fimi  chiamoin  ancora  dc*Scritrori,e  fi  crede  per  herodi. 
ea  d vna  ^miglia , che  venne  da  Parma!  Bologna  del 

iijj.colqualcognomcchiiinandofi^afcritualCS. 


fcglio  dc’400.  contipuando  à farfi  nominar  dc*Scritiorr, 
c .ncnroariì  pfcco,  ò nulla  de'  Jìcirò , quali  fino  al  Padre-* 
del  Doccorc  f4fno/ò  Agoftinofuiictto.qiiefto  pofiolo  af- 
fatto in  obliuiqnc , folamcnre  c<>gnotnino(n  de’  Bcrò  » il 
di  cui  ramo  fi  è conferuatoy  .’cin^  alla  Chiefa  di  S.  Do- 
menico,continuando  Icmpre  di  Soggetto  in  Soggetto  à 
viucre.à  impafentarfi  molto  noLilraente  : Quefta  fami- 
glia fa  per  in^egnl^vn  Ltfpnc  rampante  con  quattro  Stel- 
le di  fopra,  3c  vna  di fottò-al  Leone  ,ogni  cofa  d’oro  in_. 
campo  azurro,  e fono  i Soggetti  di  detta,  che  peroenne- 
roallanoltra  ootitia , Cominciando  del  1 100.  da  Lam- 
berto, che  doueoaclTer  affai  ricco. 

X 1 3 1 . R in  icro  del  detto  Lamberto,  fù  infigne  Benefattore  de* 
Canonici  Làtcranclì.  ‘ » 

1^82.  N’aninodi  Zambonmo,fùdcl  Confi  de*  400. 
i4òoGiouanaidiToroafo,fù  manto  di  Bartolomei  Vccclli» 
c maritò  Lucretialua figliuola  in  Antonio  deU’infighc^ 

> Dottore  in  Medicina Guizzardo  Prcncipi , per  la  cui  ec« 
ccllcnzà  la  fui  famiglia  fu  cognominata  Prcncipi  dal 
Medico. 

Matteodi  Giouanni  premorì  al  Padre.e  fò  marito  d’Ifabct- 
. ta  da  Moncetortore,  famiglia  cognita  in  quei  tempi. 

.1418.  Pietro  di  Francf  feo,  Can.  di  S.Pictro,e  Dott.  di  Legge. 

1 44 1 » Tomafo  del  detto  Giouanni,  doppo  vna  lire  importane 
tilTima  con  la  Cafa  Dolfi,  per  cagione  d’heredità,  mc* 
diaote  Marina  d’ Andrea  Bcrò  del  f 43  o.  maritata  à Già»  ' 
corno  Dolfi»  finalmente  s’acquietò  advn  folenne  coni» 

, ’ promelTo  nel  Dott:  Gafparo  Renghicra,  e V irgilio  MaU  ' 

uezzt,xlel  fudert'anno, 

1448.  Francefeo,  fù  Dott.di  Legge, 

Giouannt  d i Tomafo , fù  marito  di  Camilla  di  Facciolo  di 
Nicolò  Campeggi. 

1480. 
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'i4.8o.MatteodiTomafo,fùaflfti  ftimtto  pcrlefuenobìli  qua- 
luà»  c maturità  di  confcgliOi  e fù  Capo  di  molti  Colon> 
nclli,  U maggior  parte  cftinti. 

1 5 05 . Agoftinodi  Matteo , Dottore  di  Legge  Collegiaro  h* 
mofilllmo  • hebbe  per  il  Tuo  valore 800.  feudi d*oro  di 
Lettura , emolumento , poco  folito  à darli  in  quei  tempi, 
fu  de  gl’Antiani . e Tribuni  della  Plebe»  fù  eletto,  comcLt 
eloqueotilliino,  ad  orare  in  varieoccafìoni,e  irà  Taltre 
al  Cardinale  Achille  Gradi , quando  venne  alla  fua  re- 
fidenza  del  Vcfcouato,  doppo  la  guerra  col  Papa  ; hà  in 
(lampa  p.  Volumi  di  Leggi,  fra’ quali  i Confegli  affai 
(limati; mori ottogenariodel  1)54.  li  13.  Settembre^» 
doppo hauer eoo  gran concorfo  di  Scolari  letto  50. an- 
ni  eelk>Stiidio,e  decorata  la  Tua  Cafa  di  priuilegi,&cf*> 
fentioniicfùconpompafepoltoin  S.Domenico  invn^ 
dcpofìco  molto  nobile,  vicino airAlcar  Maggiore, dd 
quale  i Succeflbri  permilTero  il  disfaciroéto  per  l'amplia, 
tione  del  Coro  di  quella  Chiefa,  e ne  fabricorno  l'Altare 
de  gl'innocenti , opera  tnfigne  del  famofo  Guido  Reni, 
fù  marito  di  Gineura  daU’Arco.alTai  facoUofa  kiquei 
tempi  , famiglia  della  quale  fì  vedono  alcuni  Inflro- 
mentidi parentadi confpicuì, e la.^brica  ddiaCapèlla 
Maggiore  di  S.  Maria  delle  Gratie  in  S.  Mamoio  e da^ 
fudetti  Soggetti  già  detto  ramo  da  S.  Domenico  derìiia, 
come  fì  dille.  / : 

. Girolamo,  pur  di  Macreo,  fù  marito  di  Gineura  Bottrigari, 
dacuili Beròhoggidìhabitanti da S. Lucia,  i 
a52o..Conflanzo,  fù  Dotr.  di  Filofofia,,  ' 

15  a I.  Alberto  di  Matteo,  fùDott.^di  Legge  Colleg.  morì  del 
1571.C  fùfepolcoin  S. Martino  Maggiore,  doue  vi  è 
memoria.fù  de  gl' Antiani.e  marito  di Tt’anccfcaPafelIi. 
1 3 4d>  Marco  Auconio,  de  gl’Aotiani  con  Gafparo  Bargellini. 

' ^ R a >547» 
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1547*  Tullio  del  famofo  Agoftino.fò  de  grAotìani 
col  Co.  Vincenzo  Ercolani»  fù  poeta  infigne , c Ofampò 
in  vcrli  airOuidiana  vn  libro  de  Re  RuRica>  fù  marito  di 
V irginia  del  Senat.  Gio*  Maria  Bolcgnrni. 

. Gio.  Tomafo  di  Girolamo*  fù  marito  d'Ekna  Venemi. 

>5  5 uLodooico  di  Giouanni,  fù  de  gi’Antiani  col  Co*  Gecr* 
gio  Manzoli.e  nsaritod’Eiifabetra  Calderini. 

1 5 5^7.CarrAntonio  del  famofoAgoftino,fù  de  grAntiani  col 
Co.  Atamano  lfolani*e  marito  di  Doroteadel  Senatore 
Alfoofo  Fantuzzi.  ^ 

1 5 Pier  Francefco,  de  gPAntiaoi  col  Confai.  Filippo  Car* 

laChislieri.  » - . . ..  i ; 

1 5 5o.  Carlo* de  gl'Antiani  con  Emilio  Zambeccari. 

1 5do,  /latteo  (d'Alberto*  degl'Antiankxm  Vincenzo  Ligna« 

' ni)  fù  marito  d*  Al  (landra  Carrani.' 

1S73.  Folco*fu  degPAntianicon  Bartolomeo  Cadellà 

J j S4.  Agoilindiuniore  di  Marco  T ullio*  fùdegPAntiani  col 
Co.  Ridolfo  Ifolaniteded Ito à Tornei* Giofire,dt  al  ma* 
neggiar  CaDatli*fiù  maritodi  Dorotea  Lamberrini*per  le 

. I CUI  nozze  ; fi  (cce  vna  giofira  sù  la  piazza  de’  Calderini 
tiicino  à fua  Cafa  da  Caualieri  fuoi  partiali*  c parenti. 

, Vincenzo,  di  Gio.  Tomafo  » iù  marito  di  Lucretia  Mon« 

.!  tccenzi.;'  • ‘ 

1 5 84.  Federico  di  Cari*  Antonio*  Commendat.  d i S.  Stefano, 

. 1 5 8 $ .de  gl'Ant.  col  Co.  Annibale  Biàchi*dc  1 1 5 9 5 .mo« 
ri  il  i8.GénaroàCatrar<>inDaimatia  contro  1 Turchi. 

1590.  Marc*Aritooio*dof4^0efier  (lato  Capitano  in  diuerfo 
guerre»  morlColonnellodella  Kepublicadi  Lucca. 

1 J9 1 . Ercole  di  CarrAntonio,  fù  de  gl’Antianicon  Bartolo^ 
mcoGhifilardi,  Se  hebbe  per  moglie  Lucretia  del  Co» 
Gio.  Paolo  Cadelli. 

4 1 9 7.  Lodofiico  di  Matteo  ittoioce»  de  grAottaoi  con  A!« 

’ c bere 
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■ " > berto  Alberg  ati,  c fò  Dòtrore.  ■ * ' I . l c i r - i .. 
itf ip.Gio. Franccfco, dertaFranccfco d’Agoftino  iun.  fù  de 


gl'Antiani  con  Scipione  Zambcccarne  marito  di  l uluia 


del  Senat.  Bartolomeo  Ghifelardi. 


Annibale  di  Vincenzo,  fijDott.  di  Legge,  hebbe  per  mo- 
glie Catterina  Muletti,  per  la  quale  quel  ramo  da  S.  Lu- 
cia hebbe  c6  l’heredità  il  cognome,della  cui  famiglia  dei 
13  25.  fìertalorro  fù  Confai. di  Giuditta,  i3P4.Gafparo 
Ambafc.  ili  Puglia,  i434.Bernardinodelli  10.  di  Balìa, 
1 45  9.  Francefeo  de  gl’Antiani,come  doppo  lui  Ambro- 
gio, Franccfco,  3c  Andrea,  con  alcune  nobili  parentelle, 

• March.  Vincenzo  viuente,agitato prima  di  diuerfa  fortuna, 
n trasferì  in  Piemonte,  indi  fu  inalzato  a*  gradi  di  Cop- 
piere del  Duca  di  Sauoia,  e di  Maggiordomo,con  carica 
di  gran  Marefcial  diLogis,e  fatto  Commendatore  de* 
SS.  Lazaro,  e Mauritio,  con  altri  titoli  ottenuti  dal  Rè  di 
Francia,godevn  feudo  con  tìtolo  dìMarchefe,  hauuto 


dalla  detta  Altezza  R.  per  lat  tale  trouandofì  in  Bolo- 
gna, tenne  al  Batteiìmo  vn  lìgi  molo  del  Senatore  Paolo 
Emilio  Fancuzzi,  e di  D.  Barbara  RangomV  - 
1^5  a.  Co.  Ercole  AgoftinodiGio.Fran€cfco,rùdegrAntia- 
ni  col  Confai*  Andrea  Ghifdardila  pVi^ia  voha,d  moro 
vn  tempo  nella  fudetta  Corredeli*Altezze  Reali , quali- 
ficato di  Pa'étc  di  Genttlhuomo  di  Camera  del  Rè  Chri- 


ft'anifs.c  fùfattoC6;CiqucRo  è Accademico  di  bt  Ile  lette* 
re,perlochehà  oratola  ^^càdfcmiepabliche,dt  ha  in  Sta* 
pa  diuerfì  componimenti,  còsi  dedito,  oltre  la  Poefìa  al- 
le vaghezze  della  Pirtura,  chesfza  Maefìro  per  fuotrat* 
tenimento  ne  imparò  i tratti,  e così  verfato  nelle  feienze 


A Urologica , e Fifonomica , che  nelle  iuc  prcditionihà 
fempre  hauuto  del  fmgolare,  come  in  molti  Tuoi  Scritti» 
alenai  de*  quali  iaraoaoalic  Suoipc,£icila)co(e  fi  vedQ 

■ ■ pcè 
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de  è tnarleo  di  LucretU  del  Co.  Lodouico  Orfì , e par^« 
che  in  lai  voglia  finire  il  ramo  di  qucftaCafata  habican- 
teda  S. Domenico. 

Co.  Gio.  Agofiino  d'Anoìbale»  fò  degrAntiani,  e fatto 
Conte  dall*  Altezze  di  Sauoia  » in  riguardo  della  feruitù 
d c*  già  detti,  è marito  di  Carterina  del  Co.  Antonio  Ga- 
leazzo Maluafia,  dalla  quale hà  al  prefente due  figliuoli 
Federico,  3c  Ercole,  quali  fi  fpcra  fiano  per  confcruare., 
UrJifccndeaz»  di  quelli,  che  bora  habitano  vicini  à Saa* 
ta  Luctiu. 


Quella 
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Verta  antica, c nobile  famiglia.fù  annòuerata  fra  quellct 
che  dell  2 7p,p?r  la  parte  dc’La  mbcrtazzi  intcruen- 
ne  alla  pace  sii  la  publica  Piazza,con}a  fattionede* 
Geremei , & è rta<-a  del  Conlcglio  de'^;  oo.  ma  per  griiw 
cenci >j  dell* Archiuio,  e per  altri  accidenti  non  m’è  capì* 
rato  alle  mani  Inftromcnto,chcm»  dia  lume  d'altri,  che 
de’ feguenti  foggerti. 

izSa.Giouanni, diede  per  maglie Giuliabona fua figliuola à 
Cambio  di  Bernardino  Gombruti. 

12S6.  Ziccari.i,  fù  marito  di  Giacoma  di  Bolognetto  Paci. 

1 292.  fìitrino  di  Gio.  fù  del  ConfegHodelli  a.milla»per  laJ 
Compagnia  militare  deirAquila. 

1314^  Vgolino  di  CarizettOafò  inarko  di  Benincàfa  di  Cefare 
Salicerri. 

i$tó.  GiouannÌ,fii  marito  di  Cattarinadi  Ridolfo  Bottrigari. 

i354.Gioaanni,diBitcÌDo,fàdegrAmiani»i555  Jùcoofina** 
todall’Oleggiocon  altri  nob.li  titanicamente,  per  efier 
della  fattiofie  Ghelfa. 

1340.  Tomafo  di  Simone , di  Giouanni  d*Alberto,  ò Vberro 
iù  marito  di  MargariuCartaghoii,  Gio. 
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132  7.  Gio.  di  Tomafd  d!  Sifnone,f&  del  Confegfio  dclU  400. 

1375.  Filippo  di  Mafo»ò  Toroafo  fù  ddConfcgliodelli  400. 

fi,  fiarrolomeo  d i Tomafo  deirOrdine  dc*Giciaatt>,fù  huo« 
mo  per  dottrinate  per  Santitade  llluftrc,à  cui  in  certa  oc- 
cafionetClTcodo  additnandato  da  alcuni  Forailieri  la  Ara- 
da  per  andare  ad  vn  ul  luogo»  ne  efTo  rapendola  coman»^ 
dò  ad  vn  Lupo,  <Sc  vn  Cingiate , che  glie  la  infegnafle» 
ro,  cotuceifi,  con  ogn>  puntuale  obedienza  edfequirono, 
de  in  altra  occafione , volendo  fi  medeiìroo  pafTarc  il  fiu- 
me RcnOtC  non  potendo  per  vna  piena  fopraggiunta,  fu 
portato  da  vna  nube  aU’atrra  ripa. 

1405*  Nicolò  di  Gio.  fù  confinato  in  Arezzo  di  Tofeana  per 
trattato , e fu  manto  di  Mifina , di  Benno , di  Giouanni 
Gozzadini. 

1143. Giacomo  di  Gio.  fù  marito  di  Dorotea  diMelchioro 
Cacdanemict. 

Giouanni  di  Ntcolò,fu  marito  d^Orfina  Garifendi. 

Vgol  ino  di  Bartolomeo,  fù  marito  d*Alda  di  Giacomo , di 
Tomafo  Ghislicri. 

Battifta  di  Luca  di  Tomafo  di  Gio.  d'vn  altro  Tomafo» 
hebbe  per  moglie  Giulia  Graffi . 

i472.FilippodiGio  famofilìmo  Dott.diFilofpfia.  fu  Letto- 
rea  Parma,  Milano,  Perugia,  e Bologna,  1489.10  do 
gPAntiani  col  Co.  Tomafo  Bentiuogli  Confaloniero» 
i5oa.fùvno  de*quattro  Dottori, eletti  da  Gio.a.  Benti- 
uogli  ad  orare  al  Popolo  nel  fuo  Quartiere,  per  la  difrefa 
contro  il  Duca  Valentino,  15  04.  li  i7.Lugliomori,  la- 
feiando  molte  opere  (lampare , in  teflimonio  del  fuO  va- 
lore, indiveftiro  didamafco  alla  nobile,  e coronato  di 
Lauro  con  grandiffimo  numero  di  nobiltà , veftira  di  lu- 
gubre, frà'quali  era  Alcffandro  di  Gio.  2.  Bentiuogii  fuo 
difccpolo,  accompagnato  da  tutto  lo  itudiodi  Bologna- 

• eoa 
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. con  torxeaccefe.fò  pofttto^tlU  Chiefa  deH’Annunciata  » 
e poi  per  i rjLiiDon  di  guerra , lo  rrasfivrirno  à $.  Martino 
y . Maggiorc»<doi^capparc.nnemorÌ4tfùtTiairir9  dì  Camilla^ 
deirinfignc  Dottore  di  Legge  Vincenzo  Paicotti , Nel 
fupplcmécodellcCronichc  è chiamato  OratorumdccuSf 
dal  Codro  è chiamato  il  Commentatore  Bolognefe*  dal 
FicoMirandolano*vna  viua  libraria  di  tutte  le  cofe»  db 
! ' arti  ,c dado  Pino  di  Tolofa,Communis omnium  gen- 
lium  prasceptor,  Qucfto  grand’huorao  fu  difcepolo  di 
Floriano  Cirioli  Dott.  infigne , c Canonico  di  S.  Petro- 
, . nioiche  con  la  fua  dottrina  refe  riguardenole  la  fua  fami • 
glia»quefto  fù  figliuolo  di  Lorenzo, anch*egliDott.di  Fi- 
lofofià,eMedicina,de’cuidefcendenri,vif^PietroPaQla  ^ 

V,  marito  di  Lucia  Fantuzzi,  i595.0ttauiodegl*AntianL 
Antonio  Francefeo  d’Otta'uio,  Dottore  di  Legge  Colle- 
giate) , che  andòcon  Monfig.  Torres  Nuntio  in  Polonia 
per  Auditore* puc  dal  Papa  fù  fatto  Internunrioi  finoall* 

«:  arriuo  di  Monfig.  Lancclot(i  duquq  Nunrio,fùProtonor. 

Apofiolico,  e fi  trouò  alla  dieta,  poi  fù  Canonicodi 
S.  Pietro  dijBoIogoa,  cpme anco  Gio,Battifta  fuo  fratcl» 

( .ilotPictro  Paolo  viucte  è fiato  Capitano  de’ Caualli  del- 
le noftre  mihtic.  f,  • Antiano,conic  Gio.Batt.  i {84. 

1475.  Lucad’Antonio  fu  deglAntianicoI  Confiti.  Aflorre^ 

Volta,  e marito  di  Margherita  Gabrielli. 

1494.  Antonio fq  de  gl’Antiaci  col  Confai.  Poeta  Poeti. 

Giulio  Cefarp  hebbe  per  moglie  Brigida  Caprari. 

Bittino  d’Alberto  fù  marito  di  CarrarmadiGio.dal  Pino. 

1 496.  Nicolò  fù  marirodi  Bartolomea  Fof magiini, 

Lodouico  di  Luca  fù  maritodi  Lucrctia  Saracini. 

1510.  Filippo  luniorcfù  Filofofo  infigne. 

1541.  Mclchiorc  fù  de  gl’Antiani  col  Co.Lodouico  Bentiuo- 
gli, della  cui  defcendcnza.rimafc  vnica  hcrede  Smiraida 

S mo- 
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• mdgn^tl^Ahtónio  qaàle,dd'r  yr  j .Francc/’- 

’*  tfàdi^GiaLomo  fòbsndiropejf  le  rcaot^tioiv»  dclUCir- 

td;del  ry/o.  Ercole  fòide  gÌ’An^iani,<3c 'hora  ’viueirDot- 

tóre  Padlot5:fi  o.j-4 . . N ' ' ' r Iti  ' 

»-557.‘LucadegPAntianÌcolC(y.Ercófc  Wiloezzi;  / ‘ 
Fjd3;  LodauicadegrAiKlatii  con  0<rauiamjÌ^cregrinl.  • 
i'y7ii‘G]ro!atno  de  gl^Autiarvi  eon  Filippo  Carlo  Ghifilieri. 
1575.  Alcilandro  di  Vincenza  Dott, di  Legge,  fò  Podeftàdi 
' ' Coririal  k>,dJtMonticolo,(l’0(ìnK>,poiGouematorencll* 
Vmbrla.Vicario^i  Cancazàro,d’Ifernia>ìdi  Cofenia,  di 
' Rieti,  di  Capua  , & dd  Cardinale  Paleotri  VdeoDo  di 
• 'Sabinaspoi fù  Citionico  di S.  Pietro  di  Bologtja. 
#JÌ8tf.Filipj^dcgl*’Anriani*colCo.  BartoioméoCanfellr. 
»dDò.  Giacomo  di  Lodouico  fù  degl'Antiani  con  Federico 
Guidotti,emaritodiLiuiadalGanil»aro.  >•  > 

1541.  Carlo  Maria  di  Giacomo  fii  degPAntianf  col  Cp.Fi- 
'•  lippo  Cardarini.eraCaaal.iiiSauoia, dalle  (^laliAItez- 
ze  iu  folto  Co.Tù  cnarko  di  Valeria  deiSenàt.Franccfco 

• Maria Guidotti* ' - 1.'.  i ) .o’  - - 

■ Co.  Federico  del  Co.  CarIdIVf iiria  è (lato  F* Aggio  delle  fu- 
dette  Altezza  ReàKdiSauòìi,  è Caoàl.dS’^iS.Mauritio, 
\*\  cLàzaròhoggiVlucnte,  co»  altri  fratelli,'  ••• 
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Ernon  cflcndermiln  ciò,ché'narra  Fabritio  Palmieri, 'di 
* queEà  così  nobile, '&  antica  famiglia,  che  la  fa  deriuaro 


da  vn  Duca  di  Borgogna,nomiixando  vn  Roberto  Blan- 
chsnipotc  di  detto  Duca, che  ne  fu  il  fondatore  nella  no- 
Ara  Città  ,'  C come  vn  difccn’dentc'di  quello  per  nome 
Enrico , piantò  in  Firenze  la  Èimigìià  Acciaioli,  e trala* 
feiando  ancora.il  mentoarclacrohicà  del  regno  Cattoli* 
co.della  Chièfa  Rorna'na.di  cui  è fìnto  A utròrr,  Gfo.Vii*- 


gilio  citato  da  Fanufìo,  ancor  c(To  fìnto  dal  Ccccarelli, 
nel  quale.frà  le  famiglie  cattoliche  del  Mondo, annouera 
la  Bianchctta,come  quella,  che  fu  ferace  di  foggetti , che 
con  armi,  c lettere,  difefero  fempre  la  Chiefa  j lofolo 
^ ^ mi  porterò  alla  ferie  de’foggctti, che  hòtrouati  ne  gl’Ar- 

' chiuij,e  nelle  memorie  defcrittldairoiTeruatiòni  de*quà« 
li.beafì  comprende  effer  fiata  Torigine  di  detta  Calata^ 
molto  cofpicua.io  comprobatione  di  che  fi  memora. 
xep4.  Lodouico  andòall'iroprefa  diTerrafantaconlu  Aetù 
dardo  della  Città  al  tempo  di  Gottifredo  Buglioni Du* 
[ cadiLorena,  il  quale acquiflandoGicrufalenime,&’aC« 
clamatoRè  di  quei  paefì,  volle  fra  glaltri  ciceoer  Lodoui* 
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co  a ppreflb  di  fe,  pfr  il  valore.,  che  in  fui  riconobbe, non 
ordinario,  anzi  fo|;giui)geil  Ghirardazzi,  e Zazzera, che 
lo  ritenere,  e lo  faCdìe  Tuo  Con(iglicro,hauendolo  rico* 
nofciuto  per  parerne.  ’ Lafciarò  fra  tanto  prouar  à certi 
Auttorl moderni, che  Sighizzo  Cardinale  creato  da  Fa- 
pa  Onorio  li.  folle  diquefta famiglia,  dante,  chcvn* 
Auttore  de  Bianchetti  medelìmi  nella  fua  Idoria  di  Bo- 
logna non  ne  fa  métione  alcuna,  nè  tampoco  1 ’AIidofìo, 
al  quale  in  limili  come  veridico  volonticri  miraporto. 
1150.  Rainero  Càpita*ro  de*;Bulogneh,militò  nella  Crociata 
foctft  Papa  Eùgen:olII>  ^ 

s 1 57.  Teodoro  fci  itcor  Sacro  molto  erudito,  cpmpofe  raoli^p 
' opèic , li\U‘(:'ui  fra’gment w'diceiì, vederli  nella  fabricidi 
_ ' s!,Pctronio.  ^ ^ 

1188.  Alberto  fu  eletto  con  Torello  Torelli  Capitano  di  due 
^ milla  fahti  Bolo^nelì , che  fi  vnìronó  <^on  le  genti  di  Mi- 
^ ^ iantjmadatialla'rinou4tà  fpeditióneat  TerraSanta,per 
' òpera  dlPapa  demente  llI.'coDtro  il  Saladino. 

Ghiliho  didietro  d’Alberto,  alla  crociata  Capitano 
' dVhterzo , efferidó  Capitano  de  gl’altri  due  terzi  Boni- 
*'  faccio,  Vbaldino.cBenaccioArduini. 

1 2 7Ò. Grigio  Caualicre  giofiranteallc  nozze  diTano  Ga- 
luzzi, molto  fti  nato  ndl’armeg  ;iarc,fccodo  il  Zazzera, 

' quale  dice,  che  vfeì  tre  volte  di  fteccato  vittoriold, 

’l  275.GÌo.d*Amadorc  di  Pietro,prefcntò  i fuoi  Cauallial  pu- 
''  ' blico,  e Im  marito  di  Soldana  Pepoli.  ‘ t 
AmadorcfucognoininacoCortcfc.  ^ 
aaSo.  Antonio,  eDionifio  della  parte de*Géretni  fuf rio 
mazzati  dai  Lambertazzi  parte  contraria.  , 
aa8.8*OrloeuGio.fùde’Sauij,i  194. dalConfegliodclli  due 
milU  .‘cocuc  bc  leuaerito  ddUfuaCitcà  ,pcr  hauerlac- 
;o  coodurrc  iq  i 0 milU  cofbe  di  fòfmca- 
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. tò  in  tempo  d!  Careftia^  per  Beneficio  publico^da  difpcn- 

fare  à poueri  perdnque  foldi  h Corba,gIifù  concedo  il 
ì ' ■ feruirfi  dell’acqua  publica  per  irnoimoliol.  > • j 
128^.  Gio. d’Orfo  mori  alla  guerra, tra  Fiorentini , e Aretini 
rape. Matteo  di  Gioìianni,IBdc gi’Ant.  1292.  delConfe^ 
giiodclliduemiIla,e  1 297.  PodefiàdiSiena. 

1 2 92.  Amadore di  Pietro  del  Confcglio  dell!  due  tn illa. 

1 3 1 0. Pietro  di  Pietro  de*  1 6 o.  priuilegia  ci  della  Città,  1 3 2 1 j 
de  gl’Antiani,  1 3 2 5 .dal  Cardinale  Beltrando  Legato,fik 
s ' eletto  munitioniere  ò ropraintemendente , alle  fortezze 
di  Bologna,  fùPodeflà  del  conca  dimoia,  1325.-  andò 
all’eflfequic  del  Marchefe  da  Erte. 

2323.  Americo  fu  citato  da  Enrico  Imperatore  per  caofs 
di  dato. 

13 1 5*.  Roberto  di  Folco  Capitano  mori  nella  guerra  di  Moiu* 
► > tecattino  per  §P Aretini  li  29.  AgoRo,  fottoPaoIoMal» 

' . uezzi,  e Filippo  Bolognini.  >' 

13  2é.l  ilippo  foldato  valorofo  fù  mandato  in  foccorfodel 

• r ..  Cardinale  Beltrando  Legato  contro  li  Tiranni  di  Man» 

toa,c  Parma.  . ^ . 

13 3 z.Nicolad’Amadorefù Matematico infigne.  \ , 
Rolando  lù  Confole.  - . ' , 

• 3 3 3 ‘Tomafo  d’Orfo  con  gl’hercdi  diNicoIa  predano  denari 

• - alpublico,i33d. dc'Sauij,i357.c  i359.degrAntiani* 

i34o.nelCoafeglio(  ìcncrale,  e parimente  del  1347. 

1 - ' per  la  mortcdìTadcoPepoliSignore, di  Bologna. 

2 340.  Luciano  d'Andrca  d'Orfo,  fu  n>arito  di  Nicola  di  Nico» 

lò  di  fra  F.  Baldo  . Piflìgnani. 

1541.  Andrea  Caual.c  Co.  Palat.fù  degl’ Antiani.  ■ , 
1341.  .MondolinofùGcntilhuomodcl  Rè  di  Dacia.  i 

13  44.  Giacomo  Doti,  di  Legge,  1347,  fù  dei  Confcglio  pet 

• la  morte  dcUudeuo  Pepoli.  ...... 
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-i544*Ghilmo  éì  Tomkfo  ^Orrofù  Gcntllhaòmo  dì  Camera 
> del  Rè  d’Inghilterra  t c ritornato  alla  patria,  fi  trouò  al 
detto  Confcglio  per  la  morte  del  fudetto  Popoli , c del 
1 3 5 4 . f ù de  grAntiani . 

«3 45. Bonifacio  Ambafciat.  à Verona,  e dì  là  pafsò  in  Ale» 
magna, oue  fù  £iitco  Colonnello  di  due.  Reggimenti  lta« 
iiani  dal  Marchefe  di  Lofauia  contro  alcuni  Ribelli. 
i 347.Tomaro  d’Andrea,  fu  marito  di  Lorenza  d’Alberto  di 
Simone  Magnani. 

1347.  Gregorio  di  Giacomo,fu  de  gl’Antianì , 1 3 ^4.fu  con^ 
altri  nobili  decapitato  dal  Tiranno  Oleggio,  percflerdi 
parte  Ghdfa. 

• 347.Matteo,fposò  IfottaMalatcRa,  & ambi  morirono  di 
pelle.  ^ 

«3  5 o.  Georgio  di  Bonifacio,fù Capitanò  di  Carlo  UH.  Impe- 
ratore, Teodoro  fuo  fratello  fu  Caualiere  Gicrofoli- 
mirano.di  quelli  due  fratelli,dicono  vederfi  vna cronica 
manoferitta.  : • • 

13  54.Giooafina  di  Matteo  redoa  del  già  Bonlìgnorede’Bon- 
fìgnori  Dottore  inlìgne , e di  famiglia  nobile,  cheè  Rara 
di  Confeglio , & hebbe  origlia  da  Fiorenza,  ma  bora.. 
cRinta,fù  Donna  virtuoRfTìma  in  lettere  greche , c latine, 
t e perciò  l’ Imperatrice  la  volfe  in  Tua  compagnia,  hauen» 
do  anco  l’ idioma  Tedefeo , e Boemo , come  fe  vi  folTo 
nata,ch*cra  vn  miracolo  di  Natura. 

135 1. Pietro  di  Nicolò  de  gl’Antiani,  fù  al  Baidachino  del 
'Card.  Aibornozzi  del  1360. quando  venneà  Bologna* 
del  i375.fùdelConf.delli  400. 

1 3 ) a.  Berto  di  Nicolò  de  gl’Antiani. 
i354.TomafodiNicolòfùdegrAntiani.  13^0.  ù trouò an» 
cor  lui  al  detto  Baidachino,  1 3 8 o.  fu  vno  de’Conlìglieri, 
che  fi  trouò  alla  Benedictione  doppo  la  Scomunica  dei 

Vefeo- 
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Vefcooo  Ji  Como  Bcfttà mino  Pafeàuicini  Milan«£e fìk 
< marito  di  Filippa  di  Giacomo  di  Guglielmo,  Cacciane* 
■ ’i  ' mici. 

Giacomo  di  Ghifinodi  Tomafo  d*Orfo»  fù  detConf. 

• ddlÌ4oo.  i39o.fàvnociciii  lo.d»Balia»cIctticongraIl- 
di^n(ni  aiuror>cà  con  gt*Anriani  al  gouerno  della  Città  « 
de’quafi  vi  e Tariiu  in  San  Petronio,  morì  del  dotto  an- 
no, elTendo  tentirode’mcgliori  huominddellaCittà. 

r3$o. Giacomo  dettoilRoffo  di  Matteo, andò  alla  guerraj 
: 'contro  Infedeli  fotte  Arrigo IIL  Rè  di  Caftiglia,fratello 
^ di  Perdinando,chefù  Rèd*AMgon3,doppoia  morte  del 

• Rè  Martino  fenzà  figliuoli, nel cai ritorna  del  1384.  fu 
o.:;  Cofifal.diGiuftitia,del  i387*vedcfiddConf.dellÌ4oo 
T’  ' - *395.fù  Ambaf(}iat.a’Fiortnrini  per  Guglielmo  Card. 

di  S.  Angelo  Legato,  andò  Ambafciat.  per  la  Città  in  A- 
‘ uignonfc.al  Papa, tu  fopealagucrra , 1 3 p5. de  gl*Anti#ni 

col  Confai.  Naono  di  Gabbione  Gozzadini,  1389.  fu 
Atnbafciat.à  comfiorre  la  ^cc  tràFiorcotin»,  Sendì  » ^ 
— Monrcpalcianefi,  & vo’alc.  a vòlra  per  differenza  dc’con- 
' ' fini,  fù  Proiieditorc  fòpra  i confinidclla  guerra  contro  il 

• ' ■ ’Vifconti,fù'Ambtifciar.  à Faenza  .Ferrara , Milano, ai 

Papa,  in  Auignon’e,  alf’lmperatore,&  al  Rè  di  Frane  la.., 

‘ 140 1.  fu  demo  à decidere  dicommune  confeotimemo 
“■  ledifTerczeddla  Cirtacó  i’Abbace'rftKonantoia,  strofa 
^ morì,e(TendóSoprafta«teairArchiuia>fu  marito  diCar- 
" terinadiGiouanniOriìni  Romana,  per  le  di  CUI  sozze  fi 
fece  fcfk  rrt*  giorni  in  Bologna. 

1^87.  Ghilino  di  Pietro  fù  del  Conf.ddlÌ4oo.  ’ i 

i38^.Giouaiinid’Andrca  DólTrdi  Lcgge.inteTuenneaircfe-' 
qaie del  Card. Caraffa,  i4o2.andò^AiQ^areiar.  àMda>t 
no,  1415.  fù  Conf.  diGiuftiria.  .'  i- 

r3P7.Giotian,ùclt  Pietro  lùDoit.diL^ge  CoUcg.mori  dcl^* 
'aouoi407.  Àla> 
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i4oS.AIaaunhòdiG!<ì;c»fflO<liGhiI!aa  accopagnò  il  Card. 

Baldidera  ColTa  Legaco.e  fi  ricrouò  nella  Tua  giofira»or- 
dinaca  per  allegrezza  deirafiuntione  al  Pontificato  di 
Gregorio XI.  del  141  i.rdlò  anco  vincitore  in.vn’altra. 
giofira  d’vQ  Elmo  di  valuta  5 00.  Fiorini , fù  marito  di 
. Francefea  Serafini,  alla  quale  famiglia  Papa  Giulio  II.  li 

concede  la  Tua  Arma , e del  1 468.  Conflanrino  fu  de  gl’ 
Antiàni,come  doppolui  Angelo.e  GabrieUc>cb,f  fù  ma- 
• ■ rito  di  Paola  Beróaldj,  per  la  quale  portano  anco  ialcce<. 
gnome,  Carlo  di  Gabrielle  militò  nella  guerra.  d'Vjiga- 
ria,di  douetornatoprele  per;mogUc  Giulia  Banei,dalla 
. quale  fra  gl’altri  figliuoli, bebbe  Ifidoro , che  è fiato  del 
i558.  de  gl’Antiani , & è marito  di  Lucretia  di  Pietro 
Paolo  Rengbieri,  Filippo  Canon,  di  S.  Petronio, e Pietro 
. Paolo  Dotr,  di  Filofofia.  , 

>408  .Tomafodi  Giacomo  Capitano,  accompagnò  anch’egli 
I.  il  Card.  Coda. 

•4^  7.  Carlo  d‘ Alamanno  fù  Confai,  di  Glufiitia,  1459.  fù  de 
grdetti  à riccucr  Papa  Pio  II.  quando  .venne  àBolo* 
i gria,  del  1455.  fù  creato  Senatore  dellixxi.  à vitada^ 
1 Papa  Paolo  II.fù  Ambafciat.  à diuerfi  Prencipi,  c marito 
f dìTomafa  Albergati,  morìdel  1467.  . 

<'  Giacomo  di  Carlo  Dou.  di  Legge,  e Canon,  di  S.  Pietro. 
Alamanno  di  Carlo.fù  de  gl’AntianicoI  Confai.  Chri- 
ftoforoCacciancmici,cdel  1487.  fcruì  le  Dame  nelle 
ii . nozzed’ Annibale  di  Gio  a.Benciuogli,edcndoui  anche 
fua  mogIie,quelIadi.Frauccfco,  c quella  di  Tadeo. 

.1 457.  Giouaant  di  Tornalo  fù  Senatore  delli  xx  i . fucceden* 
do  alfadetto,  mori  del  1 48  5 . 

1^459.  Bonifacio  degl* Antiani  col  Confaloniero  Chrifiòforo 
Areofti.  . • ‘ . 

148 5. Francefeo di Carlo»tà Senatore»  del  1472.  io  compa* 
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gnia  di  Gio.i.Bentiuoglittenne  laBrigliaal  Cauallo  del 
Rè  della  Rufcia,  venuto  per  vifitare  il  corpo  del  Patriar- 
ca S.  Domenico,  del  1 5 06,  fu  cfcluro  dal  popolo,  e li  i S 
Nouembrc  del  detto  anno,da  Papa  Giulio  ll.fu  fatto  Se- 
natore delli  40. 

1495.  Rainicro  di  Toroafo  de  gl'Antiaoicol  Confai.  Tomafo 
Montecalui, 

1 5 oy.Girolamo  di  Bonifacio d’Alamaono fu  Scnat. 

1510.  Lodouko  di  Toroafodc  gl  Amia  nìcol  ConfalCorne* 
lio  Lambertini. 

1511.  Lorenzo diTomafo  di  Giouanni  d’vn’altro  Toniafo, 

fù  Senatore  delli  3 1,  dalli  Bentiuogli  del  15 1 3.daPapa 
Leone  X fù  creato  Senatore  debito.  1534.  andò  Am- 
bafciaroreal  npouoPonte6ce>  fù  marito  diMadalenà.# 
Ciftclli.  .-1 

1 5 1 2 . Gio,  Battifla  Gioiamo»  Aotiana  col  Confai.  Frati- 

ccfcoFantuiizi.  .l' t • . ‘ . 

1520.  Carlo  di  Frài}cefco,  Aotiano  Col  Confai.  Aurelio  Gui- 

dótti , M w - - . I • 

I5  3S.  Giacomo d;AcbibjCaooq,)djS;Rktro,  Vi.  , « 

X 5 4^..  Alamanno d’AchillcfìwteglAmiani  col  Confai.  Ga- 
fparoBargellini...  , ^ j* 

1 549.  Cefaicdi  Lorenzo  fùSenatore,&  Ambafclat.più  volte 
al  Papa , era  Caualicrc  di  Portogallo , c marito  di  Con- 
ftanz;a  Mufotti.  j , ■ „ * . 


la  quale,  ne  teftò  vn’aUro  ramo , ebe  flà  in  Strada  Mag- 
giore; quefiahebbe  origine  del  1 } 50.  da  vn  Zaccaria- 
Dort.  dir  il.  e Mcd.  infig.nr,  fù  della  fattione  L;mibertaz« 
za,  1 340.  Damiano  fu  del  Conf.  generale,  i443.Dcme- 
r T Dico 


io.  Battifla  di  Lorenzo  fratello  del*  fudetto  i hebbeper 
moglie  Lucrctia  di  CamiUò  BoJognett^ofuadottiuodi 
Vincenzo  dc’Mantacbettt, famiglia  nobilei&antka,del- 
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nico  di  Giacomo,  fu  delli  50.  del  Crédifo,  oltre  .moiri 

Dottori,  & Antìani, come  il  Dort.  BaldifTera  , ch^-  fu  de 

. gl’Antiani  del  1454.COU-IÌ  feguenti  Vitale  Antonio, 

Vincenzo, (aio.  Batrifta,  cGio.Tomafo,  & ha  hauuto 

altre  nobili  parcntclle, quale  tralafciandolc,  diròlolodi 

Laura, che maritata à Federico  Agocchia  fratello  di 

Girolamo  Cardinale, e di  Gio.  Battilta  Vefcouo  d’Ama- 

fìa,  e gran  letterato,  famiglia  parimente  antica,  c nobile; 

dcllaqualedel  1340.  Dino  fu  delConf.  generale,!  587 

Nicolò,  c Pietro,furno  del  Conf.  delli  400.  oltre  molti 

’ Antiani. 

j 555.  Marc’Antonio  d’Achille  fu  de  gl’ Antiani  col  Confai. 
AlenandròLupari.  ' ■ ‘ ‘ 

, Ledouico  di  CcfarcfÌLi  Maftro  di  Catnerà  di  Papa  Grego- 
rio XIII.  . 

1581,  Marc’ Antonio  di  Celare  fù  Senatóre , fece  in  vn  T or* 
neo  belliflfìmo  co  altri  Caualieri  sòia  piazza  delle  Scuo* 
le,  defcritconcll’Hiftoriedel  Vizzani,fù  marito  d'Alef- 
fandra  Carminali. 

1596.  Lorenzo  di  Céfaù-cfù creato  Cardinale  li  6.  Giugno  da 
Papa  Clemente  VllLcflendo  Auditore  della  Sacra  {Ro- 
ta, fùPrclato  della  Sacra  Confulta,  dà  Papa  Siilo  V.  fu 
mandato  in  Francia  col  Card.  Gaetano  Legato,  in  quelli 
rumori  di  guerre  ciuili,  e per  ordine  de)  medemo  Ponce* 
iìce,andò  inC^olonia  per  le  diderenze  di  quel  Regno,  an- 
. dò  alla  Maeflà  Cefarea  per  negotij  di  molta  ini  poi  tanza, 
di  cui  portò  buone  cfpeditioni  col  Card.  Ippolito  Aldp- 
bf  andini,  fù  Abbate  di  Romagnano. 

>597.  Achille  d’Alamanno  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Fi* 
lippo  Fachenctei,  c marito  di  Cornelia  Maluczzi. 

1^08.  Co.  Carlo  d’Achille,  fù  de  gl’ Antiani  col  Co.Astonio 
Campeggi . ■ ■ . . * 

• Ce* 
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Ccfarc  di  Marc’Antotiio  fà  Senatore  'per  rinuncia  del 

la  quale  hcbbcrocon  l’hcredità  il  cognome  ^ 

Giouaani  di  CcfarcDott  diLcggc  CoH.Abbat*e,Protonot. 
Apoftolico,  e Prelato  diConlulra, 

Senatore  vltimo,  e marito  di 
Anna  di  Lorenzo  dalla  Ratta. 

fto  ''iucntei  que. 

^ i flato  degl- 
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B i A N C H I. 


LI  Dottori  Lucio  Longhi  Pannigiano,  & Aurelio  Bian- 
chi Milanefe  (crifTerOtla  Cafa  Bianca  efler  la  medefìma^» 
che  rantiehi(Hma  Pla’nca  Confolaré  Romana,  già  ferace 
Madre  ’ Prenci  pi»Fondatòri  di  Cirtf,CoofoJi, Impera» 
tori,  Ponteftci»eSatirì;& che  poi  diuik  inf>iùcamiper  le 
Città  fanìofe^habbi  prodotto  altri  Eroi  con>e,^ardinaIi» 
Arciuefcbur,  Rettori  di  Città»  Senatori, Capitani  d^efer- 
citi,Confìglieri  de*  Prencipt»&  altri  Soggerti»quali(ì  ve- 
dono pofti  tutti  inlietne  dalli fudetti  Auttorr,hel  trattato 
de  gl’Huomini  llliUlri  di  quella  Cafa  » tanto Bolognefi» 
quanto  d'altre  Città,  come  deriuanri  tutti  da^vn  meded- 
mo  CeppQ|ai2ìgnaRdoli  per  principal  habi^MÌDne  Mila- 
note  benché  i nodri  Bòiognelì  anticamente  facefTero  per 
imprefa  la  Vela,come  i Milanelt,  ad  ogni  modo,non  ba- 
ttendo bifogno  di  mendicare  i fplendor  j altru  idafciando 
quei  foggcttùdiròfolo  di  quelli,  la  dicùicala  g'à  nota.» 
in  Bologna,  non  sò  per  qual  caufa  trasferitali  à Fiorenza 
(di  doue  eligliata)  ritornò  à Bologna, e percìòcome  Fio> 
lenclna  fù;  af^rittaalla  compagnia  militare  de’Tolchi^ 
- qua- 
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quale  Caft  poco  doppo  quei  tempi,  per  la 'Aia  molfa^ 
auttoritàjdal  Confcglio  fu  dichiarata  Nobile, Magnata*c 
Potente,comcanco  i'Go«zadini,Beccadclli,  Zouenzooi» 
& altre,  c già  tré  fccolif^o-to  , che  pofledono  feudi . La 
fua  imprefa  fono  tré  Sbarre  d*oro  a fchifa  in  caropoazur- 
roattrauerfatecon  voa  Sbarra  d’argento, ò vogliam  dirc 
velobiinco;hàhauuto  diuerfi  foggetti  riguirdeuoli.fra’ 
quali, molti  Senatori,  alcuni  Rettori  di  Ciità,Huomiivi  di 
Confcglio,&  altri,  come  li  fcgiicnti,c  principiando  dal 
Ghcrardazzi,’ 

91 8.  Martino  Confole  d’Oruicto» 

1 03  3.  Nicolò  Capitano  d'Oruicto. 

1051.  Bartolomeo  Capitano  d’Oruieto. 

1223.  Conradino,c  VcnturÌQo,andornoalla  Cruciata  contro 
Infedeli. 

122  3 .Coffa  d’Aldreuandino  diCapo,efiliatoda  Fiorenza,  o 
fi  ritirò  à Bologna,  la  di  cui  dcfccndenza  mai  inter- 
- f<otta  fin'a  quelli cempi,fi  trouadcfcrittanclle  matricole 
della  fudetta  Compagnia» 

12  3 6.  Bongìouannì  fu  prefo  nella  guerra  de'Milancfi  da’Bcr* 
gamafehi.  ^ ^ 

1 27  i.Battifta,  Ercole,  c Giuliano  furono  Capitani  de'Bolo- 
gnefi  contro  V cnetiani. 

i276.BiancodiCo{Tafude’SauijdeUt  Città  per  la  parte  de** 
Gcremct,  diede  oftaggi  al  Card. Legato  , 1 285.  fu  de’ 
Saulj  dcirArmi  perla  Cópagaiadc'Tofchi , c de  gl’An» 
ciani, hebbe  per  moglie  Sirena  di  Doncifualle  Cozza* 
dini.  ' . 

laS  j.Pcregrino  d’VgoIino  neirefcrcito  del  Co.  Apia  con»» 
tro  Imolefi  ». 

1290.  Filippo  di  Bianco  di  Coffa  fudc'gl’Antiani,  1303,  fòi 
confinatoàMUaaO'pec  cauli  di  Staio, perla  quale-  del 

«313, 


dìmì;:^  -!  i-,  Cijiiyli 


no 

• - 1 3 1 3 . fu  anco  citato  da  Enrico  Itiipcratore. 

t >9  Òrfano  fìì  Officiale  della  Biada  molto  lodato. 

a 294.  Bartolomeo  di  Bianco  di  Coffa, fi  iroua  efier  in  vna  So« 

' cictà  con  gl’Acciaioli  nobili  Fiorentini, e di  quà  hà  prefo 

occafione  il  Gherardazzi  di  farli  deriuare  da  detta  fami- 
glia, fu  marito  di  Conftanza  Garifendi , e di  Francefca.. 
Artenifi. 

s 29  5 . Brunino  di  Bianco  di  Coffa  fù  de  gl' Antiani,  1 5 ojxoo- 
finacopercaufa  di  fiato,  fùrichiamatoaliapatria, 
rutti  i Tuoi  figliuoli  banditi  dalli  1 4.  anni  ir  sù  , per  la  Aia 
mólta  potenza  ne’  Cittadini,  1 3 07.  fù  Dcpofitario.  del 
Communedi  Bologna,  1 3 1 1 . i figliuoli  furono  richia- 
mati dal  bando,&  effodel  13 13.  fìi  citato  daEnrico  Im> 
peratoreper  caufa  di  fiato,  fù  marito  di  Bilia  Areofii  ,c^ 
di  Filippa  Piatefi. 

1297.  Benuenuco  di  Bianco  Dottore  di  Legge , Se  Ambafcia- 
tote  per  la  Città. 

I jo5*GiordinodiBruninodegI’Antiani,  1315.  Ambafcia- 
tore  àTreuigiad  incontrare  Gio.  figliuolo  del  Rè  di  Si- 
cilia, con  Catterina  Duchdfa  di  Calabria  fua  nipoto, 
i332.fuvnódi  quelli,  che  accompagnò  il  Cardinalo 
Legato  con  quattro  Caualli  perciafcheduno,Caualiere 
creato  da  Giacomo,  e Giouanni  Pepoli , 1 3 3 confina- 
to con  alcri,per  voler  leuarc  la  Città  ai  Legato,  1 3 3 5.  de 
Sauij  della  Città,  13  40.  giurò  fede  alla  Chiefa  , efùdel 
Confeglio  Generale,  fu nfarito  di  V czzofa  Fofearari > e 
Catterina  Boccadiferri. 

1 3o5.Coffa  di  Pace  bandito  per  caufa  di  fiato,  1 3 1 o.A!l Giudi- 
ce della  Romagna,  13  i i.richiamato  alla  patria,  1312. 
in  aiuto  de’Fiorentini,  1315.  de*  Sauij  eletti  fopra  Tordi» 
nationede’Scolari, 

1307.  Pietro  di  Bianco  di  Brunino  de  gTAnciani. 

Mat»! 
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I.  N-lattcodI  Bhincodc  gl’Antiann*-  ' . 'v  ' ■ 

1312.  Manct'ino  Capirarvo  in  iauoredc’Fiorcntini, 

1 3 1 6.  Bonifacio  di  Bianco  era  nella’Socictà  con  li  detti  Ac- 
ciaioli, fu  de’Sauij  per  l’crdinationcàfauoicde’Sco- 
lari,  1333-  predò  denari  al  publico»  fu  marito  di  Catte- 
rina  di  Giacomo  Orli. 

1 3 1 5.  Pace  di  Pace  de*  Sauij , & vno  de’  1 oo*  f raualief  i dati 
dalla  Città  à Romagnoli.  i • ' 

13  17.  Francefeo  di  Galeotto  di  Bianco,  ncll’crfcrcito  dc’Pa- 
doard  contro  Cane  dalla  Scala, dal  quale  fù  fatto  prigio- 
ne, andò  in  aiuto  di  Giberto  Sig.  di  Coreggio,fù  marito 
di  Giacomina  d’Allcgratutri  Mczzouillano. 

1322.  Andrea  di  Bianco  fù  Confil.  di  Giuftitia,  : : j i 

1337.  Giacomo  di  Bianco  di  Bartolomeo,  bandito  per  hauer 
cooperato  alla  fuga  d'vn  piigionedc  glihuomini  diFic& 
fo , fù  fatto  Caual.  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna  ; 
Venne  alFarmi  in  Piazzacon  la  fa  miglia  Gozzadioi,  per 
caufadel  Rato,  e ne  furono  banditi  fei  di  quelli,  e confi- 
TiatiàCaflcI Franco,  13 4 ©.giurò fede  alla Chiefa, dei 
*354.  eflendo  capo  della  Famiglia,  & dì  grande ayttori- 
tà,il  Popolo  Telefle,  & induflfeà  reprimer  taTiraniadelIr* 

. Oleggro,  ma  con  falfe  pcrfnafiue,  trattenutto  da  vn  fuo 
Genero,occorfe,cbepoìcòn]a  vira  pagalTe  ilfiodiquc- 
fto  attentato,  med iantc  l’infidic  del  detto  Oleggio,  infic- 
mecon  Tomaio  fuo  figliuolo,*  altri  della  Famiglia,  fù 
aiaritodiCatterinaPepoIi,  ''  ’ 

1343.  F.Bagarotto  di  Giordino  fù  Caualicrc  Gaudente,  ^ 
marito  di  Margarita  Caccianemici.  ' 

^545*  Bianco  di  Bartolomeo  di  Branco  fù  creato  CaualiereJ 
dal  Delfino  di  Vienna,  1 j4o.era  del  Confegl»  Genera- 
le, 1350.de  gl'Antiani,  edepofitario Generale della.^ 
Città, perciò  del  1 345,  fù  imicmor‘e,che  tutte  le  meccaiu 

tic. 
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tic,  che  vengono  di  fuori  pagaflero  vn  foldo  per  lira  del 
valore,  deinuentore  di  pagate  due  foldipcrcorbadel 
formenco,  che  fi  macina , fumariro  di  Ceda  di  Nicolò 
Delfìni,  e d’ Adola  di  Pietro  Galuzzi. 

1 ^ .Biacolino  di  Gio.  fu  huomo  molto  temuto  per  la  fua  po- 

tenza. del  quale  fumo  fcritte  molte  lettere  à Tadeo  Pc- 
poli  Sig<  di  Bok>gna«  che  fi  vedono  nell’Archiuio  publi- 
co,non  hauendo  hauuto  ardire  alcunodi  parlare  contro 
di  lui,  ma  poco  operarono, per  cfTer  quello, c6  altri  della 
famiglia  (lati  banditi  ,per  efiere  della  fua  fatiionc  Scac- 
diefefu  marito  diGuiduzzaGozzadini. 
rj  5 o.Biaco.di  Buraino  fh  marito  di  Froa  del  Co.  di  Brufculo. 
13$  I.  BurniaodiFrancefcofìide  gl*Antiani,emaritodiBar- 
’ 1 toiomea  di  NapolioneCuzzani. 

1351.  Francefeo  di  Nicolò  dcgrAntiani,  fù  marito  di  Giaco- 
. - maGbuzzi.  . . , . 

1 3 5 1,  Filippo  d'Alberto  de  gl'Antiani , fu  marito  di  Tadea 
' ì Caccianetnici. 

13  5 2.  BertodiLippodegrAmiani»fij marito  diBartolomca 
Rodaldt.;  • . . i . . . : . . 

'»  3 5 4.  Galeotto  di  Nicolo,  per,  il  tumulto  dellaPorta  di  firà 
* .S.  Donato,  ^condannato  in  mille  fiorini  d'oro. 

1 3 do.  Carlo  di  Nicolò  Capitano , c Contefiabile  deli’efièrci- 
to  de  Bolognefi. 

^'3^0.  Alamano  di  Bianco  fù  dcgrAntiani,  e andò  incontro 
al  Cardinale  Albornozzi  Legato. 

1.3  tf  o.Fraocefcodi  Giordino  portò  il  baldachino  fopra  il  det- 
to Cardinale  nelPingreffo  della  Città,  1 3 <S3'du  de  gl'An- 
tiani,  r37d.de!  Confcgliodc’4oo. 
a 3 do.  Pamlolfo  di  Giordino  f u de  gl’Antiani. 

I3dp.  U inaldo  de  gl'Antiani. 

13  70.  Giouauui  di  Filippo  fù  imprigionato  per  hauer  intelli- 

gcn- 
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genzicónIiVifcontI,  1 57^*^  delConf.  delli  400.  90 

marito  di  Chiara  di  Nicolò  di  Filippo  Bcociuogli. 

1^73.  Conte  di  Bornino  iù  Podeftà  di  Macerata»  1 387.  del 
Conf.dcUÌ4oo. 

1375.  Bartolomeo  di  Bianco,  Ambafciar.  à Fiorentini 

de*  Tribuni  della  Plebe , 1 3 77.Capitanode*  Bologneli 
à Caftel  Franco , fù  marito  di  ContelTa  di  Getto  di  Gui- 
dotto  di  Martino  GuidottL 

1375.  Bonifacio, del  Conf.  delli  400/fù  marito  di  Giouanna 
Campeggi# 

1 3 75»  Pietro,  detto  Fetruzzo  di  Bianco  di  Bartolomeo  » era^ 
principale  della  fattione  Scacchefe,  fh  fopra  la  guerra^» 
1375.  Ambafciar.  à Fiorenza,  li  7.  Marzo  fcacciò  conu  • 
altri  il  Card.  Legato  dalia  Città,  fù  confinato  per  voler 
rimetter  i Pcpoli  in  Bologna,  1 378.10  Ambafciat.à  Pa> 
pa  Vrbano  VI.  in  Auignone , poi  à Carlo  VI.  d’Angiò 
Rè  di  Francia,  à chiederli  aiuto  contro  il  Vifconti , cho 
prefidiauano  Bologna,  e non  folo  ottenne  dalRèla^ 
protettionedellaCittàCqualRèli  10,  Maggio  1389.I0 
creò  Caualierenella  Chiefa  di  S.  Diooifio  folennemen- 
te  alla  prefenza  de*  Principali  del  Regno  ) mà  nel  fuo  ri- 
torno portò  il  Vefillo  Orofiamma , che  il  Rè  mandò  in.» 
dono  a’Bolognefi,  pnuilegiandoli  di  fare  i Gigli  nell’Ar- 
mi  loro,  onde  in  ricognitione,  e per  le  fpefe,  che  fatto  ha< 
ueua  in  Francia,hebbc  da*Bolognefi  la  giurìfdittionc  del 
Cafiel  di  Piano,  con  mero,  e mifto  impero  à beneplacito 
della  Camera,  pofeia  ne  fù  gratificato  N icolò  fuo  fì'atel- 
lo  in  perpetuo,  alli  di  cui  delcendenti,  finalmente|fii  eret- 
ta in  Contea  libera  da  Papa  Clemente  VII.  e confirmata 
da  Papa  Paolo  III. del  i398.fùPodcftàdiPerugia,fudel 
Conf.  delli  4oo.ede*pritnÌKvi.  Reformatori,  quefio 
con  Riaaldo,&  Alberto  della  fua  famiglia,  Zanccchioo 
. “ ■ ■ ' y Mal-  ■ 
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Maluezzi,  Toniolo  Tòrcili, RobcrtoSaIicctri,Sduuzzo, 
& AlbercoBeatiuòglitCliGozzadini,  faccuano  il  rutto 
della  Città,e  mantencoanD  guerra  alia  Ghiela  ,f  ù (uari> 
to  d*Agncfe  Alfieri  da  Padoa  . > 

*57^' Albertodi  Rinaldo  fùdelCunLdellÌ4oowi378.fucQ- 
finacocol fudertaPietrOipcr  bauer  voluto  introdurre  i 
Popoli  nella  Città,  1 3 9 1 . fù  Capitano  di  Caualli,  1392. 
Ambafciar,  al  Co.  di  Vinù,  del  1 377.  eletto  fopra  la  cu- 
' ftodia  delli  CaRcllt,e  Fortézze  di  Bologna;fece  col  con- 

fenfo  della  Tua  fattione  Rafpanre , eriggere  vna  Baftia  à 
’ CaRel  Franco,  doue  era  Cotnmiflario  per  difcfa  di  quel 
luogo,  e del  Territorio  di  Bologna,  dalle  inuafioni  del 
Marchefe  di  Ferrara,  1392.  prefe  il  pofieiTo  di  Correg- 
gio per  Bolognefi,  13  97.  Ambafciar.  alli  Signori  della.« 
Lega  per  la  Patria , fù  Capitano  d’vno  delli  7.  Galeoni 
farti  da'Bolognefi,  per  feruitio  de’Mantoani,  detto  il 
Galeone  del  Leone,  1401.  Caualiere  creato  da  Giouan- 
ni  i.Bentiuogli,  i4oa.fù  Ambafciar.  à Milano,  e de  gl* 
Antiani  col  Confai.  Pietro  di  Giacomo  di  Bongiouanni 
Ararduedcl  1 403,!^  vnode  gl*Antiani,che  andò  incon- 
tro al  Legato  doppo  la  cacciata  de*  Yifeonti , mori  del 
i4o5.e  fu  marito  di  Mina  di  Giacomo  d’Vgolino  di  Be- 
te Bentiuogli. 

1 3 j6»  Giordino  di  Bagarotto  fù  del  Conf.  delU  400. 1 40  r . fù 
creato  Caualiere  da  Gio.  1 . Bentiuogli,  1 40  3 . fù  A mba» 
feiat.  al  Duca  d i M iiano. 

1 3 8 7.  V andino  di  F.  Bagarotto  f ù del  Conf.  delli  400. 1 40  r • 
Caualiere  creato  dal  detto  Gio.  i.&  ancodaPandolfo 
Malatefla  per  il  Duca  di  Milano . 

Manettinodcl  detto,  fii  dei  Conf.  delli  400. 

Giacomo  di  Bianco  fu  Dotr.  di  Legge. 

I389.LÌ  Bianchi, e Rodaldi  vicini,c  gran  Cittadini  vennero 

alle 
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alle  mani  indeme,  del  1 1 1 j.  con  gnurmorulità  di  gen* 

' te»  alla  fine  li  Rodaldi  furono  cacciarì  di  Bologna , dalla 
potenza  diqueftùabbruggiatoH  le cafe.  e trattatoli  ma- 
lamente, ne  hauendo  li  Rodaldi  pcuuto  farne  vendetta^ 
la  lor  T orrc  che  era  Rata  in  piedi  414.  aqni,rouinado  alli 
3 2.  Febraro  fopraulecafe  de*  Bianchi»  ne  fece  vendetta^, 

>1  reRandone  morti  due.  '• 

1401.  Antonio  di  Petruzzo  fù  CaRcllano  della ^occa  grande 
diToIfignano. 

Bagarortodi  VaodinoCaualiere;  ^ 

1402.  Nicolò  di  Bianco  di  Bartolomeo  fù  Capitano  della^' 

* Montagna  per  BolognefisC  mar  Ito  di  Giacoma  Ormi.fa- 

miglia  antica»  e nobile,  quale  ha  hauuto  atHicancnte  al- 
cuni dc’Sauij,  e degl*  Antiani,  e poi  Nicolò , AgqRino, 
Carlo,  Giacomo,  e Giouanni,  che  furono  del  Conf.  dei- 
li 400.  quale  Giouanni  i3po.fùdeJIi  io. di  Balìa, 
reggeuano  la  Città,  d e*  quali  fì  vede  l’Arma  in  S.  Petro- 
nio,fu  Capitano  di  5 00.  Lanze,e,  1 000.  Fanti  per  la  Cir- 
tà,per  la  quale,andò  Ambafc.  alSig.  di  Faenza,  140  i.fò 
detli XVI. Reformatori,  1393. Giacomo  fù  Cqn^l.  di 
' GtuRiria,  quale  famiglia  padmolti  trauagli  per  caufa  di 
reuolutioni , per  io  che  affai  declinata , tutta  via  hoggidì 
viuc  Sicino  Dort.  di  Fil.  c Mcd.  Coll. 

Bonifacio  di  Francefeo  fu  marito  di  Giouanna  Campeggi. 

Nicolò  di  Francefeo  fù  marito  d’Antonia  Marifeotti. 

' 1440.  Lodoi'co  di  Nicolò  del  Conf.  delli  i ao.e  maritód’A- 
goefe  d’A  .toiio  Loiani.  ■=  * ; 

i443.Pandolfo  fù  del  Conf.  dell!  120.  e del  1445.  ConfalJ 
di  Giuilicia. 

1445.  Alamanno  di  Nicolò,  venne  morto  da  Canedqlicoru 
Annibale  Bentiuogli. 

1 45 Giouanni  di  Pietro  Capitano  contro  Turchi,  Tetto  il 

V » Ca- 
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1458.  Antonio  di  Nicolò  di  Bianco  fù  de  gl’ Antiani  col  Con- 
* fal.Gio.  Paolo  Cartelli,  fu  marito  d’Egidia  Gretti.- 
1 4<?  I .Bornino  di  Bagarotto  Dott.  di  Lcggc,fù  Confal.di  Giu- 
rtitia,  poi  del  1 4<55.  Senatore  delli  xx  i . creati  à vita  da>, 

• •' Papa  Paolo  II,  fu  mari codi  Dorotea  Albergati.  ; •* 
i4<57.  Alberto  d’Antonio  de  gl’Aniiani  col  Confai.  Girola» 
■-  ■ 'moRflfftizìci.  • • - ' ,.1 

1469.  Co.  Gio.Battifta  d’Antonio  di  Nicolò  de  gl’Antiani 
col  Confai.  Chrirtoforo  Areorti,  c marito  di  Giacoma.. 
Canonici,  famiglia  nobile,  & antica,  che  fi  conferuanel- 
■ ■ la  Compagnia  militarcdc’Tofchi,  per  erter  venuta  antì- 
camcntcdalMugello,&addimandandofiprimadc’Rof» 
foni,  fu  così'dctta  per  molti  Dottori,  fui  principio infigni 
in  Legge  Canonica , hanendone  hauuto  in  ogni  tempo, 
vno  de’  quali  fù  Pietro  di  Lodouico,  al  quale  come  Dot- 
tore infigneda  Gio,- Andrea  Bentiuogli  fuo  Genero,ma- 
* ‘ rito  di  Galatea  fua  figihioladi  fu  fatto  vna  bella  memoria 

*'*  in  S. Martino,  artorniatadallaScgafuaimprefa,  vi èpoi 
flato  Tirefio,Petruz20,'FraQccfchino,  e Giorgio,  che fu- 
• ronodel Confi  dcllÌ4oo.  tkl  i4i8.Giouanni  di  Fran- 
' t cefeo  fù  Confai. di Giuftitia,  1482.  Battifta  fu  Vcfcouo 
di  Faenza,  1 48^.  Filippo  Chierico  di  Camera, oltre  l’ha- 
. V uer  hauuto  anticamente  de’ Sauij,& del  13  07.  in  qua  de 
gl’Antiani.confcruandofi  in  Alefl^andro  viucnte,qualc  hà 
- tj  molti  figliuoli. 

fl47o.Co.Bagarotto  d’Antonio  de  gl*  Antiani  col  Confal.Lo- 
douico  Caccialupi. 

11479.  Filippo  di  Bagarotto  fù  Senatore  doppo  il  fratello,  o 
marito  d’Anna  del  Co.  Carlo  Maluezzi;  quertifondór- 
Qo  la  Chiefa  di  S<  Michele  della  Mezolara . 

< 

Giu* 
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i4$5.GaiIiodiBòrnino  de  gl’'Antianf  col  Confai.  Aleflaa-» 
dro  Volta.  ‘ 

1490.  PandoIfodiBornino  fu  Dotr.  di  Legge  ColL  e Cano- 
nico di  S.  Pietro.  <*  ' 

1492.  Lodouico  di  Bornino  Caualiere',  e Senatore  » fu  marito 
di  Violantcdi  Paolo  Volta, cheandò  alle  nozze  de*Bcq« 
tiuogli,  con  quella  di  Bagarotto. 

1495. Angelodegl’Anrianicol Confai.  Gafpftfo  Bargcllini« 
fù  marito  di  Gineura  Poeti.  ‘ • . ; 

i497.Gliinolfo  di  Lodouico  fu  Senatore»  e fcòperfc  il  tratta* 
to  de*  Maluézzi  contro  i Bentiuogli,  per  lo  che  ne  ripor* 
tògrand’applaufo,  fu  Capitano  della  Porta  di  Palazzo» 
& effendo  flato  efclufo  di  Senato,  del  1 5 1 1 . fù  ritornato 
Senatore  da*  Bentiuogli, fù  marito  di  Dialta  Montecalui. 
1498*  Co.  Carlofudegl’Antiani  col  Confai.  Tomafo  Mon- 
fccalui,  e Capitano  de’  Veoetiani,  e Gouernatore  Gene- 
rale della  lor  Artigliarla. 

1 5 Annibaie  di  Filippo  fù  Senatore,  la  dicuiSpofa  [andò 
alle  nozze  fudette. 

Bagarotto  di  Romeo,  fù  marito  di  Gentile  Lupari.  ; 

1502.  Romeo  di  Filippo  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Poeta.« 

Poeti,  e marito  di  Polifena  Angelelli,ed’£lena  Sam- 
' , pieri.  t 

15  i3.Brunino  diLodouico  fu  Senatore, & Ambafc.al  FapaJ 
à Fiorenza, col  quale  venne  à Bologna,  fù  marito  d’iiot- 
ta  d’Antonio  Galeazzo  Bentiuogli. 

1513.  Giulio  di  Lodouico  fù  Cameriero  fecreto'.di  Papau, 
Leone  X. 

1513.  Co.  Emilio  del  Co.  Bagarotto  fù  Cameriero  fccreto  di 
Papa  Leone  X.  di  Clemente  VII.  e di  PaoloIlL  fù  Pro- 
tonot.  Apoftolico,  hebbc  da  Papa  Clemente  VII.  in  do- 
D»l'ar  ma  de*  Medici^per  fé,  e fuoi  bercdi^c  luccefrorì. 

Filip- 
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s-5 1 8.  Filippo  d' Annibale  m de  grAn^anicoI  Coofal.Gafpa- 

ro  dall’ Armi,  e marito  di  Pina  dei  Co.  Alcflandro  Sfor- 
za Atceadoli  Manzoli. 

Gio.  Galeazzo  d' Annibale  fu  marito  d'ifocta  di  Galeazzo 
I-  Vizzani. 

t5  25.  Bagarorto  fu  marito d’Ifabella  del  Co.Filippo  Caflelli. 
1525.  AlelTandro  di  Loiouico  muto , fu  marito  di  Margheri- 
, ta  Magnani. 

Co.  AlelTandro  del  Co.  Bagarotco  Caualiere  creato  da  Pa^ 
pa  Clemente  VII. 

g 5 2 8.  Co.  Gafparo  del  Co.  Gio.  Battifta  fu  Senatore  in  luogo 
del  già  Bornino,  e marito  d'Orfctta  del  Co.  Sanfonecto 
t Bardi  Fiorentina. 

. < Co.  Alamanno  del  Co.  Già  BatriHa,  Caualiere . 

1 5 zS.Co.Gualterotto  del  Co.  Gafparo  fù  Senatore  in  luogè 
del  Padre,  fà  marito  di  Tadea  GelIìiTorella  vterina  di  Pa- 
pa Gregorio  XlIl.Boncompagni. 

I j;  3 1.  Galeazzo  de  gl’Antiani  col  Confai.  Bartolomeo  Bolo» 
gnini  Caualiere. 

1532.  Ghinolfo  d’Angclo  de  grAntiaoi  col  Confai.  Antonio 

. ..  Maria  Campeggi,  fù  creato  Ca  ua  iiere  da  Papa  Clemen* 

te  VII.  fu  marito  d’Uabella  Bianchetti. 

1533.  Co.  Nicolò  del  Co.  Gio.  Battifta  de  gl*Antiani  col  Co- 
, ^l.GiulioCefireGuidotti. 

1550.  Francefeo  d*  AlelTandro  dcgl’Aotiani  col  Confal.Cor- 
ncl io  Albergati. 

, Lodouico  di  Brunino  fù  Caualiere , e marito  di  Violante.» 
Graffi. 

Co.  Annibaie  detto  Annibalino  del  Co.  Marc’Antonio  del 
Co.  Alamanno,  fù  marito  d'ifabetra  Ghirardclli. 

- Co.GiouannidelCaGualterottoMallro  di  Camera  del 
Catd.  S.  SiAoitù  Abbate  di  S.  Maria  d'Erba  Amara  di 
, Pauia.  ‘ *554* 
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1 544*  ^l^andro  di  Pietro  de  grAntràoieol  CouGiò.Atidrca 
Caidcrini.  ,4j  ‘ 

1552.  Co.  Carparo  del  Co^  Gualterotto  fù  Senàeorc,  e nlari  « 
to  di  Virginia  del  Co.  AgofiidErcoiani  » morì  àpio* 
renza.  ...  1 

1552.  Chriftoforo  di  Romeo  fu  Canonico  di  S.  Pietro.  1 * 
15^4.  Emilio  d’Aleflandro  fù  de  grAntiani  col  Confal.  E- 
nea  Marfìlij , fuCaualiero,e  marito  di  Francefea  Mal* 
uczzi . ' » 

1 5 59 . V incenzo  di  Ghinolfo  de  grAntiani  col  Confaloniero 
Francefeo  Bo!ognctti,e  Caualicre  di  Papa  P;o  V.  fù  ma- 
rito d’Ifabetta  Bianchini.  ! ^ 

1571.  Co.Ippoliro  del  Co.  Alamanno  fù  de  grAnt.col  Con- 
faloniero Enea  Marhlij.  ' . > 

1572.  Co.  Annibaie  del  Co.Gu3lterotto,vItimo  Senatore,  ef- 
lendo  Confai,  di  GiulUtia , andò  col  Cardinale  Legato 
del  1 507.  ^ metter  i confini  tra  li  Bologncfi , c Fcrrarefi» 
fu  marito  di  Margarita  Moratei  con  feudi  2 o.milla* 

1 5 75.  Ghinolfo  fù  de  gl’ Antiani  c<^  ConfaiL  Tomaio  Cofpi.’ 
i57d.Bornino  di  Francefeo  fùEk)tt.  di  Legge  ì Canonico  di 
S.Pietro,  e Vicario  Generale  del  Vefeoud. 

Fandolfo  di  Francefeo  Caualiere  di  S«  Stefaùo , c Capita* 
nodi  100.  Canali  i. 

1^17.  Co.  G io.  Tadco  del  Co.  e Senatore  Annibale  fù  de  gl* 
Antiani  col  Confai.  AlclTioOrfi,emarÌEO  di  Vittoria.^ 
Seccadinari. 

i5ip.Co.Gio.  Battiftad*AnnibalinodiMacc*Antonio  fu  de 
grAntiani  col  Marcb.Fcrdinando  Riario  Confai,  c ma- 
rito di  Contcfladel  Co. Cambile  dei  Co.  Sigifmondo 
del  Co.  Carparo  Bianchi. 

Co.  Cambile  del  Co.  Gio.  Battifta  fù  de  grAntìanicol 
Co.  Agoftino  £rcólani,e  marito  di  Cattcrina  Mattoglia^ 
DÌ.  Co. 
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Co.  Annibale  Jel  Co.  Gio.TaJeòDott.<Ii  Legge  Coll.o 
Canonico  di  S.  Pietro  viuente. 

Co*  Nicolò  del  Co.  Gio.Tadeo  de  gl’Antiani  col  Confai. 
Berlingerio  Gefli  » ò Ifato  Gentilhuotno  di  Camera  del 
Gran  Duca  di  Tofcaoa. 

Co.  Giofeffo  Cario  dei  Co.Giò.Tadeo,de  gPAntianicol 
Confai.  Gio.  Antonio  Pietramellari  » e marito  di  Vir- 
ginia Macinelli  aliai  fiiicolcofa»dalla  quale  ha  li  feguemi* 
Co.Gafparo. 

Co.  Pietro. 

Co.Giottanni.  ... 

Co.  Aleflandro. 

Co.  Antonio,  viuenti. 

Co.  Dondidio  del  Co.  Cambifeè  viuente* 


• X 
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' BI  ANCHI1<II. 

Q Vetta  nobile,  & antica  famiglia  ,che  da  moltotcmpoià 
' qua  r LTpIende  con  nobiltà  ,e  grado  Senat.tl  Ghcrar- 
dazziatteridederiuare  da  gl’ Acciaioli  diFioren« 

' ' za,e  la  fupponctutt'vna, (non  sò  CO  I qual  fondamento) 
con  le  famiglie  Bianchetea, e Bianca,)!  che,  fc  polTa  edere 
equiuoco^gn’vno  lo  può  comprendere,mencre  non  fon 
' ^ ' fiorite  cutiNn  vn  medelìmo  tempo,  vedendoli  ciò  Chia- 
rini tno  nel  libro  delle  ReformatioMi  in  Camera  fegnato 
N.  Pàperi mprefa  due  Sbarre  bianche  in  campoazurro 
có  l’Aquila  fopradi  (oggetti  della  quale,fono  li  frguenti. 

1 3 6^,  Zona  di  Gio.di  Bianchine  fu  marito  di  Lippa  di  Bonuc* 
cioOrfclli. 

1423.  Giacomo  d’ Americo  di  Gio,  fù  Dote,  di  Legge. 

1427.  Nicolò  d’A merino  di  Gio.  anch’egli  Dott.  di  Legge,  fiì 
confinato  à Catte!  Bolognefe  per  JereuolutionidelIa.« 
Città.  ■ . 

"iij.3  2.  Gio.  di  Bianchine  di  Gio.fùDott.diFilofofìa , c Mat- 
tematiep  famofo,  fù  carittìmo  à Nicolò  da  EftcMaiy^ 
chcfc'di Ferrara, quale  li  S.FebraVodalli  i a.Sauij.e  Giu-*  5 
‘ ' X/  dice. 


S»*' 
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dice , Io  fece  fare  Clrtadino-di  quella  CItfà  infìcme  con_i 

. ' Ameficofuo  Fratello, caIi  quie  uuro  rc(]uiuiico  cit^l  liià- 
cani,  chci'vfà  Fcrr.ircfe,  l'clli  ronologia  ile’famofi 
Mar  trmat!ci,del  1443.  oflla  fu.:  fu  creato  de’ 50. 

de!  credito,  iqtJtJ.  fii  de  gl’Antini  col  Confaloniero 
Chriftoforo  Cacciancmici. 

i44o*Gio,diTjma(ofàdel Confcgl^odelli  tao. 

1477.  tìianchino  d’^iucrio  di  BlanchinodiGio.  dcgl’An- 
lianili  prima  voltacol  Confai.  Giacotn  )Montccaloi. 

1478. (iiacomo  d’Amcrico  di  Bianchino  de  gl’Antiani  col 
Confil.Bitrifla  Maluezzi.e  marita  diDionea  Bargcllini, 

i494.Euangeiifta  d’Alcifandrod’Americo  de  gl’Antiani  col 
Co.  Ercole  BeutiuogIi,li  1 1 . Luglio  gioflrò  il  palio  con 
altri  Caualicri. 

149 6,  A ìiicrico  di  Giac  ^mo  d* Americo  de  gì’Ant.col  Confai,’ 
,Gio,  Francefeo  Aldroiiandi. 

1508.  Pompeo  di  Bianchinod’AmcricofùSeiatorein  luogo 
d’HlileoCatrani,  1 5 09.  Capitano  de’ Venetjani, quando 
fecero  prigione  il  Marchefe  di  Mantoa,  marito  di  Gi- 
ncura  Ramizzi.  ' 

Mave’Antonio  di  Bianchino  ,fiì  CainCriero  di  Papa  Giu- 
lio li. 

1 5 1 !.  K inaldo  di  Lodouico,dc’Tribuni  di  Plebe,  1 5 1 2,  li  1 1. 
Aprile  Ambafciatorcal  Papa,  la  di  cui  Madre  andò  alle 
nozze  dc’ijcntiuogli. 

Bartolomeo  di  Giacomo  Dotr.fcrifle  la  vitadiCodro. 

15  I r. Carlo fù creato  delli  8. delia  Guerra 

*519.  Giacomo  d’Americo  di  Giacomo  de  gl’Antiani  col 
Confaloniero  Galeazzo  Caftelli. 

15*5.  AlefTandro  d’Americo  de  gl’ Antiani  col  Confaloniero 
Lorenzo  Bianchetti. 

Enea  d’Americo,Colonnelio  di  S.  Chiefa  fotte  Papa  Pao. 

lo 
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Io  III.  e Clemente  VII.  dacui fù  fiitto  Caual’ere. 

1539.  Marcello  di  Bartolomeo, de  grAnriani  col  Co.  Nicolò 
Lodouiiì. 

I J29.GÌ0.  Bittiftad’Amcrico,  fu  Senatore,  Capiranodel 
Cartel  d’Imola,  eCaualièrodi  Papa  Giulio  III.  fù  crea- 
to con  altri  della  famiglia  Co. dal  Cardinale  Bonifacio 
Ferrerie  Legato  d'ordine  di  fua  Santità  con  1 Tuoi  de- 
fcendenti,&  fumo  creati  ancora  Conti  Palatini  da  Car- 
lo V.  Imperatore,  fù  marito  di  Giulia  Zambeccari. 

Vliffc  di  Pompeo  fù  de  grAntiani  col  Confaloniero 
Cornelio  Albergati. 

1535.  Scipione  di  BarcoIomeo,de  gPAntiani col  Confalonie* 
ro  Lattantio  Felicini. 

1539. Bianchino  di  Pompeo,  de  gl’Antiani  col  Confaloniero 
Giulio  Cefare  Guidotti. 

1551.  Alertandro  d’Amcrico.fu  Senatore,  c Caualierc  creato 
da  Papa  Paolo  111.  fù  marito d’ippolita  Lignani. 

1554. Lelio  di  Marcello.de  grAntianicol  Co  Filippo  Pepoli. 

I jjd.Paolo  Emilio  di  Marcello.de  gl’Antiani  con  Eriolefc* 
licini  Confaloniero,  fù  marito  di  Lucrctia  Mai  fili. 

1 560.  Co. Ottauio  d’Alcffandro  ,de  gl* Antiani  col  Confalo- 
niero Vincenzo  Lignani  , 1 551. con  altri  CaiiaPeri die- 
de principio  all’Accademia  de*Caualicri  della  V iola. 

I J7 1 .Co.  Gio.  Battirta  d'Aleflandro,  Antiano  col  Confalo- 
niero Ferdinando  Fantuzzi , 1584.  partì  per  Roma  col 
Co.PiriteoMaluezzicon  oobil  compagnia  de’Caualieri, 
per  condurre  à Bologna  Beatrice  Orfini,  fpofa  del  detto 
Maluezzi. 

1573.  F.  Giulio  d'Vlific  fù  Caualierc  di  Malta  , c Capitano 
d'vna  Galera  di  S.  Chiefa  fotto  il  Generalato  del  Caua- 
lierc F.  Flaminio  Montecalui,  li  5. di  Giugno  fu  prefo  da 
T urchi,  c porto  alla  Carena. 

X a An- 
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1 5 75jAogelo  (H  Poupco  c?e  gPAmiani  col  Co.Agoftiflo  Er- 
colmi,  marito  di  Laura.  Prcti.i  •'  ! - ‘ - " r.*»* 

1580.  Pompeo  d'VIifle  fù  Dotr.di  Legge  Coll, e Vicario  del 
Vefeouo  di  Kimini. 

1585;  Lelio  de  gPAnr.  col  Co.  Annibale  Bianchi,  fù  marito 
di  Catterina  di  Paolo  Renghieri. 

*5.^7.Vlifle  d’Angelo  de  gl'Aot.coi  Conf.CamilloBologni» 
, ni,  e marito  di  Laura  Merighi. 

* 599-  Vincenzo  degrAmianicol Confalonicro  Gio.Giro- 
I . lanio  Grati. 

1 5 99.  Co.  Marc’ Ant. del  Co.Óttauio,lu  Senat.eaiarito 
betta d’A-^hille  bouij.  _ •, 

I <5op.  Bianchino  d’Angclo,DÒtt.di  Legge  Coll,  e Primicerio 
di  S.  Petronio. 

té  1 2.  Scipione.de  gl’Ant.col  Co.Marc’Ant.LìgnaiTi’, 
i52 o.Co.Pietro del Co.Marc’Aiu.fù Sen.  Co. di  Vald’Op- 
T - : j pio,poi  Mar*  h.  e marito  di  Barbara  Armi , e della  Co. 
Anna  Maria  Maluafia. 

1 62  I .Co. Angelo  d’Vlill'c  de  gl’Ant.  col  Co.  Alberto  Benti- 
uogli. 

J 53 1 . Co.  Profpci o d’ VlilTe  fù  Scnat.  e marito  d'Olimpia  fi- 
gliuola del  fadetto  March.  Pietro  Biachini, e dcirArmi; 

I quello  haiicndo  nurirafa  Domicilia /uaforella  in  Fran- 
cefe  o Pj  ielli,  hebbe  có  Thcrcdità  il  cognome, del  quale 
vi  lu  Pietro  di  Giacomo  Dotr.di  LcG'.Coll.chc  fu  Caua- 
. licre  d.iirimperatoreFcdcrico,  fù  Podefià  di  Perugia.,, 

I •;  I 1 1440.  fù  del  Corfcgliodelli  i 20.  e dd  14^0  Confai, 

.»  ; I >.diGiutlitU,  i467.BattirtafùDotr.diLeggcColI.eGa- 
dcazz'>,  quale  fu  Canonico  di  S.  Petronio,  & Abbate  di 
. 5 S.  BaliliodiMclcano  in  Cjlabn.1,  in  luogó  delCo.  An- 
mibalePcpoli, oltre  molti  Aniiani,  & altri  foggettiri- 

i:  guardcuoli,  congiunti  con  altrcftobilifami^lie.  ' , 

Co»  Cc«  , 
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Co.  Cèfared’Viitfe  Sena;.  viucntc,c  marito  di  Rcnea  di 

featcìfta Corpi.  * ,r' 

I <55 2.  Co.  Antonio  delCo.  Profpcré  de  grAntiani  col  Co. 
Odoardo  Pcpoli.è  viuentCjdc  mirilo  d’Anna  Maria  liol- 
chetti  Francefe.  ‘ 

'Co,  Antonio Giofefifo.  ‘ 

Co.  Alberto,  & ’ ' ‘ 

Co.AngclodclCo.CefarcScn^.fono  viuenti.  . 
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BOCCADIFERRI. 

QVcfta  moltd  antica , e nobil  Caia  è Hata  della  fartttono 
Ghelfa,e  fì  vededefcricta  pervna  diquelle  50.f1- 
^ miglie , che  interuennero  alla  pace  con  la  parto 
Ghibellina^  & c Rata  di  Confeglio;  la  Aia  arma  è diuifa^ 
in  due  Campi , quello  di  fopra  azurro  % e quello  di  lotto 
cl*oro,della  quale  fi  commemora. 

090.  Bernardino  di  Manuello di  Boccadifcrro  Ccofoledella 

Città.  ; 

I af  9.  LanAanchino,interueanead  vn*aggiuAainento  tra  fio-  ' 

logneA»  e Modonelì.  1 

1352.  Bernardino  luniore  edificò  S.  Maria  in  ftrada , che  il 
Gher^dazzi  rattribuìfleal  feniore. 
lady.  Giordano  di  Bernardino  d’Emanuelledi  Giacomo  fu 

marito  di  Bartolomea  Lam bertini.  I 

i3od.Giacpmodi  Giordanoefperroneirarmi,fùlafciaroal-  i 

la  guardia  di  Panico  con  altri  Capitani  con  doo.  fanti,  ' 

c 5 o.Caualli  folto  di  loro, cacciatone  via  li  Conti  di  det- 
to luogo,  1313.  diede  figurrà  di  non  partire  dalla  Città 
fcnza  licenza  del  Confeglio,  infietne  con  Filippo,  Rigo, 

Gio, 
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Gio.  c GngneImf»riioi  Frarellì,  Cattani  di  Piumazzo, 
c Forte,  Pietro,  & Paolad’JStn^nuelle.dcl  13  i j.fùcita- 
toda  Enrico  Imperatore  con  B^rnardinodi  Boccadifeiw 
‘ • ro  per  caufa  di  dato,  ftr  marito  di  Bartolomca  di  Toma- 
io Ramponi. 

13*0.  Dionilio  di  Guglielmo  de’  i €c.  Cittadini  priuilegiati, 
13  1 7.  fij  citato  dall*  Imperatore  Enrico  per  caufa  di  Ra- 
ro , fù  marito  d’V liana  di  Birtino  Zouenzoni. 
i 3 24.Gio.di  Giordano  marito  d’Elifabctta  di  Guidotto  Sani* 
guani, 

1330.  Nicolò  di  Bernard  ino, fù  marito  d'Emilia  di  Francefeó 
GrafToni  Modonefe.  . . ^ . r- 

*333*  Paolo'd’Emanuelle  di  Bernardino  d’vn  altro  Emanucl- 
Icdi  Giaco  no, fù  marito  d’VgoJina  d’Albertuzzo  Sala. 

1 340.  Francefeo  di  Matteo,  fù  de!  Confcglio.Generale.e  ma- 
rito di  Bartolomca  d’Azzo  Garifeodi. 

1353.  Matteo  di  Fil ippo  fiìi  de  gl*  An||;ini,  1 3 Vno  de  gl*c- 
Ictti  .ad  incontrare  il  Cardinale  Egidio  Albornozzi  Le- 
gato,fù  Dottore  di  Legge, c noaritod’Alda  diGiaponaz- 
zoRangoni, 

1350.  Vgolino  di  Gio.  di  4|brdano,elettoà portare  il  balda* 
chino  fopra  il  detto  Cardinale  Legato , fuPodcftàdcl 
Tcrrittoriod*Imola,i387,delConfcgliodc*40o.ema-  ' 
rito  di  Milìnadi  Giordinodi  Boinino  Biat hi, poi  di  Ber- 
nard ma  del  Capitano  Vbaldino  Malauolti. 

I 35o*  Francefcodi  Boccardiferro,Condotticrc dc’Caualliper 
Bologncfi.fù  marito  di  Bittina  di  Giacomo  Odoni,pcr  la 
quale  hebbero  Seraualle. 

1 3 59. Bonifacio  di  Paolo  di  M innuelle,fù  noarito  di  Cattarina 
di  Giacomo  di  Guglielmo  Doli. 

1 3 59.  Tomafo  di  Giordano  fù  manto  di  Guida  diGiouanni 
di  Bi  ttino  Ghifilicri. 

. Boc- 
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» 3 75.  Bocca  diferro,  Slntiòne  di  Matteo  » Vgolmo  » t Filippo 
furao  del  Confcgliodc’  400.  . 

<587.  Giacotxiodi  Bidi  iO  fòdcl  Conrcgl»de’4oo. 

Gaglielcno  di  Simoiié  fu  Podeftà  del  Territorio  d*Inriola , è 
Capitano  dc’SuIdàti,  fu  marito  di  Tadea  Tedaldi. 

«401.  Gi  i.  d’  V golino  Caualieic  creato  da  Gio.  i . Bentiuogli 
fude’xvi.RcForniatorì,  Podellà  diForiI,  e marito  di 
Giouanna  di  Zordipo  Colpi.  1 
1413 . Gio.  Francefco.fcca^ratcato  contro  il  Legato  per  la  Li- 
bertà della  Patria. 

M^co  di  Filippo  | fu  Abbate  di  S.  Maria  in  Strada  fuoluf- 
patfónaro. 

Simone  di  Matteo  di  FiIippo,fu  marito  di  Teftà  Azzóguidi, 
'Filippo  di  fdatteodiGuglielmofùaiaritod’EllenaGorzani 
^ J Modoaefe,qualccon  Galeotto  fuoiratello,  & Bernabò 
’ dt  Simone,  hauendo  lungamente  habitat!  nel  Caccilo  di 
Pmmazzo  per  elTe|0pa  g unrdjttione.c  venuti  à ripatria- 
re,  del  1404.  li  x.  Giugno  dal  Cardinale  BaldilTera  Cof- 
fa Legato  con  li  x/t-  Ke/ormatori.cherapprefentauano 
. il  Co.ifeglio fumo  di  nuouo  fatti  Cittadini , erimcATi  ad 
Ogni.iigmtà . Su  honori  folif|||  darli  a nobili  Cittadini  iii 
lib.  Fantacinofol.  3 1,  ^ . 

Paolo  di  Bonifacio  fù  marito  d’Antonia  Ghifelieri. 

( Giacomo  di  Pietro  fu  marito  di  Giouanna  Ifoipni.  , 
1443.  Nitolò  di  S mone  Dottore  di  Legge, fù  eletto  à far  nm- 
I borfacioncdcgl’OtfìtijdellaGittà,  1455,  fùdegl’Anta» 
ni  col  Co.  Nicolò  Sanuti  Confaloniero. 
i4<5o.  Vgolmo  di  Gjo.  fù  Dottore  di  Legge , del  1445. lifù 
faccheggiata  la  Cafa,  c rouinata  la  Torre,  per  occafione 
kdclla  morte  d’Annibale  Bentiuogli,  fù  marito  di  Lucre- 
tia  del  Co.  da  Panico. 

145 7^ Forte  fu,d$  cpl  Confalonicro  Carlo  Bian-i  ' 

chetti.  ' ' por-  ■ ’ 


( 
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i4^uStgramoVifù  Jegl*^nt.conBornlnò  Bianchi  Confai, 

1465 . Bartolomeo  di  Paolo  fù  de  gl’ Antiani  con  Ciò.  a . Ben- 
tiuogli  Confaloniero  fù  marito  d'Orfolina  Giuoaoetti,  e 
di  Bartolomea  Sauignani. 

Lodouico  di  Guglielmo  fù  marito  d’ Apollonia  Beccadelli. 

1484.  Alcffandro  di  Bartolomeo  hebbe  per  moglie  Diana^ 
Ghilìlardiy  I ; 1 3.Fuorufcito,percaufa  de’Bcatiuogli  ri- 

> tornò  alla  patria. 

Giouanni  di  Bartolomeo  di  Paolo  fù  marito  di  Camilla^ 
Cofpi, 

1 484.  Francefeo  di  Bartolomeo  de  gl’Antiani  con  Gozzadi- 
no  Gozzadini  Confai.  1 5o5.creatofopraiI  pacifico  fla- 
to della  Città. 

t^o^.Tadeodegl’Antianicol  Co.  Ercole  Bentiuogli  Conj 
faloniero . 

Giouanni  d’ AlefTandro  fù  Dott.  di  Legge , e marito  di  Ma- 
dalena  dal  Gambaro. 

Bonifacio  d’AlefTandro  marito  d’Ippolita  Bouij. 

1515.  Lodouico  di  Girolamo  di  Lodouico,  fùfamofo  Dotto- 
re di  Filofofìa  Collegiato,  Lettore  di  Logica,  e Filofofia 
al  flraordinario , c poi  all’ordinario,  hno  all’anno  152^. 
che  andò  à leggere  nel  Studio  di  Roma,  del  i ; 3 o.  ritor- 
nò alla  fua  patria  à leggere  l’ordinario  fino  al  1545.  che 
morìli  3*  Maggio,  e fù  con  pompa  portato  alla  Chiefa.- 
di  S.  Francefeo,  doue  viè  vn  bellilhmo  Depofito , fù  re- 
. potato  de*  maggiori  huomini  del  fuo  tempo,e  memorato 
da  tutti  gl’Hifìorici,  hà  diuerfi  Libri  Jn  Stampa. 

1525.  Bartolomeo  di  Giouanni  fù  de  grAntiani  col  Confai, 
Andrea  Cafali,  e marito  diLucrctia  Ercolani. 

153  5 .Paolo  di  Giouanni  Antianocol  Confai.  Giacomo  Ma« 
ria  dal  Lino, 

I $ 3 5.  V inccnao  di  Giouawi  fu  fatto  li  7.  Gennaro  Vefeoao 


Digitized  by  Google 


*7» 

di  Mar/ico  da  Papa  Paolo  IH.  elTeodo  Abbate  di  S.  Mi* 
chele  io  Solco,  qual  Pontefice, gli  cooccfle  il  poter  porci- 
re  la  Mozzctta negra, egli concefTe  vnodc’ fuoi  Gigli a* 
zurri  da  porre  nel  campo  d’oro  della  fua  arma. 
i545.France(co  di  Bartolomeo  di  CiouaoniCaual.edegl* 
Anriani  col  Confai.  AlciTandro  Lupari,  fù  marito  di  Lu- 
cia $auij;  della  cui  famiglia  hcbbefo  con  Theredità  il  co- 
gnome, quale  è fiato  congiunto  con  altra  nobiltà,  & hà 

--  ' hauuto  alcuni  Anciàni,  ^ 

Francefco  di  Vincenzo  di  Girolamo,  fu  marito  d’ifotta  Fa- 
fanini;  famiglia  antica,  della  quale  del  13  87. fi  legge  Gi- 
no del  Conf.  delli  400.  vi  fono  fiati  alcuni  Antiani , e del 
1508.  io  circa  vi  fono  fiati  Giacomo,  e Filippo  inlìgni 
Dottori»  vno  di  Legge,  e l’altro  di  Fiiofofia,  e Medicina» 
Se  hà  hauuto  altri  nobili  parentadi . 

1554.  Agoftino  Dottore  di  Legge , morì  del  detto  anno. 

1558.  Bartolomeo  di  Paolo  de  gl’Antiani  col  CaualiercGio. 
Maria  Bolognini  Confai. 

z55p.F.  Alberto  di  Paolo  di  Giouanni.fù  Caual.di  Malta,  e . 
Commendar,  di  Borgo S.  Donino. 

iStfo.GiouanniCaualierefudegrAntianl  col  Confai.  Gio- 
• uanni  Aldrouandi. 

2553.  Lodouico  di  Bartolomeo  de  gl’Antiani  col  Co.  Gafpa- 
ro  Bianchi . 

1 5 7<5.  Filippo  di  Bonifacio  Dote,  di  Legge. 

1575.  Camillo  di  Francefco,  di  Bartolomeo,  di  Giouanni , fh 
Dott.  di  Legge,  emaritodi  FrancefeaFantuzzi. 

2577.  P<rro  di  Francefco  de  gl’Antianicol  Confai.  Girolamo 
Guafiauillani,  1 578.IÌ9.Febraro  fece  in  quel  bel  Tor- 
neo  fatto  sù  la  Piazza  delle  Scuole,  fiampato  nelPlfiorie 
del  Vizzani,  c li  1 3.  Maggioinceruenne  ad  vna  Bariera 
io  Piazza.  . ■ u ......  . 

1J78. 
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1 578.  Girolamo  di  Francefco  di  Vincenzo fù  infigne Dottore 
di  Legge  Coll,  c Confultore  del  S.  Vlficio , bà  in  (lampa 
diuerfi  Configli,  e de  gl'Antiar.ipiù  volte,  e marito d’O 
rincia  Cattani. 

ijSi.LodouicodiTadeodi Girolamo Antiano  col  Confai, 
Erco/e  Marifcotti.fù  marito  di  Celidonia  Gozzadini. 

,ypj.  AleCfandro  diBoiiifacio  d’Aleflandrofù  degl’Antlani 
col  Confai.  Aurelio  Armi , fù  marito  di  Lucia  Baldi,  fa- 
miglia della  quale  vi  fù  Camillo  Filofofo  infigne , che  fù 
più  volte  de  gi’Antiani,  e figliuolo  di  Pietro  Maria  della 
medema  Profefione,  1 5 84.  Filippo  fù  Dott.  di  Legge , e 
Scipione  è fiato  Can.  di  S.Pictro,<&  è congiunta  con  gli 
Areofti,Loiani, e Bocchi. 

15 84. Ercole  di  Francefeo,  Antianocol  Co.Melchiore  Man* 
zoli  Confai. 

15514. Co. Bonifacio d’Ale(Tandro  fùde?l'Antianicol  Con- 
fai. Pietro  Maria  Scappi,  fù  Co.  di  Colorato,  e Torre 
marito  di  Camilla  Ratta,  poi  di  Vittoria  SafTadelli 
Imola,  & vlrimamente  di  Gineura  de’ Co.  Sanuitali  Par- 
migiana, dalla  quale  hebhc  figliuoli. 

1 5 95.  G iouanni  d’AlelTandro  de  gl’Antianicol  Confai.  Fran- 
cefeo  Ghifilieri,  poi  fi  fece  Capuccino. 

1599.  Paolo  naturale  del  Caual.  Alberto,  fù  Dott.  di  Legge. 

1607  Pirro  di  Camillo  fùdegrAotiani  col  Co.  Filippo  Pe- 
poli  Confai. 

I dop.Lodouico  di  Camillo  fù  de  gl’Antiani  col  Cònfal.Marc* 
Antonio  Lupari,  e marito  di  Confianza  Morandi  vedo- 
uadi  Ridolfo  Tortorelli;  della  quale  famiglia  del  1580. 
Francefeo  d'Antonio  fù  Dottore  di  Legge  Collegiato, 
Confultore  del  S.  Officio,  e Prepofito  di  San  Petronio 
163 3. Giacomo  viuenredi Ridolfo  fù  de  gLAntiani  la^ 
prima  volta,  & è marito  di  Giulia  del  Senatore  Andrea 

Y * Ghi- 
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Ghiniardl,  & ha  maritaró  Tua  figliuola  nel  Senat.  Marc* 
Antonio  Lupar i,  & Antonio,  e Francefco  Antiani, 
idia.Eicolc  di  Camillo  fùDott, di  Legge. 

1 6 1 3.  Francefco  Maria  deH’infigne  Dottore  di  Legge  Girola- 
mo , fù  Dott.  di  Legge  Coll.  Auuocato  in  Roma,  ■&  de* 
I^oucri  in  Bologna,  fù  de  grAntiani. 

1^41.  Giacinto.di  Girolamo  de  gl’Antiani  col  Confai.  Gio. 
BattìRa  5ampieri,e  marito  di  Bianca  Bianchi* 

Co.  Alelfandro,  e ' 

Co.  Giouanni  del  Co.Bonifacio, 

1649.  Camillo  di  Lodouico  de  gl’Antiani  col  Confel.  Cirro 
Marifeotti,  è marito  d’Ormtia  di  Giacinto  Boccadiferri. 


Se- 
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SEbailhno  R inaldi  Vcfcouo  di  Calcedoniat  c Guardia, nel 
trattato,  che  fa  della  famiglia  Bocchi Mauritana  Rampaci 
in  Napoli,  del  idiy.  vi  inferire  anco  qucRa  di  Bologna, 
.dicendo  elTer  tutt'vna,&  Achille  Bocchi  huomo  per  l'aa- 
tica  nobiltà,  c per  la  propria  virtù  llluRrr,  e famofo  feri- 
uc  nel  libro  i . de’  Tuoi  Simboli  fol.  1 4.  la  fua  famiglia, ha» 
uer  origine  dalia  Mauritana,  e che  il  Rè  di  quella  Regio- 
ne li  donò  il  proprio  cognome,  arma,  e cimiero;  queRa^ 
fà  dunque  per  arma  vn  Cheuron,ò  Angolo,có  tré  Stelle, 
ducfopra.&vnadifotto,  ogni  cofa  d'oro  in  campo  a- 
aurro.  Se  ciTcndofi  ogn’altra  memoria  fmarrica , fi  pone# 
conforme  è notato. 

r 2 Sj.Pietrobuono  di  Giouanni  fu  marito  di  Diana  di  Rinlc- 
ro  Scannabccchi . 

I 294.  Armannu  d’Arnianno  Ambafciat.  in  Ancona. 

13  2o.Corradino  Ambafciar.àBrefcia,oue  habitaua  prefToi 
fiolognefi,  1523.0  chiamato  Capitano  di  guerra  dal  Po^ 
polo  Bolognefe. 

1524,  Guido  di  Cingolo  già  dìTomafo  fùdcgl’ADtiani,  o 

mar 
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marito  di  Giouacna di  Nkoiò Romandi  > famiglia  Tofc. 

1330.  Totrafo  detto  TomaHno  fù  Dote,  di  Legge. 

1330.  Giouanni  Dott.  di  Leggeinfigne. 

1380.  Bucchino , di  Guido , di  Tomaio , di  Guido  fudetro  > fu 
Confai,  di  Giuli itia,  1 3 8 1 ,T cfoi  iero  generale  della  Cit- 
tà, e del  Contado»  1 387.fndel  C onf,d£lJÌ4co. 

1382.  Baldino  di  Guido  vno  de’  PreGdenti  deU’Archiuio, 
1386.  Ambafciat.dc'BoIognt  fra  trattare  la  pacecoiL< 
Aftorre  Manfredi  Sig.  di  Faenza,  Bclrrando  Alidofi  Sig. 
d’imola  ,cGio.  Manfredi  Sig.  di  Fabriano,  la  quale  fu 
conclufaperfuomezo,adì  24.  Agoftofudetto,delqual 
anno  fù  fatto  Procuratore  generale  della'Città  in  ogni 
cofa,&  vnode*  id.Huotnini  deputati  da  gl’Antiani,o 
dal  Confeglioà  far  tutti  li  negotijdella  Città. 

1387.  Buono  di  Baldino  iù  Confil.  di  GiuBicia. 

1387.  Romeo  di  Guido  fù  del  Conf.  delli  400.0  marito  di 
Giacoma  d’AImerico  Kodaldi,e  d.  Catterina  di  Giouan  • 
ni  d’V' ghetto  Armi. 

1396.  Giouanni  di  Bt  echino nr.ariio  di  Lucia, di  Giouanni, di 
Giacomo  Gretti. 

1406. Gafparo  di  Baldino  fù  marito  di  Francefea  di  Giouanni 
dall’Armi. 

1407.  Gio.Battifta Dot t.  diFilofoGa»  cMcdicina,  Lcttoro 
publico. 

1421.  Domeuxo  datf  per  OBaegio  ad  Angelo  della  Pergola 
Capuano  dt  Ile  Gciui  del  Papa,  che  tollt  Caftel S.Pictro 
alLegato,ep  ig  irefti  uìl’Oftaggio. 

i4i3.GiouaoniDort.Cullcgiato  di  1 il  c Med. 

143  1.  Almerico,  di  Romeo,  d’Antonio  d’vu  altro  Romeo,fu 

' • eletto  vr, ode’ 2 o.Conlìglieri  della  Città  da  Papa  Euge- 
nio IV.  per  vn'anno.  1434.  fùdclli  lO. di  Balla,  e del 
Coni.  Udii  1 2 o.  c marno  o’Orfolioa  di  Zone  dalla  V ol- 
ia, 
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ta,  poidlfibettadi  Bianchbio  Bittichkii. 

1 45  S.  Gafparo  d'Almcrico  de  gl* Aaciani  col  Cofal.  GIo.Pao« 
lo  Caflelli.  1 455. accompagnò  D.Federico  figliuolo  del 
Rè  di  Napoli*  1 5 1 1.  è bandito  per  caufa  di  Rato. 

i457.Romeo  d* Almerico  de  gi’Antiani  col  Coniai.  Girolamo 
Rjnuzzi,  e marito  d’vna  de’Graifi.  . : r 

147 2.  Gioiianni  d’Antonio  de  grAnciani  col  Confili.  Afiorrc 
Volta.  ' , 

i477.GaidodiGiouannidegl*Antiaoi  col  Gonfiai.  Bartolo- 
meo  di  Mino  Roflì,  , 

1 48  o.  Giacomo  d’Antonio  de  gl* Antiani  col  Confai.  Nicolo* 
fo  Poeta,  e marito  di  Gefia  di  Lorenzo  dal  Pino. 

1 48  3 . V irgilio  di  Romeo  fò  Canon,  di  S.  Pietro . 

1 49  a.  Ercole  de  gl’ Antiani  col  Confai.  AlelTandro  Volta.  . 

1497.  Giulio  di  Romeo  de  gl’ Antiani  col  Confai.  Angelo  Ràf 

nuzzi,  e marito  di  Conllanza  Zambcccari,  quale  con  la^ 
moglie  d' Almerico  fratello , e quella  d’Èrcole  andò  allq 
nozze  de’ bentiuogli. 

Sigifmondo  di  Romeo  fù  marito  di  Diana  Bianchetti.  , 
Americo  di  Romeo  fu  marito  d’Elena  Faua. 

i499.Cefaredi  Gafparo  de  gl’Antianicol  Confal.fdino  Rof- 
fi, del  1498.  andò  in  Gierufalemme  con  Antonio  Ga- 
leazzo Bentiuogli , con  quali  Bentiuogli  eficndo  cfulo 
per  loro,  ritornò  à Bologna  del  1 5 1 1. 

1 503.  Vincenzo  di  Lodouico  de  gl’Antiani  col  Confai.  Mino 
Roifi . 

1507.  Fabio  fuo  fratello  bandito  per’caufa  de’  Bentiuogli , cj 
confifcatogli  li  beni.  1 5 1 1.  prefo  da  gl'huomini  di  Mon- 
teuia.fùliberatodaFrancefi.  eneldetto  anno  emròirn^ 
Bologna  con  li  Bentiuogli. 

1 5 08.  Achille  di  Giulio  Caualiere,  e Co.  Palatino . fùPoeta^» 
Fibfofo.  e Scrittore  famofo  de’ Tuoi  tempi  11522.  fù  de 

gl'An- 
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grAntiitM  con  Filippo  Guaftau'llani.hà  in  (lampa  vh  li- 
“■  ■ b^rod'Bmb  eoi,  & alrri,  fu  Lettore  di  lettere  Greche^, 

'■  Rertorica, Poe(ìa,<Se Humanità,  fabricò  il  fuoPalazzo 

dietro  S.  Pietro  , indirueiido  del  1545.  inCafa  (ua  1* 
Accademia  Bocchiale,  detta  Hermatena* 
i5i5.GirolamodiGiacomodegrAatiaai  coi  Confai.  Vir- 
■ ■ gili'oGhilìlieri. 

1519.  Antonio  di  Giacomo  de  gl’Antianì  col  Co.ErcoIe  Ben- 
' tiuogli . 

«5a4.Romeod’AlmcricodiRomeo  dVn’alrro  Almerico  fù 
fuDott.  diLeggeColi.  tradulTe  di  Francefe  in  lingua^ 
Italiana  TEpiftoIe  morali  del  Sig.  d*Vrfè,  fù  marito  di 
FauftintBerò. 

'1543.  Pirro  d'Achille  Lettore  publico  di  lettere  Greche. 

,1 5 4.6.  Gafparo  d’Antonio,  Antiano  col  ConfeLCarrAntonio 
* Fantuzzi. 

II1565.  AklTandro  de  gl’Antiani  col  Confai.  Filippo  Carlo 
Ghilìltcri. 

.1572.  Antonio  de  gl’Antiani  col  Confai.  FilippoGuaftauilla-  • 
ni,  fù  marito  di  Giulia  Ghirardelli, famiglia  honoreuole, 
che  hà  hauutoaltre  nobili  parentelle,e  non  è molto  (ì  ere* 
de  venifTe  da  Ferrara. 

1572.  Angcl  Michele  di  Romeo  Dott.  di  Legge  Coll.  Preuo- 
fto  di  S.  Petronio,  Protonor.  Apoftolico,  Vicario  Gene- 
rale dcH’Arciuefcouodi  Rauenna,  di  Bologna,  e d’Imo- 
la,  fù  Confultore  del  S.  Ollìcio,  & Arciprete  di  Barbiano 
Diocefi  dimoia,  morì  del  1 5 1 S.  fu  fcpolto  in  S.  Marti- 
no Maggiore. 

1 57*.  Francefeo  di  Romeo  Dott.  di  Legge  Colleg,  morì  del 
1534.  Decano  del  Collegio,  c di  tutti  li  Dottori,  fù  ma- 
rito di  Giuditta  T adì. 

I $ 74*  Gafparo  de  gl’Aaciani  col  CòfaUVinceozo  Campeggi. 

1591. 
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fàcoin^  ^ CafpiTo  le  gf  Aiveìanì  é<Jtt!onfaI.  Bar  co<« 
» . lomcoGhi(ìiardi,matltodi Vinc&caRanuzzi,dalla<}tu- 
' le  hcbbefigiitiolbpoidiGineoraBoccadiferri.  ' 
tjpS.  GirotamodiGafpaYofù  de  gPAntfani  col  Confai.  Giu- 
•>-  1 lioCerareLamd>erdm\en3arfcod*AiTgeIaGein(Chepot 
fi  maritò  in  Aieflaffdro.  ' n : . 

(f  b?  di  Gafparo  de  grAntiahi  col  Gon&I.Ciò.'Al^ 
fbnfoLignani.  • 

iSop.  Marc*  Antonio  del  Dote.  Francefeot  fù  Dolore  di  Leg- 
ge c 'oli. 

I <5 1 3 . Romeo  del  Dott.  Francefeo,  de  gl*  Antiani  col  Confai. 

Confianzo  Orfi»e  Caualier  Giofirante. 

1 6 a o,  Camillo  del  Dotr.  Francefeo,  de  grAntiani  col  Confai, 
V inceazo  Bargellinl,  e Colonnello  delle  Milicie. 
i5i3.  Alefla/idro  del  Dotr.  Francefeo,  fù  de  gl'Antiani  col 
Co.  Francefeo  Maria  BofcbetciCoofirloniero,  eCaua- 
licrGioftrantc.  * 

I.  Angel  Michele  del  Dott.  Francefeo,  de  gl’Antiani  col 
Confai.  Fabio  Gozzadini,  fu  Capitano , e Colonnello 
delle  Milicie,  fù  prefo  nella  Guerra  di  Papa  VrBano , col 
DucàÓdoardo  di  Parma  perdendo  vn’occhio , vinfo 
molti  premi]  in  Giofira. 

1 540.  Achille  del  Dott.  Francefeo,  fù  Colonnello  delle  Mili- 
cie di  Bologna,  come  iifimtello,  efù  marito  di  Lucretia.« 
Mattarelli . 

Antonio  di  Giacomo  Capitano  alla  Guerra  di  Mantoa. 

Gio.  Battifia  di  Giacomo,  fù  marito  d'IfabellaGiauarini; 
della  quale  famiglia  del  14^^.  Gherardo  di  Matteo  fù 
de  gl’Antiani , con  altri  feguenti,  1 5 57.  vi  fono  fiati 
duoi  Antoni]  infigni  Dottori  di  Legge  Collcgiati , e pa- 
rimente Aleffandro,  che  fu  Canonico  di  S.  Pietro,  1574. 
Gherardo  fù  da  Papa  Gregorio  XUl.  eletto  della  Con* 
« . j Z gre- 
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. ( ‘ grcgatlone  ddia  CoACordia,  efléndo Priore  di  S,  Aokv 
. ; nio,  quale  Priorato  ft.Icuaròal)!vUlmo  Aotonio  Dotto- 
re fudetto , da  Papa  Sifto  V.er;!gco4oiii:il  Collegio  di 
^ ) Mont'AItp, e Gherardo  vlHraoiCAufelkfC.fiàidegKAn» 
.tianidcl  rdoz,  ewrit/O  diCaniilla  i^Ale^IiQdroiBoìo- 
gnini,  hauendohauuto  altronobili pascatene, , i 
1^44.  Paolo  vioenfe  da  Girolanio,  de  gl'Antiaoi  col  Confalé 
Gio.  Girolamo  Grati,  è marito  di  PapIaCarboncfi. 

. Fraocefco  d’Achille  è viuenrcv  / , " 
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BOLOGNETTI 


Q Veda  nobile,  & antica  ftmiglia  s'addimandaùi  degl* 

. : Atti,  inà  dal  nome  di  Bologoctto  dVn  dilorola- 
fciorno  il  cognome  degrAcii,  Se  afiunlTero  quello 
i } 3 de’&oidgtiétrt , la  lofcd  ArnuL-eca’  vbatCorema  di  fiori  di 
varij colori  in cam{Haa2urro,,qualéhaiìmfO  mutato Xii  vnt 
.t.  '.Treccia d*òiiotcondétro  voaTeSatóiiMillo  di  Donna  in 
1 éainpd  azarro;  è ùmì  di  G3nfegllo,eScDatoria  • e prin* 

> . Ctpiando  col  Glwrardazzti  Soggetti. 

X 1 3 5.  Bonacurilo  Bolognettt  fùprefo  alla  guerra  de*  Milaned; 

. ocdnBergamàfchi. . ’ - » i 

|l  ad4<  Pietro  di  Giacomo  della  parte  de*  Lambectazzi,  rimef* 

, t£o alla  patria,  gfuròper  la partede’Gercmei^i  : ; . 
;ia83.iknmicÌQo  alla  guerra  col  Co.  Appia contro Imolefi, 

, ' X 29  5.  eletto  de'Sauij  fopra  l'acqua  delta  SauoncUa^ 

1 a 88.  Bolognetco  di  Bonauentura  de  grAotiani. 
laSp.BonincontrodegPAatiani.  i" 

I a$»5.Petrizolodi  3olognectQ,fùinaritaiciiTomafiaa  di'Nn 
colò  Orli.  < , c 

» BonifitdQ  de^  à vificv eli  CalUlU  del  Contado.  , . r. 
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1 2p8.  Bologncttodi  Giouannii  Confolc  delle  Società,  & vno 
de  gl’eletti  à prcra«denr;^dtin^  trattare  le  cofe  fpct- 
tanti  airhonore  jjellà  Cirtà,^i  de  gl’Antiani. 
1310.  Filippo  de*  i5d.  Citcad^ipriuilegiati. 

1 3 3 3 . Giacomo  CapifanQde’  Boiogticfijcontro  il  Marchefe  di 
Ferrara.  1 • . 1.'  ' 

i334.BolognettodiMatteo,marito  dIBcttina  diF.  Napo- 
lione  d'Enrico  Atienti.,.  , ^ ■ 

1340.  Pietro,  nel  ConfegHogeaeraie. 

1 3 44.Comaccino andò  all’efequie  del  March.NicoIò  da  Eftc 
con  Q5ot|mni'Pc^0l?V“^if  ' f ^ p l 

Daniele  (ìi  Bblo^etwdf  Giotrannlitl’ihl^alW  BOTognetto, 
fù  marito  di  Lucia  Soldadieri. 

Egidio fà  del CcHiL^dii4ò‘o»  • * * ’ ' f ' t-, 

»4o I. Francefekiao £auaiiire»aeafo  'dà  Gionamii 

• .•  '•  -J»  ■*  '*' 

i4o$ic.'BarcoloiD8bLdi>GiouaDBà  dd&aij„l  che  ^iNrcni(>  eletti 
^EonfigliertdeKàdEdfCotfalxgfcer,  ■ v 

. Piemxdi  Giòuaéhi  diDàtiide,iuinarkodi  GSotanniSan- 
' ..  gior§i,ai*.\irbixia  VabìertLpoi  diisirtma  Bombaci  del 
Coni,  del  li  1 20.  daiui  iiikcndofiactitti  quelli  della  fa- 
r.3,'ihig!ia’4.:‘."  iv ' 1.'  • 

1457,  Antonio  di  Pietro  fudetto  fu  Dott.diLeg^GoH,-e  de 
•L  gPAmiaoi  pmvblcé  ,.ìnnn9rldCl:x4^iÌ3'.’ApdlrVci>ìii*x 
quali  tutta  la  fuàfaniglia^qierlf  èiorre  de*  Bianchirin* 
jilvlconitroalta  fùa  Cafa,'(^he  b cadetta  fibpeait e' perciò  il  i 
iùko  diedra'  iuoi  IFercdi  per  cinqui aumla  prooifìone^ 
della  fua  Lettura,  ch'era  t;^e  5 00.  l’anru>,e  fèccli  efruti  i 
per  20.  anni; nella  ChiffadtS.'vllioahnni  in  Monte  nella  i. . 
; I '^Àia  CapdkVvijè  memoria ^ ià  maiko  d*Antohia'2^aiQ^ 
becca  ri.  o .'  j 

2453,  Dàtiklc  dLBictiK>  {&  de  gltAtuiadLla  priffia  volta^ool  2 
- . J ^ Con* 
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f-ìoU'.  laiihJitH'./.'i^tM.  j.^.:  j r *>r.:.  ‘'i  ^ l'i  .<;'•  * .4  i.^i 

1470.  Barrojomcodi  Pifin^Ct 

BcntìuOgU Q>«bl, fù;»»H^ciiGeiKile:C^pC»rÌ,c  r> 
)t47^#<3k>iiaoni  «Sft  gl’AiKWn^''Col  C^p^^AoftyM 

<jn!ii.^i^nchi,  dcl  i454..prcfrinp.Saptc  Bcotipogli  i^e  Tue 
(iB02Ssc>rcftò  ancb"e^ioiprto  Torre  de  Bia^^hi, 
j 48  S . Ercole  di  GiouaAnt  dirRietrQ»  fòl>ptr,  d » Le gge ^oll* 
f ji-r-  cjdrgTAotiftpi*  liiirtwnto  di<Ja»erjna  Arofewa.  (h 


c ..  rOlarBDjRaraia;tìj^l^ iatóì^di;Linirad'ABofrfi^,^^clli» 
ito*  Df»poi1diXavraidiSÌ40tQBZoPi46<>P^^.v  - ir'  ,c 
a.499;^iok.'Baniftaidi;fiATSol]Oiri(>^.de‘:gl*Ant^oi  Gpnfal. 

2 i ? IGio.FM^ccf^oAkdl«u^«l^^iiè^^fcmri^  d*An&cUca,SaIa. 
,!  Tcdeacbi>imidomail^d|jpcudief>«4tDe6d£fijU‘j ..  i / 
liG  cJatnod»'Bàri*4oalc<»  de?  gi'Ajitiinjkioa  ® 

-oJ  Beoliu'ogjiu  lbV;o7ì-<lf  oH  !•<  jiCÌsV  LÌ 

Fil  ippo  Mafia  dftBarM^Qfl960ì4è 

AioX^dotri.  .ifìll'jn/  'L  1?!' ( 'f  ii  ÓO'i  • ' !7  OX<  ; 

1530.  Bircolomeo  di  Gio.Battifta'd|cBarfioIpioeo^gl*Anriaf* 
->  ijii  eoo  Marc!  Anfooìo  MarEJi  > fùaiatito;  dVrra  Pofeara’^ 
. < tì».  poi  d.'Orfii«iGheUi  ;qttak  fotte  la  fui  ^glà , lo  md- 

rf,  (ftraMpo6g.Gw«oajwUaVi».4iPapaPi?ìì^* 

di  Theftolilotg  diilxggc  ^U,  in^ge.fò  L«. 
w i.cact  ioB^iógaii»S4tóri»o>-B^pplÌKMettina,!c?w^  in 
Stampa  diuc^  Ubri«.dtlat  vi  li  caeraoria  in  §|,Oioqanoi 
> fin  ini  Monte.  . •-.«  I »•  .r . . ' ' •>•  -1  ^ m 

i542.Boto§M£todi  Lodouico  d'Antonit^de  gI*Afttiani  còl 
'-.Co.  Giulio  Celare  Bargellini,  '.lì  , , ; 

1544.  Antenore  di  TeffO*de.gl’Antiam  f^n  Coepelip  Albcr- 
. gatikfn{paritó<ULauraGabrklU«.  « .ho:.,.s ...  V ^4 
* 5 5 4»  Camillo  di  Giaco  mo  Mar  ia,dc  gi’Ant  i ani  cor  Lodouj- 


iti 

1544.  Gio.  Battifta  d’Alberro  Caual.e  de  grAntiaoicói  A!e(« 
- ^aiidròLupariVfà i^rùod^Liùrà’Lt|fìlni^:’)'^>-  .3  ;f  1 
Giotràhhi  d’Èrcole,  f4'filìitlri»d’Anf<^i^dic}j?n.-^Ji 
f ; f oV  Àledandt'o  d i G io.  Bauifta;-d'AlbettoMt>gr  Antti^i:p^ 
^ ' FUi>poGuiftauiliani  ,emàviro  di  Camilla  d’Àgoftino 
• Xocarc!li,chedcli  55fi;fude^’Aititn«  ; per  lancili  he- 
'redità  <|udli  forotio  chiimari  Locateli ì,coméIaridÌ4 è 
chiàTiato  vti  rarno  de*  Co.  Mialuezzì  ; rocceduri^'à^ueftt 
‘ ’^-'litìrhcrcdità.per difeenderda Lilcrcriafoiella dèi fud^ 
^ ^ikàttkau  nel  Co.  Ippcrfito.Qocfta  famiglia  hddwuuro 
origine  da  vn  luogo' detto  Lodatèllo , nél  Terrkcn'io  di 
''fiérgàibo,didodedaAlcoi^lC0ilgiuiit^irtlìe'ine,l3*endije> 

-dfdiui;r/e  famiglie, tutti  fi  diflcro  de-  Locateli i;  de^i  5>* 

Vincenzo  Dottore  di  Legfgc  t fu  Gouernarore  diNàtnit 
r GiowAntoakib^  Vefi^éw  dii  Vcoofair'^Eullacfaio 

fù  Vefcouo  di  Reggio,  e Confefibre  di  PìijìVyiltfi^.Lo- 
dPpidrefìi$j4  odegl'Aiàian^;  tój  ij^Gin 
rolanio  viuente^  fiato  de  grAnciani,&  horaò  idtiKQUta 
' ' IhfiìfaiVèld^l^^old.  •'  > i ó rr  - >i  ' .1 . ^ ? : 

1^55  !^Pompèo  di  Gio.  Batti^là  di  Bartoloitiéo  Caaal.  fù  Ct« 

' ' pitanodiGùcrra,CondutcorédiPantèria,poidiC^oal« 
leria  di  Enrico,  è Franccrcò  Regi  di  Francia  » del  s a« 
' ' ' fò  de  grÀririanli  con  Gio.  Batfìfia  Btanchkirvmori  icrfeis 
‘ uitio  della  Republica  di  Veneta,n^Ra  Citdl  d(  Candì».., 
deLij'è^i/ùinaritodi  Veronica  GhifeJii, 

15  5 6.  Francefeo  d’Alberto  Senatore, in  luogo  del  Co.  Lodo- 
" uico  Lambcrtini,  fù  marito  di  Lucrètia  Fat^uazi.  - : f < i 
15^0.  Giacomo  Maria  de  gl’Antiani  con  Gio.  Andrea  Calder 
riniìfùntaritodiSulpitfiL'Guidotti.  . ' j . 

1 5 . V incenzo  di  Gicolamc»  de  gi’Anuani  con  Octauiano  Pc- 

*•  regrlni.'  ''i  --va.  .■  ..i.,  _•  , 
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» FUip|sQ!l4tw»)cti  Cii^ouan- 

.1  ’ niAÌdr««unìJi,  emìyii^W«tl»i^MtJjv..  - 
J5^9»Te(co:d’Aptchorcdftgl’éht^^  CwoiU»  ^ogni- 
. n 'mHfòroaruèdiLo^tial^^nj#!',:.-.:  * vx - 

j$78.  VinccQzadi  BarUìlomeOfùlOamerkrofecrerpd^  Papi 
.'c  ,.GfegóiioXUl»jsottò  kBt0ÌÌ!i:be«c4flrR^l  Vc^^guo  di 

i.  ■!  Bolqg»;^!:::  ,'.';ir  i - ,i  T(  ‘.t:c.  i.*4*r .;(  ;.0  LÌ 

1578. Cario  di Fonipeo Capitoti od'i»nfaCon7pagni.a di  200. 

FaDti  io  Auignone  « datali  dal  Co.  JPirro  Maierz;^!  Go- 
. ueroatofÈ  Generale  di  quel  Coo^adOjfuCologncilo  per 
i ^ ';c7lRè:di  Francia  «e delle  noilre  Militie,)  fù  ma/i^odi  Ga> 
-i  ihriellaf4biraiilid’Auigoo«i3ie^poi  dX>rfiM Ki^nghieri. 
*578.  Girola(ti,ode  gl’AmianirìonGaleazsioJRQflia.  o 
» 5 7?  .FrancclcoJ/Iaria  di  Bartòlonteo  fùdc  gl.ìAnfiani^on  Fi* 
lippa  Carlo  Ghifii ieri.  . ^ ^ , ' o.'.ii.  \ 

- VlilTcdi  Gjiouanni  fu  marito  d’Andromeda  fionfignori, poi 
• ild’Anna  MalDezzkLadi.cui  defceadenaa^orilTe  à Ronììa 

> i'_  ipepGlo,  Battila,  choini  mfirmatD(ì,fù  <^^cretai'io Apo** 

i !'  o J)QH(m>Q Coofcfmtoré di  HiOma«pigIiò perimoglié Caf- 
c fodandrarClualierinotilie  «dalla qoalie  hebjàc  af- 

0)10  /aifigliuojì,  fra!quaUVlifle  y Ercole  1 e Gw.LvigfDot- 
cu  (Stori  di  Legge,  Franccfcofùdc  Cotiferu.itori  di  Roma-», 
i,c  - comcanqoilfudcttoVl»0ei,Gi<ytwnni»cMaHoCaualic- 
il  o;}  rj di  Maltjtj  l>klmo  de’  quali  fùCapIranodLGalcra  nei- 
^ .attla  Squadra  del  Papa  per  molti  annixdoppo#  dichiarato 

Gouernatore^c  Comrnandaotr  ditu»ala)Sqoadra,e  ma- 
, ^ dato  più. voice  in  Candlaatl (decori-, dà  quella  Fia;z2UL,i 
nelU.'guerra  diPapa  Vrhaqo  VllL  faeendoTi  piazza  d* 

> armi  Ciuità  Caflellana,  fùdidiiarato  Gouernatore-  Ge» 

c neralc»  tanto  di  quella  Piazza,quanto  di  tono  il  Contor- 

-4  ' tm»durante  il  temppdi  detta  Guerra y eoo  riferuationo 
I . L deli’altrr  Cariche,  :%|diio.imabf€n*a  <U  vat jj  C6- 

^ soaa* 
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da  Papa  ClemcntelX;  hà  f^Mio  di  Canirrata  D.Vin« 
cenzo  Rofpìgltofìruo  hfipotenci  viaggiódi  Leuaatcittii 
foccorfo  di  Candii.  Cfiorgio  pure  del  dettoGio.  Batti* 
fta  è Rato  Referendalrio  detrvna;  e i*ahr«  Stgnatura.Go* 

' ‘ ueraatore  di  Fano,  e d'‘Afcolii Prelato  di  Confulta,e  del* 
la  Congregar  ione  de  Bono  regimine,  del  46^0.01  Papa 
Vrbaho  VlII.fùfatro  Vefcouo  d’Alcoli  in  Puglia, dal 
qual  Pontcficefu  mandato  Nuncio  ApoRolico  al  GraoL* 
Duca  di  Tofcana.e  poi  in  Francia  al  Rè  GhriftiaoUfimo, 
poi  desinato  Arckiefcouo  di  Nazaret , del  i dj  pi  pafsò 
’alVercouaro  di  Rieti,doue  hà  ampliato, deabbeliftocoa 
Giardino  il  Palazzo  diquclla  Catcdrale , conftfuciidoui 

■ ' " iiicO  vn Archiuio,  & hà  feruito  per  VefcouoallìllenteKe 

Prelato  domedico  di  Capelli  di  Papa  AlelTandro  VII. 

1582.  AlcfTandfò di Franccfcofù Senatore,  i59o.andò  Am- 
bafciatore  il  Duca  di  Fiorenzirà  al  Papa.  1 5 9 2 i allog* 

; giò  Gabrielle,  cConftantino^gliuoli  del 'Duca  di  Ba- 

■ •'  uicra,  % 5-9J . Ambafciàt.rcfidcnBeà  Roma ,fÌl<mai:ito  di 

Giulia  CanobbiTizzioali  pronipote  di  Gregorio 
XIII.  per  eflcr  nata  di  Giofcffo  Cariobbi  V «he  dal  detto 

< Pontefice  fù  fatto  Teforiero  in  Bologna,pcreffcr  marito  . 

di  Laura  Guaftauillani,  nata  d’vna  fua  Sorella, del  1588 
Oratio  del  detto  Giofcffo  fii  de  gPAntiani;  come  anco  li 
fuoi  defeendenti,  che  congiunti  con  altre  nobili  fami- 
glie, fi  trattano  nobilmente*  - < 1) 

1578.  Giulio  naturate  di  Giouaoni  de  gl’ Antiani  c<Mi  Enca^ 

‘ ' Marfili e marito^!  Cornelia  Canonici  Vmorì  in  Roma* 

1583.  Alberto  del  Senatore  Francefeo , mentre  era  Legato  à 

“ ‘ Stefano  L Rè  di  Polonia , da  Gregorio  Xlll.  fù  creato 

Cardinale,  fiù  Vefcouodi'Maffa  di  Marema,  Nuncio  A* 

’ poftolicoal  Gran  Duca<^i  Toiicana  con  l’acqua  del 
^ Gior- 


■ Giordariot  per  battezzare  Fil'ppo  Cofirìb  fùo  figliuolo, e 
fti  Legato  àVcnctia,  s’addottorò  del  1552.  in  Bologna, 
con  rinteruentò  de* Magiftrati,  cffcaJo  fuo'Padrc^ 
Confai,  di  Giuflitia,  fu  Lettore  à Bologna,  Se  à Pania, ha 
in  Stampa  diuerfi  libri . 

t $S4.Sig>fmondadi  Bartolomeo  de  gl’Antiani  col  Co.  Mei* 
chioreManzoli. 

• 587.  Giulio  di  Gio.  Battila  Dott.  di  Legge,  de gi'Antìani,e« 
Canonico  di  S.  Pietro. 

1 5p8.  Camillo  di  Giacomo  Maria,  Canapiere,  e de  gl*  Antìani 
co(i  Galeazzo  Poeta,  fù  marito  di  Dorocea  Zambeccari. 

z^i  1 Pompeo  di  Carlo  Dott.  Coll,  di  Fil.e  Med.  fu  marito  di 
Lucretia  di  V izzano,  d'Obizzo,  di  Pirro  Vizzani. 

1612.  Alberto  d’ Aieflandro  d i Francefeo,  fu  Senatore , e ma- 
‘ rito  di  Carlotta  SangiorgiPiemonrefe.  . 

1514.  Vincenzo  di  Sigifmondo,  de  gl' Antùt  ii  con  Giouanni 
Angelell;. 

1514.  Alberto  d’AleCfandro,  di  Gio.  Battifta,  detto  de* Loca- 
tdli  per  l’iictedità  della  Moglie,  fù  de  gl’Antiani  col  Co. 
* . ‘ Camillo  Ranuzzi  ManzoIi,fii  marito  di  Flamipia  Ghelli. 

' 152  0 Antenore  di  Tefeo  fu  de  gl’Antiani  con  Vincenzo  Bar- 
' gellini,  e marito  di  AureliaSighicelii  ideila  quale  fami- 
* glia  del  1435.  Stefano  fu  Dottore,  1552.  Gio.Batttfta^ 
fii  Vefcouo’di  Faenza,  &andò  al  Concilio  di  Trento, 

. *^'15  55.  Francefeo  Capitano,  fu  de  gl' Antiani , come  dop- 
polui  Pompeo,  Alberto, Gjouanni, Leonardo, Filippo, 
c Camillo,  1515.  Baldiifera  fù  Dott.  di  Filofofia,e  Com» 
meridatoredel  Priorato  diS.ProfpcroDiocefi  di  Faenza. 

1^0.  Paolo  di  Camillo,  degrAntiani  con  Francefeo  Cofpi, 

1 5 2p.- Francefeo  d’Aleffandro^Dott.  di  Legge  Coll.  efTendo 
Rato  Canon,  di  S. Pietro,  Referendario dcll’vna,c  l’altra 
Signatura, Goucrnatorc  di  Todi, e di  Faenza, fù  fatto  Se* 

' ■ Aa  na- 
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natorein  luogo  drlFi'afeIio«einorìConfal.diGiufiitIaì 
fù  marito  d'ippolita  Veoentì. 

Sigifmondo  di  Pietrosi  Sigifmondo,  facendo  vna  vita  illi- 
bata, e cada,  entrò  nella  KeligioneCapuccina,e  prefe  il 
nome  d’Angelico,  dour  Ci  refe  chiaro,  e per  dottrina , 
per  bontà  di  vita,  morendo  io  concetto  di  grand'huomo  ; 
da  bene  ioPadoa  d’anni  48.  iui  trasferito^  per  curarli  di 
. fue  grauiflime  infirniità  li  8.  Giugno  1 666, 

X 61 6.  Antonio  d’Alberto,de  grAncianicon  Ottauiano  Zam* 

. / beccar!,  iù  marito  di  Lucretia  Accurfi.  . 
i6^y  Giofctfb  Antonio  dd  Senat.  Francefeo , fù  l’vltimo  Se- 
natore di  fua  Cafa,  poi  fì  fece  Capuccino. 

1 6^6.  Andreafuo  fratello,fù  de  gl*Amiani  con  Angel  Michel 
Guaftauillani 

Girolamo  di  Camilb  viuente,fòde  grAncianicon  Andrea 
i.  Bouio,emaricod*ifabcctadiSiluio  AlbergacL 
Giouanni  d’Antenore  Dott.  di  Legge , PreuoAo , e Canon. 

diS. Petronio.  . . 

. Giofrifo  d’Antenore,  e Rato  de  gl’Antiani. 

• Carlo  di  Pompeo  de  gl’Ant  ani  con  Angel  Michel  GuaRa- 
' uillani,emarirodiSiluia  Margarita  CanobbiTizzinalL 
Paolodi  Girolamo  de  gl’Ancianicó  Cirro  Marifcocti,è  Ra* 
toHcreded'Aodrca  Bolognctti  RratellodeU’vltimoSe- 
. natoreè marito  di  Veronica  Akoundioi. , 

'Ciò.  BattiRa  di  Girolamo,  Cauli,  di  S.  Stefu}o,c  Capitano 
di  Caualleria  in fcruicio  dei  Rè  Cattolico mPiandra,do« 
ue  hà  militato  per  molti  anni,  e doppo  mGalitia,  & viti, 
namente  in  Catralogna  » in  carica  di  MaRro  di  Campo. 
Antonio  Filippo  di  Girolamo;  dt  gl’Antiaoi  col  Co,  Marc*  ^ 
Antonio  Ranuzai»  è RatoPaggio  del  Duca  di  Bauicra.  . 
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QVcfta  nobile,*  antica  famiglia  Bolognini  venne  da  Lu. 

ca  da  vn  Ventura  di  Riccone  detto  da  Barga,  e per 
hauer  portato  in  Bologna  l'Arte  della  Seta , per  vn 
tempo  fi  diSe  dalla  Seta , e poi  de’  fiolognmi , quella  è 
Rata  dei  Coni*  delli  400.  * ha  goduto  vn  tempo  il  gra- 
do Senatorio,  emendo  Rata  qualificata  d’Huomini  Hit».» 
Rri,  come  fi  vede  qui  fotto,  fa  per  arma  voSrambecco 
! ' aaurro  rampante,con  vnGiglio nella  fpalia  donatoli  dal. 
. la  Cafa  di  Francia,  c diramarafi  fui  idolo  Napolitano , vi 

fiorì  Mario  Bolognini  Calatino  Ardue  feouo  dt  Salerno, 
Se  à Milano  fc  ne  conferua  vn  ramo  molto  nobile , dal 
qaalefe  ne  f4ràaictione,c  co  ttÌBdando  colGherardazai, 
a a 88.  Mittiolo  di  Bolognino^vao  de'  quattro  Saui;  dclFArti, 
del  I fù  de  gl’Antiaai. , 

1 3 P4.  Bartolomeo  de  gl’ Antnnl. 

I s 07.  Bernardino,  vno de'  quattro  Sauij  di  fette  Società. 

1 3 15.  Filippo  di  Matteo,  Capitano,  andò  in  aiuto  de’ Fioren- 
tini, 1 3 3 8,  bandito  per  caufit  di  Rato,  fiì  richiamato  alla 
patria . 

Aa  a ijai. 
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1 1 2 j.  Giouanni  di  Bonauentura  » ò Ventura  del  fadetto 
cone,  fù  de  grAniianl. , 

13^7.  Princiualle  di  Barroloracofu  del  Conf.  dclli  400. 
139S,  Bartolomeo  dì  Bolognino,di  Bar§  hcxano>di  Bonauea* 
tura, ò Ventura  ,fù Sopr4ftante  alili  Zecca,  1402, 0- 
ualiere creato  da  Ciò.  r.  Beoti uogll,  fù  Ambafciatorcal 
Duca  di  Milano,  k403;.àlui,&  à Bartolomeo  Manzoli 
da  Facino  CanenimicodellaChiéfa, fu  fatto  pagare  du- 
cati 40.  milla,  1 404.  Capitano  de*  Caualli  con  vna  grof» 
fa  Compagnia,conciufle  Gabbione  Gozzadini  à Cento» 
per  parlare  al  Padre,  di  comniiflìone  del  L rigato , prima 
d’efler  deca|Htato,  de!  141  o.  alloggiò  in  Cafa  Aia  Luigi 
d'Angiò  Rèdi  Napoli,  nipote  del  Rèdi  Francia,quaIeIo 
' A?ceGauaiiere,  eli  donò  il fudètto Giglio.  ’ t* 

1408.  Giouanni  di Bolognino, maritò  Margarita  figliuola.» 
in  LodouiCodiGiouanniMaluezzi. 

24 1 5 . Andrea,maritò  Tomafina  figliuola  in  Battila  di  Matteo 
Canedoli. 

1415.  Pietro  di  Giouanni  di  Bolognino, fu  de  gPAntiani  con 
Lorenzo  Cofpi.  , 

i4id.Francercod'AndreafudatoperOftaggio  à Braccio  da 
Montone,  1 42  8.  fu  de’ Trib.  della  Plebe,  i443.dclli  50,’ 
del  Credito,  i44o.Gioftrò  con  altri  Caualicri. 

Z43  0‘  Girolamo  d’Andrea,  di  Bartolomeo , fù  dclli  xv  x . Re* 

, formatori,alloggiò  in  Cafa  Aia  il  Marchefe  di  Ferrara,fù 

dellìS^ diBalia,  1429.  Ambafciat.'à Koma,  143 1.  de^^ 
ConfiglieridellaCittà,poica0ato,  e'dinuouodelli  io. 
.diBalia,  1434.  Ai  Confai,  di  Giu  Aitia,  e del  Conf.  delli 
1 2 o.fù  eletto  à far  Timborfationc  de  gl'Officij,  1 445.caf* 
fo  de>li  XVI.  da  Santo  6entiuogli,cheliridufrcfoloalnii* 
mero  di  v 1 . fu  marno  di  Francefea , di  Beote , d’Andalò 
Bcmiuogli, 

• - H39* 
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*439  Bàrtolaraco’ di  Girolamo,  Gaual.  e Dotf,  di  Legge,  hi 
in  ftapa  alcani  libri,  iù  marito  di  Lippa  di  Rizzardo  Al- 
berti da  Fiorenza.  • 

1440.  Bolognino  fù  del  Conf.  dellr  120; 

1444.  Filippo  di  Girolamo,Caual.  gioftrante.  " t 

1454.  Matteo  di  Girolamo  fu  Scalco  alle  nozze  di  Santo  Bea- 
' ' tiuogliconaltriCaualieri.  >:  i 

<4$  5. Filippo  di  Girolamo  fu  de  grAntiani  col  Co.  e Dottor 
Scipione  Gozzadini. 

1 45  7.  Ale flandro  di  Pietro,  Dottore  di  Legge  Coll  fi^degF 
Antiani.  •.  ....  ; : ' ^.i  i 

1450.  Antonio  fu  Hgliuolo  ^i  Bolognino, de  gl'Antiani  conHi« 

colòSanuti.  . 1 

1451, Gìo.  Francefeo  de  gl’Antiani  con  Crefeentio  Poggi.  • t 
1 46 2.  B.  Nicolò  dell’Ordine  de' Gcfuatti , era  prima  Dottore 

di  Legge. 

1454.  Matteo  andò  al  feruicio  di  Francefeo  Sforza  7.  Du* 
ca  di  Milano , da  cui  per  lefue  egregie  virudi  hebbe  il 
t nobil  Camello  di  S.  Angelo  fui  Milanefe,già  fabricato  da 
Regina  dalla  Scala  moglie  di  Bernabò  ViTconti,  con  fpe- 
fa  di  cento  milla  fiorini  d*oro,  e lopoflìedono  tuteauia  i 
1 fuoidefeendenri,  che  Ranno  in  Milano. 

i47o.Lodouico  di  Giouannidi  Francefeo  Canai.  cDott.di 
Legge  Coll,  famofo,  fù  Lettore  à Bologna , & à Ferrara, 
conuitò  il  Papa  al  fuo  Palazzo  al  Farnè.fù  Podeflà  di  Fio* 
renza,  e Commendatore  di  S.  Antonio,  da  Papa  Alefian- 
dro  VI.  tù  Senat.di  Roroa,dt  Auuocato  ConciRorialo, 
del  1 5 o5.Senar.di  Bologna  creato  da  Papa  Giulio  II.  dal 
quale  fu  mandato  Legato  à LodouicoXlI.Rc  di  Francia, 
dalqualefùbcnignamcnteaccolto  ; sì  per  cffcr  hteiro 
molto  famofo,  cen  e per  la  feruiiù  prcRata  da’ fuoi  An- 
tenati à quella  Macfià,  di  doue  ritornato  àRoi^»  e vC'- 

nen- 
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. nendoà  Bologna  morì  à Fiorenza  de!  i^oS.efùporhto 
à Bologna  in  S.  Domenico  » nel  qual  Monaftero  fece  di 
molte  fabriche,e  li  lafciò  la  fua  Libraria, ha  in  Bampa  di» 
uerfìConfìgli,fù  marito  di  GiouannaLodouifi.  ' 
l473.GiouannidiFran€eficod*AndreaPadredel  fodetrp't  fili 

• vno dellt4< eletti  daiSenito  adaflìftcre  alla  traslatione 

deirO0a  di  $.  Domenico  nelFArca  luioua,  fopra  la  qua- 
■ le  fcrillìe  vna  Cedola',  e la  legnò  col  proprio  iìg  dio,  1 4S  S 
fù  de  gl*  Anciani  con  Bactifta  Maluezzi , fò  marito  di  Lu- 
creda  Ifolaoi.  > • r c 

i475.NicoIòdiPìetro,fudegrAntiani  con  Chrìftofbro  di 
Rinaldo  Aceofti*' . 

1475.  Aledandro  di  Pietro  Dott.  fù  de  gl*  Antiant. 
i4$o. Giacomo  di  Girolamo»  de  gl’Anriani  con  Filippo 
Bianchi. 

1 484.  Francefeo  di  Giouanni,  fù  de  gl’ Antiani  con  Bonifacio 
Cattaoi»  c marito  d’EIena  forella  d’AleflìoOrfi. 

1489.  Filippo  de  gl* Antiani  con  Francefeo  Bianchetti. 
1492.G10.  Bactifta  di  Giouanni,  degl’Anciani  con  Alefl*andro 
Volta,  fiimacico  di  Giulia  di  Carl’AntonioFantuzzi. 
i4«o.  Matteo  di  Girolamo  degl’Amtiani  con  Andrea  Grati. 

Giulio  di  Gi  luanni  marito  d’ifabctta  dalla  Roocre,  poi  di 
Lucretia  S i mp^eri. 

1492. Bartolomeo  d’Aleflandro  Dott.di  Legge  Coll,  fu  Au- 
ditore della  Sacra  Rota. 

»494.  Agoilinofù marito  di  Catterina  Guidalotti  Mazza  1 fa- 
miglia» che  venne  da  Imola  del  i395.end  principio  fi 
congiunfe con  nobili  famiglie, come  Fofearari , bianchi. 
Poeti,  Guidotti,  Se  altrhdi  quella  il  Gherardazzi  vi  pone 
Francefeo  Oratore  à Milano,  1458.  Ber.no  fùdegrAn- 
tiani,c6  alcuni  akri,lìno  al  did*hoggi,fra*quali  del  1477 
^ Franccko,la  dicui  moglie  andò  alle  nozze  cPAnnibalo 

Ben- 
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Bcntinogli,  i jro4.DionefùDotr.diFil.e  M«>d.  quefti  (i 
chiamano  de*  Franchini  per  heredità»di  Giulio , che  del 
1 5 So  fu  Capitano  della  Guardia  di  Papa  Gregorio  Xlll 
cdi  100.  Fanti  nella  Guerra  Nauale  fotto  Papa  Pio  V, 
quello  reedificò  la  Chiefadi  S.  Damiano,  eifendo  ftato 
Priorato  della  fua  famiglia,e  fece  vn  Legato  al  Senato  di 
Scudi 5oo.  nel  fua^Teftamento  dei  1605.  pcrilqualo 
ogn  anoofi  gioftra  alFincontro  vna  Collana  d'oro,  & il 
, primo,che  trouo  de  grAnciani  di  quella  famiglia, è Gìo- 

uannidiFrancefcodel  1477. 

149 5.  Girolamo  di  Giouanni,  fù  de  gl'Antiani  con  Giouanni 
Marfili,  c marito  di  Gentile  di  Nicolò  CaAelli. 

08. Tadeo di Giouanniifù Senatore,  del  i5<  i*  fù  efclufo 
dalli  Ben: iuogli,  e del  1 5 1 3.  dal  Papa  fùriraelTo  in  Sena- 
to, fù  marito  di  Domicilia  d'Ippolico  di  Bonifacio  Pia- 
teli; la  di  cui  moglie  con  quella  di  Francefeo,  e Gto»  Bat- 
tifta  fratelli,  e quella  d*Aiel!ànd*’D  andorno  allc  noazft#  , 
de’Bcntiuogli. 

1514.  Peregrino  f ù de  gl’Antiani  con  Pietro  Ifolani* 

1528.  Bartolomeo  di  Lodouico  Canai,  fu  Senatore , e marito 
dVna  deiCampeggi. 

1530.  Vincenzo  de  gl’Antiani  con  Vincenzo  Orli. 

1530.  Gio.  Francelco  di  Francefeo,  de  gl'Antiani  con  Fil ippo 
Gnaftauillani. 

1 343.  Gtoaanni  Andrea  de  gl’Antiani  col  Co.  Gem’gio  Man* 
zoli.  " • . , 

1330  Gto.  Girolamo  de  gl’Antiani  con  TomafoCofpi.  ■ 

13  3 7.  Gto.  Maria  di  FrancefcoJù  Senat.  e del  1336.  fùAm^ 
Bafciat.relìdcnte  àPapa  PtolV^ 

1358  .Giulio  Cefare  Caual.fu  de  grAntianicon  FilippoCar- 
lo  Ghifilkri.  . . / • ... 

1353.  Gio.  BauiBa^di  Giouaotu*  di  Girolamo , de  gi'Antiaai 

con  * 
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con  Vincenzo  Cofpl,  e marito  di  Camilta  Sega  ; delfa^ 
quale  famiglia  vi  è flato  del  1 5 7 a.  Filippo , che  elfendo 
PrcKonot.  Apoftolico  andò  Prcfidcnte  inRomagnii  1575 
fu  Gouernat.  della  Marca,  nel  qual'anno  fu  fatto  Vefco* 

• uo  di  Ripatranfona,  e Nuncio  Apoflolico  in  Fiandra  , 
poi)  in  Spagna,  e 1 5 87.  all’Imperatore,  dal  quale  fu  far* 
toCo.Palatino,econcefTelirAquila,  1588.  fu  Vefcouo 

• • di  Piacenza,  i59o.e(Tendo  Vicelegato  in  Francia, del 

1 59  i.fùfatto  Cardinale, e poi  da  Papa  Clemente  VIIL 
fò  dichiarato  iui  Legato, del  r 5 74.MarfìIio  fh  de  gl’An- 

< tiani.come  Celare,  & vltimamente  Nicolò  viueote,Gio. 
Andrea  vltimo  chiamo.lì  de'  Felicini  per  Theredità  di 
Filippo  di  tal  famiglia,  1597*  e i5i7.Lelio(quaIemori 
Gouernatore  di  Fabriano)  e Filippo  furono  Dottori  di 
Legge,  come  è anco  Lelio  viuente,che  è Canon.di  S.Pe** 
cronio,  e fratello  del  Indetto  Nicolò,  e d’altri. 

15^7.  Camillo  di  Gio.MariaSenatore,&:  Ambafciat.  refiden- 
te à Papa  Gregorio  XIII.  i59o.efTendo  Ambafeiatoreà 
Roma,  fù  carcerato  in  T orrc  di  Nona , li  2 4.  Aprile  per 
( efporre  la  fua  Ambafciaca  con  troppa  vehemenza,  ma 
predo  fui  berato. 

MafTimigliano  di  Celare  di  Girolamo , fù  marito  di  Lucre* . 

< ' tiaScnefì;  famiglia  della  quale  del  1 567.  Agoflino  dì  • 

Domenico,  fùdegi*Antiani,come  anco Aleflandro  di 

• • Agoftino  del  1585.  quale  fù  il  prima  Secretarlo  d’I- 

talia, fù  fatto  Co.  dal  Duca  di  Mancoa,  e trattò  il  paren- 
tado tr.i  queil’Alrezza,  e la  Sorella  del  Gran  Duca. 
r572.0rariofùCapitatiodÌ2oo. Fanti  alferuitio  de’Vene- 
tiani  contro  i Turchi,  1593.  Antiano  con  Bartolomeo 
Manicotti. 

1 5 74.  Vincilago,  Antiano  con  Ercole  Marifeotti. 

]i  $ 7^.  AledandrotAntianocoa  Giouanni  AldrouandL 
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i5Sì.CìuI!o  Cefire  di  Gio.  Aii^niò,  AntUh'o  con  Èrcole 
Marifeotti. 

i 5 84*Marcello  di  Gio.FrancefcO|Capitano.fù  marito  di  Lau** 
fafiolognini,  fù  vccifo. 

1588.  Lauro  di  Franccfco.di  Lauro,  d*Agoftino,  Antiano  col 
March.CcfarcFachcnetti,fùmariiodiLauinia  Canob- 
bi  Mazza;  della  quale  famiglia  del  1580.  Gio.  France- 
feo , d'Ambrogio,  di  Stefano,  fù  fatto  V efeouo  di  Forlì, 
cflendo  Canon,  della  Metropolitana  , 1 59  a.  Gio. Batti- 
fta  fù  de  grAntiani,  & vlt  imamente  Bonifacio  fu  Com- 
mendatore di  S.  Stefano. 

5i59a.Leliod*Emilio,  fùdcgPAntiani con  Francefeo  Sam- 
pieri. 

1555.  Valeriodi  Giulio  Cefare,degl’Antiani  con  Gio.  Ga» 
leazzo  Bargellinl. 

|s  jp7.Gio.BattiftadiLauro,degl'Antiani  con  Angel Maria 
Angelelli. 

.Giouanni  di  Gio.  Battila,  di  Giouanni  Dott.  di  Legge» 
fu  Podcftà  di  Sutri, e di  Monte  Santa  Maria  in  Giorgio» 
& di  Montefìore  in  Romagna, i (lato Luogotenente  à 
Nepi,fotto  il  Gouernò  del  Card.  Aldobrandini,  e del 
Card.  Borghefefhcbbe  per  moglie  Teodora  forclla  del 
Dottore  Camillo  BranchettiAndalò;famiglia  cosi  det- 
ta per  vn  brancaleone  Andalò,Caualiere,eDottore,che 
fu  Senatore  di  Roma,  ePretore  di  Genoua,  come  era  (la* 
toAndalòfuo  Padre  del  1 a ad.  cflendo  flato  del  1317. 
diMdano,  ia3d.PiCtrofùPodeftàdiSiena,  135  i.  Lo- 
deringo  Podeflà  di  Modona,  poi  di  Fiorenza , Se  vno  de 
glTnflitutori  de' Caualieri  Gaudenti,  Se  delliTrè  det- 
ti (opra  ìL pacificare  la  Nobiltà,  1258.  Caftellanofù 
Podeflà  di  Modona,  e 1 25^. Senatore  di  Roma,  1^293. 
^^ea  di  CaflcUano,  c fuoi  figliuoli , hebbero  da  Teo- 

fi  b do- 
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*^dorifio  Vcfcouo  di  Ccruia,Piancaldoli,Beluedcrc,e 

fogaitaroiDcrafitcufue  fùSignorc  della  Fortezza  d.C^ 
dronco,e  fuoTcrritofio.fù  manto  di  Tanza  del  Co.Gui 
dodaMo  iigliana  CauaU  Palar,  q-ulc  Donna  ceffe  alle 
Vergini  dcllaMifcricordia, per  la  terza 

ni.  c^haueua  (opra  .1  Callcllo  d,  Codronco  ; la  B 
na  fatta  Monaca  di  S.  Domcnico.de!  i a i p.fondo  M 
naftero  di  S.  Agoefe,  & bebbe  altri  {oggetti  di  valore. 

fdoo.Fuluio  di  Gio.  Maria  fu  Senatore.  ^ « 

,602.  Emilio  di  Gio.  Maria  fu  Sco  e manto  di 

,6o2.Gio.VinccnzodcgrAnt.crlCoPomieoAldrouandi. 

iéo6.0ratio.Antianocon  Vincenzo  Bargelhni. 

,620.  Gio.  Lodouico  d i Lelio. Amano  con  Francefeo  Colpi. 

• IrancefcodiLauroCaual.diS.Stefono.  j-ol’An- 

>625.  Ferdinando  di  Lauro  Caual.  di  S.  Srefano , ede  gl  An 
tianicol  Co.  Enea  Magnani,ru  P'TsBarto- 

rauantiidelli quale tamigliavieftato del  idoS.  Bar  ^ 

loineo  Referendario  V ’v^  ^®"n"„.^d  F!^ 

cefeo  Do»,  di  Legge  ColL.  58  a.  Valerio  Doti,  di  Fil. 

e Med. , 5 6<S.  BaldilTera  de  gFAntiani  1 c parimente  del 

1 65 1.  Vincenzo viuente.  .4:  Ca* 

,635.  Girolamo  del  Capitan  Marcello  * Commendar^  di  Sa  . 

^ ^oia,  de  gl-Aniiani con  Cirro  M«.^oni . 

Co.  Gineura  Sanuitali.dalla  quale  heboe  Franeclco  Ma 

ratViMa^mig^o;Auri.noeo.^ 

tclIi.Fracefco.Giofeffo.c  Lauro,,  e m 1264. 

Chriftiaui,  Med.  ini.gne. 
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rano  del  1 1 9 1 .c  1 2 9 5 .fù  gl* Antiani,Giacotr o d i Bw 
nazutua  i29«.e  13  13  fudcgl’Antiani,  13  i5.Caftcl!a- 
noandòcongrAmbufciat.al  Rè^ìiouanni  figliuolo  del 
Rè  diGicrufalcmc,cdiS;cilia,  1323.C  13 26. Giacomo 
d*Andrca  fù  dcgl’Anriani,  1 35o.Fiancefco  s’acquiftò 
nonne  di  Sapience»  c 1 3 78  lù  àc’  T nb.  della  Plebe,  vi  fo- 
no poi  fiati Dott. di  Legge, come  1389.  AntoniodiPic- 
tro,e  1 3 88.  Saracino  d > Francdco,che fù  anco  del  Confi 
delti  4oo.Cannillo,deiia  fate  ione  de  * Canedol i,fi  ritrouò 
alla  morte  d*Annib.bériuogli,&  ha  hauuto  altri  Antiani» 
efoggetti,cbeper  elTereAinrafi  fonotrafeurati. 

Matfimigliano  di  Tadeo  è fiato  de  grAntiani>&  è marito 
della  Co.  Marfibilia  Bargellini. 

Gio  Maria . 

Camillo, 

Lodouico,e 

* Ferrante  Cefare,  figliuoli  del  fudetto  Tadeo. 

Gio.  Andrea  del  fodetto  Tadeo  è fiarodegrAntiani,&  è 
detto  de  grAinorini,  come  anco  il  Co.  GiofrfFo  )r(ì,pec 
heredirà  toccatali  à torte  in  vinù  del  Tefiamento  di  Mat  • 
teo  Amorini, etr.ndo  fiate  imborfate  alcune  famiglie à 
lui  congiunte;  q icfia  famiglia  Amorini  anticamere  veti* 
ne  da  Fiorenza,e  come  tale  è Tempre  fiata  nella  Com- 
pagnia militare  de*Tofchi,della  quale  Amoretto  del 
1294.  Dottore  di  Filofofia,  e Medicina , fù  de  gl*Antia- 
ni,e(Tendo  fiato  affai  Dottori  di  quefta  Profetfionc , del 
1390.  Peregrino  fù  Confai,  di  Giufiitia,  1401  .Antonio 
fuCjfiellanodi  Nonantola,  1464.  Domenico  fù  de  gl* 
Antiani  con  molti  Tuoi  defccndcnti;  quali  hanno  haubto 
affinità  con  la  maggior  nobiltà  di  Bologna. 

Bb  a Di 
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BONCOMPAGNI. 

« 

DI  quefta  Cafaaatica.c  nobile  tafciando  ogni  opinione, eh* 
altri  pofla  hauer  fcritto  in  ordine  alla  di  lei  originc.rife- 
rirò  foio  la  più  comune,  ^accettabile, quale  è difcédcr  da 
vn  Boncompagno  Dragonùdella  cui  defeendiza  Ridolfo 
del  I i33.fòÌDUcRito  d*AiTiiì,da Clotario  II.  Imperato- 
re, come  difeendéte  da  i Duchi  di  SalTonia,  quale  lo  chia^^ 
maua  confanguineo , vedendoli  ciò  da  vo  * InRromento  ' 
del  detto  anno  in  Affili,  ritrouatoda  GiouanniBini , nel 
raccogliere  l’antichità  di  detta  Città , il  di  cui  diploma 
Imperiale  è apprello  il  Sig.Duca  di  Sora,oltrc  il  dirlo  Fa* 
nufio  Campanno,  edeilaqual  Cafa  Giouan  Francefeo 
Negri  nella  Tua  Crociata  pone  Federico,  e Paolo, che  an- 
dalTero  del  i o^é.  alPacquifio  di  Gierufalemme,  la  qual* 
opinione  vltimamente  viene  riferita  da  gl’Hiftorici 
Moderni  dell’Vmbria,  i quali  aflcrifeono,  nell*  Abbadia 
di  Fiorenza  vederli,  che  de*  Dragoni  vi  fà  D.  Guida,  che 
{posò  inViterboVgone  di  Chiaramonte  del  fangue  della 
linea  Capettina  di  Francia,eche  il  primo  di  Cafa  Drago- 
na ò vn  Luicolfo  Padre  d' vn  Boncompagno, di  cui  nacque 
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H primo  Rodolfo  Padre  di  ' imo, detto  Paolo , che  hebbe 
cinque  figliuoli,  cioè,il  fecondo  Ridolfo  Signore  d*Alft(ìt 
che  diede  origine  à i Dqchi  di  Spoleti , Bqncompagno, 
da  cui  difcendono  quelli  di  VilTo.Rìaiero.dacuiqueUt 
d'Arezzo,Dragone,  che  fu  Vicario  Generale  dciriiTipe> 
ratore  nell’ V mbria , e Giouanni,  da  cui  difcendono  i Bor 
4|||bgoe(ì  iquali  fi  fono  refi  illufiri,non  folo  piùd'ogn’alcro 
^^^ptmo,  roà  di  qualfiuoglia  origine,  che  pofTano  hauer  ha* 
^Muto,per  la  memoria  di  quel  gran  PooKfice,la  di  cuiCafa 
''  è Rata  di  Confeglio,  è Senatoria,  & Ducale. 

1278.  Cambio,  maritò  Lazarina  fua  figliuola  in  BenafTai  di 
Monte  Morofini. 

a a 9 3 . Dragone  fù  Ambafciatore  al  Vefcouo  per  caufa  del  Cjt* 
ftellodiCaureno. 

1 3 Bongiouanni  di  Lorenzo  di  Giouannùfiù  marito  di  Lip^ 

pa  di  Rolando  di  Guido  Boromei. 
i347.Ptrrino  di  Giouanni  nel  Confeglio  Generale  per  la^ 
morte  di  Tadeo  Pepoli  Signore  di  Bologna,  x 3 5 &.  iù  de 
grAntiani. 

1373.  Pietro  di  Pirrino  fu  Dottore  di  Legge,  e Lettore  publi- 
co,  fù  Gouernatore  di  Bertinoro  del  1 3 86.  andò  Amba»' 
fciatore  in  alcuni  luoghi  per  la  Città  1 388. fu  deili  ag- 
giunti al  Conf.delli  400.  e Tanno  1408. morì  li  24. Ot- 
tobre , c fù  fcpolto  in  S.  Pietro , & vi  fumo  ad  honorarlo 
il  Capitolo, e Confortiodi  detta  Chiefa,li  Frati  diS.Giar 
corno,  e quelli  di  S.Manino, 

1376.  Simone  di  Nicolò  nel  Conf.  dell!  400. 

1387.  Giouanni  nel  detto  Conf. 

Gafparo  di  Pietro,fù  marito  di  Giacoma  di  Romeo  Bacchi, 
poi  di  Prudenza  Ringhiera. 

Giacomo  di  Gafp.  maritò  Camilla  figl.  in  Alcfsàdro  Piatefù 

Boncompagno  di  Giacomo,  fù  manto  di  Nicola  Fagnani. 

Cbri* 
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Chridofbro  di  Giacomo  diGafparo.fò  miriro  d*AngcIa 
M arcfcuIchi.Fabricò  il  iuo  Palazzo  dimqS.  Pietro , e la 
/ua  Capdia in S. Martino , Se  marirò  Giacoma  (ua>6gli-> 

' volain  AngcloMichelGuaftaaiitiam.  ■<  > > • ■ 

Nicolòdi  Biagio  di  Gafparo,fù  mar  tod'Ippolira  Bióndini. 

1 5 3 o.  Vgo  di  Chriftoforo  Dorr.  di  Legge  Coilcgiaco,fiìl Col> 
laterale  dei  Senatore  di  Campidoglio,  Se  Abbre^||re 
de  parco  maiori,aadòal  Concilio  di  Trento, 
rcndario  deli' vna , e Paltra  ngnatora , Luogocenen^K- 
uile  dell'Auditore  delia  Camera,  Secretano  Apoftolico» 
poi  Vicelegato  di  Campagna,  Vefeouo  di  Vede, e 
Cardinale , Se  in  fine  Sommo  Pontefice , nominato  Gre< 

- - godo  XllI,  le  di  cui  egregie  virtudi  mai  andaranno 
oblio,  hauendo  eretto  de’ Collegi  per  tutto  il  Mondo  à 
' benefìcio  de*Giouani,  e ì Ponti  fopraj  fiumi  per  PafTag- 
gieri,riformò  l’anno,  e fù  diSantifiìmicodumi. 

1532.  Giouanni  di  Gafparo  di  Giacomo  d'vn  altro  Gafparo, 
fù  Doct.di  Legge  Coll,  andò  à Leggere  nella  prima  Car- 
thedra  del  Studio  di Pjfa  li  16.  Ottobre,  1 543.doaemo« 
ri  del  is44.1Ì2  3.Settc(nbre,inCampoSantofi  vede  il 
fuo  belliifi  mo  depofito  fattoli  fare  da  Papa  Gregor.XllI. 
fuo  Cugino  l’anno  1 3 74.  con  vna  bellidiaia  memoria, 
fu  marito  di  Giouanaa  Lombardi. 

1 5 44.  Girolamo  de  gl* A ntiani con  Gio. Andrea  Calderini. 
'•<15  6p.  Boncompagnudi  Chrifloforo,  fu  Senatore  in  luogo  del 
Co.  Alamanolf  la  ni,  e marito  di  Cecilia  Bargellini. 

1570.  ChrifloforodiBoncompagno.Dott  di  Legge  Coll,  fu 
Gouernatorc  d’Ancona  i578.fù  fatto  Arciuefeouo  di 
Rauenna , e l’anno  1583.  fùdcAinato  Pi  efidcntc  di  Ro- 
magna co  1 fuo  Effarcato. 

1 5 7 1 * F i lippo  d I Bo  ncom  pagno  fù  Dotr.d  i Legge  Coll.  1 5 7 2 . 
fù  creato  Card,  da  Papa  GrcgurioXlll.  Tuo  Zio , cheli 

die- 
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diede  il  Aio  Capello» col  titolo  di  S*Siftó'»  del  1 5 74.  li 
^ ' $.  Luglio fù  latto  Legato  àLatere,  che  andò  à VcDCtia.» 

ad  incontrare  Enrico  111.  Re  di  Francia»  che  hauendo  la* 
fciata  la  Corona  di  Polonia»  andaua  à pigliare  quella  di 
Francia, del  1577.  fu  Gouernarorc  di  Città  Caftellana, 
del  1 5 79.fu  fitto ^i|gin3ò  Penitemiero  » & dei  1 $ 8 1 . fù 
Jjj^Arciprete  di  S.  Maria  Maggiore. 
i^^.<>io.BatriRadi  Nico  ò^degrAnttanicon  Filippo  Carlo 
Ghiiìlicri,fù  Caftdlano  di  Raucnna»&  era  marito  di  Ca» 
milla  Ballatini. 

1 5 7 7.Giacomo  d’ Vgo,che  fù  Gregorio  XlII.fù  Gooern.  Ge- 
nerale di  SChiefa,  Capitano  Centrale  degl’Huomini 
d'armi  in  Lombardia,  della  Maeda  del  Rè  Cattolico, 
Caflellano  di  S.  Angelo,  Goueroatore  di  Borgo , di  Bc- 
neuento»  e di  Fermo»Caualiero  di  Calatraua»Baron  Ro- 
mano, Gentilhuomo  Venetiano  » e di  Seggio , Capoano 
di  Napoli,  Duca  di  Sora,  de  Arci,  Marchefe  di  Vignola, 
e Signore  d' Arpino,Rocca  Secca, e Cp.d'Aquino,fù  ma* 
riiod’IppolltaSforza,  t '■ 

1 5 87.  Giroiamo  di  Boncompagno  Caual.di  S.  Michele,  e Se- 
natore , fu  marito  d'Ippolira  d’Aleilandro  Volta , & An- 
giola iqa  Sorella  fù  maritatane!  Co. Girolamo Pepoli. 

Gregorio  di  Giacomo  fuccelTc  al  Padre  nel  Ducato,  e Stati , , 
fù  Senatore  di  Bologna,  e marito  d’Bleonora  Zappata, 
i5i5.Francefco  di  Giacomo  Dottor  di  Legge^Colleg.  Refe- 
rendario delPvna,  c l’altra  Signatura , V icegouernatorc 
di  Fermo,  del  1 5 2 1 . fù  fatto  Cardinale  da  Papa  Grego- 
rio XV. poi  Arniefcouo  di  Napoli. 

Giacomo  di  Gregorio  Duca  di  Sora  &c.  è Senatore  di  Bo- 
logna. 

Gio.  Battila  di  Gregorio,  fùdegl’Antianidel  163 8. col 
Confai.  Giroiamo  Guallauillani,  morì,  e lì  fecero  fon- 

tuo- 
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tuofe  Efirquie  in  S.  Martino. 

ygodi  Gregorio  è Duca  comefopra  » e Senatore  di  Bolo* 
gnaviuente,&  marito  di  Maria  Ruffi,dalla  quale  bà  mol« 
ci  figliuoli»  fta’  quali  Eleonora  uioglie  del  Prencipe  Bor* 
ghefi. 

Girolamo  di  Gregorio,  del  id||^fù  fatto  Arciuefeouo  di 
Bologna»  Maggiorduomo  di  Papa  Alellandro  c 
creato  Cardinale  del  titolo  de*  SS.  Pietro»  e Marc^^o. 

.Gregorio  del  detto  Duca  Vgo.  è viuente  con  altri  Fratelli» 
è Marchefe  di  Vignola»  & marito  d*vna  figliuola  del 
Duca  dal  Vito. 

pyraqcefco  del  detto  Duca,  ^Prelato  viuente- 
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BONFIOLI. 

t * 

La  famiglia  nobile  de’BonfìoIiyclìiamata  ancora  in  tapi* 
dii  &infìro(nenri  de’Bonfiglioliifì  tiene  la  medcfìn’a^ 
con  liBonfiglioIii&  Orfucci  di  Lucca  , che  in  quella^ 
Città  hanno  hauuto  molti  huumini  infìgni  ; e trouafi  no- 
minata anticamente  in  Bolognai  Se  hauer  hauuto  huomi- 
. . ni riguardcuoli,eflendoui memoria  del  1274.  ne’Libri 
di  Camera  dVn  Bongiouannt  Dottore  dellVnai  e l'altra 
• ‘ Legge,  clic  yiueoa  in  quei  tempi,  del  1309.  di  vn  Pro-: 
colo  Famigliare  di  Papa  Clemente*  V.  il  quaÌe,come  atte- 
(la  il  Ghcrardazzi , fcrHTe  al  Confeglio , clTortandolo  à 
mandare  Ambafeiatori  al  Papaiche  lo  fupplicaireroà  to- 
gliere Tinterdetto  alla  Città , come  fecero , riportando 
ogni  grafia  defìderara , c del  13  14.  di  vn  Bonarello  di 
Pietro  Soldato  valoroFo  à Cade!  Franco,  fono  la  con**, 
dotta  di  Giuliano  Maluczzi,  e di  molti  altri  (oggetti  de- 
ferirti nelle  Matricole  delle  Società;  sì  come  di  diuerfi 
nobili  parentadi,anche  più  antichi:  elTcndo  molto  proba- 
. bile,  che  (ìa  (lararutt*  vna  con  la  famiglia  Bonfiglioli 
Imolcfe,  per  effer  datele  Città  di  Romagna  anticamente 
foggetre  à Bologna, delia  qual  famiglia  Imolefc  fi  bà 

C c mol- 
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' Atitcmio  di  Nicolò,  fu  marito  di  Dorotea  Balaani , e mari* 
tò  AiefTaadra  (ua  figImoU  in  Girolamo  Manfredi, 

152$.  Domenico  di  Nicolò  Dottore  di  FU.  e Med.  Cotl.  infì- 
gne,  lede  Lo^ca,  e Filofofìa  ai  nnraof  dinario,  fino  all'an* 
^ no  1 5 3 c l’anno fegucnte andò  à leggere  à Padoa alla 
prima  lettura di  Filofada,  rkorttò  alla  patria,  e l^ffe  Me- 
dicina Teorica  fino  all’anno  T55  (.  mòri  dei  1571.  e fù 
fcpolco  in  $.  Cecilia,  hd  in  (lampa  Commentarijfopra  i 
quattro  lib.i  de’ Topicid’Ariftotile.  • 

1 5 S 5 • Bartolomeo  di  Nicolò  de  gl’Antiani  col  Confai,  Mel- 
chiorcManzoli,mariròTuefì^2Uoale,$il!uia  in  Ercole  Sa- 
racini , poi  in  AlcUandro  di  L'ppo  Ghislieri  ; Diamante 
■ in  Ercole  di  Carlo  Cattani , Se  Elena  in  Giulio  Cenuro 
- • . d’Ermefle  Accarifi.  ; ^ 

1557.  Ridolfo  d’Antonio  s’addottorò  in  Legge  a Roma,  fu 
fatto  Cittadino  nobile  Romano, del  i5$o.fùCameriero 
fegretodi  Papa.Gregorro  XllLTeforicrc  Generale  S. 
Chtera,del;i  sSj.fùSenatoreinluogO'di  Gio.  Aidrouu- 
! . .di,  c.CIcmcnte  Vili,  lo  fece  della  Cotigrcgacioncde’Ba- 

■ ' toni,  come  li  vedcdaila  Bolla  dell’crettione  della  mede- 
ma  Congregatione,  fù  marito  di  Locirtia  di  Vincenzo 
> Sordi  Romano , dalla  quale  hebbe  Dorotea , chehi  età 
decrepita  morì  Vergine  in  concetto  di  (ingoiar  bontà,  e 
gran  benefattrice  delle  Ocf^ellc,  Se  altri  luoghi  Pij, C,# 
Glena, che  fùmaritata  nel  March.fialdalfare  PaUiaai  Ro- 
'mano  Auo  del  Card.  Paiuzzo  Altieri  Nipote  diN.  S* 
Clemente  X.viucnte.  t ‘ . . . 

157P.  Bonfìolo  d’Antonia,  fù  da  Papa  GregorioXin. fatto 
della  Congregatione  della  Concordia , 1 5 80,  fù  de  gl* 
Antiani  coi  Co.  Bartolomeo  Odiellw  e marito  di  Locre» 
, ■ tia  di  V Itale  Buoi } delk  cui  figliuole  Lauinia  fù  moglie 
di  Raauzzo  dei  Dott.  Fràcefeo  Giooanetti,  e L ucrctia  fù 
j Cc  a ma- 
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maritata  in  Lodouico  Mazzoli  > della  quale  ^miglia  del 
I j 24.  Michele,  & Vgolino  diedero  il  Caftello  di  Moti- 
tcuia  àPaHarino  BonacolG,  14 1 S«.Garparo  di  Gugliel- 
mo fu  marito  di  Lucia  del  Dote.  Francefeo,  del  già  Dotr. 
Pietro  Arinoteli, famiglia  antica,  c nobile, màeftinta^, 

1 443. Lodouico  di  Giouàai  fu  Canon. di  SJ’ietro,  1463. 

, Antoniodc’ primi  Canon.  diS.Pctrooio  15  12.  Bernar- 
dino degl’ Antiani,  hauendone  hauuto  fino  al  i6o3ifra* 
quali  1522. LodóuicoDjtt.  di  Legge,  1587.GÌ0.  Pao- 
loDott.diFil.cMed.ildicuifrarcllo  Miiccio  fù  Poeta 
infigne,  de  baueuano  vnlufpa:ronato,chc' hoggidìgode^ 
con  titolo  d’Abbatia  il  Canon.  Curdo  Guidotti. 

. . Orati©  d’Antonio,  Caualiere,  fu  mar  irò  diPantatileaGoz- 
zadini,  la  di  cui  figliuola  Dororca  fù  moglie  del  Co.  Ro- 
berto Fibbia  Senatore. 

4,  Giulio  Celare  d’Antonio,  fù  marito  di  Prudeza  dali’Oglio. 

.•  Camillo  d’Antonio,fù  marito  di  Domicilia  Buoi  I & di  lei 
hebbe  Camilla,  che  fu  moglie  in  primo  matrimonio 
di  Girolamo  Capaceli!,  dalla  qua  le  difeende  il  March,  e 
Scnar.  Albergati,  poi  di  Gioùanni  Maluezzi,  & vltima- 
. mente  d’Aurelio  Maluczzi. 

I jgg.  Antonio  d'Afcaoio  d’Antonio , fù  Dott.  di  Legge  Coll. 
Lettor  publico,  c Coni miifario  della  Rcuerenda  Came- 
ra al  tempo  di  Papa  Gregor.  X III.  c fono  Papa  Paolo  V. 
hebbe  molti  Gouerni  nella  Romagna,  e Marca , il  di  cui 
, figlio  Carl’Afcanio  è viuentc. 

1 3 84.  Nicolò  d’Antonio,  fù  de  gl’Antianicó  Galeazzo  Poeti. 

1 39 1.  Lorenzo  di  Bonfioio,fù  Dote,  di  Legge , e Canonico  di 
S.  Petronio. 

1 39^>  Gio.  Paolo  d’Afeanio  Dott.  di  Lcgge,e  Lettor  publico, 
hàinfiampale  Addittioni  alle  Decifioni  del  Moedanoì 
u.  di  lui  vi  è memoria  nelle  Scuole. 
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1595.  Antonio  di  BonfioIo,eflen^o‘Caiion.  di  S.  Petronio,  fi 
addottorò  in  Legge,  fù  Cameriere d’bonore di  Paolo  V. 
nel  j 5 1 6,  adì 4.0ctobre  portò  la^Bercita  Cardiiialitià  al 
Co.  Alclfandro  Lodouifi  ,dalqualediuenuro  Pontefice 
fù  facto  Cameriere  fegreto, e poi  Vefcouodi  Carinola. 

1 60 1 . Vitale  di  Bonfiolc,de  grAntianfeon  V alcrio  Lupari,fù 
marito  di  V iolante  di  Ridolfo  Siluefiri , c maritò  Lucre  • 
tia  fua  figlia  in  Cliriltoforo  del  Canai.  Pietro  Magnani. 

1604.  Lodouicod’OratiOjDott.di  Legge  Coll.  Protonotario 

’ Apoft.  Partecipante, c Referendario  dcU’vnajC  l’altra  Si- 
gnatura, ido8.  andò  col  Càrd.  Milino  Legatoper  la  pa- 
ce fra  l’Impcrat.  Rodolfo, c l’Arciduca  Mattias  fno  fra- 
tello, IjC  liebbc  da  quello  l’Aquila  nell’arma , fù  Conte  di 
Falcino,  come  il  fratello, morì  Canon.  diS  Pietro  di  Bo- 
logna,e(fendo  fiato  Vellicar. Gener.  della  Citrà,eDiocefi 
al  tempo  dc’Cardinali  AIcfiandro,e  Lodouico  Lodouifi, 
t Girolamo  Colonna. 

1604.  Co.  Èrcole  d’Oratio,  fù  Senatore,  c Canal,  e Commen- 
dar. di  S.Stcfano,  era  fiato  Paggio  di  Clem^.  Vili,  quan- 
do venne  à Bologna , fù  Co.di  Falcino  con  Monfig.  fno 
fratello  Indetto,  fu  vno  de’ Fondatori  delle  Scuole  Pie, 
& hebbe  per  moglie  Ottauia  Bianchini. 

Antonio  di  Giulio  Ccfarc,  Dott.  di  Legge,  e Canon,  di  San 
Petronio  di  Bologna,  c di  Padoa. 

RoccodiGiuI  oCclarc,  fù  marito  d’Antónia  d’Èrcole  di 
Gio.  Battifia  di  Giafone  V izzani,  qual  Ercole  fù  fratello 
d’Enca  Dott.  di  Pii.  e Med.  famofo. 

I Co. Nicolò  del  Co.Ercolcfù  Soldato  venturiero  nello  Sta- 
to di  Milano,  e nel  1 63  o.  fù  de  grAntiani  col  Co.  Fili>« 

• . po  Calderinì . 

, . Girolamo  di  Camillo,  fù  Dote,  di  Legge  CoIULettor  pa? 

, I blico,  e marito  di  Barbara  Sauij  , ho]:a  moglie  del  Sena** 
joreCof  AgofUnoMarfili.  7^43* 


•%o6 

il  543.  A^cCatìdro  cU  VkaIe,'fBi  Capitano  d!CaaatU,Cauafter^ 
. . Gjoftraaiei.o.p0Ì  Capaicciao,  detto  Fra  V itate.  • ^ 

Co.  (.elio  dei  Co«Ercolc»fù  Senatore»e  maritò  di  Lucretia 
. d’AgefilaoMai!ifcotti.i  ' . ' ’ 

. R.o<;c9rFraacefcoii*Htica  diRocco,fù  Doti,  di  Legge,  e pu* 
blicoLeuotedtbuoaaarpeitatione, morìgiouinettOr  : 

: :E/ieadi  Rocco  viuente , è Rato  de  gl’Antiani  del  1 543 . col 
. Confah  Gio.  Lodouico  fìouio,  & è marito  di  Barbara  di 
• FloriaooDolfi.  > --  ‘ 

GiofeiTo  viuente  di  Vitale,  fu  de  gl’Antianideir  54  3.  col 
; Confai.  Vincenzo  BargeUini,  è màrico  di  Violante  di 
t Gto.  Battifla  Angelellr. . 

. CokOratio  Mariadel  CoJlcIìo  J>ott.deU’  \rna,e  l’altra  Leg- 
ge, e Lettor  publico,èi(ato  Referendario  dell’vnà, e l’al- 
tra Signatura, fù.fattòGouernar.  di  Terni  dal  Sacro  Col- 
..  .fiegioiatempodiSede Vacante, per lamorted’lnnocen- 
tio  X.  poi  da  Aledandro  VII.  fatto  Gouernatore  di  Fac- 
- za, e di  Faao,doae  adeffòè  Prete  defl’Oratono  : hà  Ram- 
pato va  cfactato  de  Imnìobilitate  Terra; * .. 

Co.  Ageiìlao  del  Co,  Lelio,  è Senatore  viocnre,e  ma- 
rito di  Coraelia  del  Co.  Francefeo  Maluezzi  : quello 
(ì  chiama  de'  Ramponi,  per  heredità  hauuta  da  Gio.  Bat- 
. . tiRa  di’ Raimondo,  fuo  parente  per  caufa di  Pantalìlea 

Gozzadini,  elTcndo  quella  famiglia  di  nobiltà  molto  an- 
! , -*  tica,'e nella  Republica delle  più  principali;  della  quale 
• ..  Lodouico  del  i andò  all’acquiRo  di  Terra  Santa  al 
tempo  di  Gottiftedo  Buglioni  Duca  di  Lorena,'  1121. 
Eriprando,  e Bernardo  kbricarono  la  Torre  nelle  loro 
cafe  io  fegno  della  loro  nobiltà,  1 2 idXodouico  iuniore 
fu  creato  Caualicre  dalla  Regina  CóRanza,  12^4.  Lam* 
•'  i r bereinoDott.^Legge,eCaualiero  di  molta  autorità» 
s’mif apoie  tù  iiLuabertazzi,  c Gercmei , e vietò  graiL.. 

.....  ma- 
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inaici  An- 

dalò;di  grande  au^or^t^^apprcffo  i Gjiibcllini , e con  Ca- 
Odiano  Malauoki  di  (ìcnirautorkàappredo  i Ghelfi»Ca- 
ualieri  tutti  di  ringoiar  bontà,  e valore,! comporre  le 
diCcordic  Ciudi  ix<55-PictroPao/o.fùPodeftàdi  Pado- 
ua,  f 2^i.Toma£iaoCapkflno  mori  ada  guerra  Santa, 
1 1»6.  Filippo  fù  Capitano  Generale  de’Bologndì,  con- 
tro il  March.  A^zo  d’Efte,  Lambertino  iunioce  Doct.  di 
Legge  fu  detto  di  profonda  feienza  dal  fanaofoGiouan- 
ni  d*)A,ndrca,fccc  annotat.fopra  i Digcfti,fu Precettore  di 
Giacomo  Bcluifi,  e Cino  da  Piftoia,  Dottoriaoch’ejTi  fa- 
moli,  fù  de’  Sauij della  Città , e per  caufa  di  Stato  diede 
oftaggial  Card, Legato,  fu  Ambafciat, in  Romagna , & 
imcroenne  ad  alcuni  parlamenti  per  la  («a  Rcpublica.., 
morì  dal  1304,11 1 8,  Maggio,  c fii  fcpolto  in  S.  France- 
ic  o,e  li  fu  fatto  gran  pompa,  hauendone  i f noi  heredi  im- 
petrata licenza  dal  CoofegUo  per  la  fua  molta  eccellen- 
za, 1 296.  Tornato  fuofi|luolo,Caualiere,  cDottore.fù 
Poddl4_di  Milano,  douc  vi  andò  corteggiato  da  molta.. 
Nobiltà  Bo.logncfc,  1 3o<5.  fu  Capitano  delia  Montagna 
contro  i Co:  di  Pani  o , i:'3o7,Scannal>ecco  d’Arimon- 
do  Dottore,fùmari  oi  iBariolomeadi  Corfioo dt*Mó- 
tecuccoli.Signon  di  Frignano,  i j2o.Francefco  fù  Ve- 
feouo di  Ceneda,  1 350. Francefeo  iun.  oltre l’dfere  fta- 
todcgl’/^ntia«i,Magiflrato  ali^hora  di  molta  confide- 
fattone,  per  nondep cadere  da  vn  foIo,e  l’efTcr  flato  Am* 
bafeiatore  per  negoti)  mollo  ianporcàli  per  la  fua  Patria, 
del  1 3 6 3. entrò  Rettore  della  Cktà  d’imola  per  la  difsé* 
fione  de  i figliuoli  di  BcltrandoAlidofì  Signore  di  quelli, 
fù  poi  del  Conf.  de’400.  come  altri  della  fua  Cafa,e  con 
la  fua  autorità  liberò  di  mano  della  Giullitia  Gafparo 
Calderini  Dottóre  infìgne,  mentre  lo  conduceuano  alla 

mor- 


>r'  morcépenertQÓl(ltk>ttì4dtÌiC}ttà/i393.  lit3.Dec&> 
bre,c(Ten<lo  Capo  di  fatcione»  fece  rolleoare  il  Popolo  di 

- ' ' " Bologna,  opponeodofi  i i Maltrauerfi,c  mandò  Giòuan- 
r-  < ni  Canedolt  Dotrore  (Uo  nipote  con  altri  Caualieri,  ad 

- . intimare  IVfcita  di  Palazzo  à gl’Antiani , Se  altri  Magi- 
< ftrati,percbenetrotrefaFede*nuouì  :onde  del  1398.  filt 

confinato  àPadoiia,e  per  non  effere  partito  fubito.gli c6* 
uennedar(ignrtà,edi  notte  fù  portato  fuori  di  Strada^ 
Maggiore,  doue  da’  fuoi  pofto  in  letica  andò  a Padoua, 
dell’anno feguenre  li  3 o.  Decembre  fù  riceuuto  nella^ 
' Patriacongiubilovnit]erfale,cdel  1401.1!  15.  Settem* 

• ■ bre  mori  in  Giouedi  à horc  i 7.  e meza,  hauendo  porrà  • 

to  vnainfirmitàdiGotte  piùdi  35.  anni , eflcodo  molto 
diuoto.e'dabene,  il  giorno feguente  alllioradi  terza  fù 
fepolto  in  S.  Francefeo  in  habito  da  Frate  M inore,  acc5> 
pagnato  da  Monfìg.  Giouanni  eletto  Arciuefeouo di  Ra- 
' tienna,  dal  Rettore  de’ Scolari,  dal  Podeftà , da  tutti  i 
Dottori,  e Caualicti,e  da  mólte  Compagnie  deirArti,& 

- auanti  la  fuaCafa  fù  fatta  vna  belliflìmaOratione  per 
Giouanni  da'  Cortellini  Macftrodi  Sacra  T oologia  dell’ 
Ordine  de’  Minori,'  1 40C.  Pietro  di  Ridolfo  Dottore , o 
Canon,  di  SJPietro,  fù  Vicario  del  V cfcoiio,  e Protonor. 
Apoft.Jfù  Gouernat.  di  Rieti,  di  Roma,  e dclPatrimo- 
nio , poi  fù  Chierico  di  Camera , quefto  ardo  in  molto 
Ambafciarie  per  la  Città>cQendo  fiata  ferace  qucRa  Ca* 
fa  d’altri  Canonici,  Dottori.  Caualieri,  Se  Anriani. 

• Vitale,  e Paolo  Camillo  diGiofeffo. 

• Ridolfo  Floriano  d'Enca,  c 

Co.  Ercole  Maria  del  Senatore  Q>.  Agefllao,  fono  viuenti. 


Il 
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BOSCHETTI. 


IL  Sanfouino ponendo  li Bofchetei  Modonentrdlellluftri 
famiglie  dTcalia,  diceche  deriuorono  da  vn  Baron  Roma* 
no,  detto  Paolo  Tanno  4 1 o.  e del  55  6.  Fottio  fu  il  quar- 
to Arciuefeouo  di  Milano»  del  8 03. Guido  rifece  par- 
te della  Cit:àdiModona,del95o.Alberto,cBorchet- 
ro  feruirono  di  Capitani  Ottone  Imperatore , e che  del 
1 oS/\.  Paolo  fu  creato  Cardinale  da  Papa  Aleffandro  li. 
oltre  molti  Vefcoui  di  Modona>Pode(li , e Conduttieri 
d’arme  famolì , tra*  quali  fù  Albertino , che  acquiffò  la^ 
Contea  di  S.  Cefareo,Broilo»e  Vilzaccara»dallacui  ftir* 
pe,  benché  ve  ne  folle  flato  anticamente  vn’altro  ramo 
in  Bologna>ches*cllinfe>  vennero  gTlnfrafcrittìSogget- 
‘ ' ti  ad  habitare  in  Bolognada  Tua  arma  fono  quattro  Sbar- 
re» delle  quali  quella  di  fopra  è azurra»  e Taltre  tré  rolTc 
in  campo d’argento>inq narrata  con  TAquiIa,perpriuil6- 
gio,&  vna  Gradella  in  campo  rolTo. 

1535.  Co.  Cefare  fìigliuolo  d’Alberto  » nipote  del  detto  A1- 
bertinofù  accettato»  &honorato  di  quelli honori  foliti 
à darli  à nobili  Bologoefi»  cper  ciò  per  la  prima  volta  fù 

Dd  fac. 
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fattodcl  1553.de  gl’ Antiani  dal  Confai.  Emilio  Zani- 
bcccari,  hauendo  pi  ima  militato  per  il  Duca  diMantoa 
contro  i Franccfi,  fii  marito  di  Camilla  Crcfccntij  Bolo- 
gnefe. 

Co.  Baldiflera  di  Cefarco,  di  Roberto  fratello  del  detto 
Co.  Cefare,  venoe  ancor  lui  ad  habitat  in  Bologna  con 
fuoi  fratelli,  rcftatjdo  gl’altri  à Modona,  che  bora  godo- 
no titolo  di  Marchefe.fù  Capitano  illuftrc,  andò  in  Spa- 
gna,c ritornato  hebbe  da  Sigifmondo  Gonzaga  figliuo- 
lo d’Ifabclla  Bokhctti  vnaCoropagnia,ncl  tempo  chcil 
Tutco;aircdiiiua  Malta,  di  poi  fi  trasferì  col  Duca  dì  Fer- 
rara à Zighet.andò  contro  gl’ Vgonotti  Capitanodi  Ca* 
uailcria  in  Francia,  douc  fu  fatto  Camericro  del  Rè  En- 
rico, àCaualiero  di  S.  Michele,  c parimente  andò  ìtu 
Lìngua  d'Occa,c  fù  farro  Capo  della  Cauallcria  di  Mon- 

■ : • (ìg.GioiofaGcoeraiedi quella  Prouincia,quando fi  tol- 

• • fc  Monpoliercàgl'Vgonotd,equadoEnricodi  Francia 

• '■  fu  fatto  Rè  di  Polonia,  Io  fece  Aio  Ciamberlano,  hebbo 

vna  condotta  di  300.  Soldati  da  Vcnctiani  in  Candia.^ 
cont  ro  Seiino  Gran  Turco,  c finita  la  guerra  fù  Capitano 
di  5 o o.'Pedoni , e ritornando  in  Italia,hcbbc  la  condotta 

• • di  800.  Fanti, con  li  quali  andò  in  aiuto  diM. Quirino  iti 

Famagofta,!  57».  accrebbe  il  fuo Colonnello  lino  al  nu- 
merodi  i2oo.Pcdoni,connipcQdiodrmil]eDucati,efi- 
fendo  molto  in  gratta  della  Republica,  158 2.  dando  in- 
difpofto  nel  fuo  Cartello  di  S.Ccfarco,  dal  Papa  fù  crea- 
to Goucrnttor  Generale  delle  fucjGenti  d'arme  in  Aui» 
gn'one,  doue  morì,  fù  marito  di  Gineura  Maluafia. 

Co.  Paolo  Emilio  col  detto  Co.  Baldiflerra  fuo  fratello  có- 
prò  la  Càfa  di  G iouanni  Primadizzi  ne’  Caftagnoli , hot 
ra  goduta  da*  Gnffbni.  ■ 

Co.  Lodouicodel  Co.Ccfarc,fù  Camcricro.fecictodi  Pa« 
■pa  Gregorio  Xlil.  - >59o* 
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1 59  o.  Co.  Girolamo  del  Co.  Ccfare,  fù  Senatore  di  Bologna» 
delli  x.aggiunri  da  Papa  Siilo  V.Hcl  1589.3  nome  del 
Duca  di  Ferrarsi  tenne  al  Bicrclìmo  il  Co.  Giouanni  del 
Co.  Giacomo  Pipoli.fù  marito  di  Lucrctia  Bologneiti. 
i5o8.  Co.  Franccfco  Mariadel  Co.Girolamo  fu  Senatore  ,c 
marito  di  Giulia!  Capàcelli. 

1519.  Co.  Sigihnondài  dcgl'Antiani  col  Confai.  Marc'Anio^ 
nio  Bianchetti.  \\ 

I 2 3 . Co.  Celare  de  gl’ Afitiani  con  Allorre  Volta  Confai» 
Co.  Alberto  del  Co.  Sigifraondo  Dotr,  di  Legge, de  gl'Ari* 
ciani,  e Qouernacorc  in  diuerli  luoghi , fù  marito  di  Lu- 
crctia  Pini.  ■ - * " 1 ^ . .. 

1 63  2.  Co;  Claudio  del  Co.  Francefeo  Maria,  fù  de  grAntiani 
cui  Confai.  Cirro  Marifeotti,  fu  marito  della  Co.Orin- 
• , lia  Caftclli . , ’ 1 !' 

Co.  Pier  Maria  del  Co.  Ccfare,  fu Dott,  di  Legge. 
Co.Girolamo  del  già  Co.  Claudio  viuente,e  Dott.  di  Lcg- 
. ge,  & è (lato  più  volte  de  gl’Antiani,  è marito  d’Angcli- 
, ca  Cacchi,  nata  d’vna  Pcpoli,e  del  Dottor  inTignc  Coll, 
di Med.GiO.Agoftino ideila (]uale  faniiglia  delitfSo. 

■ Antonio  di  GiofefFo  parimente  fu  Medico  iiifigne,c  Gùr 
corno  fuo  fratello  fu  Dott.  di  Legge  Coll.  Gouernai.  di 
Forlimpopoli.c  CoramilTarioin  Bologna  di  N.S.  fopra 
le  Spoglie , hoggidì  viuc  Ippolito  del  detto  Dott,  Gio, 
Agoflino,  quale  è Dott.  di  Legge. 


Dd  A Qie- 
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^ , 

QVcftafamiglia  nobile, e moftoaiìtica,fititiie<T«  origina- 
ria Bologna,  cd  è ftaradelConf. ddb^oo.  & 
- " ^ 'in  ogni  tempo  fctàced’huominiinuft.cparticolar 
[ iDcre  Doti,  alcuni  dc’quali  hanno  dato  la  feienza  a’mag- 
gior  lumi  della  Lcg.quefta  fàper  imprefa  vna  Botte  con 
vha  Croce,  e d uc  Leoni  rampanti , vno  di  quà , e l’altro 
di  là  dalla  Croce, ogni  cofa  d’oro  in  Campo  azurro. 
Rolanduzzod’Altóbello,  morì  nella  guerra  de'  Mila- 
■ ne/i  contro  bergamafehi, 

Bartolo  intcruenne  alla  pace  dc’BoIogheìì  coilMo* 
àoncG. 

Azzolino di  Giouaniil.fù  marito  diGualdradiuadi  Pc- 
trizolo  Manfredi;  famiglia  affai  cognita, & antica, al  qual 
cognome  fu  aggiùto  anco  quello  d’Aftrologo,  del  1 454 
pcrGiroIamo  in  tal  profeflionc  faitiofo,  1 a 1 5 .Tomaio  fu 
Dott.diFÌl.eMcd.effeiidoucnc  flati  affai , Giouanni  fu 
de*  primi  Canonici  di  S.  Petronio,  144J.  Simonefùdel- 
Ji  50.  del. Credito, c 1455.de  gl’Antiani,  comeFcderi- 
.•C^on  altri  defccRd^nti,  la  di  cui  moglie  andò  alle  noz- 
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*'  ^ ‘ zeil’AnnfbaleBetìtiiiogìi,  con  quella  del  Sig.  Girolamo 
•-  t ' /daiifredi  di  Faenza,  della  quale  Simiglia  qucfta;fiiieno 
vn  Rampollo.  • ; ’ > 

t a 7 1 . Saluerto,  fù  tu arito  di  Villana  di  Gu gliclmo  Boccad t* 
cane . 

1 372.  Fri  mirano  di  Benuenùto,fù  marito  di  Ricbeliiinad’Ab 
drouandindGoalenghii.  f - ' . < ri 

1 374.  Scot tamonre fò  carcerato  per  effere  dcUa  ipar» 
Lambertazzi.  ' ' 

tayS.GiacòminodiCorradino/fùmarlto  di  GUcottiina 
Giacomino  Paci.  ‘ ■ I .i;..-  ■. 

' 1285.  Sigbicino  aiidò  alla  guerra  del  Co.  Appiit  » . comrà 
Imolefi.  ■'  »■  '1 

1 2 87.Giacomo  d’Vbcrtinò,fìi  maritò  d’Addafitt  dì  GÌRIHIB9 
ni  Nicoli  Fiòreùrìftò;  - ^ ‘ i-  ■ i ! < - ' ì ».  * 

12  89.  Delfino  mori  per  li  Fiorentini,’ contro  grArerkil.  • i 

i 3 89.  Bartolomeo  di  Salucrto , fu  marito  di  Mamlwlia'  d’Ar- 
dizzonc  Accàrifi.  -- 


izSp.GioiiannidiTomafo,  fù  marito  di  Margarita  di  Gio» 
uanni Bonaccurfi.  V v i ì;i 

r389  GÌouannidiGiiglie)mo»eràMiinftrale  delle; Società, 
I 292.  fù  del  ConT,  dell!  due  milla. 
r 2 8 9 .Ca  rtr  puzzo  d i Gu  gl  iel  mo,fù  d e*Saw  i j della  Cktà,  1.99 1», 
• del  detto  Confcglio. 

x’292.‘Bitozzo  di  Rolanduzzo,  fù  del  detto  Confcglio,  C ma- 
rito  di  Guida  di  Bolognctto  Bologncrti  di  Stri  Mag- 
giore, douendo  cfler  mi  lo  lor  prima  tiabitationc.'  . 
1*292.  Bolognctto  d’Azzolino,  fù  del  Conf.dclli  800. 

1x95.  Guido  di  Giouanni,  fiù  marito  di  Beatrice,  di  Bombo- 
logno  Tofehi.  > • ^ i 

1*295.  Enrìgtttó fù  vliodcl iV. Cittadini,  condueliigcgniè- 
' ' ri  detti, per  far  aorrm  l’acquaDardagoa  lidia  Città. 

. it94. 
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■ a94^GIi)uanm  di  Gerardo»  fò  degPAntiiinif  i2'#5%andò 
Ambafciatore  ad  voaCoogregattoncinCefena  perla 
Città. 

1295^  VgolinodiGiouannireftòprigio  ic  nella  guerra  fatta 
col  March.  Azzo  di  Ferrara. 

t ap^^FrancefcadìNalcitobene  di  Mkbeledu  marito  di  Sofia 
di  Giacomo  di  Bolognctio  dalla  Cocha.;  , 

ìaptf.  Bcrtolinodi  Pietro»  fòmarito  d^Qiouaana  di  Tomafo 
Bottrigari.  \/'> 

1301.  Albcrtodi  Rolando,  Dott.  di  Legge,  del  1319»  andq 
Ambafciat.  à Ferrara,  & à Padoa. 
f 3 0 1 . F.  Nicola  fu  Rcttorc.deirHofpitalc,  Cafc , c PoiTcflion^ 
diS.MariadiCafalecchio.  ; 

i3«a<FJGioùahniAlC«JaLQaud.ri  t i 

i 3 04.  Maffeo, fù  marito  di  V illana  di  Peregrino  Galuzzb 
1305.  Paolo  fòDoitf.  di  Legge  Coll.  . - - . 

»3  Ó7.  Barone  di  Campuzao,  fù  de  gl’ Antiani,  1 3 3 d.  de’Sauij 
della  Città,  e marito, di  Toinafina  di  Tomafo  Cafta- 
-c.L-gboli.ij..i  !'•' .1  : ; . r-  ..  -, 

1 3 1 o.  Pietro  d'Vbaldino,  c 

Giooaohi  di  Giacomto' furono  de’;iéo.  Citwdini  priuilc- 
giatì.  ) * 

• 3 1 ©.Giacomo  di  Saluctto  fù  Dotr.  di  Legge faraofilTimo , 
Precettore  del  fàmofo  Bartolo.  1321.  andò  Ambafciat. 

- . à Imola  alli  Scolari  partiti  di  Bologna,  per  racconciliarli 
..col  StudiodiBologna»  1334.  fù  eletto  fopra  ilGoucrno 
del  pacifico  ftatodella  Libertà,  1 3 40.  del  Conf.  genera* 
le,  giurò  fede  alla  Chiefa,  i344éandoaUcfc<juìc  di  Ni“ 
colò  da  Erte  Marchefe  di  Ferrara,  1 347.  morì  di  pefte. 
*3*3*  Gecco,  ò Francefeo  di  Giouanni,  fù  citato  dallTmpera- 
■■■  • tore  Enrico  per  caufa  di  Rato,  1 3 1 4.fù  Soldato  valoru— 
,i.  U,  fotta  CaaslFra«co#fo«Q4^coffladQ4i  Giuliano  MaU 
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•ij'tjJ.BjrtofonflCo  del  Leg- 

ge Coll,  detto  di  gran  feienza  da  Giouaiini  dAndrca_>t 
1 338.fùcitato dal  PapSi pcrcaufadìftato.^  ■ « . : 
‘13Ì  i.'Zaccariad4  Oioùanniifùitcgl’Anluni,.  . . 

1313.  AgoainodiSaluctto,  morì nell’efcrc ito  Ecclcfiaftico. 
132(5. Pigino  Soldato;  1 326. fù eletto fopra il prouedereai- 
la  careftia,  ' ’ • e • ‘ j - ' 

1325. Albertuzzo, Soldato,  ' ' ' ■ / * 

•I 3 2 6!  Aloifio  fu  Capitano  de»  foIdatiBblogncfi.  . ^ : 

1328.  Pietro  di  Giouanni,  e . ^ 

Biancolino-di  Fnanccfco,  Soldati  nel  facco  di  Pifìoia.  , 

1 33  o.Giouanoidi  Pigino,  fù  degl’ Anpaoi.  , 

1335.  Lambertuzzo  d i Bertolino,  nel  Conf.  generale  • a 3 47, 
de’  Sauij  fopra  le  Biade,  interuehne  al  Conf.  per  la  mor*. 

rediTadeoPepoli.  i35o.fùdegl’Antiani.  . 

1338.  Lorenzo  del  faroofo  Giacomo  Dott.  dil:cgge,  fu  citato 
f ■ ' dal  Papa  per  caufa  di  ftato,  1340.  era  del  Conf.  generar 
‘ -,  le, fùmaritodi  Placidiadi BertoluzzoGhifilieri. , 

1^3^,  Oiacomo  detto  Già comazzoi,  del  famofoGiac»Dotr« 
di  Legge,  nelle  Scritture  è nominatopcr  Dott;  fa]picntc, 
ed  eloquente,  ' ‘ . 

j 3 5 3 . Landò  di  Barone  di  Campuzzoifò de  grAntiani,  1375 
del  Conf.  delli  400.  1 377.  An.bafciat.  al  Papa,  1388; 
eletto  fopra  l'Erario  publico  ^ fù  marito  di  Giheura^ 

‘ Poeti . ' 

1356.  Gao  dolfo  congiurato!  contro  l’Oleggiò,fii  dccajnrato. 

1 3(53.  Pino  di  Barone,  fù  de  gl'Antianh  ' ' a ; i 

1 3’75.Pfinciualle  tolfc  Manfumatìco  al  Vefeouo , e da  quelli 
di Ccntb, fù vccifo.  i -,  1 

i375«PietrodiBirtolomeo,delOonf.dclIÌ400,  ; 

1 378“.  Rolando  di  Barone,  degl’Antiani,:.  ' ‘ - ' li  :i 

j 3 75>',  Pietro  di  Lorenzo,  de  gl’ Aniiani,  . - 

? . 1 y 1380, 
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1380.  Napoliófic  di  Landò,  Dott. di  Legge  ColI,eCanofl.di 
S.  Pietro. 

1381.  Amonio,  fù  Dòtr.  di  Legge. 

13^8.  Francefeo  efiiiato  percaufa  di  (latoifu  richìamito  aliaM 
Patria. 

- 1 44  X .Galeazzo  d*  AldTandro  Dott.di  Legge, fu  roaricQ  di 
rotea  d’Vrbano  di  Guglielmo  Faua. 

Ì45o.Giacomodi Domenico,  Canon.diS.  Pietro,  , • 

1474.  AlciTandro  d’Antonio,  degrAntìani  col Caual. Ber- 
‘ nardo Salfoni Confai,  rjoi.fù  Ambafciat.al  Duca  Vac 
tentino,  1 $ i o.  alloggiò  inCafa  fua  rAmbafdatore  del 
Rè  di  Spagna.  1501.  Fuorufeito  peteaufa  di  flato , Udì 
' cui  moglie  andò  alle  nozze  de!Bcntiuogli.  . . : . ; i 

1491.  Achille  Dott.  di  Legge,  e de  gl'Antiani.  . 

150*.  Galeazzo  d’ AldTandro, infignc  Dott.  di  Legge  ,fuVe- 
feouodi  Gaeta,  cNuncio  al  Rè  di  Spagna. 

1 ^03.  Giulio  de  grAntiani  con  Giouanni.MarOli , 1 598.  dai 
Legato,  per  rifare  la  Cafa  de’  MarifeOtti,  fu  fatto  pagare 
' DwcatÌ4oo.  ijii.fcccladiuifioncdcbeoide’BeniiuOf 
glj,£ùcrcatodclli8.diBalia,  15  la.banditopcrriuolu- 
tioni,  pagò  Ducati 500.  di  condannatione « edcli5  1 5. 

. rhoroòà  Bologna. 

1 5 ©8.  V iocenzo  fù  incolpato  di  congiura. 

i^o8,Scipione  di  Francefeo  di  Chriftoforo  incolpato  nella 
detta  congiura , del  1 5 3 o.fù  de  gl’Antiani  col  Confa- 
.'  lónicro  Filippo  Guàftauillani.  < t 

I f ©8.GÌO.  Battiftad’AlcfTandrodi  Chriftoforo,  de  gl’Antia- 
ni col  Ctmfaloniero  Antonio  Maria  Legnani,  c x j r i. 
partì  da  Bologna  per  fofpctto,  e del  i s 1 2 . vi  tornò,  c fù 
marito  d’vna  Guaft&uillanù  e d’vna  Oftelli. 

1518.  Ercole  d’Aleftandro.dc  grAotiaaicon  Filippo  Maria 
Aldrouandi.  . . . / . . v . , . . : 
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I ; 1 3 .Battiftt  del  Caua).Frineeico,de  grAotiani  con  Galpa* 

roK«ngh<era.^  • 

;tn3* Sc^ioneidegl* Antiani c6 Giorgio  Man» 
zoli(  c marito  di  Gbeura  Angelèlli.'  *■ 

j5-4»;Achiliedi  GioJBaccida  fudetto»  cheiù  Fodeftà  di  Lut* 
ca,fù  Dotte  dìLcgge.e  de  gl* Anriani. 

1 543.Franccfco  Catul.  de  Antiano  col  Co.  Giorgio  Manzoli. 
^1 5 j.i  . Èrcole  di  Gio.  Bàttifta , Antiano  con  BariolonieoCà« 
A^lj  I fu  trtarùo  di  Lucretia  Val>erti  ; fa<miglia  antica  { o 
: nobilciche hi  haiiuto  altre  nòbili  parételle*&  oltre oiòl* 
ti  Amiani,  il  primo  de’ quali  trono  è VgoKno  del  1300. 
alcuni  Saui^Dottori/e  Soldati,'  1 3 47.  Francefco  fù  Coii* 
figlilo  della  Città,  Andrea,  V golino,  Ridolfo , Giaco- 
mo, Abramo,  c Galeotto  Dottore , furono  del  ConE 
delli  400.  del  i44o.Giouanni  fu  del  Coni,  jlelli  1 ao. 
Ridolfo  fu  lurifconfulto  aflfai  celebre , AleiTandro  dd 
, r 461  ^procurò  di  farcauueienareSknte  Bentiuogli,  pa- 
tendo aliai  tf  auagli  per  le  riuolutioni  di  quei  tempi;  que- 
lla famiglia  molto  declinata,  folo  è conofciuta  pèril 
Padre  F.Sante  Dómentcano,Mae(lro  di  Sacra  Teologia, 
Promotore  viuente  del  SS.Rofario,  infaticabile  in  tal* 
efercitio , che  oltre  il  dirlo  due  volte  il  giorno  nella  fui 
Chiefa  lo  và  à dirlo  ancora  in  altre  Chicle, e per  il  granJ 
benefìcio,  che  fa  al  la  Tua  Chiefa,  hauendola  finitacene 
gran  fpefa  d’ Addobbi,e  di  molte  altre  cole  necellarie. 

1 5 8.  Gio. Galeazzo  di  Gio.  Battila,  atnbiduoi  Caualierh  fìk 
degl’AntianicolCaual.Gio.M/iria  Bolognini,lÌ9.Mag« 
gio  partì  per  Roma,  mandato  dalla  Compagnia  dcllae 
Morte,  péf  Mcafione  della  B.  V. Maria  di  S.  Luca,  1 5 8| 
morra  Cà^ndrii  d’Alberto  Budrioli  fua  moglie , prefe 
Siluia  d’innocctio  Renghleri, dalla  quale  hebbe  figliuoli. 
K 5O5. Scipione  d’ AleiTandro, de  grAntiani  col  Caual.Aleifio 

£ e Orli, 


vtit 

j f.<  • Orfi,  fù  ttiaidk'òdi l,«obtSra3,tf r; -C-  b S ?,  r . j : •.  j 

1 5 7 5 • gl’ Antimi  con  Emilio  Z^mfeciCCarì.f^  - 

-.«57».  FiamiRtodifrancefco*  l>ou.«dt£egge,!fò  Goucrnàtidi 
• Bagnarea,e BodcftàdfEoligtK».' ». 

5tp.  Gio. Battijfta  d'Èrcole  §rAntÌanicort  Angcl  Mari*. 

Angelelli,  maritódi  Giulia^cl  Senati  Ghifclli. 

1590.  Lorenzo  fili  Canon,  di  S.  Petronio*  ' ' .'..•-ìì 

1 jp  S,  AlcflTandrodiScipione,Dott.  di  Legge  GdlLAroiprde, 
, - , Qzn,  dj'Sw  Pietro»  e <V ifìtatoré  Onerale  deirAltiucfc. 
Alcir4ndrod«Qio/Gaicakzo  Canai; ‘fu 'marlW  della», 
Co.LauraRjOdlii  .ri'  ^ .-7  ’ 

.i(Si  i.Bar.ro|omco,  AntianocofCo.  Germanico  Ercdiani. 

I da 5.  Scipione; vigente^  di  Scipioiie,  de gl’Anfiani con  Marc* 
Antonio  Bianchetti»  è addottorato  in  Legge , & è-mari» 
.. . to  di  Con ftapza  del  Seoat,Cc£irc  Bianchetti.  ' 
f^5S.  Gio.  Galeazzo.d’AlclTandio,  vàuente',  de  gl’Antiani  c5 

. r : Andrea  Ghifilardi  ». è maritodiCa'ttcrina  Tonelli  affai 

. jfacoltofa.  • r ■ ■ rb,'  -..r 

{ Carlo,  c j ^ 

. Mario  di  Gio.  Battifta,  fono  viuenti.  ; 'ti'  <1 
- Ercole,  e •% . / 

Gregorio  di  Mario,  parimente  vùieoti.  ‘ • 

Giulio  c flato  de  gl'Antiani,  & è Canal,  de'  SS.  Lazaro , o 
Mauritio,  • , ,.i'‘ 

Marc  Antonio  Dott.  di  Legge,  e Can.di  S.Petronio,  c 
( FrancclcotuttidiScipionCjiono  viuenti. 
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QVefta  nobiIfamigIia,trouando(ì  qualche  volta  memorai 
tacci  cognome  dal  Bue  per  equiuoco  de*  Scrittori 
I fembra  che  fia  tuttVna  con  quella»di  modo  che  al- 

,,  i cimi  hanno  confufi  i foggetti  inficroe , tanto  dcll’vnau 
. I , quanto  dell’altra, c purfi  conoice  effer  differenti  dalla  di- 

; , . uerfità  delle  loro  Infigne,&  ancor  più  chiaramente  dall* 

. , annotatiopi del hbro  Fantaccino  oell’Archiuio fol. 53.' 
j-  Quefta  cafa  adunque  fa  per  arma  vn  Cheuron  con  dcQ* 

; trotrè  Gigli  d’oro  in  campo  azurro , con  fopra  altri  tré 
Gigli,  d'oro d cui  è Hata  aggiunta  l’Aquila  Imperialo, 
hoggidi  è$enatoria,eilGherardazzi  viponedel  1387. 
Francefeo  del  Confeglio  def  400.  & vn’altro  del  1 43  r , 

] :,ConfilonierodiGiuftitia. i 
1415.  Giacomo  di  Guglielmo  fù  marito  di  Cattarina di  Stef* 
ili . _'faooBattagliani.  ■ 

•45  Q.  Andrea  fù  marito  di  Camilla  di  BonauenturaPaleotti. 
i458.Lodouico  d'Andrca  de  grAntìàni  col  DottorePaolo 
ii,  ,,  Volta  Con^lonicro. . , : -..i  -j./, 

1485. Giacomo  di  Lodowep  Dottore  di  Legge  Colleglatp 
Senatore  di  Roma#  Ee  a Gio, 
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X52  2.  Gio.LodouicQdiGiacon^Dotforedi  Legge  Coll.  In; 

ligne,  diffefc  in  Roma  lacauLa  della  precedenza,  ch’cra_, 
tra  rAcnbafcjatore  di  Bologna,  e quello  della  Rcliaione 
di  Malta.  * ’ . . 

1529.  Orario  di  Gio.  Lodookp,  fù  fi otonor.  Apcflolico. 
1532.  Andrea  fùLljogotenyntc  di  Ferrante  Gonzaga  Gene- 
rale in  Italia  di'^arlo  V,  Iiupcratorc, 

* 5 3 3*  ^•’lC'izzo  de  gRA^t»  cpl Confai.  Lorenzo  Bianchetti. 

* 543*  Gio.  Galeazzo  di  Giacomo  de  gl’Antiani  col  Co.I  ran- 

cefeo  Ranuzzi. 

1550.  Vincenzo  di  Giacojno  ijlrotogotario  Apoftolico , e 
Primicerio  di  S.  Petronio. 

155  »•  Pietro  fù  fatto  Vefeouo  d’Oftuno  da  PapaCIcmen- 
, ,<cVJL'  -•  .ri..  • J'  /,  . .-'Y 

; 1 5 5 2 • Gip.  Carlo  fuo  nipote  Dottore  di  Legge,  e Teologi*^., 

. traduffe  di  greco  i;i  Jauno  otto  libri  delle  Conllitutioni 
t.  ApioRolicbe,rucoe/rea4ZjobelVcfcoiiato  d’Oftuno.andò 
al  Concilio  di  Trento,  eda  Papa  Pio  IV.  fò  fartd  Arci- 
uefcoiio  diÉriindefi,&  Vria,ChicfealÌ*hora  vnircjche  poi 
"da  Papa  Ciregono  XIV.  fumo  cÙfunite,' rifece  la  Catte- 
drale d’.Vfià  da  fondamenti che  per  Kantichità  , e dalle 
- Guerre, era  Rata  roninara, morì  in Oftuno del  i57o.cfù 
^ portato  in  V'irla  , e fcpoko  nella  C attedrale,  douc  vi  è 
memoria.  . ■ 1 * 

1.5®^  Mario  del  Dotr.  Gio,  Lodouicofù  degl'Anriani  col 
Confalonicro  Gio.  Battifla  Sampieri,  e marito  di  Giulia 
■ Zainbcccari.  •-  ' n . 1.  t 

j5S8.Ccf.1re  d’ Andrea  fù  Abbate  di S.  Andrea  dellTfola di 
Brindefì c del  1 5 72.  da  Papa  Gregorio  XÌI1.  fù  fatto 
I ; , Vefeouó  di  Nardo.  . i 

>565.  Vliffe  di  Gio.  Lodouteo,  Auuocato  Conci  fi  or  tale,  Se 
e Abbrcui^coré'deFarcoMaiori.  - ^ 

— ' * Alef- 


Digitized  by  Goog!" 


• 22  I 

-*tk5^P.  Alcffandrofù  de  grAntÙJnrcoJCoKfalohiero  CatnidFo 
. ‘ Bblogninìf  1580. acquiflò  ilCaftellodìBingnanonel 
, ; : Regno  di  NapoiMù  marito  di  VirgmiaVifcótrPvgbcfe, 

- X 571.  Achille  fu  d«  gl’Ant.  dotConfàJónicro  Enea  Marifilij. 

1 5 77.  (ìaloaz2Ìo  dd  gi’Ant.  c^JlTo.  RutolfelfolaniÉTonfal. 

! 1578.  Giacomo:  ProtfìKOLtantd'ApodoikOk  c CaOopicadi 
S.  Kerroniofùckuò  da  jPapa  GVrgoriòXUl.'de  gl’Of- 
ficiali della Cbccordia,'  15 83» Ira o. Gcnarò  ha^ndo 
. ' ' . vnaComenda  diS.  Stefano  di  Scudi  aoo.  laiinonciò 

COI  la  Croce  nella  Chirfa  di  S,  Petronio  à Gio|jo  Man« 
tigheUi  detto  de  Boui.  .vi.  ;;;•)•  fi  ; . ; '.r. 

'^15  7<8.'Andr^^\Jario  del  Dottore  Gio.  Lodouico>ftceln  vn 
«]  M'.  j Torneo'fattosùla  piazza  dellè  Scuòle,  i '6z  i , fù  Sena* 
-ff'  ;,tore  indtiogod’Eimlio  Bologn:ilufàVidecaAeilaBo  di 
S.  Angelo,  effendo  Zio  di  Pip  Gregorio  XV.' per efler 
marito  di  Tadéa  Bianchini.  ' ' 

1582.  Andrea  d'^Aleflandro  de  grAnciani  col Conlàloniero 
Gio.  Aldrouandi. 

1593.  Carlo  d’Aldfandro  Dottore  di  Legge  Coll.  Prorono*  ■ 
rario  Apoftolico,  Vicario  Generale  dell’Arciiic(couo,e 
Canonico  di  S.^ieiro  ,andò  ,cnd  Canonico  Lodouico 
Bcccadelli  àppmc  dclfto  Capìtolo  àPauia  à Morrfig. 
AlcITandro  Lodouilì  Arciuefeouo  di  Bologna, per  ralle* 
grar/ì  della  fua  promòtiònealCardinalato,quaIediue- 
nuto  Papa , lo  fece  del  i52  2.  Vcfc<iuodiBagnarea,cda 
Papa  Vrbaho  Vili,  fù  poi  fatto  V^(jcuo  di  Sarfina.  * 
1595.  Emilio  d’Andrea  già  di  Marip,fùCaualicrediMalta^, 
morì  li  i5.AgoRo  ido^.alUMahometta, combattendo 
controTurchi. 

ijpd.  Mario  d’Andrea  Potf,  di  Legge  Coll.  Primicerio  di 
S.  Petronio,  fù  Prelato  di  molto  merito. 

1 5o  I . V incenzo  d’Andre»  Doct«di  Legge  fi  fece  de  I P.Scahi. 

r*  \ Ora» 
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r itf  i4.0ratio'<rAo<lreiifi^de  grADtiani col  Confili. BàrtòloN 
mcoMarilcotci  • c Capitano  per  Papa  Gregorio  XV. 
.1^17.  Giouanni  Antiano  col  Confai.  Andrea  Ghifetardi. 
Gio.Lodouico  d’Andrea  di  Mario  fù  Caualiere  di  Cala- 
traua,  Se  SenacofCihebbcper  moglie  Flaminia  Graie.. 
Fiancefco  Maria  di  Gk>.Lodouico  iù  de  gl’Anciani  col 
5 March.  FranccfcoAngelclli.  •<.  . /. 

Rinaldo  viuéce  di  Gio.  Lodouico,fù  Senatore  io  luogo  del 
• ■ Padre,  poi  per  l’homicidio  del  Marchefe  Francefeo  Ani 

' gelleli  Senatore  gli  fù  leuato  tal  dignità, è marito  di  Eli- 
fabetta  Maria  Bianchetti. 

Antonio  d’Andfea  d*Aldlandroè  Senatore  vJuéte  in  luogo 
■ :<  ’ il  ,del  fudetco  Rinaldo , e marito  di  OÙrin^ìnida  Imola, 
i . Andrea  del  Senatore  Antonio,  viuente , è fiato  de  gl’AQ- 
•1/ ^ tianicol Co» Gio. Zambeccari.  ' ; • 

Guido  fuo  fratello.  Canonico  di&  Pietro, 
o Giulio  altro  fratello,  Caualiere  di  Malta - 
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Vcftt antica, e nobil famiglia.hcbbe  foggf.tttdel  ConfoJ 
glio.dc^4’oó;'flc;è fiata  fera^d  (Thiionfiini -Illufiri  Fji 
per  arma  due  Campi,'  quel  disopra  a2Ufr<^con  den- 
‘ tro  vii  Bue  d'oro,  chc.poggia  i ptedi  siVl  ca(iSvpo,-di  fottc^ 
ch’è  paritnéte  d*oro,faccdo  fopra  i Gigli, Asyl^imainénte 
' fi  è principiata. ad  iòquarfiare>cotl*Aq(»la>,  Hpggidìè 
graduata  del  titolo  di  Marchefe,5:^ce(roli  dal  ficLCàc^ 
tolico, mediante  il  Cardinale  Carlo  de  Medici,!  foggetu 
di  quella  fono  li  fcguenti.,.j  t.  .■< 
f 290.  Sauio,morì  alla  guerra  contro  Infedeli* -M'-, , .„,‘j 
129  2 . Benedetto  di  Ghérafdofu  debCo/egiio  delli  due  milla* 
1292.  Bittiuo,e  Pace  4’Alberto,furnodel  Cpnfeglìo  delli  dué 
' milla  per  la  Compagnia  Militare  dell’Aquila. 

1301.  Manfredo  di  Martino , maritò  Imdidafua  figliuola  ioJ 
Obizzo  di  Fofeararo  Fofcacari*  . ^ 

13 1 1.  Vgolinofudegl’Antiani.  ..  ..  i ' > . 

13  23.‘ Andrea  Dottore  di  Legge. . ‘ ...  ' 

1 344.Giacomo  d’Andrea  iù  Dottore  di  Legge,  e Giudice  dèi 
Còmuoe,fù  de  grAniiaoUndò  iatore  ifior^ 

" • . . ai  ;?*, 
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za»per  tratetre  pitff  con  lorOnper  caufa  di  certe  repreft^  ' 
gliCi  e lacoQchilìfty  fil  VÌcaife  ài  Palmcrìoo  SeCfa  Po- 
deftà  di  ViceQzi.doppo  il  qoalcaoch’cgli  vi  rcftò  Podc- 
ftà.andò  Ambakiàtore  i>Papd  Vrbano  V.&  ia  tnoItiaU 
trioegotii  importanti  per  ìa  Città,  mori  del  X373.  c£à 
marito  di  Canarina  di  tiartobuzzo  Boattieri. 
c j 5 5.  Giacomo  di  Corradino  Dottore  fù  marito  di  Bartolo- 
meadi  Bianco  di  Bartolomeo  Bianchi. 

I j j AndrcadiGiacomotudetro;Fù  Dottore  di  Legge  Coll, 
e de  gl'Antiani,  andò  in  molte  Ambafciaric  impor- 
tanti, i j 7d.  fù  lei  (f o ^fcglW  delU  koo.  e fù  Podcftà  del 
Conta  d’ImofaVpoi  della  Cfittà  d’Ancona , & Aunoca- 
tq del  Gommone  di  Bologna, morì  del  i jpp.c  fu  fepol- 

* roòè’FrartdiSiPrahcéfcoa  , ' t 

i 3 èi . Bartolomeo  <Ii  Giacomo  fò  Dotfc  di  Lcggp , e mtrjtd 

diZanadiBartoiòmeodiBeaducnneSaiicecti. 
i 3 tf  . Giacomo  di  Bario  torneo  fù  maritod’Orfintì  di  Ctlorio 
y Gozzàdini.'  • j 

1377.  Bàttifta  fò  Aihbafciatore  al  Papa. . 
ì 387.Franccfcod*Andreadcl  CoiifcgliodelIÌ4oo. 

1409.  Antonio  confinato  pelr  reuolutioni. 

' 1502.  Giacomo  Dott.  di  Legge  fu  degIiAnt.&  Ambafcitt. 
due  volte  al  Fapa^  , ' 

1 43  p.  FrancéfcO  d’And^ea  Dotr.di  Giatomo  Dott,  andò  con 
' ' Annibale  Bcntiuoglià  Milano  li  3,  FebVaro,  i445<lifù 
facchcggiata  la  tafa  per  cairfa  di  flato,  fù  marito  di  Gia- 

• coma  di  Melcfiiorc  di  Gabrielle  Manzoli. 

1 3 1 a.Battifta  de  grAnt.colGonfal.flartolomco  Momecalui. 
1528.  Andrea  di  Battifta  fùDottorc  di  Legge. 

1336. Andrea  drFranccfcofù  de  gl'Antiani  col  Co.  Ouldiò 
^ ' B irgeìlkii  CpnEàU  fù  marito  d’Angcla  Geflì. 

1^4  ^ B^totomeO de^gl'Auikni col Coufiioiuero Glo. Già- 
^ corno  Grati.  Fran^ 
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1 54^.Francefcode  gl’ADtlaalcònGiQ.  Bactifta  Sampieri. 

15  Gandolfo  de  3^’AaLÌaDÌ  col  Confai.  TomafoCofpi. 

1 5 óo.  Battila  de  grAnciani  col  Confai.  Gio.  Aldrouandi. 

15  7».  Girolamo  di  Virale  Doit.  di  Legge  Coll,  fù  Auuocafo 
Concifloriale , e Canonico  di  S.  Pietro  di  Roma, poi  del 
i^So.fùfatto VefeouodiCamerino , i583.Gouerna- 
tore  della  Marcarci  d'Afcoli,  e del  1 5 84.andò  Nuocio 
in  Polonia. 

I ; 7 7 . Andrea  di  V itale, Antiano  còl  Confai.  Girolamo  Gua- 
Rauillani.e  marito  di  Lucretia  del  Dott.  FerranteVezza.' 
i5$7.Tomafo  dlVita  le, Antiano  col  Cónful.  Giulio  Cefaro.^ 
Piarefì,  marito  di  Pantalilèa  Vizzani , maritò  Giulia 
fua  fotella  in  Lodouico  Bedori;delia  qual  famiglia  vi  fù 
1 ' Nicolò,  nella'di  cui  cala,  effendon  nafeofo  BattUlau 
’ o .iiCanedoli,  per  la  morte  data  ad  Annibale  Bentiuogli , là 
j trottato,  ecòniediceil  Vizzani,  fu  ftrafeinato  in  Piazza 
< & ammazzato,  e il  Capofù  gettato  nel  fuoco,  mà  men- 

tre che  ardeua,  fù  tirato  gin  dalla  pira,  e dato  da  mangia» 
re  a’  Cani}  Cirl’Antcmio  di  Lodouico  fù  marito  dVnt^ 
^ ' Canonici,  1632.  Francefeo  di  CarPAntonio fù  de  gl* 
Antiani,comeancofuo  fratello  Innocen'tio,  che  fùma- 
^ < rito  dVna  Ghirkighelli  Milanefe,  della  quale  hà  lafciato 

' ' figliuoli.  ^ ^ I - ' ' 

ió  1 7^  Vitale  di  Tomafo,'  de  gPAnt^col  Co.  Oratìo  Lodouifì, 
eCapitaDO,fù  marito  di  Lucretia  Per  uzzi  Fiorentina. 

,1  ó 1 8.  Gurolamo dectodalla  Vezza  per  heredità,fù  de  g|l'Aa* 
ciani  con  Marc’AntonioLupari.  . 

<•55  i.Marchefe  Andrea  viuente  di  V'itale,  fù  de  grAntiani 
con  Bartolomeo  Lambertini,è  marito  diVirginia  Zam* 

' beccarli  dalla  quale  hà  li  feguenti  figliuoli;  ' 

’ - Tomafo  Gaetano, Carlo,  GiroUmo,Fraocefco,  Gio.  Batti* 
i fta,  Giacomo,  Banaiomeo,  e Vitale. 
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Veda  famiglia  prima  cktta  Caldarari  , poi  Caldarini 
NubilCt&  antica»  viene  il liHlctra  da  duplicato  fplendo- 
. re:e dal  proprio,c  da  cjuelilodlGiouanni d’Aodrea 
Dottore  di  gran  grido  ,chiap3^0£aMre»';\/ivua^;,,r»^if» 
cr  F^terJaris  C éitonirii  per Tadottiooc  ch’egli  fece  in  fi- 
gliuolo di  Gxniannidi  Rolaudirz^oCaidenni  Dott.  fa- 
molìdimo, e di  Dottrina  àlui  molto  eguale,  ancorché 
hauelTe  dc'figliuoli  proprij,nati  di  lui, e di  Milantiadi  Bo- 
. nincontrodall’orpitalcDotcorcifa,frà  quali  Btttina» che 
fu  moglie  di  Giouanni  Sangiorgi  Dott.  Enjiiiejuc  ,in  Pa- 
doa,  c Nouclla,  che  f»  moglie  d»  Giouaiìdi  LignaóiEmi- 
. ncnteia  Bolognaiaóch’dre  Dottoreffe,  pome  la  Madre, c 
che  Icireroaile  Scuole,  in  mancanza  de’ioroMairiti.e  Bo* 
nincontro,c  Federico  ambi  Dott.  ifigliuoli  del  quale  Fe- 
dcrico,furno  Andrea,  chefù  Vefcouo  di.Gcncda , poi  di 
Tricarico*  c Girolamo  Dott. che  cojifegui  in.  matrimo- 
nio Tcodpfia  Fiefchi  Gcnouere  molto  nob.dtUii  quali 
nacque  Lucia^chefù  moglie  dt.Quidod’.OttauiaooV  bal- 
dinijdc’  Signof  i del  Mugellfi»  patria  del  dccto.Giquanni 

d'Aa- 
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' é*Ariarcai , perla  qóaleidottioneqùeftà Famiglia  è re- 
cata horede.cfà  l’arma  firnileà quella  delli  Vbaldini 
inquartata  con  l’Aquila  per  priuilegio  ampliffimo  ottc- 
• nuto  dal  famofiflimo  Gio.  di  Rolanduzzo  fudetro  dall* 
Imperar,  che  lo  fece  Co. Palatino  con  i fuor  defeendenti, 
come  dal  priuileg.  dato  in  Praga  del  i 6.1i  a 5 .Luglio. 

1 jaa.Giouanni  detto  Caldcrino  figliuolo  di  Rolanduzzo 
Caldcrini  .òCalderari  fù  Dott.di  Legge  Coll.  famofit.k 
« fimo, addotatocomcfopra,i347.fòdc*Sauijdclla Città, 
cdel  Confi  Generale,  fù  più  volte  degl’ Antiani  , e del 
1363.  Ambafciatorc  à Papa  Vrbano  V.  del  quale  fù 
Configlieto , morì  del  1 3 d 5 . con  fama  di  gran  Dottrina, 
e integrità,  hà  diuerfi  Libri  inStampa,  che  rendono  tefti- 
raoniodelfuo  fapere,fù marito  di  Belda  M. Giuliano 
Preonti  Medico , poi  di  Zanna  di  Maghinardo  Galuzzi. 

*3  5 5*  Giacomo  fu  molto  dedito  alla  pietà,  che  perciòdonò 
due  fuc  Cafe,’  che  haueua  da  S.  fiarbatiano  alle  Conuer* 
tire  quando  fi  erefle  tal’opera. 

1 3 5 p.  Matteo  di  Caldcrino  fù  de  gl'Antiani , c marito  di  Vir- 
ginia di  Pietro,  di  Simino  Bcotiuogli. 

* 3^5.Gafparo di  Gio. Dotr.di  Legge  C0II.&  infigne  Lettore," 
1359.  fu  camerata  dclCard.Anglico,  fup:ù  voltedcgl* 
Antiani  » 1 3 7 1 . Ambafciatorc  al  Papa  , 1 3 75.  del  Confi 

delli4oo.bàdito  per  caufa  di  ftato,fù  gratiatOjdcl  1 390, 
fù  Ambafciar.  al  Duca  di  Genoua,i4ié.fù  nel  Confi 
de'Nobili  di  mutar  Stato. 

1357.  Mclchiore  di  Gio.  fu  Canon. di  S.  Pietro. 

x%6'].  BaldifTcra  di  Gio.Dott.di  Legge  ColL  1358,  de  gP. 
Antiani,  c nel  Confi  delli  400. 

1400. Caldcrino Dottoredi Legge  Collegiato, diGiacomo, 
Gio.  Andrea  fuo  fratello  Dottore  di  Legge  Coll,  che  fù 
z : -Canoo»  di  S*  Pietro,  Vicariodei  Y dcono , Ar  Auditorf 
t 3 Ff  a della 


a»8 

. lidia  Sacra  Rotare  GIb.  di  Balditferà  .che  fò  frìà  #é^ede 
gl’Antiani,  furao  tutti  creati  ContiPalatini  da  Papa  Bo- 
. nifaciolX.comedal  priuilcgio  io  libro  Faotaccinócar. 
35.dicendo  nel  detto  priuilceio  efler  ftato  conceflb  l’i- 
. fteflo  da  Carlo  IV.lnsperarord  à Gio,Doct*c  fi  tiene  foffe 
IuiA:he di quefia famigiiaifù del ConC dclii  tao. eiTtndo 
i il  nome  in  biaoco.  • ' . - ■ ' ì 

49  tf.Ciioiiinoi  fu  Canon,  di  S.  Pietro.  ’ . . ' 

49 p.  Aoniba le.ahdò  con  Annibaie  Bcmhiogir fi  ji  Pebraroà 
\ : >IicoIò  Picitiino  Generale  del  Duca  di  Milano. 

445 i Gafparo.di  Giacomo»  Canon.  diS.  Pietro.''  . r ^ « 

4jfi$.  Andrea  di  Gafparo  Dote.  diLrggc,fu  da  Papa  Paok>  II. 

^ fatto  VcfconodiCenèdakladi  coi  nipote  òfTandra  fu 
..  . maritaca  io  Ciac.  Budrioli,già  Mafcari.col  qaale  Cogno* 

. me  fi  troua  del  ijgy.Bettinuzzo  del  Confi  dclli  400. 

Pace  fuo  figliuolofùDotr.di  Legge»  bauendoaflunto  tal  - 
.....jDomc  perdifeender  davnBudriolo  d*Vgolrno;Qucflo 
Giacomo  fùde  gI*Anr.deÌ  1490.  coireaUridcllafuafa* 
miglia, efù  vnodelli  2 ©.Cittadini; eletti àquicr.T re  irt>* 
mori  della  Cirtà»fù  Ambafciat.al  Papa, e lipottò  ie  chia- 
, i ui  di  Bologna  io  Imola,  1 5 o5.  fù  de  Tribuni  della  Plebe»i 
e del  i5i3.eIettoà  vedere  li  conti  de’ Bentittogli»  15  14. 
iù  bandito  per  rcuolotioni  della  Città»  pani  da  Bologna 
-pcf  idfpcttio»  e morià  Vedrlaa,  r 5 06, V incenzo,fò  Am- 
.>hafciatore.al,Rè  di  Praocia  in  Lombardia  » 1 5 1 4.  Cela- 
re fu  de  gl  * Antiani»  e parimente  Alberto  con  lifuoi 
defcendenii»qu2le  fuSiadrco  della  Camera,  1 575.0bijD.^ 
*1^  *6  (b  Virgilioì  parimente  .rio  gl’  Antiani  fà  Gaiialicr^  > 
di  Sauoia,  e Giacomo  d’Alberto  de  grAntiani , fù  detto 
, .rde’Paoolini  dalla  quale fiimigliafitmfiituito del  1 5S5.il  ^ 
! Collegio  Paoolini  perTclUm^o  di.Fraixcéfco,rotco  il  1. 

; ^ AgoAo,rdcli3.8a.vifiàPimrdCottfaLdlGiitfttt}a,oltre 
malti  Antiani.  4 ì i GiO. 
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si|^ICio,>i%monio'’fòdégrA^^oHa-^fln*irólrt  còl  Cot^ 
fai.  Carlo  Mal  uczzi,  .OiJ/  i 

14^0.  Bartolomeo^iUiiOk  Aoìfati  lil  l>òti4  dr|.^^1à -Nielli 
> i moglie^uièò  «He^ozz^  dc^BeòfiuogUiCon  ^oelià  di  Cal- 
der ino,  c Gio.  Andrea.  .‘^-o  '*  /'  ^ ^ 

t 4di.  Giaoomot  di  C^UefiiKHièlkiitorc  di  Legge  ,^de  %l* 
Antiani. 

1454.  Mekhiorf  ,ràdò  conirò  turchi.  ( jÌu  ^r>  t jO  . ^ ^ c t 
147 1.  Gio.  Andrea  de  gl* Antiani  còl  Cot)£iL  Barfoloncodi 
• ' MinoRoflì.  • - \'li 

i'47a.  Gfouanni  de  gl'Antfanfcon  Afhoerc  Volta'Con&k 
1508.  Antonio,  fù  fatto  prigiOttòallaMiraiidola,^iitó^ 

' r--' - ■■■'  i '?!.'•!»<  ~ .-*r  iiòi 

I o. Girolamo  de  ‘gl 'Aotianl^n  GàouFfamJelco  AJdro- 
oandi  Confalon.  ‘ ^ :•  i ‘ '■ 

1 51 1.  Domenico  Maria  de  grAnriani  colCoi>Gio.  Bittifta 
.Camelli Coniai.  ‘ ' ■'  r* 

i^ao.Caldefmp,fùmarkod’B!cnaLa«b«rtinr.  / | 

2 i.Giroljamodi  Calderine, fu  Dote# di  LcggC,e Canonico 
*'• -di  S. Pietro.' ’ . \- 
1 j2  2.  Beoedettodi  BaftùlotncoDoit.  di  Legge  Coll,  fù  mari 
' <odi.CamillaMaloc2zì.  > 

1523.  Lodouico  di  Nicolò  de  gPAntiani»  col  Co.  Ercole  Ben- 

• • 'fittogli''  ■ ' 

1528.  Co.  Lodonico  di  Domenico  Maria  di  Gio.  Andrea  di 
'Giacomo,fììrScnartofei»loogodr]U»doukoCafbcmCfit 
e Co.  di  Cafola. 

1 54d.Co.;Gio.  Andrcadi  Domenico  Maria,lfùj5eoatorcdop- 
po  il  fratello  ciTen^o  ftatò  CanÒf».^di^.  Piloro. 

1 5 Jd.  Co.  Giouanni  del  Co.  Domenico  Maria  de  gl*Antiani, 
col  Confalonicro  Paolo  Poeu  ; e mal  fio  di  Laura^ 


, Gozzadini. 
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5^.  Co.  HkotòtlcDcimèiii'eo  KI«rUV  ACtnoiHco’  di  Saot 
Pietro.  ^ e!-,  r.  .'..1 

|i57t.C(h.Gtfp«ro  del  Go^Gioiìaanj  di  Domeoico.M«rùti( 
j fu  de  gl*  Amiaiii  col  Coafd.  Co.  Erede  Riarlo , poi  fi  fe- 
ce Rcligiofo.  .r.:;c,  . . 

'I  Cd.  Antonio  del  Co.  LodQuko.ÈiDott.  di  Filosofia,  e 
dicina. 

1 5P3.  Co.  Lodouicò  del>  Co.  Giovanni  & SepatCiréi  e fDarìto  t 
; .diLucretia’d'AzzoCatcani. i r i 

idoo.  Co.Filippodel  Co.  Giouanni  Senatore,  era  dato  Pag- 
^odi  Papa  Clemonte  Vili. quando  venne  à Bologoa,e' 
s fùtnaritodiPantafileaAogeieili.  » ).  - 
1 5 1 1 . Co.  Giouanni  del  Co.  Lodouicb  de  grAntiaoi»cpl  Cor 
-:>r  Oratio  LodouìEVfbinaritod’EienaSainpicri. 

Ida 7. Co.  Lodouico  del  Co.  Filippo  , fu  de  gl’Antiani  col 
1 Marcbefe  Carlo  Ruiòa , e m arito  di  Dorotea  Ghellì. 

I dj  7.  Co.  Gio.  Andrea  del  Co.  Giouanni,  fù  Dott.  di  Legge^ 
poi  Auuocara  Concifioriile , morì  elTendo.  Canalieref 
r digfandVfpettatione.  , 

< d4d.  Co.  Carl'Antonio  del  Co.  Giouanni  de  gl’Aotiani , col 
Co.  Ercole  Bonfiòli,diquefto  vi  è vn  naturale.  , . ^ 

Co.  Federico  del  Co.  Giouanni, è Docr.  di  Legge  Coll. 

- dcArchidiacono  di  Bologna  viuenre.  ,•  . , 

Co.  Nicolò  del  Co.  Giouanni,  è Senatore  vinente , e mari- 
. to  di  Laura  del  Co.  Lodouico  Caldei  ini.  ' 

JCo.Giofè£fo  Filippo  del  Senatore  Co.  Nicolò,è  vluentcr' 


Digitized  by  Google 


^ Ve(h  antica  ;cTàolto,nobUejCafava1coi}i  hann*  detto 
''  trahcri’orìgnie‘daque4^adaGanipeggfOrpc^edi- 
tHcedcHa  Valle  granddnei'Rcgoodi  Naiiafra;mà 
il '(^htfirirdaiztnell^Iadicc  dclprimotoinodeiriftòric  di 
^Bologna,fcriue  haucr  trouato  VD^Cenealogiafedclméte 
eftraìta  da  lnftro^nti,rriirìlegi>e'Scrìtttu-lei  pruicipian- 
do  Toriginc  del  i a i o.  c narra,  che  nel  piflello  di  Cam* 
peggio  del  Contado  di  Bologna , vcrfo  Tòfcana  ,fopra 
Pianoròtrè  miglia  in  circa,  fòvn  Lorenzo  huomoimol- 
■to  r icco, e potente  d i qud  luogo, che  n e fù  Capo  > e Ga- 
ucrnatore,  come  anco  di  tnoltialtri  luoghi  adiacenti , & 
cheqaedo  venneà Bologna >,  morendo. decrepito;  lidi 
' cui  figliuolo  Vgolinopaflatoal'ftipendio  di  diuerlì  Si- 
gnori di  40.  anni,  fù  Capitano  Generale  de*<Fifanicoju> 
groflu  Bipendio,e  dalla  prima  mogfie  hebbe  a o.  £gliuo* 
li  mafchi.chr  pori auano  Corazza  tutttihfieine,^viuendo 
il  Padre,  Se  in  vna  crodcl  Battaglia,  che  su  quel  di  Ronuft 
egli  fccci  aflìgnò  à cadaun'di  qodli  vna Iqundra  da  coort 
'duirct  onde  moflxajonoprodez;^  e^valorg;rande  ifccik 

.'jj  acqpi- 


acquifto  per  ciè  jj  ^rjn  facoltà»  e diueii* 

ne  Sfgiiore  di  inbltiC<tdòfti  in  quel  di  Roma  » in  luogo 
per  vna  memor^b^e  rotri^dau  da  luìà  Gheliì,  (ìnoal 
prefence  chiamato  con  nome  coli|btto  il  Ponte  del  gran 
peggio,  e prima ^hiamauaii il  Ponte  dei  Campeggi,  de 
hebbe  alcuni  CaReUi  nellà  Lombardia , deinTofcana 
fui  Territorio  di  Pifa^e  pe^l^  per  li  detti  Pifani  fù  Ca« 
pitano  non  folo  in  Terra»  dia  anco  in  Mare»  hebbe  occa- 
(ione  di  romper  rArmàfa  del  Rèdi  Bohemia,  e quella 
del  Rè  d'Vngheria  ,che  afcendeua  à più  di  loo.  Vel&/» 
quali  per  le  rièchezte  ÌK:qtii|late  da*  prJgipn)  fatti  nella 
detta  rótta, fece  per  hónòr  di  quella  vittoria  alla  Tua  Na- 
ne TAncorp  d’argento,  ondè  perciò  fanno  intorno  l’ar« 

. ’ madné  Anobreihcrocciatr,  qiiak  armaèvo  GanpkflCv 
• -.‘grorampanteincarapod^ro^tràlecnizampc  per'vnj 
tcoipo  portoroQ  va  Tekhio  di  morto , in  mcmbfMi-d’ef’ 
fcr  Àaio  cQinhattotp;  e vinto iVincialao.  iiambertazzi 
huomiopotentr,  Capodifattione  da  Don^toaltrofigli* 
nolo  del  detto  Vgolirio  nato  dell* vltima  moglie  da  Ca- 
mino de' Signori  di  Treurgi.-al  qual  Cane  per  priuilegia 
Imperiale, fò  aggi ùtadoppoià  inan  delira  la  rocz' Aqui- 
la negra;  QueiiaCafata  hà  hauueoduoi  Card  inali,  Pa- 
dre» cBigliuoio  in  vn  medemo  tempo»  moiti>Vefcoui»<Se 
:~t  Huomini  infigni  in  anni,  de  io  lettere  ; per  lo  che  fu  inlì- 

i ' giiita  d’ampiiifimopriuilegio  Pontificio  d(  Imperiale,  di 
‘ Icgitimare,  creare  Dottori, Notati  dec.il  quale  ancora  al 
di  d’hoggi  efercitanocon  fommo  decoro,  godono  il  no- 
bil  fèudo  del  Marchelato  di  Dozza  * & il  grado  Senato- 
' . rio»effendoanco  Raro  del  CQnf.dclli  400. 

aoj6»VgoliaQdiLotenzo,fùGencralcdc'  Piloni*  ' ‘ 
a >7 1 . ficnuennto»  fù  Dote,  di  Legge  ; 
<»Ìo.;DoBaftad*VgolkBi^Capitaao».i3ad.  predò  denari  al 
pubUco.  12 SS. 
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I s8S.  Giotunni  di  Gìacotno»dt  Guido.ra  mirho  di  Frtocefct 
d’Vgolino.  di  Rolando  Magnani. 

1333.  Vgoliouzzo»  fù  cnartto  di  Francci'ca  Bcccadelli. 

1353*  Giacomo  di  Donato,  fù  de  gi'Antiant. 

1 387.Nicoi0.fu  dei  ConC  delii  400. e de  gl’Antiani . 

3387.  Facciolo di  N icolò,  fù  del  Conf.  delli  400.  Capimno,  e 
più  voice  de  grAntiani. 

1414.  Bartolomeo  di  Facciolo.  Dote,  di  Legge  Coll,  fù  de  gl* 
Antiani,  del  Conf.  delli  1 2 o.  e delli  x o.  di  Balìa,  fùda 
LodouicoMarchefe di  Mantoa fatto  del  fuo  Confeglio 
fecretOyhebbePiactoda  Filippo  Maria  Duca  di  Milano, 
fuhuomodi  fomma integrità,  poiché  la  fattiooe  Benti-> 
uolefca,  per  la  morte  d'Ànnibale  Bentiuogli,  facendo 
ftrage  della  fattioneCanedola,c  atterrandoli  le  Cafo, 
quado  furono à quella  di  Bartolomeo,fù  gridato  douerfi 
lafciar  ftare.per  effer  huomo  da  bene,e  pafforno  aH’altrc, 
atterrandone  più  di  fedanta,fù  marito  di  Paola  Caualca* 
bòforella  del  Sig.di  Cremona. 

1459.  Nicolò  d'Vgolinuzzo,fù  de  gl' Antiani  con  Gabriel- 
le Poeti . 

3470.  Giouanni  Zaccaria,  detto  Giouanni  di  Bartolomeo , fù 
inhgne  Dott.  di  Legge  Coll,  nelle  fcricture  era  chiamato 
£cceilentifSmo,cconfumatiflimo  Monarca  lurifconful- 
co;  prima  d^eifer  addottorato  lede  nel  Studio  di  Pauia 
dieci  anni  con  buonidimaprouifìone,  del  1483.  andòà 
legger  nello  Studio  di  Padoa,oue  flette  cinque  anni,  indi 
venne  alla  patria,  Se  vi  lefTe  due  anni,  poi  à Padoa,  doue^ 
era  concorrente  di  Iafoac,c  dal  $ocino,&  in  capo  à 5. an- 
ni fù  confirmato  per  altretami,  e quando  vi  ritorDÒ  la  fe- 
. cooda  volta  fù  xncomeatoda'  Magificati , e da  tutto  quel 
Studio,  con  in olt'alle^ezza,  quale  incontro  non  era  fo- 
. iito  à farfiafe  noo  à i Rè,  c gran  PrcDcipi»  c li  fii  acerefeiu- 
. Gg  *0 
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. . coildipendiocli  8oo.Scudìd*oro(ìnoàmiUe»del  1^05 
fù  richiamato  à leggere  nella  fua  patria,  e l’anno  fegucn* 
te  1505.  fu  creato  Senatore  delli  40.  da. Papa  Giulio  li. 
li  iS.  Nouembredcl  151  i.fùefclufoda’fientiuogli,  fu 
Ainbafciatore  al  detto  Papa,  quale  fi  feruì  di  lui  nel  fare 
li  Magiflrati,  e Statuti,  fù  marito  diDoroteaTcbaldioi 
da  Marttoa,oue  raori;hà  in  (lampa  Confegli, Trattati  de 
Dotibus,Sratutis,& Te(libus,oltrealcuni  manoferitti.  ; 

1485 .Girolamo di  Bartolomeo  Dott . di  Legge  Coli. era  Ca« 

< ualiero,  e Co.  Palatino , & Signore  d’Orfara,  i^oo.fù 
Vefcouodi  Piacenza,cfii  Configliero  di  Carlo  V,  Im. 
pcratore, 

X49d.  Vgolino  di  Nicolò,  Dott.  di  Legge , Prcpofito , e Can, 
di  S.  Petronio. 

1495-  Lorenzo  del  Dott.  e Senat.  Giouanni,  fù  Dott.  di  Leg* 

. ge  Coll.  Auditore  della  Sacra  Rota,  1517.  Cardinale , c 

• : Vefeouo  di  Bologna,  Legato  Apoftolico  in  Inghilterra, 

e Legato  al  Sacro  Concilio  Tridentino, nel  di  cui  Palaz- 
zo fi  fece  alcune  Sedìoni  di  detto  Concilio,  da  Manìrni- 
gliano  Imperatore  hebbe  il  priuilegio  d’aggiungere  l’A- 
quila Imperiale  alla  fua  arma  , fu  fatto  Co.  Palatino  con 
priuilegio di legitimare,  addottorare,  &c.  qual  priuile- 
gio  li  fii  confìrmaro  da  Papa  Clemente  VII.  del  1 5 2 8, 
acquidò  laGiurifditrione  della  Contea  di  Dozza,  ed 
iDclfe  in  Prelatura  per  la  morte  di  Francefea  Guadauil- 
lani  fua  moglie. 

1 5 05.  Nugno  Cartellano  di  Cartel  dcU’Ouo  à Napoli  ; vedi  il 
Giouio,  cGuizzardini. 

1512.  Totnafo  di  Giouanni,  Dott.  di  Legge  Coll,  e Filofofo, 
fù  Archidiacono  di  Bologna,  & Alfiere  di  Corazze  in-. 
Calabria,  i525.andòAmbaf<fiat.à  Venetia,&  al  tem- 
po di  Papa  Clemeote  V U.all’linpcratore,  fù  Co.  Palati- 
- ' no. 
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no.  e Padrone  di  Dozz2,fii  Reggente  della  Cancellarla-. 
Apoftolica.Papa  Leone  X.  lo  mandò  Nuncio  à M a ffìmi- 
gltanoDucadi  Milano,  erade*  Vefcouialltftenti  di  Papa 
Paolo  III.  fi  tractòdi  farlo  Papa  perla  Sede  Vacante  di 
Papa  Pio  IV.fùAmminifiratoredelleCittàdi  Parma  , e 
Piacenza,  morì  Vcfcouo  di  Feltro. 

1 5 1 3.  Antonio  Maria  del  detto  Giouanni,fù  Senatore.Sc  Atn* 
bafeiatore  à Papa  Clemente  VII.  & à Paolo  III.  per  lau 
Città,  & efiendo  morto  Rodolfo  figliuolo  legicimo  del 
Cardin.Lorenzo,grimolefi  pacarono  con  3 00^  Fanti  i 
Dozza,  3c  hebbero  dal  Cafiellano  la  Rocca  , e la  tenne- 
ro 13.  anni»  & da  Papa  Paolo  IV.  gli  fùrefiituita.  > 
ij).  Gir  ola  modi  Nicolò , de  gl'Antiani  col  Confai.  Anto- 
nio Volta. 

1515.  Bartolomeo  di  Giouanni,  Co.  Palatino,  fu  Capitano,  e 
Conduttiered’huominid*arme  di  Carlo  V.  dalqualo  ' 
hebbe  Piatto  di  Scudi  3 00.  l'anno  in  vita  nella  Città  di 
Napoli,  fù  Co.  di  Pefeina  sii  quel  di  FelrrOk 

1530.  Giacomo  di  Bartolomeo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1522.  Benedetto,  Fiiofofo,  e Poeta  infigne , hà  in  Rampa  vnL* 
libro  diuifo  in  dicci  Capi. 

1327.  Marc’Antonio  di  Giouanni,Dott.dì  Legge  ColLe  Co. 
Palatino,  fu  Vcfcoifo  di  Grofletto.  ' 

1528.  Lodouico  di  Benedetto,  fu  Can. di  S.  Pietro. 

1529.  Francefeo  d'Antonio  Maria  Co.  fù  de  gl’Antiani  con-» 
Marc'Antonio  Lupari. 

1532.  Gio.  Battifia  figliuolo  legitimo  del  Cardinal  Lorenzo, 
era  Dott.  di  Legge,e  da  Papa  Clemente  V II.  fù  fatto  Ve- 
feouo  di  Maiorica,  fù  al  Concilio  di  Trento , doue  feco 
vn*elegante  orationc  latina,  era  grande elemofinario. 

z 5 34. Giouanni  di  Bartolomeo  Dote.  diLeggc,fù  Vefcouo  di 

• j Parenzo,  poi  di  Bologna. 

Gg  a 1538 


Digitized  by  Googl 


23^ 

>5  Ale(7aadroHg!iao!o  legitimo  del  Cardin. Lorenzo, fu 
Chierico  di  Camera,  Vefcouo  di  Bologna  , c daPapa_< 
GiulioIII.  fùfattoCardin2le,qualePapa  efscndo  Car- 
dinale infieme  col  Cardinal  Ccruiai,e  Legari  del  Conci- 
lio, fletterò  più  d*  vn’anno  alloggiati  nei  iuo  Palazzo. 

i545.Ba]difTeraCo. c Caual.fùdc  gl'Antiaoicol  Co.  Anto- 
nio Benriuogli. 

XJ45.  Filippo  Maria  del  Co.  Antonio  Maria  Dotr.  fu  Canon. 
diS.  Pietro,  Vicario  Centrale  del  Vefcoito,  e Coadiu- 
tore del  Vefeouo  drFcltro,&  Abbate  dì  S. Maria  di  Co- 
raccio in  Calabria,  morì  Vcfcouodi  Feltro. 

1 5 5 4.  F.  Camillo  del  Capitan  Bartolomeo,  Domenicano, co» 
me  Teologo  andò  al  Concilio  di  Trento,poifù  Vefeouo 
diSiKri,cNepi.  — 

i53d.Giouanni  del  Co.  Antonio,  fu  Canonico , & Archidia- 
cono  di  Bologna,  fu  Vefeouo  di  Parenzo,  quale  rinon- 
ciò  ciTcndo  Fano  Vefeouo  di  Bologna , fù  Goucrnatore 
di  Vnerbo,  e della  Marca,  c fu  H primo  Nuncio,  che  il 
Papa  mandade  d Fiorenza  , c poidoppo  Io  mandò  inu 
Spagna. 

1558.  Co.  V incenzo  del  Co.  Anronio  Maria,  fù  Senatore , & 
Ambafciat.à  Papa  Gl  egorio  XIII.  d renderli  obedienza» 
poi  Ambafciar.  rcfìdentcpcrlaCittààPapa  Siilo  V. 
dal  Papa  fù  mandato  per  Capitano  I Parn}a,tn  cccaConc 
della  morte  del  Duca  Pier  Luigi  Far nefr  » e prima  et 
flato  in  Francia  con  CamilloOrfìni,  econ  Vbaldo  hgii- 
' nolo  di  Francefeo  Maria  Duca  d^rbiuo , Generale  de* 
Venctiani,  fu  marito  di  Brigida  Mainezzi. 

i570.Co.AlefrandrodelCo.  Vincenzo, fù  marito  di  Lodo- 
uica  Amorini. 

a 5 77.  Lorenzo  del  Coc  Vincenzo,  Dote,  di  Legge , fu  Arcbi^ 
diacono  di  Bologna,  & in  Roma  fù  Auvocatode*  Poue- 

ri. 
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ri»  Protonotirìo  A poft.  e Referendario  deirvna , e Tal. 
trz  Signatura,fù  Abbate  di  Corace  in  Calabr ia>e  1571. 
da  Papa  Gregorio  Xlll.  fà  fitto  Vefcouo  diCefuM  > 
Ttiandato Nuncioà  Napoli»  poi à Vcnctia*. . , i 
*577»Co.  BaldilTera , fà  de  gi’Antiani  eoo  Boncompagno 
Boncompagni,  e marito  di  Liuia  de*  Conti  Manioenghi 
Brefeiani.  . ' < , 

1 5 77<  Co. Ridolfo  del  Co. Vincenzo» era  Soldato  d’animo 
grande,  andò  Venturiero  allaguerra  di  Francia,  dpuc  in 
battaglia  reftò  morto,  e fàfcpolto  in  Tolofa. 

> $ SS,  Co.  Annibale  del  Co.  A.ntonio  Maria , fu  Senatore , o 
Co.  di  Dozzz,  fì  oiaritòcon  Orfina  Volta* 
a5pz. Giacomo  del  Co.Flanio,  iofttcui  il  Primkeraco  di  Sah 
• Pietro,  lufpatronaro  della  Tua  Caft. 

■ 594.  Co.Giouanni  dei  Co,Baldiaera,al  tempo  di  Papa  Cle- 
mente Vlll.andò  in  Vogarla  per  CapiraoocóGio.Fran* 
cefeo  Aldobrandini  nipote  del  Papa,  douc  moriiefùfe- 
polco  in  Poffinia,  il  Papa  l'hauea  eletto  per  Sanatore  in.» 
luogo  d’Annibaiefuo  Zio,e  mentre  grandaua  ilBrcuc* 
venne  nuoua  della  morte* 

1598.  Co. Ridolfo  del  Co.  Baldiflera,  Co.  di  Dozza,fù  de  gl* 
Antianicon  AlcfTandro  Boiognetti , dt  huoroo  di  bello 
lettere,  c Poeta  fa  rrofo,  hd  in  Aampa  diucrk  Poefie,  e fù 
marito  di  Panralilea  Cattami. 

idoo.Co.  Antonio  del  Co.  Annibjle,  fù  Senatore  in  luogo 
del  Padre , per  la  morte  del  Co.  Giouanni  fup  Cubino* 
Papa  Vrbano  VlII.to  dichiaiòMarchcfcdi  Dozza,che 
prima  era  Ccnrea,fùAmbafciar.  per  la  Città  ad  iccon-v 
irarc  il  Duca  Oratio  Lodouifi  fratello  di  ì Papa  > che  ve- 
niua  dalla  Voleclliiu,  fù  mariio  di  Margarita  Crefpi 
Ferrarcfe.  ^ 

1 ^2  S.  Co.  Lorenzo  del  Co.  Annibale*  fu  Primicerio  di  S.Fiei 

irò. 
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tro,e(Tcndò  prima  Dottore  in  Fifa,  s'addottorò  poi  iiu 
Bologna,  fu  Referendario  A poft.  da  Papa  Paolo  V.  fù 
£atto  Gouernatore  di  S.  Seuerino,di  Ie(ì,di  Fano,diSpo* 
Icti,  e d'Ancona,  Papa  Gregorio  XV.  io  fece  Gouernat. 
delie  Campagnedi  Roma, e Secrutario  della  Congrega*, 
tionede*  Velcoui, e Regolar i,Papa  Vrbano  VIII.lo  creò 
Vefcouodi  Ccfena,  del  1544.  lo  mandò  Nuncioal  Du- 
ca di  Sauoia,  col  dichiararlo  primo  de'  Vcfcoui  aflìften-. 
ti , de  Efaminatorede*  Vefcoui  di  Scoria , del  1629.  lo 
mandò  Gouernatore  generale  ad  Vrbino,l'anoófeguen- 
ce  lo  fece  Vefeouo  di  Sintgaglia , morto  che  fu  il  Duca-, 
d'Vrbino,  di  nuouofua  Santità  lo  mandò  Gouernatore 
generale  d'Vrbino,  e del  fuo  Rato , e ne  prefe  il  poffelTo 
del  1 53 1 . & il  Papa  mandandoui  il  Card.  Antonio  Aio 
nipote  per  Legato,  lo  fece  reRare  per  Vicelegato , fino 
che  lo  mandò  Nuncio  ftraordinario  in  Spagna,  e doppo 
* efierui  (lato  fette  anni  morì,  e fu  fepolto  in  Madrid  con-, 

' grandifiimohonore. 

Marchefe  Annibale  del  March.  Antonio,  fu  Senatore, 
e Colonnello  d'vn  Terzo  dell’efercito  EcclefiaAico  per 
la  guerra  di  Papa  Vrbano  Vili,  fu  marito  di  Francefea^ 
del  March.  Ferdinando  Riario,  quale  poi  fi  rimaritò  in., 

' Carlo  VarraniFerrarefe. 

Co.  AlelTandro  viuente  del  March.  Antonio  ,è  Primicerio 
o di  S.  Pietro.  - 

'''  March.  Tomafo  del  March.  Antonio,  è Senator  viuente,  éc 
• . è (lato  Ambafciat.  refidente  à Roma,  è marito  di  D.  Ip- 
polita del  March.  Obizzo  da  Padoa, dalla  quale  hà  gl'in- 
fraferitti  figliuoli  viuenti. 

J Co.  Antonio  Maria  llario,  Co. Lorenzo,  Co.  Annibale,  e 
Co.  Giofcfib  Maria. 

- ■ 

- ' ' Bcn- 
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BEochefi  trouino  Cittadinanze  aoticbcTie  i Libri  diCit- 
cotno,  e Giooanni  Pcpoli  Signori  di  Bologna  d*alconi[ 
di  quello  Cognome , sì  venuti  dal  Bolbgnefe  «comeda^ 
Reggio  di  Lombardia, la  più  commune  però  è, che  quella 
nobilCafa,  venghida  vn  Cadello  dital  nome  sùM  Bolo* 
gncie , e lia  più  antica  ancora  delle  fudette  Cittadinaze,  c 
, trouo  qualcheduno  di  quelli  eiTeriì  chiamati  anco  dalla 
Maddalena, forfè  a differéza  d’altro  rame, e in  proccflb  di 
tempo  n è andata  auanzando  in  tal  guifa , che  di  prefence 
è Senatoria,  c titolata,  & hà  carichi  militari  confpicui , B 
per  Arma  vno  feudo  di  due  campi,  quello  difopraroffo 
con  vn  mezoLcone  d’oro  rapante,e  quello  di  fotte  azur* 
ro  con  fei  Stelle  d’oro , e principiando  col  Gherardazzi. 
1506. Domenico  di  Giouanni,fù  de  gl’Antiani. 

1390.  Andreuzzo  ad  indanza  de’fiologndì , andò  con  Soldaiì 
contro  il  Marchefedi  Ferrara,e  li  dannifìcòil  dato, per  lo 
che  fù  riconofeiuto  dal  Conf.di  Bologna,donandohvDa 
Cafa  nella  Capella  di  S.  Bartolo  di  Porta  Kauegnana. 
1390.  Autonio  di  Bittino , di  Giacomo  t d’Albeno^d’vaaltro 

Gia- 
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Giacouo,  accrebbe  aflai  il  nome  di  quella  famiglia»  ac« 
cu-nuUndogliriccbezzc. 

i4o5.  Fra  ice(:  j JiGe^rgio  icl  fudctta  Antonio , fu  Amba- 
Iciatorc  del  CardiiialcBaldilTcra  C^flìi  Legato,  al  Card. 
diKiuenna.  1 • * 

1410.  Filippo  fù  naritqdi  Ghifiadi  Francefco  SalToni. 

1440.  Andrea  di  Gioutnni,  fù marito  di  Caflandra , di  Gio. 

Rangoni.  . ' ’ 1 - 

1440.  Filippo  diNanno  di Pcregritio,  fu  marito  di  Cattarina 
d'Antonio  Brufa  Guallauillani. 

Giouanni  bandno  per  caufa  di  Rito,  fù  marito  di  Cattarina 
di  Giacomo  drGherardo-Lambertini. 

1445.  Giacomo  di  Giouanni,  Fù  eletto  à difporre  de’ beni  de* 
iFuoro(citì,lÌ2i.Deceinbre.'  . , ^ , 

i'45p.  Matteo  di  Fraacefco  di  Giorgio,  fù  de  gJ’Antiania  coi 
> ' ConfaLPaolo  VoFa  Dort.fù  marito  di  Dorotea  Malua- 
! 6a,  poi  di  Camilla  di  Giacomo  Gridoni. 

2454.  BaldilTera  di  Francefco  di  Giorgio  de  gl'Antiani  col 
Confaloniero  Giouanni  Marlìlij , fù  marito  di  Dorotea 
Scardo!. 

1 495.  Francefco  di  Matteo , fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Poe- 
- . ta  Poeti. 

1 5 05, Filippo (ù  de’  Tribuni  della  Plebe. 

1 5 Giouanni  di  Fil  ppoli  34.  Decembre  fù  confìnafo  nel 
Rato  della  Chiefa  à beneplacito,  lontano  tré  miglra  da.. 
Bologna,  eli s.Secrcmbre  15  1 1. bandito  per  caùfa  di 
Raro. 

1 5 1 3.  Antonio  Maria  di  Baldiflcta , fù  de  gl’Antìanicol  Con- 
fai. Ercole  Marifeotti,  fù  marito  d’vna  de’  Paltroni.  ' 
4513.  Achille  di  Giouanni , li  3 . Settembre  fù  bandito  aneti* 
egli  per  caufa  di  Rato.  ’ 

1 5 X7.  Ercole  di  ErAOcefeo  de  gl'Antiani  col  Confai.  V irgilio 

“ Poc- 
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• • fdetKfu  mtrito  d'IppoHca  Branchinù 

ifap«  Ippolito' di  Fraaeefco  degrAaciaai  col  Co.  Lodouìco 
•Caldcrini  Confai*  . , 

tj34.Ale(Tandro  d*Antonio  Maria , fù  de  grAnrìani  col  Co. 

Angelo  Ranuzci»  e marito  diGiouanoa  Ange  felli. 
i5do.GiroUino  d’Aled'andro  degPAntiani  coi  Co.  Barto- 
lomeo Camelli  Confaloniero , fù  marito  di  Margarita 
('  Barbazzi.  ' 

lr;^i.Fraacefcod*£rcoIe,fùdegrAntianlcol  Confai. Cor- 
nelio Maluafia , fabricò  il  Palazzo  da  S.  Saluatoro , e fu 
c marito  idi  Diana  Pucci  Ferrarcfe  « poi  di  Camilla  Ben- 
tluoglùdalla  quale  bcbbc  figliuoli.' ' 
i5<^t.GabriellediLQrcozo,fuDott:.di  Legge, 
c 5 85. Alberto  di  Girolamo, Ddit. di  Legge, c Canonico  di 
S.  Pietro. 

88. Carlo  di  GieoIamó,Dott.  diLegge,e  Canonico  diS, 
Pietro.  . 

1593.  Antonio  Maria  de  grAnt.  col  Co,  Ercole  Ercolani. 
1598.  Lodouico  di  Francefco,con  li  fratelli , furp o fatti  Co.  di 
Pantano. 

i5oo.Francefco  degl’Antiani,  col  Co.  Girolamo  Bofchctti 
Confai. 

1 do  1 . Mafllmodi  Q’rdaino,  fu  de  gl*Antianicol  Confai.  Va- 
• lcrioLopad,fb.aiari£odi  Catterina  Bcntàttogli. 
itfid.Coi.yicicenzQ  4iFratìCefco,iijdegPAntianic(fi  Con- 
fai. Aflorre  Volta,  era  Caualiete  di  S.  Michele. 

1515.  Co.  Nicolò  diPrancefco.fò  Sanatore  in  luogo  di  Marc* 
Antonio  Seccadinafi,  fòffl;^tfodi  Vittoria  Fkcolomini 
Sanefe,  era  Caualiere  di  S Iago. 
a54a.Co.SiIuioQ«i|)|rp^<Ii(#ìi9%(t|gtÌa  combattendo  in 
GermaniaOpiìapàdf C#4|iUit<^eodod*annj  1 5.facen- 
dofi  le  proue  per  farlo  Caualiere  di  Malta. 

J:>r.  H h F.Maf- 
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F.  Maffimodi  Ma(!ìttio>Oual.diMalta>nK)rìigi6uio€itto. 

Co.  Franccfco  Carlo  del  Co.  Nicolò  è Sthatord  viuense>;fi 
è crarrcnuro  lungo  tempo  in  Germania  appreflb  il  Gene- 
rale  Piccolomini  fuo  Zioi  e vi  hà  combattuto  » & eHeiKia 
d’anni  a^.per  Pablcnzadel  Gcnerale,èinteruenuto affai 
volte  nel  Cóf.di  Guerra,doue  lì  ordinò  il  foccorfo  di  LU< 
la,c  lì  fecero  altre  importanti  rilTolutionùeciò  fi  trooa  ne* 
raccóti  del  Mercurio.mà  col  cognome,  nóbeneelpretfo, 
è marito  d'Olimpia  Nari  Romana» vedoua del  Marchcfc 
Francefeo  Angelelli.  . , : 

Co.  Lodouico  del  Co.  Nicolò, Capitano  dcll’lmpcratoro» 
Colonnello  del  Papa,&  al  prefentc  è al  feruitio  del  Gran 
Duca,  Sargeore  Generale  di  Battaglia  di  tutto  lo  Stato..  , 

Co.  Enea  del  Co.Nicolò,Capitano  per  l’Imperatore,  è fla- 
to de  grAntiani  col  March.Fcrdinando  Cofpi,hà  hauuto 
molti  gradi  militari  in  Germania,  & è celìebratp  nell’ 
IftoriedclCo.Gualdi,  fù  il  primo  ad  inueftirei  Turchi 
in  vna  Battaglia  à Storteiifon,  bora  èSargente  Generale 
di  Battaglia  dell’Imperatore.  . 

Co.  AleflTandro  di  Maflìm0,è  Dott.di  Legge  C0II.&  Auuo- 
cato  Concifloriale. 

Co.  Alberto  fuò  fratello,  è Dott.  di  Legge,  Lettore  publico 
di  belle  lettere,  & è flato  al  feruitio  del  òird.  d Ette. 

Co.  Girolamo  fuo  fratello, è flato  de  gl'Antiani  col  Co.An- 
drea  Barbazza,è  marito  diCattarinaZambcccati,vedof 
ua  dTppolitoCattani. 

Co.  Maflimo  del  Co.  Girolamo.  ' 

Co.  Nicolò  del  Senatore  Co.  Carlo Franceflo. 

' ,0  V . t j;  ' 

■■j.  .j 
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V cftACtft  di  cosi  Dobile  antichitài  cbc  hà  hauuto  molti 
PodcftàjC  Rettori  di  Citcà^ioticaincnce  Capo  di  faccio^ 

' necoQtroJaQObilctepotenteCafa  Galluzziycheè 
Rata  di  Coofeglio  t c poi  anco  Senatoria;»  che  nel  mezzo 
de*  fuoi  anticbiflìmi  Cafamcnti  » edificò  !a  Chicfa  di  San 
Giacomo  Apofiolo^  itio  lufpatronato, nella  Contrada  di 
- j S.Mamolo»Hà  origini  cosiremote,  che  non  fc  li  poXfo-T 
no  affegnare  veri  principi)  per  mancanza  di  memorie.  Fa 
per  imprefa  fei  Carboni  accefi  in  campo  bianco  con  fo- 
pra  vn  Campo  azurro,  ma  fenza  Gigli. 
io87.Carbonefe,e ' : - 

. ..'  Spinello  del  già  Ofpinello  erano  de*  principali  nella  Città. 
1 1 7 j.O^inello  fù  Conlole,  <]uale  dignità  hebbe  poi  anco  del 
i'‘  fiSo.cA  Rettore  della  Città, facendofeneairboraanco 
dc’BoIogncfi,per  li  quali  giurò  nella  pace  di  Lombardia, 
iipp.moriingiofira. 

X 187.  MafofùConrple  anch*egli  della  Città. 

1 188.  BàrtolQnco.dc  OUuieroandornoaIl*acquiao  diTerra 

oSaati/i  ,.i 
-uc.M 


I.  . i>. 
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I j 93  • Francefco,  fu  Confole  della  Città. 

1204.  Dotto,  Hiandatariu  della  Aia  Republica,  accettò  vna^ 
fentenza  d’ Vbcrtt»  Vifconti,  data  àfauore  di  Bologna. 

1217.  Brancaleone,  andò  alla  Crociata.  • 

1243.  Caftellano,fù  PpdcAà  di  Milano, del  i244.cinfedi 
mura  Mclegnano  Ca Bello  di <|uel  territorio. 

1 2 5 7.  Spinello,  fù  PodcBà  della  Città  di  Rauenna. 

125S.  Alberto  fposò  Virginia diCio%l^ietro  Galluzzi, quale 
parentado, fù  la  rouina  de*  Carbonefì,e  Galluzzì,eflendo 
ilSpofo  Ghibellino,  c il  Padre  dell^SpofaGhelfo. 

1253.  Zenopacj^ , Gk>r(ef moie  Rit^^o  Agiìiic^ip  Bonjigliuolo 
di  Bulgarino,  8e  Enrico  fuo^gliuolo  della  parte  de* 
Lambertazzi,  ritnefli  nella  patria,  giurarono  per  la  parte 

! de^XìiKettléf.''  ’ ' :i  •'  ' V .-.  L)r,,  : i— 

I idp.  Aeràcriói  fùCarvoiu di&  P^etrtx.  .'j 

1*724  V^ztoned'Albmo  di  MourtfreJlOtfò turrito  ditto- 
landnndiCBCdaAtàiicOiCaeciafteiieicf.-^  ^ ' ' 

1 tyi . P.  Ofpitt^lod'At^iieno^tfù  Cduabere  Gaudeiuc  ì c irtim 
rito  diX^'acewìnadiBoblfaciò8alak  ^ < ' 

i-t72.  Maìb^maTilò'Emiliafi^tittOlaB^  BicÉofliSMMlÉFBcon- 

. fu  Ito  Ricuprt)  Porri.  I ' , * • ‘ -1  ^ ^ 3 1 ;r  r ? ' 

1272.  Albetto,maritòl  iófde}^iR|l1io!akl  (^nasiano  d’Al- 
drouandino Prendipaftij  ' - ‘ > ■. 

1279.  Bartolomeo , figliuolo  di  Maio  , fò  de’ &»»i  ^lla  -Oin 
tà,  1 2 8Q,itiKrBcntie^dVnpoV)avi|iWiK>^e2Htcale:petla 
Republica per  la  quale: 

Co. della  Rotr;<gna,fa  di  cuffi|^4tatìla  Albuc^ÌBa,fù 
maritata  i^  Fiancefco  di  HlìtùzZ0<I^pp3Ìl<&^^^  > ^ 
Fantuzzi.  > * 1 v.  j. . jo  1 . 

128 0.  Tomaio,  di  Beninténde , maritò TomalìoaiìgliiMiltbu. 

PalamideAoTt4$oniieikflOd*AMddél^6t)ax>tdiiùfl  SS  i * 

1 29 ^.Gofio,  maritò  Banolotnea  figliuola  iu  Patmiero  di 

r r'  : ’ ■ Mon> 


Digiiized  by  Google 


*45 


Mondolino  di  RÌ2E«irck)  Dtinbertiiii. 
i298.Pietro>(N<«oiiòi^  & vnoddli  27. Cittadini  dettidiCre> 
denza  p«r la  Ktj»nblkm^  & vno  dc’Sauij,  che  intcruenne 
^^  <^^<^'i}iCDbì^(glio^rncrakdn  lincia.  < 

1 2ji9.  Rolando  di  Barr.fù  Giudice, e de’Sauij  della  Rcpublica. 

fùdato  per  com- 
pagno à Tedino  Gozzadino  fatto  Capitano  delia  Mada. 
1 joò.SpInelió  di  Pietro  /in  nvarito  di  Shnona  di  Biagio  An- 
gclelli,  poi  di  Margarita  d’Alberto  Malauolii, 
i^oj^.ZòmidiBattolomcotfùmarKodi  Cadellana  diPcre- 
' ’ 1 gtWGcrifèndn  ' . 

Giaconcio  4*AfHtxindo>  fà  marito  di  Bartolotuca  del  Co. 
^ ^-«Bértcdottteo da  Panico.  • . j 

ì 3 14. Gio.  Andrea  fù  Dotr.di Legge.  •.  ; 

1 3 2 3 .Carboncfe  Dote,  di  Legge,  fù  Arciprete  della  Chiefa  di 
S*  Pietro  di  Verona^  doue  morì,  e vi  è memoria.  .• 
i33o.OfpmelIodi  Gefiod’Ariuerio,fù  marito  diTomafìna 
diDinadaaoSimopizzo^  t c i 
1350.  Bonifacio  diGiacoinodd  marito  di  Anna  dì  Maccabr  u- 
' no Tiepoli  nob.VenetùfiB,  13  3 3. accompagnò  Galea z> 
zoVifeonti  à Milano, poi  venendo  daVercna  fùalTadina* 
ro,e  mortola  di  cui  figlioòlaTomafìnafi  maritò  in  Ceri- 
no di  Leonardo  Loìani.i 
X 3 3 1 . Brancalionc,  fù  de  gt’Aotiani. 

135  al  Marino  di  Manlredino,  fù  de  ^’Antiani.  .. 

1353  .'Loderingo  di  Pietro  di  Breg&daao,  fù  marito  di  Miiìna 
di  Francelco  di  Cafa  Vgoni  Alberici.  ^ 

>355*Cardelino,con  altri  nobili  confinato  dal  Tiranno  O- 
leggìo,  per  effer  della  parte  Gbelfa. 

1355.  Pietro  d’Ariuerio,  fù  maritodi Filippa  di  Guido  An« 

' d>loi . • - . 

135  t5.Dina'dano  di  Giacomo, fùde  gl’Antiani,e  marito  di  Tu. 


Digitized  by  Coogle 


>45 

ra  di  Giouanni  Co.  di  Brufcolo. 

1358.  Francefco  di  Brcgadano»  fù  degrAatitni. 
r 359-GiacomodiLodaringo,fùde^’Antiani. 

Bcc  tino  d’Alberto,  fù  marito  di  Chiirt  Roffi,  poi  di  Nobile 
Fofearari. 

Enrico  d’Alberto, fu  marito  di  Oiouaaa  di  CafteUano  Tie* 
poli  nobile  Venctiana. 

Malatella  d’Alberto  d’Enrico,fil  marito  diCatcerinaMoih 
tecebi . 

Rinaldo  di  Dittino,  fù  marito  di  OentUe  Beccadelli. 

1443.  Euangclilladi  Malatella  d’Alberto,  fù  marito  di  Mar- 
garita Piantauigne,  poi  d’Antonia  AzeoguidL 

Malatella  d'Euangelilla  di  Malatella,  Caaalicre,fù  marito 
di  Francefea,  di  Bartolomeo,  di  Giacomo,  del  già  Pie- 
tro Calcina, al iasGrallìi  famiglia  che  ha  hauoto  anco 
parentellacon  Gozzadini,  Paleotti,de  altri  nobili,  è Ra- 
ta della  fattione  Lambertazza,  del  layi.Rizzardofù 
Dott.  diMed.  12  89.  Guglielmo  de’ Sauij, e 1295. degl» 
Antianì,  come  fù anco  Manfredino,  Odolino,  e Gugliel- 
mo, & altri  più  moderni  fìno.à  Galeazzo  del  1J49.  Gio- 
uanni di  Guglielmo  di  Priuiddlo  del  1292.  fù  Dott.di 
Legge  inlìgnc,  1 2 94.  de’  Sauij,  & Ambalciat.  in  più  luo* 
ghi, quale efcrckando in Tofcana,dcl  129 7. lì  lofpcfe^ 
l’aggiuRare  li  confini  di  Cento  lino  al  Tuo  ritorno,  1 29S. 
andò  A mbarciat.à  Milano  al  Capitano  della  quale  Cit- 
tà,douendofì  dare  li  Capitoli  per  caufa  de’  Lambertazzi, 
dal  Confeglio  prima  li  Rimo  dati  d conliderare  (reggen- 
dofi  la  uoRra  Republicacol  fuo  Confeglio)  1 3 oo«F.Bor> 
romeo  fù  Caual.  Gaud.  ,i  304.  Alberto  Dot  r.  di  Leggo, 
fù  Ambafciat.à  Piacenza,  e gli  fù  fatto  vna  memoria  ia.» 
S.Domenico  dal  Dott.  Bartolomeo  fuo  nipqte,e  figliuò- 
lo di  Giouanni  ioligac,  1.3 88.  Giouanni  di  Manfredino 
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fddeiConf.dellÌ4oo.  i^Sp.veftitoàbrunoperla  roor* 

• •-  tc  del  Card.  Carata,  fù  poi  bandito  per  le  rcuolmioni 

della  Città,  1 443  .Giacomo  fù  delli  5 o.del  Credito, Bar* 
tolomco  di  Giacomo  fu  Scalco  alle  nozze  de’Bentiuogl  i, 

* . Se  con  altri  nobili  andò  à Milano  con  Gìo.i.  Bentiuogli, 

'Lodouico  fù  Dott.  di  Legge  Coll,  e Can.  di  S.  Petronio, 
' Vuluio,GiaIio,Eugenio>gran  Mattematico,  & Giulio  vi- 
' ueate,  fono  tutti  Dottori  di  FU.  e Med.  ; 

1505*  Alberto  d’KuangeliUa  di  Malatefla,  fù  creato  Senatore 
delli  40.  da  Papa  Giulio  li.  eflendo  prima  del  medemo 
anno  (lato  eletto  delli  2 o.  fopra  gl’aiFari  della  Città  con 
ampiiiTimaauttoricàjdel  1507.  fù  fatto  de  grAflbnti  à 
vedere  li  conti  de’  Bentiuogli,  da* quali  del  1 5 1 1.  fù  de- 
pedo del  luogo  di  Senatore,  15 12. 20.  Maggio  mot  ì,fù 
marito  di  Camilla  Caftagnoli , poi  di  Margarita  Teda, 
quale .nndò  alle  nozze  de'fientiuogli. 

1515.  Lodouico  d’Alberto,  fù  creato  Senatore  da  Papa  Leo- 
ne X.e  morì  del  1 5 2 8.fù  marito  d’Angelica  Aldrouadi. 
1542.  Bonifacio  di  Lodouico,  fù  degl’Antianì  con  Ercole 
Marifeotti,  fù  marito  di  Cornelia  Zambeccari. 

1 572.  Malatefh  di  Bonifacio,  fù  degl’Antìani  con  Antonio 
Lignani,  e marito  di  Tadea  Bianchini. 

1 5 77.  Euangelida  di  Bonifacio,  fu  Dotr.  di  Legge , Abbate-^, 
Can.  di  S.  Petronio,  Vicario  Generale  dei  Card.  Lodo- 
uico Lodouiil  Arciuefc.di  Bologna,e  Vrfcouo  di  Tiuo- 
li,fù  poi  Can.di  S.Pietro di  Roma,  Referendario  Apod. 
& Inquifitore  à Malta. 

] 593.Marc*Antonio  di  Bonifacio,  fu  de  gl’Antiani  con  Bar- 
tolomeo Marifeotti,  fù  marito  di  Lucretia  dallaNucc. 
a 59<^. F.  Lodouico  di  Malatefla,  fù  Caual.  di  Malta . 
i($l3.BonifaciodiMalatefta,fù^degi’Antìanicon  Marc’An- 
tonio  Lignaoi»  hebbe  per  moglie  prima  Francefeu  Defi- 
■>  , dcri; 
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deri;  famiglia  antica»e  nobile» che  è data  con^'witt  con 
la  maggior  parte  della  nobiltà  di  Bologna»  e di  lei  fi  ve- 
dono lapidi  molta  nobili»  c memorie antiche»dd  ia7}. 
Filippo  di  GtacomoiuDort.di  Legge,  1 3 1 Fitippone 
diFrlippofùdc’  t óo.  Cittadini  prinil^iati»  e Soldato 
. valorofò,  quale  andò  inaiato  de'  Fiorentiai»  1 j » g.Gio* 
uanni  fu  dclli  propofti  al  CoafalOQkratcì  di  Giultitia^» 
i347.Romanino  fu  del  Conf.  Generale»  1387.  Barto- 
lomeo fù  Capitano»e  C6tefl:abile  de'Soldati»  e del  CW. 
delli  400.  oltre elTer  fiato  de  grAntiant  »<come  quantità 
della  fua  famiglia»  14E0.  Stefano  del  quale  vi  è memo- 
ria in  S.Francefco,fu  Dott.  di  Legge  Coll.e  parimente 
Nicolò,  c Stefano  iunicHe,  1506.  Bernardino  fu  vno  de* 
3 0.  Cittadini  eletti  fopra  il  gouerno  della  Città»  1530. 
Franccko  fùCaualierc»  e Battifia  Capitano  di  2 oo.Fan- 
ti  in  Francia  contro  Vgonotti  per  il  Papa»  1 598.  Aldra- 
ghettofu  vnodeTaggi  di  Papa  Clemente  VllL  quando 
venne  à Bologna,  oltre  moltialtri  foggetti  hauuti»  Se  de* 
. ifuali  hoggidì  viue  Girolamo  Dottore  di  Legge»  vcr^ 
iato  neU'arre  Poct  cajdoppola  morte  di  quefia  prefe. 
per  moglieGineuraCbiari.dalle  quali  nò  hebbe  figliuoli 
547.  Alberto  di  Bonifacio  » fu  de  grAntiani  con  Giouan- 
ni  Lupari. 

648 . Romualdo  viuente  di  Marc'Antonio»  è fiato  de  gPAn  - 
ciani  col  Co.Giouanni  Zambeccari. 

Marino  viuencedi  Marc'Antonio»  è ftatodcgl'Aotiam. 

Bonifacio  Alberto d* Alberto,  viucote. 


^ > 1 , rjd  l.ri  .L  ' .1  . 

Trc^ 
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CASALI. 


TRouad  della  cala  Cafali  efler anticamente  dato  in  Bo« 
lognaydclla  quale  vi  fùdel  1 205  JUbeno  Podeftà  diRt- 
mini,& indi  alcuni  Aotiani>&^  anco  delConf.  delli  due 
milla»  congiunta  con  nobili  parentadi  in  quei  tempi 
annoda  alla  fattioneScacchefeimàqueftoramo  af&tto 
s'edinfc»  ne  fi  sa  che  hauefie  la  medema  origine  » che  ha 
la  prefenre»  nella  di  cui  Ca  pellaio  $.  Domenico  fi  vede 
memoria,  choafiicrifce  idi  lei  nobili  principi]  in  Oruie- 
to,  indi  in  Cortona,  della  quale  dice,  che  vantò  il  domi- 
nio , e doppoifeacciata  •*  vn  foggettodi  detta  nominato 
Bartolomeo,  detto  Bettineilo,  fi  trasferì  a I mola , dalla., 
quale  Città,  è poi  chiarìlfimo,  che  venne  à Bologna,  do* 
ucdal  1 45  4.in  qua  poifede  la  Cittadinanza  in  Bologna, 
& ha  da  vn  tempo  in  qua  il  gradoSenatorio,vn  ramo  de* 
quali  andato  à Parma  poffiede  feudi;  la  fua  arma  fono 
due  campi, quel  di  fopra  d’oro  con  vn  mezo  Leone  ram* 
pante  azurro,  con  vn  Giglio  roflb  fra  le  zampe, e quel  di 
(otto  rodo,  con  tre  Stelle  d’oro. 

X454.  Andrea  del  detto  Bartolomeo,  ò Bettineilo  Cafali  dtu 

li  Imo* 
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Imola, del  mefe  d’Ottobrc  fu  fatto  Cittadino  d i Bologna 
dai  Card.  Beifarione  Legato,  e dal  Senato , fu  marito  di 
Camilla  Tartagni,la  dicuifigliuola  Giouannafu  moglie 
d'Antonio  di  Gio.  Battifta  Sampieri. 

Francefeo  d'Andrea  , fòTeforicro Generale, e marito  di 
Gineura  Aldrouandi. 

1 4# 2. Ciflellano  d’Andrea,  Doct.  fù  Arciprete  della  Pieno 
del  Pino,  & Protonof.  Apoft. 

1 5 04.  Michele  d’Andrea,  fù  de  gl’ Antiani  col  Confai.  Alber- 
to Caftclll. 

152  5 .Andrea  di  Franccfco,fù Senar.in  luogo  di  Lodouico  Fo- 
fcarari,  fù  Caual.di  S.Lazaro  Gierofolim.  Capitano  del- 
la Porta  del  Palazzo, e Co.  di  Mongiorgio,  quale  Con- 
tea gl  i fù leuata  da  Papa  Clemétc  VII.  fù  marito  di  V cr- 
dcPalironi. 

1527.  Vincenzo  di  Michele,  fu  de  gPAntiani  con  Virgilio 
Poeti. 

1532.  Paolo  di  Michele,  fù  Vcfcouo  di  Burino , morì  eflendo 
Legato  Apoftolico  al  Rè  d'Inghilterra. 

1540.  Gio.  Battila  di  Michele,fù  Vefeouo  di  Belluno,e  Nun- 
ciò  al  Rè  d'Inghilterra,  poi  alla  Republica  di  Venetia. 
Gregorio  di  Michele,  fùAmbafciat.  refidente  al  Papa  per 
il  Rè  d’Inghilterra,  era  Co.dj  Caflel  Vedro,cMonticel- 
lo  fù  marito  di  Liuia  Pallauicini. 

155  I.  Francefeo  Maria  d’Andrea, fù  Senatore,  1555.  Amba- 
feiat. al nuouo  Pontefice,  1584  fùdepoRo  di  Senatore 
del  mefe  di  Luglio  da  Papa  Gregorio  Xlll.  e l’anno  fe- 
guente  li  1 3.  Aprile  d’ordine  del  detto  Pontefice  li  fìi  re- 
Pituita  la  dignità  Senatoria  dal  Card.  Cavagna  Legato, 
fùCaualiecediPortogallo,  cmaritodiGiouanna  Fan- 
tuzzi,  poi  di  Laura  Mufotei. 

1558.  Michele  di  Gregorio, de  gl’ Antiani  con  Gio.  Maria  Bo* 

lo- 
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Iognini,fùCo.come  il  PadrCyé  marito  di  Vittoria  San« 
uitali  Parmigiana. 

1 575Paolod'Andrea,Capitanod*vna  Compagnia  de*Caual« 
li  della  guardia  del  Papa. 

1577. Alcflandrod* Andrea, fùVefcouo di  Vigeuano,  eMa- 
ftro  di  Camera  di  Papa  Pio  V.andò  due  volte  Nuatio  al 
Rèdi  Spagna. 

>580.  Girolamo  d*  Andrea,  fù  Capitano. 

1 585.  Vincenzo d*Andrea,fùVefcouodÌ  Malfa  di  Marema, 
era  Rato  Canon,  di  S.Pietro  di  Roma,  e Gouernat.  della 
Santa  Cafa  di  Loreto . 

1586.  Mario  d’ Andrea,  fu  Senatore,  e Caual.  di  Calatraoa , e 
Capitano  della  Porta  del  Palazzo,  1590.  andò  Amba> 
feiatore  al  nuouo  Pontefice,  efù  marito  di  Barbara  Mal- 
uezzi. 

1587.  Ottaulo  di  Michele,  Dott.  di  Legge , fù  Abbate , e Pre- 
pofito  di  S.  Maria  Elifabetta  di  BalTobuRo  Diocefi  di 
Milano. 

1 doo.  Andrea  di  Mario,  fù  Senatore,  e Capitano,  quale  diffe- 
ro,che  morilfe  del  1504.  li  19. Luglio  in  guerra  fotto 
Oftenda,  altri  dilfero  di  nò , mà  che  andò  prigione  de  gP 
Infedeli,e  fu  rifeattato  dalli  PP.del  Rifeatto, perciò  andò 
à Roma  vno,  quale  diede  molti  indici;  d’elTer  lui,  e per 
voler  ciò  foRentare,  morì  in  Galera,  lui  condannato  con 
nome  d*vn  certo  huomo,  cofa  che  fpiacque  à molti , per 
non  vi  dfer  qualche  nome. 

1504.  Ferrante  di  Michele,  fù  Senatore  in  luogo  d*Andrea,  e 
marito  di  Liuia  Ercolaoù 

itfo8.  Alelfandrode  grAntiani  col  Co.  Antonio  Campeggi 
Confaloniero, 

1 54o.Marchefe  Gregorio  venuto  da  Parma,  fù  de  gi'Antianì 
col  Co.  Fululò  Bcntiuogli  Confiti 

li  a An- 
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Andrea  di  Ferrante,  Abbate  come  lopra,  e Canonico  di 
S.  Pietro. 

Mario  di  Ferrante,  è Senatore  viuente,  & è marito  d’Hipa 
polita  del  Co.  Conflanzo  Bentiuogli. 

Ottauio  viuente  di  Ferrante,  de  gl’Antiani  col  Co.  A godi*» 
no  Ercolani , è Tenente  del  Capitano  de*  Caualli  Leg- 
gieri, e marito  di  Giouanna  Titta  iredoua  d’Aleflandro 
Lupari. 

Gregorio  del  Senator  Mario  è viuente. 
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CASTELLI. 

VAric  fono  l*opiniontdeli’origine  di  quella  tnoleo  antica» 
e nobile  Cala  t mà  ci  reUringeremo  folamente  à duos 
Vnache  venghi  da  vn  Duca  di  Normandia , kggendofìi 
che  vno  di  quei  SignofltCiTendo  venuto  in  Bologna»  e ri- 
trouandoqueda  famiglia  del  Aio  cognome  Caftelli,  vol- 
le vedere  Tarma»  la  quale  trottò^elTeda  medema  con  la** 
fua»  perche  fapeua»  che  anticamente  alcuni  della  Aia  fa- 
mìglia erano  venuti  ad  habitar  in  Italia»  congetturò,  che 
quelli  ludero  di  quelli,  & volfeconofcere  tutti»hoaoran- 
doli  aflai,  e donandoli  la  fua4mprefa,vfata  poi  fempre  da 
quella  famiglia»  che  è il  Gigante»  che  dipingono  (opra*. 
Tarma  per  Cimiero»  con  vn  baftone  in  mano  per  trauer- 
fo,  Se  vna  Targa»  del  quale  vi  è il  moto , che  in  lingua^ 
Francefe  dice  Sans  Denttr,  L*alrra»che  venghi  dalia  no- 
bilillìma  famiglia  Calleili  Prencipi  dìNarni  nelTVm- 
bria,di  queAa  i(lc(Li»che  AìPapa  Ceidlino  ll.prima  chia- 
mato Mallro  Guidone  Tanno  I i45.benchelìa  fiato  det- 
to Tofeano,  e da  Città  di  Callello»  quale  Città  alThora 
fi  chiamaua  Tiferno,  dicendofi  dai  Gherardazzi,  dal 
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Zazzera,  & anco  dal  Rinieri,  che  Pcrtic6ne  primò  in  Bo» 
logna  forte  il  terzo  nel  Cafato,  e folTc  figliuolo  di  Som- 
maro  je,c  che  morto  il  Padre  in  Milano  fi  trasferifccà 
Bologna,  & iui  fermatofi,  e fatto  Cittadino  da  quel  C5- 
feglioifbrte  poi  madato  à diuerfe  icnprefe;querta  famiglia 
dal  (uo  principio  fin  aderto  ha  conleruata  la  fua  nobiltà, 
elifudetti  Auttori  dicono, che  del  r 199.  chiamò  Azzo- 
ne  Dottore  famofiflimo  à leggere  in  Porta  di  Cartello; 
hàhauuto  nella  fua  patria  tutte  leprerogatiue  quant’al* 
cun’altra,  per  nobile  che  fia,  e fa  per  arma  vn  Cartello 
d’oro  in  campo  azurro  con  tré  fendetti  azurri,  vno  per 
Torre  del  Cartello  con  vna  Sbarra  à fchifa  d’oro,  c vo- 
gliono che  quefte  tré  Sbarre  forte  l’arma  de’  Gabriozzi, 
e che  per  heredità,  le  inferilfcro  nel  fuo  Ca  ftello. 

1 1 88.Perticonc  andò  all'acquifto  di  Terra  Santa,  i a 1 7.Capo 
de*  Ghibellini,  con  l’aiuto  di  Salinguerra  Torcili,  andò 
à danno  de*  Ghclfi  à Verona,  c trauagliò  il  Marchefo 
da  Erte. 

s 2 00.  Guido,  fù  Caualiere. 

iati.  Giouanni  Vefcouo  d’Oruieto , interuenne  alla  pace  tra 
Oruietani , c Perugini , come  Legato  di  Papa  Innocentio 
III.  del  I a 1 7.  fù  de’ principali  minirtri  della  Santa  Sede, 
per  la  Crociata.^. 

I a i3.Gio.Paolofù  Ambafeiatóre  dimoia  per  la  Città. 

1 a 17. Giouanni  Caualiere  , andò  venturiero  alla  fudetta^ 
Crociata. 

iai8.  Azzolinodi  Perticone  di Gabriozzò,fùPodertà di  Ve- 
rona. 

1 249.GÌO.  Paolo,  interuenne  alla  pace  frà  Bolognefi , c Mo- 
‘ donefi. 

125  i.£nrigettodiGabriozzo,Arobafciat.à  Brefcia,oueinter- 
uenne  ad  vnaCongregationc  per  la  RepublicaBolognefe, 
ertendone  Procuratore.  1251. 
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< 3 $ I.  Coruoiino ioteruenoe alla  detta  Cohgregatìocc . 

1260.  Peregrino  nob.  Caualiere  » fù  vno  de  fondatori  de*  Ca- 
ualieri  Gaudenti. 

izéy.Obizzofu Dotr.diLegge»eCanon.diS.Pietroi. . 

, 1271.  Pietro  di  Gabi iozzo»  fù  Canon. di  S.  Pietro. 

1282.  Giimaldino  di  Nicolò  di  Gio.  Paolo»  fù  marito  d> 

- Margarita  d' Vgólino  Mucenighi»e  maritò  Aldiglia  fua. 
figliuola  in  Antoniolo  di  Gherardo  Galuzzi.  : 

1 2 83,  Paolo  di  Giacomo  » fù  marito  di  Francefca  di  Monfa- 
rcllo  Storletti.  . ^ 

1 290.  Nicolò  di  BuonapartediGio.  Paolo  » fùmaritodiMM 
. ria  diTebaldinoTebakii»  . ;i 

I apo.Pcrticone  di  Gabriozzo,fùbrauoSoldato»del  quale  vi  è 
memoria inS  Francefeo.  " • 

1 2 90. Giacomo  di  Griroaldino  >huomodi  Chiefa  peritilTimo 
de*  Sacri  Canoni  »fù  mandato  dal  Papa  «perche  dichia» 
rafie  alcune  difficoltà  foprai  Decretali  del  Papa,  nel  di 
cui  lib.  6.  vi  è honórata  memoria,di  lui  dicendo,  D.  lact» 
bus  de  CafieUo  mtgnus  buiu's  ùtris  fetenti  a Magifter 
Giouanni  d’Andrea,  lurilcófulto  famofifumo  nella  Glo* 
fa,  lopra  il  fudetto  Libro  dice  efier  fiato  piccolo  di  natu- 
ra,poiché  eflendo  auanti  al  fudetto  Papa  Bonifacio  V 111. 
il  Papa  li  feccfcgno.chefilcuafiein  piedi  «credendolo 
inginocchiato,  & il  Card,  Aquafparta'lidiflc, Padre  San- 
to, Zéccheus  efi» 

1292.  Mino  di  Matteo,  del  Confi  delti  due  milla. 

1 293.  Delfino d* Azzo,  e non  di  Rolandino  come  altri  >fu  de 
grAntiani. 

1 2 94.Zanno,i.iteruéi)c  alla  compra  del  Calli.  1 di  Caureno,chc 
feccia  Città  da  gl’V^baldini, 

1 294..TifiodiGabr.'Ozzodi  Bianchino,  Dott.di  Legge ^Gìin 
dicc,&  Aaibalciatore  in  Ancona  per  caufa  di  riprcfaglic 

*335- 
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X 3 preftò  denari  ai  Public»  *1347. dc'Sauij  ,e  od 
Conf.  per  la  morte  di  Tadeo  Pepoli. 
i2p5.  Azzolinodi  Guidotto,  dal  Gouernatore  Caftel  Du- 
rante , fù  fatto  fare  de*  Sauij,  che  doueuano  andare  à lui 
per  confultare  i negotij  della  Republica. 
ijzS.Candaleone  di  Guezzo  di  Guido  » Soldato»  fi  trouòal 
Sacco  di  Pilloia. 

1337.  Nicolò  di  TiGo,  fò  divenuto  nel  Palazzo  de*  Notari  per 
caufadi  Stato»  13  55.  fu  de  grAntiani»  e del  1375.  dei 
Conf.dcllÌ4oo* 

1340.  Michele  fù  Dott.  di  FilofoGa»  e Medicina. 
i345.Bonauentura  detto  Tura  dellfamofo  Dottore  Giaco- 
mo» fu  Dott.  di  Legge»  FilofoGa»  e Medicina»  fece  tratta- 
ti  fopra  i Bagni  della  Poretta. 

1331  .Nicolò  di  Bonauentura , fu  Dott.  di  Legge»  FilofoGa , e 
Medicina»  Co.  Palatino»  13  75.de!  C0nf.delli400.C0n* 
faloniero  di  Giuftitia»e  Ambafciacore  àdiuerG  Prencipi» 
trattò  la  pace  con  Aftor  Manfredi  » e Giouanni  Acuto» 
del  quale  del  1 3 $ i . li  7.  Marzo  conclufe  il  negotio  delia 
fua condotta  con  BologncG,  1384.  riconcigliòi  Peru- 
gini rotti  fra  di  loro»  elTend  o (lato  deGinaro  alla  riforma 
di  quella  Città.i  3 Sp.fu  vnode'Compilatori  dclli  Gatu- 
ti  delia  fua  patria»  mori»  e fu  fepolto  in  S.  Michele  in  Bo- 
feo  » oue  vi  è vna  bella  lapide  di  marmo  bianco  col  fuO 
impronto» fù marito  dìDoioteaBonGgliifamiglia  nob» 
& antica;  delia  quale  1 399.  Procolo  » Francefeo , e Bo- 
nagiunta  fumo  Soldati braui»  13  35. Bonifacio  fù  Con- 
teGabile  de’ Soldati  per  la  guerra  del  Frignano»  1355. 
Filippo  di  Riccobuono  congiurato  contro  i’OIeggio»  pa- 
ti gran  irauagli»  Giacomo»  e Paolo  fumo  del  Conf.  delli 
400. 1497.  BonGgliodi  Giacomo,  fù  Collaterale  perla 
Republica  Venetiana  in  Vicenza  » fù  Doct.e  de  gl'Antia- 

ni» 
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ni,  Pietro  fà  Preuofto  di  S. Pietro,  1570»  Andrea  di  Pie-* 
••  i..tro, fondò  il Monaflscrio  delle  Suore' die 'grAngcIi-, ria-' 
. * chiudcfidoui.  dentro  lei  fue  figliuole  ; 76.  Franccfco 

,t  id’Andrcatfù  Gaualiere  diSauoia,  1505; Paolo, Luca', e 
Bacrifta,  banditi  per  riuolutioni,  poi  gràtiati  dal  Papa, 
tornorno  àiològna’,'  e/Tendotit  adticamentè  per  funii 
. cagione  trapiantato  vtvraiBO  di  quella  dPadoa.  •;  ; » 
1355.  Gabri<^o  di  Tifio fò  Dott.^dii^gge  Collegiato',  c de 
• gL’AQliaiiù  !r  i 'l.-  «i  < .. 

13  75.  Guglielmo  di  Franccfeo^dlOttauiario’,  fù  Dote,  di  Leg- 
ge, e dol'Conf.  detli-400'i  i - ' V • ' 

I ij6,  Bianchino  di  Tifio , fù  del  Confi  delli  400,  del  r 3 S9. 

elettofopra  rirafaorfationc  degrbtfitij,  fìidcgrAnt. 
1385.  Bonifacio  di  Gabriozzo;  (òDott.  e pubico  Lettore,  del 
Confi  delli400.de!  1401. fù  Vicarioie  CallcHano  di 
, Toflìgoano..  . ' . • . • . ' .'.v 

1 3 85.  Bartolomeo  di  M.  Michele,  fi!  Canon  , di  S.  Pietro,  c del 
* 3 5 9. fù  prefentc  alla  rcedificationc di  S.  Cecilia.  * 

1 3 8 7.  Paolo  di  Nicolò,  nel  Confi  ddlli  40  9 . del  1 3 89.  fu  clct-» 
co  fopra Tabbondanza,  1 4oo.delli  r a.OHìciali  della  Pace. 
139.0.  Romeo  di  Nicolò , fù  marito  di  China  di  Contejt 
Bianchi. 

1390'.  Benriucnga,dc\Tr4buriidclla  Plebe,pofe  la  prima  pietra 
in  S., Petronio. 

*^394*Tomafd,fùGoùernar.  della  Comp. milit.  della  Rofà< 
i39tf.Giacomo,  fùde  gl’Antia ni  col' Confai.  Pietro  Giaco- 
mo Arardi.  , . . 

1 397.  Bartolomeoj'andò  in  aiuto  de'Mantoani  con  3 o.  lanze. 

1 3 99.  Guido,  fu  dell!  XV I . Reformatori;' 

14^°*  Antonio  dèi  Oott.Gibriozzódl  Tifio,  fu  Dott.diLeggo 
Coll.c  delJi  XVI . Reformatori,!  3 99.  andò  Ambafciat.al 
Ducadi  Milano  i4o7,fù  Capitano,e  Coodottiere  di  lan- 
ze per  Bologncfi.  K k 1403. 
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1405.  Gio.  Paolo  di  GuidOt  B deHi  xv  i . Reformatori. 

1407.  CacccUiiodiGio  Paolo  di.  Guido  »fù  delli  xv  x.  Refor* 
,inicoiri(,eCapkaaodiguerra»  i44^fu  delli x. di  Balia. 
1417.  Leonardo  di  Giacomo , fu  Capitano  della  l/k>ncagna, 
i4»o.  deili  XV  x.R,eformatorj.  1 

i438.,Girolamo,fùDotc*di FilofoftaieMedkina..  ^ 

1440.  Giacomo  di  Bonifacio,  di  Gal>rioszo,di  Ttfio , (h  del 
C inf.  delli  1 2 o X 4 1 8 . Con£iL  di  G iufUtia. 

1441.  Dionilìodi  Gio. Paolo, benché rAlidofio.dicadi Bar* 

. ,,  colomeo, fik  dclli.xv  1, Reformatori,  e del  Coaldelli  1 2 o. 

andò  Ambaf.à  Venct.dc  à Roma, vendicò la'morte  d* An- 
r ■ ' nibaie  Bentiuogli , coatra  CanedoLi , e conferuò  la  Città 
à SiChiefa  contro  li  Duchi  di  Milano  ; Onde  meritò  il  no- 
medi  P4tcr  Pdtri^»  i445.fù  Confal.di  Giu(Utia,èfe» 

^ . polto  in  S.  Pietro , con  vna  memoria , che  dice  Diutyjius 
Caftelliusy  qui  ter  mde  Ubentem  reftit»it  PétrUm^  \^66, 

\ jàA  Papa  Paolo  li.  fh  confirnuto  Senatore,  à vita  indo* 
dendolo  oelii  2 f . V ‘ 

i443».CattcIaao  di  Giò.  Paolo  , fu  eletto  vno  delli  50.  del 
credito. 

1444.  Gio.  Paolo  diCatielano  di  Gio.  Paolo  di  Guido  , fò 
Capitano  di  guerra  infignc,  1458.  Confai,  di  Giuflitia» 

, • 146f.de  gl’Antiaoi  col  Coofal.i Bartolomeo  di  Mino 

RoiTi.  ‘ . ' 

1446.  Baldiffera  di  Dionifio,  mà  fecondo  PAlidofio  di  Cattc- 
lano,  fù  Dott.diJLcggc , Canonico  di  S.  Pietro, Primi- 
cerio di  S.  Petronio,  Protonotario,  e Referendario  Apo- 
ftolico,  dal  Papa  fù fatto  Inquifitorc  di  Venetia,  c fcrilfc 
la  Vita  del  B.  Lorenzo  Giuftioiano. 

1454.  Paolo  Antonio. di  Leonardo,  fii Scalco  alle  nozze  di 
Santo  Bentiuogli , 1458*  fk  de  gl’ Autiant  col  Confai. 
ChriRoforo  Cacciaocmici. 

14J6. 
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i/^$6,TomA[o  di  Giacomo»  fù  Dottore  di  Legge»  e degl* 
Aotiani.' 

i4^a.  Bartolomeo  di  Dionifio  di  Gio.  Paolo  • Caualiere,  fù 
Confaloniero  di  Giuftitia  , 14^9.  de*  Senatori  à'vita, 
del  1454.  èra  (lato  aach*  egli  Scalco  alle  nozze  del  detto 
Santo  Bentiuogli.  I , 

t4^j.Giofefifo  di  Giacomo  » fu  de  gl*  Antlani  con  Bornino 
Bianchi  Confai., ih  marito  di  CaiFandra  » di  Bartolomeo» 
diMinoRoiS.  : 

i4^4.Francefco  di  Leonardo»  fu  Confai,  di  Giuftitia*  e Co. 
Palacinu,  1 4d^;fù  de  gl'Antiani  col  Confaloniero  .Car<« 
lo  Bianchetti. 

' Banolomeo  di  Leonardo , fumarlo  di  Donina  di  Chrifto^ 
foro  Sega. 

x465.Paolod’Antonio»fùConfal.diCiuftitia.  .i 

1 459.  Guid*Antonio,fù  de  grAntiani  coi  Confal.Bartolomeo 
di  Mino  Rolli. 

147 1.  Bonifacio  di  Giacomo»fu  dcgl’Antiani  col  Confai.Bor> 
nino  Bianchi. 

Z471.  Antonio  di  Tomafo»fùde  gl’Antiani  cd  Confai.  Al- 
berto Cattani. 

1479.  Nicolò  di  Già  Paolo  » fu  de  gi’Amianf  col  Co.  Andrea 
^ntìuogli  Confai,  la  di  cui  moglie  andò  alle  nozze  de* 
’ Bentiuogli,  con  quella  di  Gio.  Battifta,e  Carlo  Antonio 
fratelli»  e Guglielmo,  Se  Occauiano,  altri  due  fratelli. 

1479. Antonio  di  Giacomo»  fù  de  gl'Antiani  con  Scipione 
Gozzadini  Confai. 

1 484.  Gio.  Battiftadi  Bartolomeo»dil^oiiifto  fù  de  gl'Antìa- 
ni  col  Confai.  Giouaoai  Marfìli. 

1 490.  Carlo  di  Bartolomeo»fù  de  gl’Amiaoi  col  Confai. Alef* 
fio  Orli. 

•493.  Alberto  di  GlOf  Paolo,  fu  Senatore»  del  i5od.fùdelIi 

Kk  3 5.Sa< 
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’l  y -5;  Sauij  ^i'GuemVe  ncldctto  anno', fSk  creato  Senatóre 
delli  40.  da  Papa  Giulioll.  1507. li  14.  Maggio  andò 
ui , Ambafcìacoi'eaÌKè  di  Francia  a Genouàjjnel  detto  anno- 
. :?!  /li  ^StOttobreVandò  à Roma al'Papaà-giufUlìcarl?, per 
cJ.  efier aceufaró-voier(ìiàrcCajxodi6ologna,i^io8Ì(ii& poi 
elsedo  Capo  del  quartiere  di  Porta  Scicri, del  dettoànno 
oniiiiKSard;  Alidofio  inafpettatamenie  per  Sémplice  fofpìctto* 
rO  ) io  fece  morire  con  altri  nobili . 'Onde  lì  folletto  la  Città. 
1492.  Giouanni  di  Leonardo, fù  de,'grAntiahi  col  Confai. 

. AlelTandro  Volta.  ••  ^-'1- i 

»49^.  Gtafone  di  Bartolomeo  ,'fù^de;gl’Anciani  col  ConfaL 
Mino  Rolli.  .i  ;"  . • ' ' 

4499;  Annibale  di  Bartolomeo^  Éìlde -gl* Adriani  col  Coniai. 
ElifeoCattani. 

1 jo^.OrtauianoDott.  di  Legge, fù  Vicario  del  Vefeouo  di 
t . Bologna,  1 5 3 o.  fù  fatto  Vefeouo  di  Monteleonc  in  Ca- 
labria, moria  Ferrara,  e fùfepolto  in  Bologna  nella  Aia 

• ' t Capelli  in  S.  Petronio.'  - ’ v '-'  ,.i 

j 5 08.  Gio.  Battala  di  Dionilio,  fù  Senatore  di  Bologna , e poi 

• • -di  Rt>mat  - • • i • 

1508.  Dionilio  di  Gio.  Battila,  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

] 5 o8>Cattelano  di  Nicolò,  fù  confinato  in  Francia  per  caufa 
di  Rato , alloggiò  in  Cafa  fua  il  Duca  di  Barri , 1 5 1 1 . fù 

• Senatore  delli  3 i . creati  d’Annibale  Bentiuogii  ,1512. 
•hauendo  radunato  tré  milla  Cittadini,fi  abboccò  col 
detto  Bentiuoglio , e fratelli  in  porta  di  CaRello , confi- 
gliandoli la  partita  dalla  Città , dal  cherilToliKi  partirno 
di  Bologna,  &‘elTcndo  per  la  Aia  potenza  nella  Città,  fat- 
to fofperto  al  Pontefice, andò  à Malfimiglìano  Sforz^Du* 
ca  di  Milano , con  cui  li  ritrouò  alla  giornata  di  Nauarra 
contro  Francefi,  e Fù  creato  Caualicre  da  quel  Duca  ; do- 
po la  giornata  di  Marignano,elTcndo  il  Duca  rimafio  pr» 

- ' ‘ gio. 
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gione  de*  Francefi, accompagnò  Francefco  fuo  fratello  in 
Germania , e nella  morte  di  Maflimigliano  Imperatore, 

• fu  in  Spagna,  & in  Fiandra,  e trattò  col  nuouo  Impcrato- 

- ’ , re  di  metter  Francefeo  nel  Ducato  , in  luogo  del  fratello, 

I'  dal  quale  poi  fii  creato  Co.  di  Solerla,  nel  territorio  d'A- 

’ lelTandria,  c Perfetto  della  fua  Soldatefca , con  la  quale  fi 
' ■ ’trouò  nella  guerra.  dell’Ammiraglio,  & in  quella  lotto 
Pauia,  prefe  Gaftel  Maggiore , c fece  prigione  Gio.  Lo- 
douico  Pallauicino,  morì  del  1 5 2 o. 

1509.  FilippodiCcfarc.diToraafo,  fide  gl’Antianicol  Con* 
fal.Ouidio  Bargellini,  1515.daPapaLeoneX.fi1  fatto 

' Co. di  Seraualle,cSauigr.o,  1532.  da  Papa  ClemeiH 
te  VII.  li  fù  Icuata  tal  Contea. 

1510.  Virgilio  di  Gio.Battifta,fiidc  gl’Antiaoi  col  Confai. 

Angelo  Ranuazi.  ' _ - . . 

1 5 X 3. Galeazzo  di  Gio.  Battifta , di  Bartolomeo , diDiomfio, 

. di  Gio.  Paolo , 'fi» creato Scnar.  dclli  40.  C Co.  di  'Rocca 

Corneda,eBeluedeic,  quale  del  1532  di  fu  Icuata  daPa- 
. t pa  Clemente  VII.  15  34.  trattò  di  gettare  Franctfeo 
Guizzardini  Goucrnatore,  giùdallefìncftre» 

15  xp.Tomafodi  Giouannijfudegl’Antiani  cnl Confai. Lo» 
douico  Carbonefi.  ■ 

152 1.  AchiIlediCefare,fudcgl’Antianicol  Confel.  Virgilio 
i Poeti.  ' • ' ’ 

i 5 2 2,  Scipionedi  Galeazzo,  fu  delli  x.  della  Guerra, e Capita- 
no de*  Fanti,  ricuperò  Caftel  Franco  dalli  Fuorufeiti. 

15  25. -Co'.  Polidoro  del.  Co.  Alberto  di  Nicolo , fudegl  An- 
' tiani  col  Confai.  Giacomo  Maria  dal  Lino,  fùcolCo» 
Nicolò  fuo  fratello,  Co.  della  Qucrza,deha  quale  ne  for- 
no fpogliati  da  Papa  Clemente  VII.  fù  nel  Caflello  di 

- 1 Milano,  affediato  fra  Capi  principali,  e da.  Colmo  Gran 

• ' Duca , fù  mandato  io  Germania  àlcuar  Gio- 

•j.  . nanna 
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uannad'Auftiia,  figliuola  di  Federico  Imperatore  i per 
condurla  à marito. al  Prencipe  Francefeo  fuo  figliuolo,  à 
cui  lo  deputò  per  Coniìgliero , e Gouei  natore , andando 
feco  alla  Corte  di  Spagna  «indi  allacrcatione  di  Pafad. 
Gregorio  Xlll.  da  quell’Altczza,  fù  mandato  A nibafcia- 

' tore  à quel  Pótefice,  per  rendergli  il  (olito  tributo d*Obe- 
dienza,  del  1580  fi  leuò  con  buona  gratia  daiSeruitio 
dei  Gran  Duca  Francefeo , per  la  vecchiaia , & vi  milTc  il 
Co.  Filippo  fuo  figliuolo. 

1528.  Giofeffo,  fù  de  gl'Amiani  col  Caualiere  Camillo  Goz« 
zadini  Confai. 

1552.  Co.  Antonio  d’Achille,  fù  Caualiere , e Capitano  con- 
tro  Protdlanti , per  Orlo  V.  Imperatore  in  Germania 
lotto  il  Co.  di  S.  Fiore , e fù  Gouernatore  di  Caualleria 
del  1 5 j 8.fù  de  gi’Antiani  col  CoiErcole  Maiuezzi  Con’ 
fòtoniero.  • 

15 3 5. Co.  Nicolò  d’Alberto,  fù  dejgl’Aotiani  col  Confili. 
LattanttoFelicint, del  15^5.  fù,al feruitio  del  Duca  di 
Milano  Conductiere  dijFaotcria , foccorfe  Aronne  terra 
grofla  nel  Lago,  difiefe  Cremona,  e oeli’imprefa  di  6ra> 
gafiacon  l’mfcgna  della  fua  Compagnia,  fù  il  primo  à 
(calar  le  mura,  & entrar  nella  Città  ,fù creato  Caualiere 
da  Carlo  V.  Imperatore,  & efifendo  Condutticredi  Papa 
Clemente  V li.  fù  creato  Co.  di  Caprara  (opra  Panico, 
Verzuno,Guizana,Saluàro,SaoguÌDeta,  e Sperticano  , fù 
marito  di  Laura  Orfi. 

1541.  Co.  Bartolomeo  dei  Co.  Galeazzo,  fù  Senatore. 

1345.  Co.  Gio.  Battifta  del  detto  Co.  Galeazzo  Doti,  di  Leg- 
ge, e Can.di  S.  Pietro , Frotonot.  Apofi.  1 5 74.  fù  Ve- 
-feouo  diRimini , e Promotore  al  Concìlio  Tridentino, 
'Vrfitatore,e  Riformatore  delle  Cittàin  Tolcana,c  Lom- 
bardia per  Sua  Macftà  Ccfarca,  Luogotenente  Genera- 
le 
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le  di  S.  Cariò  ocl  Stato  di  Milano  ,c  Nuncto  al  Rò  di 
Francia. 

1 549.  Co.  Marc'AntonìotCaualiere»  e de  grAntiani  con  Gio. 
Giacomo  Grati. 

15  54.  Co.  Cattelaoo  Caualiere,e  de  gl’Antiaoicoo  Antoniò 
Ghifilardi,  fu  marito  di  Lodouica  Poeti. 

1 o.  Co. Gio.  Paolo  d’Alberto,  de  gl’Antiani  con  Gio,  An- 

drea Calderini,  fù  Capitano  fono  Profpero  Colonna , e 
mori  nell’afiedio  di  Milano. 

15^2.  Co.  Cornelio  di  Girolamo,  fu  de  grAntiani  con  Erco- 
le Bandini. 

1575.  Co.  Antonio,  Can.  di  S.  Pietro. 

1 5 ^6.  Co.  Galeazzo  del  Co.  Bartolomeo , de  gl'Aotiani  con 
TomafoCofpi. 

1579.  Co.  Paolo  Emilio,  fu  de  grAntiani  col  Co.  Fulùio 
Grailt . 

1581.  Co.  Scipione,  de  gPAntiani  con  Tomaro  Cofpi,  fu  ma- 
rito della  Co.  Erfìlia  Canodti  della  quale  £imigliaadef« 
fove  ne*  vna  in  Bologna  maritata  al  Co.  Girolamo  Bo- 
felli  Dottore  di  Legge,qeale  vanta  l’origine  da  quelli  4i 
Bergamo. 

1583.  Co.  Annibaie  del  Co.  Scipione,  Dott.  di  Legge , e Ca- 
nal, di  S.  Stefano,  è Rato  più  volte  de  grAntiani. 

1 5 84.  Co,  Gio.  Paolofdel  Co.  Nicolò,  del  Senatore  Alberto, 
fu  de  grAntiani  con  Galeazzo  Poeta,  c Canal,  di  S.  S^ 
fano,  ioAituì  vn  Priorato  di  detta  Religione  in  Bologna, 
lufpatrooato  della  fua  Cala , andò  Ambafc.  in  Germa- 
nia, in  Fiandra,  & in  Italia  à diuerli  Prencipi,  per  l’Al- 
tezza di  Tofcaoa,fù  de' Caualierì  de  li’ Accademia  del- 
la Viola,  e marito  d’Ififik  del  Co.  Carlo  Olùia  Signore 
diPunodi  Mileto.  . 

T590.  Co»  Gio.  Battiila , fu  de  gl'Aotiaai  col  Co.  Cornelio 

Lam- 
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Lambertini,  e marito  di Lauinia Delfini DoH  .famiglia^ 
antica,  e nobile»  in  parte  delle  cui  Cafe,del  i i88.fùfat> 
ta  la  Piazza  di  Porta,&invn’aItra parte, del 
cretto  il  Collegio  di  Spagna  dal  Card.  Egidio  Legato; 
Quella  hà  hauuto  diuerlì  Ibggetti,  fra*  quali  del  1217; 
Giuliano  andò  córro  Infedeli,  efiendouì  fiati  altri  Solda- 
ti valorofi.  come  quel  Rolando,  che  mori  nella  guerra^ 
del  Marchefed'Efie,  1292. Dolio  di  Guglielmo  de  gl' 
Antiani,prcfe  il  poflciTo  d’Imola  per  Bolognelì,e  fù  elet- 
to (opra  il  prbuedere  i Caficlli  delia  Città,  1325.0^2^ 
Giacomo,  e Domcnico,furono  de  gl' Antiani , come  an- 
co del  >545.  Bernardino  con  molti  altri  feguenti,  1553. 
Alfonfodi  PictrofùDott.  dil>ggc  inlìgne,  Se  erefle  il 
Collegio  nomato  della  Tua  famiglia , 1559.  GiofefTo  di 
Flaminio  fù  de  gl  'Antiani,  e Co.  di  Bafeo  sù  quel  di  Ro- 
ma, e marito  d’vnaGaetani;  hauendo  hauuto  anco  altri 
nubili  parentadi,  come  con  li  GanTcndi , Pepoli , Cam- 
peggi, Fantuzzi,  Manzoli,  Malualia  forella  di  quella,  Se 
altre. 

1 590.  Co.  Alberto  del  Co.  Callellano  di  Nicolò  d’Alberto, 
fù  Senatore  delli  50.  del  1 58 1. contumace  della  Cor- 
' te  per  duelli  publicari  fra  lui,  c Marc' Antonio  Fantuzzi, 

fù  granato,  fucceficnel  Priorato  de’CaualieridiS.Stc- 
. fanoalfudettoCo.Gio.Paolo,  raorìdcl  itf  15.  ' r r 

1590.  Co.  Profpcro  del  Co.  Gio.  Paolo,  fù  de  gl’Antiani  con 
' Alberto  Albergati, fu  il  terzo  Priore  della  Religione  de* 

Caualieri  di  S,  Stefano  in  Bologna,  e marito  di  Francc- 
fea  del  March.  Celare  Fachenetti. 

1621.  Co.  Dionilìo,  fù  de  gl’ Antiani  con  Giulio  Malualia , fù 
marito  di  Confianza  Medici  Fiorentina. 

1^40.  Co.  Antonio  Maria  del  Co.  Profpcro,  fù  de  gPAntiani 
con  Filippo  Carlo  Ghifilieri , Priore  de’  Caualieri  di 
* S.Stc- 
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S.  Stefano,  e narlco  d'Orfioa  leóofj 
Co.  Scipione,  e 

Co.  Galeazzo  del  Co.  Gio.  Bàttifta* 

Co.  Antonio  del  detto  è viueoteeoo  figliuoli. 

Co.  Gio.  Battilla. 

Co.  Bartolomeo,  e 
Co.  Baldiflera. 

Co.  Gio.  Paolo  Francefeo  del  Co,  Antonio  Maria  Dòn.  d| 
Legge. 

Co.  Profperò  Filippo  del  Co.  Antonio  Marita  C dcllf# 
Leona,  è Priore  de'  Caualieri  di  S.  Sterno, 
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Q Verta  nobile  famiglia,  benebe  alcuni  la  tengano  venire 
di  Tofeana,  Ojtime  ctfer  antica  di  Bologna , e chia- 
marfi  dalla  6ltó3rt,|)er  «tgionc  d Vna  Donna  di  tal 

nome,e  fi  èrefac<JÉ|rf|uardeuole, che  badato  il  nomo 

ad  vna  Strada,&  è rtata  del  Confegliodclli  4oo.La  fu^ 

arma  fono  tré  Sbacfe  diScacchi  bianchi  , crofli  .djfpoftì 

come  fi  vede, in  campo  vcrde,con  li  Gigli  fopra. 

X 2 8 o.  Bartolomeo  dalla  Chiara,  era  Sindico,  e Procuratore-» 
della  Republica»c  come  tale  fi  prefento  al  Cardinale  per 
la  Città,  1 2 ^7.  fà  Proconfole. 

12  93.  Primiranodi  Martino,  fh  de  gPAntiani.  ^ 

1294.  Tornalo  di  Bartoiotneo,  de*  Sani]  della  Citta,  1300. 
dcgl’Antiaoi,  13 15.  Capitano  de*  Bolognefi  ,foccorfo 
Monteagutocon  3o.Bakftrieri.  ‘ . . 

i299.Lambc«o>tfttle  per .«CUiolwìopi, fu  richiamato  alla_ 

i3o2.Filippo  di  Bartolomeo,  fùStendardierodel guartodi 

S.  Procolo.  . 

1 3 1 o.C  imbio  di Bartolomeo,fil  vno delli  1 60.  Cittadini  pn- 
' orfegiati.  13 ‘8* 
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1 j iS.I^iccioI&4i  iJÌIìiJpo,’ de  g^'Antìani , ijay.affonto 
per  l’ingrcfTo  del  Card.Legato,  1 3 43  .nel  Confcglio  per 
la  morte  del  Popoli.  ' ^ 

131  i.FìIippo  di  Lorenzo I de’Sauij,  132^.  OfSciale  dellsL. 
Biada.  ' 

1324.  Dino  di  SaIuone,de*  Sauij.  ~ v 

• 3 a j.  Bartolomeo  di  Filippo,’ de  gl* Antiani. 

1 3 2 5.  Giouanni  di  Filippo,  de  gl*  Antiani. 

X 3 2 S.  Francefeo  di  Tomafo,  Ambasciar,  à Faenza  » x 3 3 3 • fo- 
pra  TErario,  predò  dena'rì  al  pùblico,  1 3 3 S.  fò  citato  dal 
Papa  pereaufa  di  dato,  1 3 fù  nel  Confeglio  ptr  Uu 
morte  di  Tadeo  Popoli,  i3  5 i .fòdcgl’Antiani. 

134 1 .Pietro  di  Bartolomeo  di  Giouanni  > morì  nella  guerra., 
tra  Pifaoi,  e Lucchefi. 

1351.  Giouanni  di  Fratjcefco,  -fiì  de  grAntiani. 

1387.  Lorenzo,  fù  del  Conf.  delli  400. 

1445.  Bartolomeo  di  Lorenzo,  fù  marito  d*Antonia  di  Paolo 

1*^  'di  Floriano  Salar  oli.*-  r 

245  a .ChridofoFodiGiicotno,fù  maritodi  Lucia  di  Nicolò 
Banci.  > ..... 

14^0.  Francefeo  di  Bartolomeo,  fù  nìaritod*£]ena  di  Mino 
RolTi . 

1473.  Bartolomeo,  fù  de  grAmiankol  Co.  Andrea  Bentiuo- 
gli  Confai. 

x478>Sinibaldo di  Bartolomeo,  de  gPAnciani  con  Battida.. 
Maluczzi.  - 

1 5 08.  AlclTandrOtdetto  Spmazzo,aQdòi'cafadc*  Marifeotti 
con  forza  per  ammazzadi»fù  accufaro  di  congiura^. 
. al  Vtcelegato,i5  1 1 entrò'in  Bolognaeon  tiBenriuogli, 
1 5 1 2. li  28. Settembrefù chiamato  alla  Renghiera'per 
reoolurioni,  i^iS.fùprefo  per  trattato, e fini  mifera- 
mente  i fuoi  giorni. 

Lia  1525* 
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1515.  Sinibaldo  di  Chriftoioro , fù  degrAntiani  con  Lorenr 
zo  Bianchetti. 

i537.Camillj, degrAntiani  col  Co. Cornelio Limbcrtini. 

1550.  Filippo  diGafnillo,  de  gl’Aotiani  con  Gio.  Andrea», 
Caldcrini,  fili  maritò  di  Camilla  Fiefli;  della  quale  nobi- 
le fa  miglia  del  i ajy.  Dondidio  fù  de  grAntùni  con-, 
molti  altri  doppo,  1288.  Alberto  fù  de' Sauij  ,al  qualo 
dal  Confegiioiùinipollo  il  radunar  infiemele  Scritture 
del  Publico,  e del  lapa.fùdclConf.delliSoo.Rizzar* 
do,c  Giouanni  furono  del  Conf.  delli  40©.!  3 87,France- 
feo  fù  Confai. di  Giuditia,  1443. Zaccaria  di  Bartolo- 
meo fù  dclli  jo.dcl  Credito,  oltre effcrcTcforiero  del- 
la Città,  e degl*  Antiani,  I j77.IppolitofeccvnaBariera 
in  Piazza  con  altri  nobili,  e fu  marito  di  Camilla  del  Sc- 
nar.AlfonfoFantuzzi.eircndoancocongiunta  conGoz- 
zadini,  & altra  nobiltà. 

*1 5 Ettore  di  Camillo,  fù  de  gl’ Antiani  con  Cornelio  Mal? 

uafia,  andò  à Roma  del  1 5 84.  col  Co.  Piritco  Maluezzi 
con  nobilecompagnia  d’altri  Caualieri , per  condurre  à 
Bologna  la  fua  Spofa,che  era  Beatrice  Orfini. 

158 1.  Camillo  di  Camillo,  de  gl' Antiani  con  Vincenzo  Ma- 
ria Bargéllini. 

j 5 p 3 , Sinibaldo  di  Filippo,  de  grAntiaoi  con  V alerio  Lupa- 
ri,  fù  marito  di  Dorotea  Segni. 

15 94.  Chriftoforo  de  gl’Antiani con  Pietro  Maria  Scappi,  o 
marito  d'Anna  Lupari. 

2^33.  Francefeò,  de  gl’Antiani  con  Marc'Antonio  L upari.  ^ 

1641.  Filippo  viuente  di  Sinibaldo.de  gl’Antiani  con  Bcrlin- 
gero  Gein,fù  marito  d’Anna  Fontana, poi  di  Paola  Grif- 
foni, 

2 dd2.  Sinibaldo Giofeifo  di  Filippo , e delia  Fontana,  è fiato 
de  gl’Atuiani  con  Achille  V olia. 

I c : ' Que- 
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QVefta  antica!  e nobil  famiglia,  alcuni  dicono  eflicr  Bolo* 
gnefc,  e prima  elTer  chiamata  de'Franzoni , mà  Io 
— ^ lo  fuppongo  errore,  hauendone  trouaco  molto  pri* 
ma  di  quello  Cognome , e particolarmente  del  r a 48.vn 
Enrico  Cofpi  in  vn  Inftrumento , elTer  Minillrale  della^ 
Compagnia  militare  dc’Tofchi.  Onde  crederei  piùto* 
ftofolTcro  Tofcani  d'origine  ;queftifooo  flati  del  Con* 
feglio,tSc  ven'è  vn  ramo,  che  pofltede  titolo  di  Marchefe,  * 
& hanno  il  grado  Senatorio  : La  lor  arma  è vna  Banda 
azurra  in  campo  d'oro  ,con  fopraallatofiniflrotrè  mon« 
ti  roin , potendo  ancor  far  l'Aquila  fopra,  come  alcuni 
hanno  vfato. 

1217.  Azzolino.d'Azzolino'andò  alla  Crociata. 

1 248.  Enrico , fu  Miniftrale  della  Compagnia  militare  de* 
Tofchi. 

1 272.  Bonauentura,  fù  de'Sauij,  1 ayd.  prefentò  ifuoiCaualli 
al  Publico. 

1275.  Giacomo  di  Bonauentura,  fu  marito  di  Benucnuta  d’I» 
uanoBcntiuogli,  13  00.  fopra  le  Biade,  i3oi.degrAn« 
tiini,e  i305.Proconfole.  1270. 
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xiyó.Pkiro  d’Vgolino,fò marito  di  Ghifdla  di  Guglielmo 
Bortrigari. 

1 28  3.  Antonio,  andò  alla  guerra  del  Co.  Apia,contro  Imolefì. 

1 290.  Micheledi  Martino>lu  marito  di  Ghisla  d’Aldrouandi- 
noCaftagnoli. 

1290.  Leonardo  di  xMkhde.fù  marito  di  Settembrina  di  Ghe- 
rardo Calamatoni. 

1 290.  Giacomo  di  Lazarìno  ,fiù  Dottore  di  Legge , e Publico 
Lettore. 

1295.  Vgolino,  mori  nella  guerra  d’Imola , col  Marchefe  Az- 
zodaEde. 

1302.  Paolo  di  Lazarino',  fu  Dott.di  Legge,  e marito  di  Catic- 
rinaFofeardi. 

13x4.  Gìwgio  di  Paiolo  di  Lazarino , fu  marito  di  Claretradi 
Saluuzzo  di  Giacomo  BeccadcHi. 

1321. Pietro  di  Renedetto  di  Michele,  bandito  per  effer  della 
fattionc  Scacchcfe,  1 3 2 8.  fù  richiamato  alla  Patria. 

1324.  Francefeo  di  Paolo , lù  marito  diGcorgia  di  Bonauen- 
tura  Rodi. 

1325.  Lorenzo  detto  Lenzo,  del  Dott.  Paolo  di  Lazarino,  fu 
Dott.  <11  Legge, c de  gl’ Antiani , dei  1 357.  Gionanni 
d'Oleggio.lieonccfle  i beni  del  già  Caualicre  F.fìagarot- 
to  Bianchi,  da  luiconhfcatoli,c  bandito , per  caufa  di  fla- 
to, fumarito  di  Bilia  Bucchi. 

1 341.  Pietro  di  Confolato,  morì  nella  guerra  de’Pilani  con 
Lucchefì. 

*353*  Giouanni  detto  Nanni  di  Paolo,de  gl  Antiani, fu  marito 
di  Filippina  diDaniele  Auanzi  ; famiglia  dellaquale  del 
I j vi  lù  Vitale  Vefcouo  d’Afcoli , poi  Teatino , che 
portò  l’Idria  alli  Serui,  donatali  dal  Soldano  tì  Egitto, 
oue  età  flato  mandato  da  Papa  Innocenzo  IV. 

1 3 69.  Paolo  di  Lonzo,  fù  de  gl'Autiaui , 1 388.  vcftitoabruno 
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per  l*E(fequie<ielCJkrACarafe>  del  i };87.cri  del  Conf. 
dell!  400.  .... 

I"384.(» lordino  diLetizo,£è  1387.061 

Coni. dcUi 40C5*  1 388. dclU  x.  detti  à prouedcrc  à i di- 
fordmi  della  Città , 1 3 89*comprò  il  Guado  de’Rodaldi, 

^ i39o.ddlix.diBalìadetticoagrand*autorità, de' quali 
vi  è l’arma  in  S.  Petronio,  fu  (opra  la  guerra,  c mar  ito  di 
Mifina  di  Mercadante  GhifiHcrà  : , ; “ r 

1400.  Giacomo  di  Gkjrdiao , fìi  markp  di  G iouanna  d V gQu-; 

no  Boccadiferri.  • r r 

' Bartolomeo  %l#Giotdino,da  S^ifiooodoItnperatorCifu  wr 
toCo.eBarone,  e liconcctferAquila, 

1402.  Alcifandro,  fò  Ambalciat» al  Duca  di  Milano, 

i4o8.Lorenzo  di  Giordino»  andò  a Pila  col  Card,  Legato» 
1412.  Ambafciat.al  Papa,i4t  j.fu  confinato  in  Akziq 
di  Tofeana  per  trattato  di  leuar  la  Chicf^, 

i4i5.fudeUi  XV f. RcfQrmatori,eCoefal. di  CiiuditÌA. 
1420.  Atnbafciar.  à Fiorenza  ,c  marito  d’Eldabcita  del 
Dott,  Giacomo  Satìcetfi,  • 

1417.  Mcrcadanic  di  Giordino»  marito  d‘  Giacoma  di  Barto- 
lomeo di  Marchione  Manzoli. 

142 1. Giacomo  di  Paolo»fù  marito  d’Antonia  di  Federico 

. Zambeccari.  v . . , ’ • r 

145  5.  Bartolomeo  di  Lorenzo»  eletto  à rifeuoten  denari  ot- 
* - • ferri, per  firvna  Galera  pterBologot fi,  1456.ftt.de  ^ 

Antimi  col  Co.  Scipione Gozzadini  Coafal.ffi  marito  di 
Caticrina  Caldcrini.  . . 

1 461.  Girolamo,  fii  de  gl’Antiani  col  Confai.  Bartolomeo  di 
- • Mino  Roffi.  ‘ ' t: 

Ì4<<j.Alefrandro,de*  primi  Canon,  di  S.PetromcK 

Ì478.Lorctrzo  di  Bartolomeo  »fù  de  grAntunicol  Contai. 
Galeazzo  Matifcoiti  Calui , lù  marito  di  thuHotora 

. F-'S- 
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Poggi , quateandò  alle  nozze  de*  Bentiuogli , con  quel* 
la  di  Toonafo. 

1495.  Giacomo  di  Bartolomeo >fù  de  grAnciani  colCoofaL 
Bonifacio  Cattani  » fù  marito  d*£lifabetta  di  Tadco  Bo- 
lognini. 

1 5 oS.  Tomafo  di  GiroIamo,fù  Senatore  delli  4o.creatida  Pa- 
pa Giulio  li.  e prima  dal  Popolo*  era  fiato  eletto  deli! 
3 o.  fopra  i tumulti  della  Città, eoo  molta  auttorità. 

15 1}.  Angelo  di  Tomafo,  fù  Senatore,  creato  da  PapaLeo* 
ne  X. 

z 5 1 5 . V lilTe  di  Tòmafo,  fù  de  gl* Antiani  col  Confai.  Antonio 
Paltroni. 

1 5 1 5.  Bartolomeo  di  Lórenzo,fude  gl'Antiani  col  Con£U. 
Galeazzo  Cafielli. 

I ; 1 8.  Lorenzo  di  Tomafo , fù  de  grAotiani  colConfaL  Ago- 
ftino  Marfilij. 

1533.  Alberto,  fu  de  gl’Antiani  col  Co.  Melchior  Manzoli 
Confai. 

'1535.  Battifia  di  Tomafo,  fù  Senatore. 

,1539.  Francefeo , fù  de  gl  ’ Antiani  col  Co.  Pirro  Maluezzi 
Confili. 

i54i.Tomafodi  Barre  lomeo,  fù  Senatore,  i j ^ i di  2 5 . Otto* 
bre,  mori  Confalon.  di  Giufiitia , fù  marito  di  Margari- 
ta Orfi. 

1545.  Francefeo  Maria,  fù  de  gl’Antiani  col  ConfahCarrAn- 
tonio  Fantuzzi. 

1 5 f I . V incenzo  di  Banolomeo,  fù  Senatore, e marito  di  Gin* 
liaSaracinì. 

1 5 Angelo  Caualieredi  S. Stefano, fù  de  gl’Antiani  col 
Confai.  Bartolomeo  Cafielli,  s’adottorò  in  Fifa,  zj;  89* 
fù  Protonotario  Apofiolko,  e Canonico  diS.  Pietro  di 
Roma. 
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* 5 ^8.  Aleflandro  d*A  nfonio,  Dotr.  di  Legge  Coll,  fù  V icario 
di  Feltro,  Piftoia,  e Città  di  Caftcilo,  e del  i s 8 a . fu  Vc- 
feouo  di  Bifcglia, 

1 5 dp.  Tomaio  di  Francefeo,  fù  Senatore. 

» 59  a.  Afeanio,  fù  de  gl’Antiani  col  Ca  Ercole  Riari  Confai  e 
marino  di  Renea  Angelelli. 

157^-  Ba  rtolotneojfò  de  grAmiani  col  Coo&I.France/bo  Ma. 
ria  Cafali  Caualiere. 

f 5 78.  Giulio,  fù  de  gl'Anriani  col  Confai.  Galeazzo  Poeti 

i48o^ntonio  . fù  de  gl*Antiani  col  Co.  Giooanni  Pepoli 
Confai.  ^ 

1580.  Alberto  del  Senatore  Vincenzo,  fù  Dott.di  Legge,  e de 
grAntiani.  ” 

1 598.  Francefeo  di  Tomafo  ,fù  Senatore,fi^  Ambafeiatore  re- 
fidente  à Papa  Vrbano  Vili,  fù  marito  di  Liuia  Varefi 
Romana. 

i5o  I.  Vincenzo , fù  de  gPAntiani  col  Co.  Alberto  Bentiuo- 
gli  c marito  di  Conftàza  Medici  pronep.  di  Leone  XI. 

X 5oa.  Catnillo.fùde  gl’Antiani  col  Confal.Federico  Fantùzzi 

* 603.  Filippo  d’Afeanio,  Dott.di  Legge. 

1^13.  Alberto,  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Alberto  Bolo- 
gnetti . 

1616.  Chriftoforo  ,fù  degl’Antiaoi  col  Co.  Pompeo  Aldro- 
uandi  Confai. 

rtfa4.Battifta d’Afcanio.fùdegl’AntJanicol  Confai.  Aleflio 
Orfi,  fù  marito  di  Paola  Negri, famiglia  congiunta  ad  al- 
tra nobiltà',  c della  quale , dei  143  o.  Melchiore  fù  de  gl» 
Antiani,conae altri doppo lui,  x5ao.G>acomodtlDotf. 
Bartolomeo  fù  Dott.di  Legge.LettorePoblico  in  K ornai 
e nella  Aia  Patria,  fù  Auuocato  Conciftonale , al  feruitio 
di  Papa  Leone  X.  c poi ‘Auditore  della  Sacra  Rota. 

I €%  6,  Paolo  d'Afcaoio,  fède  gi'Antiani  col  Co.  Roberto  Fib- 

M m bia. 
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bis,  bora  Prete  della  Congregatione  dcirOratorio. 
Cofmo  di  Vincenzo,  fù  de  grAntiani. 

Tomafo  di  Francefeo,  fù  Senatore. 

Pompeo  di  Bactifta  d’Afeanio  Caualieredi  $. Stefano.  ^ 
Marchefe  Ferdinando  di  Vincenzo,  è Senatore  viuente,£ar 
lino  della  Religione  di  S.  Stefano , e agente  delGran.* 
' Duca  in  Bologna,  è marito  di  Smiralda  Banci. 

^41.  Angelo  d'Aicanio  ,fùdegl’Antìani  la  prima  volta  col 
Co.  AgoRino  £rcolani,è  Rato  Colonnello,  & bora  è 
Sargente  Maggiore  delle MiJitie  della  Città,  è fiato  ma> 
rito  di  Margarita  Gioanetti , famiglia  della  quale, del 
1 3 i 3.Vandino,eNanne,farnocitati  da  Enrico  Impera» 
torc  per  caufa  di  fiato,  1 3 1 4.F.Matteo  fù  Caualiere  Gau- 
dente, i^ad.Giouanni  Confai.  diGiuRitia , 1555.N1» 
colò  de  gl’ Antiani , come  altri  della  famiglia , 1 3 76  An- 
drea del  Conf.  delli  400.  e vi  fono  fiati  diuerfi  Dottori, 
vno  de’quali  del  1 3 8 3 .fu  Pietro  di  Giouanni.che  fu  gran- 
de ARrologo,  oltre  l’eRcr  Rato  de  gl’Antiani  più  volte, fù 
anco  delli  xvi.  Refbrmatori , morì  del  1443.  e nella^ 
Chiefa  di  S.  Martino  vi  è memoria,  tspi»  Giouanni  di 
Nicola,  fù  Confai,  di  GiuRitia,  cdel  Conf.  delli  400.  co- 
me anco  Giacomo fuo fratello,  1443. Tomafo  delli  50. 
del  Credito , Floriano , c Filippo  patirno  rraiiagli , per  le 
reuolutioni  della  Città,  1539.  Floriano  iuniore  d’Ante- 
nore ,fù  Dott.  di  Legge  Coll.  Confult.  del  S.  Olfitio, Let- 
tore iniìgne  in  Bologna,  & in  li}ghloRache,iù  Confìglie- 
ro  del  Duca  Guglielmo  di  Bauic  ra , & anco  di  Ferdinan- 
do Llmperatore,qualc  lo  fece  Caualiere,c  Co.del  1559* 
eli concefie  l’Aquila,  fù  anco  da  Papa  Gregorio  Xlll. 
fatto  della  Congregatione  della  Concordia,  morì  del 
15815. e fùfepolco  in S. Maria  Maggiore,hà  in  ftampa 
vari)  Libri, vi  è poi  Rato  vltimameotc  Marfiglio  fatto 

Mar- 
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Mirchefe  dal  Gran  Duca  ; doppo  la  morte  di  quella  » hà 
prefo  per  moglie  Bartolomca  Zani. 

1^5  7.  Lorenzo  dì  Baccilla  viucnte  > è /lato  de  grAntiani  col 
Confai.  Cefare  Bianchini. 

1 55o.  Filippo  di  Battila  viuentei  è flato  de  grAntiani  col  Co. 
Marc* Antonio  Ranuzzi  Confai,  e marito  d'Ifabella  Bai- 
latini  «famiglia  cognita  fin  al  tempo  de’Bentiuogli.per 
Petronio  Aio  famigliare.da  quali  del  1488.  gli  fu  concef- 
fo  il  Guado  de*  Maluezzi,  contro  lor  congiurati  incontro 
S.  Giacomo,  douefàbricò  vna  bella cafa*  nella  quale  del 
ijoi.  li  2 8. Marzo, che  fùla  Domenica  diS.Lazaro, 
alloggiò  in  Cala  fua  l’Ambafciat.  de!  Rè  di  Francia , che 
andana  à Fiorenza  , perche  s'allcdiiTero  per  il  Aio  Rè 
d'andare  contro  quello  di  Na^li , al  quale  anco  andana 
^ ad  intimargli  la  Guerra,fe  non  li  daua  Napoli»!  $ 1 1. An- 

tonio alloggiò  Lucrecia  da  Ede, moglie  d'Annibalc  Ben- 
tiuogli  » 1 5 69.  Girolamo  fù  de  gl'Antiani , come  anco 
r Francefco , e Filippo  bora  viuente , che  è dato  marito  di 
Antonia  Zambeccari,&  bora  è di  Giulia  del  Co.  Lo- 
douico  Orfi,  la  fudctta  Ifabella  fua  figliuola, fù  congiunta 
in  primo  matrimonio  con  Galeazzo  Poeta  Caualiere,e 
Filofofo,e  Girolamo  fudetto,roarìtò  Camilla  Aia  figliuo- 
la ioGio.BattidaBoocompagniCadellanodi  Raucnna. 

Lorenzo  fuo  fratello  viuente,  è dato  de  gPAntiani. 

Battida, 

Afcanio.e 

Francefco  di  Filippo»  fono  viuenti. 
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La  nobile, & antica  famigliaDolH,  ch’è  (lata  di  Confeglioi 
n chiamò  prima  dc’Canolàni,  quale  cognome  credefi 
elTer  dedotto  da  vna  certa  forte  de*  Notari  antichi  Impe- 
riali, cosichiamari  nel  duodecimo  Libro  del  Codico 
Giufliniano , i quali  poteuano  efifer  Soldati,  à differenza 
de  gl’Atruarij,che  mair'ametteuano  à tal  grado  militare! 
ancorché  dellìffeffero  dalFclTercirioiOnde  da  quello  do« 
urtecauarc  il  Campano , che  li  Dolfì  deriuaffero  da  Ca- 
pitani (Irenoiflimi,  come  lafciò  fcrirto  nel  libro  fecondo 
al  cap,  f a.  Vna  0£i|a  del  lucdefìmo  Cognome  ritto- 
uafì  nella  Città  d’OCmo,  e dicono  derinareda  Bologna, 
della  quale  vi  fù  Francefeo  ,che  iui  fabricò  vn  nobil  Pa- 
lazzo,hoggidi  polfrduro  dalla  famiglia  Galli,per  la  com- 
pra, che  ne  fece  il Card.da quelli, & hebbevn  figliuolo 
nominato Dolfo,  che  fù  marito  della  nobil  Fraganetta 
Guzzolini , dalla  quale  hebbe  due  figliuoli , Gio.  Maria 
manto  di  Fiordimonte  ContcffadiMónteuecchioieGio- 
uanni  marito  di  Lucrctia  Nipóte  del  Card.  Valente >& 
hebbe  tré  fcmioe,  vna  delle  quali  fù  Madre  del  Co.  Fer- 
retti 


retti  Priore  di  Malta»  vn*altra  Nicolofa , chefò  Madre  di 
GialiaSinibaldiCaualicre  di  Malta,  e l’altra  Maddalc* 
na,  che  fù  Moglie  del  nobil  Cefare  Leopardi , & vi  fono 
(lati  Dottori,  e Capitani . Ma  tornando  alli  noflri , quali 
cerne  oriondi  da  Fioréaa, furono  afer itti  alla  Compagnia 
Militare  de’ Tofchi,comc  anco  di  prefentc  vi  fono.  La  fua 
arma  è vna  Croce  di  S.  Andrea  azutra  , e tré  Bande  del 
raedemo  colore , con  Stelle  d’oro,  com’è  il  Scudo;  nel  cui 
inczoèilSoleperdonatiuo  di  FrancefcoIV.Marchefcj 
di  Mantoa»faceodo  prima  la  Luna,  e quando  (i  chiamaua* 
no  de’  Cartolari,le  Stelle  erano  Bifanti,  ò Omarini,  come 
ù vede  da  vn’Ancona  molto  antica  (opra  Taflc  indorata^ 
d’vna  loro  Capella , cheli  dice  fofTe  la  prima  dedicata  à 
S.Catterina  da  Siena  in  S.  Domenico,  atterrata  per  la  fa- 
brica  dell’Arca  del  detto  Santo.  Di  quella  famiglia  an- 
cora ne  parlò  molto  honoreuol mente  rirapcratorc  Car- 
lo V.  eifendo  in  Bologna  per  la  fua  Coronationó , difeor- 
rendo  col  Pontefice  Clemente  VII.  come  notò  il  V ignari. 
Secretarlo  di  detto  Imperatore , ne’  fuoi  Diari] , & il  pri- 
mo di  detta  che  io  trouo  per  Inllromento  cauato  da  vn.» 
Voi,  intitolato  Tura  Confinium  il  a.  fol.5.  aeirArchiaÌQ»c 
12  25.  Antoniolo  de’ Cartolari  Nor.  Imperiale, rogato  dVn 
Priuilegio  di  Federico  11.  Imperar»  per  caufa  de’  ConfituV 
1249.  Kolandmointeruennead  vn’aggiudamentoconMo- 
donefi  per  detta  caufa.  > 

1270.F. Dondidio, fuCaual.Gaudente, 

1 28 j.F.Egidio,fùCauaI.Gaudente.  . ' 

129  5.  Gherardo,  fù  de  gl’Antiani.  ? 

*jo8.Totiufodi  F.Dondictio.fùdegl’Aatiani, 

«^q8.  Pictrodi  Giouanni,  fu  marira  di  Matilda  Lini. 

X ^ 1 $.  Ghilioa  di  Martino»  fu  de  gl’ Antiani. 
i ^iS.Alberto  di  Ottomano^  fu  marito «U  Biafia  di  Filippo 
di  Lambertino Tettalafini»  1321. 
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132 1.  Giacomo  diGuido,  fùdegPAntìani. 

1323.  Andrea,  fii  marito  di  Lucia  di  Bartolomeo  Lana. 

1 3 3 3.  Rotniolo,  fù  de  gl’Antiani. 

133  7,CambioIo  d' Vgolino»  e Candò  de  grAntianì. 

1355.  Canuzza  andò  alla  guerra  contro  Infedeli , 1 348.  fù 
marito  d’OrfoIina  di  Tomafo  Orli. 

1 3 47.  Bartoluzzo  di  Domenico,  de  gl’Antiani. 

1351.  Pietro d’Vgolino,  degl’Antiani. 

1 3 54.Pictro  di  F.  Egidio,  de  gl' Antiani, 

1364.  Pietro  di  Tomafo, de  gl’Antiani,  e i385.delli  400. 

1 3 67.  Vgolino  di  Pietro  d’ V golino, dcgl’Antiani,&  effeodo 
flato  ordinato  del  r37tf.chc  del  numero  de  grAntianifi 
creaiTe  vnoche  folTc  Confai,  di  Giuftitia,  fu  del  1 3 78. col 
Confai.  Pier  Nicola  Albergati,fù  marito  di  Tadea  di  Ma- 
ghinardo di Mifino Scappi,  e 1 380. del  Conf.  dellÌ4oo. 
come  Nicolò  di  Daniele,  Gratiolo,  e Domenico. 

13  70.  Pietro  di  Giouannwfù  de  gl’Antiani. 

1 3 'j6.  Giouanni,  fù  de’  Tribuni  della  Plebe. 

1380.  Floriano  d’Vgolino,  fù  marito  di  Diana'di  Maghi- 
nardo  Scappi. 

1383.  Bittinode  gl’Antiani  con  Prancefeo  Fieffi,  1 3 8#.  del 
Conf.  de*  400. 

1 3 8 8.  Giacomo  di  Berto,  de  gl’ Antiani. 

13 88.  Bartolomeo  di  Giacomo,  fu  marito  di  Margarita  di 
Gregorio  Bianchetti. 

ijS^.Dolfolo  di  Gugl.di  Gio.di  Gerardino, fù  degl’Antia- 
ni  con  Giacomo  Renghieri,fùSopraftante  al  Monte  del 
Comune,  1403.  cófinato  per  caufa  di  Stato,poi  141a.de* 
XV 1 . Reforroatori  delia  Città,  come  fi  vede  dal  rogito  di 
Battifla  di  Teda  de  Teda , di  Gherardino  Guidotti , e di 
Giacomo  Mu(Tolini,li  p.  Aprile  congiurato  còtro  il  Card. 
Fiefeo  Legato,  1 4 1 3 . fù  decftpitato , era  marito  di  Diana 

Cedii 
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Cedi;  famiglia  anticamere  nobile,  che  ha  hauuto  Gior- 
• giodel  Conf*  de*4oo.  alcuni  Antiani,  & altre  nobili  pa- 
rentelle . 

1389.  Gerardino,  de  gl*Anriani  con  Nicolò  Ghilini, 

j389.Gio.di  Guido,de  gl’Antiani  co  Giacomo  dal  Dottore. 

1390.  Aezo  di  Verardo , de  gl’Antianicon  Tomafo  Mezzo, 
uillani , fu  Caftellano  della  Rocca  vecchia  di  Toflfigna. 
no,  come  era  flato  anco  Giacomo  fao  fratello. 

1393.  Biafio,de  gl’Antiani  con  Ciac,  di  Martino  dalla  Seta . 

1 4 1 2.  Guglielmo  di  Dolfolo,fu  Ambafciat.  con  altri  nobili  à 
PapaGiouanni  XXIII. del  141 5.  confinato  nella  Rocca 
di  S.Giouanni  in  Perficctoper  caufa  di  Stato, e gratiato, 
del  1 4 2 4.  per  fimile  caufa  fù  decapitato. 

Giouanni  di  GugIlelmo,efsédo  delConf.dc’4oo.del  1440 
fù  poi  creato  de’  lao.come  nelle  prouifioni  antiche  de 
grAntiani  in  Cancellariafol.50.edel  i438.eradc’Tri- 
buni  della  Plebe,  che  durarono  fette  Mcfi,fù  marito  di 
Margarita  di  Giouanni  di  MinoRoflì,  poi  di  Margarita 
di  Bartolomeo  Sampieri . 

i435.Gijcomodi  Dolfolo,  fu  marito  di  Marina  d*Andrea_. 
Scrittori  alias  Berò,la  di  cui  figliuola  Giacoma  fù  mari- 
tata à Francefeo  di  Giacomo  Ranuzzi. 

1 45  o.  Antonio  di  Giouanni,  huomo  molto  dedito  alla  Pietà, 
fece  vna  Capella  nella  Chiefa  dc’Serui , dedicata  alla- 
Coronatione  dellaB.  V.  Maria, prouedendola  di  tutti 
gl’Apparati ; nc  sò  come  quei  Padri  la  concedeffero 
alli  Dcfideri, 

1454.  Luca  di  Giouanni  di  Guglielmo,  era  de’  Tribuni  della 
Plebe, quando  fi  fecero  li  Statuti,fù  de  gl’Antiani  molte 
voIte,la  prima  del  1 45  7.C0I  Co.  Nicolò  Sanuti.prefen- 
tò  Santo  Bentiuogli  nelle  fue  nozze , fù  marito  diGio- 
uanna  d’Agoftino  dal  Grugno  i famiglia  antica , che  hà 

ha. 
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hauuto  mokiSoggciti»fra*qwUGabricUe»che  del  1 2 8 o 
diede  Ortaggi  z\  Card.  Legata , Pietro  fò  del  Coof.  de* 
400. oltre  molti  Antiani. 

145  4.  Lorenzo  andò  io  compagnia  d’Achille  Maluezii  Un. 
d Agofto,ocU'Armatacontro  Infedeli, fu  maritodiDia»* 
mante  Spanocchi , alias  Ambrofi , la  di  cui  figliuola». 
Catterinafù  moglie  di  Lodouico  di  Giouani  Réghiera. 

1453.  Gabrielle  di  Giouanni,  fu  de  gl’Antiani  pm  volte , c la 
prima  con  Carlo  Bianchetti,  hebbe  alcuni  figlluol  i , fra' 
quali  tré  Femioe  ,che  maritò  nobilmente , cioè  Lucre* 
t ia  ne’  Sangiorgi,  Gentile  qe’  Bolognini,  c Veronica  nc* 
Canonici. 

1 4^0.  Floriano  di  Luca,  fu  Pottore  diLegge  CoUeg.  Teolo- 
go infigne,  e Contese  il  Crefeenzi  glaffegna  per  feudo 
Ottò,Terra  da  lui  pofTeduta  ; fu  aggregato  alla  Sercniffi- 
mf  Cafa  Goozaga.da  Francefcol  V.  March,  di  Mantoa, 
del  quale  fu  Cór;glkro,c  li  donò  la  fua  arma,  & à quella 
.della  famiglia  aggiunfe  il  Sole, del  i5o2.daGio.2.Bé- 
tiuógli,fu  vno  de’4.Dottori  eletti  ad  orare  al  Popolo  nc 
ì quattro  Quartieri eoutro  il  Duca  Valentinoje  così  orò 
nel  Pulpito  di  S.DomcnicofuoQuarticre.la  di  cuiOra- 
tìone.pcr  efferc  la  più  ardita,  ed  eloquente  dell’altre,  è 
fola  regiftrata  nelPIftoric  manoferitre  di  F.  Leandro 

Alberti,  fù  Abbate  Commendatario  di  S.  Lucia  di  Rof- 

feno,  quale  Abbatia  daU’hora  in  qui  è poiledwta  «fa’  Sa- 
pieri,  da]  qual  Breqc  fi  vede, che  era  Canonieadi  S.Pjc- 
tro,fùCanonicoBfugnatenfe,edel  1503.  erefle la  di- 
gnità del  Decaoato.in  S.  Petronio , lufpatronato  di  fua»- 
Caia; fcrIRe  vna  lettera  à PapaGiqlio  II.  dicui  era  mol- 
to famigliare,  quale  è regiarata  nel  6,\ olume  de  Rcpe- 
ten.  Canon,  del  Gabbato  fol.  4^*  C benché  il  Pojvteficc 
moflraffc  hauer  ìmaU  detta  lettera  nella  rifpoda,fù  no- 
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^ . ékatao  che  detto  Papa  prooiddc  aiUSimoniiL. 
^ * delle  loro elettfoni  ; di  lai  Butio  Parmigiano  in  Bononia^ 
■ Ìlluflrata«  fcrific:  Sic  florÌMUs  Dulfhus  triplici  fcitn* 
■ ti*fitm^r*ditIttgMtHSin<c Ub$ribHS  tììtcvi^lgs  pAtcens^ 
mt fttis limitàtimibuSiConfil^ff^  Iuta  imterpre tèndo  non 
definii  illufiraretqninimhf  & ndifitiornm  /uperbié  deco^ 
“ ■ . ' rere  ] morì  del  1505.  c fùfcpolto  in  San  Petronio  con-. 

grand’honore,  e nella  faa  Capclla  di  $.  Tomafo  di  Con*- 
- ' turbia  nella  Chiefa  di  S.  Saluatore , vi  era  la  Tua  memo- 
fia,  quale  atterrata  per  la  nuouaChiefaèftata  poAa  trà 
i’Altaredel SS. Sacramento,  equcllo  di  S.GiofefTo.  11 
Càualtero  Cafìo  gli  fece  il  feguente  £pita£o  : 

Al  D$lfò  fbt  m I fii  ménci  nétnré 
Supflt  pot  ntUé  ItHgym  » t nc  iUngcpio 
Atto  Àféhtétt  e i roHWMr  y»  /ttgn» 

Mégno  /m  tH  Studio  1 1 maj^mo  ito  Lnmrè. 

' £ come  Huomo  famofo  li  vedono  Medaglie  di  bronzo 
col  fuo  impronto , il  cui  rouerfeio  farà  polto  qui  focto  il 
trattato. 

1 485.  Giouanni  di  Luca,  Dott.  di  Legge , e de*  primi  Canoni- 
ci di  S.  Petronio,  fùRefereodano  dclPvna,  c l’altra  Si- 
gnat,  Abbreuiatore  Apoll.  e Datario  di  Papa  Innoc.  Vili. 
>490.  Bartolomeo,  lù  manto  di  Flora  diGiouanni  Calderini. 
149^.  VlilTediFrancefcodi  Luca,  lù  Cancelliere  del  March. 
Francefeo  IV.di  Mantoa,  ftunaodato  da  lui  in  molti  iuo. 
ghiperdiuerlk  Ambefciarie, con  Patenti,  chepregaua- 
■ ‘ noi  Prencipi  doue  pairaaa,ad  clTentar  queliiobil  Huomo 
da  tutti  i Dati), e Gabelle,  eoo  quattro  fuoi  Seruitor  i,  Ca- 
' ' balli,  ScArneli,  e poi  lo  mandò  alli  Conti  di  Nouellara 
fuoi  Cugini,  per  prouedere  al  dilguAo,  che  hauea  hauu- 
toil  Co.  Guidò  lor fratello , iù  de  gl’Antiani  del  1519. 

- con  Agamenone  Gradì,  fù  marito  d’ippolita  del  Co.  Gi- 
rolamo Ranuzzi , maritò  Ltuia  fua  dgliuoJa  in  Celare  di 
Sebadiano  Peregrini.  Nn 
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i49P*F>'3<icefcòdiLuca»de^*Antlam  con  Mino  Roflì,  ij:  1 1 
ddliS.diBalìa,  l7.Mar2oefl^endodegl’Antia• 

nì  con  Tomafo  Montecaluii  quando  fu  condotto,  à Bolo- 
gna prigione  il  Card.  Giouanni  Medici  t prefo  nella  rot- 
-■  0 ta  di  Rauenna»  Legato  deirEfercito  » e di  Bologna  per  il 

-c  • ■ . Papa,  fe  li  fece  incontro, e li  diflc  parole  ingiuriofe  ^ e che 
^ . lo  volcua  far  impiccare  al  Baraccano  * onde  il  Popolo  pi- 
•:  'gliando  ardire  dalle  paCoIe  del  derto  Francefeo , fì  leuò 

contro  il  detto  Cardinale  gettandoli  in  verfo  ciò  che  li 
vcniuaallc  mani,  ondehebbe  gran  paura,  perciò  fù  chia- 
mato alla  Rcnghiera  dalle  Genti  del  Papa  > li  fu  faccheg- 
giata  la Cafa,  come  ad  Antonio  fuo  fratcl Io , ,e  dal  V ice- 
legato  d’AuignoneGoucrnatore  fù  fatto  pagare  Ducati 
1 5 oo.&cffendo  affai  potente,  e di  gran  feguito,  detto 
Card.  Giouandi  Medici  diuenuto  Papa, col  nome  di  Leo> 
ne  X.  volfe  vna  fìgurtà  da  lui  di  non  'cfTerc  più  contro  Io 
■ Stato  della  Chiefa,  ne  della  perfona  del  Papa, nc  del  Le- 
gato fuo  nipote,  la  quale  fìgurtà  gli  la  fece  la  nobtl  Cafa^ 

• . de*Pazzi  Fiorentini,  come  per  rogito  di  Giouanni  Paga- 
■ nuzzi  Noraro  Fiorentino  li  14.  Gennaro  1515.  fùmari- 

• • . to  di  LodouicaPanolini,  quale  andò  alle  nozze  de’ Ben* 

. tiuogli  con  quella  d’Antonio  fuo  fratello,  e maritò  Già» 
coma  fua  figliuola inPirro  di  Domenico  Vizzani. 

1 5 05.  Antonio  di  Luca,  fu  degrAntiani  col  Co.  Tomafo  Mal* 
uezzi  Bentiuoeli,  1505.  da  Papa  Giulio  IL  creato  de’ 

• ■ Tribuni  della  Plebe,  quello  era  flato  fatto  Co.  Palatino 

’ con  le  facoltà  folire,con  Ji  fratelli , c ddccndcnti , e con_. 
Lodouico  Leoni  fuo  nipote,  figliuolo  di  Dorotea  Dolfi 
fua  forclla  da  Oteauiano  Riari  General  di  S.  Chiefa,  i s i > 
fi  partì  da  Bologna  per  fofpetto  del  Papa,fù  chiamato  alla 
Renghiera,da11e  Genti  de  1 Papa  gli  fù  faccheggiata  laCa- 
fa,poìfu  liberato  dal  bando  mediante  Lorenzo  Maluezzi 
■ Me- 
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• - Mcdlciftì®CògnàtóAmbafe.alPapaIper  l'àiutO'dato  àfic- 

‘ ' thibgli,  exOffcio  iftttd tunc gertiaucomé  dice  il  Brèuc del 

- A ; papa,qual  Officio fcriue  il  Crcfcézi  effer  flato  Caftcllano 
^ di  Fortezze,  per  liqualipugnado  coraggiofaracte  nel  c6  • 

• flittodelUnOtte.quado  entrarono  io  Bologna  iCanetoli,  _ 
' V i venuti  da  Carpile  ne  furono  fcacciatùreflò  ferito  I corno 

anco  Battifta  Volta, quale, dopò  molto  lodato  da  Gio.  Ma- 
ria Filelfi  nella  fua  Felfincide,foggiunge  li  feguenti  verfi. 

Dulphus , vt  hic  pugnax  , Antùnius  aufus  obire 
”■  - Millt  duellotum  fpecitStfitvulxereiardus, 

fu  Gouernatorc  di  diuerfì  luoghi  per  ilMarchefe  di  Man- 

- toa,e  fopra  H fuo  ritratto  vi  è il  moiOytft  boni  Bsfloris  tun~ 
dere pec»St»on  autem  degl»bere,hthhc  per  moglie  Gaflan-' 
dra  Maluezzi  forella  di  Lorenzo,  quale  hauendo  marita" 
to  l’altr  e due  forelle,  cioè  Adola  nel  Co.  R izzardo  Pepo- 
li,  e Camilla  in  Gio.  d'Aldrouadino  Maluezzi,  della  qua- 
le difcende  Lucio  viuente,  nel  fuo  Tcflamento,del  1528 
rog.  Bartolomeo  Scudieri,  doppo  la  Cafa  Maluezzi,  fu- 
flitui  >1  più  pouero  de*  Dolfi,defcendentc  dalla  detta  Caf- 
fandra,  douendofi  chiamare  de’  Maluezzi , & habitarla:, 
fua  Cafa  da  S.  Pietro. 

■ AlefTandro  di  Baldiffera  di  Gabrielle,  maritò  Cornelia  fua 
figliuola  in  Gio.  Galeazzo  Maluezzi. 

1502  .Lodouico  di  Gabrielle  tù  de  gl’ Antiani  col  Confalonie- 
ro  (ìhinolfo  Bianchi,  1513.  adottofatofi  leggeoa  nel  Stu- 
^ dio  di  Bologna  à concorrenza  del  Gozzadini , Ruini , & 
altri  famofi  Dottori  ,per  le  coi  Dottrine , fù  vn  -fiòritiffi- 
moStudiodel  15  i3.finoali5  1 5.  c con  li  fudetti,fù  Pre- 
cettore del  figl  iuolo  del  Rè  di  Polonia,  che  era  venuto  a 1 
i Srudio,comenotòi'Vbaldininellefuelfloric,del  1 5 1 1. 

‘ ' fi  partì  da  Bologna  per  fofpetro  del  Papa , poi  fu  carcera- 

' to,c  fatto  pagare  ducati.joo.pcr  effer  della  parte  de'Bcn- 

• . Nn  2 tjuo* 
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ciuogli,  fù  rairieo  di  Frai)c«(ca  Ceffi , e naritò  Francefca 
fua  figliuola  nel  Cap^  Eisilio  Marifcooi,  U fuo  ritratto 
come  ben  dipinto  è notato  oc  Ila  Bologna  Perlultda  An- 
tonio di  Paolo  Mafinii  quale  > e per  il  zelocbe  bà  del  ben 
publico.  c per  la  detta  opera,  benché  non  babbi  Radiato, 
cornei!  Dottore  Cbriftoforo  Tuo  Zio  Arciprete  diCafiel 
Franco,  e Giacomo  Zio  di  fuo  Padre , che  fù  y eicouo  di 
Segni,  fi  è refo  degno  di  lode  al  par  di  quelli.  • • • 

1502.  Camillo  di  Fraocefeo  fu  il  2.  Decano , Dott«  di  Leggo 
CoIUe adottorato»  tattili  Dottori Coliegialmcnte  Tac- 
compagnomo  à Cala,  recando  tutti  (eco  à cena , hauen- 
doti  Ant. Galeazzo  di  Gio.  2.  Bentiu.  ch’era  l’Archid.  e 
.graltri  Dottoridonacola  fua  portionetfuorche  Petronio 
Zagni,  Vni  al  Decanato  vn  Canonicato  perpetuo. 

1530.  Emilio  d’Vli(Te»fùil3.  Decano»eCan.  diS.Petronio. 

I $ 2 7.  Marc’Antonio  d’Antonio,de  gl’Antiani  con  Aleffimdro 
' Paleottue  maritodi  Calandra  Cortei  li. 

153  i.Marcello  di  Francefco,de  gl’Antiani  con  Gafparo  Anni» 
.-e  marito  di  Locia  d’Andrca  di  Bartolomeo  Goffi. 

1534.  Floriano  d'Antonio»  de  gl’Antiani  con  Cornelio  Alber- 
gati, e maritodi  Catterina  Tobia  Rangoni. 

1 $ 36.  Saluftio  d’Antonio»  de  gl'Antiaoi  con  Buonaparte  Chi» 
slier i,  e marito  di  Samaritana  Morandi  » c maritò  Effige- 
, >nia  fua  forella  in  Paolo  Orfi. 

Filippo  di  Guglielmo  di  Filippo»fù  marito  d'Àpolonia  d’A* 
gofiino  Banci»  e.maritò  Ina  forella Lttcretia  in  Antonio 
' diFrancefcod’ifnardo  Argeli. 

Luca  iuniorefù  Caualiere  creato  dall’Imper.pofcia  dal  Du> 
ca  Octauio  Farnefc»  fu  Caual.  gioflranre,  e Còpofitorc  di 
Pace,  è memorato dalGherar. nel  Teacrode*  laggi detti. 

15)  2.  Antonio  di  Marc’Anttmio  fu  Decano  1 v.  e Canonico  di 
S.  Petronio,  peritiffiiao  di  Thco!ogia,dell*vDa,  d’altra-, 

Lcg- 
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Legge»e  diFilofofit»  fù  da  Papa  Gregorio  XIII.  faro  de* 
ù . |Mrìixii  della  Coogregatiooe  della  Concordia , a!  quale  fu 
/ Ambafdaiore  peril/ooCapùoIo  di  S.Pctronìo, quale  lo 
- voUcfar  VdcouodiNarni,nè  lo  volle  accettare. 
‘»5J7.MariodWMe,dcgrAmiani  col  Co.  Antonio  Maria.. 

~ ( CaiB>peggi*fù{nacitodiGineura  Serpa,  il  di  cui  nipote^ 

' Angelo  fùvoo  di  quei  Caualieri,  che  fecero  in  quel  bel 
Torneo  sòia  Piazza  delle  Scuole  idrfcritto  dal  Vizzani, 
del  T4^$8.ioquàqueAa  Famiglia  è (lata  de  grAniiani, 
hà  hauuto  nobili  parenteile , 8e  è viffuta  con  fplendore./; 

> • maritòfue  figliuole,  Uabella  in  Adorno  Faua,e  Teodora 
• in  Kaianoodo  Rampe»»,  poi  in  Cario  Zeozifàbri.. 

15  j^.D>amante  di  Lorcnzo,tò  Poete(Ta,compofe  moke  Poefie 
delle  quali,  oltre  lemanufcritte,fcne  vede  ftampatein.. 
lode  di  Lucretia  Gonzaga  Marchefana,  nei  libro  intitola» 
to  il  Dormk>  fìolognefc.  tù  moglie dìG io.  Bactida  Preti. 
i5^9.Anniba)eandò  in  Francia  venturiero  alla  Guerra  contro 
.VgonOfti,.eroorìdi  pe'le  in  Potiers.  fi 

158».  Cefare  d’V  lifle,  de  gl'  Antiani  con  Giottanni  Aldrouan- 
di.lùroarirodi  Laura  Rugierj,c  maritò fuatìgliuoiaVio* 

‘ lance  in  Sigifoìondo  Gozzadini. 

1 590.  MarcellodiMario,fù  Decano  V.  e Canon.  diS. Petro- 
nio, e Dotr.  di  Legge  Collcgiaco. 

I do2.  AlcfiandrOjdegl’Antianicol Co.Germanico Ercolani. 
Pompeo  di  Floriano,  fù  marito  d’Elconora  delCaualierc.. 
AlelTandro  Maluezzi,c  di  Gentile  Saflbni,vltima  del  ra- 
mo Senatorio  di  tal  Cognome.  ' A . 

Floriano  di  Pompeo,  fù  Dott.di  LcggeColI.de  gl*Anriani 
più  volte,  e manto  di  Catterina  Garzaria,  forella  dell’in- 
figncIunkonlultoGio.  Camillo,  à niuno  del  Tuo  tempo 
< fecondo,  della  quale  Famiglia  del  1459.  Matteo  di  Mi- 
chele d’vn  altro  Matteo  prefe  per  moglie  Tcbaldcfca  di 
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Gio.  Pdpazzoai,  1 4S  o.Battifta  di  Mitteò  fìt  de  grAbtia^ 
ni, e marito  d’Elcna  Caccianemici,  hauendo  hautno  altre 
nobili parentelle,  i5o8.$teruinazzofcccarmauin  caU 
fua  li  8.  Genaro  contro  Cafa  Marifcotti , 1511.  mori  à 
Fermo  eiìliato.  Romeo  fù  bandito  per  le  riuolutionide^ 

. la  Città,  1 5 59.  Battifta  Oott,  ha  in  Rampa  vnXrattato  de 
Cirlo%(jr  Mundoi  1588.  FerrantediGio. Camillo  (eniore 
di  Battilla,lù  de  gl’ Aniian  i,  e peritiUìmo  delle  Leggi,  il  di 
cui  Sapere  n vede  da’ fuoi  Patrocini  Rampati,  Vincenzo 
d’Èrcole  fù  marito  diCaRUndraMainardi,  dalla  quale» 
hebbe Gio. Camillo, Gio. Battifia  dd  detto  Dott.  Gio. 
Camillo  d’Èrcole  di  Gio.Camillo.fù  Dot.di  Legge  Coll. 
Conligliero  di  Stato  dd  Duca  di  Parma , pella  qual  Città 
fù  Senatore.poi  fù  Cófultore  del  Senato  della  fua  Patria, 
& vltimamente  Audito  re  della  Roca  Criminale  ddle^ 

' Republica  di  Genoua,bue  morì,lafciàdo  di  Lucia  Moen- 
tini  da  Piacenza  fua  moglie  Odoardo  viuente,  parimente 
Dott.  di  Legge,  e Caualiero  del  Duca  di  Parma , sù  il  di 
cui  Stato  hà  hauuto  Gouerni,&  bora  è Senatore  di  Maitt 
toa,&  hà  alcuni  figliuoli;  Carlo  del  Dott.  Gio.Camillofù 
marito  d’Ortenfia  Moentini , dalla  quale  hebbe  Antonio 
Francefeo  viuente,  che  hà  anch’egli  akunifigliuoli. 

Ercole  di  Floriano,  fù  Dott.di  Legge,  1 645.I1 2 o-  Febraro, 
con  tutta  la  Famiglia  fù  fatto  nobile  Cittadino  Romano. 

Carlo  viuente  di  Pompeo  è Dott.  di  Legge  Coll,  è Rato  più 
volte  de  gl’Ant.e  manto  di  Barbara  Riuali  aflai  facoltofa. 

Gio.  BattiRa  viuente  di  Floriano  è il  vi.  Decano,  c Cano- 
nico di  S.  Petronio , Dott. di  Legge  Coll.  Gi  jdice  Sino- 
dale, e Conferuatorc  d’alcune  Religioni,  del  1 649.  andà 
à Milano  per  Auditore  col  Cardinale  Lodouilì , ch'era 
Legato  àcomplirc  con  la  figliuola  dell'imperatore,  che 
andana  Spofaal  Rè  di  Spagna, e io  ferul  vn  tempo  di  Ma> 

. Rro  di  Camera.  Pom> 
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Pompeo  Scipione  viuente  di  Floriano , è (lato  de  gl’Antia- 
nidet  1^48.  col  Confai.  FabbmGozzadini»  & è marito 
di  Maria  Violante  dì  Chrifloforo  Magnani»  dalla  quale 
hà  grinfrafcritti  figliuoli  viuenti  «cioè 

Floriano  Marcello.  Dottore  di  Legge  Colleg.  quale  efTen- 
do  proflimo  al  Dottorato  è flato  aggregato  al  detto  Col- 
legio.eprcfa  la  Laurea, ne  hà  confeguitoil  pofTefToigratia 
(ingoiare , concefTa  folo  ad  elTo»  & ad  V liffe  del  Senatore 
Marc*Antonìo  Gozzadini. 

Antonio  Filippo,  Aleflandro,  VlifTe,  Giofeffo  Maria,  o 
Chrifloforo  Maria. 


Dì 
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DI  quefta  nobile  famiglia , efponendo  prima  rinterpreta- 
tionc  fatta  dall’Aroadi , dVna  Pietra  di  Marmo , dona- 
tali dal  Card.  Paolo  CeiStrkrouata  ne*  cani  del  fuoPa» 
lazzo  in  Roma,  che  dice 

P.  M, 

Lucie  fcftimie  iereniciàm  Heluius  Vitelìanus , ^ Aarelius 
LrcuUttHS , ernie  9 incemferehilt  benemeriti , qual’è , che 
quel  P.  M,  dice  intenderfi  Dgs  Menibnt^  mòftra , che  fof- 
fe  auanti  à ChriHo  - Dirò  (oh,  che  è ftata  celebre  in  va- 
rie Città  d’Italia, e trà  l’altre  io  Perugia  per  Vincenzo  V c- 
feouo  di  quella,  dell’Ordine  dc’Predicatori, ch’era  prima 
Rato  Vckouo  diSarno,epoid’lmola,  epCt  Francefeo 
Caualiere,  e Iurifconfuko,ledi  cui  opere  muUrano  il  fuo 
valore,  in  Forlì  per  Antonio  Vefe^uo  di  Canati, fatto  da 
Papa  Clemente  VILe  per  Cefarc  Capitano  valorcfo  di 
Carlo  V.  Imperatore,  dal  quale  fu  fatto  Barone  di  Co- 
manda, & Aragni,  CaRelli  vicini  alla  Città  dell’Aquila^ 
ncirAbruzzo,  in  guiderdone  d ’efler  flato  il  primo  nella., 
giornata  di  Pauia  à ferire  il  Cauallo  del  Rè  Francefeo,  Se 

far- 
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farlo  prigione  ; di  lui  fcr'iTe  il  Tarcàgnòtta  nella  3 . parte 
deiriftorieàCarr.  piu  de  gl'éltrivi  ptetendeué 

r*gÌ9neCeféreErc$l4»i iHohile  Ferliuefe . Et  in  Faenza 
d’onde  li  noftri  traggono  l’origine,  per  li  feguenti  fog- 
getti  molto  riguardeuoli,  quali  hanno  titolo  di  Conce,  e 
pofiiedono  il  grado  Senatorrio  , la  Aia  arma  fono  tré 
Pali  d’oro  in  campo  azurro,  trauerfatecon  vna  Banda 
azurra  con  tré  corone  dentro,  per  donariuo  diGiouan* 

Da  li.  Regina  di  Napoli,  come  anco  i tré  Gigli  d’oro  fo- 
pra,  col  raflello  roflb. 

1400.  Nicolò  d' Andrea  Ercolani  da  Faenza  Dote,  di  Legge, 
del  1429.  IÌ4.  Febraro  da  Monlìgnore  Daniele  Vefeo* 
uo  di  Concordia  ,Gouernatore  di  Bologna , e dalli  xv  i. 
Reformatori  della  Città, con  Giouanni  Tuo  fratello, e de« 
feendenti,  furono  fatti  Cittadini  di  Bologna. 

1440.  Giouanni  d’AndreaCaualiere, fu  Configliero  delia  Re- 
gina Giouanna  di  Napoli,  c Prefidente  della  fua  Came- 
ra Reale. 

1441.  Andrea  di  Giouannifu  Dote,  di  Legge, e Potefià  di  Fio- 
renza. 

1442.  Bartolomeo  del  Dote. Nicolò, fù  Dote,  di  Legge,  e Let- 
tor famofo,trattò  d’andar  à leggere  nclloStudio  di  Siena,  * 
e dalli  Superiori  li  fu  prohibico,rotto  pena  della  confifea- 
tione  de*  beni,  145  7.  prefentò  Santo  Bentiuogli  nelle  fue 
nozze, hauendo  poi  letto  alcuni  anni  nello  Studio  di  Fer- 
rara, fe  ne  ritornò  à Bologna,  per  non  più  ritornarli,  Bor- 
fo  da  Elle,  Signore  di  quella  Città,  )*hebbe  à male,  tanto 
più  hauendolo  pregato  à ritornarli , e perciò  fi  diffe , che 
morifiedi  veleno  l'anno  1 4^9.  li  3 o.  Maggio,  e fu  fepol- 
to  in  S.  Domenico,  fu  più  volte  de  gl’ Antian  i. 

14^3.  Giouanni  de  gl’Antiani  col  Confai.  Carlo  Bianchetti. 
>47^«Lodouico,fù  marito  di  Camilla  di  Lòdouico  Crefeenci. 

0 o 1490, 
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1490.  Antonio  di  Nicolò»  fù  de  gl*  Anriaoi  con  Gtc.  Francefco 
Aldrouandi»  e marito  diLauraFantuzzi»che  andò  alle 
nozze  de’BcntiuoglL  . 

Ere oiano di  Nicolò  Caual.tù  marito d’ A nroniaGbedini.per 
la  quale  hebbe  rbcredità  di  tal  famiglia  con  ti  Segni. 

149  !•  Benedetto  >fùde  gPAmiatii  col  Confai.  Girolamo  Ra- 
nuzzi.  ^ • 

1 5 06.  Giacomo d’Ercotano,  fù  de  gl' Amiani  colConfàl.  Bar- 
.tolomeo  Momecalui,  per  li  tumulti  della  Città  fù  fatto 
pagare  millcDucati,  fù  marito-di  Lucia  Caprari.  ’ 
Girolamo  di  Paolo,  fu  marito  di  Dororea  Giauarini. 

1 5 2 S.  Vincenzo  di  Giacomo,  fù  Sen-atore  in  luogodi  Aleffan. 
dro  Paleotti , e Caualiereda  Papa  Giulio  III;  al  quale  fù 
A mbafeiatore; quello  con  Marc'Antonio,  Agoftino , c 
Domenico  Maria/ù  fatto  Co.dellc  Riuazze  sù*l  Mcdcfa- 
no,  quale  Contea  glifù  kuata  da  Papa  Clemente  VII.  fu 
manto  di  DoroteaBargeJlini,  < . 

1 5 ap.Gio.Francefco  di  Giroiamo,fù  de  gl'Ant.coI  Cóf.Marc* 
Antonio  Lupari , andò  Ambafeiatore  à Papa  Leone  X.e^ 
fù  marito  di  Camilla  Conforti,  vna  figliuola  del  quale  fù 
" maritata  ncllinfigne  Dote,  di  Filofofia.e  Mcd  icina  Giro- 
lamo Zoppi;quaie famiglia,  oltre  haucr  hauuto  altri  pa- 
rentadi nobili,  del  1 5 5 o.  Cefarc  fò  de  gl’Antiani , come 
Annibaie,  & anco  MeichiOredcl  detto  Girolamo,  quale 
fù  parimente  Dott.rli  FiJòfofia,  e Med icina,  c gra nd’Ac- 
cademico,.ildi  curfigliuolo  Ccfarcv niente,  è Dottore 
, di  Filofofia,  éMcdicina,&  vltimaraentcdi  Legge,lrà  fat- 
to Gii  olamofuo  figliuolo  Caualiere  di  Saùoìa, 

*531.  Co.  Domenico  Maria,  £iù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Er- 
cole Poeta.  i : ' 

15J8.C0.  Marc’Antonio  di  Giacomo, fùOfatorc  al  Rè  dK" 
. Francia,  dal  quale  fù  creato  Cattalfcrcy-.  - ' 
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1541.  Scefanò  di  Girolamo»  fu  Protonót.  Apoftol.  e Camerie- 
ro  di  PapaClemeore  VII.  fu  Canon,  di  S.  Pietro. 

Enea  di  Girolamo»  fù  Prepofito  di  S.  Maria  di  Recanati. 

I 542.  Giulio  Antonio  di  Gio.Francefco  fò  Dott.di  Legge»Cai« 
non.  di  S.  Pietro»  e Protonot.  Apoilolico. 

1555.  Co.  Agoftino  di  Giacomo»  fù  Senatore»  poi  Ambafciar. 
, à Papa  Gregorio  XIII.  del  1 5 3 8.  era  Rato  fatto  Cau.  dal 

Rè  di  Francia  có  fuo  fratello»  fù  marito  di  Laura  Marfili. 

1557.  Ridolfo»  fu  Canon,  di  S.  Pietro. 

1557.  Girolamo  del  Co.  Vincenzo  » fù  de  gl’Anrìani  col 
Confai.  Antonio  Maria  Campeggi»fù  marito  di  Gioeura 
Gozzadini»  poi  d'Emilia  GhiHlieri. 

15^0.  Co.  ARorreidel  Co.  Vincenzo  » fu  de  gl’Antiani  col 
Confal.Giouanni  Aldrouandi»  e marito  d’Eleoa  di  Fi- 
lippo CaRelli. 

1550. Co.  Celare  delCa  Agoftino,  fù  marito  di Lodouica... 
Pepoli. 

1 1 . Nicolòyfu  de  gPAntiani  coi  Confal.Gafparo  Bargellini. 
..Co,  Aurelio  del  Co.  Agoftino»  Capitano  de*Fanti,per  Vc- 
, . nctianicontroTurchi»andò:VcoturicrQÌnFrancia,con- 
tro  Vgonottt  » poi  in  Fiandra  contro  1 Ribelli  dei  Rè  di 
Spagna»  1572.  morì  in  Corfù. 

X 5 7 2.  Giro'amo  di  Bernardiro, Dott.di  Legge, fu  Podeftà  del» 
I la  Marca  » Coreggio»  Mantoa , Gcnoua , c Fiorenza  » <Sc 
Luogotenente  del  Ducad’Vrbino^  . - . • 

1 573 . Otcauio»fu  de  grAntiant  col  Co.  Annibale  Bianchi. 

1577.  Co.  Marc’Anionio  del  Ca Agoftino  Dott.di  Legge, 
Canon,  di  $.  Pietro,  e Protonot.  Apoftoiico.  < 

1578.  Co.  Federico  del  Co.Girolamo»fu  de  gl’Antìani  col 
Confai.  Enea  Marfili,  e marito  di  Clementia  Orfì. 

Co.  Marc'Ant.  d'Anr.  marito  di  Virginia  di  Gio.Batt.Roflì.' 

1790.  Co.  Ercole  del  Co.  Agoftino  » fù  Senatore , c marito  dì 

Oo  2 Gi- 
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Gineura  Aldrouandi.  • ‘ 

Gafparod’Octauio,  fù  Doti,  di  Legge. 

1590. Co. Filippo  del  Co.  AftorrCjfùde  grAntlani  col  Co, 

' Annibaie  Campeggi,  e maritQ,d’Eleonora  Hian. 
i595.Ridolfo,fùdcgrAntianìcol  Confal.RuggieroGhirellì. 

1 6 o o. Co.'Germanico  del  Co.  Agoft ino , fù  Senatore , c Ca*' 
ualiere  di  S. Stefano,  Ambafc.  Refidente  à Modona  , per 
il  Gran  Duca  , ouemorì,  fù  marito  di  Lucretia  Pepoli. 
1514.  Co.  Federico,  fù  de  gl’Ant.  con  BartoIomeoMarifcotti, 
Co.  ARorre  del  Co. Filippo,  fùdegl'Antiani  col  Confai.’ 
Giouanni  Angelelli  »fù  marito d'ifotta  del  Senatore  Fe- 
derico Fantuzzi. 

1^14.  Gafparo,  de  grAntiani  col  Confai.  Ferrante  Ca fali. 
x5i7.Co.Girolamo',degrAntianicon  Andrea  Ghifelardi. 

1 5ao.  Giulio  Antonio,degl’AnM'anicon  VincenzoBargcllini, 

, Co.  AgoRIno  del  Co.  Ercole,  fù  Senatore,  & An^bafeiato- 
rc  refidente  al  Papa,  e marito  di  Benedetta  Pmelli. 

1524. Co.  Francefeo  Aurcliodcl Co. Germanico, de  gl’An-- 
tiani  col  Co.  Filippo  Aldrouandi , quello  ftà  à Modona, 
& è Aio  del  Duca , c Maggiord’huomo  della  Ducheffa, 
hà  feruito  il  Duca  Francefeo  nella  Guerra,  contro  li  Stati 
di  Spagna, c marito  di  Barbara  Aragoni  Appiani  Pia- 
* centini,  difeendente  da  i già  Signori  di  Piombino. 

I Co.Cefare  delCo.Girolamo,fù  de  gl’Antiani  col  Con- 
fai. Gio.  Giacomo  Grati,  quello  col  Co.  Vincenzo  fuo 
fratello,  andorno  alla  Corte  di  Ferdinando  II. Imperato- 
re, oue  alla  dieta  di  Ratisbona,  fumo  eletti  nel  numero, 
delli  Truchfes.e  Coppieri  per  douer  feruire  alla  funtione 
del  Rè  de*  Romani , dal  ritorno  della  quale  dalU  Madia . 
dalla  Regina  di  Succia,  detto  Co.Cefarcfù  honorato  d’v- 
na  Marca  d'honorc,  fu  Capitano  d'Infantaria  per  là  detta 
> M.  C.  e poco  doppo,hebbc  carica  di  Sargeme  Maggiore 

del 
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del  Reggimento  del  Generale  Enchfurt,  e nel  paflagglo, 
che  fece  l’armata  Spagnola  in  Italia,  hauendo  egli  con  la 
lua  prudenza  quietati  i tumulti  nati  in  quella  ,lù  alTunto 
alla  carica  di  Tenpntc,  Colonnello  del  detto  Reggimcto, 
c nello  (lato  di  I/Iilano,  hauedo  nell  occorrenze  dato  fag- 
gio del  fuo  coraggio, fu  fatto  Colonn.  del  fudetto  Reggi- 
mcnto,per condurlo  in  Spagna,alla  guerra  diPortogallo, 

I ^44-  Co.  V ineenzo  de  gl’Antiani , col  Confai.  Grati  fudetto, 
fù  Camericro  di  l'etdinando,  c Leopoldo  Imperatori, 
per  la  morte  del  Co. Celare  Aleflandro  fuo  fratcllo,heb- 
be  la  carica  del  fuo  Reggimento , per  la  guerra  di  Portu- 
gallo  , nella  quale  ferui  ^apiiano  due  anni , & effendo 
per  li  patimenti  delle  Campagne  , e per  il  Naufragio 
patito  in  Spagna , oue  pericolò  quafi  tutta  la  gente , flato 
riformato,  fi  portò  di  nuouo  al  feruitio  di  S.M.  C.  di  do»' 
uepartendofi  dal  Card.  Ghigi  Nipote  di  Papa  Aleffan- 
dro^VlI.gli  fù  confei  ito  vn  Terzo  d’infantaria  di  Icua  ,c 
mandato  nelle  Maremc  di  Caftro.d’ondc  ritornato  fi  vni 
in  matrimonio  con  Giulia  del  Co.  Francefeo  Marix^ 
Zambeccari. 

1642. Co.  Marc’Anronio  del  Co.  Aftorre,  de  gl’Antiani , col 
Marchefe  Ann»bale  Campeggi. 

1 65  o.  Co.Giacomo  fuo  fratello  de  gl’Antiani  col  Confal.Fcr- 
rante  Cafali. 

1550.  Co.  Alfonfo  fuo  fratello  de  gl’Ant.con  Bartolom.Lara- 
bertini,è  marito  di  Anna  Maria,del  Marchefe  Lanzi  Ro- 
‘ mano,dalla  quale  hà  li  Co.  Filippo,  Antonio,  e Aftorre, 
Co.  Enrico  del  Co.  Agoftino , e Senatore  viuente  c marito 
d*vna  figliuola  del  Co.  Filippo  Aldrouandi , dalla  quale 
hà  li  Co.Ercole,  e Filippo. 

lóói.Co,  Germanico  del  Co.  Francefeo  degl’.Ant.  colCo. 
OJoardo  Pepoli, è marito  dellaMarcb.SittimiaBofchctti. 
C o.  Carlo  fuo  fratello,  è v iucnte.  Que- 


FACHENETTI. 


Vetta  nobll  Cafa  Pontificia , venne  da  Nouara , e fò  det- 
ta  prima  dalla  Kuce  » quale  poi  infetta  in  quella  de* 
Titta  » ha  profeguito  tal  Cognome , per  l’adottione 
fatta  dal  Pontefice  dì  tal  famiglia  à i defeendeoti  d’Anto- 
nia fua  forella  » moglie  d’Antonio  Titta  da  Trento  » pro- 
ducendò  altri  Soggetti  di  gran  vaglia:  poflìede  fèudi,  & è 
Senatoria;  mà  pare  tendi  aU’ettintione , la  fua  Arma  è va 
Arbore  diNucein  ca  mpo  d’argento,  ed  primo  che  la^ 
trafportò  da  Nouara,  fù 

1514.  Antoniodi  Nauarrino,  marito  di  Francefea  Cini  da^ 
Grauegna,  che  venne  à Bologna. 

1544.  Gio.  Ant.  d’Antonio  di  Nauarrino,  fu  Dott.  di  Legge 
Coll.  Vicelegato  d’ A uignonc,  Refcren.dcll’vna,  e l'altrà 
Signatura,GouernatoiediParma,  Vefcouodi  Nicattro, 
1 5 60.  andò  al  Concìlio  Tridentino,  1 5 66.  Nuntio  Apo- 
ttolrcoalla  Republìcadi  Venetia , poi  Patriarca  di  Gie- 
rufalemme,  i57e.fùfatto  della  Confulta , e delS.  Offi- 
tio  dell’Inquifitione,  1585. li  ap.Ottubrefù  creato  Card, 
del  titolo  de*  SS.  Quattro , del  1 591.  li  28.  Ottobre  fìL 

crea* 
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creato  Sommb  Pontefice  , eoi  aoiBe  d'Innocentio  IX. 
mori  del  mcdc(ìmoannoIÌ3o.Dccembre. 

>55  9.0ga»bcne  d’Antonio»ni{>€(cdcl  detto  Pontcfice»iùDotr. 
di  Legge,  morì  iaRoctMi« '.Ufi 

i5S6,jvl»rchefc  Celare, frateUodcl  iudetto , iGù  Scnarorc  in_, 
luogo  d’HgidioFofcarari,  fù  fatto  dal  PapaGouèrnatò' 
re  Generale  ddPat  mi  dt  S.Cbida  i fò  Marcheie  di  Via- 
nino, e di  Cohentio  fui  Parmigiano,  fu  marito  diGio- 
uanna  di  Vincenzo  Sampieri,  hauendo  maritato  Cecilia 
fua  forella  in  Camillo  Lambertini. 

*59*.  Antonio  del  March.  Cefare,  fù  Referendario  deirvna,c 
l’altra  Signatura,  fù  da  (no  Zio  fatto  Cardinale  col  titolo 
de’ SS.  Quattro.  * " . 

* 594..GÌ0.  Antonio  del  March.  Cefare,  fu  Dottore  di  Legge 
Collegiato,  Abbate  di  S.  Filareto,  & della  Chiefa  di  Se- 
minara  di  S.  Maria  de’Moluchi  in  Calabria,  dal  Papa., 
fuo  Ziofù  fatto  Caftellano  di  S. Angelo, comprò  vn  Pro- 
tonocariato  participante  per  Scudi  45oo.morì  del  160S 
eifendo  Referendario  dcU*vna,c  l'altra  Signatura,e  Con- 
fultore  df  1 S.  Otiìcio. 

1595.  Idarch.  Filippo  del  March.Cefarc,fù  Senatore  in  luogo 
del  Padre,  la  di  cuiforella  Franccfcafu  maritata  nelSe- 
natore  Francefeo  Ghifilieri,  poi  nel  Co.Profpcro  Ca» 
ftelli . 

1598.  March.  Lodouicodel  detto  March.  Cefare , fù  Senato- 
re, & Ambafeiatorc refidente  perla  Città à Papa  Vrba- 
no  Vili,  ouc  morìjfù  marito  di  Violante  Aufiriaca  de’Si- 
gnori  di  Coreggio,  e maritò  Giouanna  fua  figliuola  nel 
March.  Alfonfo  Kangoni  Modonefe. 

March.  Innocentio  del  March.  Lodouico,  fù  Senatore  in^ 
luogo  del  Padre,e  Generale  deH’armi  di  Brefcia  per  Ve- 
netiani,  fù  marito  d’ippolita  del  Marchefe  Girolamo  Al- 
! Ibergati,  dalla  quale  hà  Violante.  Cc- 


Digitized  by  Googlc 


*96 

Ccfare  del  March.  Lodoulco  Dottor  di  Legge  Colleglato; 
Arciuefcouo  di  Damìata>e  Nuncio  per  la  Sede  Apollo- 
lica  à Filippo IV.  Rè  di  Spagna, da  Papa  Vrbano  del 
1543.  fu  fatto  Cardinale, del  1645.  hebbe  laChiefa  di 
Sinigaglia , e dieci  anni  doppo  quella  di  Spoleto,  ed  è 
viuente. 

March.  Aldliuidró  del  March.  Lodouico,  è Senatore  vi- 
ueoto. 


Li 
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F A N T V Z Z I. 

« 

LI  FancazzitiiiiggeBdoh’ra  d*Ezzelino  di  Romino,  venne^ 
rodcl  123  i.dzTrenigi  ad  habitat  io  Boio^;a*qualidt 
Bolognefì  furono  date  le  Vaili  di  Minerbio  » ed*Altedo» 
e perciò  iuihabitado  qualche  volta  fumo  chiamati  d’Al- 
ccdo>&  fi  tiene  venefTero  in  Italia  c6  rimper .Ottone 
haueflero  roriginedallaCafa  Regia  diDanimarcat&dal- 
la  Metropoli  Città  d*Hafoia , dal  volgo  chiamata  Cope- 
naghen > e perciò  fanno  TElefante  con  Torre  Arma  prò  • 
pria  di  quel  Rè  in  campod*Argento,&  il  primo  di  que(U 
fu  vno  per  nome  Fantuzzo  figliuolo  di  Guido , che  dal 
proprioflome  diede  il  cognome  à quella  cosi  nobile, an> 
tica,e  molto  riguardeuole  Cala , che  hà  hauuto  affai  par- 
te nel  gouerno  della  Citti,è  Hata  di  Conf.&èSenatória« 
ti75.Guido  di  Fantuzzo  di  Guido, fil Dottore  Decretale, 
prefcntòi fuoi  Caualli  al  publico,  i aS;dùde*Sauij  del- 
la Città,  e 1 2 8S.  de  gl’Antiani. 

13  75.  Fantuzzo  di  Guido,  prefentòiliuoi  Caualli  al  publico, 
& efule  per  caufa  di  Aato,fù  rimelTo  nella  patria. 

1300.  Francefco  di  Guido,  fù  Dott.  di  L^ge. 
f 3 o o.  F.  Giouaonifdi  RicCardo,.di  Fantuzzo, di  Guido^fh  C9* 

Pp  ual. 


Digitized  by  Google 


'ùal.Gaud. i3o5.efBlepercaufadiftato,fùrÌ0ie(ro  nel- 
la patria»  era  marito  d’Agoefe  Rampóni. 

F.Caccianemico  diFantuzzo  di  Guido»cra  Caual.Gaudente. 

1^01 . Giouanni  di  Bonuicino»  fù  de  gl’Antiani. 

1302.  Pietro  di  Guido,  e 

Fantuzzo  diFantuzzo,  detto  Tuccio,  fumo  Soldati  vaio, 
rolì»  l’vltimo  de'quali  fùdc’Sauij , e maritò  Notia  fua  fi- 
gliuola in  Pace  di  Nardo  di  Bonuicino  Francuzzi,  fami- 
glia oriunda  da  Fiorenza. 

1320.  Bernardo  huomo  molto  Rimato  nella  Città  per  la  fua^ 
prudenza,  morì  del  fudetto  anno. 

1 3 2 o.  Guido  fù  Soldato,  del  1 3 3 7.  predò  denari  al  publico. 

1326.  Facciolo  di  Fantuzzo,  andò  in  aiuto  de'Fiorentini. 

1334.  Riccardo  di  F.  Gio.  delja  Compagnia  de’  V arri  ,1^6$, 
fù  del  Coni,  delli  400.  fò  marito  di  Margherita  di  Gan- 
dolfo  Magnani,  c di  Giouanna  di  Bonauent.  Bentiuogli. 

1335. Tuzzo1o  diF.Gio.fùdegl’Ant.più  volte,  c marito  di 
Bartolomea  dì  Frane.  Fiatefi,  per  caufa  di  fatt  ioni  gli  fu- 
rono confifeatii  beni,  Òtafiegnatial  Dott.  Pietro  Lam- 
bertini, Stalla  moglie  di  detto  Tuzzolo. 

1338.  Rolando  di  F.  Gio.  Ambafc.  al  Papa,  Sindico,  e Procu- 
rat.  à quella  Corte  per  la  Città,  à nome  di  cui  giurò  fede 
alla  Chiefa,  i347.fù  nel  Coni,  per  la  morte  di  Tadeo 
Pepoli,  fù  marito  di  Lafia  Luterij. 

1340.  Mo.ntagna  di  Tuccio, fù  delConfeglio  Generale. 

1 34 1.  Lambertino  detto  Land  ino, morì  nella  guerra  tra  Lue- 
chefi,ePifani. 

>345.  Mattea  dì  Fantuzzo  fù  degl’Antianì  più  volte. 

1343.  Mongolo  andò  col  Delfino  di  Vienna  contro  InfedelL 

1 3 47 . F rancefeo  di  Gio.  fù  Conf.  di  GiuRitia. 

2 347. Pietro  di  Montagna. 

1342.  Gandolfo  di  Riccardo,  che  fù  marito  di  Ghifina  di  Ber^ 

nar- 
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nardino  Boccadifcrr?»  e di  Dota  d’Andrea  Orfi,  & 
Tozzolo  di  Gandolfo , che  dd  1 3 J i . fò  de  grAnriani , o 
marito  d'Eugenia  Salicctti  »interuennero  tutti  al  Conf. 
per  la  morte  di  Tadco  Pepoli. 

I 5 1 .Prancefco  di  T uzzo  de  grAntiatdi  1 3 yputodò  alle  ooz* 
zc  de’ Signori  di  Verona . 

« 3 5 Riccardo  di  T uzzo,  fu  de  gl’Aitt  iinf. 

1370.  Giouanni  di  Pietro  Dotr.  di  Legge  Coll.  Ìn{ìgne,publi« 
co  Lettore,  1375.  fùdelConf.  delfÌ4oo.  i3S4.degi* 
Antiam*  col  Confa!.  Ramberro  Bacrlieri,  1389.  Amba- 
fefat.  conFrancefeo  Ramponi  al  Duca  di  Milano,  col 
quale  ftabill  la  paceper  la  Cittd,  cfuoi  Collegati , TAli- 
dofto  dice,  che  del  1 375.  fu  Canon,  di  S.  Pietro,  mórt 
del  r 39 1;  e fb  portato  à S.Giacómo  con  grandilTuno 
honore. 

^37d  Beltrando,  fù  del  Con£  dell!  400. 

1 38 1.  Berrardo,  ò Bernardo  di  Fantuzzo,  fh  de  grAntiani 
col  Confa!.  Giacomo  dt  Matteo  Brazzaroli,  1387.  del 
Conf.  de!lÌ4oa. 

1385  .Nicolò  di  Riccardo, fò  Capitano  di  3 00.  Caualli,  1387. 
del  Conf.  delli  400.  1389.  Interuemie  aH’efeqoie  del 
Card.Carafa,  1 400. fò delli atvi.  Refbnnat.  della  Cic« 
td,  i403.prefopercongiura,fi)rdccaplrato. 

1387.  Face  di  Ridolfodi  Rolando,del  Conf.  delli  400.0  del- 
li xyr.Rcfornrat.  filmar  ko'diGiouaiinaCanctoII.  ' • ‘ 

1387.  Andrea  di  Fabiano,  diri; Conf.  delli  460. 

13  87.  Fantuzzo  di  Pietro  de  gl’ AritJ  conFrancefeo  di  Giaco- 
mo da  i Letti  fù  Difenfore  dril’Hauerc,  c nd  Conf.  delli 
400. 1385?.  intcrucnncairefrcquie  del  Cardin.  Filippo 
Carafa.  ‘ ' 

Farttusteo  diTazZo!o«  fu  cònfinatoper trattato,  1470. 
bandito  per  caufa  dHhto , dd  1 449.ÌÌ  3 r . Agoflo  d’or- 

Fp  * dine 
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dine  del  Cdf.  li  fù  faccheggiata  la  Calai  lù  marito  di  Gio^ 
nanna  di  Gio.  d’Alberto  Co.  di  Brufcolo,  e di  SilueftrL« 
Magnani. 

i^Sp.ErcolediGandolfo  di  Nicolò  fùconfioatOi  e bandito» 
comefopra,fù  marito  di  Giacomadi  Bagarotto  di Vandi* 
no  Bianchì. 

Gio.di  Fantuzzodi  Pietro  fù  de’xv  i .Reformatori  della  Qc- 
tà»e  marito  di  Madalena  Preti. 

1390,  Ponaro  diGandolfo,  fùDihtnforedeirHauere»  1412. 

congiurato  contro  il  Popolo  fù  condannato  della  teda. 
1397.  Pietro  di  Gio.  de  gi'Ant.  1400.  Depofitario  del  Cóm- 
mune  » fù  manto  d’Alcflandra  Manzoli.  , 

1430.  Franccfco  di  Pace  fù  Caualiere»  e de*  xv  i . Reformatori» 

, fù  marito  di  Lucia  Caccianemiciiccon  Ridolfo , e Pan- 
filo fuoi  figliuoli»  fi  rroua  confinato  nella  Rocca  di  Cafiel 
Bologncfe  per  caufa  di  Rato. 

^i43^^Gio.diGio.bandiropercauradi{lato,deI  1438.6  1448. 

* ■ /ù  creato  dellix.  di  Baliafde  eletto  à far  l’imborfationc  de 
gl’0(fici;ti443.delConfegIiode’i2o.cConfal.diGiu*> 
Ritia»i445.1Ì2  8.Giugnofùcreatode'xvi.Reforma^o- 
ri dillo  Stato»  1 446. eletto deVi. in  luogo  dc’xvi.peril 
gouerno  della  Città  da  Sante  Bentiuogli(ritenendo  però 
il  nome  dc’xvi.) quello  con  Franccfco  fudctto  tollero 
> • BolognaallaChicfali  2 0.  Maggio  1438.  . , 

1456.B.  Marco  d’Apollinare»ò  Ponaro»  Minore  OfTeruanto, 
introduce  in  Bologna  la  B.  Cattcrina,fu  acerrimo  propu- 
gnatore delle  Ragioni  della  lua  Religione»  mori  del 
- 1 47  X . io  Piacenza  nella  Chiefa  della  Maddalena  eoo., 

nome  di  Santità. 

.1443.  Bonifacio  di  Tuzzolo»  fù  creato  dclli  S dell’Hauerc»  del 
dett’Anno  li  x x^**^^*^  ^^*5  Ccedito»e  1 48  y.dc  gl’ 

Antiani  col  CoqÌ^1<  Mino  di  Bartolomeo  Rolli. 

; 1 >443* 
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■ ' 1443 . Èrcole fiS  del ConfegUo dell!  tiOfi453.de  grAntiaDÌ 
col  Coofalonicco  Chriftoibro  Arcofti.  „ : > 

, 1449.  Antonio  detto  Antonello  diGio.li  i5;  Gennaro,  gio» 
> . ftrandocon  altri  Caualierjihebbe  il  premio,  1450. partì 

da  Bologna  per  caufa  di  fiato, &andò  con  Pietro  fuo  fra- 
1 telio,con  Gio.  Antonio , e Giacomo  ad  habiure  à Liigo, 
poi  à lmola,&  àKauéfia,dalla  quale  trahe  Porigiqe  i*Ab- 
bateGiacomo  FantuzziRauenaate,xhedel  1557. li 
Decembre  da  Papa  AlelTandro  VII.  fu  fpedito  à Madrid 
per  esercitare  la.  cario^d'Audfiore  della  Nonciatura  di 
, Spagna.  » ■ ' ' i ■’  * > 1 ! ,*'i 

1455.  Giacomo  di  Gio.  fu  de  gl'Ant.xol  CmifrMelchioreda 
f^Oglio.  • ' . ..i- 

145  6.  Fantuzzo  fù  de  grAnt.  col  Confai. Galeazzp  Marifcotti 
. ' Calui.  ' . ; 

1453.  Aldcrotfo  di  Giacomo  li  ay.Febraro  fù  dc’primiCa- 
I ' nonicidell’lnfìgneColleguta  di  S;  Petronio  del  146.7. 
‘V,-.  .f  .eraDotbdilegge.-  -f;  . :.s  f , 

1467.  Carlo  Ant.  di  Francefeo  fucreatpdelli  xvz.  Reformat. 
. ' della  Città  à itita  in  luogo  di  Pietro  dal  Purgo,  146  i.an- 

dòcon  Gio.  Bcntiooglioàl  Ducadt  Milano , quale  loYe- 
c f . ce  Cattai.  1478.  dal  ,der.tp  fù  mandato  à-Ferraraà  faro 
l’infiromento  della  dote  diLucretia  da  Efie  moglie  di 
‘ Aanibak’Bcntiuogli,aIle  di  cui  nozze  vi  andòElena^ 

t.. fua moglie.) 

>148  8 .Francdicp  d i Carlo  An^xb>ra  fiato  più- volte  de  gl' Anr. 

' iÌ3.:Marzo  partìdaBoIogna  conGio. a.Benriuogli  per 
,*>  andare à S.  Àntonio.da  Padoua,  1501  .(eSendo.fiato cita- 
to detto  Gio.a.Bentiuoglì  dal  Duca  Valentino)cgli  v*an- 
• ' dòinfuoluogo,madaiodaluiinfiemccolSeoato,i49^* 

: fò  Senatore  in  luogo  del  Co.  PirrqMaluezzi.pofcia  de- 

- ' r . pofto  dal  Popolo  del  1 5 od.  fù  Scnac.delli  40.  da  Papa.. 

Gitt: 
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^ ■ Giulio!. alqtaiedè!  1507.  andò  Amb'afcàt.  f5o8.«i- 

dò  li  IO.  Gcnaroconvn’AriuauàCaiade’Mari/cotcùe 
gettata  la  Porta  per  terra , entrò  per  forza  per  amazzarli, 
Éu'non  U rhrouando, pofe  fuoco  alle  ftanze , e rouinò 
‘ Ja  detta  Cafa , delquale  anno  eflendo  à Roma , fuggi  per 

- fofpetto  dlnofi  eller  carcerato  A andò  à Gaeta,  oue  fù  da 
quel Gooérnatt  prefentatodVna  Collana  di  feudi  400. 

• d’oro,  1 5 1 r.  entrò  in  Eolc^nacon  li  Bcnckiogli,e  da  lo- 
' ro  K 3 o.  Maggio  fù  fatto  Senandelli  3 1 .dell’anno  fegue» 

~ fe  li  3 o.  Setterabrefò  carcerato  in  Ferrara  per  rhiolutio» 
ni,  d’onde  del  15 14.  liberato,  venne  à Bologna  li  17. 

• • ' ApriletefòiMFitòdiCatterìnal^aluezzi. 

1 47 1 . N icolò  di  Fantuzzo  fù  de  gl’ Anr.  col  Conf.  Battila  di 
Gio^MahKzzf.  ' ' ‘ - r ■ , . 

*472.  Antonio  di  Fantuzzo  de  gl’Ant.col  Conf.Virgilio  Mal» 
uezzi,emaritodiDofoteaGo2zadmi. 

' i4^.Ottainan<0  d’AnkiniofòdcgrAntianicol  Confai. Anni- 
baie Bcntiuogli,  1 5 1 2.  bandito  p^r  caufadi  Rato,  fù  mari- 

* todiGÙTCuraBaldnini;  • ' ;i 

-lyòa.Gafparodi-  Carlo  Antonia  de  gl’AnrianicolConfalo- 

Biero  Angelo  Ranuazi,  1512.  enrrò  in  Bologna  con  Ben- 
tJuogn,Ii  3 . Settembre , fu  carcerato  in  Ferarara  del  detto 
anno,  li  i4,Nouenibreandò  Ambafciat.  al  Papa, lu  mari» 
iodi  Doroteà  Camelli,  eli  fuddetti  Marc’Anùmid,  Pafot- 
to,  quefto  Gafparo  di  Carl’Antonio.con  Pietro  del  detto 
• Marc*Ahténio,'Ot?awiano‘,&An»iibaleddldeitoOttaiiiÌB- 
' tiofurné  banditi  per  caUfa  di  ftaro,con  cófi&àtione  dc’be» 

ni  ,&  Annibale  fàmandato  àRoma  prigione  • c liberato, 

' ' del  1517, f&de^gl'AntìanicolCo.ErcoléBentiiKJgli. 

1 5 08.  Tullio  di  Fantuzzo,  fùde  gP  Anr.  cotCoftfalomero  Gia- 
~ eoino  dclP’Arnti,  é mae  «©‘di  Làura  Marifeorri  ,c;di  Bian- 

^ ' ca  Paliauicina^  quefto  del  ì 5 oi^f|fdèitd'Nico|o,  c Sc- 

ba» 
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baftianocntrorno  in  Bologna  col  Papal 

1508.  Bonifacio  di  FantuzzoDott.  di  Legge, e Senatore,  del 
1 5 06.  andò  à Genoua,  1 5 09.  li  2 1 .Luglio  partì  per  Ro- 
ma corLcgatoAmbafciat.  1510.  li  13. Settenbrean- 
' dòAmbafciar.adincootrar*ilPapa,i5ii.allatornata' 
de'Bentiuogli  fù'da  loro  depofto  di  Senato , eifendo  fuo 
n etnicojfù  marito  di  Laura  Sainpicriycheandò  alle  noz- 
ze d^’  Bentiuogli. 

I j e j . Marc*Antonio  d’Antoniodi  Gio.  fudetto,fù  fatto  Co. 
Palatino.edegl'AniianicolConfalcniero  Aleflìo  Or  lì, 
1507, confinato  à Remali  2d.Febraro,l*iftcflb  anno 
■ tornò  à Bologna , 1 5 09.  li  6.  Loglio  andò  à Milano  col 
Legato,  151  i.,fù  creato  delli  8.  di  Balìa,  151  a,  partì  da 
Bologna  per  fofpetio , e fù  bandito  per  cauli  di  flato  » fù 
marito  di  Francefea  Caflelli. 

1505,  Ridolfo  di  CarrAntonio,  fù  de  gl’Antiani  col  Con- 
fal.lnnocentio  Renghieri,  1 5 o9.TcforierodcllaCamera 
di  Bologna,  1 5 1 o.elfendo  flato  prigione  in  Caftel  S.  An- 
gelo per  caufa  di  flato,fù  liberato,  c tornò  à Bologna. 

1 5 o 8.  Gio.  Battifla  di  6onifiicio,fù  imputato  di  Congi ura,  del 
15  i5.de  grAntiani  col  Confaloniero  Carlo  Grati,  fb 
marito  di  Camilla  Tartagni. 

1510.  Paletto  di  CarrAntonio , li  29.  Decembre  tornò  à Bo- 
logna, elTendo  anch’egli  flato  prigione  in  CaftclloS. An- 
gelo, 1511.  entrò  in  Bologna  con  li  Bentiuogli  alla  tot- 
nata loro,  neidetto  AnnolÌ2  2.Dccembrcfùdclli8.di 
Balìa,  e della  guerra,  151 2.  IÌ3.  Settembre  fù  carcerato 
in  Ferrara,!  5 20.IÙ  de  grAntiani  con  Aurelio  Guicotti, 
c marito  di  Valeria  Caflelli. 

ijlia.Sebafliano  diFaiicuzzodiTuzzolo  fù  Trib.dclla  Ple- 
be, 1 5 20. degl' Antiani  con  Virgilio  Ghifilieri,  iù mari- 
to di  Catterioa  Maluezzi. 

x$  18. 
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; 5 1 S.Gaiidolfb  di  TttUio,filt  de  gt*Afltianicon  FilìppoMarit^ 

' Aidrouandi,  il  fao  ramo  s’eftinfe  in  Violance  moglie 
d*Oratio  Agocchia  Spagnoli , la  di  cui  figliuola  Lauinìa 
fu  moglie  di  Floriano  Nanoi  Collaterale  delie Militie  di 
Bologna»da^quali  nacque  Ippolito  viuente  Dote,  di  Leg< 
ge  Coll,  e Poeta  molto  rpiritofo,  cognominato  de*  Fan* 
ruzzi  per  i'heredità deir Auuia  materna  idei  1557.FÌ0- 
riano  feniore  zio  di  fuo  Padre»  fù  Vefcouo  di  Scala. 

f $ 1 8.  Ercole  di  Pafotto»  de  gPAntianicon  Tadeo  BologaiBÌ» 
fù  marito  diLeonida  Marifeotti. 

« 5 1 p.  Scipione  d’Antonio  di  Giouanni  » iu  de  gl’Antiani  col 
Co.  Ercole  Bentiuogli*  fù  marito  di  Dorotea  Albergati» 
poi  di  Lucia  Magnani. 

1 5 2 a.  Camillo  di  Francefeo,  fikdelli  i o.  della  guerra»e(rendo 
anco  il  fudetto  Pafotto  »fù  del  i$2i.  de  gl’Antiani  col 
Co.  Melchiore  Manzoli»era  Caual.  di  Portogallo»e  ma* 
rito  di  Lodouica  Campeggi . 

1 5 3 o.  Ridolfo  di  Gafparo»  fù  Can.  di  S.Pietro. 

153  3 .Ottauiano  di  Marc’Antonio»de  gl'Antiani  col  famoflfs. 
Dott.  LodouicoGozzadioi Confai,  e marito  di  Laura« 

- Lupari. 

1533.  Carl’Antonio  di  Francefco»fù  Senatore, era  Caualiere» 
e marito  di  Giouanna  Bianchetti.  ‘ 

'*1537.  Antonio  de  gl’Antiani  con  Lodouico  Bolognini. 

1 j39.Federico di  Gafparo,  de  gl’Antiani  con  Vliffe  Gozza- 
dini,poi  Can. di  S.Pietro» fu  Auditore  della  Sacra  Ro- 
ta, poi  Vefcouo  di  Gironda»e  Cariati. 

• 1544.  Paolo  Emilio»  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Cornelio 
Albergati. 

1 547.  GiouannidiMarc’Antooio.fù  de  gl’Antiani  con  Gio- 
uanni Aidrouandi. 

I y 47.  Gio.  Francefeo,  de  gl'Antiani  col  Co.  Vincenzo, Erco- 

- lani.  >554» 
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Fànmzzo  dìNìcolò  fece  vnaC6pagnta  di  Corazze  del  prò* 
prio»  con  la  quale  feruì  Cafa  Medici  corro  Pietro  Srroz* 
zi,  forte  il  Generalato  del  Marchefe  Chiappino  Vitelli. 

1 5 54.Alfonfo  di  Gafparo.fùScn,  e marito  di  Violante  Ghifil, 

1 5 $ 4.  Antonio  de  gPAnt iani  coi  Co.  Filippo  Pepoli. 

1554.  Emilio  di  Fantuzzo , Conte»  Caualjere»  e Capitano  di 
Caualli,  fù  de  gl'Ant.  col  Conf.Franccfco  Maria  Cafali. 

1551 . Domenico, Caual.fù  de  gl’Ant. co  Emilio  Zambtccari^ 

ijd8.  Bonifacio  di  Fantuzzo,  fù  de  gl’Antiani  con  Giouanni 
Aidrouandi»  e marito  di  Francefea  SalToni. 

1 5 7o.Ferdinadod’AÌfonfo,fù  Senat.  e marito  d’Elifabettadel 
Co.  Girol.  PepoU»  del  1 5 d I . era  flato  Can.  di  S JPietro. 

1 57».  Camillo  di  Francefeo.  fò  de  gl’Ant.  c6  Ercole  Felicini, 

. marito  di  LodouicaCapeggi,e  di  Camilla  Caddi  Fioicr. 

Emilio  di  Fantuzzo  di  Bonifacio,fu  Colóncllo  di  5 oo.Fan- 
li  nelle  Cerne  di  Fermo  per  Papa  Pio  V.  contro  Turchi. 

1 575.  Marc’Antonio  d'Ottauiano  di  Marc* Antonio , fù  de  gl* 
Antianicon  Giouanni  Aidrouandi,  1579, affaltato  dal 
Co.  Alberto  Caflelli , fece  duello  con  lui , e pagò  Scudi 
mille,  1587. 15.  Aprile  partì  per  la  guerra  di  Fiandra,  e 
ne  ritornò  li  4. Febraro  ,1589.  alloggiò  in  cafa  fua  D. 
Gio.  Medici  figliuolo  del  già  Cofmo  Gran  Duca,  fù  Ca- 
pir. di  Fanti  alia  guerra  d’ Vngaria  fotro  Marco  Farnefe. 

1578.  Marc’Antonio  di  Gio. Francefeo,  fù  Cametiero  fecre- 
to  di  Papa  Gregorio  Xlll. 

1580. Gafparo  d’Èrcole  di  Nicolò  fratello  del  già  Senat.  Bo- 

nifacio, de  gl’Antiani  col  Co.  Giouanni  Pepoli,  fù  Dott. 
di  Legge,  e marito  di  Camilla  Vbaldioi.  - ^ 

1581. Pafottod’Ercole,CauaI.e  de  gi’AntianiccoTomafo 
Cofpi,  fù  marito  di  Calidonia  BologninL 

Paolo  Emilio  d’Èrcole,  fù  marito  d’Elifabetta  Sampieri. 

>5$5.Ippolitod’Ocuuiaoodi  Marc’Antonio  Tùdegl’Antia- 

Q <1  ni 


$oS 

ni  co^ Confai. Ràggiero  Ghrfctti,  ifìk  marito  d^Orfònu 

Sampkri,poidiMifl«riMiFrcg(^ dalla  quale  bcbbc  fi- 
gliuoli. ... 

Giouanni  di  Camillo,  fù  marito  di  Folifcna  Rangoni  Mo- . 

doncfc.  . - ■ . > ^ ' ' s’ 

Ccfaredi  CarrAntoiuodiFranccfco,Dott.diFilofofia,£ù' 
marito  d’Eleonora  Vitali. 

i587.rarl’Antonio,  fùdc  §rAnriani  con  Giulio Cefarc  Pia» . 

teli,  e marito  di  Camilla  Scccadinari. 
i59i.HrcoIcdiPafotto,fiide  glAntiani  con  Mario  Scappi. 

' Paolodi  Carl’Antonio,  fù  marito  <T Arnia Guidoctt.  ‘ t 

-Gio.  Francefeodi  CarFAmoak),fu  maritodi  Giocura  San- 

• • * ’ * • « * ■ 

giorgi.  ’ 

1^94. <iiulio  Camillo, fède  gPAjvtiani  coICo.GiulioRiario. 

• Ippolito  di  PafottOjfa  da  Papa  Innoceruio  IX.  fatto  Caffel- 

lano  della  Rocca  di  Rauenntjfù  degfAnriaoi  col.  Co. 
Antonio  Campeggi.fu  maritodi  Camilla  Marfili,cd'Ip* 
polita  Sighicelli. 

Carl*Antonk>diGio.Francefco,fàdcgl’Antianì  con  Ca- 
millo Bolognini, e maritodi  Laura  Roffi. 
idoo.FedcricodiFerdùiando  d'AlfonfoifùSenar.  e marito 
dvMargarita  Angoi^li  daPtacenaa. 

»5o8. Camillo  di  Giouanni,  de  gl’Anriani  colCo.  Pompeo 
Aldrouandi,  fù  marito  di  Portia  Maluafia. 

1 609.  Ridolfo  di  Carl’Antonio  di  Paolo  Emilio,  de  gl’Antia- 
ni  con  Gabrielle  Graifi,e  marito  di  Seruilia  Palcottùche 

• < poi  fi  maritù  in  Galeazzo  Formagliari dalla  quale  nac- 

que Giacomo  viuttite, che  é marito  della  Marchefa  Mar- 
garita .Vialafpini;  quella  famiglia  chiamauafi  prima  do 
gl' Anzi,  & hebbegrand’accrelfimcntoda  Giouanni, per 
hauer  collocato  io  matrimonio  Cateerina  fua  figliuola  al 
famofo  Galeazzo  Marifeotti,  Gio.  Battila  del  1 5 08.  £à 

de 
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de  grAnt!ani,e£rendouene£Ói  ftàto  contlnuarrcDtc.vno 
de*  quali  fu  Girolaino“ 3 3 . andò  per  Paggio 
al  Duca  diSauoia  > 1 55  r«  Già  Bactifta  iuniore  eflfendo 
Capitano  di  Canalli,  mori  glorto^mcotc  fotte  l'aflfedio 
della  Mirandola,  hog^'dì  oltre  U fudetto  Giacomo  vìue 
Lattantio,  ch*è  (lato  ancor  lui  degrAntiani , & Vincen- 
zo, e Girolamo  Tuoi  figliuoli  nati  di  Cornelia  Barbieri, 
trattandoli  nobilmente.  ^ 

1515.  GiouannidiSctpiònediGIròlamó.fù  Dott.di  Filof.o 
de  gl* Antianì  c6  Conllanzo  Orli,  (ù  marito  d*£lena  Mo* 
randi. 

■ 1 5i  5 . Alfonfo  di  Federico  d*Alfonfo,  de  gPAntia  ni  con  Gua- 
lengoGhililierì,fiimaritodiGentilina  Vitelli  da  Città 
’ dictftcìio.  ' ' ' ' : 

^ f day.  Ottauiano  Giofefib dlppolito, fudegPAntiani c6 Bar- 
tolomeo Lambertini,e  marito  di  GineuraGozzadini. 

Paolo  Emilio  di  Ridolfo , fù  Senat.  e Co.  di  Monte  Opizzo 
fui  Modonefe,  e marito  di  Barbara  Rangoni. 
i ^49.  Scipione  del  Doti.  Cio'uanni , fù  de  gPAntiani  col  Co.' 
Alamanno  Ifolani.  ' 

Gafparo  di  Gafparoè  Dott.di  Legge  vluente,è  (lato  in  Go- 
uerno  per  feruitio  deirArcidaca  di  Sprucco,&  Prencipe 
di  Trento,  Se  in  altri  luoghi. 

1551.  Ippol  ito  d*Ottauiano  viuente,  è flato  de  gl* Antianì  con 
Marc*Antonio  Gozzadini , e marito  di  Terefia  Maria.. 
Grati. 

Ce.Ridolfo  del  Co.Paot  Emilio  à Senator  viulceicòme  è M 

Co.  Giofeppe  fuo  fratello. 

I 

Qq  a Beot 
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FAVA. 

B Etiche  alcuni  habbino  voluto  dire>che  queAa  nobile, & aiw 
ti<}a  famiglia  dalla  Faua  vcnghi  d'Aliprando  Faua  Bre- 
fciano , che  fù  Podellà  di  Bologna  l*Anno  1229.  altri  pe- 
rò, come  il  Rinieri , & Alidolì,  fondati  fopra  Indroipenti 
autentici,  dicono, che  fia originaria  Bolognefe,  e fi  chia* 
mafie  <klla  Remeggia , luogo  pofleduto  da  loro,  cxhe 
vno  di  nome  Oddo  fia  Rato  il  primo  à chiamai  fi  dalla^ 
Faua;  qiieRa  è Rata  di  Conleglio,  & è titolata, al  prefente: 
lafua  Arma  fono  tré  fafeie  ondeggianti  fìmili  alla. diuifa^ 
dclli  Sforzi  già  Duci  d i Milano,  mà  verde  in  campo  d'ar* 
gcnto , efiendo  il  capo  del  feudo  d oro , nel  quale  vi  è vn 
, ^ Cane  bianco,  e cominciando  col  Gherardazzì. 

1217.  Diotacora  dalla  Faua  andò  alla  Crociata  cótro  Infedeli. 
laSs.ZambuonpfudegPAmiani;  , 

1 2 S 5.  Oddo  fù  Dottore  di  Filofofia,  e Medicina. 

1 3 04.  Giacomo  del  fudetto  Dottore  Oddo,  fu  marito  di  Maria 
CauanelH. 

1310.  Pietro  diGio.  fùde*i  fio.  Cittadini priuillegiati. 

1330.  Lippo  di  Gabrielle  morì  in  vn  fatto  d’armi  contro  Mo» 
donefi.  > >347* 
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i347*  ^*i«ro  diGuidottó  eri  nel  Confeglio  per  li  mone  di 
Tadeo  Pepoli,  c della  Capclla  di  S.Maria  Maggiore, 
1354.  Pietrod’Vgolinofù  degrAntiani,  • i 

1 3 8 6.  Giacomo  fà  Dotto  re  inlìgn  e. 

1 3 8 7.  Tomafo  di  N icolò,  fu  de*  T ribunì  della  plebCt 
1387.  Pietro  di  Chechiooi  fb  del  Confeglio  de’doo* 

1 3 8 7 . Gugi  iclmojdel  detto  Confeglio,  1 4 x 7,fu  Confaloniero 
diGiùftitia. 

'1388.  Antonio,  e GàleazzOtinterùennero  aU'eCfequic  del  Car- 
di.)alc  Caraffa.  ' 

1390.  Bartolomeo  di  Pietro , fu  marito  di  Caiter ina  di  Paplo 
di  Zone  dalla  Volta.  = ' * 

1401.  Vgònctto’  Caualicro  creato  da'Gio.  -i.  Benthiogli» 

• • 141 6.  fù  moderatore de’Statutù  ^ j 

1404.  Nicolò  di  Pietro,  iù  Dòte.  Coll  .di  Filofofia  • e Medici- 

• na  infigne,' fu  Lettore publicocon  Aipendio di  lir. mille 

l’anno,  fu  delli  xv  i.  Reformar,  della  Città  » 1 43  0.  andò 
. Ambafc.al  Papa,&  ad  altri  Potentatiper  la  Città,i43  j. 
il  pri m o Gennaro  fù  fatto  dclii  i o.  di  Balia. 

- 142 1.  Bartbk>meodiGugliclino,fùdatoper  oAaggioad  An» 
gelo  dalla  Pergola  Legato  del  Papa. 

‘ 1443  Vrbano,  creato  delli  8.  dcirHauerc,Ii  i4.Giugno,nel 
' dettoanno  li  1 5.Dcccmbre  fù  eletto  à fai  Tlmborfatio» 
ne  de  gl’Olficij,  i454.prcfcntò  Sante  BcntiuogUallcfue 
nozze,  1 45  a . f ù de  gl’A  ntiani  col  Conialou.  Gio.  Gui- 
doni. 

i454.Pictro  d’Antonio, fù  Scalco  allenozzc  di  Sante  Benti- 
uogli,  1 45  8.  de  grAntiani  con  Giacomo  Caftelli,  c ma- 
rito di  Camilla  d’Americo  Bianchini. 

1450.  Nicolò  d’Antonio,  fu  Dott,  Coll.diFilof.e  Med.e  pu- 
blico  Lettore,  1476.de  gl'Aatiani col  Confai.  Giouan- 
ni  dall’ Armi. 

1478. 
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t478.Friaceirco  d*AittoQlo  » degrAnt.  col  Con&l.  Bonifacio 
CatcaoL 

1 48  o.  Antonio  di  Pietro,  fù  Dott.di  Legge. 

1487.  Galeotto  dN^uglielmode  gVAnt,  coJ.Coof*Gozzadino 
Gozzacfini.  i . 

1496.  Baldiffcrafù  marito  di  L»fedi  Vkale  Graffi  , . 

>1490'  AndreadiGu^ielmo  degi’Ant.col  Cóf. Andrea  Grati. 

1 49 1 .Ccfarc  di  Guglielmode  grAot.colDotc.Lodouico  Sam- 
« . . picri  Conf.a  f od.dc*  T ribuni  della  Plebe,U  di  cui  uK^lie 
andò  alle  nozze  de*  Bentiuogli. 

c 5 04.  Filippo  di  Gugiieltno  de  gl*Ant.  col  Coofaloo.  Rinato 
Areofti,  c marito  di  Domicilia  Zambeccarl 
. f 5 o^.'GiuliodegPAnt.col  CoofÀnnibaJe  SafToni. 

1510.  Romeo  di  Pietra  de  gl'Ant.  con  Cornelio  Lambcrtini. 

1 5 1 a.  Vincenzo  de  gl’ Antxol  Conf.Lorenzo  Areoftl 
1513,  Lodouio)  di  Pietro  de  gl' Antiani , col  Co.  AlefTandro 
pcpoli  ' 

1 j 1 1.  Aledandro  di  Pietro  de  grAntiaoi,  col  Confai.  Agame* 
none  Grafli.^marito  d’Kocta  Boni 

- 1528.  Antonio  Fraocefco  di  Fibppo,fuDott.di  Filofofia,e 

Medicina,  e marito  di  Cattertna  Boniìgli. 

1529.  Peregrino  di  Filippo  Dott.di  Legge  Coll fù  Auditore 
della  Sacra  Rota , e dei  1 J43.  Vefcouo  di  Vette, hà  in 
ttarapa  Confegll  e Dccifioni. 

1 5 38.Giacomo  di  Giooanni  ,-de  gl'Ant.  col  Co.  Ercole  Mal- 
uezzi,  e marito  d*AIc(Tandra  Boatieri. 

1 540.  Tomaio  d’Annibale,  fu  Dotr.  di  Legge, 

' 1543.  AntoniodcgrAatiani,colConfal.GafparoRenghicri. 
1545.  Annibalefù  dcgl'Antiani,col Confai. Giulio Fclicini, 

- » 5 49.  Toinafo  di  Filippo , fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Gio, 

Battitta  Bianchini. 

1350.  Scipione  d*AnQÌbaIe , fu  Dott.  Coll,  di  Filofòfia  * e Me- 
dici- 


Digitized  by  Google 


3»>  , 

dticina»  r57o.éegrAnriani  cól  Co.NìcolòLodoDifi,e 
marito  di  Virgintadi  GiouanniAlórouandi. 

1550.  Gìuliod’AkiTaRdro, fù  de  gi’Anttani  col  Confai;  Cc^ 
faroBranchettù  ' 

155  i.PicrFratJcdcod'Alcffandro  CaaaIiere,fudegl’Atitiani 
col  Co.  Lodouico  RofK , c marito  di  Gicmanna  Accnrlt. 

1556.  Girolatnod'Adorno ,fùde gl’Aniiani  col  Cu. Nicolò 
Lodouifi.  ' 

1 5 5 8.  Giacomodi  Giro!  fu  de  gl*Anc.'con  Camillo  Paleotci. 

15  59.  Tomaio  de  gPAnriaoi  »col  Confai.  Ercole  Mari&otti. 

1560.  Vincenzo  di  GiacomodegfAmianì»  col  ConEd.  Al* 
fonfo  Fantuzzf.  ^ . 

. GìqI io  Celare  d’Anntbalc,  fò  nnrtto  dr  Laura.  Cupeili* 
ni  «della quale  famiglia  Ginlkr  nato  di  Camillo 
d’EIena  Gcfli , fu  de  gl'A^fMni  «è  marito  di  Cecilia  Ga« 
brielli,  6c  bora  viue  Ercole  Dorr.  di  Legge»  vcriaio  nell* 
arte  Poetica.  & di  eleuato  ingegno. 

1 5 58.  Filippodi  GuglielmOffòde  grAmianicol  CoafiL  Alci* 
fandroGozzadint.  - 

1558 . Ottauiano  d’Annibale  , fò  de  gPARtnnf  col  Confai. 
Alfonfo  Fantuzzi. 

1 5 69.  Pietro  del  Doti.  Antonio  Francefeo»  fù  Dotr.di  Legge, 
Podeftà  di  Cingoli, e Fabriano, poi  Gouernatorc  d’AtìTifi, 
Marmo,  Todi,  & Oruieto,  era  Protonotario  Apoftolko. 

1570.  Galeotto  de  gl’AntianijCol  Co.  Gafparo Graffi  Confai, 
marirMfottafaafigliuola  in  Giouanni di  Lucio  Maggi* 
famiglia  dilcendenre  da  quelli  di  Brrlcia  «mediante  vn* 
Aleffandroutc  i cui  difccndenti  1553.  il  fudeno  Lucio 
fù  de  gl*Antiani,e  marito  d’i^na  Maluezza.poi  d*vna  Ro* 
manci,  della  quale  tengono  il  cognome , che  è Rato  cosi 
chiaro  anticamente  in  quella  Patria , per  tanti  h uomini 
illuflri,  e fra  gli  altri  Rolaadino  chiariflimo  lurifconfulto 

del 
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del  I i5o.  del  quale  fi  vede  quel  loro  bel  Miufolco  da  S. 
Francefeo,  1590.  Aleflandro  di  Lucio  Doct.  di  Legge>fù 
Referendario  dcll’vna,  e l’altra  Signatura, fù  V icelcgato . 
di  Perugia,  e Gouernatore  di  Fano,  Giouannifuo  fratel- 
lo, fù  de  gl’Antiani,e  marito  dVna  Bianchetti. 

I j 7 1 . F.  Aleflandro  di  Pier  Francefeo  Caualiere  di  Malta, del 
1 572.  li  8.  Ottobre  moricombattendo  contro  Turchi. 

iJ7a.Lodouicodi  Pier  Francefeo,  fu  Capitano  d’vna  Com- 
pagnia di  Fanti  del  Co.  Fabio  Pepoli  Colonnello  di  tré 
milla  Fanti  de*  Veuetiani  alla  guerra  di  Nauarino,  157}. 
fù  de  grAotiani  col  Co.  Fuluio  Graffi. 

1574.  Giouanni  di  Giacomo,  de  gl’ Antiani  col  Co'. Gio.  Aa* 
drea  Calderini  Confai,  fù  marito  d'ifabella  Zoboli  da-, 
Reggio,e  di  LeliaBolognetti,dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

15  75.  Flaminio  di  Pier  Francefeode  gl’ Antiani,  col  Confai, 
Tomafo  Cofpi. 

1578.  Adorno  di  Girolamo  de  gl’Antiani , col  Confai.  Anto- 
nio Lignani,  fù  marito  d’ifabella  di  Mario  Dolfi. 

f 5 78. Galeazzo, degl’Antianì  col  Confai.  Ercole Felicini,e 
fù  marito  d*Orfina  Fofcarai  l 

1583.  Giouanni  di  Girolamo,  de  gl’Antiani  col  Confai.  Alef- 
fandro  Bolognerti. 

1 5 90.  Giacomo  Maria  di  Girolamo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1590.  Pier  Francefeo,  de  gl’Antiani  col  Co.  Cornelio  Lam- 
bertini Confai. 

1593.  Guglielmo  di  Giacomo  Maria  Caualiere , e de  gl’An- 
tiani  col  Co.  Girolamo  Bofehetti. 

1597.  Girolamo  d’Antonio,dc  gl’Antianicol  ConfiiLAngclo 
Michele  Guaflauillani. 

» 597.  Filippod' Antonio  Francefco,de  gl’Antiani  col  Confai. 
Filippo  Fachenetei , fù  marito  diGeoeura  d’ Aleflandro 
di  Vincenzo  Orfi. 

Gio- 
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Gio.  Galeizzo,  fù  piggto  di  Papa  Clemente  Vili,  quando 
venne  à Bologna. 

s 599.  Placido  di  Còftanzo , fù  Vefcouo  di  Caftro , del  1^04. 
li  fu  permutata  detta  Chicfa  in  quella  di  TclcÓo,  era  Ge- 
nerale de*  Monaci  Oliuetani. 

' 1 5oo.  Enea  de  gl*Antianii  col  Co.  Girolamo  Bofclietci. 

>^03.  Ercole  di  Lodouico  de  grAnciani  * col  Confai.  Pietro 
Maria  Scappi. 

r o 5 . V incenzo  de  grAntiani , col  Confai.  Gio.  Girolamo  . 
Grati. 

1^07.  Aleflandf  o di  Galeazzo  de  gI’Antiani,col  Con&l.Euea 
Magnani  • Caualieredi  S.  Michele  > e marito  d’Ifabetta 
Fantuzzi. 

1 609. F.  Luigi  di  Filippo  Caualieredi  Mattai  1515.  fu  Luo- 
gotenente d*vna  Compagnia  al  Gozzo , la  di  cui  forella 
Catterina  fu  moglie  di  Celare  Pendali  Dotc.di  Filofofia* 
e Medicina!  & vno  de*  Conti  di  S.  Secondo , figliuolo  di 
Federico  Nobile  Mantoano , che  venne  à Bologna  emi- 
nente in  detta  profefiìone»  e del  1 5 7 1 .fu  fatto  Cittadino; 
il  Co.  Federico  viuente  luo  Nipote  è ftato  degrAn- 
riani  col  Co.  Celare  Bianchini. 

1^13.  Francelco  di  Filippo  de  grAnriani»col  ConfaL  Girola- 
mo Boncompagni. 

1618.  Alberto  de  gPAntianicol  Co.  Nicolò  Caprara  Confai. 

• e marito  di  Catterina  Oiouagnoni»figliuola  di  quel  chia- 
riflìmo  lurilconfulto  Orario , e dVna  Bentiuogli  figliuo- 
la di  Giulio  Celare  di  Sebafiiano  del  Co.  Tomaio,  dalla 
quale  hd  hauuto  alcuni  figliuoli,frà  quali  Anton.France- 
Ico,  e Gio.  Battila  Dottori  di  Legge  Coll,  il  primo  de* 
quali,  e Canon,  di  S.  Pietro, e Vicario  delle  Monache, 
elTendo  lucccduto  nel  Canonicato  à Pompeo  Claudini, 
fratello  di  Francefcoi  figliuoli  dì  Giulio  Cefare,  del  già 
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Tomafotche  venne  da  Mondaino Cadcl  di  Himioi,e 
prefeper  moglie  Ippolita  Dofi,  del  15  54.  li  ad.  Febra- 

. ro  fù  fatto  Cittadino , ciTcndo  ftato  condotto  alla  Lettu- 

ra, come  Dott.  di  Filofofìa , e Medicina , infigne  elTendo 
Aati  tutti  li  fupra  nominati. 

Ida 8.  Giacomo  Maria  de  gl’ Atitiani  col  Confai.  Federico 
Fanruzzi,  quello  tra  l’altre  lue  forelle , maritò  Francefca 
in  Guido  Tubertini,  fatto  Caualiere  dal'Duca  Oratio 
Lodouifi  Generale  di  S.  Chiefa , da  quali  nacque  Anto- 
nio Maria  viuente,  marito  d’Eleonora  del  Co.  Paolo 
Emilio  RolTi,  dalla  quale  hà  molti  figliuoli , che  fi  tratta- 
no affai  honoreuolmcme»  de’ quali  Guido  è fiato  Ca- 
pitano. 

1538.  Antonio  Francefeo  dìFrancefeòde  gl’Antiani  > col  Co, 
Francefeo  Maria  Bentiuogli. 

I d44.  Ale  (fandro  d’Èrcole  degl’Antiani,col  Confai.  Ferran- 
te Cafali,  e marito  diCatterina  Dauia,e  poi  d'Ergi^L. 
di  Nicolò  Maria  Ghifelieri. 

F.  Carlo  d’Alelfandro,fù  Caualiere  di  Malta. 

1650. Co, Galeazzo  d’Alefiandio  de  gl’Antiani,  con  Faoi* 
Emilio  Fantuzzi , e marito  di  Cattcrina  Felicini , dalla 
quale  hà  figliuoli. 

id55.Co.Fabio  d’Alcffandro  fuo  fratello  • e fiato  de  gl*An- 
tiani,col  Confai.  Paol’Emilio  Fantuzzi. 

I dd5 . Co.  Oratio  d’Alberto  de  gl’Antiani, col  Co.LcUo  Bon- 
fioli  Confai. 

Co.  Aleffandro,  e 

Co.  Gio.Bactifia,  del  Co.  Galeazzo  fono  viuenti. 
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FELIClNi: 

t 

LI  FeÌicini,nobtli,&  tntichiifurono  così  detti  <!ivQO<fìtiA 
nome , chiamandofì  prima  da  Milano , Città  d’onde  ve» 
niuanoiè  (lata  di  Confegiio  < e Senatoria , & è cosidooi- 
tiofa  , che  le  fue  ricchezze  fono  andate  in  prouerbid» 
è titolata  di  prefencs , e E per  armi  vna  Felife  in  campo 
d*oro. 

1 i70.Àrdizone  di  Guido  di  Felicino da  Milano, maritò  Alba* 
diana  fua  figliuola  in  Simoned’Amadore  Pizzigotti. 

1 2 78.  Felicino  di  Guido  fù  de*  Sauij  della  Città,e  marito  di  So- 
urana  d’Azzolioo  Beccadeli  i. 

1 278. Rolando  d*Ardizzone  fh  marito  di  Ciglia  del  Dòteorò' 
Martino  Solimani. 

2 94.  Enrighetto  di  Felicino  nel  num.  delli  8. 

1340.  Arrigo  di  Guido  era  nei  Coof.  generale*  giurò  fede  alla 
Chiefa*  1348.  nel  Conf.per  la  morte  di  Tadeo  Pepoli  Si- 
gnore di  Bologna*  1339.  lòde  gl*  Anr.  e marito  di'Barto- 
lomea  di  Mattiolo  Martelli. 

1 3 -j6.  Enrico  di  Pellegrino  nel  Confegiio  delli  400.de  gl’An- 
tiani  col  ConEloniero  Pietro  da  San  Lomenko  » del 
I j 9 1 . andò  ali'eifeqttie  dell'Alìdo5o  Sic.  d'ioiola*  1395. 
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fu  Conf.di  Giuftitia,  I401.C  delti  xv  i .Refortnatori,  andò 
Ambafc.  al  Duca  di  Milano»  1 4 1 S.Còferu.della  Libertà. 
1385.  Kannino de  grAnt.colCoaf.Paolo Letti. 

1415.  Filippo  d'Enrico  fu  mandato  peroftaggio  della  Città  à 
Braccio  da  Montone.  ^ 

1410.  Pietro  d’Arrigo,  Ambafc.àl  Papa , & al  March,  d*  Efte. 
1 447.  Gio.di  Filippo fà  del  Conf.delli  z 2 o.c  delli  5 o.del  Cre- 
dito, del  1441.  andò  con  Annibaie  Bentiuogli  à Milano. 
1454.  Gio.  di  Pietro  prelentò  Sante  Bentiuogli  alle  fue  nozze» 

^ 1 4$  9. fu  condannato  à pagare  lir.3 1 .milla  per  hauer  par- 
lato con  li  Canedoli,  e preffatogU  danari 1 4^5.  fù  de  gl* 
Antiani  col  Conf.  Bafotto  Càcciancmici. 
f45‘4.Lodouicodi  Gio.  fù  Scalco  alle  nozze  diGio.z  .Benti- 
. uogli,  1 48  2 . fù  de  gl’Anra:ol  Co.Andrea  Bentiuogli,  del 
147  8.  fabricò  la  Chiefa  del  Corpus  Domini. 

.248  5.  Bartolomeo  di  Gio.  andò  conGio.zuiIIa  B.Verg.diLo- 
^ „ttcto,  fù  fatto  Caual.  dal  detto  Gioiella  Chiefa  di  S.  Gia- 

como, 1 48 7.  li  3 7.  Gennaro  fu  vno  de*2  ó.  Scalchi  gioua- 
^ , / ni  alle  nozze  di  Lucretiad’Hfte»  Spola  d’Annibale  Bcnti- 
uogli,  quaPcra  vcflito  d’vna  veAe  di  broccato,con  ricami 
d’herba  Mirafole  di  gran  valore,  & haueua , come  li  fuoi 
CompagQÌ,5.Seruitori  veRiti  di  vcluto  AlelTandriDO  con 
ricami,  con  vn  Breuc,  chcdiceua»  T*ét  foli%  il  qual’vfciua 
da  vn  Diamante,  & haueua  vn  Sole  dinàzi,  alle  quali  noz- 
ze vi  andò  anche  fua  moglie  » come  quelle  de  gli  altri  no- 
. bili»  1 488.  li  3.Marzo  andò  col  detto  à S.Antonio  da  Pa- 
. I doa,fùdegi’Antiaoi  cooBacti(laMaluezzi,dcl  1495.IÌ 
. — 1 5.  Maggio  parimente  andò  col  detto  à Ferrara,  maritò 
CaiT.illà  fua  figliuola  in  Nellorrc  Coccapani  da  Carpi, 
. .1  * " & fua  moglie  andò  alle  nozze  de’  Bentiuogli.  , 

;a  5 o^*  Ef  eolf  di  Filippo  Caual.  fù  Senatore  delU4a.cfeato  da 
, Papa  Giulio  (L  iò.,(l^aiCo  dalli  Benciuogli  Sepatofc  delli 
li  • ' ^ i.i  ‘ ■' 
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a x;  e del  I fi  da  Papa  Leose  X.  fattodi  nuouo  Senato- 
re dclli  40.  , 

1 5 08.  Giò.  di  Bartolomeo  fò  chiamato  à Roma  dal  Papa  » per 
caufa  di  lattione.e gióro,  fù carcerato  1 5 09.IÌ  5;«Ottobro 
fu  liberato . e ritornò  à Bologna  * pagando  lire  6,  m illru» 
■ ' *151  o.ii  a.  Giugno  alloggiò  in  Cala  fua  il  Duca  d’ Vrbi- 

‘ no»  del  1 5 1 i.andò  Ambafciat.à  LuigiRèdi  Francia, del 
1 5 a 8.  li  1 7.  Ottobre  mori  in  Ancona»  lui  conhnato  per  la 
caufa  di  Lweiizo  Maluezzi»fù  marito  di  Semiramii  Bent. 
a ; a 4.  Lattantio  d'Èrcole  fu  SenaCOTC  io  luogo  d'Antonio  Ma- 
ria Ligfiani.che  non  accettò»  del  1^3  a. dal  Papa  fùfatto 
Co.  della  Bart£cila.  ’ i 

a 5 a I . Filippo  d'Èrcole  de  gl’Anr^col  Co.Me]chiòrc  M^nzoli. 
ijfaj.Lodoaico  di  Bartolomeo  de grAnt-colCoof. Virgilio 
Ghifilieri»  1 5 3 2.  fù  parimente  latto  Co. della  Barifelia  > 

- qual  Contea  ad  ambi  fùleuata  da  PapàClemente  VII. 
1343 . Giulio  d*Erco]e»Caual.fù  Senatorcj^rì  del  1 3 5 5 .li  6, 
Marzo.elifucccfe 

1 5 5 5.  Ercole , Senatore  in  luogodel  fratello,  morì  del  1 3 84, 

1 5 69,  Lattantio  de  gl'ABtitoicol  Ckmf.  Antonio  ^hifilardi. 
1373.  Mutio  di  Giulio,  Caual.fù  de  gl’Aotiani  col  Co.FuIuio 
Grafiì,  e marito  di  Bianca  Graffi. 

Marc  Ant.di  Giulio,fu  marito  diCatt.Ro0etti  da  Coreggio. 
1573.  Giulio  de  gl’Antiani  col  Co.  Agoilino  Ercolani. 

1 5 8 o.  Filippo  de  gl’Ant.  col  Co,  Gto.F<  poli. . 

1585.  Scipione  di  Lodouico  Caual.  eccellentiffimo  nel  caual- 
care»e(rcndò bandito» fu  granato  da N.Sig.ediuenne.» 
MaRro  di  Stalla  del  Gran  Duca. 

159^3 rGafparo  di  Mutio  de  gl’Ant.  col  Co.Curo!  Jlofchetti. 
1503.  Rafaelle  di  Mutio  de  gl'Ant.  col  Con£iloo.  Caimll* 
Gozzadini,  e marito  d'Olrmpia  Panolini. 

I € 04.  Lelio  de  gi'Ant.coii  ^tteiomeo  GiuElardi  Conf* 
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1 62  o.  Lodouico  de  grAnt.col  Conf,  Federico  Finnizzi. 

1 525.  Raimondo  de  gl’Anr.  col  Co.  Nicolò  Caprara. 
i52  5.ErcoIe  di  Marc' Aot.de  gl’Ant.col  March.Lodoilico 
chenettij  tjucftocon  Rafaellc  fuJetto  furono  fatti  Co.da 
' Papa  Vrbano  Vili.' fù  marito  d’ IfabcUa  Bcluifi  i della 
qual  famiglia  del-*  275*  F.Guido  Caual.  Gaudente  » co- 
rae  anco  Albercol  fò  marito  di  Schiatta  di  Zanocco  Bec« 

cadclli,t  maritò  Vliana  fua figliuola  in  Paolo Ghhilieri, 

• « Rolandinò  Dottore  di  Legge  andò  Ambafciatorc  à Ce< 

fena  al  Cófcglio  per  Bologna  co  altre  Città,  * 3 2 S^fliliar 
‘ to  per  caufa  di  fattione,tornò  à Bologna,  1301  .Giacomo 

di  F,  Guido  fù  Dott. di  Legge  famofiflimo,  & eflendo  fta- 
•i’  • - tó  addottorato  da'Pietro  Ferreri.  Dottor  eccellenti ffirao, 

^ ’ Arciuefe. Arelat'cnfip.e  Càcelliere  di  Carlo  Rè  di  NapoUè 

< • nella  Sala  Reggia  alla  fua  prefenza , detto  Rè  fcriflealli 
Confoli,  che  benché  folle  addottorato  fuori , eflendo  fuo 
Configlìcre,  li  pregaua  à riceucr lo  nella  Città,  e lafciarlo 
godere  i benefici]  de  gl’altr  i Dottori , e che  lo  fcriucflcro 
•;  5*!  nella  Matricóladi  quelli  per  amor  fuo,  del  1304,  li  20. 
Febraro  addimandò  ài'  Confeglio  d'eflere  addottorato  in 
Bologna, hauedo  prima  Ietto,  come  fcolarc,  tutto  ilcorpo 
Ciuilc.per  nouità  poi  occorfa  nel  Studio, fe  n’andò  in  Ro- 
magna , e fù  feguitato  da  gran  numero  di  Scolari , li  1 1 . 
Giugno  13  1 i.lcffe  anco  àPadoa,Treuigi, Perugia, e Na- 
poli, 132 1.  fu  confuoi  figliuoli  riuocato  dal  bando,  acciò 
veniffeà  leggere,  13  25. fu  Ambafc.  àVenetia,  c diedei 
punti  à Bartolo  chiariflimo  lurifconfulto  à S.  Vittore, 
1334.  morì,  cfùfepolto  in  S.  Stefano  incontro  al  S.Se- 
polcro,  e fù  portato  con  grand’honore  fotto  vn  baldachi- 
• nodi  tela  d’oro, eflendoui  ad  honorarlo  ilPodcftàdclla 
Città , il  Capitano  del  Popolo,  li  Dottori , Scolari,  e No- 
biltà, fù  Precettore  del  famofo  GiouannM’ Andrea,  1303. 
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Nafcimbcnc  di  Bcnucnuto,  fò  marito  di  Bartolomca  di 
Nicolò  di  Scappa  Scappii  1 3 07.  Bartoluzzo  di  F.Alberto 
diBenucauto  à Dotr.  diFiLcMed.  i3o7.Giouannifù 
de  gl’Antiaoi,  13  13.  citato  da  Enrico  Impcr.  per  caufa  di 
flato,  r 3 i7.TomafodeI  Dott.RoIandinofùDott.di  Lcg- 
ge,c  de  gl’Antiani,  maritò  Zefia  Aia  figliuola  in  Francefeo 
d'Antonio  Bentiuogiì,  1321.  Fjrancefco  di  Giacomo  fò 
marito  di  Schiatta  di  Bonifacio  Co.  di  Panico>i  3 54.Gia- 
como  diFrancefcorfòdegl’Antiani  ifcguitando  adeflfer- 
ne,  fino  al  1 5 83. fu  marito  di  Tomafina  di  PizzoloRodal- 

di,  1 3 74.Paolo  d’Alberto  fòi^ari^  d’Antonia  diGuidu:^ 
zo  Gridoni , poi  di  Francefca>dì  Giacomo  Guaflauillant» 
1387.  Francefeo  di  Giacomo  fù  ddConf.ddli  400.C  ma* 
" rito  d'Altafiore  di  FantuzioFàntuzzf,  1487.  Prancefeo  di 

' Giacomo  fù  Canon,  di  S.PJefro,  & vn’altro  FranctfeO^^ 
marito  d’Aleflandra  di  Chrifloforo  Grati}  1 5 78.0 15  83, 
Lanfpergio»&  Annibaie  furono  Dottori  di  Filofofia>c 
««Medicina*  > • iou 

- s d34>Co.Gafparo  del  Co,  Raflidltde  gl’Antianì  cplCon» 
. : i.  faioniero Fuluio  Antonio Marcfcalchi.  « 

Co.  Lattantio  del  Co.  Ra&deò  viuentC}  come  anco  il 
Co,  GiofefFodd  Co.  Ercole.  v: 
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VcB>  nobile,3E  intica  famiglia  fi  tiene  deriuare  da  Fran- 
J cefco  figlinolo  d'Or  landò  nato  di  Caftruccio  Caftra- 

eani  Sig.di  Lucca, & effcr  tutt’vna  con  gli  Antelmi- 
nelli  Ciftracanì  di  Lucca  dcfcédéti  da  Enrico  altro  figli- 
uolo di  Caftruccio  ; vi  è anco  opinione  poffi  deriuare  da 
* ' • Fiorenza, trouandófi  del  i a 86.  Lado  di  Benzo  Fibbia  da 
Fiorenza.Ia  prima  opinione  però  viene  accreditata  afiai 
• dairAlidofi,per  effcr  il  più  finccro  tra  gl’altri  fcriuori,po  • 
nendoli  nel  lib.  5 . de  fuoi  Antiani.col  cognome  anco  de 
Caftracani , c fa  per  Arma  duccampi , quello  di  fopra^ 
azurro,nel  quale  vi  è vn  raczo  Cane  bianco  fimilc  al  Ca- 
ne de  gl’Antelminclli , & il  càmpo  di  lotto  d’Argento 
con  due  Fibbic,vna'ròffa,e  l'altra  ncracó  l’Aquila  fopra, 
e fi  c andata  auaiizando  di  modo  » che  di  prefcntc  è tito- 
lata, c gode  il  grado  Senatorio;  Io  però  trouo  in  Bolo- 
gna , come  daH’Archiuio  su  Itb.  diuerfdrum  màtricol^ 
r»m^& Ut.  D.fol.  2 1 3. 1 29  2.  Bartolomeo  di  Pafqualc 
del  Confi  dclli  due  millapcrla  compagnia  militare  de' 
Balzani,  1 41  a.Lorctjzo dc’x v 1.  Refor malori,  1420. 

Bia- 
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Biàgft3etteBt)IógQln<r.cheiad6cOQlAtfi<>hioBenrUio  ■ 
' ' ^lé^aAeilo Botbgacfc,  qUandanb 
*"  marìuidrJGucoinadiGitcoino  di 'GHilinfi»  Bianchetti; 
Che  fe  podìno  haucrc  con?idnoae.cu  quòHi>  orfritacttOi 
dc’qualitrdiio.chedchs  i.  . r-  ' oiu.iiX  ' 

1 44 1 .Fr  ancefeo  Fibb  ia  Cafbadanhmar  irò  Ca  tticrìna  Tua  ligi  I- 
"uolani,Mclobiore.di  Bartolomeo  Pfanuui^né;^^*o.<' 
1459.  Vincenzo  di  Francefcofùdc'grArft-fàni  la  prima^olta 
corConfìilocieìBoLodoiijco'Cacciatupì.  i' 
i489.BoIogninodi  Vincenao».fùmavlio^'  GcdadiGrege* 
rio  di  Matteo  Garzarii;;  c:j  »».*  ./■osfii! 

1 5 a o.  Roberto  di  Bologniao,  fu  nurirod'Òrfiha  Baibicri. 
1533.  AlclTandrQ-di  Bólognfdo'RiCuuah aurato  creacoda> 
Carlo  V. Imperatore  quale  li  donò  l’Aquila, da  porre 
fopra  la  fua  arma,  come  dal  priuilegio  darò  nel  Caftello 
diMontironeil  primo  di  Ottobre  del  i54i.fùdegi'An- 
tianicol  ConfalonieroGio.  Baccifla  Biatichini. 

1553.  Fraiicefco  di  V inqcnzo  fù  Caualierc  , c marito  di  Fran- 
cefea  d*AnnibaleGandolfi/^<i  ^ 

1553.  Celare  di  Roberto  fu  Caualiere , 1 5 5 8,  de  gl’Antiani 
col  Confa!.  Rinaldo  MarBlij. 

15  57.Marc’Antonio di  Roberto  già  di  Bologninodi  Vincen- 
zo, fù  Caualiere,  c de  grAnti^nì  col  Confaloniero  Gaf- 
paro  Armi,  fù  marito  di  Beatrice  Malutlìa. 

1 5 90.  AlelTandro  di  Marc’Antonio,fù  Dottore  di  Legge.mo- 
rì  del  1 5 9 1 . in  Francia,eflcndo  al  fcruiiio  del  Cardinale 
Medici,  fù  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Placido  de  Monaci 
Cafìoenfì  io  Parigi. 

1559.  Antonio  Galeazzo  di  Marc*AntODÌo  de  gI*Anr.  col 
Conf.CamilloBologainhmorU  Roma  del  ma- 

rito di  Gioiunoa  Fancutzi. 
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Roberto  «li  P&olodi  VwceinBcnU  Bologome  fu  Prdalo. 

I »4.,  Co«R:oberto  «li  Miirc^Anr'.di  Reberte  f& &U0  Sciatore 
ieluei^del  Co.CamiUe  Raeuzzi  Miuzoli»fùii»tito  di 
- .^iDeiMKcad’OfatiQBohfiolv^  . ' 

Co.  Aleflandio  d*Anr.Galeazzodi  Marc*Atxt«  fik  Senatore. 
Co«btar<oSiticod*ABe.Gal£azzo»fèScnab  nn  ; .1  ; 4 a.  s 
Co.Cark)  Am.  d*Aot.  GaletzzO|fùDott.  di  Legge  CoUeg. 

eCaooo,diS.Pietro.  ’ ji  : t? 

AleRandro  di  Gandcdfo  d*fypoliio  di  FraaeelcOfB  fiato  in.» 

( ìcnikio  del  Rè  di  Spagna*e  Ci4À.defia  Kepab jii  Uicca. 
Co.MadìK>d*Ant. Galeazzo  è Senat.vitttiite,  c narito  di 
Camilla  ZacobeccarL  < 

COk  AlcfiàodrodcICo.Maftorè  vioente. 
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E'Commune  opinione»  che  quefta  antica  » e molto  oobilo 
Cafa  deriui  da  vn  Fofco  Tcforiero  deillmperarore  Fe. 
dericoBarbarolTa,  àcui  in  quella  folicuatione  contro  i 
Mioiftri  Imperlai  i(onereftò  morto  BozzoGouernatorc) 
fù  faccheggiata  la  Cafa,  e con  fatica  fcampò  la  vita  » mà 
perclTerdi  gran  bontà  f&faluato,  e poi  fatto  Cittadino 
Bologncfe»  perche  l'Erario.che  è il  luogo»doue  fi  ripone 
il  leforoaccopiatocol  nome  ptoprio,c6fiituì  tal  cogno. 
me.  La  fua  arma  è vn  feudo  di  Scacchi  d*oro  in  campo 
rofibconfopra  i Gigli.  Quella  hà  hauuto gran  parto 
nella  Rcpublica  Bologncfe,  è fiata  di  Confegliotr  Sena* 
roria»dellaquale  per  la  Ina  antica  nobiltà  fi  tiene  eflcr  fia« 
to  S.  Guarino  Cardinale  » elTendo  fiato  attribuiti  fiaùlt 
/oggetti  ad  alcune  Cafe  di  tal  nobiltà. . 

1144.  S.  Guarino  Canon ico  Regu lare  Latcranenfe  » mentre^ 
era  Vefeouo  di  Pania*  contro  fua  voglia  dei  fudetro  an- 
no fù  filtro Cardinaleda  Papa  Lodo  II.  CaccianemicV 
e Ve/couodiPrenefte»ouemorldéI  i<3ì9.  e fùfepoito 
aelU  Catcdrale*  c poi  dichiarato  Santo,  fù  pofto  nel  fe- 

Ss  a pol- 
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polcro  di  S.  Agapito  Martire,  tafua  fefta  (ì  celebra  alii 
é.  Febraro,  ^ ~ ^ ^ H 

I a 1 7.  Orlando,  c j—*  — ;-5; 

Salimbenc,andornoà!la  Crociata;:  r-\ 

1235.  Prouenzale  di  Boaa4tuo,Ti)orì  la^U  guerra  de’Milanefi 
contro  Bcrgamalchrr  • " ( • j 

1250.  Egidio  di  Guglielmo,  Dott.dil^gge  famofìfnmo,  hà 
in  ftampa  vna  Pratica  G iudiciariain  cinque  libri, & vn  li« 
bfo  deirofficio  dc'Not.iri,fCtr{re  fopra  le  Leggi  Canoni* 
che,  e fece  molte  quedioni. citate  dairAbaifio,  Giouan- 
ni  d'A  ndrefl}  Atberico,T  da-^ltrHàtnofiffitn^  D^tori,roo> 
rìdef  A8/.cfàfepoltbiiévnI>epofìtoyiWiTOo  à pi- 
ramide nel  Cimiterio  di  S.  Domenico  con  aemeria. 


fe  vane  qucftjoni fu  d<’Saui;,  1292. del ConL 
^.^jjVinilla,  i294*aaóò  Apb'afc,  della  Città  al  par- 
lamcntod^Imola,  èdef  i a pS^  Atnb'afc.à  Fiorenza  con  li 


69.  Filippo  di  Prouenzaie,Dott.  di  Legge,  c Lettore,  (crif^ 
fe  vaiie  ®-'  rtv  

i: 

lamcntod 

Nuneij  diqùHla  Città,  1 2 99,fù^etro  à mocfcrarc  fi  Sta- 
uir.13  0 2.  Ambafc.  alPapàicome  Nobile,e  Magnate  con 
‘ Lambcftino Ramponi,  fòcletto  ad  incontrare  ilFgliuo- 
' lodclRc  "di  Frahcià  Carlo  Valcfio,  per  le  cofe  diFiorcn- 
. za,  & altri  negotji  fecreti,  fà  marito  d)  Mifina  di 

♦ il 

1 27  i^'Pt^p^ljtiriodi  Pcdn'zzolo,  fù  Caualiere  creato  da  Enri- 
, ".  (i  co;,  a*Ìi^Iftcrt;à^,  ’i'p  8 o.  /ù  de'.  Sautj^  poi  citato  dal 
Xard^Lcgàt9^crciuil.idi  fta;o,‘i  292.elcttodelli 8. fo- 
*'*pra  la  gucrra,fù  maritpdi  Giacoma  detta  Froa  d’V(goli- 
no  Peppli»  poi, di  BcitifiadiF.  Toroafino  di  V.itioripdi 

PA^SS* 

jjRCft^d.Legat^'v^  isì'ìiLd  .oHV  t 

* T rM  l»  A M»  «M  A*  W Il  ■ « 


rL't'fT-, 

'.afa . Lambcrtinq,.4|j|(^*  Sau^. 


1280. 
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«iSo.ProueiualeiCóldeetoFofcararìotinicrueaoero  ad  viu 
Parlamento  generalesfùcitaeoidal  CanLLegato  per  cau« 
.!:  fadiftato»  laSS.degPAntiaoi»  laSp.de’Saidjpiù  vol- 
te, 1294.  dclliS.  andò  Ambafeiatord  al  Marchefe  da 
i^::^'Bfte,rr3'o4.Tr;bunodellaPlcbae,  ' 
liSs.Guglteltno  di  Bai'eolòtneo,  combattè  contro  Imolclì 
ì - pcrilCo.  Appia.  • ' . , 

ì284.Fofchcrio^^dato  ai  fcruieròdiCarloRè  diKapoli, 
t con  altri  fece  farcii  GuaaaatòictdclU  Citti»  1 apa.enL# 
nel  Conf.  dclli  due  milla,c  Generale;  .1 

r.Baldoihodi  Proucozalet  thwlaila  guerra  Satua^p&trp 
il  Soldino  d’Egitto.  : . 

i»9i.ttoUodo,fù de grAntiani.il,  .:  or!..:^ 

ia9i.GuaItironc,fudegl*Antiani,  ...s  .. 

I 2 . GigljodiPi^oudhibiile.  fù  deST Coof.  dell]  due  aiilla ^ 

Egidio  Nouello  di  ProuenzaIe,eflendQ  Rato  eletto'  Pò- 
dellà  dellaCittàd’Ancuna,non  voUb  acccfttarc  quell’ho? 
norato  Caricotfenza  ilcoofenrodelConfeglio  Bologne* 
fé . Da  cui  con  molta  lode , c gratiofamencc  l'hebbe,  fù 
più  volte  de  gl’Anriani. 

xapa.Raimondcttodel detto. Confeglioi  1299.  fudegl’An- 
tiani,  ^ , * 

i39  2.RolandodiGuahironc»  fùdel  detto  Confeglio,  e più 
voke  de’Sanij , 1299*  fece  la' condotta. delFormento» 
che  comprò  la  Città  dal  Kfarch.  da  ERe.  S ' 

129  2.  Minardi  0 del  detto  Conf.  ' 

1^3  b iVGuàlmacco  di  Rolando,  fù  de  gl’Antiani,  1333.  Capl- 
i * '■  tino  contro  il  March,  di  Ferrara.  ^ 
i*3«4-‘^’ranCefco ditiiacomojfii.Trib.  della  Plebe. 
^505.Pietrodi  Fofcardrio.fùdcgrAntiaaL  • . 

1 107.  Corrado  d'Egidio,fu  de  gl'Antiani,  1310.  de’ido.Cit- 
^ ladini  priutlcgiati,  1 3 1 2. andò  inaiatole*  Fiorentini. 

' ‘ 1310. 


# 
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( 3 1 o.  Lindo  di  Gtttlctrone.  ptrinente  de*  printlegtaci,  i } i 
citato  da  Enrico  Imper.  per  cauta  di  ftato. 

I j 1 5.  Braocalione  detto  Bramra , andò  io  aiuto  di  Gd>erto  SU 
gnore  diCoreggio. 

ijao.Hgidto diRoIando,fii  Dotr.diLegge,  >52^  elettoi 
reprimere  rempktà  de*  fuorufciti,  Fù  dclli  Sauij,  Aoib»- 
Fciatoreal  Papa»  Se  al  Legato,  per  caufa  del  Callcllo  di 
Medicina,  col  quale  Legato,  del  i^aS.aodòad  ImoU 
à preoderne  il  podeiTo,  ià  marito  di  Tomafina  di  Giaco* 
mo  Tcttaladni. 

f 3*1  f . Fofcarariod'Egidio»  bandito  per  cauli  di  (lato , x 5 28, 
fù  richiamato  alla  patria,  1 3 3 3.  de  gl'Aatiaoi. 

i32a.GuglielmodiGualtirone,  fùdegi’Aotiaai,  x fad.Am* 
bafeiatore  al  Papa.  > ‘ 

1 3 2 4.M  arteo  i jitcrucooe  ìMe  fede  de'ldalatefti  Signori  di  Ri- 
mini  li  3 .Giugno.  ' 

1 3 2d.  Bernardo  di  Rolando  de  gPAntiani. 

1325.  Nkoia  Soldato,aDdò  in  aiuto  de  * Fiorentini. 

1330.  Rolando  Capitano  da’Bolognefi , fu  mandato  à guar- 
dare li  Confini. 

1331.  Tornalo  Dott.diLegge.andò  in  Romagna  col  <2ard. 
Bcltrando,  i335.fude*Sauij  eletti  àdiftender  il  Conta- 
do, 1 340. era  de!  Coni.  Generale. 

X 3 47.  F.  GuglielnK}  di  F Jippo,  fu  Canai iere  di  Malta. 

1350.  Romeo  di  Corado,  fò  de  gl'Antiani. 

1 3 . R inaldo,  fù  de  gl' Antiani. 

13^7.  Francefeo  di  Simone  di  Gualmacco  del  Don,  Egidio 
fimofo.  fù  de  gl’Antiani.  1 37Ó.  Tribuno  della  Fleh.edel 
Conf. dclli  400. 1 3 77:  Ambafeiatore alPapa,del  « 390. 
fù  eletto  delli  x.  di  Balia, con  grandilfima  auttorkà , dal 
medcfimoOonlcgIio,fopra  il gouerno della  Città, de*, 
quali  vi  i Parma  io  S.Petroflio,  fù  Moderatore de'Staui- 
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li , inreriieone  aJlV(fecjui>  Hel  Card.  Caraft\i , fù  aiTonto 
digucrra  ,e  del  1^93. dai  Popolo  fu  depurare  à murare 
gl* Antùri i per  iccmar  J 'ardire  de' Maitraucrii) fu  Con- 
fcruatoiedella  Taf  ria,  de!  i394.del!ixvi.  Rdorojato- 
ri  della  Città,  i39S.fcrifle  à Bologncfi , che  il  Carrari 
figliuolodcl  Sig.di  Padoa  faceua  in(ìanza,che  liGalconi 
fa  bricati  à fauor  de’Mantoani,  (ì  inanteneflcro  per  il  ter- 
zo tnefe,  era  rkchiirimo,fnoiì  del  1 399.ciucógrà  pom- 
pa funerale  ,c  cinque  Cauaili  vediti  di  nero  portato  alla 
irpoltura,  accompagnaroda  tuttala  nobiltà, coi  Gonfa- 
lone del  Popolo,  econ  Tarma  delia  Libcrtà,e  quella  de* 
Cambiatori  ,fù  maritodiPina  di  Bartolomeo  Bombaci, 
c di  Lippa  di  Giouauni  Fofearari,  maritò  Caftocafua.. 
figliuola  io  Giouannidi  Pietro  di  Marco  Canedoli. 

1 37d.Giouannidel  Conf.  delli  400. 

1 3 9 2 . V incenzo,  fù  de  gTotto  Officiali  della  Pace. 

1 397.  Romeo  di  Francefo  di  Simone,  lù  Confai. di  Giuftitia, 
1410.  Dote,  di  Legge , e Caualtere , fù  anch’egli  dcUi  8. 
Officiali  fopra  la  pace«V403.fù  Capitanodel  Malafpina, 
1 404.  fùPodedà  di  Faenza,  (41 1.  Ambafeiatore  al  Pa- 
pa, 14  id.delli  XV  i.Rcforroatori,fù  Modera  toredc’Sta- 
tuti,pot  forufeito  per  le  reuolutio ni  dcllaCitià  fù  gratia- 
lo , 143 1.  in  arme  per  vccider  gt*amicid*Ar.tOiiioBen- 
tiuogli,  143  5.  fù  delli X. di  Balla. 
l4oo.Carlo  di  Rinaldo,  fù  Dott.  di  Legge. 
i402.Kafaelie  di  Francefco.fùAn'.b^kiarorealDucadiMi- 
1 a no,  1 4 1 o.bandi  to  da  Bologna  per  caufa  d i Rato,  14 1 6t 
per  fimil  caufa , confinato  nella  Rocca  di  Caflel  Bolo- 
gnefe,  1428.10  creato  delli  8.  di  Balìa  > 1 438.  fù  Con- 
fai. di  GiuRitia,pcr  otto  mefì  contini) i,cofa  non  mai  ptat- 
ticata,  nel  detto  anno,  fù  delli  x.  di  Balla,  h 20.  Maggio 
. toiic  Bologna  aUa  Cfiiifa*bMiciid^  data  kicutioit^  Pa- 

P» 
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pa  Eugenio  IV.dl  fare  il  ConcUio  a Bologna',  « dt>ppó 
luucr  poftovn  Taglione  d’vn  rato  per  tornacura,haucr- 
io  facto  à Ferrara, onde  G raccocnadò  al  Duca  di  Milano, 
quale  li  mandò  vn  prefìdio  di  Soldati , fotto  la  condotta 
di  Nicolò  Piccinini , col  quale  preteie  metter  la  Città  in 
libertà,  mà  vedendo , che  li  Milanelì  cominciaoano  à ti* 
vaaneggiare, determinò fcacciarli  dalla  Città , c perciò 
mandò  àchianttfe  Annibale  d'Antonio  BentiuogN , eh* 
era  Soldato  fotto  Micheletco  Attendolk  c dandoli  Farmi 
in  manotliberò  la  Città  ancoradaquedi,  143  Pili  3. Ago* 
(io,  conduflfe  per  le  redini  il  Cauallo,  doue  era  foprau 
Giouanni  Paieologo  Imperatore  di  Conftàntinopoli, 
neirentrar,che  fece  in  Bologna, e fuTeforiero  deUaCittà« 
1440. li  4*  Fcbraro,fùanaazzato  dal’detto  Annibale^ 
Benrluogli,  per  haute  .{Iraparlato  di  lui,  fu  marito  di 
Margarita'di  Nicolò  diLigo  Lodouilì,  e di  Cecilia  Be# 
nurgi Ferrarefc.  1.  - -,  .4  ‘ 

143 1.  Malàrcfta  di  Gitoléno;  fù  dato  ptroftaggioad  Ange- 
. lodalla  PergdaCardiaals  Legato,'  1448.  fù  Canonico 
diS.Pictró;  ' l’f  ' ' y 'ì:  - • -*  , • > 

1430. Floriano , fù Dotr.  di  Lcg^  i & Ambafciatorc  al  Papa. 

1 440.  Andrea  di  Romeo,  fù  Dott.  di  Leg'.  fuorufeito  per  cau- 
fi  di  (lato , per  il  quale  del  141  i.fùdidenutodalK Reg- 
gimenti della  Città, éniaritodr Laura Angeleili. 

1439.  Bernardino,  e Tornalo,  li  3.Febraro,andorno  conj 
•Annd>ale  Bentiuogli,  à Nicolò  Piccinino.  ' ' 

14^7.  Malatefta  d'Andrea,  fu  Dott.di  Legge. 
i475.'Aftorrc  d'Andrea  de  gl’Antiani  col  Confai.  Giouanni 
d i Lodouico  palFArmi , fù  marito  di  Lucretia  Manzolt. 

' 3484.  Agodino  dtTiredo  di  Rafaelle,fu  de  grAotiani  col 
Confai.  Galeazzo  Marifcocci  Calui',  1 5 o5.fù  ComilTa- 
- rio  di  Medicina  ile  VMigoatul  r « 5 > 1 . iùchiaiiiàco  alla 
V Rin- 
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Ringhièra  perhauerdatola  RòèCadiSaflìoneàRama* 
zotto  per  S.  Chicfa  , 1512.  ritornò  à Bologna , 1515. 
li  9.  Luglio , fù  dalli  Bcnciuogli  fatto  Senatore  ^ che  noq 
accettò  » morì  del  1 $ 1 9. 11 1 3 . Ottobre , la  di  cui  moglie 
andò  alle  nozze  de  Bentiuogli. 
i5o5.Lodouico  d’Andrea  di  Romeo  fu  Senatore,  dellì  40. 
creato  da  Papa  Giulio  li.  lyi  i.fùdepoflo  da  Bentiuo* 
gli  alla  tornata  loro  in  Bologna , 1 5 1 3 . da  Papa  Leo- 
ne X.  fù  rimelTo  Senatore,  e lo  rinuntiò,  1 p 9.  li  a o.  Fc« 
braro  mori,  e fu  marito  dìTadea  Lodouifì. 
a S Q7.Pompeo  di  Luca  fu  de  gVAntiani  col  Confaioniero  Lov 
douico  Bolognini,  - 

1518,  Andrea  d’Aftorre  de  gl’Antianicol  CoÌMelchior  Man- 
zoli,  fù  marito  d'Orfìna  Larobertini. 

*15 18, Tircfiod’Agoftinojfij  Dottore  di  Legge,  e Canonico 
di  S.  Pietro,  fcriffe  (opra  la  donatione  diConflantino 
Imperatore, fù  Protonot.  Apuftolico. 

I {2^.  Girolamo  de  gl’ A ntiani  col  Co.  Ouidio  Bargellini. 
1539,  Aftorre  de  gl’Antipni  col  Confai.  VlifleGozzadini. 
1330.  Romeo  di  Lodouico,  fù  Senatore,  e marito  di 
Leona  Marfilij. 

Egidio  prima  Obizzo  d’Andrea  d’Aftorre  Domeni- 
cano, fùVcfcouo  di  Modona.eftendoMaeftro  del  Sa- 
cro Palazzo , nel  quale  OfHciocon  il  Cardinale  Tole- 
do approuò  gl’cftercitij  dcllaCompagnia  diGiesù,giun« 
fe  al  Concilio  di  Trento,  del  1 561. li  1 5.  Aprile , fùdi 
tanta  dabenaggine,  e Dottrina , che  il  Concilio  PelelTe  à 
comporre  il  Catechifino , il  Meflale,  e Breuiario  , morì 
l'anno  1 5 64.  li  2 3 .Deccmbre  in  Rom  a,c  fù fepolio  nella 
Minerua,  douc  vi  è memoria , ha  in  ftampa  Sermoni , c 
Prediche,  molte  opere  Theologiche.e  Fj]ofofichc,cflen- 
,doà  addottorato  io  quelle  del  1 545. 

Tt  «554 
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1544.  Camillo  d’Andrea  de  gl’Antiani  col  Confai.  Camillo 
‘ Paicotti,  fòmariro  di  Cintura  Bortrigari.  • ; 

1554:  Pompeo  di  Romèo,  de  grAotiaoi  col  Co,  Gio.' Popoli, 

- > e Poctàinfignc. '■**  ' * * . 

I $55.  AlclTandro  Caualierc,,fù  de  grAntlànicol  Co.  Agofti- 
noErcolani.  ' ’*  . 

1570.  Lodouico  Caualierc, 'fu  de  gPAntiani  col  Co,  Gaf» 
paro  Gra(Tt  Confai. 

ijSj.Egidiodi  Romeo , (ù  SerfVtorc  doppo  il  Padre  ,,tnori 
1 5 86.  fu  marito  d’Ifabclfa  Albergati.' 
i5p8.Romeod‘Egidiofiiide  Paggidi  PapaCicmcrcVIII.tfiifii 
do  venne  à Bologna,  i 600.  fudfcgl'Antianicol  Confai, 

■ Girolamo  Boncompagni , e marito  d’Ifotta  Piateli , pòi 
di  Margarita  Uanclì,  famiglia  antica,  c nobile,  quale  fi 
tiene  eflfcrVn  rampollo  della  molto  nobile,  cpotento 
' Cafa  Larabcrtazzi.è Hata  diConfegiio,  1280.  Bittino 
diede  Ortaggi  al  Cardinale  Legato,  t a p i. Rizzai  do  foU 
datovalorofo,  morì  alla  guerra  Santa,  i a85.Daoelédi 
Scurano,  fu  degPAntiani  ,c  1294  dell'  S.chegouerna- 
uano  la  Città,fÌi  eletto  fopra  la  guerra,  1 2 p : . G uidochc- 
rio,  fii  del  Conf.  dclliduc  miila , 1297.  Trauaglino  Ca- 
pitano, 1323.  Antonio  de  glAntiani , come  del  1350, 
Giuliano,  che  fù  anco  Caflcllano  della  Rocca  di 
S.  Agata,  135  I,  Andrea  di  Danefe  de  gl’Ant.con  molti 
altri  doppo,  1358.  Sante  d’Andrca  fù  Dottore  di  Legge 
CoIlegiato,<3c  infigne Lettor publico, con  falario  dJ3oo. 
fìorini,&  oltre  l’clTer  ftato  de  gPAntiani,fù  del  Conl.dcl* 

li  400.  e 1377.  Ambafciatorc  à Papa  Gregorio  XI.  & al 
Marchefe  di  Ferrara, morì  del  1 3 86.  il  1 .^^iugno  sù  l’ho- 
ra  del  defìnare , in  quel  punto  ilSolcs’ofturò  di  modo, 
che  le  pcrfonc  fumo  sforzare  tenere  le  candele  accefe  sù 
iaTauola,c  perle  rtradc,c  dilui,come  dice  l*Alidolìo,fur  • 

no 
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no  fitti  molti  giudt'tij,cffgndo  ftato  in  vità  Strautgamc.fò 
marito  di  Zana  dì Andrcuzza  di  Be« 
neaflfai  Trcntaquattri,’  àtnbg lambii Jnobili  • che  venne* 
co  dalla  Tofeana,  già  vn  pezzo  fa  eftinte,  e di  Nobile  di 
Toniolo della  famigliadc  nobili  Lojani  ,1375. Simonc 
Cauai.Giuliano  fùdetto.e  Gio.fnrnb  del  Conf.  de*4oo. 
1385.  Bariolomcò  di  Santo  anch’egli  Doti,  di  Legge,  fù 
del  detto  Conf.  e 1 4oo.due  vpite ^mbafeiat.  per  la  Cic» 
tà,  era  marito  di  Barr>>lQ|nca  ^A^ftino  Bargcllini,  An- 
tonio di  Tomafo,fù  Dottore  di  Legge,  i43a.Toroafo 
d’AIeflfandro,  fù  de  gl’Antiani  come  li  feguenti,  Lodoui. 

co.  Ercole fuo figliuolo,  Amonio, Giulio,  Annibaie, 
Virgilio,  che  fùCaualieredi  S.  Stefano,  & Ercole  del 


detto  Virgilio,  Andrea  di  Gcfared’Aleflandrojfù 
, Dotrorc,c  Luogotenente  Ciuile  del  Gouernatoredi  Ro- 
' ma,  1585.  hoggidì  viue  Andrea  Dott.di  Legge  Coll. 

e Tomafofuo  fratello.^  vn  Naturale  diSigifmondo  del 
^ Caualierc  Virgilio.  . / 

ijj'ap. (Guatino  di  Komeore  della  Plùtefi , fù  de  gl’Antianicol 
jpbnfalonicro  ErancefcoBolognetti.^ 
i5tf5.GipfcfFo  di  Romeo,  e della  DaneC  ,Hóggidì  viuenre, 
^ . è Rato  de  gl’Antiani  col  Co.Gio.Gafparo  Graffi  Con  fai. 
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DAirordinatlone  del  1 057.de]  mefe  di  Marzo  tfattk  nel 
Caccilo  di  Carpi  da  Danielle  Arciuefeouo  di  Boemia» 
oue  tra  graltri  furono  ordinati  Lanfì-anco  Garzoni,  e da 
altri  fo^getti  dì  vaglia  à quel  tépb  vicini,  che  hà  haùuro 
quella  Famiglia , fì  comprende  la  fua  nobiltà , e molta., 
antichità,  quale  è ftata.di  Cohfeglio,&  ha  hauuto  Huò-’ 
mini  illuftri,enob.  parentadi,  fa  per  arma  tre  Sgarzi  fo- 
• pra  tre  monti  ratti  d’oro  in  campo  azurro , c da  lei  diJ 
feende  la  òafa  Garzoni  nobile  Veneriana,e0cndo  iui  fta- 
co  fatto  del  gran  Cófeglio  Nicolò  Garzoni  da  Bologna 
al  tempo  d’Antonio  Voaieri  Doge  deifanno  1383.  per 
eflerfì  portato  nobilmente, per^VenetiaRÌ  nella  guerra.. 
de’Gcnouen,eper  molti  tjianari  Tpefì  in  detta  guerra, che 
perciò  pollo  à partito,di  ygi.  fi  ut  n'heble  68.f>uorcuo« 
li , e così  vi  reilòinclufo  per  ordine  delli  10.  e del  1402. 
Gio.  di  Ghidino,  credo,  del  detto  Nicolò  lù  Ambalciat. 
per  quella  Kcpub^àBologncTii  ma  tornando  al  ceppo, 
trono  del 

* > p 3 . Manfredo  PodcHa  di  Modona. 


1195. 
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1 ip 5. Egidio  Vcfcouo  di  Modoha , e ì i 07.  Arcidefcòuo'dh  * 

Rauenna»  fatto  da  Papa  Innocenzo  III.'  che  gli  mandò  il 
Palio  Archiepifcopale  à Rauenna  per  yn  DìacoAò  del» 
la  Chicfa  Romana,  e cócefle  diuerfi  Priuilegi  à luci  Ca- 
..  Donici,  1 208.  morì. 

f aya.Pictrobono  eletto  fopral*abbondaza,  del  1 if  i.ven-  : 
dè  Cale  al  publico  per  far  la  Piazza  di  Pòrti , fù  marito 
di  DoncIIadiZerra  Pcpoli.  ” ‘ 

12  72.  Bartolomeo  di  Pietrobono  diBiftoIomeo',  fiì  marito 

di  Bellezza  di  Giacomo' di  Benincafa  Mamigiiani. 

1282. Garzone  di  Pietrobono,  andò  col  Podellà  contro  Fi» 
lippo  Gardi  Capo  de’ binditi. 

2 2 8tf . Nicolò  di  Pietrobono,  fu  marito  d’Anfelifia  di  Petriz* 

zoloKoflì.  - - . 

13  2 i.PaoIodi  Garzone  di  Pietrobono,  fù  maritodi  Bilia  di- 

Guglielmo  di  Rizzardo  Lambertini. 

■ 3 2 9.  Curfio , fù  in  vna  Congiura  contro  il  Card.  Beltrando, 

I J34-  Paolinodi  Bernarde,fù Capitano  de’Bolognefi  contro 
i Conti  di  Panico. 

135  I.  Alberto,  fùde  gl ’Antlani. 

135  a.Piefrobóno  ,fùde  gl’Antiani,  la  di  cui  figliuola  Egi- 
diadel  1385.10  moglie  di  Contro  di  Contro  GuaRa* 
uillani, 

1 3 7^.  Garzone  di  Pietrobono,  fù  del  Coni,  delli  400. 

Andrea,  e 

Giouanni  di  Pietrobono,  furono  del  fu'detto  Conf. 

1436.  Bernardo  di  Pietrobono,  fùDotr.  diFihe  Med.emarU 
to  di  Tomaia  del  Docr.  Bernardino  ^ambeccari.  » 

1 460.  Giouanni  di  Bernardo , fù  Dott  di  Fil.  e Med.  Colleg. 
huomo  di  belle  lettere,&  Kforico,  1 467.10  de  gl’Antia» 
oi  col  Confai,  barto'omeo  di  Mino  Rodi,  morì , e fù  fé» 
polto  in  S.  Martino,  doue  vi  è vna  bella  memoria. 


■494*  diGio^nni»£^deg1'Antiani-col  ConfiI.Gi> 

, rolamo  Ranuzzi,  fu  mirico  diCaiterina  di  Lodouico  ‘ 
- Fofcarari.  ‘ ' 

« 53  3.  Filippo  di  Marcello,  fu  de  grAntiani  col  Conf.  Lorca* 
zo  Biaachecti. 

i544.Fabnpodi  Marcello,  fu  Dotr.di  Fil.  e Mcd.  Coll.e  pu- 
blico Lettore, i'aaao  1 5 ^-S.  hebbe  la  Cattedra  dt  l Car*»  * 
danihuo(nofainoroconSc.udÌ40o. Tanno,  morì  li  18. 

. Aprile  1 5 84.  e fù  fepolco  in, S.  t>  jcicnico  con  ponapa_. 

folcnniinroa,fù  marito  di  Cattcr ina  del  Dotr.  Lorenzo  ‘ 

. dal  Pino,  poi  di  Laura  dal  Ferro,  v^eJoua  di  Girolamo  di 
ChriflofoioBoncompagni,per  la  quale  da  PapaGrego-* 
. . rio  Xm.  hebbe  T£(Tentioni,  <Sc  altri  Priuilegi. 

15 59.Pompilio,fùdegTAntianicolCo. Ercole Beotluoglr.  • ‘ 
i577.MarccIlodiFabritio,fudegTAntiani  col  Co.Ridolfo 
Ifolani , 1 582.  fù prefcntatodal  Duca  di  Sora  dVn  Bar-  ' 

, ’ baro,  e nella  fuaCafa  vi  fu  fatta  la  Chiefa  diS.Pao- 
(.  lo  de*  PP.  Bernabiti , onde  s’elcfTc  la  Sepoltura,  doue>  ' 
nacque,  fù  marito  di  Lucia  d’Annibale  Bonafoni;  fami- 
glia, che  fi  refe  confpicua  prima  per  Giouanni  Dottoro 
infigne,  quale  fu  fa«o  Cittadino  del  i472.cpcrifuoifì-' 
gliuoli, che f(  poferb in  nobil  pollo , cioè  Antonio  Dotr.’ 
di  Filofofìa,  Galeazzo,  e Giulio , che  furono  fatti  Caua- 
lieri,  e Co.  Palatini  delTImperatore  Carlo  V.  con  le  fa- 
coltà folite,  concedendoli  anco  TAquila , per  molti  Anr. 
Can.di  S.Pietro  Dott.e  per  alcune  parételle  molto  nobi- 
li,come  con  li  CaBelIi,  Fantuzzi,  Gralfi , Ranuzzi  ,Cat« 
tani,Corbinelli  Fiorentini, Alido!!  d’Imola,Banzi,&  al- 
tri, hoggidi  viuono  Claudio,  che  c Rato  de  gTAntiaoi,  c 
Tornalo  fuo  fratello. 

itfip.  Ani  ibaje  di  Marcello,  fù  Dott.  di  Legge  Coll.e  Can. 
di  S.Pietro. 

^ 1626, 
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iózó.  Fabricio Maria  di  Mircello  »de  grAntiani  col  Confai. 
Marc' Antonio  Lupari.fù  marito  di  Sibilla  Linder,  fami- 
glia,che  non  è molto,che  vennedi  Germania,  della  qua- 
le Giouanni  del  15 13.  per  vnPriuileglo  deirimperaro- 
re  Carlo  V.  mutò  l’antica  arma  nella  prefente  • Carlo  fd 
marito  di  Laura  Amorini,  Porfirio  del  1644.  fù  degl' 
Antiani,e  marito  d’AngclaButrrigari, dalli  quali  nacque 
Gafparo  viiicnte  Doct.di  Lcggc>ch  c lUtodcgl'Antiani» 
& è d’ottime  qualità. 

1^5  a.  Marcello  di  Fabritioviuentc,  è (lato  degl'Antianicol 
Conf.  Achille  Volta , & c marito  diLcona  Delfini  Dofi» 
dalla  quale  hà  gl'infrafcrltci  figliuoli  vincnti. 

Annibale  Giofeppe. 

Giouanni.  * • ' 

Pompilio,  e ' J. 

Flaminio. 


Narra 
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NArra  Vberto  Genouefe Cronica,  che  dalla  famigliai 
VadidellaRiuieradìGenouadifcerequclla  de'Ge(li,e 
che  cosi  cognominodì  dairinucncioncch'c(&  rrouarono 
di  cuocer  il  geflb,  & aderifce,  che  da  vna  Regina  di  Ko- 
uergia  gli  l'ode  donato  per  infegna  due  Leoni , per  il  va- 
lore d' vn  Capitano  di  dettà Cafara , quali  aggiunfero  al 
Vado,  ch'era  vo  Baftone  d’oro  piantato  fopra  fei  Monti 
d’argento;  mà  non  hò  trouato  rincontri  fondamentali 
dell’opinione  di  quedo  Scrittore  j Ho  ben  sì  vedutonel- 
rArchiuio,hàScrittureantichè,  varie  memorie  d'alcu- 
ni  qualificati  foggetci  di  cala  Geifi  fino  del  i zoo*  in  cir- 
ca, da*  quali  comprendo  detta  Calata  edere  fiata  Padro- 
na del  Cadello  di  Cedo  lungi  nàiglia'fia  Bologna,  che 
poi  gli  fu  atterrato  da’ Bologne^  per  occafione  d'homi- 
cidij,  cnuulce;mà  perche  circa  il  1400.  trouo  mancan- 
te il  filo  di  detta  (tirpe,  m’app  gliarò  ad  vn  arbore  de- 
fcritto pervia  u’i  ifiròmcnti, principiante  davnBcrlin- 
gerio  da  3 00.  anni  in  circa , oue  vi  è la  difeendenza  con- 
tinuata dalla  prefente  famiglia,  quale  però,  ò riiorgefio 

dalle 
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dalle  rouine  di  quella  »ò  per  eifer  (lati  di  quel  Cjftcllo 
mentoato  Habitatrice,  ne  trahefsciniìeme  con  l’origine 
il  cognome  nello  trasferirli  in  Città , è chiaro  che  hà  per 
Arma  la  fopranominata  Infegna  di  quelli  antichi , c 

' qualifìcatadi  Parentadi  confpicui,  come  s’odcruarà  ne* 
feguenti  foggecti,&  hoggidi  pofliede  il  grado  Senatoria. 

i4o6.Floriano  band  ito  per  reuolutioni  della  Città»  del  1 4 1 3 . 
per  effer  congiurato  contro  il  CardinaleFiefco  Legato, 
fù  decapitato. 

i438.Matteodi  Chriftoforo,(iiDott.dÌFilorofia,e  Medicina. 

1452.  Bartolomeo  di  Rinaldo,  di  Nicolò  » di  Guido  » di  Ber- 
lingiero  fù  de  grAnt.col  Conf.  Alefifandro  Ppeti , c ma» 
rito  di  Lttcretia  Monterenzi. 

1475,  Berlingicrodi  Rinaldo  di  Nicolò» fù  de  gl’Ant.col  C6F. 
Alberto  Cattaui»  e marito  di  Bartolomea  Bertuzzini»  (à- 
miglia»  di  cui  fi  vede  vn’antico  Sepolcro»fùori  della  por> 
ta  della  Chiefa  di  S.  Pietro  in  S.  Stefano. 

1453 . Floriano  di  Rinaldo,  de  gl’Ant.  col  Confalon.  Battifiau 
Maluezzi. 

1483.  Lodouico  di  Floriano»  fù  Dottore  di  Legge  Coll,  e de 
gl'Antiani. 

i49o.Petronio  di  Berlingiero,  fu  degl’Antiani  col  Confai.' 
Rinaldo  AreoRi»fù  marito  di  Tomafinadi  Paolo  Camel- 
li, quale  con  la  moglie  di  Girolamo  » e quella  di  Giaco- 
mo» del  1487.  andò  alle  nozze  d'AnnibalcBcntiuogli. 

Antonio  di  Berlingiero  di  Rinaldo  di  Nicolò , fù  marito 
di  Giouanna  Marcicalchi  » dalla  quale  hebbe  molti 
figliuoli 

149Ò.  Giacomo  di  Bartolomeo,  fù  de  gl’Antiani  col  Confà!. 
Mino  Rofiì,  fù  marito  d’Elifabetta  Tefta , e diLucretia.4 
Ercolanl 

1498.  Girolamo  di  Floriano  fù  de  grAntiani  col  Coofàlonle* 

V tr  >Q 
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! ro  Rinaldo  AreoRi,  e marito  di  Loda  Donelleni.  ■ 

1498.  Andrea  di  Bartolomeo  di  Rinaldo, de grAntiani  coi 
Confalon.  Tomafo  Montecalui.fùraaritodiLodouica 
Orfi,c  Girolamo  Palbuicini, 

1503.  Aleflandro  di  Floriano,  fìi  de  gl’ Antiani  col  Cónfalo* 
nieroGiouanni  MarfiH. 

15  ij. Bartolomeo  d’Andrea  di  Bartolomeo,  dcgFAntiaili- 
col  Confai.  Virgilio  Poeti. 

15*0.  Galeazzo  di  Girolamo,  fu  Dott.  di  Legge. 

• i5ad.Gio.Battiftad’Andrea,degl’Antiani  col  Confai.  Au-* 
relioGuidotti. 

ijtp.Gio.Flrancefco  d’Andrea,de  gPAntiani  col  Co.Lo- 
domeo  Calderinijfu  manto  di  Samaritana  Deliderij  .del- 
la quale  faraiglia,CorncIia  li  maritò  in  Gio.BattiRa  Rii-» 
ziri,  famiglia  che  patì  affai  trinagli,  per  caufa  de’  Bcnti- 
uogli , della  qualedel  1531*  Elena  di  Cornelio  fu  mari- 
tata ad  Innocctio  MótercnzU dalla  quale  nacque  Giulio 
Vefcouo  di  Faenza ,e  gran Prclato^c  lì  pregia  d*haucr 
uuto  il  Card.  Serafino  Oliuari  ,chccra  fiato  Auditore.» 

>■  della  Sacra  Rota,  c Patriarca  d’Alcffandria. 

1537.  Giacomo  di  Bartolomeo,  de  gl’Antiani  col  Co.  Lodo- 
’ ‘ uico  Roflì. 

1543.  Matteo,  de  grAntiani  col  Co.  Georgio  Manzoli. 

1,547.  Vincenzo  d’Antonio,  de  gl’ Antiani  con  Afiorrc  Vol- 
ta Confai.  fò  marito  diCarailla  del  iudetto  Girolamo 


\ Bolognctti. 

, Gio. Galeazzo  d’Antonio],  fòmarito  di  Lodouica  Pafelli , c 
di  Maria  Lambertini. 

Giulio  di  Francefeo , fù  marito  di  Cleopatra  » del  Scnator® 

, Aleffandro  Gozzadinì.  

1550.  Lodouico  d’Antonio , de  gl’Antiani  col  Confai.  Lodo- 
„ vicoLambenini.  ' ^ ^ 
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1559*  Berlùiglero  d'Antonio  de  grAntian!  con  Giouanni 

Armi,  e marito  di  Maria  di  Girolamo  Bolognettù 
tfSf,  Aleffandro  di  Vioceoao,  fu  Dott.  di  Legge,  e marito  di 
Clarice  Beuilaqua. 

I j 6o,  Aftorrc  di  Bcrlingtero , fò  de  grAntiani  col  Confai. 

Alfonfo  Fantuzzi  • fu  marito  di  Tomaiìna  Boccadifcrri. 
1 5 5 1 . Giulio  di  Berlin giero,  de  gl'Antiani  col  Co.  Vincenzo 
Campeggi,  e marito  di  Valeria  Segni. 

1562.  Antonio  di  Berlingero , Dottore  di  Legge , c de  gl'An* 
tiani,fù  marito  di  Flaminia  Albergati. 

15^8.  Pietro  Francefeo  diGio.  Galeazzo  d'Antonio,  fò  Dott. 
di  Legge  Coll.Gouernatoredi  Vifei  ,cd'Afcifi , Colla- 
terale del  Senatore  di  Campidoglio , Auuocato  Conci- 
lloriale,  e poi  Auditore  della  Sacra  Rota,  in  luogo  di 
Gio.  Romeo  Barba2zi,hà  in  (lampa  le  fue  Decifionù 
morì  del  1599.  in  Roma  li  7.  Agofto, 
iS  ^9.  Bartolomeo  di  Giouanni , de  grAntiani  col  Con^t. 
Francefeo  Maria  Cafali. 

•*573*  Alfonfo  di  Vincenzo, fù  de gl’Ant. col  Confai,  Mai c* 
Antonio  Volta,  è Capitano  d’vna  Compagniade'Ca- 
ualli,  (otto  Gio.  Francefeo  Aldobrandini,nipote  dì  Papa 
Clemente  Vlll.alla  guerra  di  Ferrara. 

Flaminio  di  Vincenzo,  fòCaualierc  di  Sauoia,  " i 

1573.  Giulio  Cefare  d'Annibale , fu  Dott.  di  Filofofia , e Me- 
V dicina  Coll.  ...  w 

Gio,  Paolo  di  Gio.  Galeazzo, fù  Capitano  d’vna  Galera  del 
Papa , (otto  la  condotta  di  Marc’Antonìo  Colonna , poi 
d’vnaCompagniadi  aoo.  Fanti, hauuta  da  Papa  Gre* 
<-  gorioXULluo  Parente, 

IJ75.  Annibaie  di  Vincenzo, fù  de  gl  Anriani  col  Confai. 
kJ  Camillo  Bolognini , fu  marito  di  Flaminia  di  Giuliano 
,Locatclli.  ^ , . . 

’-i ^ Vv  a 1581. 
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1581.  Valerio  d’Antonio,  fò  Dort.  di  Legge,  poi  Ciefuita.  ’ ‘ 

1583.  Berlingiero  di  Giulio,  fu  Dott.di  Legge  Coll.  Prepofi- 
co  della  Chiefa  di  Bologna,  Protonotario  Apoftolko* 
Vicario  Generale  del  Vefcouo  di  Bologna , e di  Rieti, 
Referendario  dell’vna , e l’altra  Signatura , Sccrctariò 

. . dellaCongrcgationede’ Vefeoui, e Regolari, fù Luo- 
gotenente dei  Card.  Ruflicuzzi  V icario  del  Papa , e Vi* 
cegerente  del  Card.  Borghefì,  che  fù  Papa  Paolo  V.  fu 
Vefcouo  di  Rimini  ,Nuntioà  Venetia,Gouernatore  di 
Roma,  e poi  del  1626.  Card,  di  S.  Chiefa , del  Titolo  di 
S.  AgoRino  ,da  Papa  Vrbano  Vili,  e primo  Legato  del 
Ducatod’Vrbino. 

Cefare  di  Giulio  Capitano , andò  alla  guerra  d’ Vogarla,  e 
morìinStrigonia. 

1587.  Cornelio  d’Antonio , fu  de  gl' Aniiani  col  Co.  Rafaellc 
Riari  Confai. 

1590.  Camillo  di  Giulio  Dote,  di  Legge  Coll,  infigne,  del 
162  5.  fù  creato  Senatore,  in  luogo  d'Antonio  dal  Lino, 
fu  Lettore  Publico  à Bologna , & à Fermo , fù  Confulto- 
re  del  S. Offitio,  & A uuocato  de’  Pouer i , hà  in  Rampa  le 
Additioni  alle  Decifìoni  di  Bologna,  fù  marito  diLau* 
ra  di  Bartolomeo  Batbazzi. 

1 jp  5.  Filippo  d’Antonio, fu  de  gl’Antianì  col  Co.Ridolfo  Ifo- 
lani,  e marito  d’AlcRandra  Maluezzi. 

1597.  Paolo,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai.  Angelo  Maria  An* 
gcielli. 

1534.  Matteo , de  gl'Antiani  col  Co.  Pirro  Bianchini  Confai, 

i^45.Giulianod’Annibale,fùdegl’Ant.col  Confai.  Achille 
Volta,  Capitano  in  Auignone,  per  il  Pontefice,  c manto 
di  Mariana  Porcelli  d’Auignone. 

Vincenzo  d'Annibale , fù  marito  d’vaa  de’ Tofehi, della.* 
quale  hà  lafctato  tre  figliuoli. 

Ri- 
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Ridolfo  d’Annibalc,  fu  Dott.  di  Legge,  i 
Andrea  d*  Annibalè»  mori  alla  guerra  contro  Infedeli. 
Carlo  di  Camillo , fù  Dott.  di  Legge  Coll,  c Goucrnatorc 
di  diuerfe  Città, 'per Santa Chiefa, Prelato  di  molta^ 
erpetattione,raàfùcolpitoda  morte  immatura. 
Berlingiero  di  Cantillo,  s’adottocò  in  Legge.c  Senatore  vi- 
uente,  & ornato  di  belle  lettere,  e dorato  di  nobile, e 
gentil  vena  Poetico^,  del  cl^e''nc  fan  fede  diuerfe  fue  ope- 
re erudite  in  (lampa,  e neU’aggiiiUar  differenze  di  Duel- 
li, c d'Inimicitiefopra  modoefperto,  eaccieditaco,gen- 
tiliUìmodi  tratti,  e dicò(lumianiabili(nmo,è  (Uto  Am- 
bafeiatore  Refidénte^in  Romena  a Papa  Aleflandro  VII. 
& è marito  di  ConRanza  Ifolani. 

Marcello  d' Agòftino-,  c óiarito  di  Dprotea  Vgolotti , detti 
quale  famiglia  Agamenone  del  i44ó.fù  del  Conf.  delti 
Ilo.  1452.6  1459. TomafoVe Giacomo', fumo  degl* 
Antiani,  1 49.0.  Girolamo  fece  in  vn  toiraeo.  Ercole  pati 
trauagli, per  le reuolutióni  della  Ciuà,eiù  marito  di 
, Lucretia  Zambeccari'y'hauendo  anco  parentella  con^ 
< Ramponi , c Grati , Bernardino  fù  Con/ìglicro  dclli 
. Duchi  V incenzo , c Ferdinando  di  Mantoa , e Girolamo 
. vltimamcnte , fù  Canon,  di  S.Pctronio,  il  di  cui  fratello 
Bernardinoeviuente,  con  Giacomo  Maria  fuo  figliuo- 
lo, che  è Dott.  di  Legge. 

Gio,  Michele  viucntc,di  Giuliano  s’adottorò  in  Filofofia,& 
è Rato  degrAntiani  dcl>i55i.  col  Co.  LciioBonfioE 
Confai. 

Cario  Maria  del  Senatore  Berlingiero , è flato  de  gPAnti»- 
Aì  del  1 55  col  Confai.  Marc'Antoaio  Lupa  ri* 


Della 
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G H I S E L L I. 
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j* 

li  > * 

% »•  . - 

De  ila  nubile  famiglia  Ghifelti^  non  ne  hò  trouato  memcu 
ria  alcuna,  cfaecireadaaoo.annlin  qua,  fiior  che  nel 
Gherardazzi,qua1cdel  1 194.  nel  Confeglio  deili  800. 
vi  pone  vn*AmadigioGhifelii;  quella  famiglia  vltima- 
menreaccrefciura  di  Soggetti,  e di  faco!tadi,fùeflaltata^  ^ 

^ ancoalgradoSenarorio,po(riedenobilìCafamenti,  efa  ^ 

perarma  vnmezoLeoned'orocon  vnCigliofràlezam-  j 

pe'incampoazurro,edifotto  poi  neiraltra  metà  dello 
« feudo  fono  tré  Gigli  azurri  in  Campo  d*oro.  Vn  ramo  ! 

. della  quale,  andò  ad  habitare  à Roma , deue  ancor  hog- 
gidj  fìconferua,  i Soggetti  dunque  che  hò  trouato  fono 
quelli.  > 

a49o.Giouannidi  Bactolomeó,lì  refcalTai  riguardeuole  in  ac»  ; 

cumular  ricchezze. 

15  o 6.  Antonio,  fò  vno  dell!  2 o.  Cittadini  eletti  fopra  gl'affari  ’ 

della  Città,  del  1 5 07.  fu  de  gl’ Antiani,col  Co.  Ercole.» 
Bentiuogli,  poi  delli Tribuni  della  Plebe,  15  i a.  pagò  j 
Ducati  5 oo.eflendo  carcerato  per  le  riuolutionidella^  , 
Città,  del qual’anno  alloggiò  inCafa  fua  MonsùdiFois  j 
^ ..  . Gran 
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Gran  iClaflro  Al  Milana  vfò  marito  di  Veronica  Ghifelli, 


vedoua  di  Pompeo  Bolognetti. 

Bartolomeo  di  Gio.  fu  marito  di  Cecilia  Quattriniìfamiglia 
della  quale  vi  è ftato  del  14744  Giouanoi  marito.  d>iB< 
nocentia  di  Leone  Geffi,  15  37.  Matteo CaqalierCjC^iò 
fù  de  grAntiani*  e marito  di  Dorotea  di  Ccfàre  Maluez* 
- zi,  e isSa.Ccfarcdcgl'Aotiani* 

1 5 1 2.  Battifta.ancor  lui  per  la  fudettacaufa  pagò  Ducati  800 
clfendo  prigione,  diqocfto  vi  è memoria  nella  MUcw? 
cordia, doue fù  fepoltodel  15  13. li  1^4  Aprile.  , i 
< 5 io.  Bartolomeo  d’Antonio,  marito  diGiuUaOa  BAùci. 
1531.  Marc*Antonio,fù  de  gl’Antiani  col  Co.  CortieltQÌ.anf 
bertinL'  ' ■ ■■  ■'  - ‘ "1  • -v.,  : • ' o *’!? 

r j 5 o.  Antonio  di  Bartolomeo^  fìù  macito  di  Camilla  Secca- 
dinari.  , 4. 

1552.  Gioutnni dt  Bartolomeo , fù  de  gl’ Antiani  col  Confali 

AlefTandro  Bianchini , e marito  di  Felice  di  Gio*  Anto- 
nio Dolfi.-'-  ‘‘i- 

155 3.  Girolamo,  fù  de  gl’Antiani  col  Co.  Antonio  Bcnti- 
uogli. 

1572.  Paolo d’Antonin,  fu  Scalco  diPapa  Gregorio  XIII.  & 
amandolocome huomo  prudente,  cd ottimo, li diedo 
molte  entradc,con  le  quali  arricchì  affai  la  fua  famigliau, 
e fondò  vna  nobile  Capella  nel  Baraccano , quale  dottò, 
c fece  lufpatronato  di  fua  Cafa,  di,ueviè  memoria»  mo- 
rì del  1 5 8 5 .li  2 4.  Luglio,  e fù  icpolto  con  grand’honorc 
in  S.  Petronio. 

1572  .Bartolomeo  d’A  nton  io,fù  Canai,  di  Malta,e  Commen- 
datore di  Beneuento  creato  dal  Papa  ì morì  del  1 377.  à 
Malta, feruendo  la  Religione,  - 


1 373.  Cefat  e,  de  grA.miani  con  Conftanzo  Guidetti, 

137^.  Nicolò  o'Antcnio,iù  marito  di  Faullina  CapranicaRo- 
- ina- 
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mina,  per  il  qual  parentado»  da  detta  Ciniglia  li  Si  do- 
nata la  fuaCapellamS.  Petronio»  già  fabricata  dal  Aio 
Cardinale»detco  Reatino. 

1578. Ruggierod* Antonio, già dìBartolomeo,  fà  Senatore# 
in  biogodclCapit.Saulo  Guidotci»  e Caual. di S. Iago» 
mori  del  i579.1Ì2a.Nouembrc»efùfcpoito  inS.Pe-' 
tronio  nella  Tudccta  Capella»  Al  marito  d*01impia  Gue- 
rini da  Badano  Romana. 

1791.  Antonio  di  Giouaoni»  fu  de  gl'Antiani  con  Antonio  Li« 
ni,  Ai  Caual. di  S.  Stelano, e prefc  l'habito  in  Roma  1 i 1 7 
. • Aprile  Idi  i.hauendoprcfoqueRo  ramo  iui  laluaha^ 
bitatione. 

t d 1 9.  Gregorio  di  Ruggiero»  Ai  de  grÀntiani  col  Co.  Marc* 
A ntooio  Lignani , Ai  marito  di  Gcneura  Ranuzz  i,  poi  di 
Laudomia  Lignani. 

Id5  o.  Camillo  di  Gregorio,  e della  Raniizzi,fù  de  gPAntiani 
con  Ferrante  Calali. 

Ruggiero  di  Gregorio,  e della  Lignani,  è viuentc. 
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L A nobile, ^anóc«  fiiiniglii.Ghìfìlardi,cheè  iUtt  di  Con* 
feglib,continuandofi  col  grado  Senatorio, benché  eftioea 
nella  nobile , & antica  famigl ia  Mufotti,  farà  da  me óeC- 
. r . crìCM  cuna  iniieaie, tanto  più  faecttdo  il  Senatore  ¥iucnte 
. l’arma  deirvna,  e dell*altra,inqUertatainfieme,  Quella^ 
dc’Ghifilardi  è vnaFafcia  d’oro  ornata  di  tré  bade  aaurre 
in  campo  di  fopra  d*argenró,cdi  fótto  roiTo,  e qvclla  de* 
Mufotti,  è vn  Leone  d’argeoro  io  capo  asurró poggUnre 
fopra  rn  capo  par imcted’argcro  con  i gigli  foprararma. 
1170.  Aldrouandinodi  Guido,  fù  marito  di  Bartolomeadi 
Biagio  di  Giacomo  Pollicini. 

1291.  Gratiadio , fu  del  Confegiio  delli  S 00.  cmarito  di 
riadi  LambertuzzoLoiani.  '< 

1310.  Pietro,  e Gio.  d' Vguzzone  fumo  de’i  5o.  Cittadini  pri* 
uilegiati. 

151  i.Bucchino,fù  Giudice,  e Vicario  del  Capit.di Bologna. 
1 j 2 Giouannioo,  fù  foldato  valorofo. 

1347.  Bartolino,era  nel  Confegiio  per  la  morte  di  Tadeo 
- Pepoli  Signore  di  Bologna. 

V ' X it  1350 
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1 3 5 o.Tjìo,  di  FuIchctiOtfù  matito^Mìchclutia  di  Conidia* 
to  Cofpi. 

1 3 78. Stefano  di  Giacooio  » fi^  del  Coni'feglio  dclli  400. 1 3 9 5 • 
Ambafeiarore»  ct’roci^ra^^cdd’Bologncfi  per  trattar 
pace  con  Fiorenrini,  emendo  Corettore,  per  riuolutioni 
fu  priuo  dell’oificio,  1412.  T,rib;  ^ella  Plebe,  & de’xv  i . 
KeFormat.comeanco  i42S-.i*43  i.fùdelli  ao.Cófiglie- 
ri  in  luogo  delli  ludctti  xv  i.  creati  da  Papa  Eugenio  IV, 
14 1 d.  N icolò  di  Stefano , fu  Doet.  di  Legge  Coll,  e de  gl’ An- 
tiani  più  volte,  1 43  4.  delli  x.  di  Balia,  143  5.  li  ^.Otto- 
bre Aibifoiat<we  alTapi  » delli  120. 

1442.  Ambafetatorè  à fìTip'po^aria  Duca  Idi  Milano, 
1443. li  1 2. Giugno,  Ambafciar.à Fiorenza,  del  1444. 
*.  'clTcndò  Ambafcùf.àIVicoéiia^it)orì  Ii»2.’Ottobrc;  efir 
" • " portato  d fepellire  nellaChicfa  diS.  Maria  dc'Seroi, 
farii  honore, vi  aadorno  i PcCTÌ,e  Frati  Medie  àri,gl’huo- 
ihiotdcli*Arti,'é  if'AfnbaCVeoetttooconmolcanobiltà. 


1435.  Girolamo:  di  Paòi(r,fàX>ott.di  LeggeGodLe  de  gFAnt. 
145  a»Giflufù  marito  di  Caiccrina  di  Già.  Vizzani.  ' 

i455.Ghiblardo,  del  Dott.  Nicolò , fùDottdiLeg.  Coll.c 

' ' dcgPAnt»ennaritodiCaffandradiLorcnzoGozzadini. 

1 455,  Bartolomeo , fò  de  gl’Antiani  col  Confai.  ChnAoforo 
Caccianemki , fù  nìarito  di  Giacoma  di  Bartolomeo 
Zambeccari,  c maritò  Francefea  faa  figliuola  in  Polo 


* ■ ZambcccarL  / L’ 

1 5 1 o.  Stefano,  fù  de  gl’Ant.  col  Confaloniero  Carlo  Grati. 

. 15 1 1 . Lodo'uico  de  gì’Ant.  col  Confai.  Gio.  Battifta  Caftelli.. 
1 5 2 3.  V incenzo  di  Stefano, de  gl’Aotiani col  Confai.  Gafpa- 
' ro  Kenghiera. 

1545.  Gio.  de  gl'Antiani  col  Confai.  Andrea  Cafali. 

1553.  Antonio  Lodouico, della  nobile  famiglia  Mufoitij  il 
di  cui  proauo  Alberto  fù  del  CòCdcUi  1 2 o.chc  ha  hauti- 

- - r . ' . IO 
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to  molti  Antitnii«;jiobiUparefltiditfùaddotito  ne*Ghi- 
hUrdi  dt  Bariolomeo,di  ulc  cognome, per  U morte  di 
Lodouico  fuo  figliuolo  • e come  tale  hcbbc  il  luogo  Se- 
natorio racato  por  la  morte  dei  Cov  Lodouico  Ro<&»fd 
marito  di  Fuluia  (brfi.  ’ 

1571.  Carlo  di  LodouifroMufotti,  eff‘acello  del  detto  Seot- 
tore,  fùdegrAnti^colFìlippo  Qirlo  Ghislieri. 

I J79.  Alcffandró  Mufotti  fuo  fratclio'Dotr.  di  Legge  Coll, 
fu  Maftro  di  Cafa  di  Papa  Gregorio  XIII.  c fuo  Teforie* 
ro  fccrcto,  dal  quale  I i p.Dccembre  fù  fatto  V efeouo  d’I- 
mola,  I jjp i.an.dòNuntit^  V^netia  , c*del  ido7«l'*J* 
Gcnaro  morì  nel  fuo  Vefeouato.lafcianéo  herede  Filip- 
po figliuolo  di  Bartolomeo  Senatore  Ghifilardi.colco- 

gnoincMiifottl.  .^1 -ofio  . ^ ' * 

1588.  Bartolomeo  d’Antonio, fu  Senatore  come  Ghifilardi  ia 
luogo  del  Padre,  e m»itodìGcoeura  Ponticelli. 

16^00.  Giofeffo dì  Bartolomeo  Ghifilardi  de  gl’Antiani  col 
Confili.  Bartolomeo  Marifeotti. 
itf  15.  Andrea  di  Bar  t.  Ghifilardi,  fùSeoat,  io  luogo  del  Pa- 
- ’dre.c  marito  di  Lucrctia  Angclelli,poid*A«relia  Spada. 

1 61  S.FilippO Mufotti  del  Senatore  Bartolomeo  Ghifilardi, 
fù  de  grAntiani  col  Confai.  Girolamo Boocompagni , e 
marito  d’vna  Ruini . d’vna  Bciuiuogli,  & d’vna  Alber- 
gati, dalla  quale  hi  hauuto  numcrofa  (urole. 

1520.  Antoniodi  Bartolomeo  Ghifilardi, de  gl*AiiCÌani col 
Confai. Galeazzo  Paieotti.  • 

1545.  Bartolomeo  di  Filippo  Mufotti»  fù  do  gPAmiaui  col 
Marchefe  Virgilio  MaluczziCot^l.  • 

1 557.SÌIUÌ0  Antonio  di  Filippo  Mufotti,  è Senatore  Ghifilar- 
di viuente,  c marito  d’IppolitaGozzadini. 

Francefcotc 

• Gtofefibfttoifratdlitdigfanbonià*  e SactrdotLfi chiamano 
Mufotti.  Xb  a La 
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LÀ  famiglia  Ghislieri  molto  nobile,  Si  antica  dforigine,  kà 
. h;ipiHO'Scrictori,(hc  nello  defcriuerc»  i getti  di  Pio  V.v^, 
rogcripc.dfdcccattirpcilafàderiuarcdavncertolslerio» 

1 ..  iòGhisJerjoConttantinopoIitanoiche  feguitòle  vettigÌA 
di  $.  Petronio  fino  in  Bologna , e.  pretende  di  mottrare, 

1 che  fiaftata  propagarricedi  molte  altre  famiglie,  in  yatij 
.1  ' luoghi  dÌtaÌia,come  in  Roma, lofi, Ofmio, Perugia, Mon- 
^ • tonc  à Siena  ; Torino , V icenza , Pania  i e -Bolco , dallo 
0 . quali  famiglìe,jndiuerfi  tempi, fiano.poi  difeefi  varij 
j /oggetti  in  Santità,  lettere,  & armi,conlpicui , per  lo  che 
reftafle  decorata , conforme  la  varietà  de’  meriti  de*  fuoi 
\ , ' fiicceifQri,  di  mqlte^prerogatiue  Ecclcfiaftiche,  e dignità 
Secolari, anzi  pretende  pronare  «che  da  modi  data  fa* 

1 ) i miglia  difeendano anco! firacciolini  diPìttota,ciFoftÌT 
bracci  di  Siena, onde  ne  dcriuatte  quel' gran  Capitano 
. ■ Braccio  Forccbraccì,  che  fù  Signore  di  Perugia,  e Freor 
cipe  di  Capua,;l<pcndofi  da  vn  nome  proprio,diucrfifica- 
to  così  il  Cognome,  in  quelle  parti  à detta  Calata jfia  pe- 
c ..IO comunque .vogliai^ delle picdctte cole, lo iifciarò la 
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..'cara  di  proairleàLodouic#  bcobiUi  da  Foligno, che 
ditfufamcnte  ne  tratta , non  efTeado  miofcopo 
rare  i di  lui  fbodanenti . Sò  bene  per  verità,  che  quella 
ly^  .Calata  è di  lungo  tempo  nobile  in  Bologna,  c che  elTcn- 
. dodcl  1445.  Tomaio  di  Filippo,conLippo,Francelco, 
^ e Celare  luoi  figlioli  de*  Ghislieri , Icacciati  dalla  Città 
I perla  morte d’AnnibaleBeotiuogli, Tomaie, con Cela- 

; re,  vno  de’ luoi  figliuoli,  li  trasferì  ad  habirare  in  Vicen- 

za, Fraocelco  à Ferrara,  e Lippo  con  luoi  figliuoli , e frà 
: elialtri  Antonio,chefù  AuodiPapaPio  V.andò  alBo- 

ico,eomell  vede  nel  |.lib^DiuerÌonim  alnum.2  o.  in  vn 
. proceiropercauladiiice£òl.57.ep8.Paoloalrrofi§Ituo- 
• i...  .lodi  detto  Lippo,(t  portò  ad  habitarein  Roma,neiIa^ 
quale  Ciuà,fondòla  famigiia,e  oc  ottone  la  Cittadinan- 
za  Romana  frà  nobili.  Mà  in  Roma,  per  non  elTcr  cono* 
. - Iciuto  da*  nemici , clic  molto  lo  perleguitauano , fi  mutò 

^il  Cognome  Ghislieri , in  Configlieri,  de’  quali  vi  fu  il 
«.t  .Card.  Gio.  BattiRa,.A:  aggiuolero  alla  propria,  Se  antica 
Arma,  di  tré  Bande  d*oro, in  campo  roìfo,  lei  altre  Sbar- 
: re  in  campo  d’argento;  ma  poi  del  1 5 72. Papa  Pio  V.  fe- 

ce à quelli  di  Roma,&  ad  altri  dilceli  da  Ghislieri  da  Bo- 
, ; logna , prender  l’antichc  Armi , c Cognome , lenza  ag- 
giunta, ò mutationealcuna.eibndò  in  Pauia  il  Colldet* 
. toGh;slcrio,  nei  quale  vi  è luogo  lemprc  per  quattro 
Bolognefi , il  di  cui  ramo , benché  non  l’ciralcalTe , come 
la  Cala  Bonclli  ( de’quali  il  Duca  hoggidì  viucDte,è  ma* 
rito  della  Marchc/a  Ruina  , noAra  Concittadina  )Non 
s’eftinle  ahnmcnte  , clTcndo  viuo  Paolo  luo  Cigino, 
quale  dal  detto  Pótcfice,  fu  fatto  Gouernatore  diBorgo, 
e Capitano  della  fua  Guardia,  &c£fcndo Soldato  valo- 
rolo,militò  contro  il  T ureo  nella  Guerra  naualc  co  niol< 
la  lode  hebbe  500.  le  udì  d’oro  di  pefifionc , Ir  (tra  il 
• . . . Prio- 
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Prionco  di  Rohm»  anco  f /.luoghi  de! Monte  dìRcH- 

gione  in  fidcicommifo . al  quale  ordinò  li  doucflcfucce* 
dere  i figliuoli  di  lut«dc  il  più pro<fimo  della  detta  fami- 
glia Ghisliera . benché  poi  in  fine  perdere  lagrariadel 
detto  Papa  » Se  eficndo  viui  ifigliuoli  di  PaganinoCu- 
gino  del  detto  Paolo,  chVra  molto  caro  ai  Papa.noa.» 
puotè  hauerla  confolatione  di  vederlo  in  talhabito,il 
detto  Pio  V.  li  fece  andarci  Roma,ch*crano  cinque,tutti 
piccioli , e li  pofe  nel  Seminario  Romano,  vno  de*  quali 
fù  Filippo  il  maggiore , à cui  oltre  vna  penfionc  • che  li 
diede  di  Scudi  a o o.  d*oro,  iópri  il  Priorato  di  RotBa,co« 
me  hebbero  ancora  gli  altri  fuoi  fratelli , per  Bolle  fcpa« 
racCfOue  li  chiama  fuoiConfangumei,econttottiComen<- 
ùìi , li  donò  il  fuoCafaletto  detto  di  Pio  V.  fuori  dello 
Forte  di  S.  Ptncratio,e  delle  Fornaci,volendo  che  li  fuc- 
cedefTero  Tempre  i più  proffimi  ,&  hauendo  penderò  di 
farlo  Card,  non  lo  puotè  drcquire,fopraggiunto  dalla.* 
morte , per  lo  che,  preTe  per  moglie  Liuia  Nari  nobile^ 
Roma  na. 

Sebafiiano,fratello  2 . doppo  hauer  fatto  molti  Gouerni  nel 
fiato  Hcclefiaftico  con  Tua  lode,  hebbe  da  Papa  Clem  en- 
te Vlll.il  Vefcouaco  di  Sirongoli  in  Calabria  ,*mà  poi 
fatto  venire  à Roma  da  Papa  Lodoui(ì,con  animo  d'efiai- 
tarloà  maggior  grado,  mori,  e fù  Tepolto  alla  Minerui 
nella  Sepoltura,  che  fi  fece  fare  Pio  V.  mentre  era  Car- 
dinalcic  quefiocon  Antonio  Tuo  fratello,figliuoli  di  Pa- 
ganino, c Pio  d’Antonio  furono  i primi  ì godere  il  luT- 
patronato  del  Collegio  Ghisliero. 

Antonio,  e Giouanni,  altri  Tuoi  Fratelli»  roorfero  giouani. 

M ichclc,alrro  fratello,  prefe  per  moglie  Girolama  Infefiuri 
nobile  Romana,  dalia  quale  hebbe  tre  mafchù 

Michele  Pio, di  detto  Michele,  mori  gìouinc,cIendoChie* 
rico.  Se-* 
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..^-Sebaftiaao (u» Catello»  Soldató,  t militò  in feruitio  del. 

, . la  Maeftà  Cattolica  nel  (lato  di  Milano,  per  Capitano 

di  Fantcria,c  per  Camerata  del  Gencraledi  Cauallcria, 
_ I).  Vincenzo Gonaaga*. 

^ • Antonio,alirp  lratello,doppo  eHere  flato  molti  anni  in  Go- 
uerno  per  la  S.  Sede,  prelie  per  moglie  Mariana  Monal. 
, defehi  nobile /Romana»  dalla  quale  ha  figliuoli,  è flato 
. Caoaeriere  d’honote  di  Spada,  c Cappa  di  Papa  Clemé. 
te  IX.  e come  più  proflimo , de  antico  della  Cafa»  gode.» 
( . , detto  FideÌ€ommiflb,di  s 7.  Luoghi  di  Monte , Se  il  pri- 

, mo  Luogo  del  lufpturonato.dei  Collegio  Ghislcrio  di 
. , .Pauia, - • . 

. Pio  di  FUip'po  di  Paganino  ,iù  Alfiere  d't na  Compagnia.. 
d%uomiai<rarfoc,nel  flato  di  Miiaoo,e  s*accaaò  in  Lonv 
bardia. 

, Filippo,  c Paolodel  fudetto  Pio,  morirno  giouani. 

Gio.Baiiifladi  Pio, s’accasò  in  Pauia,con  Anna  Manbrct- 
; ^ci.delle  principali  di  quella  Città,  dalla  quale  hebbe  Pio, 
. , ' Lodouico,  Filippo  Monaco,  ScAlcflandro,  quale  Pio  vi> 
uence  è accafato  in  Pauia  con  Ifabclla  Torcila  del  March. 
Corti,  dalla  quale hà figliuoli, & è vno  dcllitrè  Patroni 
del  fudetto  Collegio. 

Lqdouico  Tuo  fratello , bà  hauuto  molti  Gouerni  nel  Sta. 
, ; to  Lcclcfiaflicu , Se  al  prefente  è Gouernatore  di  Berti- 
noro . 

Alcfiandro  quarto  fratello  viue  , & hà  militato  in  Spa- 
, , gna.  In  fomma  quefla  famiglia  nel  Bofeo  è flati  per  li 
meriti  di  quel  Gran  Pontefice  di  così  rare  prcrogatiuo 
ne’fuoi  loggetti  qualificata , che  anche  nelle  Profapie  à 
quefla  congiunte.ò  da  quefla  per  via  di  Donne  dcriuan- 
ti,  ne  fono  riufeiti  Huomin i,nel  Secolo,  e nelle  Religioni 
degni  d’cflerc  metQouti,  come  di  prefitote  s’oflcrua  nel 

no- 
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ooftro  Hf  ttereiidiflitào  laqaì fìewe  dì  Stogai  Michele 
^iOidell*mfigne  lunfcaaiulco  Mauriti*  PaìS,  che  dcrì- 
■aro  fcr  origine  feminina»  da  Tooafo  Cugino  primo 
di  Papa  Pio  V.  traile  in  Bologna  i primi  rudimenti  di 
Filofofia,e  Teologia»  delle  quali  ne  fù  Lcttore»nel  Oaa* 
ueoco  di  Napoli, Ferrara» e Manroa,  enti  Conueneo  del 
Bofeo,  douc  £ù  Priore, in  tempi  curkolctiflìtni,  c crefeen* 
do  al  grado  d’inquifirore,  per  le  fue  rare  doti,  prima  di 
Tortona,  poi  di  Genoua  ( douc  operò , e patì  molto»  per 
lo  mantenimeatò  dell'auttor iti  » e libertà  del  S.  Officio) 
di  tutta  la  Liguria. del  Regno  diCorfica,e  finalmen- 
te di  quefta  uoftra  Città»  che  à dignità  maggiori  » lo  pre- 
uede  per  la  fui  infide  Dottrina»  e per  li  fuoi  molti  meri- 
ti c(Taltato,hauendo  hauuci  non  inferiori  à Iui,F.  Pio  fi-a- 
tcllo,  che  oc  gl’Ofler.  Rifor.  per  la  lettura  di  Teologia,  e 
per  altre  carichi^  in  Religione,  fi  refe  eonfpicuo,  sì  come 
fù  ammirato  l’altro  fratello  Gio.Fràcefco  in  Pauia, Dot- 
tore di  Legge,  e Prepofito  di  S.  Maria  Gualtieri;  Mà 
tornando  al  ramo,  thè  fi  cooferua  in  Bologna,  fodamen* 
tc  hò  trouaro. 

1 iSS.Vbercoandòaira^qDÌfiodi  Terra  Santa. 

1 a td. Gerardo  di  Pietro  di  Guidotto,fu  Dott.  di  Legge. 

j 2 5 j, Ramberto  d’ Vgolino,fùPodeftà di Perugia,e  del  i a ) 7 
Podcftà  di  Padoa»e  fi  dice.chc  la  rinoncialTc.per  venire  à 
liberare  la  Patria  dairefercico  di  Federico  IL  Imperato» 
re. del  1348.  con  Vgolino  di  Gerardo,  dt Guglielmo 
Ghislieri  inter uenne  al  compromefibtiàBolognefi»  0 
Modonefi , del  1 ado.  fu  Ambafc.  à Papa  Vrbano  per 
Pcfcarcerationc  diCaftcllano  Andalò,cfù  marito d* A- 
gnefe  Sala . 

12^7. Lambertino  di  Geiardo»  interuenne  ad  vnaConfe- 
gna  di  Poffeffionidcl  Ponte  di  Reno,&  vnodegPAntia- 
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nKchctiripIioriio  le  Mura  dcHa  Città, fu  marito  di  Di- 
na di  Bolognetto  dalia  Coccha. 

1258.  Bonaparte  di  Gerardo,  fu  Dott.  di  Legge,  e Caualiera^ 
Gaudente»  '•  < 

lado.B.  BonapartediRamberto,fuDifcepbIodel  B.Rinicro 
da  Perugia, & Inftitucoredcli'Archicoufraterniià  della- 
B.V.  dalla  Vira. 

I s 66.  Li  Ghisiier  i cflfcndo  Rati  in  grand’  inimicitia  con  la  no* 
bile  famiglia  Tofehi , di  qucft'anno  lì  pacificarono , me* 

■ diante  Alberto  Caccianemici.  ■ ' 

1 a58.  Spagnolo  di  Gerardojrfù  marito  d’Agnefedi  Marchefi- 
no di  Lodouico  Giudici.  ' u • 

>1170.  Vbertìao,CauaIiere  giofirantc  per  le  nozzediTano 
Galuzzi,  iaS3.andò alla  guerra  delCo.  Appia  contro 
Imolefi,edel  1 284.10  feruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli. 
1278. Amadigiodi Giglio,  fu  marito  d’Egidia  di  Giacomo 
Artenifi  Beccadelli,  quello  l’Alidofio  dice  effer  fiato  del 
Conf.  delli  Soo.  e fi  crede  fiailpofiodalGhcrardazzi 
neirantcccdcnt  c famiglia,  per  equiuoco. 
ì 27p.  Tomaio  di  Filippo  i Ambafc.  al  Papa  per  ladeditiono 
della  Città,  1 2 S o.  citato  dal  Card.  Legato  con  Ramber. 
todiBizocco,chedcl  1294. maritò  fua figliuola  Mcaiii 
Pietro  di  Riguzzo  Galuzzi,  izpS.fù  vno  de’ Capitani 
eletti  da- gl' Antiani,  1312.  andò  Ambafc.  à Ruberto 
Rè  di  Napoli,  elfendo  della  fattionc  Ghclfii. 

1280.  Gigliod’Amadafiodi  Guido, 111  marito  di Francefea.^ 
di  Giacomo  Guafiauillani,  poi  di  Peregrina  diTadeo 
Muzzighini,  1299.  fù  Capitano,  e del  1304.  de’Sauij 
della  Città. 

1 2 8 o.G uidottino  di  Lorenzo, dato  per  Ofiaggio  alCard.Ber* 
' toldo,i292.dclConf.dclliduemilla,fùmaritodiCrc* 
ca  di  Giouaonì  Rolli. 

Y y 1283. 
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» 2 8 2.Giacòinò»tnorì  nella  guerra  tra  il  Co.Ap|>ia»e  Forliuefi» 
con  FrancefcoMaluezzi,  Andrea  Pcpoli , e Guido  Ac* 
carifi. 

12S2.F. Giacomo  di  Bonaparte,  Caual.  Gaud.  1294. 

Ambafc.  al  Papa  per  la  lua  Religione,  fù  maritodiPla- 
cidia  di  Bartolomeo  Storiceli,  poi  di  Giacoma  di  Gerar- 
do Preti, 

* 2,84.  Righetto,  Soldato  al  feruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli.  , 
1 a 8<S.  Palamidefle  di  F.  Giacomo  Cau.  Gaud.  di  Bonaparte, 
fù  marito  di  Giouannadi  Mino  di  Solimano  Solimani. 

K 2 89.  Ghittone,fù  de  gl*  Antiani. 

1289.  Ponaparte  d’Armanino,  luDott.  di  Legge,  -r 

1 290.  Ttrefio  di  Lamberto,morì  alla  guerra  Santa  Capitano^ 
1 292. Giacomo,  iù  Caual. Templare. 

1292. Guglielmo  di  Guidottino,  eF.Riniero  di  Guidoche^ 
rio  Caual.  Gaud.  furono  del  Coni,  deili  due  milUf  . ^ 

1 2 9 3 .Tadeo  fù  Officiale  della  Città  molto  lodato, 

1 296.  Guidotto,  dc'Sauij  fopra  la  Guerra. 

2297.  Antonio  di  Gerardo,  de  grAntiani. 

1 298.  Zaccaria  di  Tetta, maritò  Beatrice  in  Seuero  di  Giaco- 
mo Canedoli. 

1 apo.Tomafodi  Lambertino,  fùmariio  di  Brandclife  di  Mi- 

chele Orli,  poi  di  Francefea  già  di  CinoGuidotti,  tettò 
del  1 3 47.  fu  Capitano  di  Brcfcia  del  r 294. 

2 2 99.  Aldrouandino  di  Borghefano , fù  marito  di  Donella  di 

Giacomo  Dott. 

1 299. Giuliod’Amadafio,fù  vnode’CapitaniBologiidi  man- 
dati à Milano. 

i3o2.Franccfco, fù  Podettàdi  Piacenza,  i3oj.Ambafciato- 
reàCremonaii309.Depotttario  della  Città,  fpefe per 
hoDorare  la  venuta  del  Ordinale  Pclagrua , 1 3 1 1.  de* 
Sauij  della  Città  , Podcftà  della  Città  di  Perugia,  e Ca- 
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pittao  1 1 j f ) . fù  citato  di  Enrico  Itn peratorc  per  cauft 
di  Alto,  1317.  andò  AcDbafciatore  àPadoa. 

1 3 07.  Gerardo  dilamberto , più  volte  Andutfeiatore  à dU 
uerfì  Prencipi  perlaRepublica.  & ciTiliatcperlercuo- 
lutioni  della  Cìttà,cornò  à ripattiare  fotto  la  protettione 
di  Papa  Clemente  V.  con  fiittino  di  Gherardo  » Rodolfi- 
no  detto  FinOiPietro  di  Lambertino  detto  de  gl'Alberti- 
nazzi , ch'era  marito  di  Mentina  di  Lambertino Piatefi» 
Vgolino,  ch'era  marito  di  Ciglia  d'Aidroaandino  Gua- 
lenghi,  Guglielmo>5c  Giacomod*Vbertino«FiIippo  det- 
to Lippo  di  Lambertino , Salomone , & Lamberto  di 
> F.  Riniero  Gherarduzzo»  & Bettincllo , del  1 3 1 3 . fù  vno 
de  gl'eictti  fopra  la  fepolrura  di  Raimódo  da  Spello  Mar- 
chefe della  Marca  Anconitana, parcntedel  Papa. 

1310.  Arnianino  Domenicano,  fu  Vicario  del  Vefeouo  di 
Comacchio,&  andò  al  Concilio  di  Rauenni. 

1311.  Guiduzzo,  andò  in  aiuto  de*  Fiorentini, 

• 3 13. Bartolomeo  di  Facciolo, Defìo di F. Giacomo, e Fac- 
ciolo  furono  citati  pacaufadi  (lato  da  Enrico  Impera- 
tore, 

1 3 1 4.  B trino  d'Antadafio , Guiduzzo  di  Giottaoni , Facciolo 
di  Giglio,  e Matteo  di  Tomafo, Soldati  valorofi  fotto 
Caftel  Franco. 

13 13.  Bcttineliofudettodt  Gerardo,  che  del  i§aa.  fùde'Sa- 
uij,  e del  1 3 25.  de  grAnciaoi,  & Giouannidi  Francefeo 
Giouannidi  F.Rioiero,PieerodiLambertioo,&  Enrico, 
che  vi  mori,  furono  in  aiuto  dc'Fioremini. 

1324.  Amadigio  di  Vinciguerra,  fu  de* Sauij. 

a 3 2 B.  Francefeo  di  Bcrtoluzzo  di  Francefeo , Arce  trattato  di 
ammazzare  TadeoPepoli,Sig.  di  Bclogna,per  torgli  ia^ 
Città,  i355.fecetrattato contro rOleggio,  pcrlocho 
fuggi  dalla  C«tà,  a 3 1 8 . fù  marito  di  Catterina  di  Bitti* 

Yy  a no 
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noGuaftiuilltni,  poi  di  Bartolonìca  già  di  Bonicontro 
da  S.  Girolamo. 

1315. Bartolomeo, Soldato,  fu  marito  dìBcfiadiGiacoino 
Garzoni# 

1328.  Domenico  detto  Mongolo  di  Rodolfino.fù  marito  d’E» 
gidia  di  Bonifacio  Bianchi,  c di-Nicola  d’Alberto  Gua-~ 
flauilIanì,que(h>conGioiianni  di  Giglio.fi  trouorno al 
lacco  diPiftoia.fù  congiurato  anch'egli  contro  Tadco 
Pepoli  del  1338. 

3 2 . Dinarcllo  di  Matteo,  andò  col  Card.  Legato  in  Roma- 
gna , 1 3 3 4.  de  gl'Antiani  più  volte,  1335.  andò  con  Ta- 
dcD  Popoli  aili  Funerali  del  Marchefe  d’Eftc  à Ferrara-., 
fii  in  aiuto  della  Città  controli  Scaligeri.  1 3 37.  fù eletto 
perii  gouerno  del  pacifico  llatodella  Libertà,  13  38.  ci- 
tato dal  Papa  pcrcaiifadi  ftato,  1 345.ru  fatto  Caualiere 
dalli  Pepoli,  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna , 1 447. 
dc'Sauij,  e fù  nclConfcglioperla morte  diTadeoPcr 
poli.  ' ■ . ' 

1332.  Parte,  ò Bonaparte,andò  anch’egli  col  Card.  Legato  in 
Romagna,  fù  Podeftà  di  Perugia,  1335.  eletto  de  Sauij 
fopra  il  ritorno  della  Città  alTobedicza  del  Papa, al  quar 
le  fù  Ambafciatorc,  fù  de  gl'cletti  alla  difefa  del  Conta- 
do, per  rimediare  a’ iuoi  difordini,  i335,conftituitofo- 
• pra  gl’Huomini  d’arme,  e Faati , à non  doucr  pratticarc 
. con  Cittadini,  hauendoanipU  facoltà  dicaftigarii. 

-1333. Gerardo  di  Beltincllo,  predò  denari  al  publico,  1 347. 
fi  trouò  nel  Ce  nf.  per  la  morte  di  Tadco  Pcpoli- 

1333.  Enrìghctto,fù  Capitano  valorofo. 

1 3 5 S.  L ambertino  d i Ridolfo,fù  manto  di  Catterina  di  Bene- 
detto Odofredi, 

1338.  Carlino,  fù  ci’àto  dal  Papa  per  caufa  di  ftato,  1 340.  del 
Conlcglio  gcuci alc,i  3 3 5 . fù  Capitano  d’vna  T r ibù.poi 

di- 
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diucnncOifrfr^'i’dtllll.iBefrà,  1 347.Mc*Sa«ij  .della.* 
c .1. Città,  1351 .4c grAntttni,  1359.  Ambafc.pcr  roicggjo 
al  Papa , • , • ' • . < 

X 3 40.  Defolo,  era  del  Coiif,  Generale.  ' • : ^ 

1344.  Amadorc  andò 'all  ’ effequic  del  Marchefc  Nicolò 

daEftc.  " ..  > 

ì 34^. F.Pietro’,  fù  Cauàlièrt  di  Malta,  c Priore  di  S. Luigi 

• de gl’Aiemant.  •*«  • * ì^-  ••  o ,c  : ; 

1347.  I^ioo  di  Gherardo, fù  fatto  Otualiere,  per  la  venuta  del 

• DHfinò  di  Vienna , 13  5 2. -lettore  del  nuouo  Ponto 

di  Reno.  . • 

1 345.  Riniero  di  Nicolò , deiroriloe  della  Penitenza , fù 
rito  di  Bittina  di  Pietro  Tcnca'rari.' , i 

a.34^.  Gherardo  di  I,àn‘>bertiDodiiGhc'rardo,coiuro  il  volere 
> ■ ' de’ Pepóli  Signori  d«llà’Città,voIfe  l'Abbate  di  S.Felice 
in  ponc(To,c  mal  trattò  la  famiglia  dr  IPpdeHà,  accorfa* 
‘ ' ui,onde  carcerato  111  Ht’capitato4icbbc per  oioglieBarto 
>•  • lomea  di  Lambertino  Lariibcrtazzi^poifiena  di  Collac* 

<'  • cinodiGiacomo,diF. BeccadinoBeccadeili. 

1350.  Annibale, accompagnò  Galeazzo Vifccntià  Milano. 
13  5 I.  Vandod’Vgolino,  de gl’Antiani.  ' - 
135  I.  Mcicadanrc de  gl’Antiani,  1 360. era  alBaldathino del 
Caid.  Albornozz: , quando  entrò  in  Bologna  ,fù  eletto 
ad ifpugnarc  laBaftìadi  Cafalccchio,  i376.deiTribu* 
ni  della  Plebe, de’ Sani;,  cdelCoof.dclli  400.  fùma- 
ritodiCalbulinadiDrudoCalboli,c  i368.diZanagià 
di  Facciole  Campeggi. 

1352.  Bialìodi  Puccio,  de  grAntfani. 
i35  2.GratioIodiMino,  dcgl’Antianii  . 
ijja.Tomafodi  Puccio,  è Pietro,  lù  de  gPAntiani,  1357. 
Capitano  dc’Bologncfi,  contro  il  Vifcònti,  13^4.10  fai. 
co  Caualicrc  dal  Marchefe  Nicolò  di  Ferrara,  ad  in- 

Bau  za 
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ftinca  del  Legato»  degl* Antfttii 

1554.  Nicolò  di MaitÌQo  di  F.&ttiicro  di.  Nicolò  |f&  {Danto 
di  Luigia  di  Nicolò  di  Giacomo  Magnani. 

1356.  Lamberrino  di  Dcfolo,  de  grAnciani. 

1 3 $ 7.  Fino  di  Pietro*  fù  de  grAjiciani. 

* 3 5 7*  Toraiafo  di  Lambercino,  fù  de  grAntiani. 

■ 3 do. Baldino, Conceftabtle  de* Soldati,  del  137^.6»  nel 
Conf.  dcllÌ4oo.coa  Nicolò  diBitcino,Paolo,e  Contino 
di  Nicblò  Ghislieri.  ' , - • 

ijda. Orlandole  Folco»6irpo  Capitani  delle Trìbà  dclliu 
Città. 

a 3 d3 . Matteo  de  gl' Antiani. 
i3d3.MicheledegrAntiani.  . ' , 

1 3 74.  D.  Francefco  d'Antonio»  di  Guglielmo,  di  Lamberto, e 
diCatterìnadiGiouatini  Vizzani,  Fù  di  vita  cQemplare, 
c compagno  del  B.  Stefano  Cioni,  per  la  morte  di  D.Ri* 
niero  iuo  Zio , Canonico  Lateracenfe , fu  fatto  Priore  di 
S.  Stluatore  d'anni  a S.  del  j 4 1 S.  elTendo  rimafto  hlo, 
per  lapeftcnel  fno  Idonaftcrio,dc  hauendo  intefo  con 
quanta  eflfcm piare  vira  i Canonici  Regulari  di  S. A mbro* 
gio  d’Vgubbio  viueùano,  procurò  che  il  fuoMonafte- 
' riofiriformaflc,eriilaurafre  da  detti  Canonici,  e quello 
s'vninc  à S.  Saluatorcdi  Bologna,  come  e(Tcguì,col  con* 
fcnfodiPapa  Martino  V.  di  quello  ne  hàfcritto  la  Vira 
il  lacobilli , con  quella  del  P.  Paolo  da  Roma , vno  de' 
quattro  InRitutori  de 'Padri  Teatini,  della  B.  Filippa 
d’Afcifi,  e di  Papa  Pio  V.  tutti  Ghislieri. 

1375.  Lippo  di  Tomafo,fìù  del  Conf.  delli  400. 
a 3 76.  Ettore  detto  il  Sapiente  di  Francefco  di  Bertoluzzo , fu 
Dott.  di  Legge,  e Capitano  de' Soldati,  fu  del  fudetto 
ConfegiiotcmaritodiCoiagiidi  Tomaio  di  Federico 
d’Ottautaoo  Vbaldini,con  dotcdilire  looo.poidiGiu* 

Rina 
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ftlna  dct  Co.  Glouanni  da  Panico. 

i57^*(^u3lengo>fu  del  Conf.  delH  400. del  1380.  cfTendo 
Cap.dc’  Bolognefl,  morìcombattendo  alla  Picue  pre0b 
Cento,  per  la  Città, ou(. portato,  fu  fepolto  con  gran 
pompa  in  S.Franccfco,  interuenendoui  grAntiani,eMa* 
giftrati , quali  sù  la  Sbarra,  lo  creornò Caualicrc , non,li 
potendo  dare  altro.  * ! 

137^. GiouannidiDefolo,fù nel  Conf. dellÌ4oo.del  1 39O. 
degl’Antianl  col  Confal.Pietro di  Giacomo  Arardi,  fu 
fopraftante  al  Monco 4cl  Publko. 

Paolo  di  Francefeo,  gii  di  F.  Rinicro,  fù  marito  di  Catteli- 
na, già  di  Pietro  Bianclw.:  .0 

1 3 79.  Fino  di  Lambercino,  fù  dei  Conf. delli 400X  mailto  di 
Chiara,già  dì  Nicolò  di  Filippo  Bentiuogii.  i 

13  79.  Toniolo  di  Matteo,  eletto  foprailfgrauamc  del  Con- 
tado, 1387.de!  Conf.dellÌ4oo. 

1380.  Vgolino  Capitano  di  200.  Fanti àChiozza,  1400. fù 
dclli  I 2. Officiali  della  pace»  i4oi.ecreaeo  Caualiere 
daGiouanni  primo  Bentiuogii,  c del  i4o9.de’Coniì- 
glieridclLegato.- 

1385.  Francefeo  d’Andreuzzo,  ft  Dott.  di  Legge. 

1387.  Lambertino  di  Gerardo,che  hebbe  per  moglie  Minoz- 
za  d'Enrico,  del  Co.  Giouanni  da  Panico , con  Georgi© 
d’Antonio,  & Antonio,era  nel  Conf.  dclli  400. 

1381.  Lippo  Dotr.  di  Legge,  alloggiò  Elctu  moglie  d’AAor- 
re  Manfredi,  Signore  di  Faenza,'  1401.  Caualiere  crea- 
to da  Giouanni  primo  Bentiuogii,  1403. Capitano,  del 
i4op.andò  al  Concilio  Filano,  141 1.  eia  alle  Redini 
della  Chinea  del  Papa, quando  venne  in  Bologna,  fù 
Procuratore  della  Città,  enei  Confcglio  de’ nobili  di 
murar  Rato,  1 4 1 5.  li  5. Geoaro,  trattò  di  leuare  Bologna 
alia  Chiefa,  1421.  fece  armau  in  Cala  fua  , poi  del 

1424. 
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14:4. fù  creato Caualicre  dal Lei;ato> ch'era  Camer- 
lengo di  S.Chicfa. 

1 3 8p,  Gjouanni  di  Tomafó,  intcrucnnealI’Eflfcquie  del  Car- 
dinale Filippo  Cacala  «,i  3 99.  fu  Priore  di  S.  Saluatore, 
e Dottore.  n:  . » 

1 395.  Gerardo  di  Giouanai  di  Defolo,  fùfopraftance  alla  Ba- 
ll ìa  del  Ponte  Poledraco,  1399.  cilendo  nel  trattato  con-, 
tro  Carlo  Zambeccarù  fcopcrto,fù  decapitato. 

1 599.  Giouanni  Dote,  di  Legge,  cCaualierc  creato  da  Gio- 
uanni  primo  BenttuogiiV  1 404.  fùPodcAà  di  Perugia , e 
di  Forlì.  ' ' . . , \ '1:  : , » 

1400.  Filippo  di  Tomaio,  fu  D.ott»  di  Legge. 

1400. Mttzzolo,fùCa(lcllai)OdiCafteiBolognere.  ^ . 

140 1.  Franccko  di  Michele, Capitano  della  Rocca  di  Codi- 
ronco. 

1401.  Giuliano  Ctualicrc, creato  da  Giouanni  primo  Ben- 

- tiuogli. 

1401.  Leonardo  di  Lippo,  Capitano  di  Porta  Fiera,  1 4 1 6.  fu 
de  gl' Antiani  col  Confai.  Giouanni  Bianchetti. 

1405. Tomafodi Lippo, li  io.,Noucmbrc  andòàRoma  col 
Card.  Legalo,  14 1<5.  li  14.  Maggio,  andò  parimente  col 
Card.  Legato , ch’era  Camerlengo  à Imola  ,<Sc  à Forlì  à 
pigliarne  il  podelTo  per  laChiera,dcl  quale  goucrno 
dilguftato  ,dcl  14*7. trattò  di  leiurli  Bologna , 1428. 
fù  de  grAntiani,  c fece  prigione  il  Legato , Se  il  Podeftà. 

1405.  Giacomo  di  Lippo,  Teforiero  della  Città,  ti  lo.No- 

! uembre  parti  per  Roma  col  Legato,  1416.  fu  dato  per 

oflaggio  à Braccio  da  Montone. 

i42  7.FrtnccfcodiFranccfco,trattòdi  leuare  Bologna  alla 
Chìefa,  1439»  li  3.  Febraro,  andò  eoo  Annibaie  Benti- 
uogÌiàNicolòPiciniai,ncl  qual  anno  fòdifteautoin  Pa- 
- lazzo  da  grAniùiDi  per  fofpctto,  1 443. emendo. confina- 
. ’ to 
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tò àModona per  caufadWlato, ritornò  à Bologna  gra* 
ciato,  nei  qual'anno  li  14.G  ugno,  fù  creato  delliS.clcU* 
Hauere,  era  del  Conf.  delli  1 2 o*  fù  marito  di  Franccfca 
Guafconi  Fiorentina. 

«427.  Bartolomeo  d’Antonio,  fù  nel  trattato  ancor  lui , di  Ic- 
uarc  Bologna  alla  Chjefa. 

1427.  Andrea  di  Giacomo.  trattò  dileuare  il  flato  alla  Chie«- 
la,  del  1 445.  li  fù  facchegglata  la  Cala  ,per  caufa  della-, 
morte  d’Annibale  Bentiuogli.  » 

14J I . Carlo  di  Giouanni  Caualiere,  & Vno  de  gl’eletti  per  il 

, quieto  viucre  della  Città  , con  atnpiilfìma  auttorità 
contro  i federati, nei  detto  anno,lù  creato  delli  2 o Con- 
lìglieri  da  Papa  Eugenio  1 V.in  vece  delli  x v 1 .Kelbrma- 
tori,  1442.  andò  con  Annibaie  Bentiuogli,  à condurre  à 
Bologna  la  fua  Spofa , nell’ifldlo  anno  andò  Ambafcia- 
torc  al  Duca  di  Milano,  fù  del  Conf.delli  120.  e del 
1 443.  delli  X.  di  Balìa,  fù  eletto  fupra  l’imborfationede 
gl’Otiitij  publici , 1445.  andò  Ambafeiatore  à Fiorenza, 
e fu  marito  d’Antonia  di  Matteo  Griffoni. 

i44o.FrancefcodiLippo,fu Dott.diLegge,era  fuorufeito 
della  Città, del  1445. Compare, d’Annibale  Bentiuogli, 
fi  ritrouò  alla  fua  morte,  come  fi  vede  dal  V/zzanf. 

1445.  Lippodi  Tomafo, ecosi  Nipote  del  detto Francefeo, 
fù  bandito  per  la  morte  del  detto  Bentiuogli , hebbe  per 
moglie  Gentile  di  Galeotto  Canedoli , andò  ad  habitare 
in  Aleflandria  della  Paglia,  c fu  Proauo  di  Papa  PioV. 
effendo  andato  Celare  ad  habitare  à Vicenza,e  France- 
feo à Ferrara. 

i445.BaldilTera  di  Riniero,  andò  prigione  per  la  fudetta.* 
caufa  • 

1445.  Andrea  di  Nicolò , fi  trouò  alla  morte  del  fudetto  An- 
nibale, e perciò  fù  bandito,  con  caglia  di  Scudi  500. 

Z z >44^« 


Digitized  by  Googl 


1 449»  Antonio  di  Boniparte.fùDott,  di  Legge. 

145  6,  Gcorgio  di  Bonapanc,  fù  de  gl’Antiani  col  Confai. Ba- 
forto  Cacciancmici. 

«4^5*  Franccfcodi  Boiapartc,  fùDotr.di  Legge,  edcgl*An- 
riani,  fù  marito  di  Diana  Pafi,  quale  andò  alle  nczzo 
d’Annibale  Benriuogli. 

1 487.  Amadaiio  di  Georgio,  fii  Dorr.  di  Legge,Co,  Palatino» 
cRcttorediS.Andica  di  Vignale. 

t$o6,  Virgilio  di  Francefeo  di  Bonapartc.Caualiere  creato 
da  Gioiianni  fecondo  Bentiuogli,  fu  Senatore  delli.40. 
creato  da  Papa  Giulio  li.  1 5 08,  Aicbafciatore  al  Papa, 

'*  li  3 8. Marzo  didettoannoritornòà  Bologna,  con  poca 
grafia  del  Papa , poi  fù  fuo  Teforiero , 1 509.  andò  coL 
Legato à Milano , 15  io. alloggiò  in  Cala  fua  il  Card. 
d’Aragona,  151  i.li  15. Marzo  andò  Ambafeiatore  al 
-,  Papa  , nel  detto  anno  fùpriuo  del  luogo  di  Senato  dalli 
Bentiuogli  alla  tornata  loro  in  Bologna,  andò  à Mantoa 
pcrhabiiarui,  1 5 1 3.  li  id. Giugno  andò  Ambafeiatore 
al  Papa,  15  13. hi  rimeflo  in  Senato  da  Papa  Leone  X. 
nel  detto  anno  li  22.  AgoBo  diede  fìgurt.ì  di  Scodi  500.0 
di  prefentarfi  ogni  giorno  al  Legato,!  5 14.  il  i.Gcnaro 
fù  Confai,  di  GiuBitia , 1 5 14.  li  12.  Febraro , andò  di 
nuouo  Ambafeiatore  al  Papa , 1 5 1 5. 9.Noucmbrc,an- 
dò  col  Legato  à Fiorenza, per  condurre  à Bologna  il  Pa- 
pa, 1 5 1 8.  fù  fatto  carcerare  dal  Legato.màtoBofù  libe- 
rato,con  figurtà  d’altri  Scudi  5 ooo.di  non  partirli  di  Bo- 
logna, 1 5 2 3 . li  25.Noucmbrc  fùamniazzato  da  Alfon- 
fo  d’Ercolc  Maluczzi , era  manto  di  Laura  d’Alamano 
Bianchetti. 

1508.  Alcffandro  di  Girolamo,  Dott.  di  Legge  Coll,  c Co; 
Palatino",  fù  Canon,  di  S.  Pietro.  ' . 

1 5 oS.GuaicgodiGcorgiodi  Booaparte,  fude  gl’ADtianicoi 

-,  Cou- 
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Confai.  Anto;iio  Maria  Lignani , e marit:o  di  Conflan- 
za  Bianchini. 

150^. Nicolò  tìeorgio  di Fraocefco  di  Bonapartc,fùdcgl‘ 
Anciani  col  Confa!.  Mdchiore  Manzoli  , e Capitano 
de’ Fanti  per  Veaetiani.da  qncilo  difeende  quelli  da_ 
S.  Tomafo. 

1 5 1 1.  Giacomo  li  7.  Agoflo , fu  citato  per  caufa  di  flato  dal 
Podcfla,  fotto  pena  della  Confifcarionc  dc’Bcni. 

1519.  Alberto  di  Girolamo , D Jtr.  di  Legge , mori  in  Roma. 

1$  ao.Francefcodi  Virgilio,  fùde  gl’Antiani  col  Confai* An* 
tonio  Maria  Campeggi,  fù  marito  di  Panina  Felicini. 

1523.  Bonaparte  di  Virgilio,  fù  Senatore  delli  40.  del  1 5 2 2. 
eradelli  x.  della  guerra,  efii  CómifTario  di  Monzuno, 

. fua  moglie  andò  alle  nozze  d'AnnibaleBentiuogli. 

153  ©.Giorgio  Maria  di  Gualengo,Caualiere,  fù  de  gl’ Amia* 
ni  cnl  Confai. Gio.  Fraiicclco  Ifolani. 

.1537.  Coriolano  d’Aleffandro  di  Girolamo , fu  de  grAntiani 
col  Confai.  Lodouico  Rofl?,  fù  Capitanio  de’  Bologncfì, 
poi  di  I oc.  Fanti  per  Venctiani. 

1542.  Ettore  Maria  di  Gualengo  Caualierc  di  Poriug.illo, 
1 5 45. fùde  gl’Antrani  col  Co.  Alamano  Ifolani  Con- 
fai. del  1 5 60.  con  altri  Caualierj,  inflituì  l'Accademia 

. della  Viola. 

1 5 44.  Adamantino,  fù  de  gPAntiani  col  Conf.  Gafparo  Armi. 

1 5 44.  V irgilio  di  Bonaparte , Caualierc , fù  de  gl’Antiani  col 
Co.  AlellandroPepoF,  emaritodiCattcrinaFofearari. 

1 547.Lippo  Dott.  di  Legge,  e Protonotario  Apofìolico,  li  fù 
fatta  gettare  à terra  la  fua  Cafa  in  Galiera , da  Cornelio 
di Conflanzo,d'Annibale, di Giouanni fecondo  Bcntir 
uogli,chefùianottcfrdli  iz.e  la.Marzo,  fono  la  qual 
rouina  reflò  morto. 

1550.  Filippo  Carlo  di  Francefeo  di  Virgilio, d’ra'altroFran* 

Zz  t ce- 
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ccfcodi  Bonaparte»fù  Senatore  creato  li p. Aprile, fù 
Concralacore  della  Camera  di  Bologna, e marito  di  Pan- 
ralìlea  del  Card.  CrcfceDci  Romano  , 15  85.  andò  Am<* 
bafeiatore  al  Papa. 

1 5 58.Fr ancefeo  Maria  di  Bonaparte , fu  de  gPAnr.  col  CooF. 
Fantuzzi,  fù  marito  di  Gineura  Bucchi, 

1 5 7 a.  Carlo  di  Francefeo  Maria.haucndo  militato  in  Fiandra 
per  Cafa  d* Auftria,  fù  Capitano  delle  Fantaric  d’Afcoli, 
per  Papa  P o V. 

i573.Curtio  di  Virgilio  , de  grAntiani  col  Co.  Agoftino 
Ercolani. 

1 5 7 5.  A le  (Tandro  di  Giorgio  Maria,Caualiere,e  de  grAntiani 
col  Co  ifal.  Angelo  Maria  Angelelli. 

1575.  Girolamo  di  Francefeo  Maria , fù  Dott.  di  Legge  Coll. 

Infigne  Lettore,  fu  de  gl’Antiani  più  volte. 

1 5 84.  Carlo,  de  gl’Aotiani  col  Confai.  Tomafo  Cofpi. 

X 589.  F.  Georgio  del  Senatore  Camillo,  fù  Caualicre  di  MaU  r 
ta.  Se  lui  CòmilTario  de*  Soldati,  fù  perfetto  di  Mare  per  ^ 
Venetiani,  Baliuo,  Priore  Gran  Croce  di  detta  Religio-  j 

ne,  e Capitano  di  Galera  contro  Turchi. 

1595.  Francefeo  del  Senatore  Filippo  Carlo,  fù  Senatore  in 
luogodel  Padre , c Dott.  di  Legge , era  flato  Auuocato 
Concifloriale, in  luogodel  Zancccini,&  Referendario 
dellVna,  c l’altra  Signatura , fù  marito  dr  Francefea  Fa» 
chenetti . 

i585.Fauftodi  Virgilio.fùdcgPAntiani  col  Confai.  Carlo 
Ruini,  e marito  di  Silucria  del  Caual. Gio. Galeazzo 
Rodi . 

1 5f  5.  Aloifìo  di  Francefeo  Maria,  fù  de  gl'Antiani  con  Ferdi- 
nando Fintazzt,emaritodi  Camilla  d’ Andrea  Zani.  > 

i597.Bonaparrcdi  Francefeo  Maria,  de  grAntiani  con  An- 
gelo Maria  Angelelli.  . . 

-•  - *598. 
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I59S,  Achille  di  CorioIanotdesrAntianìconGaleazzo  Poe- 
ti, fù  marito  di  Serafica  Sacchijfamiglia,che  dicono,  tra. 
her  rorigiue  anticamere  da  Bologna, andata  à Parma  per 
ledifcordicCiuili,  dalla  quale  Città  venne  Antonio  di 
Pompilio  Dott.  di  Medicina,  e Lettore  publico,  che  fù 
fatto  Caualicre  da  Carlo  V.  Imperar. Fulgcntio  d’Anto- 
nio fù  Capitano  de’Soldati,  hà  hauuti  altri  Dottori  di 
Medicina, e fra  gl’altri  Angelo  Michele  del  detto  Anto- 
nio, che  fù  infigne,  & hebbe  per  moglie  Aurelia  d’Anto- 
nio Bonfìoli,  1514.  Angelo  Antonio  dei  detto  Angelo 
Michele  fù  de  grAntiant,  e marito  delia  Co.Francefca^ 
AreoflhdalJaqualchàhauuto  Filippo, che  doppo  effere 
flato  Canon.diS.Pictro,prefe  per  moglie  Olimpia  dalla 
M olara  nobile  Romana,  dalla  quale  hà  Angel  Antonio 
viuente,  ' 

i59p.Micheledi Francefeo Maria, de gl’Antiani  con  Barto- 
. lomcoGhifilardi. 

ido3<  Camillo. di  ^^orgio  Maria,  fu  Senatore  io  luogo  di 
Francefeo,  e marito  di  Camilla  d’AUffandro  Orh. 

1 ^07.  Gualcngo  di  Camillo,  fù  Dott.  di  Legge  I e Senatore./, 
i6i8.andòcol  Senar.Giouanoi  Angelelli  Ambafciar. 
ad  incontrare  i'Arciuefcouo  AlefTandro  Lodouifi , che., 
veniua  da  M dano,fù  Co.  diCaftel  Falcinocon  altri  del- 
la fua  famiglia,  e marito  di  Dororea  dal  Giglio; 

1616.  Lippe  de  gi’Antiani  col  Co.  Pompeo  Aldrouandi. 
idi8.  VirgiljodiFaufto,degl’Antiaoi  con  Girolamo Bon- 
compagni,  fù  mar  ito  di  ElcnaBuoi. 

1623.  Antonio  di  Franccfcc,  de  gl’Antiani  con  PietroMaria 
Scappi . 

1^24.  Co.  AlefTandro  d’Aloifìo , degl’AntianiconGio.Bar- 
riffa  Sampicri , poi  Dottore  di  Legge  Coll,  e Canon,  di 
S.  Pietro, 

1^28. 
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i5a8.Carlod’Achtllc,  6ìi  de  gVAntiani  con  Federico Fan^ 
ruzzi . 

Filippo  Carlo  di  Francefco, fu  Se  utore,  c Cauallcre  orna- 
to di  belle  leccere,  iu  numo di  Lucrerà  Albergaci,  poi 
di  Francefea  Spada. 

i(?35.Co,DoiabelUdel  Senatore Ciinillo,de  gl’Anriani  co 
Gio.  Baccifta  Sampicri. 

Co.  T codórico  di  Gualengo,  doppo  varie  cariche  militari 
in  Germania,  mori  Colonnello  di  Cauallcria , hattcnd  o 
combattuto concro  gl’infedeli  in  Bohemia,  c prima  nell* 
vltima  battaglia  luueafaluato  il  Generale  Ficcolomini 
dal  rdiar  prigione,  lardandoli  far  captiuo  in  vece  di 
lui,  trattenendo,  & ingannando  I nemici , come  fi  vedo 
nel  Mercurio.  j 

Co.  Bonapartedel  Co.  Gualengo,  doppo haiier  militato 
anch’eCfo  in  Germania  molt’anni,  morì  nella  Patria , per 
le  ferite  hauute  nella  Battaglia  di  Norlinghen,  mentre 
era  Camerata  del  Priore  Aldobrandini. 

I ^41.  Co.  Camillo  del  Co.  Gualengo,  Capitano  contro  il  Rè 
di  Succia, e combattendo  contro  elTo,rimafe  ferito, e mo- 
ri fuo  prig  oniero. 

•1^44.  Co.  Alcflandrodel  Co. Gualengo,  fùdegrAntian  i,  o 
Colonnello  di  Fanteria  della  Rcpublica  di  Venccia  ,0 
militò  in  Candii  contro  T urchi,  oue  morì , dfendo  pri- 
ma (iato  alle  guerre  del  Piemonte  Camerata  del  Pren- 
cipeGianuilie  figliuolo  del  OucadìGhifa. 

1^43.  Co.  Andrea  d'Aloilio,fù  Capitano  di  Corazze,  e fopra 

• l’Armeria , 1 63  7.  fù  de gl'Antiani  col  Co.  Filippo  AI- 

drouandi,  e marito  di  Chriliina  Marifeotti. 

t^5  i.Co.Lucretiodi  Virgilio,  de  gl’Antiani  col  Co.  Lelio 
Bonfìoli. 

1^3  5. Co.  Francefco  Maria  di  Virgilio, de  grAntianicol  Mar- 

chefe 
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chefe  Gio.  Nicolò  Tanftrì  marito  di  Camilla  del  Co. 

Andrea  Ghislicri.  ’ ' ' 

Gabrielle  di  Nicolò  Maria,  di  Matteo , di  Nicolò  Giorgio, 
è flato  de  gl’Antiani  con  Gio.  AntonioPietramelari,&è 
viuentc  ,cu(reCarrAntoniofuo  fratello. 

Co.  Francefeo  Mariad’Aloifio,  Dortt.  di  Legge  Colleg.  del 
1 52 7 fù  Auditorcdella  Sacra  Rota,poi  Vefcouo diTcr- 
racina,  c di  prefente  c Vcfcouo  d'imola. 

Co  Ettore  del  Co.  Gualengo,  è Dott.  di  Legge  Coll.è  fta-* 
to  Prirnicerio  di  S..Pctronia,  e diprefentecde’Fadii 
deirOi  atof  io  di  S.  Filippi' NierK  % - ^ *— 

Francefeo  di  Filippo  Carlo,  c Senatore  viuentc. 
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GOZZADINI. 

La  CafaGozzadini  deueannouerarfi  fra  le  liluftri  FamU 
glie  d’lralia,sì  per  elTer  (lata  Capo  di  fattione,c  molro  po> 
tente,  Se  hauer*hauuto  gran  parte  nella  Rcpublica,come 
per  la  /ua  grande  antichità  i vedendoG  di  lei  nelle  più 
antiche  fcritture  di  Bologna  honorate  memorie,  per  Io 
che  Gno  ad  bora  non  G è trouato  il  (novero  principio, 
perche  alcuni  dicono,  che  d’Alemagna  ella  partendo,  in 
quei  tempi  balfi,  veniflfe  ad  hàbitare  in  Bologna . Alcuni 
altri  dicono.ch*elia  fo(Te  vna  di  quelle  famiglie, che  cor- 
rendo alla  fama  della  Santità  di  S.  Petronio,  mandato  da 
TeodoGoII.  Imperatore  in  Italia , doue  poi  fu  fatto  Ve- 
feouo  di  Bologna , quiui  infiemecon  lui  fermale  la  fua^ 

* habitatione;e  Antonio  Cauitelliriferiffe  nella  fua  IGorìa 
di  Cremona,  che  quella  famiglia  hauelTe  il  fuo  principio 
da  vn  ConilanzoGozzadini  , il  quale  feguendo  l’armi 
deirimperatore  Federico  il  grande,quiui  fermalTe  la  fua 
Cafa,dalla  quale  poi  difccfe  TeAa,che  venuto  in  difeor- 
dia  con  altri  due  fratelli,  Ggliuoli  di  Bernabò,  partirono 
la  robba , e l’amore,  e per  maggior  fuo  difprezzo,  non^ 
rollerò  da  indi  in  poi  cfler  detti  de'Gozzadini, mutando 

nome. 
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‘ nome,  cògtiìòaae,  é Tarma  loro  !n  gran  parte  cangiando,' 
onde  vn  figliuolo  dell'vno  di  quelli,  già  prima  entrato 
nella  Religione  de*Serui , fatto  per  la  fua  gran  dottrinsL* 
Cardinale  da  Papa  Onorio  li.  Tanno  1 1 2 j.manrenendo 
ToRinato  penfìero  del  Padre , fi  chiamò  Pietro  Caretti; 
e dalTalcro  fratello  poinedifeefe  Tantica  famiglia  Gan« 
doni , poco  tempo  fà  efiinta  ; e benché  alcuni  vogliano 
quella  elTer  la  più  vera  opinione , da  me  non  è adme  iTa_. 
in  tutto , prima , perche  allhora  non  vi  era  la  Religione^ 
de*SetUi  ,e  pertrouarfi  quella  famiglia  in  Bologna  pri- 
ma del  detto  Conllanzoi  è Rata  di  Coofeglio,  & è Sena* 
toria;  la  fua  arma  è vn  Scudo  di  due  campi  à lchifa,’di  fo* 
pra  d’argento,  e di  lotto  rofib , con  vna  bordura  attorno 
• ' negra,  ornata  di  bifami  d’oro,  e gigli  fopra. 

h o 1 5.  Bernabò  Soldato  d’Ehric'o  III.  Imperatore. 

1 05  7.  Benno  d’Enrico  di  Bernabò, fù  ordinato  Sacerdote  in-. 

Carpi  da  Daniele  Arciuefeouo  di  Boemia. 

1 094.bcrnabò  d'Enrico  di  Bernabò, andò  alTacquiRo  di  Ter- 
ra Santa’,fotto  Gottifredo  Buglioni  Duca  di  Lorena. 

I ido.Conflanzodi  TeRa  dì  Bernabò, Cortigiano  di  Federi- 

co 1.  Imperatore  i militò  (otto  di  lui  circa  due  anni , c lo 
feruì  nella  guerra  contro  Milànefi , pcrilche  fù  ìnueRito 
da  detto  Imperatore  di  Sepri,e  Marchefano  CaRclli,del 
1 1 54.  fù  honorato  dell’arma  Imperiale , con  molti  altri 
Priuilegijfu  Ambafciar.  per  Bolognefi  al  detto  Impera- 
tore, per  placarlo  del  fdegno  cótro  la  Città,  Se  andò  fol- 
dato  venturiero  contro  il  Saladino  d’Egitto. 

1 188.  TeRa  di  ConRanzo  andò  alTacquiRodi  Terra  Santa^ 
fotto  il  Co.  di  Móferrato,fù  marito  di  Sofia  Ghislabella. 

I I p I . Cefare  fù  PodeRà  di  Modona , fotto  la  cui  FodcRar ia-, 

fu  fatto  la  Porta  Baduara. 

I a 1 7.Princiualie»aadò  alla  Crociata  fotto  Papa  Innocezo  III, 

Aia  1330. 
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1230.  Bonifacio  di  Teda  di  Conftanzo  fà  de' Saui/  > e marito 
di  Diamante  Negrofantj. 

1236.  BecciGa d’ Amadorc , altri  dicono  di  Napolione  » alli  3 , 
Giugno  s’ad  Joittorò  in  Legge,  e per  due  anni  continui  in 
Cafafua,le(Te  TlnBitutaà  più  Scolari. del  1 3 39. lede  neU 
le  Scuole  publicaméte  TOrdinario  la  mattina,  con.gran« 
de  applaufo  della  Città,  e concorfo  di  Scolari,  di  manie- 
ra, che  il  luogo , oue  leggeua  non  era  capace  à tata  mol- 
titudine, del  I 241.  veftira  vedouilmente.fccel’Oratio- 
ne  funebre  airhflfequie  d’Enrico  Fratta  Vefcotio  di  Bo- 
logna, 1 2 44.  hebbe  larghiGìmi  doni  da  Papa  Innocenzo 
IV.  per  vna  fua  Oratione»cbe  gli  mandò,lodàdolo  d’vna 
famofa  clettione  de’  Cardinali , che  haueaereati , 1 2 5 1 , 
li  3.Nouembre  morì,  per  cagione  d’vndiluuio  d’acque» 
ch’era  Baro  il  primo  di  Noucmbre,perciochc  elfendo  lei 
in  Villa,  e fuggendo  la  notte  Timpeto  dell’acqua  del  fiu- 
me Idice, ricouràdofi  in  vna  Cafa,l’edificio  headèadof- 
fo,  doue  morirono  con  c(Ta  lei  due  Dóne.e  quattro  Huo- 
mini,  i fondamenti  della  qual  Cafa.fi  vedono  nel  detto 
fiume, fra  laRiccardina,eMezzolara  : nel  dì, che  mori 
non  fi  lefie  alle  Scuole,  beche  folle  il  principio  dello  Stu* 
dioi  Se  Oddofredo  Dottor  famofo  l’accompagnò  alla  fc- 
poltura  con  molte  lagrime , à quale  ella  fi  teneua  molto 
obligata  ; perciò  era  (olita  dire  quella  fauia , e famofa^ 
Donna . che  amaua  Tuo  Padre , perche  l'hauea  generata» 
ma  che  amaua.  Se  honoraua  Oddofredo , perche  era  na- 
ta al  Mondo  nel  fuo  tempodcrilTe  (opra  la  /. fin.ff.de  neg, 
gffi-  e (opra  la  /.  emnet populi  ff.  de  Ittfi.  & 

>239.  Giuliano  di  Fabiano,  Procurat.  della  Kepublica  Bc» 
lognefe,  diede  i 1 giuramento  al  nuouo  Podellà  di  Bolo- 
gna, ch’era  Roberto  da  Gongoreggio. 

X 2 3tf.Laacelotto  di  Fabiano»inorì  nella  guerra  tra  Milancfi,  e 
.....  „ . Fé- 
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Federico  Imperatore  à Pontenegroì  diffendcndo  ii  1 oro 
Carezzo  valororamenre. 

1 245.  Giouanni,  fu  Podeffà  di  Milano. 
i249.F.GiuIianodiTomaro  Caual. Gaudente  interuenne^ 
alla  pace  tra  fioiogne(ì>  e Modonefi  1 1 2 S9.  era  Rettore 
del  Ponte  Id ice.  ' • i'  j 

11^6.  Benno  di  Cafteilano  di  Bonifacio, fu  PodeftàdìMila- 
no,comc  anco  del  1257.  ' ' 

125  S.CaftelIano  d'Enrico  fu  il  primo  di  queflia  famiglia,  che 
andade  ad  habitare  l'IfoU  dì  Nixia  nel  mare  Egeo,  ef- 
fendoui  poi  anco  andato  del  1 40  ; . Nicolò , il  di  cui  rz* 
Iqre,  c grandezza  conofeiuto , lì  fù  dato  per  moglie  Fi- 
' lippa  vnica  figliuola  d’Angelo  Sanudo , Signore  della- 
* detta  Ifola , c delle  Firmine, doppo  la  qual  morte  il  det- 

to Gozzadini  ne  reftò  Padrone , e pofleflbre , il  di  cui  fi- 
gliuolo primogenito  Angioletto  fi  maritò  in  Catterina- 
figliuola  del  Signore  di  Suda,  con  dorè  di  Ducati  85  00. 
c G iacomo  par  i mente  fù  Signore  deH’Ifola  Sifante , dal- 
le cui  difcendéze,nacque  Angelo  Arciuefeouo  di  Nixia, 
c Francefeo  Vcfcouo  del  Zante,  e Ccfalonia. 
x2  58.Napolione<^iSebafiiauo  di  Bonifacio  fù  Ambafciat.al 
Papa,  fù  Soldato  gcnerofo,  e del  1 2 7 3 .Caual.creato  da 
Odoardo  Rè  d’Inghilterra. 

1160,  Apollonio  A mbafe.  al  Papa , per  fcarccrare  Caftellano 
Andalò  nobileBològnefe  Senatoredi  Roma.  * ‘ 
1255. Carlo  diNapolioric, colCo.Maghinardo  da  Panico', 
amazzornoVguzzone  de  gl*Ariéti,Giudicc  del  Podeftà. 

1 2 .Brandoligi  di  Galeotto  Dotr.di  Legge, fii  creato  Caual. 
dal  Rè  d’Inghilterra,  1 2 84.  Soldato  al  feruitio  del  Rè  di  < 
Napoli,  12  84.  con  altri  fece  rifiireil  Guazzatoio,  1287. 
fù  de*  Sauij  della  Città,  e Sindico  per  la  Lega,  1 3 92.  del 
Conf.  deili  due  milla  ,1303.  congiurato  di  dare  la  Città 
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à Carlo  Vale/ìo,  fil  bandito»  i j 1 3 .citato  da  Enrico  Itn. 
peracore  per  caufa  di  flato. 

1 2 73.  Licanoro  Cauti,  creato  dal  detto  Rè  d’Inghilterra. 

1 273.  Teda  detto  Maiatedino.  di  Dòcirualle  di  Teda,fù  crea* 
toCauai.dal  (udetto  Rè  4'lnghilterra  » (partì  Antonio 
LambertazziCapo  de’ Ghibellini» che  facci  que^ione^ 
conGcrcnaeoGeremei,  12S9.  Capitano  di  Caualleria» 
c della  I4afTa,co(nc  generofo  , c magnate  fù  eletto  dal 
Conf.  per  andare  incontro  à Carlo  Rè  di  Francia, era  del 
Conf.delliz.milla»  1312.0  1 3 i^^odòinaiutode’FiO' 
reatini»  13 13. fìi  citato  da, Enrico  Imperatore,  percau> 
fa  di  dato  » del  1^16,  Capitano  Generale  delia^ 
Montagna  per  le  Terre  dei  Frignano, contro  Mattiolo 
Montecuccoli»  e redò  vincitore  de’ Graffagnini,  am- 
maedrò  molti  Capitani  » e fra  gli  altri  Nicolò  » e Giulia- 
no Maluezzi,  e BindodilLucca.Guerrieri  di  molto  gri- 
do fra  gli  altri  Soldati,  e con  edì  andò  più  volte  à molte 
guerre  dranieredi  cófenfo  del  Confeglio,  t;  morì  predo 
del  132 1.  lardando  buona  facoltà  alli  figliuoli,  col  Ca- 
delIodiEombiana;  Quedo  fù  il  primo  de’ Gozzadini» 

; . che pigliatTc  la  protettionc  delia  Malfa  de’ Lombardi,  il 
di  cut  gouerno  pafsò  anche  in  Calorio  di  Brandoligi  » e 
fuoi  defeendenti  ,alli  quali  era  dato  ogn’anno  iqrico- 
^ gnitiooe  2oo.Cqrbe  diformento.  , 

1 270.  F.  Amadore  di,^Giuliano  di  Tomaio  Caual.  Gaud. 
i2  7o.^nifaciod*Aq^ore  fùDott.di Legge, de* Sauij  ,dc 
X (dcgl’Ant.  I aSo.ciratodalCard.Leg.lidiede  Odaggi, 
1270.  Pietro  Pagano  del  Caual.F.  Amadore  li  23.0itobro, 
con  aurtorirà  di  Licaooro  Lo  Curatore , conceffe  à Ga- 
. ^ Icotto  di  Mirauallc  Gozzadini,la  metà de|ia  quarta par- 
j ! ^ , te  del  piffaggio  ^iConfcl ice  del  C(Wtà  d’Imola.  , 
ta7o.Bittinq  fù.Cà^^eregiodrance per, le  nozze  ,di,Tano 
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1271.  Giacòmd  di  Fulcirolo*  fii  marito  di  Mafina  di  Martino 
Guafiauillani. 

1 2 7 5.Galuano  d’Enrighctto.fu  Dotc.di  Legge, diede  Ortaggi 
al  detto  Card,  acquirtò  il  dominio  di  Liano,  1 287.  Am* 
bafe.  della  Città,  depurato  per  la  Lega,  1 28^,  de’Sauij, 
1 2 9 8.  vno  de’  Capitan  i eletto  da  gli  Antiani. 

1 282. Candaleone  andò  col  Podertà  contro  Filippo  Cardi 
Capo  di  Banditi,  1 283.  fù  de  gl'Ant.  e i apj.dc’Sauij, 
per  la  Compagnia  militare  del  Dragone. 

1 2 87.Lancellotto  fu  de'Sauij,  & eletto  Siodico  principalo 
per  la  Lega.  1 2 po.fu  Signore  delPArti,  1 apa.delConf. 
delli  due  milla  ,fù  de  gl* Antiani,  & Ambafciat.àdiuerfi 
Prencipi. 

i2  89.F.Bernabòdi  Licanoro.fudegl*Antiam,edc*Sau5j/o. 
pra  i Cuftodi  delle  For  caze,  r 3 1 o,  Ambafc.  a Roroa^, 
1312.  andò  in  aiutode’ Fiorentini,  13 15,  citato  da  En- 
rico Imperat.  per  caufa  di  rtato,  fù  marito  di  Giouanna^ 
Rodi  da  Parma, 

12  89.  Lippo  d' Amadore,  mori  per  Fiorentini , nella  guerra- 
contro  gl’Aretini. 

1290.  Cartellano  di  Benno,  fù  de  gPAntianl* 

1290.  Giouanni  parimente  de  grÀntiani. 

1292.  Bigo!o,fù  del  Conf.  delli  2.  milla,  1 2 9 . Capitano,e  de’ 
Sauij  della  Città,  1 298.  fù  de  gl’Antiani. 

Benno  diGózzadino  del  detto  Conf. 

F.Benno  di  Caflellano  di  Bonifacio, Cau.Gaud.  e del  detto 
Conf.  1 3 o 2 .fù  de  grÀntiani,  1313.  citato  da  Enrico  Im- 
perat.percaufa  di  flato,  fu  de’Sauij.  ' t . 

Coffa,  òBonacorta  di  Galuano,fù  del  detto  Conf.  i3i7.fù 
de  gl’Anriani,  1 3 29.  de’Sauij  di  guerra , e Capitano  de* 
Bolognefi  delle  Cernie,  contro  LodouicoBauaro. 

Pietro  di  Gozzadino,fù  del  detto  Conf.  1 2 89.013  de  gl  An* 
tìani.  • • Di- 
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DinadanodiGozzadinoyfudeldetcoConf.  13(7*  ^ndòin 

aiuto  de*  Fiorenciai,fu  citato  da  Enrico  [mperar.pcr  cau* 
fa  di  (fato. 

Miraualle  di  Brandoligi,  fù  del  detto  Conf.  1315.  andò  ia 
aiuto  de*  Fiorentini,  e fù  de  gl'  Antiani. 

Brunorio  Enrighetto  di  Giouanni,  Oc  Atnadore  furono  del 
detto  Confcglio. 

Bonifacio  di  Bonifacio,  del  detto  Conf.i  3 o Preconfo- 

le,  13  f 1.  eifendo  (fato  bandito,  fu  richiamato  alla  Pa- 
tria , poi  fù  citato  da  Enrico  Imperatore  per  caufa  di 
(fato. 

tS97.Palamide(to,fù  Capitano  per  la  Compagnia  militare^ 
delta  Chiane . 

1 3pi.Giouannj,fùDott.diLegge. 

1 3 o5.  Calorio  di  Napolione,fù  bandito  per  caufa  dc’Lamber- 
razzi,  1 3 1 5. andò  in  aiuto  de*  Fiorentini. 

1 3 od.  Napolionc  di  Licanoro,  fù  bandito  per  la  fudetta  caufa, 
ritornò  alla  Patria,  13  07.  fù  de  gl* Antiani  , riedificò  la^ 

..  Chiefa  diS.  Lorenzo  del  Farnè,fuo  lufpatronato,  1313. 
fù  citato  da  Enrico  Imper.  per  cauta  di  (fato , fù  marito 
d*  Antonia  di  Filippo  Defìdcri,  Donna  letterata,c  di  bel- 
lilTimofpirito. 

1 3 07.  Tornalo  di  Giacomino,  fu  degI*Antiani. 

1 3 07.  V incigucrra  di  Gozzadino,  andò  in  aiuto  de'  Fiorenti- 
ni* 1 3 1 3.  fù  citato  da  Enrico  Imperatore , 1 3 a i . de  gl* 
Antiani. 

1 3 eS.  Giacomo,  fù  Dott.  di  Legger 

1 3 o8*  Gerardino  di  Caffeliano,fù  de  grAntiani. 

1309.  Guglielmo,  fù  Podeffadi  Ferrara , e liberò  dalla  guer- 
ra detta  Città,  con  fua  gran  lode,  facendo  in  pochi  gior- 
ni ciò,che  altri  non  puotero  fare  in  molti  mefi. 

1 3 09.  Goucrnale  di  Brandoligi,  fù  Dott.  di  Legge,  e Giudice 
dclCommune.  1310» 
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X j i o.  Zanefc,  fu  dclli  1 6o,  Cittadini priuileguti,  i ) 1 3.fù  ci- 
tato da  Enrico  Iroper. 

Defio  di  Bonifacio,priuilegiatocomefopra,fù  de’Sauij  del- 
le Citrà.  I 

Pietro  di  Fantone,  priuilegiato,  è citato  come  fopra. 

Ponno,priuilegiato,  1315.  accompagnò  rAmbafc.delIa^ 
Città  àTreuigi, 

Giouanni  di  Pietro  Pagano,  priuilegiato,  iji^.andòiiu 
aiuto  de’Fiorentini. 

13 1 3.  Benno , fù  vno  de  gl’Aflbnti  eletti  per  la  fcpolrura  di 
RaimondodaSpclIoMarchcfe  della  Marca  Anconita* 
na,  parente  delPapa. 

13  i3.Ca brio  di  Brandoligi, fùdegPAnttani , &propofloal 
Gouerno  di  Camerino, fù  Arobafciat.  à Modona,  1319. 
Ambafc.  in  Romagna  ,1310.  fù  eletto  Podcftà  di  Crc- 
inona,inà  lcgitimamenteimpedito,neringratiòquel  Po- 
polo , quale  pofe  poi  in  Tuo  luogo  Filippo  da  Bagno, 
doppochc  li  Bolognefì  hebbero  riacquiftato  Medicina^ 
da’Fuorufciti,ve  lo  fecero  PodeRà,  fù  marito  di  Catte- 
rina  Cattani. 

1313.  Balio  di  Galuano , Giouanni  di  CaRelIano,e  Mafino  di 
Minatio,  furono  citati  da  Enrico  Imperar,  per  caufa., 
dittato. 

1315.  Brandoligi  di  Paganino , Dott.  di  Legge , vifie  fino  à 1* 
anno  1 3 3 6.  in  fauoreuol  fortuna,  nel  qual  tempo  la  Cit- 
tà reggendofi  col  Tuo  fapere,  mai  perfe  la  Libertà»mà  ciò 
lafciando,  nè  feguì  il  contrario,  hauendo  egli  con  tanto 
ttudio  mantenutala,  anco  contro  il  poter  del  Caid.Bel- 
trando,  com  e poi  fece , effendo  Brandoligi , chiamato  al 
Gouerno  di  Rimini , mà  intefa  tal  nouclla , ritornò  à Bo- 
logna, eia  milfe  in  Libertà,  fù  Ambafeiatore  à dmci^ 
Prencipi,mà  poi  afpirando  al  dominio  della  Città,  cmo- 
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lo  di  Tadco  Pcpoli  ( mutandoli  fortuna)  fu  la  grandez- 
za del  detto  Tadco , perche  diuenne  Signore  della  Cit- 

• tà,&eglifuorufciio,fc  ne  morìa  rifa  del  134». 

1318.  Gozzadino  di  Caftcllano,  fu  mar  ito  di  Riccardina  Cu- 
rioni,  poi  di  Bartolomea  Fagnani . 

13 19.  Roberto,  fù  de  gl’Antiani.  - 

1 3 2 1 . Giacomo  di  Ponno,  fù  de  gl’ Antiani. 

1 3 a I.  Gozzo  di  Tetta , retto  prigione  in  guerra  del  Vifeonti 
per  Vcrcellcfi. 

131». Tetta, fu  bandito  con35. della  famiglia , fece  pace  con 
Romeo  Pepoli,  quali  vniti  infìeme,  furono  poi  di  molto 
danno  alla  patria,  quefto  però  trouandofi  con  Paflarino 
> Bonacolfi,  quando  i Bologncfi  riceuerno  rotta  da  lui,vc- 
ne  fino  alle  mura,  e per  effere  fua  patria,non  volfe  palTar 
più  oltre,  c ritirolfi,  il  cui  gencrofo  atto  fù  lodato , e rico- 

nofeiuto  dal  Card.  Beltrando  Legato,  cancellandolo  di 

bando. 

1325.  Amadorc di  Bonifacio,  fù  de’  Capitani  in  aiuto  de  Fio- 
. : rcntini . 

1 3 1 6.  Ghilinó  di  Calorio,  Soldato  in  detta  Guerra. 

1328.  Uppo  di  Calamonc , c Bonfantc  di  Dino , furono  Sol- 
dati  nel  facco  di  Piftoia. 

1328.  Giuliano  di  Bonifacio,  c Giouanni  di  Caftcllano,  furo- 

• no  richiamati  alla  patria. 

1 2 aS.Caloriodi  Pino, cfiliato della Città,perhaucr tentato  il 

Ripatriare  de' Pepoli, enei  detto  anno  fù  riuocato  dal 
bando,  1 3 3 a.confinato  in  Romagna,  pure  per  caufa  di 
ftato,  mà  poi  liberato,  fu  Capitano,  c de  gl’ Antiani. 
*334.  Pietro , Dott.  di  Legge , c Capitano , fù  Ambafc.  al  Rè 

Roberto  di  Napoli.  . « r> 

1 3 3 4.Pino  di  Paganioo,fratello  del  detto  Brandoligi,fu  Doti. 

di  Legge,  & Ambafciatorc  à Papi  Benedetto  Xll.in.. 

Aui- 
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Auignone  > per rìtiier detto  della  Città , & al  Rè  Rober- 
to di  Napoli»  1 3 'j6.  fu  de'  Sauij  della  guerra»  e del  Conf» 
'dclli  400* 

1354.  Valle  , ò Doncifualle » lù  Proconfote»  1^35*  de  gl' 
Antiani.  . ‘ ■ 

1 3 3 3.Mino»fu  eletto  à formare  il  nuouo  eftiaaoye  1 3 5 1 .de  gl* 
Antiani. 

1 3 3 5.Bofrolino  di  Bonifacio»  fu  de  gl'Ant.  e de'Saoij»  tSìS, 
ferì  in  Piazza  Verrìo  Sa(Toni»per  lochefù  bandito»  e 
ciòfùcaufa  deirelfaltatiooc  di  Tadeo  Pepoli. 

1 3 3 5.  Fulcerolo  di  Bernardino  » ottenne  rofpitale  dr$.Stefa- 
' no  » fù  d ifmfore  delPHauere  »'  del  1337.  eletto  fopra  la 

• ' quietedellaCittà»i33 i.degi'Aniiani»e  i354  f&dcca- 
> pitatodall’Oleggio»  Tiranno  della  Citta. 

I ^ 3 S.  Carlino  » citato  dal  Papa  per  caufa  di  Rato  » 1 1 $ 4.  fù 
decapitato  dal  fudetto  T iranno. 

13  40.  Bartoluzzo  di  Brandoligi,  Dott.di  Legge»  fù  Ambafc. 
' à Ferrara,  5c  è Padoa»  13x8.  andò  col  Legato  àlmola^ 
1 3 3 3 . fù  Capitano  contro  Ferrarefi  • 1 3 34.  trouandofi 
lotto  Argenta  Capitano  di  fìaleftre  groife  » nella  giornaa 
la,  che  fuccciTe  contro  gl'Eftcnn,  nemici  di  Bologna,  ìslm 
quella  guerra,perfeguitandoil  Marchefe  Nicolò  di  Fer« 
rara,  con  parte  dclli  luoi,  c fopraggiongendolo  ad  volt- 
certa  folTa.douc  lo  trouorno  caduto  in  vn  pericolo  di 
ta,  parte  (odisfacendo  aU'honore  della  Patria  » e parto 
airamicitia , la  quale  fù  fempre  fra  quei  Signori»  e Cafa^ 
Gozzadini»  lo  fece  prigione,  liberandolo  però dall*emi* 
nentc  pericolo  della  morte,  1334.  foileu^  la  Città,  e la., 
liberò  dal  Card.  Beltrandow 

135  o.Gabbione  di  Gozzadioo  di  CaRéllano»  fù  de  gPAntiani 
più  volte»  difle  effer  nulla  la  vendita  della  Città»  fatta  da 
Pepoli  rCperciò  hebbe  molti  trauagli  rfàmirìtodi  Az- 

B b b zoli- 
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zolinaSpttfònaldi.eMargaritaSi'bbtdini.- 
i35}.Giouannidi  Bcrtoluzzo«fùdegrAntiani. 

1353.  Delfino  di  F.  Benno , fù  de  grAniiani  ,Dott.di  Legge, 
, c Bettole  deli’Orpitale  di  S.  Lazaro , 1 3 54.  fù  decapita- 
to dairoieggio  Tiranno,  con  Bonifacio , e Matteo  Goz- 
zadini , & molti  altri  principali  della  Città  , che  potc- 
uano  oliare  alla  foa  Tirannia  ;Leuando  d queftaCafa». 
i’Ofpitale  di  S.  Stefano , c quello  di  S.  Lazaro,  fu  marito 
di  Diana  Afìnelli.  . 

13  do.  Andrea  di  Brandoligi , Dottore  di  Legge  ,fù  dcldctto 
Confeglio.  •'  - 

13  do.  Gozzadino,andò  incontro  al  Card.  Albornozzi  Lega- 
^ - to,  con  Giacomazzo Gozzadini,  c fù  fuo  Coniìglicro. 

13  da.  Angel  Michele,  fù  Vcfcouodi  Cadrò  al  tempo  di  Papa 
Vrbano.V.  i383.morì  inRoma.  ' ’ 

1 3 d j . Corfino, fu  Podeftà  d’Imola,  1 3 yd. nel  Confeglio  del- 
IÌ400. 1377.C  dcgl’AntianicolConfal.GcrardoCon- 
, forti  *1385,  Capitano,  foccorfe  i Bolognefi , folto  Bar- 


' biano,^  -t..  . i • • • 

i3df.Calorib,fù  degPAntianì. 

1 370.  Giacomo  di  Candaleone,  fù  Dott.  di  Filofofia. 

1 3 7 d.  Bernabò  di  Galeotto»fù  del  Conf.  delli  400. 
i37d.Galuaninodi  Gozzadioo, del  detto  Confeglio. 

« 3 7d.  Federico,  fù  de  gl'Antiani, 

13  yd.  Giacomo  di  Facciolo,de*  Tribuni  della  Plebe,  c del  fu- 
, . ...detto Confeglio. 

1 3 7d.  Giouanni  di  Bernardino, Benno,Rizzardo , e Segurano 
fumo  lutti  del  detto  Confeglio  dclh  400. 

1 3yd.  Nicolò  diSimolno,  fu  Ambafciatorc  per  la  Città  in  di- 
uerli  luoghi,  i ^Sy.Éùdcl  Conf.  delti  400. poi  de  gl  Aiw 
tiani,  *39**  Confai,  di  GiuftUia,  1398»  confinato  per 
....  caufa  di  Rato,  fù  cacciato  dallà.Cutà  alfe  8 . bore  di  not- 
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tc»  1400.  de'Tribuni  della  Plebe»  141  i.Officia le  di  pa- 
ce» 141  ^.fùdegrAmtani. 

X 3 7^.  Ninno  di  Gabbione  di  Gozzidini  i Dott.  di  Legge  » fù 
delCooLdelli  400. 1385.  Confai. di  Giudiria  » 1390. 
dcllix.di  Balìa  » con  grand’auttorità»  de*  quali  vièTar- 
ma  in  S.  Petronio',  1 392.  fù  de*giuditiofi  Soldati, che  bar 
uelTe  Bologna  in  quei  tempi,  m.ì  poco  fauorito  dalla  for- 
< cuna  nell  * imprefe  lue , e tutto  cortefe  » c liberale , con  i 

quali  piaceuoli  modi,  fì  fece  largo  luogo  fra  i fuoi  Citta- 
dini, ondebuonidimapartetcneua  nella  Republica, dan- 
do del  Tao  valore  gran  faggio,  ouurque  s'abbatteua  » e 
fri  le  altre  Tue  memorande  attioni  » egli  relfe  12.  milla 
Fanti  nella  guerra  cótro  il  Co.  di  V irtù  neiranno  1 3 94. 
feguendo  in  ella  il  folito  vfo  fuo  ; nel  fiticarfi  generofa- 
mente  per  la  patria,  tenefi  molto  amico  Giounn  i primo 
Bentiiìogli , c con  li  fuoi  ammaedramenti  » lo  fece  rhi- 
feire  tale,  che  ardì  poi  diponerfi  all’opra  d’infignorirli 
' della  patria , come  gli  riufeì , contro  il  volere  anco  di 
Nanni , auuenga , che  poco  polfedcffe  vn  tanto  princi- 
pato, edendoli  diuenuto  inimico,  perciò  il  detto  Nanni» 
i cui  meriteuoli  fatti , fumo  affai  bene  riconofeiuti  da_ 
Gio.  Galeazzo  Duca  di  Milano , fopra  che  s'infìgnorì  di 
Bologna»  il  cui  Dominio  non  volfe  Nanni  accettar^', 
quale  fu  dal  predetto  Duca  » inuedito  della  Signoria  di 
Cento» della  Pieue,e  di  molt* altri  Cadelli»  in  remunera* 
rione  delle  molte  fuc  fatiche  auuenga  » che  da  lui  non 
bene  rimaneffe  intieramente  fódisfactOtOnde  perifde- 
gno , accordatori  poi  con  la  Qiiefa  » con  Paiuro  del  Po- 
polo , ne  difcacciò  anco  il  detto  Duca  » introducendola 
" Chicia:  roà  venuto  per  la  fua  grandezza»  anco  in  fofpec- 
to  al  gelofo  Legato  » il  quale  confirmaco  V icario  » incoi  • 
pandolo  di  molti  falli»  moffbli  guerra  » 9c  alla  fine  accor- 

B b b a da- 


• « * 


jSo- 

datofì  concerti  patti» che  non  glifurno  ofTeroati,  li  refti> 
tuì  Cento,  la  Pieue,  & altri  luoghi,  e ritiratoli  à Ferrara, 
i del  1407.  carico  d^anni  mori,  e con  ogni  rplendidezza, 

. fàfepolco  nella  Chiefa  de' Frati  Minori,  fù  marito  di 
Guizzardina  Sperfonaldi,  e dì  Giouanna  Negrifoli. 
>3^5.  Brandoligi,  fù  Dotr;  di  Legge. 
i3^^*Gnzzadinodi  Simolinodi  Gabbione, Caualìere , da- 
toti nella  fuagiouentùalli  {ludi;,  li  fece  Dott.  di  Legge, 
fù  Gouernatore  di  Roma,  e delli  x v i . Reformatori  del- 
la Tua  patria,  mà  perche,  per  natura  di  Sangue , era  mol- 
to più  inchinato  aU'armi , che  alle,  lettere , fu  da  quello 
efl'crcitio , per  gran  tempo  trattenuto,  allettato  dal  ve- 
derti in  eflb  riufeire,  & à sì  felice  progrcflb,qucfto  emen- 
do anco  giouinetto,fù  mandato  Oratore  àdiuerti  Pren-. 
cipi,  e tirò  col  faperc  ì fine  vna  potentiflima  Lega,fù  Go» 
uernatore  in  diuerti  luoghi,  del  1400.  per  la  prima  vol- 
ta ti  legge  Confai,  di  Giutiitia,  e fù  Capitano  de’  Fanti , c 
con  tal  mitiionc  d’armi , e di  lettere , vitie  tino  all’anno 
1 08.  di  fua  vita,  con  glorìofo  grid,o , fù  marito  di  Beatri- 
, ceSala.  .•  1 •. 

1387.  Bonifaciodi  Gabbione, fu delConf.delli 400. 1390. 
Confai,  di  Giuli itia  * 1 3 9 7.  pigliò  il  polTelIo  di  Razzano, 
e Nonantola,  perBologneti,  13 9^8. diede  Domicilia  fua 
figliuola  per  Spofa,  à Giouansi  d)  Giacomo  Gridoni,  e 
Carlo  Zambeccarik  diede, vna  fus^tigliuola,  ^ Brandoligi 
■ I fuo  figliuolo,  per  total  quiete  delia  Città,'  i4oo,cobl. 
Gabbione,  preftò.alPapaduemilladucati d’oro,  1401. 
fù  fatto  Caualiere  da  Giouanni  primo  Bentiuogli,  1403. 

..  fuorufeito  per  caufa  di  flato,  i4o3.carcerato  per  tratta- 
to di  pigliai  la  Citta,  & ammazzare  il  Legato,  fù.deca- 
. .pitato,  fù  marito  d'Antonia  Chritiiani. 

1^93  .Batc^,fùCan. diS. Pietro.  ,.  1.  . 

1401, 
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1 40 1.  Delfiad  di  Manni,  Dott.  di  Legge,  Can.  di  S.  Pietro,  & 
Abbate  di  Nonantola,fe  bene  nella  fua  giouinezza  fi  vc« 
ni  dell’Habito  nero;  già  mai  ri  mafe  però,  ne  con  il  confi- 
glio, ne  con  l’opcrc  ,d’intraucnire  nelle  guerreggianti 
mi  prefede’  Parenti  fuoi,  donde  ne  fùinfieme  con  gl’altri 
ben  due  volte  bandito  dalla  patria;  egli  portò  Tempro 
viuaqaente  la  protettione  della  Tua  famiglia,  manifefian- 
doilfuòvalore nc’trauagli,  cfouucntc  ricorrendo  per 
aiuto  al  Pontefice,  fù  da  tré  di  loro,chc  à rami  per  appun- 
to fu  amico,  dure  Vefcouatihonorato,d’Adria,  Penna, 
c Pofl'umbrone,  fù  più  volte  mandato  Oratore  à gl’iftclfi 
Pontefici  nell’occorrenze della  Città  da’proprij  Cittadi- 
ni, li  quali  molto  caro  Tempre  ThebberOrCome  fi  conob- 
be del  143  I. che  capitolando  Ia< Città  con  Papa  £uge« 
niol  V. quello  fra  gl’altri capitoli  domandati  da  loro,  e 
confirmati  da  Tua  Santità,fù  d’haucre  à prouedere  à Del- 
fino di  rendita  competente  alli  di  lui  meriti. 

1404.  Gabbione  di  Nanni,  Caual.  e Capitano , per  non  bauer 
haucr  voluto  fuo  Padre  rellituirC  al  Legato,Céco,Ia  Pie* 
ue, Scaltri  luoghi  del Bologncfe, con  prèteftoV  chevo- 
IclTe  pigliare  la  Città,  fu  decapitato  li  9 .Febraro,con  tut- 
to, che  li  folTe  fiato  prolongato  qualche  poco  à petitio* 
ne  delti  Ambafeiatori  Venctiano,eFiorcntino,fù  marito 
di  Gentile  Al^rouandi. 

1407.  Nicolò  di  Nanne,  fù  Ambafc.al  Papa,  i4i5.confinato 
con  molti  altri  della  famiglia, fù  gratiato,  1 43  S.  fu  de  gl* 

' Antiani, deliìx.diBalia,edel  1440.  delli  XVI.  Kefor- 
matori.' 

•1415.  Giouanni  di  Giacomo,  fù  Dott.  di  Legge  1417.  Capo 
dell’efercito  mandato  dal  Reggimento  à S.  Giouanni, 

*1417.  Nicolò  di  Sìmone,  fù  Dott.  di  Legge , & O.ficiale  della 

' * guardia  dclCoinmuoe,  fù  màrito  di  Medea  di  Tornalo 

da 


da  Mogliotdella  quale  famigna  del  1 1 9 tPietro  d*Aco- 
buono , Simone,  & Alberto  di  Rolandino,  e Giouanni  di 
Alberto  furono  delConf.  delli  a.milla»  1295.  Rolan* 
dino  di  Pietro  fù  de*  Sauij,  1 3 o7.Dotnenico  fù  de  gl'An- 
ciaoi con  molti  altri  fino  al  1598.  fra*  quali  Alberto  di 

, • Mattiolo*cbe  del  1355. con  altri  Dobiiicongiurò contro 
roicggiot  1385.  Pietro  di  Frjnccfco.iùDoct*  dipilof. 
c Med.  dfendoueDC  Rati  molc’altri.fu  amiciffimo  del  Pe- 
trarca» come  fi  vede  da  due  lettere, che  lifcrifie«moridei 
1383  .con  fama  del  miglior  Grammatico  d’Italia, qucRo 
fù  del  Coof.  deili  400.  come  fù  anco  T omafo,  1 40 1 .Eler- 
nardo, detto  delia  Rettorica,per  efier  eminente  in  quella» 
intcruenne  alla  pace  di  Giouanni  i .Bentiuogli  c6  Afior* 
re  Manfredi.  1431.  Giacomo  di  Pietro  fù  de’  Configlic- 

r ri  della  Città,  c 1440.  del  Conf.  delli  120.  1442.  Mel- 

chiore  di  Giacomo  di  Domenico  di  Rolandino,  Dott.di 
Legge  Coll,  fù  delli  z v 1 .Reformatori  della  Città,  145^ 
li  2 a.  Febraro  morì  efiendo  Confai,  dì  Giullitia , & ad 
honorare  la  fua  fepoltura  vi  furono  li  Reggimenti  della 

^ ■ Città,  la  Chierefiafecoiare,  e regolare,  e le  Compagnie 
* temporali, e furono  ferrate  le  botteghe  quel  giorno, por- 
tandolo à S.  Francefeo,  fcrifie  le  Letture  fopra  li  Decre- 
tali, continuando  quelle  di  Giouanni  Poggi,  nel  cui  luo- 
go fùfofiituito,  14^7.  AlelTandròfù  Dott.di  Legge.co* 
me  poi  Alberto,  & Antonio  Maria , che  fù  Priore  diSaa 
Petronio,  148  7.  le  DonncdiGio.BattiRa,edi  Floriano 
andorno  alle  nozze  d’Annibale  Bentiuogli,  per  la  quale 
Cafa  patirono alfai  franagli , hanno  hauuto  anco  pareu* 

' teila  conli  Bcccadelli,Ghislieri,Guaftauiliaoi,'Saflbni» 
& Graflfi,con  li  quali  da  Ferdinando  llMmperat*  fiirono 
fatti  Caualierì,  c Co.  Palatini  con  le  folite  facoltà;  Di 
quchihoggidì  viuc  Giacomo  Priore  di  S»Petronio,  c.* 

Mei. 
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Mclchiore  Aio  nipote  figli'aolo  di  Saluftio*  • 

142  i.Tomafodi  Nanne, fù  Podefti  di  Viterbo,  1441. C<m* 
fai.  diGiuftitia . 

1422. Scipione  di  Gabbionedi  Nanne,fuDott.diLegge,Ca* 
ual.c  Co.  1 440.  del  ConAdelli  120.  del  1 442.  deUi  xv  1. 
Reformat,  à tempo,  1454.  A mbafc.à  Papa  Califto  III.  à 
Nicolò  Troni  Doge  di  Ve  nctia  due  volte  »&altrtMe,fù 
Compilatore  de’  Sratuti  di  Bologna , come  fi  legge  nclli 
Rampati  del  >454,  Confal.di  GiuRitia  Ve  da... 

. ' Papa  Paolo  li.  del  1455.10  fatto  dell!  xxi.  Reformar.  .i 

vita,  e poi  Senatore  di  Roma,iu  fauoritodaLeondlo  da 
ERe  March,  di  Ferrara, dal  quale  hebbe  per  fe,efooi  de. 
fcchdcti  molti  rauori,epriuilcgi,hebbc  per  moglie  Mar 
gheritaCaoetoli,SmeraldaLambjrtioi,  eBeatiice  Pe->. 
poli . 

Ì4a5.Cafiellanodi  Nanne  di  Gabbione,  andò  cól  Legato à 
* ' pìgliar’il  potrefib  dimoia  per  la  Chiefa , fù  de  gl’Ant.  o 
poi  delli  xvj.Reformatoriifù  marito  di  Donina  Capelli, 
Dorocea  Beccadelli,  Se  Andreuzza  Bombaci.  ; • 

142  S.Giò.di  Bonifacio  de’Tribuni  della  Plebe,  1 443  .fò  Aoi«> 

‘ bafc.à  Vcoctia.  > • . ;i 

1433.  Matteo  di  Bernardino  fù  delli  x.  di  Balìa. 

■43  Gio.  Antonio  Dotr.  di  Filofofia , habitaua  à Nouara^^ 

• i459.dc3l’Ant.colConfal.Gio.Bianclictti.  . . 

1 439.  Gio.  di  Bernardino  Dott.  di  Filofofia. 

1442.  Boctio  di  Nicolò  Dott.  di  Legge , ma  più  volte  Solda» 
to,e  Capitano, c ben  sì,fprndcndo  le  Aie  fatiche  in  feruì. 

. tiodcllaPatriaydaeiTa' ne  riportò  il  titolo  di  Capitano- 
- maggiore  della  Montagna, ottenendo  molte  Vittorio 

contro  i viciiii,  infefti  della  Città , 1 454.  de  gPAnt.  eoa 
^ Nicolofo  Poeti.  . 

Y443.  Vincislao  di  Bonifacio^  delli  5 0.  del  credito»  e de  gl* 

Ant. 
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1450.  Frangino,  Dort.  e Lettore  di  Filosofia,  e Chirugia. 

145  5.  Bariolomeodi  Napolionr.Dort.  di  Legge,  e de  gl’Ant, 
f 45  d.  Bernardino  di  Tefta , de  gl’ Ant.  col  Coniai.  Galcar* 
zo  Marifeotti,  i4S5.andò  con  Gio.  a.  Bcntiuogli  alla 
^ B.V. di  Loreto,  ijfod.liad.Genaro,  fù  creato  Co.c 
* Canai,  dal  Papa, eoo  ampitllìino  Priuilegio  d’eiTentione, 

legettimare,&c.dei  detto  annodi  Settembre,  à furore 
di  Popolo,  fu amazzato. 

1457.  Michele  Angelo  di  Cartellano  Dott.  di  Legge 14^1. 
mentre  era  de  gP  Antiaiii , fù  fatto  Caual.  dal  Cardinale 


Bertarione  Legato.  > 

1 45  7.  Carlo,  de  gl’ Ant.  col  Confai,  Carlo  Bianchetti. 

1 45  Gio.  di  Tcrta.,  dé  gPAnt.  col  Confai.  Giacomo  Ingrati. 
1459.  Gabbione,de  gl’Ant.col  Conf.  Lodoufco  Caccialuppi. 
1 45  p.  Tcrta  di  Cartellano,  de  gPAnt.  con  GabricUe  Poeti, del 
1464. con Battirta  di  Boctio,  e Antonio  Gozzadini, an« 
domo  con  Achille  Maluezzisù  Parmatacótro  Infedeli. 


1460.  Lorenzo  del  Dott.  di  Fil.  cMed.  Francefeo , fù  de  gP 
Antiani  con  Lodouico  Caccialuppi,  e Dott.  di  Filofofia. 
i474.Battirtadi  Nicolò,  de  gPAnr.  col  Confai.  BartoiotncQ 
Cartelli,  c niarito  dTfabctta  Vitali. 

1474.  Bernardino  di  Matteo,  Dottore  di  Fiiofofia , e Medici- 
na. erartato  de  gl’ Antiani  con  Nicolofo  Poeti  ConfaL 
1 474.  Gozzadino  di  Gabriele  Gozzadini,  Dott.  di  Legge.  • 
i48a*Gio.Battirta  diNapolione  ^ dcgPAntiani  coiCoi^aL 
Gio.dali’Armi. 


1 48  a . Gozzadino  d 1 Lorenzo , doppo  efler  ftato  più  volte  de 
gl' Ant.fò  fatto  Scnat.1480.crcatoCaual.da  Gio.a.Ben- 
tiuogli  nella  Chiefa  di  S.  Giacomo,  fu  Podcrtà  di  Luc- 
ca, efTendo  Dott.  di  Legge  Coll,  dei  1457.  e marito  di 
Veronica  Gr  arti.: 


1487. 
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■4S7*  Annibaie  di  Gabbione,  de  gl’Antìan!  col  Confai.  Pirro 
Maluczzi,  lù  marito  di  Margarita  Roifi,poi  di  Pietra  Sa- 
crati Fcrrarcfe,  quale  con  quella  di  Lorenzo  andò  alle./ 
nozze  d'Annibale  Bentiuogli. 

148^.  Seballiano  di  Bernardino , fu  PodcRà  di  Lucca  , fu  del 
1 4$  Capitano  de’Caualli  di  Gio.  2 lBentiaogli,per  aiu  • 
codd  Duca  di  Calabria,  dal  quale  anco  fu  creato  Caual. 
del  1478.  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Gio.  daH’Arnii, 
V la  di  cui  moglie, con  quella  di  Gio.  Antonio , Giacomo; 
e Bernardino , andorno  alle  nozze  d’Annibale  Bentiuo- 
gli,  fù  marito  di  Panrafìlea  Bargellini. 

1 49  o.  Ccfarc  fu  buomo  d'arme  del  detto  Bentiuogli. 

1501.  Glo.di  Bernardino,  Dott.  di  Legge  Coll,  fù  Priore  di 
S.  Bartolomeo  di  Porta  fuo  lufpatronato , del  1 5 1 6.  li 
fece  fabricare  quel  belliflimo  Portico , che  bora  fi  fede, 
fù  Protonot.  Apoft.  Archidiac.  di  Bologna,  Datario, Re- 
fcrend.deirvna.eraltra  Signatura , e Chierico  della-. 
Reuer»Camcra  Apoftolica , del  1 j i 2.  andò  Nuntio  à 
> Fiorenza  per  Papa  Giulio  li.  quale  gli  donò  la  Cala  del 
già  Co.  Nicolò  Sanuti,alihora  d’Annibàle  Bentiuogli, 
& bora  de’  Campeggi  in  S.  Mammolo,  del  detto  anno  li 
1 5. Giugno,  venne  àBologna  CommiiTariodel  Papw 
dipoi  mandato  al  gouerno  di  Par  ma,e  Piacenza, ma  nel- 
la morte  del  Papa,  dandoli  la  Città  à Francefi,  ritornò  à 
Roma,  e da  Papa  Leone  X.  fù  mandato  al  Gouerno  di 
Reggio, douc  rrouandofi,  cnfendoàMcflanel  Duomo  li 
28.  Giugno  1 5 17.  dalla  famiglia  Bebì  fù  amazzatopcc 
forpctio  di  parte , mentre  il  Papa  li  mandaua  la  berettau 
Cardinalitia,  fcriflefopra  la  prima  deH'Infortiato. 

1506.  Annibaie  fù  de  gl’Antiani  col  Co.  Hrcole  Bentiuogli 
Confalonicro. 

1 5 06.  Co.  Gio,  Antonio  di  Scipione,  detto  dc’Bentiuogli  per 

Ccc  Taddo- 
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raddoriohe  fattili  del  1487*  da  Gio.  s.Bentiuogliy  fu 
creato  Senatore  da  Pipa  Giulio  II.  quale  li  diede  anco  la 
porca  di  SrradiS.  Vitale,  i5io.fu  Ambaiiciat.alPapa.. 
per  incontrarlo,  1511.  creato  Senatore  dellÌ3i.da’ 
Bcnriuogli  alia  tornata  loro,  poi  del  15 13. fatto  Senato- 
re dell/ 40.  da  Papa  Leone»  ne  lo  volfe accettare, dich la* 
.*  randolo  detto  Pontefice  Co.  di  Limo,  iu  marito  di  GL 
. ncura  Maluezzi, 

X 5 «8.  Girolamo  di  Gio. Antonio,  de  gPAntiani  col  Confai. 
Alberto  Albergati , fù  Conduttiere  d’huomini  d’arme, 
di  Madìmigliano  Imperatore, dal  qualeotccnc  honorati 
priuiicgi,  fù  marito  d’ippolita  Camelli. 

1 5 08.  Alberto,  de  gl’Antiaiù  col  Confai.  Pietro  Ifolanl. 

1513.  Matteo  di  Bernardino,  de  gl’Antiani  col  Confai.  Alef- 
iìoOrfi,del  15  19. in  compagnia  di  Girolamo,  c Vin- 
cenzo, andorno  con  Camillo  Gozzadmi  à Tdantoa  , che 
doueua  batterli  col  Capitano  Emilio  Marifeotti. 
i5«5.  Co.Lodouico  del  Co.  Gio.  Antonio  ,fù  creato  Sena- 
tore li  4.  Genaro , militò  col  predetto , Torto  Luigi  Re  di 
Francia , & hebbe  per  moglie  Srairalda  di  Tagliano  Pij, 
de’  Signori  di  Carpo. 

ijx 5.  Antonio  Maria, de  gl’Antiani  col  Confiilon.  Aurelio 
Guidotti.. 

X 5 1 Sigifmondo  di  Gabrielle,  de  gl’Antiani  col  Co.  Ercole 
Bentiuogli,  fù  marito  di  Giulia  Capoaiii. 
i523.Fraaccfcodi  Gozzadino,dc grAntianicol  Co, Erco- 
le Bentiuogli,  fù  marito  di  Domicilia  Ifolani. 

15  25.  Bernardino  di  Matteo,  de  gl’Antiani  col  Confai.  Ga- 
leazzo CaficUi. 

1528.  Camillo  di  Bernardino  Senatore,  del  1507.  fù  Capita- 
no d’Emanuelle  Ré  di  Portogallo, dal  quale  fù  fatto  Ca- 
ual.ere  da  Papa  GtuUo  il.fù  fatto  Colonnello  de’  Fanti 

nella. 
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nella  fpcdìttioiié  cònfró  Bentiùoglì.èlTendo  Tuo  capitai 
oenico,  6c  il  primo  di  Maggio  • fu  il  primo  àfacchr (piar- 
li, & à rouioarui  il  Palazzo,  del  quale  trion&ndo  il  Pun« 
tcHce,non  mancòdi  renderfl  grato, facendolo  dipro- 
pria mano  Cauatiere  ,e  dichiarandolo  Co.  di  Zappoii- 
no,  dalla  quale  Contea,  ne  fù  poi  fpogliato  del  1 5 3 2 . da 
Papa  Clemente  Vll.fù  sfidato  dal  Capitano  Emilio  Ma- 
rifeotti, à combattere fcco  inMantoa;del  i53p.fù(  S» 
quello, che  intrepidamente  rifpofe  al  minacciante  Anto- 
nio da  Lcua  Generale  di  Carlo  V.  Imperatore,  morì  del 
i554.efù  fepolto  nella  Milericordia,  con  molto  hono- 
re,hauendoauanti  cinque  bandiere  rpiegate.ecinque 
tamburi , che fuonauano , fù  marito  di  Violante  Cafali. 
Giulio  Celare  di  Camillo , fù  Dottore  di  Legge, e a.  Prio- 
re di  San  Bartolomeo  di  Porta,  doppo  laqualmorte^' 
del  1 5 ^3  .alli  1 S. Luglio , la  Tua  Ctfa  diuenncMonafte- 
rio  dc’PadriGieruiti,cfrcndouiinefia  incorporato  la:, 
Chiefa  vecchia  di  $.  Lucia , hauendo  prinaa  del  1 5 3 7.  li 
* la.  Settembre  D.  Girolamo  Cafalini  Rettore  d'efTa,' 
affignatoli  due  Aanze  della  fua  Canonica,al  P.Franccfco 
Xauerio,  che  fù  Santificato  da  Papa  Gregorio  XV.  ^ 

1533.  Lodouico  diGozzadino,famofi(ììmo  Dott.di  Legge 
Coll,  fù  Senatore , di  lui  nella  Chiefa  de*  Sera!  vi  èvn 
belliffimodepofito,hàia  Rampa  diuerfi  Confegli,  e Ad- 
ditionì  aili  ftatuti , fù  marito  d*vna  forclla  delCaidinale 
Achille  Graffi.  ùtfr  ; 

i533.Gabbionc  d'Annibalede  grAntiani’col  Confai,  Lo- 
renzo Bianchetti , e marito  di  Laura  Guidotti. 
Gio.Batr,  d’Annibalc,  fù  marito  dì  Camilla  Graffi  Calcine; 
I j 3 4.  Co.  V incenzo  di  Lodouico,  fù  Caualiere,  de  gl’Antia- 
ni  col  Co.  Angelo  Ranuzzi,  c marito  d’Ifaketta  T afiont,^ 
1337. Aleffandro  diGabbiooc, Ctialicte,fùdc  gl’Antiani 

Ccc  e con 
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con  Filippo  Guiftaulllani  Cónfàlonicro. 

1538.  Vliffc  di  Matteo , fù  Senatore , e Arabafciatore  à Papa 
Giulio  III.  Marcello  II.  e Paolo  IV.  & al  Gran  Duca , fù 
marito  di  V ioiante  Orli. 

1543.  Gio.  Antonio,  fu  de  gl’Aatiani  con  Tomaio  Cofpi 
Confalonicro. 

1 5 44.  Tomaio  Caualiere , lu  de  gl’Antiani  col  Co.  Gio.  An- 
/ dreaCalderini,  morì  del  1 545.inPalIonia  d'Vngaria, 

pochi  anni  doppo.  che  egli  fi  fù  trouato  allafledio  d*Al- 
baregale,  nella  perdita  della  quale, egli  alpramente  pro- 
uò  Pinfedeltà  Turchefca. 

Camillo  di  Camillo,  detto  anco  Brandoligì , doppo  raric 
imprcle  di  Guerra,  morì  del  1554,  inTofcaoa,CapKa» 
. ; no  del  Duca  Colmo  Medici. 

1545.  Co,  Scipione  di  Lodouico,de  gPAntiani  con  Carlo 
Antonio  Fantuzzi,  fù  marito  di  Catterina  Ghislieri. 

1553.  Gozzadino,  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Emilio  Zam- 
, beccati.  ' 

i 5 5 4.Lorenzo  di  Frangino, de  gl’Antiani  col  Confai. Ottauia- 
( no  Peregrini. , 

1555.  Nanni  Caualiere , fù  de  grAntiani  col  Confai.  Romeo 
Folcarari. 

1557.  Annibaie  di  Gio.  Battifta  ,de  gl’Antiani  con  Cornelio 
Albergati. 

I jd  1 . Co.  Lodouico  di  Vincenzo , de  gl’Antiani  col  Confai. 

Antonio  Graffi,  e marito  di  Camilla  Magnani. 

1552.  Fabritio , fù  de  gl’Antiani  col  Confalon.  Gio.  Maria-. 

Bolognini.  . ' 

^362.  Lodouico  di  Francclco,  Dote,  di  LeggeCoU.  c Retto- 
re di  S.  Bartolomeo  di  Porta. 

1 5 55.  Alcffandro  di  Gabbione , fù  Senatore , era  Rato  creato 
Caualiere  da  Carlo  V,  Imperatore,  cconfìnnatoCo.di 

Lia- 
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Litno  di  Papa  Clemente  VII.  fu  marito  di  palti^ 
Botrrigari, 

1 557.  Saluftio,  degl’Antiani  col  Confa!,  Canr.iilo  Paicotti, . 

15  70. Gabbione  di  Nanni  di  Gabbione,  fù  de  grAmiani  col 
Co.  Nicolò  Lodouifi  Confal.fù  marito d’Elcna  Arcofti^ 

1 5 S5.  F.  Francefeo  di  Tomaio  Caualiere  di*Malta. 

15$^.  Annibale  d’AIeOandro  di  Gabbione,  fù  de  gl’Antianj 
col  Confai.  Antonio  Lignani , e manto  di  Gincurau, 
Gozzadini.  • , 

Appollonio,  fù  Canonico  di  S.  Petronio , c mori  del  1599. 

1 5 89,  Co.  Gio.  Antonio  del  Co.  Lodouico,  Doct.di  Legge, 
c Canon,  di  S.  Pietro,  fì  fece  Canon.  Regolare  di  S.Gio> 
uanni  in  Monte. 

1 5 9 o.  VliiTe , de  gl’A ntiàhi  col  Confai.  Celare  Mahiafia , poi 
fifeceRcligiofo.  ^ 

i59o.CamiIlodiGio.Battifta,  fù  Caualiere  di  Portogallo, 
Senatore,  & Ambafeiatoreà  Papa  Clemente  Vlll.fù 
marito  di  Laudomia  Gozzadini. 

Scipione,  di  Lodouico  , lùdegl'Antiaiicol  Conf. 
Bartolomeo  Marifeotti. 

Frangino,  fù  Dote,  di  Legge , c Priore  di  S.  Bartolomeo  di 
Porta,  ricettò  nella  propria  Canonica  di  detta  Chiefa,  li 
Padri  Teatini, del  1 599.  li  9.  Luglio. 

*59^.  Marc'Antouio  di  Tomafo  di  Gozzadino, Dotf.  di  Leg- 
ge Coll.  fù  Senatore  di  Roma,  e Maggiovdhuomo  di 
Papa  Gregorio  XV.  fuo  Cugino,  dal  quale  del  162  i.fù 
creato  Card,  di  S.Chiefa,dcltiroIodi  S.Eufcbio,fù  Vc- 
feouo  di  Tiuoli,  c di  Faenza,  hebbe  il  Priorato  di  S.  Bar- 
tolomeo di  Porta,  e dal  Popolo  Romano,  hebbe  vn  do- 
natiuo  di  feudi  5.  milla , per  cflerfi  portato  egregiamen- 
to  nell’ OSficiodi  primo  Collaterale  di  Campidogl  o, 
mori  in  Romid'acnÌ49.efùfcpoIto  io  S.  Andrea  della 
Valle.  ’ *5??» 
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gl*Antiitii  col  Confai  Gio.  Alfonfo 

Lignani. 

1 600.  Claudio  ,dc  grAntiani  col  Co.  Filippo  Pcpoli  Confili 
i5oo.  Lodouico,  fù  Dote.  diLcegcColl. 

I Oo a.  Brandoligi.de  gl* Ani. col  Co. Alberto  CaftclliConfàl. 

e marito  d*fppolita  Lambertini. 
lóti  .Fabbio  di  Gabbione»  fu  Senatore , e marito  di  Berenice 
Gozzadini. 

Raimondo dclScnatore  Fabbio, fù  de  grAntiani  col 
Confai.  FrancefcoBolognetti. 

Marc*Antonio  di  Brandoligi.  è Senatore  viiiente , c marito 
di  Gincura  Leoni , dalla  quale  ha  grinfraferitti figliuoli 
Brandoligi»  è in  Corte  del  Gran  Duca, 

Vlifle.Dottoic  di  LèggeColiesìato; 

Fabbio,  è in  Corte  della  MacRà  Cefarea, 

Claudio. 

Annibaie, 

Francefeo, 

Camillo  » € 

Nanni* 

Achille  di  Lodouico  è Can.  di  S.  Petronio. 


Tri 
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GRASSI. 


TRà  le  nobili,  e principali  famiglie  di  Bolognaifìconnu^ 
mera  meritamente  i Grallì,  sì  per  l'antichità  fua,coaCi# 
per  li  Cardinali,  &Huonaini  iiluftri,chchà  hauutoidì 
quella , la  tradittione  antica , c propagatali  per  collan- 
te, è, che  vfcilTe  di  Polonia  ad  habitare  in  Bologna,  e folfe 
di  Reai  fangue,  autenticando  ciò  Parma  propria , & anti- 
ca delia  Cala,  ch'è  riRefla  dei  Rè  di  Polonia , cioè  vn'A-  . 
quila  bianca  coronata  in  campo  rofifo , e che  folTcro  per 
appunto  due  fratelli,  che  d ifguRati  dal  Rè,  vno  pairalTo 
in  Sicilia,  e quiuiftabililTe  la  Cala  nella  Città  di  Mileto, 
• come  altri  vogliono  in  quella  di  Palermo, ouc  fi  propa- 
gò, e fiori  nobilmente,coii'vfodelPilteiraarma,el*altro 
^fermalic  in  Bologna  ( CfoflfcAuttore  di  quella  nobilo. 
ftirpe,  alla  di  cui  imprefa  fudetta.per  priuilegio  Imperia- 
le, fil  aggiunto  la  mezza  Aquila  nera  in  campo  d'oro. 
Quella  polficde  feudi,  con  titoli  di  Co.  e Marchele,  Se  in 
elTt  vi  è il  grado  Senatorio  -,  i foggetcì  de*  quali , princi- 
piando col  Ghcrardazzi,  fono  gl’iafrafcricti» 

Sfili.  Oddo,  Confole  d’Oruieto- 
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t o5 1 . Guglielmo.  Capitino  d’Oruietd. 

1 1 1 <5,  Alberto,  Ambafciacorc  per  la  Republici  id  Eorice  Im- 
peratore. 

1 145. Ildebrando, Cardinale  del  ti  olodclli xi  1. ApoftoH, 
hcbbe  poi  anco  il  titolo  diS.  Euftachio.fù  Vefcouo  di 
Modona,  e poi  di  Bologna,  1 173,  andò  Legato  all’Im- 
peratore, morì  del  1 178.  [ne  parla  il  Platina. 

1175.  Negro,  ò Negroponte, primo  PodcRà  di  Parma,fecon« 
doilRiniero. 

1 1 77.Lesbio,  Card,  così  nomato  dal  Gorelli,  che  da  Onofrio 
neirEpiro'mc  è chiamato  Pictro,dcl  titolo  de’  SS.  Gabi- 
no,c  Suranna,fù  creato  da  Papa  Alclfandi  o 111.  morì  del 
1 185. 

1 11 1. Guido, fla  Canon,  di  S. Pietro. 

■ a 5^.  Ambrolìno  di  Domenico,  fù  marito  di  Ciglia  di  Bon- 
giouannì  Ifnardi. 

1381  .Guglielmo  di  Gardino,fù  marito  di  Maddalena  di  Gia- 
como dì  Mondolino  Lambertini. 

1384.  Oliuiero,  e Giacomo,  Soldati  alferuitio  di  CarloRè  di 

♦ Napoli. 

laSj.PictrobuonodiMartino.fuDepofitario  Generale  del 
Commune  di  Bologna,  per  il  quale  diede  aiuto, c foucrt- 
ne  liPP. di  S. Giacomo,  1 2 9 2 . del  Conf.  delliSoo,  del 
1300. fopra  le  Monicioai  de'  Camelli. 

I*  87.  Ridolfo,  fù  dcgl'Antiani. 

1288.  Notcllonc  di  Pctruzzo,fù  marito  di  Bonincootro  Cer* 
uaioli. 

1293.  Diocifè  di  Guidone , del  Conf.  delli  8 00.  poi  dclli  due 
mi  Ila. 

1294.  Pietro  d’Vberto,  fu  marito  di  Margherita  di  Ventura^ 
Borgheiì. 

1305.  Bernardino  di  Pietro, Confai. de’ Bilcflricrì,  i|ii.  fù 
deerAniiani,  de 
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I j'oSi  Pietro  di  Zfnno»d6  gP  Antitn  v c j a'j’.fà  fcnitiblato  pcc 
-■■1  ii  ConfaloRÌcr itogli  Giudica. 

13  07.  Pietro  di  Gùcomo.dc  gl’ Aitimi,  1 joj.fùrimeflo  all» 

■ patria,  cfletìdb  bandito  per  caufa  di  ftatOk  ^ • .i 
131  i.GiacopinodiPictro,dcirOrdincdella  Penitcn»»,  1 3 1 1 
fu  CauaJ.Gaud.  & interuenne  alla  giuftificatione  di  Bar- 
tolomeo Tencarari,  Caual.  Templare,  dairimpofturo 
datcalfuoOrdine,quandofidÌ4fcce.  ' 
a 3 1 3 .Zaccaria  di  Domenico, fù  marito  di  Bartolomca  di  Mi- 

cheluzzo  Albarì.  ^ 

13 a i.Zaoellino di  Pietro, fudc’Sauii della Cktà.  * 

1 3 24.Catnbio  di  Gabrielle,  fu  de  gl’Antiani,  . • . ' i 

1325.  Vandino  di  Michele,  fù  de  grAntiani.  . 

1 3 2 0.  A ntonio  di  Bernardo  di  Pietro,  de  gl’Antiani.  . 
i32d.Giouanni  di  Pietro,  degrAntiani,  i328.firitrouò  al 
facco  di  Piftoia.  ' z 

J3itf.Pietro  diNouellone,  Soldato  in  a luto  de*  Fiorentini, 
1 3 2 8 . nel  Tacco  di  Pilloìa. 

1337.  Michele,  confinato  per  reuolntioni  della  Città.  ^ ? j 
i355.Lorenzo  di  Pietro  di  Nouelione,  congiurato  contro 
l’Oleggio,  li  fuggì  dalle  mani. 

1387.  Domenico  di  Guidotto,  era  nel  Confi  dclli  400. 

1387.  Bartolomeo,  fù  del  detto  Conf.  1 3S9.  de  grAntiani 
coi  Confai.  Nannino  Calabrini,  andò  contro  banditi, 
del  1400.  fù  ConfalonierodiGiuftitia, 

13  87.  Paolo,  e 

Francefeo  di  Giacomo,  furono  del  detto  Confeglio.  i 
2435. Cornelio, diede figurrà  al  Podeftàdi  ScudÌ4ooo.  per 
caufa  di  flato.  , 

i439.Toinafod’01iuicro  d’Andrca.fùdiftcnuioda  gl’Antia- 
ni  per  roTpetto,  1440. li 4.  Aprile  confinato  ùMiUno, 
i del  r 443 . gli  fu  (acdicggiata,  e rouinata  la  Caia. 

Ddd  144** 
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1440*  GiàcombìU  Bartolomeo  ’d*vn*àlm>  Btrtòlòmeo  dt  Vi- 
tale, fu  del  Conf.  delli  i a o.  1 4 j 4.  prefentò  Sante  Benti* 
uogli  alle  fue  nozze. 

144;.  Antonio  di  Giacomo,  fù  Canon,  di  S.  Piecro,e  Dottóre 
2 ‘ di'Lcgge  Coll.  Auditore  della  Sacra  Rota,  e del  14S2. 

1 VefcouodiTiuoli,  poi  del  i4S4.eiTendo  Referendario 
^ domeflico  del  Papa, lo  mandò  Nuncio  Apoftoiicó  à Fcr< 
dinando  HI.  Imperatore, dal  quale  hebbe titolo  di  Con- 
. figlieie.elofcceCo.Palatinocon  li  Fratelli  •c,fuoidi- 
feendentì , con  le  facoltà  folite, e priuilegio  di  poter  far 
Tarma  Irorcriàle. 

145P  Gafparo  di  Giacomo Dott,  diLegge, degTAntiani,ej 
Caualicre,*473.li  ro. Ottobre  partì  per  Roma,cCfeQdo 
ilatò  fatto  Senatore  di  quella  Città,  1 484.  d’Ottobre  an* 
i dò  Podeftà  di  Perugia. 

1450.  Nicolò  di  Giacomo,  Dottore  di  Filofofia.c  Lettore  pu* 
, . blico,  fù de  gTAntiani  del  1474.  col  Confai.  Giouanni 
daìTArmi, 

1460.  Vitale,' fu’ marito  diZanetta  d’AntonioBolognini.  " 
K45 1.  Baldiifera  di  Giacomo , fù  marito  d’Or lina  d’Americo 
Bocchi. 

1455.  Gratiano  di  Giacomo, fù  de  gTAntiani  con  Chrifloforo 
Areofti. 

f 455  .Girolamodi  Giacomo,  fù  creato  de’ primi  Canonici  di 
S.Petronio,fù  Dott.  di  Legge,  14^5.  Canon.  & Arci- 
prete di  S.  Pietro. 

i4d5.Lodouico  di  Vitale,  de  gTAntiani  col  Confai.  Carlo 
Bianchetti. 

<4^5.  Filippo  di  Lodouico  di  Virale , de  gTAntiani  con  Sci- 
pio.ic  Gozzadim. 

14S7.  Tomafo  di  Gratiano,  fù  Dott.  diLegge. 

1495.  Achille  di  Baldidera  ai  Giacomo  ,Canon»diS. Pietro. 
! . - w . fù 
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fù  Auditore  dèlia  Sacra  Rott»Tefeouo  (!tTiqdli  iniuo- 
’ godei  Zio,  del  1505.  VercouodìCutàdiCaftello,li^ 
Nouembre  pani  per  Francia  à prcfcnrarc  à nome  del  I’a« 
< pa  quella  Regina  d*vn  Capello  fornitò  d’oro  con  gioie# 
e perlc,nimato  venti  milla  Ducati, fii  Referendario  Apo« 
ftolico,  1510.  andò  Ntincio  àMafTiniigliano  Imperato^ 
re,  dal  quale  fù  creato  Co.  Palatmòcon  le  facoltà  folite, 
de  il  limile  li  fùFatroda  Papa  Giulio  Il.quale  li  xo.  Mar- 
zo 15 1 I.  lo  creò  Cardinale,  e lo  mandò  Legato  in  Fran- 
cia, & al  detto  Imperar.  Maiìimigliano  ,fù  Protettore  di 
Polonia  ,'eVelcouo  di  Bologna,  mori  del  153  a.  li  ap. 
Nouembre  in  Roma,e  fufepolto  inS.Maria  Tralteuere. 
1 5 o 5.  Agamenone  di  BaldilTera,  Caualier  e,  fù  Senatore  delli 
40.  creato  da  PapaGiulioII.i5  lo.andòAmbafc.  àRo* 
ma  col  Legato,  1 5 3 a.cflendo  Co.  Labante , Africo , o 
Prcdacolora , quale  gli  fù  leuacada  Papa  Clemente  VII* 
fù  marito  di  Margarita  Carbonclì. 
ijod.Parisdi BaldilTera, Can.diS.Pietro,  15x3.  MaAro  di 
Cerimonie  del  Papa , fù  fatto  Vefcouo  di  Città  di  Ca- 
Acllo  io  luogo  d’Achille,  1 5 1 5.  fù  Vefcouo  di  PcfarOtdC 
anco  Maeftrodi  Cerimonie  di  Papa  Leone  X.  e Papa-. 
Adriano  V I.  fcrilTc  deCceremoni|s Cardinalium* 

1 j cS. Ippolito  di  Grattano,  de  gPAntìani  con  Pietro Ifoiani» 
fù  marito  di  Geneura  Vitali.  v-/ 

Giacomo  di  Gratiano,  fù  marito  di  Libera  FracaAori  Ve- 
ronefe,  rA.r  niS.p'  ^x 

1511.  Alelfandrod’Agamenone,  fù  mariro  di  Virginia  Ca« 
nonìci. 

1;  BaldilTera  di  Giacomo,  Arciprete  diS.  Pietro  di£oIo- 
gna,fù  fatto  V efeouo  di  Città  di  Caftello  in  luogo  di  Pa- 
ris Gralli,  morì  del  x 5 3 9.  li  9.  Febraro. 

1519.  Gratiano  diGiacomo,Dott.diLeggeCoIl.fù  Arciprc* 

Ddd  a " te 


Digitized  by  Google 


39^ 

tc  di  Bologna»  è* Canonico  di  5.  Pietro. 

-15  a 2.  Antonio  d’Ip|>tìlito,'fù  de. gr^ntiani  con  Pirro Mal- 
uezzi . 

1522.  Corrado  di  BaldiiTcra»  fu  Canu  di  S.  Pietro , & Abbato 
' di  S.  Spirito  di  Raucona. 

• 5 24.  CcfarediGio.Battifta  di  Giacomo,  de  gl’Antiani  con 
FtlippoMariaAldrouandi,fù  marito  di  Palma  Pailona» 
•'  che  fù  di  quelle,  che  andorbo  alle  nozze  d'Annibalc  Bé- 
tiuoglidel  1487,  ’ 

1 542.  Ippolito  d’Antonio, fu  Can.di  S.Pietro,  > 
1545.  Carlo  di  Gio.  Antonjo  Canonico  di  S.  Pietro,  1 5 5 

V Chierico  di  Camera,  GouernarorediRoma,  Vcfcouo 
di  Montefiafeone  in  luogo  d’Achille,  poidiCorneto» 

» Gouernatore  dcH'Vmbria,  edi  Perugia,  del  i57o.fù 

V creato  Cardinale  di  S.Chiefa  da  Papa  PioV.col  titolo  di 
S Agnefe  in  Agone,  mori  in  Roma,  c fùrepolconclla^ 
Trinità  de’Monti. 

1547.  Girolamo  del  Card.  Achille,  Caualicre , fù  Senatore,  c 
' • maritodi  Mattea  Rafponi. 

t'551.  Achille  di  Gio.  Antonio,  fù  Auditore  della  Sacra  Rota, 
w ' poi  VefcoùodiMontrfìarcone,cdi  Corncto,fù  Nuniio 
ApoAolico  al  V icerè  di  Napoli, per  la  quiete  d’Italia, del 
»'  1 5 3;  3.  andò  al  Concilio  di  Trento,  . 

Gio.  Antonio  di  Ccfare.fù  ScDatore,e  marito  di  Diana 
«-'j  V - di  Carlo  Grati.  I 

1555.  Armibaie  di  Gio. Antonio,Rcfcrcndariodcirvna,c  l’aN 
tri  Signaturaiu  Vcfcouo  di  facnza,c  Luogotenente  del 
Card.  Sforza  Camcrlcngodi  Papa  Pio  V.qualc  lomàdò 
‘-■  ' 'col  Cardinale  AldTandrino  fno  Nipote  Legato  àpi lip- 
- po  Rè  di  Spagna,*  Carlo  Rè  di  Francia,  &àScbaftiano 
Rè  di  Portogallo,  per  indurre  quelle  Maeflà  ad  entrare 
• ìu  Lega  contro  il  Tìirco.hcbbc  curadcllc  differenze, che 
a . ^ vèr- 
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remuanorrà  S.  Carlo  Card,  & altH  Prelati  dèlio  Stato, 
di  Milanoc6iMiniHriRcgij,fù  Viliucore  ApollolicQdi 
tutte  le  Chiefe  mar icinie  della  Catnpag<u  di  Koma,  con 
ampliflìmaauttoritàfoprai  Vefcouii  (Prelati,  fù  Vice- 
legato del  Cardinale  Vercelli  Legato  della  Romagna, fù 
Confultore  del  S.Offìcio,  e Giudice  delle  caufe  di  Confi' 
denza,fù  Rettore  dello  Studio  di  Roma,  e Chierico  della 
' Reuerenda  Camera  ApoRolica»da  Papa  Gregorio  XIll. 
fu  màiidatoNuntioà  rallegrarli  del  figliuolo  nato  ai  Rè 
di  Spagna,  ouemorì,  cfùfepolto  nella  Chiefade’  PP» 
Gefuiri  in  Madrid, 

1 5 do,  Antoniode  gl’Antiani  col  Confai.  Alfbnfo  Famuzzi, 
1555.  Agamenonc  d'Alcflfandro , Caualiere  » e de  gl'Antiant 
col  Co.  Gio.  Popoli  Confal.fii  Vice  Marchefe  di  V igno- 
ta, e marito  di  Domicilia  Zambeccari. 

155  7.  Paris  di  Gio.  Antonio , Caual.  c de  gl’Anr,  col  Confai, 
Gafparo  dall’ Armi, 

1 5 da.  Gafpaio  di  Gio.  Antonio,  fùSenatorc,  e marito  di  Giu- 
' lia  del  Co.  Americo  da  Correggio. 

■i5d3.Cefare  di  Gio.  Antonio  Dotr.  di  Legge  Coll,  c Cano- 
' nicodi  S.  Pietro  di  Bologna,  poi  di  Roma , e Proconota- 
rio  Apoflotico,  fù  Auditore  della  Sacra  Rota , e Luogo- 
tenente  dello  Studio  di  Roma,  era  Caualiere  di  Malta. 

1 .Giacomo, de  grAncianicol  Confai. Paolo  Poeta. 

1565.  GiofefFo,  de  gl’ Antiani  col  Confai.  Alcflfio  Orli. 

1572. Fuluiodi Gafpaio, fùScnat, &:  Ambafciat.alPapa,  o 
marito  di  V irginia  Zambeccari. 

15  7^.  Paolo  di  Chrilloforo,  fuVefc.dcI  Zante,  e Ceffalonia. 

1 5 75.GÌ0.  A ntonio di  Gafparo Dott. dt  Legge  Coll,  c Cano- 
nicodi  S.Pierro  di  Bologna,  fti  Vclcouodi  Faenza, del 
1 585.rinontiatolida  Annibaie fuoZio. 

1 5 85.  Gtrolamo,degrAntiaaicol  Confai.!  lUppo  Carlo  Ghì- 
.lilicri,  *587. 
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1 5 S 7.  Ce  fare,  de  grAnr.  col  Confal.GHilio  CefarePIatefi. 
1607.  Gabrielle  diParis.fùSen.emarkodi  Diana  Albergati. 

Sforza  AlelTandro  d'Agamenooc  fu  marito  di  vna  dc'Tcr- 
zi  da  Parma. 

Co.oafparo  del  Co.Fuiuio  fù  de  gl'Ant.e  fu  marito  di  Do- 
menica Palotti  forella  del  Card.  Gio.  Battifta. 

1^14.  Girolamo  di  Sforza  AIcfTandro  fù  de  gl'Ant.  col  Conf. 
Bartolomeo  Marifeotti,  e Cortigiano  del  Card.Rìnaldo 
da  Efte,  fù  marito  di  Pantafilca  Paicotti, 

1^31  .Paris  Maria  di  Gabrielle  de  gl'Ant.  col  Marchefe  Gio. 
Nicolò  Tanari  Cófal.  fù  Soldato  valorofo,  c Colonnel- 
lo de*  Venetiàni,  c delPapa»  fu  marito  di  Daria  nìpoto 
del  Card.  Bernardino  Spada,  poi  di  Conflanza  Balioni. 
dalla  quale  hebbe  molti  figliuoli. 

Co.  Alberto  del  Co.  Gafparo  fù  Senat.  & Amb.  à Papa  In< 
nocezo  X.per  la  fua  elettione»fù  marito  di  Giulia  Parati. 

Co.  Fuluio  di  Gafparo  fù  Canon,  di  S.  Pietro  di  Bologna^, 
poi  dì  Roma. 

Co.  Carlo  Euangelifta  di  Gafparo  viuente  c Abbate  di  La- 
bante,edeftinato  AuuocatoConciftorialc  da  Papa  In- 
nocenzo X.  lo  rinonciò,è  Cau.  fapiente,  c di  tutto  garbo. 

Ca.  Gio.  Gafparo  del  Co.  Alberto c Senat.  viuente , e ma- 
lito  di  Paatafiica  Dauia;  famiglia  riguardeuole  per  Io 
ricchezze  cumulate  da  Pietro  Antonio,il  di  cui  figliuolo 
Gio.  Baccida  del  1 6^4.fù  de  gl’Ant.  e maritò  due  Sorel- 
le , vna  nel  Marchefe  Bartolomeo  Manzoli , l’altra  nel 
Co.  Aieflandro  Faua.de  al  prefente  fi  tratta  nobilmente. 

Co.  Gio.  Battida  del  Co.  Alberto  viuente  è dato  Paggio 
della  Regina  Cbridina  di  Suetia. 

Marchefe  Achille  di  Paris  Maria, è dato  de  grAnt.dcè  Mar- 
chefe di  Morcone , è marito  d'IppolitaCattani. 

Co.  Girolamo,  c Co.  Camillo  di  Paris  Maria  viuenti. 

Que- 
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GRATI. 

Verta  famiglia  Grati,  prima  detta  Ingrati,  fi  ticoe  venir- 
vi (e  anticamente  da  Caftel  de*  Britti,  ne  fi  sà  fe  forte 
originaria  di  quel  Cartello,  ò pure  iui  fi  ricoueralSe 
per  le  Guerre  Ciuili , apprerto  la  famiglia  detta  Cartel 
de*  Britti , che  n*era  patrona , come  fua  congiunta . por- 
taua  quella  per  infegna  vn  Cartel  torto,  ì guifa  di  quel- 
lo fopra  fei  Monti  verdi,  in  campo  d*argento,con  i Gigli 
fopra , polfìede  il  grado  Senatorio , rtc  fi  è refa  molto  si- 
guardeuole.doppohauer  lafciatoil  primo  cognome. 
1455.  Giacomo  di  Peregrino  d’Antonio  Ingrati , huomo di 
gran  prudenza , c nobii  tratti , fù  fatto  dclli  xv  i . Refiwr» 
inarori  della  Città,  fu  Ambafeiatore  à Fiorenza , Roma, 
&à  Venctia  più  volte,  l’vna  delle  quali  inieruenne  per 
Bologna,a]Iaconcliiufionede!laLega,fattatràliSignori 
d'italia.per  dieci  anni  contro  il  Turco,  145  5.  li  a 3. Mar- 
zo, andò  à Roma  in  compagnia  del  Card.  Legato, del 
145S.  fù  Confalon.  diGiurtitia,  143:9. crea  rodelli  x.  di 
Balìa,nelquarannoli  2cr.Maggio,entrandoPapa  Pioli, 
in  Colugna^con  8>  Cardinali , c 70.  Vefeoui , quando  fi^ 

dalla 
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dalla  Mafoné,  lo  fece  Caualiere,  e volfe  fi  chiamalTecle* 
Grati,  facendoli  lafciare  la  prima  fiHuba  dei  Tuo  Cogno* 
mct  1464. Capitano  d'vna  Galera. li  15. Agofto parti 
per  Ancona,  per  andar  contro  Infedeli,  del  1 455.  da  Pa* 
pa  Paolo  li.  fù  creato  'deili  a t . Reformatori  à vita , atn> 
pliando  d Senato!  tal  numero, del  quaKanoo  morì,  fu 
marito  di  Carterina  f afanini. 

14^0.  Antonio,  fù  degrAntianicol  Confai.  Pietro  Antonio 
Pafelli. 

14^4  Chriftoforojdi  Peregrino.andò  sù  Tarmata  contro  Infe. 
deli , fù  fcalco  alle  nozze  di  Giulio  figliuolo  di  V irgìlio 
Maluezzs  quando  prefe  per  moglie  Camilla  Sforza,  ni- 
pote del  Duca  di  Milano,  1 483  .li  2 7.  Aptile,andò  Podc- 
Rà  di  Fiorenza;  c fù  fatto  Caualicre  da  Giouanni  fecon- 
do Bentiuogli. 

1455.  Francefeo  di  Giacomo,fù  de  gT  Antiani  col  Confal.Ba- 
forco  Caccianemici , poi  del  1 464.  fù  Dote,  di  Legge , e 
Caualiere  creato  da  Giouanni  fecondo  Bentiuogli,  del 
1 45  4.fù  Scalco  alle  nozze  diSantoBeDtiuogli,emarito 
di  Dorotea  d’Achille  Maluezzi. 

' 1462.  Alefiandro  di  Giacomo,  fu  Dote. di  Legge,  e Canon,  di 
S.  Piecro,del  1 4^4.  andò  ancor’egli  sù  Tarmata,  per  an- 
dare contro  Infedeli. 

1472.  Benedetto  d’Antonio , de  gTA nciani  col  Confai.  Chr i- 
Roforo  Areodi. 

1482.  Andrea  di  Giacoroo,Caualiere,fii  Senatore, del  1 579. 
i andò  à Ferrara,con  Giouanni  fecondo  Bentiuogli,  1 48  o 

il  1. Nouembre, a ndòPode Aia  Fiorenza , 1485. li  2 i. 
Febraro , andò  col  fudetto  Giouanni  alla  Santa  Cafa  di 
Loreto, e fili  Scalco  alle  nozze  d’Annibale  Bentiuogli, 
alle  quali  vi  andò  fua  moglie,  quella  di  Carlo,  e quella^ 
d’Aiacc. 

. ^ ' 1488. 
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i488.Ai«Cf  (Il  Frinccfco.rù  de  gl'Anrunìcol  Corìfil.*  ì troll* 
iTuj  Rinuzzi»  e marito  d’Elcna  di  Bernardo  Sadoni. 

Giacomo  detto  Gommo  di  Bernardo,  fu  marito  di  Giulia 
Bonfioli. 

i49o.Giouanni  d’Antonio, de  grAntiaiii  col  Confai.  Gio. 
Francefeo  Aldrouandi. 

I i|9o.  Diomede  di  Francefeo, de  gl’Antiani  col  Confai.  Alef* 
fio  Orli. 

ijoi.Carlodi  Giacomo,  fu  Senatore,  del  148^.11  24.  Apri- 
le, era  (lato  fatto  Caualicre  da  Giouanni  fecondo  Ben- 
tiuogli  in  S. Giacomo,  e Gouernatorc delle  fue  Genti 
d'armi, dal  quale  del  1488. era  (fato  màdato  Ambafcia< 
corcai  Ducadi Milano,  1493. li  i5.Maggio  , andò  col 
detto  Giouanni  fecondo à Ferrara,  1498.  andò  in  aiuto 
dc’Fiorcntini , con  200.  huomini  d’arme ,&  1 00. Ca- 
ualli  leggieri,  1501.(11  Ambafeiatore al  Papa,  1 5o5.cf- 
fendo  in  Roma  Ambafeiatore , fù  dal  Papa  fatto  Senato- 
re di  quella  Città , e dal  mcdelìmo , fù  poi  anco  fatto  Se- 
natore di  Bologna, dclli  4o.e  datoli  la  Porta  di  (Irà  Mag- 
giore, 3 5 07. li  2 I.  Dcccmbrc  àndò.àKoma,  1 5 1 1. dal- 
li Bentiuogli,  fù  deporto  delli  40.  Senatori,  e del  1513. 
da  Papa  Leone, fù  rimc(ro,dci  1 5 14.  ritornò à Roma, 
e dei  I 5 19.  morì. 

1507.  Gio.  Francefeo  di  Carlo,  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

1 5 1 1. Giacomo  d’Andrea,fùSenatore,ed(:lli  8. della  guerra. 

i5  25.Francefco  d’Aiace  , de  gl’Antianixol  Co. Lodouico 
Bentiuogli  Confai. 

15  2 5.  Girolamo  d’Aiacc  di  Francefeo,  fù  famofo  Dotr.  di 
Legge  Coll,  hà  in  Rampa  Confegli,  fù  marito  di  Lucre- 
■ tra  Fantuzzi.  ^ ^ . 

.15  z8>  Gio. Giacomo  di  Carlo,  fù  Senatore, e marito  di  Lau- 

. . ra  SafTonù  . , - ^ / 

. Eec  d . . , 1550» 
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1 5 o.  Giacòfflo  del  Dott.  Girola  nao , fu  Dott,  di  Legge  Colf, 
c Auditore  della  Sacra  Rota  di  Roina>  in  luogo  del  Fan» 
ruzzi. 

1553.  Fuluio  di  Gio.  Giacomo  de  grAniiani  col  Confai.  Ro- 
meo Fofearari  ,c  marito  di  Giouannadel  Card.  Dandi- 
nida  Cefena. 

1571.  Aiacedi  Girolamo, fù Senatore, 

1571.  Gio.  Francefeo,  de  gl’Antiani  col  Co.  Giòuanni  Pepoli 
Confaloniero. 

1571,  Gio.  Girolamo  del  Dott.  Girolamo,  fù  Dott.  di  Legge 
Coli,  e Senatore  in  luogo  del  fratello,  i588.aHdò  Am- 
bafciatore»ad  incontrare  Vincenzo  Gonzaga , Duca  di 
Mantoa,  à nome  del  Senato,  1591.  Ambafeiatore  à Ro- 
ma, hebbe  per  moglie  Ifabclla  Maluafia. 

Annibale  di  Lodouicodi  Diomede,  fù  marito  di  Laura^ 
Guidotti. 

1583.  Aleflfandro  di  Gio.Francefco,  de  gl’Antbni  col  Co. 
Cornelio  LambertinbDott.di  Legge.c  marito  d’Olim- 
piaA  inorini. 

1584.  Carlo  di  Fuluio,  de  gPAntìani  col  Co.  Ridolfo  Ifolani. 

1 5 8t?.  Diomede  de  grAniiani  col  Confai.  Camillo  Falcoiti. 

1 585.  Girolamo  di  Fuluio  diGio.Giacomo,  Dott. di  Legge, 
ede  gl’Antiani,  1503. li  13.  Agofto,hebbc  il  poCTcffo 

dcll’Archidiaconato  della  Chiefa  di  Rimini. 

1 606.  Giacomo  del  Dotr.  Gio.  Girolamo,  Dotr.di  Legge , fu 
Senatore  di  Bologna  ,c0cndoRefcrandariodell’vna,c 
l'altra  Signatura. 

i6op.  Fuluio  di  Fuluio  degl*Anriani  col  Confai.  Gabrielle 
GraOi,  e marito  di  Camilla  di  Lepido  Zambcccari. 

I>6 IO*  Cornelio  di  Gio.  Girolamo, de gl’Antianicol Confai, 
Poeti,  c marito  di  Gineurà  Prati , della  quale  famiglia-» 
del  13^8.6  13  87.  Domenico,  c Gio.  Ba«ifta,furno  de 
•'  ^’Autiani.  Gio, 
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Gioì  Girolamo  di  Cornelio  di  G*o.  GVoIamò  » Senato^ 
re,  e marito  di  Francrfca  del  Co.  R izaardo  PepoH. 
CarIodiFuluio,degrAntiani  del  1547. col  Co.  Alberto 
GralTi  Confai,  e marito  di  Francefca  Pepoli,  vedoua  del 
Senatore  Gio.  Girolamo. 

Andrea  di  Cornelio,  i04f.  de  gPAntiaoi  col  Marchefe 
Andrea  Lignani. 

Gio.Giacomo  viuentcdiFuluio,degl*Ant.deI  1^3  i.cot 
Conl.Co.Ercole  Bonfioli,è  marito  di  DiamatcCattanL 
Rizzardo  Maria  di  Girolamo  Senatore,  fi  è fitto  Gefuica, 
Antonio  Maria  di  Gio.  Girolamo,  i Senatore  viucate. 
Domenico  Maria,  & 

Andrea  fuoi  fratelli, 

Fuluio  Francefco  Maria,  e 
Domenico  Maria  di  Gio. Girolamo. 

Gio.  Girolamo  di  Carlo. 


Eec  3,  La 
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GRIFFONI. 

La  famiglia  Griffoni,  per  lafut  molta  antichità,  alcuni 
tcngono.chevcniflcdiGi  cciacon  S Petronio  jcjucfta- 
del  I ipp,  edificò  àfuefpclc  vn*0fpiule  nella  Parochia 
di  S.  Margherita,  dedicato  da  Gherardo  Arcofti  V cfco« 
nodi  BolognaàS.  Bernardo,dà  dogli  à quel  luogo  mol- 
te facoltà , che  in  progrcITo  di  tempo  c andato  in  Com» 
mcnda,c  fichiamaS.  Antonio  di  Padou  i,  per  mantcni- 
, mento  dc'Mendichi,fù Capo  di  fartionc,hcbbe  gran  par- 
te nella  Rcpublica  Bolognefc , per  le^di  cui  rmolutioni  il 
diramòàrij/enza,&à  Roma,è  (l.i:aSenatoria,c  fà  per 
Arma  vn  Griffo  d’oro  attrauerfatoda'vna  banda  roda  ia 
campo  negrq  coni  Gigli  fopra»  ma  pare  tendi  aircfiin- 
tione,  i fuoi  foggetti  fono  grinfraferitti,' 

1 1 a^.Gio.  d’Onoriofù  marito  di  Fracefea  d’Andrca  Bulgari. 
.1130.  Carlo  d’Onorio.^cbbc  per  moglie  Orfola  di  Silucftro 
Pfcndiparti, 

I itJi.BrancaleoneCaualvfu  vno  di  quelli , chea mazzarona 
Bozzo  Luogotenente  di  Federico  Bubirofla  Imperar- 
per  la  libertà  della  P atrla,  c per  iuterclfc  di  prender  mo- 

ghc 
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V gticamazzò  Alberto  Scan;ial>ccchi  Cauallcre,che  vole-.- 
ua  Tideda  Donna»  e perciò  fu  bandito  » c confilcacogli 
. ibeni, 

a 1 54.  Palla  di  Gio.fù  marito  di  Cattcrina  d’Alberto  Caccia* 

< nemici.  ...  ■ r.  ‘ . I 

1.173.  Alberto  Sacerdotebencfìciaro,mentrediccua  la  MclTa 
nella  fui  Cbiefa  di  S.  Mirgherira.  fù  amazzaco  da  Fran* 
cefeo Giadaleo  > huomo  infoiente»  6c  eflendolì  faluato 
nella  Corte  de’  Bulgari , fufeguitato  da’  Griffoni  » quali 
hvccifero  con  vn  fuo  Co  npagoo. 
tiSS. Guido  di  Carlo  d'Oaorio  fùCondortiere  d'huomini 
d’arme  airimprefa  di  Terra  Santa  »fù  marito  diP^e  di 
0:tauiano  Piacefì.  . • . 

1153.  Spccialino  Dotr.di  Legge, valorofo  nelle  Ictrere,e  nell* 

• armi,  si  che»  nella  difeordia  fra  il  Vefcouo,e  C?ittadint, 
per  difendere,  e mantener  la  pàtria  in  libertà  » fece  vn’e- 
legantedifcorfo  al  Popolo»eltortandoloal  fuo  fulito  va- 
lore;cprefcilConfalone,fegairatoda’C6foli,edal  Po- 
polo,pafsò  alla  Cafa  di  Giacomo  Orli  Capo  della  fattio- 
ne  del  Vclcouo,  c la  fpiinò,reftando  vincitore  nel  con* 
filtro, fù  manto  d’Erminia  di  Filippo  Saluiati  Fiorentina, 
andò  paia  tloma,  equini  fondò  lafua  Cafa. 

1 144.  Li  Griffoni  fecero  la  pace  con  gli  Artenifi,per  la  morte 
. . ddlai'Guiduzzo,conliqualicrano  fiati  in  inimicizia-. 
> per  più  di  40.  anni,  del  x a 75.  erano  della  parte  Ghelfa. 
latf  i.Gio.di  Guido, fù  Dott.dìFilofofia,e  marito  di  Doninn 
di  RizzofìC  Leazarrì, 

1 2 52.  Boni  f ledo  diGhclfo,  fù  marito  di  Francefea  di  Pietro 
Andalò. 

1253.  Pietro  diGheIfodiGuido,fù  A mbafe  latore  à Lodoui- 
co  Ile  di Francia.dal  quale  iù  (.reato  Caualicre,  i a5$ . fu 
FoiclU  di  Siena»  ciua.ito  di  Camilla  di  Gio.Nicolò 
Xambettazzi.  S25p. 
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La  torre  di  Guido  róumò.già  fatti  fabrìcirè  da  Mattel 
preflfoS.Margarita  di  rimperto  laCafa  di  Dragone  Qrif. 
foni  • c rouinò  le  Cife  de  Torelli  > famiglia  à quei  tempi 
nobile  al  pari  d'ogn'alcra,  che  alcuni  tengono  clTerftan 
la  medema,  che  l’antica  famiglia  T aura  Romana , e che 
per  tramutatione  della  lingua  prendeflc  tal  nome,  della:, 
quale  il  Crefcentio  dice , che  Torello  folTe  vno  di  quei 
tre  Capitani,  che  con  300.  Caualli,  e 500.  fanti  di  Pia» 
cenza,  feruironoà  Tito,e  Verpaiìano  oelPimprefa  di  Pa» 
leRina, altri  vogliono,  che  folTevna  di  quelle,  che  del 
óS  5 . fondorno  la  Città  di  Ferrara,  ma  qucRi  di  tal  Cì(m 
tengono  venire  d’Alemagna  da  vno  per  nome  Torello 
valorofo  Soldato  feguace,  & anco  parente  d’Ottone  Im- 
pr  ratore,qoaie  hcbbe  cinque  fìgliuoli,cioè  Alberto,Gui« 
do,  Aloifìo , Amuratto,&  Eftaufafio,dal  quale  fia  deri» 
nata  tal  famiglia,  che  poi  fì  è diramata  per  molte  Città 
d’Italia,  (ideila  Romagna,  come  della  Lombardia,  & aa> 
co  in  Po!onia,credendo(t  Roberto  Arciuefeouo  diGnef» 
na  di  natione  ltaliano,di  patria  Mantouano,mandato  co- 
là da  Papa  Gio.  XIII.  à quella  refidenza,pcrinfituirc_* 
quei  Popoli  alla  fedeChriftiana , che  pocoauantihauc- 
uano  abbracciato  (otto  il  Préc.  Miecislao , del  pji.effec 
Rato  di  tal  famiglia  ; Se  in  oltre  il  PolTeuino  nellTfforia... 
Gonzaga  fol. 5 i.fàmentioned'vnGiacopino,del  1049. 
Et  finalmente  àSjlinguerra  Torelli,  del  ino.  fu  con» 
ceda  l’inueRitura  di  Ferrara  dalla  Co.  Mattilde,quale,ae 
fece  partire  Pietro  Torelli,  per  fofpetto,  che  tentaffedi  rì- 
' durre  detta  Città  al  fuo  Dominio , efTendoueiie  flati  3 • 
Salinguerri;  l’vltimode’qualiteatado  di  ricuperare  Fer- 
rara, del  13  i5.(ìritÌròàMantoua,diramarain Parma^» 
Milano, e Napolùde'  quali  il  più  fcgaalato,fti  il  Co.  Gui- 
' dofgUuolo  diMarfìlio,  che  fùinueRito  dalli  Duchidi 
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Milano  dì  irtolti  feudi, don  titolo  di  Co.cdl  March.noDL. 
vi  edeodo  rimafto  in  tal  flato  al  prcfente, altro  che  la  Ca« 
fa  del  Marchefe  Gio.  Antonio  à Pauia , quale  è Marchefe 
di  Casè , c Cornale,  c Co.  di  Torello fabricato dal  dcc- 
coCo.Guido,edi  Zeccone  del  Vicariato  di  Settimo, cfsc* 
doli  perfo  Gua(lalla,e  molti  altri , che  haueua  la  Cafa  di 
Milano,  edi  Parma , hauendoanco  hauuto  NobilifTimo 
parcnttllc,  cioè  con  li  Sig.d’Onara  per  Sofia  figliuola^ 
^ d’Ezzclino  da  Romano  Tiranno  di  Padoa,con  li  Vifcon» 
ti,  Pallauicini,  Rodi,  Gonzaga,  Orfini,  Cafliglioni,  Se  alr 
tri  ; e quello  è marito  della  Marchefa  Maria  Triuuliia 
forella  del  Marchefe  AlefTandrOiCaualiere  molto  flima^ 
to  in  Milano.Mi  tornado  àPietro  partitofi  di  Ferrara  per 
> caufa  della  Co.Matilde.fe  ne  pafsò  à Bologna,  da  cui  db 
fcefedel  1 14 1.  Antonio  Confi  della  Città,  e Capir,  de* 
BologoeficontroModonefi,  1 145. Azzo  fù  Ambafc.  i 
Corrado Imperar.e  1 153  Confolc della  Città,  118$. 
TorelloconAlbcrto  Bianchetti  Capitani  di  a.milla  Fan- 
ti contro  il  Soldano  d’Egitto,  1x09.  Pietro  Podeflà  di 
Reggio,  i2$8.  Azzone  creato  Caual. da Odoardo Rè 
d'Inghilterra,  i x85.  Bernardino  de  grAntiaiii , 1 294. 
Torello  del  Confi  delli  x.railla,  1337.  Merigo  Ambafc. 
à Fiorenza,  1360.  Tomolo  Capitano  ad  efpugnare»  la^ 
BaflìadiCafalecchio.  1 353.de gl’Antiani,  e del  Confi 
delli  400.  come  Pietro,  Rolandino,  & Azzo  ; quefla  fa* 
miglia  fu  della  fattioneRafpante,  e venne  all’armi  Coiw 
la  nobile  famiglia Balduini,  1351,  Enrico  di  Mattioló 
fudcgrAntianficmarito  di  Giouanna  Pepoli,  emendo 
anco  congiunta  con  Beccadelli,  Garifendi,  Zambéccari, 
& altre  nobili  famiglie,  1397.  Galeazzo  Conreflabile 
diLanzeandò  in  aiuto  de*  Manroani,  1409.  Guido  fù 
Capitafio  d'OttobuoQO  Terzi  $ig.  di  Parma,  2445.  Pie* 

' ■ tro 
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irò fù  in  am^o di  Galcjxzo  Marifcortf  centro  Canrdoli, 
Ci55i.GiuliofùDocc.dih'il. cMcd.  dalla^ 

* fortunate  fodenura  qualche  poco  dal  ramo  od  Padro 
Macftro  Aloifio  Torelli  Agoftiniano  huonio.c  per  D<  t- 
trina,  di  cui  ne  fanno  fede  i gradi.cht  hà  hauu  o nella  fui 
Religione, e i di  lui  fcritriiC  fecoli  Agoftiniani.e  per  bontà 
di  Vita,  e foauirà  di  coftuini, à rutti  molroriguardeuole. 
13 70. Griffone  t fù  Caualicrc  gioftraotc  alle  nozze  di  Tano 
Galuzzi. 

1^38  3.  Sforza  di  Bonifacio  t fù  marito  di  PalmcrinadiPiccro 
Artcìiifi. 


i397.Giigliei(no,fù  Anabarc.àRomaalPjpa  ad  offerirli  la^ 
Città.  . 

1398..  BalàardinOd’ Andalòt  bandito,  venendo  in  aiuto  della 
• patria,  con  vna  banda  di  Soldact.fùrimelTo, 

- Matteo,  Dottore  di  Fil.  e Med.  mori,  e fù  fepolto  in  S.  Do- 
. mcnico,  • ' 

< 3 05 . G i rol amo, fùnGapit ano  per  Romani. 

1308:  Antonio  di  Giouanni,  fù  marito  di  Gentile  di  Pertico- 
ne Caftelli.' 

1313.  Giouanni  di  Matteo , fù  Dott.  di  Filofofia,  e Medicina, 
come  il  Padre. 

1332.  Giacomo,  morì  in  Ferrara,  fuorufeito  di  Bologna  , per 
la  di  cui  morte,!a  parte  Gheifa  hebbe  gran  dolorc,e  per> 
fc  affai. 

*333.  Andalò  huomo  molto  potente  nella  Republica , quale 
il  Legato  per  paura  io  mandòà  chiamare,  e lo  fece  pri- 
gione in  Camello,  c perciò  fì  folleuò  il  popolo , c lo  libe- 
rò di  prigione  à viua  forza. 

'1 3 3 7.  Nanne  di  Ghelfoi  detto  Giouanni  di  Bernardino , fiì 
Amhafo.  à Vcnctiatfi  347.  era  nel  Coni,  generale , c de' 

Sauij,  1.550.  fù  de  gl.Aiiii4i[iLi,<,  .i  ^ V....,  ■ 

f , . » 3 5 
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1 1 5 4.  Giouinni  di  Giacomo,  fi^  de  trAmiani. 
ijtfi.Antoniod'Amonio,  fece  reedificare  di  nuouo  i 

foc  fpefe  la  Chiefa  Collegiara  di  S.  Michele  de*Lepro« 
fetti,  efiendo  Canonico,  e Decano  di  quella. 

1375.  Giacomo,  fh  del  Confeglio deliaco,  fece  fabricaro 
il  Palazzo  dc'Notari,  1 38S.  eletto  (opra  rimborfatioao 
degPOificij,  1390.  degl'Antianicoi  Confai.  Peregrino  - 
Amorini.dcAmbafc.  per  la  Città,  1393.  trattò  la  paco^ 
tra  il  Marchefe  Nicolò  di  Ferrara,  e Francefeo  Signora^r 
di  Sa(Iuolo,del  quaPanno  fu  prkio  del  ConfegIio,peref<« 
feradhcrcnte  à Carlo  Zatnbeccari , & Vgolino  Scappi, 
del  1 3 94.  di  Maggio,  eflendo Confai,  di  Giullitià,  diede 
aiuto  à detto  Carlo,  di  modo,  che  lo  conllituì  come  Sig. 
di  Bologna,  onde  Antonio  Beotiuogli  ;FranCcfco  Ram* 
poni,  e li  Gozzadini  fecero  armata  per  difmettere  il  fuo 
ftato,  con  Taiuto  dei  Co.  Giouanni  di  Barbiano , qualc> 
non  renendo,fi  refero  al  deRo  Carlo  Zambeccari,e  l'ha* 
uer,c  le  perfone,  mà  fece  fare  la  pace  in  Palazzoal  Zatn- 
beccar!  » e Gozzadini,  facendoli  imparentare  infiemo, 
quello  era  Rimato  huomo  d’honpre,  e degno  di  Gouer. 

a 3 8 7.  Andalò  di  Matteo,  fù  del  Conf.  delti  400. 

Sandro  di  Giacomo,  fù  marito  di  Maddalena  d’Antonio 
Galuzzi. 

f 390.  Albertod’AnronioDottóre,  fà  marito  di  Beatrice  di 
Nicolò  Caftelli.  . • • 

1394.  Matteo  di  Giacomo,fù  PodeRà  d'Imola,e  fece  fare  vna 
Crocei  CaRel  Bolognefe,chefichiamaua  la  Croce co> 
perta  de’ Griffoni,  141  z.fù eletto  dal  Popolo  Confer- 
uac.  dei  Gouernatore,  1416.  Siodico  del  PokleRà,  e dei- 
li XV i;  Reformatori, ^ marito  di  Lucia  di  Giouaonr 
Bianchini. 

1 40Ò  JRomeo  di  Giacomo,  fu  marito  d’Angioletta  di  BtttiRa 
Cauedoli.  Fff  1401. 
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1 40 1. Gio. di  Giacomo  Doff. di  L«g.rù{^elli  XV i.Rcfor,  143  * 

dcIConf.dclli  120.  e de  gl  V\  ariani»  poi  Ambafc.àMi- 
la;',o,pcr  trattare  la  liberatioaedi  moltiBoIogneiìcapti- 
ui,  1427.(6  Co.diMoncechtaro»e  marito  di  Domicilia 
di  Koriiiacio  Gozxadini. 

1404.  riordino  di  Matteo  di  Pietro,  fu  marito  di  Zefia  di  Pie- 
tro d’tinrico  Fc’icini,fii  delli  x vi.  Reformar.  c de'  Tri- 
buni della  Plebe,  14^  o. fu  Confai,  di  GiuAicia»morì  del 
vr.-.,  1434.  li  1 5.  Giugno. 

140^.  Giacomo  d’Alberto»  fu  marito  di  Chiara  del  Dott.  An- 
. tonioPrcri. 

1427,  Matteo d’Aloifio.fùmariro  di  Lucretia  di  Girolamo 
d’Andrca  Bolognini. 

’j42  7,Giouanni  di  Maueo,  fu  marito  di  Lucretia  d'Vgolino 
. Scappi. 

142^. Girolamo  d’AIoido  di  Matteo»  fu  marito  di  M:(ìna  di 
; Leonardo  Matiugliani,  i4^5.degl’Antiani  con  Carlo 
Bianchetti, 

.1429.  Francefeo di  Matreo, Dottore  di  Legge , fu  Canon. di 
S.  Pietro, 

1 43  o.  Stefano,  fù  Confai,  di  Giuftitia, 

143 1.  Atoilìo  di  iMactco,  portò  il  Stendardo  del  Senato,  c del 
Popolo  à Giouannì  Bentiuogii,  & al  Coi.falo.Mcro . che 
• haueuano  facto  pace,  c fu  caufa»  che  de!  i433.1iGri(ro- 
ni  diuétorno  inimici  dc’Canetol],c  perciò  fauoriuano,& 

V aiutauano  li  Bentiuogii,  e Zambeccari,  eia  cagione  fu, 
perche  lì  Canetoli  portauano  la  parte  del  Duca  di  Mi* 
lano,e  li  Griffoni  la  parte  del  papa, e del  1434.ÌÌ  15.G1U- 
gno  s’armò  il  Popolo  di  j^logna,  &andò  in  Piazza  fe- 
-guitandoQti  li  Griffoni, pChjli  Caoctoli,c  dubitandoli 
di  gran  rumori.  Galeotto  Canetoli , che,  era  ^pgnato  di 
} ’ • Aiojho/fccc  finu  cU  volali  rappacificar?»  c riùrato^  cqq 
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Atolfio  ael  Pilicto  de*  Kotàri,  Io  fece  immasEarc  à ru- 
more di  popolo, ioOcme  con  Floriano  Gridoni  Tuo  fratel- 
lo, e detto  Aloifio  era  Canai,  di  Malta,  e Commendato- 
re di  Bologna,  <{uale  prefe  l'habito  li  i o.  Febraro,  143  a. 
in  S.  Petronio,  doppo  elTerli  morta  la  moglie , quale  era 
Antonia  di  Lodouicodi  Giouanni  Maluezzi,  & il  fiot- 
to giorno, fùinuefrito  della  Commenda  della  Mafone , e 
dclPriorato  delPOfpitale  di  Vcnctia. 

Andato  di  Matteo,  fù  marito  di  Mattea  di  Peregrino  Zam- 
beccari. 

1439.  Lodonico  di  Matteo, fu  del  Conf.dclli  1 a o.e  marito  di 
Polifena  di  Battifra  Poeti. 

Giouaiini  di  Romeo  di  Giacomo,  fu  marito  d^Elifabetra^ 
Carbonefi. 

1459. Floriano  di  Floriano,  fù  de  grAntiani  con  Lodouico 
Caccialupi.fù  marito  di  Lodouica  del  Dotr.Bartolomeo  ' 
Lambercini , dalia  quale  hebbe  numerofa  prole. 

1459.  Alberto  di  Giacomo,  fù  marito  d’Elena  d'Antonio  AU 
bergati. 

14^4.  Lodouicodi  GiroIamod'Aloi/io,  fu  marito  d'Aurelia 
d’Agamenone  di  Galeazzo  Marifeorti. 

1 480.  Andato  di  Lodouico,  fù  marito  di>Lucretia  d'/Nntonio, 
detto  Pino  Ordelaffi  dc'Signori  di  Forlì,  la  di  cni  Sorel- 
la fiì  maritata  à Giouanni  Toniarelli,  pure  da  Forlì. 

1483.  Giacomo  d'Alberto,  fù  marito  di  Rachellc  di  Lodoqi- 
co  Manzoli. 

1491.  Matteo  di  Girolamo  d’Aloifìo,  fù  marito  di  Camilla^ 
d'Antonio  Pandoltì  da  Cafìo,i  5o8.fòde  gPAotianicou 
Agamenone  Graffi. 

1499.  Marc' Antonio  di  Floriano  d'vo'altro  Floriano , fù  ma- 
rito d'Ifotta  di  Camillo  Volta,  i502,de  gl'Antianicoo 
AlefTandro  Volti. 

Ifi  2 1^00. 
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>5  oo.Nicòlòdi  Gfaconao,  fu  marltodi  Lucretia  Lodonlft. 

1 5 o8«  Ippolitoydctto  Filolao  di  Giouanni  di  Lodouicoifu  ma- 
rito di  Camilla  di  Giouanni  Marfìli. 
ij  I i.Aloifìo  Maria  di  Floriano  di  Floriano,  fu  Senatore, 

’ marito  d'Anna  di  Tomafo  Bianchetti. 

1 5x  1.  Gio.  Galeazzo  di  Matteo,  fu  marito  di  Cónftanza  d'A* 

. , :.mcrico Bianchini.  > 

ij  itf.Girolamo di  Gio.  Galeazzo,  fu  marito  di  Cornelia  del 
'Co.  Angelo  Ranuzzi  Senatore , quale  poi  fi  maritò  nel 
Co.  Giulio  Scotti  da  Piacenza. 

15x7.  Gio.  Battifta  di  Marc’Antonio  di  Floriano , Caualiere, 
c de  grAotiani  col  Confai.  Aleffandro  Paleotti,  fuma- 
. rito  di  Lodouica  Sampieri,  c d’ifabclla  Magnani. 

15x9. Girolamo  di  Marc’Antonio,  dcgrAntiani  con  Aga- 
■ mcnone  Graffi. 

1531. Girolamo diGioGalcazzo,  fu  marito  di  Dorotea  di 
Galparo  Armi . 

15  34.  Francefeo  di  Gio.  Battifta,  dcgrAntiani  con  Aftorr^ 
dalla  Volta,  fu  marito  di  Vittoria  Doli,  forclla  vrcrina-, 

. di  Rinicro  Bianchetti,  per  la  cui  herediti, e della  Madre, 
chccra  Catterina  Zanetti,  qucftoramoli  chiama  Bian- 
chetti Zanctti.dt'qiun  Zanetti  Agoft.fùVefc.  di  Sel^fle. 
1 5 3 9.  Lodouico  di  Matteo,  de  gl’Anriani  con  Lorenzo  Bian- 
chetti, e marito  d’Antonia  Bolognetri. 

1551.  Matteo  di  L.odouico , fù  de  gl’Antiani  col  Co.  V i nccn- 
zo  Campeggi,  e marito  di  Paola  Borzani. 

1575.  Girolamo  di  Gio.Battifta,  fùde  grAntiani  con  Emilip 
Zambeccari,  e marito  di  Lucia  Auanzi. 
i585.Alciraadrod’AIoirioMaria,  fù  dcgrAntianicon  Ful- 
uioMarefcalchi,  ‘ 

1 595.Rimero  di  Fràcefpo, detto  dc’Zanctti,c  Bianchetti,  An- 
tianocon  Francefeo  Ghixlicri  j qitfftocpp 
' i . ' I nio 
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nio,  Giacomo, eLodou.dcI  1 58^.  acettorno,ò  riconob- 
bero per  della  fua  famiglia  i figliuoli  dVn  Gioreffo  Grif- 
foni, che n maritò  con  Lucreria  di  Nicolò  Aldrouaadi 
venuto  da  Pidoia,  fra* quali  Giuliano  fù  Forriero  mag- 
giore di  Papa  Sifto  V.cfuo  Cameriere,  che  hebbe  per 
mogiie  ConftanzaCaualieri  Romana,  1 5 85.Ale(Tandro 
fuo  fratello  Dott.  di  Legge,  fu  de  gl’Antiani,  e marito  di 
Maria  Pa nolini, Giofeffo  fu  Collaterale  delle  Militie del- 
la Città,  e 163  j.degl'Anciani,  la  di  cui  linea  fi  fper*^ 
mantenghi  tal  cognome , non  hauendo  gl’altri  rami,  per 
bora  fucceffione.  ' « • ' < * 

1515.  Lodouico  di  Manco,  mar  ito  di  Gentile  del  Có.  Ippoli- 
to Maluezzi. 

1^37.  Lodouico  di  Giacomo  di  Francefeo , cognominato  có- 
me fopra,  fù  de  gl*  Antiani  con  Fabbio  Gozzadini , c Ca^ 
ual.giofiiantc.  « 

t6$  I.  Girolamo  di  Giacomo,  degPAntiani  con  Bartolomeo 
. Lantbertini. 

Ma  teo  di  Lodouico  viuente.  Dottore  Coll,  di  Legge,Teo- 
logia,  cFilofofìa,  fù  de  grAntiani  del  1^49.  & hora  è 
Arciprete,  cCan. di  S. Petronio,  ConlultoredelS.O.E- 
cio,  Giudice  Sinodale,  e Lettore  Primariodi  Legge. 

Co.  Aloifio  fuo  fratello  viuente,èftato  degl’Antiani del 
1659. con BarrolomeoLambertinnqucfiocdetto  anco 
dc’Mangini,  per  Thcredità  del  Padre  di  Girolama  fua^ 
moglie, chefù  il  MarchefcGio.  Batcifia,  ornato  di  bello 
lcttcrc,che  hà alcune  opere  in  Rampa, quale  fù  dcgPAn* 
tiani  del  1 648.  come  anco  doppo  lui  il  Co.  Carlo  Anto- 
nio viuente  iuo fratello Dort. di  Filofofia  ,e  Matemarloo 
infigne,  il  Co.  A'oifio  altro  fratcllo,parimei.tc  affai  vita 
tuofo,  fù  PreuoRo  della  Mirandola, alla  di  cui  fafuigb*^, 
da  Papa  NK:olaV.fù  concedo  vn  PrintlcgiocPeficótipne. 

OA- 
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GVASTAVILLANI. 


OLtre  rtntichità  di  queftt  Cifa»  ^rmi  inditio  di  gran  óo« 
bilia,  rhauer  efla  fàbricato  anticamente  il  Camello  del 
Poggio  Rognatico  »&  effernc  fiata  Padrona  lungo  tem- 
po, quale  poi,  per  ria  di  Donne  ,andò  in  Cafa  Lamber* 
cini,hoggidì  fuoMarchefato,e  Thauer  fondato  dei  1300.’ 
l*Ofpitalcd*Anzola,c  dotatolo, come  dei  1308.  ilMo* 
naftero  di  S.  Franccfco  de' Ronchi  di  Venezanò.  Il 
Campano  nel  lib.  4.  delle  famiglie,  dice  effer  venuta 
d’Alcmagna ,del  10 14. enei  lib. 5.  degliFIuominiIl« 
luilri,  vi  pone  AlefTino  Fifico  erudicìifìmodcl  1 20$. che 
r fcrifle  vn  trattato , de  Mundi  profcfTione , quella  gode  il 

grado  Senatorio,  e*  ftcet  per  Arma  vn  Serpe  auiticch ia- 
to in  campo  azurro , che  conuerttitilì  poi  in  tré  Cerchi 
d’argento,  fono  flati  vfati  gran  tempo  da  detta  famiglia; 
Olà  bora  l'inquarta  con  detto  Serpe. 

Villano  di  Geremia,  Soldato  in  aiuto  dc’MilaDc6,con« 
■ !v  tro  Bcrgamafchi,  vi  morì. 

I a7o*PÌ€tro  Caual.  gioflrante  nelle  nozze  di  Tano  Calluzzi. 
aa7  a*  Lambertino  » ò Albeitino  di  Guglielmo  d’A  Iberto , ^ 

de' 
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^c*  34.  Sanij  della  Città,  la  di  cui  ^miglia,  del  i ayS.fù 
vna  di  quella , che  inccruenne  alla  pace  con  li  Gercmei, 
c£fcndo  della  fattioue  Lamberc«zza , tù  marito  di  Diana 
diBonauolcaMalauolti.  . 1 

1274.  V'iilauodi  Bonincontro  , tniritò  Ghifclla  fua  Hgli- 
uola  , in  Anrcnio  di  Gherardo  Galluzzi,  con  dote  di 
lire  due  millà,e  tu  marito  di  Bartolomea  di  Tomaio. 
Arcofli. 

2283.  Villano  di  Guglielmo,  era  ncircffercito  del  Co.  Apia 
coatro Imolcfi, del  1 2S9.C  1 299*fùde’Sopra(lanti al* 
le  Compagnie,  c lor  Minidrali , 1 3 00.  fù  de  grAnhani» 
de  hebbe  carico  di  proucderc  di  denari  per  la  Città, 
13  02.  tù  Tribuno  delia  Plebe,  1303. vno  de  gPclcttiài 
proiiederc , 01  dinarc , c trattare  le  cote , che  ipettauano 
all’honor  della  Città. 

i 2 89.  Angelino  di  Francefeo,  eneado  in  aiuto  de’  Fiorcnti,vi 
mori  contro  gli  AretinÙ 

1 290.  Bonincontro  d’Alberto, fu  raaritodi  Maddalena  d'Al- 
berto Noucllo  Ca'cciancinici. 

1295.  Guglie] roo  di  Mafolioo , fù  marito  di  Diana  Malauoki 
Padroni  del  Burlone, hoggidi  detta  laScluade’MaU 
uczzi. 

1297.  Francefeo  d i Guglielmo,©  V illanello,  fu  de  gl’ Ant  iani, 
cpiù.volte,  1305  de'Tribuni  della  Plebe,  13  06. eden- 
do  in, vi;  trattato  de’ Lanibcrtazzi ,£Ìi  bandito, poi  del 
>311.  richiamato  alla  patria,  in  fietne  con  la  famiglia» 
fùmantodi  Dannata  d’bgidio  di  Rolando  Fofearari, 
1 3 oo<Martino  di GuaRauillano , edificò  l’Ofpitalc  d’Auzol^ 
fudcito.  Se  vi  lafciò  molti  beni, 
ijoa.RolandodiGiouannifubrauoSoldaio.  ' 

1 3 02.  Giouanni, detto  Balbo  di  Gandoifìno , tù  vno  delli  cin* 
que  eletti  d al Conf.  per  ridurre  Freddp  ToiomciSauc* 
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fe,à  concordia  con  la  £tinlglia Tolofflei  BoIogo<r«É»» 
1 3 04.  de*  Saui/  eletti  per  l’aiuto  «che  chiedeuano  i For- 
liucfi. 

130).  Giacomo  ili  ViIlancIIo,fù  marito  dì  Giovanna,  del  fa- 
mofo  Dote.  MarciiiuSolimani,poi  diGhifella  di  Caftei« 
lane  Ghiozzi. 

1 3 04.  Biteir  o , fù  r no  de'Sauij  eletti  fopra  il  dare  aiuto  à For- 
liuefiichc  lo  chiedeuano. 

1311.  Guglielmo  di  Bonincontro,  fù  marito  d i Learda  d* Az- 
zo d’ V golino  di  Fcliciano  Vbaldini,  Sig.  del  Mugello. 

13 1 3 . V.  Federico  Cauzliere  Gaudente,  fù  marno  di  Flandina 

, , di  Bartolomeo  Bafciacomari. 

1 3 i4.Gugliclmo  di  Cualtirooc^fù  marito  di  Gozzadina  Goz« 
zadini. 

1316.  Br  ufa,aodò  in  foccorfo  di  Giberto  Sig.  di  Coreggio. 

1 3 a 5.  V illano,  maritò  V illana  fua  figliuola, in  Roberto  di  Fe* 
derico  Co.  da  Panico. 

1328.  Luca,  bandito  per  la  pane  Scacchefe , hebbe  gratta  dal 
Legato,  di  tornare à ripairiare. 

1318.  Paluliuo  di  Villano  con  altri  nobili  rrattòd’aromaz- 
aire  ;1  Legato  dei  Papa,  per  metter  in  liberta  la  Patria , e 
perciò  :ù  latro  raonre,  fù  marito  di  Guidoicina  di  Conte 
Romanzi,  poi  di  Filippa  di  Gozzadino  Beccadelli. 

1330. Filippo  dt  Biitino,  fu  marito  a’imclda  diPictro  di  Gio* 
uanm  Cerniti. 

1335.  Paolo  di  Martino , fù  marito  d’Antonia  d’EmamicIlo 

^ Boccadifcrri. 

1343.  Alclfaudro  di  Villaoo,  Dottore,  e marito  d’Aichmadi 
MmoCarbonefì. 

1 347.  Gregoriò , fù  r no  de’a  o.  Configiieri della  Città , e de* 
Tribuni  della  Plebe. 

13)  I.  VillaacUo^fitdt^rAmiai^, 

1351. 
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i5M*I^on^ncoiitrodiBon!ncontrdtfù^egrAntiani  .emiri, 
to  di  Diana  di  Bartolomeo, Marchefe  da  E Ae,dcl  1 3 4^. 

135 1. Guglielmo  detto GugUelrouzzo  di  Toroafo.fùdcgl’ 
Aatiini, e marito  di  Filippa  diGuiduzzo  Andalò,  del 
1355.  con  Filippo  fudetco , fumo  morti  per  caufa  di  Ha« 
to.  per  loche.  del  1 3 5 o.  erano  anco  ftati  banditi . con  li 
Canedoli.  . i- 

1 1 5 1 r Lacelotto  di  Pafolino,  fù  de  gl’Antiani,la  di  cui  figliuo- 
la Giouanna,  fi  maritò  in  Nouellino  di  Leandro  NoueU  . • 
Ioni . 

1 3 5 a . Saracino,  fù  de  gl*  Antiani. 

1 5 5 3 . Bettino,  fù  de  gl  Antiani. 

1353.  Tomafo  parimente  de  grAntiani. 

>355.  Antonio  de  gl’ Antiani,  1 3 75.  fù  del  Confi  delli  400. 

13  }S.Romeo,già  di  Bonincontro.fù  marito  di  Filippa  di  Del- 
fino Gozzadini. 

1 3 ^4.  Francefeo  di  Bonincontro,  detto  Contro,  fù  Dottore  di 
Legge  Coll.  i375.fùdel  Confi  delli  400.  coi  quale  fi 
reggeua  la  Città,  andòà  Fiorenza  col  Dott.  Vgolino 
Scappi  Ambafeiatore à correggere , de  à dichiarare  le 
conuentioni  della  Lega;mà  poi  feoperto  di  trattato  con- 
tro i Malcrauerfi,  fù  bandito  > era  marito  di  Giouanna  di 
Simone  Co. da  Panico. 

1307.  Azzo  di  Contro,  fù  marito  di  Ghedina  di  Bonauentura 
delCaualiere  Gaudente, F« Francefeo  di  Bonauentura 
Falcotti. 

1 36S,  Galeotto  di  Lancelotto , fù  marito  di  Mea  di  Martino 
Guaftauillaui  ,habitante  in  Ferrara,  figliuòlo  di  Franco* 
feo  Dott.  Martino.  ’ ‘ 

1377.  Giacomo  di  Mifino  di  Villano , fù  marito  dlfabetca;.di 
Bonauentura  Bargellini. 

*3gQ.  Azzo  di  Azzo  di  Cootrolo,  ò Cooffo,  fu  marito  di 

G g 5 Mad- 
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Maddalena  di  Giorgio  Canonici. 

14 19.  Giorgio  di  Mcgliadufio,  hi  manco  di  Franccfca  diBe« 
ncdetco  di  Bcrrolo  dalla  Ratea.  ^ 

1441.F.  Azzo , fondò  la  Chiefa  di  S.  Gio.  Battila  del  DoCfo. 

1 468. Bartolomeo  di  Filippo>fù  manto  di  Giacoma  di  Dome* 
nico  Odefredi.  _ 

1475.  GiorgiodiGiórgio,  dcgrAmianicoI  ConfaI.Scipionc 
Gozzadini,  i5o5.dclIi  ao.delGoucrno,  cde’Tribuni 
della  Plebe. 

1495. Matteo, dcgrAmianicoI  Confai. Gio.  Francefeo  Al- 
drouandi. 

1 5 07.  Bernardino, fù  de  gl’Antiani  col  Conf.  Lodouico  Bolo- 
' gn  ini , la  di  cui  moglie,  con  quella  di  Lodouico,  andò 
allcnozzed’AnnibalcBcntiuogli. 

1508.  Filippo  di  Bartol.fu  Scnar.in  luogo  di  Rinaldo  Areofti, 
del  1 5 1 1 . fu  depofto  da’  Bentiuogli,  alla  tornata  loro  in 
Bologna,  1 5 1 3 .fù  riinellò  da  Papa  Leone  X.  era  dc’prin- 
cipali  della  parte  Ecclcllaftica  nella  Città,  contro  i Bcn- 
tiuoglifuorufciti,c  del  1 53  2.  fù  eletto  à far  vittouaglia 
contro  i nemici  della  Città. 

153  5.  Angelo  Michele,  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Andrea 
Calali, e cnarito  di  Giacoma  Boncompagni , forella  di 
Papa  Gregorio  XIII. 

1571. Filippo  d’Angclo Michele, fù  Senatore,  del  i574.fù 

. ' creato  Card,  da  Papa  Gregorio  XIII.  fuo  Zio,  del  titolo 
di S. Maria  in  Schola  Greca, hebbe  la  protettione  de* 
Frati  Minori  diS.  Franccfco.edi  Malta, hebbe  ilGouer- 
no  d’Ancona,  d’auttorità  Apoftolica , andòà  porre  i ter- 
mini tra  Bologncfi  , c Fcrraicfi,  fù  Protettore  anco  della 
S.  Chiefa  di  Loreto,  nella  quale  Chiefa , dotò  la  Capel- 
li de*  SS.  Giacomo,  c Filippo,  ccomprò  il  Camcrlenga- 
to, per  50.  milla ducati, hauendo del  1 ^7^.iinonciato 
U luogo  del  Senato  al  fratello.  > $ 7 
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i57^*^jfol*®o«l’Augclo  Michele , /u  Senatore  dclli  40.  ri- 
noncuroli  dal  Card,  fuo  fratello,  di  confcnfo  del  Papa, 

^ cfù  marito'd'Orfina  del  Cp.ConOanzo  fientiuogli. 

1595.  Angelo  Michelcdel  detto  Girolamo,  fù  Senatore  «top- 
po il  Padre,  e marito  di  Lodouica  Sampicri. 

1 604.  Girolamo  d’Angelo  Michele , fu  Senatore , c tn  arito  di 
Leona  d’Aftorre  Volta. 

1 545 . Filippo  d’Angclo  Michele,fùSenatore,  e marito d*£le- 
na  Pepoli. 

Angelo  Michele  di  Girolamo,  è Senatore  viuente,c  marito  • 
di  Leonilla  Gozzadini. 

Bonincontro  di  Filippo  riueate.è  flato  de  gl’Antiaai,c  Ca* 
ualierc  gioflrante,  e marito  diErfilia  Bargellini. 

Girolamo  d'Angelo  Michele,  c viuente. 
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OVIDOTTI. 

La  Cronica  del  già  Senatore  Federico  Guidotct»dice>  che 
la  Tua  Cafa deiranno  1 3 07.  venne  da  Modona  >oue  era- 
no Soggetti  di  gran  vaglia,&  elTendo  banditi  da  quella.» 
Città  «perche  vn* Arciprete  di  quella  famiglia  prefe  il 
Caftel  del  Finale , contro  il  Commune  di  Modona , e lo 
diede  à Bolognelì,  hauendodetti  Bolognefì  trattato»  con 
li  Sauignani,  e Guidotti  Qttadini  di  ModonajCosì  ven> 
nero  à Bologna, c li  fù  fatto  gràd’honorc,&  datoli  proui- 
fìoni,  e Cafe fornite»  Altri  tengono  altrimenre.  Io  pe- 
rò crederci,  che  ricouratalt  in  Tofeana  la  pre(cnte»hauef» 
fé  origine  di  la,  trouandofi  del  1 248.  vn  Gio.  Guidotto 
della  Valedi  Bifentio  nellaCompagnia  militare de’ToI* 
chi,  nella  quale  anco  di  prefenre  li  t roua  quella  Cafa,  ma 
comunque  lì  lia , hà  hauuto  Soggetti  molto  riguarde- 
uoli, èlUradi  Confeglio,&:  c Senatoria,  la  Tuaimprefa 
fono  fei  Stelle  d'oro  in  campo azurro , con  i Gigli  (opra* 
e principiando  con  gl’Inftromenti  deirArchiuio. 

1 a SS.  Enrigetto  di  Guido»  fù  marito  d i Filippina  di  Benando 
Allegrailcuorc. 

1274- 
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1 2 74.  Bòmbologno  di  Gio.  di  Pietro  » fù  marito  di  Gratiolo 
Corui. 

1287.  Marchcfc  di  Nauclcro , f ù marito  d’Imclda  di  Peregri- 
no Ruftiganù  . , 

1307.  Guidotro  di  Martino, bandito  per  caufa  di  (lato , fù  ma- 
rito di  Bonuicina  d'Andrea  Pollicini. 

1310.  Alberto , c Luca,furono  de*  1 óot  Cittadini  priuilegiati 
della  Città, 

' 13 14.  Gio.  foldato  valorofo  à CtBel  Franco  fotto  Riccardo 
Bcccadelli. 

1321.  Vizzolo  diGuidotto»  fùCaHelIano  della  Rochetta  dì 
Monteaguto. 

13 2 3» Manzolino» ò MartinodiGuidotto,  fù  vccifodaLan- 
cellotto  Medici  in  Caftel  Franco. 

1333.  AlelTandro  di  Marcello»  preRò  denari  al  publico. 

1336.  Pietro  di  Benuenuro»  de  gl* Antiani. 

1 3 3 8.  F.  Francefeo  di  G^idotto»  era  Caualiere  Candente. 

1339.  Drudolo,fù  marito  di  fiartolomca  di  Geminiano  Man- 
zolioi. 

1347.  Ghcrardino  di  Cino  diCuidotto  di  Martino  era  nel 
Confeglio,  per  la  mortcdiTadeoPepoli,  1350.  fù  de 
gl’ Antiani,  1363.  de’Sauij»  c marito  di  Tuccimanadi 
Giacomo  Oretii. 

1 3 5 5.  Simonc,  fù  confinato  dall’Ole  ggio  Tiranno. 

,1368.  Albertodi  Gherardino , fùdegrAnr.  i375.dclConf. 
dclli  400. 1 3 85.citarodal  ConfegUo  per  trattato»  1390, 

..  , efTcr.dobandiCo»  fùgratiato,  1394.  d’Ottobre  fùlatro 

dclli X.  di  Balia,  1399.  per  abbaflarc  lafattionc  Malrra- 

,1  ucrfa»chiefe  al  Popolo  di  rimetter  nella  Citrài  Confina- 
ti» 1 400.  fù  Confai,  diGiuRitìa.  140  i.fù  creato  Canai. 
daGio.  i.Bentiuogli,  1403. fatto  prigione, per romo- 
le  della  Città,  140^*  tù  Configlicro  del  Cardinalo 
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Legato,  e maritò  di  Baftòlotnea  di  FilippoBiarchi. 

1^6 6, Filippo  di  '.iheradino,  fu  de  gl’Antiani,  1375.  del  Con- 
fcglio  dclli  400.  1389.  inreruc'ine  all'cnequt'c  del 
Cardinale  Filippo  Caraffa,  1390.  fù eletto  dellix.di- 
Balia  dal  detto  Conf.  deili  400.000  grandilfma  auttori- 
tà  fopra  il  Goucrno,  della  Città , de’quali  vi  è larma  in-< 
$.  Petronio,  e del  i395.fuConfa!.diGiu(liria,poidellè 
XVI.  Reformatori,  fù  marito  d’Anna  di  Giacomo  dettò 
Minotto  di  F.  Pietro  Angelelli,  •• 

1381 . Guìdotto, Dottore  di  Filofoùa,  e Medicina,  e Lettoro 
publicó, 

1386.  Bartol.  di  Filippo  di  Gherardino,  fùdcgPAnt.  1387. 
del  Conf.  dclli  400.  e Tcforicro  della  Città,  1413  car- 
cerato , Se  eflìliato  per  caufa  di  (lato  , 1 4 1 5.  fù  gratiata 

1 3 S 7.  Gio.  di  Gherardino, fù  del  Conf.  dclli  400. 1 4 1 5.  Am- 
bafc.alPapa. 

138.7-Guidottino  di  Gherardino  del  detto  Conf.  dclli  400. 
fù  marito  di  Bettina  di  Tomafino  di  Pietro  Ghislieri. 

1387.  Francefeo , deIlÌ4oo.  i389.fù  Confai. di Giuftitia. 

1387.  Antonio  di  Filippo , fù  del  detto  Confcglio dclli  400^ 

1394.de  gl’Anriani,  i4oo.de’xyi.  Reformat.  (401. 
amico  di  Gio.  i.  Bentiu.  fù  richiamato allaPatria^  41 2. 

• pigliò  il  podclTo  di  Caftcl  S.  Gio.  à nome  della  Chiefa.^ 
1125.  Luglio,  fù  fatto  Configliero  del  Legato,  1 4 1 3 . dal 
detto  fatto  pigliare  per  trattato , 1 4 1 ò. confinato  nella^ 
Rocca  di  Cafiel -Bolognefe,  1419.IÌX.  MarzoConfcr- 
uatorc  dello  flato  della  Libertà,  1 42  o.de’xv  1 .Reforma- 
tori,c  Conf.diGiulfitiafù  aggiunto  à grofiìciali  di  Balla. 

1391  .Pietro  di  Filippo , fù  Ambafeiatore  per  la  Città , 1412. 
de  grAntiaai,  14 1 6.  dfeudo  bandito  per  caufa  di  fiato, 
fù  gratiato,poi  fù  fatto  Economo  delle  rendite  Ecclcfia- 

> fiichc  di  Bologna* 

139^. 
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ì$96.  Pace , fu  de  gl’Annani col  Confai.  Qórgio  Bonfìgnòri. 

13^7.  Giacomo, di  Filippo,  fù  Vclcouod’linola,  fatto  dji  Pa- 
pa Bonifacio  IX.qualclo  mandò  Nuacio.  e Collettore^ 
in  Polonia. 

1404.  Guglielmo  di  Cino  dìGhcrardino,  fu  Vicario  di  Pruf- 
colo,  e bandito  per caufa  di  Stato,fù  gratiato con  T oma- 
fo d’Alberto, quale  andòcplLcgato li  S. Aprile,  1416. 
fù  confinato  à Caflcl  Bolognefe  conGherardiuo  d’AI- 
Ivrto,  e Gabrielle  di  Pietro,  che  fù  Tribuno  della  Plebe, 
1412.  Ambafc.alPapa,  i4i3iprigionc  perrcuolutio- 
ni  fu  gratiato,  e 1416., confinato  nella  Rocca  di  Cafiel 
Bolognefe. 

1404.  Francefeo  di  Filippo,  parimente  gratiato,  1410.1!$. 
Dccembre accópagnò  il  Card.Lcgato,  1 4 1 3 .li  1 2 .Apri- 
le fatto  carcerare  dal  detto  Legato , incolpato  di  tratta- 
to, 141 1).  bandito,  ritornò  i Bologna  gratiato,  & nel 
detto  anno, andò  A mbafc.à  Venetia , i42o.andòàCa- 
flcl  Bolognefe  con  Antonio  Bcr.tiuogli,i428.fùdc'xvii 
Refcrmatpri,i43  t.Ambafciarorc  al  Papa  due  volte,  nel 
detto  anno , fù  eletto  dc'xx.  Configlicri  della  Città,  da^ 
Papa  HugenioIV.in  luogo de’xvi. Reformatori. 

1413.  Raimondo,  li  12.  Aprile  carcerato  per  trattalo  dalLe- 
' gato,  1 4 1 5.gratiato,doppo  cfl'er  flato  confinato  à Cadel 
Bolognefe,  142  8.  il  I.  Ottobre  fù  de  grAntiani.  ** 

1413  .Nicolò  di  Guidotr,  fù  decapitato  per  il  fudetto  trattato. 

14 16. Pietro  Antoniod’Albcrtodi  Gherardino,  era  de’Tri» 
bunidellaPlcbe.  olji.c’ii*  ^ t. 

i4i6.Bart.  e Girolamo  furono  parimente  confinati  à Caflel 
Bolognefe.  ...  ^ 

J441.  Giouanni  di  Baitolomeo  ,era  del  Confegliodc’iao. 
,i443.dcllÌ5o.delcrcditp,i445.dellixvi.Keformato-  > 
ri  della  Città,  1446.  fù  eletto  à difporrc  delie  facoltà 
. « : ' de’ 
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dc'fuorurciti,  1449.lt  8,  Deeemb^’e  Ambafciitore  i Fio- 
renza, 1 45  o.  il  I Genaro  eletto  fopra  i V iandanti, acciò 
nontolTe  toro  fatto  ellorfioai  nella  loroandataà  Roma 
tlGiubileo»  141^4. li 9.. Miglio  parti  per  Milano  per 
condurre  à Bologna  la  Spofa  di  Santi  Bentiuogli , 1 45a. 
Confai,  di  Giultitia,  1453.  de  gi’Anciani  col  Confai. 
Chriftoforo  AreoBi,  14^4.  Atnbifciatore  al  Papa,  dal 
quale  del  1 4<$6.fu  fatto  Senatore  dc*xx  i à vita, del  qua- 
le anno  li  1 7.Nouembre,andò  à Roma  col  Gouematore. 
e mori  Conf.di  GiuBitia,  fu  marito  di  Biafia  Felicìni,  poi 
di  Co'iBanza  del  Co.  Cefare  Montecuccoli,  dalla  quale 
hebbe  figliuoli. 

14^3.  Gabrielle,  de  gl’ Antiani  con  Cirio  Bianchetti. 

149^.  SauIodiGiouanni,degPAnt.  con  Alberto  CaBelli,  e 
fù  marito  dVna  de*Sampieri,  poi  di  ConBanza  Manzoli. 

1 5 03 . Sai  uB.o  d 1 Giouanni , fù  Senar.  delli  avi.  15  06.  Con£ 
di  GmBiria,  nel  detto  anno  fùcreato  Senar.  delli  40.  da 
Papa  Giulio  II.  1508.  li  27.  Giugno  fù  decapitato  .per 
cfTcr  marino  di  Grifcidc  naturale  di  Gio.  2.  Bentiuogli» 

' quale  andò  alle  nozze  d' Annibale  Benrtuoglifuo  fratel- 

lo, alle  quali  detto  SaluBioera  vno  de’ Scalchi. 

15  I i.GiouannidiSaluBio,  fu  Senatore  delli  3 i.  dalli  Bcnti- 
ungli  alla  tornata  loro,  15  12.  da  Papa  Giulioll.  depo« 
’ Bo , e bandito  per  caufa  di  Bato , c marito  di  Lucrctia^ 
Giouanetti,  e d*vna  Bentiuogli. 

15  13.  AureliodiGioaanni,fùSeaat.deIIÌ4o. 

1319.  Obizzo  di  Saulo,  fù  de  gl’Antiani  con  Lodouico  Car« 
bonefì. 

1328.  Gio.  Gabrielle  di  Saulo,  de  grAntianicol  Co. Galeaz- 
zo CaBelli,  e marito  di  Gineura  Orli. 

«5  29.  Bar  tolo.iaco  d’Aurelio,  de  gl*  Antiani  con  Nicolò.  Lo- 
douiù.  ' * , . j 

1531.' 
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1531.  Eneai  de  gl*  Antiani  con  Ercole  Poeti. 

1331.  Siluio,  de  gl*  Antiani  col  Co.  Cornelio  Lambertinl. 

133 1.  Giulio  Ccfare  d'Aurelio , lù  Senar.  in  luogo  del  Padre. 

153 3. Guid’Anconiod' AureIio.de gl* Antiani  col  Co.  Alef- 
Tandro  Pepoli,  fà  marito  di  Lucrecia  Cafali.  , 

1 5 3 5 . Fraocefco.de gl’Anciani  con  Andrea  Cafali . 

1 5 3S.  Annibaie dtSaluftio.degl’Antiani  col  Co. Galeazzo 
, Camelli,  fù  marito  di  Giulia  di  Girolamo  Bolognini. 

1551.  Guid'Antonio , de  gl’Antiani  col  Co.  Lodouico  Rolli. 

1552.  Claudio  di  Gio.Gabriellci  de  grAnciani  con  Floriano 
Caccialupi. 

S55S.  Aurelio  di  Giulio  Cefare.degl’ Antiani  con  Gio.Bat- 
tiftaSampieri.fù  marito  d*Elena  Grati.  : . 

. Ercole  d*Antoaio  Galeazzo.fù  marito  di  Cornelia  Luca. 

1 557.  Conftanzo  di  Guid'Antonio»  Senatore,  e marito  di 
Camilla  d’Orfino  Orli. 

1372»  Annibaie  di  Gio.  Gabrielle,  fù  Dotr.  di  LeggCiC  marito 
d'IfabellaSolimei. 

f 378.Saulod’Obizzo.fuScnatoreli  1 3.  Gennaro,  e del  dee  < ' 
to  anno  li  2 7.Febraromori  in  Roma  elfendo  Capitano 
d’vna  Compagnia  di  Caualii  alla  guardia  del  Papa,  fù 
marito  di  Pantafìlea  Albergati. 

1 3 79.  AlelTandro  d*Aonibale.  de  gi’Antiani  con  Filippo  Car- 

^ lo  Ghisiieri.  e marito  di  Dorotea  Band . 

1580.  Alamtnod' Annibaie»  de  grAntiani  col  Co.  Vincenzo 
Campeggi»  fù  marito  di  Flaminia  Bottrigari. 

Ermeic  d'Annibale»  fù  Capitano.  > 

Antonio  d’Annibale»  fù  marito  d*Elifabctta  Vbaldini,  det« 
tadegrOrci,  quale  fi  tiene  effe r vn  rampollo  dcU’anti-. 
chifiìma.e  nobile  famiglia  Vbaldini, già  Signori  del  Mu- 
gello , per  efier  Rati  Cittadini  Bolognefi , & hauer  habi- 

- ^ tato  in  Bologua,  e/Tcndo  Tua  Cafa  quella,  ebe  hoggidi,^ 

Hhb  de' 


Digitized  by  Google 


de*Murotti»«come  tali  eflcrui  ftati  molti  Canon,  di  Saa 
. Pietro»  lafcìando  da  parte  li  Vefeoui  » fra’  quali  il  Card.i 
Ottauiano,&  altri, de’ quali  parla  Hdoria  di  tal  famiglia, 
del  1 3 a a. Domenico  di  Giouanni  fu  Confal.di  Giuflitia,  • 
1393.  Guido , Se  Vbaldino  di  Guido  d'Ottauiano  fumo 
aflfai  chiari  nella  Republica,  1 490.  Antonio  con  altri  Ca- 
ualieri  fece  in  vn  Torneo, Floriano  l’età  pafTata  fù  Hiilo-  ■ 
rico  della  Città,  Camilla  fu  moglie  del  Dottor  Gafparo 
Fantuzai,<Sc  hoggidi  viue  Nicola  Dott.  di  Legge. 

Saiu(liod’Aanibale,fù  marito  di  LucretiaGiouanetti. 

1590.  Federico  d’Aurelio,  fu  Senatore,  nell’aggiunta,  che  fé* 
ce  Papa  Sifto  V.fù  marito  di  Valeria  Lambertini. 

1591.  Gio.  Gabrielle  di  CIaudio,fù  de  gl’ Antiani  col  Confai. 
Mario  Scappi,  e marito  d' Ippolita  Ghelli,  della  qualo 
famiglia,del  1 49  o.  Tadeo,  e Pietro  Antonio  di  Tomaio 
vennero  ad  habitar  à Bologna,  1 5 69.  Pietro  Antonio  di 
Tomaio  fù  de  gl'Antiani,  effendone  flati  altri  doppo  ,lui, 

1 588.Fabritiodi  LodouicoCaualieredi  S.ScefaBO,fece 
voa  Commenda  di  feudi  3 00.  d’entrata , 1^89.  fuam-' 
mazzato  à Sauona  in  quellione , dal  Caualiere  Rucellaì 

i Fiorentino. 

1595.  Antonio,  de  gl’Antiani  con  Aurelio  Armi. 

1 doo.Fabio  di  Saulo,  de  gl’ Antiani  col  Co.  Filippo  Pepoli,e 
marito  d’Agata  Piccinardi. 

Idei. Mario,  fù  de  gl’Antiani  col  Confìil.  Guido  Afeanio 
Orfi. 

Idea. Giouanni,  fu  de  gl’Antianì  col  Co. Pompeo  Aldro* 
uandi.  • 

itfoa.CurtiodiSaulo,degrAotiani  con  Federico  Fantuzzi, 
fù  marito  di  Plautilla  Prandi  Romana. 

Obizzo  di  Saulo,  Caualiere  di  Malta,  e gran  Croce. 

lóti.  Giulio  Celare  diFcdcrico,  de  gl’Aauaoi  co  Pietro  Ma* 

. ria  Scappi.  1618, 
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I ^iS.AlelTandro  d'AIamano»  ée  grAotianì  con  Guàlcngo 
Ghislicrif  fù  marito  d'EIifabetra  Ghislieri. 

. . Francefco  Maria  di  Federico,  fù  Senat.  e marito  di  Giuditta 
Barbieri,  poi  di  Giulia  Guaftauillani. 

Saulo  diFabbioDott.di  Legge,fùSenat.e  marito  d’ArmcI- 
lina  Borgonzi  Parmigiana. 

i55o.FabbiodiSaulo,degl’AntiaDÌcol  Confai.  Gio.  Anto- 
nio Pietramellara,fù  marito  di  Paola  Mezzauacca;  fami- 
glia,che  oltre  mólti  nobili  parctadi,bàhauuto  del  13^1. 
Vacchino  di  Biagio,chefù  degl’ AntianUSopraftire  alla 
Badìa  di  Coloreto,  1 3 7S.  Bartolomeo  di  Guglielmo  fù 
Cardinale  alti  1 8.  Settembre,  effcndo  Vefcouo  di  Rieti, 
coltitoIodiS.Marcello.daPapa  Vrbano  VI.  & il  Ca- 
pello gli  fù  dato  con  pompa  nella  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co da  Giouanni  Liguani  Vicario  per  il  Papa  in  Bolo- 
gna, 1 3 8 3 . li  1 5 . Ottobre  fu  priuo  del  Cardinalato  fen- 
zafuacaula,  13  89.  li  lo.Dcccmbre  tal  dignità  gli  fù  re* 
ftituita, col  titolo  di  S.  Martino  in  Monte,  e fù  Legato  del 
Patrimonio.  1455. B.Paola,che  morì  del  1492,  li  15, 
.*  Marzo,  facendo  molti  miracoli,  e Suor  Peregrina  figli- 
uola del  Dottore  Gio.  Battifia , Monache  di  S.  Chiara^, 
vennero  à Bologna  con  la  B.Catterioa  VigrilÌ9.Lu- 
glio  nel  nuouo  Monaftero  del  Corpo  di  Chrifio , F.  Ga- 
brielle del  detto  Dott.  Gio.  Battifta  Minore  Offeruante, 
eifendo  Guardiano  di  Gicrufalemme  nel  Monte  Sion^, 
mori  in  gran  concetto  di  bontà, e l'anima  fua, mentre  era 
porrata  in  Ciclo  da  gl’Angcli,  fu  vedutadaD.Leonardo 
fuo  fratello  Monaco,  che  nelMonteOliueto,  fopra  Siena 
fi  ritrouaua.  Angelo  Maria  fù  marito  di  Laura  Boui. 

Vincenzo  diGio.Gabrielleviuente,  è fiato  de  gl'Antiani 
del  I d 2 7.  col  Ccnfal.  Girolamo  Guafiauillaoi,  c marito 
d'OttauiaLeooi. 

H h h a Car- 
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' Carlo rfìGio. Gabrielle vìuente,  è flato  de gl*Amianid«I  ' 
1658.  col  Confai.  Andrea  Ghifilardi. 

• C urlio  di  Saulo,  è Dottore  di  Legge,  Abbate , e Canonico 

di  S.  Pietro. 

’ Aleffandro  di  Saulo,  è Dottore  di  Legge. 

Alberto  di  Saulo,  è Senatore  viucnte,&  c marito  diPiccio- 
la  Piateli.  ' ' • 

• Ercole,c 
Fabbiodi  Fabbio. 

' Antonio  di  Vincenzo.' 

Gio.  Gabrielle. 

, Claudio,  e 
Conftanzo  di  Carlo. 

Saulo  del  Senatore  Alberto. 

% • 

■ J . 
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ISOLANI. 

t ‘ * 

GL’Ifolani,  fi  tiene  di  certo , per  la  lettera  Icritta  da, Ciò. 
uanoi  Lufignano  Rè  di  Cipri,  c d’Armenia  al  Card. 
Giacomo  Ifolanili  iS.Dcccmbrc  i4i4.hat/'cr  hauuto 
origine  nella  Città  di  Nicofia  dalla  (uà  Cafa  Reggia  Lu* 
fignana, circa  il  13 co. di  doue  elTendo, venuto  vno  di 
qoeiSignoi  i allo  Studio  di  Bologna,  vi  fi  fermò, c pigliò 
per  moglie  vna  delle  principali  Gentildonne  di  quella 
Città , e da  queirifòla , i figliuoli  prefero  il  Cognome-» 
d’IfoJanùqueftaè  fiata  delle  principali  nel  Gouerno,c  ti- 
tolata, gode  il  grado  Senatorio , c porta  per  imprefa  va 
Leone  negro  rampante,attrauerfaco  da  vnaFafciarof. 
/a , in  campo  d'argentoi  li  foggetti,  che  hò  ti òuati,  fono  i 
, feguenti. 

130J.  Ifolano  di  Domenico,  fu  mandato  da  ’Bologocfi  in_» 
aiuto  de*  Modonelì. 

*3 a 3. Giacomo  di  Domenico, f&  de gl’Antiaiu,  i333.prcftò 
denari  alPublico. 

13  23  * Giouiiini  di  Giacomo  di  Domenico, hebbe per  moglie 
Giouanna  di  Tomafo  Arteoifi. 

, ■ - mi- 
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1 347*  Giacomo  di  Domenico  di  Oiacomoi  fù  marito d*Ado» 
la  di  Zordino  di  Bornino  Bianchi. 
i|5 1.  Domenico  di  Giacomo  di  Domenico,  fù  dcgrAntiani, 
e marito  di  Tomafina  di.  Riniero  di  Lombardo  Salaroli, 
a|do.  Giouanni  di  Domenico  fudetto, detto  Mengolo,airen- 
rrata  nella  Città  del  Card.  Egidio  Legato,  fitrouò  al 
Baldacchino,  i369.degrAntiani,  I37d.dclCoo^.del■ 
li4oo.  del  i38d.fù  Confai,  di  Giufiitia,  1389.  inter- 
uenne  aircfiequie  del  Card.  Caraffa , del  qual’anno  fù 
Ambafciatore  à Milano, e poco  doppo,fù  decapitato  per 
congiura  ,à  ìfauoredel  Viìiconti  Co.  di  Virtù,  fù  marito 
di  Zia  Alidofi  de*  Signori  d’imola. 

1 3 8 1 . Giacomo  di  Giouanni , Dott.  di  Legge  Coll,  c Lettore 
Publico  à Bologna,&  a Pauia,à  concorrenza  del  famofo 
Baldo,  fù  Capitano  per  Bolognefi , e guerreggiò  contro 
Giouanni  primo  Btntiuogli,per ilDucadi  Milano, fù 
Ambafciatore  à Prencipi  Collegati,deli387.  era  del 
Confi delli  400. poi  delli XV  i.Reformatori  della  Città» 
del  1 4 1 3 . ritrouandofi  il  Papa  io  Bologna, Io  creò  Card. 

- ' li  1 8. Nouembre  in S.  Petronio,  per fuoi  bcncroeritl,ha« 
uendo operato, che  Bologna  ritornalTefotto  laprotct* 

' tione  della  Sede  Apoflolica,  fù  accompagnato  àCafa 
da  vndici  Cardinali,  1 4 1 4.ÌI  Papa  lo  mandò  Legato, con 
vn'cfiercito , per  ridurre  in  podefià  della  Chicfa  alcune^ 

' terre  del  Patrimonio,  & anco  ricuperare  rifleffa  Città  di' 
Roma,  fi  come  fece , riducendoli  tutti  airobedienza  dei , 
Pontefice  , il  quale  poi  lo  dichiarò  fuo  Luogotenente 
in  Spirituale , e Temporale  io  detta  Città , doue  Tanno 
feguente,  fu  ritenuto  in  Callel  S.  Angelo , da  Braccio  da 
« : Montone, ad  inftanza  di  VincisIaoRè  di  Napoli, mà 
prefto  fu  liberato,  dal  gran  Sforza  Attendoli,  di  poi  paf»^ 
^u.;sò  in  Francia,  doue aféttòr le  difcordie  di  quel  Regno»'’ 

. 1418. 
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1 4 1 8.  ritornato  da  quella  Legatione  , per  fuoi  beneme- 
riti , hcbbe  l’Abbatia  di  Chiaraualle  ,<5c  il  Vefcouaro  di 
Melfi , nel  regno  di  Napoli.  1414.  Filippo  Duca  di  Mi- 
lano,Io  eh  ledette  al  Papa, per  il  gouerno  d i Genoua,  do- 
ue  nette  cinque  anni . c ritornato  à Milano , del  1 429.  li 
P . Febraro,  morì,  efù  fcpolto  in  S.  Ambrogio, nella  Ca- 
ptila Maggiore , prima  d’effer  Card,  era  ftato  marito  di 
BartolomeaLodouifi.che  mori  del  1405.  dalla  quale 
hebbe  figliuoli.  ‘ 

1403 . Lodouico  di  Giouanni  li  i4.Nouenabrc,  fù  Ambafcia- 
torcal  Papa  ,145 1. creato  delli  20.  Configlieri  dclla^ 
Citta,  era  del  Con/,  dclli  1 20.  emendo  del  i424,carcc-. 
rato  pcrcaufadi  ftato,  fuggì,  1453. fù  Confai,  di  Giufti- 
ria.hebbe  per  moglie  EIcnaGalluzri. 

1 4 » a . Battifta,  fé  de  Tribuni  della  Plebe. 

142  a.Francefco  di  Pietro,  fu  marito  di  Francefea  di  Gugliel- 
mo Bcntiuogli. 

1434*  Giouanni  del  Card.  Giacomo,  c di  Bartolomea  Lodo- 
uifi.fudelIix.diBalìa,  i435-dcgrAntiani. 

Agoftino  figliuolo  del  fudetto  Card.fù  de  gl'Ant.più  volte. 

1 4<J 5.  Nicolò,  fù  marito  di  Laura  di  Pirro  Maluczzi. 

Giulio  Ccfarc  di  Agoftino,  de  gl'Antiani,  c marito  di  Pan- 
tafilea  Bolognini,  qualcconquclla  di  Giouanni  fuo  fra- 
tello, andò  alle  nozze  d’Annibalc  Bcntiuogli. 

1505.  Pietro  d'Agoftino , fu  creato  Senatore  dcIIi  40.  da  Pa- 
pa Giulio  II.  1 5 1 1 . deporto  da’  Bcntiuogli , alla  tornata 

. loro  in  Bologna , 1 5 1 3 . a rimeflb  Senatóre  da  Papa^ 
Leone  X. 

ijao.Gio.  France/co di  Giacomo  Maria  Senatore  ,c  Co. di 
Minerbio,  della  quale  Contea , del  1 5 3 2.  nc  fù  fpoglia- 
to  da  Papa  Clemente  VII. 

■ 5 24.  Co.  Alcfiandro  di  Gio,  Francefeo,  fù  de  gI!Antiani  col 
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Confalonierò  Filippo  Miria  AidroutndfJ 
*539*  Co.  Lodouico;  fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Giorgio  Man- 
zoIiConlaloniero^ 

1 2 4 a . Co.  Alaniano  del  Co.  Gio.  Francefcotf^  Senatore  del* 
li  40.  Jtl  1 5 5 o.  fij  iepofto,  per  hauer  ammazzato  Alef- 
fandro  M«cchuuclli Noraro.del  i554«fùrimefl^oSeiuu 
tore,  morì  de!  1 569.  li  8.  Genaro.  ' 

>251.  Co.  Lodouico  del  Co.  Gio,  Francefeo , fù  Senatore  in^ 
luogo  dei  fratello  nel  tempo  ch*cra  depofto,morì  del 
I $ 72.  in  Ferrara»fù  marito  d'Anna  Maluezzi. 

X 5 74.  Co.  Ridolfo  dei  Co.  Alamano  » fù  Senatore»  del  1584.' 

. li  fù  fatto  precetto  fatto  pena  di  ribcllione»di  non  douer- 
fì  partire  di  Cafa»fenta  licenza.per  le  fquadriglie  » che  fi 
faceuano  per  la  Città  » & il  medemo  fù  fatto  anco  al  Co» 
Giulio  Celare  del  Có.  Antonio  • de  il  detto  Co.  Ridolfo,' 
fù  marito  di  Conllanza  Alidofì  de  Sig.di  Calici  del  Rio, 
del  15S7.IÌ  3. Settembre  alloggiò  in  Cala  fuaD.Gio.de* 
Medici  fratello  del  Gran  Duca  diTofeana , 1 594.  li  1 2. 
Marzo  fu  eletto  Ambafeiatore  refidente  in  Roma. 

Co.  Ercole  del  Co.  Lodouico  Caual.  fu  marito  di  Tadea  di 
Paolo  Emilio  Bianchini,  1 5 77. li  3.  Agollo,fuammaz-‘ 
zatodaErcoje  Pulcronifuo  Cugino. 

X 5 54.  Co.  Antonio  dei  Co.  Lodouico,  de  gl'Ant.  col  Confai. 
Enea  Marlìlij . 1575.  andò  i Roma  al  Santifs*  Giubileo 
con  la  Compagnia  del  Santifs.  della  fua  Parochia. 

1591.  Co. Lodouico  del  Co.  Antonio,  de  gl'Ant.  col  Confai. 
Antonio  l ini,  fu  marito  di  Paola  Solimei,famiglia,dalla 
quale  1552.  BcrnardinofudegrAnt.&hauea  per  mo- 
glie Ifabclla  Guidotti , 1579.  Flaminio  fu  Caualiere  di  ^ 
Malta,  i595.0ratio  marito  di  Laura  Bolognetti,  fùde 
gl’ Anr.come  poi  anco  fono  Rati  Flaminio,  & Orario fiioi 
, igliuoli  viuemi.  ' > ^ 

• *5*4» 
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1594-  Co.  Gio.  Marco  del  Co.  Ercole,  de  gl'AmitDÌcolCo. 

Giulio  Riario,fù  Capitano  infigne.  i 
1 6 1 o.  Co.  Gio.  Francercodcl  Co.  Ridolfo,  fo  Senatore. 

1^1  j.Co.Alamano  del  Co.  Ridolfo,  fù  Senatore,  e marito  di 
Gineura  Malualìi.  ; 

tòt  2 «Co.  Giulio  ecfore  del  Co.  Antonio , de  grAntiani  con 
Marc’ Antonio  Bianchetti  Confai.lu  marito  di  Francef* 
ca  Cambi.  < 

tózó.  Co.  Antonio  del  Co. Giulio  Cefare , de  gl* Antiani col 
Conf.  Lodouico  Fachenetti  Marchefe , fù  marito  di  Ca- 
milla del  Co.  Aftor  re  Orfì. 

1 549.C0.  Gio.Marco  del  Co.Lodouico  viuente,è  (lato  de  gl* 
Antiani  con  Ciro  Marifeotti,  de  è marito  di  Leona  del 
Co.  Francefeo  Segni. 

1 646.  Co.  Gio.  Francefeo  del  Co.  Alamanoè  Senat.  viuente. 

1 647.  Co.  R izzardo  del  Co.  Alamano  viuente , è (lato  de  gl* 
Antiani  col  Confai. Cornelio  Maluafia. 

i(?54.  Co.  Ercole  del  Co.  Alamanoè  (lato  degl’Anr.col  Co. 
Carlo  FracefeoCaprari  fece  vnduelIo,e  poiCapuccino. 

1 <f  5 3 . Co.  Giacomo  del  Co.  Alamano  viuente , c (latode  gl* 
Antiani  col  Confai.  Gio.  Luparù 
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LÀ  MBERT.INI. 


La  Cafa  Lambertina,  pariDÌ  h^uerii  Tuo  luogo,  tra  TIIIu^ 
Uri  famiglie  d’Italia,  si  per  la  fua  antichità , come  per 
' gl'huomini  in  ogni  tempo  famofi  ; queUa  i ranerfeo  Fi- 
Iclfo  diffe  venire  di  SafTonia  con  Ottone  Imperatore  il 
<irraQdc,davnLarabercQfìgliuolodi  vnCo.M6do,qai« 
le  trouato  vn  paefe  ameno , <Sc  vna  cor^elìa  ne  gli  Habi- 
‘ tatòri  Uraord  inaria  ,trarportò  in  Bologna  la  lua  fami- 

glia, e da  Cittadini  le  fù  donato  vn  Palazzo  a ppre(ToIa_» 
publica  Piazza,  douc  in  progretTo  di  tempo  i fuoì  defcc- 
denti  fabricarono  la  Ch  efa  di  S.  Cattaldo  fuo  lulpatro- 
nato,  Cafe,  Corti,  e Torre , in  fegno  della  fua  antica  no- 
biltà , la quaPorigine  viene  approuara  anco  dall’Alido- 
fio,  Scrittore  più  finccrodc  § li  altri  : ma  dice,  che  qucfto 
Co.  Mondo  vcnnccon altri  Conti,  c Duchi  in  ltalia,non 
con  Ottone  Imperatore , ma  con  vn  Rè  de*  Longobardi, 
dicendo  ciò  cauarfidal  Regiftro  grado  fol.34.  c 63. ne!!’ 
A rchiuio , in  lingua  Longobarda,  q«ial  Co.  Mondodcl 
976.  inter ucnne-<alla  pace  tra  ilYclocuodi  bologiu,  c_» 
quello  wii  M jdona,hauendo  pfefo  tal  cognome  per  il  no- 
me 
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me  corrotto  di  Lamberto  in  Lambertino,  ò per  fi  Leone 
di  colore  berettino,  arma  antica  di  quella  Cafa.vn  ramo 
della  quale  trafpiancato  fui  fuolo  Napolitano;  da  quello 
fiorì  CefarcVefcouodcirifola,  Canonico,  & Arc«pi ere 
di  Trani , e Dottor  famofo , che  ha  in  (lampa  quel  dotto 
Trattato  de  lureparronatus , nel  proemio  del  quale , la- 
feiòferittoderiuare  da  Bologna,  ma  bora  è eflinta  in^ 

• Gio.  Giacomo  Barone  di  Callcllano  in  terra  di  Pari, 
quale  lafciò  vna  figliuola  maritata  in  Cafa  Caraccioli; 
ma  tornando  à noftri  ; godono  feudi , con  titolo  di  Mar-> 
chcfe.c  polTedono  il  grado  Senat.&  adeflb  fanno  per  ar- 
» ma  quattro  Pali  roflì  in  campo  d*oro  per  regio  indulto. 

9 Bernardo  fu  Vefeooodi  Piacenza  da  Papa  Benedetto  X. 

10  2 1.  Oddo  fù  Confole  d’Oruicto. 

1 op5.  Gherardo  Capitano  de'Bologoefi  per  la  ricuperatione 
di  Terra  Santa , fono  Gottifredo  Buglioni , al  tempo  di 
Papa  Vrbanoll. 

1145.  Eganp  Caual.  fù  vincitore  in  giollra. 

1 «©5  Lambertino riceuè  à nome  dc’BoIogncfi  j1  giuramen- 
to di  fedeltà  da  gli  buomini  di  GaJJicrai  & 1>  diedero 
ortaggi. 

1180.  Giacomo  Caualiere,  fu  Podcrtà  di  Faenza. 

I iSo.Guido  diGuido,  Dottore  di  Legge,  cfoldato,  fu  Con- 
fole della  Città,  c parimente  del  1 191.  fu  Podeftà  di 
Reggio,  1 1 99.  nella  di  cui  porta  detta  S.  Croce  vi  è'  me- 
moria di  lui,  I a 1 5.  fù  Podeflà  di  Faenza , c del  detto  an- 
' no  con  altri  di  Cafa  alloggiorno  la  Regina  Conrtanza^ 
moglie  del  Rè  Federico, che  tornaua  di  Puglia, per  andar 
in  Germania,  infieme  con  Pie  tro  Antefiodorenfe  nipote 
del  Rè  di  Francia,ch’cra  fucceffo  nell’Imperio  d’Oricnte, 
quale  con  Violante  fua  moglie  in  Roma , era  ftato  coro- 
nato dal  Papa>qiKRo  lo  creò  Caualiere , 1 a 00.  fù  fatto 
*•••  lii  a Pro- 
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Procuratore  delta  Città  ad  acquiftare  Cafe  per  far  il 
nuouo  Palazzo»  intcrucnneal  cóproroeflbtràfiolognefi» 
cModoocfi,  ttoj'.  rifpofe  all’Ambafciatorc  deìl’Ira- 
pcr. Enrico  ,&  andò  contro  Piftoiefiv  i a n.fù  Podcftà 
di  Faenza  vn’altra  volta,e  sferzò  gli  Arimirefi  à farli  pa- 
ce» I aaa.diedehofpitioàS.Francefcod’Adind’vnaCa- 
fa»  con  terreno  da  far’vn  Monaftero  in  Bologna»  122S. 
fuAmbafc.della  Città»  1 24S.enendo  degl’Antiani>capi- 
tolòconliCeruicfi. 

« 3 09.  Vito»  fù  Dot t.  di  Legge. 

1 2 id.LambertinOjò  Lamberto  detto  Saracino  di  Guido,  fò 
Podeftà di  Vicenza»  1226.  Podeftà  di  Verona,  de  eflcr- 
citando detta  Prctura,riciipcròa’  FerrarcfiiCaftcllitol- 
toii  da  Salinguerra  Torelli  »intcrucnne  ad  vn  compro- 
meflb  tra  Bologndì,  e Modoncli , 

1116.  Giacomo  di  Guido»  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 

1236.  Fcderico»tnórì  nella  guerra  de’  Milaneli  contro Berga- 
mafehi,  ^ . t ' : 

i2  39.Egano;fùde  gl’Antiani.  1 i 

1 244.  Lambertini  con  Scannabecchi,doppo  molte  guerre  Ci- 
uili  fra  di  loro  per  lungo  fpatio,  fecero  la  pace  inficmc-* 
per  opera  di  F.  Vincenzo  Domenicano»  del  1 258. ri* 

' tornò  in  piedi  la  nemicitia»e  petciò  per  ciafeheduna  par* 

, tepagornolir.doo.  > 

2258.  VgoliooCaprezzo , iuFodeAà  dlModona  » la^o.fu 
^ vno  de’ Fondatori  de*  Caual.  Gaud.  1 265. con  Brando^ 
V ligi  Gozzadini  volendo  ammazzare  Berto  Bofchctti,o 
nootrouandolo,ammazzorno  Scannabecco  Scannabec- 
chi»  per  la  qual  cofa  furono  banditi»  c li  fù  fpianaco  lo 
Ctfe. 

i 2$y  Guid* Antonio  » Condottiere  di  4000.  Bologncfi  alla^ 
, Crociata  coatro  Manfredi  Sucuo  Kè  di  N^ipoJi»  in  aiuto 
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' ' ' • dICarlo  Co.diPróuènza,  ‘ * i 

1 357.  Pietro»  detto  Caprezzo, Capitano  di  Caualli»  1 ióp.da 
gPHuominidiS.  Giouanniglifùconccflfo  facoltà  d’eli- 
gere  il  Podeftà  di  detta  Terra  .quale  cleiTcSitnonc  di 
Mondolino , e doppo  lui  Gruamontc  di  Calorio Laoir 
' r bertioi,alquale,olrreilfahric,glifudanato3oo.biol- 
chcditerra,  1270. fùCan, di  S.  Pietro.  ^ 

Il  70.  Galeotto  Pretore  detto  dal  Confeglio  ad  inftanzade.» 
gl’Eftenfi.quefti  li  fecero  dare  lir.  8 oo,d*Aftdìni  di  fa» 
lario,  1378.  Ambafc.al  Papa  » per  la  deditionc  della^ 
Città,  . : . . 

1 1 7 1. Brandoligi;  Dottore  di  Legge , c Vicario  d*Alei&n* 

■ dria>i.  V . r ; . v • .!,  c;.,  . . L'  t 

»273.F.Guido,Caual.GaiKJ.  • " 

* 372.Saracino,  PodeftàdiModona.  • ' 

*2  73.0trauiano,  CaoaIierecrcato<IaOdoardo  Rè  d’InghlU 
terra  con  1 oicararo  Fofearari , e Napolionc  Gozzadini. 
t a 73  .Lambcrtoid’Vgolino  Caprezzo, fù  Dott.di  Legge,  i 

ia78.MatteodiMondoHno,  fù  marito  diCootefla  di  Gui* 
duzzo  MontecuccòlL  ; • - ' •> 

1280.  Guglielmo,  Bartolomeo,  e Simone,  diedero Oftaggi al 
Card.'Legato,  ‘ 

1 280.  Lambtriini,  s*oppofcro  alliLambertazzi,  eperciòfiu 
• rono  delle  1 00.  fam'iglTe,dcfcritfeàfauoTe  dellaChie- 
fa,  benché  per  naturafoflero  Tempre  Iin^eHali. 

1 29 1.  Tomaifiho.Caualiere  del  Cd.  Apia  contro  Imolefi. 
x3  84.  Michelutio,  Soldato  àUeruitio  di  Carlo  Rè  di  Napoli, 
a 2^2.  Lamberrino  Cattaneo',- c Guido  Cattaneo,  erano  del 
Conf, dclli  2.milla.^ 

1 2p  2.  Gozzo,  alia»  Roberto,  fò  fopra  il  riparamento  di  Reno» 
col  Co.  Alberto  da  Margone,  fii  fatto  Caualierc  dal 
‘ Marchefe  di  Ferraira*,  da  cui  hebbe  alcune  Terre  in.-: 
-feudo,  i2po. 
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t2po.  Guglielmo  di  Gruiniojtre,  fò  Podeftà di  Piacézi.  i a 9 z 
* Podcftà  d’Afti,  1 397.  eletto  fopra  la  Guerra, fù  Confai, 
. de*SoIdati,tùdegrAnriani,c  1335. mandato da’Bolo* 
• gnefìà difenderei  Confini. 

1 2 94.  Lambcitino  Gotto,  alia»  Galeotto , Simoncino , e Mu- 

‘ focto,  Caualieri  fatti  dal  March.  Azzo  di  Ferrara  • e da^ 

Gherardo  da  Camino  Sig.  di  Treuigi. 

1297.  Simino,  fù  Capitano  della  Malfa, 
f 297.  Bongiouanni,  de*  Sauij  delia  Città. 

129$.  VbertodiLaucllo,deUi  r 2. Sauij  prefidenti  al  Con- 
Ceglio  Generale. 

f 3 60.  Làmbectmó,fù  Capitano  d’Oruteto. 

1302.  Obizzo  di  Gozzo, confirmato  da  Azzo  da  Efie  March, 
di  Ferrara,&  Ancona, nelle  Terre  date  dal  March.Obiz* 
xoàfuo  Padre,  ' — 

1 3 02.  Calorio  dìGuglielmo,  (a  Podefià  d'imola, e marito  di 

. , Nicola  d’Alberto Odofredi. 

1 3 o 5 é Stmone  di  Mondolino , Patrone  del  Monte  Santa  Ma* 

' ria  (opraia.ZenaifufattoCittadinodi  Ferrara, dal  Mar* 
chele  Azzo  da  Elle,  dal  quale  per  la  rimuneratione  dcl- 
laruaferaitù,hebbeinfeudomoIteTerre,  Ville,e  Ca- 
ftclli  nel  T erritorio  di  Modona,  cioè  Semelano,Monral» 

■ to,Monteu>rtorc,  Aliaoo,e  finalmcte  tutto  il  piano  di  Se* 

. . melano,  13  I i.luPodcAàdclFregnanopcrdueanni. 

23  i3.Franccfco,  Ambafc.alRè  Robertodi  Napoli,  quale  lo 
creò Caualicre,  i3Z7.fùdcgi*Antiani,&andò col Ca» 

' rozzo  ad  incontrare  Belcrando  Cardinale  Ollienle  nuo- 
- no  Legato,  i33S.fùScaIcodi  Tadeò  Pepoli  Signore  di 
Bologna . 

1 3 1 5 . G ior  dallo.  Soldato  in  aiuto  de*  Fiorentini. 

H3  i6.PalafUidefio,dc*Sauij. 

16. Egano,  tùQoueroatore  di  Perugia,  1320.  Podcllà  di 

Cii- 
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. ' i Città^dìCallclIo',  fu  vnode*.qu2ttro Capitani  fatti  da- 
• gl’Aatiani,  i3z3.PodcftàdiK.  tnini,Caplrano,eDifen- 
(oredellaCitcàdiFioreriza»  1329.  Vicario  di  Brefoa- 
per  Roberto  Rèdi  Mapolijfù  Podcftàd'Oruiero,  1525, 
fu  Ambafc.  à Veneria,  Se  doppo,  cHèndo  andato  con— 
i Francefcodella  fuaCafa  alle  fede  de’ Malatedi  SìgnQrix 
di  Rimini,da  dfi  col  detto  fùiattoCaual.hebbe  da  gi’An* 
tianiil  Camello  deU^ccolltoa, e dar!  Cardinale  O0ien* 
fe Legatogli fii donato vn Molino,  i33i.fù  Capitano 
< Generale  per  Bolognclì,  e marito  di  Tomaia  di  V illano, 

GuaRauillani,  poi  di  Cailora  Galuzzi. . . 

1324.  Mifina  forella  d’Egano  Vedoui di Riniero  Cacciane- 
mici, fondò  vn  Monaftero,  dou*è  bora  laChiefa  dc’Ser- 
ui,con altre 49. Compagne,  • ' c- 

133  ©.Pietro  Dotr.  di  Legge, fùPodcftà  di  Piaccza,&  Ambafc, 
a!  Duca  di  Milano,  1 3 37.  Capitano,  e Conferuatore-^ 
della  pKc  di  Fiorenza,  andò  Ambafc.  per  l’Oleggio  i 
Milano,  1 35 5. fùde gl’Autiani.  . i 
1330.  Lippo  di  Si  mino,  fù  Dote,  di  Legge,  i « 

1 3 3 I.  Ciuklo,  fù  «ic*  Sauij  della  C ttà  , da  Bertoldo  da  Erte.» 
fdirch. d’Ancona, hebbe la  metà  del  pedaggio  dclla- 
CafaSaluatica.cfùinucftito  da  Aldrouandino  March, 
di  Ferrara  delle  Cafe,  e Terre, che  il  detto  March,  prima 
• . haucuadatoiiifoudoàFilippoZ.àccaria  Pagano,  i 357. 

. fàtlpriinodiquoltaCafa,chefùPjtruncdelPoggio  Ro« 

, gnatico,  che  prima  erade’Guaftauillànì,  al  qual  Caflel- 

1 lo  ricettò  il  Co.Corado  Landi  per  {occorrere  Giouanni 
il’  Jlcgg  o contro  i Visconti  à Montechiaro,  c con  Vgo- 
- Imo,  c La  libertino,  pure  della  fua  Cafa,  fù  fatto  CauaL 
A dalili  Pepedi,  I jiio.  fù  degl’Anriani;  ’*  • 

.1333.8.  Ime  kl.i  dei  detto  Egano , e diCaAora , elfendo  Mo- 
!•'.  e '^'tiacadcii'OrdiiKdiS.  Domenico,  cdeEdcrando  gran- 

>.  j _ de- 
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. ' ’ demente  tìSer  Communicita , & il  fuo  Confeflfore  noiu 
volendo  ciò  fare  per  la  fua  tenera  età  « non  hauendo  an- 
.cor  vndeci  anni,  miracolofamente  fcefe vn’Hoftia dai 
Cielo,  con  lax^uale  iì  communicò  • nel  qual  atto  andò  i 
. godere  la  gloria  del  Faradifo.  . ; 

13  J3.  Galeotto,  conabactcndo  c on  Fei  rarefi  .cprefo,  fu  pcr- 
M . mutò  col  Marchefe  Nicolò  da  £ftc,poi  con  Francefeo 
^ fuo  figliuolo,  fece  congiura  contro  Tadeo  Pepoli.,che 
afpiraua  ai  Duminio  della  Città.  l 

r 3 3 d.  Quella  famiglia  diede  ricettò  in  Cafa  loro,  ad  vna  par- 
te de  gl’Antiani,e  Taltra  parte  andò  aliare  nella  Rcfi- 
denza  dell*  Arte  della  Lana,  eirendolt  interdetto  andarr 
- ' per  la  Città,  nel  tempo  della  lor  dignità. 

1340.  Alberto  d'Aldraghetto,  fu  Arciuefeouo  di  Milano. 
i34p.Cortefia,'alias  Diodato,  Dote,  di  Legge, e Canon,  di 
S.  Pietro,  fù  Abbate  di  Nonantola  ,1300.  andò  Amba- 
fciacorcal  Papa,  per  l'interdetto  delia  Città. 

135 1. Giacomo  di  Pietro, de gl'Antiani. 

1 3 5 4.  Guglielmo  di  Saracino,  de  gl’Antiani. 

1 3 5 5 . Guglielmo  di  Gruamonte,  de  grAntiant. 

1355.  Egano  d i Guido , fù  de  gl’ Aniiani,  1 3 d 1 .Capitano  va- 
lorofoda  Gomez  Albornozzi  Spagnuolo,  Nipote  del 
Card. Egidio  Legato, e Rettore  di  Bologna, per  la  Chic- 
fa,  per  luuer  mollrato  il  fuo  va  loro,  nel  fugar  l'clTcrcito 
del  V ifeonti  à S.  Rafacllc , fù  fatto  Caualiere  con  Guid' 
Antonio  della  fua  Cafa,  del  detto  anno  dall’Imperatore, 
per  il  quale  haucua  guerreggiato , li  fù  donato  l’Aquila 
con  altri priuilegi, fù  Ambafeiatore  àMilnno,per  Bo- 
lognefi  , i37d.  accompagnò  il  Legato  , fù  del  Con. 
feglìo  delli  400.  hebbe  la  condotta  di  Caualli,  e Fan* 
ti , fù  mandato  in  aiuto  di  Carlo  Co.  di  Prouenza , c di 
Santa  Chiefa , contro  il  Rè  Manfredo,  per  l’imprefa  di 

Sci- 
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• ‘ / Sicilia , ij'yS.  Capitano  Generale  delle  Genti  ,che  il  ' 

Marchefe  di  Ferrara  mandaua  alli  Manfredi  Signori  di 
Faenza,  dal  quale  Marchefe.fù  inoedito  delle  Valli,ch& 
fi  chiamano  le  Secche,didrettodi  Ferrara,  e d'altre  Ter- 
re,eCafe  , che  furnoal  numero  di  a.  andò  Atnbàfciat. 
al  Duca  dìMilano,  poi  alPapa,  che  Io  fece  Aio  Scudiere, 

. 137^*  Capitano  Generale  de’  Caualli,  per  Bolognefi, 

andò  in  aiuto  de’Fiorentioi,  hauendo  poi  redituito  il  Ba« 

• done  dei  Generalato  alla  Repudi ica  fìolognefc  , la  qua- 
le Thauetra  anco  mandato, con floridoclTcrcito  ,àrac- 
quidare  Barbiano , & altre  terre  della  Romagna , occu- 
paté  da’ nemici  de’  Bolognefi  , & hauuta  gloriola  vitto- 
ria, fu  da  Roberto  Rè  di  Napoli,  e di  Scicilia,  fatto  Pre* 
fidcntedella  Marca  Anconitana ) 1383. li 23.  Maggio, 

' ‘fù  da  gl’Antia'ni'dichiaratoConferuatorc  della  Patria-,, 
hauendo  fcopcrto  vntrattato,  di  Vcnctico  CacciancmU 

• ci, contro  la  liberta,  1 384.^  Capitano  della  Città  d'An- 
cona per  fei  mefi , con  honorato  dipendio , alloggiò  ia,. 
Cala  fuaAflorrc  Manfredi  Signcrc  diF,»CPza,econ  70. 

•*  Lanze,e  1 00.  Fanti,  andò  Legato  Apoftolico  à pigliare 
‘ - ' il  pofledb  d’imola c Pórli , occupati  dal  Duca  diMiIt« 

■-  ■ no,  maritò  Lifia  faa  figliuola,  al  Co.  Rizzardo  SanbonU 

facio Podedà  di  Verona,  ePadoa. 
i368.Ghcrardo,degl’Antiani,c  ijgy.dcl Conf.  dcIIÌ4oo; 

1 374.  Alberico, fò  Dott. di  Legge, 

1 3 ^4*  Lodoiiìeo  Dott.  di  Legge , di  lui  ne  fa  mentione 
Gio.  Calderininel  a.ConLdeSoturionibui. 

1385.  Francefeodi  Pietro ,'dc gl’ Antiaoi col  Confai.  NicÒI* 
di  Giouanni  Garifendi.  . r*.  r-  <-  tL 

1387. Albertodcl Conf.  dcllÌ4oo,  ^ ' ;i 

1 3 y o.  Aldraghctto  d’Egano  Caualicrc , mutò  l’arma  antica- 
< della  fua  famigilia , nella  prefeme  donatali  da  i Rè  d’A- 
< Kkk  ra. 
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- , ragonjTj  per  Ta  vittoria,'che  riporti  per  loro  dell’lfola  dì 

< , Maior tea  » e Valenza  . andò  Ambafeiatore  al  Marchefe 

di  Ferrara»  di  poi  andò  con  dieci  compagni  al  Santo  Se- 
p^lcrOjdaCarlo  Rè  di  Francia  hcbbepriuilcgiod'vfarc 
le  Rofeacomeyfano  li  nobili  del  (uo  Regno, fù  famiglia- 
re del  Duca  diMilano,c.d*A  madeo  Duca  di  Saooia>qua- 
le  li  tenne  vna  figliuola  al  batrefimo»  per  nome  Amadea, 

' che  poi  maritò  in  Obizzo  di  Rizzardo  Alidofi  » Signore 
d Imola,  e perciò  li  mandò  Giacomo  Noliete  da  Pina- 
rolofuo  Secretano,  e maritòSmcralda  inGiacomo  Far* 
nefi  Dott.  di  Legge,  Signore  d’ Ancharano , e poi  in  Sci- 
pione Gozzadini  Dort, di  Legge 4.140 2. fù fatto  Caua- 
iierc  dal  Signore  di. VI  incoa,sù  laporta  di  Palazzo»!  40  j 
eflendoCapo  dc’Maltrauerfì  ,d  d Vtarchefe di  Ferrara 
, -,  lifù  prefa.efacchcggìaEoil  fuoCz/lellodel  Poggio  ,c 
gettato à terra  il  fuo  PilazzOj,nelli .Villa  di  «herghéza. 
no,:elo  diede  ad  Vguzzpie  , Contrari  della  fattionc.* 
Quuerfa,c  Ij  Torre  d elllOccel  ioo,di  là  ad  vn'a  ono  il  det- 
to Caftello  diPoggio,  e dette  Terre,d  4I  Car  J.CofTa  Lc- 
- gatp  furono.ricuperati,  per  Scudi  5oorenefuinuediro» 

, , dei  i4(2.perrcuolu;io3l»]ifùtagliatala  tclUji'|ù  mari- 
. codi  Beatrice  Roberti , poidi  Dialradel  Qo.  &fiCcione 
de’ Conti  d.Pi.igaano;ì  . 

1413  Egano  d*Aldraghettocon  Giacomo Ifolani,  & altri  no- 
bili Icuorno  il  dominio  della  Città  alia  Plebe»  driotro- 
^ , duffero  il  Legato  , 143  p.c (Tendo  della  parte  d’Antonio 
Galeazzo  BcntiuogLjTù  aipazzacoda  Canedoli. 

Alberto d’Aldraghctto fù degrAntiani^'c  maritodi Giiia-r 
di  Giacomo  («ozzadini. 

141  j.Rinaldodalla  Regina  Giouanqa  di  Napoli  gli  fòcpnccf- 
' fa  la  gabella  de  gl' Animali,  carico  non  ignobile.'.  - \ 
14 1 j^GiacotQò  della  Grj^a  della  detta  Riegina»  ' 

- .VI  , i /i  *4*7* 
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1417*  cU  dalli  cletb  Re gtnftfìk  fatto  Credenti^* 

' 're  di  tutta  la  Puglia  delle  Gabelle  del. Sale, Pece  Fcrro,6e 
Az^arro,  fù£uco  Barone »2chabiiacorc  delia  tetra  del 
Vailo.  • ■ - ■ 

1451.  Bartólointo  d'Alberto  Dott.  di  Legge  Coll,  e de*xy  1 ; 
Rcibrmacori  dclkCictà,fu  Giudicedeirappellationi  del 
Legato. 

f433.G.Gioaanna  di  Rinaldo  Monaca  di  S.  Chiara  venne  à 
■>  Bologna  con  la  B.  Catterina,  e iù  Abbadefla  doppo  la  di 
' lei  niorce,&e(readofepolra  nel  Cimtccrio  coti  ralcre,pcr 
...  l’ódore , che  fi  fentiua  nei  luogo,  one  era  fepolta,  e per  i . 
fiori  nategli  fopra  nel  rigore  del  Verno,  fùdifotterrata, 
e fùrepoIcaapprciTo  la  B.  Catterina.  . . 

1441. Gerardo  d'Enrigetto  f&  Dott.  diLegge,eComineQ« 
dattore  di  S.  Lazaro.  . * ■ . . . ^ 

' 1441.  Guid’ Antonio  d’AIdraghetto,efpulfi>  ilLegato  dalla.. 
Città,  fù  efiìgliato  da’  Canedoli,  quali  rigettati , fii  fatto 
delli  xvi.Reformatori,cdclli  84Ìi  Balìa  ; fùil  primo,che 
• hebbe  con  mero,  cmifio  impero  la  Giurifdittione del 
■ Poggio  Rognatico , e Caprara  daUixvt.  Reformatori, 
colconfenfó  di  Ccruato  Secco  da  Carauggio  Luogo- 
tenente  di  Nicolò  Picinìni  per  il  Duca  di  Milano,  quale 
potè  fiata  confirmata  da  diuerfi Sommi  Pontefici , dei 
1443.  mori  Confai,  di  Giuftitia , fu  marito  di  Margarita 
di  Virgilio  Maluezzi.  1 

a 443.  Gio.  Antonio,  fù  Confai,  di  Ghifiitta.  > , - 
1 47 1 .Gio.  Batttfia  di  Bartolomeo  d'Alberto  Dott.  di  Legge, 

< fù  Auditore  della  Rma  di  Fiofeoza,  fù  Podefiàdi  Trcn- 

>'  ro,eConfiglieródel.VcfcouòdidettaCiktà,doueroorì, 
e fù  portato à Bologna  in  S;  l raDCcfcó,fù  maritodi  Gio* 
uanna  Felichiì,  quale  andò  alle  nozze  d’AnnibalcBenti- 
ttogU  COR  quella  di  Bernal  dino,  Aidraghetto, . 

Kkk  a >47^* 
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z47^*^ufd'AntoiiiodiGàfd*AtHOtak>»  fòDott.di  Filefofiig 
de  ornato  di  belle  lettere*  comprò  la  Villa  Cornelia. 
raggiunle  alla  Giurildittione  del  Poggio,»  1470.  de  gl* 
Antiani  col  Co.  Scipione  Gozzadini. 

1475.  Bernardino  Capitano  ,combattchdo>pcr  Carlo  vitimo 
Duca  di  Bòrgogna*  mori  * quello  piantò  la  famiglia  iiL. 
Inghilterra. 

Ì4I4.  Egano  di  Guid'Antonio  Caualiere  » fù  Bitte  Senatoro 
dc*xxi.in'luogodiLodouicodaU*Armi(  del  i454.an- 
*;  ' dò  à Milano  per  accompagnare  la  fpofa  di  Giulio  Mal- 
i vezzi  nipote  di  quel  Duca  > e poi  con  Vlidc  Lambertini* 

. c a 5.altriGentilhuoroini*tornòà  Milano  con Gio.  Ben» 
tiuogli*  che  andana  à vifitare  il  Duca  Galeazzo»  del 
147 1 . quale  Duca  regalò  tutti,  mà  fegnalatamente  £ga> 
no»  che  lidiede  24.  brazza  diPamafeo  d’ero  in  cremefì- 
f no,  1479.  accompagnò  il  detto  Gio.  anco  à Ferrara  à yi- 

« lìtare  Lucrctia  figliuola  del  Duca  Ercole  lua  Nora»  e pa- 

rimente TaccompagnoàRoma,  hebbe  molti  Priuilegi 
dalli  Duchi  Ercole»  c Borio  dj  Ferrara»  1 49o.per  il  Rè  di 
. Napoli  fù  Goucrnatore della  Città  di  Sefia*  e del  1491. 
per  il  detto»  fu  Viceré  di  Scicilia*  e marito  d’Or  fola  Bc- 
uilacqua,  e di  Gineura  Strozzi. 

1485.  Bernardino»  de  gl’Antiaoi  col  Co.  Bartolomeo  Caftelli 
i.  ' Còhfaloniero. 

1485.  Aldraghcttod’Egano»  fù  degl’Ant.con  GafparoBar- 
gellini  * 1 5 00.  fu  Gentil’huomo  di  Camera  del  Duca  di 
, Ferrara, emarito  di  LodouicaMoIziModonefe. 

1506.  Co.  Cornelio  di  Guid’Antonio»  fù  Senatore  delli  40. 
creato  da  Papa  Giulio  li.  dal  qual  Pontefice»  del  j 5 10. 
fù  fìtto  Co.  del  Poggio,  benché  prima  foffe  feudo  di  me- 
ro, e mirto  impero»  come  fopra,  1511  .li  4.  Genaro  dalli 
Bcntiudgli»fù  fatto  Senatore  delli  3 1.  del  15  ao. fece  eri» 

;.i  ■ k ..  ::c  ' gcrc 
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gcre  la  Statua  d’Ercolc  à fue  fpefe  nella  Sala  de  gl’Ant. 

1 5 1 a.  Bartolomeo  di  Gio.  BattiOa  Dott.  di  Legge  del  mefe  di 
Luglio  iù  de’Tribuni  della  Plebe*  e durò  6,  mcHt  ferui  in 
Guerra,  Fabritio  Colonna  morì aiTai giouine.clTendo 
fpofoin  voa  figliuola  di  Pirro  Malueazi. 

1515.  Camillo  di  Guid’Antonio  comprò  la  CafadeJ  farr.ofif* 
fimo  Aieffandro  Acbillinì  Filofofo  da  S.  Giorgio,  dd 
quale  fi  diceua,  auì  DÌMhelus,  «»$  Màgnas  Athilinus,  . 

1517.  Egano  d’Annibale , de  grAntiani  col  Confaliero  Fran- 
cefcoFanriizzi. 

1 5 2 9.  Guid’Antonio  di  CorncIio,dc  gl’Antiani  col  Co. Pirro 
Maluezzi,  143  S.  Venturiero  alla  Guerra  del  Piemonte 
d’anni  24.  morì  ali’afialto  di  lUgufio , c vi  è memoria  in 
S.Franccfco. 

1 5 3 (5,  Guid’Antonio  d’Afdra ghetto,  de  gl'Antiani  col  Confi 
Filippo  Guafiauillani , fù  marito  di  Violante  Sampieri. 

153S.  Aldraghctto  di  Guid’Antonio.de  gl’Antiani  col  Co. 
Antonio  Maria  Campeggi. 

1 5 40.  Aldraghccto  d’Annibalc,fù  Tenente  del  Sig.  di  SafTuo- 
lo,  e Capit.Generale  della  Signoria  di  Venetia,àZarra. 

i54*.Lodouico  diGio.Battiftadi  Bartolomeo  Dottore,  fà 
Senat.dc  Ambafeiatore  al  Papa,  1 542.  effendo  Confai. 
diGiufiitia,  fece  vn  oratione  molto  elegante  al  I egato 

' Gafparo  Centanni  Cardinale,efTendo  impedito  il  Dott, 
degrAotiani,i547,andòArabafciatorealPapacon-, 
RomeoFofcarari.fò  marito  d’vna  daH’Armi. 

1 5 44.  Co.Ercolc , de  gl’Ant.  col  Confai.  Gafparo  dall’Armi. 

1 54d.Malaccfia  dì  Guid’Antonio  Venturiero  alla  Guerra  del 
Piemonte,  vi  mori.  ^ 

1557.  Bartolomeo  di  Lodouico,  fu  Senatore , e Caual.  creato 
dal  Card.  Caraffa  Legato,  fù  marito  d’Elcna  Maluezzi. 

1547.  Aieffandro  di  Cornelio , fu  de  gl’Antiani  col  Co.  V in- 
• • . » ccn- 
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cenzo  Ercolini  Confai,  fu  marito  d'Ifibetù  Biancliettf.' 

1 5 5 ^.Sartorio  di  Guid’Anroniod*Aldraghctto,fu  creato  Co. 
PiUcino.coii  le  folite  facoltà, andò  Venturiero  alh  gucr- 
; ra della  Mirandola, Sanefe,cd*0]anda>  1553. ^egl*An- 
tiani  col  Confai.  Gafparo  Grafi! , fù  marito  di  Laodo- 
miaLignani. 

1570.  Camillo,  de  gl' Antianicon  Tomafo  Cofpi  Confai. 
i^yi.Gio.Battiftadi  Bartolomeo, fù  Dott.di  Legge  Coll. 

V del  i^yo.eficndodegPAntiani.perrinfirmitd  deiCa 
Nicolò  Lodouifi  Confai,  fece  l’ofiìtio  di  Viceconfalo<- 
.Diere,edifle  le  parole  folite  à dir  fi  alla  porta  della  Città» 
alli  Legati  Apofiolici,  ad  Aleflandro  Card.  Sforza , di^ 

^ Papa  Gregorio  Xlll.  fù  fatto  Ca  pitano  dcirappellationi 
in  Campidoglio,  poi  Referendario  dell'vna,  e Taltra  Si* 
gnarura,  e delli  x 1 1 . Abbreaiatori  de’ Parco  Mak>ri,dal 
detto  Papa  fù  fatto  Giudice  delle  Confidenza ,1585. 
.fi  fece  Giefuita , fondò , e dotò  la  fua  Capelia  io  S.  Do* 
menico,  fuo  lufpatronato.^ 

15  72.  Co.  Ccfare,de  gl'Aotiani  col  Confai.  Filippo  Carlo 
. . GhisIierL,  . • 

X ; 7 2.  Lodouico  di  BartoIomeo,Dotr.di  Legge  Collegiato  fù 
ConfuItoredelS.Otfirio,  1585.  Canonico  di  S.  Pietro, 

( Protonotario  Apofiolico , Luogotenente  del  Gouerna- 
. tcH-e  di  Roma , fù  Gouernatore  d’Oruieto,  Vicclegato 
. della  Marca,  Referendario  dellVoa , e l’altra  Signatura, 
e Vicegerente  del  Vicario  del  Papa, morì  del  1599. li 
ad.Febraro,  è fepolco  in  S.  Domenico. 

.ij74.Cob Cornelio  del  Co.  Annibaie, fù  Senatore,  1^78. 
alloggiò  al  Poggio  Giacomo  Boncompagni  ,Gracrale 
di  S.  Chiefa  ,con  tutta  la  Corte , fù  marito  di  Francefea 
del  Co.  Vicenzo  Campeggi,  del  1591.  col  Co.Ccfare 
fuo  Cugino , fece  decapitare  vnoper  homicidio  con^f- 
fo  nella  (ua  Contea. 
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1 5 75.  Birto!oiii*o  » de  gl*Adtian!  col  Confai.  Angélo  Maria 
Arigelclli. 

15S8.Marccllo.de  grAntiani  con  Ccfare  MaluaHa»  1589. 
fu  Canonico  di  S.  Pietro . rinontiatoli  da  Lodouico  fuo 
fratello. 

158S.C0.  Guid'AntohiòcUSartorio,  de  grAntiani  cooCof 
fatcFachcnctti  Marchefe,  1592  andò  Ambafciacore  à 
Papa  Paolo  V.  per  il  raglio  di  Reno , fù  marito  d’Elifru 
' betta  di  TefeoMarifeorti. 

«dpi.  Malatefta  di  Sanorio.  cilendo  de  gl*A’ntiani  con  Mario 
Scappi»  morì  giouane  di  grand'cfpctatcìoni. 

1 5 9 2.  Marc*Antonio.  fù  Coppiere  di  Papa  lanocczlolX.  fuo 
Ziòmatterno.  ^ » jt 

1 603  .Giulio  Ccfare  di  Bartolomeo,  fu  Senatore . c marito  di 
' Lucretiad*Antonio  Maria  Scappi.  ■ 
idi  o.  Domenico  Maria  di  Giulio  Ccfare  »fù  Canonico  di  S. 
. Petronio.  ' . ' 

idi  1.  Bartolomeo  di  GìutioCefare  «fù  Senatore  »e  marito 
d’Imclda  .lei  Co  Ccfare  d'ErcoleLambcrtini.  ^ • 
id  1 8.  Giouanni  di  Giulio  Ccfare, de  gl’Antiani col  Co,  Guji» 
Jengo  Ghislicn . fri  marito  di  Lauinia  Po'lidai.Cogno- 
me  affai  antico,  del  quale  trouodel  1 292.Giouanni,e 
Bonpietro  de  grAntiani, e del  13  43.  Pace  nel  Confc- 
glio  Generale  ,Cònf  delli  due  milla,  {'298.  Antonio 
Caualicre  Gaudente,  13  02.  Pietro  de  gl'Antiani.cdcl 
1390  Berto  .Pietro, e Secchio  Capitani,  e moderata* 
mente, del  1 597»  Profpero , de  grAntiani,  c marito 
dVna  Vizzana,  id23.  Antoniodi  Profpcro  ,degl* 
Antiani  • e marito  d'vna  Sorella  del  Cai  d.Geflì,  dalla 
qualehebbe  la  detta  Lauinia  .Lorenzo  Dott.  di  Legge 
Coll. che  del  id5  3.fù  Vefcouo  d’Aucllino.c  moiìdcl 
1 d5d.amminifrraudo  i Sacramenti  alli  Apcftati,Profpc< 
. , to 
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• ' ro  bott.  dì  Legge  Collie  Preuofto  di  S.  Pietro,  c Fran^ 
cefco  Maria  viuente , cheè  (lato  de  grAnnaai,  & h ma- 
rito di  Lattinia  SafToni,  e fi  tratta  nobiitncnte. 

1 5a  ••  Alberto  di  Giulio  Cefare,  Dote,  di  Legge,  e Caiioaico 
di  S.  Pietro. 

itfao.Co.Francefco  del  Co.  Guid* Antonio , de  gl*  Antiani 
con  Galeazzo Paleotti. 

i6i$, Marchefe Cornelia  del Co.Guid’Antonio,de gl’Antla» 
ni  col  Co.  Filippo  C alderini,(ece  fare  Marchefato  la  fua 
Contea  del  Poggio, fù  marito  di  L'iuta  d’Annibale  Rem* 
ghìeri,  dalla  quale  hebbe  figliuoli,  poi  di  Domicilia^ 
Bianchini.  ' 

I d j 2.  Marcello  di  Giouanni,  de  grAntiani col  Confal.Matc* 
Antonio Gozzadini, è viuente.  . 

Alberto  di  Giouanni,  de  gl’ Antiani  col  ConfaLBerlinge- 
rioGefii. 

Marchefe  Guid’Antonio  di  Cornelio , è Senatore  viuente, 
marito  di  Camilla  del  Co.  AfiorreOrfi. 

Co.  Aloifio  di  Cornelio  è Abbate  del  Poggio. 
idd5. Co. Cefare  di  Cornelio,  e (lato  de  gl*  Antiani  col  Co. 
Lelio  Bonfioli  ConfaL 
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LEONI. 

► 1 

FAccndofi  anticamente  le  Torri  in  fegno  di  nobiltà  » fi  re* 

' dequefta  non  eflerne  fiata  fcarfa,  mentre  da  Torri  edifi- 
care da*  fuoi  Soggetti, appreflo  le  loro  Cale,vna  Contra- 
da ne  dedufle  i!  nome  diTordileonesquefia  è fiata  diC6# 
feglio.e  molto  riguardeuolc.fà  per  arma  3 .Spade  in  pie- 
di tn  campo  azurrocon  fopra  vn  mezo  Leone  d’oro  in 
cani  pororio  con  ma  Spada  fràlczampe,  e fopra  i Gigli. 

1 1 5 8.  Nicolò  di  Pietro  Leoni,  fù  de-  Tribuni  della  Plebe,  nel 
quale  MagifiratOjCCTcndovcnutoalle  mani  con  Raimon* 
do  Geaoucfe,  fò  ferito,  per  lo  che  fatto  prigione  il  detttf 
‘ Scolare,  fi  folleuorno  gl’altri Scolari,  minacciando d’ab-* 

bandonare  il  Studio,  mà  il  Podcftà  il  giorno  feguentc  Io  ’ 
' fece  decapitare,  flc  più  oltre  fi  fece  cofa  alcuna;  • v;* 

j 2 8 1.  Leonetto  di  Giouanni , fù  oaarito  d’Agnefe  d'Aleffan- 
- ■ dro  dalla  Uoòcre.  ‘ 

lapS.LconcdiGiacomo  di  Pietro,  Dott.diLegge,  1302.  fù 
dcgl'Antiani.  ' ; . ' 

13 14. Matteo,  Soldato  valorofo  à Caftel  Franco  fotto  la..* 
Condotta  di  Riccardo  Beccadelli. 

' Lll  1328. 
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1 3 a 8.  Tomafo  di  Leone , fu  de  grAntiani  1 1 3 a a.  decapitato 
per  caufa  di  ftaio,  lafcìò  qttatuofigliuoli.Leone,  Pietro, 
Nicolò,cGioininaìt<ieHaCapèi|a  di S. Maria  del  Tor- 
dileone.  J - ^ . 

i33d.TifellodiGiacoln6diLeone,  ‘le  gPAntianì. 

1339,  Artenifio  di  Giacomo,  fò  de'Sauij  della  Città.  ^ 

1 3 40.  Pietro  di  Tomifo»  fù  de  gl’Antlani. 

13  40.  Leone  di  Tomafo,  Dottali Lfgge,e  del  Confcglio  Ge- 
nerale, 1347.  ‘1®*  Confcglio  per  la  morte  d i 

TadeoPcpoli,  i334.dcgrAntiani,  i3do.andò  incon- 
tro al  Card.  Alboroozzi  Legato',’ 1 359[.  maritò  Giaco- 
ma  fua  figlinola  in  Giouantii  di  Guglielmo  Ghislicri. 
1337.  Leonardo,  alias  Leone  di  Giacomo,  fù  de  gl'Antiani. 
13^3  Giouaiini  di  Tomafo»  fù  dfc  grAntiani  » del  1 

Tribuni  della  Plcbe,€dclCouf.  dcllÌ4oo.  & Ambaf(^ 
perla  Città. 

1387.  Leone  di  Leone»  Dott,  df  Legge»  edel  Conf.  dtlli  400 
& hebbe  gran  parte  nel  Gouerno,fù  con  Giorgio  di 
Landò  iiottrigari  Cómillario  per  la  fabrea  della  Chiefa 
diS. Petronio»  1393.^1  Confai. dìGiullitia»  1 397.  So» 
praftanteal  Monte  dei  Coinmunc  .IwOìarwo  d’Agofti- 
naAzzoguidi.  ' . . 

1404.  Floriano  di  Leone,  fù  de  gl’Antiani 
1418.  Giouanni  di  Tomafo  di  Giowsuini,  fù  de*  Tribuni  della 
Plebe»  e de  grAntiani.  “ 

1450.  Giacomo,  fò  de  grAntiani,  e maritò  Elifabetia  fua  fi- 
gliuola àn  Nicolò  di  Giouanni  Pepoli., 

143(5.  Nicolò,fù  de  gl’Antiani  col  Confal.JLodouicoCaccia- 

1464.  Andrea 'di  Giouanni  di  Tomafo,  fù  de  grAntiani  col 
’ Confai.  Chriftofono Cacciaacmkùe  maritodi  Dorotea 
diLucaDolfi.  1 

1448. 
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1448.  Lo.ioalco  d*Aaclrca,Dott.diPil.e  Med.infigne»lù  crea» 
toCj.  da  Ocrauiaao  Riario  Generale  di  S.Chiefa.e  Si*, 
d'ioioiai  con  Ploriann,  Francefco^de  Anronio  Dolfi  Tuoi 
Zij,  i^o^.fùdegl’AncianicolConfal.Meichiore  Man» 
zoli  .e  miricodi  vna  de*Saracini , di  lui  vi  è memorùu 
nella  Chierade*  Semi. 

• 5 17.  Vincenzo d’Andrea,  fùde  grAntianicol  Confai  Lodo* 
uicoQ>ziadini»  e marito  di  vna  de  gli  Argeli. 
Scipionedi  Girolamo  d’Andrea»  fù  marito  d’EIena  Bolo, 
gnini,  di  Giacoma  Guidaiotti  » e di  Condanza  Gozza- 
dini . 

1 j j9.  Afcanio.de  grAnrianicon  Lorenzo  Bianchetti. 

1543.  Clemente  di  Girolamo  di  Floriano  d’vn  Nicolò  d’En* 
rico,  detto  Normoli  Leoni,  fù  Dotr.di  Legge  Coll.epu» 
blicoLettort  in  Poma»  morì  del  1 $65.11 24.  Luglio. 

1547.  Camillo» de  gl’Antiani col  Co.  V incenzo  Ercolani. 

1554.  Achillcidegl’Ancianicol  Co.  Filippo  Popoli»  e marito 
d ’Orfetta  del  Co.  Gualterotto  Bianchi. 

1555.  Andrea»  de  grAntiani  con  Camillo  Paleotti. 

Leone  del  Dott.  Lodouico,  de  grAutiani»e  marito  d’Elifa» 

betta  Dedder*. 

i$73.Giacomo,degl’Antiani  col  Co. Bartolomeo  Cadelli. 

1574.  Vliflcdi  Vincenzo, degl’ Antiani  col  Co.Gio.  Andrea 
Calderini»e  marito  di  Laura  del  Senat.  Francefeo  Bo- 
lognettù 

1577.  Giulio  d’Achille,  Dott.  di  Legge  » fij  Abbreuiatore  do 
Parco  maiori.e  1 5 o.  Referendario  Apodo!,  poi  fi  fect 
.. . Gie/uita. 

1590.  Fuluiodi  Leone»  fù  degl’Antiani  col  Co.  Vincenzo 
Campeggi»  e marito  di  Cafiandra  Tcodofi. 

1581  .Ercole  di  Leo.ie,  fù  Secretarlo  della  Sacra Confulta  di 
Roma. 

..  i Lll  2 >$83. 
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X5S3* di  Vtncdnsodi  Girolamd,  A de  grAntiaoi 
<ó  Angelo  Maria  Angclell1,e.marìro  di  Lucretia  deiCo. 
ConftanzoBentiuogli,  poi  di  Gineora  Graffi. 

i585.GuaIteroto,  dcgr.Antianicon  Ruggiero  Ghifellù 

1597. Franccfcod'Vlifl'c  , fu  Do:r.di Legge, c de gl'Antiani 
con  Galeazzo  Paicotti,  non  cilerciraodo  il  Dottorato. 

1598,  LconediFuluio,  fùynode*  Paggi  di  Papa  demento 
VlII.quando  venneà  Bo!ógna,Co.eCaual.i6ot.fùde 
gl’Ant.có  Marc’Anconio  bianchini,c  marito  di  Lucretia 
Bascghijdclla  quale  famiglia  del  i3  57.Marc’Antoniofu 
de  gl’Ant.come  Giacomo  Tuo  figliuolo  del  1 5P3.cfù  ma* 
rito  di  Laura  Boui , dalla  quale  nacque  PraRcefeo  Dott. 
di  Legge,  Giulio,  che  del  1 62 1 .fù  de  gVA  ntiani,  c mari* 
rodi  CafTandra Eleonora Dolfi , eMarc’Antonio,cho 
del  I <> 2 3 . fìi  de  gl’Am ?ani, e Proueditore  della  Fortezza 
Vrbana.qua]  luogo  hebbe  poi  il  Co.  Andrea  Ghislicri,- 

< è Rata  congiunta  ancocon  liBcccadclii,  & altre  nobili 
famiglie. 

1 603.  AIfonfod’VIiflc,degl’Antianicon  Girolamo  Boncom*- 
pagni,e  marito  diClarice  del  Barone  dal  Nero  Fiorecina. 

1 d 1 1 . Clemente,  de  gl’Antiani  col  Co.  Orario  Lodouifì. 

Vincenzo  di  Girolamo,  de  gl’Antianicon  Francefeo’ 
CofpijC  marito  di  CattcrinaZambcccari.  ; 

i#3 i.CarrAndread’AIfonfoèviucnte,&èftato  de  gl’An- 
tiani col  March.  Gio.  Nicolò  Panari, hàpcrmoglic  Clc- 
mcntia  del  Co.Girolamo  Ercolani. 

1^5  7.  Girolamo  di  Vincenzo  viuenrc,  c Aaro  de  gl’Antiani 
con  Marc’AntonioGozzadini,corac  anco  del  i^t^p.Flo* 
riano  faq fratello  col  detto.  > \ 

Clemente  Dott.  di  Legge,  c Camillo  pure  di  V incenzo  fo- 

, noviueuti. 
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ESfendoui  ftato  in  Bologna  la  famiglia  da  Ignano,eIa  pre* 
fonte  da  Lignano,  molti  le  confondono  infieme , benché 
• . liano  differenti,  perche  quella  da  Ignano  già  eftinra  , fu 
così  detta  da  vn  Caftéllo  del  Bologhefc,'cquefta,da  vn_, 
Milancfctclic  dicono  nefotTc  Padrona!  qual  e Senatoria, 
egode  feudi  di  Conii,eMarchefi;lafuaarraacvna  radi. 

. cedi  Coralli  in  campo  d’argento  con  rn’Lcopardo  d'o- 
ro fopra  in  campo  rodo  inquartata  con  PAquila;  icui 

Soggetti  fono  grinfraferitt;. ‘ f 

»^58.  Giouannidi  Contedi  OMrendo  da  Lignano  Milanefe, 
Autrore  di  quella  nobile  Cafa  in  Bologna,  fùDotr.di 
Legge  fi  inolìfs.  fù  efeato  da  Carlo  IV.  Impcrat.  e Rè  dì 
Bohemia  Co.  Palatino  inlìemecon  fuoidcìcendcntùda- 
■dolinel  Priuilcgiotitolod’Egregio.j  eSapiente,  176, 
dal  Confegì  o d»  Bologna  fu  dichiarato  Lettor  Hminen*' 
re,  c fatto  Cittadino  per  faue  jtf^.bianchcj  ed.  nere, c 
da*  Bolognefì  fù  mandato  A mbafe.  al  Papà,  acciò  Icuaffc 
dal  Contado  il  Card,  di  Genoua,&  il  fegaent'anno  fù  e- 
letto  có  altri  per  andar  al  Papa  in  Anagna,à  fottomcttcre 
la  Città,c  pregarlo,  che  concedcflc  vn  Vicario^hcfolfc 
‘ , ama- 
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anoitore  d!  quella  ri  $78.  »<i4òà^onie  diBoiognaà 
pigliare  il  poireiTd  di  qukideci  Ville  nel  Contado  d i- 
mola,  & del  1380.  aod^  parimeàce  Ambafeiatore  à 
Papa  Vrbano  Quinto,  quale  per  li  Tuoi  meriti  procurò, 
che  la  di  lui  moglie' fi  facelTe  blonaca.per  farlo  Cardina- 
le, ne  fi  volfe  mai  riré,"déìraano  1 578.  fù creato  Vica- 
rio Generale  deliiCict^per.IaS.Chiefa  Apofiolica  dal 
detto  Papa,  honorad<}lo  del  Maatello,Capuccio,e  Stoc- 
co, teneua  ragione  in  Cafa  ,egrAot.  giurauano  in  ma- 
no fui,  e diede  il  Capello  Cardinalicio  à Caraffa, e Mez* 
zauacca,  1381.  fùdltnuouo  Ambafc.al  Papa  , col  quale 
capitolò  per  la  Città, e lo  confirmò  V icar  io,hà  in  (lampa 
^ diuerfi  libri , morì  Panno  1383.  alli  1 6,  Febraro , Se  a'U 
1 8.fu  porcacoalla  fepoltura  in  S.Domentcocol  maggior 
. i,  .honore,chefia  già  mai  (lato  fatto  ad  ale  un’altro, & ad  ac- 
n.  compagnarlo,  vifurnoil  detto  Cardinale  Carata  Vef- 
L couodella  Città,  ilFode(làco‘Magi(lrati,iColIcggi  de' 
( ’ l>o(tori, con  li  Scolari.e  la  Chicrefia,con  le  Compagnie 
deU’Arti,  e fi  tennero  ferrate  le  botteghe  quel  giorno,  la 
.ui  >fua  morte  doifeà  tutti,  per  etfer  (lato  am  irore  della  Re- 
publica,cde*Poueri,e  perciò  era  chiamato  Pater  Patriar, 
.HI,  fò  pollo  in  vn  bdlilnmo  depofiro  di  marmo  (ino , con  la^i 
. . fua  iBcmoria,  hebbe  por  moglie  Nouelia  del  famofo  lu- 
jv-  rifconfuicoGio.d’Andrea  Caideriiii  lurifperita,  quale 
in  abienzadd  marito, alice ndeua  nelle  publiche  Scuoio 
dello  Studio  le  Cattedre , e continuaua  le  lettiooi  del 
marino. 

1378»  Marco. del  fudetto  famofo  Giouanni,  (ù  Dottore  di 
I Legge,Co.Palatioo  Arciprete  delLPicue, Canonico  di 
. S,Pictro,c  Capcllano del  Papa,i’an''io  1391, li  i5.Giu- 
goo,  fù  fatto  iuoi  ire, per  hauer  muiidaro  vn  Tacco  di  fari- 
na ad  Andrea Moncetortorc, nemico  dd  Commnoo 

di 
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• di  Bologna,  U che  cdétido  Aito  prtfwrdiito  da  Gio.  Ap# 

! Padre  douer  fucce^rrc  doppo  la  fua  rodete,  mentre  era-, 

* viuo  lo  fofpcfc  eoo  le  fuc  roan j.lina  lo  ftaccò  (ubito,  cre- 
. ‘ dédocU  (attrarlo  da  quel  roalignoinfluÈflfo»  owoygiouò. 
1384.  Maitco  di  (jio.fà  Dote,  di  Legge,  ; 1 

1 3 84.  Hatriita  di  Gio,  tu  Dotr.  di  Legge»  e de’  Tribuni  della-. 
Plebe , fù  niarkodi  Mai gbcritaiicl  Card.Gj»c*lfolanj. 
Giorgio  di  Battifti  Co.PalatiàroceidcVicchidella  Città. 
1470.  Paolo  AntooipdiGiqrgiOAfù  .Dottore  diLegge<3plL 
fece  leadditioni  altrat:ato,dcBello^diGio.Dwt»  fuo 
Proauo./  t : ■ - . j i 

14PP.  Marciaod’Aptoaio  Maria  di  Giorgio  dell’Ofdine  de* 
Predicarof  i da  Papa  Aledandro  V L liù  fatto  V efeouo  di 
Sipontein  Puglia»epoidiCo/cRza,iooridiet 
1 499,  A letTandro  d'Antonio  Macia  di  GiorgioJu  de  gi’Antia- 

nicojn  jF/at^iico  Faotozzi , c rooci^  di  Lanca  Bcnfwft- 
' gli, & diGineuraMuiocti.  ihi  , ' - */' 

ijoó.  Antonio  Mario  diGìorgio,f«ScoataredeUt4o.cfcati 
da  Papa  Giulio  li.  al  quale  portò  le  cbiaui  della  Città  in  > 
Imola,  15  I i.ludcpolìodiSenato  da'BentiuoglialIa-, 
tornata  loro  in  Bologna,  e del  1 5 * a.fò  difieoufo  per  vo- 
ler denari,  onde,bà  necelficatoj,  dare  Cofbeducertodi 
foraiento,  i $ i ^./ùrtnaeQo  delli  40.  Senatori  dal  Papa, 
al  quale  li  J3.  Settembre  fu  Ambalc,  ad  incontrarlo, 
i5  J4.rinòciò  d luogo  del  SenacoiamacodiPapa  Leo- 
ne X.dal  qua!e  hebbe  la  Contea  di  Stifome  »roa  poco 
, doppo  nc  lùfpogliato,  ! 525. li  ij.diNoiMniwemorì, 
la  di  cui  moglie  andò  alle  ncizzed'AnnibaleBentiuoglt. 
15  i,tS. Sforza d’Alcdandro  Co.e  Camliere.fùbrauo  fòlda- 
to»e  Luogoteneme  d’huoinini  d’artne della  Rcpublica 
di  Venctia,  1 5 a 5.  fù  de  gl’Ant.coo  Eonaparte  Ghislieri, 
e BJirito  d’Alcffaadra  Pantuezi,  t d’Angcla  Gotr  bruti# 

1518. 
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I $ 4 8.  Oio.  d* Ale£Taodro>Co.  fù  de  gt*Amian!  còl  Conf.  Gaf- 
^ parodairArmi , fù  marito  diFrancefca  Fondazzi,dalIa^ 
• 'quale  hebbe  3 i.  figliuoli  in  3 1.  anni,  hauendone  vno 

• ' ogn'anno,  la  quale,  morto  il  marito,  (ì  fece  Monaca  del 

tcrz’Ordine di S.  Domenico, [efò Donna  esemplare  in^ 

• ‘ Virtù,  c Religione, 

1 y * I . Antonio  Maria  d’AleRandro,  de  gl’Antiani  col  Confa- 
lòniefo  Bornino  Bianchi. 

•'  Girolamo  d’Aleifandro, Co.  fu  marito  di  GiouannadiMar- 
<•  • celio  Garzoni. 

1551  Marc’ Antonio  di  Glo.Có.c  Caual  andò  Venturiero  alla 
' Guerra  di  Parma,  155  i.fùtuogòt’cnenrcdi  Compagnie 
di  Caualti rottola  Mirandola,e  Colonnello  di  5 oo.Fan- 
■ ti  da  Papa  Giulio  III.  à detta*  imprefa , li  1 2 . Deccnibro 
' '^dell’anno fcguentc  morì.  • 

f $53.  Alberto 'di  Giouanni,Co.e  Caualiere  di-Fortcgallo 
convita  ComendadiScudÌ4oo.  - > 

• 5 y4.Valcrio  di  Giouanni,  Co.  c Caualierc , andò  Venfurìc- 
à ■ ro  alla  Guerra  di  Siena , ouc  hebbe  la  Cornetta  di  V in- 

cenzoiuofratello.nel  i55<5,fcruìpoifottoAfcanioMar- 
■ - chele  della Corniai  con  vna  Comfagnia  de’Caualli 

• c 'Leggieri , c fìi  fuo  Luogotenente  delia  Cauallcria,  coil, 

f lU  quale  Compagnia,  lìetterannofeguentc,  nelle  Cam- 
^ pagnediRoma,in’retuitto  dcl.Papa,di  cui  fù  vltima- 
-,  mente  Capitano, contro  Filippo  Rè  di  Spagna, hc!la_. 

guerra  di  Napoli/fotto  il  Duca  di  Ghifa  f^enerale,inorì 
, ia  Poticrsdel  1 509.  Iic8. Settembre  .ferucndocóncari- 

' co  di  Fanreri  i quella  Corona  , contro  Vgonottì  per  Pa- 
pa Pio  V.  del  1 5 <5o.  orincipiò  vn’Accadi.mia  di  CiruaU 
Icriaalla  Violale  del  lyda.fùJe  grAntianI, col  Confai. 
..  Antonio  Ghilclardi. 

.1557.  Vincenzo  diGiouanni  d’Akflandro,Co.c  Capitanò 
- • , ‘ . ' faino- 
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famofo,  fù  Seoatorc,  quefto  del  1 54».  andò  Venturicrò 
in  Germania,  contro  Luterani,  fotto  la  condotta  d’Otta- 
uioFarnefe  Prencipe  di  Parma,  poi  Maftro  di  Campo 
Generale  della  Cauallcria  Ecclcfiaftica , alFimprcfa  di 
Napoli, fotto  il  Marchefe  Antonio  Caraffa,  15^9.  guer- 
reggiò in  Francia,  contro  Vgonotti  per  Papa  Pio  V.con 
honorato  ftipcndjo  ,dcl  1 5 5 5.cfl*cndo  flato  alla  guerra 
di  Parma,  Luogotenente  de’  Caualli  Leggieri , del  Mar- 
chefe  Cornelio  Bcntiuogli:  cosìancofcruìcol  mederao 
carico,  nella  guerra  della  Mirandola,  nella  quale  impre* 
fa,  fù  da  Gio.  Maria  del  Monte  Generale diSanta  Chic- 
fa',  fatto  Capitano  d’vna  Compagnia  de’ Caualli  Leg- 
gieri, in  luogo  diTeodofio  Poeti,  del  1554.  ferulD. 
Grat ia  di  T»  ledo.  Generale  de’  Spagnuoli,  nella  guerra 
di  Siena, con  vna  Compagnia  dc’CaualIi  Leggieri, e con 
limile  carico,  feruì  parimente  il  Gran  Duca  Cofmo , nel 
1 5 5 6.  lù  Luogotenente  della  Cauallcria , del  Marchefe 
Afeanio  dalla  Cornia , molte  volte  facendo  anco  il  Ma- 
ftro di  Campo,  fù  Goucrnatorc  di  Terre  più  volte,  o 
Colonnello  de’  Venctiani  in  Candia , contro  Turchi, di 
1500. Fanti, con  ftipcndiodt  Scudi  1500.  l’anno, ouc 
perdèla  vita,  alli  24.  di  Giugno  1571.  d’anni  53.  ha- 
uendone  militato  z6, 

o . Co.  AlclTandro  di  Giouanni , fù  Capitano  famofo,  che 
illuftrò  maggiormente  laCafa,col  fuo  valore,  1J79, 
fù  de  gl’Antiani , col  Co.  Annibale  Bianchi  , acqui- 
ftòU  Contea  li  llotca.di  Val  di  Nuccio  Romagna, nel 
Contado  di  Riraini,  1 5 55. andò  Venturiero  in  Vrgaria, 
1555.  Venturicroin  Francia, contro  Vgonotti,ouetor« 
nò  la  feconda  volta  con  le  Genti  di  S.  Chiefa , contro  i 
raedemi  Vgonoti, doppofù  Condutticro  di  100.  Ca- 
ualli per  Veneriani  del  ( 5 70.  con  li  quali  pa fsò  in  Dal- 
* M m m ma- 
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matta »alIadilTera  di  queirirola, e nelprinctpio della^ 
gucrraTurchefcatfù  Luogotenente  di  loo.Caualli  Leg- 
gieri, oltre  la  fua  Compagnia,  quale  fù  poi  da  Giacomo 
Boncompagni  Duca  di  Sora  Generale  di  S.  Chiefa,  fat> 
to  Capitano  Generale  deU’Artigliaria,  di  tutto  lo  Stato 
di  S.  Chiefa,  di  qua,  e di  là, dai  Monti, e da  Papa  Grego- 
rio fu  mandato  à Napoli  iD.  Giouanni  d’Auflria,ad 
'.apprefentarli  Mahomet,  Nipote  del  Gran  Turco, dal 
'quale  hebbe  in  dono  vna  Collana  di  valcM-e  di  Scu- 
di 5 oo.  d’oro , l’anno  auanti  redo  prigione  nel  fatto  Na- 
uale,  doue  rifeattato  Tanno feguente , bebbedalfudet- 
to  Pontefice,  vna  Compagnia  di  5 o.  Caualli  Leggieri, 
con  titolo  di  Ma  Aro  di  Campo  Generale  della  Caualle- 
ria,fa  tta,  e da  farfi  nello  Stato  Ecclefiafiico,&  mandollo  - 
Gouernatore  delle  Terre  nella  Riuiera  di  Mare,  della 
Marca, e della  Romagna,  con  grande  autrorità,  dal  qua- 
le Pontefice  1 5 8 1 .il  i . Noueinbre.fit  mandato  di  nuouo 
' in  Francia , con  due  Compagnie  di  Caualli  Leggieri  • & 

altre  due  di  Fantarie,  fù  Colonnello  alla  difiefa  del  Con- 
r tado  d’Auignone,  oue  fu  anco  fatto  Mafiro  di  Campo  di 
Caualleria,e  Fanteria  di  quel  Conudo  per  quattro  anni, 
fu  finalmente Marefcial  di  Campo,  Generale  pure  in.» 
Fra  ncia  delle  Genti  di  guerra,  e Gouernatore  Generale, 
Mifiro  di  Campo  di  tutto  lo  Stato  di  Vainifioo  ,purein 
Francia,  con  vna  giunta  d’vna  Compagnia  di  Fanti , per 
guardia  di  fua  PerTona,poi  del  1 $ 7 5 .andò  con  Tartiglia- 
riaà  Camerctto,del detto  Stato  di  Vaioifino,  luogo  in., 
quel  tempo  occupato  da  V gonott  i,  e recuperollo  à San- 
ta Chiefa,  fù  poi  vltimamente,  per  il  fuogran  valore,  da 
Ridolfo  Imperatore,condotro  per  fuo  Colonnello  ordi- 
nario della  Militia  Italiana  , e da  Luigi  Caraffa , Duca  di 
Sabioneda,  fatto  Gouernatore,  e Capitano  Generale 

■ delia 
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’ dt)ìi  ééu  Cittì, Se  filo  Coting!iero,fù  marito  della  Co. 
Lattina  PepoH. 

1571X0.  Antonio  di  Gioutoni  ,fù Senatore,  i5po.fù  dal 
Senato  mandato  Ambafeiatore  à Roma  al  Papa  , oue  fù 
' fitto  prigione , e poi  rimandato d Ci fa , con  (ìgurrà  di 
ScudÌ4ooo.  1592. li  1 5. Marzo,  partì  per  Roma  Ara- 
bafciatdre,vn'alrra  volta, fù  Secretarlo  del  Cardinale 
Caraffa  « morì  del  1 595.0  fù  marito  di  Veronica  Sauij, 
«575. MarceHodi  Girolamo  d*AIcflandro,fàdc  gPAntiani 
col  Co.  Annibaie  Bianchi,  e marito  d’Anna  Serpa. 

15S7. Filippo,  de  gl’Antiani  col  Con falon; Giulio  Cefaro 
Piateli.  ■ ' ' - ■ ' 

i588.PiiTodi  Gifolamo,fù Canon. di  S, Pietro idcL  1559. 
era  flato  de  grAntiani,  col  Confai.  Boncompagno  Bon- 
compagnì, 

1 594. Co.  Gio.  Alfonfo  d’Antonio,  fù  Senatore.  - 
1 599. Girolamo  di  Marcello,  fù  Caualiere  di  S.SteAino, 
itfoS.Gio.Filippo  ,degl’Amianico!Co«Camillo  Ranuzzo 

• Manzoli.  ^ 

I I o.  Marc’Antonio  d’Antonio,  fÙ  Senatore , e marito  d'Ifa- 
bella  Pierizzi  d’Ancona,  la  di  cut  figliuola  Eleonora,  fu 
maritata  nel  Mirchefe  del  Monte  S.  Maria, 
lifi  i.Co;  Paolo  del  Co.  Aleflandro,  fù  de  grAntiani  con 
Scipione  Zambeccar#,e  marito  di  Fràncefea  BotnV 
16 1^.  Gioùanm*  di  Marcello,  de  gl’Antiani  col  Confai.  Alef- 
fandro  Marfìlij,  fù  maritod'lppolfta  Gràfli. 
i5i2. Ridolfo  di  Marcello, de  grAntiani  con  Bartolomeo 
Marifeotti  Confai.  / 

1^29.  Co.  Vincenzo  d’Antonio,  militò  in  Fiandra  due  anni 
Capitano  di  2 o o.  Fanti,  fotte  la  C ondotra  del  Co.  Gui- 
do Sangiorgi,  Colonnello  di  S.  Chiefa,  fù  de  gl’Aniiaai 
col  Marchefe  Virgilio  Maluezzi. 

* ‘ Mmm  a Mar- 
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, Marchefc  Antonio  Co.  Mtrc’Antonio,  è Senatore  vi- 
aence  Co.  di  Valdinuce,  & a Uri , e Marchefc  di  Mon- 
\ conc»hàhauuto  per  moglie  Angiola  Vicellì,da  Città 
di  Cadello , vltima  di  quella  nobilifTima  Cafa , & hi 
maritato  Camilla  fua  figiiaola , nel  Marchefc  Camillo 
Pepoli. 

Co.  Filippo  di  Giouanni,  de  gl’ Antiani  col  Co'n&l.GjroIa* 
moGuadauillani,  fù  marito  di  Gineura  Bilioni  Fioren« 
tina.  quedo  fù  detto  dc’Fcrri,per  l*hcredità  hauuta  di  tal 
famiglia , per  la  congiuntione , che  hauea  con  la  nobile 
fanìiglia  Serpa  » come  fi  vede  dal  fuo  depofito  in  S.  Do- 
menico,dal  quale  effodifcendeuaiqueda  famiglia  Ferri, 

. adunquevennediTofeana,  della  quale  vi  fu  vnQuida-r 
. lottoiche  del  tayo.  fùMinidrale  della  Compagnia  Mi* 
lirarc  dc’Tofchi,  1292.  Giouanni  di  Guidalotto,  del 
Conf.ddlidue  milla  • lapp.  Lotto  diBindo  di  Guida- 
lotto  , fu  Cadellano  di  Piumazzo , 1340.  Domenico , e 
t , Pietro,  fumo  del  Conf,, Generale,  1 3 5 o.Corardo  Capi- 
tano , fù  in  aiuto  della  Regina  df  Napoli  ,1^76.  Girola- 
• mo , e Nicola  del  Conf.  dclli  40'd.  1 405*  Nicolò  Retto-. 
^ rediS.Lazaro,  1429.  AlbertoConfàl.diGiuditia, ol- 
tre molti  Antiaoi  1 e Dott.  di  Legge,  e Medici na. 

, Co.  Gabriele  viuente,  è dato  de  gl’Antiaoi,  del  1^43.  col 
Confai,  Gio.LodouicoBouio..  ^ 

Co.  Aleffandro,  Co.  Vin^nzo,  e Co.  Gio.  Aifoofo  del  Co.- 
Marchefe  Antonio,  fono  viuenri. , 

Co.  Giouanni,  Co.  Marcello,  CoPari$.Co.Donato,e  Co. 
Angelo  Michele  del  Có.  Filippo,  pure  viuenti. 


La 
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- , 

La  Cafa  Lodouifijfi  tiene  effer  venuta  di  Fiorenza,  e quel- 
li di  detta  famiglia.elTer  ftati  Huotnini  molto  SauijicfTcn» 
douene  (lato  di  Confcglio  fino  all’Anno  98  2 .come  ap- 
pare  neirindromento  fatto  da  Balìlio,  e Conftaotino 
Imperatori, à D.  Giouanni  Moroilhi  Abbate  di  S.  Geor- 
gio  Maggiore;  e H è anco  conferuata  di  Confeglio,  e no- 
bile in  ogni  tempo,  elTcndo  anco  di  prefente  Senatoria, 
hàhauuto anticamente  il  titolo  diCo.&  clTendo  ftata^ 
Pontifìcia,  hoggidipoflìedequellodiPrcncipe, e Duca; 
. la  fua  arma  fono  tré  Bande  d’oro  inCapo  dello  Scudo, 
quarèroflo. 

1 148.  Gonfio  Lodouifì,fù  Dottore  di  Legge.  . 

1 2 d5.F.  Guido  di  Giouanni,  Caual.Gaud. 

1 29 2.  Bonauentura  di  Montio  di  Giouanni , della  Capella  di 
S.Martinodali’Auefa.clettodelConr.  delli  800.  elio 
< durauapervn’anno.refìadoancoin  quello  neli’aggiunr 

tafatta  fino  alle  due  milla,  lapS.fùConfal.per  laCom- 
c pagniaMilitarede’ Varri,  1301.6 1304.  fù  de  grAntii- 
-,  ni,  e marito  di  Vermiglia  di  F.  Ventura  Orfatti.  ^ 

129S. 
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i29S*Moritiodi  Giouanni,  ConTal. delia  detta  Società  de* 
Varri,  tjoi.fù  de  grAntiani»  c marito  di  Margarita.. 
Tofehi. 

lapS.  Mino  di  Giouaani,  Confai,  della  Società  Militare  del- 
le Spade. 

i^oi.Lodouicodi  Giouanni  ,fù  marito  d’Azzolina  di  Pietro 
Caccianemici»  dalla  quale  hebbe Nicolò»  Filippo »o 
Paolo. 

X 3 o 1 . Giacopino  di  PetrizzuoIo»fù  de  gl’Antiani»  e marito  di 
Francia  di  Pietro  Arduini. 

1301.  Bonaccurdo,  de  grAntiani»  fù  marito  di  Ghifella  Boa> 
tieri,  e di  TomafelIaCodagnelli  Milanefe. 

1304. Bonauentura  di  Montio»  de  gPAntiani. 

1 3 04.  GkNianni,  fù  marito  d’ Vliana  di  Bombologno  Azzoni* 
e 1 3 o5.  marito  di  Marchefclla  d’ Vgolino  Perticoni. 

13  IO.  Giacomo  di  Marchelìno»  e Marchefino  di  Giacomo» 

- delli,  1 5o.  Cittadini  priuilegiaci  » elTcndo  queft’vltimo 
dei  1327.  (lato  de  grAntiani.  < 

rji  i.Lodouico  di  Marchefino,  Caual.drAmbafc. per  Ufua 
Republica  in  diuerfi  luoghi.  . 

» 3 1 3 , V gotino  di  Giouanni  di  Bonaccurfio,  fù  citato  da  Enri. 
co  Imperat.  per  caufa  di  fiato  » 1325.  fù  Monitioniero 
delCaftellodi  Vigo.emaritodi  Bellezza  Rodaldi  » poi 
di  Lambertina  Prendiparti. 

1315.  Paolo  di  Lodoaico  di  Marchefino»  fù  marito  di.Vliana 
" di  Miraualle  Gozzadini. 

1334.  Bombologno  » fù  de  gl'Antiani»  e marito  d*£lena  di 
Vincenzo  Sangiorgi . 

I ^4 1.  Tornalo  d’ Vgolino, fece  pace  con  Petrutio  Beccadelli» 
del  che  ne  godè  fommamente  la  Città. 

1 35 o.Lodouico, detto Ligo,  d*Vgolino»  fù  de  gPAotiani» 

1 3 do.  fù  eletto  Omurlcngo  delia  Città  dai  Card. Egi- 
dio 
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dio  Albornozzùfotto  Papa  Innocenzo  VI.  fu  roaritodi 
Azzolioa Caccianemici,  e Barrolomea  Cafialdi  » 1 3 ^4. 
morì,  lafciando  vn  valore  più  di  ottanta  miifa  Ducati. 

1 3 57.  Verzufo  di  Paolo,  fù  de  grAotiani , era  della  Ca pellai 
di  S.  Lorenzo  de’ G uar  ini. 

1376.  Francefeo  di  Marchefino,  fu  del  Conf  delli  400.  » 
Giouanni  di  Lódouico  d’Vgolioo,  fù  marito  di  Lucia  di  ■ 
Pietro  Malabrefca  da  Lucca.  y 

1 3 78.  Nicolò  di  Lfgo, Capitano,  e Dottore  di  Legge,  fu  do 
gl’Antiani,  per  l’allegrezza  delie  ricuperatione  di  Cen- 
to, e della  Torre  de’  Caoalli,  fù  creato  Caualiere,  1385. 
fù  Confai  diGiuftitia,  1387.  era  del  Conf.  delli  400. 
1401.  creò  alcuni  Caual ieri  in  nome  di  G io.  i . Bentiuo* 
gli,  1405.  li  IO.  Aprile  morì , e prima  d’cfTere  portato 
alla  Sepoltura  in  S. Domenico,  il  fuo  Cadauero  fù  poCìo 
à federe  fopra  vna  Sedia  addobbata  tutta  di  voluto  ne- 
gro auanti  la  fua  Cafa,  e faldata  fopra  il  Cattaletto,  coil. 
il  Baldachino  fopra , e leuato  da  quel  luogo , fù  accom- 
pagnato alla  Sepoltura, da  Dottori,  Caualieri , c dal  re- 
cante della  Nobiltà  di  Bologna,  con  otto  Caualli , cioè, 
quattro  coperti  di  negro.&  altri  quattro  con  la  fua  arma, 
con  vn  Confalone  grande.cò  la  fua  infegna.  Scudo,  Spa- 
da, e Cimiero,  fù  marito  di  Lifia  Areofli,  poi  di  Girola- 
ma  Mezzauacca.  , 

1387.  Paolo  di  Verzufo,  fù  del  Confegliodc*4oor 
1 393.  Gio.  di  Nicolò , per  occafione  delle  Guerre  ciuili,  fi 
trasferì  in  Francia , oue  da  quel  Rè  fù  fatto  Co.  d'Agra- 
monte,  poi  andato  à Napoli,fù  fatto  da  Lorenzo  Colon- 
na gran  Camerieró  della  Regina  Giouanna  li.  fuo  Luo- 
' . . gotenentc, nella  Tribunale  della  Camera  regale  di  Sici* 
lia,  1 4 1 p.  nel  quale  Officio , egli  con  tanta  Rcttitudine,e 
decoro  mioiflrò  à tutù Gittfiitiai  cbcfiacquifiò  nome 

d’in- 
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d*iaregerritno  Giudice  appreflb  dell*  Regina  » e dc*Aid- 
dici,  e fù  fitto  Cittadino  di  Napoli,  1 43 1 .da  Papa  Euge  • 
nioIV.fùcrcatodc'a  i.Confìglieri  pervn*anno,  1434. 
li  IO.  Giugno  fùde’io.  di  Balia,  1435.  alloggiò  in  Cafa 
fua  il  Cardinale  ProfperoColóna,  1 439.fù  fatto  de’xv  i. 
■Reformatori  della  Città , e parimente  del  1440. da  Ni- 
colò Piccinino,  fu  del  Conf.de’ 1 3 0.1 444.  Ambafeiito- 
rc  à Ferrara, mandato  dal  Senato  à prefentare  la  figliuo- 
la del  Rè  di  Napoli, fpofa  del  Marchefe  Leonello  di  due 
Boccali  con  li  f^uoi  Bacili d’irgen;o,efiimati  2 oo.Duca- 
ti.fù  Senar.di  Roma,  ePodefià  di  Siena,  fù  marito  di 
Lippa  Mezzauacca,  poi  di  Margarita  Bianchetti,  quello 
eifendo  vecchio,  s’addotò  per  figliuolo  Beitrando  di 
Lodouico  Monterenzi,  e di  Lifa  fua  nipote  figliuola^ 
d’Andrea  Lodouififuo  fratello. 

Nicolò  di  Gio.  fudetto  fù  Caual.c  premorì  al  Padre. 

143  i.GirolamoCauaLda  Papa  Eugenio IV. fùfatto de’ 20. 
Configlierhin  vece  de’  xv  i . Reformatori. 

1 434.  Giacomo,  fù  Teforicro  della  Città. 

1433.  Verzufo  fuccefle  à Ciac,  nel  Teforeriato  della  Città . 

i44o.Baldi(Tera,  c Nicolò  di  Verzufo  di  Paolo  di  Lodouico 
fumo  cacciati  di  Bologna  da  Nicolò  Piccinino.pei  caufa 
distato. 

«445. Lodouico  di  Verzufo  ,fù  Dotr.  dì  Legge  Coll.  Abbate 
di  SS.  Naborre,  e Felice,  Vicario  Generale  del  Vcfcouo 
di  Bologna'Archidiacono,  e Canonico  di  detta  Cliiefa, 
fuProtonotario  Apoftol’co,  Referendario  dell’ vna , ^ 
rjltraSignatura,poiAuditoredellaSacraRota,morìdel 
1475.  li  17.  Agofto  in  Milano, quale  lafciò  heredi i Ma- 
gnani fuoi  nipoti, che diuifero poi  l’hcrcdità  con  Bcl- 
trando  fudetto.  * 

1 447.  Beitrando,  fùde  gl'Antiani,  emarito  di  Catterina  Co- 

fpi. 
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fpi,  poi  fi  feceCanoBÌcodtS.StluiteiircoiiLcKtouico 
• fub  figliuolo/  I ' ’ ' • > 

14^1.  Elonaucntura,cÌe  gI*Anr.coi  Cònfal.  Crefccnrìo  Poggi. 
I4<ia.  F»  Lodoyica  Cxuaiiere  Gaudente , fà  de  gPAntntii 
col  Confai. Ciò.  Guidotei , & Abbate  di  S.  Maria  di  Ca- 
' giglione  di  Parma  .fu  aiarÀodiFniicefca  di  Matteo  Mjit 
gnani.  ' : ‘ ‘ ‘ ' 

1502.  Antonio  di  France(co>degrAnriaDÌ  col  Confai.  AkC- 
fandro  Voka. 

1 5 05.  Girolamo  di  Beltrando , fii  Seoatorede*4o.  creatodaJ 
. Papa  Gittlioill.  15 07. con  Francefeofuo fratello fù  fifa 
to  foprafianseà  vedere  àconreà  Bentiùogli,  1 5oS-andò 
Ambafc.alPapali  ij.di  Settembre, del  15  i r.allator* 
. nata  de*Bentiuogli , fu  depofto  del  grado  Senatorio , «i 
nel  detto  anno  li  1 5 . Luglio,  fù  atnazaato  da  Gio.  Batti» 
fta  Biachetti.e  Luigi  Maria  Gridoni  per  li  detti  Bentiuo- 
glufuraaritodiPolifenadi  Brandoligi  Gozzadini.quale 
fi  trouò  alle  nozze  d’ Annibale  Bentiùogli  del  1487. 

1 $a3.  Nicolò  di  Girolamo,  fùSenar.  del  15  i4.fu  creato  Co. 
della  Samoggia  da  Papa  Leone  X.  fù  Contralatore  della 
Camera  di  Bologna,  e marito  di  Diaita  Larebertipi. 
1524.  Lodouico  di  Girolamo,  fu  de  gfAnt.  col  Confi  Come* 
lio  Albergati,  fù  creato  Cordella  Samoggia,  coi  fratello 
, della  quale  Cornea,  ncfiironofpiogliatidel  i5  22.da.« 

PapaÒensente  Vii  e fùmaritodi  Bernardina  del  Sena» 
. , tote  Annibale  Safibni. 

1545X0.  Pompeo  del  Co.  Lodouico,  fùfiittoCo.cCaual. 
-y-  'da  Gutd’Afcanio  Sforza  Cardinale  Legato  d nome  del 
Papa  k 1 5 3^5.  fù  de  grAnrianicol  Confai.  Vincenzo  Er» 
. colani,e.marico  di  Camilla  d’Aleflandro  Bianchini. 

15  2 . Co.Ippoiito  del  Co.  Nicolò, fù  de  grAnciani  con  Erco- 
•i  i ic  Baiulini  » e giaf  ito  d’Eleonora  Pucci  Fcrrarefie , che  fi 

. Rno  . ••  . ...fu- 
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c maritò  poitnGìroIaindRenghierti 

Co.  Carlo  Girolamo  del  Ca  Nicolò  » &x  marito  di  Paneafi. 

. léa  Albergati,  che  poi  n maritò  in  Saulo  Guidoni 

1585.C0.NÌC0IÒ,  fùde  gl'Antianicol  Confai.  Ferdioaodo 
. Fantuzzi. 

1589.  Co.Gio.  del  Co.  Ippolito,  de  grAnt.  col  Confai.  An<^ 
gelo  Maria  Angelclli. 

- Co.  Lodooico  dei  Co.  Pompeo , fù  Canal,  di  S.  Paolo , c* 
da  Alfonfo  Il.Duca  di  Ferrara, fò  fatto  Cittadino  Ferra- 
* refe,  morì  nella  Città  di  Siena. 

1590.  Co.  Girolamo  del  Co.  Pompeo,  fu  Senatore  dcllt  io. 

c aggiunti  da  Papa  SiAioV. e marito  di  Laura  Bianca  d’A- 

chille Angelclli,  che  poi  (ì  maritò  in  Et'orc  Areolti. 

i)75.Co.  AlcAandro  dclCo.  Pompeo,  fù  Don,  di  Leggo 
Coll;  mentre  era  Auditore  della  Sacra  Rota , fù  fatto 
Arciuefeouo della  Tua  Patria  , del  161  i.li  aa.Marzofù 
dichiaratoaffiftcntc  alle  CapcIIe  Pontifìcie , andò  Nun- 
cio  Apoftolicoftraordinarioin  Spagna , per  accomodar 
. ledtfcordicfràqueIRè,  il  DucadiSauoia,  e quello  di 
« ..  Mantoaalli  13.  d'Agofto  idid.del  medefìmo  anno  alli 
. a o. Settembre,  fùcreato  Cardinale  da  Papa  Paolo  V. 
quale  li  mandò  àPauia  la  Berctta  per  Antonio  Bor  fioli 
< fuo  Cameriero  d'honore , hebbe  il  titolo  di  S.  Mario 
Trafpontioa  ,epoil*Abbatia  di  Mamona  in  C^labtio, 
i del  i5i8.partlcol  Cardinale  Legato  per  Roma.haucn- 
do  intefo  rìndilpofìtione  del  Papa , c del  1 da  i .all»  9» di 
Febraro  in  Martedì  fu  creato  Sommo  Pontefice  col  no*> 
i - . me  di  Gregorio  XV.  fece  di  precetto  lafcftadiS.Gio» 
‘ „ feffo,  c di  S.  Anna , Canonizò  cinque  Santi.cioè  Ignatio 
Loiola,  Francefeo  Xaocrio,  Filippo  Neri,  Ifidoro , e Tc» 
rela,&  inflitti  la Cot  grcgationc  de’ Propaganda  Fido, 
. ..  mori  nel  Palazzo  Quirinale  li  7.  Luglio  ida3.efùfcpol?* 

- : |o  iu  S.  Pietro  in  Vaticano.  j d o8» 
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1 6ot»Có,  Oratló  Jel  Co.  Pompeo , fò  Senatore  in  luogo  del 
Co.  Annibale  Bianchi, del  léa  i.efTerdo  fratellodel Pa- 
pa, fù  fatto  Generale  di  S.  Chiefa , e Duca  di  Piano , fù 
marito  di  Lauinia  di  Fabio  Albergati. 

idi5.Co.Lodouico  del  Co.  Orario,  fùDotr.  di  Legge  Coll, 
e Referendario  dell’vna,  cdeiraltra  Signatura , della^ 
Congregationc de  Bono  Regimine,  c della  Sacra  Con- 
fulta,  fu  fatto  Cardinale  da  Papa  Gregorio  XV.fuo  Zio, 
li  15.  Febraro  162 col  titolo  di  S.  Maria  Trafpontina, 
fù  Legato  d’Auignone,  Protettore  di  Fermo,  c della  Re- 
ligione de*  SS.  Maurilio,  c Lazaro , Camerlengo  di  San- 
ta Chiefa,  Arciuefcouo  di  Bologna,  fù  Prefetto  della  Si- 
gnatura de'Breui  , e delia  Congregatione  del  S.  Officio, 
Abbate  di  S.  Silueflro  di  NonantoIa,AbbatcdiS.Loren- 
zo del  Campo  d’Vrbino,ed’altreAfabatie.  . . 

1625. Nicolò  figliuolo  del  Duca  Oratio,  fù  Duca  di  Piano, 
Prencipc  di  VeuofarC  Pionbino,poidi  Salerno,  Genera- 
le di  S.  Chiefa,  Viceré  d’Aragonaperil  Rè  di  Spagna  ,c 
poi  di  Sardegna,  ouemorì,  fù  marito  di  vnaGicfualdi 
Pnneipefla  di  Venofa , poi  di  Conftanza  Panfilij  nipote» 
di  Papa  Innocenzo  X. 

Gio.Battifta  del  Duca  Nicolò,  cdclla  Panfilij,  èDuca,  o 
Prencipc  de*  fudetti  fiati , Generale  delle  Galere  di  Sar- 
degna , Viceré  dell’Indie , per  il  Rèdi  Spagna  Senatore 
di  Bologna , e marito  d’vna  figliuola  del  Marchefed’Ai- 
tona.  , 
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L O I A N I. 

SI  tiene qucfta famiglia Loiani , cflcr venuta  di  Germania 
con  gl’imperatori  Tcdcfchi,giàfiùdi6oo.  anni,efcr- 
matafi  inBoIogna , faccflTcccqujnodidiucrfiluoghisù’l 
Bolognefe,  nelle  parti  della  Montagna,  di  douericoura-  j 
tali,  elTendo  cflìliata  dalla  Città,  per  la  Tua  poienza,  s'im.  j 
padroniflfe  d’alcuni  Callelli,  e fra  l’altrc  di  Loiano,  qua- 
le polTcdeodolo  lungo  tempo,  fri  detto  Nobile  da  Lo- 
iano, à dilTerenza  d’altri  Loiani,  ebe  dcriuorcuo  da  quel 
Caftcllo,  mà  non  erano  Padrpni;  Quelli  oltre  Loiano, 
hanno  polTcdutoaltriCallelli  nelle  fridette  Montagne, 
cioè  Bilano,Pianoro,Capt  eno,Piancaldo , & Orfara , fei 
lufpatronati,  e'quattro  pedaggi,  fono  frati  di  Coufrglio, 

& hanno  hauuto  il  grado  Senatorio;  la  fuaArmaè  vn 
Griffo  rolTo  rampante  in  campo  d’argento. 

I add.Vbaldino  d’Ottochcrio,  de’  Nobili  da  Loiano,  vendè  al  1 
Comune  di  Bologna,  le  fucCa frolla  diLoiano.eBifano, 
e perciò  la  Città  lo  fece  Cittadino,  con  molte  prcrogati-  ? 

uc,e diede  anco  la  Cittadinanza  à Giacomo  Panzacchia 
da  Roncafraldo,  che  era  (lato  mediatore  à tale  vtfndite, 

oltre 
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oltre  U fild^ttiCìftelU , rcftò  anco  Padrone ’d’iltri  quat- 
tro Pianoro,  Caprcno,  Piancaldo  ,&  Orfara,fù  Capita- 
nobrauo  de'fuoi  Tempi, mori  del  1302.6  fù  icpolto 
nella  fua  Chiefa  di  S.Lorcnao,  bora  detta  di  vS.Benedtt- 
todiPianoro,  fù  marito  di  Giouanna  di  Zerra  Pepolùi 

1162.  Obizzo  d’Vbaldo,  Canon,  di  S, Pietro.  . 

1 2 6g*  Bonitacio  d’Ort  ocherio,  frarellodcl  detto  Vbaldioo,fu- 
Canon,  di  S.  Pietro,  1280.  andò  al  Concilio  per  ilVc- 
feouo  della  Città. 

1 289.  Guidocheriod'Vgoiìro,fij  marito  diDotta  diFrancc- 
fcod'Accurfio  Glofatorefamofo. 

1 290.  Zoene  di  Facciolo,  fù  marito  di  Giouanna  di  Salatolo 
Salaroli. 

X 2 90.  Bornio  di  Guazza,  fù  marito  di  Panina  diZanibuono 
BotrazariModonefe, 

X 3 00.  Ridolfìno  di  Geminiano,  Capitano. 

1303. Maghinardo d’Vbaldino,  fù  marito  diCilladcl  Co. 
Alberto  da  Mangonc. 

i3o5.Tano,ò  Ottauiano  d’Vbaldino  da  Papa  Bonifacio  Vili, 
fù  fatto  Podefià  d’Vrbino,  Capitanodc’Caualli,c  Fanti, 
fù  Canicriero  del  dettoP^pa , dal  quale  hebbe  infeudo 
le  Terre , c PofTcfììoni  di  Medicina. 

1 3o9.Tadeod’Vbaldino,  fù  Canonico  ciiS.  Pietro. 

1 3 1 3.  Mairiolo,  Dario.eFrate  di  Bonacatto,  fumo  citati  da 
Enrico  Imperatore, per  caufadi  flato.  . 

X328.  Cingolo , tornò  à ripatriarc  inficine  con  li  Pcpoli,da^ 
quali  del  1 345. fù  fatto  Caualicre. 

X3  28. Leonardo  di  Tano  , ripatriò  anch’egli  con  li  Popoli, 
1340.  era  nel  Coijf.  Genera  le,  i34tJ.  fatto  Caualiereda 
detti,  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna  , i347.fù  de’ 
Sauij  della  Città , intcruenne  al  Confeglio , fatto  per  la 
mortc'di  Ta,deoPepoli , 1354.  entrò  in  Bologna  ,coIUJ 
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grandiflìmoDURierodiGente.perléaa'rildomìnio  della 
* Città  à Giouanni  d’Oleggio  Tiranno,  mà  non  potè;  on» 
defaccelTevnagraQ  flrage  de*  Nobili,  fatta] dai  detto 
Olcggio,  fù  marito  di  Froa  di  Cingolo  Pcpoli. 

1355.  Tomolo  Arciprete , fece  romore  con  Brandoligi  Goz- 
zadini,inà  fi  pacificarono  mediante  Tadeo  Pepoli. 

135 1.  Nicolò  di  Nicolò, fùDott.  di  Legge,  13 76.  nel  Conf. 
delli  400. 

1 3 5 4. Gelino,  ò Gurone  di  Leonardo,che  fu  poi  de  gl’ Antia* 
ni, del  i359.qaefiò  con  Vgolino  di  Alaghinardo,& 
Anfoifio  di  Badino,  contro  TOleggio,  fi  fortificorno  nel 
Cafieilo  di  Monzuno,  e perciò  furono  banditi,  /pianate 
le  lor  Cafe,  e confifcatoli  i beni. 

1355,  Badino,  lòde  gl’Antiani,  e trattò  la  pace  tra  li  Bolo* 
gncfi,  e rOleggio , fù  Capitano  di  5 00.  Soldati , fotlo  il 
Caflelto  di  Battedizzo,  fù  figliuolo  d’Anfoifi  o> 

1359.  Guglielmo  di  Cingolo, fu  Confai. di  Giufiitia,i37^. 
del  Conf.delli  4oo.inuitato  dalla  parte  Scacchefe,à  prc* 
der  Tarmi  per  la  libertà , venne  di  notte  nella  Città  ,con 
altr  i della  famiglia,  e col  Co.  Antonio  da  Brufcolo,  V go« 
lino  Co.  da  Panico,  e Gio.  Paolo  Cattaniodi  Vizzano, 
con  molte  bande  de’  Montanari  armati , e perciò  confi- 
nato, del  f 3 77.  fi  fortificò  nel  Aio  CaAello  di  Pianoro,  e 
cominciò à far  fcorrerie,e  predarie  sù’l  Boiogncfe,e  bé- 
che  il  Popolo  li  mandafie  più  volte  Amba/ciacori , non-. 

' cefsò  mai , finalmente Tafiediorno , e così  s’arrcfe , falue 
lerobbc,ele  f:errone,onde Pianoro  fù /pianato, hauen- 
' do  dato  egli  il  CaAello  di  Caureno  à Bolognefi,con  pat- 
to, che  li  daifero  ogni  Mefe  40.  Fiorini. 

1 3 70.  Tadeo,  fù  marito  di  France/ca  di  Ghilino  di  Pace  figli- 
uolo di  quel  Lenzo  Macchiauelli,  che  del  1 264.  da  Fio- 
renza venne  ad  habiiare  in  Bologna,  per  la  rotta  hauuta 

da 
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Ò2  SAcefi  t i MóctftpertS  Si  cÒpagnta  d*Azzo  Clcrtchtno 
cd  altri  della  famiglia , i figliuoli  del  quale  Azzo , cioè 
VgolmoClcrichiao.  e Gio.  detto  ilRofib»  dd 
■ . furono  i primi  di  tal  famiglia  ad  eifer  fatti  Cittadini  Bo» 
logncfi  al  tépodi  Guafbda  Redicofiano  Podeftà.pcr  ro* 
• ' ' gito  di  Gio. Giacomino  da  Golu(rano,haaeodotutiala^ 
famiglia  (labilità  la  lor  habitioneàRoncaftaldo,  Virgi- 
liano,&  altre  mó:agne»dclle  quali  fono  (lati  actfcaiBfte 
più  habitatorùche  dellaCittà>oue  fono  venuti  in  vari]  tè- 
pi  doppo.ritcnendo  i primi , che  vennero , Tantica  arqiat 
che  era  vna  Croce  con  quattro  chiodi  in  campo  d 'argen- 
to , vfata  anco  dal  ramo  conierua:o(ì  in  Fiorenza  coiu 
molto  fplendorci  deche  vlriaiatnente  ha  hauuto  il  Car- 
dinale Francefeo  Maria  Vefcouo di  Ferrara;  qualearma 
da  gPaltri  vltim  i venuti»  forlì  per  rapprefentare  la  finii- 
litudine  dd  firo»  è (lata  cagiara  in  tre  Monti  con  fopra  tré 
chiodi;  di  qjefie  famiglie  adunque  dch4^^.  Biagio  di 
Lodouico,fùde*primiCan,dlS.PetrOaiO(  1475.  Gio.  di 
Floriano,  fù  de  gl'Ant.c(lendone  poi  (lati  d’ambe  le  fa- 
miglie, 1 496,Giiolamocon  Galeotto»&  Annibale  furo- 
no Filofofi, Giulio  A (Irologo  eccellente,  cTomafo  Poe- 
ta,& Oratore  eloquente, quale  fù  marito  d’voa  Gozzadi- 
ni  icd’vnaFaua,  che  poi  fi  maritò  in  Ercole Maluczzi, 
hauédo  bauuto  altre  nobili  parentellc;  vi  fono  (lati  alcu- 
ni Dott.diLeggcifrà’quali  G irò lamo,  che  fù  Luogote- 
nente,& Auditore  del  Card.Guafiauillani  Camerlengo, 
fù  Audir,  della  Rota  di  Siena,  c di  quelladi  Fiorenza,  e 
1 d 00.  f ù Refer.  votante  dcU'vna  » e l’altra  Signar.  1 5 1 a. 
Michele  fù  Capit.de’Fanti  per  Bolognefi,  1 5 3 i.combat* 
rè  in  (leccato  col  valorofo  Capitano  Fracefeo Padoano, 
152  o.fù  Alfiere  d’Erctrfe  Poeti  Capit.dc’Caualli,i  5717, 
Giulio  Ccfarc,  c Michele iuDioredettoilPrctcRaaia- 

zoiti 
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' * zottì»  e Roberto  farooo  Cipk;  l'vlttmo  de'qualteifendo 
Capit.della  Porta  di  CaficlIoS>  Angelo*  morì  m Roma* 
c lafciò  per.tcftaaiento.  che  ogn'anno  gllvererii  doueiTc- 
ro  fare  U primodi  Maggio  Yn  bachetcotadS.  foidati, Ga- 
brielle di  Lodouicohà  m Rampa  l’ordine  de^tecnpi. 

8 374*  Tomafod’Accurlio  » Ri.  marito  d’Eleonora  diBaldilTe- 
ra  di  Giouanni  Calderini. 

1 j74»GiadelOtiaI.Leonardo»fù Doct.di Leg.edel  in6^ 
nel  Coni,  dc’400.  di  lui  vi  è memoria  in  S.  Giacomo. 
a^7d.Rtzzardo>iDarìtò  Nobilcfua  figlinola  nel  Dott.Gio- 
nanni  PaUzz  i da  Cefena. 

«389  .Leonardo  diGerino  interuenneali’Efreqnie  del  Cardi- 
nale Caraffa.  . t 

141  a. Nicolò  di  Bonifìicio»portà  ilConfàlonediS. Petronio. 

' 14  id.  Antonio  di  Giouanni  di  Leonardo  * Dottore  di  Legge» 
1420.1139.  Giugno  fòcreato  de’xvi.  Reformatori. 

141 9.  Tano*  fù  Oott.  di  Legge. 

.843<$.^io.d’AnioniodiGio. Dott.di  Leg.  i44i.fudel  Conf. 

de’iao.edel  i44s.‘iJ  primodi  Maggio  de  grAnriani. 
1439.  Antonio  di  Tano»  Don.  di  Legge*  e marito  di  Camilla 
Fantuzzt. 

't440.Tomafo*  fece  trattato  contro  li  Eentiu.  e pc'ò  fù  deca- 
pitato,per  hauer  voluto  dare  Bologna  alla  Chic  fa, fù  ma- 
' rito  di  Conftanza  della  nobile  fitmiglia  da  Cuzzano. 
<^1471. Guglielmo»  de  gl’Antianicol  Confaloniero  Giouanni 
« dall*  Armi. 

1475.  Antonio  Maria  di  GcQrgìo*de  gl’Antiani  con  Cari’ 

, ■ Antonio  Fantuzzi. 

1481.  Antonio  di  Giouanni*  degl’Amiani  con  Bartolomeo 
dalla  Volta. 

. ,148  3.  Alberto  di  Giouanni  > de  grAmianicon  Lodouico  dai* 
* « rAnnL  . . 1 • - ; 

t - 148^. 
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I4t5.  BartoIoffitbdlCionaBnùdegrAfititnicS  Alcflìo  Or(ì, 
fu  marito  di  Dorotea  Orfi»  quale  lodò  alle  nozze  di 
Annibale  Bcntiuogli.  ’ * ’ 

i499.BonifaciodiGiacomOifùde  gl'Amianicon  Elifeo  Cac« 
cani . 

I fo8.  Giacomo  dìGiouanni  d'A  ntonio,  (ù  Senatore  dell!  40. 
in  luogo d*lnaoceRzoRenghicri,fù  maricodi  Maria  Pia» 
minga  ‘ nobile , poi  d’Elifabetta  Calderini,  1510.  allog- 
giò in  Cafa  Tua  il  Card.  Sangforgi. 

I ; I o.  Lodouico  diGiouanni  d’Aotonio,fn  de  grAritìanicoti 
Aleffandro  Volta*  e marito  di  Lodouica  delCo.  Anda- 
lò  Bentiuogli,  • '• 

1531.  Afeanio,  fùdegrAotiani  col  Confai.  Gio.  Giacomo 
Grati. 

1531.  Pompeo  di  Lodouicot  fù  de  gl’Antiaoi con  Bartolo- 
meo Bolognini»  e marito  d’Antonia  Sarti. 

I J4$ . Giacomo  di  Lodouico  di  Giouanni  * de  gl’Antiani  col 
Confai. Giulio  Felicini»  fù  marito.di  Lucia  Piateli  » que- 
llo col  Indetto  Pompeo  fuo  fratello  venderono  il  loro 
nobile  Cafamento  in  Strà  Maggiore  « fabrieatoda  Gio» 
uaiini  di  Giouanni  del  già  Leonardo,  ad  Ercole  di  Giu^ 
lio  Riario,  per  prezzo  di  Scudi  p.milla. 

Antonio  di  Lodouico,  Caualicre. 

Bartolomeo  di  Lodouico,  lù  manto  di  Giacoma  Gozzi* 

, dini. 

i;47.  Bonifacio,  Caual.fù  de  gl’AntiaoicolConfal.Rinaldo 
Marfili, 

1573.  Lodouico  di  Pompeo  Caual.  e de  grAntiani  col  Co. 
Fuluio  GralTi. 

1 5 8 8 . A lelTandro,  de  grAntiani  con  Celare  Fachenertì. 

155)1. Ercole,  de  grAntiani  colCo.MekbioreManzoli,fù 
marito  di  Penelope  Rolfeni,  che  poi  lì  maritò  in  Camil- 
• ' Ooo  lo 
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loZaoibccuj’idi*<}iuii  oji^af:V  March.- ConAapcq» 

cfrarclli.  : . , ‘ 

1 5 1 8.  V inccnzo  d’ÀlcfTandro  i Giacomo, iji4  Doyuii  Legge, 
.Cinofl.  di  S.Pcu-anio.^iqfqnourio^pp-ft.  & Abbàic-*; 

' di  Guaftalla,  eflendo  ini  trafportato  ral  ramo  da  /ooPu- 
dre,quakiìcoiifcruaaocoaldldho^',{:ierdue  Frai^Ui, 
che  habitanoiquafi  coociouaiTicotc  à j^iogoo. 

Pompeo  d’Èrcole,  fu  iiuxito  di  Camilla  Baldi.  ■ 

Ercole  di  Pompeo,  fù  marito  d’Angelica  dei  Don, Ciò.  A- 
goQiiK>Cucchi,clie|>oi  fi  maritò  oel  Co.  Gh-olamo  Bo« 
fchetti. 

Cariò  di  Pómpcò,  ha  Ercole  naturale. 

« .*4 


' . r ;ii  ’u  ■ . . ' . ' • . 

Q«f- 
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M A G N A N i.  ■ 


QVefta  famìglia, cosìnomita  dal  Serpe  Magnano,  fao  an- 
tico Cimiero,  per  edere  molto  amica  in  Boterà, 

' mi  cagiona, il  non  poterne  feoprire  luce  alcaoa  del* 

la  fua  origine,  ben  è Vero,  die  TAlidofio  dice  venire  isu 
' Vn  Pietrodeì  1120. quale hebbe  vn  figliuolo  nominato 
Rolandino.màhauendo veduti  quantità  d'inlhomenti 
di  Parentadi  poco  doppo  al  detto  Rolandino , che  nomi- 
nano più  afcetidenti , parnii  lo  paffino , & efler  difficHo 
‘ moltiplicare  cosi  in  poco  tempo,  tuttauia  mi  rimetto, fa* 

' pendo  bene  e(Tere  conofeiutada  vn  gran  tempo  in  qoà  di 
cótinua  nobiltà  generofa,  come  fi  legge  dalle  Cropiche, 

• e da  Scrittore  difua  Cafa,qoarc fiata  di  CÓfegIio,é pof- 
fiede  il  grado  Senatorio,  con  titoli  di  Co.  e Marchefe , fi 
per  arma  vn  Palo  nero  in  campo  d'argento,  eoo  fotto  va 
campo  ro(To,  efopra  l’Aquila  Imperiale. 

1173.  Alberto,  maritò  Maria  fiiafigliook  in  Gmuanni  LanDl« 
bcrtini.  . • • 

1176.  Giacomo  di  Gioi»ani,prefentò  ifu0tCf  palli  al  Fubli*  - 
co, che  fi  voleva  prooedere  contro  gl'ÌDimki , 1 a.fù 

t Ooo  n del 


Digitized  by  Google 


cfclConf.  dclIi  Icuare  molti 

abulì,  furono  d ìf^l^iKÌ^viÉl^ibileg  , tra’  quali  vi 

fu  egli  COI  molt i[^aj6fT^tHi^|iÌÌÌ^i  - i i . 

1*85.  Giacomo  di  Giacomiró*,  tà  manto  d’Aogelcria  di  Spa- 
gnuolo  Gbislie^i,  [ | 

1 3 8y. Giacomo,  c Giàtk^rdt-OtHnicciibè  con  gl'altri  della  fa* 
miglia  erano  del.'afartione  LaniWrcaaza. 

1 387.  GiouannidiPict^  fù  de’  SaiHj  della  Città.  1389.  do 
gl'Antiani  la  prima  vòlta,  JV9  a.  del  Confcglio  dclli  due 
milla . . 

1 29  i.Lan&crtOjJi  Lorenzo  di  Giacomo , moriall’Imprefau 
controil Solcano  d’Egifto  io  Sofia. 
lapa.BartolomcodiGiouanni.  . 

• Bartolomeo  di  Buono  , • - ' , 

, Tomafo  di  Giacomo.  • 

• ! Lorenzo  di  Giacomo;  3c 

^ Aodf ea,  furono  tutti  del  Gonf.  dclli  a . milla. 

1 apa,  Pctrizuolo  di  Giouantii,  fù  del  detto  Confeglio,  1298. 

:)  de’Suij  per  U Compagnia  d< Leoni,  1302.  fùdegr 

• ' /Aatiani,  . ■ 

.CuglicltnodiLconardo.dcldcttoConfcglio,  i jro.  dclli 

priuilegiati,  1 3 1 5.  de'  Saoij  ddh  Città , 1317.  A raba- 
i:,  fciat.à  Fiorenza,  e pòi  àLofredoCacrani  Co.  di  Fondo 
, , • Romano,  per  cflcrcftato  eletto  Capitano  della  Città,  fù 
. dcgl*AQtiaai,cmari(odiBariolooieadiPriaidinoPren- 

: diparti . 

I spi.  Leonardo  di  Magnano,  fò  marito  di  Bettiniiìa  di  Fran- 
cefcoScannabecchi. 

• J • Veglio  di  Leonardo,  fù  marito  di  Giouanna  di  Rolan- . 
dino  Torelli. 

aapp.LconardodiGUcomo.fùdc*Saaijdella  Città.  1302; 

cuiiaco  per  le  fateioni»  fù  chiamato  allaPatr ia,  1 3 1 3 . ci- 
> Uto 
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rato  da  E tirici  Ihipf  Mfrffer  calila  fù  maxito  di 

Barrolointa  di  RodaldO  Kodaldi.  • ; , 

1299.  Via;  i'iOi.^AUlroaancliao,fùde  gl’Antiani.  . 
i^c2.  Frawccfco  ii'Altfundro,  fùdegrAntiani.  . 
*3C2.  Francctcoj  detta  Cecca,  di  Buono, fù  Capitano. 

1305.  Gandolfo  di  Buano  di  llolando  di  Giacomo , fù  marito 
diDianadiTomufo  LambcniniconiKudecto  Francef- 
. co, e Bartolomeo  d«t{0  ;>iaciofuoi  fratelli  furono  richia. 

/ mari  a Ila  Patria , e dichiaraci  fedeli  àS.  Chiela,  ìk  alla:, 

parte  Gcrcmea  cOendo  falfamence  ftati  imputati , efl'cr 
• della  parte  Lambertazza.  * . ^ 

X 3 op.Bongiouanni  di  Bartolomeo, marito  di  Giacoma  di  Do> 
tnenicodìDclfinoMarercalchi. 

. Gio.  di  F.  Vberto  Caual.  Gaud.  di  Guinicello,  fù  marito  di 
Zana  di  Tebalduzzo  Tebaldi. 

Bartolomeo  detto  Nacio  di  Gerardo,  fù  marito  di  M ifma  di 
Monte  Caccianctnici.e  di  Barcolomea  di  Giacomo  Bue- 
cadiferri.  , , ; 

1310.  Nicola  di  Gio.  de’Priuilegiati  della  Città,  i j 1 7..fù  de 
grAntiani, e Acr.bafciatorcà  Veneciani , 1 3 37.  fù  Pro*< 
confole  de’  Nor.  in  luogo  d iGio.di  Calle  Ila  no  Cozza  di* 
ni,  1 3 2 8. andò  col  Legato  à Imola, fù  dc’Sauij  delia  Cit- 
. tà,  del  1 3 39.  fù  Ambafeiatoreai  Papa,  1 34o,^del  Conf, 

. Generale,  giurò  fede  alla  Chiefa, 

1310.  Pietro  d’OliuieroPriuilegiacói  1 3 1 4.fùde*Sauij. 

1 3 1 o. Pietro  di  Toroafo  Priuilegiato , 1 3 a o fù  de  gl’Antiani, 
e marito  d’Agnefe  di  Pietro  di  Gio.  Bafciacotnari.  ’ 

1-3  to.  Biagio  di  Bartolomeo  priuilegiato 
1 3 i4.Andrea  di  Leonardo  foldato  valorofo (otto Caftel  Ftà- 
co,  1 3 2 1 . Confinato  per  caula  di  Stato. 

1 3 1 5. Filippo  di  Pietro  foldato, andò  in  aiuto  de*Fiorentini,fù 
marito  di  Zola  di  Buono  Benazzi , dalla  quale  famiglia,; 

1217. 
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I » 1 7*  Arduroo , ft  Condottiero  de'BoIognefi  alla  Cro- 
ciata di  Terra  Santa  forro  il  CardinalcGio.Coionna  nel- 
la qualeGuerra, vi  andò  anco  Fortuna  di  quefta  famiglia, 
1 2 8 7.Gherardo  d*  Vagolino  de'Capitani  eletti  à diftrug- 
gere  le  Fortezze  de’Bandiri,  i z 9 1 . Domenico , fù  Mùii- 
flrale  delia  Cotnpagnia  dc'Lombardi  ,quddo  fi  fcceroli 
Statuti , 1 299.  Atbertozzoprefo  neliaGuerra  del Mar- 
chefeda  Elle,  fù  liberato,  1 299.  Entio  pure  foldato,  fù 
'degrAntiani.comedel  1^26,  Vgolinofoo figliuolo, & 
altri  fino  al  i539.Tomafod*£ntio.de]  i335.preftòde^ 
nari  al  Publico,  1 3 47.  fii  del  Conf.  Generale  per  la  mor- 
tedi  TadcoPepolf,  i37d.Cortcfìadi Tomaio d'Entio, 
' c Domenico  di  Michele  furono  del  Conf.de’4oo.  1323. 
Bartolomeo  di  BenazzofùDott.diFilofofia, e Medicina, 
come  del  i3oo.Lorenzo,chcfùdegl*Antiani,e  1330. 
Lattantio,  che  riirfcì  gran  Mattematico,dicui  fi  vede  la^ 
meinortainS.Tomafodel  Mercato  , t37o>StefTanofù 
Teologo  infìgoe,  &hàbauuro  anticamente  molto  altre 
nobili  parentelle.  ' ' > . 

1 3 1 8.  Bernardo,  fù  Dotr.  di  Legge. 

1321.  Dino  di  Pietro  di  Tomafo , morì  nel  Sacco  di  Pi- 
ftoia. 

1323.  Giacomo  di  Pietro , fù  Confai,  di  Giuflitia , & offendo 
anco  del  1 3 2 y.fù  depoito,  per  non  voler  giurare  in  ma- 
nodel  Legato,  1328. fòdcgrAntiani , e dei  i333.fù 
eletto  Capitano  deMa Libertà,  i338.fùcicatodal  Papa 
per  caufa  di  Stato,  i347.de’Sauij  della  Città,  enei  Con- 
fcglio  per  lamorrediTadco  PcpoJj,fù  marito  di  Fifia  di 
Mirauallc  Gozzadini* 

13  25.  Gio. detto  Naniiro  di  Giacomo  foldaco,  fù  marito  di 

- • Zanna  d'Enrico  Carbonefì  1347. 

1 3 2 7.  Gerardo,  fù  marito d’Egidia  d'Enrico  Aidrouandi> 

1328. 
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1 5 85:B£rfiJizo«(’4!ìx:«'ro (AditQ , i s^^.con^lyrato c^^mro. 
roicjjgio,  lu  dcca^iKA-’o, 

To.aa)f<adi  Bon  /'-itiN»».  iì»  Aiubafciator^fcr  b Città» 

1 3^o.nd  Caiibi^lio  Omerale,  i j^ugwrò fcJcaI!a^ 

.,  ' Cftit-b.  ..;....  ., . 

i-3^.0io.di  Pictfp,  e Mcrgolioo  di  Biagio  .oelCaofeglio 
Generale.  . . 

13 23. Giacomo  liiGio.di Bonagiuott*  fùmarirodi (jhifclla 
di.Ciio.  di  Rolando  Signorclli , foi  d’imclda  di  Kaincro 
del  Co.  La  i gonc  da  GelTo, 

1347.  Bonifaciodi  Nicolò  diGio.cra  mi  Conf.  per  la  morte 
diTadcoP.^poli,  1 357.10 de gl^Aotijini.ctnarifo di  fi- 
lippa  di  F.  BennoGozzadini , e di  Francefea  di  Rolando 
Galirzzi, 

1 347.Bàrio!orpeo  di  Giacomo, H trouò  nel  fudetto  Confcgl  o, 

I J52.  Antiano.  ..  . . 

133  I.  Tomaio  di  Gandolfo. degl’Ant.laprima  volw,i  3^1, 
accompagnò  il  Cardinale  Albornozzi  » 13  5 S. edificò  la 
Chiefa diS.MariadellcToir.bedc’Magnani,  i^yó.ua, 
del  Confide’400.  fù  marko  di  di  Leonardo  di 

Giacomo  Griffoni. 

133 i.Buono,fù de gl’Antiani.  . 

1 365.Francefco,  fù  de  gl’Antianl. 

1375.  Paolo  di  Nicolò,  nel  Conf.  dc’400.  fù  Monipoaicro  ^ 
delle  Fortezze,  & Reformatorc  dello  Stato. 

1383,  Matteo  di  Tomafo  di  GandoIfo,fù  Confai.  diGiuRitia, 

• 1 3 87.  del  Conf.  dclli  400.de!  1 3 82.  confinato  per  trat- 

tato, fù  richiamato  alla  Patria,  1415.  degl’Aotiani,  e 
marito  di  Sìlucftra  di  Guizzardo  di  Guglielmo  de*No- 
bili  de  rizzano. 

1382.  Tomafo  di  Nicolò,  de  gPA  otiaoi,  fùrnarito  di  Lucia  di 
Gio.  Bianchini. 

>385- 
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i3S5>Giscomo  di  Nicolò  Antianò»  i387.fùddCofif.deUi 
40 o.del  1 3 86.fù citato  alla  Renghiera  per  caufa  di  Rato. 

i3Po.Gìouanni  di  Francefeo  , fù  marito  di  Margarita  del 
Dotr.  Matteo  fieccadelli. 

1399.  Giacomo  di  Matteo, fò  ammazzato  à furore  di  Popolo, 
quale  feri  anco  Bernardino  Dott.e  Nicolò  Zambeccari. 

i4»o.  Giorgio  di  Matteo  di  Tomafo,fù  marito  di  Lucia  di 
Giacomo  di  Bartolomeo  Salicetti. 

i405*Gattifta  di  Matteo  di  Tomafo,  accompagnò  il  Card. 
Legato  à Roma,  i438.fudegl*Antianila  prima  volta, 
c marito  di  Giacomina  di  Bartolomeo  Bologn  ini  Dott. 

1415. Tomafo,  fù  confinato  per  trattato  contro  il  Card.à 
Caftel  Bolognefc. 

1420. Bartolomeo  di  Giacomo,  fù  dellixvi.  Reformatori 
à tempo. 

1428.  Alberto,  fù  Dotr.  di  Legge,  e de  gPAotiani. 

143  3.Pietro  di  Giorgio, Dott.di  Leg.Coll.  1 440.de!  Conf.dt^ 
1 2 o.  1 454.  prefentò  Santo  Bentiu.  alle  fue  nozze,  1459. 

■ fùAmbafciatore  ad  incontrare  il  Papa,  14d3.de  gl’An* 
tiani,e  marito  di  Margarita  di  Lodouico  Maozoli. 

i435.Giouanni,fÌJ  Canon. di  S. Pietro. 

1 443. Michele diFrancefeo li  1 1.  Luglio  ,fù creato delli  50. 
del  Credito. 

i449,Giouanni , fù  marito  di  Bartolonrtea d’Antonio  Safibni. 

145  4.  Bartolomeo  di  Matteo , fù  de  gi’Antiani , li  9.  di  Mag« 
gio,andòàMiIanoà  pigliare  la  Spofa  di  Santo  Bentiuo- 
gli,  fù  fatto  decapitare  del  1528. alli  2 2.  Giugno,  con., 
alcupi  Senatori,  fù  marito  di  Bartolomea  Areofti. 

1454.  Antonio  di  Batnfia , fù  Caualiere , e Scalco  alle  nozze 
di  Santo  Bentiiiogli,  146  i.dcgl’AotianicòlCo.Lodo- 
uico  Bcntiuogli,  1 489. fù  creato  Caualiereda  Giouin- 
ni  fecondo  Bcntiuogli,  andò  Podcflà  di  Fiorenza,  c ma- 
lico 
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rito  d I Perpetua  di  Francefco  Albergati  • poi  di  G iouan- 
ni  dì  Verzufo  Lodouifì  » dalla  quale  difccudor  o tutto 
due  rami viacDti.  ■ i. 

•i454.Giacomo  d'Alberto,  de  grAmiahi  col  Confai.  Cbrr- 
ftofbro  Caccianemici , fù  marito  dìTefaura  dfBartolo- 

- • m«o  Barbieri , per  il  quale  parentado , enti  ò in  Cafadc* 

Barbieri  il  lufpatronaio  di  Gabiolaj  & altri, di  quello  ra 
mo  de’ Magnani. 

148S.  Matteo,  fùde  gl’AntianicolConfal.BattillaMaluezzi, 
' • la  di  cui  moglie  andò  alle  nozze  d’ArnibalcBciìtiLcgli, 
con  quella  d’Antonio,  e di  Vtrzolo.^  ’ • 

1491,  Sigifraondo  d’Antonio , fù  Dotr. di  Legge  Coll.e  Ga^ 

- iialicre.  ' ! ' ’ ..r  : *' 

i493.Putrod’Anfonio,CauaIiere,fùdcgrAntianlcol  Con- 

‘ falon.Gio.FrancefcoAldrouandi,emaritodiDorottìi 

Bianchi.  ^ 

1498.  Andrea  di  Giacomo, detto Magnanirr^’,fù  àt  grAn- 
*0  tianicol  Confal.Giacòmo  MarfiIi,ePoeta  inlìghe. 

1499.  Nicolò 'd’Antonio-,  degPAntiani  col’  Confalotf.  Poe- 
ta Poeti.  ' * ^ f.'O')  t *'■./  * I .!/ c bniuii 

1503.  Lodouico  di  Matréo,de  grAmìani>col  Confiil.Giouan- 
niMarlHij,fuGap!fanodiGauaHi,c'LuogoteDenfed’A- 
fcanio  Colonna,  Soldato  valorofoi  '^ 

"X  5 09 . TòÀafo  d'A  ntonitì  »'dcgl’Antiadi  col  Confai.  Alberto 
‘ • Garboht*fì,fù  maritò  di  GineuraPoéti,  àccufatodi  Con- 

• giufa.pagò  job.  t)iicariicGmefedeànctì*Virfdento. 
1510.  Cornei io,dé  gl’Antiani'conGio.FrÒncéfcóÀfldiOuan- 
di,  e marito  di  Lucrctià  CaWtàrìnr.  c-  c.  hirm^V,  t 
‘ Mario,  fùCaualierc 'di Malta.-'  ; . ù'''*;  - •'  . 

• Rinaldo,  fù  Capitano  brauo.’’->v  , 

xj  1 1.  Verzufo  d’Antonio  ,fù  creato  Senatore  delli  3’i.da_. 

‘ ~ > Bcntiuogli,'!  jod.àccOfatodiiCongiurà^igò  ^òo.Du- 

Ppp  cati. 
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cali , eli  fi^  Caccbv^iata  U Cafa  pereCTerdclii  parto 
Bcnciuolerca  » fu  mamci  di  Lucrec^a  d’AlcAfandro  Tar- 
ragni, Dote.  faiDonflfimo.  , , 

.1  ; 1 1. Carla  di  Matteo , de  grAmiaai  col  Cpa£al.  Loreiuo 
Arcofti.  . . ■ ; , • . * ’ 

-1513.  Alcrtandrodj  Veraufo,  fùDott,  di  Legge  Coll,  c mari- 
codiLauraBolognerti. 

15  ip.  Vincenzo  di  Matteo, de  gl’Anùaoicol  Confai.  Aga- 
jincnooeGrairi, 

15  35,  Aoronio  di  Tomafoi  de  gl’ Antoni  con  Vincenzo  Orli, 
fu  marito  di  Camilla  Grati. 

.1X4?  « Ao;omio  di  Picuo  « fùCaualiere , e de  gl  'A  ntianì 

col  Confai.  Ercole  Marifeotei , hebbe  per  moglie  Laura 
. . ' Defideri.  , * • 

;»570.  Vincenzo d’AnioniOidc gl’ Antiaoi  col  Confai, Ottauio 
Peregrini,  1 578.  fù  Colonnello  della  Àlilitia  di  Rauen* 
. • / na«Cerviia«eÉorlìtfittodalP'apa,poid'lmula,e  diFaeiu 
za,  158  a.  Capitano  dVna Compagnia  de’  Cauaili  Leg. 
gkri,  r 59 1, andò  córro  Baociiti  nello  ftaco  Ecclciìaftico, 
mandato  dal  Papa , con  titolo  di  Generale  ,fù  marito  di 
Gentile  Lupri.  per  la  qii^e  beredità  li  defeendenù  là 
chiamano  de’  Lupari  ; qual  famiglta.prefc  tal  nome  da_ 
Luparo  BonhonU  da  Lucca^che  yenae  ad  habitar  in  Bo- 
logna, del  1 3 1 4,  U Gherardazzi  dice,  che.cllendo  Coa- 
ftglierodi  CoilrDzzo,  Sig.  diLocca,  de  addimandandoli 
ee^ta  fornowi  di.denari  preftacoli , là  fdegnò  di  maniera 
coBÌui,clveliconueoooUfciar  la  Patria  con  GicuannU 
c Venturino  fuoi  Bgliuoli,  e dice  che  fu  Patrone  de’  Ca« 
fielli  Menabbio,Liniajao>,Cufble,.de  Vico panccll aro, 
1 400.  Giouanni  di  Vencuri  oo,  fjù  Docu  di  Legge,  (429. 

. Gafparo  di  Veorurino ^ fù  de  gyAmiani  con  molti  altri 
doppo,  1440*  Baldiiciafudel  Coiif.  delli  1 20.1452. 
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Yil[  creato  Caualier^  i con  Francefco  » Marco , è Bartolo- 
meo fuoi  fracellit  1 47  j .Giacomo  fù  Podeftà  di  Genoua, 
e 1 47S . Podeftà  Ducale  di  Milano  « fò  Rettore  delI'Ho* 
fpitalc  di  S.  Bouo  in  Bologna  > 1 5 o5.  Nicolò  de  gl*An- 
tiani,e  1507.  de*ao.  Cittadini  eletti  (opra  gl*affari  del- 
la Città»  1512.  Gafparodi  Giacomo,  Ambafeiatore  ai 
Papa  » 1 5 1 S.  Marc*Antonio  di  Lodouico , fìi  Senatore, 
1 54 ? .A leflandro Senatore,  1591  .Valerio  di  Marc’An. 
tonio  Senatore , 1 do8.  Marc'Anconio  di  Valerio  Sena- 
tore, 1^23.  Ouidio  di  Valerio  Vefeouo  di  Teano, elTen- 
do  Protonorario  Apoftolico  , & elTcndo  ftato  Auditore 
di  Monlìgnor  Sangri  Nuncio  in  Spagna  ;Gioaanni  di 
Marc’Antonio  Dott.e  Senatore , fùmafifo  d*Artemilm 
Ifolani,  dalla  quale  hebbe  due  figliuoli , Marc*Antonk>, 
c Bartolomeo  ambi  Senatori,  ne*  quali  fini  quella  nobil 
famiglia. 

1581.  Batcilla  d’Antonio  , fu  Catneriero  di  Papa  Grego- 
rio XIll.  e Canon,  di  S.  Giouanni  Larerano. 

15 Sa  Pietro  diGio. Antonio, fùCaualiere, e degl’Anrìani 
con  Giouann i Aldrouandi,  dei  1 5 7 S . fece  con  altri  Ca* 
ualieri  vo  bellifTimo  Torneo  nella  Pi.^ zza  delle  Scuole, 
deferitto  nellTlloric  del  Vizzani,fù  marito  di  Giulia  del 
Senatore  Chrilloforo  Angelelli. 

1590.  Lorenzo  d i Lodouico  di  Matteo  di  Battilla , fò  Senato- 
re delli  a.  aggiunti  da  Papa  Siilo  V.  fù  marito  d’Efcna 
Fantuzzi , poi  d’ifabella  Campeggi , dalla  quale  hebbe 
figlinoli. 

1593.  Tomafo  d’Antonio , fitìi  de gl’Antiant col  Co.Girola-^ 
mo  Bolchetti,  e marito  d’Artemifia  Bianchi, 

■ Adriano  del  Cavaliere  Pietro , fù  Caualiere,  e Colonnello 
del  Re  di  Francia , poi  della  lua Patria,  c feruià  molti 
Prencipi  in  Guerra. 

Ppp  a Ver- 
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iVerzufodcI  OjrualitrePietrOili)  CoiQnaeUo^eilcjf^ilitie 
, di  Bologna.,  ì i , » f - ■ ^ ^ > i v . ' : ; . .■»  .r  i 

i^o4.EncadclCapjtdno  Vincenzo,  fuSenatoreieraDotr.di 
• Legge , e Publico  Lettore , fii  Goucrnarore  d’ Argenta, 

, Lugo,eS.Seuerino,  fù  Ambafcittoic,  Rcfidcnte>ìRo- 
..  ma,  poi  Viceduca  della  M.iraado'a  dal  Duca  di  Mintoa, 

^ . fù  fatto  Co.  di  Teti , c Maichcfc  di  Camagna,  e Caua« 

, . /' licre  del  fuo  ordine, fù  marito  d’Orfina  Leoni, dalla  qiia- 
^ ' . le hebbe figliuoli, poi  di  Laura  del  Co.-Rafaelle  Riario, 

j 6o  5 . Lodouico  di  Lorenzo , Co.  c Gaualiere , de  gl’ A nt ian  i 
. , .cphVlarclicfe  PiriteoMalue2zi,emarkodiD. CoRan- 
■ j.  za  del  detto  Marchefc?iritep,'.  - • 

■I  6oj,  Lorenzo,  de  gl’Antiani  con  Siluio  Albergati. 

Co,  Alcffandro di  Vincenzo,  de gl’Antiani col  Confai, 
Alberto  Bolognetti, 

lóió.  Lodouico  del'Caualicre  Pietro , de  gl’Antiani  col  Co. 
> ^ PompeoAldrouandi.  t ^ . . 

i^ip.ChViftoforo  del  CaualiercPictro  «degrAntiaoi  con_, 

; Giacomo  Grati,  e marito  diLucretiaBonfioli. 

1^2 7. Gio.  Antonio  del  Caualicre  Pietro, de  gl’Antiani  con 
, Giacomo  Grati, e Caualiere. 

, Marchefe  Paolo  Scipione  d’Enca,  fù  Senatore  della  fua  Pa- 
tria, & Ambafciatorc^RcfidentcàMantoa ,peril  Rèdi 
^ Francia,  fii  marito  di  Fuluia  Parati,  . ‘ -,  j 

Marchefe  Vincenzo  d’Enca , fùScnatorc  , c Caualicre  di 
Manioa  ,fù marito d’Artijnifia  Caprari,poi  di  Tcrcfa 
del  Co.  Gafparo  Graffi.  ‘ . • 

. • Marchefe  Enea  Carlo  Maria  di  Vincenzo,  c della  Caprari,’ 
è Senatore  viuente.  , 

. Adriano,  Verzufo,  Vitale, e Lodouico,  di  Chriftoforo,pa- 
rìmencefonovitenci. ' . 
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^ M À L V A S I A.  : 

».  • L.  ^ . . • * ^ 

La  famiglia  Maluafi.i,  già  detta  prima  dalla  Serra»^(>  tiene 
deriuare  da  quella  della  Serra  d’Vgubbio,  già  Padrona 
dVnCartcllodi  tal  nome.dicendoalcuaJf  che  venduta 
la  detta  Giurifdittionea’BcmiuogU , vcn-ifl'c  ad  habitar 
in  Bologna,  altri, checoiroccafioiiedell’eflèroc  venuti 
ducPodcftà  di  Bologna, cioè, del  ig’ij.MonaldOij^e^t^ 
*3  3o.Francefco,&rclTercitataqucfta  Carica  con  fom- 
ma  lodc,fi  guadagnor no  l’affetto  Vniuer fale  de’Cittadi- 
ni,  che  però  pe?  le  Guerre  Ciuili, frequente  ncll’Etruria, 
& Vmbria,  cacciata  la  lor  famiglia  dal  fuo  Callcllo  del- 
. la  Serra,  trasferirne  il  lor  domicilio  in  Bologna  doefi- 
gliuoli  del  Indetto  Monaldo, vno detto  Bernardo,  e i’al- 
tro  Martino,  del  quale  Martino,chefù  Dottore  di  Fik>- 
. fofia,  e Medicina,  il  Gherardazxidice.cfTcroi  memoria- 
in  S.  Domenico  ne’Clauftri;  quefta  famiglia  cSenato- 
ria,equalificatad’Huominiiofigni,etitolati , la  fuaai- 
ma  è vn  mezn  Drago  fopra  tré  Monti  tutti  d’oro  in  catii- 
< poazurro,  inquartata  coll’Aquila  Imperiale.-  • • : 
r,  Bernardò, detto Dardo,fù marito  diGiquinna.di  Pic- 
. tfo  Nafcimbeni. 
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i3S5.Napolione di Dardo»fù manco d'Angela  Fiorenzi , e 
fu  il  primo  àchiamarfi dalla  Maluafìa. 

1 43  a.Francefco  di  Napolione»  fù  marito  d i Lucretia  Bcldò. 

i457.iraiadi  Giouaoai»  de  grAaciani  col  Co.  Nicolò  Sanati 
Gonfaloniere. 

i5o7.Napolione  di  Francefeo»  fu  Teforiero  di  Bologna-.» 
IÌ25.  Aprile  confinato  àCefena»  del  15  oS.  fù  fatto  pa- 
gare dal  Legato  700.  Ducati, per  e (Ter  fi  trouato  Tuo  figli- 
uolo alh'ncendio  della  Cala  de'  Marifeotei , 1 5 1 o.  fude 
grAntianicol  Confai.  Angelo  Hanuzzi.edel  i5ia.car- 
cerato  per  reuolurioni,  per  liberarli,  li  conuenne  pagare 
altri  mille  Docati,lu  marito  di  Rachelle  Caprari,e  di  Lu* 
eretta  Bottrigari, quale  andò  alle  nozze  d'Annibale  Ben- 
tiuogli. 

1 5 oS>  Domenico  Mariadi  Napolione,  interuenne  alla  rou'na 
dellaCafade*Marifcotti,  e del  1 5 i a.  per  clferc  della., 
patte  Bentiuolefcali  7.  Settembre  iù  chiamato  alla  Ren- 
ghiera. 

1324.  Aoconio  Galeazzo  di  Napolione,  Dotr.  di  Legge  Coll, 
infigne,  fu  Goaeroaiored'Imola,  bàia  Rampa  vn  volu- 
me di  Conlegli. 

i^jo^ConRanzodi  Napo!ione,Caual.  aeato  da  Carlo  V. 
Imperar,  comprò  il  Palazzo  di  Virgilio  Ghislieri  dalla.. 
Salegata  di  S Franccico»  1 544.  fù  de  gl*  Antiani  col  Co. 
AleiTandroPcpoli»  c marito  di  Paola  Campeggi. 

1333.  Annibale,  fù  de  gl’Antiani  col  Co.  Geòrgie  Manzo!  i. 

i537.LodouicodiFraocdrco,iudegl'Aniiani  con  Lodoui- 
co  Rolli. 

1543.  Gio.  fiattifla»  fù  de  grAntiani  con  Filippo  GuaRa- 
uillani. 

a 3 54.  Cornelio  di  Napolione.  fù  Senatore  dclii  40.  in  luogo 
di  Filippo  GuaRauillani,!  3 49.1ÙD  fenforeddCambio, 

1555. 
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15  ^o.  Marc’Antonio  dei  famofo  Dottore  Antonio  Galeazzo, 
fù  Dott.  di  Legge  Coll  morì  dei  1 5 75.  li  14. Ottobre  in 
Rq(na>  elTcndo  aodato  à pigliare  il  Giubileo, e fu  le polco 
in S.  Agoftino.  . . ^ > 

15  69:  Nappi  ione  d’Antonio  Galeaz2o,fu  Cbduttierodiapo. 
Fanti  per  Veneriani.poi  V icecaftellano  di S.  Angelo,  o 
Vi(ìtatoreCeDcraiedelicF<MrtezzediS.  Chiefa.  - 
I559.0nofrio,  fudegi’Anrianicon  Fraocefco  Bolognctti. 

. 1 5 77.  Annibale,  fù  de  grAntiani  con  Ercole  Bandini. 

4 5 77. Celare  d'Antonio  Galeazza,  fii  Senatore,  quello  del 
15 75. li  S. Decembre impetrò  daU’Jmperatore il  priui- 
legio  di  Co.  Palatino  per  tutta  la  famiglia , nel  quale  li 
cangiò  rarma  di  lei  Monti  verdi  in  tré  d*oro,il  Serpe  vet» 
de  in  Drago  d’oro  incaropoazurro,Sc  i Gigli  neII*Aqa»i 
la  Imperiale  con  Coe onad'oro  ia  capo,  fu  marito  di  Gi~ 
neura  Gabrielli.  j 

1580.  Co,  Sigifmoado  del  Cattalicr  ConBanzoJùCautlicre 
di  S,'M  k hele,  e prtle  detto  cadine  io  fierfello  per  mano 
del  Co.PaoloE(niliaBorchetti,ÌQÌGouerna7orc,  1583. 
fudegl’AotkinicalCo.  Vincenzo  Cam  peggi,  e mar  ito 
diVaicriad’Aleflandrodall’Armi. 

1 jS^.Inooccozodi  Cornelk),  Don.  di  Legge  ,luTeforiero 
i della  Romagna,  e Chierico  della  Reocrenda  Camera^ 
ApoHoliea,  a587.fù  VifitatOTedelt'Vmbria,delDucato 
di  Camerino , Prefettodi  Norfia , e del  Ducato  di  Spo. 
leti  *1591.  l>elegata  ApoftoJico  nella  Proutneia  del  Pa» 
tri  nonio,  e Ducato  di  Cadrò,  e di  Bracciano,  Gouerna- 
torediSpolcti,  e Referendario  di  Segnatura,  poiCònrìf- 
fario  Generale  deU’ElTercito  Ecclcfìadico  in  FranciiL., 
^ t594«Pceltdeme,e  NuncioinFiandraad  ErnedoDuca 
; • d’Audria,  ijpd.  PerfcuadclI’AnnonandrVinbria , o 

Mar- 
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Marca,  del  fcguent*anno  fùCSmidarìò  I eProueditorói# 
t Generale  per  Taodata  del  Papa  à Ferrara. ed  iui  Prefetto 
Generale  deirEdercito  Hcclefiallico.e  i^pp.Gouerna- 
tore  di  Perugia  t e dell’Vtnbria.  tnorìdel  idi  a.  in  Ro- 
ma. Decano  de'Chierici  di  Camera. 

«5«5.  Co.  Na'polione  del  Caual.ConRanzo.  degl'AntiaQ| 

. col  Confai.  Carlo.RuiniOott.  di  Legge, e Co.di  Sechio, 
eCoftabuona  col  fratello  fudetto,  viflelongiflìmo  tem- 
. po.cfù  maricodiGineora  Delfini  Doli. 

1 5 8 8 . Fuluio  di  Lodouicu  • fu  de  gl'Ancian i col  Confai.  Cefa- 
re  Fachenetei  • 1 59  i.de’Tribuni  della  Plebe,  e marito 
d'Elena  Volta.'. 

1576.  Alefiandro,  degl’Antiani  col  Confal.Gio.Aldrouandi. 
1594.  Girolamo,  degl’Antiani  col  Co.  Giulio  Riario. 

159^.  Co.  Antonio  Galeazzo . de  grAntianicol  Confalonie- 
ro  Gio.Galeazzo  Birgeliini,fù  marito  di  Chriftiana  CoC* 
pi,  quello  fi  chiamò  de 'Gabrielli  per  caufa  della  Ma- 
dre doppo  refiimione  di  detta  famiglia,  della  quale  dd 
lao  I.  Cambio  fu  degl’Antiani, come  molti  altri  j e par- 
ticolarmente Gio.  di  Gabrielle,  ch’era  dei  i454.quan- 
do  fi  fecero  gl’vltimi  Statuti  della  Città,  1 5 5 p.Gabi  ielle 
di  Domenico  Dott.  di  Legge,  fù  Ltiogotcnenfc  in  V elle- 
. tri,delCardinaleMoroni,ScballianodiNicolò,  fùCa- 
• ual.  di  S.  Michele , e con  altri  nobili.faito  Co.  di  Cartel 
Falcino,  come  fuoi  figliuol  i,  F/Conftanzo.che  fù  C'aua  I. 
di  Malta, , Co.  Nicolò  Doti,  di  Legge,  che  fùCaual.di 
. ; S.  Stefano.e  Co,  Ar.tonio,  quali  morirono  tutti  infaurta- 
mcnte, 

1603.  Marc'Antoniò  del  Capitano  Napolione,  fuCaual.di 
Malta. 

1004.  Ercole  di  Cornelio,  fù  Senatore , e marito  di  Lucretia.. 
Atti  da  Todi,  detta  Cefis  per  cfler  figliuola  d’vra  lorella 

nato 
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. 4Ìi Pj^lo EmilioDontto  Cefii  March. d'Arhwo  con  do> 
I cediScudiij.milla. 

Giulio  di  Cornelio,  fù  Senac.  e marito  d'Ifabella  Cadelli. 

1 6 1 1.  Co.Gio.Batriftadel  Capitano  Napolione , ftl  Dote,  di 
• Legge  Coll.  Canonico  di  S.  Pietro,  cProconot.  Apoft. 

1 5 1 1 . Co.  Francefeo  Maria  del  Co.  Napolione,  de  gl^Anriani 
col  Co.  Germanico  Ercolani,  e marito  di  Marfibilia  del 
Co.  RizzardoPepoli. 

idzy.  Co.  ('orftanzo  del  Co. Napolione,  de  gl'Antianicol 
Confai.  Fuluio  Antonio  Marefcalchi. 

1 52  9.Innocentio  d'Ercole.de  gl'Anciani  colCo.AIamano  Ifo« 
hni  ,tù  Capitano  di  Cauallì  per  il  Rè  Cattolico , e in\« 
pareggiabile  nel  Caualcare. 

MarditCornelio  d Ercole,  fùSenat.TencntcGcncr.dcl  B4h 
i cn  Martei  per  Papa  Vrbaoo  Vili,  fu  eletto  Ambafciaf. 
di  Ha  Città.ma  non  accettato  dal  Papa, per  lo  che  andato 
dModona  ,daquell'Altizza  fii fatto fuoColonelio,  e_* 
Generale  dell’A  rtigliaria,  c li  diede  rn  feudo  con  titolo 
di  Maichefcy  fùbraLfofoldato,  gcnerofiffimo,  cperito 
d’Ad'rologìajfùniafirDd’Orccnfia  Ercolani. 
Co.Carlodi  CcfaredclCo.AnconioCaleazioò  Canonico 
di  S.  Pietro»  c Doti,  di  Legge, 

1 5;  I. Co.  Antonio  del  Co.FranccfcoMaria,  degl’Antiani 
• r coi  Co.  Andrea.fiarb»zza,  f 

Cu.  Giofcffodel  Co.  A monto  Galeazzo  e della  Cofpi's 
Caual.di  Fiorenza,  è Senat.  viuente,  fù  marito  di  V in* 
cenza  Bianchini.  . ; ' ^ 

jéó'y.  Co.  Ccfarc  fuo  fratello,' fù  de  g 1* Antiani  col  Marchefe 
FerdinandoCofpi. 

Co.  Carlo, Co.  Lodouico,  Co. Girolamo,  cCo.AloiEo 
dei  Co.  Francclco  Maria,  fono  vioenti. 
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MALVEZZI. 

. _ L ^ I » 


t<  A famiglia  Maluezzi  è ricordata  fra  le  principali  d*ltalia» 

/ perfangueilIuftre,perHuomini  bonorari,cper  nobilif- 
^ iìmifatri  in  diuerlì  tempi  vfeiti  da  loro.  Il  Sanfouinidi- 
.1  ' ce  leggerli  ne  grAnoali  di  Brcfcia,  che  Tanno  diChrifto 
c 7 li  vn  Sigifniondo  Maluezzi  condulTe  i oo.  Caualli  con 

• a oo.  Fami  folto  Vclpafiàno  Capitano  Generale  di  Tibe- 
rio Imperar,  nella  rotta,  che  b diede  ferro  Capua  al  Rè 
Brazzamonte  Greco, ch'era  venuto  a*  danni  d’Italia  , il 
qual  Sigifmondo  pafsò  poieoi  detto  carico  fotte  Vefpa- 
lì^no  alTacquillo  di  GeruCaiemme , e fi  troua  parimente 
nel  fopra  allegato  luogo,chcTannoi  2.0.  Onofrio, e Fra> 
cefehino  Maluezzi  Bologneilfuróno  morti  per  la  fede  di 
ChriRo  in  vn  fatto.d’armi  contro  Infedeli , de!  quali  fu- 
rono Capi  Ferracino  Caetani,&  Vgozzooe  Maganzoni. 
r ' Et  il  Dottor  Vedriani,oell’lRorie  di  Modona  fol.  41 5. 

dice  quella  Cafa  difeendere  da  Manfredo  del  fanguc  di 
c-  SaRonia,  e da  Euride  figliuola  di  ConRanzo  Imperato- 
re, nato  del  Magno  Conllantioo» e. venire  da  Quaranto- 
la>  ma  comunque  liafi  » certo  è couferuarli  per  lungo 
ai  ì l icm- 
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tèmpo  tri  le  più  precipiti  delta  Gctì  l' Be'  éffer  Hata  di 
gran  grido,  non  tanto  nella  Patria , quanto  fuori , per  lo 
che,  ne  hanno  fatto  memoria  tutti  griftorici  famoL  Mà 
anco  à quella  ftirpeauantialli  detti  Scrittori,  è intcrue* 
' nutoPinfortunio  dell'ingiur  ie  del  itòipOii  come  alPaltre, 
non  h auendolt  potuto  inueUigàre,  quanto  fìa  occorfo  da 
quei  tempi  cosi  remoti  0no  à Gabbione , quale  è pollo 
dal  Negri  nella  lua  Crociata,  fra  quelli.che  andorno  all* 
acquino  di  Gierufalèmme  fono  Gottifredo  Buglioni 
Duca  di  Lorena,del  1 09  6,  Quella  Cafa  fà  per  arma  vna 
Banda  d*oro  in  campo  azurro  con  li  Gigli  fopra , e fi 
vede  congiunta  con  quella  di  Lotaringia,  de*, Medici,  & 
anco  con  l'Aquila  fopra, "per  priuilcgi,  pollìedc  feudidi 
Conci , Marchefi,  e Baroni . 

1 1 a 7.  Giacomo  di  Gabbione,  fu  Capitano  de*  Milanefi.  - ^ 
1344.  Vberto,  còGherardino  Bofchetti, Lanfranco  Sauigna- 
■ ni,  Bonifacio  Accarifi,  Alberto  Boccadiferri,&  altre  giu* 
rorno  perla  Concordia  de’ Modonefi, e Bolpgnefi  , co* 
•’mealRcg.grofs.fol.  135,  « ■ ) ,v.C' 

1 343.  Giberto,cGiacomo,con  Federico  Pepoli  interuennero 
al  giuramento,  che  prellorno  quelli  del  Frignano  'à  Bo* 
logncfi . , ‘ ~ 

1 3 81.  Francefeo,  mori  nella  guerra  del  Co,  A pia,  ‘ * -* 
iaS8.GiiconiodiGiouanni,fùde’SauijdcllaCittà,  ‘ 

1388.  Biagio  di  Giuliano  della  Capella  di  S.  Sigifmondo,  eri 
Contellabile  della  Caualcata  de*  Bolognefi'in  feruitio 
de*Venetiani,comedallib.  Mem.  di  Matteo  di  F.Gio* 
uannifol.  i^.nell’Archiuio. 

i293.Bartolo»fudelConf.dclli  800.  i395.de*Sauij  ^ella,^ 
Città.  . 

ia9a.GiacomodiGiuliano,fùde‘Sàuij.  ~ ' 

i|  ot.‘ Paolo  diGiacomo,  Capitano  eletto  da  gPAntiani,  eòi 
• " > * me 
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wc  ^cnerofo,  rMtgsiitft  perandtre  incontro  i Carlo 
Hgliiiolp  del  Uè  di  Francia,  13  37.  combattendo  perita 
Patria»  rcOò  prigione  di  F^fTarino  booa^faUv' 

1319*  Giuliano  di  Giouanni , Capitano , aedo  cootre  Modo- 
oen , verfo  SaiTupio»  & ripugnò  Cgilcl  JBezardo  11314. 
andò  coirelTcrcito  de’  Bolognefi  à Cadcl  i ranco  > c con 
elTolui,  Paolo,  Nicola  di  Giacomo,  cGiouanni  dìGia- 
como»  tutti  Maluezzi , & altri  huomini  di  vaglia  ,1325. 
fù  Podcftà di Treuigi,  13 a^.dinuotio. Condottiero  di 
Genti d’Arme  per  Bolognefi , poi  Capitano  Generalo 
' della  Repgblica  di  Pila  ,iù  ir>arito  di  beatrice  di  Monfo 
Sabbadini.  , • . . 

131^.  Cambio  di  Pietro,  fù  marito  di  MaHna  diCuidotto  di 
F.Guliclmo  Guidotti. 

i33o,Giacomo  di  Paolo,  fu  marito  di  Margarita  di  Pietro 
, Allotti. 

.f339.Zaoccchino,  fumarito  di  Giacoma  di  Mattiolo  Preti, 
, ' poi  di  Damiana  di  bonauenturabargellioi.  ( 

1/33.  Giuliano  luniore,  detto  Vczzolo,  fù  de  grAntiani, 
quello  col  fudetto  Zanccchino  fuo fratello , fu  Capitano 
delia  fattiooe  Rafpante. 

13  t^p.Nannino.fùdcgPAntiani. 

1 3 74.  Paolo  di  Nicolò , fù  marito d’Adola  di  Azzo  di  G jacp>» 
rnoCacciancmici.  . r 

1380.  March  ione  di  Giuliano  detto  Vczzolo»  fù  A ir  ha  'a  ?o* 
re  , cTcforicro' della  Città»  il  quale  con  Mulouo,c^ 
Giouanni  Tuoi  fratelli,  Gafparo  di  Mufouoi  & altri  tlclla 
famiglia,  lì  Jeuorno  contro tCanedoli , auurrfanj  Jd 
Card.  Legato , che  lo  voleuano  fcacciarc  dalla  Città  » c 
lo  tennero  in  pollo,  1402.ru  Confal.diGiullitia,  ema- 
rito di Dilcttadi Nicolò Momccaiui.-  - , -,  . 
j 3P 1 . Giouanni  di,V ezzolo,  fù  Confai  di  Gi9AitiakV4  ' alU 

is.Gcn- 


Digitized  by  Google 


é9i 

r,  » 5, Cena^K'O  darl  Conf.,  dcHi  4òo^fù  creato  deUi  x v i . 

Reformatori.  , . 

i3P4.Mufocro  di  Vczaolo>fù  delliprimi  xvi,  Reforipatori 
creato  dal  Coni,  delli  40 o . e fù  più  volte  Atnba£ciatore 
j.  . ,à  Roma  per  la  Otta. , . r ’ . '■  t ' ,1 

1 4 ì 5 . fì.  Pintco  dcirOrdincdc’  Serui,  fù  martire,  ^ 

14 1 Lodouico  di  (#iouanni|  fu  Confai,  di  GiuRitia|Ia;di  cui 
. fìgliuoja  Diletta , del  maritata  in  Antonio  di 

GiouanniCo.diBryfcpio,  . . 

l4i7,Paolp,di  Gafparo  4>  Paolo,  fumar  ito  di  Gioutnnadi 
' BenuenutoPcpoli, , r « 

, 1 42  p.  Nicolò  di  Gafparo^  fù  marito  d£Barto)omea  di  Oddo* 
nc  di  Giacomo  7 aironi,  : ni  • ■ « 

142  o.  Gafparo  di  Mufotto  > fu  creato  delli  xv  i , Reformari , li 
3 I. Gennaro,  1440,  del  Coni,  delli  i^o,  1446,000* 
dotticro  di  35o.CaualU  per  yenetiani.foccorfe  Cara^ 
uaggio,  alTcdiato  da  francefeo  Sforza , fù  (fintato  da  Pa« 
j pa  Martino  V,  dal  quale  fù  fatto  Goutrnatore  di  diuerfe 
j CittàdclloStatQEccle(ìa(fico,fuCóm|irariodi  Campo 

I per  laCbie(a,cCo,di  Todorano,Ca(fclIo  nella  Roma- 

gna, fù  Fatto  prigione à tradimento , da  Francefeo  di NU 
colò  Piccinino,  con  Achille  Maluezzi,  Se  Annibaio  Ben* 
tiuogli,Capo  del  Conf,  BoIogncfe,fù  de*  Principali , che 
gouernalTero  la  Città , de  hebbe  per  moglie  Giouanna  di 
Giouanni  primo  Benciuoglumorà  del  145  Zrcfù  fepolto 
in  $,  Giacomo,  accompagnato  dalla  Signoria» 

ARorre  di  Mufotto,  fù  marito  di  Giacoma  Bianchetti» 

1420.  Giouannidi  Paolo  • fù  marito  di  Sirena  di TadeoPla- 
(felli. 

1440-.  Carlo  di  Gio.del  Conf.  dc'i  2.0*  r443>  Confai,  (fi  Giu* 
L-..  ftitia>i455.1i  ay.Ottobre  acquietò  la  Giurifdittionc  del- 
; laSelua,dcuoUBuviopedc'MalaUQUi>coQ  titolodiCon. 

' ica 
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rea>cott  mero,«  nifto  !mpero,per  Ioi,e  per  i fuoi  defcen. 

denti  legittmi  primogeniti  da  Papa  Califtolll.hauea- 
do  9,  Anni  prima  hauucoindono  il  detto  terreno  da  gl* 
Huotnini di  Medicinale  Ganzanigo»quale  era  ftatò  il  let- 
to del  fiume  >cchiamauafi  le  ripe  del  detto  Burione,  fù 
fatto  Canai,  da  Federico  111.  Imperatore  nella  Chiefa  di 
- S.Petronio,  145  a.  fu  Teforiero  della  Città  « 1453.de' 
XVI.  Keformator ià tempo I edcl  1 466. creato à vita  da 
Papa  Paololl.li  19. Giugno, con  MarchjoneGiouanni,e 
Gafparo  Maluezzi,  prefero  la  protettione  dèi  Cardinale 
Legato,  opponendoli  a Canetoli. 

>441.  Battifta  di  Lodouico , fù  marito  di  Lodouica  di  Gib.di 
Bonifacio  Gozzadioì. 

1444.  Francefeo  di  Lodouico,  Dott.di  Legge,  e Canonico 
' diS.Pictro. 

x44d.Troilodi  Gafparo,fu  Dott.  di  Legge  Coll.  Lettore  à 
Bologna, dea  Siena, fu  Protonotario  Àpollolico,Ca* 
meriero  di  Papa  Inn’ocentio' Vili.  Luogotenente  dell* 

' Arciuefeouo  di  Rauenna  » c Canon,  di  S.  Pietro^  morì 
del  149  5.  Vicario  di  Cefcna,hàdiucrfi  libri  in  Rampa. 
145  a,  Virgilio  di  Gafparo,  già  di  Mufotto,fù  Confai,  di  Giu- 
ft itia,  1 45  3.  delii X V i .Reformatori  à tempo, e del  1 ^66, 
creato à vitada  PapaPaololI.li  i9.Giu^no,col  fudet- 
to  Carlo  di  Giouanni,  non  vi  eilcndo  Rato  duci  Senato- 
ri, in  vn  medemotempo,  fuor  che  di  qucRa  Cafa,  edella 
Benriuoglia,diqueRo  annOfù  dichiarato  Conferuato» 
re  della  Libertà  del  la  Patria,  onde  incorno  alle  meda- 
glie del  fuo  ritratto,  furnofcrittc  quefte parole, 

M*luetius  Putrii  Deus  LibertMtis  CuJios» 

doppo  l’vccifiohc  d’Annibalc  Bentiuogli,  fuo  parente, 
con  gli  altri  della  fua  Cafa,  perfeguitò  li  Cancdoli , heb- 
be  da  Papa  Pio  11.  io  V icaria  to  CaRel  S.  Pietro,  c CaRel 
■"  ' Ghel- 
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, Chelfb,efuoCoDtado«OQn  tkolo  diCo.  1458.^^ re- 
derico  IH.  Impcratore,fù  creato  Co., Palatino , c Barone 
dell’Imperio , con  Lodouico  .Achille . Pirro , & Ercole 
fuoi  frarelli,  con  i’auttorità  folitc.fù  fatto  Cittadino  de 
< Fiorenza  da  quella  Repobiica  .alloggiò  in  Cala  fuala^ 
Regina  Sofìa. (ìgUùoiad'AodreaPaleoIogo  della 
rea»  Spola  del  Rè  della  Bòfìa  » 1472.  hauendo  allog^a- 
tp  Giouannt  Duca  diCalabria  |C  Lotaringia  » conuìt^  il 
Duca  di  Milano»  e Federico  d’Aragona,  e fabiicòilPa* 
lazodiCafìelGhelfo»  morìdelfi48i.  •’  • 

Lojouico  di^  Gafparo  Co.  fù  principale  Conduttiero  della 
Republica  Venctianaik  e piantò  ledi  lerinfegnc  su  lo 
mura  diMilanó.fùGoucrnatoredi  Bergamo,  poi  Capi- 
tano Generale  dclPArtnata  di  Papa  Pio  II.  nella  Mar^ 
AiKonitana  contro  SigifmondoMaiatcRaSig.di  Rifni- 
ni.cffendo  vUiroamente Capitanodi  Ventura,  cGuer- 
, reggiando  con  lofia  Aquauiua  Ducad’Aftri,  s’impadro. 

ni  del  Ducato,  e de’fupi Stati  nell’Abruzzo,  &folfuo 
' gran  valore  diffefe  le  Frcntiere  del  Regno  di  Napoli, d^l, 
le  forze  Angioine,  per  il  che.hebbcdal  Rè  Ferdinando 
vna  banda  d’huomini  d’Arme  d’ordinanza  delle  princi- 
pali di  quel  Regno,  con  Ripendio  di  r a.milla  feudi  l’ao- 
- , no,&  lo  fece  fuo  Configliero  di  Sfato  di  Guerra,  & Luo- 
gotenente Generale  di  Federico  Aio  figliuolo,  & l’inuefti 
di  Quadri, cTar^oca  del  1452.000  titolo  diContea, e Ba- 
ronia,fu  marito, di  ^eodofìa  di  Marco  Garetti  Marchefe 
diSauona.moriioAfcoligiouane.  > 

, C’cole  di  Gafparo  , fù  Condoteiere  d’buomini  d’arnWL* 
Ferdinando  Re  di  Napoli,  in  luogo  di  Lodouico  fuo 
fratello,  i45o.fuCoofil.diGiuftitia , 145$.  fà  creato 
! ^ Caualiere,  c Capitano  di  3 oo.  -jSoldati,  per  li  quali  mili- 
to honoratamente , combattendo  contro  Maometto  fe- 
I con- 
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condo  Impentorie  <fe*  Turchi,  vicino  al  Monte  Pcdago- 
ra,  fùprefo,e  morfe  perla  via, mentre  loconduceuano  il 
Con(lantinopoii,fu  marito  di  Lodouica  di  Fraoccfco 
Bolognini.  ’ ' 

1459.  Aleffandro  diGiouanni,degl*AmianiconChrifl;ofo. 

roAreofii.  . _ 

14^7.  Achille  di  Gafparo  Cau8l.diMalra,c  Cómendarorcdi 
Bologna, da  Papa  Pio  II.  fù  fatto  Capitano  di  Galere  per 
la  Guerra  contro  il  Turco,econdu(fe  fcco  molta  nobiltà, 
fù  AmbaiciattH'e  à Roroa,&  al  Concilio  di  Mantoua,  di- 
• cono  faccflc  condurre  la  Torre  della  Magione  da  vn_. 
' canto  airalcrò  della  Chiefa  ,pcr  fcoftatla  dalla  Aia  ha- 
biratione. 

*i4tf8.Batiifla  diGio.  fò'de’xvi.  Reformatori  in  luogo  del 
Co.  Carlo  Tuo  fratello,  fù  poidepoftopcr  il  trattato  di 
cjutflaCafa  comroGio.  a.Bcmioogli,  per  locheandò 
* fuori  di  Bologna,  e morì  in  Roma  del  i492.fùmari[o 
d’ElenadiFrancefcoMuztaicfli. 

1473.  Fioriatto  del  Co. Carlo,  de  gl'Am.  col  Confiti.  Barto> 

lomeoCafielli*  ' • . • * 

Gio.FrancefcodiGtouantìi,fù  de’priroi  Can. di  S. Petronio. 

1474.  Carlodi  Virgilio  de  grAnrtani  conG'o-dairArml. 

1475. Gio.di  BattiRa,  fùdegi’Antiani  col  Confiti. Aftorro 

Volta.'  ' . ; • ; ' 

Marc’Anfonio  di  Lodoùico,fùColonnellod*huomini  d’ar  • 

• me  di  Ferdinando  Rè  di  Napoli,  e morto  Pirro  fuo  Zio, 
fueceffe  nella  Contea,  cB.ironarode'Quadrl.  ‘ ' 

1475.  Enea  di  Virgilio,  de  grAnriant  col  Confai.  Gerolamo 
Ranuazi,  poiCaualicredi  Malta, hebbe  per  riruntiadel 
VcfcoiK)  fuofratc)lo,la  Commenda  diBologna,fù  Teo- 
' logo,eFilofofo,dcera  flato  dc'primiCanoniet  dì  S.Pe» 
trooio..  ''  ' j • 

i47<?. 
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i47^*GafparodiPirro  dVn’alcro  Pirro  » deg!*Antianicol 
Confai.  GarparoBargeliini,  1497.  hebbe  dal  Rè  di  Na« 
poli  il  Goucrno  di  Capoa , fù  marito  di  Catterina  Man- 
zoli,  quale  con  quella  di  Lucio,  e Giulio , quella  di  Bar- 
tolomeo, di  Battifta,ediGiouanniandornoalle  nozzo 
d’Annibale  Bentiuogli. 

1450.  BefTarionedi  Gafparo,  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

1 45 1 . Co.  Pirro  di  Gafparo , fù  Senat.  della  Città  in  luogo  di 
Virgilio,  fuo  fratello,  e Gouernar.  delle  Genti  d*arme  di 
Bologna, con  li  quali  ruppe  le  Genti  di  Roberto  Sanfeue* 
rini,  che  danneggiaua  ilContado,e  fatto  ihafla con  Batti* 

^ ila,  eGiuliofigliuolidi VirgiliocongiuròcontroiBen- 
tiuogli , che  s’vfurpauano  la  libertà  della  Città  ; qucRo 
con  Gio.  Franccfco  Poeta , del  1465,  andò'con  gran 
Gente  da  Bologna  in  aiuto  di  Pietro  de’Medici,  cfTendoù 
, fcoperto  vna  congiura , fattali  da  Luca  Pithi  per  amaz- 
zarlo,  ecosìreRò  viucnte;  maritò  fua  figliuola  Elifabct- 
ta  in  Celare  di  ChriRoforo  Caccianemici. 

148 3 ‘.Co.  Pirritco  di  Lodouico.fù  Barone  di  Quadri, c di  Ta« 
rantojcflendomancatò  Marc’Antonio  lenza  fucceffione, 
fùrcinucftitodal  Rè  Ferdinando  di  Napoli  i.d’Aprilè 
del  detto  Anno , ma  del  1494.  hauendo  Carlo  Vili.  Rè 
di  Francia  prefo  Napoli, lo fpogliò  dcldetto  Baronaco , c 
ne  inucRì  Giacomo  Anrelminclli CaRracani , & elTendo 
. poi  fucceffo  nellaCofona  di  Napoli,Fedcrico  d’Aragòoà 
figliuolo  di  Ferdinando  predetto,  rimiflc  Pirriteo  coil^ 
ampia  podcRà  1496.  li  1 5. Ottobre,  prefe  per  moglie 
Laudoinia  Petruzzi  Orfini  figliuola  di  Pandolfo  Signore 
di  Siena. 

Co.  Lucio  del  Co.  Lodouico , fu  de’primi  Capitani  d Italia 
del  fuo  tempo,  fù  Capitano  dì  Lodouico  Sforza  Duca  di 
Milano,  da  cui  Rifatto  Signore  di  Borgo Lauizzari  coiu 
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mero , e oiiAo  Impero, fu  Gene rak de*  Piikoi , efeixlo 
ridocci  io  Iil>crrd,<)uali  lo  fecero  Siguoredi  Camello  La» 
luiana,  i5o9.fucoiKÌotto  da'Vcactiaai  con  carico  di 
i5o.huon3Ùii  d'artsccongroiloIlipeQdiOcontroMadì* 
migliano  Imperatore,  nella  quale  Guerra  prefe  Francef» 
ca  Gonzaga  IV.  Marchefedt  Manta  all’lfola  di  Sca- 
la, e lo  conduce  à Vetietia,&  eflendo  ftato  rottol  ellèrci* 

10  Veaetiano  da  Lodouico  XII.  Rè  di  Francia  io  Giara* 
dadda,  anzi  haueodo  perduta  quali  tuttala  Signoria  di 
Terra  Ferma,  fù  egli  caggione  deiracquifto  di  Padoa^, 
edellaconferuatione  delle  reliquie  del  loroefleroto.on- 
dc  per  il  Tuo  gran  valore,  e0eodo  morto  il  Co.  Nicolò  da 
Fitigliano,  lo  fecero  Goucrnatore  Genera  le  dell’Arme-» 
fuc  con  a 5. Ducati  di  fiipeodio,  grado  principale  doppo 

11  Generalato, &hebbcrinfegne del  ijio.nel  Duomo 
di  Padoa , cioè  il  battone , & il  ttcndardo  di  S.  Marco, 
15 1 1.  moti  in  Padoa,  cfù  marito  di  Gineura  di  Roberto 
Sanfeucrioi  Prencipc  di  Salerrao. 

1484.  Alettaodrodi  Gio.  de  gl’Antianicol  Conf.Gio.  Mario- 
li, fu  marltodi  Margarita  d’Aldrouandiro  Piateli. 

14S7.  Attorre di  Virgilio Cauai.di Malta  ,cCommendatore 
di  Bologna  in  luogo  d'Achille  fuo  Zio, da  Papa  Innocen- 
zo Vili,  fù  fatto  Vcfcouo  di  Perugia , altri  dicono  di 
Pefaro. 

1487.  Annibaie,  fù  de  gl’Ant.  col  Conf.  Bonifacio  Cattanì. 

1488.  Enea  di  Virgilio,  Cauai.di  Malta. 

1488.  Co.  TomafoprimogenitodiMatteo  già  di  Cario  detto 
anco  de*  Bcntiuogli  ,fù  Co. della  Selóa,  c Senatore  de* 
2 1 . in  luogo  di  Battilla , morì  del  1 5 05 . clTcndo  in  Reg- 
gimento, 

1489.  Filippo  di  Gio.  de  gl’Antianicol  Co.  Tomafo  Bentiuo- 
gli  Confalonicro. 

1505. 
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f 1»^.  Ca  Glitib  dd  Coi  VirgiUOkfitSmrore  de*4o.crcato 

dk  Papi  Giulio  IL  c confinnato  inca  da  Papa  Leone  X. 
fiimarico  di  Camita  di  Macco  Sforza  Attcndoli  da  Co« 
dignola  nipote  delDuca di  Milaoo.andarMlola  à pigliare 
il  CauaL  Ackìlie  Mahic2!zi  Hieroéblimitano  Priore  di 
Lombardia  f8oZia,acconip*gnaro  da  loolra  nobiltà  fino 
ai  numero  d*  8o.  Cauallicri  *che  kr  jccoerno  dalle  mani 
del  proprio  Duca,  c giunta  à Bologna,  fù  accettata  con,. 
grandiflimo  honore , e tomeamenti , c le  nozze  furono 
fontuofiflìaie,  con  trattenimenti  publici,  libcf ationi,e  do- 
natiui,.chc  li  filmo  fii^i  non  foiodagrandi£(ìnno  numero 
dc’parcnti , e partiali,ma  anco  daU’Arti,  e Cororounità, 
•'  nel  modo,  claefAfitetoàGtneiura  Sforza, quando  fimo, 
rito  la  prima  volta  in  Santo  BcntiuogliCapo  dclConfe- 
glio  Bologncfc*  " ; 

15  o7.Bartotolomeo  di  Giouanni  di  Mufotto,fùdegl*Aintiani 
' con  V icgdiojGlMsIkci,  e marito  d’Eleaà  di  Boui&cio  di 
Ala  mano  Bianchetti.  . t 

^507.  Tibedo  dclCXMartea  Jèdegl'Amianr  con^Lodoul» 
co  Bologotd»  « ncaicito  d’AngeHca:di  Ferrante  Ame* 
rici . ... 

i»jo8.  LeoncUo  di3affolQmeob.de  gFAodankon  Ercole  Ffc* 

licini,  • ' 

1.5  08.  Lorenzo  di' j^ttii^a,  de  gl’AntiaiùicQa  Alberto  A^ler<^ 
gati,.afldò  Ambafo.al  Papapcrla  Qttà.Hi  creato  da  Pa-. 
pa  Leone  X.conli  cHfceadcmiprinaogeniti  Co.P«ktÌBÌ, 

con  auttorkà  di  legitin8are,.comebannoifemprelàttA  3* 

eh  iamarfi  de’  Medici,  come  dal  Priuitegio  dato-in  Honui 
il  primo.di.Maggio  t j a S.  donandoli  l’^plitmen^  /o« 
pra laJkiroace  dc’Bicchierùc Ibprala Zecca , fbm'afìQo 
di  Francefea  di  Eufebio  SatielU  Barone  Romano.  ^ 
Francefeo  di  Batiifta  fù  Doit.  di  Legge,  c Canooicodi Sai 
, Retro.  Rrr  a Pie* 
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Floriano  d*AIdrouaodino,fù  àddottare  da!  Senatore  Lodò» 
uico  Caccialupi. 

Roberto  di  Guidazzo  d*Achille,  fu  marito d’vnafigliiwla^ 
di  Leonardo  Bentiuogli.  ' 

1 5 09,  Cefare  di  GiouanDÌdiBatcifìa,de  gi’Antianicon  Anni- 
baie  SalToni)  fu  marito  di  ConAanza  Graffi. 
^i5op.Giouanni  d'Aldrouandino,  de  gl’AncianiconOuidio 
Bargellini,  e marito  di  Camilla  di  Battifia  Maluezzi. 

15  o$>.  Matteo  di  Florianojù  de  grAntiani  col  Confai.  Alef- 
(ìoOrfi.  . ' . 

1510.  Filippo  di  Giouanni}  degl’Antianicon  Gio.  Francefeo 
Aldrouandi. 

J5  IO.  Afeanio  di  Virgilio,  fu  de  gl*Antianicon AlcfTandro 
Volta. 

|5io.MariodiGìouanni,  fii  de  grAntiani  col  Confai.  Car- 
lo Grati.  i *. 

1510.  Camillo  d’AIelTandro  di  Giouanni,fu  de  gl’ Antiani  col 
Confa).  V irgilio  Poeti , e marito  di  Ma  ttea  Gcfli. 
jl5i3.£rcole'delCò.Matreo,  eflrndoCaAellano  di  Cento, 
fù  tradito,  c mortoalli  3.  Maizo,  nel  qual  giorr  o il  Du- 
ca di  Ferrara  prefe  il  detto  Cali  elio. 

;i5l  3. Leonello  di Giouanni, fu  de  grAntiani  con  Galeazzo 
Caftelli. 

1 5*3.  Filippo  di  Lorenzo  di  Battifìa',  de  grAntiani  con  Vir- 
. gilio  Poeti,  fù  Capitano  di  molto  valore . e marito  d'Ip- 

polita  d’Antonio  Galeazzo  Bargellini. 
il  5 1 7.  Giouanni  di  Battifia,  Caual.  di  Portogallo. 

1522.  Co.  Pirro  dei  Co.  Pirro , fù  Senatore , e marito  di  Co^ 

. rnelia  nipote  del  Card.  Pompeo  Colonna. 

Giouanni  di  Bartolomeo,  fù  de  grAnriaoìcon  Camil- 
lo Gozzadini,  e marito  diPaola  d’Antonio  Maria  Cam- 
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1529*  Co.  Marc’A  nf  on  io  del  Co,  Erdole  » già  del  Cd.  Pirro, 
andò  alla  guerra  di  Germania  Venenriero  cooaltri  G|CO<i 
cirhuomini  à Aie  fpefe  al  feruitio  di  Cario  V.  Imperato* 
re,  fù  marito  di  Conftanza  di  Camillo  Manzoli.  . 

1 5.29.  riaminio  di  Giulio  Ccfare'nocurale, militando  in  Fran- 
. ' eia  fotte  il  Marchefe  del  Vailo,  morì.  . v : • 
i53a.Alfonfo  di  Tiberio,  hcbbe.vnamplinìmo  Friuilegio 
. > da  Carlo  V.  Itnpcracore  di  pbter  legicini^re , fare  Ca« 
uaiieri,  Dottori,  &c.  dato  in  Bologna  li  i 9.  Dccembre, 
feruì  la  Republica  di  Siena»  effendo  Colonnello,  c Con« 

, . duttiero  di  Caualleria,cGeneraIeper  quella  di  tutta  la 

Marema.  ■>  : .u*.  . ■ :c  i 

■ Co.  Camillo  di  Tiberio, fuccelTc  al  fratello  nella  Contea. 1 
1 534. Gio.Battifla  di Lorenzo  diBhttiflaì  degl^Aotianicoa 
Galeazzo Caflelli,fu  marito  di  CaflandraCaftellii'que» 
ilo  fattoli  prima  fpofo  in  vna figliuola  d'AnnibàleBeqdt 
tiuogli , e melTo  fuori  Tarma , opponeodofegli  gTaltri 
Maluezzi,  non  andò  inauzi.j  . > i> 

1538. Co. Ercole  di  Pirro  fuScnatore  .'delli‘4o.dcl  15 14^ 
era  Luogotenente  di  Marc’Antonio  Colonna  di  100. 
Huomini  d’arme,  poi  Capitano  di  loo.Caualli  Leg- 
gieri de’  Venetiani , fu  da  Papa  Paolo  III.  fatto  Go- 
uernat.  dì  Parma,  e fu  il  primo,  che  la  gouernaflctdoppo 
che  fu  feparata  dalla  Chiefa,  hauendoladata  àPier  Lui- 
’ gì  Farncfe  fùo  figliuolo,  fu  marito  di  Lauinìa  di  Piriteo 
i Maluezzi , quale  morra , pigliò  Camilla  Strozzi  Fcr- 
rarefe, 

1538.  Co.  Carlo  di  Tiberio,  già  del  Co.  Matteo  Caualiere,  e 
de  gTAntiani  col  Co.  Angelo  Ranuzzi,  fii  morto  per 
caufa  di  Stato. 

1340.  Giulio  Celare  del  Co.  Pirro  dì  Pirro,  fù  marito  di  Ta» 
dea  di  Polo  Zambcccari , e de  gTAntiaQi  col  Con* 

j ^llO- 
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laloniero  'AotoBio  LuparU 
tj4Si  Emilia  d'Àurelio  di  Floriana*  de  gPAntianicolCo. 
Co.  Giulio  Celare  Baegellini  » andò  al  feruitia  diSigif- 
oondo  Rèdi Suttia»  c di  Polonia,  dal  quale hebbc  in^ 
dono  vtta;  Collana  di  libre  xd.  d'oro,  con  ptouifioocdi 
1000.  Vngari  l"aaao,  e dcll'adòttione  della  fua  Cafa,  fà 
r • Ambage.  Geher.  per  lui  à Papa  Pio  V.  in  Roroa,coi>pro- 
' «igione  peidi  140.  Vngari  l'anno , e la  fpefadi  i4.Ca« 

, «allivc  nel  bio  ritorno  in  Italia,  fù  molto  accarezzato  da 

> . . FcrcÉnando  Impcf  atorc, 

45. Flofianoidf Aurelio, do gPAntiaiH  con  Andrea  Calali, 
fù  marito  di  Diamante  di  Marc'Antonio  FaiKuezi. 

145  5.  Go»GittlÌQ  di  THaerìo,dv  gl*  Antianx  con  Giulio  Pelici* 
iij,i^C£cdeà  Camillo  neUaCoDtea,fùa>aiito  dìGcnti* 
le  Padroni, 

a j p . Marc'Antonio  di  Cefaro,  già  di  Glouannt  Caual.  heb- 
bealla  guerra  delia  Mirandola  vna  Compagnia  di  200. 
Fanti  da  Gio.  Battila  dal  Mootc>  nipote  diPapx  Giulio 
Ulcftt  marieo  di.  Laura-Crereenti^  1 j de  gl’Antiani 
' conGamUlo  Bolognini. 

AldrQuandiaodìGiouanaidrAkirottandino,  lu  marito  di 
' LauradiGiouauni  Ligoani. 

Gio.  Battila  di  GiQuannid’Aldrouandino,  fùmaritod'A- 
. . IdSandra  Bianchini. 

15^  5 9.  Lucio  di  Giouannà  de  gl’Antiani  conErcoleMajifcot- 
' rii  fu  marito  diCatterina  Renghieri^  poi  di  V irginia  dal 
Pino. 

Gio.  Galeazzo  d’VIiQ'ed'AléiTandrò.  fò  marito  di  Cornelia 
. . Dolli,ildicui%liuoloLodoyico  £ù  adottato  ne*  Cac- 

cialupi.  • • ‘ - 

. Pompeo  di  Galeazzadi  Roberto»  . ' ..  ..  , . 

Fabio di^o.betto,c.  . r i;  • i ;i..  . - ; 
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GaTparo<]*Ale/randfo  RtsbtrrD,Oua1im<  GioAraari. 

1 5 63 . C<K  Pirro  d’Encok , fù  Senatore  in  luogo  tkl  Padre,  e 
Capitano  vaiorofo»  hebbe  da  Papa  Pio  V.  dut  Compa- 
gnie di  Caualli  Leggieri  •lottola  condotta  di  SfcM:za-.> 
Co.di  Santa  Fioee,coa  li  <)i»aU  paiaò  io  Francia, d foccot* 
rere  il  Re  Carlo  IX.  contro  gl’VgunottÌAÌ’omlc ritorna- 
to, fùda  detto  Papa,  éreato  v no  de*  t^attro  Colonndii 
della  Militia  di  S.Chiefa  , Coti  carico  di  4.  milla  Fanti 
nell*  Vnìbria , con  honoratiilìaio  ftfpendio , andò  poi  sà 
Tarmata  Hccleiìaftica  Ventvnriero  congrolTa  banda  di 
GentiThuomini,eSo4datiÀfiie  ipefe,  nella  <)uale  fu  pof- 
fo  al  gouerno  della  Capitana  di  Marc*Antonio  Colon» 
na,Gencrak'del  Papa  4 oucfucCelTe  quella  mcmoFatiile 
vittoria  contro  Seiino  lmperac.de*  Turchi  alle  Curzolo- 
' re.li  7.  Ottobre  157  {.per  il  CU!  valore , dal  Rè  Filippo 
di  Spagna,  fu  eletto  al  Tuo  feruitio , quale  li  feoc  dare  nel 
Stato  di  Milano , pef  trattenimento  1 000.  Scudi  di  pro- 
nigione  ognVnno,&  iodi. ì poco TclclTe  Colonnello  di 
3 . tnilla  Fanti,  Italiani  in  Francia,  fu  poi  da  Papa  Grego- 
rio Xlll.  mandato  in  Auignone  .con  titolo  di  Goucrna- 
re  Generale  delia  Caoallcria,  e Fanteria  di  quel  Conta- 
do. con  faprenu  aurtoricà  fopra  tutte  le  Cofe  di  quel 
Stato,  ouc  ditnorò  due  anni,  e crèmelì,  1 5 86.  fu  dal  det- 
to Re  Filippp  di  Spagna , fatto  Capiranodi  50.  huomini 
d'arme  d’ordinanza  nel  Regno  di  Napoli , per  lamorie 
dei  Co.  di  Potenza,  gran  Smifeako  del  detto  Regno, dal 
qual  Re,  fù  poi  rimclTo  in  Milano,  con  augmenrodi  Scu- 
di I $ o o.  Tanno , & vltimamcnte  dal  detto  Rè  fù  desi- 
nato Capit.di  5. milla  Fanti  lcmiiaoi,al  foccorfodc' Duca 
di  Sauoia,c5tro  gl’Erctici  di  Gmeura  per  D.Carlo  d*Ar- 
, ragona , Duca  di  Terra  nuoua  Gouernatorc  del  Stato  di 

Milano,  1591.  lid.Marzo  da  Papa  Gregorio  XIII. fù 
t;  fatto 
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fatto  Marchcfe  di  Ciftel  GhclFo,  e S.  t*oIo  i con  Pirriteo 
fuo  Nipocci  con  mero,  e mifto  impero,  fù  marito  d’Otca- 
uia  di  Gregorio  Cafali  ; Co.  diCafiicl  Verro , e Monti* 
. cello,  morì  li  4.  Settembre  1^03. 

1553.  Carlo  d’Aurelio, fù  marito  d’Elena  del  Co.  Antonio 
ficntiuogli. 

1554.  Gio.  FranccfcodiGiouanni,degl*AntianicolCo.  Mi- 
colòLodoui(ì,fù  marito  di  Conftanza  Bucchi. 

1 Co.Lucio  di  Ercole, fù  Conduttiere  di  Fanti,  da  Papa^ 
Pio  V.mandato  in  aiuto  di  Carlo  IX.  Rè  di  Francia, con. 
troli  Caluinifli,  lotto  il  Co.  di  Santa  Fiore  Generale  di 
S.  Chiefa,  mori  in  Potiers, 

' Lodouico  di  Gio.  Galeazzo,  detto  de*  Caccialupi,  fùmaru 
to  di  Maddalena  Bianchetti. 

i574.ProtefìIaodi  Carlo  d’Aurelio, de  gl’Antiani  col  Con- 
fai. Giouanni  dall’ Armi , Papa  Gregorio  Xlll.  li  diede^ 
per  moglie  Ifabella  Guaflauillani  Tua  Nipote , con  dote 
di  Scudi  I o.  milla,daila  quale  fra  gl’altri  fìgliuoli,hebbe 
Lucretia,chefì  maritò  nel  Marchefe  Gio.Maria  Fontana 
Barbieri  da  Modena,  dalla  quale  Altezza , fu  fatto  Mar* 
chefe,  e fède  gl’Antiani  in  Bologna,  dalla  qualchebbc 
- per  figliuoli  il  Marchefe  Claudio,  Dorr.  di  Legge,  cma- 
^ ritod’vnade*Forni,& il Mirchefe  Claudio  viuenre,è 
marito  d’vna  figliuola  del  Co.  Francefeo  Maria  Maina. 

' fia;quefto cOTctiuo  de’ Barbieri,fù detto  Fontana, per  ef- 

fere  pronipote  di  Lcdotico,  che  fùJ'vltirooà  morire  de 
gl’altri  due  fratelli, cioè  Ercole,  cMarc’AntonioDott. 
Filofofo,  de’quali  vi  èia  fepoJtura  nella  Chiefa  diS. 
Mattia,  quefti  tré  con  Giouanni  lor  Padre , effendo  Mo* 
dbnefi,  furono  farti  Cittadini  Bologncfi, del  1551.1!  29. 
Ottobre , da  Girolamo  Sauli  Arciuefeouo  di  Genoua , e 
Goucrnacore  di  Bologna,  c dalScnato. 

Car- 
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Cari*  Antonio  d*AIdronandino»ColonnelIodi  looo.Fan* 
ci  del  Duca  di  Sanoia»  alla  guerra  di  Gineura. 

1 5 7^.  Giouanni  d’Aldrouandino , de  gl*Aaciani  con  TomàfO 
Cofpi,  fu  marito  di  Dorocea  Ercolani. 

ij 75. Marc*Anconio di  Camillo  di  Giouanni, de grAntiani 
col  Confai.  Angelo  Maria  Angelelli , fù  marito  di  Cini 
eia  Albergati. 

Giouanni  di  Lodouico , detto  Caccialupi , fù  Caualierc  di 
Malta , Goucrnatorc  di  S.  Angelo  di  Malta , c dcll'lfoi* 
Lefenghe. 

1J79.  Antonio  di  Giouanni  diCcfare,fù  de  gl* Antimi  col 
Co.Fuluio  Graffi,  c marito  di  Camilla  di  Camillo  Bon- 
fioli. 

Lorenzo  di  Gio.  Battifta  di  Lorenzo,  fù  Caualiere. 

Antonio  Galeazzo  del  Capitano  Filippo,  fu  Co.  Palatino, 
c marito  di  Panina  Ghislieri. 

Alfonfo  d’Èrcole  di  Matteo , Caualierc , fò  Colonnello , e 
Condottiero  di  Caualieria , e Generale  della  Repoblici 
di  Siena , con  tutta  la  Materna , fù  marito  d’ Eleonora 
BottrigarL 

1 5 S I . Girolamo  d’Emilio , fili  de  gl’Antiani  con  Camillo  Pa* 
leotti,  e marito  di  Giulia  d’Aleflandro  Boui. 

1 5 8».  Giouannidi  Giouanni  di  Bartolomeo,  fù  de  gl’Antiani 
col  ConEil.  Mario  Cafali,  fù  marito  d’Antonia  di  Lodo- 
uico Sampieri. 

Camillo  di  GiiUio,  fù  manto  d’Elena  Caflellt. 

AlefTandro  d’Aifonfo  , Caoalicre , e marito  di  Gentilo 
SalToni. 

I JP I. Gregorio  d’ErcoIc , de  grAntiani  colCo.  Annibalo 
Bianchi. 

1 a . Giacomo  di  Protclilao,  de  gl’Antiani  col  Confel.  Fran- 
cefeo  Sampieri,  fù  Caualierc  di  S.  Iago,  ertramodi 

Sss  Vit- 
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Viuom  Collalti,  (ortlh  del  Generate  delPlinperarorc. 
1598.  Èrcole  d’Alfonfo  d’Èrcole , Caval.e  marito  di  Gineura 
d’AnoibalcFaua,fù  PjggiodiPapaClcmenrc  Vili.  . 
Co.  Ercolcdi  Pirro.natoin  Aiiignone,  fù  legitimatoda  Pa* 

- pa  Gregorio  XIV,  fù  marito  di  Giulia  Nobili  Romana. 
1598.  Co.  Ippolito  di  Giulio  ,dc  grAnt.coo  Ercole  MarlilL 
Annibaie  di  Camillo , fu  Canon,  di  S.  Pietro , T cologo , o 
Penircnrierc  maggiore  in  Bologna. 
i6o2.  Aurelio  di  ProtdilaOjdegl’Aptianicon  Federico  Fan- 
tuzzi,  pigliò  il  grado  Dottorale  in  Legge  > e fu  marito  di 
Camilla  di  Camillo  BoniìoIùpoidiVerginia  Graci«daU 
la  quale  hebbe  figliuoli. 

i5o3.Marcbefe  Piriitco  di  Marc’ Antonio , fu  Senatore  ìil. 
luogo  delZiOicfùGoucrriatore  di  Siena»  per  il  Gran 
Duca  ,fù marito  di Diadamante di  Lucio  Maluezzi,  poi 
di  Beatrice  OrfiniRomana,  laqualepriina  era  fiata  ma- 
ritata in  Federico  Sforza,  Ducadi  Valdimonrc. 

^^07.  Marcio  d’Antonio  Galeazzo, Co.  Palatino, fu  dcgl’An- 
tiani  con  Siluio  Albergati. 

1^12.  AldrouandinojdegrAnriani  con  Emilio  Bolognini. 
i^i5.Carlodi  Protefìlao,de  gl’Antianicol  Confai. Pietro 
Maria  Scappi»  fu  marito  di  GineuradelCau.il  ere  Bar* 
bieri,  che  li  portò  in  Cafa  molte  facoltà,  quella  famiglia 
• èantìca»cnobilc,dellaqualedel  1285.F.  Aroadino.ftt 
Caualiere Gaudente»  1305  Baldóino  fu  Ambafeiatore 
à Roma»!  3 1 p.e  1 3 2 1 .Oliuicro.c  Giacomo  de  grAncU* 
ni  » hauendone  hauutò  in  ogni  tempo,  l’vltimo  de’  quali» 
in  trouò  al  Conf.  fatto  per  la  morte  di  TadeoPepoli,  per 
la  qual  fattione  » queRa  famiglia  hebbe  affai  trauagli, 
1321.  Giouanni  Rizzolo  di  Giouanni  » delia  Capclla^ 
di  S.  Andrea  de  gl’Anfaldi»  fù  de  Sauij  » e Dott.di  Medi- 
cÌM»coiocaacorSunone,emoU’altri»trà  qualiLuigi 

di  Mch 
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di  Melchlore  Mateìnttfco  inli^e.quite  difputò  c on  gli 
Hebrei  in  Roma  in  Campidoglio , e li  fuperò  » onde  Pa- 
pa Siilo  IV.  ini  volfe  1 che  foiTe  adottorato  grati*  » 1 3 4 o. 
FcIino,fù  Dott.di Legge infìgne,intcrucnne al  Conl.pcr 

la  mortedel  fudcttoTadeo,e  fù  Ambafeiatore  à Romaj, 

come  anco  Giouanni,  Giacomo,  Vgolino,  Bartolomeo, 
e Geminiano  in  diuerfi  tempi  ; Alfredo  , fuo fratello 
parimente  fù  Dott.  di  Legge , Francefeo , chefù  Retore 
di  S.  Agoilino  di  Nicoiìa  in  Valle  di  Calce  Diocelì  Fifa- 
' na,e  fù  Promotore  del  Concilio, che  fece  fare  Papa  Gre- 
gorio XII. à Fifa,  Giulio  Cefare , che fò  Gouernatorc  di 
Rimini,e  molti  altri,  1377.  Andrea  del  Conf,  deIIÌ4oo. 
fu  Confai,  di  Giuilitia,  & eifendo  Ambafeiatore  al  Papa, 
procurò  fi  faceflc  la  Gabella, dalla  Mercantia,  Francefeo 
Dott.di  Medicina,fùdel  detto  Conf.  dcllÌ4oo.  come 
anco  Berto,  che  del  1385*  ^L^onfal.  di  Giuilitia,  12U6, 
Ambroiìo  pure  Confai,  di  Giuilitia  , 1453.  Pietro  di 
Francefeo , fò  Capitano  di  Federico  Imperatore , vcììx^ 
guerra  di  Conila  ntinopoll  quando  fù  prefa , e per  il  fuo 

■ ben  feruire.  Papa  Calino lll.deli455.g|idonòbuona 
foromi  di  denari,  i'443.  Gio.  Benedetto,  fùdelli  5 o:éeI 

credito, e Paolo,e  Girohmo  furono  Caua lieti  di  S.Stefa- 
' no,  haoèndòhaouiò  mólte  nobili  partntelle. 

i6 1 7.  Co.  Francefeo  del  Co.  Ippolito  Co/della  Sclua , fùde 

grAntjani  con  Ippolito  Poeta,e marito  di  Maria Pierit- 
zidAncona,  . o . v . ì.ì  . 


1619.  » àc  grAntiani  con  Scipione  Zambeccari. 

• -Ottamo  di Giouanm,fù  marito diMedcaAIdrouardi.  ' 

1 62  7,  Antonio  di  Gii  corno,  de  gl’Antianicol  Confai.  Barto- 
lomeo Lambertini , e Caualierc  di  S.  Iago',  fù  marito  di 
Lcona  di  Romeo  Fofearari.  ' 

I 8.  Filippo  d’Antonio  GaJea2zo,dc  grAniianfcoI  Confai. 

Sss  2 Ca- 
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Cacniilo  Geflfi  » ^ C«;*}t9no  de’Suizzerì  io  Ferrara , e 
marito  di  Portia  Maluafia. 

Lodouico  d'Antonio GakazzOt  fù  Canon,  di  S.  Pietro. 
t6^9.  D.  Virgilio  de!  March.  Pirritco.fù  Marchcfe«Senatorc, 
cDott.diLeggc.andòalScruitiodi  Filippo  Rè  di  Spa- 
gna, dal  qualefu  mandato  Ambafciatoreal  Rè  dloghil* 
terra,  fù  Croniila  del  detto  Rè  Filippo , hà  in  fiampa  di- 
, tierfi  libri,  c Rato  Caualiere  verfatiflìmo  in  ogni  Icienza, 
non  haueodo  l'eguale  al  fuo  tempo  in  Bologna. 
zd3a.Gi0.BattiRadiGio.de  gl'Antianìcol  Confai.  Andrea 
Angclelli , fù  Capir,  per  il  Duca  di  Sauoianel  Piemon- 
^ te,emaritodiLucretiaMarfilij. 

Marchefe  Francefeo  Pirro  d'Èrcole  di  Pirro,  fù  Senatore,  c . 
marito  di  Giulia  Campeggi . 

Marchefe  Sigilmondo  del  Marchefe  Marc'Antonio  di  Pir- 
riteo,  fùSenat.cmaritod'IppoIita  Dugni  Napolitana,  & 
d’ vna  figliuola  del  Marchefe  Fraòcefeo  Pirro  Maluezzi. 

' Lucio  d'Ottauio , de  gl'Antiani  coi  Co.  Filippo  Aldro- 
uandi  è viueote,e  Capitano  di  Caualli  del  Gran  Duca,& 

* è marito  di  Cattarina  Capponi  Fiorentina. 

I Co.  Camillo  del  Co. Francefeo,  è Dottore  di  Legge  Coll 
e Canonico  di  S.  Pietro  viueote. 

Co.  Ercole  del  Co.  Franefeo  viueote , del  1^59.  fù  de  gl* 
Antiani  col  Marchefe  Ferdinando  Barbazza  Confal.de  è 
marito  di  Giulia  Bolognini. 

'Marchefe  Virgilio  del  Marchefe  SigifmondoèSenatoro 
viuente,  e marito  di  Cattarina  Rouerelli. 

Marchefe  Gafparo  del  Marchefe  Sigifmondo , del  i Odo.  è 
Rato  de  grAntiani  col  Marchefe  Tomafo  Campeggi 
Confalonicro. 

Galeazzo,  Protcfilao  di  Carlo,  105  3.  è Rato  de  gl’Antiani 
colConfal.  Filippo  Sampieri , hà  per  moglie  Lauini«w» 

Bian- 
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Bianchini  > & è detto  de  Lombardi , per  Theredità  di 
Cornelia  Lonòbardi  fua  Auìa  materna  « quella  famiglia 
venne  da  Luca»  1 340.  Bartolomeo  Francifcanofù  crea* 
co.VeCcouo  da  Papa  Benedetto  Xll.  del  quale  fi  èvna 
lapideanttca  nella  Aia  Capelli  inS.  JFrancefeo»  1361. 
Andrea  fù  de  grAntiani,  come  alcuoi  altri  doppo. 
Girolamo,  & 

Emilio  Aioi  fratelli Viuenri,  fono  Atti  de  gl'Antiani. 
Floriano  d*Aurelio  viuente  è Dotr.  di  Legge , c Cano- 
nico di  S.  Pietro. 

Matteo  fuo  fratello  i^'ue^te,  è Aàió  de  g^Ant&ini^ 

Giacomo d’Antonfo  viuente, nato  delIaTofcaràri,  è Alto 
de  gl'Aotiani.  • . ' p . - ,>  . 1 , , 

Roberto  fuo  fratello»  nato  delta  Lucatelli  è viuieoce»  conie^ 
Ottauio.  . 

Aldobrandino. 

Roberto  Gio(cffp  Maria. 

Giouanni.  > 

Neri.  ^ , 

Cari' Antonio»  e ' , ..i , 

Giofeppe  Maria  Antonio  Nicola,  di  Lucio» 

Marchefe  Pirritco, 

Co.  Fabricio»  e • , . ■ 

Co.Lodou|co,delMarcUefe  Virgilia  , . 

Co.  Gregorio.  . . ; 

Co.  Pier  Paolo. 

Co.Giulio  Leopoldo  Ignatio, tenuto  al  Sacro  Fonte  per  par» 
tedclPlmpcratore. 

Co,  Alfonfo  Con  Aanzo,  e 
Co.  Gaerano, del  Co.  Ercole, 

Profpcr 0, di  Galeazzo ProccfilaoMaluezzi  Lombardi 


5*» 


.MAN  Z Ó L I. 

SI  tiene  qucfta  cosi  nobile,  Se  antica  Cafi,  già  Mazzoli, ho-- 
ra  MànzoH , deriuire  da  Cremona , la  di  cui  arma  (imi . 
le  à quella  di  tale  Città , pare  rautenrichi,  vcdendofi  an- 
co vfata  In  Bologna  dalla  Compagnia  Militare  dc*Lora* 
bardi,  nella  cui  Prouincia  è (ìtuata  detta  Città , che  fono 
due  Fafcic  nere  in  campo  d’argento , co!  Capo  del  feudo 
ro(To,quefta,icquiftati  molti  beni  à S.  Gioiianni  in  Tria* 
rio,  ottenne  anco  il  Cartel  San  Martino  in^Souerzano, 
hoggidì  fua  Contea , e Marchefato,  che  per  cflTerc  lungo 
tempo  poflfeduto  da*  Soggetti  di  queftuCafa,  hà  prefo 
il  nome  da  lei  j Hà  hauuio  gran  parte  nel  Gouerno 
della  Città,  e(Tendo  fìttionariade’Duchidi  Milano,  è 
ftata  di  Confeglio.c  Senatoria,  & hà  fitto  parctadi  mol- 
to nobili,  efrà  gl’altricon  la  Cafa  Sforza,  perlo'che  vn_, 

• ramo  di  quella  nobili(fima  (firpe  fù  inferro  in  querta,poi 
che  Giacomo  Leonardo  figliuolo  del  Co.  Marco  Sforza 
Co.  diCodignola,c  nipote  di  Fofchino , che  fù  Vice  Uè 
di  Capitaneata,  vedendo  il  Padre,  & il  Zio  fpogliati  de* 
feudi  i cbè  baueuanb^el  Keg'no  di  Napoli,  per  eilcrc» 
fognaci  della  Regina  Giouanna  li.  quando  Alfon- 

lo 
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fo  d’Aragma  ncmlc<>  di  dcira  Regiiia.s’ìmpndroni  affat- 
to Jd  Re  gnojdoppo  U morte  loro, che  eranodali 
colti  dal  Duca  di  Milano  lor  cugino, e datoli  carichi  mol- 
to honoreuoli,cffo  fé  ne  venne  àBologna,e  iratttenédofi 
appreffo  di  Gj'neura  Sforza  fua  parente,  moglie  di  Gio- 
uanni  a.Bentiuogli,  porto  affetto  àquerta Città, tanto 
più,  maritandouila  di  luiforella  Camilla  il  Duca  di  Mi- 
lano in  Giulio  Maluezzi,  nella  Gioftra  dellecuifontuo- 
fiirtmc  nozze,  vinfc  il  premio,  vi  fondò  il  fuo  domicilio, 
c diede  principio  al  ram  ideili  Sforza  Attendoli  Manzo- 

li, pigliando  per  moglie  Polifena  di  Filippo  Mmzoli,  per 
la  cui  hcredità, furono  obligatf  dal  detto  Filippo  ifuoi 
defeco  dòti  à douerfi  nominare  dc'Manzoli;  onde  inquar- 
tano la  fua,  che  è vn  Leone  rampante,  col  ramo  di  Coto- 
gno fra  lezàpc  tutto  d’oro  in  capo  turchino,  con  la  fudet* 
ta,  le  di  cui  facoltà  fono  ftate  così opulcnti,ch *’  oltre  l’ha- 
uerc  arricchito  qucfto  ramo  de  gi’Attendoli  Sforzefehi, 
in  Bologna  hà  anco  accrtfeiuto  le  facoltà  advn  ramo 
delle  nobili  famiglie.  Armi,  Bentiuogli,  Ranuzzi , Se  allì 
Barbazzi,  benché  non  fia  ertinto  il  vero  ceppo  di  quefta 
nobile  rtirpe,  della  quale  principalmente  intendo  di 
trattare. 

I » 1 7.  Pietro  d’Alberto, andò  alla  Crociata  in  Scrìa  ai  tempo 
di  Papa  Innocenzo  III. 

124S.  Marcino,  interuéncaIlapacetràBoIogaefi,e Modonert, 
c fùdegrAntiani, 

layo.Nafcinguerra  di  Filippo,  fu  marito  di  Giacomina  di 
Guido  Gusberti. 

1283.  Giouanni  di  Guido,  andò  alla  guerra  del  Co.  Apia  co« 
tro  Imolefì,  1 3 2 3 . fù  de  gPAntiani. 

i|09.  Alberto  di  Lorenzo,  fù  marito  di  Ghifella  d’Auanzo 
Guglielmi,  ..  . i 

i3»5« 
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f 5»3.  GiaconlodiBoagioaaansfùDotr.  dlLegge. 

1334.  Manzolo  di  Pietro,  de  grAnciani. 

1 3 25.  Pietro  di  Liuaido,fù  Confai,  di  Giuflicia. 

1 3 ad.Pietro di Giouanni) Soldato  nel  Tacco  di  Piftoia,  x 3 2p, 
vno  de  gPeletti  fopra  la  Careftia,  1334.  fu  degl’An- 
tiani. 

1326.  Vitale  di  Bonglouanni  di  Martino,  de  gP/^ntìani. 

1303.  Bartolomeo  di  Bongiouanni,  de  grAntiani. 

1334.  Melchiore,  Capo  della  fattione  Maltrauerfa. 

1336.  Pietro  di  Bongiouanni,  fù  marito  di  Lucia  di  Rizzardo 
Fantuzzi. 

1336.  Mangolo  di  Lanfranco  di  Gabrielle , fii  marito  di  Gui- 
da di  Filippo  di  Benuenuto  dalPArmi. 

1342.  Gabrielle  di  Bartolomeo  di  Bongiouanni,  fù  de  gl'An- 
tiani,  1347*  nel  Conf.  per  la  mortediTadeo  Pepoli. 

i345.Giouanni,giàdi  Bartolomeo,  fu  marito  di  Nicola  di 
Pietro  di  Bongiouanni  di  Guido  Rolli. 

t34p.Antonio  di  Lanfranco,  fù  marito  di  Belda  di  Giuliano 
detto  V ezzolo  Maluezzi,  137  5.del  Conf.  delli  400. 

1355.  Lenzo  di  Guglielmo, congiuratocon  il  Tiranno  Oleg- 
gio,  fù  decapitato. 

1 3 75.  Giouanni,  del  Conf-  delli  400*  eConiigliere,  1 3 S^.in- 
ceruenne  alPEflequie  del  Card.  Caraffa  con  Meng<^o 
della  fua  famiglia . 

137S.  Bartolomeo  di  Giouanni,  fù  Confai,  di  GiuBitia. 

238;.  Battifla,  f ù de  grcletti  fopra  la  fabrica  dcll*Arca  di  San 
Domenico. 

1387.  Filippo, 

Francefco  di  Bartolomeo. 

Manzolodi  Giouanni,  e. 

> Mengolo  fudétto,  furono  del  Conf  delli  400. 

13 87. Melchiore  di  Gabrielle  di  Bartolomeo,  fu dd Conf. 

del* 
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4^  0)  e Corifìl.'^G hift1btc;‘f  làbHc^  II  porti- 

'.J\  xoddkiiiaCafi  ki  Strà  &Donxto>  fu5dpnAatkcàlr£^ 
rariopublico,  i^j^4V-delli’iOr  di  BaliaVi  j^S.  Rogola- 
‘ b torcdclI’emraro'dcHa Città,  1 400; dclli  s v ii  Rcfotihà-^ 
•^to»i  i'4Q».dinaouoCofifaIomicrodiGiuftitu,ecreato 
A : iGapwano  dV  Cittadini  contro  Gibuanni  t.fìenrhiiogli, 
- ' od  quaratRU>,andò  con  altri  Ambafciatortà  Milano>dal 

qoaEIXtCài  egfifoloffi  fatto  Caualierevi4o3rdifiuouo 
• fò  elfetto' Capitano  della  Cktàr««o>rì  del  1405,  c fù  ma- 
rito di  Lucia  del  Dotr.NicolòPaci,'  /'!  ' : 

ijpy.Tomafo.fu  Contcftabilc,  e Capitano  de^'Scldati. 

1 40  f . Bartolomeo  dii  McIcKiorerfò  Cauàlicrocrcato da  Gio*> 
uanni  1. Bcntiuogli,.i4o4';lpagò  4.  niilla^ Ducati  fotto 
' ' • nomediptertaflEi,  i4ir;fò0.ficulediPace,  i4i5,e(- 
fendo  dcili  XV  i .Rcformatori,fù  mudato  Ambafeiatore 
' ■ ■ à Fiorenza  Sirtdlco  della  Città,pcr  gli  aggiullamcnti  eoa 
BrazzodiMontboe,  fii'Madcrà*ofede*Stàtutiva4i7. 
Capo  delPElTcrcito  mandato  fopra'  il  Cartello  S.  Gio- 
’ii'ahnijtbìwi^fe.  i^i'SiAtinbafc.àPjpa  Manino  V,  i4ao. 
«•  ' iridò  con  Antonio  GalcazaoBcncurogli  i Cartel  Bolo- 


gnefe,  142  i.dinuóuo  Ambalicia!:  al  Papa  , 142^.  li 4. 
"*  Màggio  andò  col  Legitaà  pigliare  il  pofìcrto  d’Lmola , c 
Forli,‘djtifi  alla  Chielay  i4sU*crejLto«a<airra  volta  del- 

■ ' lì xv'i. Rcforh»itor».VLo>bfri,!j';tA*iiO. ...  _ -r  i. 

' Georgiodi  Bartolomeo^  fudeigi*AittiiiaL,>anudi}0  diCio- 
uanna  di  Lippo  Muzzarclli,  e di  vna  Per  ondi  da  Fer- 


rara-. . 


'ì;ì  ' >!  jt,‘  H><  i>r.'j  i.  ^ . 1 7 

14  lO.AleffandrodiBartolomeOjfù  dato  pec  Ortaggio  ìBraz- 
20  da  Montone,  t44o.tù  del  GoriLdelfii  1.2 0-.  e di’ Tri- 
buni della  Plebe,  picfe  per  rnaglìc-  Flora. Elcdii  Ghi- 
• ‘ slieri. ■ - I' ‘ - À. ■ ii -;:o  i>:'j  ,oc  ^ t 

X42 1 . Bauirta  dìLodoniCo,  fu:dqUBxvi,ReiiiaiUi^'l444.  de 
‘ Ttt  gP 


-r  Mi  (grAotiitu,^  i»iwtod*ArirohwdiMtìfottoMaljpc»zK 
»436,  NjcolòdiMelchiDrcifùde§l*Anriaai,cmarita4»  Zia 
• Je^irimadel  Card.;Oi3€QtnoIfolani.  1 '' 
*44o.Lo’couicódiMeIchiorc,lùdell»xv«kRcforiiiat,  c del 
< /Conf.ddli  I2Ò.  iiH»‘^&^’Anriani,  i445.  li  5. Ptto- 

,■  . ' brc-cletto’à  far  Ifitoborfatioftede  grOfficij  > 1 445.fi  2 8. 
!-:■  ' Giugno dinucuòdéitodcllixvi.RcforiDat.  1454. fece 
c ■ ' rouinare  la  Chiela  di  S. Donato,  creidificarki;  più  indic- 

»*, , tro,  per  fare  Piaazaauawi  lafua  CafaViù  marito  di  Bet- 
tifia  di  Carlo  Bianchetti,  c di  Dorotea di  Matteo  di  Gui- 
d uzzo  Griffoni.  *,)  ">  '>  f;  Sì,  ) 

^ 44  ! i Gabrielle  di  Bartolomeodi  Mclchiore , andò.con  An--. 
« ’ cibale  Bcntiuogli  à Milanpà.'Condtìrreà  Bplogna  Doni- 
.. . . naVifcontifuafpofa,  fòtuarito.di  Camilla  di  Francefeo 
d’Andr(*a  Bolognini.  , , i:  i 

145  2..Giacbioo  di  Mdchiorc  diGabr ielle, fù  marito  di  Fi  an- 
t ^ cefea  d'Arulrea Dottore  dcl.giàGiacqmoDoitprc  dal 
-i.i  Buo.  . r'."  li’ li.',  -cu  / 


1454.  Baitifta  d’ Antonio,  fù( Canon. di  $. Pietro , e Dottore 

' ' ' di  Legge,  eflendo  prigione  per  leuolotioni  della  C^iità, 

, • .€  difeutendofì  la  foa  caufa  in  Senato,  fi leiiòsù  Paolo 

• . dalla  sVolta  Senatore,  & andò  alla  prigione, & vccifolo, 

• t'  .'tornò  in  Scnato.'jdiccnd^o, che crà finita  la  dilputa. 

i4<54.  Bartolomeo d’Alcflandro,fu.dc:gl’Aniiani  col  Confai, 
-f  ■;  f rancefco.CaftclliVc^niatito  di  Francefea  Sacrati  Fcr- 
-i.  rarefo.:.  1 •/  I>  1 ' 

147 1.  GcorgiodìMelchiorc,dc  gl’Antianicon  Bornino  Bian- 
. - chi , fò  marito  di  Lodouica  di  Gabbione  di  Caftcllano 
Gozzadinì,  quale  andò  alle  nozze  d’ Annibale  Bentiuo^ 
•".M.  gli  con  quella  di  Mclchiore.  , 
i5o5.MelchiorcdiGcorgio,  fù  Senatore  delli  40.  creati  da_. 
' j : . Papa  GiuUo  11.1.5  o8,  ptiniQ  Noucmbcc  partì  per  Rorua 
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''  ' colLegafo,  r 5 n . Ainbafc.  al  IPà^  « del  detto  anno  dc^ 
pollo  del  luogo  di  Senato  da*  Bentiuogtialla  tornata  lo- 
roin'Bojogna>i5 1 z.  Atnbafc.di  nuouo-al  Papardeldet** 
to  anno  carcerato  per  reuolutioni, pagò  mille  Ducati, 
.i5Ì^>  ^ rimedb  Senatore:  dèi  li  40.  da  :P*apitLeamrXa 
quello  del  1 48  8.  li  3 . Marzo  andòcon  Giouanitf . Scnri> 
.■i<  ndglf  à S.  Antonio  da.  Padoa',&  era  ino  Genero^^^iéfifo 
marito  di  Semiramide  fua  figliuola  naturale.'  nj  > •’ 

1 50t;.  Filippo  di  Bartolomeo,  dal  Pipa  fu  fatto  de  grAntianii 
eltendo  anco  fiato  del  1 47  5 • col  Confai.  Alberto  Catta* 
nì,i5M  .fù  Senatore.de’ j tlcreaCo  dalli fientiubgli  alla  , 
tornata  loro  in  Bologna  ,xiei  1.505.  allocò  in  Cafa  fua 
- • il  Cardinale  Farnefe  ; fu  padre  di  PoliftmayqOale  maritò 
al  Co.  Giacomo  Leonardo  Sforza  Attendolt  da  Codi* 
gnola,  i di  cui  figliuoli  da  lui  fumo  adottati  ne’MaozoIi, 

' hebbeper  moglie  Violante  Lambertini,quale andò  alle 
nozze d’Annibalc Bentiuogli.  rt.o.  wiriT 

1 5 06.  Alc(fandro,de  gl’Anr.col  ConfiÀnnibaleSalToni. 
i 507.  Bartolomeo  df  Melchibre  di  Georgio  i dè  .gl’Aatlam 
col  Co. Girolamo Lodouifi,  , . k i .t  v ? i 

15  1 z.Confianzo,  elfeodo de' Tribuni  della:Plcbe,  fù  ciflb 
per  le  reuolutioni  della  Città,  1521.  fù  de  gi’Aniiani 
coi  Co,  Alefiandro  Pepoli  Confaloniero.  1 

15  i5.Co.  VlilTediMelchiore,  de  glAntiani  con  Carlo  Grati 
Co  n fal.effendo  Co.  di  S . Martjob  ió  Souerzano  con  Gc3^ 
orgio,  c Camillo  fratelli,  del  15:52.  ne  fumo  fpogliati 
da  Pupa  CIcmehrc  VII, 

1522.  Co,  Lelio  namraie  del.  Co.  Georglo  «fù  de  gl’Antiani 
col  Confai;  Annibale  Safioni  , del.i  5 5 1 ^ il  primo  di  Fe* 
braro gioflrando  all’ incontro  eoa  Camillo  Gozzadini, 

. yS.  mori  traifitto  dàlia  fùa  lanza»eflcndofpofoÌQDiamanie> 
ili'  ' deiCa,GicoJLa4ùQjìeppiiachepoifimariti^elCo.Odo* 

••  ardo Ticnco Vicentino.  Ttt  2 1525. 
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1525.  Co.  CfloiiUo  di  Mc1chi<A-e,  de  gPAmlani  col  Cojifal. 

Lorenzo  Bianchetti,  e manto  di  Camilla  Bianchetti, 

1 5 ay.Co.AlcfTandrodi  Meichiorc,de  grAotianicol  Confai. 
Francefeo  Faqcuzzi. 

1527. Co.  Battifta  di  Alelchiorc,  dc^l- Aiuianicon  Virgilio 
I Poeti  Coofalonierot . 

tj28.  Co.OtrauianodiMclchiorc.degPAntiani  col  Confai. 
CamilioGozzadirw.  ’ 

152  8.G0.  Giorgio  di  Melnhiorc#  fu  Senatore  dc’40.  e marko. 
d’vna  Bentiuogli. 

Lj»  44.  Co.  Ercole  di  Bartolomeo,  de  gl’Atitiani  col  Confai. 

.Clmillo  Palootd,craarkodLGineuraPaleotti. 
ij  78.  Co.  Georgia  del  Co.  Ercole  » fùDotr.  di  LeggcColl. 

e ProtonotaHo  Apoftollco.  dal  Papa  iù  mandato Go- 
/<!•  uernaremeàNanu»  1581.  eflcndoGoucmaxorc  diCa- 
t.Ir  'nierinotétt  daquélKcggiroctop'er  la  fua  bontà  fatto  Cit- 
tadino con  fuoi  fratelli  di  quei  luogo,  c del  1 5 8 2 .fù  fat- 
to Vefeotio  tì’AiHicr, (a. 

*158  j.Cp.  Melchiore del  Co.  Ercole,  fù  Senatore , morìdel 
1 5 97. li  1 9. Ottobre , c fìunarito  di  Lauin ia  Caldenni. 
Co.  A Icflahdro  del  Co.  Ercole,  fù  marito  di  G udittaDcl- 

I do  I . Co.  Ercole  del  Co.  Melchiore*dc  gl’ Ant'uni  con  G uid’ 

; ' ' AfeanioOrfii  • . . . ' ’ ; ' 

j-Co,  Antonio  delGo-MelchioPC.de  gl’Anc.  col  Confai, 
i r ' Federico Faauizzi,!  '>  ■ t ; 

I5a  i.Co.  Georgio  del  Co. MelchIorc.de gl* Ant. col  Gonfil. 
in*.  Bdrtoioinco  Latnbertini,acquiBòiltitolodi  Maichefc,c 
-!>  fù  marito  di  Giuliana  Danzi  « dalia  quale  viuono  li  fe- 
guenri  figliuoli.  ' 

* Marcbefe  Bactolomeo  del  MarcbefcGeorgio  viuentc  è (la* 

• 0 !•  de  gl*Anttaui  del  *659.  col  Co.  Agoftino  Marfili 

.V»  . ^ t 33T  -M  ' 1'#  Con- 
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Confai.  & è ma  rito  di  Silueria  Daui% 

Co. Carlo  Mafia  Tuo  fratello  viuenre  del  itfdi.  iudegi*! 

Antianieol  MotrchefeCàmillo  Paicotti. '>  i 

Co.  Vmcenzofuo  fratei  lo,,  del  1 55^.0  dato  de^gi’Aàtiani 
'■  col  Confali  Angelo  Michele  Guaftauillani. 
loi Co.  AleiTandrd  dei  Co.Giocono  Sforza. adiottiuo  del 
fudetto  Filippo  Manzoliifò  Teforiero  di  Papa  Paolo  111. 

■ ' in  Bologna' , c|ualc  Poncefic’e  volile  ,"che' fodero  educati 
apprcdodilui  Kanuzzo,  & AlefsàdreFaroelì/uoÌ  Depo- 
ti,<;he  furono  Ciaf  d.fùCouiiTo  Lorano,Bagnolo  Valde* 
ponte , c Corano  in  Romagna  , e sù’l  Bologncfe  » Co.  di 
Monzuno,  Ripoii,  Coodetue^Lagaro,  Carpineta.  Vado* 
Brigadello,  fumariiodi  Lucia  naturale  di  Gio.a.  Beoti* 
uogli,  e maritò  fua  forelia  Dcianirain  Tobia  Raogoni 
Caual.  Modonefe. 

153  I. Filippo  d’Alcdandro,  Caualicrc,  ede  gPAntiani^ol 
Confai.  Ercole  Poeti,  fù  marito  di  Lucia  Fanfuzzi. 

Co.  Lodouico  fratello  del  fudetto,  fù  Arcipretc  di  Barbia- 
‘ no,rinonriatoli  da  Sforza  AtrcndolifuoZio. 

Co.  Conftanzo  fao  fratello,  fù  marito  di  Giouanna  Orli. 
1560.  Co.  Alcdandro  del  Co.  Filippo, del  detto  0).Alciran- 
dro  , fù  de  gl’Antiani  con  Alcdandro  Luparì , & hebbo 
'•  per  moglie  Vittoria  del  Co.  Ercole  Maluezzi,  15  70.  et 
' fendo  io  letto  nel  fuo  Caileilo  di'Todorano  , li  cadè 
’ ' adofTo  il  radello  della  fua  danza,  e morì. 

1 5 74.  Co.Ottauio  del  Co.  Filippo,  Ri  de  gl’Antiani  con  Vin- 
cenzo Bargellini. 

1577. Co. Filippo  del  fudetto  Co.rilippo,fu  de  gl’Antiani 
con  Ferdinando  Fantuzzi . à quedo  col  detto  Co.  Otta- 
uiofratcllo.del  » 5 75. -gU fùicuata la  Conteadi Monzu- 
no  dal  Senato  , c datoli  in  ricompensa  Scudi  zoo. 
l’anno  in  vita  loro,  e dclli  fuoi  dcicendenti , fù  marito  di 

Fran- 
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FrAticcfcA  del  Capitano  Alclfandr o Poeti. 

Ì5  78.Co.»Ranuz2o  del  Co.  AlclTandro . fece  in  quel  bel  tor- 
neo sub  Piazza  delle  Scuole,  pofto  dal  ViMani  nelle  lue  ' 
. I . Iftoric  ,1581.  fu  carcerato  nella  Rocca  di  Rauenna,  poi 
mandato  i-Roma , fu  pofto  in  Torre  di  Mona , imputato 
' ' d’hauer  fatto  ammazzare  va'fuo  Seruitocc  al  fuo  Ca«i 
Hello  di  Todorano  ,1581.1!  5.  Nouctnbre , andò  ì Ge- 
noua  col  Co.  Pirro  Maluezzi  fuo  Zio  ,1584*  <5-Otto- 
’ bre  partìper  Roma,  col  Co.  Pirriteo  Maluezzi, per  con* 
durre  à Bologna  Beatrice  Orfiai  Romana  fua  Spola , & 

effo  fù  marito  di  Giulia  Maluezzi. 

I S 8 1 . Co.  Aleffandro  del  Co.  Filippo , fò carcerato  in  Torro 
“ di Nona.cooftitueadofi  volontariamente,  per  la  caula 
. . > del  Co.  Ranuzro , 1 5 8 1 . fu  de  gl’Antiani  con  Boncom- 
pagoo  Boncompagni.  . . 

idei.  Co. Francefeo  Maria  del  Co.  Ranuzzo , de  gl  Aouan  * 
col  Marcbefc  Lodouico  Fachenetti , del  i ^ 2 2 . mori  a 
. Todorano  del  Mefe  diNoucmbr,c,pcrla  cui  roortcri- 
niaferohércdi della  maggior  parte  dc»beni  D.  Giulia 
Veronica  Sforza  Attendoli  Manzoli  Cefis,  DucbeHa^ 

. •.  d’Acquafparta,c  D.  Margharita  Sforza  Attendoli  iMat> 

zoli  Colonna,  Principcfa  di  Carbognano.loi  elle. 

àéai. Co.  Aleffandro  del  Go.Tilippo, fù  de gl’Antiani  con 
Giulio  Maluada , fù  ammazzato  del  i t>a a.d  i duoi.  m 
quel  mctrc,che  li  fjccua  clemofiaa»hauédogl!eb  chielU 
rrd3  4.  Co.  Carlo  d_elCo.  Aleffandro . è vigente, de  i d34- 

de  cl'Anrianicon  Girolamo Guaftauilbnij  &hcbbepcr 

»•  ' . ’moehevnaforclla di MonfignorRiualdi Romano, d.iU 

- • la  quale  non  hà  hauuto  figliuoli  , cftinguendofnn  lui 
quefta  nobil  dcfccndenza , quale  è Caualiecc  amabililu- 

ino, ornato. diPietà, e Virtù. . . 1 
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MARESCALCHI.  ; 

I ' T * * ^ 

. . ' ‘ st/ 

Pigliando/!  anticamente  il  nóme  di  Màrefcalco  # Mare» 

fcialo , cioè  Ma/lro  di  Campo,  alcuni  vogliono , che  da.» 
vno  di  que /li  tali  defcenda  la  prefcntè  famiglia,  e veng» 
di  Francia;  Altri,altre  varie cofe  dicono,!  di  cui  /bndamS 
ti  re/lando  inuolci  ncirincertezza,d  caufa  dell*  antichità» 
non  fi  po/Totìo  ficuramentc  à/Icrirc,ccKò  è »’che  la  fami» 
glia  è nobile.  Se  antica , e nello  Stemma  Gentilitió,hà  VA 
Leone  d'oro  rampante,  che  fofUene  vn  ferro  d*argertfc^ 
in  campo  azurro,  con  i Gigli  fopra  ; in  e/Ta  fono  fioriti 
, huum  ini  diConfeglio, Senator  i,  & altri  Soggetti  dicono 
' - fidcratione,  e valore,  fra  quali  riferirò  quelli,  che  mi  fi^ 
‘no  perucnuii  à notitia  ,deilprimo,chehò  potuto  tro- 
oareè 

z a7p<  Ricepnto  ,che  maritò  Tomafina  fua  figliuola , in  Che*' 
rardodiLamberttnodaS.  Pietro. 

I ap i*Fizzacarino,erade*Sauij  delia  Compagnia  Militare#. 

de*  Lombardi,  quando  fi  fecero  li  ftatuti.  * 

I a Guerino'  d’Azzóne , fù  de  grAatiani  la  prima  volti»  ' 

1 3 o a f Vgolioo,  fù  brano  Soidata 
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1307. Fabbuno  d'Vguzzotie  «andò  con  altri  Bolognefi  in., 

aiuto  de*  Fiorentini.  “ * ' 

1308.  Andrea  di  Michele  sfumaritodiBenuenuta  d*Albcrco 

Tancredi,  j ’ ' 

1323.  Niulfo  di  Giacomo»  £ù  Dotr.  Fi!o(ofò. 

1335.  Giouanni  di  Cai^daleone»  fu  de  gl’Antiani. 

1337.  Pietro d’VgoIino, fu  toarito  di  Befia  diNannoMari- 
feotti. 

1339. Nicola diGherardOffòmarito  di  Bartolomea  di  Ro- 
lando Bottrigari. 

1341;  Matteo  di  Morando,  fu  marito  di  GiouannaGiuliaOi. 
1347.  Giouahni  di  Gaaltìero,era  del  Conf,  Generale. 

1370.  Nicolò  di  Matteo,  fù  marito  di  Giacoma  d'Anzola»  fa- 
.^^'mtgliaanticamentenobde»- 
1 376.  Bartolomeo  di  Bonaueatura,  fu  del  Conf.  delli  400. 
■577*  Giacomo  d’VgoIino,  fu  Docc.di  Legge  ColUù  Amba- 
gi .feiat  ore  in  più  luoghi,  per  la  Città,  e Lettore  Publico , c 
marito  di  CatteriaadiGiacqmazzQ  daU’Araoia  , fami- 
glia.chiara nella  Republka,hà  tn.Sràpa  alcuni  Gonfegli. 
.V387.AloifìodiGjacoiiTO)fùdel  Conr.delli4ooi  ■ <> 

i.  Vgolino dell’kiligae  Dott. Giacomo, fùDott. di  Legge, 

. ..  hà  in  Stampa  Confcgli,  . , 

. jr394.  Giouanoi  d’V’golino.fù  Dotr.  di  Legge. 
ji4id.. Matteo  di  Nicolò,  fìi'dclli  xv  i.  Keformt^ori  ,1417. 

. • Confai,  dì  Giuftiria,  vnq  delli  x,.ConkTuatori 
della  Libertà , andò  Ambafeiarore  al  Marche/t*  Nicolò 
•'  da  Eàe,  i42  8.ilegrA«twni»  1435.  dellnc;di,BaUa»fù 
» Ambafciatorc  ai  Papa,  1440., del  Coni,  dtj/i  iio.ema- 
, t rito  dxZ-anna  de- Caitanid.i.CaftelS.  Pietro, 

1428. Tadco,. Confole.  , . , . r 

i^tóirLodouico  di  Manco, de' Tribuni  della-Pkbe!‘,  1479- 
de  gl’Antiani  con  Eartqlpmeo  %op.e  dalji'V.olta.^ 
: Con-' 
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’ • Confai.  Auo  raatef  no  di  Pipa  Grtgorlo  XIII.  e fua^ 
moglie  andò  alle  nozze  d'Annibale  Bemiuogli:,  con 
quella  di  Macteo.  . • 

*4^8.  Bartolomeo  diMauco,dcgrAntianicon  Bartolomeo 
di  Mino, Rodi. 

H9o.Amoniodi  Lodouico , fece  vn  Torneo  con  altri  Caua- 

. li«ri,.i494.fùdcgl*Anttanieoa  Akffandro  della  Vol- 
ta, e marito  d’Ifotta  di  Mino  Rodi. 

1^05. Gio. Baccifta,' de gl*Aatiani con  Aiefiio Orli.  ' ’ ' 

I Jod.Matteo  di  Lodouico, fù  vno  delli  ac».elecci  ròprajl  Go- 
uerno  delia  Città,  don  amplidhna  auttorità , 1 j 1 a,  car- 
cerato per  riuolutioni , fòfaifq  pagaie  dcaai*Mel  1-5  o j. 

venne  in  gran  rlfocon  la  famigliada  Moglio»e  fì^  mari- 
to di  Poi  ifena  Santi.  . • ’ ‘/i  ' • Kri  .* 

1 5 Bernardino  di  Màttco,  de  grAnfiatiicon  Lodóuico 
Carbonici,  fù  marito  dVlia  Fantuizi;  ' ' 

15  * 8,  Vincenzo  d'Anioaio,de  gl’Antiani  tó  LodoaicoRoin, 
c marito  di  Dotf  otea  Ercolanl. . ■ ' - ' ; • . . 

1 5 45,  Matteo  di  Bernardino , fù  Gaoalicre  e de  'gl’AatiéDÌ 
col  Co.  Bartolomeo  Caftclli,  , . ; / 

*547*  Giulio  Cefare  , de  gl*  Antiaoi  col  CòrCiialterotfo 
Bianchi.  . > . 

1 57®*  Gio.  Battifta , de  gl’Antiani  cón  Octauiano  Peregrini. 

«578.Fuluiodi  Vincenzo,  fù  Senatore  delli  40.  in  luogo  di 
Marc  Antonio  dalia  Volta , fu  Capitano  della  Rocca  di 
Pcrugia,hebbe  per  mogfip  Fra^efca  Alidofi  de’ Signo- 
ri di  Cartel  del  Rio . «Ìqèeifei&;eflipnrna  Medaglia  di 
vari  metalli, èomè  anco  antico  di  tal  Cala. 

16 1^.  Vincenzo  di  FuTuio,  foScoafò)fÌi,ré  marito  di  Eleonora 
del  Senatore  Giouà^nnf  Armi , per  la  ouale  hebbero 
l’heredirà. 

i^i4.FuIuìo  Antonio  di  Vincenzo,  fù  Senatore,  e del 

^ I V V V cf- 
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tiTcndoConfeIón.4jGfoftitb,'fi|)drto  mollo  Hrafòrofà- 
jincntcpcr  US.  Chic/a^cpcfJjiCittà,<oiMrGlOftilitàdi 
OJoardo  Farncfe  Duca  di  Pirina,ondc  raéritamentc  fc 
c . . potrebbe  dare  titolo  di  Padre  dellaPatria , ietfendòfi 
anco  in  altre  occafioni  tnoftrato  tale^  feoza  haucr  ri- 
_ . guardo  ad  ioipc^o  dtUa*  propria  vita , e facoltadi  y fi)f 
,;j  /osaricodi  LacritiaMonfcfcnzli  poidi  CoAttanàk  Ala- 
mandini.  . ^ 

I d a 5 . Gio.  Franccfcó  di  Vincenro , dp^grAmianl  col  Co,  R-? 
-oC;  lippoGaldcrmù  . ..j:-  •• -v  ' * 

.-Vipcpoao  Maria  vhicnte,  di  Fuluio Antonio, edella  Mon- 
^ tffCDzi  * èftato  de  grAdtiani  con  Berlingerio  GclTiiè 
,.Oiualicrc  virtuofo.dotató  di  nobil  vena  di  Poetare, 
sì  come  dcircflcrcitio  dcll’Armii  hà  per  moglie  Ifabcitt 
o/  MarjìidelCo.RodoricoEcpoli.’  ‘ . . ^ 

Obizzo  Annibaie  foo  fràtellò,  è' (lato  de  gPAntiani  ; è 
^ - - ColònnellOddlcjioftreMiiitie , Scè  fcientìfico affai  tìcl- 
maneggiarlaSpada,  bealere  Armi  da  Guerra.  > ■ 

i Aurelio  Miiria /bo  fratello , è ftato  de  grAntiani*  • 
Fuluio  Antonio,  ^ 

.Carlo  AUonfó  Maria,  e ' ■ . - | 

Feidinando  Maria  di  Vincenzo  Maria,  fono  viuenti. 


- i 
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M ARISCOTTI.' 

La  Cafa  Marifcotti  » non  /blamente  è nobile  perfangue» 
mà  tra  lechiare,  & illu/lri  di  quella  Patria,  per  diuer^ 
operatioai  hoaorate  latte  da  lei,  così  in  tempo  di  pace,' 
’ coraediguerra.IlDempfterdiffe.cflcrtuttVna, coniti* 
nobile  famiglia  Scotti  dà  Piacenza,  per  deriuare  quella 
( • da  Mario  di  Scotia , della  medema  Cafa  di  Guglielmo^ 
dc*Co.diDugla(rc  di  /angue  Reale,  dal  quale  quellaJ 
dilc:en<Je,col  quale  venne  in  Italia , & elTerli  Raro  irapo<«' 
Ilo  il  nome  de*  Marifeotti , dal  nome  proprio,  e dalla 
Patria.pcr  più  facilità  di  dillinguerlo.  benché  quello  del*' 
• • laCafadc*da!ÌCoitdffcCaluei,dettopoipercorruttio»^ 
ne  di  lingua  Calui,  che  tralafciaroper  qualche  tépo  ',  poi 
• fu  ripigliato;  Quella  ha  hauiitb  gran  parte  nel  Gouerno  * 
della  Città,  è Hata  potente,  ha  hauuto  Soggetti  di  Con- 
feglio , po(/cduto  ieudi , e gode  il  grado  Senatorio  ; La^ 
fua  armac  vna  Tigre  d*oro rampante, in  vn campo  di  ’ 
Fafcie  ro(Te,e  d*argcnto,con  fopra  i Gigli, inquartata  eoa 
• •*  l’Aquila  Imperiale. 

8 o 1.  Mario  Scotto  fudetto,  fùConduttierde*Fanti per  Carlo 
Magno  Imperatore.  Vvv  a *03  5» 
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1035.  Ermctte,poflodal  Gherardazzi>  come 
I op  I . Mal&migiiano«  & 

1 op9 . Oddo,  rutti  CouroltxTOrBÌeto.  | 

1 1 44-  Riniero  Cardinale  di  S.Chicfa  creato  da  Papa  Lucio  IL 
Cacciancmici  alli  iS.  Dècembrc*  col  titolo  dc'SS.  Scr* 
gio,  e Bacco,  cobe  daIl*Alidotìp.  ' 

1179.  Marifcotto , fu  Confole  della  Republica  Bolognefe,de* 
quali  non  fe  ne  faceva  fe  non  dne,all*  vfanza  de*  Romani, 
quali  gouernauano  la  Hepublica. 

1185.  Pietro  , col  folo  cognome  dc’Calui,  fìi  Podcfìà  di 
Faenza;  come  in^libb  Iuramencor.fol.3 . ndi’Archiuio. 

* 23  a.Ouglicfmo.fò  Pod'eftàdi  Sicna,dal  quale  fi  ac  de  hauer 
hauuto  origine  la  famiglia  in  quella  Città,  deicuifog- 
^ . gaci.neUc  ooRre  l(lonc,Iì  hà  memoria,  di  Orlando,  che 
, del  1301.  fùPodeffàdiCianzano* 

1235.  Marifcotto  d’ A lbcito,fù  Confole  dell  a Città. 

1 349.  Corrado  di  Marifcotto.  fu  Cance|lkro  di  Federico  Im- 
V pcratore,haueodo  vinto  TAntecedore  io  (leccato..  ; 
ip57.Lorruzo  di  Marifcotto^Confole  parimente  delia  Città, . 

fu  tnariiod’lndiana  di  Michele  Canetoli.  r , 

1259.  Orlandino Doit.di  Legge^u  Ppdcflà  di  Perugia, e Fon* 
datore  dcirofpitale  della  Vita.  ^ < 

12 78.  Guido, maritò  Gislafua  figliuola  ip  Vgolinodc  gi’Ar- 
bori.famigiia.chcdicdc  jl  cognome  alla  hic  la  di  S.Ni- 
; colò  fuo  lufpatrotuto.  ^ 

I ^ gl. Alberto d’VgoUno,CoofoIea>ucr  Antiano  della  Città, 
fù  Capitano  Generale  dc'Fanti  di  fiojogna,  di  Faenza,  e 
del  1290.  d’Imola. 

1 28  2.  Domenico  di  Marifcotto  di  Lorenzo,fu  tnarito  di  Pere- 
^ grioadi  Conte  Romanzi. . . 

1385.  Vgolino,  dc’Sauij  della  Città  più  volte,  epriocipaU 
^ mente  per  UCompagnin  Militare  delle  Cbiaui. 

. 1389, 
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I afip.  Marifcotiòdl  Lorenzo  di  Mariicotto*fò  marito,  di  GhU 
lina  di  Dondidio  di  Michele  da  Cancto* 

1194.  F.  Gherardo  Caual.  Gaudencc  inicruennc  al  Capitolo 
• Generale  de*  fuoiCaoalicri. 

4299.  Geremia  anch'egli  Canai  Gaudente. 

1 3 o 2 .Gabrielle  di  Bartolomeo  diGherardo  fu  foldaco  brauo, 
e marito  di  Palmcria  d’Albizo , di  Zapettino  Orli. 

1305.  Marifcottod’Vgolino,  Caual.fùdcgl’Antiani, 

1323.  GiouannidiTomafo  , morì  nella  Guerra  contro  i Vif- 
conti. 

1335 . Alberto  d’ A raodco  d’Alberto, fu  de  gl’Antiani.e  1341. 
Canai.  Gaudente. 

i344.Dino,dcgl*Antianl,  ‘ 

1 348.  Marifeotto  d’Amodeo,  fh  SopraftanteairArchiuio. 

1351.  Domenico,  de  gl'Antiani. 

1354.  Verio.de  grAntiani, 

1359.  Nicolò  di  Guglielmo,  de  gl'Antiani. 

1 37 2.  Araodco  d’Alberto,  fù  marito  di  Francefea  d’Argile. 

' i379,Marifcorrodi  Pietrod’Amodeo  approuòladeterinina- 
tionedcl  Cbnfeglio  i fauore  cìi  Gio,  Moiirccalui , eh’  era 
flato  afrafifinarosùquellodel Ducad’Auftria,  1 383. era 
Confai,  di  Giuflitia,  e del  Conf.de*4oo. 

1 3 79. Nicolò  di  Pietro  d’Aroodeo  Caualiere. 

1 393. Gio. di  Nicolò,  fù  dc’Tribonidclla  Plebe,  1 39^. elTen- 
do  coraggiofo  , fù  eletto  ad  andare. contro  i banditi, 

1 4 o 3 . fù  confinato  per  caufa  di  Stato. 

1410.  Lodouico  di  Gio.  fu  Dote,  di  Legge , Se  eflendo  congiu» 
rato  contro  il  Cardinale  Legato,  fù  condannato  della,. 
Teft  j,  ma  del  1 4 1 5.  gratiaco , e andato  à Milano,circndo 
Con  figlierò  di  quel  Duca , lo  fece  fuo  Luogotenente , fò 
dc’xvi.Rcfor. della fua  Patria,  del Conf.de’ 1 20. c del 
1445.  ConfjU  di  Giuflitia  , 1 448.  da  Papa  Nicola  V.  , 

hib» 


Digitized  by  Google 


hebbe  in  feudo  la  Torre  dell’ Vccellinoi  fu  marito 
ConAanzadcHa  nobile  famiglia  da  Cazzano, della  qua- 
le vi  era  Aato  Mazzarcllo  Patrone  del  CaAello  di  tal  no- 
me, e d i Saduolo , che  lì  refe  così  famofo  oeiriAorie  di 
queAaCittà,per  la  Guerra,  chefececon  TadcoPepoli» 
benché  hauelTe  vna  di  tal  Cala  per  moglie. 

1442.  Galeazzo  di  L.odouico  immortalò  la  faa  fama,  per  la  li- 
bcracione  ] che  fece d' Annibaie  Bentiuogli  dalla  Rocca 
di  Varano,  1 443 . fu  ConteAabile  in  Palazzo,  e Capit.ll- 
luAre,  i444.gioArò  con  altri  Caualieri  il  Palio  di  S.Pe. 
tronio , 1445.  vendicò  la  morte  di  Giouanni,Tideo,  de 
Antenore  Tuoi  fratelli  morti  da’Canetoli,  quando  am> 
mazzorno  Annibaie  Bentiuogli,  144I.IÌ  1 5. Marzo  pai> 
ti  per  Roma,  c dalPapa  fù  fatto  Caual.  e venuto  à Bolo- 
gna l’anno  feguente  andò  Ambafciatore  à Roma,  de! 
1453.  il  primo  Genaro  fu  creato  de'xvi.  Reforma- 
tori, i454vprefentò  Sante  Bentiuogli  nelle  Tue  nozzo, 
1450. Confai. di GiuAitia,  1463,  degl’Antiani,  e del 
1465.  creato  Senatore  ddli  a i.  à vita  da  Papa  Paolo  II. 
1 47 1 .fù  Gouernator  e della  Chiefa,e  Fabrica  di  S.Petro- 
nio,fù coAantenc’crauagli, quando n viddeammazza- 
to  i figliuoli,  c nipoti  da  ErmefTe  Bentiuogli , dicendo  à 
Tua  moglie,  che  Dio  faceuaà  lu',comee(rohauca  fatto 
ad  altri,  cqueAaperfecutJonc  li  venne  per  clTere  poten- 
te di  robba.clicntcll.i,  e parreggiani,  eflendo  in  Cafapiù 
di  3o.HuominidaTauola,tràfìgliuoli,cnipoti  ,cheinL. 
Bologna  non  vi  era  vna  famiglia  da  merter  con  la  Tua.., 
thè  perciò  del  1 50  i.cffendo  Diomede  Agliuolodi  Già- 
fo;ic  Condu.'iicre  con  Monfig.  Allegra  Francefe , dell’ 
Kflcrcito  del  Duca  Valentino, che  difTcgnaua  torli  la  Cit- 
t.ì,  li  Bentiuogli  medi  in  fqfpetto, fecero,  che  il  Reggi- 
mento mandò  à pigliare  Farmi  di  Cala  fua,  che  furono 
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. ' % 2. Facchtr^i  carici?, fcjìss^  yna  Coilobrini d’otronc,  che 

' la  co(idullc*o  in  vna  carretta  con  ^l’arma  de.’ Mariicorti 
1 molto  bella , & ogni  cofa  fù  j>o(to  nella  Monitiuqc  de’ 

. gl’Antiani  jnjorfcdd  1 502. d’anni 96. e fù  fcpohoiiu 
' . S.Donaenica.douc  fi  yedé.iJfuoPepofico  (opra.  Terra-., 
fù  maiitodiCattcrina^di  Gionatuiij  Anzi, alias  Forma. 
gliari,  quale  del  X487,andòallc  nozze  d’Aonijjale  Ben- 
. tiuogli  con  qi^ella  d’ Agan^cnone, d'Èrcole,  e di  Gia(one. 
1454.  Teleo.fù  Canon,  di  SrT^crro.  r . , : j •. 
44<57.  AgaanenonedelSenar.  Galeazzo,  fùCaualiere,  c do 
, gl’AntianiconBornjno  Bianchi,  fùpotudi  Legge  Coll, 
due  volte  Senatore  di  Roma,  cioè  de!  147  i.e  1494.^ 
Fodefià  di  Fioreni^itC  nuritò  vna  Tua  figliuola  in  Filip»; 
poMaluczzi.  . ' , • ' 

1 4tfS.  Achilie  del  Senat.  Galeazzo,  fù  Oort.  di  Legge  % 1455. 
de’  primi  Canonici  diS.  Petronio. poi  Canon.  & Archi* 
diacono  di  S.P/ctro,  fùCameriero  fccretodiPapaSi- 
ftoIV.cdcl  147 1.  VcfcouodiCeruia. 

1469.  Floriano,  fu  de  grAntiaiii  cui  Confai.  CarrAntonio 
Fancuzzi. 

1470.  Tefeoi  fu  de  gl’Antiani  col  Confai  Aftofre  dallo 
.Volta. 

1476.  Giafonc  di  Galeazzo,  de  gl'Antiani  con  Giouanni  dal* 
l’Armi.  ' . , 

x488.Tideo,de  gl’Antiani  col  Co.  Andrea  Bentiuogli. 

1497,  Lodouico  di  Tefeo,  quello  con  Agamenone  fao  fratei* 

_ lo  del  1503.  efiendo  prigioni,  furono  anamazzati  da  £r- 
oieiTe  Bentiuogli  in  vna  Camera  de  gl’Antiani,  detta  il 
, Faradifo,  li  4.  Maggio  ad  bore  4.  di  notte , col  fuppofto, . 

- che  hauelTero  volutodare  la  Porca  di  Saragozza  al  Duca 
Valentino,  quale  ErmelTe  fece  anco  ammazzare  Mari* 

< (cocco,  & AntcnorcalUTorrcdcirVcccllioo,  ScipioQC  ^ 

' ■ di  ■ 
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di  Galeazzo  In  Piazza.iS^  anco  del  i j 1 1 . Galeazzo  d*A- 
gameoonc,da  Alorfio  Maria  Griffoni.e  Gio.Battifta  Bià* 
chetei»  elTeado  ritornato  in  Bologna  col  Papa»queBo  del 
' ' X49d.fudc  grAntiani  » perciò  Cirro  diTefeo  » Emilio» 
Leone, >8e  Annibaie  d’Èrcole  » imparandódairaltruifie* 
rezza, dioennerohuomini  molto  ripentiti , non  la  perdo» 

^ - Dando  ad  alcun  Soggetto,  di  che  conditrone  (rfo0c , anzi 

• che,  Leone  doppo  haucr  vcctfó  Bauiera  Albergati,  volfc 
del  1 5 1 8. ammazzare sù  la  Piazza  di  Venetiail  Vefeouo 

“ Fiefchi  Gcnduefc,'già  Viceleg.di  Bologna, e 1 5 19. andò 
al  Martignone  à Gafa  di  Polo  Zamfbeccari',  e lo  fac- 
’ cheggiò,'  . ' . 

150 r.  Agefilao,  fh  Canon;  di S.  Pietro.  ’ 

1 ; 06.  Ercole  di  Galeazzo  di  Lodouico,  Capitano  illaftre , fu 

• < - Senatore  delti  40.  creato  da  Papa  Giulio  II.  1 5 1 1 . fù  fat- 
*'  co  delti  3 1.  da  tBentiuogli  alla  cornata  loro  in  Bologna, 

' '■  mà'del  detto  anno  partì  per  Ferrara,pcr  andarui  ad  habi- 

tare  con  tré  figliuoli  i 1 5 1 a.  ritornò  à Bologna  con  ifi- 
gliuoli,r5’ij.fòrime(IbdcIli 4o.daPapa Leone X.  1515  * 
partì  per  Roma  con  (^io.  Luigi,  e Leone  Tuoi  figliuoli , e 
- dei  i 5 1 8.  elTendo  sù  la  Piazza  di  Bologna , fù  ferito  da.. 
V irgilio,  Se  Annibale  Poeti,  e fc  ne  morì,  fù  marito  d’E> 
lena  Trotti. 

1505.  Marc' Antonio  di  Flaminio  , Dottore  di  Legge  Coll,  fu 
Primicerio  di  S.Ptrronio,Protonot.  Apoft.  Auditore  dei 
Sacro  Palazzo , e della  Sacra  Rota , fù  V icario  in-  fpiri- 

• tuale di‘S.‘  Lorenzo  iì»  Damafo,da  Papa  Paolo  HI.  fù  ma- 
dato Nuncioà  Orlo  V.  Imperatore,  hà  lafciato  alcuni 

. Scriffi.de’quali parte  fono  Rampati, morì  del  15 43. li 
-'•'aa.Febfaro-i'e'fùfepolto  iftS. Petronio, douc  vi  ème- 
’*•  ototiov  ^r.  ir..  ..  . ‘ - • ( 

I AchUlcdiGiàfone,  de  gPAntiani  con  Giacomodall* 

Ar- 
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Armi,  fil  marito  di  Virginit  Poeti, 

151X.GÌ0.  Luigi  d’Hrcole  t Capitano  di  100.  Fanti  fatti  à 
fuefpcre,  li  7.  AgoOO  Fù  citato  alla  Renghiera  à douere 
comparire fotto  pena  della cofifcatione  de*bcni,per  cau- 
fa  distato,  15 13. andò  à Romachiamatodal  Papa,i5  iS 
fù  creato  Senatore  in  luogo  del  Padre,  del  1 5 1 9,  fà  car« 
cerato  in  Caftel  S.  Angelo  per  fìmilccanfa,  fù  mari  to  di 
Locretia  di  Virgilio  Ghislieri, 

151 X.  Bernardino  d’Èrcole,  Cauaiiero,  citato  come  fopra^, 
1 5 1 5,  fu  de  gl' Anciani  con  V irgilio  Ghislieri. 

, 14  f r . Pietro  Francefco  di  Tefeo,  citato  come  fopra,  andò  à 
Nonantola,  poi  del  1 523.fudcgrAntianicolCo.Erco* 
le  Bentiuogli. 

1513.  Efniliofudettod*Ercole,CauàIicro, e Capitano  fùchia* 
mato  dal  Papa  con  Gio.  Luigi  fuo  fratello  per  le  rcuolu- 
tioni  della  Città,  fu  huomoalTai  belUcofo,  c perciò  am- 
mazzò Galeazzo  di  TomafoMoRtecalui,  dr  vnnobilo 
Scolare  Montano , e del  > 5 1 9.  sfidò  con  vn  carrello  Ca- 
milloGozzadiniàcombatrerfeco  inSteccaro,  i542.fu 
de  gPAnriani  con  Bartolomeo  Caifelli,e  marito  di  Fran- 
cdca  di  Lodouko  Dolfi. 

Sforza  d’Èrcole,  fù  Capitano,  e Colonnello delPIroperato- 
rc,per  lo  che  In  riguardo de’feruitijprellatoli  ìndiucrfc 
Guerre,  e fpeditioni  d’Italia, hebbe  del  1 5 3 2 .vrt’aflegna- 
mento  di  200,  Ducaci  d*oro  annue  fopra  la  Tcfoteria-. 
Generale  di  Sicilia,  15  33. da  Papa  Paolo  III.  hebbe  l’Of- 
‘ fido  deirimpofta  de’Boui  di  Bologna , fù  marito d’OfK 
tcnfia  Farnefe,  per  la  quale  hebbe  laConteadi  Vigna- 
ncllo,  e Parano. 

Alfonfo  del  fudetto  Sforza,  il  di  cui  ramo  fiorifle  in  Roma, 

^ fù  Co.dc'fudetti  Gaftelli,  e Capitano  della  Republicadi 
Venctia,  hebbe  per  moglie  Giulùk  d’Alberto  Baglioni 
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àc'Co,  di  Cartel  $.  Pietro, dalla  quale  nacque  Eieoa,  che 
fù  iTiarftata  nel  Marchefc  del  Monte  S.  Maria  B^atrices, 
chefù  maritata  tiiGriffone  Baglioni  da  Perugia,  e Marc* 
A.itoiiio,  che  prefe  per  moglie  Oitauia  Orfini.hà  hauuto 
Galeazzo  Abbrcuiatorc  de  Parte  Maieri,c  Referendario 
dcll’vna.e  l'altra  Signatura, Ortenfia  maritata  al  Marche- 
I fc Paolo  Capizucebi  dc’SS.  di  Mootclatino , Suor  Inno- 
ccntia.  c Suor  Giacinta  nel  Monafterio  di  S.  Bernardino 
,,  ~ di.yitcrbojl’vltimadellc  quali.morì  li  30.  diGcpi^ra 
UÌ40..  in  concetto  di  molta  buona  Reli^iofa,della  quale 
fi^vedela  vira  ftampata  in  Viterbo  del  id42-,conipQfta 
•(  ..pcrjlPadfe  Francefeo  Maria  Amati  della  Compagnia^ 
di Giesù,  & Sforza  Vicino,  quale  da  Vittoria  Ru/polihà 
^ hauuto  Alfoofo,  che  morì  in  Danimarca  fotro  laKocca^ 
di Senderburgh  nell’anno  idj8.  militando  per  laMae- 
rtà  dell’Imperatore,  Maria  Innocenza,  che  fù  moglie  del 
, Marchefe  Roberto  Maria  Nobili,  Ottauia  Felice  marita- 
ta nel  Marchefe  Conftantino  Mentori  viuentc,  Marc* 

; Antonio  Canonico  di  S.  Pietro  di  Roma,  Galeazzo  Pro* 

■ tonotario  Apoftolico  participante , Prefideote  della  Re- 
uerenda  Camera  A poftolica,&  al  prcfentc  Nuntio  Apo- 
rtolico  in  Polonia,  Franccfco,che  hà  mditato  in  Fiandra, 

. èCo.emaritodiGirolamaBichiSancfe,  Orario,  e Lo- 
douico  parimente  viuono,comc  anco  AlelTandro , che  è 
^ flato  prima  CauaL  di  Malta,  <Sc  bora  è ma  rito  d’Anna.. 
Maria  Corfini.  ! 

1^4'x.  Ercole  di  Gio.  Luigi, Cauatiere.fù  Senatore-,  e marito 
diFrancefea  di  Vincenzo  Gozzadini 
1 543 . Giulio  Cefare,de  gl’Antiani  col  Confai.  Gio.  Giacomo 
Grati. 

1J49.  Agortino  d’Èrcole , Caualiere , fù  degl’ Antiani con.. 
Gio.  Battirta  Bianchini  Jù  Goucroat.  d’Afcoli.  ^ 

7/  ■ i5ja 
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'i;5**Tideb<!llCirro,Cjitial.drS.Stefanò»  là  de  grAntianI 
col  Co.  Lodouico  Ifolani,  eflcndo  de*  T rìbunidclla  Ple- 
be , dal  dettoMagiftratoliij;.  Ncucir  brc  fu  mandato 
Ambafc.  à Roma.per-diuertire  il  Balccllo,  che  voleua.^' 
metter  Papa  Pio  V.  per  dare  al  Rè  di  Francia. 

1 554.  Agcfìlao,  de  gl’Antiani ccl  Co.  Filippo  PcpoIL 
1 5 d 2.  V liffe,  Caualicre,c  de  gPAntiani  col  Confai.  Franccfco' 
Calali. 

I jda.  Filippo  d’AchilledrGiafonc, là  Capitano  de’Venetia- 
ni  alla  Guardia  de  gl'Orci  nuoui.h  a ucdo  hauuto  la  Com-  ' 
pagniad’Ercolc  Poeta,  Aio  Zio  materno.  ^ 

1553.  Flaminio  di  Ga!eazzo,fù  de  grAntiani col  ConAil.  Otta- 
uiano  Peregrini. 

15 dp.  Gì o.  Luig i d i Bernardino,  de  grAntiani  con  Cornelio 
Maluafia,  fù  marito  di  Camilla  Salimbcnh famiglia  ,chc 
fi  tiene  venire  da  Sti  ica  Salimbeni  Senefe,che  fù  Podcftà* 
di  Bologna,  come  anco  Giana2zo,ilGherarda22idcl 
ia8d.  vi  pone  Bernardino,  c Pietro  Soldati  valorofi,- 
1297.  Guglielmo  prigione  de’  Modonefi,del  1454.  An- 
Almo  fù  marito  di  Polifena  di  Rafacllc  Fofcarari,dcl 
15  07.  Franccfco  di  NanninoyfùdegFAntianicon  molti 
altri  fcgucnti.Gio.Battifta  Dote. di  Legge  Coll.  eVin- 
‘ ccz^>, furono  Canonici  di  S.  Pietro, & Alcflandro  Canon. 

di  S.  Petronio,  Se  bà  hauuto  altre  nobili  parentcllc. 

1570.  F.  Vincenzo  del  Senat.  Ercole,  fùCaual.diMalta.o 
Capitano  di  200.  Fanti  in  Piemonte,oue  morì, del  1584 
lid.Otrcbrc,  fìidiquei  CanaIieri,cbcandornoà Roma 
col  Co.  Pirr  iteo  Maluczzi,per  condurre  à Bologna  Bea- 
trice Or  fi  ni  Aia  fpofa, 

t j 74.  A nnibale  del  Senat.  Ercole , fù  Dott. di  Legge  Coll,  o 

de*  primi  Dottori  condotti  à leggere  nelle  prime  Catte-: 
• ' drc  diFcrmo,  edi  Parma, quando  vi  fifondaronoli  Stu-? 
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dij,  fu  Protonot.  A poft.  Confultorc  del  S.  Officio,  è Let- 
torc  nella  prima  Cattedra  della  Tua  Patria,  per  la  mor- 
te d'Alfoafo  Delfio»  Dof»,con  vn  buon  aipcnd  io. 

1 5 74.  Gio,  Luigi  del  Senat,  Ercole,  fu  Dotr.  di  Legge  » Pro- 
tonot.  Apoftolioo,c  VefcouodiSitoogoli  io  Calabria 
del  1585.  : ' ' . 

i578,Agaracoone,fudcgl*AntianiconGio.GiroIamoGratu 

1580,  Antonio  Maria  di  Bernardino,  fu  marito  diLucretia_* 
Sangiorgi.  ^ . 

15  80.  Galeazzo,  de  gl’Antiantcon  Giulio  Cefarc  Piateli. 

158  3 . Marc' Antonio  naturale  di  Giulio  Celare, fu  de  gl  Antia. 
con  Girolamo Guaftauillani,e  raaritodiLaura  Barbieri. 

15  85.  Giulio  Celare  di  Marc’Antonio,dcgrAntiani  con  Bó- 
compagnoBoacompagQÌ»cCaoaliere  di  S.  Iago,  mori 

» dei  1597. 

1587. Claudio  di  Cirro,  Mon.  Oljuct.  fù  fatto  Vcfcouo  di 
' Strongoli  io  luogo  di  Gio.  Luigi. 

259 1.  Ercole  di  Galeazzo  d*AgoftiooDott.di  Legge  infigne, 
fù  Can. di  S.  Pietro,  hà  in  (lampa.  t 

Sforza  fuofratcllo.fùSargetc  Maggiore  dcllenoftre  Milit. 

1591.  Bartolomeo  del  Senatore  Ercole,  fu  Senat.  c marito  di 
Maddalena  del  Co.  Romeo  Pepoli.  1 

1593.  Agclìlao  del  CauahTideo,fùCapit.  diCaualli  nclla^ 
guerra  di  Ferrara,  e degl’ Antiani,  con  Valerio  Lupari, 
1617.  Dotf.di  Fil.  c Mcd.cffcndoU  morta  la  moglicTa- 
dea  del  Senat.  EgidioFofearari , fi  raeffe  in  Sacns,  c fu 
Camerierod*Honoredcl  Papa,  portò  la  Bcrcita  Cardi- 
nalitia  al  Card.  Gondi  in  Francia,  c nel  ritwno  à Roma 
alla  calata  di  Montefiafcónccadendoraotì  il  i.  d'Ago- 
fto.e  fù  fepoko  nel  Duomodi  V itetbo. 

1 59V.F.Lodouico  del  Senat.  Bartolomeo,  Canai,  di  Malta. 

15  99,  Ercole  del  Senat.  Bartolomeo,  fùDoit.  di  Lcg.  Coll. 

»5i4. 
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1514. Marc*Antonio,  de  grAntiani  col  Co. Camillo  Rancz- 
zi  Manzoli. 

1 5 1 5.  Aoronio  Maria  di  Gio.  Luigr.de  grAntiani  col  Co.Sil- 
uio  Albergati,  e marito  di  Marlìbilia  Fclicini. 

i6i6. Sforza, de grAntiaoi con  Marc*Antonio  Lignani. 

. Bernardino  di  Gio.  Luigi,  Caiialiero  affai  {limato  in  Poe- 
fìa,  fù  marito  di  Paola  Pandora  Angelelli. 

1 ^5  2 . Cirro  del  Senar.  Bartolomeo  ,fù  Senatore  ,c  marito  di 
Smcralda  Rinuzzini  Fiorentina. 

Annibale  di  Cirro,  de  gl’Antiani  con  Frantefco  Cofpi , fu 
Caualiero  ornato  di  belle  lettere,  e poe6a,  e marito  di 
Barbara  Rangoni  Modonefe. 

Francefco  viuente  di  Flaminio  » è Rato  marito  d’Angelt 
Faua,  poi  di  Semidea  Sarti. 

itf^S.Co.  Vincenzo  d*Ageftlao,viaentc,fùdegrAntianicol 
Co.Ercole  Bonfìoli,è  flato  marito  di  Brigida  del  March. 
AnronioCampegg»,poi  di  Catterina  Marifcocti  France- 
fe  dalla  quale  bà  alcuni  figliuoli. 

Co.£rcoled’Aaoibale,è  Senac.  ir  iuente,c  Caualieremol* 
to  Rimato,  e vinuofo^  c mrlto  di  Laura  AngelcIIl^ 

Co*  Riniero  d* Annibaie»  è Caualiere  di  gran  fpirito,  è vi*i* 
uenre,  conre  anco  il 

* Antonk)GiofeRddiBcrnardioo. 

V Co.Agefilao. 

Co.  AlcfTandro,  e 

- Cow Agamenone delCo.Vinceozo. 


La 
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M A R S 1 L I. 

La  famiglia  Marfili,  molto  confpicuain  quefta  patria,  si 
per  rAntichicà,  come  per  gli  Huotnmi  famofi  in  arme , e 
lettere,  c parentadi  Illuftn,chc  hà  hauuto  ; alcuni  tengo- 
no venire  da  Modona , trouandofi  habitare  in  Bologna 
del  1 ap  5 . Martino  di  Tomafino  Marfili  di  detta  Città, 
con  la  moglie  Giulia  di  Gherardo  fiorchetti,aliri,  e forfi 
con  più  fondamento  della  Tofeana  ,e  fia  più  antica  ifu, 
Bologna,  del  detto  Martino,ritrouandofi  li  qui  fotto  no^ 
tati, quali  per  ciferne  ftati  alcuni  Rettori  del  Ponte  di  Re- 
no, furono  detti  dal  Ponte,  facendolo  anco  per  arma,  vn 
ramo  delia  quale  vi  pone  TAquilad  man  delira,  per  Pri- 
uilegio,qutftaè  Rata  di  Confeglio , gode  titoli,  ed  è 
Senatoria. 

IS49.  Giouanai,fùprcfente  alla  pace  tràBoIogncfi.cMo- 
dcnrfi. 

Il  5 7.  Benedetto,  fù  de  gl’Antianì. 

i a 5 7 . Arardo  d ì Mar filio,pr efentc  ad  vna  confegna  delle  poi- 
krtionidclPontedi  Reno. 

Alberto, fece  alcuni  contratti, c la  data  è ferro  il  portico 

del  Pome  diRcno,doucdimorauaMarfilio  Marfili  Reu 

toro» 


Digitized  by  '^OOgle 


, *.  tftre, ccttftode.diiicttoPoirtc’,  laSo. awdò  allagueriAi 
del  Co.  Appia,  contro  Irnolcfi,  1287.  de’Sa«ij  ddJf  Cit« 
; tàiCprù  voItcdegl’Anthni.  " ^ 

1 3 7 o.  A uirca  pari(pente,fu  Rettore  del  Ponte  di  Hcno. 

1 3 7o,G;ou;mni  di  Benedetto, fù  marito  di  Margarita  di RJ-i 
dolfo  RofTeni,  , . 

laSo.Mactilio  Dotr.Deeretale, diede  Oftaggial  Card.  Lega- 
to  per  la  Città  , 1 289. lu  Miniatale  delle  Compagnie, 

, iapa.ddConf.dclli8oo.  . - '«i 

1391.  Gugliclmodi  Giacomo,  morìalla  GuerraSanta, 

1392.  Morandodi  Giacomo, del Conf.deUi  a.milla,  13  ip^ 
de  * <^o.  Cittadini  priuilegiati,  13  28.  confinato  per  cau- 
ta di  Stato,  ritornò  alla  Patria,  133  i.fu  Anibafciatoreal 
Rè  di  Boemia. 

Filippo  d’Alberto',  del  detto  Conf.dclli  3.  milla.  . 
1 2 97*.^ld>^o^^ndino,  fu  Capitanodi  Raftelh'no. 

1304.  Francefeo,  de’ Sau4  della  Città,  13  lo.de’priuilegiatL 

1305.  Sieffano , Rettore  della  Chiefa,  & Hofpitaledcl  Ponto 
di  Reno. 

1305.  Gregorio  d’AIdrouandino,.  de  gl’Antiaoi  più  volte, 

. * 3 lo.priuilcglato,  1 33  i.li  fu  interdetto  la  Piazza', &i| 
Palazzo,  13  25,  Soldato  per  la  RcpublicaBologncfc, 

»3  I o.Canctilicrcd’Andrca,de*priuilcgiati,  13  i4.fùRetCO« 
re  de’,  beni  del  Ponte  di  Reno,  13  34.  lòde  gl’Amiani; 
i34o.ncl  Conf.Gcncraic  giurò  fede  allaChicfa,  i347« 
de  Sauij  della  Città,  fi  rrouò  nel  Confi  per  la  morte  dj 
Tadco  Pepoli,  fù  marito  di  Madalutia  di  Filippo  Pretij 
*3*0'  Bartolino  d’Alberto, priuilegiato. 

*3  25.  Marlìlio  di  Domenico , Soldato , fu  in  aiuto  de* Fio* 
renrini. 

*339*  Stcìfiino  di  Canccllicro,  fù  marito  di  Montina  diPietro 
diLainbertinoGhirlieri* 

• -,  ? 

*343!' 
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r543.Zanodi  PietrorOel  Confeglioper  la  molte  dITadeo 

Pcpoli, 

1349.  Filippo  di  Cancclliero  d*  Andrea,  fu  tnarhodìGilu  di 
Meo Tofchi,  1 3 57.  fù  de  gl’Antiani. 

1374.  Giouanni,  Caualiere,fù  marito  di  Rafaella , giouaoo 
belliflima,  come  moflra  il  Gherardazzi.ncl  fecondo  vo- 
lume delle fuc Iftorie,fol.3 3 a.  1 3 80  efl'endo molto  vec« 
chio,rinontiò  l’Ofpitale  del  Ponte  di  Reno. 

1381.  Angelino  di  Filippo  di  Cancclliero , fù  del  Confeglio 
deIlÌ4oo. 

400. 1388.  de  gl’Antiani,  1391.  Ambafciatore  al  Doge  di 
Genoua,cra  della  Capeila  di  S.  Antonino  di  Porta  nuo- 
va , fu  marito  di  Francefchina  di  Franccfco  d’AIoifìo 
Lambertini. 

1 3 13.  Marc' Antonio,  fò  Confai,  di  GiuRitia,  quello  conu 
Leandro  della  fua  famiglia , s’adoprarono  per  far  ridur- 
• re  a perteti  ione  TArca  di  S.Domenico.  ^ 

1392.  Filippo  d’AngcHno,  Coriettore,  eDifenforc  deirHa- 
ocre,  fiì  detto  dal  Confà  correggere  molte  fcritturc  Co- 
pra Ij  Dati;,  1 399.  fù  de  gl’Antiani. 
l4ia.Giouannid'Ai)gdino , óotr.diLegge,  1430.  fùdclli 
xvi.Rcformatoei  delia  Città,  rinouòla  memoria  del 
Fonte  di  Rcnode’fuoi  Antenati  nella  Sala  del  Rè  Enzo, 
dd  i43o.fùamtnazzatodallafarriuneCanctoli. 
>4J7.Carlo,de  grAntianicon  Cai  lo  bianchetti. 

1458.  Giacomo  di  Giouannid’Apgdino,  lù  Confai,  di  Giu- 
(litia,  1459. creato  delli  fopraoumcran;  ddlixvi. Re- 
formatori,fùcrcatoCaualicre  da  Papa  PioII.dd  1465. 
andò  Ambafciatore  à Roma , del  1445.10  eletto àdi- 
fporrc  à fuo  modo  de’  beni,  e facoltà  de *fuorufciti, 
1 454. prefentò  Santo  Bentiucgliallc  fuc  nozze. 

14I0.  Ippolito  di  Carlo,  fùDotu  di  Legge  Coll,  iàmofo , hà 

in 
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in  Stampa  Gìnfcgli , fù  Vicario  del  Duca  di  Milano  jC 
Capitano  di  Valle  di  Lugano , di  lui  vi  è roemtria  odia 
■ Chiefa  di  S.  Domenico. 

i4$3.Gioaanni  di  Giacomo,  fù  Senatore  io  luogo  di  Pernar- 
dino  Saflbni , del  1 479.  li  1 5.  Decembre  andò  à M iLno 
' conGiouanni  a.  Bentiuoglf,  fu  Arobafciat.al  Papa  due 
volte,  cioè  15 03.015 0(5. del  15 08. dal Vicelegarofù  ' 
• fatto  pagare  mille  feudi , e doueie  andare  à RomacciL. 
fuoi  figliuoli,  per  caufa  di  Stato , 1 5 o 1 . Ambafciatorc  ai 
Duca  di  Milano,  i5o<5.  da  Papa  Giulio  II.  fù  fatto  Sena- 
tore de*4o.  eli  donò  la  porta  di  Saragoaza,  1 5 07. li  a », 
Febraro  andò  à Roma  col  Papa,  e tornò  li  i a.  Maggio, 
15 09.  li  5.  Luglio  andò  col  Legato à Milano,  1 5 1 1. fu 
fatto  Senatore  dc’3  c .da  Bemiuogli,del  quall'anno  mori 
li  39.  Settembre,  fò  marito  di  Eleonora  Maluczzi,  quale 
con  quella  d'Agoftino,  edi  Vincenzo, andò  allenozzo 
de’Bcmiuogli.  •.  / 

1485.  Vincenzo  di  Giacomo,  de  gPAntianicol  Confai.  AT«f- 
fioOrfi,fù  marito  di  Cornelia  Carfani  , 1511.  parti  da 
Bòlogoa  per  fofpetto.  • 

1514.  Alcflaodro  di  Gio.  degPAntiaoi  col  CoofaL  A game- 
none  GralH. 

1494. Pirro  di  Gio.fò  Dottore  di  Legge  Coll.  - 

1495.  Marfilio,  de  gl’Antiani  col  Confai.  MiroRoffi. 

1505.  Gakazzo,  ^ grAntiani  còl  C«nfàl.Gifolamo  Satnpie. 

ri , 1 508.  fùchiamatoà  Roma  Cai  Papa,per  la  congiura 
fatta  alla  Cafadc’Mariicotti,* alla  poftàdiS.Maroolo, 
fu  pofto  in  Cartel  S.  Angclo,e  del  1 5 09.H  4.Aprile  ritor- 
nò  à Bologna  libero,  • 

1 5 od.  A gortìno  di  Giacomo  alloggiò  in  cala  fua  il  Cardina- 
le di  Pauia , 1 5 1 5.  conlegnò  la  Rocca 'di  Saffione  àRa- 

mazotio,  haucndolagii  hauuta  io  guardia  dal  Papa,del 

Y y y .Il  . 1 . . . . I j , j. 
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1 5 1 ». Senat.  delli  3 i.  daUcntiilogfi  alia  tornataloro  in 

; Bologna!  del  15  1 3 . fu  fatto  Senatore  delli  40.  da  Papa^ 
Leone  X.  15  15.19.  Nouembre  andò  à Fiorenza  col  Pa- 
pa* per  condurlo  poi  à Bologna  > fu  marito  d*  Agoif ina.» 
Marilcocti.  ! 

1510.  Camillo  di  Gio.  de  gl’ Ant.  col  Confai.  Gio.  Francefeo 

. Aldrouandi.  • _ . 

1 5 n . Cefare  d’Agoltino , Capitano  di  2 00.  Fanti à fuc  fpe- 
feinferuitiodelPapaidd  1 528.10. cacato  Senatore  ,0 
fù  marito  di  LauiniaSalToni. 

15  i3.£r(De(Te  di  Gio.  de’ principali  nemici  de’Bcntiuogli, 
i5i5.fùbandito,econfifcaiogli  i beni  .per  haucr  tolto 
vn  Villano  bandito  al  Poggio  dalle  mani  della  Corto* 
15  1 9,  fu  de  gl’Ant.  col  Conf.  Galeazzo  Caftclli. 

1518.  Antonio  d’Agoftino.Gio.e  Marc’Anionio.vfcit»  di  pri* 
gione  di  Ciuità  CaftclUna , & andati  à Roma , furono 
porti  in  Cartel  S. Angelo  perreuolutioni,ma jwil  bcratì, 

j 5 »4.  Carlo  d’IppolitOtde  gl’Antiani  col  ConfaLlilippo 
ria  Aldrouandi. 

t J 29.  .Marc’Antonio  fudcttod’Agoftino  * fi»  Scnat.in  luogo  di 
Cefare fuo  fratello, c marito  di  LucretiaBeuilaqua. 

1532.  Albcrtodi  Vincenzo,  de  gl’Antiani  col  Confai.  Filip- 
po Maria'Atdrouandi,  fu  marito  di  Caflandra  B0I07 
gnetti.-  ' 

1540.  Cornelio  di  Marc'Antonio  Caual.  fu  Capitano  famof^ 

de’ fuoi tempi,  1532.IÌ  lo.MaggiocondulVca  l’ologna 

Lauinia  Colonna  Romana  fua  fpofa,  di  lui  v i è memoria 
. nella  fua  Captila  in  S.  Petronio. 

1545.  Aleflandrod’Agcfilao  di  Gio.  fu  Doti,  di  Legge. 

j 546.  Alertandro di  Cefare  de  gl’Aniiani  col  Confai.  AntOj. 
nio  Maria  Campeggi. 

1J47.  Rinaldo  di  Marc’Antonio,  fu  Senatore,  c marito  di 
Giulia  Caldcrini. 
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iJ4f«  Vc^ilio  di  Béroàrdod'AlkgflnòiiùdegfAntìaDicol  r 
Confai.  Ercole  Marifcotti,  la  di  cui  iamìgiiai^fà  laoicde* 
fimaarma  » chela  prefcnte»  eficredeefler detta Marlili 
Allegrini  » per  queirAllegrino  Marfili»  del  quale  fì  vede  •' 
quella  bella  lapide  marmorea  nel  Clauftrodi  S.Frarcef* 
co , & anco  di  quella, quafi  ì mici  giorni  vi  fono  (lati  Ca- 
ualieriGiodranti. 

1554.  Condanzo  Caual.  de  grAntiani  col  Confai.  Ottauiano 
Peregrini. 

15^0.  Vincenzod*Alberto,inditui con  altri  Caual  PAccade-* 
mia  della  Viola,  i di.  fù  de  gl’Antianicol  Confai.  Viihi 
cenzo  Campeggi,fu  marito  d’Ippolita  Bonfignori.  t 
1 5^4.  Enea  di  Marc’Aut.  fu  Senat.  e marito  d’Emil  a fierò. 
1564.  Cefarcdi  Marc’Antonio  Canale  de  grAntianicol  Co. 

Gio.  Pcpoli,  fu  marito  di  Margarita  Pepoli. 
r5  74.  Marc’Antonio  di  Cornelio, detto  anco  de'Colonna  per 
caufa  della  Madre , fu  Dottore  di  Legge , e Capellano 
del  Rè  di  Spagna,  da  Papa  Pio  V.  Referendario  Apodo* 
t lico,eda  Papa  Gregorio  Xlll.  del  1578.(11  fatto  Ard*t 
• ■ uefcouo  di  Salerno,  j 

1586.  Cornelio  di  Condanzo , fu  marito  d’ifabetta  naturale.» 
del  Co.  Gio.  Pepoli. 

1 5 8 o.  Agodino  di  Celare  d’Agodino,fu  Senatore, la  di  cui  fo*^ 
rella  Cornelia.fù  maritata  in  Tomaio  Barbieri, quale  del 
i557.fudegl'Antiani  ,efùfìgliuolodi  Giacomo,  e di 
i-  LucretiaBentiuogli,.chè  dalla  Terra  delia  Pieue,fàil 
primo  in  Bologna  di queda  famiglia,  idi  cui  figliuoli, 
V. . Franccfco  Maria,  Cefare.dc  Alellaridro,  furono.Dotco- 
r i d i Legge  , l’vitimo  dc'quali  fd  Canonico  di  S.  Petro- 
' ' hio  , c Carlo  fù  Secrctario  del  Reggimento  , della  quale 
. famiglia  hoggìdì  viuono  Tornalo , AleffandroDott.di 
‘ . Legge, &.  Carlo,  che  è dato  de  gl’Antiani. . . . 

Yyy  a 1581. 
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I j 8 1 . Celare  del  Sénito'reA  gdftinOi  fu  Dm»  di  Ltgge*»  Au^ , 
uocatoCoocidorole,  ede'Poueri 
1 $ 8 |.Marc’ Antonio  di  Celare  di  Marc ’Ant»f&Dotc.di  Legge. 
1987.  Co.Ponipeo  d Enei  di  Marc’Antonknde  grAotlani  col 
Coofàl.  Ercole  Marifeotti»  e marito  di  Lucretia  CafToli. 

1 5P 1.  Filippo  di  Celare  di  Mare  Antonio , de  grArttiMÙcol 
Co.  Melchior  Manzoli , fù  marito  d’ifabetta  Roflt  • per 
la  quale  hauendo  hauùco  i’hcredkài  defccodcnci  diquel 
ramo»  6 chiamano  anco  de'Rolfi. 

■5P I.  Vinccnao.de  glAotitoi  col  Confai.  Aleffandro  Volta» 

1 597.Ercoled*AgoftinO)fùSen»c  marito  di  Penelope  Bentiu. 

1 59S.  Ippoiitodel  Senatore  Agofiino»  fù  vno  de’Paggi  di  Pa- 
. pa  Clemente  Vili,  quando  venne  à Bologna»  téo^,fk 

V.  de  gi’Antfamcol  Confili.  Ercole  Maluafia,fù  marito  di 
Victoria  Bentiuogli»poidi  Laura  Campeggi, 
rd  1 0*  AlCdandro  del  Senatore  Agoflino,fù  Senatore»  e mari* 
todAureiiapugfioli  perla  quale  hanno  ottenuto  con.^ 
l’hcredità  il  Cognome.  ' 

adì  a.  Celare  diFiiippo»  fiùde  gPAntiafìi  col  Confai.  Emilio 
Bolognini,  1624.  fece  in  vn  torneo  nella  Piazza  delle:# 
ScBok,diIettandofi  afhi  di  tale  profeffione  » era  peritifi-, 
(imo  dAftrologia»  fu  marito  d’Elena  Ballatinl. 

1 di  5 . Girolamo , de  gPAntiani  col  Co,  Enea  Magnani  Confi, 

I d j 9.  Carlo  Francefeo  d'Ippolito  > e della  BentiuOgli , fù  de 

L * gl*Aat.e  maritcidiMargarita  del  Co.Aftorre  ErcoUni. 

. Go;  Agolb'no  d*AlefTai^ro»èScnatoie  viatnte»emaritodi 
. . BarbaraSaui.  ' ; 

Co*  LodouiCodAleflandro  vivente , èDott.  di  Legge  »e> 
CommiiTario  delle  Spoglie. 

Marchefe  Celare  d'Akdandro  vivente  è Batd  de  gPAn* 
ciani» del  105  9. col  Marchele  Ferdinando  Barbazza  » è 
marito  di  LauiAlatkl  Marcbclc  Giorgio  Manzoli  ,quc* 

. I fio 
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fio  per  11iereJìtà>  è detto  de*DugtloIi»famiglia  antica  » e 
nobile, della  quale  fra  gl’altriSoggettii  riguardeuoli  del 
1 2 d9.vi  fù  Giacomo  Dote,  di  Lcg.  e poco  doppo  V goli- 
no, chedel  i apS.iùde'Sauij  della  Città,  1 292.  Duglio- 
lo,  fù  de  grAnt}8ni»hauendOnchauutod‘ogni tempo, 
1 294.1feppcandò  Ambafeiatore  al  Marchefe  da  Erte, 
1321.  Albizzo  fù  Conlalonict  o di  Giuftitia,  come  anco 
del  I jdj.Tefta,  1 375.  Benedetto, Giouanni , e Dome- 
nico furono  del  Confeglio  dclli  400. 1401,  Chriftoforo 
fù  CaftelIanodiBattcdizzo,  1438,  Francefeo  morìin.< 
Battaglia , epacta(fattrauagIiper!ereuolur.della Città, 
'di  quefta  famiglia  vi  fù  la  B.  Elena  moglie  di  Benedetto 
dairc^lio  famiglia  anticamente  affai  cognita, il  di  cui 
corpo  fi  vede  fotto  il  fuo  Altare»  & bora  dc’BcAtiuogié 
nella  Chiefa  di  S»  Giouannt  in  Monte , mori  del  1 5 
li  23.  Settcmbre»comc  dice  ilBombacinelii  Bologneit" 
lllufiri  per  Santità,  15  40.  Albizzo  di  Rinaldo,  fùinfl- 
gne  Dottore  diFiiofofìa,e  Mcdicifia,fù  marito  d^Aurc- 
lia  Angelclli  ,hauendohauuto  moke  nobili  parentello, 
fino  con  li  Barberini,  1^07.  FUippo  di  Lodouico  fù 
Dottore  di  Legge,  come  anco  Tolomeo  il  fratello,  cho 
fù  Referendario  dell*  rna , c Taltra  Signatura,  & Audic« 
torc  delle  Contradette, 

Co.  T olotneo  d'Aleffandro  viuente. 

Cefarc  di  Ccfare»detto  Annibale  Rodi,  1 5^5 . è Rato'de gl* 
Antiani,  & è marìtod’Anna  Maria  del  Serat.  RanuzzL 
Antonio  Felice , Ippolito,  Luigi  Ferdinando,  c Filippo  di 
Carlo  Francefeo» 

Siluio,  c Francefeo  di  Cefarc  Annibale, 

Co.  Albizzo  Giofieppc  Maria , Co.  AlefTandro  Giofeppc 
' Gaetano , Co.  Tolomeo  ,c  Co.  Giorgio,  del  Marchese 
Cefarc  £>ugliolilÒBO  vincati,  ^ ^ . 

La 
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MATTVGLIANI. 

La  famiglia  Mattttgliani  • venne  dalla  T ofcana  i e per  tale 
fùdefcrttta  nelle  Matricole  antiche,  della  Compagnia 
Militare  de*  TofchUe  benché  non  faccia  vna  tale  often- 
catione  di  fe  ftefla , ad  ogni  modo , e nobile , Se  amica 
hà hauuto huomiai  riguardeuoli,Pàrentelle  nobili, al 
pari  dell*  altre,  & è ftatadi  Confeglio  i Quefta  fa  per 
' . arma  tré  Fafcie  di  Scacchi , ò Mattoni  bianchi , in cam- 

. ' poi  azurro.  ' ' . 

aa^5. Giacomo  di  Bcnincafa,fùMini(lra!e delia  Compagnia 
Militare  de’Tofchi,  hebbe  per  moglie  SibilinadiPe» 
lazzo  Pizzolpelli  ,e  poi  del  i adp,  Giacomina  diMifot» 

' ’todi'GuidottoOrfi. 

ii66»  Stefano  di  fionacurfio  di  Benincafa,  fu  marito  d’Agne* 
1-  fedi  Guizzardino  Lambertint , c maritò  Candida  fua_. 

figliuola  in  Rjguzziod’Americo  di  Gherardo  Galluzzi. 
1 37d.  F.  Bonacurfio  di  iBenincala,  era  Caualiere  Gaudente. 

1 a 78.  Nicolò,  fu  marito  di  Giacomina  di  Giulio  d*Amadafio 
Ghislieri. 

rapa. Matteo  di  Giacomo ifù del  Confeglio  delli  a.milla, 

^ ema- 
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e marito  di  Bèatrìee  di  Guido  Samaritani. 

1392.  F.  Pclazzino di  Giacomo  .CaualiereGaadente'i  fu  del 
Conf;dclli  a.miUa.ede  gl’Aotiani  più  volte, hebbc per 
..  moglie  Aichina  di  Franccfco  da  Ignano,e  del  15  19. ma* 
rito  Filippa  fuafìgliupla  in  Giouanni  Bianchi. 

1a95.Giaco.no  di  Giacomo  ,fù  marito  di  Margarita diCe« 
uenino  Zouctìzoni  »poidifiorghefcdi  Bcouenuto  San* 
giorgl.  j 

139S.  Vgolino  di  Giacomo,  tù  marito  di  Gioùannadi  Petri- 
zulo  di  Vifeonre  di  Giacomo  Vifeonti,  delie  cui  figliuo- 
le ,vna  detta  Maddalena,  fù  maritata  in  Corrado d'Egi- 
dio  Fofearari,  e i’aicra  detta  Margarita , in  Pietro  di 
Francefeo  Odofredi, 

1303.  Aldrouandino  d*Ariuerio,  fù  de  gl’Antiani, 

1308.  Pietro  di  F.  Pelazzino.fù  marito  di  Margarita  di  Bona- 
bolognodiBongiouaoni  Pepoli. 

131 3.FUCÌ0  .alias  Ridolfo  di  F.  Stefano,  fii  marito  di  Bellina 
di  SaluuzzoBottrigari. 

1333.  Paolo  di  Franccfco,preflòdenariaIPublico,  1353.  fù 
degl’Antiani.e  cnaricodiMinadiMafòliao  di  Facciolo 
de’ Cattani  di  Caftel  S.  Pietro. 

1 3 4 3 . G ÌAComo,  f ù de  gl'Antiani. 

1 3 45.  T adeo  di  Fucio,  andò  contro  gl’infedeli. 

1355  .Pietro  di  Nicolò,  fù  de  gl’Antiani  la  prima  volta,  137^. 
del  Conf.dclli  400.  e delii  x.  di  Balìa,  1 377.Muntionie- 
re  della  Città , del  1 3 S 5 . fù  marito  di  Giacoma  di  Nico- 
lò PctruzziLuchcfc,poì  di  Mifina  di  Pietro  di  Filippo 
Mat.au'jl(i,e  maritò  Gefìa  fua  figliuola  in  Carlo  di  Fran- 

I cefcoGuaflauillani. 

■1375.  Benedetto  di  Paolo , fù  del  Conf.  dclli  400.  c maritodi 
Francefea  d’Antonio  Caftagnolk 
. 1 3 S 4.  Filippo  di  Pietro , fù  Cpnfal.  di  Giufli tia,  e 1 3 9 z . ck  gl* 

An- 
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Àntiani»  U d!  cu!  olo'glìc»  cVera  Br aida  del  Co.  Poltooc 
da  Ctftiglione  » li  7.Marao  fabbato  delle  quattro  tem- 
pora, del  141  i.iafiemc  con  due  figliuole  «tutte  tré  di 
merauigliola  bellezza  «andando  per  vUitarelaB.  V.del 
Monte  fuori  di  S.  ' Mamolo  « giunte  fopra  vn  Prato» 
inanzi  la  Chida  della  Compagnia  della  B.  V.  detta  bu 
Cafa  di  Mezzaratta»  tutte  tré  con  barbara  crudeltade«fu- 
rono  vccife  da  Micidiale  incognito»  e trouate  morte,  fu* 
tono  pofte  in  tré  Sbarre  »ef|M>itatealla  Chiefa  di  S.  Ni- 
colò di  S.Felìcc.doueconcorfc  tutta  la  Città,  per  vede- 
re vna  barbaria  si  grande  « che  tìnto  col  proprio  fangue 
pareano  tré  Angeli  di  bcl!czza«e  furono  porrate  con  pro- 
cédìone  funerale  « fopra  li  tré  Cattalctti  alla  Chiefa  di  S. 
Domenico  « precedràdo  la  Madre  ,e  dietroà  lei  le  due.*-^ 
figliuole  « effendo  li  Frati  diuifi  in  tré  Cla{Te,ciafcheduno 
Salmeggiando  ai  fuo  Cattaletto  «qucAo  nei  fuo  tefta- 
inento»  prohibì  Palicnationè  delle  Aie  Cafe«che  haueua- 
no  lotto  laParochia  di  S.  Matteo  delti  AccariA,  e di$. 
Maria  «hoggidi  detta  il  Carobbio*  della  quale  Chiefa^ 
nella  poru  antica  intagliata  « A vede  Tarma  della  fua  fa- 
miglia. 

1 3 S7.  Michele  di  Pietro  «ih  del  Conf.  delli  400. 1397.  de 
gTAntiani. 

1 3 S 7.  Nicolò  di  Pietro, fù  marito  di  Lucia  di  Francefeo  Bian- 
chetti, 

1432.  Leonardo  di  Michele  di  Pietro,  maritò  Mifina  Aia  figli- 
uola in  Giouanni  Ercolani. 

1 505.  E1  ileo  di  Rinaldo  d’Antonio  Rinaldo  di  Michele,fùde 
gTAntiani  con  AleffioOrfi,  c marito  di  Corftanza  del 
Senat.  LodouicoCarbonefi,quale  con  quella  d’Anto- 
nio ardo  uilc  i czzc  o’Annibale  Ecntiuogli, 
Euangclifta  d'EliAo,  iù  Secretano  del  Senato , e marito  di 

Eli- 
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EllfadìGabrielleRommi,  e maritò  Camilla  fua  Hgli< 
uola in  Girolamo  Poggi;  famiglia  antica,  e nobile  «della 
quale  del  ijdi.Naninofù  de  gl'Antiani  con  molti  altri 
feguenti,  i447<  Giouannidi  Battifla  di  Nanino  fu  Ve* 
feouo  di  Bologna , Vicecancelliere , e Gouernatore  di 
Roma,  la  di  cui  forella  Anna  fò  Donna  licteratillìma_<, 

1 443  .Crefeentio  di  Bartolomeo  fu  ddli  S.dcll’Haucre, 
i45S.degrAntiani,  14^1. Confai,  di  Giuflitia,  1457* 
Chriftoforo  fù  Cao.  di  S.  Pietro , Lodouico  di  Crefeen- 
tio, Francefco,eChrifloforoferuironodiScalihinelle,^ 
nozze  folenni,  e diSecretarij  li  Bentiuogli  dominanti, 
155 1.  Giouannidi  Chriftoforo  fù  fatto  Cardinale  da.^ 
Papa  Giulio  HI.  ad  inftanzadeirimperat.  Carlo  V.m’an* 
dato  iui  Nuncio  Apoftolico  per  le  controuerfie  dellaFe- 
de  Cattol  ica,  fu  V efeouo  di  T orpeia , & era  flato  T cfo- 
rìcrtA  1558.  Chriftoforo  d’AIeflandro,  fù  marito  di  Lo- 
doutea  del  Co.  Girolamo  Pepoli.hauendohauuto  anco 
parentella con Fantuzzi,& altra nobdtà, del  1 59  i.Ago- 
ftinofù de gl’Antiani, e Caual.diS. Stefano.  Queftadi- 
uifa  in  due  rathi , di  quello  del  Card,  reftò  hcrede  la  no- 
bile famigl'a  Celelì  da  Piftoia.cógiunta  à Papa  Clemen- 
te IX.E  di  quello  del  fudetto  Girolamo  è reftato  herede 
li  Rolfì  da  S.Tomafo;famigIia  ,che  non  è gran  tempo 
venne  daCrnto,vi  fù  Gio.  Batrifta  infigne  nel  patrocina- 
re le  caufe,  Girolamo  viuente, c marito  diGineura  d’ A- 
goftino  figliuola  di  Fabbio  Dondoli,  che  venne  da  Pi- 
ftoia,  dalla  quale'  hà  hauuto  alcuni  figliuoli , e fra  gl'altri 
Gio.  Battifta  Dottore  dil.eggc,  che  del  i6d8.fùdc  gl* 
Antiani. 

1574.  Pompeo  d’EuangcIifta,  de  gl’Antiani  con  Vincenzo 
Maria  Bargcllini,  e marito  di  Lr ona  Ghifclli. 

Rinaldo  d’Eiiangelifta , fù  marito  d’Antonia  di  Giacomo 
Maria  Bolognetci.  Z z z 1581. 
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581.  E!ifeod’Euangclifta,fiiDott.<iiLegge,e  d€  gl*Atitiani 
con  Tomafo  Cofpi. 

Vincenzo  di  Pompco.de gl’Amiani  con  Scipione  Zambcc. 
, . cari, fù  maritodi  Giulia  Cofpi, c mantòGiulia  fuaforcl- 
la  nel  Commendatore  Girolamo  Bolognini,  e Carter  ina 
fua  figliuola  nelCo.CambiiTe  Bianctvi. 

Elifeo  fuo  fratello.  fùCan.  di  S.  Petronio. 

Pompeo  di  Vincenzo  viaente.è  Dottore  di  Legge  Coll,  o 
Confultore  del  Senato. 

Rinaldo  di  Vincenzo  viuentc,  è flato  de  grAnriani  del 
1648.000  AgoflinoErcolani,  è marito  di  Bianca  Crc- 
feimbeni»  dalla  qm-ile  hà 

Paolo  Alberto,  che  è flato  alla  Corte  di  Polonia. 

Vincenzo  Euangclifta , e 

Giulio  Conftanzo.  viuenti. 


Que- 
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MONTERENZI. 

Vcftanobile  famiglia  Monterenai,ò Montereozoli,an« 
ticamentefùcosinoroarada  vnCaftello  poftofei 
miglia  fopra  Pianoro,  ouet«neuano  il  Primato , è 
llacadiConregliOi&hàhauutohuomini  molto  riguar» 
deuoli;  la  fua  arma  è vn’Arbore  con  Frutta  d*oro  fopra-i 
fei  Monti  d’argento  in  campo  azurro  con  i Gigli  fopra.  • 

ia74.Bongiouanni  Frate  dcll'Ofdioc  de*  Coniugati  della». 
Penitenza,  fù  marito  di  Richelda  di  Pietro  Saluiati. 

I ap  5.  Pietro  di  Gherardo,  fù  marito  di  Piaceuolina  di  Leo- 
nardo di  F.  Bonuicìno.  f i 

1305.  Rambertino  d’Azzolino  di  Gherardo  d’Albertello , fù 
de  gi’Antiani,  13  io.de’  t do.  Cittadini priuilegiati. 

13  itf.  Gherardo  detto  Zeferino  d'AzzoIino  ,fùde’Sauii  del- 
la Città. 

1321.  Vgolino  con  altri  della  fàirigUt  fcacciaronoinobili 
Loiani  da  Bologna, 

1 3 2 2 . Bittino  di  Sa  ffol  ino,  fù  de  gl’A ntiani. 

1323.  Oliuiero  di  Pietro  d’Albertclio,  fù  marito  di  Dorifia  di 
T orfanino  T orfanini. 

Zzz  2 1325, 
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1326.  Franccfco  di  Bitiinò,  (li  Capitante  del  1 j 34.  de  gl'An- 
tiani.  . I 

1 3 2<5.  Benciuenne  di  Giouanni  « fù  marita  di  Giouanna  Ma- 


gnani. ' 

ijjo.Giouanni, fù  dcgrAntiani,  ; 

i367.Lodouico,  fù  dcgl’Antiaiii,  e mjfrito  diGiaéoma  di 
Giouanni  di  Giacomo  Bianchetti. 
i385.Giouannidi  Lodouicodi  Giouanni  » fù  de  gl’Antiani, 
13 87.de!  Conf.delli  400.  i39o.dclli  i o.  di  Balìa  i che 
con  grandiflima  amtorità  goucrnauano  Bo!o|na,  de* 
quali  vi  èTarffia  inS.  Petronio,  della  quale  Chiefa  fù  Fa- 
bricicrb,  e del  dettò  anno  li  1 5,  Agoffo  andò  Ambafc.  à 
Venetia,di  douc  ritornatoli  1 1. Settembre, accompa- 
gnato con  l' Ambafc.  Fiorentino,andò  à Padoa , manda- 
to dal  Confeglio,  per  fodisfare  il  Duca  di  Bauiera , per  i 
•j  , danni  patiti,  *394.  dcllixvi.Rcforroatori  ,&  Ambafc. 

- , alCorGiouannidaBarbiano,  13 9^. Confai,  di  Giufti- 
. ? tia,  1402.  Ambafc.  àMilano.fù  marito  di  Bella  di  Tetta 
. - Dtglioli. 

^39o.Scbaftiano,fù  Ambafc.  à Venetiani. 

1415.  Filippo  Maria  di  Lodouico , fù  marito  di  Catterina  di 
Nicolò  Preti, 

143  7.  Lodouico  di  Lodouico,  fù  marito  di  Catterina  di  Mel- 
j'  Chtore  Manzoli. 

j 441. Antonio  ,fù  Dottore  di  Legge,  *443.  dell»  50.  del 

-•  ■ creditoi  fù  marito  di  Bartolomea  di  Battitta  Lignani. 
1444.  Giouanni  d’Antonio  di  Filippo  Maria, li  4.0ttobrecon 
li  altri Cauilieri  gloftrò  il  Palio  di  S.  Petronio,  143 4. fù 

Scalco  alle  nozze  di  Santo  Bentiuogli. 

1450  Giouanni  di  Lodouico,  fù  marito  di  Tadea  BargcHini. 

' feltrando  di  Lodonico,edi  Life  Lodouifi,fu  addotato  nel- 
la Cafa  Lodouifì  dal  Co.  Giouanni  fuo  Zio  materno,  cf- 
- . ' fen- 
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fetido  affai  vecchio,  per  vedere  efllnto  li  due  principali 
rami  della  Cafa,  cioè  il  Tuo  inGioujnna  moglie  di  Lo> 
douico  Bolognini,  e nella  fudetta  Life  , e quel  lo  di  V er- 
zufo  in  Giouannaforella,  &heredediMonfig.  Lodoui- 
co,  e moglie  d’Antonio  Magnani, non oftante,  che  no 
reflaffc  vn  ramo  fpiccato  anticamente  dal  isedcrooCep- 
po,chcdel  i57<^.  s’e(hnreallÌ7«Marzo,per  la  morte  di 
' vn’ Antonio  figliuolo  di  Lodouicod’vn’altro  Antonio  di 

Francefeo  già  di  Giacomo , qual’vltimo  Antonio  hebbe 
due  rorelle,Francefi:a  maritata  à NeftoreMorandi.cho 
poi  fi  maritò  à Nicolò  di  Gio.  Francefeo  Barbieri,  & Lu- 
cretia  à Gafparo  Orfi.  > '' 

3465.  Fil  ippo  Maria, fu  de  gl’Antiani  col  Confal.Chriftoforo 
Caccianemici.  t- 

1483 . Giouanni  d'Antonio  di  Filippo  Maria , fu  de  gl’Antiani 
col  Confai.  Bartolomeo  Volta,  e marito  di  Tadea  Man« 
zoli. 

1 49 1.  Gio.  Antonio,  de  gl'Antiani  col  Confai.  Gafparo  Bar- 
gellini. 

1567*  Antonio,  fu  Capitano  di  Fanti  per  Bolognefì,  15 1 1. 

. partì  da  Bologna  per  fofpetto. 
i5i5.Dauide  di  Carlo  di  Giulio,  fù  marito  di  GineuraCac* 
cianemici  ,poi  diCatterina  Guaflauillani, dalla qualo 
hebbe  tré  figliuoli , & vna  fenaina , che  fu  maritata  nc* 
Dondinijdclli quali  del  1487. Gabrielle  di  Pclo!e,dct- 
to  anco  de’  Saui,  fù  Dott.  di  Legge,e  Vicario  del  Vefeo- 
uo  di  Feltro,  Pier  Giacomo  fuo  fratello , fù  marito  d’Ip- 
polita  di  Bernardino  Coccapani,  1519.  Danielle  di  Gu- 
glielmo, fù  marito  di  Cornelia  di  Ludouico  Beccadelli, 
1568.  Gabrielle  di  Pietro  Giacomo , con  Gabrielle  fuo 
figliuolo,  furono  fatti  Caualteri  aurati  dal  Cardinale^ 
. Madruzzi,  1 5^7.  PompeodiDaniclle,fù  Dottore  di  Fi • 
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lofofìa  t e Medicina,  Guglielódo  didetto  Pompeo  , A 
marito  di  Francefca  Sfondraca  , deila  quale  nacquo 
Giacomo,  che  del  1 52  8.  fu  de  grAnciani,c  marito  di 
AnnaPierizzi,  1534.  Paolo  del  detto  Giacomo  degl* 
Antiani,  e marito  di  Diamante  Sighicelli,  1539.  France- 
fco  Maria  di  Giacomo,  fù  degl’Antiani,  CarPAntonio 
. vluente, di  Giacomo, è Prelatò  di  molto  merito,  k è (lato 
Goueroatore  in  diuerfì  luoghi  per  la  S.Scde,  G aglielmo 
di  Paolo,  è (lato  de  gl’Anciani,&  è marito  diGiulia^ 
Gua(lauiIlani,Giac.  Alberto  fuo  fratello  è Dotr.  di  Leg- 
ge, e Gabrielle  è Canon. di  S. Petronio, e verfato  aflai 
nella  Poelia,  di  quella  famiglia,  Cornelia  fù  maritata  in 
Bartolomeo  Seccadinari,Ca(Tandra  in  Giacomo  Forma  > 
gliari,  Lucia  in  Sforza  Zani, la  forella  dei  fudetti  Gu- 
glielmo , e Giacomo  Alberto  ne  i Todefehi  dal  la  Malfa, 
che  fi  trattano  nobilmente,  e Giacomo  fatto  nobile  Cit- 
tadino,c  (lato  de  grAntiani.il  di  cui  Zio  Fra ncefeo Dotr. 
di  Legge,  e Protonorario  Apo(lolico,(ìrefe  molto  ama* 
bile  à tucti,e  Tcrcfa  pure  de’Dondini,  è maritata  in  Bar- 
tolomeo Spada,  il  di  cui  fratello  Carlo,  fù  Dotr.  di  Leg- 
ge, & ornato  di  belle  Lettere.del  quale  Cognome, & ar- 
ma, del  1J43.VÌ  c (lato  Bernardino  Francifeano,  Ve- 
feouo  Caluenfe,  &vi  fù  il  B.  Guido  de*  Compagni  di 
S.  Francefeo. 

Antonio  di  Domenico  d’Antonio,  da  Papa  Leone  X.  fu  de- 
putato fopra  i malefitij. 

Berto  di  Giouanni  d’Antonio,  bebbe  fette  figliuole  fteminc, 
tutte  accafatc  nobilmente,  cioè  Giouanna  in  Filippo 
Molza  Modonefe  , CaH'andra  in  Gualengo  Ghislicri, 
Giacoma  nclli  Faua , Gentile  nc  gl’ArgcIi,  Ifotta  nc’Pa- 
nolini,  vna  nc’Paltroni,c l’altra  nc’Pafi. 

Annibale  di  Giulio  di  Carlo  ,d’vn’al ero  Giulio  di  Filippo 

Ma- 
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?4aria  , Dott.  dì  Legge  Coll.fù  Auditore  della  Rota  di 
{jcnoua.'SL  Audi;orc  di  Parava, fòtto  ilGoucrno  del  Co. 
Hreok  Maljczr.i.i  575.  da  Papa  Gregorio  XI  Il.fù  crea- 
to de’ ptitni  Oi^.ciali  della  CoDdordia,hifattolcadic- 
tioni  all!  Statua  di  Bologna,  tnprì del  1586.  li  5. No- 
uemlvic,  c hi  Icpolco  in  S CiacoiTio. 
ScbaiUaiiod'AntoniojfiiniaritadifVianefeLianori,  fanfi* 
glia  antica,  e nobile.  f 

Innoccntio  d'A..nibalc,fudc  gl”Antiani  con  Ferdinando 
l’antuzzi,  e marito  d’Elena  di  Cornelio  Razari. 

Francefeo  di  Cailo  di  Fraucefeo , fù Càpìr. de’  VenccianL 
Paolo  et  S(  bc  Ttiano,  f.ù  marito  di  LucrerU  Conti. 

Girolamo luo  fratello, fù  marito  di Cattcrina  di  Guido- 
guerra  Koif.rv,  , ... 

2580  (Giulio  d’Innoccntio , fu  de  gl'Antiani  col  Co.  Alberto 
Caftc!li,poifùDottorcdiLcgee  Collcgiato,Confulto- 
rc  della  S.  Incjiiifitione  » i jrs?  i.  Procuratore  Fifcalc  di  _ 
quell’Oflìtio,  1597.  AuditoredclCardinalcAldobran- 
dini  airOfììtiodcl  Camerlengo,  e del  i5o3.delCómif- 
fario  Generale  della  Camera,  ido5.fù  fatr<-  Cittadino 
- Romano,  rdo6.fù  Canonico  di  SanPietro  , r5io.  lij. 
Maggio  Goucrnatoredi  Roma  , & del  i 618,  Vefecuo 
diFaenz.ì;  fabiicò  ilPalazzoEpifcopale.ouc  vi  è me- 
moria, morì  del  1525,  in  Ferrara,  eflfcndo  lui  Vicclega» 
to  nella  Capeila  fabrxcata  da  lui,  in  S.  Francefeo  di  Bo- 
logna v i è memoria. 

Antoniodi  Paolo,  fòDott.  di  Legge, 

1587.  Carlo  d’Innocentio,  de  gl’Antiani  con  Camillo  Bolo- 
gnini , e marito  difotta  Cattani  da  Imola , poi  di  Pani- 
na Bolognetti. 

1 5 jS. Giulio, inde  gl’Antiani  con  Fabbio Gozzadiai. 
itf 61. Francefeo  viucntc,  de  grAntiani  col  Co,  Francefeo 
Carlo  Caprari.  * ' - L’ilo* 
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L’Antichità  di  queftà  nobile  famiglia  Ci  comprende  dal  Tc« 
(lamento  d’Alberto  Orli  • del  1 1 ój,  rarilfimo  auanzo 
dell  ’ antichità  preflfo  il  Senatore  viuente , rogato  per 
Alberto  d’Vgo  Notato,  nel  quale  fi  legge  Ridolfo  Mo- 
randi,  vno  de*  Tuoi  Commiflar ij , il  detto  Teftamcnto  fu 
cauato  dairArchiuio  di  S.  Francefco  da  Gio.  Parigi  an« 
tiquarioBologncfe,  ponendofi  anticamente  fimili  fcrit- 
turc  nelle  Chiefe  de*  Quartieri,  non  fi  effendo comincia- 
] to  à tenere  le  fcritture  ordinate  oell'Archiuio  del  publi* 
coprimadel  i255.QueAahàhauutohuominiillufiri,  e 
gode  vn  feudo  con  titolo  di  Co.  la  fua  arme  è vn’arbore 
Moro,(o(lenuto  da  due  Leoni  d’oro  rampanti  in  campo 
rolTo,  con  li  gigli  fopra , à quali  è fiato  aggiunto  l’Aqui- 
la Imperiale  per  priuilegio. 

1 spi.  Antonio  fu  del  Confi  delli  i.milla. 

1 2P5.Bulgarinofu  de  gl’Anr.c  Dott.di  Mcdicina,come  arco 
Vgolinofuo  Padre  in  alcuni  lunghi  è detto  Morandini. 
1 3 1 3.  Marco,c  Guidorto  furono  citati , per  caufa  di  Stato  da 
, Enrico  Imperatore.  ' ' 

134®. 
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ijlo.Bonlfacio  fcrìttof  e antico,  fcrifife  il  fàttoMi  Papa  Gio. 
uanni  XXII.  con  l'Antipapa  Nicola  V. 

1534.  Zono  di  Bartolomeo  della  Capelli  di  S.  Martino  della 
Croce  de*Santi,  fù  Miniftrale  della  Compagnia  Militare 
de’Lombardi. 

1 3 3 7. Giacomo  d’Antonio  fù  marito  di  Fiordilife  di  Gionanni 
da  Vernola. 

1345.  Morandino  di  Bartolomeo  andò  contro  Infedeli. 

1 359.  Giouanni  di  Domenico  fù  marito  di  Giuliana  diGio- 
uanni  dallePianelle. 

1401.  Tura  di  Bartolomeo,  fù  Caftellano  della  Rocca  di 
Bargi. 

Domenico  di  Gio.  bandito  con  Antonio  Bentiuogli,  poi  ri; 
patriato,da'Papa  Eugenio  IV. fù  deputato  fopra  gl’e* 
Rimi. 

1416.  Giacomo  di  Bartolomeo,  fù  Capitano  di  diuerfe Roc- 
che, e marito  di  Giacoma  di  Bonauentura  Colpi. 

14 1 d.Benedetto  di  Domenico , Dott.  di  Filofofia , e Medici- 
na ,fù  degTAntiani',  e Cancelliere  di  Gio.  a.  Bentiuoglù 

' dalqualedel  1453.  fù  mandato!  {Mrefentarerimperato- 
re  Federico  III.  d'vn  Cauatlo,  dal  quale hebbe  vn  beUif- 
fìmo  priuilegio  dato  inGratzlÌ3.Febraro,oueloci^eò 
con  la  famiglia  Co.  e Caual.  con  le  folite  facoltà, conce- 
dendoli il  portar  l’Aquila  fopra  TElmo  con  l’ Ali  aperte, 
con  vn  feudetto  à piedi  ,c  dentro  tré  rami  di  palma  le- 
gate con  feda  roda,  fù  huomo  di  belle  lettere,  e Spreta- 
rlo del  Cardinale  di  Beneuento,‘fcride  quella  celebro 
OrationedeLaudibus  Bononiar,fù  marito  di  Lucretia  di 
Statio  di  Pietro  Paleotti. 

1455.  Neftorredi  Benedetto,  fù  Dott.  famofodi  Filofofia  ,0 
Medicina  Collegiato,  147S.  fù  degl’ Antiani  col  Con- 
. faloniero  Lodouico  Sampieri , ^marito  di  Giouinno! 

A a a a Scar* 
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Scardoui,poi  di  Laura  d’AnroriloBoIogncttL  ' ■ • » 
148  j.  Bartolomeo  di  Gio.  d’Antonio,  lù  marito  d’Angeli* 
ca  B JCcadiFerri,e  di  Lodouica  T archi,  della  quale  Fami* 
glia, del  laya.iìcroua  Lorenzo  creato^Caualiere  dal  Rè 
d’Inghilterra,  1445.  Tomaio  di  G io.  fu  marito  di  Chia- 
ra di  Giacomo  Boniìgli,  i5  07.NjcolòfùdegrAntiani, 
cpati  trauag'i  pcrcaufa  di  Stato,  come  ancoTomafo, 

1 5 1 7.Gio.Franccfcodi  Nicolò  Fù  Camerierofccreio  di 
. Pa  pa  Leone  X.  e portò  il  Capello  al  Cardinale  Lorenzo 
Campeggi,  1554.  Floriano  con  Nicolò  fuo  figliuolo 
furono  Dott.  di  Filofofia  Coll,  come  anco  Giouanni* 
hoggidì  viuentc. 

i'487.  BiMilTcra  di  Gio.  Antonio,  fàbuomoalTai  Rimato , la 
d I cui  moglie  andò  alle  nozze  d’Annibile  Bentiuoglù 
1491.  VirgrliodiBencdctto,  fùdcgl’Antianicol  Co.  ErcoIe> 
.Bcnriuogli,  c marito  di  Camilla  di  Tondino  Conti., 
i498.Tomarodifìcaedccto,hebbeper  mogUeGiulia  d’Achil. 

- . le  MarifeottL  . i . 1 • 

é%D9*  Bernardino  diGio.  d'Antonio  di  Gio.  Dott.  di  Legge, 

I : fuProt«motarioApoRolico,eCanooicodi  S.Petronio, 

del  1505.IÌ  24.DecembreperlereuolutionidellaCic- 
i•  > tà,.fucoofinacoàbenepl>cito,acllc  Terre  della  Chiefa.. 
4508.  Traiano  di  NcRorcacculacoal  Vicelcgacodi  Congiu- 
..  ra,andòalFoldodc*VcnetjanicoolaCódotcadi  2 5.Ca- 
....  ualli  LeggicrLcdi  3 oo.Faoti,deldctt’anno  fù  fatto  pri- 
..  ' 3gtooepcrrcuolucÌQni»efactopagateducati 3oo.dcanco 
.li  lo.Settenibredeldett’aaQopcrtrattato  fùcaroerato» 
i:  : e fatto  pagareducati  400.  poi  fùlibcrato,edd  1 5 i a.fù 
bandito  pure  per  caufa  di  Stato,  econfifcarolii  beni. 
«z^20-CantilIoidi  Virgilio,  lò  de  gl’Anciani  col  Confai.  Aure- 
• ltf>Guidottì,c  marito  d’Elena  di  Gio.  Batt.Bolognetti. 

a.) ^4* Gio»  di  Ctùnilhx  Dote,  di  Legge  CoU..mQri  dei  j 598* 

IJ-  . effen- 
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èflendoclegI*AntIani,filk marito  di  Gineura  Blanchin/,. 
di  lui  vi  è memoria  nello  Studio. 

Neftore  di  Camillo  marito  di  Francelca  di  Lodoulco 
d* Antonio  Lodouifì. 

Virgilio  di  Camillo,  fù  Cao.  di  S.PetronIò. 
l5$4.Marc’AnR)niodlÀledandrodi  Virgili^,  Cauallere  ,fù 
de  gl*  Antiaui  con  Antonio  Ghilìlardi,e  marito  di  Giulia 
Gozzadini. 

1 f 70.GÌ0.  BattilU di  Floriano  di  Baldidera  di  Gio.  Antonio, 
Hi  de’Tribuni  della  Plebe.e  marito  di  Lucretia  Montarli 
rotella  d*  V golino  Capiuno  famofo. 

1 $ 7 5 . Lorenzo,  fù  de  grAntiani  con  Cefare  Bianchetti. 

1587.  Achille  diPindaro  di  Tomaro,fùdc  gl’Ant.  co  Galeaz- 
zo Bargellioi,e  marito  di  Semiramide  Borgognoni. 

■ Antonio  di  Gio.  Battifta,fùde’Trib.  della  Plebe,  e marito 

di  Domicilia  del  Capitan  Paolo  Emilio  Argeli. 

1-58$.  AlelTandro di Marc*Antonio, Canal,  fù  de  grAntiani 
col  Conf  Ercole  Bandini,e  marito  di  Liuia  Loiani,daile 
Spade, dalia  quale,oltre  Marc*Antonio  qui  fotto  notato, 

' hebbe  quattro  femine,  delle  quali  Giulia  lù  maritata  in^ 
Fracefco  Muzza, famiglia,  benché  lìa  venuta  non  è mol- 
to da  Callel  S.Pietro,diccli  elTer  (lata  prima  in  Bologna, 
e che  del  i ap 8. Spinello  fofle  Còfal.del  Carezzo,  1 5 $ z. 
Carlo  fù  de  grAntiani,  come  anco  del  itfio.il detto 

■ - Francefcotladi  cui  forclla  viuente  è Madre  di  Vincenzo 

Cararenghi,che  del  itftf  1.  è flato  dcgl*Anriani , corno 
fù  anco  del  1 5 8 1 . Diomede  fuo  Auo. 
i^04.Lodouicodi  Neftore,  de  gl*AntianicoI  Cò.  Girolamo 
Bofehetti  ,fù  marito  di  Flaminia  Droghi , e d*Ortenfìa^ 
Torroni.  ' ’ 

ztf  14.  Virgilio  di  Giouanni  di  Camillo,  fù  Dolt.di  Legge. 
^^qi;Valcrio  d’Achille,  fùD<itt.di  Legger*  - - i-.'  . 

Aaaa  a Pirro 
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Pkco d’Achille,  lu  maritodi  Camilla  Salicnbeni.  ' i 

6$  X.  Marc’Antonìodel  CaQai.Alcflandro,  lòde  gl’Amiaoi 
. .^^£(mFabbio Gozzadini la  prima  volta.  ' .» 

Leone  di  Lodouico,  fu  fatto  Co.  dal  Duca  di  Sauoii'aroxu. 
grinfrafcrictì,  e fù  marito  di  Cara  illa  Fiora  uanci’;del&^ 
quale  famiglia  Giouanaaiàmogliedi  DotnentcbFafa^ry 
audocciuo d’Antonio  Maria  Turrint  »<die  dd  1 6oó,  fu  de 
gl’Anciani,  come  anco  è flato  del  i65o.  Giacomo  Filip- 
po Turrini,viuente,  figliuolo  dei  fudertoDomeaico.i 
Del  qual  cognome Fabritrotto  vnafiraiglia  amica , che 
è fiata  di  Cófeglio,  della  quale  dd  i a 1 7.  Domenico  an- 
dò ailaCrociata,  1 ^ 05  .Bertonedi  Giouaoi  Caital.Gaod.^ 
fu  de  grAntianì,  i $ oy.BonauétoradiGiacomofù  Dotr. 
deirArti,  1 3 1 a.Gio.di  Pietro  Capitano  vaioro£o,fu  de- 
flinaco  dalia  Rcpublica  allacuflodia  dd  Caflello  di  Ba- 
ragazza,  1 3 1 ^.Nicolò  di  Deodato  Giudice  dd  Comune 
; :f  3 ly.Tibcriomarkò  Palmeria fuafiglioola  in  Cancel- 
iicrod’AndreaMarfili^uuendo  hauntoanco  parcotclla 
«on  Baldoioi,  ArgcLati,  Manzoli,  Moneta,  òScanoabec- 
cbi,Galuui»Bonacuf  fi  oriondi  da  Fioréza.Scappi»  & al- 
tri,! 32  a.Gtoliaoofu  Cófai.  di  Giullit'i, fecondo  il  Ghe* 
rardazzi»!  3 24.61 3 3^.fiencdettodi  Bertolo.e  Nicolò  di 
Deodato(che  Ài  Giudice  del  Comune)  furono  iurifeon- 
fultLi  374X«iacomodi  Nicolò  par itnete  laciicoufuIto,e 
de  gl*AntiaQÌ,  1382.  Bartolomeo  dei  detto  Nicolò  fù  de 
gl’AuLianifC  del  CoaC  de*4o  o.  1 45$  .ChrifN^ro fù  de 
gl' Antiani  la  prima  volta,  1 6 1 j.Kocoo  fù  Dott.  di  Leg- 
ge,Teologo,  e Filofofo  eccellente,  e fra  quelli,  che  hog- 
gtdi  viuopo  vi  è Bernardino  nipote  di  detto  Rocco» 
che  oltre  l’efler  flato  creato  dal  Duca  di  Sauoia  Caualie- 
redi$S..Mtt^ìtio»cLazaro,  fù  honorato  della Com- 
meadadiCafUIGaadolf»  vicino  ùK9ix]a»fi8!Co.ù).pro-. 
c . ..V.  , ' prictà 
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prìctà  per  gli  Tuoi  deii^deiuir&  vlcimamence  della  cz» 
fica  di  Configlie^e»e.ScgfctarioiU^tato  di  S.  A.  R. 
i<543.Co.Neft'  rcd’Anfonioviucme»  è flato  Capitano  de* 
CauallidiPapaVrfcianoyilI.fòfa^oCo.  di  Sambuco 
nella  Valledì  StikaSoprana  ; ^^1  Prencipe  Mauritio  di 
Sauoia»del  quale  WàGeótifhuoW d i Camera  attualo» 
come  anco  del  PreK(^pc  ‘^i^or]C&o  fratello , ilPriuile- 
gio  della  qual  Contea 'darò  fotrb  li  2 3.  Giugno,  fùpoi 
confìrmato  dal  DucaCarlo  Émanuelle  di  Sauoia  in  quel 
modo, che  l’hauea  cócefla  il  Duca  Carlo  Emanuelle  fuo 
Auo  alli  Marchel^Foiiii, caricando  la  Camera,d'admet‘> 
teda,  approuarlà,  &‘interir  aria  Tetro  li  24. Ottobre 
1658.  come  fece  la  fudecta  Camera,  de’Conti  di  S.  A.  S. 

. li  22.  Gennaro  del  dett'anno,  e del  1659.  li  io.  Maggio;, 
detto  Duca  fece  Gcotilhuomo  ordinario  della  Tua  C^. 
mera  il  prcfentc  Co.  Neftore,  per  il  che,  li  1 3,  di  detto 
mefe  di  Maggio  giurò  fedeltà  nelle  mani  dell'Eccdlen- 
za  del  March,  di  Pienezza  Gran  Ciambellano  di  .R. 

del  1^48.  fù  de grAntiani la  prima  volta  col  Co^Gio- 
, uanni /.ambeccari.  ; 

^Co.Gio.Bactifta  d’ Antonio  viuentc,  fu  fatto  Co.’colfra- 
teilo.cGentilhuomo  di  Camera  attuale  del  Prencipo 
Tomafo.c  ftatoCapitano  di  Corazze  per  il  RèChriflia- 
niflìmo , de  hà  hauuto  altri  carichi  militari  pier  la  Santità 
. ^ di  NoftroSignore,  per  le  Altezze  Realifudcttc,dcadcf- 
fo  è Capitano  d’vna  Compagnia  di  Caualli  del  GranJ^ 

. i Ducadi  Tofeana,  , --  ' 

Co.  Antonio  del  Co. Leone.  ' 'f 

Co. Antonio Giofeflb, e ■'  i; 

..Co.DoinenicoMaria»ddCo.  Neiloj:e»fonoviu(ntì»  ' 
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SI  tiene, che  quefta  Cafa  fìa  dVn^ifte(Ta  prcifapia  con  la-. 
Ponteficia  Caccianemici  dalI’Orfo,  quale  pigliale  tal  no- 
me per  la  fuaegregia  vircù  nel  cacciar  gf  Inimici,  Alcuni 
però  dicono,  che’l  Caccianemici  furono  chiamati  dall* 
. Orfo,iditferézade*Caccianemici  Piccioli,  e non  perche 
fodero  de  grOrfi,e  dicono  trouarfi  vnRizzardo  Caccia- 
nemici fino  del  8 8 5 autenticando  ciò  con  la  diftìntiono 
dcirarmi, perche  quella  fa  vn  Orfo  negro  in  campo  d*ar> 
gento,  e quella  vn  Orfo  d’oro  incampoazurro,  con  vn.» 
giro  rodo  attorno  lo  Scudo,tempefiatodi  Belanti,  fit- 
ceodoui  anche  vn  ramo  di  quelli  l’ Aquila  Imperiale  fo- 
pra  per  priuilegio;  Altri  ancora,chc  fia  vn  rampollo  del- 
w la  famigliaOrfeoladi  Venetiàiinà  comunque  fi  fia, e per 
antichità,  e per  nobiltà, parmi  non  hauerbifogno  medi- 
care gl’altrui  fplendori,  hauendone  aflai  per  fe  Uefa, per 
gl’Huomini  che  hà  hauuto  in  ogni  tempo  illuftri  ,è  fiata 
di  ConlegUo,  e Senatoria , come  è anco  di  prefente,&  è 
titolata  di  Co.  e Marchefe. 

Il  X 7p,  Giacomo  d][A{lhettOi  fù  Confole  delia  Republica  Bolo- 
gne: 
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gnefci  e parimente  del  1 1 S^.del  qual  anno  cdnduffo  a 
Bologna  Lotrario  Cremoncfe  alla  lettura  delle  Leggi 
0'uiIL;t  1.9 5.fù Capitano deirarmata contro  li  Confoli» 

( ; , e Cittadini  per  il  V efeouo  Gherardo»  per  lo  che  fù  leua* 
to  de  gl’Oificij,  c gli  fu  gettata  la  Cafa.c  Torre  per  terra» 

‘ come  ad  Alberto*  laoa.andò  poi  A mbafciat.à  Reggio 
per  foccorfb. 

I iSo.Gutdottino , fu  Confole  della  Republica»  come  anco 
del  1 194,  : : ■ 

1 a I i.Orfolinod’Orfo.Dott.di Legge» fò Giudice  delCom- 
mune,andò  Ambafc.con  altri  à Reggio, Modona, e Par* 
ma  percaufa  di  differenza  fra  quelle  Cittd,  c Pdloia,  an« 
dò  à V crona  per  trattar  pace  con  Ezzelino  da  Romano» 
Bolognefr,c  col  Co.  Riccardo  Sanbonifacio  dei  i a 2 7.^  ' 

1 272. Angclello, eletto fopral'abondanza»  i2j6.  prefentòi 
fuoi  Caualli  al  publico,  1285.  andò  alla  guerra  col  Cq; 
A pia  contro  Imolcfi.  . - -fi 

1 274. Mufotto,  eifendo  della fattioncde*Lambertazzi, per- 
ciò fùcat  cerato.  .11  ■ ' ; , f ; .r* 

1275.  Vgolino  di  Dondidio,  prefeotò  i fuot Caualli  al publi* 
co,  come  fecero  anco  Albizo,  e Nicolò, 

1 2 7 8,  Pietro d’Orfino di  Zapirone , fò  marito  di  Tomafìna  di 
Bualcllo Zambrafi.i  ..  ..-.  v..' 

1281,  Ale  d*AngeIcllo,  fù  marito  d’Agticfe  diGuglklmo 
, / Sangiorgi,  , . i-  1 . ' . . , 1 

1283.  Pietro  d’Orfolino * fù  de  gl'Antiani»  1285.  dc’Sauij» 

1 287.  Arabafeiatore,  1292.delC0nf.delli800.t302. 
bandito  per.caufa  di  Stato, fù  richiamato  alla  Patria, 

1 3 04.  de’  Tribuni  della  Plebe,  i ^ t o.dellt  160.  Cittadi* 
ni  prioilegiaxi»  • i- 

1 287.0rfolinodi  Nicolò, fù  de  gl’Antiani, interuenne  alfe  I,c- 
> ga,che>n  fece»  1 288.  fu  de'Sauij,  pcK  UCoa>pi$aia  Mf-i 
. iica re  de' Drappieri»  2288. 
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• 288.  Guido  diGlouanni,fòdc*Sauij  per  l'Artì,  ijoo.ifcgl’ 

AntianL 

. 290.  Giliolodi  Bualcllo  morì  alla  Guerra  Santa. 

• 29  a. Orlo  di  Bualello,  fù  del  Coof.  ddli  8 00. 1 297.C  1 2 99. 

de  grAotiani. 

12 92.  Bartolomeo  diGiacomo.del  Conl.delli  due  mìlla^ 
ijio.delli  i5o.Cittadiniepriuilegiati>  i3i3.citatoda 
Enrico  Imperatore,  percaufa  di  ftato. 

1295.  Octauiano  di  Zapirone  di  Guidottioo,  fu  marito  di 
. ; Mina  di  Boccadiferro  Boccadiferri. 

1 3 o 2 . G ioiunni  d’Orfolino , Soldato , 1 3 o 3 . fù  confinato  in^ 
...  Alelfandria  per  cauTa  diStato. 

1305.  Domenico  de  gl’AntianL 

1305.  Tomàfodi  F.Domenico,  fù  de* Sauij  della  Città,  1310. 

I priuilegiato. 

ig  1 3. Marino, citato  da  Enrico  Imperatore, percaufa  di  Stato. 

1 3 1 d.  F.Giouanni,fù  de’Sauij  della  Città,cra  Caualiere  Gau- 
. ■ dciitc.  ■ ^ ’ 

13 17,  Giacomo,  fù  degl*  Antiani. 

1322.  LodouicodiTo’mafo,  fùdcgl’Antiani. 

1324.  Alberto,  ò Berto  di  F.Giouanni , fù  de' Sauij  della  Cit- 
I tà,  i333.degl’Antiani,preftòdcnarial  Publico,  1340. 
nel  Confi  Generale,  e parimente  nel  Confi  per  la  morte 
di  Tadeo  Pepoli. 

1324.  Matteo,  andò  ad  honorare  le  Felle  de*  Malatcfti  Signo- 
ri di  Rimini, 1 3 3 2. andò  in  Romagna,col  Card.  Bcltran- 
do,  1335.  andò  alli  Funerali  del  March,  da  Erte,  13  40. 
nel  Confi  Generale,  13  45.  fù  creato  Caualiere  da  Gia- 
como, e Giouanni  Pepoli , per  la  venuta  del  Delfino, 
i247.fùdclliSauij,enel  Confi  per  la  morte  di  Tadeo 
.Pepoli. 

l aaS.TancrediaodìTomafo,  Soldato  nei  Tacco  diPifloia. 
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1 3 3 citito  dal  Pipa  per  caufa  d!  Stato. 

i34o.Francefcodi  Viuiano,del  Conf.  Generale,  1347.10»' 
tcruennealConl.per  b morte  di  Tadeo  Pepoli. 

1345.  Giulio  di  Nutio  di  Gerardo,  fu  fatto  Cauaiiere  dalli 
Pepoli,  per  la  venuta  del  Delfino  di  Vienna,  1354.  de- 
capitato con  altri  nobili  tirannicamente  dairoicgglo. 

1 347.0rfolinodiF.Giouanni,iotcrucnnc  al  detto  Conlcglio, 
135  i.fùdegrAntiani. 

X 3 75.  Facino  dall'Orfò,  tentò  dVccidcrc  il  Podefta.  i 

1375.  Nicolò,  fù  del  Conf.  dclli 400. 1 3 95.de  gl’ Antiani  con 
Pietro  di  Giacomo  Arardi. 

1385.  Matteo  d'Alberto , de  gl’Antiani  col  Confai.  Berto  di 
Giacomo  Barbieri,  13  87,  del  Conf,  dclli  400.  . 

1387.  Guidodi  Francefeo,  nel  detto  Conf. 

1400.  Andrea  di  Nicolò,  fù  Dott.di  Legge, 

1403.  Pietro,  fù  fatto  prigione  dal  Malafpina , nella  Cittadel- 
la, per  eficr  della  fattione  Ghclfa. 

1411.  Giacomo , f ù del  li  a v i . Reformatori , 1 440 . del  Con  f. 
delli  1 3 0. 1443.  delli  50.  del  credito,  1454.  prefentò 
Santo Bentiuogli  nelle  fuenozze,  i459.fùfattoAmba- 
fciatorc  ad  incontrare  il  Papali  14.  Aprile;del  1462.de 
gl’Antiani  col  Confai  Alefiandro  Poeti,fu  marito  d’An- 
tonia Bardi. 

X 440. Nicolo, fii  del  Conf.  delli  120.  1456.  de  gl’Antiani 
col  Co.  Scipione  Gozzadini. 

• *443*  »fù dclli  5 o.dd credito,  1454. prefentò  Santo 
Bentiuogli  alle  fuenozze,  1464.  de  gl’Antiani  con  Gio» 
uanni  Armi. 

i454.Giouanni  d’.4rrigo,fù  marito  d’vna  nipote  di  Pietro 
Antonio  Macchiauel li.  . ' , t 

1438.  Orlo  di  Giacomo , de  gl’Antiani  col  Confai.  Giacomo 
Ingrati.  , . - ‘ 
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* . Barrolomcoi/ìli  de*  primi  Canonici  di  S.  Pctronió.crea* 

toli  2o.-Febraro.-  : 

1 454.  Signorino,  de  grAmiini  con  FranccfcoCaftclli. 

>4^7*  Agoftino  di  Nicolò , fii  Doit.  di  Legge  Coll.  15 08. fu 
degrAntiani,edel  15  ca.li  j.  Agoftocreato  Otficiale 
dell’Abatia  di  S.  Felice,  la  di  cui  moglie  con  quella  di 
d’Orfìno,  di  Giacomo,  e di  Troilo , andornoallenozze 
d’Annibale  Bentiuogli. 

1459.  Giouannii  fu  de  grAntiani  col  Confalonicro  Carlo* 
Fancuzzi. 

1473.  Giacomo  di  Mateo , de  grAntiani  còl  Con&l.  Giouan- 
ni  Guidoni. 

1474.  Orlino  di  Giacomo,  de  gl*Antiai}i  col  Confai.  Battifla 

Maluezzi.  ' . 

1485 , Alellio  di  Giacomo  di  Matteo  d'Alberto  di  F.  Glouan» 
ni.fùdelli  xvi.  Reformatori  in  luogo  di  Gozzadino 
Gozzadini,  14^5.  li  1 1.  AgoBoelTendo  Confai,  di  Giu- 
Bitia,  fece  giuBittare  due  $acerdoti,il  che  faputo  dal 
pa>lo  citò  à Roma  ,e  lo  depofe  della  dignità,  del  150^. 
li  1 7.  Ottobre  fù  creato  Belli  cinquanta  Sauij , in  luogo 
dellixvi.  Reformatori, li  3. Noucmbre  fù  cfclufo  dal 
t .Popolo,iraà  poi  li  1 8.  dal  detto,da  Papa  Giulio  11.  fù  far. 

to Senatore  dclli  40.de!  15  io.  li  13. Settembre  .andò 
i ad  incótrirc  il  Papa,&  alloggiò  inCafa  fua  l'Ambafcia- 
tore dell’Imperatore,  151 1. li 30. Maggio  fù  fatto Se- 
^ ' '' natorcdelli 31. dalli Bemiuogliallatornataloro,  1513. 
t iiap.  Luglio  fù.mefTo  àfacco  la  fua  Caia,  dalle  Genti 
del  Papa , dei  1 5 1 3 . da  Papa  Leone  X.  fù  rimeBo  Sena- 
tore delli  40.  e fù  marito  d’Elena  Volta. 

1489.  Troilo,  de  gl'Anriani  con  Mino  Rolli. 

1490  • Anniballe  d’AleBìo , de  gl’Antiani  con  Gio.  Francefco 
Aldrouandi , 1 5 1 8.  fù  diBenuto  in  Palazzo  per  caufa  di 
. &ato,  c fatto  pagare  Du^ti  800.  * 4 P 7« 
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■497*  AleiT^ndró  d*AIdlto»  de  gl'Antianìcòn  Ghinolfo  Bian- 
chì, fu  marko di  Camilla  Caflelli. 

1499.  Camillo,  de  grAntiani  con  Franccfco  Fanruzzi. 

i507.0rnno,degrAntiani  col  Confai. Gio. Antonio  Cozr 
zadini. 

1519.  Aftorre  d’Annibale,  de  gl’Antiani  coiCo.Ouidio  Bar* 
gellini. 

1523.  Giacomo  di  Troilo , de  gl’AnUani  col  Co.'  Melchiore 
Manzoli. 

1 5 2$.  Luigi  d’Ornno,fude  grAntiani  col  ConfaL  Galeazzo 
Camelli. 

1528  .Vincenzo  di  Troilo,!^  Senatore. 

1^30.  Se  baciano  di  Troilo,  de  gl’Antiani  col  Confai.  Lattaor 
tio  Felicini. 

1530.  Gafparo  di  Camillo,  de  grAntiani  con  Filippo  Guada- 
uillani. 

1 5 3 2 . Condanzó , de  gl’Antiani  col  Confai.  Bonaparte  Ghi- 
slicri. 

153  2.  Bonifacio , fu  de  gl’Antiani  col  Confai.  Marc'Antonio 
Marlìli. 

1535.  Marc’  Antonio , de  gl’Antiani  col  Confai.  Bonaparto 
Ghislieri., 

1 5 45.  Gio.  Battida,Caualierc,fu  de  gl’Antiani  con  Marc'An- 
tonio Marfìli. 

1553.  Giacomo  d’ Annibaie,  fu  Senatore. 

1555.  Pompilio  Caualiere , fu  de  gl’Antiani  con  Bartolomeo 
dalla  Volta. 

' 1556.  Aleflandro  di  Vincenzo, Caualiere,  fu  de  gl’Antiaoì 
con  Gio.  Antonio  Graffi. 


• 1 5 do.  Mario,  de  gl' Antiani  con  AJefiandro  Lupari. 

1 Sdo.  Cornelio  di  Condanzo  ,con  altri  Caualieri , diedero 
principioad  vna  Accademia  di  Caualleria  alla  Viola^^ 
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de  gl’Antiani  col  Co.  Pirro  Maluezzi  , del  detto 
anoo  li  4.  Nouctnbrc,  fù  ammazzato  da  Lelio  Ruini, 
nella  Chiefa  diS.  Voltale. 

15  6 1 . A Icffandro di  Gabrielle,  fu  V efeouo  di  Ciuità nuoua  in . 
Iftria. 

1 5 54,  AleiTiod’ Aìertandro,  fu  Senatore , c Caualicre  di  S.  Ia- 
go, fù  marito  di  Sulpit  ia  Pepoli,  quello  col  fudetto  Gia- 

' comò, e V incenzo  fabricorno  la  facciata  del  lor  Palazzo 
in  ftràS.  Vitale. 

15^9.  AldTandro  d’Aloilio , de  gl’ Antiani col  Confai.  Eran- 
ccfcoBolognetti. 

1578.  Girolamo,  de  gl'Antiani con  Antonio  Lignani. 

15 78.  Arrigo  d’Orfino , intéruenne ad  vn  torneo  sù  laPiazza 
delleScuoIe,  i582.andòinConllantinopolicon  l’Am- 
bafeiatore  Veneto,  1585.  ritornò  à Bologna , e fù  de  gl* 
Antiani  con  Boncompagno  Boncompagni , fù  marito 
di  Cattcrina  d’Vlilfc  Leoni. 

j 5 84.  Troilo,  de  gl’Antiani  con  Celare  Malualìa. 

i 5 84.  Alelfandro  del  Senatore,  e Caualierc  AlelHo,  fu  Caua- 
lierc  di  Malta,  1 5 9 5.Capitano  de’Fanti  in  V ngaria,  1597 

'*  Capitano,  c Sargente  Maggiore  del  Marchefe  Pino 
Maluezzi,nel  rumore  di  Ferrara,  1605.  Capitano  di 
Galercdellafua  Religione,  1 507.  Iicbbc  la  Commenda 
di  Montccchio  in  Lombardia,  1 609.  Maftro  di  Campo 
perla  Santità-di N. S.ncll’V’mbria , nel  Patjiir.onio.o 
nella  Marca  di  Fermo,  morì  eflendoBal  uo  della  fua^ 
Religione. 

^1585.  Camillo,  de  gl’Antiani  col  Confaloniero  Ferdinando 
Fantuzzi* 

1589.  Aloifio  di  Mario,  de  gl’Antiani  col  Confaloniero  Alef- 
fandro  Bolognetti,  e marito  di  Valeria  Ghifelardi. 

'1^90.  Guid’Afcanio  d’Aleifio , fù  Senatori  delli  i o.  aggiunti 
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' da  Papi  SiftoV.  del  15  82.  anJòVcnturicrDalla  guerra 
di  Fiandra,  fù  marito  di  Gineura  Armi, 

159  5.  Orlino  di  Mario,  fiiDotr.  di  Legge  Coll.  Canonico  di 
S.  Petronio,  poi  marito  di  CalTandra  Bofehetti. 

1595.  Paolo  Emilio,  degrAntiani  colCo.PontipcoAldro- 
uandi,  morì  nel  detto  Magiftrato.  , 

lóoó.  ConAan  zo  d’A  leifio , fù  Senatore , Cauai.  di  S.  lago , e 
marito  di  Diana  Armi. 

jóo6,L uigi  Maria  d’AleCfandro , fùde  gPAntiani  col  Confai. 
Ferrante  Cafali,  era  Caual.  di  S.  Stefano , e prefe  l*habii> 
todel  1^03. 

1 607.  F.  Giouanni  di  Guid’Afcaoio,  Caual. di  Malta. 

1608.  Nicolò d*Ale(Tandro,  de  gl'Antiani  con  Federico  Gui« 
dotti  Confai,  c marito  di  Lodouica Scala , famiglia,  che 
fu  trafportata  da  Ceto  à Bologna  da  Gio*  BartiAa  dì  Ga> 
fparo,  e moArano  e(Tcre  vn  rampollo  deirantica,e  nobi- 
le famiglia  Scala  diFiorenza,  diqucAa,del  i585.Ga- 
fparo  di  Gio.Battifta,  nato  d’vna  de’  Mogli, fù  de  gl'Anr. 
e marito  di Orfina  Fibbia,  idi  i.Gio.BattiAadi  Gafparo 
fù  de  gl' A ariani,  e Caual.  di  S.  Stefano,  i da  i.  Carlo  Tuo 
fratello  fù  de  gl’Antiani , e marito  di  Cattcrina  Maftri, 
d tila  quale  nacqucGafparo  viuére,che  è flato  de  gl’Ant. 
'5c  è marito  d Orintia  Argeli, dalla  quale  hà  fìgliuolf,Bar- 
tolomco  fuo  Zio,  molto  diuoto,  e caritatiuo,  è ancor  vi- 
uente,  be  nché  affai  vecchio. 

I d 1 4.  Aleflìo  di  Guid’A fcanio,  fù  Senat.e  fatto  Co.  con  li  fuoi 
frarclli.cdefccndentijfumarirodi  Camilla  Borattijfami. 
glia , che  fi  tratta  alla  nobile,  della  quale  Gio.  di  Corne- 
lio d’vn’iiltro Gio.  fi  maritò  con  Agata  Gargiaria , dalla 
quale  nacque  Matteo , che  la  refe  riguardeuolc , quefto 
del  1606.  fùDott. di  Legge  Coll. c marito  d’ifabella  di 
Francefeo  de’Co.diCafalecchio,  dalla  quale  nacque  la 
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fudma  Camilla,  poi  fùLiiogotencte’crimlnale  deli’Auà 
ditore  della  Camera,  Referendario  dell'vna.e  l'altra  Si- 
gnatura, Luogotenente  Ciuile  del  detto  Auditore,  e poi 
Auditore  della  Sacra  Roca,  Gio.  del  i6^j.  Tuo  figliuolo 
fùdegrAntiani,  c marito dVnaFantuzzi, dalla  qualo 
nacque  Matteo  GrórefFo  Commendatore  di  S.  Stefino, 
quale  morta  , pigliò  per  moglie  Bartolomea  Zani , dalla 
quale  è nato  Gio.  Paolo  viuente,  che  è Rato  de  grAnt.& 
è marito  di  Anna  Eleonora  del  già  Senat.  Gio.Lupart. 
1^1  S.Lodouico  d’Arrigo  hebbe  laContea  del  Co.Alefl'andro 
Sanefe  sù’l  Mantoano,  fù  de  gl'Ant.  col  Co.  Nicolò  Ca- 
prari,  e marito  d’Orlìna  Bargellini, 
i5ip.  Co.  Annibaie  di  Guid’Afcanio,  fù  degl’Antiani  col 
Marchefe  Ferdinando  Riari , e marito  di  Terefìa  Maria 
Conti,  cosi  detti  per  Francefeo  già  deriuante  da  i Conti 
di  Brufcolo , quale  da  Giouanna  Santi  daCorreggio  fua 
moglie  hebbe  Antonia,che  maritata  à Carpi  ad  vn’Alef. 
fandro  Rolli, e crouandolì  lenza  alcri  figliuoli, lafciò  herc<* 
de  Alberto  fuanipoce,  figliuolo  della  detta  Antonia,e  lo 
fece  chiamare  de’Conti,qual  venne  ad  habitare  in  Bolo- 
gna,e  fù  fatto  Cittadino;ina  morto  egli  lenza  dipenden- 
za, del  1 582.  infliruìvn 'altro  luo nipote  detto  Marco, 
qual  prele  per  moglie  Tadca  d’Antonio  Francefeo  Faua 
ìnfigne  Dote,  di  Fil.e  Med. della  quale  dipendenza  hog- 
gidì  viue  Ignatio  Dote,  di  Legge , e Lucio  luo  fratello , e. 
morta  la  ludetta  Conti , prele  per  moglie  Caffandra  di 
Leone  Leoni. 

162  7,March.  Mario  d’Aloifio , de  gl’Antiani  col  March.  Fer- 
dinando Kiario,fùmarito'di  Girolatoa  Cafliglioni. 

1629. Pompilio  luo  fratello , degl’Antiani  col  Confai. Octa- 
uianoZambeccari. 

t £44.  Angelo  Maria  de  gl’Anciani  col  Coof.  Ferrante  Calali. 

Co. 
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. Co.  AiefTandrodi  Nicolò  » fù  marito  di  Monaca  d’Achille 
Peregrini. 

Co.  Aftorre  di  Conflanzo  è Caualicre  di  S.  Iago , fù  de  gl* 
Anr.  col  Co.  Orario  Lodouifì  > e Capitano  di  Cauallij  fù 
marito  di  Chiara  Montecuccoli  Modonefe. 

F.  Alberto  diGuid’.Afcanio  Canai,  di  Malta.  ^ 

Co.  Fabbio  di  Guid*  Afcanio , fù  de  gl’ Aniiani  col  Confai* 
Girolamo  GuaQauilIani,  per  hauerfcruito  sù  le  Galere 
quella  Religione  colCauaL  F.  Alberto  fuo  fratello» fu 
honorato  d’vna  Croce , benché  non  agretto  à voto  alcu- 
noi  come  fao  fratello  fudetto,  cgl’altri  Caualieri.  < 
Co.Frarcefco  del  Co. Arrigo  è Dote,  di  Legge  Coll.viucn* 
te,  c marito  di  Darotea  Vizzani.  ; 

Co.Conftanzodel  Co.  Aftorre  de  gl'Antianicol  Marchefe 
Tomafo  Campeggi  Confai,  è marito  di  Camilla  Fiafchi 
Ferrarefe. 

Co.  Gio.  Baciifta  di  Nicolò  ò flato  de  gl'Antiani  col  Co. 
FilippoCalderiniConf.e  marito  d’Anna  Maria  Paftari- 
ni  » forella  d’Antonio  Francefeo , che  del  1 56 1 . fù  de  gl’ 
Anciani,  & hà  pe;:  moglie  LiuiaGuidotti»  e lì  tratta  no- 
bilmente. 

Co.  Guid’Afcarvio  delCQ.Ale(2ìoèSenat.viuente»e  marito 
di  Camilla  Ghislieri  » ha  vna  Sorella  detta  Sulpitia , ma- 
ritata in  Giofeppe  Maria  di  Paris  GrimaUU»  fratello  di 
Paris  Maria  Dott.di  Legge»  viuenti  ;e  beche  il  detto, Pa- 
ris feniore  con  li  fratelli,  V incenzo,  dal  qual  nacque  Ve- 
fpa(ìano,Grimaldo,Lodouico,e  Chriftoforo,  tutti  ftgli- 
uoli  di  Francefeo  » e d’Orfìna  Kampionefì  ivenifleà  Bo- 
^ logna  da  Reggio,  oue,a,i«mei^tiato le facokà^fyoftati 
riconofeiuti  orióndi  da  Genoua  da  quelli  di  tal  Cafata, 
fono  flati  dichiarati  dal  Senato  Genouefe  del  1 644.  fot- 
te li  1 Settembre  deriuare*da  Stefano  Grimaldi  Geno- 
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uefedel  1570.  quale  partitofi  da  Genous , andò  ^Reg- 
gio, e dal  Dottore  Carlo  Veoafquc  nell’ Iftoiia  Genea- 
logica di  detta  famiglia  iniprefla  dal  i ^47  è polla  nel  ra- 
mo di  Gabrielle  de’  SS. di  Pieuario,cPolicallro,chefu 
Viceré  dell’Abruzzo  .quale  fù  Padre  di  Rafaelletcho 
generò  Gafparo.del  quale  nacque Ftancefeo  Padredi 
" Stefano,  clic  Italia à Reggio,  del  qual  Stefano  nacquo 
Grimaldo  Padre  di  Fraiicefco  Auo  de’  Ridetti  viuenii. 
Co.Gio.dcl  Co.Alclfio  è Dote,  di  Legge  Coll.  & Auuocaco 
in  Roma. 

Co. AlclTandrodel  Co.Alclfio  è Canon,  di  S.Pictro,e  Dote, 
di  Legge. 

Co.Giofeifo  del  Co.  Aielfio  è fiato  de  gl’Ant.col  Confai. 

Angelo  Michele  Guafiauillani. 

Co.  Francefeo  del  Co.  Aielfio  è fiato  dcgl’Ant.  col  Mar- 
chefe  Aleflandro  Fachenctti,  - 

• Co,  Antonio  del  Co.  Aftorrc  è fiato  de  gl’Antiani  col 

March.  Girolamo  Albergati , Si  è marito  di  OrintU  di 
Girolamo  Bolognetti. 

• March.  GiòfelFo  del  March.  Mario. 

Co.  Arrigo,  c 

' Co.  Aleffandro  del  Co.Francefco  Dott.  di  Legge. 

“•  Co.  Nicolò  Troilo. 

Co.  Ercole,  e 

Co.  Giacomo  del  Co.  Gio.Battifia. 

Co.  Aielfio  del  Senatore  Co.  Guid’Afcanio. 

Co.  Gaetano,  e 

Co.  Oratio»  del  Co*  Confianzo,  fono  YÌuenti. 

■ Co.  CirrAntonìo  del  Co,  Annibale, parimente  viucnic. 


La- 


Digitized  by  Google 


» 


PALEOTTI. 


LAfciundo  da  parte  li  fauolofi  racconti  del  Campano,  dico, 
che  fe  bene  quella  Cafa  non  è (lata  bellicofa,fì  leggo 
nonditncnoeilereilataantica , eda  molto  tempo  in  qui 
delle  principali  della  Città,  e ferace  dj  foggetti  molto  ri* 
■ guardeuoli,  che  gl’hanno  accrefciuto  fpdendorejè  data^' 
di  Con  fegtio,  gode  feudi  con  titolo  di  Marche!?,  & è Se- 
natoria , la  fuaarma  fono  fd  Monti  dì  colore  ronb,fotto 
de  i quali  viè  vnaFafciaazurra,eruttoil  Scudoi  d’oro 
con  i Gigli  fopra;  il  ramo  Senatorio  l’inquarta  coil» 
quella  del  Rè  d’Inghilterra,  framezata  con  leFafcie  ne- 
gre, ic  oro,  infegaa  del  fuo  Marchefato , e principiando 
con  l’AlidoHo.' 

X I j6.  Nicolò  dalle  Paleotte,  Dottore  di  Legge,  era  Giudice 
del  Commune.  , 

1 1 S 5 .Candaleone,  andò  alla  guerra  col  Co,  Apia  c<mtro  gl* 
Imoleli. 

1290.  Bertoldo  d'Ifnardo,  morì  alla  Guerra  Santa. 

1292.  Peregrino  d’ifaardo,  fù  del  Conf.  delti  due  miila , per 
l’aggiunta. 

Cccc  1292, 
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1 2p2 . Bonsuentura  di  Cerardo  di  Michele»  Soldato,  Mini- 
ftrale  della  Compagnia  Militare  de’ Lombardi,  1313. 
de’  Sauij  della  Città,  e marito  d’Imelda  Lanfranchi. 

1310.  AlefTandrodi  Zaccone,  e Bartolomeo  di  Gabrielle,  fu* 
rono  de’  1 60.  Cittadini  priuilegiati. 

1315.  Gerardo  di  Bonauentura  di  Gerardo  di  Michele , Sol- 
dato,e  Minitlrale  della  fudetta  Compagnia  1 3 34.  Sindi, 
co  per  l’Arti , 1 3 40,  dei  Coni,  generale,  giurò  fede  alla 
Chiefa,  fu  manto  di  Giouanna  Boncompagni. 

1320.  Lanfranco  di  Gabrielle,  fu  de  gh  Anciani* 

13  22.  Bartolomeo  di  Gabrielle,  andò  Ambafc.à  Fiorenza  à 
confìrmarciicontrattodeldepoiitoconli  Venetiani. 

1 3 3 o.  F.  Francefeo  di  Bonauentura  di  Gerardo  di  Michele,  fu 

I • Caual.Gaud.  i333,preiflò  denari  al  Publico,  i347,fù 
Prouincialc  Generale  nella  Lombardia  dell’Ordine  de* 
detciCaualieri,e  maritodi  Zefiadi  FilippoFofcaraii,poi 
Garocia  Beccari. 

13 34. Giacomo  di  Gerardo  di  Bonauentura,  Cancelliere 
dell’Arti , 1347.  interuenne  al  Confeglio  fatto  per  le 
morte  di  Tadeo  Pepoli,  fu  marito  di  Nicola  di  Giouanni 

' di  Bartoluzzo'Garifendi. 

1 341.  Francelco  di  Tomafo,  morì  nella  guerra  de’  Pifani. 

1341.  Dardo  di  Francefco,fù  de  g!‘Antiani,c  parimente  del 

^ -1 3 5 1.  la  di  cui  Cafaabbruggiando,  e da  vn  Religiofo 

gettatoui  nelle  fiamme  vn  Tane  di  S.Nicela,miraculofa- 
mentc  fi  fmorzorno. 

1347.  Bernardino  di  Bello,  era  del  Confi  generale. 

‘1365. Lorenzodi Gerardo Dott.diLegge,  1375.  nel  Confi 
dellÌ4oo.  138a.de  gl’Antiani  » e marito  di  Lucia  dei 
Dote.  Felino  Barbieri. 

Saluetto,fùdegrAntiani,  i387.nel  Confi  dc’4oo.fù 
Ambafc.à diuerfiPrcQcipfi  13^5. comprò  vna  Cafadi 
• - ' ^ An- 
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Andato  di  Michele  Bentiùbgli»  e fi  crede  fia  quella,  cho 
è al  prefente  del  Sena:.  Camillo. 

1 3 Sy.PictrodiBartoluzzo  di  Gerardo,  fù  del  Confeglio  del* 
li  40 o.  e marito  di  Gheca  di  Guizzardo  da  Pizzano. 

1388.  Bonauentura  di  Lorenzo,  fù  Podeltì  di  Narni. 

1 3 89. Cola,  atfifiè  all’HfTequie  del  Card.  Caraffa. 

1493. Gabrielle, fùCunfaìdiGiullitia,  cCapitano  diVal- 
damone. 

143  8.  Statio,  fù  de*  Trib.  della  Plebe. 

1448.  Vincenzo  di  Bonauentura  di  Lorenzo,  fù  faroofo  Dotr.' 
di  Legge  Colleg.edegPAntiani,  1454.  prefentò Santo 
Bentiuogli  alle fuc  nozze,  1471.  habirando  in  Ferrara^, 
fù  da  quel  Duca  mandato  Ambafc.àBologndì, del  1487 
. li  1 8.  Luglio,  fù  creato  Caual.  da  Enrico  Rè  d’Inghilter* 
ra,  quale  li  donò  la  fua  arma,  e lo  mandò  Ambafc.  al  Pa- 
. pa, morì  del  i498.1Ì24.0trobre,efùporratoallafepol* 
tura  in  S.  Giacomo  da  8.  Tuoi  figliuoli:  hà  dìuerlì  libri  in 
Rampa, fù  marito  di  Dorotea  Fofcarari,e  di  Tomafa  Ca* 
Relli,  quale  andò  alle  nozze  d’Annibale  Bentiuogli. 

1 5 tj  r .Antonio  di  Bonauentura, de  gl'Antiani col  Confal.Bor* 
nino  Bianchi,  fù  marito  di  Siluedra  Graffi, poi  dì  Madda- 
lena Zaiietrini,  della  quale  famiglia  del  i3P5.Chrillo-> 
foro,  fù  marito  di  Catterina  di  F.Melchiore  Sanuti  Ca- 
I uil.  Gaudente,  1406.  Zancttino  di  Chriftoloro  fù  mari- 
to di  Catterina  di  Giouanni  Beroaldi,  1451.  Girolamo 
di  Tomafo,  fù  Dotr.  di  Legge  infigne,  fu  Lettore  à Bolo- 
gna, dcàPifa,  mori  del  1493.IÌ8.  Aprile,efùfepolto  in 
S.  Domenico,fù  marito  di  Tomafina  d!  Antonio  Scardo!, 
che  andò  alle  nozze  d’Annibale  Bentiuogli , Floriano  fù 
marito  d’EflcrPaleotti,  Francefeofù  marito  di  Lucrerai 
Torfanini,Fuigentio,chefùSecretatiodelScnato,fù  ma- 
I rito  di  Gentile  Gbisli^ri,  Se  Ippolito fuo  figliuolo  fù  m»- 
' Cccc  a rito 
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rirad'\maBdccadifcrri,dallaquale  nacque  A fcflandro, 
che  del  1 6 3 3 . fù  de  gl’ Antiani,  come  furooo  i Aioi  Ante- 
• * Dati,  il  prfino’de’  quali , oltre  il  fadetto  Dc»r.  Girolamo» 
Uouodel  i457.Tomafo;Sigifmódodi  1 raceko/ùDott. 
di  Legge  ColLifìfigne  fu  Auuocato  Concifloriale  del 
1 5 78.  & Auuocato  de’  Poueri , lefTe  nello  Studio  della». 
Aia  Patria,  Macerara, Siena, e Roma,  c del  1585.  fù fat- 
to V efeouo  di  Fermo  all  1 7.  Gennaro , e poi  Arciuefe.  di 
quella,  con  titolo  di  Preocipe , morì  del  1594.  il  primo 
Ottobre. 

1470.  Camillo  di  Vincenzo,  fu  Dott.  di  Legge  Coll. 

1482.  Aftorre  di  Vincenzo, de  gl' Antiani  col  CoofaLNico- 
lofo  Poeti. 

1494. Obizzo di  Vincenzo,  fù  de  gl’Antiani  con  Lodouico 
Campieri. 

1483. Qoaauenturadi  fìeaedctto,de  gl'Antianicon  Girolamo 
Satrpieri. 

149^.  Scipione  di  Vincenzo,  de  gl’AntianicóGioiianBi  Mar- 
Ali,  1 5 1 i.delli  8. di  Balìa,i  5 1 a.fùbandiioperleriuo- 
lutioni  della  Città,  e maritodiConflanza  dai  Bò.  ' 

250»  .Giulio  d’Aftorre,  fù  Dott.  di  Legge. 

2503*  Camillodi  Vincenzo,  Oratore, e Poeta inAgne. 

a 5 * »•  Leone,  bandito  col  fudetro  Scipione. 

i5 14. Annibale  di  Vincenzo, fùScnatoredelIi  40.  in  luogo 
d'Èrcole  Felicini, del  15  1 i.interuenneailadunlione  de* 
beni  flabilide’Bentioogli,  15  1 2.  fù  carcerato  per  leri- 
uolutioni delia  Città,  e fiìi  fatto  pagarcDQcatÌ40Q.mo- 
rìdel  15  id.inKomali  24.Nouembre,fùmaritod’Alcf- 

:'  • fandraMarAli. 

«5S5.  AlefrandrodelfamofoDortore  Vincenzo,  fù  Dott.di 
Legge,  e Senatore,  hebbe  per  moglie  Gemile  Volta. 

a52  7.Fiaacefcodibonatientura  , de  grAmiani  con  Virgilio 

> Poc- 
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* Poeti»  e marito  dì  Ginetira  Palrroni 

1535.  Bonauentura  di  Floctano»  de  grAntiaat  col  Confai.  Fi- 

• li)>poGuaIUu»Uani»fùmaritodtLaara  dalle  Ballc}famì- 
glia  antica  polla  dal  Gherardazzi,  e dai  V izzani  > fra  lo 
Ghibelline»  che  fi  pacificarono  con  le Ghdfesù  la  ptibli- 
ca  Piazaa  mediante  il  Card.^  Latino  ^ del  1 43>  1 . F.  Vgo 
Francilcano»  come  confidente  del  Papa  > portò  fuo 
lettere  al  Card.  Legato,  1451.  Lodouico  d’Antonio 
U3,OttobrcgioftròiI  Palio  di S.Petronio, e refiò  vinci- 
tore, i54o.Domenico  Marta  fu  de  grAntiahi»  1581. 
Eugenio , fù  fatto  Caual.  dal  Card.  Legato , del  t d 1 2. 
Paolo  di  Corradino  fù  fatto  nobile  Cittadino  Ramano 
con  li  fuoidercendenchi5S5«e  idoiXucio,eStcfanodi 
Paolo  furono  Dott.  di  Legge,  comeè  aùco  Gio.Cora- 
dino  Cornelio  viuenre,  ildicuiZioPaoloVrbanovi- 
uente  è Canonico  di  S.  Petronio  , hauerdo  bauuto  al- 
tre nobili  parentclle , cioè  con  fìianchetri,  Beccadclli, 
Bafacomari , Magnani»  Bucchi,  Vizzant,  Loiani,'Mone- 
ta , Monterenzi  »c  finxilt;  di  quefta  famiglia  » Balio  andò 
à feruire  il  Rè  d’Aragona  » dal  quale  fù  honorarodi  tito- 
lo di  Soldato  regio,  ordine  di  Caualleria,e  fatto  Vice- 
por  rulaivo  d’Alcamov  carica  molto  honoreuoIc,&  vtile» 
c mutò  l’Arma,  facendo  tre  Palle  negre  in  vna  Sbarra 
bianca , e nc  1 decadere,  che  fecero  L R egni  d’Aragona , e 
di  Sic  >!ia  nella  Cifa  d’Àuflria,fi  ribellarono  alquàri  nob« 
e potenti  d’Alcamo,à  quali  priuataitìcme  s’oppofc  Gio, 
nipote  di  detto  Ballc>,&  à quattro  principali  Capi  della.» 
Congiura  fece  tagliare  il  Capo,  esùla  pubtica  Piazza., 
appendere  ad  vna  gran  traue , della  quale  per  memoria 
dì  quello  fatto , fe  nc  fece  vna  Croce , che  bora  è auanti 
il  Duomo  d’Alcamo , per  rimuoerarione  dei  qual  fatto» 
Carlo  V.  lmpecatocc»£ecc  quelli  dalle  Balk  Cittadini  di 
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Palermoi  glMnùeftì  de!  Barònato  di  Calatuao,  fvce  Grà* 
ciano  figliuolo  del  detto  Gio.  Senatore  di  Palermo  » eli 
concede  altri  priuilegii  al  prefente  ancora  viue  in  Paler- 
. - mo  D.Giofedo  Antonio.parimente  Barone  di  Calatuuo, 

. . c Senacore,quaIe  hà  parentelle  con  il  Barone  Callronio, 
t ' con  il  Barone  SoUma , con  li  SS,dal  Peno»  Pij,  Muccioli, 

. • Canceliicci, Borlotti» Bruni,  ButtarcH , Caponeri, Dia- 
na»  Scaltri. 

1541.  Camillo  d’Aiedandro»  fù  Senatore,  1 5 5 7.cflrendo  Con- 
, • fal.diGiuflitia,fùcitatoàRomadaPapaPiolV.perha- 
.r.  uer  procedato  ilCommidario  de  gl’Hebrei  partili 
‘ ' Aprile,  &IÌ4.  deiregueateMaggiofùadoluto,  1558. 

<:  ■ li  23. Febraro ritornò à Bologna,  1572.  andò  Ambafc. 
al  nuouo  Pontefice  Gregorio  XlII.dei  1 5 8 o.fiì  Ambafc. 
àRomarefidentc,  1583.  de’  primi  Onciali  del  Monte 
del  Matrimonio,  1585.  Ambafciatore  al  Duca  di  Ferra* 

, ra, del  quale  anno  dal  Papa  fu  fattoGouernarore  di  Faen> 

za,  1588.  Ambafcutorele(ìdcnteàRonna,I592.fàfac• 
coC6mi(^lriodelPapa,efù  marito  diLeona  Leoni,  del 
I 1592.11 2 5.  di  Maggio  alloggiò  in  Cafa  Tua  il  Card.  Fe- 

derico Borromci. 

1542  ,GalcazaocT/\lcdandro,  fu  Dott.di  Legge,  c Canon,  di 
S.  Pietro. 

*545.  Bernerdino  di  Floriano  d’Antonio  di  Bonauentura  ,fù 
. de  gl’ Aniiani  col  Co.  Atamano  Ifolani.e  manto  d'Oiitn* 

. pia  Bolognetti. 

15  45.  Gabriel  le  d’Aleffandro,  Dott.di  Legge  ColI.cCanon. 

di  S.  Pietro,  fù  Auditore  della  Sacra  Rota,  1556.  andò 
> al  ConciltoTriJcfitino,  1 565.  fu  fatto  Card,  di  S.Cliic- 
. fadaPapaPioIV.  1567.VefcouodiBologna.del  1582. 
li  fù  da  Papa  .Gregorio  Xlil.  murato  la  Criiefa  in  Arciue- 
feouaro,  c co$i  fù  il  primo  Arcmcfc.  di  Bologna  , (otto- 
• - mct- 
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metteodoui  la  Chiefa  df  Madonà , Reggtòvf^rtna , Pia- 
ceoza,Cefena, Imola veCeruia»  i5S3'.li  13.  Febiaròi 
liebbe  dal  Papa  in  Roma  il  Palio  foliib  darii  à gl*Ardù6>i 
fcoiii,  c del  detto  anno  fece  erigere  ncll^erémo  ’dc’Ca- 
maldolenfi  vna  Cella  fotto  titolo  di  S.Pctronìo>del  qua^' 
. le  pure  andò  à Milano  inuhatoda  San  Carlo  per  fare  ia^ 

, translatione  dj  cinque  Corpi  Santi»  poi  fù  fatto  Vefcouo 

Sabinenfe,  158$.  traslattò  i Corpi  de* Santi  Zama»o 
1 FaudinianoVefeoui  di  Bologna,  dalla  Chiefa  de *SS. 
Naborre , c Felice  à quella  di  S.  Pietro , 1 58$.  confacrò 
li  25.  Settembre,  la  nuoua  Chiefa  di  S.  Mattia , erede ia 
. S.  Andrea  de*  Piatefi  vna  Compagnia  d*huomini,per  vi» 

, tirare  i Poueri  io  ognijParrochia  della  Città,  e pagarli 
clemotina  nel  medetimo  luogo , erede  ancora  vn  Colle* 
'gio  per  i Poueri  Vecchi  Preti  della  Dioccti,  afiìgnando- 
li'400.  Scudi  d'entrata  l’anno,  (oprala  Chiefa  di  S.  La- 
zaro  fuori  di  ftrà  Maggiore,  1590.  mandò  milleScudi 
da  didribuire  in  elemotina  à Poueri  della  Città,  1 59  a.ef> 
fendo  in  Roma  ancora,  mandò  ordine,  che  fodero  depo» 
titatisù’lMontediPietàlir.27i8*  i4-4.dadidribuirfi 
à Poueri  della  Città , che  hauedero  pegni  sù’l  Monte  per 
lir.  3.enonpiù,glifoderoredituiti  gratis,  per  vigore  di 
polize  fatte  d'AlfonfoPaleotti  Arciuefeouo  di  Corintoi, 
e Coadiutore  di  Bologna,  ligillato  col  Tuo  tigillo , e cosi 
fu feguitato  fìn  tanto, che  fù finita  detta fomroa,  1593. 
venne  à Bologna,  c pofe  leRcIique  nella  fua  nuoua  Ca- 
polla  in  S. Pietro,  mori  del  1 5 97. li  2 2. Luglio  in  Roma, 
e fù  depotitaco  nella  Chiefa  de*  Bolognefì , e poi  portato 
à Bologna  li  1 5. Decembre, e fepolto  nel  Confedio  di  S. 
Pietro,  alli  20,  Aprile  del  feguent*anno,fe  li  fecero  fo- 
lenilTime  Edcquie,con  l’intcrucnto  del  Clero, Vicelega. 
to,Magidrati,c  Keggimemo,&  il  Canonico  Caprara  tir* 

ce 
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' ce  voa1>eUi(fiiiiS  Oratioae,  tià  in  Stampi  dìnerfi  Libri.  . 

15 49.  Annibale, degl* Afltiani  col  Condii.  Ercole  Marilcotti. 

15  54.  Enea,  de  grAÓtianìcol  Co.  Fillippo  Pepoli , fù  marito 
di  Lucrecia  Peregrini. 

i|57.  AlfonfodiFranceTco  di Boeauentura  di  Francefeo  di 
> Bercoluflzo , iù  Dott.  dì  Legge  Coll,  e di  Sacra  Teolo- 
gia, fu  Canon.  di  S.  Pietro,  Vicario  della  S.  Inqurfitione, 
Archidiacono  di  Bologna,  poi  ArciuefeouQ  di  Corinto, 
e Coadiutore  dell’Arciuefcouato  della  Tua  Patria,  del 
, qualcinehebbeilpoffedbdel  1 5 97. li 2 2. Luglio,  c dal 

Papa  li  fù  mandato  il  Palio  Archicpifcopale,Ii  8.Settem- 
hre  del  1 $89.braediiTe  i fondamenti  della  Chiefa  diS» 

. Georgio,  c del  1 5 9 3 . confacrò  la  Chiefa  de*  Capuccini, 
fu  anch’egli  elemolinario,  morì  in  Bologna  del  1619.6 
fufepolco  nella  Chiefa  diS.Pietró  in  Confoino,e  poi 
portato  nelUChiefa  SUiperiore.neirArca  della  famiglia, 

' I . auanti  la  Capella  delle  Reliquie , fabricaca  dal  già  Car- 
diuale  Gabrielle. 

t$6i .Francefeo de  gl’ Antiani con  T omafo  Colpi. 

156 1 .Antonio  di  Floriano,fu  Dott.di  Leg.  e Can.di  S.Pietro. 
i563.GiuliodiScatio,  de  gl’ Antiani  col  Co.  Gafparo  Bian- 
chi, c marito  di  Gineura  Bargellioi. 

1565.  Andrea,  de  gl’Anriaoi  con  Paolo  Poeti. 

.15  7 6.  Nicolò,  Capitano  de’ fanti  per  Venetiani  àFamago- 
. r . fta,iui  mori, . 

'1 5 8.3.  Annibale  di  Francefeo  d* Annibaie , de  gl’Antiani  conJ 
. Girolamo  Gualìauillani , 15 84. li  6.  Ottobre  partì  per 
Roma,  col  Co.  Pirritco  Maluczzi . per  condurre  à Bolo- 
gna Beatrice  Orfìni  fui  Spola,  1 5 9 a.alloggiò  in  Cala  lua 
à S.  Marino  Paolo  Sfondrati , Card.  Legato , fù  marito 
d’ippolita  Bianchini.  . 

1584.  Ridolfo  d'Enca  dlFrancclco  di  Bonauentura,  fu  Cano  • 
nico 
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nicó  dì  S.  Pietro . Dott.  di  Teofogia  Colt.  Protonotario 
Apoftolico,  Archidiacono  di  Bologna  tCameriero  di 
Papa  Clemente  V Ill.e  Prioredi  S.Giuliano  di  Bologna» 
del  it?i  i.fu  facto  Vcfcouo  d’Imola  da  Papa  Paolo  V. 
douemoridel  idip.efàfepolco  nella fua  Cattedrale. 

15  90.  Cario  naturale  di  Bernardino»  de  grAntiani  col  Con- 
fai. Alberto  Albergati. 

I ;; 9 4. Galeazzo  di  Camilio»  fu  Senatore»  e Caualiere  di  S.Ia- 
go,  hebbe  per  moglie  Lucretia  del  Co.  Cornelio  Pepoli. 

1514.  Francefco  di  Galeazzo  » fù  Dott.  d i Legge  Coll.  & Ar- 
chidiacono di  Bologna» 

1623.  Floriano  di  Carlo»  fù  Dott.  di  Legge. 

1^2  2.  Bernardino  di  Carlo»  de  gPAncianicoI  Co.  Alamano 
nolani,  acquiftò  il  titolo'di  Marchefe  » pochi  anni  doppo 
d’hauerloacquiftacoil  Senatore»  fii  marito  di  Laura.. 
Ghelli. 

ld29.  Camillo  di  Galeazzo»  è Senatore  viuente»  alloggiò  iiu 
Cafa  fua  per  alcuni  anni,  l’Infanta  Maria  di  Sauoia,dalle 
quali  Altezze»  fu  fatto  Marchefedi  Cena  sù’l  Piemonte, 

. è Ambafciatore  refidente  in  Roma»&  ha  hauuco  per  mo- 
glie Lelia  de*  Marchefi  Malafpini. 

1 6 5 3.  Marchefe  Giofeifo  Maria  viuente»del  Senatore  Camil- 
lo è (lato  de  gl'Antiani  col  Co.  Odoardo  Pepoli  » e Gran 
Croce  di  Sauoia  » e marito  d'Angela  Pa  Uzzoli  Romana. 

1^57.  March.  Andrea  di  Bernardino  » de  gl’Antiani  col  Mar- 
chefe Francefco  Angelelli,c  Caftellano  d’Ancona, fù 
marito  di  Felicita  LanzoniMantoana,poidi  ChriRina 
diViruich. 

March.  Francefco  del  March,  Andrea»  e della  Lanzoni, 
March.  Luigi  del  March.  Andrea»  e della  Viruicb.  - 

. K 

' DddJ  EJP** 
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E*  Parere  d’alcuni , che  quefta  antica , e nobile  famiglia  de’ 
Pafi, detta  anticamente  dePaciichc  è ftata  di  Confcglio, 
&hàhauutoil  grado  Senatorio,  babbi  quella  denomi> 

* natione , per  eflcr  (lato  il  proprio  de  i Soggetti  di  quella 
Cafa,d’elTer  mediatori  di  paci  inBologna.ne'tempi  delle 
fattioni  Ciuili , qucllifondornoanticameate  il  Conuen* 
rode*  Frati  Minori  diS.Francefconella'guardia  di  Ca- 
falecchio,  cfannoper  arma  vnaFafcia  d'oro  in  Cam- 
po rolTo. 

* i45 . Petrizzolo,  fù  de  gl’Antiani, 

*a74.Hidolfb,  e Lambertino,  fumo  morti  per  la  fattiono 
Gcremea, 

I ayd.Pace  di  Ridolfo,  Dott.  dì  Legge,  prefentò  i fuoi  Caual- 
lialPublico,  lì  troua  fortoferitto  nelle  Capitofationi, 
della  Città,  fatte  col  Papa,  & A mbafeiatore  per  la  Città* 
1280. diede Ollaggi  al  Card.  Legato,  del  i2  85.fù  de 
Sauij  della  Città,  come  molte  altre  volte,  1 287.  Am- 
bafeiatorc  de'Bolognefi,  interaenoe  ad  vna  Lega,  1289. 
^ . eletto lopra l’armi,  1290. degl’Antiani,i apz.del Conf. 

^ ' del  li 
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. . delliSoo.edeni8.fopralaguerra«  i»^5*^abricòilfu< 
detto Monafter io»  dedicando  la  Chieraalla  B.  V.  1 298. 
craCónfaion.  de’ Soldati  per  Porta  Piera»  1299.  Amba* 
feiatore  ai  Papa  » 1 3 05.  Podefià  di  Padoa  » e marito  di 
Lucia  di  Ridolfo  Beccar!. 

1287.  Folco,  fù  marito  di  Chiara  d’Alberto  Odofredi. 

1287.  Beiuillano,iu  de'  Sauij  della  Città»  i a 9 a .del  Confeglio 
delli^oo. 

128  9.  Bebuiino»  fu  Ambafc.  per  la  Aia  Republica. 

1 2 9 2 . Pietro,  fù  del  detto  Confeglio.  ' ^ . 

12 95.  Nicolò,  morì  nella  guerra  col  MarchefcAzzo  di  Fer- 
rara^ . 

1^98.  Cottolo  diBeluiUano»fù  vno de’ Capitani  eletti  da  gl* 
Antiani. 

1301.  Rigucio»  fù  de  gl’Antiani. 

1 3 04.  Curfolo»  fù  de  gl'Antiani. 

2305.  Lambertino  di  Gottplo , fù  de* Sauij  » 1307.  Capitano 
per  Bolognefì,  1-3 13 . fù  citato  da  Enrico  Imper.  per  cau* 
fa  di  Stato.  ■ ' 

a307»SimonclnodiLambertino»$oldato»andò  in  aiuto  de* 
Fiorentini. 

.1313.  Pace  di  Boouillano»£ù  marito  di  Bartolomea  di  Paolino 
Galluzzi. 

13 13.  Curuolino  di  Belnillano»  fù  Ambafeiatore  nella  Ro- 
magna^ 

13 13 . Fran^efcodiBoIognino,  fù  citato  da  Enrico  Imper.per  ‘ 
caula  di  Stato. 

13  13.  Tomafo,fùdc  gl’Antiani. 

1315.  Folco  di  Beluìllano,  fù  Dotr.  di  Legge»  1317.  Amba£:. 
àPadoa,i3i  8.Amb3fc.alPapa»i3i9.  al  Rè  Roberto 
di  Napoli»  & ad  altri  Potentati,  e poi  à Siena,  per  rimest- 
ter  in  detta  Città  liTolomei,conlalor  parte  Ghelfu 

Dddda  1321. 
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• ' 1 3 » I . e 1 Ambafc.  alPapà, 1 3 a Oratòrcal  Card. 

. Beltrando  Legato  ,1324.  rcftò  prigione  de’  Modonefi 

in  guerra, 

13  j6,  Giacotr.odi  BeluilIano,fùde'Sanij* 

1 32  I.  Vincenzo, dcgi’Antiani, 

1322.  Domenico,  degl’Anriani.  ' ' 

<3'24.  Bartolomeo,  decapitato perriuolutfoni.  -i 

1325.  Carlo  dì  Folco,  fù  dato  per  Ollaggio  della  Città  à Paf- 
farinoBonacolfi  Sìg.dì  Mantoa.  ‘ 

1328.  Bonifacio  di  Folco,  andòcoi  Cardinale  Legato  io  Roi> 
magna'.  ' * 

1335.  Giouanni  di  Folco,  Dottore  di  Lcggc,fù  Canon,  di  San 

* Pietro,  & Economo,  e Conferuatore  de*  beni  del  Voi- 
feouato. 

1 340.  Villano  era  nel  Conf.  generale. 

1 342  .Nicolò  del  Dott,  Folco,  fùDott.  di  Legge,  & Intcruen- 
t neàlGonfcglioper  lamortediTadeoPepoli,  1353,111 

■ degl'Antiani.  ' " • 

1347.  Andrea,  fù  del  Conf.  Generale. 
‘i347.TomafocolfrateIlóà  Camerlenghi  d’Andrea  figtiuolo 
diCailoRèd’Vngheria,  furono  fatti  morire  di  morte.^ 

^ feruilc  da  Lodouico  Rè  d’Vnghcria,confapcuoli  dclla^ 

morte  del  fudetto  Andrea,  fatto  morire  da  fua  moglie. 
*1358.  Napolione  del  Dott.  Folco,  fò  Dotr.  Legge.  ' 

i37o.Pafotto,  fùde  gl’Antiani,  i37<J.  del  Ct>nf.delIÌ4oo. 

‘ j 3 75>.fopra  il fgrauamento  del  Contado,  i4oa.fuAin- 
bafe  latore.  ' 

i37<?.  Francefeo  di  Giacomo,  fù  del  Conf.delli  400. 

‘*1 387. Melchiore di  Damiano, e 
*■  Domenico,  furono  del  Conf.  deili  40 oi  ' 
‘f387,iBonifacìodiPafotto,  del  detto Confcglio,  140I.  Anw 
-^bafeiat.  al  Duca  di  Milano,  141  r.de’TribuhidellaPlc- 

• 1 L 1 * 
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'■  be’,  14  i 6Ì\ì  i 6.  crei»  dclttkvi v!U^9^lBt#. 

■ 14 18.  Confai. dlGioftkià'.'  ->■  '['  - i '— 

i_  _ tfì.  - • • ' ! ' • V » i ^ 1 • 


>'J 
uji  £ :< 


ì 

''•;<*  j: 


i'3P4.  Folco  di  Pace,  fù  Dòte. di  Legge.  ' 

1405.  Giouaoni,  fù  Dort*-di  FiL  e MeéV  *' 
i44o.Giouannidi  Bònifaciò, detto  tracio ifò del 'Cónf.delli 
' ‘ -i  t'o.*f445'.delli  5jo'. dtl meditò, ' i45^4i'p#cfcniè-Slrttl> 

Bentiuogliàlle  fue'nó^ze,  Viji’d.'degi'/hitiahi  col'Gon- 

• ' falìLòdouico Cac.cia4upi,i459.fuÒipitanodella Mon- 

tagna, li  8.  Giugno  del  detto  andò  fù  creato  Caualiero 
■ dal  Pa"pa,c  mar  ito  dlPantafrlcà  dì  Nicolò  MaluéEzj,dil- 

• •'  la  qoalehebbevna  figliuola  detta'Elena,chefù  maritata 

in  Chriftoforo  Arcolli,epoì^e/eper  moglie  Bartolo» 

• mea  di  feltrando  Lodouifì,  dalla  quale  difeendono^  ^ i 
1445.  Nicolò  Tuo  fratello;  delli  5 ó.  del  credito.  ' ^ i 
I4p8.  Pace,  fù  de  grAntiatii  col  Confai.  Toniafo  Monte- 

calui ‘ ,1^ 

'15  06.  Chiuchetta, per'caufa  di  fàttioneamroai^zò  Bernardino 
' Gozzfidini.  ■ • > i p:.  . 

1 5 od.  Girolamo  di  Giouanhi,  de’  Tribuni  della  Picbes  1 495, 

• 1 de  gl’Antianicol Confai.  Mino Roffi,  fù'nrrarito  d*Yoa-, 

• • -■  Angelclli.  ■ ’ ' . f ’ 

• 1508.  Giulio  di  Giouatini, fu  Senatóre  dellì  40.  in  luogo  di 

' SaluflioGuidorri,  15  I iifùprefodaFrance(ì,econdou 
- 'toà  Cremona  di  Maggio,  fùdepofto  dèi  loógo di  Scna- 
' toda’BentiuoglialJàtornatalorO)i3  ijifudinueuofac* 
to  Scnat.  dclli  4 o.  da  Papa  Lee  ne  X.  del  quaPan  HO  mori 

• ' à Milano.  : . . ■ - . r ’ . , 


1 5 oS.Giacomo  di  Giouinni,degl’Antìanicon  Giacomo  dal- 
l’Armi,  fù  marito  di  Caflandra  Albergati.  - 
1535  .Giouanni  di  Girolamo,de  gPAntiani  col  Co.Lodouico 
6entiuogIi,e  marito  di  Eleonora  del  Co.Andrea  Molza. 
*539.  Vincenzo,  de  gl’Antiani col  Confa?.  Vincenzo^afToni. 

1545. 
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> 54^«  B0Rlf«fii6:dl  (^CQiqoi  Gott.^4!  l^geColl.  Abbreuta. 
core  de'  Parco  maiori , PjrotDOOUrio  Apoftolico  » e Re* 
ferendariodcirv|i%«l*altraSigoarura4morìdel  1571. 
à Sutri , •&  à Ro^  óeUa  Chie(a.4er  i)ologneiI  vi  è me- 
mor iaj  fù  marito  di  Qiul  iana  Bonfigl  i« 
j 547.£reolft  di  <VirgiUQ  i;d«;  gPAQtiani  ^oI  Cq.  Vincenzo 
. . Brcoilaiv.t  e inaricp  di  Cincia  Albergaci 

i55d«<ìio.  Ap^tcadiGiroiamo^dc^l’Amiani  col  Co.Gio- 
, uannvF(tpoIi  e fnarito  di  Valeria  Deiìderi 

Alberto  di  Giacomo  ) de  gl’Antiani  con  Ciò.  Antonio 
Grain,  fb  marito  di  Gineura  Pantaleoni , ùtbricò  la  Caia 
^ ^ in  ftrada  CaJ^igliooe.  .1  > 
i5d4*OraUpd*£rcole,  degl’Aocianìcol  Co.  Pirro  Maluezzi. 

1 570*  Lodouicodi  Gionannii  de  gi’Antiaoicoi  Co.  Gafparo 
GrafjS,  e marito  di  Laura  Ranci  . , 

1572.  Celio  di  jBofliÉicio.Dotc,  di  Legge, fu  Canonico  di  Ve- 
, . rona  > B.<cicres4ario  deR’vna  ^ e l’altra  Signatura  > e Go- 

uernatore  di  molti  luoghi,  per  la  Santa  Scdcapoi  del 
I s58o.fu  fatto  VeiooupdiCafiro. 

^1571.  Licinio  di  Gio.  Andrea,  de  gl*  Antiani  con  ErcoleFeli- 
clni  ,fù  marito  di  Ippolita  Leoni,  e maritò  Brigida  fua.> 

, figliuola  nel  Dott.  Sebaliiano  Allò  Borghdani,^elli 
, qualifi  vede  vna  lapide  antica  «nelle  Monache  di  S.Cat- 
. r , terina«c6J’lmaginc  d’vnOfChchà  da  vn  lato  l’arma  Alle, 

. ,,  e daU’altro  Karma  Borghelani, e furno  chiamati  A llè« 
per  ynoditalnome^ficonferuanonellaCópagniaMili- 
tarede’  Tofchi,&  oltre  molti  foggetti.del  primiero  Co- 
gnome i del  prefence  147^.  Andrea  di  Peregrino d’A Uè 
fù  de  gl'Antiani, e marito  d’voa  de’ Bottrigari, Nicolò 
, di  Girolamo  di  Peregrino,fù  roaritodi  ConRanza  Bolo* 
. gninij^aolo  Emilio  di  Nicolò  infiitui  vitimamente  l’Ar- 
ciprcuto  m S.  Petronio  I 1 Filippo  fiio  fratello  fui 

de 
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«Jc  gl’Antiani,  e marito  di  VIttQria  Martini,  per  la  cui 
heredità  portano  tal  Cognome , dalla  quale  nacque  Lo- 
renz j fecondo  Arciprete,  cScbafiianofudctto,Do£t.  di 
Legge  Coll,  che  dalla  fudetta  Bifida  hàhauuro  Filip- 
po,terzo  Arciprete , e Nicolò  viuénte  ^ che  è Dottore  di 
Legge  Collegiato. 

1575.  F.  Fuluio  di  Bonifacio  «Càualitt^e  di  Malta  , fù  Capita- 
no d’vna  Galera  del  Papa , e poi  Capitano , e Sargento 
Maggiore  in  V ngherìa,  d’vn  terzo  de’  Fanti,  1 5 9 5 , Am- 
bafeiatore  al  Papa,  per  la  fua  Religione , hebbe  la  Com- 
menda di  Lucca,iAorìdel  1 59^.1i  2 a. Luglio  inBologna* 
doue  era  venuto  con  ì^apa.  Cfemente  V ili.  per  occafio- 
ne  di  Ferrara,  fu  fepolto  nella  Maggione, 

15S2.  TeofìiodiGiulio,,de  gl’Afliiani  col  Confai.  Catnill^ 
‘ Bolognini. 

I j 8d.  Gio.  Battifta  d’Alberto»  Dort. di  Legge,  Se  Antiano  col 
Confai.  Fuluio  Marefcalcbi  » fù  marito  di  Lucrctia  Zani. 

15 89. Gafparo d'Alberto, fò de gl’Antìani. con  CefaroMal- 
uafìa,  c marito  d’Anna  ArcoRi..  « ' 

1 604.  Girolamo  di  Licinio,  fùCatmlicre  di  Ftorcìiza , t do  a . 
de  gl’Antiani  col  Co.  Pompeo  Aldrooandi. 

1614.  Gio.  Andrea  di  Licinio,  de  gl’Amiani  col  Co.  Camillo 
Ranuzzi..  ' . . 

1 6i2, Gio,  Aloifìodel  Dort. Gio.  Battifia , de  gl ’ Antiani con 
Vincenzo  Bargcllini,  fù  nutrito  di  Cattcrina  Arcofìi. 

Gio.  Battila  di  Gio.- Aloido  viuencei  è (laro  de  gi’Ar.iiani 
col  Confai.  Gio.Antonio  PietFameilar«,la  di  cui  figliuo- 
la Ippolita  Maria  è fua  moglie. 

• Lodouico,  e 

Ciò.  Ippolito  di  Ranuzzo  di  Licinio,  fono  viuenti. 
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P E P O L L 


L'A  Cafa  Pepoli  meritamente  s’annouera  fri  le  Illuftri  fìt* 
miglie  d’Italia,  per  efli^r  fiata  Dominante  della  Città  di 
Bologna  Tua  Patria  legitimamente , e per  altre  Città,  o 
luoghi  pofTeduti  nel  Regno  di  Kapoli,per  il  Trionfo  ha- 
uuto  in  Roma,  per  li  Gouerni , e Carichi  militari  in  ogni 
tempo  hauutiiPo0iede  tré  Contee  libere,  feudi  con  tito- 
li di  Mar  cheli,  e il  grado  Senatorio,  La  fua  arnia,  fono 
Scacchi  bianchi,  e neri,che  però  la  fua  fattione  era  chia- 
mata Scacchefeiquefla,lafciàdo  Topinione  di  F.Leandro 
canata  da  vno  di  Cafa  Beccadelli , che  era  di  contraria., 
fattione,  tanto  più,  che  ficaua  vna  afcendenza  maggioce 
da  i parentadi  eflratti  dalPArchìuio  publico  d'Annibale 
Gozzadini,  alcuni  hanno  detto deriuare  da  Pepo  Glofa- 
tore  antichiffì molino  del  980. altri,  efrà quelli  Vliffe., 
Aldrouandi , doue  tratta  del  Cigno  Imprefa  di  quella^ 
Cafa,da  Pepolo  figliuolo  d'Aluerdo  VI.Rè  di  Berragna, 
quale  infirmacofi  in  Bologna.cper  tale  oc  cafone  ftàdoui 
longamente , lui  s’accafalTe,  c daffe  principio  à quella  ge* 
oerofiflima,  e più  che  nobil  Airpe,ma  communque  fi  fia» 

ccr- 
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certo  èiche  da  molte  cétlnara  d*ani  in  qua  hà  pochi  egua- 
li in  Bologna,  e Ccfarc  Saluictti  nel  trattato  lftorico»che 
fa  di  quella  Cafa.dice.chedcl  i loo.GiGlbertod’Aluer- 
do  di  Gio.  e nipote  di  Pietro  Conlìgliero  della  ContelTa 
Matilde,  fofle  mandato  dalla  detta  Signora  in  aiuto  del 
Hè  Corradocontro  Enrico  Imperatore,  con  intitolarlo 
fuo  Luogotenente  Generale,  e vi  pone  vn  diploma^ 
fcritto  da  lei  di  Mantoa  al  detto  lotto  li  a 3 . Febraro.e  di- 
ce anco,  che  Vbaldino  di  quella  Cafa, del  1 133. fìi  fatto 
Cardinale  da  Papa  Innocenzo  li.  coi  titolo  diS.Maria^ 
in  Via  lata. 

1 159.  Vgolmo  di  Guido  di  Gio.  Capitano,  1 1 79.  ioteruenne 
al  giuramento , che  fecero  quelli  di  Calici  delPArboro 
quando  lì  diedero  à Boiognelì,  in  lib.  luramenr.  fol.  1 2 8. 
1 1 58 . Pcpolo  di  T achiberto , lì  troua  deferitto  nel  giuramen- 
to.cheprefentaronogl’Huorainidi  Callel  S.  Caflìano.e 
Calici  d*Imola , alla  Republica  Bologncfe  parimente  in 
lib.Iuramencorumfol.  1 1 1.3  i.e  32. 

«198.  Zera  d*Vgolino,maritò  Egidia  Tua  hgliuola  in  Pcregri- 
no  Simopizzoli,  famiglia  in  quel  tempo  molto  cognita- 
nella  Republica,  12  23.  et  a detto  di  Strà  Caliiglionei» 
Reg.  gr.  fol.  5 5 7.  come  principale  di  tal  Contrada. 
i2  02.Guidoin  vna  rilTa  con  Gio.  Tettalalìni  venne  morto,' 
per  il  quale  homicidio,efscdo  grad*inimiciiia  tra  quelle 
due  famiglie, ambe  potcnti,per  opera  del  B.  Gio.  Vicen- 
tino Domenicano  lì  pacificarono,  eli  fece  imparentare 
infieme,  onde  li  Pepoli  rimafero  heredi  di  quelli,godeii* 
, doanchediprefentelelorocafeinliradaCaliiglione. 

I a 1 9.  B.  Nicolò  di  Guglielmo, prima fù  Dott.di  Legge,e  Let- 
tor publico,  poi  raccolfe  in  cafa  fua  il  B.  Bernardo  Q^in- 
taualle  compagno  di  S.Francefco, liberandolo  dal  fcher- 
ao  de’Faaciulli , per  caufa  dell’habito  di  Sacho,  qual  ve* 

Lece  (li 
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Ai  ancor  egli , e diede  al  detto  Fadre  la  fai  Ca(a  , (juale 
era  nelle  Pugliole  hoggidì  Monafterodelle  Monadiedi 
S.Bcrnardino,  morì  del  izap.alli  25.  Aprile,  facendo 
alcuni  miracoli,  e fra  gl’altri  refe  la  vi  Aa  ad  vn  Cieco. 

1220.  Romiolo,  e Giacobino, fono  nominati  in  Rcg.  grof.fol. 
452.Ì0  Archiuio. 

1243. Federico  interuenneal  giuramento  diquclli  del  Fngna- 
no,con  Giberto,  c Giacomo  Malvezzi,  quando  lì  diede« 
roàBolognell,  1249.  iotcruenne  al  Compro inc.To tra 
BoIogneA,  e ModoncH. 

1249. Pietro  di  Guglielmo,  fùPodeAàd’Oruicto,  en»arito 
d’vna  Bianchetti. 

1 2 5 7.  V golino,  fù  de  grAntiani. 

*272.  Zocnc,  eletto  fopra  l’abóndanza,fù  dc’Sauij  della  Cit- 
tà , I 280.  citato  dal  Cardinale Beltrando  Legato  COh 
della  Romagna, con  fuoi  nipoti,  c Guido  parimente  del- 
la Tua  Cafa,  gli  diede  OAaggi , 1 apa.fu  del  Conf.delli 
duemilla. 

liyó,  Gio.  di  Guido,  fù  Capitano  d’Oruieto.dcl  1 3 oo.heblje 
in  dono  il  CaAcllodiSeraualle,  & le  Valle  di  Blcgne. 

*280.  BaldviiiO  diFilipponc  citato  dal  detto  Cardinale  per 
caufa  di  Stato,  1 2 9 2 . fù  del  Confeglio  ddli  d ue  milla  » e 
marito  di  ConteÀa  di  Filippo  AIìikIIì. 

■2282.  Andrea,  morì  alla  Guerradel  Co.  Apia. 

1287.  AlbergcttodiBalduino.fùdc’Saaijfoprai’arrr.iVi  292. 
delConlègliodelli  due  mill». 

-.12  So.  Romeo  di  Zcrra  d'Vgolino,  era  tenuto  il  più  ricco  Cit- 
tadino d’Italia,  de  edendo  Ahnaco  il  Tuo  lire  75000* 
hauendo  d’entrata  2 o.  milla  Fiorini  ; Interuenne  ad 
parlamento  GeneralcperlaCittàjiapa.fùdclConfc- 
glio  delli  due  milla,  1 293.  de’Sauij  fopra  la  Cìuerra_, 
»a.97,degrAntUDÌ,i303.  vnodegl’ekiiià  protKdere> 

ador- 
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ad  ordinare  % e trattare  le  cofe  fpettaoti  all'honore  della 
Città, del  qual’anno  fu  de  gl’Affonti  fopra  la  fepoltura  di 
Raimondo  Aftoni  da  Spelo  Marchefc  d'Ancona  parente 


del  Papa,  1 5 2 i.Potente  di  robba.e  d’amici,arpirando  al 
dominio ddla Città,  iu fcacciatoconlafua parte Scac* 
chefc,daBcccadelli,&  altri,faIuandofì  dalla  furia  delPo« 


pol9,col  gettarli  nel  fuggire  quantità  di  denari , e bandi- 
to  affoldò  de’proprij  denari  400.  Caualli,c  venne  à Bo- 
logna per  prenderla  ma  fù  da’Cittadini  francamente  dif- 
fefa,  del  i322*andò  al  Papa  per  riparriare , emoriia- 
Auignonc,  fìi  marito  di  Biafia  Tettalafìni , e maritò  Gia- 
coma fua  figliuola  in  ObizzodaEfte  Marchefedi  Ferra- 
. ra  • del  127$.  comprò  vna  Cafa  merlata  inftradaCa* 
Ciglione. 

129  2.  Pepolo di  Filippo  del  detto  Confcgliodelli  due  milla> 
1 2 9 8.  dc’Sauij,  e fopra  li  Cuftodi  delle  Fortezze. 

1292.  Filippine  di  Rolando , e Pietro  di  Bongiouanni  furono 
delConf.  delli  duemilla. 


1292  .Filippo  di  Zoene,  del  detto Confcglio,  1327. depofita» 
rio  della  Città,  ijio.  de*i5o.  Cittadini  Priuilegiati> 
13  13. citato  da  Enrico  Imperatore  per  caufa  diStatOt 
1 3 2 5. Ca pir.  per  Bolognefi,  1 3 2d. de gPAntiani,  preftò 
dcnarial  Publico,  ricco  di  lire  adoo.fù  Diffenforedcll* 


Haucre,  13 36, dc'Sauij  della  Città,  13 47. edificò alcu» 
ne  Chiefe. 


1292. Cingolo  d’Vgolino,  fù  del  detto Confeglio  dellidue 
milla,  & vnode’Capirani  eletto  dagl'Antiani,  1 3 1 3. ci- 
tato da  Enrico  Imperatore  per  caufa  di  Stato , fù  marito 
di  Calapacrice  del  Co.  Maghinardo  da  Panico. 

1292.  Bombologno  di  Gio.  del  detto  Confeglio,  1 3 o 5 . de  gl* 
Antiani,  1 3o8.elettoàpacificare  gFRuominidiVari- 
gnana,  1 3 1 3.  fù  citato  anch’egli  da  Enrico  Imperatore, 

Ecee  a 1292. 
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1292.  Andrea, fò  del  detto  ConfegUo,  i}ie.  de*t  do.Citradi- 
ni  Priuilegiati,  1 3 1 3 . £ù  de  gl’Antiani.  ' 

1292.  Gio.  di  Bongioanni,  del  detto  Confeglio  ,1307.  Capi- 
tano per  Bolognefi,  ^ 

lapa.ZerradiRomeo  dei  detto  Conf.  13  13. citato  da  Enri- 
co Imperatore  co  me  fopra «eletto  fopra  l’Erario  publi-  - 
co,  fù  de  gl’Antiani,  e del  Confeglio  Generale , comprò 
in  Miola  la  Cafa  di  Bonauentura  T rentaquattri,  le  fue  fi- 
gliuole furono  raaritate,Nicola  inCotnaccio,detto  Maz* 

. zarellodiGuaherioCo.diCuzzanòl  Azzolina  in  Car- 
lo di  Ruggiero  Co.  di  Doadola , e Giacoma  in  Roberto 
Alidofi  Signore  d’Iinola. 

1 29  2 . Zordino  di  Zoane , fu  marito  d* Attilia  di  Paolo  di  Gui- 
domondo  Lambertini. 

1312.  Vgolino  di  Cingolo,  andò  in  aiuto  de*  Fiorentini,  e pa- 
rimente del  13  13.  dei  13 13. citato  da  Enrico  Impera- 
; tore,  1 3 1 5.  fù  Ambafeiatore  per  la  Città  in  diuerfi  luo* 
ghi,  13  20.de  grAnriani. 

1 3 1 5 . Conte  di  Giouanni,  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

13  17. Guido  di  Cingolo  d’Vgolino,  fù  marito  di  Minadi 
Paolo  Lambeitini. 

• Soldano  di  Zoene,  fu  marito  di  Filippa  di  Guizzardino  di 
' Giacomo  Beccadelli. 

> .Fraocefeo  Tarlato  di  Romeo,  del  132  i.fùbanditocongli 
altri  della  famiglia,  1330.  morì  lafciando  la  robba  à fra- 
: telU»  e nipoti,e  Legatari;  i Frati  di  S.  Doir.cnico,di  mol- 

- . ,ta  robba,  fece  in  vita  fua  edificare  laChiefa  di  S.  Vito 
fuori  di  Strà  Caftiglione , lufpatronato  di  fua  Cafa , fù 
marito  di  Biafia  Galluzzi. 

f 3 2 o.Tadeo  di  Roroeo,s’adottorò  in  L egge  il  primo  di  Mag- 
. gio  , con  grand'honorc , bauendo  il  Confili  3.  Febraro 
..  ..*:profluaQ  paflato  , decretato  honorarlo  in fimil  funtiono 

*'v-  r . . non 
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.'ponJrantbpercfrcxCittttìmoinòtilc  ,e  virtuofoiqugnto 
per  riconofccrramorc  di  Romeo , verfo  la  Patria  ».e  per 
inanimire  gli  altri  nobili,  allo  Studio  dellt  Lctterc,&  al- 
tre virtù  ,moflrando  Romeo  in  ciò  gran  magnifk^nza, 
pcrcioche  vcftì à tutte fucfpcfc, con  vafié  fóggie^edi- 
uerfi  color  i,tutte  le  Compagnie  della  Città  di  Boto^na.^f 
che  et  ano  certe  radunanze  di  Giouanr, che  nell’a'riSti  .& 
• altri  virtuofi  fatti  fìelTercitauanOifotto'varij  nomi, come 
della  Rofa,  della  Spada,  della  Fede , della  Mano , della.. 
Croce, & altre, come  farebbe adeflfoi nomi  dell'Acca- 
demiadelleLettere,etennecorte  bandita  a tutto  il  Po- 
polo,con  ta'nti  fontuofì  apparati, c con  tinta  copia  di  vali 
d’argento,  che  fu  cofa  degna  di  memoria,  fu  però' dall* 
Arti  della  Città,  e da  molti  Citradinrprefentato  ,1321. 
fù  cacciato  dalla  Città, col  Padre,FratclIi,&  altri, tutti  di 
fua  Cafa,fuor  che  Filippo  di  Zocne,per  eflcr  parente  de* 
fieccadelli,  del  1 3 a S.furono  tutti  gratiati  dai  Cardinale 
Legato  li  5.  Maggio,  e li  2 y.detto  entrorno  in  Bologna, 
& andorno  nella  lor  Cafa  in  Miola,  1 33  2.  dal  Legato  fù 
divenuto  nei  Caftelio  di  Galliera  ,mà  poi  prefio  fù  libe- 
rato ,1334.  guardò  la  porta  di  Gailiera , Capo  della  fua 
fattione  Scacchefe,li  10. Settembre, fù  fatto  dellidicci 
Sauij  della  Città,e  defiinato  fopra  la  guardia  del  Conta- 
do, i33<^.cominciò  adafpirareal  dominio  della  Città» 
andò  all’EfTequic  del  Marchéfe  da  Efie  fuo  Cognato,  à 
Ferrara,!  3 37,s’abboccè con  Brandoligi Gozzadini,pet 
la  quiete  della  Città  , afpiranclone  anch’egli  il  dominio, 
maloconfegui  Tadeoli  zS.d’Agofio,  e del  1340.  li  2. 
Agofio,da  Bcltramino  Vefcouodi  Como  à nomedi  Pa» 
. paBencdettoXII.fùconfìrmatoSjgnorediBologna,con 
ricognitionedid.  milla  Fiorini  l’anno,  nella fefta de’ SS. 

< iPictro,e  Paoloidichiarandolo  Vicario  dcllaChiefa  per- 
.<  ; ; I petUOi 
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petuo*;  fece  bitter  Moneta  per  dieci  anni  f che  vide  ; fece 
guerra  con  OAafio  Polenta , Signore  di  Raucnna , col 
quale  fì  pacificò  mediante  Veoetiani,  quali  lo  dkhia- 
' rarono  nobile  Veneto , fabricò  il  Palazzo  de  gl’Antia- 
ni,  e la  Loggia  del  Podeftà  » mandò  à rallegrarli  col 
Grandenigo  per  la  Tua  elettione  al  Ducato  di  Venetia^, 
mandò  Giacomo  luo  figliuolo  à prendere  il  poflclTo  di 
Lugo,dooaioli  dalli  Co.  di  Cunio,  dalli  quali  Conri  con 
Zerra , Conte . & altri  de*  Pepoli , alli  a a . Fcbraro  com> 
prò  il  Caflello  di  Vaimaggiore . 1 34  i.gli  fu  laficiaro  alli 
at?.  Marzo  I da  Rinaldo  Co.  della  Romagna  il  Caftello 
di  Medola,  e da  Fiorentini  gli  fu  dato  Baragazza,  e Bru* 
fcoli , 1 34^..andòà  Ferrara  per  laLega,  oucconchiufe 
il  parentado  d’vna  Aia  nipote  1 con  Francefeo  Cane  Sca- 
Figgerò  Signore  di  Verona , figliuolo  di  Maflino,  & vna 
figliuola  di  Maflino  fuderto , a Giacomo  Aio  figliuolo, 
principiò  duoi  Palazzi  in  ftrada  CaAiglione,  i347.cf- 
fendo  gran  Carefiia  nella  Città  ,fecc  venire  del  mele  di 
Marzo,di  Sicilia  1 00.  milla  corbe  di  Grano,  e benché  la 
compra  fofTe  molto  cara,  valendo  lir.  3.  la  corba , lo  da- 
ua  folo  per  foldi  3 o.  volendo  più  toAo  patire  egli , che  il 
Popolo;  onde  era  molto  amato, e dipiùmandò  vnban- 
do , che  nifTuno  potefTe  clTer  granato  per  debiti  fino  al 
Mele  d’AgoftojC  fece  molte  belle  prouigioni,3c  ordi- 
ni , nelli  quali  il  Aio  titolo  era  di  Ceoerale  Conferuatore 
della  Pace,  c di  Giuftitia,  morì  li  a 8.  Settembre  1347.  c 
con  Pompa  Ducale,  fìi  portato  in  S.  Domenico  ,c  fu  po- 
llo in  vn  belliffimc  depofito , il  famofo  Bartolo  dice , che 
fù  Dott.  vaiente, c le  fcr itturc  di  quei  tcmpi,]idanno  dcl- 
l’Eccellcntifsimo  ,fù  marito  di  fiartolomea  Samaritani. 
Giacomo,  e 

Giouanni  figliuoli  del  detto  Tadco,Caualieri  creati  del 
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' 15^38.  dal  De)fino  Ut  Vfcnfla,cdèl  1345  dalRè  dìBoe* 
naia , che  t'ùpoi  Imperatore , fuccéfleroil  Padre  nel  do> 
iDÌnto  della  CictàtdettrdalConf.ddlrà.  miila  tilli  30. 
di  Settembre  r 347,!dclla  quale  né  ftettéro  tré  'anni  Pa- 
■ troni, c fecero  batter  moneta, del- 1 3*7 d.dél  mefe  d\)tto- 
bre  la  venderono  per  ao.miHa  Fiorini  d*oro  à Giovanni 
Vifeunti  Arciuefe.  di  Milano, rilTeruandofi  il  domihiodì 
quattro  Caftclli,  cioè  dì  S.  Giouanni  in  Perficeto,  Cre- 
ualcorc,  Nonantola,  c S.  Agata,  c parimente , che  detto  ^ 
Arciuefcouonons’irapoffertafle  diCaftiglìone,  Sparai, 
e fìaragazza,  quali  anco  di  prefente  godono  nel  Cónta<^ 
do,òDiftcetto  di  Mangone,coniparari  dalli  Còti  Alber- 
ti del  1 3 4o-.dclIc quali Conteenc fono SignorvalTòlutijC 
da  Carlo  l VJ.mperar.gli  furono còHrmate  nella  Citri'di 
Lucca  li  1 2.Luglioi359.per  ilqualepriuilegion*rnuc(lì 
Benedetto,  ^^arrioo^Zerra,  e Giacomo  ^Kuoli  di  Gh^ 
co mo„creandali  Co. Palatini  ; Haueòdó  li  fuderri  duoi 
' f rateili  Giacomoy  e Giouanni  con3/milla  CauàlK  Toc* 
corfo  il  Rè  Lodouico di  Napoli,  SicHia,  e la  Regina.^ 
Giojanna  hebberòda  kiroiaficoiMptflfala  Cittàdi  Bi- 
tonto,  e Rubi;  il  contado  dl'Terradna,  con  le  terre  dì 
Laureto,  e Ciglio  di  GuaJdo , la  cerra  diCapo  Marino^ 
di  Campo  Baifo,  Capucchio,  dellcTremole/GuaHama« 
ni  d’ v.Vcooa,'d6Ìl  contado  di  Tfattetitò^lcbi^lé  loro  -FdP- 
, tczze,  titoliodi  Co.fotrolì  aóvNbueràbre  1 3 49. 
il  che  fu  contìrtnato.nel.gior  no  feguente  ,come  dal  pti^i» 
kgio  dcirmuciìirura  appare , e come  anche  deirinuefli« 
tura  della  Città  diMelfi,e  diNeu(lano,le  quali  per  alianti 
haueuano  hauuto  da  quella  Corona  poi  dà  Lodòoico 
Rèdi  [‘l'ancia,  hebbeco in  progrelTo di  tempo  la  Città  di 
.(Trapani  in  Sicilia,  màperduto  finalmente  dò  chehai]^ 

I.  uaao  fulKcgQqdiNa{ml4eqifddl'Bol€^na,eipoglìau 
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là  lor  Ctfa  d*ognt  còfa  da  Glooanni  ‘ Oleggi’o  Gouernat. 
per  il  Duca  di  Milano»  di  douc  ne  cacciò  Giacomo , che 
morì  nella  Cittàdi  ForUli  a ^.Settembre  1 3 dy.e  fu  por<* 

• tatóà  Bologna*  cfepolco  tnS.  Domcnicoapprcflfo  il  Pa- 
dre con  grand’hoaorejéflendo  il  mefeauanti  li  aS.Ago- 
fto  morto  Giouannifuo  fratello  in  Pania  Goueroatoro 
dello  Stato  di  Milano  per  li  Vircóii>fù  portato  ancor  egli 
à Bologna,  e fepolco  comefopra,  hebbe  per  moglie  Bea- 
trice de  SS.  di  Coreggio,  fù  Coadutticro  de*  Caualli , o 
Fanti  per  Galeazzo  Vifconti  Duca  di  Milano. 

133  5.Giouanni  di  Zerra.Dott.  di  Legge» fù  famigliare  del  Rè 
■ Ruberto  di  Napol',  1 3 47»  fù  creato  Caualiero»  è marito 
di  Leona  del  March.  Obizzo  Malafpini. 

i335.TadeodiZcrra»Monitionero  del  Caftello  di  S.  Gio« 
uanni. 

1340.  Nicolò  d* Andrea,  del  Conf.  generale , giurò  fede  alIaJ 
Chiefa,  1 345*  fù  creato  Caualiere,  poi  carcerato  per 

. > caufadi  Stato»  fù  liberato  «ddandò  à Milano»  13  55.fù 

contrario  al  tiranno  Ol^gio»  & hebbe  per  moglie  Cat- 
terina  di  Rizzardo.da  Camino  Co.  di  Ceneda. 

a 3 40.  Nicolò  di  Zerra»  fù  Vefcouo  di  Spoleti. 

13  40.  Bornio  di  Tadéo,fù  del  Coni,  generale,  1347.  morì  di 
peftc.  ... 

1341. BittinodiRittinodiGiouaanidìRomeo,  fù  marito  di 
Maddalena  d’Albergetto  Manfredi  de’  SS.  di  Faenza. 

1345.  Vgolinodi  Filippo» Caualiere,  creato  da  Carlo  Rè  di 
Boemia  eletto  Imperatore»  nella  Chiefa  di  S.  Domeni- 
co li  1 5.GiugliOi  in  compagnia  de’  figliuoli  di  Tadeo». 

1345.  Lamberto»  Caualiero»  i349.Capitano  delle  truppe  in- 
uiate  alla  Regina  Giouanna  di  Napoli. 

134^.  ModefroidettoPietrodiGiacomodi  Tadeo»  fù  inue- 
frko  della  Chiqfa  di  S.  Maria  di  Bagnarola  dall’Abbate» 
’ cmo- 
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e Monaci  d!  S.  Cecilia  della  Crooara: 

1347.  Andrea  «Caualiere  creato  da  Carlo  IV.  da  Durazzo 
Imperar.  1353.  Capitano  contro  li  V iiconti  » fù  Podeftà 
di  Piacenza, e marito  d’Orfina  del  Co.  Alberto  CanotTa. 
1347.  Matteo  di  Zerra,  Cauaiiere,cdifìcòlaSega  dall* Acqua* 
fù  marito  di  Sibilla  del  Capitano  Galuano  AnguiÌToli 
Piacentino,  e maritò  Francefca  Aia  figliuola  in  Roberto 
di  Giouanni  MalateAa  SS.  di  Ritnini.  ' 

1 3 49.0b)zzo,MaAro  di  Campo, per  la  Repub.andò  à Verona 
per  códurre  à Bologna  la  Spola  d’Andrea  Pepoli,  1 351. 
carcerato  per  tirannia  deiroieggio,fùc6finato  àMilano* 
^ 13  59.  poi  liberato,  venne  contro  di  lui  sùMBolognefe. 
j'  .1360.  tù  accarezzato  affa i da  Blafco.Goucrnatòre  di 
- Bologna,  13  75.  fù  marito  di  Lippa  d’Alidofio,  già  di  Ri* 

. . nieioda  BarbianoCo.diCunio.  i.  • > ■. 

i352.Pietrodi Maftino,fùCanon.diS.Pktro«'  ' ' 

1354.  Conte,  fù  de  gl’Antiani.  . . 

1 36o.Lippo  di  Giouanni,fù  marito  di  Maiìna  di  Sourano Co; 

diPanico.  i.  ,'  . r • '.t 

137^.  Azzo,  e Bernabò,  fui  Bologne  fé  con  EiTercito,  1378.' 

andornoà  Venctia.  ■ ; " ' - 

13  79.  Galeazzo  di  Giouanni  di  Tadeo  liberò  Papa  Vrbano 
V'I.  e la  Città  di  Roma  da  Roberto  Sanfeuerino,  & ricu- 
però tutta  quella  parte  del  Stato  di  S.  Chiefa,  ch’era  per- 
fo,  per  loche  dal  detto  Pontefice  li  29.  Aprile  li  fu  dato 
il  Tr  ionfo  in  Roma,  in  quella  guifa,  che  A fàceua  à gl*a n- 
• . tichi  Romani,  quando  tornauano  vittorioA,  fù  fatto  poi 
Caualicre  dal  Sig.  di  Mantoa , edonatoliil  Stato'di  Mc- 
dola, fu  Capitano  Venturiero  in  diucrfeiinprefc,fem{n:e 
àfuefpefe,  i4o3.fuorulcitodi Bologna  con  Guido  fuo 
fratello,  fu  grariato,  c reAicuitogli  1 beni  i tornò  ad  habd- 
. • tare  in  Strada  Caftiglione  nelU  fua.Cafa;  altre  volte  v£- 
.Y  , ‘ Pfff  duta 
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duta  al  Papa,per  il  Collèg.  Gregòrhnoifù  tnarico  d*Ati< 
na  Bofchctti  Modonefc, 

i^S^.Tadco  di  Giouaoni,  fù  Conduttìero del  Duca  di  Mila- 
no, & Ambafc.  per  Bologna  al  detto  Duca,  13  8tf.  tentò 
, farfì  Signore  di  Bologna,  i4ao.andò  col  Card.  Legato 
à Imola,  hebbe  per  moglie  vna  figliuola  di  Mat'co  Ca* 

. nctoli . 

1402.  Guido  di  Giouannì,Dott.diLegge,fùConduttierode* 
Fiorentini,  e Caualiere  creato  dal  Sig.  di  Mantoa,  ■ 403 
' d’Agofio  ritrouandofi  in  Piazza , il  Popolo  cominciò  à 
gridare,viua,c  lo  voleuano  fare  Signore  di  Bologna,  ma 
lui  non  volfe,  fi  parti  di  Piazza , & andò  alla  Salicara  di 
S.  Fraiicefco  à combattere  con  gPlnimki  della  Libertà, 
fù  più  voltedalCoaf.delli  400.  fimo  delli  xvi.  Refor- 
matori  in  varie  occafioai,  i42o,delli  io.  di  Balìa, da^ 
Papa  Eugenio  IV.  fù  delli  3 o.pcr  vn’anno , & andò  più 
volte  Ambafc.àdiuerfi  Prencipi  per  la  Città  » fù  marito 
. di  Margarita  Roberti. 

i404.Rizzardo  d' Andrea,  fù  Conduttiere  dÌ4oo.  Caualli 
' ‘ perla  Chiefa  contro  Forliuefi»  il  che  d’ordine  del  Pa* 
pa  con  altri  Caualieri  fu  fatto  Configliero  dd  Cardinale 
Fregolo  fopra  il  Gouerno  della  Città,  andò  Ambafciat. 

, à diuerfi  Prencipi,  1428.  delli  8. di  Balìa fanno  fcguch- 
te  de’xv  1 . Reformatori,  Se  indi  à cinque  anni,  del  1434* 
de’x.difialìa.dTendo  huomo affai  beliicofo , e di  gran-. 

' prudenza ne*aianeggt,pcrciòfù  adoperato  aliai  dalla^ 
Città  »morì  allij.  di  Genaro  ^ e fù  marito dVna  Orfini 
Romana. 

i407.^Gio.GalcazzodiFrancefco,  fù  Abbate  di S.Silueflra 
< di  Nonantola,  e Dott.di  Legge. 

■ 1413. Romeo  di  Gio.  guerreggiando  per  Venetiani  contro 
i*Impcratoce>rcftò  monofottoCaftelnuouo,cl^eue. 

1454. 
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tà^Ì^.Co,  Romeo  di  Guido  Dott.di  Legge  Coll,  fu  dc’x.  di 
Balìa»  e da  Uà  cinque  anni  delli  8.dell’Hauere»t44o.fu 
del  Conf.dc’iao.  i444.ConUil.  di  GiuQiria»  1445. li 
a 8.  Giugno fù creato  dc’xv i . Reformatori,  i44d.li  13. 
Nouembre  fatto  de’ vi.  in  luogo  dc’xvi,  da  Santo 
Bentiuogli»  ritenendo  però  ilnotnede’xvi.  fù  marito 
d*lfabetta  d'Antonio  Bentiuogli,  eforellnd’Annibale, 
145  5.alli  2 a.  Settembre  mori  di  veleno  in  Imola, elTen- 
do  fuori  per  caufa  di  Stato. 

143  5,  Nicolò,  fù  Canonico  diS.  Pietro,  che  poi  rinooiiò. 

1437.GÌ0.  di  Nicolò  » edificò  la  Chiefa  intitolaca  della  B.  V. 
congiunta  à quella  di  S.  Margarita, la  quale  fù  da  effo  lui 
dotata  di  certa  entrada,  con  obligo  ch’ogni  giorno  fi  di- 
cenerò  le  bore  Canoniche, à debiti  tempi . 

1 440.  Fillippo  di  Guido  Dote,  di  Legge  Coll.fùdcI  Confeglio 
de’  1 2 o . 1 442 . A mbafciatorc  per  la  Città  à Nicolò  Picci- 
nino,  1 445.  Confai,  di  Giufiitia,  poi  Archidiacono  di 
Bologna,  e del  1 447.  li  1 6.  Maggio  dal  Papa  fu  fatto  fuo 
Maftro  di  Cafa,  fù  Priore  di  S.  Maria  de  gl’Angioli  fuo- 
ri di  S.  Mamolo,  c Commendatore  de’Frati  Crociferi. 

i44d.Gio. diTadeo,  fù  ConduttlerediSoo.  Caualli,  ctre 
milla  Fanti  per  Filippo  Maria  Vifeooti  Duca  di  Milano. 

1441.  Giacomo,  fù  marito  d'vna  figliuola  di  Tornalo  Goz« 
zadini. 

1448.  Nicolò  di  Giouanni, fù  maritodi  Maria  del  Co.Maghi; 
nardo  da  Panico,  1 45  o.  d’Elifabetra  di  Giacomo  Leoni, 
e 1461.  di  Margherita  d’AngeloGambiUonid'Arezzo. 

1454.F. Giacomo  del  Co.  Guido  Caual.  di  Malta, 

I45p.  Co.  Guido  di  Romeo  col  Co.  Galeazzo  fuo  firatello  fù 
fatto  Caual.dal  Sig.  di  Mantoa,efTendo  già  fiati  i o.  anni 
prima  banditi  con  tutti  gl’altri  della  famiglia,per  caufa., 
di  Staco,aodorno  ad  habitare  nel  Cafiello  di  Lugo  ;n  Ro 

Pfff  a ma- 


Digiiized  by  Coogle 


596' 

magn  j,  m quefto  inno  per  open  di  Sanro  Bentiuoglì, fu- 
rono richiamaci  dal  bando.  c farti  tornare  à Bologna,  e 
che  foffero  chiamatiConti.ondc  da  qUcft’hora  in  qua  fu- 
rono poi  femprcchiamati , che  prima  fe  bene  erano  Co. 
di  Caltiglione  , e Baragazza  . noni  erano  però  con.» 
quel  titolo  chiamati , qucBo  fù  del  14(57.  de  grAntiani 
col  Confalonicro  Aftore  dalla  Volta,  1479.  andò  con 
Gio.  Bentiuoglià  Milano,  1487.  fù  Scalco  Generale  alle 
nozze  d'Annibale  Bentiuogli,  alle  quali  nozze  vi  andò 
Ifotca  Rangoni  fua  moglie  con  quella  del  Co.  Rizzardo, 
c maritò  fua  figliuola  Veronica  del  1497.  in  Vmcislao 
Pallauicini  da  Parma,  andando  à marito , fecero  le  noz- 
ze à Modona  per  non  pagare  le  Carticelle,  e perche  non 
gli  faria  fiato  fatto  l'honore, che  mcritaua.in  quel  tempo 
le  monete  del  Co.  Guido  fudetto  non  fi  Ipendeuano,  eh* 
erano  vn  poco  di  bada  lega,  morì  del  1 505.  efiendo  pri- 
ma morto  il  Co. Galeazzo  fuo  fratello  del  1489.  li  15. 
Nouembre  mentre  era  de  gl’Antiani  col  Conia).  Anni- 
balediGio.  2.  Bentiuogli. 

1 459.  Andrea, de  gl’Antiani  col  Confal.Chriftoforo  A reofti . 
*478.  Ricciardo  di  Nicolò,  de  gl'Ant.  col  Confal.io  Boni- 
facio Catrani.cmarirod’Adola  di  BattiftaMaluczzi. 

1 50(5. Co.  Alefiandro  del  Co.  Guido , fù  Senatore  dt’40.  fat- 
to da  Papa  Giulio  li.  era  Secretarlo  del  Duca  di  Ferrara, 

> 15 1 1.  fùdc'3 1.  Senatori  fattida’Bentiuogli  alla  torna- 

< taloro,  1 5 t^.fù  rimefib  del  numero  de'40.  da  Papa.. 
Leone  X.edcl  1507. li  28.  Ottobre  andò  àRotna  chia- 
mato dal  Papa,pcr  eficr  fiato  accufato à S.Santità  volerfì 
far  Capo  in  Bologna,  benché  falfamctc,c  del  15  08. li  29. 
Genaro  ritornò  à Bologna, hauendò  giufiificaia  la  fua  in- 
nocenza.ma  dapoi  per  vn  certo  trattato  fcopcrto  fuggì  d 
Modona,  e per  ck>  fù  confinato  in  Inghilterra , fù  m a r ito 

di 


Digitized  by  Google 


/97\ 

h di  Lodouica  de’  Co.  Fdhtanellata  di  Panna  ^ poi  di  Gi- 
neura  Sanuitali. 

1 5 o6.  Co.Camillo  del  Co.Guido,clTendoProtonotario  Apo- 
' dolico.fù  fatto  Senatore  in  luogo  del  Co.  AlclTandrofiTo 
fratello.depo(lodalPapa,fù  Conduttiero  de*Fanti)C  ma- 
rito d'vna  Gonzaga  figliuola  delSig.  di  Noucllara»  fù 
Secretarlo  del  Duca  Alfonfo  di  Ferrara. 

1 5 07.  Co.  Piramo  del  Co,  Guido  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 

1 5 08.  Co.  Gio.  del  Co.  Guido  > fcruìla  Republiea  di  Venetia 
con  honoratiflìmi  carichi  di  Guerra , c nel  detto  annoef^ 
fendo  Còduttiere  de’Fanti  m C6to,  morì  alli  3 o.  AgoRo. 

1508.  Co.Vgo  del  Co.  Guido,  fù  Conduttierc  d’-huoroioi 
d’arme  de’Genouefi,  della  Signoria  diVenctia,cdiFra- 
cefeo  primo  RèdiFrancia,  di  cui  fùfatroMarefciale, 
Caual.  diS.  Michele,  poi  Generale  delle  Bande'nere, 
»5 1 r.fùdegl’Antianicol  Confai. Gio. Battifta CafteUi, 
combattè  in  GaggioloCaRelIo  dc’Gonzaghisù’lMan- 
toano,  e del  1 5 2 8.  morì  in  Capoa,milirando  per  il  detto 
Rè  Francefeo , che  fe  canìpaua,  era  celebre  il  fuo  nomo 
per  tutta  l’Europa. 

1508.  Co.  Galeazzo  del  Co.  Guido,  emendo  Capitano  di  20. 
lu'.omini d’arme  con prouifione di  500. ducati,  fùfatto 
prigionccon  fratelli  per  caufa  distato  inCaflelS.An- 
gdo  à Roma , c del  1 5 1 1 . dal  Papa  gli  fù  leuato  li  2 o. 
huomini  con  la  detta  prouifione,  e del  detto  anno  rro- 
uandofi  al  foido  di  Gio.  V itelli  daCittà  di  CafteHo,Q20t 
ri  in  cràdi  19, anni. 

15  1 1. Co. Girolamo  del  Co. Guido, fùCapiranodi  i 20. fan- 
ti fatti  d fue  fpefe  ,151  2. d’ordine  del  Legato  cflendo 
fuorufeito,  ritornò à Bologna,  i5i3.fùdc  gl’Antiani 
col  Confai.  Galeazzo  Caflelli,  era  anch’egli  Sccrcrario 
d’Ercoie  Duca  di  Ferrara, fu  Capitano  llluRre>c  Col  on> 
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nello  piò  rotte  della  Signoria  di  Venetia»  pet  la  quale fi!k 
Gouernatore  di  Vicenza , Verona , e Brrfcta  % oue  morì 
del  1 5 5 1 . fù  marito  di  Giulia  Conti  Romana. 

Z511.C0.  Filippo  del  Co.  Guido  fù  da  Papa  Gii.lioU.fattp 
fuo  Catneriero  fecreto , 1515.  fé  ce  5 00.  Fanti  per  Cre<^ 
monefi,i538.dal  Papa  fu  fatto  Maftro  di  Campo  per  la 
guerra  contro  i Perugini,  e ijjj.fo  fatto  Senatore  in 
in  luogo  del  fratello,  morì  del  i554.efùmaritod*vDa^ 
Fantuzzi. 

1 5 1 a*  Co,  Romeo  coi  Co.  Corneliodel  Co.  Guido,  che  fùal 
foldo  de*Pifani,reftarooo  morti  ambidue  nel  fattod’armi 
di  Rauenna , elTendo  Tvn  Condotti  ere  d’huomini  d*Ar« 
me,  c l'altro  Conduttiere  di  Fanteria . 

1518.  Co.  Giacomo  Maria  degrAnt  ani  col  Confai. Tadco 
Bolognini. 

i53o.Co.Tadeodel  Co.Guido,fìi  Vefcouodi  Carinola. 

1538.  Co.  Guido  del  Co.  Cornelio, de  gl'Antiani  coi  Confai. 
Marc ‘Antonio  Marfilij,  e marito  d i Fonia  Baiidtni. 

I J43.Co.RomeodclCo.  AlcfTandro.dcgrAntianicon  Gia- 
como Grati,  c marito  di  Giro  lama  Cibò  Genouefe. 

1547.  Co. Scicino  del  Co.  Girolamo , fu  Condotticrc  d’huo- 
minid’armediS.  Marco,  e Gouernatore  delle  Città  di 
Terra  ferma,  1547.  dal  Papa  mandato  à Roma  con-. 

* 3 00.  fanti  alla  guardia  di  quella  Città,  fù  marito  di  Lau- 
ra Contrari  Ferrarefe , morì  giouane . 

i55a.Co.CorneliodelCo.  Filippo, prima  Canon.  diS.  Pie- 
tro, poi  1551.de  grAntiani  col  Cor, fai. Gio.  Antonio 
Gradi,  e marito  di  Suipitia  di  Lodouico  Kolani. 

1 5 5 5. Co.  Gio.del  Co.  Filippo,  fù  Senatore , e Colonnello  di 
5 00. fanti  del  Prencipc  di  Macedonia  per  l'imprefa  di 
Parma,  fù  graRdifTinio  EIimofinicro,&  Auttore  delle 
maggiori  opere  pie,  di  Bologna , fù  preflìdente  della  fa- 
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brica  di  San  Petronio»  Si  cui  morte  improuifa  del  1 5 8 5* 
lù  compianta  da  tutta  la  Città, 
j 5 5 7.C0.  t’a&io  del  Co,  Girolamo»  fù  Condutiiero  dc’Janti 
per  Venctianì,  fu  porto  alla  guardia  della  piazza  di  Cre- 
mona,  poi  Conduttieredi  5 o. huomini  d’arme»  1 5^o.de 
gl*  Antiaoi  col  Confai*  Vincenzo  Lignani»  1 5 p.dal  Pa« 
pa  fu  facto  Capitano  di  100.  Caualli  leggieri  contro 
Vgonotiiin  Francia»  i57a.da’Venctianililùaccrefciu- 
ta  la  condotta  d'h uomini  d'arme  (ino  al  numero  di  75. 
col  ft ipendio  egualr,  1 5 7 5 ,fù  Colonnello  di  3 jnilla  fan- 
ti per  detta  Republica,per  la  quale  fùGouernatorc  delle 
Città  diTcrra  ferma  fu  ^creato  nobile  Veneriano  con  li 
Tuoi  defeendenti,  morì  del  i38o,alli  19.  Settembre»  fù 
- marito  d’ifabella  di  Gio.  Paolo  Manfroni»  poi  di  Luci^ 

. - tia  Gonzaga  nipote  delCardinale  Francefen.  ‘ 

1 j 70,  Co.  Giulio  del  Co.  Romeo  » già  del  Co.  AlelTandro  » fù 
de  grAnt  iani  col  Confai.  Ercole  Bandini,  1 5 88  .dal  L9r 
gato,e(rendo  degrAntiani,fùdirtenuto  nelle  fue  Came- 
. re, con  la  guardia, per  fof petto, con  fìgurtà  di  non  parlare 
ad  alcuno , mà  da  indi  à poco  fu  liberato,  hebbe  per  mo- 
glie Ifabetta  Boui,condote  di  Scudi  rS.mUla. 

1571. Co.  Aioirto  naturale  del  Co.  Guido,  fu  Capitano  di 
200.  Fanti  de*  Venetiani»  fatto  dal  Co.Fabbio  Pepoji 
nella  guerra  di  Candia. 

15 73. Co.  Annibaie  delCo.Scicino.fù  Cameriero Secreto 
di  Papa  Gregorio  XIIL  1 5 77.ritornò  di  Spagna, oue  era 
flato  mandato  dal  Papa  a portare  la  beretta  al  nuouo 
Card. d’Aurtria.  1590. fùde  gl’Antiani  col  Co^ Anni- 
baie  Campeggi. 

1 57J.C0.  Girolamo  del  Co.  Scicino,  fù  marito  d’Angela., 
Boncompagnt , nipote  di  Papa  Gregorio  XULmaritata 
da  lui»  con  dote  di  Scudi  10.  nulla. 
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1580.  Co.  Cefare  del  Co’,  Fabbio , fù  Capitano  di  40.  Huo- 
mini  d’Armc  de*  Vcnctiani,  che  haueua  il  Padre,  l’anno 
feguente,  pafsò  io  Fiandra  per  V cot aricro,  con  honora- 

• ' ta  Compagnia  in  'feruitio  della  Corona  di  Spagna , c vi 
‘ dimorò  due  anni, fù  Colonnello  di  Fanteria , per  Vene- 
' tiani,  del  1585.  da’ quali  fù  fatto  Gouernatore  di  Vero- 
‘ ' Da,del  1589.  gliaccrebbero  la  Tua  Cópagnia  d’huomi' 

ni  d’arme,  con  500.  Ducatidi  Stipendio, del  1591. al* 

^ : loggiò  in  Caia  il  Card.  Sforza  Romano , 1 5 94.  fù  Mar- 
' ■ chefe  di  Preda , nel  territorio  di  Parma , acquetato  dai 

. '1  - ù Co.Giulio  della  Palude,  laJoy.fù  de  gl  Antiani  con  Enea 
Magnani , è marito  di  Giulia  del  March.  Ippolito  Benti- 
• uogli  da  Ferrara.'  <:t  i 
ijSi.F.Carlo  deICo.Fabbio,fùCaualieredi  Malta,  c pre-  • 
fe  rhabiro  nella' Chiefa  di  S.  Domenico,  alloggiò  in  Ca- 
' fa  il  Duca  di  Gioiofa,  Cognato  d’Enrico  Rè  di  Francia. 

1 583. Co.  Guidodel  Co.  Cornelio,  fu  Dott. di  Legge, Proto- 
notarlo  Participante,  Referendario  del  l’vna,  e l’altra  Si- 
gnatura , poi  Chierico  di  Camera  , e Teforiero , hauen- 
dolo comprato  per  Scudi 72. milla, del  1589. da  Papa 
Siilo  V.  fù' creato  Cardinale  col  titolo  de*  SS.  Colma , e 
Damiano. 

1583.  Co.Lucretio  del  Co.  Fabbio , elfcndo  alla  Corte  del 
Duca  di  Parma  fuoGentil'huoaìo.del  i588.fimaritòin 
I Giouannad’lnnQcentioBiondìfConlìglierodiqucl  Du- 

i ca,  con  dotedi  Scudi  40.  milla. 

' Co.  Federico  del  Co.  Fabbio , iti  Candia  fù  Goucrnatoro 
- _ di  400. Fanti,  ■ r 

15 86. Co. Filippo  del  Co. Cornelio, fù  Senatore, del  detto 
anno  alloggiò  in  Cala  luaFranccfco  Laximburg  Am- 

• bafeiatore  del  Rè  di  Francia  ,1589.  andò  alle  nozze  del 
Grau  Duca  Ferdinando  di  Fiorenza, dal  quale  per  occa- 
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Gonfidi  derte  nozze  » fù  creato  Caualie're  di  S.  Stefano, 
col  Co,  Pirriteo  Maluezzi  »e  Giulio  Riari , fù  marito  di 
Laura  Obizzj  da  Padoa. 

1588.  Co. Gio.  PaolodelCo.  Fabbio  tritrouandofì  *ù  le  Ga- 
lere per  guerreggiare,  s’amalò , e fù  porcaio  à Zara  » oue 
morì  in  età  di  20. anni. 

I jpi.  Co.  Giacomo  del  Co.  Giouanni,  de  grAnriani  con^ 
Mario  Scappi,  fù  Capitano  de*Caualliaila  guardia  di 
Ferrara,  e marito  di  Gentile  Montccalui,  famiglia,  che  è 
Rata  congiunta  con  la  più  fiorita  nobiltà  di  Bologna , e 
della  quale  del  1 2O6.  Tomafo,  fù  Doct.  di  Legge , oltre 
molti  Anciani, principiando  daGuidaloOo  del  1271. 
fino  al  1 548. vi  è fiato  molti  Capitani,e  Soldati  volorofi, 
cioè  V benino  di  Guidaloftc , Fulcirolo,  e Fuluio Capi- 
tano di  Blafco  Ferrando  Gouernatore,  Malatefia  Capi- 
tano della  Montagna , OuidioSargenre maggiore  focto 
la  Mirandola, e Scipione  fuo  figliuolo  Luogotenento 
d’vn  Terzo,  folto  il  Comando  di  D.  Mario  Caraffa , del 
1359.  Giacomo  fu  Filofofo  infigne,come  anco  vltimi« 
mente  Vincenzo,  1361.  NicoIòfùdelliS.fopralaPace, 
poi  Rettore  di  Cento,  e Pieuc,  & Ambafeiatore  à Ferra- 
ra, 1358.  Filippo  fù  Caualiere  Gaudente,  1 3 77.Giouan- 
ni  Fateionario  della  fattione  Rafpantc,  del  1379.  andan- 
do àTreui, con  buona  quantità  di  denari , per  comprare 
Cauaili , fù  afialTinato  sù  quello  del  Duca  d*Aufiria,  & il 
Confcglio  per  rimediare  al  fuo  danno,  gli  concefTc  lerc- 
prefaglie  córro  il  detto  Duca,  1 3 So.fù  Podefià  del  Con- 
ta dTmola,  Se  Ambafeiatore à Verona , Padoa , c Ferra- 
ra,come  fùTomafo,chc  fù  anch’egli  Ambafeiatore  in  di- 
uerfi  luoghi  per  la  Città,  Gabrielle  A mbafc.àCaftel  S. 
Giouanni , e Giacomo  in  Lombardia , Ettore  fù  Podefià 
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di  Luccsii  39o.GàrparoCÓDteftabile  de*Sotdati,i42o. 
fùdelIiS.di  Balìa»  Gabrielle  > 03inenico  » Leonatdo,  o 
Giouanui>furonodelConr.  delli4oo.  1440.  Nicolò  fu 
Atnbafc.  à Ferrara,  c del  Conf.  dclli  120.&  1477.012-^ 
cono,  i489.Tonufo,c  15Ò5.  Barrolo.neo  furono  Se- 
natori» quale  dignità  fù  aiclie  conferita  à Scipiono, 
marito  d’Alcffandra  del  Co.  Giacomo  Bardi  » e nipótd 
del  Senatore  Tomafo» del  15  ad. dopò  molte  indanzo, 
medianee  Beatrice  nipote  di  PapaClemeLte  VII.  mà 
morì  prima  di  poter  prefentare  tal  Breue  in  Senato, 

I 75. F.  Flaminio»  fùCaualiere  di  Malta  » e Generalo 
delle  Galere  dei  Papa,  mà  bora  è ridona  nella  foia  per* 
fona  del  P.  Onorato»  già  Generale  »&  bora  Vifitatoro 
Generale  de* Canonici  Regolari  Lateranefi»  ebe  con  la.. 
Pietà,  e Dottrina  rauiua  in  fc  le  glorie  de’  fuoi  Antenati. 

15^5. March.  Vgodel  Co.Giouanni»  fù  Capitano  de*  Fanti 

. * in  V ngaria,  fotto  Afeanio  Sforza,  fù  March,  di  Sourano 
nel  Territorio  di  Reggio»  i di  i.de  gl’Antiani  col  Co. 
Germanico  Ercolani,  emarirodiLucretia  del  March. 
Cornelio  Bentiuogli , poi  di  Maria  Malafpina,  figliuola 
del  March,  di  Foflbnuouo. 

1 595.  Co.  Ricciardo  del  Co.Giouanni  de  gl’Antian'  con  Fer- 
dinando Fantuzzi,fù  Capitano  de’ Fanti  in  V ngaria  all' 
iinpreladiStrigoaia,  e marito  d Diamante  Lambertkii, 
poi  di  Barbara  Piatefì. 

idoo*  Co.  Romeo  dei  Co.  Giulio, fù  Dottore  diLcggc»c  ma- 
nto di  MargaritaTorfanini, 

..  Co.  Rodorico  del  Co.  Giuiio»fù  Dott.di  Legge,  cCaualic- 
reaflai  temuto. 

• Co.  Alfonfo  del  Co.  Giulio , parimente  affai  temoto , final- 
mente fi  fece  dc'Padri  Tcarini.e  morì  in  concetto  di 
gran  bontà,  il  di  etti  figliuolo  Tadeo  viueme,  è Rato  due 
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volreGcdfrtle  de*  Monaci  Oliuetàni  » che  accoppiato  la 
prudenza  con  la  bontà,  lenza  verun  difcapito , d’ottimo 
Religiofos’inframette.&aggiufta  le  difcordic più  dif- 
ficili. 

1607.  Co.  Ercole  del  Co,  Girolamo , Cauallere  dcirOrdir.o 
di  Mantoaifù  de  gl'Antiani  con  Siluio  Albergati , e ma- 
rito di  Vittoria  Cibò,  de*  Prendpi  diMafla, 

i5o8.  March.Tadeo  de  gl’Antiani  col  Co.  Antonio  Campeg- 
gi, e marito  di  Diamante  Campeggi. 

1^09. Co.GiouannidelCo, Giacomo,  fù  de  gl’Antiani  con 
Ferdinando  Faotuzzi,  e marito  di  Laura  Trotti  Fenra- 
refo. 

i5ia.March.  Lucretio  del  Co.  Lucrctio  del  Co. Fabio,  fu 
Dott. di  Legge,  Protonot.  Apoflol.e  Referendario  del- 
rvna,e  l’altra  Signatura,Gouernatore  di  Fabriano, & al- 
tri luoghi  per  S.Chiefa,quale  lafciatu  la  Prelatura, fì  ma- 
ritò in  Peregrina  del  Co.  Akflandro  Bentìuoglì,  idja. 
fù  de  gl’Antiani  col  Co,  Gualengo  GhUlieri. 

1^1 9.  March.  Fabio,de gl’Antiani  col  Marcbefe  Ferdinando 
Riari. 

152 1.  Co.  Guido,  fu  de  grAntiani  col  Co.  Alberto  Benti- 
uogli. 

1527.  March. Gio.  Faolo,fù  de  gl’Antiani  col  March.  Carlo 
Rouini  Confai. 

153  o.  March. Girolamo  del  March.  Tadco , fù  Senat,  e mari- 
to d’Anna  figUuola  del  March. Francefeo  Montecuccoli, 
dalla  quale  il  primo  figliuolo, che  li  nacque, dettoTadeo, 
fù  tenuto  al  Batte  fimo  dal  Rè  LodouicoXlI.  di  Francia, 
mandandoli  vn  fuo  Caualicre  per  tal  fu^tione. 

V 1 53  5 . Co.  Francefeo  di  Giacomo,  de  grAntiani  con  Camillo 
Faleotci,iù  Capitane, e marito diCamilladi  Marc’An- 

• ionio  Zambcccari,  . , 

Gggg  3 1537. 


Digitized  by  Google 


^04 

I <5  j 7*  Co.  Galeazzo,  de  grAntianì  col  MàrcluAofoniirCim- 
peggi,  hfeiò  vn  tìgliuolo  detto  Co.  Nicolò  vmenie,  e fò 
nuritodi  Lucrcrii  Galuani  Padoana. 

idjy.March.Franccfcodcl  {dardi.  Tadeo.fùDoit.  di  Leg- 
ge, e Senatore,  c marito  d’Ifabelia  del  Senatore  Aodrca 
Angciclli. 

March.  Camillo  del  March. Tadco  viuente.fùCaualicro 
di  Malta, poi  rinonciara  la  Croce,fìc  maritato  in  Cami>- 
la  del  March.  Antonio  Lignani,  & vitiinamcnte  nella., 
Marchefa  Francefea  Trotti  Ferrarcfc . 

1537.C0.  Vguzzoneviuentc  del  Co.  Ercole  , è flato  degl’ 
Antiani  col  Co.  Filippo  Aldrouandi. 

Co.  O Joardo  Michele  del  Co.  Ercole, è Senatore  viuente. 
fù  marito  di  Maria  del  Co.  Filippo  Pepoli  Senatore, dal- 
la quale hebbe  fucceilionc  con  grolla  heredità,&  è mari- 
to di  Vittoria  del  March.  Ccfarc  Pepoli. 

155  2,  Co.  Vgo  GioFcffo  del  Co,  Rizzardo, c dcllaPiatefi  , fu 
de  gl’Antiani  con  Andrea Ghifllardi,  c marito  di  Laura 
Spada,nipote  del  Card.  Bernardino. 

1^58.  Co.  Giouanni  del  Co.  Giouanni,dc  gl’Antiani  con  An- 
drea Ghifilardi , hà  due  figliuoli  viuenti , detr  i vno  Co. 
Carlo,  c l'altro  Co. Ccfare.hà poi  hauiuopcr  moglie 
Terefia  Spada  nipote  dclfudccto  Cardinale,  bora  è 
marito  d’Elcna  d’AIoifio  Palmieri  Colonnello  ddlcj 
noflre  Militie,  quale  è fratello  di  Giacomo  viuente . eoe 
è flato  de  gl’Antiani,  & è Dotr.  di  Legge,  c di  Giu. Pere- 
grino, che  morì  Canonico  di  S.  Petronio,  e furono  fi- 
gliuoli dcirinfignelurifconfultoGio.  Battifla  , che  fu  de 
gl’Antiani  del  1 602. e di  Mariafigltuola  del  Co.  Aloifio 
Pepoli,  il  di  cuiPidre  Gio,  Peregrino  venne  à Bologna., 
con  Sebaftiano  fuo  cugino, che  hebbe  Achillc,chc  acqui- 
ftò  vanobile  Cafauaento  dalia  famiglia  Roffeni,  e prefo 

per 
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per  moglie  Vii^bUBologiìitliv  ^na  quale  nacque  Se. 
biilano,chedel  idóo.lìai^lc^l^nmni,  efece  vna  Có- 
mcnda  di  S, Stefano,  i5i  2. Camillo  fuo  fratello  fùde 
gl’  Antiani,  c marito  di  Gm  iittà  bolognini , dalla  qual«_» 
nacque  Achille  Cpmtuendarore-di  S.  Stefano , e marito 
di  Camilla  Bocchi*.dalUq\ulec  nato  Camillo  Caualic- 
reviuente,&  Emilio  fuo  fratellbviucntc,  vi  è ancora^ 
Francefco.c  Gio,  Battiftaf^iélli  della  fudetra  Elena  ,c 
di  queftocognotne  fc-nérroua  anticamente  in  Bologna 
Co.  Filippo  Candido  del  Co.  Odoardo,  Caualierc  ornato 
di  Poefià,  & altre  virtù.fu  marito  di  Vittoria  del  Co. 
Giouànni  Borromeo  Milanefc,  morì  giouanctto. 
March.  Guido  del  March.  Girolamo, è dato  de  gl'Antiani, 

. ' &è  marito  della  Marchefa  Laura  Arrigodi  di  Manto& 
datali  dall’Imperatrice.  L 

Co.  nizzardo  .Maria. 

Co.  Marc’Antonio,  e , • ; . : 

Co.  Giacomo  Maria  del  Co*  Vgo  Giofieifo.  ' 

Co.  Antonio,  c 

Co. Tadco  del  March.  Camillo,  e della  Lìgoaoi.  ' > 

Co,  C\rndio,e 

Co.  Èrcole  del  Co.  Filippo  Candido. 
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PEREGRINI. 


La  Famiglia  Peregrini  alcuni  vogliono  elTer  così  detta., 
per  fopranomcvinipofto  ad  vn  fuo  Antenato  di  peregrino 
ingegno,  altri  per  l’imprcfa  del  fuo  Cimiero,  ma  lafcian- 
do  lo, che  Ciafeun  s’appigli  h qudl*opinione,chepiù  gl* 
aggrada,dico,che  è famiglia  nobile, che  hà  hauuri  Sog« 
getti  riguardeuoli,  *Sc  hà  goduto  il  grado  Senatorio, & il 
Gherardazzi  vi  pone  del  1347.  Anfaldinod’ Vgolino 
nel  Confeglio  Generale , quella  fàperarma  vna  Croce 
di  S. Andrea  rolTa  in  campo  azurro,c6  quattro  Stelle  d*o> 
ro  in  detto  campo,  con  raggiunta  in  Capo  del  Scudo 
delParma  di  Papa  Giulio  111  per  priuilegio. 
i432.Guglielmoual  Peregrino, fu Dott. dì Filofofia,  eMe- 
dicina,  eLetrcre  publico. 

i455.Francefco  di  Gio.  fù  marito  diCattcrina  di  Turdino 
Papazzoni. 

1482.  Antonio  di  Chrifloforo,  fùDott.  di  FilofcFa,  e Medi, 
cina,  publico  Leitore.edtl  i486. degl'Anr.col Confai. 
Filippo  Bianchi. 

i498.Gio.Battifla  di  Giacomo,  dcgl’Amiani  col  Confalo. 
Dicco  Gio.Marfili.  1512. 
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Sebaduno  d!  Giacòmo,  de  grAntiani  eoi  Co.  Aledan- 
dro  Pcpoli  Confaloniero. 

1 s 1 9.P0  jipeo  di  Sebaftiano  Doctore  di  FilofoHaie  Medicina, 
Caual.e  del  1 5a5.degP^tiani  col  Confai.  Galeazzo 

' ‘ Caftelii,fù  marito  d’vnadc’fofcherari.  ^ < . 

19.  Ccfare  di  Sebaftcano,  f&  de  gPAntiani,  e maiito  di 
LiuiaDoIfì. 

1541.  Federico  di  Gio.  Baccifta,  de  gPAntiani  col  Co.  Gio. 
Francefco  Ifolani  Confal.'fùCauai.di  Portogallo,  del 

' ■ 1 58  i.fùamazzaco  da  Ridolfo  fuor.ipote. 

1554.  Ò:raaiano  di  Gio.  BatciRa,  fu  Senatore  de*4o.  in  1 uogo 
di  Giulio  Celare  Guidetti.  , ! 

1557.  SebaRiano  di  Pompeo,  de  gPAntiani  col  Confaloniero 
Antonio  Maria  Campeggi,  fù  marito  di  Diana  dall* 
Armi. 

1 5 66.  Gio.  Battila  d*Alberto,  fu  Dottore  di  FilofoHa,  e Me- 
dicina. 

1558.  Ercole  d'OttauianoDott.di  Legge  Coll. fu Gouernat. 
di  Rauenna , 3c  altre  Città  per  la  Santa  Sede  ApoRolica. 

1 5 78.  Giulio  d'Ottiuiano,  fù  Capitano  di  a oo.fanti,e  Colon- 
nello per  Vcnctiaoi,  i5oo.  de  gPAntiani  col  Co.  Fi  lip- 
pe Pcpoli. 

1 5 S4.  Po  npeo  di  Sebaftiano , de  gPAntiani  col  Confai.  An- 
tonio Ghifclardi,  e marito  dlfabettaGhifelardi. 

1513.  Sebaft Uno , de  gPAntiani  col  Confaloniero  Francefco 
Colpi. 

1513.  Conftanzo  di  Pompeo,  Dott.di  Legge  Coll.  Protonor. 
Apoftolico  participante,  poi  Canonico  di  S.  Pietro. 

1 5 1 8 . A atunio,  de  gPAntiani  coi  Co.  Nicolò  Caprara.  . 

1 5 1 9.  Achille  di  Pompeo,  de  gPAntiani  col  Marchele  Lodo- 
uico  Fachenetti,  e marito  di  Laura  Leoni. 

i55j.  Pompeo  d*Achillc  viucntc  è ftato  de  gPAntiani  col 
" ' Con- 
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Confai.  Mtrc*Antonio  Gom<lìfii>è  fnif  ifò  d^Hlppolitt 
Fontana  figliuola  di  Girolamo  t che  del  iój9.1ùdegl* 
Antiaai  » quale  con  Pompeo  Dote*  di  Legge  Coll,  e coil.* 
Gio.Bamfta  , che  del  1656.  fu  degl’Antiani.  fi  tratta- 

nobilmente, efifeodo  il  fudetto  Girolamo  marito  d*Olim- 
piadel  Senat.  Marc’ Antonio  Gozzadini.  dalla  quale  hà 
cinque  figliuoli , e fra  quelli  Ercole , e Claudio  Dottori 
di  Legge , il  primo  de*  quali  è Canonico  di  S.  Pietro , e 
Fabritio  è ftato  de  gl*Antiani,  li  nominati  tré  fra- 
telliprimi furono  figliuoli  d’Èrcole  infigne  lurifperito 
d’vngià  Fabritio,e  nacquero  d’Elconora  Bombelli,  per 
la  quale  hebbero  con  l’ heredità  il  cognome , del  quale 
del  1 5 2 8. Filippo  fù  degl’ Antiani,  Domenico,  Se  Oratio 
di  Filippo  furono  Dottori  di  Legge,  Coll,  e parimente 
Filippo,  e Papiniano  del  detto  Oratio , il  fudcttocogno. 
me  Fontana,  fi  troua  anticamente  in  Bologua,  c fi  vede 
qualificato  al  tempo  di  Papa  Gregorio  XIII. 

Achille  Felice  Mclchiorc  di  Pompeo  è viuentc. 
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E Sfendo  venuto  in  Italia  il  Magno  Ottone  Imperatoro^» 
chiamato  da  Papa  Gio.  XII.dcl95 1.  e cacciati  i Tiranni 
delPImperio.  & della  Chiefa,rcllicui  il  tutto  al  Papa  > Se 
altri  Prencipt  fpogliati,fotto  certe  conditioni»  e leggìi 
creando  fotto  nuoui  tìtoli,  Marchefì,  Conti, e Valuaforf, 
elafciando  per  le  Città  dTtalia,moltì  de'fuoi  nobili  Cor* 
tiggianii  fi  tiene  fra gPaltri, come fcriue Ottone Frifin- 
genfe  fcrittore  Germanico  di  quel  tcmpo,nel  lib.  p.  della 
fua  moria  latina  particolare  di  detto  Imperatore,  cha« 
lafciatTe  in  Bologna  vn  Caual. chiamato Platefìo  Perfet- 
to del  Tributo  detto  Manfìonarico,dalquale,inherendo 
all’aurtorità  di  Verrio  Beccadelli  fcrittore  delPantichità 
I di  Bologna, difeende  per  retta  linea  la  prefenre  Cafa;  Al- 

tri tengono , che  liano  molto  più  antichi , e ch’cdificafliei- 
ro  il  Casella  S.  V enantio,  del  quale  hanno  tenuto  il  do* 
minio  lungo  teuipo,auanti  l’Imperatore  TeodoHoII.Di 
« quella  vi  fono  memorie  antiche  al  par  d’ogn’ altra,  per 
nobile,chelìa,  è AatadiConfeglio,  hà  goduto  il  grado 
Senatorio,  & è titolatala  fua  arma  fono  tré  Fafcie  rolTerf 
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in  campo  azurrqbfon.fopra  rAquila  Imperiafc» 

1058.  Platefio alias  Tcfiò0gliuolodiPl!accfio  » fuCauaIiere> 
affai  facolcofo,  c dinoto..  , 

IQP4.  Ladislao  di  Platefio, alias  Tcfio,  andò  alPacquiflo  di 
Terra  Santa,  eoo  Qortifredo  Buglioni. 

1 116.  Piccicla d'Alberto  Galuz2Ì,vcdoua”d*OttauianoPiarcfI 
Cauatiere,  edificala  Ct>icfa  diS*  Maria  del  Mome,fuo- 
, ridiS.Mamolo.. 

1140. Cremonioa,fabricòla Chiefa  di  Ronzano, dedicane 
dola  àS.Gio.Battifla»  la  qual  Cbiefa  poi  furiflaurara 
da  Koraandioadidettafamigliàdel  1209. 
t249r.  Giacomo  di  Bettino  d’dttone  di  Ladislao  ,fù  prefeme 
alla  pace  tra  Bolognefi,  e Modonifi.  c fù  de  g]*Antbni. 
.'127^!  Bcttinello,prefentòi  fuoi  Caaalli,per  fcruitio  dclpu- 
[ bIic.o,eraCaualiere Gaudente,  ia94.interucnnead vn 

Corapromefl'o  per  la  fua  Religione. 

'227d.Lambertino  dlGiaconnodi  Bittincllo , con  Binino  fua 
* ..  £gh'uolo,prefentarono  li  loro  Caualli  al  Pub.'ico,  quale 
Bittino,  laSo.andò  AiTibafciatore  al  March.da  Efio 
per  liberare  Giacomo  Baccilicri,  izS^.tù  Airbafciato- 
re  all “ersercito  Fiorentino,  era  de’Sauij  della  Città, 
X 29 2,.fii:  del Conf. dell!  2.milla,& eletto  à pacificato 
infieme  le  famiglie. 

1 2 76» Bartolomeo  di  Guido,  prefentòifuoi  CauallialPubli- 
co,  1 292.  fù  del  Confi  delliSoo. 

Nicolòdi  Giacomo,  maritò  Adola  fua  figliuolain  Pietro 
Beccaria. 

128  a.Bittino  di  Nicolò,fu'  marito  di  Bartoloraea di  Bonagra- 
tiaCanctoli. 

X274.Dionifio ,maritòTomafina  fua figlìuola^in Gherardo 
Galuzzi. 

1 2 82.  Gherardo  di  Filippo , fu.  marito  di  Felice  di  Buono  di 
Rolando  Magnani.  xz9<x 
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f spOtRambertmo  di  Guido, fb  marito  di  Giacomina  dj  F* 
Bombologaiao  Arcenifi. 

aspo.  Buonfante,  morì  alia  Guerra  Santa. 

1 2 p a.  Vguzzone  di  Bictino , fu  del  Conf.delli  a . milla,  i a p5, 

fùdegrAntiant. 

1 3 1 a.  Pietro  di  Nicolò,  detto  Maluezzo,  Soldato  in  aiuto  de* 

Fiorentini , & anco  del  1 3 1 5 . per  la  guerra  di  Monteca- 
tino,  1 3 1 3 .fù  citato  dall’Imperatore  Enrico,  per  caufa^ 
di  Stato  • del  detto  anno  Ambafc.  al  Rè  Roberto  di  Na- 
poli à rallegrarfì.che  folle  ftato«letto  Signore , ediffen- 
foredi  Fiorenza, e ne  ritornò  Caual.iù  marito  di  Kodia* 
na  Maluezzi. 

Nicolò  di  N icolò,  fù  del  detto  Confeglio. 

la  p8.B  ctinodi  Dionifìo,  vno de' Capitani  eletti  dagl’An- 
tiani,  1 2 7p.fù  Ambafciatore  al  Marchefedi  Ferrara,  e 

, marito  di  Ghisleria  Ghislieri,poi  di  Bologninadi  Folco 
d’VguzzonePiatcfi. 

i3oa.Giacotno,fùdcgl’Antiani,cTomafo,  3e  Vguzze  fu- 
derci  erano  tutti  figliuoli  di  fìiitìno. 

1 3 03.  Ridolfo,  fù  Vcfcouo  di  Forlì,  creato  da  Papa  Bonifa- 
cio Vili,  mentre  era  Sutfraganeo.delIaChiefaVrliana, 
mori  del  1318. 

13  i3.Zardodi Bittino,chefù maritodi Mifina dìGuido Cac- 
cianemici, ePietrodi  Riccobuono, furono  citati  dal  det- 
to Imperatore  Enrico. 

13 18.  Tomaio  di  Bittino,  fùDott.di  Legge,  Canon,  di  $. 
Pietro  di  Bologna,  c poi  ancor*  tgli  Vcfcouo  di  Forlì, 
133  5.  hebbe  l'Abbatia  di  S.  liario  di  Galeata. 

1 3 49.  Nicolò  del  Coni.  Gciicrale,  giurò  fede  alia  Chiefa. 

1 347,  Muzzino,nel  Conf.  perla  mor^e  di  Tadeo  Pepoli. 

1351.  Giacomo  di  Giacomo,  de  gl’Antiani. 

1 Giacomo  di  Buoncambio,  de  grAntiani. 

Hhhh  2 1351. 
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13  6 1 . rilippo  t!*  Bìttino , di  Ra  mberto , fò  marito  di  Bartolo^ 
mea  Ja  gl’Occhi  Ferrarefe,  i378.ftiPodeftàdiModona. 
1387.  Zono  di  Nanino,  fu  del  Conf.dclli  400. 

1387;  Pietro  di  Bartolom co , fù  del  detto  Conf.  1 3 9 3 .Depo- 
fìtario Generale  della  Città,  1398.  delli  xv  i.  Reforma* 
torii  Se  andò  Ambafeiatore  à Venetia  ,dcl  i4oa.Atn- 
bafciatorc  al  Duca  di  Milano , e del  1 404.  andando  eoa 
gl’Oratori  del  Card.  Coflfa  Legato  al  Marchefe  di  Fer- 
rara, fòprefo  col  figliuolo  di  Nanne  Gozzadini, nemico 
del  detto  Legato,  141  o.dcgl’Antiani,  141  i.dclli  8. di 
Balia,  fù  marirod’Anna  Enrici. 

* 3 9 * • Ciacomo  di  Bettincllo,andò  alli  Funerali  dell’ Alidofio 

Signore  d’Itnola. 

1408.  Bartolomeo,  andò  àPifa  con  il  Papa  li  1 2.  Agofto, 
i4i6.Cimbio,  Teloricrodel  Cominiinc  di  Bologna,  da  Ga- 
• briclle  di  Pietro , li  fùleuato  8 2.  milla  Ducati,che  fi  era- 
no raccolti, per  fodisfare  Braccio  da  Mótone  delTaccor- 
• . do  fatto,  e perciò  al  detto  Gabrielle,  del  1445 . lifù  fua- 

liggiata,  c rouinata  la  Cafa. 

1454.  Giouanni  di  Filippo,  prefentò  Santo  Beni ioogli allo 
I fuc  nozze,  e fu  marito  d’EIcnaVsberti, 

Lodouico  di  Giouanni,  fù  marito  di  Giouanna  Maluczzu 
'I458. Lippe  , de  gPAnlìani  col  Confai.  Chriftoforo  Cac- 
V cianemici. 

Aldrouandinodi  Giouanni , fù  mai  ito  di  Beatrice  Canoffi, 

• 1475.  Bartolomeo  ,dcgPAotiani  col  Confai.  Chriftoforo 

Areofti.  ' • ^ 

14S7.  Bonifacio  di  Giouanai  di  Filippo,  alias  Lippo,  fù  mari* 
to  di  Mattea  Ifolani. 

1490.  Aleflandrodi  Bartolomeo , de  gl’ Amianti  col  Confai. 
Gio.Francefco  Aldrouandi,  e marito  di  Camilla  Bon« 
compagni, 

1511. 
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15 1 >.  Afdroùaadtno  d*Andrea  » Caaaf^è , e Soldato , parti 
da  iiologna  per  fofpetto,  e fù  bandito  per  caufa  di  Stato, 
nel  fatto  di  Kauenna, liberò  da  pericolo  il  Card.Giouan- 
ni  Medici  Legato  deircflercito  Ccclelìaftico,e  por  Papa 
Clemente  VII.  di  mano  de*  Francefi,  ammazzandone 
duoiyfù manto  di  Dcianira Tuati  Ferrarefe,  i5i2.rb 
cornò  à Bologna. 

Girolamo  di  Lodouico,  fu  marito  di  Eleonora  Villa  Fer- 
rarefe. 

1511  .Ippolito  di  Bonifacio,fii  marito  di  Grouanna  Bolognini 
15 14.  Alberto,  fù fatto CiteadinoFerrareie,  dal  Duca  Alfon, 
fo, oue  habitaua  ,e li  1 p.N'oucmbrc  vi  gioftrò, de  heb- 
bt  il  Premio,  che  fu  vn  Palio  di  broccato  d or o , fodrato 
di  Kafu  CrenieUno,  di  valore  ducento  Ducati. 

AlcfTandio  d’Jppoli(o,Caual  ere,fù Capitano  de*  Vene* 
tiani,  e mancodi  Lucretia Poeti. 
i522.Piacefc  d'AlefTandro.degl’Amianicon  Filippo  Gua- 
(fauillani. 

15  Francefcod’AlefrandrOide  gl’Antiani  coi  Confai.  Lo- 
douico Bianchetti. 

Francefeo  di  Folco  di  Francefeo  d’Alberto  d’Vguzzone, 
lù  marito  d'ifotta  .Moneta,  aliasScanabecchi,delli  quali 
Giacomo  di  Scanabecco  Moneta , fù  marito  di  Mina.» 
di  Gio.  Magnani,  1348.  Bernardo  fposò  la  moglie  di 
Beltrando  KolTi  Parmigiano,  primo  Co.  di  Cornilio, 
i 3 63.  F.  Gugliemo  Caual.  Gaudente,  Giacomo  di  Gia- 
comOjfù  marito  diSoldana  di  Folco  BeccadeUi,  1378* 
Annibaie  di  Bernardo,  Se  Vgo  andornoad  habitareà 
Padoa,  1 54^.  Petronio  fù  de  grAntkini,come  doppo  lui 
Lodouico,  Francefeo, Sforza , e Tomafofuo figliuolo, 
che  fù  Dottore  di  Legge  Coll,  e Lettore  inftgne>&  come 
dc'Scanabccchi,cafo  no  veniffero  da  quel  FilippoMone- 
«• . , w. 
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ta,  che  pone  !t  Gherardazzi.del  iodi  .veoifle  à Bòlogoa 
, hebbero  la  fua  Origine  di  Grecia  moicQanticainentc,pcr 

comprobatione  del  Cardinale  BelTarione  Legato , delli 
quali>oltre  moki  Soggettiti!  tiene  eflferuiftatoS.  Agricola 
martire.e  Papa  Onorio  ll.dctto  de  Fagnani,pcr  ella:  nato 
in  detto  Caftello«haueadolo  hereditato  da  tal  famiglia^» 
poiché  Pietro  di  Teka  Scanabecchi , quale  fabricò  la^ 
Chiefa  di  S.  Damafo  neirOrcficiarie,  eileado  le  Tue  cafe, 
doueè  bora  il  Palazzo  del  Podellà.eirendo  Capo  della.» 
famigIiacontrolapirccde*Fagnani,  della  quale  n’era^ 
Capo  Oliuierojdoppo  moke  Guerre  Ciudi  tra  d i loro»  lì 
pacificarono inlìeaìc»maritandoPictroDorotea  fua  figli* 
uolaà  detto  OliuierOt  per  il  quale  parentado  detti  Sca« 
nabecchihercdirornocolCognome  Thered  ita, nella  qua, 
le  vi  era  detto  Camello,  1 105.  Gio.  di  Lucio  fù  Card. 
&ilGherardazzi  pone, che  Gherardo  Vefeouo  di  Bo- 
logna dei  1 t9i.dettoGhtsla»fofiedique(la  famiglia..» 
quale  del  1 274.  perlefattioni,  dt  inunicitiaconli  Lam- 
^rtini»vna  parte  di  loro  partirono  da  Bologna,  trà’qua- 
li  Pietro  di  Paolo  con  quattro  figliuoli  dc*quali  Federico 
volendo  ritornare  ioBifannofua  Patria  antica,  lì  fermò 
nelllfola  dì  Fermeria  dell*  Arcipelago , ritenendo  il  Tuo 
cognome,  douefonodi  prelente  per  alcuni  Capitoli»  il 
Signor  Giouanello  Gozzadini  originario  di  Bolognau, 
Chrilliano,  e Feudatario  dei  Gran  Turco,  c Patrone  di 
queirirola.iitrouòin  Venetiadel  is62.fopra  vn  Nauì- 
gliodc’detti  Scanabcccli i capitato  à quel  Porto,  Vgodi 
Pietro  rdlò  in  Ferrara, cchiarnanlì  Contughi,altri  rena- 
rono in  Bologna , e chiamanlì  Moneta , quelli  di  Grecia 
conferuarono  il  lorocogoome  de*Scanabccchi,  quelli  di 
Biefcia.e  Vicenza  in  Ghcllini , in  Volterra  Scanabecchì 
Coniughi  » deriuanti  da  Ferrara,  e quelli  di  Napoli  Sca- 
napccora.  ‘ 15  *9» 
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»I>5^Bonifàcfod*rppolire»CaoaIiere,  fùdf  gl*Amìanicon^ 
Vincenzo  Ercokoi».  i53o.Caual.  creato  da  Carlo  V, 
Imperar,  fri  Co.  di  Raucda  » eBorcoforre,delta  ^ualo 
Contea  ne  fufpagliato  da  Papa  Cleróente  VU.Ii  3o.Gd- 
. naro,.del  15  3 x. gli fù coocciTa l’Aquila  fopra  Parma, fù 
manto  di  Battila  Bargellinù 

•f  5 3 o..Gia  Maria,  Caualicre»fù  de  gl’Aotiani  coBGio.Fran« 
cefeo  Ifolanh  ’ 

x536.Suor  Domicilia inS.Agrve£e, mori  con  gran  Rima  di 
bontà. 

^ 5 S Co.  Ippolito  del  Co.  Bonifacio,  Cauatiere,  ede  gl’An- 
ciani  con  VlilTe  Gozzadini  ; quefto  col  Co.  Francefeo 
, Mar iafuo fratello,  coniprarono  vna  cafa  da  Federico 

Guidoni  in  Galiera  , quale  poco  dopo  la  venderono  à 
Pietro  Antonio  Ghelli,  fu  marito  di  Diana  Ercolani. 

X 5 57.  Co.  Francefeo  Maria  del  Co.  Bonifacio , Caualiere,  o 
de  gl’Antiani  con  Emilio  Emilio  Zambeccari. 

15  7$t.  Giulio  Cefare  di  Francefeo  dlFolco  , fu  Senatore  delli 

40.  in  luogo  del  Co.Agoflino  Ercolani  > fu  marito  dt 
Camilla  Cuprari. 

1590.  Francefeo  di  Giulio  Cefare,  fuSenatore  deiraggiunra 
dclli  I o fatti  da  Papa  Siilo  V.  e marito  d’Actemifia di 
Matteo  Griffoni. 

1 59 1 .Co.Otrauiano  del  Co,  Ippolito, de  gl'Antiani  con  Alef- 
fandro  dalla  Volta,e  manto  di  Camilla  BouL 
F.  Ladislao  deLCo.Qitauiano,fùCaual.  e Commendatore 
dìMalta. 

16 16,  Co.  Ippolito  dclCo.  Oitauiano,  de  gPA ntiani  col  Co. 
Filippo  Calderini. 

16  ly.  Co.  Ft  ancelc  o dt  1 Co.  Oltauianó , fu  de  gPAntiani  coll 

Co.  Marc'Antonio  Bianchini. 

163,3^  Co.  Aicflaiidro  dcICo.  Ottauiano,.de  grAntiari  co*-. 

GU- 
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Girolamo  Gtia(lauUlan!»{ù  maritò  Òi  Gialla  del  Scott.' 
Francefco  Bolognetci , poi  di  Camilla  del  March.  Ber* 
Darci  ino  Paleotti»  della  quale  vi  è fucceifiooc. 

I 3 9, Co.Carlo del  Co.OtcauiaiK),dc  gi'Antiani  con  Ferran- 
te Cafali,  fu  marito  di  Teodora  Zcozifabri  * della  quale^ 
famigiia>Riniero  d 1 Rinaldo»  fu  Proconfole  » e marito  di 
Mandina  di  Guinicello  Prencipi»  a 3 5 2.  Giacomo  di  Bit* 
tino,  1438.  Giacomo  di  Marcofurooo  de  gl’ Anr.  1439. 
Bartolomeo  di  Marco,  fù  marito  d’Anna  di  Gafparo  Bé- 
tiuogli,e  prefentò  Santo  Bentiuogli  alle  fue  nozze,  1440 
€1441.  Marco  fù  Caual.  gioftrante,  1481.  Lodouico  de 
gi’Antiani,  fù  marito  di  DoroteaGhifilardi , Carlo  fù 
marito  di  Teodora  Dolfi,dalla  quale  nacque  Girolamo, 
che  del  i595.fù  de  gi’Antiani,  eLodouico  parimente^» 
padre  della  fudetta  Teodora,  & hà  hauuto  altre  nobili 
parentelle. 

Co.  Carlo,  e 

Co.  Ottauiano  del  Co.  AlefTandro  fono  viuenti. 


E(. 
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ESfendo  venuto  di  Francia  in  Italia  del  1254.  con  Carlo 
d*Angiò  fratellodi  S.  Lodouico  Rè  di  Francia, Balduino 
Stefano,GuglieImo,&  Adamo  della  Cafa  Vasè,de*qua> 
li  Adamo  Capitano  de*  Cauallì  nella  conquida  del  Re- 
gno di  Napoli,  t'ù  Sig.  delli  Cadelli  di  Macerara , Perti- 
nenza di  Capoa  di  Ducenta,frà Napoli , & Auuerfa,fù 
gran  Camerario  del  Regno,  e fu  marito  d’Ebulenfe  di 
Tomaio  Eccoli,  herede  di  molte  Giur  tfditrioni , da  vno 
de* quali defcendenti,  che  gouernò  li  Terra  di  Pietra- 
melara  nella  Diucefi  di  Teauo;  fi  dice  deriualTe  Tomaio 
di  Francefco  Antonio  lurilconfulto , e Padre  di  Giaco- 
mo, che  venne  à Bologna , & hauer  cangiato  il  nome  di 
Vasè  in  Pietramdlara,  per  hauer  gouernaro  lungo  tem* 
po  quel  luogo;  quella  è Senatoria,  e fà  per  arma  vn  Me* 
lo,  dal  quale  fi  parte  vn  letamo  d’Api , che  volano  foprt 
fei  Monti  verdi  in  campo  d’argento , l'inquartaro  eoo- 
quella  de’ Bianchi  per  hcredirà, e nel  n ezo  glipongono 
Tarma  Vasè,  che  fono  tre  Fafcie  d*oro  in  campo azurro. 
I4p5.  Giacomo  di  Tomaio  Pietra mellar a,  lù  Dott.diFilofo- 

liii  fia, 
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fia,  e Medicina,  8c  infìgne  Mattemàticò,  da  Gio.  s. 
tiuogl)  fù  códorto  à Bologna, à leggere  Mattematica,  del 
1 5 o8.  fu  fatto  Cittadino  Bolognefe , elctfe  Aritmetica^ 
fino  all'anno  i $ 3 5.  che  morì  alli  1 3 . Marao,e  fù  fcpolto 
in  S.  Domenico,  doue  vi  era  vna  memoria , quale  è iuv- 
prefla  nell!  Dottori  di  Medicina  dell’Aiidofi,  fu  marito 
di  Cecilia  di  Ruffino  dalla  Ragazza . 

133  2.  Gio.  Battifladi  Giacomo,  de  grAntiani  col  Co.Lodo- 
uico Bentiuogli , era  Caual.  dc*SS.Lazaro , cMauritio. 

1 54 1.  Lorenzo  di  Giacomo,  fù  Dott.  di  Filofofia,e  Medicina, 
1 575.fùde  ^’Antianicon  Angelo  Maria  Angelelli,mo- 
rideli585.1i  17.  Luglio  d'anni  77.  efu  iepoltoin  Saa 
Domenico,  fù  marito  di  Vincenza  Danefi. 

15^8.  Gafparo  di  Giacomo  Filippo  di  Giacomo , Dott.  di  Fil. 

Mcd.c  Lettore  di  Logica,  e Filofofia,  mori  del  1375. 
e fù  Tepoito  in  S.  Domenico. 

1575.  Andrea,  fù  de  grAntiani  col  Confai.  Emilio  Zambec* 
cari . 

1578. Gio. AntoniodelDott.  Lorenzo,  fu  de  grAntiani col 
Confai.  Enea  Marfìli,  e Caualiero  de*  SS.Lazaro,  o 
Mauritio,  del  1 éoz.hebbe  l'habko  riformato , fù  mari- 
to d'Ippolita  di  Vincenzo  Bianchi,  del  quale  hebbero 
con  l’heredita  il  cognome. 

X ^07 . L orenzo  del  Caua  fiere  Gio.  Anton  io , fù  de  grAntiani 
col  Co.  Ridolfo  Ifolani,  1 5o 8.  Dott.  di  Legge. 

I dop.  Giacomo  del  Caual.  Gio.  Antonio, fù  de  gl' Antiani  col 
Confai.  Gualengo  Ghislieri,  fù  Caualiere  di  Sauoia, 
idi  5.Capitanodi  200.  Picchieri  per  la  guerra  del  Pie- 
monte, fù  marito  di  Pantafllea  del  Senatore  Francefeo 
Ghislieri. 

Gio.  Battila  del  Caual.  Gio.  Antonio  viuente , è fiato  Can. 
diS.Pietro, 

. . Gio. 
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Gio.  Antonio  del  Caù»l.  Giacomo , è ScnàtOfC  in  luogo  di 
Fuluio  Antonio  Marefcalchi,  & è marito  di  Vittoria-. 
Orati)  » della  quale  famiglia  del  i j 5 5 • Aleifio  Caualiere 
fò de  grAntiani,  come  lù  doppo  lui  Nicolò , Domenico 
Maria , Lodouico , Paolo , & Alclfio , Nicolò  fudetto  fù 
fatto  Vcfcouo  di  Cantazaro  in  Calabria,  mentre  era  Vi- 
cario Generale  di  Bologna , ouc  fuconfecrato  dal  Card. 
Gabrielle Paleotti.Alcffandro  di  Domenico  Maria, fù 
Dottore  di  Legge , e Canon,  di  S.  Pietro,  e Lodouico  fù 
Maeftro  di  Camera,  & intimo  famigliare  del  Cardinal 
Sachetti. 

Giofed^o,e  ^ ^ 

Lorenzo  di  Gio,  Antonio,  fono  viuenti* 


;iii  s 
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Vtfta  famiglia  Pini,  benché  tenda  aIl’eftintione,adogni 
modo,  non  rffenco  mai  pereftinguerfenela  memo- 
ria,  per  li  ferirti dc’fuoi  fimofi  Giurifconfulti,r.on 
hò  voluto  cralafciarla,  hauendone  in  pronto  li  qu>  notati 
Soggetti,  alcuni  de’quali fono  fialidi  Confcglio.  La  fua 
arma  è va  arbore  Pino  con  li  fuoi  frutti  d’oro  in  campo 
d’argento,  con  fopra  i Gigli,e  cominciando  col  G he  rar- 
dazzi  dico,  che 

I a 84.  Diotacora  d’Albertino  dal  Pino , giurò  con  altri  ofler- 
uare  l’accordo  dc’Bologncfi  con  Modontfi, 

1 2 7P.Orfo  maritò  Catterina  fua  figliuola  in  Giuliano  Parili,' 
famiglia,cheaocicamenteè  fiata  de  gl’Antiani,vi  furono 
Francefeo , e Gio.  del  Confeglio  dc’400.  nè  è gran  cem> 
po,  che  hebbe  in  Cafa  vna  de'Bianchetti.ma  bora  la  cre- 
do eflinta, quale  morto  fi  maritò  poi  in  Manfredo  Sala. 

1282.  Giacomazzo,  cranell’efTercito  del  Co.  Apiacontrro 
Forliuefi. 

1292.  Lambertino , e Palmirolo  furono  del  Confi  dclli  800. 

1 292.Gio.di  Benuenuto,  dei  Confi  dclli  due  milla. 

*•-  " 1334. 
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t334.Gio.acco.npagaò  il  Cardinale  Legato»  chefuggiua^ 
Fiorenza. 

1350.  Baicolotneo  di  Pino,  fù  marito  d’EIeru  di  Bornioo  di 
Giacomo  Bianchi. 

1362.  Lorenzo  di  Matteo, detto  Mattiolo  Vguzzoncdal  Pino, 
fu  Dote. di  Legge  famofo  ,c Lettore  publico  ,del  1355. 
fino  al  (391, del  1 367,fùdcgl’Aatiani,  c del  1376. dej 
Confegho  de’4oo.dcl  1 577.  fù  vno  de’4. eletti  Icpra  la 
Pace,  c 3 8 o.rifpole  à nome  ddlaCittà  all’A  mbafciatorc 
dell’Antipapa, che  voleuanoriconoftcre  per  loro  Fatto- 
re V rbano  ver  o, Pontefice  1389.  intervenne  airefiequic 
del  Card.  Carada , hà  inftampa  alcuni  Confegli  ,e  fcrilTc 
anco  Letture  fopra  i 5 . libri  de'Decretali. 

1391.Gio.di  Lorenzo  di  Matteo,  fù  marito  diGiacoma'di 
Pietro  Nicola  d’Antonio  Albergati. 

1409.  Lodoiiicodi  Lorenzo,  fù  Canonico  di  S Pietro. 

1434.  Beltramo,  fece  vna  fabrica  honoreuolc  à Rauone. 

1405.  Paolo  di  Giouanni»  de  gl’Antiani  col  Confaloniero 
Chrittoforo  Areotti,  e marito  di  Leena  di  Leonardo 
, Catte  Ili. 

148 7.  Pino,  huomo  molto  riguardeuole  per  le  fuc  rare  quali- 
tadi,  hebbela moglie, cheandòallc  nozze d’Annibalc 
Bentiuogli  con  le  altre  Nobili  quando  prefe  per  mo- 
glie la  figliuola  del  Duca  Ercole  di  Ferrara. 

1 499.<  »io.  fu  de  gl’Antiani  col  Confai.  Francefeo  Fantuzzi. 

t5oì.Lodouico,(Ti  CanonicodiS. Pietro. 

1 5 09.  Bernardo  di  Paolo  Dott.di  Legge  Coll. 1 5 1 ©.Canoni- 
co  di  S.  Pietro,  nella  cuiChiela  vi  è memoria. 

1525.  Lorenzo  dì  Gio.  Dott.di  Legge  Coll,  famofo,  liàiiu. 
ttampavn  Volume  de’Confegli. 

1 5 2 8.  Paolo  di  Pino,  Dott.  di  Legge  Coll,  morì  del  i5  59.ef- 
fendodcgl’Antìani,fùfepolto  nella  Chic  fa  di  S.  Pietro. 

...  ' »5^4* 
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Antonio  dalla  Volta. 

15  59.  Bernardo  di  Paolo,  dcgl’Antiani  col  Confai.  Ercolo 
24arifcotti,fù  marito  d’ifabecta  Ghilelardùc  maritò  Vir- 
ginia fua  forella  in  Lucio  Maluezzi.  ' 

1565.  Filippo  di  Lorenzo,  fù  Canònico  di  S.  Pietro. 

1573.  Girolamo  di  Paolo , de  gl’Antiani  col  Confai.  Bartolo- 
meo Caftclli , 1580.  fece  pace  à Carl’Anronio  Malucz- 
zi,che  gHiaucua  a mazzate  Bernardo  fuo  fratello, fii  ma- 
rito di  Violante  Angclelli. 

1581.  Lorenzo  di  Bernardo , fù  de  grAntiani  col  Confai.  Er- 
cole Bandini,  e marito  di  Barbara  d’Antonio Geflì. 
i587.Lodouico  di  Bernardo  Dott.di  Legge  Coll,  fu  Audi- 
tore del  V efeouo  di  Manroa,  e Podcftà  d’Oftiano,  fu  Vi* 
fìtatore  Generale  per  la  Città,  e Conta  dell’ Arciuefeouo 
Lodouifì,  c finalmente  Canonico  di  S.Pietro  in  luogodi 
Filippo  fuo  Zio. 

1514.  Bernardo  di  Girolamo , de  gl’Antiani col  Confai.  Fer« 
fante  Cafali. 

\6i%.  Bernardo  di  Lorenzo  Dott.  di  Legge  Coll,  c Canon. 

di  S.  Pietro  in  luogo  di  Lodouico  fuo  Zio. 
i4i  I.  Gio.de  gl’Antiani  con  Bartolomeo  Lambert  ini. 

I d a I . Paolo  d i Girolamo,  de  gl* A ntian i col  Confai.  Gio J5tt^ 
tifla  Sampiet  i,  e manto  di  Sulpitia  Landini. 

Girola  mo  di  Paolo  fù  Paggio  dei  Cardinale  da  Effe. 
Lorenzo  di  Paolo , fiì  de  gl’Antiani  col  Marchefe  Tomtfo 
Campeggi. 

Bernardo  di  Paolo  cDott.  di  Legge  Coll,  c Canonico  di 
S.  Pietro, 


Qni- 
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QV  cfta  Cafa  dicefi  hauer  per  tradÌttronc>derhiirc  da  Ruf» 
fo  Poeta  antichinìmoy  celebrato  da  Cicerone  » del 
quale  ne  fcrifle  Maniale  vn*  Epigramma, piangen- 
do la  fua  morte , che  fegui  in  Bologna  l’anno  5 6,  di  no«^ 
lira  Salatela  di  cui  Imaginc,dice  il  Rfnìeri,rcfiarcoper- 
taà  torco  nella  Chiefadi  S.  Pecronào , fcolpita  invna»i 
gran  lapide  Marmorea,  delia  quale  quella  Gafa  ne  cauò 
vn  ritratro,che  fi  conferua  nel  fuo  Horto  in  Galliera,de- 
licia  in  vero , per  vn  Catialiero  molto  nobile , & hauen- 
do  prefo  quello  Cognome  da  Ruffo  fudecto , o vero  dsu 
va  V incenzo,dal  quale  diliceodono, Ornato  di  fimill’ V ir- 
tù , che  non  è tanto  remoto  all'  vlo  de*  Cognomi , conte 
quello,  chiara  cofa  è , eflfer  delle  Nobili  di  quella  Patria, 
sì  per  li  Senatori , che  ha  hauuto,  come  » per  gl’H  uomini 
d’arme, e per  hauer  eretto  vn  CoU.di  Scolari  in  Bologna, 
àbenefitio  de*  Cittadini  non  molto  douitiofida  fua  arma 
fono  Fafcie  d’argento  vndeggianti  dalla  parte  difopra, 
campo  azurro,  col  capo  del  feudo  d’oro, 

I i Rolando.  Domenico,  & Atnodco  di  V iflccozo , fecero 
di  molti  acquilli,  ladp. 
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1 2 69,  Albergato  di  Rolando  di  Vincenzo,  fò  Cavaliere  Gau- 

dente! e marito  di  Lamandina  di  Baldoiao  d’Obizzo 
t>ag1ioli. 

I lyd.LodouicOtfuDott.  di  Legge. 

1292.  Andrea  di  Rolando*  fìi  marito  d'Oria  di  Galvano  Goz- 
zadini. 

1292.  Vgolino  di  Rolando  (del  CooCdelli  800.  fù  marito 
d’Egidiad’Albcrgctto  Pcpoli. 

1292.  Righetto  di  Biagio*  c 
Bartolinodi  Rolando,  Soldati,  furono  del  detto  Conf. 

1 307.  Filippo  dt  Mattiolo , Dott.  e marito  di  Sob'a  di  Barto- 
lomeo di  Coda  Bianchi. 

132 1 .Gerardo  di  Saluo,  fu  de  gPAntiani. 

X 3 2 d.  Marchefino,  Soldato  brauo. 

1329.  Filippo  di  Giovanni  di  Rolando , fù  marito  di  Ghifella 
del  Dott.  Filippo  l ofcarari. 

*333*  Poetino  d’ Amedeo , prcftò  denari  al  Publico , c fò  ma- 
rito di  Giacomina  d i Leone  Guidici,  alias  Leoni. 

13  34.F.  Albergetto,  fù  Caualiere  Gaudente. 

1339.  Bernabò d*Amodeo, de gl’Antiani,e marito  d’OrfoItna 
di  Calorio  Gozzadini. 

1 340.  Simonc  di  Rolando  di  Poeta , della  Capella  di  S.  Mi- 
chele dc’Leprofetti  , fù  marito  di  Gnuda  di  Vguzzono 
di  Pjpiidvinore. 

1341.  Ragirolodi  Gicuannidi  Bernabò,  de  gPAntiani. 

1342.  Dandolo,  fù  marito  diMifinadi  Terzolino  Beccadclli. 

1346.  Paolo  di  Pietro  di  Rolando , fù  marito  di  Francefea  di 
Bonifacio  di  Pietro  Bafciacomari , poi  di  Adolad’Azzo 
Caccianemici. 

1357.  Lucio  di  Giacomo,  era  di  Conf.  per  la  morte  di  Ta- 
deo  Ptpoli. 

1347.  Albergetto , intcruenne  al  detto  Confcglio 

1350. 
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1 3 5 o.  fù  Jc*  Saulj,  e 1 3 j 7.  de  grAntiani. 

1 3 6^.  Gerardo,  fù  Dotr.  di  Legge. 

1387.  Ghilino,  fu  del  C onf.  dclli  400. 

1387.  Poeta  di  Poeta  di  F.  Albergete© , fu  del  detto  Conf.  an- 
dò all’Eflcquie  dcH’AIidofio  Signore d’Imola  , 1 3 94.  fù 
de  gPAntiani  col  Confai.  Giouanni  dalla  Renghtera.., 
1407.  andò  Ambafeiatore  al  Papa  , e dal  detto  anno  an- 
co all'Antipapa. 

1 3 8 8.  Nicolò,  de'  Tribuni  della  Plebe. 

140 1. Battifla  diPoetadi Poeta, di F.  Albergetto, fù  Caualic» 
re  creato  da  Giouanni  t.  Bentiuogli,  141  S.Configliero 
dèi  Card. Legato,  14 1 6. ddlixvi, Reformatori,  1420.  ' 
delli X. di  Baììa,  1430. bandito  per caufa di  Stato , ritor- 
nò à Bologna,  e di  nuouo  fù  bandito  per  la  fudetta  caufa, 
i43S.vn*altra  volta  delli  x.di  Balìa,  c delli  xvi.  Refor- 
matori, i44o.fùdelConf.delli  iio.edel  1445. eden- 
do  Ambafeiatore  al  Papa , per  il  Duca  di  Milano , mori 
in  Roma  del  mefedi  Marao  auuelenato  , fù  marito  di 
Margarita  Garifendi. 

1405.  Giouanni  l’Antonio,  fù  Dotr.  di  Legge. 

1409.  Angelo  d’Antonio,  fù  Dotr.  di  Legge,  1416^.  confinato 
à Calici  Bolognefcper  reuolutioni. 

1415.  Comedi  Poeta  di  Poeta, dato  per  Omaggio  à Brac- 
cio da  Montone. 

1415.  Andrea  diN'Colò,era  nel  Conf.de*  Nobili  di  mutar  ' 
S‘ato,eTribunidclIa  Plebe. 

142 5.  Poeta,  fù  marito  diGiacominadi  Bertolino  Sadoni. 

1 43  o.Lodouico  d’Antonio,  fù  marito  di  Bartolomea  di  Vaa- 
dino  poeti. 

i44o.NicoIòdi  Poeta,  fu  del  Conf.  delli  lao.  i443.delli  50. 
del  Ci  edito , 1 446.  li  2 9.  Deccmbre  fù  de  gi'clati  à di- 
fporre  à fuo  modo,  de’  beni  de*  Fuorufeiti, 

Kkkk  1441* 


Digitized  by  Google 


». 

144  i.Bcrnirdmo, andò  con  Annibale  Bcnliooglià  Milano, 
conduirc  iJonina  Vilcontilua  Spofa à Bologna, 

1444.  Giacomo, fù Priore  di S. Maria  de  gl’Angioli  di  Ca» 
maldolo. 

1445.  Bartolomeo,  fù  Dott.di  Legge.  ' 

1454. Gabrieledi  Battifta,  prefentò  Santo  Bcntiuogli allo 
fuc  nozze,  1459.  fu  Confa),  di  Giuftitia. 

1 459.  Gio.  Francei^o  di  Bartifta,fu  Caualiere  creato  da  gl’An- 
tianiil  primo d’Aprilc  in S. Domenico,  1468. fu  Con- 

. ' fal.di  Giuflitia,  i47i.andòàMilano,conGiouanni  2. 
Bentiuogl  i,  1 5 o 8 . fi  fece  arma ta  in  Caia  fua,  e perciò  fù 
bandirò,  percaufadi  Stato,  15  i i.fccc  loo.Fanti àfuc 
fpefe,  1 5 1 2.  fuorufeito  per  caufa  di  Stato,  ritornò  à Bo- 
logna,e poi  di  nuouo  fu  bandirò  per  le  fudc'te  reuolutio- 
ni,!a  di  cui  figliuola  Maddalena  lì  maritòin  Vgo  Canari 
da  Milano,  Co. della Somaia. 

1455. Nicolofo  diBattifta,fù  Ambafciatórcà Vcnetia,&à 
Fiorenza,  1 445.  Ainbafciatoreà  Milano,  i4d4.Confal. 
di Giuftitia,  i4C>5.fù Senatore  delli  2 1.  creati à vita  da 
Papa  Paolo  II.  fù  CotnmiflTario  dell’Eflcrcito  di  Filippo 
Maria  Vifeonti , Duca  di  Milano , morì  del  149 1 . e.  fù 
marito  d'Agncfe  di  Raimondo  Guidotti. 

1457.  Aleflandro  di  Battifta,  fù  Capitano  Generale  di  tutta  la 
Montefana  per  Francefeo  Sforza,  Duca  di  Milano,  1 45 2 

1 fù  Confai,  di  Giuditta,  1471.  Ambafciatorc  ad  incon- 
trare il  Card.  Francefeo  Gonzaga  Legato , 1 48 3 . fù  fat- 
to Conlìgliero  da  Gio.  Galeazzo  Duca  di  Milano , e fuo 
Luogotente  in  Parma,  con  auttorirà,  e balìa  del  mero,  e 
mirto  impero,  e podeflà  della  S pada,  di  gouernarc  quel- 
la Città,  e fuo  dirtretto. 

i478.BattiftadiNicolofo,  desl’Antiani  col  Confai.  Lodoui- 
co  Sampieri. 
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i48^.Sigif(i!ondo  di  Gibrielle»  de  gl’AntUni  còn  Alcfliò 
Ori!  ) la  di  cui  moglie  con  quella  di  Poeta  » e di  Virgilio, 
andorno  alle  nozze  d* Annibale  Bentiuogli. 

1591.  Poeta  di  Nicolofo,fù  Senatore,  e marito  di  Camilla^ 
' Chiarini. 

1494.  Carlo  di  Gabrielle , de  gPAntianicon  Lodouico  Sam- 
‘ pieri,  1 5 1 1.  Comminar  io  di  Budrio. 

1 5 o5.  Virgilio  d*Ale(Tandro,  fù  Senatore  ddli  40.  fatti  da  Pa« 
pa  Giulio  II.  I ; f o.  CommiiTario  del  Campo  Bolognefe 
' contro  Franceiì , e Bentiuogli,  i5ii.depofto  di  Senato 
dalli  Bentiuogli,  15 12. fuorufcito,  ritornò à Bologna.., 
1 5 1 3 . da  Papa  Leone  X.  fu  rimelTo  Senatore,  1 5 1 5 . Am- 
bafciatoreal  Papa,  152  t. di  nuouo  Comtniflfario  deli* 
Eflfercito  Bolognefe,  e marito  di  Pandora  Maluezzi. 

151  i.Gio.Galeazodi  Poeta  di  Nicolofo,  fece  armata  incafa 
fua,  efu  chiamato  à Roma  dal  Papa,  per  la  congiura  dei* 
la  Cala  Marilcotci,&  alla  Porta  di S.  Mamolo  ,&  anda- 
toli, fù  pollo  in  Caftel  S.  Angelo,  1 5 1 o.  li  29.  Decem* 
bre  ritornò  Bologna  liberato  ,1511.  fùdelli  S.dellaj 
Guerra,  e dalli  Bentiuogli  fù  fatto  Senatore  delli  3 1 . del 
1 5 1 2 . fù  depoflo  dai  Papa,  hebbe  per  moglie  Camilla.. 
Cafali , 

i|;i  i.Gio.Francefcodi  Poeta,partlda  Bologna  per  fofpetto, 
evi  ritornò  del  15  1 5.  fù  de  gl’ Anciani  del  15  18.  con  Fù 
lippo  Maria  Aldrouandi,  e marito  di  Beatrice  Piateli, 
f 5 f I.  Annibale  di  Virgilio  d'AlelTandro,  de  gl’Antiani  col 
Confai.  Antonio  Paltroni,  fù  Capitano  di  Fanti , e mari- 
to di  Francefea  Felici  Romana. 

1 5 1 2 . P'etro  di  Gio.  Antonio,  fù  chiamato  alla  Renghiera  del 
Podeflà  per  caufa  di  Stato. 

15  i3.LodouicodiSigifmondo,dc  gl’Antiani  con  Agame- 
^ none  GralTu 
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*5i4-  Ercole  di  Virgilio  di  Nicolofo,  fu  Capirano  di  loo. 
Cauaili, fatti  da  Gregorio, Cafali  per  il  Rè  d’Inghilterra, 
fù  ColonnelJodc’VcnetianijC  Generale  dcirArrigliaria 
153  o.  fù  Senatore  in  luogo  del  Padre,&  elTendo  Gouer- 
natore  di  Cremona , morì  del  1 5 5 6,  li  1 o.Marzo,fù  ma* 
' rito  di  Gabriella  Maluezzi . 

1538. TeodcrodiPoeta Canai. edegrAntiani  con  Antonio 
Maria  Campeggi,  1 5 5 i.fù  Condutricro  di  Caualli , «_# 
Fanti  per  Carlo  V.  Imperar.  Papa  Paolo  IV.c  Papa  Giu- 
lio III.  perilqualcdTendoali’aireiio  della  Mirandola.., 
hebbe  vna  mofehettara  in  v.na  gamba , e reftò  morto  di 
anni  3 2.fù  marito  di  Lcona  Maluezzi.  qneRo nel  JeRa* 
mento  fatto  in  Roma  li  1 5. Ciiugno  1 549.  indimi  il  Col- 
legio de*  Poeti,  quale  prìnci^)iò  nella  lua  Caia  da  S.  An- 
drea dalle  Scuole  del  15  52.  e del  1 5 9 2. fù  trasferito  nel* 
L Piazza  di  S.  Giouaiini  in  Monte. 

i555.PaolodiGio.  Galeazzo.fù  Senatore, 1 572.  fù  Arabafc. 
à Papa  Gregorio  XlIl.emaricodiGineura  Pepoli. 

1572.  Galeazzo  di  Paolo, fù  Senatore,  1 5 9 1 . Ambafc.  al  nuo- 
uo  Pontefice,  e marito  d’Orfina  Ruini  ,defccndcncc  da 
quel  famofo  lurifconfulto  Carlo  di  Corradino,  thè  djL. 
Rcggio.piantò  la  famiglia  in  Bologna,  che  èviiTutacon 
molto  fplendore,  cfTendone  fatto  Cittadino , oue  fù  Let- 
tore con  dipendio  di  1200.  Ducati,  fù  marito  di  Clcmc- 
tiaPcrondclliFerrarefe,  moti  del  i 530.IÌ  3.  Aprile, o 
fù  lepolco  in  S. Giouanni  in  Monte , lafciando  Conlegli, 

• Letture,  &altroinStampa,i  525. Antonio fuo figliuolo 
fù  de  gl’ Antiani,  come  anco  i fuoi  defeendenti,  fù  mari- 
to d’Ifabella  Felicini,i  5 84.  Carlo  d’Antonio  fùScnato- 
tc,  edificò  il  fuo  Palazzo  in  Bologna , e fù  marito  di  Vit- 
. teriadelCo.GirDjamo  Pepoli,  Lelio  fuo  fratdlolù  Có- 

mcndatore  di  S.  Spirito,  Antonio  di  Cat  lo,  fù  Senatore, 
’i  < . conac 
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come  anco  il  Co.  Lelio, quale dignlrà  rioontiò at Co, 
Carlo  fuo  nipote  d*anni  1 1.  per  effer  dcftinatq  Nuncio 
in  Poloma'da  Papa  Paolo  V.  e fù  Vefeoup  dì  Bagnarea, 
I djo,. *^3 rch. Ottmio  fù Senatore. 

1551.  Virgilio  d’Aonibale di  Virgilio,  fù  Capitalo jde* Fanti 
lotto  la  Mirandola  per  Papa  GiultoìU.  fu  Ayirko  di  Ta- 
dea  MaJuezzi . ' , ♦ v /,/ 

1575.  AlelTandro  d’ Annibale, he  bbe  più  Volte  Compagnie  de* 
Fanti  da  V enetìani,  e finalmente  d^T4oi:ofù  fatto  Colon- 
nello di  400.  Fantnn  Candia,  1588.  fù  marito  di  Liuia 
Pij  da  Carpo,  poi  di  Giulia  Scaluini  da  firefeia. 

Annibale  di  Virgilio d’Annibale,  andò  in  Fr.'ncia  col  Co- 
lonnctIoPirfo  MalbezziJ  ouc  fi  rnrouò  nellTbattaglia  di 
Mongontorno,  di  poi  andò  con  il  detto,  Venturiero  col 
quale  fi  ritrouò  alla  battaglia  Naualc , folto  Papa  Pio  V- 
fù  marito  di  Flaminia  Marifeoai. 

idoo  Ippolito  di  Galeazzo  ,fù  Se  Datore,  e marito  diLaufa^ 
lientiuogli. 

1 602.  Aloifio  d'ippolito,  de  grAntianì  col  Confai.  Antonio 
Ruini,  1 59S.era  flato  Paggio  di  Papa  Clemente  Vili, 
quando  venne  4 Bologna , dal  quale  iù  creato  Co^  e Ca- 
uallcre,  come  gl* altri  Paggi  ,fù  marito  di  Camilla  Ran- 
ti,  che  li  panò  vna  groffa  hcredità  in  Cafa. 

1618.  Teodolio  d’Annibale  , de  g/Antiani  con  Girolamo 
Borcompagni,  e Diarilo  di  Laura  d’Aloifio  Poeti. 

.1644,  Galeazzo  di Tcodofio,fù  de  gl’Antiani  con  Tomafo 
Colpi,  era  Dott.  di  Filofofia , c marito  d’ifabclia  Balla- 
tipi,  qual  morto.fi  è maritata  in  Filippo  Colpi. 

1648. Giofeffo (Maria  diTcodolìo.fùdegl’Antiani  col  Con- 
fai. Fabbio  Gozzadinse  marito  di  ConRanza  Queglicri. 

Antonio  Ercole  viuente,  dlGiofelfo  Maria. 

La 
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La  famiglia Ranuzzi  il Gherardazzi dice , che  fu  vna  dì 
quelle, che  vcnncroda  Fforenzidcl  1 25o.  per  la  rortju, 
che  hebbe  la  Tua fatt.one  Ghelfa  da  Vguzzone  Faggiola 
apprcdb  il  fiume  Arbia,  ma  per  non  hauer  Tarma  di 
quelli  cónefTione  alcuna  c6  quella  crederei  ,non  eflendo 
originari)  del  pacfe , venifTc-ro  più  rollo  da  Città  di  Ca- 
(lello,  vedeiidoii  Dolone  Ranuzzi  di  quelli  antica- 
mente elTcr  con  altri  habitato  in  quella  Città , e fare  tut- 
ti la  medcfima  arma,  come hò  veduto trà*i libri de’Po- 
^ della  nelTArchiuio  Publico,doue  vi  è Tarma  d’vn  Bialio 
Ranuzzi  da  Città  di  CaRelIo  del  1 48 1 .niente  differente 
da  qudla,qualc  è vna  Fafcia  d’oro  addctata  con  lei  Stel- 
le d’oro,  in  cima  di  detti  denti, trà  lopra,  c fotto  in  campo 
azurro , con  alcune  nubi  d’argento  di  fopra , elfendo  at- 
torno il  campo  vn  giro  di  Stelle  d’oro  pure  in  campo 
‘ azurro,  profilato  dtrulTovnendolavn  ramo  con  liMan- 

zoli . Quella  è Hata  di  Conf.  gode  il  grado  Senatorio, c 
Feudi  con  titolo  di  Co.  dui  Ghirardazzi  vi  pone  del 

1341. 
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1405.  Antoniodi  GiouannldettoZcnaDO,fùDotf.di  FJlofo- 
fia,  c Medicina  Coll,  inficine,  e Lettore  publico,  i'45^» 
andò  A mbafciar.à  Nicolò  P'ccirtini  Generale  defDuca 
di  Milano  à Cartel  Lodtone,  nel  detto  anno  fù  CoofiL 
. diGiuftiria,  1440. fu  creato  dc’xv  i,  Refanpatori della 
. Città,  c del Conf.de*! 20. 1445* il; i. Maggio  fujdegl' 
t Antiani  col  Confai.  Dionifio  Cartelli  » enei  detteranno 
! di  Nouembre  creato  nouamentede'xvi.Reformatorj\ 

• i446.fù  Ambafciatoreal  Papa.  , . 

144*.  Battirta  del  detto  Antonio>fuDott.  di  Fil.e  Med#ColI. 
e publico  Lettore.  . 

1447*  Pietro  di  Gio.  parimente Dott,  di  Fil.  eMedicina. 

145  2.  Alberto,  fù  marito  d’Andrcuzza  di  Giacomo  Rodaldi. 

* 445.  Gii  olanio  del  Dott.  Antonio,  fù  Dott.  di  Fil,  c Medici- 

na , 1465.  fu  Senar.  de'ai.crcato  da  Papa  Paolo  II.  nel 
detto  anno  andò  Ambafciat.à Roma,  del  1475. pari- 


mente , fù  mandato  à Roma  Ambafc.col  Card.L  egatq, 
1472. li  18.  Ottobre  impetrò  dalPapalaContcade’Ba- 
gni  della  Porcrta,doppo  la  morte  del  Senatore  Njcolp 
Sanuri,  1474.  li 8.  Genaro  dettoSanutiglie  la  linonciò 
invita,  i475.andòconGio. a.Bentiuogli  allenozzo 
del  Sig.di  Pefaro,  1479.H  5.Fcbraro,  andò  col  :Lcgatp 
à Ferrara , morì  del  1 495.  e fù  marito  d’AlclTandra  Nap- 
pi, famiglia  antica,  e nobile,  ma  ertinra  affatto,  che  andò 


alle  nozze  d’Annibale  Bentiuoglicon  quella  d’Angelo. 

145^.  Francefeo  di  Giacomo,  fùde  gl’Antiani  col  Confai* 
Gio.  2 . Bcotiuog}:, e marito  di  Giacoma  DolH. 

■ 1487,  Andrea  Dott.cCaual.  fù  Scalco  Generale  alle  nozzo 
d’Annibalc  Bcntiuogli.  > 

• 1490.  Bàttiftadf  Girolamo, fece  in  yn.Torftco,  i5#7.cob$- 
oatopercaufa  di  Stato,  tornò  d Bologna;  151 2. bandito 


per 
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per  tal  caufa»&  elTendo  flato  fuori  eòa  li  Bentiuogl/, 
del  1 5 1 5. tornò  à Bologna. 

1490.  Lodouico,  operò  nel  detto  Torneo,  1 449.  fu  degl’An* 

' rianicol  Confai.  Pacca  Poeti, 

>491.  Co.  Angelo  del  Co.  Girolamo , fu  Fodeflà  diLuca^, 

1 495.  Senatore  della  Aia  Patria,  poi  Ambafc.  à Milano, 

- de  al  Papa,  del  1505.  fu  fatto  Senat.  del  numero  de’40. 
da  Pipa  Giulio II. da* Benciuogli,fù  Senatore  de’3  i.e 
• del  t'5 1 j.^da  Papa  Leone  fù  rimelTo  Senatore  de’40.  del 
1530.  A rrouò  Confai,  di  Giudicia. quando  A coronò 
Cario  V.  Imperatore  nella  Chiefa  di  S.  Petronio,  mori 
dei  1540. efù  marito  di DoroteaLupari,  maritò Cor> 
nella  Tua  Agliuola  nclCo.Guglielmo  Scotti  da  Piacenza. 

)i498.Giouanni  di  Pietro , fu  de  grAntiani  col  Confai.  Al» 
berto  CaAclli,  15  od.  li  1 1.  Settembre  bandito  per  caufa 
di  Stato , cconAfcacoli  i beni , del  1 5 1 1 . ritornò  à Bolo- 
gna con  li  Benciuogli.  •' 

•1511.  Sante , fcacciaco  per  caufa  di  Stato  della  Città , li  1 5. 
Maggio,  fù  prefb  da  gi’Huomini  di  Monteuia. 

15 18.  Co.  Annibale  del  Co.  Angelo,  fù  de  grAntiani  coa^ 
Tadeo  Bolognini , c Co.  de*  Bagni  delia  Peretta  ,hebbe 
per  moglie  Penelope  Batbazzi. 

1541.  Co.  i rancefeo  del  Co.  Battiffa , il  primo  Ottobre  fù  fat- 
to Senatore  delli  40.  del  C5  1 1‘fùCapÌMQodi  i4o.Fan. 
ti,  fatti  à fuc  fpefe,  1 5 1 2.  fù  bandito  per  caufa  distato» 

•*  morì  del  1554. 

• 1544-  Girolamo  del  Co.Fraocefco.de  gl'Ant.  con  Lodouico 
Rodi,  1590.  alloggiò  in  Cafa  Aia  il  Card.  MoroAni  V c- 
netiano,  fù  marito  d’Eleoa  Garifcndi,  poi  d’Angioletta^ 
Corbonelli  da  Fioicnza. 

1573.  Co.  Gio.  Batti  Aa,  de  gl’ Antiani  col  Co.  Annibale  Bian- 
chi Confai.  • > . . 

i57d. 
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gj^S,Co,Fnneefco  del  Co.Gìroùmo,  detto  de*  Manzoli 
per  heredità,  fu  de  gl’AQtianicolConfalonicro  Tomafo 
Cofpi. 

1580. Co.  Marc'Antonio  del  Co.  Annibaie»  de  grAntiani 
con  Francefco  Maria  Cafali»  1484.  infUtuì  le  battaglie 
nella  Tua  Contea  di  1 5 o.  Soldati , ftk  marito  di  Laurt^ 
Tolfìgnani. 

1584.  Angelo  naturale  del  Co.  Marc’Antonio»  Capitano  alla 
guerra  di  Fiandra,  morì  in  Londra. 

1584.  Co.  Annibale  del  Co.  Marc’Antonio  de  gl’Antiani  col 
Confai.  Antonio  Ghifclardi,  fù  Conte  della  Pore(ta,c 
marito  di  Vittoria  Attendoli  Manzoli , poi  di  Camilla^ 
Piateli. 

1 594.  Co.  A lofio  del  Co.  Girolamo,  detto  de*  Manzoli,  fù  de 
grAntianicon  Antonio  Lignani. 

1599.  Co.  Battifia,  detto  de’Manzoli , de  gl*Antiani  con  Gio. 
Alfonfo  Lignani. 

1 fico. Co. Camillodel Ca Girolamo, detto  de’Manzoli , fu 
Senatore,  e Caualiere  di  S.  Iago,  hebbe per  moglie  Te- 
rrfadaH’Armi. 

1 527.  Co.  Girolamo  del  Co.'Camillo , dettode*  Manzoli , fù 
de  gl’Antiani  col  Marchefe  Carlo  Ruini  Confai,  e mari- 
to di  Terefia  Maluafia. 

Co.  Marc’Antonio  del  Co.  Annibaie»  è Senatore  viucote, 
e marito  d’Orintia  di  Situio  Albergati. 

Co.  Annibale  del  Co.  Marc’Antonio  viuente,  è fiato  de  gP 
Antiani  col  Marchefe  Ferdinando  Cofpi  Confai,  fuo 
Socero,e  Teforiero  diN.Sig.in  Bologna , e marito  di 
Dorotea  Cofpi. 

Co.  Angelo  del  Co.  Marc'Antonio  viuente , è fiato  de  gl’ 
Antiani  con  Andrea  Ghifelardi , è Dotr.  di  Legge , Pro- 
toaotario  Apofiolico»  è fiato  Goucinatore  di  molto 

Llll  Cit- 
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Citta.per  la  Santa  Ghicfa,  Sc  al  prefcfltcèNBnccio  Ape» 
llolico  in  Sauoia. 

Co.  Camillo  del  Co.Girolamo,  detto  de*  Manzoli  viuente, 
del  id4o.cftatodegrAntiani  colMarchefe  Girolamo 
Albergaci  Capacelli  Confai.  & è marito  di  Girolama^ 
del  March.  Girolamo  Pepoli. 

Co.Girolamoi 

Co.  Vincenzo,  c • , . \i 

Co.  Siluiò  del  Co.  Annibaie,  fono  viueoti.' 
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Veda  nobile»&  antica  famiglia  dalla  Ratta, è molto  prò* 
babile , ch’ella  babbi  tratto  quello  Cognome  dal 
Co.  Diego  dalla  Ratta , Prencipe  di  Caferta , Ge-' 
neralc  del  Rè  Roberto , e Co*  della  Romagna,  quale  del 
1300.  trafportòda  Barcellona  Tua  Patria , nel  Regno  di 
Napoli  la  fua  nobil  defcendenza,  che  è Rata  delle  prime 
di  detto  Regno , Se  imparentata  col  fanguc  reg^o  d’Ara- 
gona;allhorchedel  1 3 17.  dal  Gouerno  di  Ferrara,  paf- 
sò  à Bologna, vedendofi,  che  foto  doppo  quel  tempo,vsò 
queRa  famigliali  Cognome  Ratta, e prefe  l’arma  del 
Griffo  rolTo,  che  è vn  mezo  Leone,  limile  à quella  del 
Co.  Diego , che  per  arma  drizzaua  anch’egli  rampante 
vn  Leone  rolTo  in  Ca  mpo  d’oro  j Nè  è inuerilimile , che 
per  congiuntione  di  parétella,  ò per  altro  modo  ne  prco« 
dclTe  il  cognome,  e l'arma , defeendendo  queRa  famiglia 
Ratta,  come  da  InRromenti  da  me  veduti,  dall’antica, o 
nobil  famiglia  de’Lana,come  lì  vedrà  qui  fotro,per  i Tuoi 
Soggetti  riguardcuoli , E perche  Vberto  Card.Bólogne* 
fe,  Arciuefeouo  ai  Pila , creato  del  i « 2 5. da  Onorio  IL 

L 111  2 che 
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che  fu  Legato  in  Italia» del  1 155.  da  Papa  InnócentiolL 
dal  SigOiiio»  Gherardazzi»&  alcriè  chiamato  col  co- 
gnome Ratta;  vedcadoh(  che  rAlidolIo  nelle  poftillc  di 
propria  mano  » faùe'airHiRoria  del  Gherardazzi  > nel  li- 
bro de*  Vefcoui.c  Gard  3olognefì»che  fi  conferua  preflo 
il  Co.  Carlo  Sforza  Attendali  Manzoli)che  il  nome  di 
LarnbertinOiòLambeitoè  il  medemo,ch*è  quel  d’Vber- 
tioo»piùto(lo  douria  dirfì  de 'Lana,  perefler  Vberto» 
c Lambertino  nomi  antichi  di  tal  famiglia»nià  quelli  Auc> 
tori,trouaca  nel  tempo,  che  fcrilTero  le  loro  HiÀorie, det- 
ta famiglia»  non  più  col  cognome  Lana,mà  dalla  Ratta^.» 
lo  nominomo  de*  Ratta  » H di  coi  Soggetti  farranno  rife- 
riti da  mè»e(Teodone  (lati  dcUVno»  e l’altro  cognome  di 

, Confeglio, 

1 2d4.Giouannidi  Bonauentura»banditoper  lafattione  Lana- 
bertazza»  reuocaco  dal  bando,  giurò  per  Geremei. 

1295  .Giacomo  di  Giouanni»fu  marito  di  Bartolomea»di  Dio- 
niflodi  25itinoPiate(I,pigliando  anco  Vgazzone  Piateli» 
Zana  d’Odorigo  Lana. 

1300.  B.Giouanni»  AgoAiniano,fù  Dott.  inligne  di  Teologia» 
Lettore  Publico  in  Parigi»  e Priore  di  S.  Giacomo  di  Bo- 
logna , u 3 1 o.  ampKando  quel  Conucnto  di  Fabriche» 
morì  del  1 3 5 7.  col  nome  di  Beato»  d’anni  9 1 .e  fu  fepol- 
to  in  detta  Chicfa»fcriire  alcune  Opere»chc  fi  confcruano 
in  Perugia. 

1302.  Bartolomeo  di  Giouaani»Soldato  del  quartiere  di  Por- 
ta Stieri  » elcttoalla  guardia  de*  Ca  Aelli.e  della  Città,  o 
1 3 1 o.  de*  I do.  Cittadini  Priuilegiati,  fù  marito  di  Fran- 
cefea  di  Seuero  Canetoli»  e maritò  Ghilclla  figliuola  ìa-> 
Bartolomeo  di  Buongiouanni  Manzoli. 

1307.  Gherardo  di  Domenico»  de  gl'Antiani»  1 3 13.  citato  da 
Enrico  Imperatore  per  caufa  di  Stato»  fù  marito  d’Anto- 
nia 
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-nìadìGiacoinodiBanffittnta  MatucxzV» è 1^39. Pietro 
Maluczzi  prefepcr  moglie  Agncfe  di  Biagio  Lana. 

13  23.  F.  Guglielmo  di  L am  bercino  « daLquale  dikendonpk 
Ratta , è inticoUro  Giudice  pella  fua  (epohura  del  detto 
, . annoio  S.  Gio.  in  Monte»  la  di  caìforella  Bolgoi(ta,mo- 
glicdi  Pietro  di  Martino»  del  i3io.vcadèierrenià  Vc> 
drana. 

1327.  Bartolomeo  di  Lamber tino» era  della  Capella  di  S.Da^ 
mi  ano,  1338.  bandito  per  caufa  de  Pepol  i. 

1335.  Giacomino  » detto  Mino , della  Qipclla  di  S«  Gio.  iiu 
Monte,  fù  marito  di  Giacomadi  Bertolino  Beccadelli. 

1 3 47.  Suaue  di  Domenico,  Cambio  di  Rauegnano,e  Duccio* 
lo  di  Soriano,  erano  nel  Conf.  Generale,  per  la  morte  di 
Tadeo  Popoli. 

1349.  Lambertino,  prima  Vckouo  di  Nemis , poi  di  Brefcia^ 
ini  morì  ,'nel  cui  fepolcro  di  marmo  » fi  vede  (colpita 
Tarma  de’ Lana. 

1 3 7^. Lambert  ino  di  Gherardo, e Nannino,e  Tomafo  di  Ghc* 
tardino,  furono  del  Conr.delli  400. 

1380.  Benedetto  di  Nicola,  eletto  con  altri  à far  demolirei 
Borghi  di  S.  Giouanni  in  Perficeto. 

1387.  Facciolo  di  Pietro,  de  gTAnciani,  e nel  Conf.delli  400.' 

13  87.  Tomafo  di  Lambertino,  del  detto  Confeglio,  per  efier 
Prendente  alla  Zecca,iTuoi  defeendenti  furono  detti  dal* 
la  Zecca.chcnc  ilatodegTAntiaai,Gau.e  Gio.Med.fiun. 

1387.  Vincenzo  di  Lambertino,  fù  del  detto  Conf.  e marito 
di  China  di  Giacomo  Bombaci , hauendo  haauto  altri 
nobili  Parentadi,  come  con  li  Galuzzi,  Sorici,  Bonacati, 
Orli,  Marifeotti , Vizzani,  Sala , Grafit , Camelli , Bolo- 
gnini, Cartolari,  bora  Dolfì,  Ercolani , Salaroli , Ronfi- 
gnori, Canonici,  Scurlici,  Pegolotti ,Sangiorgi,GciÌt, 
Mamolini,  Negrofanti,  Federici,  Mezouillaoi»  Lcazari, 

Pa- 
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Fanolmi,  Tefta,  Pàleotti»  Luparii  AiDorìn!,  BuoitBon* 
baci)  e Zani. 

t^$o.  Giouanni  di  F. Guglielmo , fù  il  primo  à cognomioarfi 
Ratta  y benché  il  Gherardazzi  vi  ponga  del  ijrj.Cccco 

- • ,Dottore,citato  da  Enrico  Imperatore, per  caufa  di  Stato» 

- . Antonia  Aia  figliuola  ',  fù  maritata  in  Biagio  di  Nicolò 

Mazzauacca,  epoi  in  VenturiooLupari. 

1355.  Ambrogio,  congiurato  contro  il 'Tiranno  Olegg  io,  fù 
decapitato.' 

13.57W  Bartolomeo  di  Giacomino  della  Capclladi  S.Lucia_., 
fùde  grAntianiyC  marito  di  Lifa  di  Bartolomeo  For- 
•» . -roaglini. 

1389.  Benedetto  di  Bartol.di  Giacomino  dìF.Gugliel.  fndè 
gl’Ant.e  Moderat.  de*  Statuti  ,141 2. de'x  v i. Reformat. 

- AmbafciatorealPapa,&  in  altri  luoghi  più  volte,  14 17. 
fù  Confai,  di  Giufiitia,  14 18.  fu  vno  de*  quattro  Citta- 
dini notabiiilTimi,  fecondo  il  Gherardazzi , che  andorno 

- ' col  B.Nicblò  Albergati  Càrd.àftabilirc gli  accordi  del- 

la Città  con  Papa  Martino  V.  del  qual’anno  per  li  Tuoi 
i ' : bertémefiti  verfo  la  Republica,li fù  conceflb  di  fabricarc 
vn  Molino  à Corticclla,  bora  pofieduto  dalla  Cafa  Poe- 
ti,fù  marito  d’VlianaLodouifi,  141  p.maritò  fua  figliuo- 
la in  Megliadufio  Guafiauillani,  c Giouàna  altra  figliuo- 
la in  Filippo  Bargellini,  in  Giouanni  dal  Carro,famiglia 
; ' venucada  Lucca,  & in  Bartolomeo  Fieffi. 

1399.  Pietro  d i Benedetto,  tra  Cittadini  notabil i,  che  morifo- 
‘ nodiPefte. 

14 13.  Lorenzo  di  Benedetto,  fù  Dottor  di  Legge,  c marito  di  ' 
Dorotea  Cignani. 

1440. Giouanni  di  Benedetto,  fù  del  Confi  delli  120. e ma- 
rito di  Camilla  dc’hombaci  eftintì,  maritò  Lippa^ 

• figliuola  in  Bartolomeo  Barbieri. 

1457. 


Digitized  by  Google 


^39 

14^7*  Alc(rwdrodi  GfOi  fòitiarko  drOòrotcaìCiftclii,  li-, 
di  cui  figliuoli  Ifaijc»ta  fù . maritatain  Antonio 
' Ro(n,,&ElenainGio.dalicCurczze. 

. BcnedetcodiGio.  di  Benedetto  fu  marito  di  Marghcritx^ 
Gratiani<  . v.  . - , 

. MBarcolomcodiGio.fu  Dòtt.'diLeggei  e marito  di  M?cia 
. Riana  da  Parma,  c 'diMadalena  Tefta.lcdi  cui  figliuole 
,v  LucrctianatadcJlaRiana,  fù  maritata  àBaldifl'craGio- 
uanctti,  Cornelia,  e Camilla  nate  della  Tefta , la  prima- 
fùmaritataàGio.ScapinelliDott.Modoncfc,cpoidop- 
po  à Bonfilio  Bonfigli  » e l'altra  al  Caualiero  Pjctrò  Ma- 
. gnani. . ; , . • • > / • : ^ - c c ‘ 

1508.  Dionifio  d*Alertandroifù  dato ianota  al  Cardinale  Le- 
gato di  congiura,  fùmarito  di  Margarita  Gelfi;  ” ' ■ 

15 1 1.  Frane.  d’Aleflandro,  partrda  Bologna  per  fofpctto"»fà 
marito  di  Diamante. dal  Luzzo,  e maritò  Doroteaid 
Celare  Mezzouillàni.  . ' ' 

' Antonio  di  Bartolomeo , Soldato , e Caual.  fi  crede  edere., 
quel  Canai.  dalialRatta  dclcritto  dal  Giouio,  come  dall’ 
Originale  appreso  il. Coi.  della  Cbr-bara,  che  Papa  Pao- 
lo III.  mandò  con  altri  BoIogncfialferuitiodiCarloV. 
dal  quarortenncTTe  tal  dignità , e maritò  Giulia  fua  figli* 
.r  uola  inGfouanniMaluczzi,  >.  , , ‘ 

152^.  Lorenzo  di  Bartolomeo,  fù  marito  di  Lidia  di  Domeni- 
. co  GarganelILpér  la  quale  hcbbci  ocon  Hìcredità  il  Co- 
i.;,  gnome,  che  doue  Tempro  edere  dell’vltimo  genito;  della 
quale  fam)glia.i393, Domenico diBcncdcttofùmaiito 
d i Caterina  dall’Àrtni  ,c  Gio.  di  Giacomo  fù  marito  di 
. . Filippa  di  Baldo  di  Bettino  Areofti,  con  altre  nobili  pa- 
li . rentelle,  i4i/’.Andrcj,e  Pierre,  per  le  riuolutioni  della 
Cictà,furpaoconfinatiàCaftel5.  Pietro»  1457  .l>ome- 
il",  nico  di  Giacomo,  fu.de  gl’Antiani  r eirendoDc  Ibati  poi 

.-■fi  ' U'.qI- 


Digitized  by  Google 


^4® 

molti  altri»  e ftk  il  i.Caiial.che  fàcefcGlo.  a.Bentiuo* 
gli,!a  di  coi  Nuora»cioè  moglie  di  Bartolomeo»andò  alle 
nozze  de*Bentiuogli»  ij;  i7*Gio.  Batt.di  Bartolomeo  fu 
Dottore  di  Legge»  1 5 1 7*  > 5 3 1 • Marco  » c Tulio  furono 
Canonici  di  S.  Pietro. 

1549.  Lodouico  di  Dioflifio  d’AIeflandi  o,de  gl’Antiani  con-. 
Ercole  Marifeotti , fò  creato  Caual.  dal  Card,  di  Tram*» 
morì  ijSS.eiTendode’Tribuni  della  Plebe»  accumulò 
affai  ricchezze»  per  lo  cherauiuò  il  fptendorc  della  Tua.. 
Cafa»  come  fi  vede  dalla  memoria  nella  Tua  Captila  in^ 
S.Gio.in  Monté»hcbbeper  moglieDia  mante  Pannollini. 

1550.  Marc’Anionio  di  Francefeo , fù  in  Portogallo  col  Nun» 
ciò»  c Coppiere  dèi  Card.  Sanuitali  » dimorando  fempre 
nella  Corte  con  Bartolomeo  fuo  fratello. 

1534.  Camillo  di  Francefeo  militò  contro  il  Turco  in  Algieri. 

,15^7.  Carlo  di  Lorenzo»  de  grAntiatii  col  Confai.  Conftan- 
zo  Guidotti , fufa’to  Caual. del  Card.  Farnefì» fu  marito 
di  Lucretia  Vitali»  poi  di  Lacrtia  Roffi  vedoua  di  Cari* 
Antonio  Fantuzzi»  maritò  Camilla  fua  figliuola  nel  Co. 
Bonifacio  Boccadiferti»e  Liuia  io  Antonio  Bombaci  poi 
in  Lelio  FelicinL 

Aleffandro  di  Giouanni  fu  marito  di  Leona  da  Meglio. 

i57a.Dionifìo  di  Lodouico»  fuDoit.di  Legge  Coll.  1377. 
pafsò  al  feruitiodel  Duca  Giacomo  Boncompagm  Gè* 
neralediS.Chiefa»  al  Gouernodi  Beuagna»e  poidi  Icfi, 
indi  à quello  di  Rauenna  » c pofeia  à Fcr  mo»con  titolo  di 
Luogorenentc  del  detto  Duca»  ritornato  in  Roma  fu  fat- 
to Capitano  dch*appellatiooi  di  Campidoglio»  poi  Luo- 
gotenente Ciuilc  deir  Auditore  della  Camera»  Referen- 
dario dcirvna»e  l’altra  Signatura  da  Papa  Gregorio  XIII 
doppo  la  qual  morte  dal  Duca  Giacomo  Boncompagni 
fù  mandato  Ambafc.  al  V icctè  di  Napoli  per  intcrefli  di 
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faa  Cafa  » da  Papa  Gregorio  XIV.  fà  fatto  Goucrnatore 
della  Prouincia  di  Campagna,  e maritiina»  da  Papa  la- 
nocenzo  IX.  fu  fatto  Confultore  del  S.  Officio',  c di- 

• * chiaratoNtmdoal  Rè  di  Francia,  Sfalla  Lcga,doueoon 

andò  perla  morte  del  detto  Ponte£ce,da  Papa  Clemen- 
' tè  VllI.hebbePAuditoratodeIleContradette,Aiidàor^ 

• e Maggiorduomo  del  Cardinale  Aldobrandtni , fu  Pre- 
lato, e Secretarlo  della  Sacra  Confulta , e della  Cor  gre* 
gatione  di  buon  gouerno , andò  in  Spagna  col  Prencipe 
Ciò.  Franccfco  Aldobraadini  fratello  del  Papa,  del 
1595  .ritornato,detto  Pontefice  lo  mandòNuncio  firaor* 

!dinario  al  Cardiaàie  Alberto  Arciduca  d*Auftria,pei 
congratulatione  del  luo  palTaggio  in  Italia , del  1%  94.  fu 
Auditoredella  Sacra  Rota , morì  in  Roma  li  $.Nouem« 

' bre  1 597.efùrepoltoinS.MariadellaM'inerua,con epi- 
tafio.Sc  in  Bologna  nelle  Chicfe  delle  Monache  di  S.Pie* 
tro  Martire,  e di  S.Gio.  Battila,  fono  le  di  lui  metiiorie, 
hauendo  egli  à fuc  fpefe  edificato , Se  ornato  quelle  due 
Chiefenuouc,  enelli  fondament idi  quella  di  S. Pietro 
Martire , furono^ofle  Medaglie  di  raerallo  col  fuo  im- 
pronto, e memorie , lafciò  che  fofle  fatta  la  Capella  in^ 
S.Gio.  in  Monte, lafciò  legati  d’annue  Doti  al  Coll,  de* 
Dottori  per  maritar  Donzelle , e lafciò  altri  legati , cho 
dimoftrano  la  fua  pietà. 

1 585.  Girolamo  di  Lodouico,de  gl*Antiani  col  Confai.  Car- 
lo Ruini  ,fù  fatto  Cauat  dal  Cardinale  Cornato,  fabri- 
cò  vn  fontuofo  palazzo  à V cdrana,  e fu  marito  d’Jppoli-; 
ta  Gozzadini. 

• Alberto  d*Ale(randro,n?ilitò  fuori  della  Patria,fò  marito  di 

V Diana  Areofii,  poi  d'Elena  Fafanini. 

I J9<5.  Lorenzo  di  Carlo  herede  di  Monfig.  Dionifìo,  fù  degl* 
Aotiani  col  Co.  Annibaie  Campeggi  ConfaUfìumacko 
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' di  Gentile  Zambeccari,  e maritò  Amia  Maria  io  Giorgio 
. Lodouicofiianchetci  Senatore. 

1 1^04.  ,Gefare  d’Alberto,  fu  Dott.di  Legge, 
r ,Giouanni  d'Alberto , fù  marito  diCatterina  Fondazza , fi» 

- miglia  nobile,  ma  bora  eflinta. 

1521.  Vberto  d’Alberto,  fù  Capitano  d’vnaGaleradelPa- 
. pa.dcttaS.  Lucia,  militò  per  Vcnctiani,  eperii  Gran.* 
Duca. 

'■  Aleflandro d’Alberto,  militò  fono  il  Co.  Gio.Pcpoli  per 
l-  racquiflodi  Ferrara,pofciafù  Tenete  Colonnello  della 
'•.  • .Militia  di  Pompeo  Bottrigari.  j 

r5 2 4.  Dionifìo  di  Lorenzo, de  gl’Antiani  col  Conf.  Gio.  Bat« 
if*.  ; riftaSarapicri. 

1524.  Lodouico  di' Lorenzo  viuentc  è Dott.di  Legge  Coll. 

- del  1649.10  fatto  Cittadinocon  la  nobiltà  di  Roma,  & 

. per  ifuoigentilidimi  tratti  è amato  da  tutta  la  Città  ,hà 
if' potuto  hauere  dignità  Ecclefiallichc,  ne  le  hà  voluto 

: accettare.  - 

i5ap.  Alberto  di  Lorenzo  viuentcèftato  de  gl’Aniianicol 
Confal.Ottaaiano  Zambeccari. 

1632.  G;ofefFo  Carlo  di  Lorenzo,  detto  de*oargancl!i,per 
J’hercdità, che  deucandaredi  minor  nato, in  minornato 
è Raro  de  gl'Antiani  col  Marche fc  Ottauio  Ruini , e ma- 
rito d’Anna  Maria  d’ippolito  Marfili , & hà  maritata  Pe- 
nelope Aia  figliuola  nel  Co. Oddo  Antonio  Dandinidi: 
Cefena,  e Maria  Lucrctia  nel  Co.  Valerio  Zani. 

153  2.  Girolamo  di  Lorenzo  ,fù  de  gl’Antiani  col  Confalon» 
Andrea  Angelelli. 

1550.  Bartolomeo  di  Giouanni  viucntcè  ftato'dc  gl’Antia- 
ni col  Confaloniero  Ferrante  Cafali,  è maritodi  Anna_. 
Maria  Pulì. 

< Antonio  Lorenzo  di  Giofeflo  Carlo  viuente  è DottulìLeg- 
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ge , Referendario  deirvna  ».fl*itra  fignatura  » Giudice^ 
della  fiafilica  di  S.  Pietro,  Vicario  del  Capitano  di 
S.  Lorenzo  in  Damalo»  è flato  della  Congregatione 
di  buonGouerno,  bora  èfrà’ Prelati  della  Sacra  Con* 
fulta,  & Auditore  della  Signatura. 

Francefeo  di  Giofetfo.Garlo  viuent^,  del  1^57,  è fiatò 
Capitano  d’infanteria  nello  Syito  di  Milano  lotto  il 
Reggimento  del  Generale  Co«  Adriano  d’Eghonforr, 
e de  grAntiani  col  Marchefe  Francefeo  Maria 
Riari. 

Benedetto  di  Giofefò  Carlo  viuente,  ha  lattò  vari]  viag- 
gi per  l’Europa.  

Dionibodi  Giofeffo  Carlo  viuente,è  flato  Paggio  dell’Ar- 
ciduchefTa  d’Auflria  moglie  del  Duca  Carlo  di  Màntoa» 
c i658.èflarodcgl’Antianicon  Achille  Volta. 

Giulio  Celare  di  Gioleflo  Carlo  è viuente,  come  anco 

Luigi  Gaetano  del  Indetto  Giofefifo  Carlo#  • 
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Rlferifce  il  Gherardazzi  nel  a. libro  del  i .tomo  delie  Aie 
Hiftoriefbl.  40.  che  efTendo  portato  d’Aleflfandrìa  in_i 
Venetia  Tanno  840.  il  Corpo  del  gloriofo  Euangelifta^ 
S.  Marco,  Felice  Rengherio  alla  prefenza  di  tutti  i Pren- 
cipid'ItaIiafecel*Oratione,epiùàbaflofol.5  i.  fà  anco 
honorata  memoria  dVn  Benedetto,  huomo  fecódo  quei 
tempi,  di  beliiflime  lettere  dotato,  al  goiicrno  della  Co. 
Matilde,il  quale  mori  del  1 1 05. di  cui  anco  H legge  que- 
llo Epitafio  nella  Chiefa  di  S.  Martino,  ohdormtun  Btn- 
ghtrius  BinediStuSt  cum  eo  virtutes  omnts  honorts  Pm» 

trU , in  oltre  rifcrifee pur  nella  medema  fol.  ^3.  di  Ro- 
berto, e Rengherio  Iracelli,  checflendo  alTimprefa  di 
Terra  Santa, Rengher io fù  quello,che  della  Scoltura  di^ 
Iettandoli,  ad  inOanzadi  Balduioo  intagliò  le  lettere  A>- 
pra  VhXxzit  Propoli ns  Genu enfi um 

a’ quali  fratelli  fù  poi  donata  Tarma  d*vna_. 
TcRa  di Ofare armata  efpoAa  alTonde  del  mare, cho 
poi  col  tempo  fù  in  Cigno  cangiata  in  campo  azurro 
■coni  Gigli fopra,^co me  vfaoo  di  prefence:  Altri  riferi- 
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fconoderiuare  da  voa  Donna  detta  Renga , Donna , che 
per  Aia  inda  Aria»  e parfìcnooiafece  moltefacoItadi,qua« 
le  fu  figliuola  d’vn  Tomafo  Renga.  e maritata  in  vn  Già* 
corno  Taglioni.li  di  cui  defcendcnti  fidifiero  pei  alcuno 
tempo  Rcngari.c  poi  Renghieri.dal  quale  Giacomo  nac* 
quc  Rolanduzzo  ..che  del  132  5.  gli  diede  tal  cognome; 

^ mà  di  qucAe  due  opinioni  nonfapcndoà  quale  m*appi« 
gliare,  cfTendouì  qualche  cófa  in  contrario  alla  prima, & 
per  In  Aromenti  autentici  hauerlirrouad  più  antichi  del- 
i’vltima:  concludo  efiere  delle  antiche, e nobili  di  qucAa 
Città, efiier Aara diConfeglio, Senatoria, etitolata;  o 
fegucndocol  Gherardazzi  fui  principio, dico. 

1127.  Roberto  reAò  prigione  nella  guerra  di  Como , e per 
opera  di  Giacomo  Maluezzi  diuenne  poi  Capitano. 

I i53.BattiAa, Filofofo,andò  Ambafc.àPrencipi,  come  nel 
detto  Gherardazzi. 

X 269. Bafilió, fu  Dott.di  Mcdkina. 

1271.  RattiAa,  Ercole,  e Giulio,  fi  trouorno  Capitani  ali*im* 
preia  contro  Venetiani. 

1 2 79.  Cornelio,  IcAe  lettere  del  Papa  foprailCompromefib 
de*  Gercmei,  c Lambertazzi,  per  la  deditione  della  Cit- 
tà alla  Chiefa. 

i492.Giouanni, elettodel  Conf.delli  a.milla  per  la  Com- 
pagnia Militare  de’ Tofchi  , come  neirArchiuio  in  lib. 
Diuerforun>»dcl  i3oo.fùCaualiero. 

Giacomo  parimente  Caualiero. 

I 300. Ercole,  fa mofo  H umani Aa. 

1166,  Bartolomeo  di  I-ranccfco,  de  gPAntiani  per  la  prima., 
volta,  1 3 7d.  nel  Confi  dc*4oo. 

1387.  Pietro  di  Bartolomeo,  fù  del  Confi  de’400.  ' 

1387.  Nicolò  di  Bartolomeo,  fù  del  Confi dc*4oo.  141  i.do 
gl’Antianì,fùmaritod’£lena  di  Filippodi  Gerardino  di 
CinoGuidotti.  >3^7. 
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I j S7.  Giacomo  di  Bartolomeo  di  Francefcoiàlcùnì  dicóoo  d! 
Giacomo,  fu  del  Conf.de* 400. 1 3 89.  fù  Confai,  di  Giu* 
fticia,  1 3 90. eletto  fopra  le  Fortezze»!  393.  de  grAntia- 
ni  col  Conf.LcoreLconù 

1387. GiouannidiBartolomeo, dei Conf.de*4oo.  1388.  de 
gl’Itnborfati  al  Gouerao  della  Città  » 1 394.  fù  Confai. 
diGiu(liiia»edelli  lo.diBalia»  1 395.fupra  leRifbrme 
dellaCittà,  1 3 98. confinato àVenetia  per  lereuolutio^ 
ni  della  Città»  fu  marito  di Francefeadi Simone  San* 
giorgl 

1390.  Bald ifiera  di  Pietro  di  Bartolomeo,  fù  Rettore  di  S.  Mi- 
chele di  Codeuico. 

141  i.Bafiiio  di  ^viacomo  di  Bartolomeo»  fu  degrAntlanf» 
14 1 3.  li 4.  Agoftocarcerato  per  fofpeiti  di  trattati  poli- 
tici, i4i8.delli  I o.di  Balia,  e Conferuatore dello  Statò 
della  Libertà,  i4ao.fùdc‘xvi  Reformatori* 

1413. Mifino  di  Pietro,  fu  marito  di  Dorotea  diFrancefeo 
di  Pietro  Lamberrini. 

1416.  Face»  confinato  nella  Rocca  di  CaRel  Bolognefe  per  ri* 
uolutioni.  ritornò  à Bologna. 

i42S.LodouicodiGiouanni,degrAntiani»  1454.  prefentò 
Sante  Bentiuogli  alle  Tue  nozze,  1459.  era  marito  di 
Catterinadi  Lorenzo  Dolfi. 

143  6.  Gafparo  di  Matteo,  fecondo  PAlidofi  » efecondo  altri 
di  Marco  del  già  Giacomo  » fù  Dott.  di  Legge  Coll,  fa* 
mofo , Antiano  » de*xv  i . Refbr. della  Città, c del  Coof. 
de*  1 20. 1441 . andò  con  Annibale  Bentiuogli  percon* 
durre  à Bologna  Donina  Vifeonti  fua  fpofa»  1445. fù 
Ainbafc.  à Fiorenza,  1 447.  due  volte  al  Papa,  1449.20* 
dòà  Roma  col  Gouernatore»  145  i.dinuouo  Ambafc* 
al  Papa,  145  a.  li  20.  Genaro  andò  ad  incontrare  Fede> 
rico  Imperatore , 1454.  lÌ9*Marzo»?ndò  à Milano  à 

con* 
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. . condurre  la  fpofa  di  Sante  Bentìao'giià  Bologna»  145 

23.ApriIedinuouo  Ambafc.al  Papa. 

145  o.  Bafìiio  di  Ntarco>fù  Cotti  iai(Tario  di  Creualcore»  1 45^>i 
de  grAntiani  col  Co.  Nicolò  Sanuti» 

1 45  5 . G io,  d i , Lorenzo  Doti,  di  Lcggc^  e Cauli.  Gaudcotr,  » 
fu  Priore  (li  Cafaralta.  ’ 

1458. Lorenzo  d*VgolÌQo>degl’Antiani  col  Confai* Giaco» z 
mo  Ingrati.  ».  . . - - - 

1^440.  Giacomo,  fu  del  Confegiio  de*i  20. 1 460.  de  gl’ Amia» 
nicol  Confai,  lutcjftadalla  Volta.  ■ 

14^4.  Antonio  di  Giacomo,  Scalco  alle  nozze  di  Giulio  MaU^ 
u(  zzi , quando  prefe  per  moglie  Camilla  Sforza»  corno 
nipote  del  Duca  di  Milano.  . : • ‘ i 

i57;.Baldin‘cra  di  Marco,  degl’ Ahtiaui  col  Co.  Andrca  Bcn- 

. • tiuogli Confaloniero.  . 

1496.  Gio.di  Lodouico,  dcgl’Ant.colConfàl.Gio.Marlìli, 

1 5 05. Girolamo  di  Bafìl:o,fùdc  gl’AntianicolConfalonierO^ 
AlcffioOrfi.  . . 

t 

i-6od.  Innoccntio  del  Dott.Gafparo,  efTendode’x vi. Refor- 
matori in  luogo  di  Tomafo  Maluczzi . fùcreato  Senato- 
re dc’4  o.  da  Papa  Giulio  IL  1 5 08.  dai  Cardinale  Alido-- 
fio , fù  fatto  decapitare  con  altri  Scnat.  per  caufa  di  Stato 
inafpctrata mente,  fù  marito d’voadc’Pallauicini,  qua. 
le  andò  alle  nozzed’AnnibaleBenriuogli  del  1487. 

1 5 07,  Lodouico  del  Dott.  Gio,  fù  de  gl'Antiani  col  Confai. 

Virgilio  GhislicrI.  ‘ 1 

15  I i.Gafparod’Innocentio,  fù  Senatore  delli  31.  fattoda’^ 
Bentiuogli,  cdel  ij  1 3. fù  fatto  Senatore  delli  40. da  Fa* 
pa  Leone  X.  morì  del  1544.  ^ ^ marito  dì  Gineura.»  ' 

■ Volta. 

1;;  1 2.  Floriano,  carcerato  per  riuolntioni,fù fatto  pagare  Dù*'- 
. cali  130.  ^ ..;i 

*5*4* 
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1 5 14*  AnnibaledìGafparo.  A de  gt'Antiaot  con  Filippo  Ma* 
ria  Aidrouandi. 

1 5^  I.  Latrantio  di  Gafparo,  fu  de  gPAnciani col  Co.  Guaite* 
rotto  Bianchii  e marito  di  Coaftanza  Angelelli. 

1 5 19  .Febronio>fòdc  gl’Aotiani  col  ConfaliGiacomo  Maria 
dai  Lino. 

1545.  Innocenzo  di  Gafparod’lnnocentioi  fu  de  gPAntìaDi 
col  Confai.  Leiio  Vicali.  era  Caualierei  e fù  Accademia* 
co  illuftre  per  le  Stampe  ihcbbc  per  moglie  Do  rotea.^ 
Banciiqualc  poi (ì  maritò  io  AIclTandro Guidoni. 

157$.  Annibaie  d'innocenzo,  hebbe  per  moglie  Laura  Bian- 
chini . 

i575.Marc*AntoniodiLattanrio,  fù  Can.  di  S.  Pietro. 
Gafparodi  Lattaotioi  Capit.ìn  Francia  perS.Chtefa. 

1584.  Pietro  Paolod*AnnibalCi  de  gPAntiani  con  Galeazzo 
Poeta*  e marko  di  Laura  Bolognini. 

15  80.  Flaminio  di  Lattantio»  Caualicre,  e de  gl’Antiani  con.- 
Bartolomeo  Camelli,  fù  Capit.de*  Caualli  per  Venetia* 
ni,  Gooernatore,  c ColonncHo  dell' Armi  di  Forlì, e ma- 
rito di  Lauinia  bolognetti. 

1581 . Valerio  d’InnocenzQifù  Dott.di  Legge, e Protonotario 
Apofì.  fù  Gouernatcrc  di  Campagna  di  Roma , c di  Ca- 
; merino,  1 5 85.  fù  fatto  Prefetto  della  Montagna,  mori 
del  1 5 87.  in  Roma,  e fùfepolto  nella  Trafportina,  di  lui 
vi  è memoria  in  S.  Martino  Maggiore  di  Bologna,  ap* 
prefTo  la  fua  Capeila. 

1581  .Girolamo  di  Ccfare,de  gi’Antiani  con  V incenzo  Maria 
Bargellini. 

1 584.  Ottauio  d’InnoccPzo,dc  gPAntianicon  Celare  Malua- 
fìa,  e marito  di  Confìanza  Folchi. 

1584.  Annibale  di  Pietro  Paolo.de  gPAmianicon  Gio.Gìro* 
lamo  Grati,  fù  Caualicrc  di  S.  Stefano , c marito  d’Ifotta 

Mar* 
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Marfili,  la  di  cui  figliuola  Laura  fù  tooglie  del  Marchefe 
Cornelio  Lambertini. 

i598.Innocézod>Octauio,fùde’Paggi4iPapa  Clemcte, quan- 
do venne  à Bologna, à cui  toccò  fare  TOracione  per  e(Ter 
il  più  giouine,  i6o3*fti4e^rAntiani  con  Galeazzo  Fa- 
leotti,  fù  marito  di  Gineura  Cauallini. 
i598.Giuliodi  Pietro  Paolo,  fù  Dott.  diLegge. 

1604.  Co.Gafparo  di  Flaminio, Co. di  Cafiel  dì  Pino  fui  M6- 
ferrato,  fù  de  gPAntianieol  Conf,  AntonioLin i. 
i5i  o.  Marc’Antonio,  de  gl’AntianicolCo.  Albetto  Caftelli, 
Pier  Paolo  d’Anaibale,degl’Anciani  coni  Francefcofiolo- 
gnecti,  e marito  d’IfabetraSachi. 

Ottauio  d'Innoccnzo,  è fiato  de  gl’Antiani  con  Saulo  Gui- 
dotti,  & è tnarito  dì  Camilla  di  Dolcino  Dolcini , che  fi! 
degrAntiani,  come  ancodel  i479.DolcinofuoBifauo,  - 
. I 5o<5.  Nicolò  fù  dc’20.  Cittadini  eletti  fopra  il  gouerno 
, della  Città,  1 5 od.  Giacomo,  i.doo.^rrolomeo»cl>ehà 
fcr  it  to  q uel  bei  T raitaco  r^trù  SonoaU  e ii  d o 5, 

. Giouanni  furono  Canonici  di  S,  Pietroj  V n ramo  della., 

. quale  trapiantato  fui  fuolo  Napolitano,  hà  prodotto  a* 
nofirì  giorni  l’Abbate  Ridolfo  Vefcouo  di  ^uiilaci  in., 
detto  Regno. 

Annibaledi  PietroPaolo,fùdegl’AntianicolMarch.Gui- 

do  Antonio  Lambertini,,  ; ,, 

: .Pompeo  di  Pietro  Paolo,  è viuenic.  -'ri»  : , 
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La  Cafa  Riari,  e per  cfTerc  Rata  Dominatrice  di  Cittadi,e 
per  hauer  hauuti  foggettiiche  fì  fonò  refi  llluftri  per  l'Eu- 
- ropa , per  le  nobili  parentelie  fatte , e partkoiarnacnto 
con  la  Cafa  Sfi>rEa,dilcendendo  da  Catterina  figliuola.. 
. .diCaleazzo  Duca  di  Milano,  dalla  quale  parimente  di- 
V fccndonolé  Altezze  di  Tofeana,  deocefierannouerata.. 

irà  le  prime  d*Italia;  Q^Ra  venne  da  Sauona,douean-> 
i che  di  prefente  ne fioriflc  vn  ramo , e fù  illuRrata  aliai  da 

PapaSifto  IV.  Zio  materno  di  Girolamo,  e Pietro, de* 
• quali  quì  a bàfid  fi  dirà, è nobile  Romana,  c Venctiana, 
che  però  hà  ottenuto  la  balla  d*oro  nelConfeglio  di 
quella  Republica,godc  il  grado  Senatorio  in  dolognà,<3e 
hà  Feudi  con  titolo  diMarchefe,  porta  per  infegna  vjl. 
Scudo  di  due  Campi , mezzoazurro  di  fopra,con  dentro 
vna  Rofa  d’oro, c il  mezzo  di  fotto d’oro  fchictto,al/o^ 
qualcarmac  vnira  la  Vifeonti, portando  anco  ilCogno* 
medi  Sforza  V ifeooti. 

1471. Pietro  Minore  Connentualc,  c Vefeouo  diTreuifo,li 
1 5*  Settembre  fù  creato  Cardinale  da  PapaSiftoIV.fuo 
* • t;  , I 2.10, 
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2*0, come  foprt*  col  titolo  di  S.Slfto,de!  1473.  Arciue^ 
. • fcouo  di  Fiorenza,  1474.  Vcfcouo  di  Sinigalia»  c poi 
Legato  Apoftolico  di  tutta  Italia,  morì  li  3.  Gennaro  di 
veleno  del  dett’anao,giouine  di  2 8.anni,e  lù  fepolto  nel- 
la Chiefa  de*  1 2.  Apoftoli. 

1471. Girolamo  fuofratello,lùSig. delle  Città  d*ImoIa,oJ 
Forl'i,  fù Generale  di  S.  Cliicla,  uTendo  nipote  d i Papa», 
' Siilo  IV. e nobile  Vcnetiano  con  li  fuoi  defcendehti,  fù 
ammazzato  da  gl’Orli  Forliuefi  nella  Città  di  Forlì,  c* 
fù  marito  di  Catterina  di  Galeazzo  Maria  Sforza», 
Duca  di  Milano,  che  poi  morto  pafsò  alle  feconde  nozze 
con  Pietro  Francefeo  Medici, de’quali  nacque  Gtouann', 
chefùPadre  di Cofmo  i,GranDucadiTofcaniìPioauo 
di  Ferdinando  II.  viuente. 

1 572.  Ercole  di  Giulio  di  Girolamo  Caual.  de'SS.Lazaro  ,e 
Mauritio, detto  Gran  Commendatore  d'imola ,fù Se- 
natore in  luogo  d’Ottauiano  Peregrini  , fu  marito 
diGineuradelCo.  Ercole  Maluezzi con  feudi  io.  milla 
del  1 5 84.IÌ  2 .Aprile, effendo  morra  detta  Maluezzl,  fù 
conclufo  parentado  tra  lui,  e V irginia  Baglioni  da  Peru- 
gia con  feudi  40.  milla,computandolivn  Caftello  detto 
. . Caftello  S.  PiecrojprclTo  V iterbo  dicci  miglia,  e feudi  8. 
milla in  bcftiami  ,&Ottauia figliuola  d'elTa  Virginia  in». 
Ercole  fuo  figliuolo  con  dote  di  feudi  1 3.milla,ma  il  Pa- 
pa hauendo  mandato  à pigliare  il  pofteffo  di  detto  Ca- 
- fleilo,per  linea  finita  à quello  deuoluto,  fi  disfece  il  pa- 
rentado, maritò  poi  Elifabetta  fua  figliuola  in  Obizzo  di 
Nicolò  Alidofi  Sig.  di  Calici  del  Rio,  c Fornione. 

1478.  Rafaelle  nipote  dell!  {udett1,li  1 o.  Deccmbre,  fù  creato 
Cardinale  dal  detto  Papa  Siilo  IV.  mentre  era  Nuncio 
Apoftolico  in  Vngheria  col  titolo  di  S.  Sabina , fù 
Vefcouo  d’Oflia,Arciuefcouo  di  Pifa,poi  diTaràto,e  Sa- 
Nnnn  a Icr- 
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Icrno,  & ahfor  Vcfcoiio  Malcancmfe  Hj  Spagna  Ammi- 
nitratore  dcil’AbbatiadiMonteCa0no,VKerèdi.6aris 
e Capkancata,  e Camerlengo  di. S.Chir fa  , dcW5o5* 
era  DtcaiH)  del  Sacro  Coll,  de’ Cardinali,  1517.  li  22. 
Giugno,  fù  priuo  del  Cardtnalaco  ,e  li  24,  di  detto  mefe 

• li  fu  rcfliciiico  da  Papa  Leone  X.  col  fargli  pagare  200» 
milla  ducati,  morì  ;n  Napoli  dei  1 5 2 1 . li  7.  Lugiiod’ccà 
d'anni  jo.c  fù  crafpOfracoà  Roma,  e fepolLo  apprclTo 
fuo  Zio. 

1479.  Cefare  di  Girolamo,  fù  Patriarca  d*  AlelTindria  d'Egit- 
to, & Arciuefeouo  di  Pifaiper  la  rinoada  fatcali  da!  Car- 
dinaie  Rafaellc.  ■ ; 

• Giulio  di  Galeazzo,  fù  marito  d’ifabella  del  Co.  Filippo 

Pepoli. 

1485.  Ottauiano,  e Galeazzo  figliuoli  di  Girolamo,  fcacchuì 
dalla  Signoria,  vennero  ad  habitare  à Bologna,dc*quali 

; Galeazzo  fùniarkod'vnarorelta  del  Duca  d’Vr bino. 

1563.  AlcfTandro  di  Giolio  Dott.  di  Legge  Coll,  fù  Auditore 
della  Camera  Apoftolica,che  comparò  per  Scudi  60. 
inilla,  Patriarca  d’Aleffandria  d’Egitto,  da  Papa  Grego- 
rio Xlll.  I i 2 1 . Febraro,  fù  fatto  Card.ccl  titolo  di  S.Ma- 
maria d’Ara  Coeli,  15 80. andò  li  1 1.  Aprile  Legato  in.* 
Spagna, per  rdettionc del  nuouo  Rèdi  Porcugallo,  o 
per  la  quiete  di  quel  Regno,  1 5 8 1 . li  2 5. Ottobre,  fù  Le- 
gatodi  Perugia,  e dell' Vmbria,  e Prefetto  della  Signa- 
tura di  Giuditta,  mori  del  1585,  in  Roma,  c fù  fepol- 
ro  nella  Chiefa  de*  SS.  Apofloli. 

1585.  Rafaellc  di  Giulio,  fùSenatore.dcl  i57i.fù  Colonnel- 
lo di  2.  milla  Fami  perii  Duca  di  Sauoia,onde  partì  pei 
Torino  li  aa.  Agofto,  1584.  fù  Caualìere  di  S.Iago, 
1541.  andò  Ambafeiatore  al  Papa,  e fù  marito  di  Cor- 
nelia di  Giulio  Celare  Malvezzi , poi  d'Oitauia  del  Co. 

Fab. 
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Fabblo  Pepoll,  con  Scudl^  lo.milla  del  1594, maritò 
Sifta  fua  figliuola,Tà  fniloKxSalBàtico  Paucfe. 
i588.Co.GaIeazzo  del  Ca. Ercole»  bott.di  LeggcColI.e 
Abbate  di  S.  Lorenzo  m Casipo , mori  in  Roma  del 
1 5 9 7.  c fù  fcpoko  in  AraccU.  ^ 

1 59  2.  Co. G i alio  del  jCo.  Ercolcrfù  Senatore , del  15  89. an- 
dò alle  Felle  del  Gi'i^Doca  ^ peroccalìone  delle  nozze 
di  quell’Alrezza , quale  |1«  fece  Caualiere  di  S. Stefano, 
in  compagnia  del  cSwPrrro  Maluezzi,  e del  Co.  Filippo 
Popoli,  Fù  March. di  Caftellctco , morì  del  idoS.lizo. 
Febraio  in  Fiorenza , Fef  Uendo  ijuclTAltezCl  di  Caual- 
lerizzò Maggiore;  ft  portato irfeològna  ,efepolto  in  S. 
Giacomo,  fù  marito  di  Caiterina  Ricafoli  Fiorentina. 
i^oS. March.  Ferdinando  di,R,afaeUe;«  fù  Senano^pc 
per  il  Gran.Duca  AmbaFc^tofC  airimpcraiore, 
rito  di  Laura  Pepoli. 

March.Francefco  Macia  diFcridìniituiOiiè  Sci^core  viucntc. 
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R O F F E N I. 


Vetta  famiglia  Roffeoi , benché  fcarfa  di  Soggetti , per 
lo  che  noci  (ìa  campeggiala  con  numerofa  prole  la 
Aia  nobiiràiad  ogni  modo  per  hauer  tenuto  antica- 
mente  ilDominio  del  Camello  Roffeno  fino  al  13  85.  dai 
quale  dedufse  tal  nome  «e  per  clTere  Aata  ciiCorfcglioi 
mi  hà  parfo  alTai  degna  di  confìdcrar'one,  onde  hò  nota* 
ro  quei  Soggetti,  che  iql^ono^perueruti  alle  mani , quali 
fanno  per  arma  vo  Leone  d’oró  ramp&te  fopra  tré  Mon- 
tiverdi in  campo  azurro,attrauerfato  da  vn  Cheuron^ 
rolTo  con  fopra  i Gigli, a*  qua  li  per  Piiuilegiofùaggìun- 
ta  l'Aquila  Imperiale . 

t sp 2.  Giuliano  di  Giouanni,deI  Conf.  delli  2 . milla. 

X2p5.  VgolinoCarauira,  leuato  di  bando  percaufa  del  Co. 
Vgolino  da  Panico. 

1303.  Pietro  del  già  Giouanni,  prefe  per  itioglie  Nana  già  di 
TomafoGioanetti. 

1343.  Giouanni  di  Giuliano  di  Giouarni,  fùdelConfeglio 
generale,  e marito  di  Cattcrina  di  Mattiolo  d*  Vgolino 
Moncccaiui. 

--  Gio^ 
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GìolUiwt  dì  Toitufa , tà  ’del  detto  CoifegUo , e manto  di 
Cjftclluzzadi  F.  Rainiero  Gbislierii. 

1360.  Andrea  diGiacomòdi  Toaufo.fù  CoateflabilCicCa^ 
pitano  di  Soldati,  13  87.  fu  dei  ConC.de*  400.  e .-marito 
di Dianadi Pietro Fantui2i.f.!  /;r'  - (1.  •;  ! . . ' 7'  it 
1383.  Nicolò, maritò  Egidia fua  figliuola  in  Domenico,  d*Ó« 
dofrcdoOdofredi. 

i402.G’jglielniodi  Giberto  di  Guglielmo,  fù  marito dtEettì- 
na  di  Zanno  Piatefi.  l i . ‘ ' :;;C^ 

245  9.  Lodouico  di  Giberroifèt de  gl'Antiani.  epa  CHrUlofo- 
. ro  AreoftiiC  marito  di  GincuraCattani.  ’ ’ r.  m 
1 468 . G iouanni  di  Chrifioforo,  de  gl’Antiani eoa  Paolo  dal- 
laVolta.  lt  t 

1479.  Lodouico  di  Guglielmo,  de  grAntiaifi con  Bartolo- 
f meo  dalla  Volta.-  '.c  ‘ ‘ :\.m 

148  I.  Antonio  di  Chriftoforo,  de  gl’Antianicpn  Lcdouico 
► * Sampieri,  fù  marito  di  Cola  di  Gùglicimo  Nobili, 

1483.  Gioua ani  di  Chrifioforot,de  grAnciani  con  Gozaadino 
Gozza.lini.  . • t. 

-*48 1.  Galparo , fù  marito  di  Giacoma'  d ’Agofiinp  Marl- 
feorri . . u i ; : 

1487.  Dino.fù  marito  di  Boetia  d’ Angelo  Serpa,  c r i 

Filippo,  fù  milito  di  Camilla  Serpa  fua  fi>rella,quali  an- 
. ;dornoaIIenózzrd’Annibalc  Bcntiuogli.  1 
1495..  Baj-toloraco,  de  gl'Amiani  colConfri.Francefco  Fan* 
tuzzi.  . . • . -1 

,15  od.  A K jì andrò  di  Lódoufeo,  alloggiò  io  cafa  fua  vnCard. 
Tedcfcoyi  jbS.fùfatto  pagare  per  Cuo  figliuolo  400. 
Ducati,  per  clTcrfi  troaato airincendio,  c re ninadi  Cafa 
^ Marifcotti,  òcaLturaulto  alJaP,.irra  di  Su'4aniolcr,ii  5 i o. 

alloggiòincaii  fua.pariuié:ciJ  Card.Libi:ctta,c  del  det- 
; . . • t’anruifù de  gl'Amianicdn  VnrgiliaPoetj.'  . / 

I .i-'-:.  :;.ii  .jGoi- 
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Guidogucpradi  Dioo,fò  marito  diCattcrinadi  Giroiamo 
di  Paolo  Monterenai. 

-f  5 iS.  Floriai»d’Alcffandro,dc  gl*  Antiawcol  Co.Mclcbior 
r....  Matìzoli;  i . ' ' • 

*525.  Gio.  Battifta  d’ Alcffandro,fò4c«gl*Antiam  col  Co.Lo- 
-V.  .dotticoBcoriiiogii.  • ‘ 

1529. Lodouicod’Alcffandro,  de  gl’Antiaoi con  Vincenzo 

M Ercolmii  * . . 

^533.  Gandolfo  d’Alclfandro^elTcndode  gl’Antiani  col  Con- 
. ’ laLGai^ró  R©r>gHieri,  fw  creato  CauaUere  li  a 5 .Febea- 
ro  dairimperatore  Carlo  V.fù  marito  diPcnelope  Giri. 

dotti.  - • 1 t r 

a548.CefarediFloriano,  de  gl'Antiani  con  Giulio  Celaro 

Guidotti.  . . , ^ f 1 f 

1 5 5a.  Antonio  Maria»  fu  de  gl’ Antianicol  Confai.  Franceico 

. Calali.  ‘ . . . I ^ 

i S 8 a.  Conftanzo  di  Gandolfo, fù  de  gl’Antiani  col  Co.  Cor- 

l::  ncUo  Lamtcrcini,  fù  maritodi  Paola  de’  Conti  di  Cafa. 


Iccchio. 

- ■ Alcfliindro  di  GaiKlolfbjfòCàiwn*  di  S*  Giouinni  L^ters^ 

no  in  Roma.  /- 

1598.  Gio.  Battifta  d’Antonio  Maria , de  gl  Antiani  con  Ga. 

Icazzo  Poeti. 

idoS.VincenzodiGiaccmo, s’addottorò  aRonoa  nell  vna, 

- . c l’altra  Legge,  e Commiffario  de’  Legati  Pij  in  Bo- 

I507.  Antonio,  fii  de  gl’Antiani  col  Co.FilippoPepoli  .0 
marito  d’Aurelia  Agocchi  di  Sirà  Stefano,  dalli  quali 
del  1 5 78.  Giouannifù  de  gl’Antiani,  come  furono  altri 
della  fua  famiglia,  c fù  marito  di  Bianca  Alaroandini, 
Viocmzo  fu  marito  d’Angcla^Bargellini , c Francefeo^ 
viuentc,che  è flato  anch’egli  de  gl’Aniiani,e  marito  di 
Leonida  Fofearari.  1013. 
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Giulio  Cefait,  Gl  miHto  di  Canifla  di  Cefare  Dolfi. 
1513.  Antonio  Maria  di  Gio.  Bactifta.  Dotr.  di  Legge. 

1517.  Gandolfb  di  Gio.  Bactifta  Dote. di  Legge. 

«da  o.  Gio.  Antonio,  Dote,  di  Filorofia,  fù  de  grAntiani  CÒÌL4 
Federico  Fantuzzi.  . 

1 539.  Aleflandro Maria, fu  degl*Antiani  col  Confalonierò 
Gio.  Lodouico  fiouij , fù  marito  di  Marfibilia  Bargel- 
lini. 

Nicolò  viuence,  è marito  della  Co.AaaadclCo.Rioa|9 
do  Areofti. 

Antonio,  & 

Aleftandro  Giofeftb  d'Aleflaodro  Maria,  fono  viueotù 


'i 

t 


OOO0  U 
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ROSSI., 

La  famiglia  Rofli,  hoggidìviucnti  in  Bologna,  il  Carrari 
dice  derluare  dalla  chiarilTimaCafa  Rodi, già  Dominarri' 
ce  della  CitràdiParma.poichc  OtrobuonoTerzi, facendo* 
grandidima  ftrage  di  quella  famiglia , non  perdonando 
nè  à fanciulli,  nè  à decrepiti , pochi  fe  ne  faluarcno,  e fri 
quefti , fù  Giacomo S.  che  doppo  varij  giri , c Telfer  di- 
morato alquanto  tempo  in  Rauenna , fi  fermò  con  Mino 
fuo  figliuolo  in  Bologna,  nella  quale  Città , vi  tra  vn’al- 
tra  famiglia  Rodi  nobile,  della  quale  pare  dubiti  alquan- 
to il  detto  Vincenzo  Carrari,  uelPHifioria  di  tale  fami- 
glia, che  non  babbia,cbe  farccon  laviuente,  tenendo 
poter  ed’er  quella, che  fcrideil  GWrardazzi,  rei  fuo  pri- 
moTomo,  venire  da  Fiorenza,  perla  rotta  hauuradel 
I2ÓO.  da  Vguzzone  Faggiola,  altri  tengono , ed  c la  più 
commune,  che  quede  due  famiglie  fiano  tutt’vna.mà  ve- 
nuti ad  habirare  in  Bologna , in  diuerfi  tempi , e fiano  in- 
fieme  parenti  , come  fi  vede  da  vn  'Elegìa  d’Euandro 
Rodi  latina  di  quella  ftirpe , e però  come  tali  li  noterò 

^ qui  infieme,Iadicui  arnia  è vn  Leone  d’oro  rampante  in 

».  / 
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vn  Campo  di  Fafcic  d’argento, € ne^^  con  J Gigli  fopra» 
è fiata  di  Confeglio,  hà  hauuto  feudi , c poffeduto  il  gra* 
do  Senatorio, 

f a I i.Tomafino,  Arabafciat.  per  la  guerra  contro  Piftoiefì* 

à Parma,  Reggio,  e Modona. 

I » 7 1 . Martino  di  Petr  izolo , rcftò  motto  nel  conflitto  fatto  à 
Rauone. 

1*71.  Bongiouanni  di  Guido , fù  de*  Sauij  della  Città , x 2 
del Conf. delli  2.  milla,  1 3 2 j.de gl’Antiani. 

1278.  Euandro  diGiacomo.fù  marito  di  Beatrice  di  Oflefaao 

Piantauigne,  con  dote  di  lir.  400. 

X 2 7p.  Ifnardodi  Bongiouanni , fù  maritodi  Giuliana  di  Gui« 
dottino  Banci. 

1282.  Bonaguida  di  Petrizolo,  maritò  Ginenra  fua  flgliuolaji 
in  RolandoPepoii. 

1 a 8 a.  Donato , andò  col  Podeftà  contro  Filippo  Cardi  Capi- 
tano dc’banditi,  1 29  j.fù  vno  de*  quanro  Cittadini  man- 
dati dalla  Città  con  due  logcgnieri * per  far  correre  nella 
Città  l’acqua  Dardagna,  '• 

1183.  Giacomino  di  Petriaolo*,  fù  marito  di  Lpeia  di  Cimino 
Zouenzoni  ,poi  diPiaccuolina  di  Gabrielle  Marikotti. 
j 2 87.  Bongerardo.fò  marito  di  Mina  Bongerardi. 

1 2 8 7.  Roflb  di  Corradino,  fù  de  gl’Antiani,&  anco  del  1 3 o o. 
interuennealla  Lega,  r288.de’ Sauij , e Miniftralc  de* 

• Cambiatori,  laSp.eflfcndo parimente  de’Sauj,fù eletto 
fopra  il  fare  moneta  per  la  Città , e fù  marito  di  Beatrice 
- • di  Giouanni  Bianchetti.  ‘ ' 

1 2po.  Pietro  di  Orandone , morì  alla  Guerra  Santa , contro  il 
Soldano d'Egitto.  " : >• 

1292.  Nicolò  di  Guglielmo  di  Bonzanino,ò  Bongiouanni, 
‘ maritò  Giacomina  fua  figliuola  in  Americo  di  Matteo 
Rodaldi. 

Oooo  a 1295. 
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«s^é.LcrizoJiMfcolò  dì  ComdÌQO'»fò  ffltrtto  di  fiooidi 
Bonauentura  GhisUbcIla» 

189 9.Muzzolo»prigione  in  guerra  degl’ Ariminefi,fù  liberato 
P90*  Giacobino!  & de  gl’Ancìani,  1292.  del  Confeglio  dei- 
li 8oo* 

1,292.  fienciuengadì  Giacobino,  e.  ... 

Geremia,  furono  del  detto  Confeglio. 

1300.  Àbramo  di  Boozanino,  fù  marito  di Romant  diZoeiìt 
Pepoli , 

1303.  Vgolino  di  Guido, fù  marito  dìBettifia  di  Pietro  Ga- 
rifendi. 

23  04.  Gerardo  di  Giacomo,  fu  Dottore  di  Medicina,  1321* 
degrAntiani, 

13  io.Pctrizzolo,maritòZcfiafua figliuola inPietrodiNico»  • 

lò  Fafana  Piatefi. 

1 3 1 5.Bartolomeo  di  Bonacofla.fvi  marito  di  TomaCna  d'Ao- 
gelino  di  Mattiolo  Beccadelli. 

1319.  Francefeo  di  Bonàcoffa,  fu  marito  di  T omafinadi  Con* 
te  di  Lambertino  Ramponi.  . 

1321  Gardino  di  Lorenzo  di  Nicolò  di  Corradino,fù  marito 
, di  Bartolomeadi  MichelinodiZarabonino  dalle  Tauo- 
le,  i33o.fùdegl’Antiani. 

132 1 .Soldano  di  Lorenzo  di  Bonbologno  ,fù  marito  di  Bar- 

toloraca  di  Dinadano  di  Carlino  Bofehetti. 

1325  .Tornalo  di  Rolando,  fu  marito  di  T omafina  di  Rinicro 
Lombardi.  . . ’ 

1323.  Giouanni  di  Benincafa,  fù  marito  d*  Vliana  d’A  madore 
Clariffimi. 

1325.  Andrea  di  Lorenzo  di  Nicolò,  fù  marito  di  Catterina-. 

d’VgoIino  di  Guido  Sabbadini. 

,133  o.Rolandino,maritò  Algarda  fua  figliuola  in  Gcniilino  di 
F.  Lanzelotto  Bofehetti. 
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> 3 } 9*  Bittino  di  Giooanni  « fò  marito  di  Bcroarda  Gamba  Idi. 

.1 339.  Fìordelifc.  già  di  Lambertino,  vendè  à Giacomo  dì  Ta- 
dco  Pepoli  vna  fua  Cafa  nella  Capella  di  S.  Giouanni  in 
Monte  nella  Contrada  della  Croce  per  10.250.  fono 
li  3. Giugno. 

i343.CorradinodiRolandOifù  marito  di  Francefea  d'An- 
dreadi  nizzardo FielTi. 

1347.  Nanino,era  nel  Coafeglio  generale  per  la  morte  di  Ta» 
deo  Pepoli. 

Lenzo  di  Cardino,  nel  detto  0>Dfeglio»i35S.  f^degl* 
Antiani. 

1349.  Matteo  di  Slicolòdi  Bongiacomo,  fu  marito  di  Giaco* 
ma  di  Landò  Lainbertini. 

i35S.Roffo,fùdegrAntiani.  - • 

1 36 i.Ganetco di Lorcnzo,fù marito dìGiouanoa  di  Barro* 
iomeo  Qozzadini,  quale  con PalamidifTe fecero  labri* 
che  riguardeuoli  alle  f>c  PodeiTioni  à Rauone. 

13^9.  Palainidefre,  fu  de  gl* Antiani. 

1397.  Giacomo d’ Angelino» fù  de*  Trib. della  Plebe. 

1 3 99.  Pietro,  congiurato  contro  Carlo  Zambeccari,  fu  deca* 
pitato. 

1411.  Lenzo,  ò Lorenzo  di  Palad&ideife  , fu  de  gPAntiani , o 
parimente  del  1416. 

141  i.Bondiod’AngelinodiTomafo  di  Rolando , fà marito 
di  Giouanna  di  Melchiore  di  Verrio  Caccianemici.  ^ . 

1430.  Giacomo  di  Pietro, fù  bandito  per  caufa  di  Stato. 

1443 , Bartolomeo  di  Mino,fù  de*  più  fcgnalatì  Capitani , che 
con  Annibaie  Bentiuogli  feonfiflero  il  Co.Àloìfio  dal 
Verme,  i457.prefentòSantobentiuogliallefucnozzc, 

1 45  p.creato  delli  Sopranumerari  del  Rcggiméte,  1461 
fù  Confai. di Giuftitia,  e 1466  fù  Scout,  delli  2 1. crea* 
ti  da  Papa  Paolo  11.  fù  fatto  Co.dt  CaRiglioae  dal  Card. 

■ Bcfla- 
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BcfTarioae.haaendo  lena»  detta  Contea  allì  Pepoli»  mà 
poi  gli  fùreftituita»  det  1471.  alloggiò  Pietro  Maria^ 
Roifi  Parmiggiano.  andando  A mbaìciatore  ai  Papa , per 
il  Duca  di  Milano  giunto  à Bologna , quali  lo  riconob- 
be come  Tuo  parente,  mori  dei  1 4S  a . e fù  marito  di  Gia- 
coma Boni. 

1455.  Chriftotoro  di  Mino,fù  Dott.di  Legge, c de  gl’Antiani. 

14^1.  PalamideiTetdegPAntianicol  Confai.  Lodouico  Cac- 
cialupi. 

1453.  Giacomo  di  Mino  «de  gl'Antiani  coi  Confai.  Carlo 
Bianchetti,  1 46 S. bandito  per  caufa  di  Stato,  148  5 .ferui 
di  Secretarlo  Giouanni  2.  Bentiuogli , 1 5 o5.  fù  de’  Tri- 
buni della  Plebe. 

1474,  Bartolomeo  di  Palamideire , de  gPAntiani  col  Confai. 
Bartolomeo  Caftelii. 

;,48a  . Mino  di  Bartolomeo  di  Mino,  fu  Senatore,  1485.  andò 
con  Giouanni  2.  Bentiuogli  alla  B.  V.  di  Loreto,  1488. 
colmedemo  andò àS.  Antonio  da  Padoa,  149 2. andò 
AmbafciatorealPapa,  1500.  Ambafeiatore  al  Duca  di 
Milano  ,e  poi  del  1 502.  Ambafeiatore  al  Rè  di  Francia, 
d'onde  tornato , del  i3o3.e(Tendo  Confai,  di  GiuRitia, 
mori  di  veleno  li  4. Ottobre,  fù  marito  di  Smiralda.. 
Gradi , che  andò  alle  nozze  d’Annibaie  Bentiuogli , con 
quella  di  Bartolomeo,  e d’Euandrq. 

1 5 00 . N eftorre  di  Bartol o meoi Dotr.d r Legge,c  Caual iere  di 
Malta , fùProtoòotario  ApoRolico,  & Auditore  della_ 
Sacra  Rota. 

1 5 04.  Otrauio  di  Neftorrc,  de  gl* Antìani  con  Francefeo  Fan- 
tuzzi , hebbe  la  Contea  di  Pontecchio  > con  Tuo  Cugino, 
ladi  cui  giurifdittione,  del  1532.  gli  fù  poi  Icuata  da  Pa- 
pa Clemente  VII. 

I $ o d.  Euandro,  per  caufa  di  Stato,  confinato  ò beneplacito 

nel- 
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, nelle  terredella  Chiefa,  lontano  5 o.tnfglia  da  Bologna.: 
1509.  AnnibalCi  andò  col  Card.  Legato à Milano. 

15 12.  Andrea  dìMino.Dotr.  di  Legge,  c de  grAntiani.fù 
fallo  pagare  Ducati  $00. per  le  reuolutionc  della Cictàr 
c fu  Canon. di  S,  Petronio.  • « • ■ 

1 5 ap.Co.Lodouito  di  Mino.fiiScnatore  dellÌ4oi  1 5 3 2. fu  feu 
co  Co. di  Pontccihio,  con  fuo  Cegino,  morì  del  1 5 5 a.c 
fù  marito  di  Lucrctia  Pepoli. 

• Marc’Antoniodi  Ncllorre,  fu  Priore  di  Catnaldolf. 
i537.MinoCaualjerc,edcgl’Amianicol  Confai.  Cornelio 
Albergati.  ; 

Co.  Gio.  Galeazzo  del  Co.  Lodouico,  Caualicrc  virtuofo, 
& Accademico,  fù  marito  diLodcuica  Felicini,  1554. 
de  grAntiani  con  Ottauiano  Peregrini. 

1553.  Bartolomeo  d’Anoibalc  , de  gl'Antiani  con  Antonio 
Maria  Campeggi. 

15  54.  Barn  lotneo  d*Andrca, de  grAntiani  col  Co.France- 
fcoCafali , fù  manto  d’Artetnifia  del  Co.  Gualtcrotto 
.Bianchi.  ' ■ 

i5d3.Euandro  di  Pietro  Paolo,  fù  Dote,  di  Legge,  cCom- 
mirtario  delle  Spoglie  nella  Romagna. 

1574.  Lucio  di  Bartolomeo  di  Mino,  Dotr.  di  Filofofìa,  c Me- 
dicina, fù  Fifico  infigne , 1 5 78 . de’  Tr  bum  della  Plebe, 
1562.C0.  Gio.  BattiftadelCo.  Ottauio,  de  gPAntiant  con_, 
Antonio  Gbifilardi. 

Co.  Bartolomeo  del  Co.  Otrauio,  Calta  Bere, 
j 575.  Mino,  de  gl’Antiani  con  Camillo  PaJc'otti. 

1579,  Co.JFdippo  Maria  di  Gio.  Galeazzo,  Dotr.  di  Legge,fù 
Cameriero  di  tre  Pontefici,  & Abbate , morì  m Hotna_. 
del  1 59 1.  ' 

1590. Giulio Cciareidcttoanfdde'Boccbfper  heredità',  fù 
de  gl’Antiani  con  Alberto  Albergati. 

1595. 
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*5f5«Co.Tìber»ocli Gìo. Galeazzo, degl'Antianl  con  Fer- 
dinando Fantuzzi,  c marito  di  Gentile  Paleotti , poi  di 
Giulia  Lignani,  dalla  quale  hcbbe  figliuoli. 

1 § t a.  Co.  Paolo  Emilio  di  Gio.  Battifta  ,iù  de  gl*  Antiauicioa 
Antonio  dal  Lino,  c marito  d*vna  V izaani. 
i5aS.  Co.  Gio.  Galeazzo  di  Tiberio.de  gl’Ancianicon  Marc* 
AntonioLignani,  e marito  di  Margarita  Galluzzi. 

Co.  Lodouico,  c Co.  Filippo  Maria  di  Tiberio. 
Co.Gio.Battifia,eCo*Ale(randrodeiCo.  Paolo  Emilio» 
furono  Capitani  per  il  Duca  di  Sauoia  in  Piemonte. 

1 541.  Co.  Antonio  di  Paolo  Emilio,  fù  de  gPAntiani  col  Co, 
Agoftino  Ercolani,  e Capitano  in  Piemonte  per  il  Duca 
di  Sauoia»  e delle  Militiedi  Bologna. 

Co.Aloifio  del  Co.  Paolo  Emilio  viuente,èftaeo  de  gl*An- 
ciani  col  Co.  Agoftino  Ercolani , è marito  d*Anna  Ma- 
ria Lazari»delli  quali  del  i4So.Vincislao  di  Cecchino 
fùDotc.diFil.eMed.  i$aa.  Girolamo  di  Vincislao  fù 
j.,  Dottore  della  rocderaaprofcflionc,  mori  del  1551.  e fii 
(epolto  in  S.  Domenico,  doue  viè  memoria , 1 563.Vin- 
ctslao Dottore  diFil.eMed.fùinfigne,il  dicuifigliuo* 
lo  Paolo  pure  fu  della  medema  profcfiìonc,  1 0 1 8.  Marc* 
I Antonio  fu  de  grAntiani,come  anco  Giouanni  dell  die 
che  fù  marito  di  Diamante  Guidotti  » dalli  quali  nacque 
lafudetta. 

Co.  Antonio  viuente  di  Tiberio,  è ornato  di  pietà , e d*a- 
mabilifiimi  coftumi. 

Co.GiacomoviUcntc di  Gio. Galeazzo,  è fiato  de  gl*An- 
tiani  del  1 649.  col  March.  Antonio  Lignani, è marito  dì 
Elifabetca  Scappi. 

Co.  Neftorre,  c 

Co*  Ottauio  del  Co.  Aloifio,fono  viuenti. 

la 
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S AN  GIORGI. 


IKI  qual  poftofofleanticamcnte  la  famiglia  Sangiorgifì  può 
argumétare dal  legato, ch(  fece  il  Rè  Enzo, ad  vnodi  tal  fa» 
miglia,  quale , con  altri  Caualieri  Tandaua  à trattenere, 
quado  era  Captiuo  de’fiolognef; Alcuni  dicono  trahere 
' la  Tua  origine  dalla  chiariilìma  Cafa  Sangiorgi  Piemon- 
tefe;  Altri  da  vn  Camello  di  tal  nome*  sù'l  Bolognefe,ina 
comunque  fìfi.!,daircmpt  antichi  Hn’adelTo, che  tendo 
alI’cftintione,fi  è conferuata  nobile,  è Rata  di  Confeglio, 
Se  hà  hauuro  huomini  molto  riguardeuoIbLa  Tua  arma  è 
vn  Griffo  d'oro  rampante  in  campo  negro  con  fopra^ 
i Gigli. 

izff5.IuanodiDanieIIe>hcbbeper  moglie  Sibillina  di  Scap- 
pa Scappi,  la  di  cui  figliuola  luana  del  1 28  i.fù  moglie 
diPrenciualle  di  Tomaio  ArroRi. 

127 1 .Guglielmo, fù fatto  Legatariodel  Rè  Enzo  di  lir.  r 000*' 
nel  luofeRamenro  folto  li  5.  Marzo. 

1272.  Albertino,  fù  marito  di  Diana  di  Giacomo  Pepoli. 

1 2 75.  Tomafìno,  prefentò  i fuoi  Caualli  al  publico. 
xa88.  Vittorio, fu  de’Sauij della  Città,  iz8p.de  grAottini,e 
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marito  di  Diobuonà  di  Gandol/b  Beccati. 

I a 8 8 . Giacomo  fu  de*Sauij. 

I a g8.  Pace  di  Bernardino»  de  gPAntiani  la  prima  volta. 

1 a 8 8.  Guido  » de’  Sauìj  per  la  Compagnia  de’Notari , e pari* 
mente  del  1 194. 

1387.  Vincenzo  d'Alberto,  fù  marito  d'Imeida  d’Ordelaffo 
Buoi. 

la 88.  Romiolo  d’iuano»  fu  marito  di  Ghiaia  d’Enrigetto 
Prencipi,  bora  dal  Medico. 

laSS.Riguzzo  diTorello,  fù  marito  di  Sibillina  di  Rinaldo 
Nafeenrori,  , , . - 

1 392.  Gerardo,  del  Confegliodelli  800.13^2  i.fù  de  gl’Ant. 

1 293, Giouanni  di  Guglielmo»  de  gl’Antiani. 

13  oi.Pri mirano  di  Vittorio,  fù  de  gl’Antiani  più  volte 
hebbe  per  moglie  Anfeiifia  dì  RizzardoFantuzzi. 

13  X 2.  Alberto  di  Giacomo»  fù  marito  di  Soldana  di  Palami- 
defio  Bofehetti. 

ij  13. Torfoloiò  Torello  di  Vincenzo,fù  citato  da  Enrico  Im- 
peratore per  caufa  di  Stato. 

1302.T0maf0diBenuenut0D0it.di  LeggCifù  Ambafc.al  Pa« 
pa  per  caufa  del  Cafiello  de’Caualli.  anco  in  altri  luo- 
ghi per  la  Otta  » fù  marito  di  Marina  di  Bonauentura  di 
Cambio  Gabrielli. 

1321.  Corradino  di  Romiolo  confinato  per  caufa  di  Stato 
i32($.  e i334.fùdegl’Antiani. 

1325.  Michele  di  Pctrizolo»  fù  Confai,  di  Glufiitia. 

1320.Gio.di  Guglielmo  Dotr.  di  Legge  Coll,  famofo  » del 
1 347,  andò  à Padoa  per  sfuggire  la  pelle, oue  fù  Lettore 
di  gran  grido,  come  anco  nella  fua  Patria  » fu  marito  di 
Bettina  del  famolo  Giurifconfulto  Giouanni  d’Andre^, 
quale  era  anch’efia  Dottorefia,  morì  in  Padoa»  snella 
CbiefadclSaaco  viè  memoria. 

1330. 


Digitized  by  Google 


€6f 

f 3 } 0.  Giacomo  di  Vittorio, maritò  Lucia  in  Matteo  di  Giaco* 
mo  di  Matteo  Bianchetti. 

1 3 j f.  Pietro  di  Bernardino,  fù  de’Sauij  della  Citta. 

1 3 4^».  F,  Roiniolo  di  F.  Torello,  ambi  Caual.  Gaudenti. 

1 347.  Riccardo  di  Primirano , era  nel  Confeglio  per  la  morte 
diTadcoPepoIi. 

i347.Francefconcl  detto  Confeglio, e dcgl’Amiani  laprU 
ma  volta  del  1350. 

1347.  Simone  di  Gio.  detto  luano , interuenneal  detto  Conf. 

1 3 48.  era  famofo  Dote,  di  Legge  Coll,  e Soldato,  1368. 
prclc  la  Badìa  di  Cafalecchio,  e la  confignòalla  Chiefa, 

1 353.fùdc’Sauij,e  Configlierodi  Gometio  Goucrnato* 
rc,&hcbbc  per  moglie  Cella  di  Tomafo  d’OrfoBian- 

• chetti. 

135  3.Tomafo  di  Landino,  fù  marito  di  Margarita  di  Nicolò 
diRinieroCattànid’Argellata.  <■ 

I JjS.Francefcodi  BUalello,degl’Antianì, 

1376.  Bernabo,"dclC0nf.de'4oo. 

1 3 7<5.  Giouanni  di  Sifnone,ncl  detro  Confeglio , 1 3 82.de  gl’ 
Antiani,  1 3 94.  fece  trattato  contro  Azzo  da  EftcMar- 
chefe  di  Ferrara  , mà  ingannato,  e fatto  prigione , fù  poi 
liberato,  1 39S.fù ConfaLdiGiellitia , 1 3 99. confinato 
à Genoua  per  caufa  di  Stato,  e poi  di  nuouo*prefo,fù  dc« 
capitato. 

13  80.  Tomafo  di  Simone,  fùDott.  di  Legge,  1390.  Amba- 
feiatore  à Roma  per  la  Città, 

1387.  G:ò.  di  Landino,  del  Conf.  de’400. 1398  Confal.di  ' 
Giuditia,  1410  per  caufa  di  Stato  fù  bandito  con  ta- 
‘ glia  di  feudi  looo.viuo,  c 5oo.morto. 

1400.  f rancefeo,  K'i  VclcouoSalubrienfe,  era  dell’ordine  de* 
Predicatori,  fù  fcpolto  inS.  Domenico,  doue  vi  è me* 

moria.  - 
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14»  2.Giacorro,fuprefopcf  fofpettodl  triftaro,  la  di  cui  figli- 
uola Adola  fu  moglie  di  Giouannid’AntonioGozaadiai, 

1 4 1 2 . Baf rida  prcro  per  il  detto  fofpetto. 

1468.  Luca  di  Giacomo  , lude  ^l’Artiani  col  Confai. Paolo 
dalla  Volta,  emarìtodi  Lucretia  Dolfì,  quale  conla.^ 
Nuora  andò  alle  nozze  u’Annibale  Bentiuogli. 

147 1.  Bartolomeo,  H4.  Orfebre  con  altri  Caual.  gioftrò  il 
Palio diS,  Petronio, el’ottcnnc,comeancodel  1490. c 
149  i.gioftfò  inMilanoconqueiCanalicrì,  &liebbeil 
prczz'’,fu  dc’principalihuominid’Anr.ediGio.  a.Bcn- 
tiuogli,  1 49 2.  fù  in  abbatt imento. 

1508.  Giouanni  Antonie , de  grAr.tlani  col  Confai.  Antonio 
Maria  Lignani,  1512  .dc’TtibunidellaPlcbe. 

1537.  Maria  di  Gio.  Antonio,  fùDott.  di  Legge  Coll, 
c marito  di  Giuditta  Lanci. 

15  69. Gio.  Antonio  di  Pieno  Maria  , de  grAntianicol  Con- 
fai. Francefeo  Maria  Cafali , 1 594.  li  6.  Ottobre  andò  i 
Roma  coICo.Pirritco  Maluc  zzi, per  condurre  àBologna 
Beatrice  Oi'fini  Tua  fpofa.fù  marito  di  Gineura  Vittori; 
famiglia,che  venne  da  Faenza  per  Leonello  d* Andrea, 
c per  Tuo  nipote  Benedetto  figliuolo  d’Antonio  del  det- 
to Andrea,  che  furnomfigni  Dotr.di  Mcd.c  Filofofìa, 
de’quali  il  primo  fù  Lettore  primario  in  Bologna,  fcriflc 
Je  Morbis  Puereruyó'c-'Tìoxì  del  1 5 ao.cfufcpolto  in  San 
Domcnico,fù  marito  di  Panrafilea  Faua,c  l’altro  fù  Lecr. 
in  Bologna , & in  Padoa , e per  le  Aie  eccellenti  virtù  fù 
fatto  Cittadino  Bolognefe  col  Zio,morì  del  1 55 1 . e pa- 
rimente fùfcpolco  in  S.  Domenico, fri  marito  d’Ippolira 
Bolognini,  poi  di  Verginia  Koffeni , Nicolò  di  Leonello 
fùanch’egliDotr.  diMed.cFil.  edel  15  aS.fude  gLAnt 
tiani,  co  Ite  molti  doppo  Iiii,e  fece  nobili  parentadi, per- 
che oltre  li  fudetti»  Andrea  di  Benedetto  fù  mai  ito  di 
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Laura  Caccianemici, Leonello  di  N'colò  del  Doft.Lco- 
nc  ilo  fa  .uai  itt»  d’ALlfandra  Guaftauillani, nipote  di  Pa- 
pa Gregorio  XIII.  Galeazzo  dì  Oionilìo  del  Dote.  Leo- 
nello fù  marito  di.CactcrinaTofignani,  AlcfTandrodi 
Galeazzo  di  Dionìno,fecevnaComniendadi  S.Stcfjno» 
quale  liebbc  do,xpo  lui,0ratio,clie  mancò  Orintia  fua  fo- 
fella  nei  Co.  Fi  ancefcotdccto  Octauio  naturale  del  Co, 
AlelTanviio  Scrbelloni;  famiglia  principale  Milanefo» 
sì  per  la  nobiltà  de’(Utali,comc  per  carichi  Militari,  Feu, 
di  nobili,  e Porpore  ottenute,  il  di  cui  nipo'c  Co.  Cari* 
Antonio  figliuolo  del  Co.  Fracefco.è  viuente,  1 5 86.  An- 
drea di  Leonello  di  Nicolò  Dott.di  Legge , fu  Prot  onot. 
Apoftoheo  Referendario  dcli’vna,  e l’altra  Signatura-., 
Can. di  S.  Pietro  di  Roma,  e Camenero  di  Papa  Grego- 
rio  Xllì.  1 5 88.  Vincenzod’Andrea  del  Dott.  Benedet- 
to,fù  marito  d;  Paola  Maluczzi,  dalla  quale  nacque  Be- 
nedetto, che  fece  rifplendere  molto  il  fuoramo,  gio- 
llrando,  e facendo  fempre  atuoni  Cauallerelche,  quello 
prelt  j^cr  moglie  Giulia  Calderini , dalla  quale  hcbbcj 
Vincenzo  , che  feguitò  il  Padre  nelle  fudette  attioni, 
& Vittorio  viuente,  che  è Dottore  di  Legge  Coll, 
quale,  per  non  haucre  fuccclTionc,è  n.olcftato  da  Bene- 
detto di  Fabio, che-  fù  naturale  di  Girolamo  del  già  Dott. 

' Benedetto,  per  fuccedci  e doppo  lui  nel  fìdcicommiflb. 

1 6a  2.  Pietro  Maria  fù  Canal.  G ioflrantc , de  grAni.col  Con- 
fa). Emilio  Bolognini. 

1620.  Antonio  , fùCaualiere Gioflrante , edcgl’AnciaQÌ col 
Confai.  Giouanni  Angclclli. 

Vfocenzofuo  fratello  è viuente. 
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S A N P I E R I. 

FRaPaltre  opia'on!  dclPOrigìne  diquefta  nobii  Famiglia 
Sampicri  viuente.  effendone  (late  molte,  mi  riftringerò  à 
duefolo,  IVnaè.che  fìa  vn  rampollo  di  quelli, che  fu- 
rono Cartani , ò Patroni  di  Caflel  S.  Pietro , l’altra  cho 
(ia  tuct’vna,  con  la  Cafa  Campo  Sampieri  da  Padoa,  vo- 
lendo, che  la  parola  Campo  Sanpieri,  e Camello  Sanpie* 
ri,faoniilmedemo,e(Tendoche  veramente  quelli  fu- 
rono cosi  detti,  come  dai  lib.  delle  Prouiiìoni , fegnato 
C.nell'Archfuio  fot.  io5.  per  rogito  di  Laigone  O/lc* 
fani,oue  fi  vede  la  lor  nobii  Ciuilrà.effcndofi  molto  illy. 
ftrati.sù’l  bel  principio,e  per  i fimofi  Dottori, c per  laPa- 
rentella.che  fecero  con  i Benriuogli  Dominanti, fi  refero 
eguali  all’altre  nobili , e più  antiche , e fi  fono  conferuati 
con  no  interrot'a  nobiltà,  fino  il  Hi  i’hoggi,  che  godono 
il  grado  Senatorio,  Sr  hancrtdo  hauuto  molti  Huomini 
Illuftri;  La  fui  arma  è vn  Cane  leuriero  d*oro  rampante 
in  campo  azurro, 

1378.  Cino diGui  lincilo,  maritò  fua.figliuola  Elifabctta  in 
Giouanni  i.Bcntiuogli,chcfù  Signore  di  Bologna. 

1386. 
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1 3 S ^.Floriano  del  detto  Cino  di  Guidinello,  fù  Dort.di-  Leg« 
gc Coll. famofo, del  i^oitAmbafciatoreal  Papa, man- 
datoli da  Giouanni i.Bentiuogli-fuo  Cognato*  1411. 
andò  Ambafciatore  à Carlo  Malatcfta  per  Bologncfì , Fùi 
delti  XV 1 . Reformatori  à tempo , fù  moderatore  de* Sta- 
tuti,& OtHciale  della  guardia  del  Gommane,  1 4 1 7. Am- 
bafciatorc  à Forlì,  per  caufa  del  Rettore  de’  Scolari , poi 
Ambafciat.al  Papa  in  CoRanzaà,  trattare  accordi  per  la 
Città , fù  Lettore  Publicoà  Siena , Se  à Ferrara , doue il 
Gouernatore,  mandddel  1433,  il nobilCaualiero Bat- 
tila Magnani , acciò  lo  conducefle  à leggere  à Bologna* 
effendo  molto  famofo  per  il  fuo  fapercJù  delli  2 o.  C5fi- 
glieri  della  Città,  143  8.  li  4 Decembre,  fu  delli  x.di  Ba- 
lìa, t44<5.di  nuouo delli  x vi. Reformatori,  morì  del 
i448.efufepolto  inS.Domenico,di  lui  fàmemoriail 
Panzirollo  de  cUrisLegnm  Inter^rttihnt%  hà  in  Stampa 
Letture,  &c.|fu  marito  di  Giouanna  di  Matteo  Magnani. 
1385.  Giouanni  di  Cino,  fù  Dott.  di  Legge  Coll. 

1 3 P o.  Cbr  idoforo  di  Cino,  Dott.  di  Legge  Coll.  1 42  d.  andò 
col  Card.  Legatoà  pigliare  il  podeBb  d’Imola*  e Forlì» 
in  compagnia  Floriano. Dott.  fuo  fratello, fù  marito  di 
Margarita  di  Francefeo  Cattani  da  Pidiliaoo. 

140P  Antonio  del  Dott.  Giouanni,  fù  Dott.  di  Legge  Colf. 
1440.  fù  del  Conf. delli  lao.e  i459.degl’Antianicol 
Co.  Lodouico  Bentiuogli , fcriffe  fopra  i Decretali. 
i434.Battin:a  del  famofo  Dott.  Floriano  ,fù  Dott.  di  Legger 
Coll.  144e.de!  Conf. delli  120. 1443. Confai,  di  Giu* 
fìiiie,fù  Ambafciatorc  à Nicolò  PiccininO,&ancoà  Ve- 
netiani,  1 443. li  2 d.Luglio  il  Reggimento  li  mandò  circa 
3.  milla  Huomini , per  rouinare  il  fuo  Molino  fuori  defr 
la  Porta  di  Gallicra  per  reuolutioni,  poi  fù  delli  x v 1 .Re- 
formatori à tempo  » de  eletto  à fare  i’ia^borfatione  de  gl* 
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Offitij  delU  Città »*  1445.  Ambifciatore  à Florentt»  e 
1445.  Ambafciatorcà  Venetiani,  come  anco  del  1447. 
al  Papa»  del  qual  anno  mòri  li  1 2.  Maggio. 

i454.1odouico  di  Battila  »fùDotr.  di  Legge  Coll. c Scalco 
alle  nozze  di  Santo  Bentiucgli*  1474. 1>  iS.Fcbraro, 
fià  creato  Caualiere  da  Giouanni  a.  Bentiuogli , e 1 478. 
Senatore  dclli  2 1 . in  luogo  di  Giouanni  Guidotti,  1 479, 
li  1 6,  Dcccmbre  andò  à Roma  Ambafeiarore  al  Papa» e 
parimente  del  1484.  vn’altra  volta , 1485.  andò  con- 
Giouanni  2.Bentiuogli,aIlaB.V.di  Loreto,  1493.2000 

, col  moderno  à Ferrara  » mori  del  1493.I1 3>Settembre» 
c fua  moglie,  con  quella  di  Mario , e la  fpofa  di  BattiRa, 
andò  alle  nozze  d’Annibale  Bentiuogli. 

1457.  Nicolò,  de  gl’Antiani  col  Confai.  Azzo  da  Quarto. 

145  7.  Danielle,  de  gl’Anriani  c on  Cbriftoforo  Areofti. 

245  8 . Marco  di  BattiRa,  fu  Dott.  di  Legge,  e de  gf  Antlani. 

1460. Floiiano  diBattiRa  del  famofo  Floriano, fu  Dott. di 
Legge,  1454. Scalco  alle  nozze  di  Giulio  Maluezzi, 
quando  s’ammogliò  con  CamillaSforza,efùdcgl*Ant.- 

I4ÒO.  Tomaio  di  Giacomo , de  gl'Antiani  col  Confai.  Batti- 
Ra  dalla  Volta. 

146 1.  Filippo  d’Antonio,  Dott.  di  Legge  Coll,  di  lui  vi  è me- 
moria nella  Chiefa  del  Carobbio. 

1471.  Pietro  di  Paolo,  Sindico  de’ Bolognefl,proteRò  Mo- 
donefìà  loro  nome. 

1490  Ercoledi  Floriano  di Battifta,  Caualiero  GioRraniCf 
1498.  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Rinaldo  ArcoRi, 
1507.  li  8.  Nouembre  fù  bandito  per  caufa  di  Stato, 
15 1 i.enrròin Bologna C(in  Bentiuogli. 

149 0.  Francefeo  di  Lodouico, de  gl’Antuni col  Confal.Gio. 

^ Francelco  Aldrouandi. 

149 1. Gio. Francefeo  del  Dott.  Filippo,  fù  Dott.di  Legge 
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1493.  Domenico  Maria  di  Lòdouico.de  grAntiani  col  Con- 
fai. AlefTio  Orli  >1512.  carcerato  per  caufa  di  Stato  > fù 

/ fatropagarcDucatijoó.  ' • • 

1494.  Girolamo  di  Battifta , eflendo  Dott.  di  Legge  Coll,  e 
' Caualiere,fù creato  Senatore  li  3.  Nouembre,  1501. 

fù  Ambafeiatore  al  Duca  Valentino,  1 503.  Ambafcia- 
tore  al  Papa, e 150^.  Senatore  delli  40.  creato  da 
Giulio  li.  1 5 07.  Ambafeiatore  alla  Republìca  Fiorenti* 
na,  1 5 o9.1i6.Luglio, parti  per  Milano  col  Lr  gato,  1 5 1 1. 
andò  Ambafeiatore  al  Papa  j e dei  detto  anno  da-Benti- 
. r uogli,  fù  fatto  Senatore  delli  3 i . alla  tornata  loro , nel 
detto  anno  il  primo  Giugno,  andò  Ambafeiatore  al  Rè 
LuigidiFraocia,efùdelir8.di  Balìa,  15 12.  Ambafc.al 
Card. di  Mantoa  Legato,  1 51 7. di  nuouo creato Sena- 
. tore  dèlli  4o.da  Papa  Leone  X.  e 1 5 1 4.IÌ  2 o.FebraroxJi 

ruouo  Ambafeiatore  al  Papa  ,dcl  1 5 16. li  7.  Settem- 
bre morì.  " . • ^ : 

1495.  Vincenzo,  di  Marco, degrAntiani  con Gafparo Bar- 

i gellini  Confai.  • 

15 06.  Giacomo  diLodouico,  hebbePAbbatia  di  S.  Lucia  di 
. Roffeno,  per  la  morte  di  Floriano  Dolfi, . • t 

1511.  Antonio , entrò  in  Bologna  eoo  li  Bentiuogli  alla  tor- 
nata loro. 

•1512.  Giofedb,  decapitato  per  le  reuolutioni  delUtCittà. 
•i5i2.Lorcnzo,dcgrAntianicon  AgoftinoMaffili.  : t 
I j 2 5.  Lodou  Ito  di  Gio.  Francefeo,  de gl’A  ntiani  cc n Gafpa* 
•;  rodall’Armi.  • . C i 

'152  9.  Rafaclle  di  Vincenzo  ,de  grAntiani'col  Confai.  Vin- 
cenzo Ercolani. 

1533.  Cornelio,  de  •l’Anriani  col  Co.  AlefTandro  Pepoli.  ’ i 
1538. Gio.  BatiifU  di  Francefeo  di Lodouico,fù  Senatoro 
de  Ili  40. 
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f 5 3 AHioiTetii  DotrienkoMarìa,  de  grAnckai  co]  Co.Er» 
cole  Maluezzi. 

AlelTandrodiFrancefcOffa  Abbatedi  S.  Lucia  di  Ro£feno» 
morì  del  i 5 7 1) . li  1 5 . Giugno. 

.1545*  Vincenzo  di  Domenico  Mar ia,Cana2iere,de  grAntiani 
con  Giulio  Felicioi,e  marito  d*Elciia  Faiuuzzì. 

, 1 54d.Lodoutcodi  Franceko»  de  gi*Antianicoo  Marc*Aoto» 
nioMarfili,  e marito d'Oriìaa  Cattani . 

1 549.  Alfonfo,  de  gFAntianieon  Vincenzo  Orli* 
i-$do.  tdario  di  Rafaelle»  già  di  Marco  > fù  Caualiero  creato 
da  Guid’AfcaAio  Sforza  di  S.Fiore  Card.  Legato*  1580. 

' Teforiero  della  Camera  di  Bologna  » 1590.  alloggiò  il 
Card.  Meodozza*  1 5 53 , fu  de  gl’Antiani  con  Romeo  Fo> 
fcarari,  e marito  di  V irginia  Cofpi,  ; 
j 5^7.  Gio.  Francefco«de  gl’Antiani  con  Emilio  Zambcccari» 
e maricod’EIena  SalToni. 

*575.  Camillo  di  V incenzo,  Caual.de* SS.  Lazaro.e  Mauri- 
rio  » fù  CaprtanO  delle  Guardie  di  Papa  Innocenzo  IX. 
fuo  patente»  hauendo  maritata  Giouanna  fua  forella  nel 
March. Celare Fachenctti>nipocedel detto  Pontefice. 

1 577.  Valerio  fuofracello.de  grAncianicon  Ercole  Bandini. 
a)79.Gio.BattifUdiGto^Francefco>  g'à di  Lorenzo,  li  19» 
Settembre  andò  in  Auignonccol  Co.  Pirro  Maluezzi» 

. 158  2.  ritornò  à Bologna»  e fù  marito  d’ifabella  Luparr. 
1580.  Bartolomeo»  fiò  de  gl' Antiani  co  1 Confai.  Giulio Cefa^ 
,t  re  Piateli.  ' , 

,i585.Aftorredi  Vincenzo  di  Domenico  Maria»  Dotr.diLeg* 
..  ge  Coll.  Abbate  di  S.  Luéia»di  Rofieno,e  Canon.  diSaa 
Pietro. 

1588.  Carl’Antoniodi  Vincenzo  di  Domenico  Maria,degl* 
Antiani  col  Co.  Ercole  Bentiuoglif  C marito  di  Virginia 
Angelclli* 


\ 


Digitized  by  Google 


«71 

1590.  Francefco  di  Lodouico  di  Francefco fù  Senatore  dclli 
I o.  aggiunti  da  Pipa  Sifto  V.  del  i57«.comprò  la  Do- 
gana V ecchia, contigua  alla  fui  Cala  dal  lato  di  dietroiO 
fù  marito  di  Sfluiad’AleflioOrfi. 

i«93.  Vincenzo  Maria  di  CarrAwonio,  degl*  Antiaoi  con^ 
,'!• -Guid’AfcanioOr/L  , 

Ideo.  Domenico  di  Gio.Francefco,  de  grAntiaoicol  Co,  Fi- 
lippo Pepoli. 

id  IO.  Gio.Bactiftadi  Francefco, Senatore  in  luogo  del  Padret 
fù  Ambafc  reddenteà  Roma , hcbbe.per  moglie  Fran- 
cefea  del  Senar.  Bartolomeo  Marifeotti. 

X di  3.  Gio.Francefco  di  Gio.BattiRa,  fù  Dottore  di  Leggo 
Collegiate.  * ' ci.. 

1 6 1 3.  Giacomo,  de  gl’Antiani  con  Emilio  Bolognini, 

I d 1 3 . Gio.  Galeazzo  di  Girolamo,  fù  Dott.  di  Legge. 

1 d 1 3 . Enrico,  de  gl’Antiani  con  Francefco  Cofpi. 

1614.  Camillo,  de  gl’ Antiani  con  Ercole  Maluafìa. 

Idi  5.  F.  Lodouico  di  Carl’Antonio,  CauahdfMalra. 

1 da  o.  Aleffandro,  de  gl’Antiaoi  con  Giouanni  Angclelli , o 
marito  di  Gentile  Orfi.  ' 

id3  I,  Lorenzo,  de  gl’Antiani  con  Mario  Scàppi,  e marito  di 
Gentile  Ch  ar». 

xd45.  Filippi  di  Francefco, Senatore» e marito  di  Barbara.. 
Granì. 

Achille  di  Filippo,  fù  Caual.  di  Malta. 

id55.Marc’Antoniod’Ale(Tandro,  fù  de  grAntiani  col  Co. 
Nicolò  Caldrrini,  e fù  vincitore  in  Gioftra  più  volte. 

Francefco  Giouanni  di  Filippo,  è Senatore  viuente, 

Gabrielle  di  Filippo,  è Caual.  di  Malta. 

Girolamo  di  Filippo,  Canon. di  S.Pietro , c Camerierodi 
Papa  Alcffandro  VII. 

Mario  di  Filippo,  Caual.  di  S.Stefano.cTcforiero  in  Bolo* 
^.guadiNoftroSignore.  Qqqq  2 Gio. 
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Gio.Battifta  di  Filippo  parimente  è vluénie.’ 

. Ca'l’Antoniod’Aleflandro,  c Doct.  di  Legge  Coll,  d:  Ab- 
bare  di  S.  Lucia  di  Ro£fcno. 

Aloifio  d’AIiflandro,  è Caual.  di  Malta. 

Valerio d’Alcflfandro,  fù  de  gl’Antiani  del  i<?5  j.coICoi 
Odoardo  PepoIi,&  è marito  di  Lucretia  del  Senat.Filip^ 
po  Carlo  Ghislicri.  . 

Gio.Battifta  di  Lorenzo,  èftaro  degl’Antiani  del  1550. 
col  Confai.  Lodouico Segni,  de  è manto  d’Ebfabetta  di 
Cefarc  Marfili  Rofli. 

Aleflandro. 

i^-Marc’Antonip,e 

Filippo  Carlo  di  Valerio , fono  viuenti* 


■ Ben- 
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BEnchefiacommune opinione  delli  Scrittori  > cheliSaui- 
gnani  venghino  da  Modona  con  liGuidotti  ; Effìperò 
có  Fondamento  di  Scritture, moftrano  venire  dal  Caftel- 
lo  Sauignano  di'Romagna , po(io  nella  via  Emilia,  del 
quale  iì  tiene  effer  (lati  Patroni,  e che  Alberto,  dal  qualé 
trahono  la  lor  defcendenza,  fuggendo  Tira  d'Enrico  IV, 
Imperatore,  abbandonalTe  detto  Cartello,  e fi  ricourafic 
‘ in  Bologna  del  loSi.douepiantòlaCafa,  quale  hà  ha. 
uutohuomini,  eparenrellc  moho  riguardcuoli,  & è fia- 
ta di  Confcglio,  la  fua  arma  è come  quella  diCafa^ 
d’Auftria, 

1 099. Tiberio  d’Alberto,  andòalla  Guerradi  Terra  Santa,al 
tempo  di  Gottifredo  Buglioni,  Duca  di  Lorena. 
Giacomo  Tuo  frarcllo.hcbbe  Tinucrtitura  di  molti  beni  del- 
l’Abbite  di  S.Siluertro  di  Nonantoia,efù  maritod’Ade. 
lafia  Biialelli, 

X 1 2 7.  Rolando  d*  Vgolino  d’Alberto,  fù  Dottore  di  Filofofia, 
e Medicina. 

1198.  Bonifacio  di  Giacomo,  andò  alla  guerra  dc’Milancfi 
M contro  Bcrgamafchi.  1240. 
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t x4o.Sauignanocli  Giacomo , fb.  maritò  di  Zefia  Azzoguidi. 

1 24Ò.  Fcdericoifij  Arciprete  di  Sauignano. 

1 346.  Boiaueatura  di  Guido  drBonauentura  di  Tiberio,  fu 
Dote,  di  Legge,  e del  i aéuCaual.Gaud.del  quaranno 
interuénealU  Confecrac.oned’Ortauiano  Vbaldini  Ve- 
feouo  di  Bologna,  fù  marito  d’Agncfe  diGherardino 
Conti,  poi  di  Diana  di  Zelino  di  Pietro  Torelli. 

ladS.F.Guidodi  Bonaueotara,fùDott.  di  Legge , e Caual. 
Gaud.  morì  del  i a 77* 

1 a òp.Corradino  d'Oddo,  Dote,  di  Legge,  del  fudettoanDO 
fece  teftaro  eneo. 

1 2 84.  Benciuenne,  Dottore, fu  maritodi  Giulietta  di  Riniero 
di  LaigoneGeffì  padrone  del  detto  Caflello. 

1287.  Gozzadino.  fù  de’Sauij  della  Città. 

I apo.Bonauenrura  di  Sauignano  di  Giacomo,fù  de  gPAntia- 
ni,  1292.delC0nr.dell12.miUa,  1 2P5.dc*Sauijdcll;L.. 
Ci'tà,  e marito  d’Adcla  Piaiefì. 

1293.  Accarilìo  di  Bonauentura,  Dott.  di  Legge,  fu  marito  di 
■ Lippa  di  Robaconte  Papazzoni. 

1 293.  F.  Lanza.fù  Caual.  Gaud. 

1295.  Andrea  ntrouò  modo  di  condurre  nella  Città  l'acqua^ 
Dardagana. 

1397.  Ardizzone  d’Alberto  d’Vgol Ino, fece  con  molfo  hono» 
refepellire  Gerardina  iua  moglie  à S.  Maria  di  Ronco- 
dirlo  à Mantoa. 

1 2 99.  Dino,  fù  Dott.  di  Legge,  c Giudice  del  Comraunc. 

1 299.  V golino,  captino  in  guerra,  fù  liberato  da  Bolognefì. 

1 3 1 f.Rolaìdo, Capitano, con  1 oo.Cirradini,andò  in  aiuto 

de'  Cremonciì, ferro  Cùuliano  Maluezzi. 

13  12. Giacobino  di  Franccfco,lù  Dott. di  Legge. 

1 3 1 3.  Azzolino  di  Sauignano,  Dorc.d  i Legge , fcrifTe alcune 
. QueitionLcicateda  CioodaPiAoia. 
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* j‘i  5 . Cinellò,  fò  Cotiteftabile,  f Capitano  de*  Soldati. 
1553.  Paolo»  c Pai  tner  ino»  pereiTer  della  faccione  Scacchefvi 
furono  afladtnaci  da  Mazzaello  da  Cazzano. 

1340.  Pietro»  decto Marchiano» di  floUndiao  di  Bonauencu* 
ra»fù  Dote,  di  Fil.  e Medicina. 

1359.  Enrico»  fùdegPAntiani.  [x 

1353.  Giacomo  di  Bonifacio,  fu  marito  di  Marcita  d*  V go- 
lino di  Filippo  Pepoli. 
i375.Sauignano»  c 

Nicolò»  furono  del  Conf.de*  400*  .1 

a 3 85.  Bar  olomeo  di  Francefco.dc’Tribuni  della  Plebe. 
i387.Giouanni»neiCon£de*4oo.  ' ; ^ 

1387.  Bonauencura  di  Bonauentura»fùdel  detto  Confeglk>»e 
marito  di  Francefea  Montecalui,  '»> 

Bartolomeo  di  Giouanni»  fù  maritodi  Lucia  Ferri. 

1422.  Antonio  di  Bonauencura,  fù  marito  di  Filippa  dilBoni* 
facioCaftelli. 

Giacomo  di  Bonauencura.  fù  ConfiglierodiPaCt. 

• Nicolòdi  Bonauencura»  hebbe  per  moglie  Lafia  Vsbcrli. 
i48o.Pctronio»  hebbe  per  moglie  Angelica  di  Bartolomeo 
Ercolani. 

Nicolò  di  Giouani,  fù  marito  di  Lafìa  di  Lorézo  Bottrigari. 

Sauignano  di  Giacomo  di  Bonauencura,  fù  maritodi  Lippa 
d’AntonioGuaftauillani.fù  dedito  allapiecà,pcrciò  dotò 
l’Altare  di  S.  Archangelo,  > 

Nicolòdi  Petronio  di  Bonauencura»  come  huomo  d’arme, 
era  prouiiìonato  dal  Card.  Beflarione  Legato. 
i4p5.Francefco di  Giouannidi Bonauencura»  de  gl’Antiani 
con  Gio.  Francefeo  Aldrouandi»fù  marito  di  Pancafìlea 
Paci,  quale  con  quella  d'Ale£faadroandorno  alle  nozzo 
d’Annibale  Benciuogli. 

Lodouico  di  Giouanui,  fù  marito  di  Lucrctiad’ErcoIano 
Ercolani.  Leo- 
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Leonardo  di  Francefcd,  fò  marìrò  di  Cat  ferina  AngelellL 
i5Z3.Giouanoi  di  Leonardo*  de  gi’AntianiconLodouico 
Gozzadini.  e marito  di  Porcia  Maluezzi. 

1 5 a d.  Lodouico  di  Leonardo, de  gl’Antiani  con  Gafparo  dal- 
PArmi,  e marito  di  Laura  Maluezzi. 
i558.Chriftoforo  di  Giouanni  di  Leonardo,  de  gl’Antiani 
• i con  Cornelio  A ibcrgati,e  marito  di  V irginia  Kamondà- 
ni,  ladicuifigliuoIaPortiaiu  moglie  del  Co.  Antonio 
Maria  Sartori  nob.  Modonefe.  , 

1555.  Camillo  di  Lodouico  di  Leonardo,  Antianocon  Filip- 
po CdrIoGhisliòri*eniaritodiGiouanna  Dati  Francele. 
1580.  Aurelio  di  Lodouico,  Dott.  di  Legge,  fù  Secretano  cU 
c . Papa  Gregorio  Xlll.  e Canon,  di  S.  Pietro  di  Roma. 
1582,  Protelìlao  di  Lodouico  di  Leonardo,  Capitano  d’vna^ 
Compagnia  di  Caualli  Leggieri  della  Guardia  del  Papa 
1 5 8 5.  de  gl’Antiani  col  Co.  Annibaie  Bianchi,  fù  mari- 
to d’ippolita  dei  Co.  Girolamo  Ranuzzi. 

F.  Aurelio  di  Protelilao,lù  Caual.  di  Malta. 
ld38.PictrodiProtcfilao,Caualiere,e  Commendat.diS.Stc- 
<'  fano,è  Rato  CapKano  valorofo  * & Antiano  col  Co.  AI- 
berioG raffi  .fu  marito  di  Fràcefea  del  Co.PaoloLignani. 

Procefilao  di  Pietro  viuente*dd  1 666.è  Rato  de  grAntiani 
col  Co.Marc’Antonio  Ranuzzi, & é maritodiPantafilea 
V del  Senatore  SauloGuidotti.  , 

Pier  Franccfco.c 

Saulo  di  Protelìlao* fono  viuenci.  - . 1 
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SECO  ADEN  A RI. 

Veda  famigtia»non  eflendo  (lata  di  molto  grido, antica* 
mente  per  vari)  accidenti  di  fortuna , ad  ogni  modo  fi 
legge  eflcr  antica, e quafii noftri giorni, hà  godu- 
to il  grado  Senatorio  , hauendo  anco  bauuto  Huo- 
ininiriguardeuoli;  La  lua  armaèvna  Sega  azurra  eoo 
otto  denti, nella  quale  Sega  vi  fono  fette  Denari  d’oro  ,e 

• il  campo  è d’oro  con  i Oigli  fopra,&  il  primo,  chci# 
trouo,è 

1301  .Pietro  d*  Vgu2zone,Seccadcnari,hcbbc  per  moglie  Ca- 
ridì'.oadi  2^nelioKamifini. 

Idatteo , maritò  Lamberrina  fua  figliuola  in  Francefeo di 
B'M)acurlìo  Azzoni. 

152  i.Giacomodi  Bartolomeo  d’AIdrouandino, fu  marito 
d’Elena  di.  Filippo  diGaluano  Gozzadini,  e di  Gio* 
uanna  d’Alberto  Rodi. 

1 347.  Ghclfino,  ò Gandolfiiio,  era  nel  Confi  Generale, 

1355.  Giouanni,  ò Zenano  d:  Guglielmo , fùde  gl’Antiani,  e 
marino  di  M ma  di  Bartolomeo  Marefcalchi. 

1371.  Matteo  di  Gaudolfiao,  Teologo  infigoe,  1 37^.fù  Aot* 

R r r r ba> 
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bafclatóre  al  Card.  Gebnem , e 1 3 S a . Ambafciarore  al 
Co.  della  Romagna,  fu  Frate  Eremitano. 

i375.VanucciodiGiacotnodi  Bartolomeo, fù  marito  ditau- 
rentia  di  Lorenzo  di  Palmiero  Calamoni. 

1374.  Antonio  di  Giacomo'DUt.  di  Legge  Coli,  e publico 
Lettore. 

142  i.Ghclfino,  maritò  Giacoma  Aia  figliuola  in  Giacomo  di 
Giouanni  Guaflauillan\ 

1428.  Giacomo  di  Matteo  ,fù  Confole  per  tre  meli , c marito 
di  Zanna  di  Lodouico  Tederieri. 

1 443  fGiouanoJ  di  Giacomo,  fù  deili  $0.  del  Credito, 

145 3. Nicolò, fu  marito  di  Bartolomea  di  Nafeintora  Na- 
feintori. 

149  S • Lodouico,  maritò  Amwiia  fua  figliuola  in  FlorianoSa» 
racini. 

1 5 1 p.  G iouanni,  de  gi'Antiani  con  Agamenone  Graffi. 

133  2.  Ercoie*  intcruenne  nel  Magifirato  de’  Collegi  elTendo 
SopralUnte  ài  Banchieri.  • 

i544.Tidco  di  Virgdio,  Docr.  di  Legge  Coll,  hà  lafciato 
molte  opere  fcritte,  Ai  dcgi’Antiani , morì  l’anno  1 5 tfp, 
li  9. Aprile,  mcirclicauauano  la  pietra,fù  marito  di  Pao- 

..  la  Canobbi,  poi  di  Giulia  Cateani  da  Imola. 

1549.  Girolamo,  inreruenne  nel  Magiftraro  de’CoIlcgicomc 
fopra,  e fù  maritò  di  Francefea  Angclelli. 

1354.  Achille  di  Nicolò  de  gl’Anr.con-Ottauiano  «Peregrini. 

1367.  To<nafo,(ù  mantòdiGeiKiledi  Luca  Dolfì. 

1 567.  Giouannhdegl’Antiani  con  CooftanzoGuidotii,e  ma- 
rito di  Lucretia  di  Berlingerio  Ceffi. 

1357.  Valerio.degl’Antianicon  Alberto  Angclelli. 

1372.  Nicolò,  de  grAntiani  con  Galeazzo  Poeta. 

2575. Nicolò  d’Achille, Dotr. di  Legge, fùGouernarorc di 
Kìnviai. e Fori!,  1383.10  Vcfcouo  di  Bifcglia,in  Puglia» 

nel 
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nel  principio  de!  Mcfe  d?  Luglio, e aHi'  3 ò.dcl  detto  Mìr- 
fc  mori  in  Bologna,- prima  d’cCfcr  confccrato,  cfùfcpoU 
to  nella  Chicfa  dc’Serui,  d’età  d'anni  3 2, 

1575.  Virgilio  dìTadeo,  dcgl’Antiani  con  Franccko  Ma* 
riaCafali.  * 

i585.Nicolòdegl'Antianicon  AgoftinoMarfili.  • 
i5oo.  Vincenzo,  de  gl’Anthnicon  Federico  Guidòtti. 

1603. Lucio,  gl'Antiani  con  Bartolomcb  Ghifdardi,  fù 
marito  di  ConOanza  Morandi. 

Giacomo,  fù  marito  di  Vlrginja  dal  Medico,  alias  dr  Pren- 
clpi , famiglia,  della  quale  del- 1 *49.  Guinicello  Dotr, 
di  Filofofia,  c Medicina , Se  Alberto , giurorno  per  la  lor 
Republica , nella  pace  con  1 i Modonefi ,i26o.ciz85. 
Ruilìao , & Alberto , furono  Dottori  di  Legge , il  primo 
de’quali,del  1275  foftenne il Vifillo Imperiale, emen- 
do della  fattione  Lambe  tazza , quale haueua  Magarot- 
to, contro  Guidottino  Prendipartei  che  hauea  morto 
detto  Magarocto;  i 17*.  Michele  fii  de  gl’Antiani,  come 
del  1353.  GalalTino , 1354.  Principino , 1 3 94.  Tadeo, 
dcaltripiù  moderni,  i277.GiacomocfuIeper  la  detta», 
fattione,  tagliò  à pezzi  li  Bolognefi , della  parte  Gerc- 
mea, che  andarono  in  aiuto  dc’Jlaaennati,  1298.  Vguz- 
zone  di  Bartolomeo , Sindico,  c Procuratore  della  detta 
fattione  Lambertazza , interuchpe  ad  vn  Confeglio  Ge- 
nerale in  Imola,  c parimente delTanno  fcgucntc,  fùelet- 
tode’Sauij  della dtrta  farrione,à'far  compromeiTo  nel 
Vikonti  ,c  in  Matteo,  ^ Alberto  dalla  Scala,  1383. 
Guizzardino  di  Milfino,d*vn’altro  Gujzzardino.fù  Dot- 
tore di  Medicina  così  itilìgne , per  Io  che,  la  fua  famiglia 
fi  didedal  Medico,  oltre  ilprimiero  Cognome. 

1^14.  Giofeffo  de  gl'Ant  iani  col  Co.  Camillo  Ranuzzi  Man- 
zoli  Cunfal. 

' ’ Rrrr  a t^iy. 
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i ó 1 5 . Marc'Antoni<xd*'Achillc«  fu  Seofltore  in  luogo  del  Co* 
Alberto  Caftclli,fù  marito  <li  Pottia  d'Emilio  Maluczxi, 
vedoua  dt  Cornelio  dalla  V olta* 

1^3  2.  Filippo  di  Giacomo  * de  gl’ Aniiani  col  Co#  Gualcugo 
Ghislicri , Coniai,  fu  manto  di  Laura  di  Scipione  Bot- 
trigari*  dalla  <^uale  hebbe  molti  figliuolijlialitjoali  ^ 
nfdS.  Marc’Antonio  di  Filippo  viuence«èlUto  dcgl’AntiaDi 
, , col  Confai.  Achilie  Volta» 

Tiddeo  Gacttano»  > 

Nicolò  Xaucrio,  e 

Giacomo  Scipione*  fuoi  fratelli»  fono  viuentù 


1 ^ ! 
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Molti  Auttori dicono,  chequefti  Aironodella ftirpedc* 
Manfredi,  che  diuennero  poi  SS.di  Faenza, e il  primo, 
che  piantò  in  Bologna  tal  Cala,  fù  Pietro  di  Hatnberto 
Manfredi,  quale  per  le  difcord iecjuili , fi  fuggida  Faen- 
za , Se  venne  ad  habitare  in  Bologna,!!  che  fi  vede  anco 
del  laat.nel  Regiftro  nuouo  Qell*ArchiuIo,e£ùdetto 
Pietro  Scappa , che  poi  li  figliuoli, Scappi  fi  difiero,  mu- 
randola forma  dell’arma,  (erbandovn  tempo  li  colori 
primi  di  Tua  diuifa , che  è la  metà  dello  feudo  negro  , che 
cangiarono  poi  in  azurro,e  l’altra  metà  d’argento  con  v.q 
giro  attorno  roflfo , tempefiato  di  Bifanti  d’euro,  che  tale 
è Tarma, che  vfa  adefib,  quella  famiglia,quale  bàhauuto 
gran  parte  nel  gouerno  della  Città,  è (lata  diConfeglio» 
e godie  il  grado  Senatorio. 

12  ip.  Pietro  huomo ricco,  nobile»  e di  molta  (limafiandò  la 
fua  Torre  appreiTo  la  Chiefadi  S.  Pietro'  Maggiore^  do» 
ue  anco  hoggidlfonole  Tue  Cafe. 

127^.  Scappa,  prefenjòifuoi  Caoallial  Fublico,fù  marito  di 
2U>Ietcadi  Nicolò CaficUi»  c mariiòiuafigliiiola  ncIS» 

gfiuo» 
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gliuoio  del  nobile  Canai.  Scanabecco  Ramponi. 

1285.  Bittino  di  Pietro,  fu  marito  di  Chiara  di  Grimaidino 
Caftelli. 

1290.  Filippo,  mori  alla  Guerra  Santa,  contro  il  Soldaoo 
d'Egitto. 

1 1 9 a.Nicolò  di  Scappa,del  Confxlelli  2.milla,fù  marito  d'A* 
deiafìa  di  Guglielmo  Maiauolti. 

1292.  Cacciancmico  di  Pietro, del  fudettoConf.dclli  a.milla. 

Pietro,  fu  Capitano. 

1297.  Capaccio,  degPAntiani,  13  o2,Soldatovalorofo, 

1309. Bartolomeo,  Dottoredi Legge,  1 3 1 2. Soldato. 

■ 3 i5.Tomafodi  Bartolomeo  di  Pietro,  fu  marito  di  Diana_ 
di  Guglielmo  di  Perticone  Caftelli. 

1323.  Maghinardedi  Bartolomeo,  morì  nella  Guerra,contro 
il  Vifeonti. 

1323.  Badino,ò  Vbaldino  di  Lambertino  Capitano  per  Bolo- 
gnefì.  13 45. andò airacquifio  di  Terra  Santa  ,fù  marito 
di  Giacoma  di  Pietro  di  Filippo  Areofti. 

1343.  Guglielmo d' Vbaldino,  fò  marito  di  Lafìa  di  Giacomo 
di  Telia  Gozzadmi. 

1350.  Scappa  di  Badino , fù  marito  di  Vermiglia  di  Guido  di 
SaiaroloSalaroli. 

1350.  Vgolinodi  TomafodetroMafo,  fù  Dottoredi  Leggo 
Lettore publico, e Caual.famofo,  fù  de  gl'Aiu.  137^. 
Ambafeiatoreà  Papa  Vrbauoà  Viterbo,  i37tf:Aiiiba« 
feiatoreà  fiorentini,  poi  Tribuno  di  Plebe,  e del  Con-  . 
fcgliode’400. 13  77.  Ambafciatorcà  Milano  à Bernabò 
Viiconci  à dargli  parte  della  pacede'Bolognèficonla.. 
Chiefa  >poi  Ainbalc.à  Celena,ouefù  divenuto,  1379. 
fcrille  per  la  fui  Città  , 1 Capitt>li  concordati  con  li  Sco- 
lari, i382.dinuouo  Ainbafc.al  Papa , i387.del(on- 
(cgliode’4oo.  1 3 89.  per  la  morte  del  Cardinale  Caraf- 
fa 
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fa  Vefcouo  vcftito  à bruno  à fpcfc  del  pTiblico,  ioterucn- 
ncallc  fue  eflfequk.ijpo.potctcdjTattior.cs’oppofcalP 
. elcttioac  del  Correttore  de’ Norari-,  contro  il  Faiuofo 
^ Caual.  Francefeo  Ramponi , perciò  fu  confinato,  1391. 

andò  ali’eirequie  di  BeltranJo  Alidofì  Si«.  d’Imola-., 
i392.dinuoui  Anibafc.al Papa,  1393. fece Pimborfa» 
tionede  grotficij  de'fuoi  partiali , c per  caufk  di  Staio, 
fù  confinato  in  Ancona,  1399.  confìgliò  il  popolo  à porfi 
in  Libertà,  cooperando  molto  all’eflaicatione  di  Carlo 
'Zambeccari,  1400.  fù  Officiale  di  Pace,  i4oi.de'xvi« 
Reformatori,  fù prcfenrealla  pacefrà  il  Rentioogii Sigi 
di  Bologna,  & il  ManA'edi,  1405.  li  24.  Aprile  morì,  & 
il  giorno  fcguenrcjfù  portato  à S.Pietro  ftnza  pompa, ve» 
tliiodi  pannobcrettino.con  vn  CapuzaDalleGottefen» 
za  varri,c  furono  ad  accompagnarlo,  il  Capitolo, e Con* 
forno, h Regole  dc’i'rati,  il  Rettore  de  lo  Studio,! Dot- 
tori Lcggifìi,conl’Vniucrfitadc*Scolari,  iCaualicri,^ 
molta  nobihà,c  F.Banolomco  Vcfcouodcll’Ordinc  Mi- 
nore, fece  rOtHciQ,fùiivaritod*AdoladiGiouanni  Cac* 
cime  mici. 

1 3^8.  M ighioardo  fù  degl’Antiani. 

I 37(5.  Vhaldino.fù  Ambifc.alla  Republica  di  Venetia. 

1 377.Gjouan:ii  d’ Vgolino ,fùDo:t.  di  LeggeColl.  i397.fù 
de gl’Antìani,  morì  del  1400.  li  lo.Genaro,  & ad  ac- 
compagnarlo alla  frpoltura , vi  là  il  Coll,  de' Dottori , c 
molti  Prelati,  e Chin  ici, e le  Compagr  ie  temporali, c il 
detto  F.Bartolo.iieoVcfcouodcIl'ordinedc’FratiMino» 
ri  1 1 fece  l’Oiiìcio,  fù  fcpolto  in  habito  bianco  nella  Chic- 
fa  di  S.  Pietro  fotro  alla  Scala  , c he  ardaua  alla  porta  de* 
Leoni  alla  Sagrcflia,hcbbe  per  moglie  Elcna  di  Vezzo* 
lo  Maluezzi. 

1 394.  Gafparo,già  di  Maghinardo,fù  manto  di  Zannadi  Bia- 
gio 
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gio  di  Nicolò  Mczziuacca. 

1 J9J.F. Pietro cTVgoliao, fu Caual.  di  Maltat  hebbeliCS* 
menda  della  Maggione,i4i  3 perle  Fattioohfò confina* 
ro  in  Arezzo  di  Tofeana»  1 4 1 5.  fù  Ambafc.  à Fiorenzat 
1419.  alloggiò  in  Cafa  fua  Filiberto  Francefe  Gran  Ma- 
(Irò  della  Tua  Religione . 

1 39Ò.  Tomafoj  fù  Can.  dfS.  Pietro. 

143  I.  Antonio  di  Pietro  d’Vgolino,  fu  eletto  de*  Configlieri 
della  Città.  143  5.  alloggiò  in  Cafa  fua  vna  forella  del 
Papa»  e del  (43Ò  il  Card.  $. Marcello. 

1443. Filippo  di|Pietro»  Caualiero,  fu  creato  delti  50. del 
credito,  fù  marito  diFrancefea  di  Rinierodi  Giouanni 
Orctti. 

1 450.  Pietro,  de  gl ’ Antìani  con  Giouanni  Guidotti. 

1469.  Giouanni,  de  gPAntiani  cóGiouanni  Bianchetti,  1 499* 
Difenforc  del  Cambio,  fu  marito d’AdoIa di Gafparo 
Re  ighiera.qualc  con  quella  d’Vgolino,ed*Antonio  an- 
dò alle  nozze  d'Annibalc  Bcntiuogli. 

148  i.Vgolinodi  Filippo, de gl’Antiani con  Bartolomeo  dal- 
la Volta. 

1485.  Antoniodi Pietro, dcgl’AntianiconGafparo  Bargel* 
liiii.fù  .-nanto  di  Camilla  di  ComatioSiuonanzi. 

1490.  Tiberio,  fu  marito  di  Tadea  Bocchi. 

1 504.  EuingeliUa, de  gl’Antiani  con  SaluftioGuidotti. 

1 5 08.  Gafparo,  molto  ilrcpitofo  in  vna  Congiura,  paitìda.. 
Bolognaperf(jfpctto,morìdcl  151  t.à  Vdine. 

1 5 1 1 . Tornalo  di  Gioii  inni,  fù  Dott.  di  Legge. 

f 5 1 2.  Aleflfandro  di  Giouann  i,fù  chiamato  alia  Renghiera  per 
le  rcuoliitionidella  Città. 

15  24.  Pietro  Maria,  de  gl’Antiani  con  Antonio  Volta. 

1550  Giouanni  di  Tomafo,  Dottore  di  Legge  Coll,  e de  gl* 
Afuiani. 
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1 5 Battila , de  gl’Antlanicol  Co. Ercole  Maiucaai 
Confai. 

1 5 5 S.  Antonio  Maria  di  Pietro  Maria  d’ Anronio.de  grAntia- 
ni  eoa  Camillo  Paleocri,  i57Z.lia4..  Dcceoibre  fù  do 
. grOtficialt  della  Concordia , eletto  dal  Papa . fù  marito 
.1  d’IppoliradiGio.BartiftaGabricIli.- 
I j5x.VgoIino,  Canai,  fude  grAntiani  con  Ercole  Bandini. 

Filippo,  fii  marito  d'ApoIIonia  Vizzani. 

I j 57 . Euangelifta,  Caualicre , fù  de  gPAntiani  con  Camillo 
Paleotti,  e marito  di  Portia  Gozzadini. 

1576.  Antonio  di  Tiberio,  Dott.  di  Legge,  1577.  li  10.  Ago- 
fio  pigliò  il  pofTelTo  di  Vignola  per  Giacomo  Boncom- 
. pagni  nipote  del  Papa,  del  qual  luogo  fù  Gouernatore^, 
come  anco  di  Borgo  S.  Donino,  e Giudice  diRipetr^, 
fii  più  voler  de  grAntiani,  hà  in  (lampa  alcune  Opere. 

1 5 8 a.  Gio.  Aloifìo  d' Anronio  Maria , Dote,  di  Legge  Coll,  fù 
Confultore  delS.Oincio,Abbreuiatore  de’ParcoMuiori. 
e Referendario  deli'v  na,  c l’altra  Signatura,  poi  Canon, 
di  S.  Pietro,  morì  del  1^15.  li  i a.Decembie.cfù  fepol- 
tocon  pompa  nella  Chiefa  della  SS  Annonciara. 

1585.  Mario  d’Antonio  Maria,  aili  1 5.  Giugno,  alloggiò  ia.. 
Caia  Tua  il  Card.Francerco  fratello  del  Ducadi  Gioiofa, 
15S6.  Depofitatio  delia  Camera  , della  quale  reflò 
CrcditoredibuonafommadiDenari,  del  1590.  fù  fac- 
to Scnatoie  in  luogo  del  Co.  Bartolomeo  Caflelli.n  ori 
del  1593  li  4.  Aprile,  e fù  marito  d'irabellaSanpiefi. 

1 590.  AiefTandro  di  Mario,  Dotr.  di  Legge  Coll,  fù  Audito- 
re del  Card.  Vbaldini  Nuncio  in  Francia,  i5rS.  fù  fac- 
to Vcfcooo  di  Campagna  da  Papa  Paolo  V,  e da  Papa-, 
Gregorio  XV.  lù  n udato  Nuncio  aili  Svizzeri,  poi  he  b- 
be  carico d’accommodare  li  difparcri  fcàMilanefì,o 
Vcnctiani  per  caufa  de’  paffi  della  VakelHna,  poi  fù 

Ssss  Ve- 
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Vcfcouo  di  Piacenza^  i .1 

> 593*  Maria  di  Mario,  fù  Senatore  in  luogo  del  Padre, 

e marito  d’AngelicaAreo&i.  , 

I J94. Camillodi  Mario, fi» Caitalieredj  S. Stefana  . 
léod.  Antonio  Maria  di  Mario,  Dottore  di  Legge  Collegia* 
to,  fù  Auditore  dei  Card.  Araceli,  e Canon* della  Santa 
Caladi  Loreto. 

1 6of.  Filippo  di  Mario,  fù  de  gl’Antiani  col  Co.  Ridolfo  Ifo- 
,,  lani,  poidcl  i Oi 5. Canon. di S. Pietro  in  luogo  diGio. 
AloilìofuoZto. 

Mario  di  Pietro  Maria,  fù  Senatore,  eCaualicro  diS.Ste* 
fano,  c marito  di  Conflanza  Alamandini. 

, Carlo  Aloilìodi  Pietro  Maria, è Scoator  viuente,  c del 
1 66g.  è (fato  Amba feiat.,  ftraordinario  à Roma , maritò 
Silucria  Tua  forellain  TotiU  Venenti;  famiglia  antica  ,e 
nobile , che  hà  hauuto  altre  nobile  parentclle , c della-, 
quale  del  1327  Michele  di  Pietrofude  gl’Antiani,  co- 
me del  133 2. Giouannifuo fratello,  quale  fù  mandato 
per  affari  della  Città  nella  Marca  Anconitana,  e dei 
1 3 3 4.  trattò  la  Libertà  delia  Patria,  1 3 3 3 . Francefeo  di 
Giacomo  fù  manto  d’Elena  Guaflauillani , e Tomafodt 
Danielle  fu  uiaritodiCatterinaLambcrtini,  Mcrcadan- 
re,  e poi  Giacomo fuo  figliuolo , furono  Dottori  di  Filo- 
fofia , e Medicina  >1387.  Bittino  fù  del  Confegliodelli 
400.  e Gìouanni,  che  fù'effiliaro  più  volte  per  le  riuolu* 
tinnidella  Città,  fù  del  Gonfcglio  delii  1 2 o.  la  di  cui  fi* 

. gliuolaCondanza  fu  maritata  nel  Dottore  Gio.  Anto- 
nioGozzadini , Francefeo  del  1474.  fùde  gl’Antianr, 

, come  la  maggior  parte  dc’fuoi  ddceadenti,  fra* quali 
Giacomo,  che  del  1 5 3 o.  fù  Dottore  di  Legge  Collegia* 

^ IO  infigne,  e Canfulcore  del  S.  Officio  «lafciòfcritrovn-, 

1;  Trottato  de  Anntté  Pr9tejié$i«nc , c Giulio  fuo  fratello, 

che 
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che  del  155».  li  >5.0ttobrè  fh  httò  nobile  Cittadino 
Romano  con  li  luoi  dcrcendenti,  1579*  Giouanm  di 
Giulio  fù  anch'egli  Dottore  di  Legge,  c marito  d’Elifa- 
bccta  Griffoni,  e dei  ido^.iì  cominciò à chiamare  de* 
Moletti  per  hercdicà,  i do8.  Giulio  Celare  fù  marito 
d’Elifabecta  d*Alfonro  fionaloni,  la  di  cui  figliuola  Ip- 
polita fu  maritata  nel  Senatore  Francelco  Bologne tti. 
Tot  ila  fu  manto  della  (udetta  Silueria , dalla  quale  beb^ 
be  Giulio  CefarCtC  Tocila  Maria,  ambi  viucnti,che  funo 
fiati  de  gPAntiani. 

Camillo  di  Mario  viuente , è Abbate , e Dottore  di  LeggCi 


Ssss  % 
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SEGNI. 

IN  vn  fragmento dì  a o. quinquenij.fignato F.L.fenra Tanno 
inà  è circa  il  1310.fi  legge  nella  Capella  di  S.Ippolito,  D. 
Sondjìdes^ui  dnii»r  Ftde  dcSigae  de  FUrtmttà^  di  qua  fi 
potrebbe  profuporre,  eiferderiuato  la  famiglia, da  quel» 
la  de’ Segni  Nobile  Fiorentini , come  è noto  nelTIftoric 
di  detta  Città,  c pare, che  nelTarroi  di  quelli  vi  fia  cfpref* 
fa,  mentre  fi  vedevo  Braccio  veftito  dirofToin  campo 
azurro ,con vna itiano,chcdàlabcncditiohe,chc  mo- 
ftra  allufiòneal  nomcdi5tf«4yf<^e/,  & il  detto  Braccio  ,è 
porto  iopratrè  Monti  d’argento,  che  fignifica  deriuarc 
da  parti  (nontuofe,come  douc  è porto  la  Città  di  Fiorcn* 
za,  onde  per  qoerta  caufa,  ancorché  forte  d’origine  Fio- 
rentina , porria  hauer  prefa  occafionc  di  far  arma  diffe- 
rente da  quella;  Nondimeno  vedendofi  fiorr  in  Bolo- 
gna, Pietro  , & Angclo,qui  fetto  notati , canati  dal  Ghe- 
rardazzi,  & Alidofio,  lofpende  la  riifolutioned'apprcn- 
derfi  alla  congettura , attefo  che  nelTiftcrti  nomi  d’An- 
gelo,  e di  Pace,  par  che  vifia  vo’allufione  alla  fodctta_. 
arma  »quefta  benché  fia  fiata  antica  metile  fcar  fa  di  Sog- 

• getti. 
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• getti,  ad  ogni  tnodoè  nOdri  giorni  , M haunto  Huomini 
. . molto  qualttìoati,epo(reduto  il  grado  Senatorio.  '' 

I »^o.  Pietro  Giudice,  & 

Angelo  Medico,  furono  fatti  prigiooiVefltmdo  con  Stefano 
Colonna»  dalli  Polenti  Signori  di  RanenoÀ. 

1 30  2*  Pace  d’ Angelo,  Docr.di  Filofofìa,  e Medicina,  fù  fé- 
• polto  in  S»Eranccfco.  ’ . ' . ' 

1 397.  Martinoi.militò  nella  Lega  cOBtioil  Vifeonti. . , 
1439.  Giouanni  di  Michele , fumar  ito  di  Bartolomei  di  Pie» 
tro  Pizzigotti.  - , . . I.  ; 

1452.  Antonio,  fu  marito  di  Bartolooira  Macchiandli. 

148 1.  Hurcida,  fu  marito  di  Carterina  Pieilì.  . 

1.508.  A nniballe, bandito  per  riuolationi,tnorl  à Vicenza.’ 
150S.  Michele,  e Barcolonicoi  banditi  per  la  fudettacaufj. 

15  2S.Francelco,degl’Antiani  con  Aftorrc  Volta,  e marito 
. d’vna  dcDdìdcri, 

Giacomo, fù marito  dVnafigliuola.'di  FrancefeoGhedini, 

. > "di  cui.hcbbcro  Thcredirà , inlienic  con  ii  £rcolaoi,dc« 
-•  feendenti  da  vn’altra  figliuola» 

■ Battifta  di  Giacomo,  (ù  marne  d’vnadcgrAIiotri. 

1556.  Lodouicodi  rrancclco,Dott.di Legge»ir.orìdel  «584. 
Vincenzo , là  marito  di  Guiditta  Vcrardini , detta  ancodc* 
Prco  .libarti,  dc'quali  i!  primo,  che  trouo  con  ambi  i Co- 
gnomi.eScbalìianoche  fii  marito  di  Giouanna  dc’Buoi, 

■ del  I 5 59.<iiafonedi  Giro!amo,fuDott,‘diLcggc,  1 5dy> 
c i587,Girol;mo,ot  Andrcafuronodegl’Anriani,edel 
I 598.  Oratio  ,fù  vnodc’  Paggi  diPapa  Clemente  Vili, 
qua  ido  venne  à Bologna,  che  li  fece  Cauaheri,  c 
Francdca  di  quella  famiglia,  fù  marita  ad  Ermdfc  d’A- 
goftino  di  Giacomo  di  Giouanni  di  Gualaodo dalla  Pa- 
dulle,chc  dicono  cacciato  daPiia  per  le  faftioni  iuilircr* 
malie didoue, poi  venifTe  à Bologna  ,ccoinparalVe  due 

Cale, 
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Cafe,  rojMielIt  via  di  Maggio»  e l'altrainel  Bor^delU# 
CalTc»  1 J 3 o.  Agodino  di  (iiacoino.  tìì  de*  T ribuni  della 
Plebe, e perciò  fò  vao  di  quelli, che  portò  il  Baldachino»  * 

. . quando  venne  llmperatore  Carlo  V.fù  marito  d 'A gnc*. 
feCeifi,  Carlo  d’ErmelTe  d’Agoftino,  Soldato, andò  in^ 
PraaciadóPirroMaÌuezzi,einorì  nella  giornata  di  Mon-> 
tc  Cattino , Ercole  d’ErtnelTe , fù  Dott.  di  Legge  Coll. e 
Canon. di  S.  Petronio,  i #3 ò.  Ermefle  d’Agoftino  d’Er*x 
• ' mcde.fu  de  gl*Antiani,poi  s'adottorò  inLegge,e  fii  ColL 

de  i quali  tìgliuoli,  Agoltino  è Dott.  Se  Abbate. 
i$69.  Francefeo; d e gl*  Abciani  col  Co.  V incenzo  Campeggi  •* 
Giouanni,  fcrilTe  li  annali  della  Città. 

BattilU  di  Francefeo,  Capitano  alla  guerra  di  Malta , mori 
io  Roma,  è fù  fepolto  in  S.  Agoftino. 

1 3 y4.  Girolamo  di  Francefeo , de  gl'Antiani  col  Confai.  Er- 
cole Marifeotti,  1 578. dc'TribunidellaPlebe,  e marito 
< di  Gineura  Angelelli. 

1578.  Giulio  Cefare  di  Francefeo, Dort.  di  Legge  Collie  Pro- 
tonotario  Apo(lolico,fù  Gouernatore,diFano,  Rimi- 
ni, Norlìa,  Se  Oruieto,  1 5 8 e.  fu  Senatore  di  Roma,  edcl 
.1584.  Vcfcouo  di  Rieti  nell*  Vmbria  , morì  del  i dai.  li 
‘•j  ji  3 7.  Marzo , e fù  fepolto  mS.  Gio.  in  Monte,  elifutono 
fatte  fontuoCfiaicEiTcquic, facendo i'Orationc  Tomafo 
Dcinpftcr. 

1 585. Gio.  BattiRa , huomo  molto  fpiritofo , elTendo auanti i 
rAiiditore  del  Torrone  per  certa  fuacaufa, cadette  mor« 
coli  lo.Deccmbre, 

ijpS.BattiRadi  Girolamo, Dott. di  Legge  Coll.fù  Abbre- 
uiatore  de  Parco  Malori,  c Referendario  dell’vna,el’al< 
tra  Signatura. 

idoa.  Francefeo  di  Girolamo , de  grAntiani  col  Co.  Germa- 
nico Ercolani,fù  de*  Co.  di  CaRcl  Falcino  ,e  marito  di 
Cattcrina  Bianchetti.  1 d 11 . 
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Idi  1.  Chriftoforo  di  Girolamo  Dott.  di  Legge  Coll. fù  Refe- 
rendario dcirvna  ,e  l’ahra  Signatura , poi  Arciuefeouo 
di  Teflalonica.c  Maggiord'huomo  di  Papa  Innocctio  X. 

idi  3.  Co.Lodouico  di  Girolamo , fu  C^uaiiere  dì  S.Iago>  e 
doppocCTcr  RacodegrAntianr  più  voire.fù Senatore  in 
luogo  del  Marchefe  Paolo  Scipione  Magnani. 

1 548.  Co.  Giulio  CefaVe  del  Co.  Franccfco,dc  gPAntiaoi  col 
Co.  Agoftino  Ercolani»e  Dott..di  Legge. 

Co.  Lorenzo  del  Co.  FranccfcOifù  Senatore  in  luogo  del 
Co.  Lodouico  fuo  Zio . 

Co.  Girolamo  viuentc,del  Co. Francefeo , de gPAntianI 
col  Co.  Giouanni  Zambeccari»  Dótt.  diLeggCidc  e mai- 
rito  di  Lucrctia  Ghifelardi. 

Co.  Battifta  del  Co.  Francefeo  » Doft.  di  Legge,, è TÌacnteT 
come  anco  il  • ■ ' • *' 

Co.  Francefeo,  e 

■ Co.  Andrea  del  Co.  Girolamo, 
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SPADA. 

NOn  «(Tendo  mio  fcuopo,inucAigar  Porigini  ftranicro 
delle  famigliejroa  folo  da  poi  che  lì  fono  reTecurpicue  in 
Bologna* dirò  * che  quefla  famiglia  è Bara  trafporrata  di 
Romagna  in  Bologna  dal  Cardinale  Bernardino  Legato 
di  queBa  Città  per  i cui  benenrìeriti  con  applaufo  Vni* 
uerfale  n'acquiftòla  nobileCittadinanza  per  fé,  e per 
tutta  la  Tua  Cafa*quale  può  BarcàI  paragone  di  qualfìuo- 
glia  altra,  per  nobile,  che  (ìa,eper  i Cam  hihauuti,cper 
le  Parentelle  con  le  prime  fimiglie  d’Italia  contratio; 
QucBa  gode  dicci  h 17  udidi  Co.  e di  March.  & poBìede 
il  grado  Senatorio,  la  iua  arroa,l(4  otre  Spade  in  campo 
roBo,  dilpoBeccmc  qui  lopra,&  tràgPbuominillluBri, 
che  hàhauurovnoèBato  - 

Paolo  Tefuriero  di  Roma  gna,  hebbe  doe  moglie , la  prima 
. de'Rìcciardclli  da  faenza,  c la  feconda  Daria  Albicini 
da  Forlì. 

Bernardino  di  Paolo , c dcll’Afbicìna  cominciò  la  Prelatu- 
ra forco  Pajia  Paolo  V.  con  l’Abbrcuiatoria  dc’Paico 
Malori, efù Giudice  di  S. Pieno,  lotto  Gregorio  XV. 

heb- 
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hebbe  la  Congregatione  di  buon  Gouemo»  la  Confulta, 
cmoltealtreCongregatioui,&  vn  Chiericato  di  Came- 
raconla  Prefettura  deiPAnnona  da  Papa  Vrbano  Vili, 
fu  fatto  Arciuefeouo  di  Da tniata.  e mandato  Muntio  ixu« 
Francia,  doue in  capo  di  1 8.  meli,  cioè  dei  it^a^.li  19. 
Gcnaro  fu  fatto  Cardinale , e vi  continuò  à (fare  altri  i S. 
me(ì,c  tornato  in  ltalia,fu  mandato  Legato  à Bologna, la 
quale  da  lui  fu  gouernata  con  gran  diligenza  in  tempo  di 
pe(fe,hebbe  infinite  Cógregationi,fb  Plenipotentiarioà 
> trattare  la  Pace  nella  Guerra  del  Duca  di  Parma  con  la^ 
Chiefa,  fù  amatore  ^i  fabriche,  c morì  d’anni  68.  elTea- 
do  Vefeouo  Prcneftino. 

Francefeo  di  Paolo,  e dell*  Albizina , hebbe  tré  moglie,  la-, 
prima  de’Seueroli,  la  feconda  de’Co. Sangiorgi  Pie« 
monte(ì,e  la  terza  de’Malafpini  Fiorentini,  le  di  cui  figli- 
uole nate  della  Seueroli,cioè  Aurelia,fù  maritata  nel  Se- 
natore Andrea  Gbifelardi , Daria  nel  Co.  Paris  Maria-, 
Graffi,  ic  vn’altra  nel  Marchefe  Rondinelli. 

' Virgilio  di  Paolo, e dell’ Albizina,fu  prima  (oldato  in  Fian- 
dra, poi  Prete  della  Chiefa  nuoua,  fu  Elemolinario  di 
Papa  Innocenzo  X.  e Commendatore  di  S.  Spirito,douc 
mori. 

Giacomo  Filippo  di  Paolo,  e della  Ricciardclli  prima-, 
moglie,  fu  Teforicro  della  Romagna,  come  il  Padre,  fu 
marito  d’vnaBnonacurfi Faentina,  dalla  quale  hebbo 
molti  figliuoli,  e fra  l’altre  Francefea  maritata  à Camillo 
Bargelltni,  e'poial  Senatore  Filippo  Carlo  Ghislierf, 
Terefa  nel  Cu.  Giouanni  Popoli , e Laura  nel  Co.  Vgo 
Giofeffo  Popoli. 

March.  Oratio  di  Fràcefeo,  e della  Seueroli,è  marito  di  Maria 
V cralli  herede  di  lua  Cafa , che  con  la  dote  gli  hà  porta- 
to m Cafa  il  Marchefato  di  CaAel  Vifcardo,  e gt olla  he- 

T 1 1 1 . redi- 
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redità,ladicu(  figliuola  Virginia, è moglie  di  Gio.BattU 
(la  Vcrofpi  fratello  del  Card.Fabritio  Verofpi,&  Euge» 
nia  fù  moglie  del  Mirchefe  Domenico  Maidalchioi , <9c 
hoggi  io  feconde  nozze  è del  Duca  Girolamo  Mattei. 

Carlo  Francefeo  dìFrancefeo,  e della  Malafpini  è marito 
d’ippolita  Rofarij  da  Spoleto , herede,  e nipote  di  Mon- 
fig.  Virgilio  Rofarij. 

Marchefe  Gregorio  di  Giacomo  Filippo  è Senatore  viuen- 
te  ili  luogo  del  Marchefe  Enea  Magnani , è March.  dVn 
C ideilo  detto  S.  Giouanni , e di  Monte  del  Vefeouo , è 
Madrodi  Camera  del  Duca  di  Parma . e marito  di  Ca- 
milla d’Alfonfo  Fantuzzi  herede,  e molto  nobile. 

Co.Ridolfo  di  Giacomo  Filippo, è dato  alla  CorredelPAr* 
ciduca  d'Audria , & è marito  della  .Marchefa  Claudia.. 
Malateda , quale  gli  hà  portato  in  Cala  due  Cadelli  in.« 
Romagna,  cioè  Montiano,  e Roncofreddo. 

GiofelFo  di  Giacomo  Filippo , eden  do  al  femitio  de’ Vcnc- 
tianiin  Daimacia.morìgiouincdi  morte  naturale. 

Paolo  di  Giacomo  Filippo,  fù  al  feruitiode’  Venetiani  nel- 
la Guerra  di  Dalmatia,  & in  Candia  Gouernatore  di 
qucil’armi,  mori  predo  per  caufa  d’vna  ferita  riceuuta 
in  Guerra. 

Nicola  di  GiacomoFilippo,  è dato  Paggio  dd  Gran  Duca, 
&hora  gode  vn  Baliato  delia  Religione  di  S. Stefano 
perpetuonelia  Cafa,chcfùdonatodalSereninimo  Gran 
Duca  al  Cardinale  Bernardino. 

Sigifmondo  di  Giacomo  Filippo  è Prelato  deU’vna,c  l’altra 
Signatura,  fù  Gouernatore  di  Fano,  e Spoleti,  & bora  è 
Prelato  di  Confulta. 

Michele  di  Giacomo  Filippo, è datoCapitano  ìnGcrmania, 
in  Dalmatia , in  Lombardia  , & in  Fiandra,  & ne  gl’vlti- 
mi  romor  i in  Francia  era  Colonnello  d'vn  terzo  de’  Ca- 

• Balli  di  N.  Sig,  Clc« 
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Clemente  di  Claeoìiiiò  Filippo»  effendoCamcratadcl  Ge- 
nerale Piccolomini  » mori  in  Germania  giouine  di  mol* 
taefpetratiooe. 

Bernardino  d*Horatio,è  marito  di  Vittoria  Patritij  Sancfe. 

Fabritio  d’Horatio  è Prelato  dcli'vna,  e Taltra  Signatura,  e 
Protonotario  Apoftolico. 

Aluiano  d’Horatio  è Caual.  di  Malta,  & è flato  Paggio  del« 
laSereniffimadiTofcana»  dchoggi  è Cameriero  della 
detta  Altezza  Sereniffima,  — 

Marchefe  Virgilio  del  Marchefe  Gregorio, è flato  de  gl* 
Antiani  col  Confai.  Andrea  Ghifelardi»d(alui)&  è 
merlerò  del  Duca  di  Parma.  * 

Aleraoot 

Paolo,  e 

Aiaadore  del  Marchc/e  Gregorio  fono  viuenti. 
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Alcuni  vogliono  quefta  famiglia  rrahere  la  fua  origino 
daTrcuigida  vn  Tanarofiraga.defccndenreda  vn  Vi- 
uianocosì  nomato^  la  di  cui  infegna  era  vna  Braga  bian* 
ca  in  campo  rofib,  quale  fì  è poi  conuertira  in  vna  Luna.» 
d’argento,  & è vfaca  da  quella  famiglia, quale  fì  dice  di  là 
fì  trasfcrilTe  nelle  Montagne  di  BoIogna,fenza  lafciarc  la 
fua  natia  potenza, e valore,  doue  fì  è refa  d’àm  irationc  à i 
confìnanti  ; perciò CafìagninoTanaro  fu  di  grand’aiuto 
àCofmo  Medici  Duca  di  Fiorenza  contro  i Pifìoiefiri* 
belli,  come  mofìranol’Hifìorie  del  Giouio  lib.  3S.  del 
\ 2.V0I.&  Antonio  anch’egli  fù  Capitano  della  fua^Guar* 

dia  i & in  oltre  i Soggetti  di  quella  conferuarono  feln- 
pre  vn  fìngplar  ofìequio  verfo  la  S.  Sede  Apofìolica, che 
perciò  la  feru  irono  non  folo  d’armi,  e forze,  mà  di  dena* 
/ ri,hauendodato  à Papa  Leone  X.due  milla Scudi  d’oro, 

ne  il  Papa  lafciò  irremunerato  tal  benefìcio , come  fì  ve- 
de dal  fuo  Diploma  fotto  il  primo  Aprile  1514.  facen- 
doli Cittadini  Bolognefì , Zanotto  di  Tanaro,con  Bufìo, 
prTanatino  fuoi  figliuoli,  con  molti  altri  della  famiglia^, 

*■  ^ r •’  * - • 
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d*origiae  propria  Paterna,  & A utca,conceiIendoli  molte 
eflentionf,  il  cbelifùcoufìrmatoda  Papa  Clemente  VII. . 
Pio  IV.  Giulio  111.  e Paolo  V.  quale  li  donò  anco  la  prò* 
pria  arma,  edendoui  però  prima,  cioè  del  1490.  venu- 
to ad  habitare  nella  Città,  Chriftoforo  detto  il  Roffo.fì» 
gliuolo  di  Francefeo,  e nipote  del  detto  Zanotto  ; qucRa  . 
famiglia  di  prefente  viuecon  molto  fplendore , e gode  il 
titolo  di  Conte,e  Marchefe,  & il  grado  Senatorio. 

1515.  Antonio  di  Bofiodi  Zanotto,  Prelato, fù  Cameriere  di 
Papa  Leone  X.  e Clemente  VII, 

151 5.  Seballiano  di  Bofio di  Zanotto,  fù  Dott.  di  Legge,Pro- 
tonot.'A poft.de  Abbreaiatore  de  Parco  maiori,mori  del 
156j.il  i.Nouembre  in  Roma,  di  lui  vie  memoria  in.. 
S.  Maria  Maggiore  di  Bologna.,. 

Octauiano  di  Balio,  fù  marito  di  Penelope  Guafta'jillaaì. 

. Filippo  di  Bofio,fùCan. di  S.  Petronio. 

Tanaro  di  Chriftoforo  detto  il  Roflo,fù  marito  di  Nicolofi 
• Chriftiani.  ...  } 

Francefeo  di  Chriftoforo,  fu  marito  di  Smilea  Tofehi. 

15  66.  Vincenzo  di  Francefeo  di  Chriftoforo,  IJott.di  Legge, 
Confultore  del  S.Olficio,Protonotario  Apoftolico,Par- 
ticipante,  e Referendario  dcll’vna,  c l’altra  S gnatura,fò 
Goueroacore  in  multi  luoghi  per  laS.Chicfa , morì  iiu« 
Roma  del  t593.il  i.bettembre,  & è fepolto  nella  Ma- 
. donna  di  S.  Giouaonino. 

1596.  Sebaftiano  d’Octauiano  di  Bofio,fuCaual.di  S.Stefa* 
no , e de  gl'Anc.  col  Co.  Pompeo  Aldrouandi  Confai. 

1 598.  fù  Capitano  di  due  Galere,  eli  ritrouò  alla  Guer> 
radi  Cipro.  - ' 

1 5 8 S.  Antonio  d'Ottauiano,  fù  de  gl’Antiani  col  Confai.  Ma* 
rioCafali,  fùCaual.  di  S.Scefino,  cmaritodi  Gentilo 
Giùfeiardi,  poi  di  Dorotea  Bofchecci. 

V.  - Chri- 
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Chridofòro  di  Tanaro» fù  marifo  di  Camelia  Vizzani. 
i$8<$.Co.  AlcHandrodi Cefaredi  Bofio»  fùdegl'Antianicoi 
Co.jfal.  Antonio  Lignani,fù  Tcforicroin  Bologna  perii 
Fapa,acqui(lò  la  Contea  di  Piauola  in  Romagna,&  hcb* 
bc  per  moglie  Diana  di  Nicolò  Barbieri. 

1^3  a.  Vincenzo  di  ChriRoforo,  fùde  gl’Aociani  col  Co. Pie- 
tro Bianchini,  e marito  di  Laura  Morandi , hà  in  (lampa 
vn  libro  intitol^o  l'Economia  del  Cittadino  in  Villa. 
1^3»,  MarchcfcGio.  Nicolò  del  Co.  AlelTandro  è (lato Sena- 
tore in  luogo  del  Co.  Francefeo  Maria  Bofehetti , e Co. 
di  Piauola.  e Marchefedi  Serra,  qucRo  in  fua  giouentù 
adottoratofi.  fu  Referendario  dell'vna.  c l'altra  Signatu- 
ra, Abbrcuiatorc  de  Parco  Maiori,  da  Gregorio  XV. 
Gouernatore  di  Fabriano,  edi  Fano,Pre(ìdentcdiMon« 

. tatto,  e da  Vrbano  Vili.  Gouernatore  di  Rimioi,  quale 
poi  fì  n9|jricò  con  Lucretia  Ghislieri,  & bora  defonta» 

. . li  è fatto  Sacerdote. 

F.  Paolo  del  Co . AlelTandro,  fu  Caual.  di  Malta  ,e  Capita^  ■ 
no  in  Piemonte. 

t Co.  Sebaftiano  Antonio  del  Marchefe  Gio,  Nicolò,  fù 
Dott.  di  Legge , c Prelato  di  molta  cfpettattione , mori 
giouine. 

:iddp. Marchefe  Cefarcdel  Marchefe  Gio. Nicolò,  doppo  ef« 
fer  (lato  de  grAntiani , è Senatore  viuente  per  rinuntia 
del  Padre , & è marito  di  Vittoria  Carpegnida  Vtbino. 

• Co.  Aloifto  del  Marchefe  Gio.  Nicolò,  è Dott.di  Legge , e 
Canonico  di  S.  Pietro. 

Co.  SebaAiano  del  detto  Marchefe  Gio.  Nicolò,  e 
Co.  Frangiotto  delMarchcle  Cefarc,  fono  viucaci. 


EdeiW. 
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ESfendo ftatocommuoe  il  nomedi  Virafe,  ramo  à quella, 
quanto  à quella  de’ Graffi,  ècommune  opinione,  quelli 
difeendefeda  vn  Virale  diquclla, che  viiKua  circa  §l*an» 
anni  1400.comcallib.59.fol.  id9.neli’Archiuio,màpoi 
poi  che  l’arma  loro , che  fono  tré  Stelle  roffe  in  campo 
d’argento , con  fopra  i Gigli,  che  è moko  differente  dall*^ 
Aquila  Grallì;  mi  pone  in  dubbio, dirci,  che  da  vnGrafTo 
V itali, à differenza  dVn  Graffo  Calcina, quale  è Hata  an- 
cor Icianticamente  buona  famiglia,  quefii  il  nome  pi- 
gliaffeio,trooandori  molto  prima  folo,il  cognome  V ita- 
li, prima  d’vnirfi  col  cognome  Graflì , come  quì  fotrofi 
vede.  Qiicfta  è fiata  riguardeuolc , di  inodo,clie  bd  dato 
il  nome  ad  vnaContrada,^  hà  poffeduto  il  grado  Senar» 
1237.  Filippo  d’Azzolino  Virali,  morì  nella  Guerra  dc’Mi- 
lancfi,  contro  Bcrgainafchi. 

I zSo.AzzoIip.o.hcbbe  per  moglie  Alfa  di  Giouanni  Federici, 
1283. Giouanni  d’Azzolino , Soldato  del  Co. Apia, contro 
Forliuefì. 

1284.  Ridolfo  di  Giacomo,  fù  marito  d’ Amabile  di  Gandolifì- 
QoJbuonazunta.  1287. 
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1 2 S 7.  F.  Giacomo,  Caoaliere  Gaudente,  1 3 1 1 . de  grAntia- 
ni, e marito  d*Agaefìna  d'Enrighetto  dallcTuatce,poi  di 
Conftanza  di  Martino  Ghislicri. 

13 14. Domenico  diCorradino,fu  maritodi  Marchefanadi 
Domenico  di  Ventura  Fauali. 

1 3 14.  Vitale  d'Antonio,fu  marito  di  Zana  di  Giacomo  di  Pie- 

, tro  Montecalui. 

1321.  Vitale d’Azzoiino, maritò  Francefcafua  figliuola in^ 
Vbaldino  di  Ccruo  Boatieri. 

1327.  Domenico  d’ Azzolino  ,fù  marito  di  Guida  d’ Vgolino 
d'Anfaldino  PcregrinL 

1338.  Giouanni  di  Francefco,  fu  marito  di  Babelonia  di  Gio- 
uanni  di  Pierrobuono  Doli). 

1 340.  Mafetto,  fudel  Conf.  Generale. 

1 34}. Paolo,  fù  marito  d’Agnefedi  Nicolò Scccadenari. 

•1388.  Azzonedt  Paolo  di  Vitale , della  Capella  di  S.  Loren- 
zo d I Porta  Stieri,  fu  marito  di  Diana  di  Pietro  di  Caftel  • 
lano  Mafcaroni. 

141  S.BartoIomeo  Gradi  Vitale,fù  marito  di  Giacomina  d’ An* 

' faldinoScmenti,è  il  primo.che  trono  coambii  cognomi. 

i44o.Petroniodi  Vitale  Gradì,  fù  del  Conf.  del  li  1 20.1443. 
delli  50.de!  Credito , 1 45  9.  li  1 1 . Luglio , fu  eletto  fo- 
pra  i Viandanti  .chcandauano  à Roma  al  Giubileo,  ac- 
ciò non  li  Fodero  fatto  eflorfioni  fopra . 

1456.  Bonifacio  di  Vitale  Gralfi,  de  gl’Antianicol  Confalon. 
Melchiore  da  Meglio. 

1458.  Danielle  di  V itale.de  gl’ Antiani  col  Confai. Chriftofo- 
ro  Cacciane  nici,  fà  marito  di  Filippa  Calderini. 

1481.  Gio.  Giacomo  di  V itale  Gradì , de  gl’ Antiani  con  Gaf- 
pato  bargcllinì. 

1485.  FiIippo,de  gl'Antiani, con  Francefeo  Bianchetti,  1505. 
dal  Papa  gli  tù  donata  la  Porta  di  dra  Stefano,  1511  .an- 
dò 
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dàfuoridiBofogna  pcrfofpettò.  ‘ > 

14S 8.  Vitale  de  grAtitiani , col  Co.  Andrea  Bentiuogli , U dì 
cui  figliuola  Gineura,  ftk  maririta  in  Ippolito  Gradi. 

1 489.  Gio.  Maria  di  Lodouico»  de  gl’Antiaoi  con  Fraacefco 
Bianchetti.  ' 

l495.CarrAiuoniodi  Vitale  Gradì  » de  grAntiani  con  Alef- 
fio  Orli,  la  di  cui  moglie»  con  quella  di  Bonifacio  di  Gioì 
Giacomo»  di  Gio.  Maria,  di  Filippo  » e di  Girolamo  » an> 
domo  alle  noczed’AnnibiIeBenciuogli  dcl  1487." 
150;»  Lodouico  di  Filippo,  fu  Dott.  di  Filofofia  » c Medicina» 
1 5 2 3.  de  gl’Antiani  col  Co.  Mclchiote  Manzoli.  ' 
i$o6,  Bartolomeo»  de  gl’Antiaai  col  Confai.  Bartolomeo 
Mootecalui.  : 

15x8.  Gio.  Giacomo  d’Euangelida,  fu  Canon,  di  S.Pietro. 

1 5 38.  Girolamo  d’£aangcliila»Caualiere,fù  de  grAntiani  col 
Co.  Galeazzo  Callcili»  fù  marito  di  Laura  Crefcenci. 
1540.  Francefco,  Canonico  di  San  Pietro»  morì  li  t x.  Set- 
tembre del  1$  50.  . 

• ;4^ . Lelio  di  Giulio,  Caualiere.  fù  fatto  Senatore  delli  4o«in 
luogo  del  Co.  Giulio  Celare  BargelUni , fù  marito  dlp- 
polita  Varani,  de*  Signori  di  Camerino. 

1554.  Filippo,  di  Lodouico  Medico.  fù  de  gl*Anriani  con  Bar- 
tolomeo Volta,  fù  marito  di  Nobile  SafToni. 

I $ 58 . Paolo,  de gl’Antiani con  V meenzo  Lignani. 

1572 . Gio.  Paolo»  de  gl*Antianicon  Antonio  Lignani. 
i;77.£uangelifia  di  Girolamo,  Caualiere»  e de  gl*AntianÌ 
con  Antonio  Ghilclardiifù  marito  di  Camilla  d' Ant  onio 
Galeazzo  Maluafia  Dott.poi  di  Tadea  d’Allorrc  di  Gia- 
como Borghefani. 

ajtj.  Alefiaidro,  de  gl*Àotiani  col  Confai.  Marc'Antonid 
Bianchetti. 

ij  84,  Giulio  di  Lelio,  de  gl-Antiani  con  Antonio  Ghifelardi»' 

Vvvf.  1589» 
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1 5 ^9.  Lorenzo  d!  Paolo,  fù  Dbtt.dlLeg|e»e  de  gPAntiani. 
M^9^,  Girolamo  di  Gio.  Paolo,  iù  Dott.  di  Lc^ge,  e Canoiudi 

S.  Petronio.  

tdoa,.Gio.  Paolo,  de  grAnciani  coi  Coó£il.Fraocdco  Coi^i^ 
e marito  d’IfabellaCofpi.  r 

x5ot.Gio.Battìfta,dégl*AntfanicoaFranccfcoSanptcrii  , • 
Aleflaadro  di  Glo. Paolo,  fù  Doct.di  Legge,  e marito 
d*lppolita  Vitali. 

i6o6.  Marc' Antonio  di  Gio.PaoIo,fò  Caaaliere  di  S.  Stefano. 
^6o6.  Gio.Giacomo  del  CaualicEC  EuangeUfta  ,fù  degrAn* 
t Uni  con  fiartolmneo  Marifeotei  ,e  marito  di  Catterina 
del  Caualirre  Valer  io  FaotoDiFerrarefe.  > i 

1619.  Francefeo  Maria  di  Gio.  Paolo,  de  gl’AfitMDi  col  Mar* 
chefe  Ferdinando  Riarf.  ■ < 

iv  Giacomo  Filippo  di  Gio.Giacomo,fù  marito  di  Lucia Qar* 
bieri,  -, 

Già  Paolocd*lppolito,  fu  marito  di  Laura  Bonakmi.; . . ; . 
Gio.  Paolo  di  Gio.  Giacomo,  c viueotcì  eomeanco  ‘ 
GitblaOio,e  • . , . . . . 

•‘  Giulio  Celare,  d’Akilàmdro. . ' ' 
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VI  Z Z A N L 


NEjr  lihjtlc  4ctVftitnÌ,viè,chcfi'»queIII,chefeguiro- 
' noilMagÀòÒrcÒTÌcìn' Italia  >c  che  da  Itii  furono  irric* 
iQhiti , & tionoratf,  fi  trduaronodut  fratelli  Cugini,  chia-  ^ 
•'  ' matir^hoÌraùB,el’altròObìzroViziahliechehai&tó 
^ vrio  di  loro-  prefó  pef  moglie  TebaldàGfciwfldonmi  Bo* 
lògneÌe,delibeTaròno  Fennarfi  inBologna,'&  fare,di*ellt 
^ ' fo(feftan2a,^patriaàc*lorodefceDdcnti;  Ondehàuen- 
do  cflì  molte  Ticéhezzevcompr^no'cafc in  Bologna , e 
T ' poàcffiòm'ndCòtiradò'i  & in  vn  hiOgo  fette  miglia  lon* 

! ‘ ‘ tanè  da  Cbló^a  pràllo  nella  Montagna  * fabrìctrono  va 
• ' Cailello, il  quale  dalCognomelorochiàminOnOy izza- 
no,  & n’bcbbcrp  rinueftituta  per  loro,  & SuccetTorì,  con 
titolo  de’Cattani  di  Vizzano  dalfodettolropcratort^l 
" ‘ ^ che  riti  rim  etto.  Certa eofa  è ,eflcr  llàtt  Cattata  detdet^ 
to  Caficllo,  potcnti,e  facinorofi.fono  [lati  diConfeglio, 

’ ' e diprefcme  godono  il  grado  Senatorio,  la  fubàrfiailjè 
' vna  Troia  negra  vergata  di  bianco,  «itrovna  vite,  in-, 

' " campo  d’argènto  .quale per  PriuficgioTìnquartaiibcon 
‘ " rAquilalmpcrialè,  &iIf»modelèfMitotov’agglungc 
‘ Vai  ma  di  Sauoia . Vvvva  ii66. 
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t»66.  Rolandinò eoa Afpcttato,  Guido*"*© (chefù  marito  df 
Gualdrada  di  Càmbio  Marchcfclli)  & Sigifraondo  figli- 
uoli , clTcndo  C4ttao!  di  Viizano , detto  Kolandino  s'c- 
inancipa  da  fuoiifigIiuoli»c  diuidc  il  Caftcllo  di  Vizzano 
come  nel  libro  ♦ji- i'ol.  3,neirArchiuio,  e mariraAJdiL. 
fua  figliuola  in  Nicolò  Bacilicri. 

1174. Bonifacio  d’Vba|do,(u  marito, 'di  Zoietta d* Vgoliao 
dalla  Foglia.  ‘ 

1*84  Vgolino  foldato  andÒ^lÀtóio  di  Carlo  Rè  di  Napoli. 
1 184.  Rambei  to  fuo  nipote,  e figliuolo  di  Michele,  parimente 
al  fcruitio  del  detto  Rè  diNa poh,con  |)clfino,  e Bonza- 
nino, >fuoi  fratelli  Cattani  di  V izzano, del  i a Sy.diuido- 
noillor  Caftcllo,comcne*mcmoriali  di  NicolòdaLa- 
, ,-.ftignamo  neirArchiuio  fol.  1 23.  & dtl  ijaj. erano  ai^ 
’j, ..  co, Patroni  della  Torre  de’Caitani  d’Agliano,  & dclla^ 

Fortezza  del  Poggio  Ancognano.  . 

1301.  Malatigna.chx  fù  marito  di  Spàdona  di  Ridolfo  Piatefi, 
cchcmaritòSeluaggiafuapronipoteifigliuoladiMichc- 
i : le  d’V  golino, in  Francefeo  di  Bartolomeo  di  luano  Ben- 

thiogli,con  V golino, & altri  della  famiglia  interuennero 
! alla  pacc.cbefccéroi  figliuoli  del  Delfino  dal  Friorc  con 

V li  Co.da  Panico,  e ìi  Gaìuzzi , e ^ereffer  Tempre  fiati fc- 
,, -deli alla  parte  Geretnea,  & allaChicfa , e pp  i difiurbi 
• liauuti  dalli  Co.  di  Panico,  del  1 3 o6.  fmeno  rimunerati 
,,  dai  Confcglio  di  Bologna.  -, 

Ij  I Yguccio  di  Giacomo,  foldato  in  aiuto  dc’Fiorcntini. 

1 2,  Vgolino  di  Maiatigna , furparito  diCaittiina  di  Ruffi- 
no Auuocati  da  Piacenza. ..  - - . ■ 

1 3 zo.  r^jilino,  Nicolò,  e Gioùaoni(chc  fu  marito  di  Dotta  di 
Zerra  di  Giouaai  Garifendi)  tutti  figliuoli  di  Berto,  Cat- 

, t*nei  da  Vizzanoefiliaii  per  caufadiStJto,  furonori- 
cbUnuii  alla  patria,  e fiuti  Capitani  della  Montagna-.» 

«t».  ». 
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' 1 3 3é.  di  BUùtió  bindltlifornarORò  à Bc^ogna  dei  1 3^  •• 

, 133S.  Guido  d*lfcppe,iùb:^pdi(ppe(le^rtiiletDectufc.* 

13 42. Cerino d’Vgolmo  di  Berto  de*CatranidLYÌ2eano,fù 
. ) dcgrAiKuni  ) i’^44.  addò  corGìd^  Pep^  sU'òfieqQk 
del  Marclìcfe  Nicolò  da  Elle  à Ferrara»  1 354.dccapita« 

. to  dali’OleggiotirSuieaincotecod  altra  nobiltà»  fò  rogi- 
to d’AzzolJoad’A  u»erico  DcIEnr,  r 

i35a.Speitadino,fùdcgrAntiaDÌ.  .(,  t..!'  ù- / 

.1332. 6rauù,fùiDacM9}di.'Q#iaerltk;4i:Bn  Q*« 

luzzù  " .’:^.u.nì 

135^.  Landò  (hG^ndolfpXatraiÙQdi'Yimria^ifjàmaritàdi 
Dogana  di  Cambio  dà  Vizzano. 

1 37^.  Giacomo  di  Zaccaria»  fù  taarito  di  Margarita  d'Ottone 
-FqÉcararù.,  t o .!.i  • ii  ■ ' ‘ 

1376.  Domenico  di  Gio.  di  Raniberto»  fù  del  CòoLdelli  400» 
. ' . 1 377» Famofl2rtodc*RafpaDtì»£à divenuto dag^rAmìjl* 

, , nicon  Bartolomeo  da  Viazano , poi  del'!  3 7 8.  fireietto 
(opra  la  Cuflodia  delle  Fortezze  » c Camelli  di  Bologna# 
1397.  Nanne,  fu  ce'T r ibuni  della  Plebe, c del'  140  i.intcrucn- 
. v.nt  alla  pacC^»  che  fece  Gio»  i.Bentiuoglicon  Aftorru^ 
Man-frcdi.  . . • > . 

^ 

139  7.KL'bino  di  Brauu  foldato  fu  marito  di  CattcrinaBottoni. 
143  I.  Mclchiorc  di.NaahodtF.Domemcò,pòrtòilSrendib’* 
do  della  Libertà  alla  venuta  del  Card. Legato,  i44o.fù 
dclConf,de’i  20.  i443.òegrAntiani,dclIi  5o.dcK  re# 
, ' dito,  c del  dett'anno Confai,  di Giuflaia  » fù  Ambafc. à 
V enetia,  c creato  Caualierc,  1 445 . andò  Arobalc.zl  Pa- 
^ , pa,&  in  Romagna,  1 447. fù  fatto  Senatore  di Róma,Ode 
ir  Ori  l’iflcfso  anno,  hebbe  per  moglie  GiouÉnna  dii  Riz- 
zardo  di  Nicolò  Pepoli.  ’ ' 1 

1444.  L>omenico  di  Ghilino,ò  Giuliano, di  Gughelmoyli  23» 
Gennaro  U Domenica  diCaraeuale,gtoftrò  in  Piazza,  s 

pa- 
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'V  partdié^del  dètt^ìftàoli  1 8.  Ottóbre  H Palio  di  S.  Pe* 
cromo,  fi^miritodi  Gemile  di  Pietro  Aldrouandi'Dot- 

? ’ tOt«L0éOU'.:y'i'J  ■>  "W  -4  . ’ ^ 4 

1 445.  Spezza,  fù  ia  tinto  di  GaleaazoMtrircotti  contro  Ca- 
• - nedoii.  . f u u . » 

'C447.Naaao  di  Mekhiore , Don;  di  Legge,  é pnblico  Letto- 
f e,  fù  delti  XV  i.Rc£t>rmat«à  tempo,  14;  i.  bandito  per 
caufa di  Stato.  ' . 4 ' . 

-14J  i;FcaoàèiàiV  fiÈiibbodito  ptrìeitìdette  caufe  H i/.  Set- 
tembre. '-J  * 


GiroUino,fuinarirod'£knaGuafl;aui]liini.  • 

1494  Domenico,  de  grAntiani  col  Co.  Ercole  Bèntiuogli,  ' 
1497.  Nicolò  di  Nanno,  de  gl'Antiani  colCmifal.  Ghinolfo 
. BianChà,:”- 4 :/-f.  1'. ii’ . •*  ' -- 


45jo5.TamafojdiVcrardo,i&<^(ìfinato  nrile  T-erfC  del/a- 
ù : .ChieCaàbeneplicicoli a4.Deceinbfe,rannofeguento 
c'  li  i i.SettembÌ:e£ìlbaadicdpercaufadiStàto,econfirca- 
. ^ coli. i beni.  ■ ‘ 1 ^ ‘ ‘ v ■ 


Ijf.c  iX^ariOfli  7.Agoft.fùciratoalla  Renghìera  àdouer  com- 
parire fono  pena  di  ribellione , e confifeatione  de*  beni, 
' perle  rùmlucionf della  Città^  ' . ’ 

j5  12,  Brauà;Tadco,e  MelcHiòrefìitoiio  chiamati  ailaRcn- 
t < •->  ghjera,comefopm^  • 1 ’ ! 

a, 5 1 7. Pirro  di  Domenico'd*vn*aitro  Domenico,  degrAntia- 
oi  con  V irgilio  Poeti, fu  marito  di  Giacoma  di  Francefeo 
X)'OÌ6.  y.  ' 

15  3 Camillo  di  Giafonc  di  Domenico , de  gl'Antiani  con.» 
-i  . I Pi{xo;Maiuezzii  fù marito d'Elìfabctta  Bianchjnr/quale 
con  Giafonc,  Pompeo,  e Camillo  fooi  bgliuoli , fabricò 
^ il  Palazzo  in  Strà  Ste&no  da  S.  Biagio. 

»5  5 degrAntia  ni  con  Alcflandro  Bianchini. 

-i.  1558. 
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■MJISS  f omp€a  di  Cimili  ff  di  QiàCòfyCtfit  étgl*Aiujinicon^ 

• Gio.  BatciftaSaDpicrr»£cri0c  riftoriediBologoa* 

1 5 59.0biuo,  de  grAntianicon  ViifTe  Goz^adini. 

1 ; 2 . Camillo  di  Camillo  di  Giafoce  » de  ^'Antiani  con  Al- 
berto Albergati.  . , u..  - • 

1572.  Enea  di  Gio.  Bactlftadi  Giafone»  Dotr>.dt  Fil.  oMed. 
Collcg.  fagiolo,  nurirb  Antonia  figliuola  d’Èrcole  fuo 
fratello  in  Rocco  Boufioii»'  .1 

1578.  Alelfandro,  de  gl’Anciani  con  Ercole  Felicini.  ■ 

1589.  Giafonedi  Ca,miUo»  de  gl’Antiani  con  Marc'Ancqnio 
Biancherti;  fù  marito  d’ElenaBencioogli,  poi  d’voa  Lo- 
douifi. 

1595.  Cantillo  di  GiafonCé.Cap^anp  » ,fù  df 
Aurelio  dall'Armi. 

■ Poo.Vizzanod’ObizzodiPirro.dc  grAntianiconGirolatno 
Boncompagni.  i.  • " 

I 5q2 . CunRanzo di Giafone,  Canai,  di  Sauora » e Gentilhuo- 
' mo  di  Camera  del  detto  Duca  di  Sauoia . dal  quale  heb* 
be  la  fui  arma  in  dono,  quello  fù  del  1 5 9 8.  vno  de’Pag- 
gidi  Papa  Clemente  Vili,  poi  del  iPai.  fù  fatto  Sena- 
tore in  luogo  d’ippolito  Piateli,  c marito  di  firadamante 
Miluczzi. 

i5o8-*FranccfcodiGiafooe,degrAnciani  col  Confai.  Gia- 
como Grati. 

1 5a  2-  Pompeo  di  ConRanzo,  fù  Senatore  doppo  il  Padre  $ o 
Commendatore  di  Sauoia* 

iÓ22‘  Mario,  fù  de  gl’Antiani  con  FedericoGiodotti. 

Carlo  Einanuelle  di  Camillo,  fu  Dott'.  diFiIofofia,o 
pubitco  Lettore,  fù  Protologico  nello  Studio  di  Padoa» 
end  medemo,ottennevnaCactcdraordinariadiFiiofo- 
fia.pafsòà  Roma  del  1 649. fatto Dotr.  di  Legge,  1652* 
da  Papa  innoceozo  X.  fù  fatto  Aunocato  Concilloriale, 
' " 1654, 
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i li  5.  Mmoorò  !n  publicoConciftoré  in  lode  del 
B.  Felice  Capuzzino,  i ^5#.  li  S.  Ottobre  da  Papa  Alef- 
(andro  V IL fù fatto  AiTeirore del  S. Officio,  con  facoltà 
diritenere  lacarica  d’Auuocato  Conciftoriale , era  do- 
tato di  mirabile  facondia,  copiorod’erudicioni,  e d*inge* 
gno  à merauiglia,  acuto  di  tal  forte,  che  detto  Pontefice 
nonio  potendo  far  Cardinale,  per  cfTer  mortoprima  che 
detto  Pontefice  facelTe  la  Promotioue,  diede  à Tuo  fra- 
tello il  grado  Senatorio. 

Co.  Filiberto fuo  fratello,  è Senatore  viuente,  è fiato  mari^ 
co  di  Cecilia  Corcelli,  3c  horaè  di  ^iìniiìfadcl  Senatore 

Antonio  Boul  , ..... 

Urcnaoi  Tìuone,  é*AkUndto,  è ftatode  gl  Aitiaoi. 


t 

Pare 
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VOLTA. 

P Are  ad  alcuni»  che  quella  nobile  famiglia  pòlTe  difcende- 
reda  vnRoUndtno»  cognominato  Volta  da  Monteuia» 
del  quale  li  bàmemoria  oeirArcb'uio  del  1 15  7.  quan- 
do quelli  di  detto  Caftcllo  (ì  diedero  à Bolognelì  » ad  al- 
tri pare  venire  dalia  V olta,  luogo  pollo  sù  la  pianura  del 
Bolognefe.edi  li  haucre  pigliato  il  lor  Cogn,ome»e  cho 
de'  primi,  che  vennero  in  Bologna  di  quella  famiglia»  fù 
vo'Albertino  d*altro  Cognome  , circa  à gl’  anni  1 3 a o. 
quale  tralafciaro,  lìano  poi  (lati  chiamati  dalla  Volta, naà 
communquefì  lia,non  vi  èdubbioalcuno,da  molto  tein< 
po  in  qua,  eflér  delle  principali  della  Città,  hauerhauuto 
Huomini  Segnalati,  goduto  feudi  »clTer  Hata  di  Confe« 
glio  » e polTieder  il  grado  Senatorio  ; La  Tua  arma  » è va.* 
Callello  d’argento , incampo  rodo,  col  Capo  del  feudo 
d’argento, nelqualc  vi  è Aata  aggiunta  l’Aquila  Imperia* 
leper  priuilegio. 

135 i.Artizonc, detto  Zone  dalla  Volta, fùdegrAntiani,e 
marito  di  Bartolomca  di  Beluicino  Luciani, 
i 3($o*  Paolo  di  Zone»  de  grAntiani  » 137^.  fu  del  Coni,  delU 

Xaxz  400* 
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400. 1 5 yp.eletto  fopra  il  Sgrtaame  del  Contado,  i jS]. 
dcllixvi.  Reformatori , 1385.  fù  Confai. di  Giuftitia^, 
c 1 5 85.de* Tribuni  dcllù  Plebe, fu  marito  di  Mea  di  Mac* 
ceo  Maccafelani  «famiglia  antica,  che  hà  hauuco  altre  no* 
bill  Parentclle,c della  quale  dei  1387.  Lotenzo,fù  de 
gl’Anriani . e del  Confcglio  delli  400^0  delli  xv  t . Kefbr* 
macori  della  Città,  fu  fopraftancc  al  Monte  del  Commu* 
oe  di  Bologna,  eoa  ampliìftma  auctoricà,e  ropragPeilimi 
della  Città,  è Contado,  1404.  Matteo  di  Lorenzo,  fù 
Dott.di  Legge  Colt,  fa  m ofo,  hà  in  Stampa  diuerfe  ope* 
re,  e fra  grajtri,i  Singolari  molto  Rimali,  1410.  Pietro  di 
Lorenzo , parimente  Dote,  di  Legge  Coll . hà  in  Stampa 
le  Repetitioni  Ciuili , cReodoui  poi  Rati  altri  Dottori  di 
Legge , de’ quali  viue  hoggi  Francefeo  di  Sforza  molto 
vecchio,  1582.  Alcflandrofù  de  gl’Anciani,  Carlo  Frati* 
‘ ' ‘ ccfcoDott.di  Filofofia,  e Medicina  Coll,  è viueote. 
i57o<  Giorgio  di  Paolo.,  fu  maritodi  Dorocea  diPoera  Poeti. 
142 1»  ZoRo  di  Paolo , iaduflfe  Antonio  Bcotiuogli  a partirfi 
da  Ila  Piazza,  143  i.fù  de*  Tribuni  della  Plebe,  e marito 
^ di  MiRna  di  Giacomo  Bianchetti. 

141^,  Antonio  CaRcIlano  di  Zono,fù  Dote,  di  Legge  Coll. 
Canonico  di  S.  Pietro , Proconotario  ApoRolico  ,>del 
1458.  Vcfcouod’I  mola. 

1445.  Paolo  di  Zono,  Dott.di  Legge  Coll.  1453.  delli  xvi. 
Reformatori, il  primo  di  Fcbraro,fù creato  Caualiercdal 
Marchefe  di  Mantoa,  1454. andò  alla  prigione  oue  (i 
trouaua  Antonio  Manzoli  Canon,  di  S.  Pietro , e Dott.  e 
fittofi  aprire  dal  Guardiano , iui  l’vccife , come  fi  vede.» 
dall'lRorie  dei  Vizzani, Scaltre  : del  detto  anno  li  9. 
Maggio,andò  à Milano  à condurre  à Bologna  la  Spola  di 
Santo Bentiuogli,  1455. li  23.  Aprile  andò  Amba/ciato» 
re  à Roma  ai  nuotto  Pouicfìce,  i45o.fù  PodcRà  di  Siena, 

" 1459- 


Diù!lL„, 


Ly  Coogle 


1459*  Confai.  dìGiuftitia,  14^4.  li  td.Geiinaro  Atn« 
bafciatore  à Milano,  nel  detto  anno  Arobafciat.  à Siena 
col  Legato,  ouc  era  il  Papa,  1455.  li  27.  Marzo  Am- 
bafciatoreà Roma,  145(5. li  i7..Nouembre,andòàRo- 
' ma  col  Legato,  Se  alli  1 2.  Giugno  ritornò  à Bologna  col. 
raedemo Legato, del qual’anno li  13. detto fù  Senatore 
deili  a I . creati  à vira,  da  Papa  Paolo  11.  1457.  Ambafcia< 
tore  al  Marchefe  di  Ferrara,  e poi  à Milano,  1459.  mori 
li  2 5.0ttobrc,efufepolto  inS.Francefco,fù  marito  di 
Polifenadi  Battifla  di  FIorianoDott.da  CaRcl  Sanpietro. 
1 454*  Lodouico  di  Zone,  fù  Scalco  alle  nozze  di  Santo  Benti* 

‘ uogli,  1 453  .fù  de  gl’Antiani  con  Bor nino  Bianchi. 

1454.  Aftorrc  di  Zone, fù  Scalco  alle  Ridette  nozze,  1457. 

‘ ' fù  Confai. di  Giuftitia,  1459.^1  Senatore,e  1471. Com- 
minano del  Campo  de'Bologncfi,  contro  Modonefi, 
morìdel  1478. 

1434.  Bartolomeo  di  Zone , Scalco  alle  fudette  nozze , 14(59. 
1.  Nouembre  creato  Caualiere  da  Giouanni  i.Benti- 
uogli»  1478.10  Senatore,  mori  del  1485.11  ig.Agofto^ 

1457.  Battifta , de  grAntiani  col  Confai,  Azzo  da  Quarto,* 

1 450.  fu  Confai,  di  Giuftitia. 

1458.  Lodouico,  de  grAntiani  con  Giacomo  Marfili, 

1480.  Achille  di  Lodouico.  fù  Dott.di  Legge  Coll, 

1484.  Camillo,  de  grAntiani  con  Egano  Lambertini. 

1485.  Aleflandro  di  Lodouico,  fù  Senatore,  1 490.  fopraftaa» 

‘ te  ad  vn  Torneo,  149  2.  li  2 a.  Giugno  gioftrò  con  altri 

Caualieri , c nliebbc  il  prezzo , 1495 . andò  con  Anto- 
nio Galeazzo  Bentiuogli à Milano, 1 5 o5. li  1 7. Ottobre 

lù  creato  de’ Sauij  della  Guerra,del  quaPanno  li  1 8 No- 

uembreda  Papa  Giulio  II.  fò  creato  Senatore  delli  40. 

" quale  li  ì 9.  Nouembre  li  diede  anco  la  Porta  di  San  Fe- 
lice , j 3 1 1.  li  13.  Marzo  andò  Ambafciatorc  à Roma, 

Xxxx  a del 
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del  quar^nnoli  ^o.Maggio.fùcreitoSenateredelli  j i. 
da’ ficnctuogli  ,mà  poi  del  detto  amo  parti  da  Bologna  , 
per  fofpetto,  1 5 1 2. 1»  5 . Fc'braro,  fu  atnmazzato  da  Lui- 
gi iVlaria  Griffoni,  per  li  Bcntiuogli , (ua  moglie, con^ 
quella  di  Camillo,  c di  Borfo,  aodò  alle iKuze d’Ao* 
nibalc  Bentiuogli.  , < 

I } 07.  Antonio  di  Bartolomeo,  CauaL  li  1 5.  Giugno  parti  per 
Roma,efTendo  dal  Papa  flato  fatto  Gouernatore  diCam- 
pagna,  1 5 1 1 . li  1 5 . denaro  ritornò  à Bologna,  eflendo 
flato  tré  anni  iui  confinato  per  caufa  di  Stato,  1313.  fù 
Senatore  delli  40.  creato  da  Papa  Leone  X«  dii  qualc> 
del  1515.10  fatto  Co.  di  Vico,  Verzuno,  e Sauigno, 
1516.  fece  ammazzare  Luigi  Maria  Griffone  alla  Moli- 
nella , fu  Captano  brano,  èmorìdel  i5a7.nellaccodi 
Pifloia,  Tua  mogli?  fu  figl  iuola  del  Card.  Graffi. 

151 1. Paolo  di  Borfo,  de  grAnciani  col  Confai.  Girolamo 

‘ Sanpieri. 

a 5 14.  Cornelio  di  Bartolomeo,  Dote,  di  Legge  Coll,  fu  Pro- 
tonotario  Apoflolico, e Capellano  dei  Papa , Acchidia- 
cono  di  Bologna»  & finalmente  Auditore  della  Sacra.. 
Rota. 

1519.  Sforza  d’Aleffandro,  de  gi’Antianicol  Co.  Ouidio  Bar- 
gellini. 

1525.  Lodouico  di  Borfo , de  gl’Aatiaoi  col  Co.  Lodoulco 
' Bentiuogli. 

#515.  Galeazzo  Sforza  d’Aleffandro,  fu  Doir.  di  Legge  Coll. 

- ’e  detto  de’Bauieri  per  vna  heredità.  • • - 

1528.  Aflorre  d’Akffandro  fu  Senatore,  151 1, Capitano  de' 

. Fanti,  1522. dclli  x.dcila Guerra, fò Co.  di Mootafigo, 

V ignola  dc’Co«i,Vcdeghè,  Lummafo,&  Vcnola, delle 

quali  grarifdhtionl,  del  1 5 3 2.11 30.  Gcnaro  ne  fù  fpo* 

V gliatodaPapaOctueiKe  Vii-  ’ ■ 
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i'5?  I. Filippo, '(JegrAniiihicolCò.CoaherotfoBianchi. 

1 5 49.  Achii  le  d’ AlelTandro,  fu  Ca  uaK  Gaudente,  e Com  men< 
datore  di  S,  Maria  di  Cafaralta , qucAocon  Marc’Anro> 
nio fuo fratello,  fu  del  1542!  imputato deli’homicidio 
< -d’Aldraglietto Lambercini.  ^ ‘ 

1 55  Camtl)od'Aflorie,Caual.  Gaudenre,fiì!i  IVItimoCom- 
mendarore di S. Maria  di  Cafaralta',  perche  del  1589. 
doppo  la  fua  morte.  Papa  Sifto  V,  applicò  f beni  di  detta 
Commenda  al  Collegio  di  Moncalto. 

15^4.  Bartolomeo  A ntoivio,CaoaJ»fùScnatore,  e Co.  delle 
fudettegiurifdittioni,acquiflate  d'Antonio  fuo  Padre,(ìn 
che  li  furono  leuate. . •<  'i>;  4 ‘ ' 

i5d5.Marc’Amoniod*Ale^Qdro;./»Seaatore,  émorì  del 
1578.  li  2. Marzo,  ‘ - ■ ' 

1 5 dpr.  Antonio  di  Bartolomeo,  fù  Caual.  diS.  Michele,  25  77. 
t de  gl’Aotiani  col  Confai.  Boocompagno  Boocompagni, 
e marito  d’Eicna  dei  Co.  Cornelio  Pepoli,  con  dote  di 
feudi  8000;  ‘ i 

1570.  Antonio  di  Camillo  di  Paolo  dì  Borfo  del  Senat.Paolo» 
fù  Dorr.  di  Legge  ColUcmarìtod*£milia  Ghislieri. 
1570.  Battifta  del  Senatore  Aftorrc.  fu  Dorr.di  Legge, Colla- 
terale di  Campidoglio,  Pro^ronotario  Apoflolico,  Refe- 
rendario deH’vna , e l’altra  Signatura,  fùGouernarore 
per  la  S.Sedc  in  moire  Città,  Prefcitb  delle  Montagne  di 
Norfia,  Vicekgaio  deLa  Prouinciadi  Campagna  di  Ro- 
ma , e Pfeiideote  dclbPromnc^a  della  Romagna,  morì 
dei  i5iV.!ìj  i.Nouenabreà  Macerata, edendoGouer» 
nature  pure  della  Romagoa,  ^ . 

1578.  Cornelio  namraìedt  Bartolomeo,  fu  Caual.  gioflrante, 
1576.  li  2 7.ScttenQbreammazzòEuangeliftad’Vgoli- 
no  Scappi, c i 5 84.  fece  queftione,  col  Co.  Aleflandro 
Campeggi,  c Malatcfta  Caiboncfi,  i$8}.fi  conditui 
iZ  F«- 
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prigione»  e diede  Cgurtà  di  conftitoirfi  in  Roma»  del 
quale  anno  ritornò  à Bologna  grattato,  i58^.fùdegr 
Antiani  col  Confai.  Ruggiero  Ghifelli,  morì  del  1 590.  e 
fò  mar  ito  di  Portia  d’Emilio  Maluczzi. 

1589.  AlciTandro  dei  Doct.  Galeazzo  Sforza , fù  Senatore  ,e 
marito  di  Laura  Gozzadini,  poi  di  Virginia  Ercolani. 
1599.  Aftorre  d*AIelIandro,  fù  Senatore. 

1629.  Galeazzo  Sforza  » de  gl* Antiani  col  Confaloniero  Ca- 
millo Paleotti. 

Francefeo  di  Borfo  di  Francelco  di  Paolo , marito  d'Elcoa 
Bonfioli. 

Achilled’Aftorre  èSenatore  viuente  » e Rato  marito d'vna 
. . ..Geffitdella  qualehà  deficendenza»  8c  bora  è marito  d*E- 

lifabetta  del  Senatore  Fabio  Gozzadini. 
;^orreFraoccfco  d’Achille  viuente»  è Rato  de  gl’ Antiani 
del  tósó.col  Confai.  Angelo  Michele  GuaRaoiilani,  de 
è marito  di  Pantalilea  Ghislieri. 

Filippo  Carlo  d'Aftorre  Francefeo  è viueote. 


r»  / ' .f.  i 
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I Zambeccari»  ferme  Luca  di  Linda,  deriuare  dalfa  Caia 
Beccar  iaPauete, originata  da  Numeriano  Imper.detta  pòi 
in  Bologna  Beccata,  della  quale  Palamede  fieccaria  .Ca* 
ual.  della  Co.  Matilde  Patrona  quafi  di  tutt*Italia,  man* 
dato  à Bologna  ini  ii  fermò.  Se  accafatofi  con  Dorotea^ 
Scannabecchi, della  quale  Cafa  S tienePapa  Honorio  li. 
detto  Fragnani,per  efTer  nato  in  quel  Caflcllo  Tuo  feudo» 
della  quale  vogliono , che  forfè  anco  Sant*Agricola.« 
Martire;Onde  per  Phercditac’hcbbe  dalCard.Giouan* 
ni  di  Lucio,  vni  la  fua  arma,  ch*fcravn  Stambecco  affi 
fuoi  Monti,  ponendolo  di  fopra.  Et  Irco  Glofatorefà* 
mofo,  neaggiunfc  vn’altro  di  fotte.  £ Giouanni  poi,che 
dal  fuo  nome  diede  il  cognome  alla  famiglia , mutò  i 
Monti  in  vna  Banda , come  al  prefente  ,alla  qual  arma^ 
poi  è (fatoaggiuntoì  Gigli  di  fopra,  eia  mez’Aquila  à 
mano  delira, per  priuilegio  Imperiale.  Quefta  è fiata  Ca> 
po  di  Fattione,  hà  hauuto  gran  parte  nel  GouernodcihiL, 
Città, èflata diConfeglioi,  ediprcicnccgode  il  grado 
Senatorio. 

1140. 
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1 140.  Ircod!  Beccare  Beccar!,  Glofatoreramofo  delle  Leg- 
gi, fù  difccpolo  d’Irner  io,  e d’Enrico  di  Balia  • 
Princiualle  di  Sopiainare,  Soldato  valorofo. 

1250.  Giouanni.fù  huomo  molto  fegnalato  nella  Republica^, 
per  Io  che  detta  famiglia  prefe  il  cognome  da  lui. 

1280.  Azzo  diede  0(f  aggi  al  Card.  Legato. 

laSS.fiiterno,  fù  de’  Sauij  per  la  Compagnia  Militare  de* 
Beccari. 

1300.  Giouanni  di  Cambio  di  Gioua  nnì  Beccari,  detto  Zam» 
beccari,  fu  de  gl’Ant.  la  prima  volta,  1 3 o5.  diede  ricet- 
to al  Card.Legatoin  cafa  fua «liberandolo  dalla  furia  del 
Popolo/ j 3 1 3.  fù  citato  da  Enrico  Imperatore  per  cau- 
fa  di  Stato , fù  marito  di  Giouanna  di  Guido  da  Moqte- 
ueglio. 

: 1 3 o 2.  Beccato  d i Landolfo,  f ù de  gl' Antiani , e delli  8.  dclla^ 
Guerra^. 

r 

Torrcfanojfudegl'Antiani. 

Tomafìno  di  Cambio,  fù  eletto  fopra  gl’Eflimi,  e marito  di 
Egidia  d'Amadore  Bianchetti. 

1 305,  Vgolino  d’Ottobuono,  fù  de' Sauij  per  la  Compagnia.» 
Militare  delle  Spade,  1 3 oS.  de  gl’Antiani,  1 3 3 2 . fu  vno 
dc’conrrarijà  Romeo  Pepoli, 

i3o5.CambiodiGiouanni,fùdcgrAntiani,  1310.  vnode* 

1 60.  Cirtadmi  pnuilegiati,  1 5 < o. fù  Ptoconfole,c  1321 
fù  confinato  per  caufa  di  riuolutioni. 

1309.  Paolo  di  Cambio, fùelettocò  altri  à pacificare  gl'Huo* 
mini  del  Cartello  di  Varignana,  che  fi  erano  ribellati, 

_ 1 3 3 de’  Sai^ij , 1 3 3 8»  fu  citato  dal  Papa  per  caufa  di 

Stato , 

13  IO.  Gerardo  di  Giouanni,  de’ i<?o.  Cittadini  priuilegiati, 

1 3 16. fu  Doti. di  Legge,  c de’ Sauij , 1 3 1 p.fù  Ambafc. 
con altrià Roma, deàTreuigi,  1325.  rcrtò  prigione  di 

Pal- 
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Paffarino  B6naco!(t  In  battaglia»  marito  di Diana  di 
Bernardino  Bambaioli. 

13  io.GioaannidiCarubbio,fùde’priuiIegia(i della  Città,e 
marito  d'Aichina  di  Dardo  Bofchctti.  > 

1310.  Egidio  di  Giouanni,  anch’egli  priuilegiato,  1315.  mo- 
rì in  battaglia»  fù  marito  di Bartolomea di Docnenico 
Tolomei, 

13  ip.Dino  di  GioHanni»  fù  marito  di  Bonhora  di  Biagio 
Maluezzi. 

1330.  Giacomo  d i Bolognino»  ò Bombologno  » fu  Dóttore di 
Medicina  Collcgiato, 

1333  .Gerardo  del  Dotr.  Giacomo  di  Bolognino»  fò  Dottore 
di  Medicina  infìgne. 

1334.  BirtoIuzzodiCambio»  fù  de  gl’Antiani  » emaritodì 
Dorotea  di  Chriftoforo  Caccianemici. 

133  8.  Nicolò,  fù  citato  dal  Papa  per  caufa  di  Stato. 

1350.  Cambio  di  Paolo  » fù  Dott.  di  Legge  Coll,  e marito  di 
ficlda  di  Vianino  Lanzauecchi  d'AlefTandria. 

1355.  Giouanni  di  Gerardino,  de  gi’Antiani. 

13  J7.  Bolognino  del  Dottore  Gerardo,  fù  Dottore  di  Me- 
dicina»e  publico  Lcttorc»e  del  1 3 74$.  del  Confeglio  del* 
li  400. 

13 65. Gerardo,  fù  marito  di  Lifedi  Girolamo  Bolognerti. 

1 372.  Carlo  di  Cambio , fù  Dottore  di  Legge  Colleg.  1 3 87. 
del  Coof.de*4oo.  1390*  vnodelli  10.  di  Balìa  «eletto  dal 
Confeglio  fudetto.con  grandiflìma  auttoricà  fopra  il  go* 
uerno  della  Città,  de*  quali  vi  è l’arma  in  S.  Petronio,  fù 
Moderatorcdc*Statuti,& AffontodiG'ierra»  i39o.fù 
eletto  Auuocato del  Commune,co!  falario  di  a o.Fiorioi 
di  Camera  da  pagarfi  ogni  due  Meli , 1392.  Officiale  di 
Pace,  1392.  Ambafc.à  Nicolò  Marchefe  di  Ferrara  à 
condolcrfi  della  morte  de!  Fratello»  neldett’aonoper 
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caofa  di  Fttnonc fii  priuo  del  Magiftrato»  1394  lì  S .Gé« 
naro  fuUtcodc’ primi XVI. Kcforciacorit  1398.  fatcoii 
Capo  di  FattioDeyS'oppofe  a i disegni  di  Nanne  Gczxa- 
dini,  che  aflfettaua  la  Signoria  di  Bologna , poi  fece  (eco 
pace,  facendo  però  confinare  alcuni  delia  Fattione  del 
. . Gozzadini,  non  oftance , che  Matteo  Griffoni  Confai,  di 
Giuffma s’opponeffe,  vedendo  tfler  caufa  di nueni di* 
I fturbi.  1399.  effendo  preualfo  la  fua  Fattione  ,cou  <.  Si* 
gnorc  di  Bologna,  fece  tutti  ì Magiffrati  à fua  requiftio* 
ne,  e pere iò  fù  odi  ato  da  Nanne  Gozzadini,  e da  G ioua* 
ni  Bentiuogli,  quali  li  fecero  vn  trattato  conti  o>inàfco* 
perto,  e potendoli  ca  ftigare,  admeffe  le  fue  feufe,  dicen* 
do  non  conuemre  ad  vn  Cittadino  fare  cosi  gran  lago  di 
fangue,  potendoli  con  più  honefta  via  prouedete  alle  lo* 
ro  legger  czze,c  fole  li  fece  confinare  più  per  fodisfattio- 
BC  del  Popolo,  che  di  luiic  benché  gli  v faffe  clemenza  ad 
; ogni  modo  gl'ordirono  Tempre  cótro  nuoui  trattati , poi 
per  sfuggire  la  pefic  ,fi  ritirò  à San  Michele  in  Boko,  o 
benché  fi  prcfidiaffe  validamente»  tuttauia  vi  mori  di 
quella  li  1 9.  d’Ottobre  in  Domenica  mattina,  cfùfepol- 
•...  to nella  Chiefa di S.  FrancefcovcffitodaFratCì&ad  ac* 
compagnarlo furono quafì tutte  leCompagnic Tempo* 
rali,  e rutti  li  Frati  .Preti  ,eCapellani,  & vi  era  vn  graa.» 
Gonfalone  con  rarma  del  Popolo  di  Bologna,  e quella^ 
{ de*  Zambeccari  fotto,  & in  effo  vn*altro  Con  fa  Ione  pie* 
ciolo  nero  con  l’arma  della  Libertà,  vn’altro  firn  ile  con-, 
1 con  l’arma  della  Compagnia  de’  Notati,  & erano  porta* 
t ti  da  Huomini  à Cauallo  tutti  vediti  di  Scoruzzo,  con.» 
; molt.  parenti,  & amici , c gli  fù  fatto  l’Orcio  per  F.  Bar* 
tolomeo  Vefcouo  con  gran  diuotione,  e riucrenza. 
13^76. Luca  del Dott. Gerardo, era Dott.  di  Filofofìi.eMe* 
dicina,  e del  Conf.  dc’400, 1 3 89.  affidò  aU’Bffequic  del 
• Card,  Cai  affa.  Già* 
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Giicómodet  Dótt.Gerirdo.fii  Dottore  dlFllofofi^^c  Me* 
dicira^. 

1 3^8  o.  Federico  del  Dote.  Boi  ogni  no  Confai,  di  Giufticia^a 
e maritodi  Mandinadi  Loca  Paifipoueri. 

1 3 84.  Bernardino  di  Chirolo.  Dote,  di  Legge  infìgne,  e publi* 
co  Lettore»  1387.de!  ConCde*4oo.  i43o.andò'Am« 
bafeiatoreà  Milano,  edel  1409.1!  Cardinale Cofsa al 
Concilio,  1411.  Onciale  di  Pace , 1 4 1 . nel  tumulto  di 
Cambio  fi  faluò  in  S.Francefco,  I4t7.fude*Modera• 
cor^  de*Stacuti,  1420.  rifpofe  rifentitamente  à gl’Amba- 
feiat.  di  Bauenn  1, Faenza, Forlì, & Imola, mori  del  1424. 
1125.  Agofto,  fu  maritodi  Margarita  Sanuti, e maritò 
Mirgarìcafua  Torcila  in  Betozzo  di  Marco  Canedo!i,poÌ 
nel  Co.  Guide  (lo  del  Co.  Maghinardo  da  Panico. 

1385.  Bartolomeo  di  Carlo,  fù  Dotr,  di  Legge  Coll.  Se  Abba- 
te de*  SS.  Nabore , e Felice,  141 5.  fù  bandito  con  taglia 
per  cauTadi  Stato,  1420.  entrò  in  Bologna  Tecreramente 
per aiutod* Antonio  Bentiuogli , 142 7. tentò  leuare  lau 
Città  à i Miniftridcl  Papa  con  altri  Zambeccari,&  adhc- 
renti,  1428. Ambafeiatoreà  Venecia,  del quaPanno fu 
dalReuerendo  Capitolo.e  dalla  Città  eletto  Vefcouódi 
Bologna  in  luogo  del  B.  Nicolò  Albergati,  che  fi  era  ab- 
Tentatopcr  rinterdetto,  ma  in  pochi  giorni  rinuntiò,  e 
perciò  li  fu  data  l’Abbatia  di  S.  Bartolo  di  Ferrara. 

1387.  Nicolò  di  Bartolomeo,  del  Confeglio  dc*4oo.  1 3 9 3 . fù 
Confai,  di  Giuflitia. 

‘ Domenico  di  Procolo, fù  dei  Confeglio  de*4oo. 

Nicolò  di  Pietro  di  Cambio  del  detto  Confeglio,  1393. fù 
priuo  del  luogo  del  Conf.  per  caufa  delia  Tua  Fattioao,i 
1395.  fù  de  gPAntianicol  Confai. GiouannidiLodoui- 
co  Monterenzi,  Se  eletto àfire  la  nuouaimborTatione  de 
' gl*0£cij,  1 3 99.  Tù  Confai,  di  GtuBitia,  e cacciato  di  Pa« 
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lazzo  di  gI*Auuf  rfarfj  del  morto , Carlo , « confinato, 
1 40 1 . de’  XV I . Reformatori , 1 403  .di  nuouo  confinato, 

- 1409.  è eletto  vno  de'Saui)  per  coniìgliare  ilLegatcH 
1414.  andò  al  Concilio  di  Confianza , 1 4 1 6.  fi  faluò  in 
S. Francefeoper  lafollenat  onedi  Cambio,  i4i9.de’x. 
Reformacori  in  vece  de’x v i.  del  1420.  tornò  de’x v 1 . 3c 
aggiunto  à quelli  di  Balia,  1431.  Ambafc.  al  Papa. 

1387.  Tomafo  di  Cambio , fu  del  Confi  de*4oo.  fù  marito  di 

> Dialta  di  Marco  Garifendi. 

. Antonio  di  Giouanni,  del  detto  Confeglio,  1388.  de’Tri- 
..  buni  della  Plebe. 

»3  9 3.  Caficllano  di  Bonifacio,  fu  Abbate  de’  SS.  Naborre , c 
Felice. 

1393.  Peregrinodi  Giacomo,  fù  Dott.  di  Legge  e Configlie- 
lo della  Città, fù  del  Confi  delli  4oo.dal  qual  Confeglio 
fù  mandato  àprefenta  re  vp  Caualloal  Papa  di  valore  di 
feudi  500. 1 393.  percaufa  delle  Fattionifùpriuo di  dee* 

■ Co  Confeglio,  1 406.  mortali  la  moglie  diuenne  poi  Se- 
cretariode’Breuidi  Papa  Bonifacio  IX.  e riedificò  la_. 

> ChiefadiS.MariadiRauone,  hauendodel  1 398.cdifi- 
. cato , e dotato  la  Chiefa  diS.  Peregrino  fuori  di  S.  Ma- 

molo,  fuolns,  hoggidìpoffedutadalCo.Liuio. 

1399.  Lambertuccio,  fùPodefià  di  Macerata. 

1400.  Scipione  di  Peregrino,  fù  Canonico  di  S.  Pietro. 
i4i4.CarlodiCarlopott.diLcgge , i42  7.volfeIeuarela^ . 

Città  àiMinifiri  del  Papa, del  i43i.poitò il  Stédardo 
di  S.  Chiefa  aircntrata  del  Legato  in  Bologna,  1 440.  fù 
del  Confeglio  de’ 1 20.  c i44i.Conf.diGiunitia. 

1412.  Cambio  del  famofo  Carlo , fù  Dott.  di  Legge,  e de’ 1 2. 
del  Confeglio  creati  li  2 5.  Luglio,  & fatto  Configliero 
del  Cardinale  Iricfco  Legato,  1 4 1 6.  li  1 5.  Genaro  fù  fac- 
to de-xvi. Reffu-matoritcfù  dato  per  Oftaggioà  filacelo 
7 > . da 
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da  Montone,  6^41  medefìmoannofèrbandffocoDraglU 
' per  caula  di  tumulto  da  elfo  fufcitato»  14  2 o. venne  (egre-, 
ratnenrc  à Bologna  con  l’Abbate  fuo  fratello  in  fauoró 
d'Antonio  Bentiuogli,  fu  marito  d’Adola  di  Pietro  Lo« 
douin,eprefelafuahabitationeinRoma.  < 

14 13.  Luca  di  Procolo, fu  Doit.  di  Medicina.  • ’ 

1418.  Riccardo  di  Peregrino,  fu  Canonico  di  S.  Pietro. 

1 42  o.  Nicolò  di  Bartolomeo,  fu  Dott.  di  Legge.  : 

1422.  Bonifacio  di  Carlo,  fu  de  gl’Antiani , 1 427. tentò  leua- 
reilScaroài  Mini(lri»e  del  143  a.  andò  fuori  di  Bologna 
per  le  Reuolutioni  della  Città , era  Rettore  deirofpitalc 
diPontecchio , e CommiHario  di Caflel  Franco  ì fù ma- 
rito  d’Antiochia  di  Nanno  Gozzadini. 

142 g.Tomafo di  Carlo, fu de’xvi. Reformatori,  1429.  C^- 
milTario  di  CaRel  Franco , 1 43  2.  parti  da  Bologna  per 
fofpetto,  1475.  elTendo  potente,  fù  fatto  prigione,  e mo« 
rirefccreiamente  dal  Legato,  d'ordine  anco  del  Pode-. 
r Aà,  nella  Sala  del  Rè  Enzo  per  caufa  di  Stato, era  marito 
di  DoroteaSalToni. 

142S.  Giouannidi  Peregrino,  fùde’Tribunì  della  Plebe, 
Goucrnatore  del  ^Dtc  di  Reno. 
i439.Gjfparo  di  Paolo , Dottore  di  Legge,  morì à Fiorenu. 
del  145  o.  per  la  parte  Canefea , c fù  marito d*AntQnia^ 
Gozzadini. 

144 1 . Carlodi  Cambio  del  famofo  Carlo , gioftrò  con  altri 
Caualieri  il  Palio  di  S.  Petronio  li  4.0ttobre,cra  Dptto» 
re  di  Legge.  , r , ' 

1 44 1 . Cambio  di  T omafo Dott.  di  Legge  Coll. andò  zd habi- 
tareà  Perugia.  1 

1445.  Paolo  d i Nicolò,  fù  mar  ito  di  Mattea  Caiderini , poi  di 
Giacoma  Bonzanini, dalla  quale  hebbe  defeendenza.  1 , 

1446.  Bartolomeo  di  Carlo,  iu  dcllixv  1.  Re/or mat ori. . 

1442* 
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CarlO)  fu  Dote,  di  Legge. 

1459.  Cambio  di  Giacomo , Caualicre,  ammazzò  Lodouico 
Griffoni.  Se  egli  fò  ammazzato, da  Aodalòfuo  figliuolo, 
in  vendetta  del  Padre. 

;f4tfa.  Achille  diTomafo,  de  grAntiaoi  coi  Confai.  Paolo 
dalla  V olta,'dal  Duca  Ercole  di  Ferrara,fù  fatto  Podeftà 
in  vendetta  del  Finale. 

1459.  Galeazzo  di  Carlo , fù  iturito  di  Margarita  di  Leonar- 
do Caftelli. 

1470.  Annibaie  di  Carlo,  fù  marito  diPiubella  del  Co.  Bofio 
da  Codignola. 

1471.  Camillo  di  Paolo , de  grAntiani  col  Co.  Nicolò  Sanu  • 
ti  Confai. 

.1474. Peregrino  dì  Paolo  di  Nicolò,  de  gl* Antiani  col  Con- 
fai. Bernardo  Sa(Toni,fù  marito  di  Camilla,  d’Alefian» 
dro  Poeti. 

1479.  Giouanni  diPaolo,degl*Antiani  coi  fadetto  Confai. 
Bernardo  SafToni , e marito  di  Bartolomea  di  Americo 
Bianchì. 

1480.  Matteo  di  Pàolo,  fù  marito  di  Beatrice  Griffoni. 

1 48  7.  Alefiandro  di  Carlo,  fu  Dott.  di  Legge. 

i495.Paolo,  detto  Polo,  di  Peregrino,  fù  de  gl' A nt.  col  Con- 

* fai.  Mino  Rodi,  deAmbafeiarore  al  Papa,  15 12.  fù  Offi- 
ciale delPAbbatia  di  S.  Felice,  1 5 1 eletto  Senatore,  in 
luogo  di  BaldifTera  Cattani,non  lo  volfe  accettare,  onde 

' poi  Phebbe  Elifeo  di  detta  famiglia , 1 5 1 4.  fù  chiamato 

à Roma  dal  Papa , 1 5 1 9.  gli  fù  faccheggiata  la  Cafa  al 

''  Martignone  dalli  Marifeotti , fu  marito  di  Francefea  dì: 
Bartolomo  Ghifelardi,poi  di  Gentile  di  FabbianoAl- 
bergati,  dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

I j ot».  Bartolomeo  di  Giacomo  di  Cambio  , del  famofo  Car- 
lo,fù  Senatore  deili  4o.creati  da  PapaGiuholI.dai  qua- 
le 
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le  hebbe  anco  la  Porta  delle  Lame  > fò  Air  bafeiatore  al 
Rèdi  Francia,  del  1510.I1  2 3.  Ottobre  mori , e fùfua^ 
moglie  V ittoria  Conti  Romana, Madie  del  Card.  Poni* 
peo  Colonna  V icerè  di  Napoli. 

1511.  AlcOandro  di  Cambio  ,eÌTerc:tandoU  Procura  in  Ro- 
ma , con  gran  lode  ìui  morì  del  Mefe  d’Ottobre.  > 

151  2.0iacomo  di  Bartolomeo, li 3. Settembre  bandito per 
caufa  di  Stato, doppo e(Ter  (lato  de  grAntiani,del  1 5 1 S. 
Increato  Senatore  delli 40.C Co.d'Aflero , fù Barono 
Romano,  e marito  d'Alfonlìna  Palla  monti, che  gli  diede 
in  Dote  li  Cadclli  Arpoli.  Sanmucci,  e Vatinfede,»  mori 
in  Roma  li  23.  Aprile, e Porcialua  figliuola, iù  maritati 
in  D.  Antonio  D fiera  Napolitano,  Signore  del  Caftello 
della  Pietra, e CofTacccca. 

15 14.  Bernardino  di  Peregrino,  Dott.  di  Legge,  fù  de  gi*An* 
tiani,  emaritodi  Violante Boccadifcrri. 

i523.Lodouico,degrAntlani  col  Confai.  Lodouico  Gozo 
zadini. 

1533.  Camillo  di  Paolo,  de  gl’Antiani  col  fudetto  ConfiL 
rii  marito  di  GlneuraGozzadini”,  poi  di  Dorotea  Ange* 
Iclli , dalla  quale  hebbe  dcfccndenza,  quale  habita  da  S. 

-Paolo. 

1534, Liuiofuo  fratello,  de  gl’Antiani  col  Co.  Angelo  Ra- 
niizzi,  e marito  di  Dorotea  Vittori , quella  linea  rollò 
da  S.  Barbatiano. 

1536.  Peregrino  di  Paolo , de  grAntiani  con  Ouidio  BargcI- 
lini,  fù  manto  d’Antonia  Chiari. 

1541.  Alcfl'androdi  Paolo,  de  gl’Antiani  col  Co.  Nicolò Lo- 
douilì,  fù  Caualiere , e Co.  Palatino  con  fuoi  figliuoli , e 
defeendenti  da  Papa  Paolo  111.  con  le  facoltà  lolite, fù 
Capitano  in  Vngheria,  in  Piemonte,  in  Scotia , in  Fran- 
cia, in  Parma>  alla  mirandola  Coloiuiello  della  Soldate- 
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fcadi^ena  >Ma(lro  di  Campo  nella  Marca , Luogore* 
nence  Generale  di  6000.  Fanti»  e 4000.  Canaiii  in  Ab* 
razzo»  Generale  dell’ Artigliarla  in  Roma  » Comman- 
dance  deirarmi  in  Verona  » Gouernacorc  di  TreuiG , poi 
. Corfu»  Colonnello  di  1000.  Fanti  in  Candia»  e nell' Ar- 
mata Manale,  mori  in  Ragufa  del  1 5 7 1 . li  2 7.  Gennaro» 
all  di  cute  ElTequìe»  allìftirono  il  V efeouo  Beccadelli  » CSc 
il  Senato  Ragufeo  » con  Oratioae  funebre  .ottenne  da^ 
Carlo  V.  Imperatore  la  mezz’ Aquila  neH’arma,  e fì  ve- 
K-  . . de  la  fui  Statua  nella  Capella  della  famiglia  in  S.  Fran- 
cefeo,  fu  marito  di  V ittoria  Rucellai  Fiorentina»  quefto 
andò  ad  habitare  ìnGaliera.di  poi  dietro  Reno. 

1545.  Pompeo  di  Giacomo  Dote. di  Legge  Coll,  e Barone^ 
Romano »fù  Commendatore  di  S.  Spirito» e Vcfcouo 
Valenfe,  e di  Sulmona  » 1550.  d*Aprile  andòNuntioin 
Portugallo»  1 5 52.  andò  al  Concilio  di  Trento»  morì  del 
1571. li  8.  Agofto all'Aquila  » e fù  fepulto  in  S.  Spirito» 
doue  era  Abbate.  r* 

1552.  Flaminiodi  Giacomo  » fu  Caualiere  di  Portugallo  Co- 
^lonnellodel  DucadiParma , e Generale  deU'Artigliaria 
v^;;:del  Papa  » 1 552.fudegl*Antianicol  Confai.  Lelio  Vi- 
^>f  tali,  e marito  di  Condanza  Manzoli,vedoua  del  Co.Er- 
cole  Maluezzi. 

. Carlo  di  Giacomo  • Barone  Romano  »fù  marito  d’Emilia.» 
Orfini. 

Alefiandro  di  Giacomo,  fu  marito  d’Ippolita  Orfini. 

Galeazzo  di  Lodouico  di  Galeazzo  di  Filippo»  dVn’altro 
Galcazzotdi  Bonifacio»  fù  Sccretario  Maggiore  del  Se- 
nato » elTendo  ornato  di  belle  Lettere,  e Poefia. 

> S 53*  Emilio  diPaolo,  fu  Senatore  delli  4o.da  Carlo  V.crea- 
10  Caualiere,  fù  Capitano  di  400. Fanti  alla  guardia  di 
Candia.e  Colonnello  de’  Veneciani»  hebbe  per  moglie 
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Polifcat  Candiina  da  Parma* 

Lepido,naturale  di  Pompeo,  fò  Camerlero  de!  Gran  Duca 
diTofcana, pigliò  pa:  moglie  Camilla  Fortunati  Fìorcn* 
Cina,  Damigella  di  Leonora  GranDnchciTa,  quale  mor> 
ca,  prefe  Elena Scappi  «dalla  quale  hebbc  dc/ceudenza. 
Sinibaldo,  fò  Primicerio  di  S,  Petronio. 

1558.  Paolo  di  Liuio,degrAntìanicon  Camillo  Faleotci,pol 
Dote,  di  Legge  Coll,  e Referendario  deirvna,eraltra 
Signatura,  Gouernatore  io  molti  luoghi  per  S.  Chiefa. 

15 84. Paolo  di  Camillo, de grAntiani  col  Confai. Tomafò 
Colpi , fù  Capitano  de’  Venetiaui , e marito  di  Virginia 
Maluafìa. 

1 5 S7  Scipione  di  Liuio , fu  Senatore  doppo  il  Zio,  e marito 
di  Lucretia  Ghifelardi. 

I jpa.Tomafo  dei  ColoneUo  Aleflandro,  fu  Capitano  in  Vn* 
gheria  contro  il  T ureo,  per  la  Sede  Apodolica. 

15P5.  Colmo  di  Lepido,  de  gl’ Antiani  col  Confai.  Bartolo* 
moMarifeotti. 

1 5 p4.  Giacomo  di  Lepido,  li 6,  Decembre  s*adottorò  in  Leg* 
gc,  con  gran  Pompa,  cioè  allanobiliRa,  poifì  foco 
dell’Ordine  de*Predicatori,con  nome  di  Giacomo  Ma* 
ria , doue  è (lato  Inquilitore  di  Reggio , e di  Faenza,  poi 
del  i5i5.fu  Vefcouod*Alira,cMiaerbino.  . 

1^01.  Aloifio  del  ColOnocllo  Aleflandro,  de  gl’Antianf  con., 
Aflorre  Volta  ,c  marito  di  Paotafllca  del  Co.  Battifla^ 
Benriuogli. 

1 5 P5 . Camillo  del  Capitano  Paolo,  de  gl’ Antiani  con  Ferdi- 
nando Fantuzzi,e  marito  di  Penelope  Roffeni. 

1^5.  Nicolò  di  Scipione,  Dotr. di  Legge,  e Referendario 
delfina,  c l’alr>  a Signatura,  & AuuocatòC  onctftoriale, 
del  1 505 . orò  in  Conci  (loro , in  occafione , che  gl' Ani* 
bifciatori  di  Lucca , refero  obedienza  à Papa  Paolo  V . e 
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qaellidìGenoai  tiSi$.f€cc  inftanzial  Papa  »pcr Ferdi- 
nando Goozaga»di  rinoneiaria  dignità  Cardinalitia.per 
ciTcrDuca  di  Mantoa.  fu  tré  volte  Rettore  della  Sa- 
pienza in  Roma »c fu  Secretarlo  delia  Congregationo 
de'  Vefcoui  «e  Regolari , orò  in  CoociRoro per  la  Ca- 
nonizatione»  de' SS.  Uìdoro»  IgnatiotFrancefco»  Te- 
refa,  e Filippo. 

l5o$.  F.  AlelTandro  di  Scipione , fuCaualiere  di  Malta,  Prio- 
re d'Inghilterra,  Generale  deileGaleredeiPapa,e  Vi- 
cecaRelianodiS.Aogelo,otteoncdaPapa  VrbanoVIU. . 
la  conferma  di  titolo  di  Co.  per  tutta  la  fua  faiiiigila , era 
Rato  dc’Paggi  di  Papa  Clemente  Vili,  quando  venne  à 

, Bologna. 

i5o^.  Co. Carlo  del  Capitjno  Paolo , de  gl’Antiani  con  Fe- 
derico Fantuzzi, fu  marito  di  Virginia  CaRelli,poidiDo« 
rotea  Marefcaichi , dalla  quale  bebbe  figl  uoli , andò  ad 
habitarc  da  S.  Saiuatore. 

idi  9.  Co.Marc’ Antonio  di  Lepidotdegl'Antianicol  Mar- 
chefe  Lodouico  Fachenetri.fù marito  di  SulpitiaGhu 
slierbpoid'lfabella  Beiuiii,vedoua del  Co. Ercole  Fc- 
licini. 

id28.Co.Ortauiano  di  Scipione,  fòSeDat.&  vnodegV*Am- 
balc.  à rallegrarfì  col  nuouo  Pont.  Innocenzo  X.  fu  fatto 
Co.  con  ibridi  quefta  faroigliadaPapa  VrbanoVIU.  c 
fà  maritod’Erfiba  Bombaci;qualcfu  vnadi  quelle  fimi- 
glie,  che  giurarono  &ù  la  publica  Piazza  perlafattioro 
.Geremea,  per  la  quale  del  1287.  Marchefc,c  Gei  ardo  ii 
vedono  deferirti  nella  Militia»  i)oi.  Vguccio,  fùde  gl* 
Antiani,comeGiouannidiMarchcfc,  che  fù  mar  ito  di 
Margarita  PcpolMorella  di  Tadco,  nella  di  cui  cala  li  fe- 
ce l’InRro  mento,  Giacomo  diPictro,c  Giacomo  di  Bar- 
.colino,  quali  furono  io  vo  medefuno  tempo , Do  mentco» 

C PlC- 
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eP!e»ScIe*c(o.Città(}ùii  pniillegittif  ifjoà  F.  Dome- 
nico di  Pietrobuono,  è nommato  dal  Crefcemio  nel  lib. 
di  tutte  le  Religioni  irà  Caualieri  Gaudenti  coniugati» 
quale  dice anCor  deriuare  da  Bologna  » ì Bombaci  dt^ 
Reggio  bora  edinti»  1 3 S i . Giacomo  di  Giouanni»  d i cut 
fi  vede  la  fepoltura  in  S.  Giacomo  Maggiore  auanti  1* Al* 
tare  grande»  con  la  Tua  arma  » che  è vna  Croce  di  S.  An- 
drea roda  nel  mezzo.della  quale  vi  è vna  Lozanca  d’oro 
con  due  Stelle,  vna  di  (opra, e l'altra  di  lotto  io  campo  a- 
zurro,  à diderenzadeirarma  dc*Bombacieftinti»‘ch’è 
ne  Ili  Clauftri  del  detto  S.Giacomo»  che  fa  due  Ali  » vna^ 
rolTa  in  campo  d'argento»  e l’altra  d'argento  io  campo 
rodo  con  i Gigli  fopra,che  è data  famiglia  adai  riguarde- 
noie,  maffime  per  nobili  parentadi  ; Quella  fu  de  gl'An* 
tiani,  e del  Coni.  dc'4oo.per  lo  che  fù  de  grcletti  à Coo- 
fultarcife  li  doueua  accettare  con  certe  códitioniPoffer- 
te  di  Lancelotto  Moncecuccoli,che  oderiua  le  lue  Terre, 
Caftellf»c  Fortezze,  io  parte  occupate  nella  Guerra , fik 
marito  d’Egidia  d'Vgoìino  Greci,  quale  famiglia,  dico 
Giouanoì  Villani, eder  (lata  potente  in  Fiorenza,  i^pa. 
Gio.  di  Giacomo  fù  Giudice  del  Comune , la  di  cui  figli- 
uola Bettina  lu  maritata  in  Pietro  Bolognetti,come  ero 
anco  Pina  di  Bartolomeo  in  Francefeo  Fofearari  ,1392. 
Bernabò  fù  Capitano,  i427.GiacomodiGiouanni,  fù 
marito  di  Lippa  di  Balìiio  Renghieri , 147S.  Antonio  di 
Giacomo, fu  de  grAnrianitC  maritodi  Lodouict  Tedcri* 
ci,  li  etf . Bartolomeo  di  Giacomo , fu  dcTribuni  dello 
Plebe  creati  da  Papa  Giulio  Il.doppo  la  cacciata  de’fien- 
tiuogli.e  fu  marito  di  Lodouica  Scgni,che  li  partorì  2 4-fi- 
gliuoli,  che  tutti  mangiarono  pane , 1 5 07. Girolamo  di 
Bartolomeo  Oott.  Coll,  di  Filolofia,  e Medicina,  fù  elet- 
to à comporre  li  Statuti,  fu  de  gl’Ant.  e marito  di  Lauro 
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Fjfioin^ecial  OraàUCafifo è noihbato ité*Aiot  EpitafB» 
15 1 3. Paolo  d* Antonio  anch'egli  Dote. della  medenma 
proFcirione»  fu publico  Lettore,  dentro»  c fuori  della  Pa- 
tria, di  Rettorica,  Poefìa,  edi  Lettere  greche , e latine,  fili 
de’Caual,  di  S*  Pietro , quando  furono  inftituiti,  come  fik 
anco Giouanni Tuo  fratello»  efìperdèdel  1526.  conio 
fue  opere  in  Roma  nel  facco  del  DucaCarlodi  Borbone» 

. di  lui  fi  vede  alla  Rampa  loratione  fatta  per  ordine  del 
Senato»inringratiamentodelRedi  Francia,  152^.  Ai- 
, tonio  di  Bartolomeo  » fù  marito  di  Camilla  di  Bernardo 
Fafanini»  1 5 B6.  Bernardo  del  detto  Dotr.Girolamo , fù 
de  grAntiani.e  marito  di  Pantafilea  dei  famofolurifcon* 
lutto  Lorenzo  dal  Pino, dalla  quale  nacque  Lorenzo,ehe 
fù  de  gPAmiani»  e marito  d’Anna  Sighicelli  » de*qualt  fù 
vnica figliuola, dcherede  affai facolrofa  Erfìlia  fudetta» 
moglie  feconda  dcifudettoCo.OttauianoSeoac.  1571» 
^ . Giouanni  d’Antonio  di  Bartolomeo  di  Giacomo , fu  do 
gl’Anriani,com*anco  Antonio  Tuo  figliuolo^  che  fù  mari- 
to di  Girolama  Sampieri»  dalia  quale  nacque  Domenico 
Maria,  che  fù  de  gl’Aottani  ancor  lui,qualc  morta  hebbe 
Lucretia  Ratta,  dalla  quale  nacque  Gafparo  viuente.che 
pureèRarodegi’Anriani,  emarito  d*Òrintia Morandi» 
. dalla  quale  ha  Angelo  Michelc,chc  è Rato  de  §rAntiani, 

& Aleffandro  viuente,  il  detto  Gafparo  per  le  fue  virtù 
hà  rauiuato  le  memorie dc’fuoi  antenati,  e Raro  de  gl* 
Accademici  della  Notrecoi  nomediTardo»  & hà  fatto 
compofìrioni  in  lode  dcll*Infìperatore»di  diuerfi  Précipt,e 
della  fua  Patria»  così  in  verft,  come  in  proia  » in  diuerfo 
occafìoni  » dalie  quali  ne  hà  riportato  ringratiai»enii,o 
premij. 

lé^o.Co. Fiancefco Maria  d’AIotfio  » degl’Antiani  co.Co» 
Alber  io  Gra0t  Confai,  fu  marito  di  Laura  Vittori. 

1652. 
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1^5». Co.  Andrea  d*Aloifio,  degrAjitlani  col  Condii. Cirro 
Marcfcorti,  t'ù  Capitano  di  Cprrazze  m Germania»  morì 
nella  battaglia  di  Lucoien. 

X 63  4.  Co.  Em ilio,  ^nii ino  con  Fuluio  Antonio  Marcfcalchi. 

X 55  9.  F.  Paolo  di  Camillo,  Canai,  di  Malta. 

1 640.  Co.  Gregorio  di  Camillo»  Canal,  dì  S.  Stefano. 

164.6.  Co.  Bartolomeo  di  Camillo»  fu  de  gFAntiani  con  Gio* 
Antonio  Pietramellari. 

Co.Liuio  viuente  del  Co.Otcauiano»è  Dott.di  Legge  ColL 
e Primicerio  di  S.  Petronio, 

Co.Giouanni  del  Co.  Ottanianc^  è Senatore  viuente, è ila« 
to  al  feruitio  dell* Altézza  Reale  di  Sauoia»  & è marito  di 
Aleflfandra  Segni. 

Co.  Francefcodel  Co.  Ottaoiano  viuènte.è  flato  de  gl* An* 
tiani.  < . , J . 

( Co.  Tomafo  del  Co.  Camillo,  è latore  di  Legge  Coll,  o 

1 Canon. di S;  Piecro»e Succolicieore  Apoftolico. . . 

March.  Conflanzo  dei  Co»  Camillo,  è (tato  inuefUto  del 
Marchefaiodi  Boflfanadai  Duca  dì  Modona»  è Caual.di 
S. Stefano,  è flato  più  volte  degl*Antiani,&èmarito 
d'ifabeila  Angelelli  vedoua  del  Senat.  Fracefeo  Pepoli. 

• Co.  AntcmioGtofe£fodelCo.CarIo,  èflatodegl'Antiani 

più  volte,  è marito  di  Diana  di  Paris  Maria  Graffi. 

Co.  Giofeppe  Aloifto  del  Co,  Fraocefeo  Maria,  è flato ddi# 

. gl’Antiani,  è marito  d’ElifabcttaAnielmi. 

Co.  Emilio. 

Co,  Ottauiano. . 

Co.  Nicolò. 

• Co.  Lodonico  Scipione,  c 

Co.  Piolo  Pacritio,  del  Co.  Gionanni  Seoatevt.  > 

Co.  Camillo,  e 

Co.  Andrea,  dei  March.  CòRaozo,  fono  viuenti» 

£fTei>> 
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ESfchdomi  noto»  che  I* Abbate  GaosuriDl  hi  fcritco  nolcò 
dififufimente  di  quella  nobile.  Se  antica  famiglia  deriua- 
ta  da  Fiorenza  • ne  volendo  io  preterire  il  mio  ordina/, 
che  è di  non  vfeire  fuori  della  Patria , non  poffo  fé  noiu* 
’ reftringermi  à quanto  ne  difeorre  TArchiuio  publico 
' della  nollra  Città, che  in  tutto  non  difeorda  da  ciò.ch'e* 
gli  alTcrilTe  in  ordine  all’origine  di  quella,  come  G.  vede 
dal  detto  Archiuio  • E trouandolì  pure  nel  dettò  Archi* 
uio  del  1 170.  ne'Memoriali  di  Fraocefeo  da  Pontecchio 
Kotaro  ,vn  Bonaparte  di  Zano  da  Fiorenza,  che  cedei 
• Giouani  di  Lambertino  Zouenzoni  vn  credito  di  lir.  1 00 
cheacquillòdal  detto  Cemmune  di  Bologna , per  rim- 
polìtione  fatta  à Tofeani  dal  detto  Comune,  e del  1 3 31. 
vedeadofi  deferitto  nella  nodraCompagnia  Militare  de* 
Tofehi,  Duccio  di  Zano,  per  elTer  tali  nomi  vLti  da  que* 
fta  famiglia , Te mbr a , che  io  vari  tempi  lì  trattenefle  ia^ 
Bologna,  prima  d’hauer  fermato  quiuilafuahabitatio- 
ce,  che  fu  del  13  79.  come  lì  caua  dalla  Sentenza  della^ 
fila  Ciuiltà  del  1 443  .per  rog.  d*  V golino  Benazz  ilol^d, 

ncl- 
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ueli* Archiuio  <}i  Città  t tJooe  p*{  Rèiftjk  CQarpt* 

cua  prrlidourìaadc*ruoi  lurifconfuiti»eperaItri  Sog* 
getti  riguardcuolr»  poi&edc  vn  feudo  eoo  tkoio  di  Co. 
& c imparcotara  con  famiglie  conlpicue  • La  fui  arma  è 
vn  Leone  rampante, di  fopra  negro  io  campo  d’argento» 
e di  fotto  d’argento  in  campo  negro  in  quella  guifa  ,chc 
fanno  i Zani  nol>ili  Veneti  la  Tua  Zaina»  il  che  diede  mo» 
tiuoal  Crefeenzi  nella  nobiltà  d’Italia t & ad  altri  Scrit- 
tori di  crederla  vna  medefina  famiglia. 

t ^79.  Duccio  marito  di  Lodouica,  habitaua  in  Bologna. 

1403. Zano di  Duccio»  fù  marito  diBartolomeadiGiouan- 
ni  Rociti,  che  è Rata  antica,  c nobile  famiglia»  mà  hora^ 
cRinta,  Ir  di  cui  figliuole»  Francefeafìi  maritata  inPao- 
lodc’ContidiCafalecchioiC  Tomaia  la  LodouicoMez* 
zoniilani. 

i455.Giouannidi  Zanno,  fùìnfìgne,  e celebre  lurifconfultOk 
e publico  Lettore»  1 45  S.  fù  de  gl'Antiani  » per  lo  che  (ì 
prefume»efTer  Rato  del  Confeglio»  per  anco  non  abolito» 
doue  inrerueniuano  Dotrori»e  da  cui  s’eRraeuanogl’An» 
tiani,  fù  V icario  dei  Co.NicoIò  Sanuti  PodeRà  di  Siena» 
•Se  in  Fiorenza  »&  Mantoa  » fù  marito, di  Tadca  Fantini» 
hà  in  Ra  mpa  Confegli,e  ft  ce  Annotationi  à gli  Statuii  dr 
Bologna-,. 

1453.  Duccio  d i Zano.cflcndo  Raro  de  gl’Antiani  con  Giaco- 
mo Grati»  lì  Rima  del  detto  Conf.  da  cui  s’eRracua  quo» 
Ro  MagiRrato.conie  lopra  » fù  eccellente  lurifpcrito,  t» 
marito  dìGiouanna  d’Antonio  diFuzio  Preti» morì  del 
1473.  evie  memoria  in  vnManuferitto  di  (uaCafa  ef^ 
fer  Rato  accompagnato  alla  fcpoltitra  dal  Rettore  dello 
Studio»da  Dottori»  c Lettori  dcll’Vniuerfìtà»  dalle  Arti» 
Religioni»  e Capitoli»  c lodato  con  Oratione  ftinebre. 

S48a.BanolomeodiOu«.cio,fùD«ut.diLcgge»e  de  gl'An- 
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irtartro  Tt^ea  Frtncefco  Gan^olH  > è com- 
incQdaro  dal  Cauti.  Cafio  nc'  fuoi  Epitaffi. 

f 454.  Matteo  di  Duccio,  fd  creato  de*  primi  Canon,  di  S.  Pe* 
tronio . 

1489.  Vulptano del  Dote.  Giouanni , fò  Dott.di  Legge  Coll, 
c riufi  ilurifconfulto  anch'egli  di  gran  grido  , ha  allo 
(lampe  vn  volume  de  Hftitu , & Iure , de  gl' Antiani, 

c Pretore  di  Lucca,  edi  Trento,  queAorVbaldini  dico 
nellefue  Iflorie,chedel  1507.  lip.Nouembre  in  com- 
pagnia del  Dottore,e  Caualiere  Lodouico  Bolognini.an* 
dò  Ambaic.con  Monfig.Achille  Graffi  io  Tranciai  quei 
Rè,  e che  portarono  à prefentare  à nome  del  Papa  quel- 
la Regina  d*vo  Capello  fornito  d'oro  con  Gioie . c Perle 
di  valore  2o.millaDucati,efìdifleporta(Tero  feco  viu 
Procelfo  fatto  contro  li  Bentiuogli,doue(i  prouaua,  che 
cfS  voleuano  fareauuelenare  Papa  Giulio  IL  e del  1 5 08 
il  giorno  di  S.  Petronio,e(Tendo  creato  il  Duca  d*Vrbino 
Confaloniero  di  S.  Chiefa,alla  piefcnza  di  molti  Prenci- 
pi,  e Baroni,  effendo  de*  Tribuni  della  Plebe,portò  ilfuo 
StendardoàCaualloi  Cafade'Poeti  in  Stri  Cadiglio- 
ne,  douc  dimoraua  detto  Duca,  rcflando  iui  à pranfo,  fù 
marito  di  Giulia  del  celebre  lurifconfulto  Girolamo 
Zanettini , e maritò  Laura  fua  figliuola  in  Dionifio  Ca« 
flelli. 

I49p.  Giouanni , detto  Zane , di  Duccio , fu  marito  d*Andro- 
maca  d'Antonio  di  Giouanni  Bianchetti , e maritò  Dia- 
mante fua  figliuola  in  Bernardino  Galuzzi. 

1499. Francefeo di  Duccio.fu de  gl’Antiani col  Confai.  Mino 
RofIì,c  r 5 o5.fùvnode*  Tribuni  della  Plebe  creati  da^ 

, Papa  Giulio  11.  doppo  la  cacciata  de’  Bcntiuogli , fù  ma- 
rito d'Antonia  Geffi. 

a $04. Domenico  di  Duccio, fu  de  gl* Antiani  con  Rinaldo 

Arco- 
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Arcofti  It  primi  volct.fù  erètto Caùtliere, è Co.  Palati 
no  da  Papa  Giulio  II.  Iiebbe  per  moglie  Catterint  Za- 
Dcttini. 

1 5 * 5 • V irgilio  del  Dott.  Giouanni , fù  de  grAntiani  col  Con* 
falontero  Antonio  Palcroni,  la  di  cui  moglie  con  quella 
di  Gentile  • Se  Ercole»  andò  alle  nozze  d'Annibale Beo- 
ti uogli  . 

a 5 * Gentile  del  Dott.  Giouanni , fù  de  grAntiani  eoa  Ta* 
deo  Bolognini,  e marito  di  Cecilia  Ghislieri. 

ij  a j.Gio.  Antonio  d’Èrcole,  fù  marito  di  Filippa  di  Pietro 
Mattugliani. 

I j 3 1.  Dionifio  di  Bartolomeo,  fu  Caualiere , e de  gl’ Aotiani 
con  Bartolomeo  Bolognini , hebbe  per  moglie  Calan- 
dra di  Giacomo  Gcfli,  à quefto  dal  faraofo  Pittore  Fran* 
cefeo  Mazzuolo,  detto  il  Parmigianino , fù  donato  il  bel 
ritratto  della  B.  V.  della  Rofa. 

iJ3i.CcrarcdiGentile,dcgl'Antiani  col  Co.  Gualterotto 
Bianchi,fn  marito  di  Laura  Faua , c- maritò  Cecilia  nel 
Scoat.  Gafparo  Bargellini,c  Gincura  nel  Caual.  Rober* 
to  Maluezzi. 

Georgio.e 

Giulio  di  Gentile,  furono  Capitani. 

i54a.Carl’Antonio,de  grADtiani  col  Co. Giulio  Cefare^ 
Bargellini. 

t55a.  Paris  d’Alfonfo,  fu degPAntianicon  Antonio  Maria., 
Campeggi. 

I J53.  Matteo, de  gl  Antianicon  Giouanni  Aldrouandi. 

* 5 ài  Girolamo  di  Giouanni,  de  grAntiani  col  Co, 

Ercole  Benriuogli,  fù  Capitano  del  Duca  di  Mantoa,  o 
marito  di  Prudenza  Campeggi. 

a J5  tf.  Francefeo  di  Dionifio , de  gl’Antiani  con  Paolo  Poeta, 

€ marito  di  CooftanzaGuidotti.  • . : 

Aaaaa 
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1 5 5 ^ .Girolanio  Miriadi  Vttlfiinoiià  de  gl!AntUoi  col  C o. 
Giouanni  Pepoli. 

1561.  Andrea  di  Domenicoifù  de  gl’ Antiani  c6  Giijptro  Bar- 
► • gcUtoùftt  Cauli#  c,Co.  da  Papa  Pio  IV.  dal  .quale  gli  Pm? 

foooconccduti  amplilfitni  pnuilegi  d’eircntiooc  Vrba- 

na»  c Ru(ltcalc,pcr  fc,  c fuoi  dcfceodcoti,  1 5 S 8 . alloggio 
in  Cala  fua  il  Card.  Filippo  Spinola,  fu  affai  vcrfato  nel- 
la Poefia, e dalla  Biblioteca  Tigurioi,inipreffa  del  1583 
è citatoli  fuo  Volunicdi  Pocfie  Ita  liane, ch’egli  dedicò 
^ iFcrdinando  de’ Romani,  d’Vogheria , e di  Boe- 
mia, fù  marito  di  Claudia  Argeli , e maritò  Camilla  in_. 
••  LuigiGhi$licri,cLucrctiainGia.BattiftaPalì. 
j 5 ^2. Marc' Antonio  di  Dionifio,de  grAotiani  con  Francèfeo 
Maria  Calali,  fù  Caual.  e Co.  c Capitano  Generale  dcl- 
; le  Galere  del  Papa,  d’voa  delle  quali  fu  Capitano  di  1 7- 
anni,  e fu  alla  conquifta  di  diuerfe  Fortezze  in  Africa,  & 

alla  prefa  dell’lfola  di  Corfica,  fu  marito  di  Margaritadi 
r GiouanniTorfanini,faOricòiIPalazzoinStrà,Siefano. 

f jtfi.Camillodi  Carl’ABtonio,fù  de  gl’Antianicon  Alberto 
Albergaci,  e manto  d’Elilabetra  di  C oriolano  Ghislieri, 
e maritò  Bariolomea  nel  Co.  Giulio  Celare  Bargellini, 
I ^5^,  Girolamo,  Caualiere.  ,,  . 

I jdò.BonapariediCefare.fùtnaritadi Laura Venenti..  • , 
Annibale  di  Paolo,  fù  marito  di  Lucia  Canonici. 

jjjp,  Girolamo  di  Gio.aanni  di  Paolqjdcgl’Antiani  con  Fi- 
lippo Carlo  Ghislieri, fù  Capit.delh  Militie’di  Bologna, 
de  in  Fiandra,  morì  lotto  l’affedio  d’Oftcnda,  hebbe  per 
• moglie  Flaminia  di  Fulgentio  Z-unettini. 
À585.LuciodiParis,fùDott.diLegge,  fono  in  ftampa  al- 
cuni de’ fuoi  detti  morali. 

1 586.  Gio.^Luigi  d' Andrea,  fù  Dott.  di  Leggìi  c de  gl’ Aotia*: 
ni  più  volte.  ■ • • ■ ' . 

. : ..  . *587- 
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1 5 S7.  Gi®u*onI,'  fiir  de  gl’Aniiam  cén  Giulio  Cefare  Piateli. 

1588.  Ercole  di  Gio.  Antonio,  fù  de  grAntiani  c6 Mario  Ca- 
fati,  e marito  di  Paola  Beroaldì. 

1593.  Co.  Angelo  del  Capir.  Marc’Antonio,  fù  de  grAntiani 
con  Valerio  Lupari,c  marito  diCamilla  del  Co.  Marc* 
Antonio  Zambeccari. 

1 5 «7.  Aleflandro  del  Capir.  Marc'Antonio.,  fù’de  gl’Antiani 
con  Angelo  Michel  Guaftauillani. 

1599.  Sforza  di  Cefare,  fù  de  gl’Antiani  con  Gio.  Girolamo 
Grati,  del  169 4.  elfo , & il  Capir.  Paolo  Emilio  Argeii 
andorno  Aitìbafc.  & AlTonri  de  grintercflati  di  Rcnoà 
fupplicare  Papa  Clemenre  Vili. à non  rimoucr  il  detto 

' Eiumedalfuoalueo,comchauea  decretato  fua  Santità 
ad  inftanza  de’  Fcrrarefi,  ma  infrutruofamentc. 

1598.  CarrAntonio,fù  vno  dc’Paggidi  Papa  Clemente  Vili, 
quando  venne  à Bologna,  dal  quale  con  gPaltrifù  crea- 
to Co.  e Caual.  mori  del  1606. 8c  il  fuo  Cadauero  fù  ac- 
compagnato da  gl’altri  Paggi,Co.c  Canal  .fuoi  Collcghi 
con  le  Torcie  à S.  Francefeo,  doue fù  fepolto.’  - 

Galeazzo,  fù  marito  d’vna  de’Fclicini. 

1 599.  Co.Giouanni  del  Capir.  Marc’Antonio,fùCo.del  Ca- 
Bello  Apozzo,  e della  Malfa  nel  Monteféltro,  inueBito 
col  fratello  dal  Duca  d’Vrbino,  i5i5.  fù  degl’Antiani 
con  Lorenzo  Magnani. 

1 600.  Gio.  Antonio  d'Antonio, fù  Dott.  di  Legge,  e poi  Ca- 
puzzino  col  nome  di  F.  Dorotco , e mori  io  quella  RclU 
gione  in  buon  concetto. 

1^04.  Co. Paolo  d’Andrea,  de  grAntiani  con  Bartolomeo 
Ghiftlardi,  fù  inueBito  Co.  del  dettoCaBello , e marito 
.diGiouannadel  Senar.  Giulio  Cefare  Lambertini. 

I éoj.  Matteo,  de  gl’ Antiani  con  Ercole  Bonfìoli. 

Co.  Giulio  Cefare  del  Co.  Paolo  d’Andrea , fù  Dottore  di 
■--Legge.  Aaaaa  a Co. 
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Co.  Andrea  del  Co.PaoIo  d'Andrea  » fu  Coppiero  dclla^ 
MaeftàCefarea  » c tu  fatto  Marchefe  dalla  DuchctVadi 
Mantoa»  hauédoli  data  per  .noglic  D.  Lucretia  Auftrìa- 
ca  figliuola  del  PrencipeSiroda  Coreggio. 

1^30.  Co. Carlo  delCo.Giouanni,  inftituì  vn  Collegio  di 
Giouani  Studenticol  nome  del  Collegio  di  S.Carlo,che 
hora da  Padri  Giefuiti  è detto  il  Collegio  del  B. Luigi. 

I 3 o<  Lucio  d’ErcoIe.fij  marito  d'Artemifia  deirinfigne  Dot* 
torc  Melchiore  Zoppi. 

1^31.  Co.  Carl'Antonio  viuente»  del  Co.Paolo,  d*Andrea,di 
Domenico , di  Duccio  > fù  degl'Anriani  conFrancefco 
Maria  Guidotti  per  la  prima  volta  > fò  marito  d i Giouan* 
naGuidalotti  Franchini.poi  di  Fraocefca  Bruncllioi  atfai 
facoltofa,  dalla  quale  hebbe  figliuoli. 

Co.  Valerio»  viuente,  del  Co.  CarPAntonio , è fiato  de  gl* 
Antiani  la  prima  volta  del  1^59.  col  Confai.  Bartolo- 
meo Lambertini,  & è Accademico  di  nobile , 3c  erudita 
Litteratura , hà  per  moglie  Lucretia  di  Giofetfo  Carlo 
Ratta  Garganelli. 

Co.Gio.  Aloilio,  viuente,  del  Co.  CarPAntonto  , hà  mili- 
tato in  qualità  di  Capitano, e Sargente  Maggiore  ncU* 
Armate  Imperiali  con  efperimentaro  valore. 

Ercolci  viuente,  di  Lucio,  giouineftudiofodi  varie  profef- 
(ìoni,  è fiato  de  gPAatiani  col  CootìU*  Marc’Atxtonio 
Gozzadini. 

Co.  Paolo  del  Co.  Valerio,  è viuente. 


IL  FINE. 


TtuoU 
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TAVOLA 

De*  Cognomi  delle  Famiglie  della  preiènce 
CencuriìL. 


jilb  erudii. 

Bofehetti. 

209, 

y!Ì4mandÌHÌ, 

. 37* 

Sottrigari. 

2 12.^ 

Aldrottdndi. 

40.' 

lioui. 

219., 

Angtldli,  ■ 

Buoi. 

223, 

Areofti, 

52. 

Calderini. 

2 2d. 

Argeli, 

‘60. 

Campeggi. 

231* 

Armi. 

64. 

Caprari. 

*39» 

Az,z,oliai. 

69. 

Carbonejì, 

*43* 

Bdnci. 

21. 

Cafali. 

249. 

Bandini. 

C afte  Ili, 

253. 

BarbaT^i. 

19i 

chiari. 

2dd« 

Barge  Ili  ni. 

S2. 

Cofpi. 

269. 

Beccatelli. 

il- 

Dolfi. 

275,. 

Ben  ti  .togli. 

102. 

Er  col  ani. 

aM, 

Bero. 

129. 

Pache  ne  Iti» 

294. 

Beroaldi. 

Fantuz,z,i, 

297. 

Bianchetti» 

I3£i 

Fatta. 

308; 

Bianchi, 

148. 

T elicimi» 

3*5. 

Bianchini. 

idi. 

Fibbia, 

320. 

Boccadtferri. 

idé. 

Fofearari. 

323. 

Bocchi. 

Garzoni. 

332. 

Bolognetti» 

^19> 

Ceffi, 

33<^. 

Bolognini. 

187. 

Ghìfelli. 

342. 

Boncompagni. 

196. 

Ghifi lardi. 

345* 

Bomboli. 

201. 

C hit  litri. 

348» 

Aaaaa  3 

Goz,» 
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(jozzédini,'  • 

Graffi,  ' ^ 

391. 

Grati, 

39P. 

Griffoni. 

■404. 

GttajiauilUni, 

414^ 

G ut  dot  ti. 

420. 

Jfàlarti, 

429. 

JLunthertinù 

434* 

Leoni, 

‘•'■■449. 

Lign'anU 

453‘ 

Ledoui/t, 

451. 

Letami» 

468. 

Magnani, 

475. 

Matuafia, 

485. 

Maiuez,z.i» 

490. 

Manto  ti. 

5 IO. 

Mare fc alt  hi» 

5«9. 

Mtrrifcotti» 

5*3- 

Muffili,’ 

534- 

Muttugliani, 

54*. 

M9nteren:fi, 

547- 

Merandt» 

55*. 

Offi, 

558. 

Galeotti, 

569. 

refi. 

578.’ 

»r  f • * V * 


, i.  i 

584. 

Peregrini, 

<Jo5. 

Pàatefi,  ■ 

6og» 

Pietramellari,  - 

6 in. 

PinL 

w 

6ìo, 

Poeti. 

623. 

Ranutti» 

^30» 

Ratta.  ' 

<535. 

Renghieri, 

<544. 

Rtari, 

650, 

R offe  ni. 

654, 

Rojp. 

'<558. 

Sangiorgi» 

66%, 

San  fi  eri. 

6^0, 

Sautgnani.  • 

6rj» 

Scuffi, 

685, 

Sectudenari» 

.68  u 

Segni, 

( 9*» 

Spada, 

696» 

T amari. 

700* 

Vitali’ 

7®3- 

Viz.zaui. 

707. 

Volta. 

7*3.. 

Z amheccari. 

719. 

Zani, 

734» 

TjQoìa 
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D’alcre  Famiglie,  che  fono  tncmorace  ncl.prcrcnce. 

Libro.  ' 


I 


Accarifi, 

Caecialupi, 

32? 

Agucchi, 

1^6* 

Calcina 

a^i5. 

Agacchi, 

Campagna. 

6g. 

Alfe. 

i8i« 

Can&bht  Tizzinali, 

184* 

Amorini, 

«95. 

Canohbi  Ma^za, 

«93* 

Argehtti, 

6o, 

Canonici. 

1^6* 

Auanzi  . 

ayo. 

Capacelli, 

34- 

B*idi, 

iz*. 

Cafarengbi. 

555* 

BàlU. 

LZif 

Cai  lèni. 

ìl± 

Ballai  ini. 

Cefii. 

279. 

Balzani* 

C krijliani. 

194* 

Barbieri. 

5o5, 

Ciri  oli. 

, .«iZ? 

Barbieri. 

ni± 

Claudini. 

Bafenghi, 

Confi. 

555. 

B-tdori, 

i25. 

Cucchi. 

2 1 1. 

Bcltù(i, 

. 2«^ 

Cnpeilini* 

ili. 

Benazzi. 

478. 

Cuzzani* 

5 25. 

B ombaci. 

Zio. 

Dame  fi. 

330^ 

Bombelti, 

^08. 

Dauia. 

398. 

Bon afoni,  ' 

Defiderì, 

248» 

Bonfigli. 

a 5^. 

Dolcini. 

549* 

Boratti, 

5^. 

Dondtni. 

542. 

Bofeili. 

2Ó2, 

Dondoli. 

Mramchetti  Andaù, 

Dpfi  Delfini* 

a54. 

Bntfriali. 

, ai8. 

Duzliali* 

0 

54*. 

F*bri, 
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labri. 

55  5.  Maggi, 

311. 

Tafanini, 

170,  Manfredi, 

2 12. 

Ferri. 

4tfo.  Mangi  ni. 

413. 

Fiefft. 

l6g.  Mantacheti, 

*45» 

Fiorattantù 

194.  Manzoli  sforza. 

*5*7- 

Fomiana, 

504,  Marjìli  Allegrtnit 

53P* 

Fontana, 

608.  MattafelUni, 

714. 

Formagliari. 

306.  Medico, 

683, 

Franchini, 

1 9 1 . Me\zauacca, 

427. 

Gabrielli, 

488.  Moglt. 

382. 

128.  Moneta  Se annabeccbi. 

613. 

Gandoljì,  • 

IZ3.  Montalbani, 

74* 

C arganelli. 

639.  Monte  calai. 
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LEStéTy  aduerte  ia  hec litro  no» paura  attingiyt^ua  Eamini- 
bus  yemerabiUbus  Sattéfitatem  vtdtantur  adfcrtbtrtyéli* 
qjuibusgtftis  enarratisy  cfua  cum  vires  humanas  fupereuty  mira» 
cala  ce  aferi  poffent,  Prafagysfuturorum  arcanorum  manifefta^ 
tiomibusy  reuelationiiuiyillu/irationibusté" fi c[t*a funt  alia  hu» 
iufn$fidi  . Verum  hac  omnia  ita  pralis fubduntufy  ò"  leSftrtm^ 
aculis  obuerfantuTy  vt  nolim  ab  ilìis  accipi  tanquam  ab  Apofit» 
lica  Sede  examinata,  atj^  approbatay  fed tanqtum , qua  à fola^ 
Aucioris fide pondus  obtiaeant  , at^  adeo  non  aliter  quam  hu»> 
maaam  Hidoriam.  Proinde  Apoftoluum  Sacra  Congregationis  . 
S.  Romanay  dr  vniuerfalis  Inquifittonis  Deere tum  Anno  1625. 
editum,^  Anno  vS’^e^onfirmatHmyintegre atQ^inuiolate iux* 
tà  declarationem  eiufdem  Decreti  4 San6iifs.  D,  N.  Vt  bano  Pa^ 
pa  Q6ìauo  1631  faBum  feruari  4 me  omnes  itttelligant,nec  vel» 
h me  cultum  y aut  veneratioaem  aliquatn  per  has  narrationet 
diifis  VenerabilibHS  arrogarcyvtl  epinionem  Sanlditatis  ind»' 
cere  y nec  quidquam  illarum  exifiimationi  adiuagere»  nejj  gra» 
dumfacere  ad futuram  ali  quando  illorum  Beatificationem  i vtl 
Canoniz,ationemy  aut  Miracoli  comprobationem , fed  omnia  in 
e§ fiato  4 me  relinqoi,  qoem  feclufa  hac  mea  lucubrationey  obli» 
nerentynec  obftante  quocumjj  longiffimi  temporis  curfu. 

Hoc  tam  (IriHe  profiteor , quam  decet  eum  > qui 
S.Sedis  Apoflolica  obedientjjfimus  babe'ri fi» 
lius  cupity  ab  e a in  ornai  fua  inferi» 
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campo  azurro* 
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Galcazao  iuniore.  , 

Francia , dalla  quale  è nato|Gio.  Francefco, 
cGicuanni  viucnti. 

1442.  Nicolò  di  Pietro  fd  marito  di  Beliadi 
Paolo  Budtioli,  quali  non  fono  ifuoiuo* 
go,  come  anco  li  Veucuti» 
nobiltà,  fanno  per  arma  vn’Ala  col  piede  di 
Griflo  d’oro  in  campo  aauiro  , quale  da 
Palermitani  e Baco  augmentato  a tré  cò 
l’Aimadc’Regi  o’Aragcna. 
daPialenza  à Bolosuadcl 
Gio*  Battilla,  Ottauio,  & Antonio  Maria  di 
Pietro  Pao  lo  lono  viucn  ri, 

Blaocht.  * . j j 

conlpicua,Ia  Ina  arma  fono  tre  Bandowar; 

genio  in  campo  aaurrot  . 

Bonifacio  Vbaldioi,  c Arduino  Benazzii 

facoltofo  perMarlilio  Aio  Auo.  ^ _ 

Giuftitia  li  17.  Gennaro  i644.tutto  ilgwr" 
no  delli  lo.Ueitcelpollo  al  popolo  nella 
Sala  dcgl'OtficiAc  la  Icia  ad  vn’noradi 
notte  comi  nei  olii  blcpoituta  » C(Coprc* 
già  pompa,  come  fi  vede  dalla  Rclacione 
liajnpata  dal  Fcrroni, Id  portatoa  S.Pecr* 
Tizainali,  i di  CUI  figliuoli  viuenti  locoAnt 
ionio,  Fraocclco,  e Pompeo. 
Alamandini.dal  la  quale  looo  nati  rcrthUBn- 

do,Canijll«j  ^ Attica* . 


Digitized  by  Google 


1 tl  H <9  A L'  ■ 


1(9  itf  Leggi  ; 

i»4\  Cri8(Mt1O(Gi0>Vm{ftat 

%ool  VgA>»Oitg«ri«  ' 

307  16  Palazzi  '' 

209  14  qaella  dtiopttuarra 

3IS  3 Bslo^aa 

*17  3j  i dirlo  ' 

317  » Vbild'oi 

141  IO  Campo 

445  aj  Veactiani 


247 

Il  |)2t  » 

> 

iSl 

39  Ottauian» 

SII 

ao  ffocu 

l<t 

20  Federico 

al* 

15  Domini 

315 

i Btècotì 

ut 

2 pofTeffo 

ssa 

1 Michele 

3*S 

1*  nolani 

399 

f pottaua 

470 

31  1364. 

4*4 

30  Adriano 

«S» 

a Sfoodrata 

SS* 

lo  Razari 

4«* 

s cieco 

. 

a Capitano 

7*9  7 FfigMoI 


C O A A è f T f o N !. 
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D«  Giacoino,  D>Gìq.  Baaiila.  D \'gt,eD» 
Gtegoro.'- 
Palozzi  All>er(Offl.' 
il  capo  de)  Scudo  azurr*>*  ' 
nolognaialcri  di  Fock  • 
arearare» 

Vbaldini  co!  capo  del  (cido  d^argento» 
capo  del  feudo» 

Vcnetiana.quc'lo  c5  Egefìo  fuo  fratello  pet 
eiler  valorofiGntfrteri.del  ifjS.I  e.Fe- 
brato  hebbero  indonodaLodourco  Ha* 
(taro  Imper.la  fuaaro'.a^e  li  dichiatòCo. 
di  S.Giouanni  di  Perfefena. 
i5aS.e(Tendo  Ilato  creato  del  1511.  li  18. 
FebraroCo.  d'Aiano  • e SifTomolare  da 
Papa  CkinKB»  VU.  ^1  quale  hebbeanco 
1‘eiTencioiii» 

Octau'ano  primogenito  di  Girolamo» 

Ifotti  non  fd  fìg'.'uola  di  Galeotto • midi 
Gilcatzo,  ched  3 pig.ji2»|ÌB  19» 
Ftancefea 

Domini,  di  denari  d'EotIco  Felici ni. 

Et  cosi» 

polTeTo.  elTendali  appoggiata  la  cura  di  fer» 
uire  Fraocefea  FantuzzimogUedel  detto 
Antonio, era  Capitano  di  )•.  Lanze.come 
appire  dal  lib.  detto  delie  Ragioni  della 
Camera  di  Bologaa-fol»  if  1429»  iù  AOS' 
baiai  Venciia. 

F»  Michele  Pio  Paffi. 

Ifolani,  e marito  d(  Lucrecia  FantuzaL 
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Adriano  marito  di  Giulia  d*Ale<r.  BarHIeri» 
Sfondrata.con  la  quale  Moni? 7.  Vefc.di  Cre» 
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tella.come  fi  vede  da  fue  lettere. 
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del  d.Ord.difce polo  del  B.Gm.da  ripi* 
Orano  fece  affai  miracoli  in  vita,  edoppo 
mMte,  che  fù  nel  Cocueoco  di  S.  Angelo 
di  Ocre  in  Abtuupt 
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